‘Periodici 
E Italiani. 


Al 


F Lt LLLA 
Serie IT- Anno VITI - Vol. IT- N, 1-2 evinpIGI À 15-31 luglio 1937-XV 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


ED IL PROGRESSO TECNICO 


NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ROMA 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


REDAZIONE È AMMINISTRAZIONE: PIAZZALE DELLE SCIENZE 


ABBONAMENTO ANNUO: ITALIA X COLONIE . . L. 60— estero . . . L. 75— 
UN FASCICOLO SEPARATO: > E yent S= È gg. d 


Bpedizione in abbonamento postale. 


Gruppo MONTECATINI 


ALLUMINIO ORIGINALE 


di prima fusione, in lingotti da fonderia, 
barre e placche per laminazione e per trafilazione 


Produzione annuale Tonnellate 14.000 


Leghe di alluminio per fonderia - 
Bronzi di alluminio - Ossidazione 
anodica e colorazione dell'alluminio 


SOCIETÀ NAZIONALE DELL'ALLUMINIO INDUSTRIA NAZIONALE DELL'ALLUMINIO 
Capitale versato Lit. 25.000.900 Soc. An. - Capitale versato L. 1.00.000 
Stabilimento in MORI Stab.ti a PORTO MARGHERA - BOLZANO 


Sedi in MILANO: Via Principe Umberto, Num. 18 


SPAZIO DISPONIBILE 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


ED IL PROGRESSO TECNICO 


NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


1937-XV 


ANNO VIII — VOLUME Il 


ROMA 
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


REDAZIONE È AMMINISTRAZIONE: PIAZZALE DELLE SCIENZE 


ABBONAMENTO ANNUO: ITALIA E COLONIE — . . L. 60— ESTERO 
UN FASCICOLO SEPARATO: > Po Aa f= Uk 


Serie IT - Anno VIII - Vol. II N. 1-2 15-31 luglio 1937-XV 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


ED IL PROGRESSO TECNICO NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


‘La neces: 


di és cocedisazzioto adi can dini o 


plina nelle ricerche scientifiche, ora così intimamente 
legate al progresso tecnico ed economico del paese, 
mi spinse a costituire un organo bene attrezzato 


a questo altissimo compito nazionale ". js 
bx 
MUSSOLINI. 5 
SOMMARIO: 
ajBwlsiue Minn ec re rcd p wen e PHP Que B A 
Evoluzione nell'insegnamento della Elettrotecnica - Luici Lomnaroi 1" 
economico-agricole nell'Impero - Conferenza di S. E. Givs 
17 
Nota di Errore Viviani Ad z LIRE . 5 
Un generatore artificiale di neutroni - Nota di E. Amati, E. Frau, F. Rasgtrr — 40 
Contributo alla conoscenza dei gas naturali itali Nota dell'ing. dott, Uco 
RO RI Rue vue v Ui 
Studio sull'organizzazione della profilassi e della terapia della poliomielite negli 
Stati Uniti d'America - Relazione riassuntiva del prof. Luis: Srorvbumt . 65 
Tl metabolismo basale negli indigeni della Libia - Relazione del prof. Giuserre 
Genna. a do: cena piglia DI 
Ulteriori risultati nella misura della grana delle emulsioni fotografiche -~ Nota 
del prof. Vasco Rocni Tja e Seu aem M 
Lettere alla Direzione: Sulla «terra bianca» delle isole Pontine (Francesco 
Pesta) - Sulla rivelazione con mezzi fisici della ra mitogenetica 
(A. Darco - A. Barnier) - Sopra l'energia propria e i sistemi di riferimento 
(Gres Waracni) - Sull'impicgo delle atmosfere artificiali nella conserva- 
zione dei prodotti ortofrutticoli (F. Severi) - Ricerche su la magnetite 
polarizzata (V. Montoro) - Sulla influenza di vari sieri sulla elettroforesi 
lel bacillo tubercolare (M. Guarnanassi) - Bande di assorbimento dipolare 
dell'alcool cetilico (Leo CAvattARO) - Il campo gravitazionale di una massa 
sferica e lo spostamento del perielio (L. Lanoccerra) - Ricerche sulla sin- 
tesi asimmetrica totale (M. Berri- E. Luccm) BE rra 
Notizie vari WU roe EU e ze Bus Pts 131 
Notizie brevi. s ge E SE, 136 
Premi, Concorsi e Borse di studio adi E rn 138 
Conferenze, Congressi, Esposizioni, ecc. . . . # 139 
Libri e pubblicazioni : > <... 143 
Repazione e AMMINISTRAZIONE: ROMA - Piazzate DELLE SCIENZE 
Coxstarto NAZIONALE perte RICERCHE 
ABBONAMENTO ANNUO: ITALIA E COLONIE . L. 60 —— ESTERO . L 75— 
UN FASCICOLO SEPARATO: — . . 4. 6- e xui ie 


SOC. AN. 
MILANO 


CARLO ERBA 


== CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L 50000000 == 


RIPARTO PREPARAZIONE ALCALOIDI 


In ampi laboratori modernamente attrezzati ed esclusivamente riservati a 
queste lavorazioni. vengono preparati gli alcaloidi ed | glucosidi di più 
comune e largo impiego in terapia, Queste lavorazioni, per molti degli 
alcaloidi, sono stote installate do diecine di anni, negli Stabilimenti della 
Soc. An. CARLO ERBA e a giusto titolo godono la preferenza e formano 


marca. di garanzia 


Ricordiamo in questo gruppo di prodotti da noi fabbricati 


Atropina arseniato, bromuro, cloridrato, 
nitrato, solicilato. solfato. 

Berberina bose e solfato 

Caffeina bose, ocetolo, benzoato, ci 


trato, cloridrato, lattato, solicilato, sol- 
fato, valerianato. 


Cantaridina. 
Chinina base. orsenioto, benzoato, bi- 


bromidrato, bicloridrato, bisolfato, bro- 
midrato, cocedilato, citato, cloridrato, 
cloridrosolíoto, formioto, fosfato, gli 
cerafosfato, dluconato, idrofemocio- 
nato, ipoloslito, lottato, metilrsinato, 
solfofenato, tonneto, vole- 


soliciloto, 
rionoto. 
Codeina bose, cloridrato, fosfato, sol- 
fato. - Diidrocodeina. 
Cotarnina base e cloricrato. 


Efedrina cloridrato. 


Idrastina bose e cloridrato. 
Idrastinina clio. 

Morfina bose, ocetclo, cloridrato, sollato 
Diacetilmorfina bose c cloridrato. 
Etilmorfina bose e cloridrato 
Narcotina base e cloridrato. 
Uaboina. 

Papaverina bose e cloridroto. 
Pelletierina bose, solisto, tonnato. 
Sparteina solloto 

Tebaina bo:e € cloridrato. 
Teobromina :oliclato. lüco e sodio 


salicilato, litico e litio benzoato, so- 
dica e sodio soliciloto 


Pantergon (olcoloidi totali dell'oppio). 
Nei 


igal (gluccridi attivi della digitale) 


otil (olcoloidi ottvi della segale 
comuta). 


IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
PARTECIPA CON PROFONDO DOLORE 
LA MORTE DEL PIU' INSIGNE DEI RICERCATORI ITALIANI 


GUGLIELMO MAR CONI 


SUO AMATO PRESIDENTE FINO DALLA FONDAZIONE 


Roma, 20 Lucio 1937-XV. 


B, 


TL PIÙ RECENTE RITRATTO 


Rinnoviamo con profonda tristezza, sulla prima pagina di questo 
fascicolo che esce dopo la Sua scomparsa, a nome del Consiglio delle 
Ricerche, il saluto d'addio a Guglielmo Marconi, 

Tocca questo dovere € questo onore a me, per ragione di carica, 
e, nell’adempierlo, mi si rinnova acerbo il dolore, perchè non gli fui 
soltanto collaboratore nell'organizzazione e direzione del Consiglio, 
ma da molti anni eravamo legati da un'amicizia serena ed affettuosa, 
che in me si piegava al rispetto ed all'omaggio dovuto al Suo genio 
luminoso. es 

Guglielmo Marconi, seguendo le direttive del Duce, è stato là ^ 
prima guida del Consiglio delle-Ricerche, e lo amò profondamente, 


perchè ne intui fin dal primo momento la grande funzi 
nato ad assolvere nella vita nazionale. 

Attraverso i successivi esperimenti della sua organizzazione, ave- 
vamo infine preparato quella che ci sembrava la più adatta, ed egli 
era lieto che avesse trovato l'approvazione del Duce. Ma, per una 
sottile ironia del destino, il Decreto Legge che fissa i nuovi ordina- 
menti, firmato dal Sovrano il 25 giugno, non apparve sulla Gassetta 
Ufficiale che il 20 luglio, cioè nel giorno stesso nel quale Guglielmo 
Marconi fu colpito dall'inesorabile fato. 

Il Direttorio ha deliberato che al Suo nome si intitoli la sala. 
delle adunanze della Presidenza, perchè egli sia sempre presente ai 
nostri lavori, ed al Suo nome ha istituito una fondazione per gli studi 


radioelettrici, nei quali resta eternamente segnata la Sua persona. 
Piccolo omaggio alla Sua memoria, che vuol solo testimoniare di 
quanto affetto, senza riserve e senza limiti, fu da noi tutti amato e, 
devo dire, ci amò. Entrando nel Suo ufficio, ora deserto, dopo gior- 
nate burrascose, sul Suo volto, sempre così composto, irresistibil- 
mente traspariva la gioia di chi si ritrova in una calma serena. 


AMEDEO GIANNINI 
Vice Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Evoluzione nelľ insegnamento 
della Elettrotecnica 


Discorso tenuto da Luigi Lombardi nella R. Scuola degli ingegneri in Roma, 
a chiusura del suo insegnamento, il 29 maggio 1931-XV 


Un Collega illustre, che professa in altra Scuola questa medesima disciplina, discu- 
tendo poco tempo fa dell'indirizzo che converrebbe dare al nostro insegnamento, enun- 
ciava idee molto ardite intorno alla sua possibile riforma, auspicando l'abbandono della 
Jorma classica, che attinge principalmente alle fonti storiche, e classifica i vari argomenti 
nell'ordine stesso in cui essi si sono cronologicamente offerti all'esame degli studiosi, ov- 
vero sono repentinamente germinati da inattese scoperte scientifiche o dalla necessità di 
loro pratiche applicazioni. 

invenzione della pila, la scoperta della induzione magnetica, la creazione della dina- 
incipio del campo rotante, la teoria delle perturbazioni elettromagneti la 
loro utilizzazione per le comunicazioni attraverso allo spazio, segnano le tappe più impor- 
tanti in questo cammino glorioso, lungo il quale il genio italiano ha impresso orme pro- 
fonde, e raccolto una messe di allori che altre Nazioni ci invidiano. 

Per familiarizzare le nuove generazioni con lo spirito di queste ricerche, è parso 
logico ai vecchi Maestri di inisiarne lo studio dai fenomeni fondamentali, e di proseguirlo 
attraverso alle manifestazioni successive, che volta a volta si annunziarono come prodromi 
o risultati delle nuove conquiste. 

Era evidente a priori, ed oggi meglio si constata in base all'esperienza. che la maggior 
parte delle così dette invenzioni ebbe radice negli studi anteriori dei fenomsni naturali 

servirono a spianare il terreno delle nuove investigazioni, e fornirono a menti 
siate la possibilità di sintesi inaspettate e talora sbalorditive. Ciò non pertanto la 
scienza e la tecnica debbono, più che alle divinazioni dei genii, alla ricerca sistematica 
degli studiosi, la maggior parte dei loro progressi, e anche l'insegnamento superiore, se 
ha come sottostrato la preparazione, non sempre adeguata delle scuole secondarie, 
deve ancora mettere a fondamento del suo edificio la solida struttura, che i nostri. prede- 
cessori hanno gettato pietra a pietra, riservando alla nostra generazione la gloria del superbo 
coronamento. 

Ecco perchè molti professori di elettrotecnica di stile ottocento amano ancora ini 
il loro insegnamento con la descrizione dei fenomeni elettrici di contatto, la cui cono- 
scenza risale ai sapienti della Grecia, e con quelli del sedicente magnetismo, di cui il 
grande Ampère divinò già la inconsistenza, e ricondusse la essenza vera a pure manifesta- 
zioni elettrocinetiche. Essi poi concludono con la teoria elettronica, la quale fornendo, 
oltre alla spiegazione degli uni e degli altri, anche quella filosoficamente più importante 
della costituzione della materia, avrebbe sopra ogni altra diritto di primogenitura. 

e intenzionalmente diretta 
programmi propedeutici; © d'altronde, su la oppor- 
tunità di riformare quelli applicativi, la mia opinione non poteva molto discostarsi dalla Sun. 

Vero è che gli organi fondamentali della produzione e utilizzazione dell'energia elet- 
trica appaiono oramai nd una mente aperta come vecchi ferri del mestiere, per il maneg: 
gio dei quali basta una conoscenza sommarie, appoggiata sopratutto all'esperienza, laddove 
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troppi fenomeni, inerenti alla propagazione delle correnti attraverso ai mezzi conduttori 
o isolanti, offrono ancora punti oscuri, meritevoli di una considerazione che im poche 
scuole, anche superiori, viene loro accordata. 

Sotto questo punto di vista l'osservazione del Camerata era troppo autorevole, perchè 
io, alla vigilia di concludere questo insegnamento, che fu per quarant'anni oggetto della 
mia passione e quotidiana jatica, potessi sottrarmi al dovere di meditarla, e di riconoscere 
eventualmente le locune che in esso si fossero potute manifestare, non nell'intento di cer- 
care attenuanti, ma col proposito di incoraggiare i miei successori ad una migliore solu. 
zione dell'importante problema. 

E ben chiaro anzi tutto che i Principii scientifici dell'Elettrotecnica altro non sono 
che uno dei capitoli fondamentali della Fisica, e come tali avrebbero diritto di cittadi. 
nanza presso le Facoltà di scienze della Università, anzichè ingombrare il terreno delle 
Scuole di Ingegneria. Ne scaturirebbe con vantaggio comune un sostanziale alleggerimento 
del programma di elettrotecnica generale, oggi letteralmente soffocato nei limiti d'un ora- 
, laddove esigerebbe per uno sviluppo organico tre o quattro semestri, come 
si pratica in talune Scuole italiane e straniere, 

Solo così esso potrebbe esimersi dalla trattazione dell'elettrologia e del magnetismo, 
e iniziarsi con la teoria dei circuiti elettrici e magnetici, non più circoscritta ai fenomeni 
atazionari, continui o alternati, ma completata con lo studio più generale delle correnti 
e dei flusi variabili, il quale si complica per la presenza di resistenze, capacità e indut- 
tanze non sempre costanti, e richiede la risoluzione di equazioni differenziali non lineari 
e l'impiego di funzioni, che trascendono dai confini dell'algebra ordinaria. 

In questo senso poso perfettamente convenire che la teoria dei circuiti di bassa fre- 
quenza nello stato stazionario in fondo non costituisce che una banale applicazione di 
concetti e teoremi oramai stabilmente cristallizzati, ai quali si appropria un insegnamento 
di carattere elementare, se pur mom si voglia secondario. 

1 fenomeni transitori, e quelli inerenti alle alte frequenze, limitati originariamente a 
poche manifestazioni suscettibili di una spiegazione intuitivo, sono invece per l'ingigan- 
tirsi delle sorgenti e distribuzioni di energia, e per l'enorme ampliamento delle linee di 
trasmissione e di telecomunicazione, assurti ad una grandiosità imponente, e richiedono 
per la loro interpretazione fisica e verifica sperimentale i mezzi più delicati dell'analisi 
e dell'esperimento. 

Poichè tali fenomeni accompagnano ogni modificazione graduale o repentina nelle 
condizioni dell'esercizio, essi intervengono senza eccezione nel funzionamento di tutte le 
macchine e gli apparecchi, originando in molti casi perturbazioni inaspettate e pericolose. 
a prevenire le quali è indispensabile impiegare artifici sottili, e talora vincere non lievi 
difficoltà. 

E qui sorge la domanda più preoccupante: è possibile includere in un insegnamento 
di elettrotecnica generale questa mole di argomenti così vasta e complicata? 

Giova, prima di rispondere, considerare la estensione, e orientarsi su la complessità 
della loro letteratura. 

La bibliografia annessa alla 3 edizione del Libro di Rüdenberg, circoscritto ai soli 
Fenomeni di inserzione e comparso nel 1983, riporta în 25 pagine di fito carattere la indi- 
cazione di circa 600 lavori originali, pubblicati in massima parte nel decorso trentennio, 
il eui numero con ritmo accelerato si va ogni anno accrescendo. Ogni tentativo di richia- 
marne in questa sede le parti più importanti sarebbe vano; a cagione d'onore basta ricor. 
dore fra i nomi più gloriosi Heaviside e Kelvin, Steinmetz e Rayleigh, Sommerjeld e Wa- 
gner, cui janno degna corona Biermanns e Linke, Petersen e Rogowski, Boucherot e Blon- 
del. Carson e Creighton, Dreyfus e Doherty, Peek e Faccioli, e last but not least il nostro 
versatile collega Giorgi. 

Le prime opere, che ebbero influenza novatrice e decisiva nel campo di questi Studi, 
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e gettarono chiara luce sui fenomeni di propagazione delle onde elettromagnetiche lungo 
le linee di trasmissione, a prescindere dalla teoria classica di Maxwell e da quella astrusa 
di Heaviside, furono l'ureo Libro di K. W. Wagner, pubblicato a Lipsia nel 1908 sopra 
i Fenomeni di egualizzazione elettromagnetici, e quello classico di C. P. Steinmetz, sopra 
i Fenomeni transienti e le oscillazioni elettriche, edito nello stesso anno a Nuova York, 
il quale sopratutto trovò una lerga diffusione, e fu ristampato nel 1920 in terza edizione. 

Esso costituisce ancora oggi la guida più completa per lo studio dei fenomeni tran- 
itori, che il Sommo Elettricista, di nascita tedesco, ma di cittadinanza americano, suddi- 
vise nelle tre grandi categorie, di transienti nel tempo, nello spazio e combinati nello 
spazio e nel tempo, distinguendo i casi più comuni dalle costanti caratteristiche invaria- 
bili da quelli nei quali tali proprietà sono esse stesse funzioni di altre caratteristiche della 
propagazione. E' anche impossibile di riassumere qui le vedute più originali di questo 
genialissimo Autore, così per la grande moltiplicità dei problemi abbordati, come per la 
inimitabile maestria della loro trattazione. Ricorderò solo a titolo di esempio la magi- 
strale discussione contenuta nella III sezione, relativa ai transienti nello spazio, sulla in- 
fluenza della velocità finita del campo elettromagnetico, il cui ritardo graduale a distanze 
crescenti introduce componenti energetiche nelle forze elettromotriei di induzione e nelle 
correnti di capacità, che equivalgono alla presenza di una resistenza effettiva di radiazione. 

Tale velocità esercita una influenza non trascurabile, e talora predominante, nella 
conduzione delle correnti e nella propagazione dei disturbi di alta frequenza; nella gra- 
duale deformazione delle fronti d'onda e delle correnti d'impulso; nei circuiti privi di 
conduttori definiti di ritorno, come quelli di scarica atmosferica, e nelle antenne radiotele. 
arafiche, 

Nel calcolo della induttanza di un tratto finito di conduttore, indefinitamente lungo 
e privo di ritorno, Steinmetz cancella così l'equivoco della espressione comune, dedotta 
dalla formula di Neumamm, per cui essa assume apparentemente un valore infinito. La 
reattanza effettiva cresce in realtà meno rapidamente della frequenza, e ln resistenza equi- 
volente risulta a questa proporzionale. Se il conduttore indefinito ha il filo di ritorno a 
distanza finita, la resistenza equivalente è proporzionale a questa distanza, oltre che al 
quadrato della frequenza, e assume per una distanza eguale a un quarto della lunghezza 
d'onda lo stesso valore che avrebbe per distanza infinita, e un valore massimo quando 
la distanza eguaglia una mezza lunghezza d'onda. 

Calcoli analoghi ha Steinmetz eseguito per la esatta valutazione della capucità delle 

tenendo conto della velocità del campo elettrico, per effetto della quale anch'essa 

assume oltre alla componente in quadratura, che può considerarsi come la vera capacità 
di radiazione, una componente energetica, equivalente alla presenza di una resistenza di 
radiazione. IL prodotto delle complessive induttanza e capacità di radiazione riferite alla 
unità di lunghesza risulta ciò non ostante eguale all'inverso del quadrato della velocità 
della luce, come denunciano le formolo comuni quando la distanza tra i fili è piccola 
rispetto alla lunghezza d'onda. 

Tali concetti, inerenti alla presenza di reattanze effettive e di resistenze equivalenti 
di radiazione, sì sono col tempo resi familiari nello studio della propagazione delle onde 
e delle perturbazioni elettromagnetiche, e non trascendono certamente dai limiti della col. 
tura matematica dei nostri alunni; ma per la complessità loro, @ per la tirannia del tempo 
concesso agli insegnamenti di elettrotecnica generale, non hanno în questi trovato ancora 
diritto di cittadinanza, e sono perciò confinati nei corsi speciali. Non altrimenti la mec- 
conica applicata prescinde ancora in molte trattazioni dalla teoria elegante della relati 

Una parte più ampia è generalmente fatta all'esame degli effetti pellicolari, e delle 
disuniformi distribuzioni, così delle correnti come dei flussi periodici, attraverso 
duttori elettrici magnetici di sezione finita, la cui prima trattazione risale a lord Kelvin, 
è fu più tardi ampiamente sviluppata da lord Rayleigh, e semplificata da Steinmetz e de 


lines 
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Boucherot; oggi essa trova importante applicazione nel calcolo delle perdite supplemen- 
tari entro gli avvolgimenti indotti dei grandi alternatori, le quali vennero analizzate in 
modo esauriente da Field e da Rogowski; in quello della impedenza delle rotaie impie- 
equivalente del ferro 


gate per trazione elettrica a corrente alternata, e della permeabil 
laminato nelle macchine e nei trasformatori per alta frequenza. 

E di Steinmetz il primo studio approfondito sui fenomeni transitori, che accompa- 
gnano la formazione e interruzione degli archi voltaici, largamente utilizzati nella prodn- 
zione delle correnti persistenti di alta frequenza, e nella conversione statica delle correnti 
alternate in continue. Di questa, dopo la grande diffusione dei raddrizsatori a vapore di 
mercurio, Dallenbach e Jolley, Günther Schulze e Müller Lubeck svilupparono la teoria 
completo. 

Il capitolo relativo alle correnti d'impulso ed alle onde di sovratensione, migranti e 
stazionarie, con tutti i fenomeni transitori a cui dà luogo la loro riflessione e difusione 
nelle linee elettriche semplici e complesse, e con la parziale dissipazione di energia, accu- 
mulata în forma elettrostatica ed elettromagnetica, costituisce la parte più interessante nello 
studio dei transienti combinati nel tempo e nello spazio, e si completa con l'esame de 
circuiti a caratteristiche variabili, ove, per la saturazione del ferro e i fenomeni di iste- 
resi, possono originarsi correnti istantanee di grandissima intensi 

Tale indagine, venne ripresa e approfondita ulteriormente da Rüdenberg, il quale di- 
scute in modo esauriente le influenza di quei fenomeni nella inserzione e disinserzione 
delle macchine e dei trasformatori, e nella propagazione delle onde migranti. attraverso 
alle condutture semplici e composte, traendome conclusioni importanti per la loro pro- 
tezione. 

Ora, dopo questa sommaria enumerazione, più concreta si riaffaccia la domanda in 
principio già enunciata: 

Può una mole così vasta e multiforme di argomenti, altrettanto importanti dal punto 
ista tecnico, quanto affascinanti da quello scientifico, comprendersi in tutto o în parte 


di 


* nello insegnamento organico della elettrotecnica, fondamentale nelle Facoltà di ingegneria? 


Fino a che non saranno riformati gli ordinamenti, e coordinati i programmi in modo 
da conferire loro uno sviluppo più organico, così nelle materie propedettiche come im 
quelle speciali, sembra vana l'aspirazione di ottenere nei limiti di un unico corso annuale 
con le tre lesioni tradizionali di ogni settimana, così dagli insegnanti come dagli alunni, 
uno sforzo molto più poderoso di quello attuale, e di poter esaurire la trattazione di tutte 
le questioni nuove che ogni giorno si affacciano nel compo di queste discipli 

Certamente alla progettazione e condotta delle muove macchine e all'esercizio delle 
grandiose linee di trasmissione non bastano più le vecchie regole elementari, o la super- 
ficiale conoscenza delle caratteristiche interne, o il banale tracciamento dei classici dia- 
grammi. L'ordine di grandezza delle sovratensioni e delle sovracorrenti si ragguaglia nei 
casi più importanti a milioni di volt e a centinaia di migliaia di ampere; le potenze istan- 
tanee messe im giuoco salgono a centinaia di milioni di watt; gli intervalli di tempo in 
cui si producono e dileguano le perturbazioni si contano a milionesimi di secondo, e i 
aradienti di potenziale a miliardi di volt per secondo. Evidentemente il giovane inge- 
gnere non deve ignorare le difficoltà che s'incontrano nella considerazione, nella misura 
e nella prevenzione di fenomeni consimili. 

E d'altronde, nelle condizioni attuali, la scuola preparata e competente a risolvere 
Grave è per sà stesso il problema degli Uomini, e la legge che 
a rinnovare le forse fisiche e 
il problema dei mezzi, per la 
ento di riforma, 
idenze più larghe. 


problemi così grandiosi 
elimina dul novero i più anziani intende forse utilment 
intellettuali dei corpi insegnanti. Ma non meno grave 
risoluzione del quale il Governo Fascista ha intrapreso un vasto mam 
che ha già prodotto efetti benefici, e deve ancora integrarsi con pros 
Valga l'esempio di Roma, la quale nei quindici anni decorsi ha costituito tre nuovo 


EVOLUZIONE NELU' AMENTO DELLA 


Sezioni di Ingegneria: industriale, mineraria, ed areonautica, chiamandovi insegnanti. di 
alta mente e di ineccepibile competenza. Ciò non ostante, parecchi dei suoi Istituti e Labo- 
ratori non reggono ancora al confronto con i migliori delle altre Scuole italiane, come 
Bologna e Milano, Padova e Torino, nè con quelli delle maggiori Università e Scuole 
Straniere. 

Una di queste, che io ebbi la ventura di frequentare come alunno e come docente, 
Jorma l'orgoglio della Confederazione Svizzera, che pur possiede una delle popolazioni 
più minuscole d'Europa. Molte altre, che ho visitato nelle mie lunghe peregrinazioni, 
lasciarono in me eguale sentimento di ammirazione e di amichevole invidia. 

Sarebbe banale ripetere l'elenco dei maggiori Politecnici tedeschi, che gioverebbe ai 
nostri Alunni visitare nei futuri viaggi di istruzione, e che per ogni disciplina del nostra 
gruppo, — elettrotecnica generale, costruzione di macchine elettriche, ricerche di alta 
tensione, oscillazioni elettromagnetiche, telecomunicasioni, — hanno creato Istituti impo- 
nenti e Scuole separate. A fianco di questo, e per iniziativa in parte privata, sono sorte 
in Germania e în altre Nazioni importanti Istituti e Fondazioni, esclusivamente intese a 
promuovere e sussidiare la ricerca scientifica. 

Di questa il Governo Fascista ha da tempo bene compreso la suprema impor. 
tanza, così nell'interesse della difesa dello Stato come per il progresso generale della 
Nazione, e con provvedimento lungimirante ne ha creato l'organo di coordinamento e 
di propulsione, costituendo il Consiglio Nazionale delle Ricerche, e dotandolo di mezzi 
adeguati. 

Sotto l'egida del Consiglio, — e per non parlare che del solo campo elettrico, — 
venne giù costituito due anni or sono l'Istituto Elettrotecnico Nazionale di Torino, intito- 
lato a G. Ferraris, Istituto al cui mantenimento lo Stato provvede con una legge speciale 
mentre gli Enti locali forniscono notevoli. contribuzioni. 

Più recentemente in Roma il Consiglio stesso ha dato vita all'Istituto Nazionale di 
Elettroacustica, intitolandolo al nome del compianto Senatore Orso Mario Corbino. 

Al nostro modesto Istituto Elettrotecnico, così come ad altri numerosi Istituti e Labo- 
ratorii universitari, Esso ha pure concesso sussidii importanti, per rendere possibili spe 
ciali ricerche. Altre Scuole privilegiute ricevettero cospicue elargizioni da parte delle rispet- 
ine Fondazioni politecniche, come quelle di Milano e di Napoli, promosse e dotate dalle 
Società Elettriche locali. 

Queste hanno seguito nobilmente l'esempio degli Industriali Americani, è quali avevano. 
da tempo bene intuito i vantaggi di una stretta collaborazione delle scuole superiori, e 
le avevano di loro iniziativa dotate di mezzi di esperimentazione grandiosi. 

Per citare un solo esempio, la Università Leland di Stanford ricevette in dono dal 
gruppo dello grandi Società elettriche del luogo una superba attrezzatura per alta tensione, 
che non ha eguali nel mondo, e comprese fin dall'origine tre trasformatori monofasi. per 
oltre un milione di volt. 

A dirigere il nuovo Laboratorio venne chiamato il prof. Ryan, il quale presiede per- 
sonalmente alle prove, onde scaturirono gli elementi per la costruzione delle gigantesche 
superlinee della California. 

L'ing. Peek Junior, da Lui educato, fu assunto giovanissimo alla direzione del grande 
luboratorio della General Electric Co. nel quale sviluppò le indagini sui fenomeni corona 
e la tecnica delle prove a impulso, realizzando tensioni di cinque a dieci milioni di volt. 

Il suo studio, al quale collaborò efficacemente il nostro ingegnere Faccioli, non si 
limità a imitare qualitativamente i fenomeni spettacolosi delle scariche atmosferiche, ma 
valse a riprodurne con impressionante fedeltà tutte le proprietà caratteristiche, uguaglian- 
done i valori di cresta, misurati in milioni di voli, e i gradienti jroniali che permet. 
tono di raggiungere quei massimi in frazioni di un mierosecondo, nonchè le successive 
attenuazioni, che fra il valore massimo e la sua metà si svolgono in poche decine di 
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crosecondi. Le prove di sollecitazione dielettrica poterono così esegui 
perfettamente simili a quelle noturali, e i diversi materiali isolanti paragonarsi nel loro 
comportamento con una precisione non mai prima sognata, fino a determinare la velocità 
di propagazione della scurica diaruptiva attraverso ai dielettrici, nei cosi dî parziale defla- 
grazion: 

L'osillografo a raggi catodici, ideato originariamente dal Dufour e perfezionato così 
in Europa da Rogowski e Norinder come in America dai Tecnici della General Electric Co. 
e della Westinghouse, non solo ha permesso di eseguire l'indagine quantitativa dei feno- 
meni in tutte le loro fasi, ma ju reso portabile con opportuni accorgimenti, e oggi è 
largamente impiegato dalle principali Compagnie degli Stati Uniti per i rilievi delle sovra- 
tensioni lungo le loro linee di trasmissione, onde fu già raccolto un materiale statistico 
importante per la prevenzione dei guasti. 

In Europa indagini simili vennero appena iniziate da alcune Società esercenti, e nelle 
nostre Scuole esse non possono generalmente attuarsi per l'insufficienza di mezzi speri- 
mentali. 

In queste condizioni resto d'accordo con l'illustre Collega, che l'insegnamento della 
Elettrotecnica in parecchie delle nostre Scuole possa presentare notevoli lacune, e forse 
taluni difetti di indirizzo che ne rendono desiderabile una parziale riforma. Quelle e 
questi non dipendono però unicamente dalle eventuali imperfette attitudini dei titolari 
ma anche da un complesso di circostanze, fra le quali il fattore economico ha influenza 
preponderante. 

E poichè Egli ha meritatamente il privilegio di sedere nel più alto Consesso della 
Educazione Nazionale, io spero che la Sua voce autorevole possa contribuire efficacemente 
alla risoluzione di un problema, che per la Scuola di Roma diventa ogni giorno più ur. 
gente, e che io ho modestamente agitato durante gli anni del mio insegnamento. 

Ai Colleghi del Consiglio, ed alle Autorità che si sono succedute alla Direzione, 
esprimo in questa circostanza, per me memorabile, la riconoscenza più profonda per 
l'appoggio incondizionato, che in ogni caso vollero accordare alle mie aspirazioni. Alle 
che prestarono attenzione deferente alle mie lezioni, ripeto la 


classi numerose di alunni, 
mia gratitudine e la mia simpatia. 

Agli assistenti e coadiutori esprimo il più ampio riconoscimento di quanto hanno fatto 
in pro della Scuola, e auguro che anche in avvenire l'opera loro si svolga in perfetta 
armonia di spirito, quale è necessaria perchè ne scaturiscano frutti. copiosi. 

Il ministero dell'insegnante, che ci conferisce il privilegio invidiabile di una pater- 
spirituale sopra schiere di alunni, ci auribuisce in pari tempo la dignità e responsa- 
di un vero apostolato, che non si può assolvere senza spirito sincero di abnegazione. 

In compenso esso ci assicura le più alte soddisfazioni, e può come mbssum altro con- 

tribuire al miglioramento morale delle nuove generazioni. Ecco perchè chi lo ha eserci- 


iurlo una invincibile nostalgia, e chi lo intraprende con 


tato con pura fede prova nel las 
animo cosciente ne deve pregustare la ineffabile poes 
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COMITATO NAZIONALE PER L'AGRICOLTURA 


Le possibilità economico-agricole dell’ Impero 


Conferenza di S, E. GIUSEPPE TASSINARI 


Riassunto: S. E. Tassinari, Sottosegretario al Ministero dell'Agricoltura e Foreste 
sa quello della Bonifica Integrale, riferisce sulle impressioni avute personalmente 
percorrendo le varie regioni dell'Impero. 


GLI ITINERARI PERCORSI. — Illustrare nel ristretto tempo concesso ad 
una conferenza le caratteristiche ambientali, sia pure più spiccate, e le varie 
possibilità di un Impero che si estende per quasi sei volte l'Italia, con monta- 
gne che si avvicinano ai nostri colossi alpini e bassopiani equatoriali che 
conservano le tipiche impronte dell’Africa più impervia, non è cosa semplice. 
Cercherò, in ogni modo, che la concisione non diminuisca la possibilità di 
dare un'idea la meno imprecisa di queste terre conquistate con rapidità pro- 
digiosa, unica nella storia, che ha messo il mondo, in soli sette mesi, di fronte 
alla irrevocabilità del fatto compiuto. 

Aver potuto percorrere, a pochi mesi dalla conquista, tutto l'Impero 
usufruendo di ogni mezzo, è un privilegio di cui io sono profondamente grato 
al Duce che me lo ha concesso. 

Comincio con la descrizione sommaria delle regioni dell'Impero, par- 
tendo dal suo centro politico: Addis Abeba. La capitale che raggiunsi attra- 
verso la ferrovia di Gibuti 

La regione dello Scica, che gravita intorno ad Addis Abeba, è una 
regione che, data anche l'altezza sul mare, ha un prevalente carattere cereali- 
colo e pastorale. E’ largamente coltivata e con densa popolazione, special- 
mente verso l'ovest, a Olettà, Addis Alem, Ambo e nell'alta valle dell Auasc. 

Da Addis Abeba puntai subito verso la regione dei Laghi, nei giorni 
in cui le nostre colonne operavano contro ras Destà e il degiac Gabremariam, 
per spingermi, dopo avervi sostato attendato alcuni giorni, attraverso il mas- 
siccio di Agheresalam-Adola, che declina su Neghelli, fino a Mogadiscio. 

Nella sosta nella regione dei Laghi ho fatto centro ad Irgalem, fra il 
Lago Auasa e il Lago Margherita. Questa regione è veramente lussureg- 
gante: pascoli e boschi di flora tropicale si alternano formando dei parchi 
naturali meravigliosi. Non mancano zone meno promettenti o anche paludose, 
ma estesissimo é l'ambiente che si offre spontaneamente per essere largamente 
utilizzato, con un rigoglio di vegetazione che testimonia l'abbondante pio- 
vosità. 

I laghi non hanno in genere aspetti molto ameni, mentre amenissime 
sono le zone da quelli un po' discoste, che si presentano con un paesaggio 
verde e vario fra i più attraenti 

Descrivere le impressioni di queste località abitate dai Sidama, che escono 
dalla boscaglia armati delle lance che gli Amhara avevano loro tolte, che si 
nutrono e si vestono della Musa Ensete, che appaga tutti i loro scarsissimi 
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bisogni alimentari e di abbigliamento; descrivere l'impressione dei gruppi di 
ippopotami che a diecine fuggono sotto l'incalzante rombo dei motori di 
aeroplani sulle sponde del Margherita ; parlare dell'impressione degli indigeni 
di fronte ad un improvvisato cinematografo installato dagli avieri nel campo 
di Irgalem: tutte queste sensazioni offrirebbero materiale sufficiente per una 
conferenza a carattere folcloristico. 

Dirò semplicemente che questa vasta regione che ho percorsa fino al 
limite orientale verso Chevena, è fra le più interessanti e fra le più promet- 
tenti. Vi è qualche magnifica piantagione di caffè, di concessionari bianchi. 
che utilizzano mano d'opera indigena, tenuta con ammirevole diligenza, tanto 
più rimarchevole quando si pensi che il clima tropicale e le pioggie frequenti 
fanno sì che la matura con la sua vegetazione spontanea cerca di prendere 
continuamente il sopravvento sull'uomo, dove questi ha distrutto la foresta 
per crearvi il campo coltivato. 

Lasciata la parte centrale di detta regione, e raggiunto da tutti i mici 
compagni di viaggio, con la colonna Graziani ci portammo, per Uondo, ad 
Agheresalam e ad Adola, e quindi, sempre per via ordinaria, a Neghell 
Attraversando, così, vaste zone cerealicole e pastorali molto interessanti, che 
si protendono con gli stessi caratteri dal massiccio di Agheresalam a quello 
di Agheremariam, sulla via di Javello. In queste zone che raggiungono e 
superano i tremila metri, si succedono alternati pascoli e boschi a guisa di 
magnifici parchi, in cui la mano dell'uomo non ha modificato la perfetta ar- 
monia della natura selvaggia. Intenso vi è l'allevamento del bestiame. Poi la 
foresta, con carattere tropicale e con esemplari enormi, prende il sopravvento 
e si estende, da sembrare senza fine, tanto da rimanervi nell'interno per die- 
cine e diecine di chilometri. Spettacolo suggestivo ed indimenticabile per la 
grandiosità della flora e le caratteristiche della fauna. Ginepri, podocarpi. 
palme ed euforbie gigantesche sono le piante dominanti; famiglie intere d 
scimmie, uccelli dai colori e dalle foggie le più singolari danno un caratteri- 
stico movimento all'oscura profondità della foresta. A cinquanta chilometri 
prima di Neghelli all'incirca, si inizia il tipico paesaggio della boscaglia so- 
mala. che si protende, tolta qualche piccola oasi, per centinaia di chilometri, 
fino a Mogadiscio. 

Raggiunto Mogadiscio, iniziammo le visite alle basse valli dello Scebeli 
e del Giuba, portandoci in quasi tutte le nostre concessioni, anche per dare il 
nostro saluto a quei pionieri italiani che sposando, secondo il verbo del Duce. 
l’acqua di questi fiumi a una terra particolarmente fertile di alluvione, hanno 
costruito delle meravigliose aziende che sono irrefutabile testimonianza anche 
delle nostre qualità di colonizzatori. 

La prima sosta fu al Villaggio Duca degli Abruzzi, per rendere omaggio 
al grande Principe Sabando, che ha segnato col suo esempio la via alle future 
generazioni della nuova Italia e che ha chiuso la sua ardita e ardente giornata 
in questa terra africana bagnata dal sangue di tanti eroi ed illuminata dal 
acrificio di menti elette e di cuori ardimentos 

L'azienda « Duca degli Abruzzi» occupa 6500 ettari tutti irrigui, con 
5 chilometri di ferrovia Decauville e 150 chilometri di strade: ha un ma- 
gnifico zuccherificio che produce 50,000 quintali all'anno di zucchero di 
canna: ha um opificio per l'estrazione dell'alcool che produce 7.000 ettanidri 
ed un oleificio che lavora poco meno di 2.000 quintali di semi all'anno, Visi- 
tarla riempie l'animo di orgoglio ed il mio pensiero corre al primo organiz- 
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zatore fedele, appassionato e intelligente collaboratore del Principe, che fu 
Giuseppe Scassellati Sforzolini, indimenticabile amico e compagno di studi. 

Siamo passati poi al comprensorio di Genale, che si estende per 25 mila 
ettari e che sarà ancora ampliato, con la più larga utilizzazione delle acque 
dell'Ucbi Scebeli, Nelle diverse concessioni sono ammirevoli i magnifici ba- 
naneti, capaci di dare produzioni di 100 e anche 200 quintali di banane ad 
ettaro, che vengono vendute al monopolio per 70-80 lire al quintale. Si tratta 
di un prodotto lordo non indifferente, che lascia un cospicuo margine di 
profitto all'impresa. 

Proseguendo il viaggio per l'Uebi Scebeli, attraverso la boscaglia somala, 
che ha pure il suo fascino anche nel periodo più arido in cui solo il cammello 
e la capra trovano ancora qualche cosa di immangiabile da pascolare, e che 
rappresenta con la stia ricchissima fauna un paradiso per il cacciatore, arri- 
vammo a Celib, sul Ciuba, e di là a Margherita, a Giumbo e a Chisimajor 

Risalito quindi il Giuba sulla sponda destra e visitate, come per la sini- 
stra, le concessioni di agricoltori italiani e alcuni desce indigeni, dopo aver 
sostato nelle isole Mombasa e Alessandria, che sono meraviglie di vegeta- 
zioni equatoriali prorompenti da uma natura che mercé l'acqua sembra non 
abbia limiti nè soste, traghettammo il fiume a duecento chilometri dalla foce, 
per puntare su Brava e passare, in vista di questa baia, dalla località dove 
Bottego fece la prima tappa di quel suo viaggio che non ebbe ritorno. 

La visita alla Somalia e alle nostre concessioni è stata fra le più interes- 
santi. Le colture di cotone, canna da zucchero, granoturco, sesamo, arachide, 
ricino, capok, e, fra le frutta, banane, papaie, anone, spondie ed agrumi, 
parlano all'osservatore della grandissima ubertosità di queste terre quando 
abbiano il beneficio dell'acqua. E' indubbio che le acque dello Sceheli, oppor. 
tunamente regolate, possano offrire ancora larghe possibilità di convenienti 
utilizzazioni. Ma è sopratutto il Giuba, scarsissimamente utilizzato, che potrà 
e dovrà fornire l'elemento fecondatore per l'impianto di grandi imprese per 
la produzione di materie prime e di prodotti di cui siamo tributari all'estero. 
Vi ha indubbiamente un non semplice problema da risolvere, che è quello della 
scarsa mano d’opera indigena; ma vi è anche un altro aspetto positivo di 
grande momento, nell'utilizzazione di questa regione, ed è la vicinanza al 
mare e quindi la condizione privilegiata in fatto di trasporti. 

Raggiunto nuovamente Mogadiscio e risalito lo Scebeli fino a Bulo 
Burti e Belet-Uen, ci siamo quindi portati a Giggica, nell'Harrarino, per pas- 
sare poi nel Cercer, fino alle porte degli Arussi. 

La piana di Giggiga, a circa 1600 metri sul mare, si estende per oltre 
100.000 ettari, ed è sfruttata in gran parte col pascolo, in parte con colture 
cerealicole. I dintorni di Harrar sono intensamente coltivati ed abitati. Fad- 
dis, a 24 chilometri da Harrar, è considerato il granaio dell'Harrarino. Fra 
i cereali si coltivano dura e taf; ma anche caffè e molto ciat, una pianta della 
quale la parte apicale dei giovani ramoscelli viene masticata dagli indigeni 
perchè darebbe ebbrezza. Caratteristiche le sistemazioni a terrazze per adat- 
tare il terreno a coltura; come pure caratteristico è l'arnese con cui si lavora 
la terra, in sostituzione dell'aratro, della vanga e della zappa, e che serve al 
distacco delle zolle di terra molto friabile, la cui lavorazione viene poi com- 
pletata a mano. 

Discesi a Diredaua — dove ho assistito alla sottomissione di un noto 
e assai caratteristico capo dancalo e alla sua pacificazione con altro capo 
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mussulmano — abbiamo raggiunto Errer, la nota azienda dell'ex negus, 
molto rinomata per la produzione di mandarini, ma la cui rinomanza supera 
di molto l'importanza. 11 Cercer, raggiunto da Asba Littorio (ex Asba Tafari) 
è stato percorso nelle sue diverse conche — da Uoació, a Goró, a Dobessò, 
ad Irna, Dobba, Tullo, Derer, Cuni e Badessa — che si susseguono riunite 
da una strada di arroccamento costruita dalle nostre truppe. Vi si alternano 
coltivazioni cerealicole, con piccole colture di caffè, zone a pascolo ed estesi 
boschi (di cuforbie, ginepri, podocarpi, ecc.) riproducendo in estensione più 
limitata quanto si ritrova nella vasta regione degli Arussi. 1 

Scesi a Meheso, la nostra piccola carovana ha nuovamente raggiunto 
Addis Abeba. Non mi soffermo ad illustrare la zona che attraversa la ferrovia 
Gibuti-Addis Abeba, perchè di scarso interesse agricolo fino all'Auasc. E' 
sopratutto dopo Moggio che la coltivazione si diffonde sempre più. Bichoftü, 
a circa quaranta chilometri da Addis Abeba, è la zona migliore. Quivi si fer- 
merà, come ad Olettà, l'Opera Nazionale Combattenti, per i primi esperi- 
menti di colonizzazione demografica. 

Da Addis Abeba abbiamo rivolto la prua verso i territori del Sud- 
ovest e dell'Ovest, nel Gimma, nel Caffa, nell'Uollega, con soste a Giren, 
Lekempti, Dembi Dollo e Gambela. 

L'occidente presenta condizioni ambientali di flora simili a quelle della 
regione dei Laghi. Si alternano zone intensamente coltivate e promettenti, 
con foreste immense, e zone montagnose e brulle. Da Addis Abeba verso il 
Caffa, dopo l'alta valle dell'Auasc intensamente coltivata a cercalicoltura, la 
coltura dirada e la montagna si presenta profondamente incisa, laddove scorre 
l'Omo Bottego con i suoi affluenti, 

La zona di Giren è amena, piena di verde, molto popolata. Nel Caffa 
si alternano belle zone a coltura agraria con zone pastorali e boschive, che 
si estendono immense verso occidente fino quasi a Gore. 

Da Addis Abeba verso Lekempti, è intensamente coltivata e abitata la 
zona fino ad Ambò e Addis Alem. Bella, in parte boscata e assai abitata, è 
Talta valle del Guder. 

Lekempti è zona verde e promettente, molto coltivata, che somiglia per 
il suo aspetto e per le possibilità che offre alla zona di Giren, Il verde di que- 
sto paesaggio fa ricordare talune nostre amene conche appenniniche e preal- 
pine. Presso il campo di aviazione sono ancora gli scheletri dei tre apparecchi 
distrutti che ricordano il massacro di Magliocco, Locatelli e dei loro compagni 
di volo. 

Da Lekempti a Dembi Dollo il paesaggio è prima brullo, poi alternati- 
vamente boscato e coltivato, con larghe zone a pascolo. Si attraversano le 
zone minerarie dell'Uollega. A Dembi Dollo uma grande foresta, che do- 
vrebbe misurare dai 150 ai 180,000 ettari, con molte specie legnose pregiate, 
è utilizzata da uno dei centri della missione della Consolata, la quale ha le 
sue propaggini anche nel Gimma. Nella regione prossima a Dembi Dollo, 
Botrego fece l'ultima tappa del suo leggendario viaggio, ignaro delle vicende 
di Adua. 

Tutte queste regioni occidentali e sud-occidentali si prestano alla coltura 
del caffè. Gambela, centro caratteristicamente africano, con molto caldo e 
molta malaria, ha un interesse particolare per la importanza commerciale e 
può avere un avvenire perchè solcato da un fiume perenne, il Paro, che si 
getta nel Nilo Bianco, ed apre così la via acquea per il Sudan e l'Egitto. 
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La regione si stende da Gambela ad Addis Abeba si presenta pro- 
meltente e in essa si susseguono grandi zone boscose. 

Lasciata definitivamente Addis Abeba, abbiamo preso la strada del 
Nord, portandoci, via Ancober, a Dessiè, la capitale dell’Uollo. La zona fra 
la capitale dell'Impero e Dessiè è montagnosa ma anche coltivata dove è 
possibile, coi paesi di tucul che si arrampicano perfino sulle creste di tremila 
metri. Essa riproduce condizioni simili alla finitima regione del Goggiam. 
Fra Dessiè e Gondar si stende una zona — il Begemeder, l'Uadla e il Lasta 
che va presa in particolare considerazione, insieme con la piana di Gig- 
giga e il massiccio fra Agheremariam e Agheresalam, nei riguardi dell'alle- 
vamento in grande di pecore per la produzione della lana. 

Da Dessi sono passato a Batiè, alle soglie del bassopiano dancalo, e 
quindi, rientrato a Dessiè, ho percorso tutta la strada, oggi veramente im- 
periale, che conduce all'Asmara, sostando nelle diverse conche, di cui talune 
molto estese e talune molto belle e assai coltivate: le piane di Tita, O! 
Millé, Uccialli, Ualdia, la piana di Alà, e la grandissima di Cobbò e di Cor- 
betta, fra le quali più in alto sono inserite le due piccole conche di Quoram e 
di Ascianghi. Dopo lo Ascianghi l'interesse agricolo della zona diminuisce. 
Tl passo Mecan, celebre nella conquista dell'Impero, conduce alla conca di 
Mai Ceu, dove con una magnifica azione manovrata fu inflitta all'ex negus 
l'ultima sua sconfitta. Di quà si può affermare che abbia inizio la serie delle 
zone di limitata possibilità, se si esclude la piana di Corbettà, già nominata, 
che in basso e ad oriente lambisce il massiccio montuoso, 

Le conche di Aibà e di Enda Chercos, che si apre in vista dell'Amba 
Alagi, la Valle dell'Uogerat, le piane di Buie, di Cattà e di Vogorò, si offrono 
in modo ben diverso dalie precedenti, agli effetti di possibili colonizzazioni 
demografiche, anche se talune si presentano in parte coltivate. 

Dall’Asmara, dopo aver visitato i dintorni, la rotta è stata portata verso 
Gondar nell'Amhara 
Le scarse possibilità agricole del Tembien e del Tigrai si ripetono per il 
Semien fino quasi a Gondar. Caratteristici e meravigliosi, dal punto di vista 
alpestre, sono i monti di queste regioni, dalle ambe rosate del Tigrai al pae- 
saggio infernale dantesco delle montagne del gondarino, Le rocce spesso af 
foranti o il terreno tormentato dai sassi, fra i quali pure gli indigeni colti- 
vano poveramente, escludono in genere serie possibilità di carattere agricolo. 

La regione del Tana presenta invece un particolare interesse agricolo, 
sopratutto nella zona orientale, con le sue belle e vaste piane popolatssime 
di bestiame, e nelle parti a nord e a sud del lago, Meno promettente è certa- 
mente la zona occidentale; interessanti sono le grandi estensioni di papiri 
che si protendono fino alle cascate del Nilo Azzurro, assai popolato, come 
molti altri fiumi dell'Impero di coccodrilli. 

Da Bahar Dar, attraverso la regione occidentale del Tana, sono giunto 
a Tessenei, nel basso piano occidentale eritreo, per visitare quelle colture 
inondate di cotone, dura, semi oleosi, ecc., veramente interessanti, e per ren- 
dermi conto di eventuali analoghe possibilità di coltura della bassa valle del 
Tacazzè (Setit) e del Mareb (Gase) che si presenta con le sue caratteristiche 
foreste di palme dum e il suo bestiame che si abl'evera ai caratteristici pozzi 
del Gase. 

Per la valle del Barca, rientrato ad Asmara, il viaggio è terminato 
con la visita alle verdeggianti pendici orientali eritree e con quella di alcune 
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aziende indigene, con colture inondate di cotone, tabacco, semi, ecc, del 
basso piano orientale presso Massaua. 

Gli itinerari percorsi, oltre la ferrovia si intende, sono stati per 5100 
chilometri in volo e per 5000 circa su via ordinaria, di cui oltre 4000 di pista, 
in gran parte nel cuore impervio dell'Impero. 


Lx zoxE PIÙ PROMETTENTI. — Abbiamo veduto, in rapida sintesi, le 
caratteristiche delle diverse regioni dell'Impero, 

L'ambiente naturale si presenta nella maniera più varia, in dipendenza 
delle diverse condizioni del clima e del terreno, le quali imprimono aspetti 
diversissimi alla fauna e alla flora, Non si può quindi parlare delle possi- 
bilità dell'Impero senza specificare Je zone, poichè diversissime sono le con- 
dizioni di una in confronto dell'altra. 

A seconda dell’altitudine, della maggiore o minore piovosità, della più 
o meno larga distribuzione delle pioggie nell’anno, variano enormemente, 
come ben si comprende, la natura e le condizioni della vegetazione, e quindi 
anche le possibilità tecniche dell'utilizzazione. Nei climi aridi la presenza o 
meno di corsi d'acqua, temporanei o perenni, che consentano colture inondate 
o irrigate, costituisce la chiave che dà la possibilità, e in questa la maggiore 
o minore convenienza, di una economica valorizzazione. L'acqua è l'elemento 
fondamentale che nelle zone più aride consente di passare dal deserto o dalla 
povera boscaglia alle associazioni vegetali più imponenti. Assai più che il 
terreno, il quale, se si escludono le zone sassose che si ritrovano specialmente 
nell'Eritrea e nell'Amhara, offre in genere condizioni di fertilità naturali 
iccate e spiccatissime, è sopratutto l'acqua l'elemento determinante della 
ricchezza: quello che attraverso la propria azione fecondatrice traduce in 
effettiva utilità economica le possibilità potenziali della terra. 

Tutto ciò consiglia un profondo esame delle risorse idriche dell'Impero: 
dallo studio dei bacini imbriferi dei maggiori fiumi, ancora poco o nulla co- 
nosciuti, al rilievo sistematico di dati meteorologici sul volume delle pioggie 
e sulla distribuzione di queste. Lo studio dei primi è interessante non solo 
agli effetti delle possibilità irrigatrici, ma anche nei riguardi della eventuale 
utilizzazione dei corsi d'acqua per trasporti fluviali e della possibile utilizza- . 
zione di salti per la produzione di forza motrice, che può essere conveniente 
sfruttare. Notizie precise sulla piovosità sono fondamentali agli effetti della 
valorizzazione agricola, anche perchè molti dei dati che corrono in proposito, 
con scadenza esatta sull'inizio e sulla fine di piccole e grandi piogge, ho ri- 
scontrato che non hanno avuto corrispondenze con la realtà quale si è pre- 
sentata alla osservazione almeno in questo primo anno. 

I facili conoscitori dell'ambiente sentenziano subito, quando sono messi 
di fronte a certe incongruenze, che si tratta di annata eccezionale; ma chi 
può parlare di normalità e di eccezionalità per zone abitate da primitivi, di 
cui manca un'esperienza o che i bianchi non avevano mai o quasi mai per- 
corso prima che vi giungesse la nostra vittoriosa occupazione? Occorre quindi 
prendere con molto beneficio d'inventario tutto ciò che non sia il frutto di 
una nostra esperienza diretta. 

L'insieme delle condizioni descritte dà al paesaggio un aspetto vario: 
dall'orrido al paradisiaco; dal desertico al lussureggiante; dalla vegetazione 
arida che si difende contro tutte le avversità del clima siccitoso, alla vegeta- 
zione che denota una piovosità abbondante e ben distribuita, quale forse diffi- 
cilmente si raggiunge nelle zone più piovose della nostra cerchia alpina, 
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Gli aspetti del paesaggio cambiano anche enormemente a seconda del 
momento in cui le zone si visitano, tanto da trarre facilmente in errore chi 
si limiti ad una osservazione superficiale. Dopo le pioggie anche le zone 
brulle rinverdiscono, ma è cosa molto diversa, agli effetti di una valorizza- 
zione agricola, che il verde duri due mesi o dieci mesi o tutto l'anno, Questo 
forse spiega gli entusiasmi per l'appariscente ubertosità di plaghe fra le meno 
favorite, anche per la mancanza di confronti, non a tutti possibili, con quelle 
che effettivamente costituiscono la parte migliore, 

Di questa desidero subito parlare. Poichè è naturale la domanda che 
sorge spontanea, verso chi ha avuto la ventura di percorrere il nuovo mondo 
africano che il Duce ha aperto al fecondo Javoro e alla tecnica fascista: quali 
sono le zone più promettenti ? 

Rispondo subito che l'impressione sintetica che io ho riportato dai terri 
tori percorsi è questa: la parte che offre le maggiori possibilità agricole si 
trova nel grande triangolo che, partendo poco sotto Addis Abeba, limita ad 
oriente con un lato la regione dei laghi fino al massiccio montagnoso che da 
Agheresalam si spinge verso Neghelli e con un altro lato segue la linea Addis 
Abeba-Lekempti-Dembi Dollo. 

Dicendo che questo grande territorio, appartenente al Covernatorato dei 
Calla e Sidama, è la parte migliore, non si vuol dire che sia tutta polpa. 

Vi si trovano zone ricche naturalmente e zone meno favorite, come 
ho già detto. E’ però sicuramente la zona che racchiude le maggiori possi- 
bilità naturali, perchè dotata di terreni di grande fertilità, con pioggie in ge- 
nere abbondanti e, per quanto mi è stato possibile constatare e sapere, larga- 
mente distribuite nell'annata 

Dopo il territorio dei Galla-Sidama sono da prendere in attenta consi- 
derazione, come non è avvenuto che in parte fin'ora, la bassa valle del Giuba 
e il basso e medio Scebeli. Questi due fiumi perenni, anche se lo Scebeli si 
perde prima di raggiungere i| mare, solcano una terra fertilissima di allu- 
vione, che gode largamente, se non completamente, del beneficio dell'acqua, 
come abbiamo visto, nella regione dello Scebeli, ma ben poco nel Giuba, dove 
sono possibili ricche produzioni equatoriali e tropicali in prossimità della 
costa somala e quindi în condizioni privilegiate per i trasporti. 

Sono anche zone di notevole avvenire agricolo, quelle dell'Harrarino, 
quelle di Giggica e del Cercer, come pure il territorio degli Arussi. 

Meritano inoltre, in questo elenco di territori migliori, di essere ricor- 
date le conche che vanno da Des mba Alagi, nonché le zone orientali 
del Tana, le quali, come dissi, presentano un particolare interesse agricolo. 
{a dal punto di vista delle possibilità agricole naturali — parlo di po: 
sibilità naturali prescindendo per ora dal problema economico, al quale 
ricollega tutta l'opera della trasformazione fondiaria e quella dei trasporti, 
di cui dirò più avanti — queste ultime zone sono da considerarsi inferiori a 
quelle del triangolo sud occidentale al quale ho accennato, nel quale primeg- 
gia, in modo incontrastato, la regione dei laghi. 


INDIRIZZI DELLA PRODUZIONE AGRICOLA. — Nella citazione delle sud- 
dette plaghe va ben chiarito che non voglio con ciò dire che il resto sia im- 
produttivo. Mi sono particolarmente riferito, in questa disamina, alle zone 
che presentano le condizioni migliori per una nostra attività colonizzatric 
ma molte altre delle regioni non considerate sono sfruttate dall'indigeno con 
le sue colture e con l'allevamento del bestiame. 
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In considerazione di ciò si può meditatamente affermare che l'ambiente 
naturale dell'Impero è tale da poter fornire un giorno quanto occorre per la 
propria autonomia alimentare e per il rifornimento di quelle materie prime 
di origine vegetale di cui siamo tributari dell'estero e che necessitano all'indi- 
pendenza economica della Patria. 

Perchè l'Impero sia messo in grado di dare quanto occorre per rag 
giungere l'autonomia alimentare, bisogna intensificare sopratutto le produ- 
Zioni cerealicole, quelle zootecniche ed orticole. Questo primo obiettivo è 
necessario raggiungerlo al più presto per ragioni evidenti. 

Le terre dell'Impero hanno un patrimonio zootecnico ingente — bovino, 
ovino ed equino — suscettibile di grande incremento, al quale va portata la 
maggiore attenzione, Una avversità lo mina, ed è la peste. Questo problema 
sanitario va affrontato in profondità; ciò che è stato operato in proposito, 
nelle nostre antiche colonie, è degno di ammirazione e di ogni considerazione. 

Quanto al contributo di rifornimenti carne, non vi dovremmo fare 
particolare assegnamento, pur essendone deficitari, perchè, secondo la diret- 

iva tracciata dal Duce, l'autonomia alimentare della Madre Patria, deve ri- 
cercarsi nell'intensificazione dell'agricoltura nazionale. 

Rimane però tutta la grande quantità di prodotti che alimentano le no- 
stre industrie manifatturiere (quali le piante tessili), o che suppliscono la 
deficienza di talune nostre produzioni nazionali (quali la cellulosa, il legno, 
i semi oleosi), o che si riferiscono a colture non consentite dal nostro clima 
(caffè, the, gomma, ecc.). 

Ricordiamo, a questo proposito, che anche nel 1035, anno di importa- 
zioni ridotte, noi abbiamo importato per 180 milioni circa di pelli e pellicce; 
per 235 milioni circa di olii di semi e di semi oleosi; per 153 milioni di caffè. 
Ricordiamo che le importazioni di cotone sono state di 722 milioni di lire nel 
1934 e hanno superato ancora il mezzo miliardo nel 1935; che quasi mezzo 
miliardo è stata l'importazione della lana nel 1934 e di oltre trecento milioni 
è stata nel 1935; che importammo per 463 milioni di cellulosa e legno comune 
anche nel 1935, come pure per decine e decine di milioni di altri prodotti mi- 
nori come la gomma e la juta, Considero questi dati di importazione al netto 
delle esportazioni di materie grezze. 

Il cotone che occorre alle nostre industrie può essere prodotto in coltura 
irrigua, inondata e seccagna, e dare materia prima di fibra lunga, media o 
corta, a seconda degli ambienti e delle richieste industriali. 

Il Giuba, lo Scebeli, il Bassopiano eritreo, la Valle dell'Auasc, la re- 
gione del Tana, quelle dei Laghi e dell'occidente, la piana di Cobbò e l'alto- 
piano etionico, una volta individuato il regime idrico, si presteranno per 
fornire questa preziosa fibra alla progredita e promettente industria mani- 
fatturiera italiana. Le colture inondate, di cui Tessenei offre un esempio 
degno della più attenta considerazione, possono estendersi ad altre zone per 
utilizzare le piene dei fiumi o la espansione dei laghi. 

Altra fibra di fondamentale importanza per l'industria manifatturiera 
nazionale è la lana. Le possibilità dell'allevamento pecorino nei territori del- 
l'Impero sono indubbie, anche perché intensa è la popolazione ovina del- 
l'Etiopia, Moltissime zone — come ho già detto in precedenza — vi si pre- 
stano egregiamente; si tratta però di sostituire le pecore locali con altre 
capaci di wm migliore e più cospicuo prodotto di lana, attraverso importazioni 
di soggetti da regioni finitime o con condizioni ambientali simili, o attraverso 
opportuni incroci che ne aumentino e ne migliorino le attitudini produttive. 
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Fra le tessili non vanno trascurate altre piante, quali l’Agave Sisalana (sisal), 
che si coltiva in qualche parte ma si può coltivare in varie parti del territorio 
etiopico; la Boehmeria Nivea (ramiè); la stessa Musa Ensete, che si trova 
in molte zone dell'occidente e nella regione dei Laghi, dalla quale gli indigeni 
traggono un materiale amilaceo che costituisce la base dell'alimentazione e 
una fibra che utilizzano per i loro rudimentali indumenti ; ecc. 

L'industria dei semi oleosi può trovare, nei territori dell'Impero, ogni 
suo rifornimento, Il seme di cotone, dalle zone in cui questa pianta si coltiva 
per fibra; il lino specialmente nelle zone cerealicole dell'alto piano; il ricino 
in moltissime zone del nord, dell'ovest e del sud; l'arachide, il sesamo, ed 
altri semi oleosi, specialmente nelle regioni del sud e dell'occidente, nel Giuba 
e nello Scebeli; il cocco in Somalia. 

II caffè ha il suo ambiente naturale in tutta la regione dei Laghi e nel- 
l'occidente (Gimma, Caffa, ecc.) dove cresce spontaneo. Si coltiva nell'Har- 
rarino e nella regione degli Arussi, nei dintorni del Tana, come pure si ri- 
trova sulle pendici dell'alto piano eritreo. La canna da zucchero è coltivata 
nell'azienda del Villaggio Duca degli Abruzzi, ma può estendersi, in relazione 
ai bisogni della Colonia, nel Giuba come nel bacino di molti altri fiumi o 
dei laghi. 

Nei riguardi delle produzioni cerealicole tutte le zone elevate sono adatte 
per la produzione del grano, dell'orzo, del taf; diffusissima è la coltura della 
dura; estesa anche quella del granoturco, Questa pianta si coltiva con successo 
in Somalia, dove, in zone irrigue, si ottengono due successivi raccolti nell'an- 
no, Il riso può coltivarsi in zone inondabili (o di stagno) ed anche in coltura 
seccagna per corrispondere ai bisogni locali. 

Acacie per tannino e per gomma trovano nei territori dell'Impero l'am- 
biente economico; come pure le produzione di the e di china. Nelle regioni 
più umide del sud-ovest va tentata la produzione del caucciù; come pure de- 
vono essere prese in considerazione le possibilità di produzione di alcool da 
frutti e da piante indigene. 

L'Impero offre infine una notevole varietà di îrutti tropicali: banane, 
papaie, manghi, ananas, spondie, ecc. La Somalia ha, per taluni di questi, un 
vero primato, in confronto con le altre regioni dell'impero. Anche gli agru- 
mi, per il consumo locale naturalmente, trovano molte aree adatte ad una 
conveniente coltivazione. 

Imponente è poi la produzione delle pelli, di cui siamo largamente tri- 
butari dell'estero. Oggi tale produzione è assai scadente: occorre propa- 
ganda, organizzazione e disciplina, per la messa in valore di questa non tra- 
scurabile ricchezza della nuova Coloni 

"Patto ciò per far presente che le possibilità tecniche di ottenere i prodotti 
necessari all'autonomia alimentare dell'Impero, anche in relazione agli acere- 
sciuti bisogni, o che possono trovare nella Madre Patria, che manca di ta- 
lune materie prime e di certi prodotti, il loro naturale sbocco, esistono con 
certezza. Occorre che la possibilità tecnica trovi la propria conclusione nella 
convenienza economica, che è la molla che spinge alla valorizzazione. 


PROBLEMI DELLA VALORIZZAZIONE ECONOMICA - LA COLONIZZAZIONE. — 
La convenienza economica è in funzione, come è ben noto, dei prezzi che i 
prodotti possono spuntare e dei costi che la produzione implica. 

Sorge quindi fondamentale il problema dei costi. Questo problema as- 
sume naturalmente una importanza diversa a seconda che si tratti di prodotti 
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destinati al consumo locale, ovvero di prodotti complementari dell'economia 
italiana o destinati ad altri Paesi ; 

Dico questo perchè per certi prodotti di cui l'Impero scarseggia, oggi 
importanti, ed indispensabili alla stia autonomia alimentare (vedi ad esempio 
i cereali), i prezzi che si raggiungono sono tanto elevati, per effetto dei tra- 
sporti, da lasciare larghi margini di convenienza a imprese locali di pro- 
duzione. 

Non così invece per quei prodotti che possono essere eventualmente 
esportati in altri Paesi o che, venendo importati in Italia per coprire il nostro 
fabbisogno di materie prime, alimentano industrie trasformatrici che a loro 
volta esportano prodotti trasformati, come si verifica per il cotone e per la 
lana. In questo caso non è possibile gravare le spese di produzione delle in- 
dustrie manifatturiere relative con un costo della materia prima superiore a 
quello che le anzidette attività sosterrebbero acquistandola da altri Paesi. 

Ecco perchè il problema dei costi va ben considerato. 

Quando si tratta di prodotti dell'economia indigena il problema si risolve 
specialmente nelle spese di trasporto; quando si tratta di imprese colonizza- 
trici si concreta invece sopratutto nelle due grandi categorie di spesa che sono 
il costo della mano d'opera e il costo dei trasporti. Due grandi categorie di 
spese che si ripercuotono sull'economicità dell'impianto iniziale e su tutta 
l'opera di trasformazione che quello implica, e nell'annuale gestione dell'im- 
presa di colonizzazione. 

Ho parlato di imprese colonizzatrici 

Sopra questo tema, importantissimo per l'Impero, bisogna innanzi tutto 
intendersi e distinguere 

Si sogliono considerare distintamente una colonizzazione demografica, 
di famiglie contadine, nazionali, che prendono stabile dimora nell'Impero, ed 
una colonizzazione che suole chiamarsi capitalistico-industriale, la quale tende 
alla valorizzazione delle risorse naturali, facendo perno specialmente, in un 
primo momento almeno, sopra un largo impiego di mano d'opera indigena, 
la quale seppure ha un rendimento minore di quella nazionale, ha, e deve 
avere, un costo molto più basso. 

Orbene della prima colonizzazione taluni ne hanno parlato credendola 
possibile in zone in cui per varie ragioni, è da sconsigliare, almeno in un pri- 
mo tempo, © ritenendola effettuabile immediatamente per grandi masse. 

Bisogna considerare che una colonizzazione del genere implica una spesa 
iniziale non indifferente, per la costituzione dell'impresa contadina. Formare 
il podere vuol dire fare un investimento di risparmio per l'adattamento del 
terreno, le trasformazioni che questo implica, la costruzione di locali di rico- 
vero, la dotazione delle scorte, ecc. Tutto questo, unito al trasferimento delle 
famiglie, porta ad un investimento iniziale di decine di migliaia di lire per 
unità fondiaria e famigliare. Una colonizzazione di questo genere trova 
quindi una sua prima limitazione, non già nelle possibilità dell'Impero o nella 
di ità di terra, ma nell'onere finanziario che determina, Se si considera 
che una famiglia possa implicare una spesa anche solo di 50.000 lire, per il 
trasporto, la costituzione e la dotazione del podere — so di essere piuttosto 
al disotto che al disopra del vero — si vede già l'ampiezza che assumerebbe 
un immediato programma di attuazione basato sopra un trasferimento in 
grande stile (di centinaia di migliaia di famiglie) come quello al quale mi 
riferisco. 

D'altra parte una colonizzazione di questo genere, se non 


i vuole ab- 
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bandonare, come non è certo nella politica sociale del Regime, il colono alle 
vicende del destino, implica un minimo di organizzazione sociale costituita 
da vie, chiese, luoghi di cura, scuole, ecc. > 

Questa forma di colonizzazione non può essere quindi 
tempo, che necessariamente limitata a quelle zone più vicine ai centri o alle 
vie di comunicazione, o in quelle altre in cui acquista una particolar impor- 
tanza agli effetti etnici. 

Dico questo non già per smorzare generosi e giustificabili entusiasmi — 
il che non è certo nel mio temperamento fascista — ma per mettere il pro- 
blema nella sua base reale, così come è nello stile del Fascismo, con quel senso 
di aderenza alla realtà che il Duce insegna e vuole. 

Bene perciò ha fatto il Ministero dell'Africa Italiana a graduare questa 
opera di colonizzazione, affidandone intanto la prima realizzazione ad un 
Ente che ha acquistato una particolare competenza al riguardo: l'Opera Na- 
zionale Combattenti, il cui Presidente si è recato sul posto per rendersi edotto 
delle possibilità e delle modalità di attuazione. 

Centri per iniziarla sono — oltre quelli già scelti nello Scioa, presso 
Addis Abeba, a Bichoftù ed Olettà — l'Harrarino e il Cercer, nonchè alcune 
delle piane descritte fra Dessi e l'Amba Alagi 

Solo queste sono zone che, risoluta la questione della disponibilità di 
terre, possono offrire già decine di migliaia di ettari per i primi esperimenti 
di colonizzazione demografica. 

Col tempo, con lo svilupparsi di tutta l'opera di avvaloramento agricolo 
dell'Impero, anche la colonizzazione demografica avrà un maggiore sviluppo, 
trovando condizioni ambientali più propizie in modo da richiedere anche mi- 
nori sacrifici all'erario. 

Nella colonizzazione di famiglie contadine va poi tenuta in particolare 
evidenza la possibilità, che già oggi si presenta, di costituire, intorno ai nu- 
merosi centri che la civiltà fascista va costruendo nell'Impero, tutta una serie 
di piccole aziende orticole destinate a fornire dei prodotti di immediato 
consumo, di cui si sente il grande bisogno e la notevolissima deficienza. 

Come pure mi pare sia consigliabile, nell'indirizzo produttivo da dare 
alle aziende di contadini italiani che nell'Impero si affermano, e che anche 
per ragioni di clima si insedieranno nelle zone più elevate e più adatte spe- 
cialmente alle produzioni cerealicole e zootecniche, di coltivare in prevalenza 
prodotti di cui l'economia locale è deficitaria e che, venendo dal di fuori, 
spuntano prezzi elevatissimi. 

Sembrami superfluo soffermarmi sulle ragioni che consigliano questa 
direttiva la quale vuole indicare una preferenza senza escludere che anche 
altre imprese colonizzatrici possano dedicarsi a produzioni analoghe, 

Ma la colonizzazione capitalistica dovrebbe sopratutto puntare a pro- 
durre specialmente quei prodotti che abbisognano alla Madre Patria, in 
unione con la produzione indigena, opportunamente indirizzata e disciplinata 
ai fini dei nostri approvvigionamenti. 

L'audacia e l'abilità di pionieri che hanno saputo, in tutti i tempi ed in 
altri continenti, fare rifulgere il nome italiano, troveranno nell'Impero il 
proprio campo di utile applicazione. 

Questa colonizzazione a carattere industriale dovrà naturalmente fare 
largo ricorso alla mano d'opera indigena, la quale, in forma complementare. 
potrà essere convenientemente utilizzata anche nelle zone di colonizzazione 
demografica. Il ricorso alla mano d'opera indigena, utilizzando queste risorse 
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umane dell'Impero, abitato probabilmente più di quanto indichino le statisti- 
che ufficiali, del resto tutte molto congetturali, è consigliato dal basso costo 
di essa, che la rende vantaggiosa pur considerando il minore rendimento. 

Perchè i costi di produzione non salgano a cifre tali da far perdere ogni 
convenienza all'opera di avvaloramento, è necessario mantenere i normali 
salari degli indigeni, i quali fra l'altro hanno bisogni assai limitati, evitando, 
come il Regime vuole, ogni promiscuità col bianco, e lasciando ai nazionali 
la parte direttiva e di sorveglianza, nonchè i lavori più delicati che richiedono 
maggiore intelligenza e abilità. E’ fondamentale, nell'opera colonizzatrice, 
mantenere un netto distacco di razza e impedire la comunanza di vita. 

La spesa della mano d'opera è componente importantissimo del costo di 
produzione e va tenuta nel dovuto conto anche in considerazione del fatto 
che molte zone, alle quali potremo attingere quelle materie prime che man- 
cano all'economia italiana, sono situate verso il centro e nell'occidente del- 
l'Impero, ed implicano quindi trasporti terrestri per centinaia e centinaia di 
chilometri. 

Il costo di questi è — come dicevamo — altro elemento fondamentale. 
Va considerato che non sempre l'economia di tempo che un trasporto rapido, 
con mezzi celeri su strade moderne, consente, è apprezzabile. Può essere 
molto meno oneroso un trasporto fatto con mezzi lenti, o indigeni, ma meno 
costosi, anche se implichi un maggiore tempo: la pista, in certe situazioni, 
corrisponde perfettamente, Come pure nella trazione meccanica, finchè il 
carburante deve importarsi dal di fuori con costi che si moltiplicano con le 
distanze, è da prendere in seria considerazione, data l'estensione dei boschi, 
anche per l'utilizzazione dei prodotti legnosi, la trazione a gassogeno, che 
può implicare costi molto ma molto inferiori. 

La economicità della mano d'opera indigena e dei trasporti è perciò 
condizione essenziale per la valorizzazione dell'Impero e il rifornimento di 
quelle materie prime e alimentari di cui l'Italia è tributaria dell'estero. 

Premesso quanto sopra, è ben ovvio come tutta l'opera di valorizzazione 
dell'Impero implichi anzitutto una preventiva ricognizione delle disponibilità 
di terra e dei diritti esistenti, condotta prontamente, con tatto s'intende, ma 
anche con snellezza e senza eccessive lentezze procedurali. 

A mano a mano che tale ricognizione si compie, deve subito seguire 
l'opera di avvaloramento agricolo. Ma questa, sia che si fondi su imprese fa- 

igliari, sia che si basi sopra grandi imprese capitalistico-industriali, non 
può prescindere da tn organico programma che indirizzi e disciplini l'attività 
colonizzatrice, anche se di iniziativa privata, conformemente alle norme del 
vivere fascista. Le diverse attività non devono essere lasciate libere di inse- 
diarsi ovunque, in relazione a presunti o reali egoistici interessi, bensi secondo 
um piano che stabilisca, nei diversi territori dell'Impero, gli indirizzi da dare 
alla produzione. E ciò non solo per evitare disordine nella produzione, e 
quindi delusioni e insuccessi, ma anche per dare a questa la maggiore econo- 
micità possibile, vuoi nei trasporti, vuoi nella eventuale trasformazione dei 
prodotti ottenuti, 

Tutte queste, del resto, non sono novità. Sono le direttive della politic 
corporativa tracciate dal Duce. Il quale con 
cato le mète; con la concezione corpor 
gerle col maggior vantaggio sociale del! 


‘autonomia economica ha indi- 
tiva ha segnato la via per r 
‘azione i 


iggiun- 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Le fibre tessili naturali e artificiali 
ed il loro comportamento nei filati misti 
Nota di ETTORE VIVIANI 
Riassunto: Si chiariscono in questa nota i criteri che debb 


lanza di fibre eterogenee per evitare quegli accoppiamenti ibridi che 
sperimentati e ancora si sperimentano, destinati fatalmente ad insuccesso. 


La ricerca continua di nuove fibre tessili naturali, e l'impiego sempre 
più esteso di quelle artificiali nei filati misti, rende indispensabile una mag- 
giore conoscenza dei diagrammi di resistenza delle varie fibre, per vedere 
fino a qual punto sia conveniente e possibile, mescolarle fra di loro. 

Il desiderio di sostituire le fibre d'importazione, in particolare cotone 
e lana, con fibre naturali od artificiali prodotte nel nostro Paese, ha dato 
origine ad una serie lodevolissima di esperienze, a guida delle quali spero 
possa riuscire non inutile il presente lavoro. 

In effetti, se da un lato con alcune miscele di fibre, si sono ottenuti di- 
screti successi, dall'altro molte speranze sono cadute, con il rischio di far 
condannare a priori degli indirizzi che potrebbero ancora condurre a buoni 
risultati. 

La mescolanza di fibre etereogenee può essere considerata sotto diversi 
punti di vista, come ad es, l'aspetto dei manufatti, la loro resistenza ai vari 
agenti fisici e chimici, l'affinità per le materie coloranti ed infine il compor- 
tamento alla trazione, comportamento che agli effetti della durata e resistenza 
dei manufatti, ha una grandissima importanza. 

E' appunto questo argomento, che intendo chiarire con la presente 
nota, per evitare quegli accoppiamenti ibridi che talvolta si sono sperimentati 
e ancora si esperimentano, e che fatalmente sono destinati ad insticcesso. 

Le proprietà dinamometriche delle fibre e dei filati non si sommano 
semplicemente, ma ogni fibra lavora secondo un suo diagramma che non 
appare influenzato dalla presenza di altre fibre diverse. Da qui la necessità 
della conoscenza più approfondita e diffusa, dei diagrammi di allungamento 
delle varie fibre, che permettono già teoricamente di prevedere molte cose. 

Non è necessario rammentare che ogni fibra tessile (come qualunque 
corpo) sottoposta a trazione crescente si allunga fino alla rottura, secondo 
leggi che per le materie plastiche sono assai meno chiare di quelle applicabili 
ai corpi puri, come ad es. ai metalli. 

Riportando sull'asse dell'ascisse gli allungamenti, e sulle ordinate i cari- 
chi corrispondenti, si ottengono per ogni fibra delle curve particolari, che 
sono schematicamente ed a puro titolo orientativo, riprodotte nella fig. 1 

Già dall'esame di queste figure schematiche nelle quali si ammette di 
avere a che fare con filati aventi eguale carico di rottura, si vede quale enorme 
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differenza esista, non solamente negli allungamenti, ma altresì nell'andamento 
delle curve, alcune delle quali, ed in particolare quella del raion, hanno un 
primo tratto rettilineo, seguito da un gomito corrispondente al limite di eia- 
sticità, inteso con quelle restrizioni necessarie per le materie plastiche. 

Gli allungamenti massimi, corrispondenti alla rottura del filo, sono an- 
cora più variabili di quello che non appaia dalle curve riportate e le differenze 
divengono ancora maggiori, considerando le varie fibre allo stato bagnato. 

Praticamente si può dire che le curve naturali variano come allungamento, 
da un 2 % rappresentato dalle fibre a struttura micellare assai orientata, come 
la canapa ed il ramié, ad un 20-25 % rappresentato dalla seta naturale e 
dalla Tana 

Le fibre artificiali allo stato asciutto hanno, a seconda dei va 


tipi, al- 
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lungamenti dal 10-15 al 20-30 % con valori ancora minori, per aleuni pro- 
dotti moderni fortemente ti (orientamento micellare accentuato). Allo 
stato bagnato i limiti sono ancora più ampi, sopratutto per i maggiori allu 
gamenti delle fibre artificiali. Si comprende come con differenze così forti, 
l'accoppiamento delle fibre non possa sempre essere molto razionale, specie 
nei riguardi della resistenza alla trazione, poichè come è intuitivo, due fibre 
per lavorare armonicamente, quando sono contemporaneamente sottoposte 
ad uno sforzo crescente, dovrebbero avere diagrammi eguali, o per lo meno 
molto simili. 

La fig. 2, mostra teoricamente ciò che deve avvenire accoppiando un filato 
di cotone con un filato di raion, quantunque ciò che diremo ora ed in seguito, 
va inteso con quelle limitazioni derivanti dal fatto che il confronto di un filato 
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a fibre corte (tenute pertanto assieme dalla torsione), con un filato a fibre 
Im continue, non è del tutto esente da critica, 

E In ogni caso, riserbandomi di approfondire meglio questo ultimo punto, 
nel primo grafico della fig. 2 considero un filato di cotone ed un filato di raion, 
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i quali presi separatamente si rompono sotto un carico di 200 gr., mentre lo 
allungamento del primo è del 6 % e del secondo il 18 %. Le curve O-C ed 
O-L-N-R. rappresentano rispettivamente i diagrammi del cotone e del raion. 

ll grafico risultante dall'accoppiamento dei due filati, è evidentemente 
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rappresentato dalla spezzata O-M-N-R, ciascun punto della quale ha come 
ordinata la somma delle ordinate corrispondenti delle due curve considerate. 
Da questo grafico si vede che dall'accoppiamento di due fili di eguale resi- 
stenza di cotone e raion si ha una perdita, rispetto alla somma delle resistenze, 
del 25 96; cioè il filato misto anzichè resistere a 400 gr., resiste a 300. 

Il Secondo grafico della medesima fig. 2 è ottenuto considerando di ac- 
coppiare un raion resistente a 300 gr. con un filato di cotone resistente a 
100 gr. in questo caso la curva risultante ha un primo abbassamento corri- 
spondente alla rottura del cotone e sotto un carico totale di 250 gr., mentre 
la rottura del raion avviene, come si è visto, a 300 gr. In questo caso, l'ag- 


(um 


Fig. 3 


giunta di cotone a raion non ha apportato nessun beneficio alla resistenza 
della fibra artificiale. 

Il terzo grafico mostra, sempre teoricamente, l'accoppiamento di un filato 
di cotone resistente a 300 gr. con uno di raion resistente a 100; il contributo 
del raion si limita a circa la metà del suo carico di rottura e cioè mentre il 
filo di cotone si sarebbe rotto, sotto un carico di 300 gr. il filato misto resiste 
a 350. 

L'esame di queste curve ci rileva anche come nei filati e nei tessuti misti, 
rottura debba avvenire in due tempi distinti, cd è quindi molto interessante 
disporre di mezzi atti a registrare praticamente i grafici di resistenza teorica- 
mente disegnati nella fig. 2. I comuni serimetri non servono allo scopo, per- 
chè anche.nel caso di apparecchi registratori, essi non sono costruiti per trac- 
ciare curve presentanti diminuzioni di resistenza durante il loro funziona- 
mento. Ho dovuto quindi escogitare un nuovo sistema, ed anzichè ricorrere 
ad apparecchi a leva od a molla, i quali hanno tra l'altro l'inconveniente dello 
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spostamento del punto di applicazione della forza, ho utilizzata la nota pro- 
prietà che ha il contatta fra due pezzi di carbone, di variare la propria resi- 


stenza omica al variare della pressione esercitata. 


In pratica utilizzo l'apparecchio schematicamente rappresentato dalla 


fig. 3: in H è posta una pila di di- 
schetti di carbone di storta preparati 
con cure speciali e mantenuti premuti 
da un grosso peso P, qualche decina 
di volte superiore al carico massimo 
che dovrà sopportare il filo in esame. 
Detto filo è posto fra due morsetti D 
e C, il primo dei quali è solidale con 
il supporto del peso P ed il secondo è 
collegato ad un filo rigido, che attor- 
cigliandosi attorno al tamburo 7°, ne 
provoca la corsa ascendente. Il tambu- 
ro T può far parte, come nel caso 
della figura, del congegno di registra- 
zione e più particolarmente del cilin- 
dro G portante la carta sensibile. Gli 
estremi della pila di dischetti H , fan- 
no parte di un ponte di Wheatstone il 
cui cursore d rimane fermo durante 
tutta l'esperienza, per modo che le re- 
gistrazioni ottenute per mezzo dello 
Specchio del galvanometro K, sono 
funzione delle variazioni di resistenza 
dei contatti fra i vari carboncini e 
quindi in ultima analisi, degli sforzi 
esercitati dal filo in esame S, durante 
la sua trazione. Questo sistema a pon- 
te, è già stato da me applicato ad un 
metodo di registrazione delle variazioni 
di titolo dei filati, e pertanto rimando 
alle memorie a suo tempo pubblicate, 
chi desiderasse conoscerne i dettagli ed 
i limiti entro i quali gli spostamenti 
del galvanometro, possono considerarsi 
proporzionali alle variazioni di resi- 
stenza (1). 

Nel caso attuale occorre anche te- 
ner presente che le variazioni di resi- 


(1) Vedi fra l'altro: Viviani: 
filatura delle fibre tessili artificiali. Memo- 
rie della R. Acc. d'Italia, Classe Scienze 
Fisiche e Matematiche, ‘vol, III, 1932; 
«Giorn. di Chim. Ind. ed Appl, >, giugno 
1930, dic, 1930 - marzo 1931; « Dic Kunst- 
seide», 1931, n. R9, ecc. — Coromno Giu- 
110: Sulla registrazione dei titoli dei fila- 
di, ecc. « Ann. Chim. Appl», V. 25. 
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Fig. 4 
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stenza della pila di carboncini non sono proporzionali alle variazioni di pres- 
sione, ma praticamente lo divengono qualora la trazione massima esercitata 
dal filo S, rappresenti una piccola frazione del peso P. Unicamente per ragioni 
pratiche, è utile che la trazione del filo S si eserciti in opposizione a quella 
del peso P. 
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Fig. 5 


La fig. 4 rappresenta la realizzazione pratica dell'apparecchio. H è la 
pila di carboncini i cui estremi sono collegati con i morsetti M-N al ponte di 
Wheatstone; la pressione è esercitata per mezzo della leva G-D, dal peso P 
immerso in olio di vasellina per evitare movimenti di oscillazione. Nella pra- 
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tica, anzichè esercitare la trazione a mezzo di un filo avvolgentesi su di un 
tamburo, come nella figura schematica precedente, ho preferito adottare il 
sistema usuale dei serimetri e cioè di un peso liberamente cadente entro un ci- 
lindro O ripieno di olio. Il peso, la cui velocità di caduta è facilmente regolabi- 
ina con moto praticamente uniforme, il morsetto C al quale è collegato 
esame S di lunghezza determinata. La trazione esercitata dal filo in D, 
viene trasmessa per mezzo della leva all'estremità £ della pila di carboncini, 
la cui compressione pertanto diminuisce col crescere della trazione del filo. 
Questo sistema ha il vantaggio che il punto di applicazione della forza rimane 
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Fig. 7 


praticamente immobile, poiché gli spostamenti del punto D, risultano trascu- 
Tabili rispetto all’allungamento del filo S. L'apparecchio registratore è reso 
indipendente dal serimetro, con l'avvertenza però di mantenere costante la 
velocità di ascesa del punto C e la velocità del tamburo portante la carta 
sensibile. In tutte queste esperienze ho adoperato come galvanometro il Mi- 
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crogalvanometro Moll costruito dalla Casa Kipp e Zonen di Delft (periodo di 
oscillazione 0,2 secondi, sensibilità 3,3 x 16* Amp. per un millimetro di spo- 
stamento a un metro di distanza; alimentazione a mezzo batteria a secco da 
166 Volta). 

Tl grafico fig. 5 è stato ottenuto per collaudo dell'apparecchio, mediante 
un filo di rame laccato per avvolgimenti, del diametro di 19 centesimi di milli- 
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metro. Nettissimo appare il tratto rettilineo corrispondente all'allungamento 
elastico. 

I grafici della fig. 6 corrispondono ad un raion normale di 300 den. 
(300 gr. per 9 chilometri di filo), in essi è molto ben sensibile il cambiamento 
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di direzione corrispondente al limite di elasticit 
tratto di minore inclinazione, che con molte riserv 
lungamento permanente dei metalli (2). 

I due grafici della fig. 7 sono ottenuti pure con un raion tit. 300, non 
desolforato e adottando un'altra scala che mette meglio in evidenza il cam- 
biamento di direzione su accennato. 


al quale segue un lungo 
, può paragonarsi all'al- 


2) Viviani: Proprietà fisiche delle sete artificiali, ecc. X Coni. Internazionale 
Chimica, Liegi, settembre 1930; Rivista « Raion» dal marzo al maggio 1936, ecc. 
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I due grafici della fig. 8 sono ottenuti con filo leggermente ritorto di seta 
naturale cruda, mentre i tre della fig. 9, rappresentano rispettivamente ed alla 
medesima scala, un grafico di raion tit. 300 e due grafici di un filato di cotone 
ritorto, avente all'incirca il medesimo carico di rottura, e ciò allo scopo di 
mettere meglio in evidenza l'enorme differenza esistente fra il raion normale 
ed il cotone, sia come allungamento, sia come andamento della curva, A que- 
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Fig. 11 


sto proposito dirò subito che i filati normali di cotone hanno un allungamento 
notevolmente maggiore di quello dei cucirini sopra esaminati e precisamente 
dell'ordine del 6 $. 

La fig. 10 mostra appunto nel grafico superiore, un filato di cotone 
(water), nel grafico di mezzo un filato di raion tit. 300. 

Questi due filati hanno all'incirca la medesima resistenza alla rottura, 
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Fig. 13 


ma un alungamento diversissimo. Siamo quindi nel primo caso teorico della 
fig. 2. Il filato misto ottenuto accoppiando i due filati sopra esaminati, ha 
fornito il terzo grafico della medesima fig. 10, il quale ha in realtà un anda- 
mento perfettamente conforme a quello previsto. Naturalmente nelle prove 
pratiche, ogni filo esaminato, per quanto appartenente ad una partita omoge- 
nea, ha delle caratteristiche di resistenza e di allungamento sue proprie, e 
quindi nella fig. 10 le ordinate del punto corrispondente alla prima rottura, 
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mon possono esattamente corrispondere alla somma delle corrispondenti ordi. 
nate dei grafici singoli. 

Da questo primo esame nasce anche la considerazione dell'enorme im- 
portanza che nello studio dei tessili artificiali, ha la variazione dell'allunga- 
mento e più generalmente del diagram- 
ma di resistenza, poichè come è noto 
questa curva è in stretta relazione con 
t ~ l'orientamento delle micelle cellulosiche 
costituenti le fibre, orientamento che 
oggi siamo in grado di variare entro 
forti limiti. A titolo di esempio, la fig. 
11 mostra i diagrammi diversissimi 
di due filati artificiali, il primo un raion 
120 den. a micelle fortemente orien- 
tate così da possedere accanto ad un 
L bassissimo allungamento, una resisten- 
LE za alla rottura quasi doppia di quella 
400| del cotone; il secondo un raion 300 den. 

presentante un allungamento eccessi 
zo LA (stre 
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vo ed a micelle pochissimo orientate. Si 
comprende come la miscela di cotone 
con il primo raion stirato, debba già 
Jh ow teoricamente dare i migliori risultati e 
1201 difatti nella fig. 12 sono rappresentati 
EREE un grafico di raion ad alta resistenza e 
m basso allungamento, un grafico di co- 
- tone, ed infine un grafico di filato mi 
sto, dal quale ultimo si vede come in 
800] i E questo caso, la perdita derivante dalla 
rottura non simultanea delle due fibre, 
[I = sia praticamente ridotta a poca cosa. 
Qualora invece di cotone e raion si do- 
Vesse ad es. accoppiare seta naturale 0 
lana (prodotti a forte allungamento), 
sarà conveniente scegliere una fibra ar- 
tificiale parimenti a forte allungamen- 
i * to, come si vede ad es. nel grafico del- 
f Jo% la fig. 13. 
Fig. 12 Queste considerazioni non devo- 
no però essere interpretate in modo 
troppo assoluto, poichè le esigenze dell'industria tessile, sono spesso molto 
diverse da quelle che potrebbero scaturire dalla sola considerazione dei dia- 
grammi di allungamento e di trazione. Inoltre, come ho accennato in princi- 
pio, ho esaminato in questa nota fibre tra loro etereogenee per struttura, € 
cioè fibre lunghe ed intere (raion e seta naturale) con fibre corte tenute assie- 
me dalla torsione 
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Mi riserbo di completare il presente lavoro con considerazioni e dia- 
grammi estesi allo studio delle fibre corte di diversa origine e tra loro ritorte, 
limitandomi per questa volta, a segnalare questo nuovo campo di studio, che 
unitamente ad altre considerazioni strettamente pratiche sull'opportunità di 
ottenere particolari filati misti, spero valga a chiarire meglio alcune idee fon- 
damentali. 

Desidero terminare la presente nota ringraziando il mio collaboratore 
ing. Giulio Colombo, per il valido aiuto apportato nell'esecuzione di questo 
lavoro. 


Sesto S. Giovanni, giugno 1937-XV. 


ao LA RICERCA SCIENTIFICA 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA 


Un generatore artificiale di neutroni 


Nota di E. AMALDI, E. FERMI, F. RASETTI 


Riassunto: Si descrive un impianto per la produzione di neutroni a mezzo di joni 

di deuterio accelerati a 200 KV, che colpiscono un composto ricco in deuterio. Il 

rendimento fino ad ora ottenuto è pari a quello di una sorgente di emanazione+ berillio 
di 25 Curie. 


anni dalle ricerche sulle reazioni 
ai importante il problema di ottenere 


Lo sviluppo acquistato negli ultim 
nucleari prodotte da neutroni ha reso as 
forti sorgenti di queste particelle. 

In precedenti ricerche abbiamo usato, per produrre neutroni, tubetti 
contenenti emanazione di radio e polvere di berillio, Essi emettono circa 
20 mila neutroni al secondo per millicurie. Disponendo di emanazione fino ad 
tin massimo di 800 mC, si possono ricavare 1,6. 10" neutroni al secondo. 
Riuscendo ad utilizzare il 50 % dei neutroni per la produzione di una so- 
stanza radioattiva artificiale, ciò che può corrispondere a condizioni eccezio- 
si può così arrivare a preparare al massimo una attività 


di 1/6 di millicurie. 

Attività assai più considerevoli si possono ottenere quando si usino sor- 
genti artificiali di neutroni. Vari elementi leggeri, bombardati con deutoni 
accelerati artificialmente, emettono neutroni. La convenienza di bombardare 
l'uno o l'altro elemento dipende dal potenziale con cui vengono accelerati i 
deutoni. Per bassi potenziali (fino a poco oltre 600 KV) conviene usare una 
sostanza contenente una elevata percentuale di deuterio, Per potenziali mag- 
giori si ottiene un rendimento più elevato usando il Li o il Be (in pratica con- 
me usare quest'ultima sostanza per la sua elevata resistenza meccanica e 
termica). 

Ci proponiamo di riferire qui i risultati preliminari da noi ottenuti con 
una sorgente artificiale di neutroni realizzata in questo laboratorio. Dispo- 
nendo di una tensione di soli 200 KV, abbiamo usato la reazione nucleare (1): 


AD + SD = SHe + 


Il generatore di tensione consiste di un dispositivo trifase in cui vengono 
utilizzate entrambe le semionde che caricano due capacità rispettivamente a 
+ 100 e — 100 KV. rispetto alla terra, Abbiamo pertanto ritenuto conve- 
niente costruire il nostro tubo in due sezioni attraverso le quali gli ioni subi- 
scono successivamente due accelerazioni di 100 KV ciascuna. Lo schema del 
tubo è rappresentato nella fig. 1; la fig. 2 mostra una veduta generale dell'im- 
pianto. Non avendo ottenuto buoni risultati in numerosi tentativi con sor- 


(1) M. L. 
144, 692, 1934, 


Orrnasr, P, Hwrkck, Lor ReTuzRFORD, Proc. Roy. Soc. A. 
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genti di ioni ad arco a bassa pressione con catodo incandescente, siamo ricorsi 
ad una sorgente a raggi canale del tipo sviluppato da Oliphant. Il foro F 
nel catodo della sorgente dal quale esce il fascio di ioni positivi ha 3 mm. di 
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diametro e 7 di lunghezza. Gli ioni subiscono le due accelerazioni successive 
nelle due lenti elettriche L, ed Z, e sono raccolti in un tubo all'estremità infe- 
riore dell'apparecchio. Questa estremità inferiore, essendo al potenziale di 
— 100 KV, è sostenuta da una incastellatura isolata da terra mediante isola- 
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tori di porcellana. L'estremità inferiore del tubo, nella quale si raccolgono gli 
ioni, può venir staccata dal tubo (per es., per cambiare la sostanza da bom- 
bardare) senza far rientrare in esso l'aria, grazie a un grosso rubinetto R e 
ad un giunto conico G. Le varie parti del tubo sono riunite mediante flangie 
metalliche con guarnizioni di gomma, che pur assicurando un'ottima tenuta 
permettono un rapido smontaggio del tubo. I due cilindri di vetro C sono 
masticiati sui rispettivi dischi di ferro D mediante piceina. Il tubo è evacuato 
da una pompa a diffusione ad olio del diametro di 100 mm. costruita in que- 
sto laboratorio su disegni di Sloan. Il tiraggio della pompa, misurato all'im- 
boccatura, è di 50 litri/sec. mentre il tiraggio effettivo sul tubo è di 
28 litri/sec, a causa della resistenza della condotta. Questo tiraggio 


è largamente sufficiente per mantenere un buon vuoto nel tubo mal- 
grado la continua ammissione di denterio attraverso il foro della sorgente 
(circa 1/20 di cm-/sec.), Due vacuometri di Pirani P, e P, permettono di 
conoscere la pressione sia nell'interno della sorgente che nel tubo. Per ali- 
mentare la sorgente abbiamo costruito un trasformatore in olio il cui secon- 
dario è isolato dal primario per 100 KV, e fornisce una tensione di 25 KV. 
Questa tensione, raddrizzata a mezzo di un diodo e livellata con capacit 
viene applicata, attraverso a resistenze di protezione, tra i due elettrodi della 
sorgente, e vi mantiene una corrente di circa 5 mA. Per mantenere nella sor- 
gente la pressione più conveniente per la scarica, il deuterio vi viene introdotto 
attraverso ad una valvola a spillo I” finemente regolabile e comandata a di- 
stanza, in modo da stabilire il giusto equilibrio con l'efflusso attraverso il 
foro dei raggi canali. La sorgente è raffreddata con una circolazione di olio. 

Dato il notevole flusso di deuterio attraverso all'apparecchio, si è reso 
necessario un sistema di ricupero, Per questo il gas, dopo aver attraversato le 
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pompe, anzichè essere scaricato nell'atmosfera è raccolto in un gasometro, e 
da questo filtrato attraverso a una parete di palladio incandescente per libe- 
rarlo dalle impurità a cui si possa essere mescolato, 

II gas così purificato viene condotto da una tubazione alla valvola a spillo 
e di nuovo immesso nella sorgente. 

La sostanza bombardata deve contenere un'alta percentuale di deuterio 
ed essere stabile anche sotto il bombardamento degli ioni. Abbiamo trovato 
conveniente usare il ghiaccio di acqua pesante mantenuto a bassissima tem- 
peratura con un raffreddamento ad aria liquida. 

Riportiamo brevemente i risultati ottenuti fino ad ora, che hanno tutta- 
via un carattere assolutamente preliminare. 

Nelle condizioni di funzionamento della sorgente già descritta, la mas- 
sima corrente di ioni che siamo riusciti a raccogliere è di 40 micro-ampere. 
Anche con una corrente così debole, e con la tensione relativamente bassa da 
noi usata, si ottiene una sorgente di neutroni equivalente a circa 2,5 Curie di 
emanazione + berillio; pari cioè a circa il triplo delle più forti sorgenti da 
noi usate fino ad ora. Riteniamo tuttavia che sarà possibile, con modificazioni 
di non grande entità, aumentare di un fattore 10 la corrente di ioni e quindi 
anche il numero dei neutroni. Ciò potrà ottenersi aumentando fino a 40 o 
50 KV la tensione di alimentazione della sorgente (2). Questo perfeziona- 
mento renderà necessario di ricostruire la sorgente di ioni ed il suo sistema 
di alimentazione. 

Se queste modificazioni daranno i risultati che è lecito attenderne, il 
nostro tubo potrà produrre 5.10" neutroni per secondo, ciò che potrà permet- 
tere, nei casi più favorevoli, la produzione di radioclementi artificiali con 
attività di alcuni millicurie, Sarà allora possibile eseguire molte ricerche, per 
je quali le sorgenti fin qui avute a disposizione sarebbero del tutto insuf- 

icienti. 

Naturalmente attività enormemente più grandi si otterrebbero se potes- 
simo disporre di tensioni dell'ordine di 1000 KV. Un vantaggio sensibile 
sarebbe anche in tal caso il poter usare il berillio come sostanza bombardata, 
invece del ghiaccio pesante. Si renderebbe così inutile il raffreddamento con 
aria liquida e si ridurrebbe in conseguenza l'ingombro intorno alla sorgente 
dei neutroni, permettendone una migliore utilizzazione. 


Roma, Istituto Fisico dell'Università. 
(2) A. Bouweas, F. A. Hevx, A. KuNTkE, e Physica » 4, 153, 1937. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 


Contributo alla conoscenza dei gas naturali italiani 


Nota dell'ing. dos. UGO BALDINI 


Riassunto: L'Autore passa în rassegna le principali manifestazioni di gas naturali 
idrocarburati in Italia, con speciale riguardo a quelle poco note. Viene inoltre trattata 
la questione della loro completa utilizzazione sia come carburanti per autotrasporti 
pubblici e privati, sia come combustibili per impianti domestici ed industriali. Sono 


altresi descritte le modificazioni da apportarsi agli autoveicoli per renderli atti al 
funzionamento con gas naturale compresso, 
Esorpro. — Fino a pochissimo tempo fa ben pochi, per non dire nessuno, 


davano importanza tecnica e pratica all'esistenza di Gas Naturali in Italia. 

Costituivano curiosità da visitarsi, come i « Fuochi di Barigazzo » quelli 
di Pictrantala, i vulcani di fango di Nirano, le « Maccalube » ed altri. Anche 
le pubblicazioni scientifiche ne parlavano qualche volta per segnalare la singo- 
larità del fenomeno, mai per trarne profitto. Gli uomini pratici, gli industriali, 
i capitalisti, si trinceravano sulla apparente meschinità di tali manifestazioni : 
senza pensare che anche nelle località più famose per imponenza di utilizza- 
zione, si cominciò coll'avere manifestazioni modestissime. 

Agli Stati Uniti, dove si consumano nelle varie industrie sui 50 mi- 
liardi di m.c. anno (1), le prime manifestazioni erano pressochè insignifi- 
canti (2) quando al principio del secolo passato a Feronia si cominciò ad oc- 
cuparsene. 

Cosi nella Transilvania (Romania) i vasti e ricchi giacimenti di gas na- 
turali attualmente sfruttati, si presentarono con manifestazioni a cui nessuno 
dava importanza (3). Del resto anche senza andar lontano, sappiamo che i 
nostri importantissimi giacimenti di Larderello non si presentarono che sotto 
madestissimi auspici, quando nel 1827 il Conte di Larderel ne iniziò lo 
sfruttamento (4). 

Non ostante tali ovvie considerazioni, i pessimisti per partito preso, non 
si convinsero: e quando per puro caso si ebbe la spettacolosa eruzione di gas 
naturale dalla trivellazione di Fontevivo, in quel di Parma, (8 ottobre 1929) 
si disse trattarsi di una bolla di sapone subito sgonfiata. Tanto vero che ulte- 
riori sondaggi intorno, non avevano portato risultati tangibili. Pessimistica 
osservazione: se facciamo il calcolo dell'enorme quantità di gas uscito e sper- 
duto nei lunghi giorni in cui il tubo di sondaggio a grande diametro rimase 
aperto, si giunge a molti milioni di metri cubi: tanti che avrebbero bastato 
per diversi anni a fornire la città di Milano. Senza poi notare, come giust: 
mente osserva, un valoroso ingegnere minerario, che bastano pochi giorni di 
manovre errate per distruggere ciò che la natura ha preparato in lunghi secoli 
di interno lavorio. 

Comunque anche Fontevivo ha sfatato l'asserzione gratuita di alcuni 
che non si possano trovare in Italia accumuli importanti. 


scienzia 
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Oggi l'ambiente è cambiato, e il lungimirante Governo Fascista ha prov- 
veduto nell'interesse generale della Nazione, con recenti Decreti e-con disposi- 
zioni interne a limitare il consumo di benzina importata, sostituendovi, ove 
sia possibile, l'uso del gas naturale compresso. 


UBICAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI APPENNINO TOSCO-EMILIANO, — 
Riteniamo perciò utile accennare alle ubicazioni delle manifestazioni spontanee 
o provocate di gas idrocarburati in Italia, con speciale riguardo a quelle poco 
note, 

Cominciamo dal grande allineamento montano, conosciuto e descritto 
da vari geologi (5) e che si va sempre più completando, collo studio di nuove 
località, 

Così ai lati della Direttissima Bologna-Firenze, nella direzione formata 
dai due ben noti e vistosi fuochi di Barigazzo (Fotografia N. 1) e di Pie- 
tramala, abbiamo potuto osservare due manifestazioni esteriori che si met- 
tono in linea coi ritrovamenti fatti durante la costruzione della ferrovia alla 
grande Galleria dell'Appennino. 

Nello stesso allineamento abbiamo in direzione nord-est il fuoco di 
Portico attualmente in via di utilizzazione. Intorno ad esso si sono trovate 
altre manifestazioni più o meno importanti. Lo stesso allincamento poi viene 
prolungato fino a Bagno di Romagna, ove pure si trovano diverse sorgenti 
più o meno bene utilizzate. E vi fa poi coda un'altra manifestazione che tro- 
vasi proprio sul crinale di separazione fra il versante Adriatico e quello Me- 
diterraneo. Essa è vicino al Passo di Viamaggio sulla carrozzabile San Se- 
polero-Sant'Arcangelo, In tma recente visita potei constatare l'esistenza di 
altre piccole manifestazioni spontanee nelle vicinanze, più a valle e verso il 
versante Adriatico. 

In direzione nord ovest e precisamente intorno ai Fuochi di Pietramala 
(Fuoco del Legno, Fuoco del Peglio, Collinelle, Acqua buia) apprendiamo 
da una recente pubblicazione del dott, Ugo Mondello (6) dell'esistenza di 
alcune altre manifestazioni le quali farebbero estendere la zona di detti fuo- 
chi più a sud e verso la Valle del Setta, intorno alla località detta « Dogana ». 
Esaminando le carte al 25.000 si ha l'impressione che debba trattarsi di emi- 
grazioni molto superficiali, dovute a discontinuità degli strati di roccia im- 
permeabile. Le emanazioni durante i lavori della grande Galleria cessano in 
direzione del Monte della Coroncina, ossia molto più al nord. Perciò le loca- 
lità sopracitate costituiscono una lieve deviazione, o meglio wma interessante 
propaggine dell’allineamento montano. 

Altra deviazione è costituita dai noti fuochi di « Porretta ». I/allinea- 
mento infatti passa alquanto più al nord e si manifesta colla piccola sorgente 
già captata e utilizzata presso Pian di Casale, fra la sponda sinistra del Reno 
€ la strada nazionale per Bologna. Durante la costruzione della vicina galleria 
della ferrovia Porrettana, galleria che si incontra appena passata la Stazione 
di Pian di Casale, procedendo verso Bologna si riscontrarono emanazioni 
gazose. Abbiamo potuto vedere alcune fuoruscite di gas nel greto del Fiume, 
e in una collinetta prossima sulla sponda destra. Ciò che rettifica l'allinea- 
mento fra Pietramala, le emanazioni della Direttissima (Creda) e i prossimi 
fuochi di Gaggio Montano (anch'essi in via di utilizzazione). E quasi con 
un rettilinea si passa a quelli di Trignano (dove esiste da tempo una piccola 
fornace da calce) di Roncoscaglia, di Sassostorno, Fra queste due ultime emia- 
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nazioni spontanee si incontrarono abbondanti fuoruscite di gas nella galleria 
di Strettara, costruita dalla S. Elettrica Emiliana. Si passa poi ai classici 
fuochi di Harigazzo (Sassostorno, Inferno, Vetta) già convogliati in una 
centrale di compressione sulla Via Giardini, e utilizzati per l'autotrazione. 
(Fotografia N. 1). 

A proposito di questi ultimi fuochi, accenno di volo che presso alla ricca 
sorgente di Vetta sulla sponda destra del Dragone indagini accurate hanno 
portato a svelare altre importanti sorgenti sulla sponda sinistra del detto 
torrente, un poco più a valle dell'allineamento classico, e della sorgente di 
Sassatella da tempo conosciuta. 

Nelle vicinanze di Sassatella e delle altre manifestazioni recentemente 
scoperte, e un poco più a valle si erge una roccia eruttiva (ofiolite) che anti- 
camente doveva sbarrare il corso del Dragone (nome significativo), Osser- 
vazione analoga è a farsi pei fuochi di Pietramala, nelle cui vicinanze si trova 
il «Sasso di San Zenobio » altra emergenza di roccia ofiolitica. Più a valle 
ancora, presso al torrente Diaterma si trova il « Sasso Nero» che è un'a- 
renaria bituminosa. La zona meriterebbe di essere studiata con opportuni 
sondaggi. 

La regione più ricca di emanazioni spontanee è compresa fra i fuochi 
di Pietramala e quelli di Sassatella, sulla strada da Sassuolo alle Radici 
(sponda sinistra del Dragone), Per ma lunghezza dunque in linea d'aria di 
circa 70 Km. le manifestazioni si incontrano ogni 5 a 6 Km. ed anche meno. 
Dopo questo gruppo, da Corniglio (Parma) a Sassatella abbiamo un salto 
di oltre 40 Km. senza manifestazioni. In tale intervallo si conoscono alcune 
sorgenti di acque minerali, due località con tracce di petrolio. Bisogna però 
notare che tutta tale regione è impervia, quasi priva di strade e di accessi 
praticabili. Perciò poco esaminata. Altra tratta con pochissime manifestazioni 
si incontra lungo uno dei grandi corrugamenti appenninici segnalati dal 
Prof. Sacco (7) e va dai fuochi di Castellonchio (Baganza) a Rivanazzano. 
‘Tale tratta viene interrotta da una manifestazione presso Bobbio, che però 
è stata provocata da lavori in galleria 7 od 8 anni fa, per impianti idroe- 
lettrici. 

Rivanazzano parrebbe l'estremo limite di questo grande allineamento 
montano: ma occorre notare che la Valle della Staffora è ancora poco per- 
lustrata: e qualche emanazione che si rivela a Casteggio e a Montalto Pavese 
potrebbe serbarci delle sorpre: 


ALLINEAMENTO COLLINARE. — Anch'esso assai ben conosciuto. Ag- 
giungiamo alcune osservazioni fatte di recen 

Castrocaro (La Bolgia) si considera io sud est dell’allineamento 
collinare, parallelo a quello montano, Esso culmina, anche come importanza 
di manifestazioni al ben noto Salsomaggiore. Ma abbiamo notizie positive 
di uscite spontanee di gas a Rimini (Marecchia) e Riccione. E” probabile 
trattarsi di prolungamento del detto allineamento. 

Riccione per altro fa pensare ad un altro fenomeno e ad un allinea- 
mento affatto diverso, esso pure da studîarsi, cioè al fenomeno delle spiagge 
. dove spesso, come in Olanda, escono gas infiammabili fra le sabbie. 
luogo a diverse utilizzazioni locali e parziali, raccogliendo i gas con 
sistemi assai semplici, 

Fra Castrocaro e Riolo Bagni si hanno diverse modestissime manife- 
stazioni alle Balze presso Brisighella, località ove stiamo facendo ricerche, 
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e alle Fratte, ove non molto tempo fa avvenne una esplosione considerevole 
(27 settembre 1932). Presso le Balze surricordate, l'andamento tettonico 
richiama una larga anticlinale, mentre la località si allinea perfettamente con 
Castrocaro e Riolo Bagni, che si ritiene costituire una seconda grande frat- 
tura. Lungo questo allineamento si conoscono molti vulcanelli di fango: 
caratteristici quelli di Nîrano, presso Sassuolo (Prov. di Modena). In una 
visita fatta nell'ottobre 1927, potemmo constatare l'esistenza di molti conetti 
da cui defluiva regolarmente la melma argillosa ritenuta eocenica Ma vi 
erano anche pozzanghere a livello del suolo, senza alcun rialzo, riempite di 
acqua, dove ribollivano molte gallozzole di gas, ed alcuni getti continui. Altri 
invece di questi getti accadevano a lunghi intervalli. Ne contai fino a 35. 
L'area occupata, completamente sterile è di circa un chilometro quadrato 
Gli abitanti del luogo, dichiarano che nei tempi burrascosi l'eruzione è assai 
iù abbondante e talvolta sentono rombi, e boati. Dichiarazione che ho 
sentito ripetere da altri în casi analoghi. (Fotografia N. 3). 

Il 30 ottobre 1931 ho fatto anche una visita alle Salse di Ospitaletto 
di cui si trova un breve cenno nel volume del Camerana (5). Sotto alla casa 
chiamata LAME, frazione Lo Spino (strada Provinciale Marano-Serra Maz- 
zoni, Prov. di Modena), si vede un piccolo ripiano a dolce pendio ove affio- 
rano alcune salse con emissione abbondante di gas metano. La fanghiglia 
eruttata e che cola continuamente in un canaleto, è costituita da argilla heu 
finissima, impalpabile: sembra la melma dei fondi marini. E' probabilmente 
cocenica, come quella di Nirano e Pujanello. Il prof. "Tognol (9) analizzò 
le acque uscenti dalla salsa (che è anche conosciuta sotto il nome di Bomba 
di Lama) e le trovò ricche di iodio (2,47 p. 1001.) e di bromo (3,77 p. 1001.). 
Il gas opportunamente raccolto dà una fiamma duratura. Alcuni fanno la 
cura delle acque e dei fanghi, dicesi con ottimi risultati. Ma mancano le 
comodità, non essendovi che povere case di campagna. 

Non molto distante, un poco più a valle visitai il vulcano di Pujanello 
(Fotografia N. 2). Sulle Carte dell'Istituto Geografico Militare è segnato col 
nome di Sarsz (C. Fontana) Attualmente è anch'esso un poco diverso da 
come lo descrive il Camerana. Intorno ad alcune pozzanghere, dove gorgoglia 
ad intermittenza del gas idrocarburato, si vede un cono dall'aspetto di un vul- 
cano in miniatura, dal cui piccolo cratere cola continuamente melma turchina, 
finissima. Il cono è alto circa un metro. I vicini abitatori (Casa Possessione 
e Parrocchia di Pujanello) dichiarano che durante i temporali l’attività del 
piccolo vulcanello è assai più considerevole, e spesso si sentono scoppi anche 
da casa. 

A breve distanza si trova Montegibbio dove nel 1927 (quando ebbi 
occasione di. passarvi) la S. A. Petrolifera Italiana eseguiva pozzi per 
ricerca di petrolio, Mi confermarono che a 43 m. si cominciò a trovare 
qualche poco di gas, a 109 ed a 190 se ne trovò in abbondanza. I pezzi 
furono poi abbandonati. 

a il luogo classico di tale allineamento è la zona intorno a Salsomag- 
giore. Quivi oltre ai pozzi delle terme vi sono quelli dell'AGIP (Tabiano) 
là cui produzione viene utilizzata dalla Società SURGI (Società Utilizza- 
zioni Ricerche Gas Idrocarburati) che ha stabilito a Salso il primo distri- 
butore di gas a 200 atm. per rifornire le bombole degli autoveicoli a metan 

Gli ultimi ritrovamenti dell'AGIP prolungano fino a Podenzano lali 
neamento collinare che accenna a proseguire ancora al di là del Po a San 
Colombano, dove esistono manifestazioni gazose di una certa importanza. 
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PIANURA. — Ancora più a valle vi sono accenni ad alcuni allineamenti 
minori, ma anch'essi paralleli ai principali. Così ad esempio partendo da 
Carpena (Villa del Duce), dove si ha un pozzo che dà acqua e gas, si va 
diritti all'antica salsa di Bergullo (5) e da questa sempre in linea quasi 
retta a San Martino in Pedriolo. A proposito di quest'ultima località ho 
notato che la salsa descritta dall'ing. Camerana sulla scorta del dott. Pa- 
gani (8) deve essersi molto ristretta. Il Pagani infatti riferisce di 5 salse 
a nord est della Chiesa parrocchiale con gorgoglio quasi continuo di «gas. 
Ora se ne vedono soltanto tre ed anche molto ristrette. Il gorgoglio avviene 
ad intervalli non tanto frequenti. La melma eruttata è finissima di colore 
turchino chiaro, l'acqua leggermente salsa. Nella pozzanghera collocata più 
a monte si nota una polla di aequa solforosa. Interrogati quelli del posto. 
mi si disse che le salse siano state ristrette ad arte, con sassi e fascine per 
guadagnare terreno coltivabile: inoltre mi assicurano che nei temporali l'ef- 
fiusso del gas cresce assai. Ciò che del resto accade anche stuzzicando il 
fondo melmoso con una lunga canna. A 1 km. e da tali salse, risalendo 
il corso del Sillaro, è stato irivellato un pozzo, pare per ricerche di acque, 
ma a 200 m. senza mulla aver trovato fu smesso, dopo aver incontrato un 
banco di roccia. 

Itro simile breve allineamento si è manifestato in questi ultimi tempi 
a mezzo di alcuni pozzi trivellati per acqua. Uno sul torrente Samoggia poco 
a valle di Monteveglio, Bazzano, Prov. di Bologna, anno 1921; altro a 
Villa Gemma, sulla sinistra del torrente Guerro, presso Castelvetro (Prov. 
di Modena) anno 1929. Il proprietario fece eseguire un sondaggio per 
ricerca d’acqua, ma a 120 m. si ebbe una vera esplosione di gas, il quale 
s'accese spaventando il poco accorto proprietario, che fece subito richiudere 
il pozzo, anche per paura di troppa pubblicità! Il terzo è a Colombaro, For- 
migine (Modena), dove si ebbe una fuoruscita di gas a quasi 200 metri di 
profondità, mentre si cercava acqua. Circa nella stessa direzione si incontra 
Solignano Nuovo (Castelvetro), dove nel 1931, approfondendo un pozz 
che era a soli 16 metri, verso i 20 si ebbe una eruzione di gas. Cli industri 
villici lo captarono alla buona, e se ne servirono per riscaldare un fornello 
in comune e cuocervi la minestra. Queste recenti manifestazioni seguono 
una delle linee di corrugamento, tracciate già dall'ing. Camerana (3). Un 
accenno di prolungamento di tale linea corrugata secondaria lo si ha in um 
secondo gruppo di pozzi perforati a Montechiarugolo, a Monticelli, a Pila- 
strello (Prov. di Parma). Una ancora più recente perforazione in località 
Monte Pelato (altra denominazione significativa) presso aile Terme di Mon- 
ticelli, ha fatto rinvenire un ricco giacimento di gas naturale a 2 atm. di 
pressione, ed a 200 m. di profondità. Il gas è valutato in 10.000 mc, nelle 
24 ore. La S. A. Ing. Balestrieri & C. lo sfrutta in parte per carburanti. 

Notiamo qui, come la Provincia di Parma sia assai ricca di manifesta- 
zioni gazose, già parzialmente utilizzate. 

In tutta la Valle Padana, che comprende la vasta zona fra la ferrovia 
da Cesena a Piacenza, da Piacenza per Cremona Mantova Monselice, e una 
linea ideale fra Monselice e Chioggia, chiudendosi poi sul littorale adriatico 
che comprende l'ampio delta del Po, si vanno sempre più scoprendo nuove 
manifestazioni di gas naturali, man mano che si perforano pozzi per acqua. 

E’ degno di nota un fatto. 

Il prof. Sacco ha individuato un lungo corrugamento del sottosuolo 
che parte da Pavia e seguendo una linea leggermente sinusoidale passa per 


CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI GAS NATURALI ITALIANI 49 


S. Colombano, tocca poco al nord di Pizzighettone e per Cremona, Gua- 
stalla, Mirandola, Finale tende al mare verso Comacchio (7). Orbene, su 
tale direzione trovansi le seguenti manifestazioni quasi tutte spontanee, caso 
assai raro nella parte bassa della Val Padana. E cioè: S. Colombano, Piz- 
zighettone, Castel Ponzone, Novi di Modena, Molinella. Anche questa linea 
ha un andamento sensibilmente parallelo agli altri allineamenti esaminati. 
Ora se tali corrugamenti sono stati dedotti dallo studio della tettonica, le 
manifestazioni elencate vengono a confermarlo. 

E' nota la linea tracciata dal prof. Belluigi che dovrebbe segnare una 
importante anticlinale (Fontevivo, Montepelato, Montechiarugolo, Reggio 
Emilia, Correggio, S. Possidonio, Mirandola, Bondeno, Ferrara). Su tale 
linea vi sono alcune manifestazioni interessanti: ma finora non si è avuta 
conferma di grandi accumuli di petrolio. 


Le manifestazioni gazose della pianura Padana vanno a grappoli, per- 
chè quasi tutte dovute a perforazioni per pozzi artesiani e i pozzi sono pre- 
cisamente perforati a grappoli, secondando i centri abitati. Alcuni pochi sono 
fuori isolati. Ma non si debbono trascurare alcune poche manifestazioni spon- 
tanee. Una caratteristica si trova sul Canale Trigoloso ed un'altra a San Mar- 
tino in Spino (Comune di Mirandola, Prov. di Modena), e sulle quali ritengo 
utile spendere qualche parola. 

Presso la ferrovia Suzzara-San Benedetto Po, e precisamente passata la 
Stazione di Pegugnaga, verso San Benedetto si incontra il Canale 'rigoloso, 
che porta le acque del Po ad irrigare le campagne verso Gonzaga, Reggio 
lo, ecc. Vicinissimo alla ferrovia si vede sul fondo del canale una successione 
di piccole fughe di gas metano (segnalazione fattami dall'ing. Calogero Cas- 
sino) (26). 

Vicino al Ponte Vittorio Emanuele sul Cavo di Sotto, presso San Mar- 
tino in Spino (Comune di Mirandola, Prov. di Modena) esiste un tratto della 
lunghezza di circa 20 m. in cui si vedono piccoli getti continui ed altri inter- 
mittenti di gas che contiene il 97 $o di metano. Il 3 luglio 1934 feci alcune 
misurazioni servendomi del metodo della campana pneumatica. Dai getti con- 
tinui si ebbe una portata di centimetri cubi 2,06 per 1 pari a litri 177,984 
nelle 24 ore. Altri davano soltanto cme. 1,53 al 1" pari a litri 132.192 nelle 24 
ore. Tenuto conto di quelli intermittenti e della superficie totale su cui si 
vedeva il fenomeno calcolai che si sarebbe potuto ricavare sui 600 me. al 
giorno di gas potendolo convogliare tutto in un getto unico. Un rabdomante, 
senza conoscere e vedere tale manifestazione naturale, segnalò una abbondante 
presenza di gas nelle immediate vicinanze. Iniziato un sondaggio a 100 m. 
si cominciò ad avere notevole fuoruscita. Ma il sondaggio fu dovuto sospen- 
dere per ordine dell'AGIP. 

Non molto distante da tale località e precisamente a S. Maria Vecchia, 
in Comune di S. Possidonio esiste un pozzo di appena 15 m. di profondità 
che dà gas, il quale da tempo viene raccolto in piccolo gazometro ed usato 
per usi di famiglia. Casi di modeste utilizzazioni famigliari si vedono fre- 
quentemente in tutta la pianura Padana: così 4 Motta di Livenza, dove ii 
gas uscente da un pozzo trivellato per acqua, viene separato da questa e man- 
dato in piccolo gazometro, da cui viene a mezzo tubazione proporzionata por- 
tato nel vicino Ospedale Civico. Serve per gli usi di cucina. In una visita da 
me fatta il 16 dicembre 1935 potei effettuare una misurazione che mi diede 


4 


LA RICERCA SCIENTIFICA 


la portata giornaliera di 10 me. circa. Nella stessa giornata fui in una pro- 
prietà del Sig. Conte Ancillotto presso San Donà di Piave e ho potuto con- 
statare che diversi pozzi perforati e che si stavano perforando per acqua 
davano anche gas pure a piccole profondità di 40 a 50 m. Anche qui vidi 
una modesta captazione per servirsi del gas ad usi domestici 

A proposito delle due località di Santa Maria Vecchia e di S. Martino 
in Spino voglio segnalare il fenomeno detto della « Terra calda ». Si tratta 
di una striscia di terreno larga circa 50 m, lunga due km., che partendosi da 
S. Maria Vecchia si dirige verso S. Martino, Su di essa la neve non si ferma 
e l'erba non vi cresce. 


1 due grandi allineamenti, quello montano e quello collinare seguono 
senza dubbio due grandi fratture: gli allineamenti minori, ma ad essi paral- 
leli, seguono altre fratture di minore importanza. Vi sono poi anche dei cor- 
rugamenti trasversa o meno segnano e seguono le vallate dei nume- 
rosi fiumi e torrenti che solcano la falda Adriatica degli Appennini. Tali 
corrugamenti t ai ben segnalati da manifestazioni 
lungo il corso di detti fiumi, dirigendosi poi verso la pianura, dove si allac- 
ciano ad altre manifestazioni. 

Così ad esempio partendo dai fuochi di Portico si segnala una proba- 
bile frattura trasversale che segue in gran parte l'andamento del Montone 
e punta su Villanova, manifestazione recentissima avuta da un pozzo per- 
forato, presso Ravenna. 

Partendo dai fuochi di Pietramala e precisamente da quello più im- 
portante (il Fuoco del Peglio) si segue la frattura del Sillaro che con una 
serie di manifestazioni più o meno vistose (Belvedere, Sassoleone, S. Mar- 
tino in Pedriolo) punta verso il ricco gruppo di Argenta e Consandolo, che 
diede luogo a una grande fuoruscita. 

Lungo il Reno partendo dai fuochi della Porretta, si va a quelli di 
Pian di Casale, e si dirige verso S. Martino presso Ferrara sulle manife- 
stazioni spontanee di Busi e Pontecchio presso Rovigo. 

Dai fuochi di Barigazzo (Inferno e Sassostorno) seguendo il versante 
del Panaro si va alle importanti salse di Ospitaletto, quindi alle manife- 

i di Castelvetro e si punta su Mirandola (pozzo comunale) e più sopra 
verso Poggio Rusco. 

Dal fuoco di Vetta sul Dragone affluente del Secchia, si prosegue in 
direzione di quest'ultimo per Sassuolo (Salvarola), Carpi, Novi di Modena, 
tutte località con numerose manifestazioni. 

Dai fuochi di Corniglio si segue una linea fra il torrente Parma e 
l'Enza verso le manifestazioni di "raversetolo e Monticelli 

Da quelli segnalati quando si costruì la Galleria del Borgallo (linea 
Parma-Spezia) (10) in direzione del Taro si va a Medesano, poi diritti a 
Fontevivo. 

Dalla manifestazione che usci nella Galleria presso Robbio (idroelet- 
trica) si corre a Statto (5), a Podenzano (pozzi attualmente ricchi di gas) 
e da qui si punta a Pizzighettone, dove poco fa si ebbe una manifestazione 

ivando un pozzo, 


— Nel lasso Ferrarese intorno alla bonifica di 
hanno gas 
as 


BONIFICA DI GALLAR 
Gallare si osserva un gruppo di diversi pozzi che tutti o qua 
insieme all'acqua. Alcuni sono esauriti e non danno più nè acqua nè 
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ma da informazioni prese sul posto, da gente pratica, mi pare poter dedurre 
trattarsi di insabbiamento dei tubi, non muniti di filtro adatto, Il gas che 
esce con violenza insieme all'acqua caccia della sabbia nel tubo: sabbia che 
non venendo sufficientemente trattenuta dai filtri, finisce per ostruire il tubo 
dopo un certo mumero di anni. Da ciò l'opinione diffusa a torto che i gas 
di pianura cessino presto, 

Tale opinione deve essere rettificata, potendosi ovviare all'inconveniente 
con opportuni lavaggi ai tubi interrati. E mi conforta in tale opinione il 
fatto osservato che ad esempio il pozzo di Corte Maltoni, il quale dava 
acqua e gas, è chiuso da ormai uma diecina d'anni, perchè non dà più mulla. 
Invece a poca distanza il pozzo della Corte Bastioni. perforato fino dal 1870 
e rimodernato nel 1912 (come da iscrizione lapidaria) seguita a dare una 
notevole quantità di acqua e di gas. Esso ha tubi da 150 mm. di diametro 
interno ed è costruito con tutte le regole. Un avampozzo in muratura del 
diametro di circa m. 1,50 raccoglie l'acqua che sgorga dal tubo centrale e la 
distribuisce a numerose cascine mediante apposite condutture. Alla super- 
ficie dell'acqua si vede una abbondante ‘schiuma giallastra formata dal gas 
che esce poi con abbondante getto dal tubo centrale. Nella visita che io feci 
il giorno 31 gennaio del 1936, accostando un fiammifero acceso alla detta 
schiuma superficiale ebbi una notevole detonazione: il fuoco quindi si ap- 
piccò al getto centrale e fece una fiamma alta mezzo metro. Per spegnerla 
occorse gettare panni bagnati sul getto. Non potci misurare il quantitativo 
di gas ad uscita normale, ma per confronto la stimai sui 300 m, al giorno. 

Alcuni altri po: recente perforazione, come quello alla Corte Bot- 
ticini (1934), profondo 170 m., dà acqua e in abbondanza: al Lago 
Santo (pozzo del Littorio) vidi un pozzo trivellato da pochi mesi (gennaio 
1936) con doppia fontana. Mi accorsi dalle frequenti bolle che vi doveva 
essere gas. Infatti accostato un fiammifero acceso, subito una fiamma si 
innalzò dal beccuccio che mandava acqua. Così pure a Corte Marazzi. 

In tutta questa plaga si trovano pozzi con gas, Essa si estende a nord 
pra a Codigoro, per tutto il Polesine fino al corso inferiore dell'Adige. 
In questa plaga qualche volta sono stati fatti sondaggi per ricerca di acqua 
e che invece hanno svelato il gas. 

Così è successo a Ca' Capello (Comune di Porto Viro) ove una trivel- 
lazione fatta per ricerca di acqua a 140 m. diede luogo ad una violenta esplo- 
one di gas, Oltrepassato l'orizzonte gazifero si andò fino a 250 m. circa 
e si ebbe una seconda più violenta esplosione, accompagnata da getto di 
sabbia ed acqua salata, Il pozzo fu subito abbandonato dall'Impresa. Avuto 
ora il permesso di ricerca abbiamo fatto nuovi sondaggi e si è raggiunto 
un primo orizzonte con gas a 2 c 3 atm. di pressione alla profondità 
di soli 70 metri Fatto un secondo sondaggio a 120 metri si è trovato 
il gas ad 8 atm. Chiusi opportunamente con robinetti e tappi di sicurezza 
i due tubi, si sta procedendo ad altri sondaggi per delimitare possibilmente 
la zona di alta pressione e si farà anche un sondaggio ad oltre i 200 m. per 
riscontrare la presenza del gas che riteniamo a più alta pressione, giacchè 
quello incontrato a 70 e l'altro incontrato a 120 non può essere che gas 
emigrato. La fuoruscita del gas tanto del primo quanto del secondo orizzonte 
era accompagnata da poca acqua salsa e da arena finissima, proprio come 
quella del fondo marino. Cosa naturale giacchè la zona era sommersa ancora 
nei tempi storici. Le dune sono ben visibili nei dintorni, e la linea di spiaggia 
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conosciuta nel 1530 (V. Carta del Delta del Po, Ing. Sterna) passa vicino 
alla località in parola (un paio di Km. circa). La campagna intorno per 
quasi 20 Kmq, non dava alcun segno dell'esistenza di gas. Solo qualche chi- 
lometro più al sud verso Valle Mea si è vista una di quelle modeste appli- 
cazioni domestiche di cui si è fatto già parola. Un contadino ha messo un 
iccolo gazometro dove raccoglie un poco di gas che esce da un pozzetto di 
F'od 8 in. di profondità e si serve del gas accumulato per uso di cucina in 
casa. Analizzati alcuni campioni si ebbe fino al 98,80% di metano con 
tracce di etano. L'acqua trascinata è salso-bromo-iodica e contiene anche sali 
di ferro e di altri metalli. 

Procedendo verso il nord fra Rovigo, Padova e Venezia non abbiamo 
che rare segnalazioni di esistenza di gas. Un accenno ad Abano ed una piccola 
dimostrazione a Venezia nell'isola di San Francesco del Deserto. 

Ho qualche indicazione sulla Regione Vulcanica tanto caratteristica 
che comprende i Colli Euganei e i Monti Berici (fogli 50 e 64 dell'Istituto. 
Geografico Militare). Al piede dei Berici trivellando un pozzo per acqua si 
trovò del gas in abbondanza. Ad Abano si hanno emanazioni gazose, ma 
secondo l’analisi fattane dal prof, Padovani, contengono ben poco metano 
(10 %) il resto è anidride carbonica (186) e azoto (70) (11). 

Fra i Berici e il fiume Brenta a Camisano Vicentino e a Campodoro 
trivellando pozzi per acqua si è trovato del gas infiammabile. A Scalona 
(Comune di Villafranca Padovana) fu perforato un pozzo alla profondità 
di 163 m. Venne trovato del gas con forte svolgimento in un primo oriz- 
zonte a 48 m., poi a 55, indi a 90, infine fra i 120 e i 174. A Camisano, 
non molto distante, il gas fu rinvenuto a 85 m. (12 

In Provincia di Venezia vi sono pure dei pozzi che hanno dato il gas 
in maggiore o minore quantità. Così a Jesolo in Comune di Cavazuccherina 
a 40 m. fu incontrato il gas una prima volta ed a 170 in un secondo oriz- 
zonte. À Grisolera (Provincia di Venezia) si trovò il gas a 60 m. Appro- 
fondito il pozzo fino a 220 si trovò acqua ma non più gas. A San Giorgio 
di Livenza (Comune di Caorle) nelle vaste proprietà Romiati, si trova il 
gas in quasi tutti i pozzi, Andando più verso il nord si è trovato del gas in 
un pozzo a 180 m. di profondità — Vistorta (Comune di Sacile) —. Non 
molio lontano vennero perforati alcuni pozzi per ricerche d'acqua ed altri 
per ricerche petrolifere. Questi ultimi furono spinti fino a 400 m. senza nulla 
trovare (13) 


Sulla Valle Padana c'è ancora molto da studiare, L'A.G.LP. che sta 
facendo sondaggi profondi potrà dire qualcosa in proposito. Nei riguardi 
del gas naturale e della sua immediata utilizzazione, riteniamo che non biso- 
gna sottilizzare troppo sulla sua provenienza se da torbe o da altri depositi 
marini di lontane epoche geologiche. Dobbiamo essere pratici: è un gas che 
brucia, dunque prendiamolo da qualunque parte venga, e poveri come siamo 
di combustibili e carburanti vediamo di utilizzarlo nella maggior misura pos- 
sibile in diminuzione di combustibile importato. 

Le analisi fatte dal prof. Padovani sui gas di pianura, dànno il potere 
calorifico di almeno 8000 calorie: raramente di 7000 (14). E! sempre più del 
doppio delle calorie sviluppate da un ugual volume di gas artificiale. Si dice 
che provenendo dalle torbe hanno poca durata. Nulla prova ciò perchè la 
durata non dipende dalla provenienza, ma dalla quantità di accumulamento 
in relazione al consumo giornaliero. 
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Si hanno esempi agli Stati Uniti di esaurimento di miniere, quando se 
ne è voluto forzare la produzione. Comunque esaurito un pozzo se ne fora 
un altro. Regolando il consumo su una frazione della potenzialità totale 
(p. e. il 20% come si usa in Romania) si prolunga a volontà la durata 
della miniera. : 

L'esame attento delle numerose ed accurate analisi fatte dai proff. Levi 
e Padovani del Politecnico di Milano (14) sulle sorgenti di gas nella pia- 
mura Padana dà l'impressione che vi possano coesistere due differenti qualità 
di gas naturali. E cioè quello di formazione più superficiale, di probabile 
origine torbosa o paludosa derivante dalla decomposizione di materie orga- 
niche e che ha in media soltanto l'85 % di metano, accompagnato da biossido 
di carbonio ed azoto. L'altra specie, di formazione più profonda, derivante 
dalla scomposizione di roccie o dalla combinazione di elementi naturali, o se 
vuolsi da bacini petroliferi, colla composizione identica a quella dei gas asciutti 
di montagna : 97 e 98 % di metano con presenza di idrocarburi superiori (15). 

La superficie della pianura su cui si hanno più o meno vistose emana- 
zioni di gas si aggira intorno ai 15.000 Kmq. Sembra quindi assurdo non 
cercare di utilizzare il gas sparso su una così vasta superficie pel solo pre- 
concetto che debba avere breve durata. Il fatto di trovarsi del gas in diffe- 
renti orizzonti dimostra la probabilità di grandi aceumulamenti, rafforzata 
tale ipotesi dall'altro fatto di trovarsi spesso sotto alta pressione. Occorre 
anche un’altra considerazione. Il gas che esce spontaneamente da alcune lo- 
calità ha una pressione minima, due a tre centimetri d'acqua, al massimo 
cinque o sei (Barigazzo, Pietramala, Nirano e in pianura S. Martino in 
Spino). Ma siccome verrà da strati profondi è presumibile che abbia in ori- 
gine grande pressione, se riesce a vincere gli enormi attriti pel passaggio 
attraverso meati sottilissimi. Alcuni forellini osservati nelle manifestazioni 
di San Martino in Spino, cui accenno in precedenza, misuravano meno di 
un millimetro di diametro. Provate un poco a calcolare la perdita di pres- 
sione nel passaggio attraverso ad un tubo di così picciol diametro! 


Toscana - PIANURA pi Pisa, — Ma anche in altre parti d'Italia si 
trovano non trascurabili emanazioni gazose. In Toscana abbiamo ad esempio 
la Pianura di Pisa, studiata, ma solo in superficie, dal prof. Carlo De Stefani. 

La memoria del prof. De Stefani, assai dotta ed accurata (16), anno- 
vera parecchie decine di manifestazioni, tutte provocate da perforazioni per 
acque. Afferma che provengono da uno strato profondo 60 a 65 m. di for- 
mazione pliocenica e postpliocenica. 

A queste posso aggiungere l'esistenza di una notevole manifestazione 
in località Capanne Briciate, che io visitai il 9 marzo 1936. La zona è in 
una pineta poco distante dal mare e vicino alla nuova città di Tirrenia, Si 
tratta di un pozzo trivellato nel 1934 per ricerca di acqua. Alla piccola pro- 
fondità di 38 m. in uno strato ghiaioso si trovò del gas che uscì con vio- 
lenza, formando una colonna più alta dei pini circostanti, affermano i testi- 
moni oculari, La colonna si incendio. Ciò non ostante la trivellazione pro- 
seguì ed a 42 m. si ebbe una nuova fuoruscita. Approfondendosi ancora si 
trovò dell'acqua a 61 m. Ma il pozzo venne abbandonato sia pel gas, sia 
per l'acqua che conteneva ammoniaca e non era potabile. Il foro fu chiuso 
ed il tubo ancora esistente fortemente tappato. 

Per sapere qualche cosa di positivo occorrerebbe oltrepassare lo strato 
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di argilla e approfondirsi oltre per vedere se a maggiore profondità si trova 
del gas in maggiore quantità. 


Pianura pt Grosseto. — Alcuni pozzi poco distanti da Grosseto dànno 
gas insieme ad acqua. Occorre anche qui spingere i sondaggi oltre la falda 
acquifera: profondità assai superiori a quanto si è fatto finora. Un Ingegnere 
che fece perforazioni nell'ansa dell'Ombrone poco al sud di Grosseto, trovò 
a circa 60 m. del gas in abbondanza, che uscì con violenza eruttando sabbia 
ed acqua in quantità notevole (località « La Trappola »). Anche alla fattoria 
Tripoli ed a S. Lorenzo si fecero ritrovamenti di gas, cercando acqua. 

A Castiglione della Pescaia, in riva al mare, si trovò pure del gas in 
discreta. quantità, 


— La Provincia di Siena è ricca di manifestazioni gazose, ma 
per lo più sono altri gas: anidride carbonica (come a Montespertoli) anidride 
solforosa mista ad acido carbonico (come a Santa Cecilia, poco al di là del 
pian dell'Arbia). 

I famosi soffioni di Larderello, contengono anche del gas metano, che 
si sta cercando ora di separare dai vapori boraciferi, per utilizzarlo a parte, 
direttamente, 

Nella Galleria di Monte Arioso (ferrovia Empoli-Siena) e precisamente 
al Km. 25 --600 è ancora visibile una piccola fuoruscita di gas metano, 
da un tubicino piantato in terra, presso la rotaia sinistra partendo da Firenze. 
Brucia con breve fiamma azzurrognola (visita fatta il 7 dicembre 1936). 

Anche vicino a Sinalunga v'è un pozzo, ora chiuso con sassi e terra, che 
dà ancora gas. 


Aurex LOCALITÀ. — Si hanno notizie di alcune poche manifestazioni 
nelle Marche (Jesi, S. Stefano), negli Abruzzi (Mutignano, Attanasio), 
Campania (Sessa Aurunca, Miscano), Puglia (Ariano, Caposele) Spiacente 
non poter dare notizie precise non avendo potuto eseguire opportune ricer- 
che nelle località sopraindicate e in altre. 


Dekra meL Tevere. — Ebbi qualche sentore dell'esistenza di manife- 
stazioni di idrocarburi gazosi nel vasto Delta del Tevere. Perciò il 1° luglio 
1936, previo permesso di S. E. il Principe Don Giovanni Torlonia, feci una 
visita nelle sue tenute, che fanno parte della bonifica del Maccarese. 

Partendo dalla Stazione di Ponte Galera, ferrovia di Fiumicino, e se- 
guendo la strada parallela alla detta ferrovia, si trova una piccola manife- 
stazione spontanea in un pozzetto della tenuta Vignole, all'angolo nord fra 
la ferrovia e la prima strada privata del Principe. Altre due piccole fuoru- 
scite di gas si trovano sempre lungo la ferrovia presso l'incontro col canale 
Franzino e in una sua diramazione che rasenta il Monte Giulio, prospiciente 
il Porto Traiano e il Lago omonimo. Quivi sono anche le antiche dune dei 
tempi romani 

Ma una manifestazione di maggiore importanza e maggiormente vistosa 
è quella che si trova al Centro di Mezzo, angolo nord-est dell'incrocio terza 
via longitudinale (parallela alla ferrovia) colla seconda trasversale (normale 
alla ferrovia). Quivi in un fossato di scolo si vede una pozzanghera mel- 
mosa, lunga circa 2 metri, larga quanto il fosso. Presenta un ribollimento 
assai vivace nel centro, con fuoruscita di argilla turchina disciolta în acqua 
salata. 
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Fatta una captazione di fortuna con un imbuto a largo collo si raccolse 
il gas che acceso bruciò con fiamma lunga circa 30 cent. La manifestazione 
ha tutto l'aspetto delle salse che si vedono nell'allineamento collinare cui 
ho accennato avanti e più specialmente con quella di Ospitaletto e quella 
di San Venanzio in Prov. di Modena. Stuzzicata la salsa con una lunga 
canna si ebbe una notevole ripresa di energia, con fuoruscita molto abbon- 
dante. Anche qui i contadini del sito dicono che in tempi burrascosi l'attività 
della salsa è notevolmente aumentata. 

La località fu indubbiamente sommersa dal mare nel periodo pliocenico 
ed anche al principio del quaternario, E' quindi probabile che il gas salga 
da sotto Tantico fondo marino, trascinando melme argillose eoceniche. Ab 
biamo altri esempi di gas che salgono alla superficie del mare, ad esempio 
presso il mare di Viserba 

Altra manifestazione importante e caratteristica si riscontra nel pozzo 
costruito presso l'impianto di sollevamento acqua di Ponte Galera, Consorzio 
di bonifica del Maccarese, Il pozzo è circolare del diametro di circa m. 1,50. 
L'acqua vi sale fino a m. 3 dalla bocca. Noto che il Tevere scorre sopraele- 
vato al piano di campagna, a meno di 200 metri di distanza. Dal pozzo si 
vede uscire del gas ad intermittenza con sollevamento d'acqua, L'intermit- 
tenza è di circa 4 minuti. Gli addetti all'impianto di sollevamento affermano 
che l'uscita del gas non cessa mai e che subisce notevoli aumenti nel periodo 
invernale e durante importanti fenomeni meteorologici. L'acqua è limpida, 
ed il gas infiammabile. Però dovetti stentare ad accenderlo mediante una 
torcia attaccata ad una canna, Potrebbe darsi che insieme al metano vi fosse 
ide carbonica. A tale proposito noto che il signor ing. Stoelker mi 
ha dichiarato che nel 1926, facendo una escavazione presso Fiumicino a 
30 metri di profondità avvenne una fuoruscita violenta di gas che però fu 
constatato trattarsi di anidride carbonica. Lo stesso ingegnere mi assicurò 
che in altre escavazioni fatte in località del Principe, delta Coccia di Morto 
trovò del gas metano, non in grande quantità. 


Sicinia. — Per numero ed importanza di manifestazioni gazose la 
Sicilia viene subito dopo la Valle Padana. 

In una escursione fatta nell'ottobre del 1927, potei constatarlo perso- 
nalmente. Da allora l'A.G.LP. ha impegnato gran parte del sottosuolo per 
ricerche petrolifere, cosicchè oggi resterebbe ben poco a farsi per ricerche 
di gas. 

Posso aggiungere qualche notizia inedita a quelle già note e dovute in 
gran parte agli studi del prof. sen. Vinassa DE ReGsy (17). 

Le manifestazioni maggiormente note e più vistose sono quelle cono- 
sciute sotto il nome di Maccalube, e principalmente quelle presso Aragona, 
dette anche di Agrigento, perché tale città non è molto distante da esse. (Fo- 
tografia N. 4). 

Il prof. Novarese ne dà un'ampia descrizione (18). Debbo però fare 
alcune rettifiche di fatto. La Regione completamente spoglia di vegetazione, 
salvo qualche piccolo ciuffo d'erba, si estende per circa 4 Kmq. I vulcanelli 
di fango in essa sparsi assai numerosi avevano un'altezza non superiore ai 
30 cent. come si vede nella fotografia. Buttavano tutte delle bolle di gas ad 
intervalli. Non ne vidi a getto continuo, come invece osservai a Nirano (Mo- 
dena). Dai piccoli crateri usciva della fanghiglia molto liquida che si rac- 
coglieva in un prossimo fossatello. Non vidi alcun conetto dell'altezza di un 


metro, come ha riportato il prof. Novarese nel citato volume. Ma può darsi 
che ciò dipendesse da cause temporanee e stagionali. Ritengo che alcuni son- 
daggi ben eseguiti possano dare una notevole quantità di gas, quando si oltre- 
passi lo strato delle argille mioceniche e delle acque salse. Manifestamente 
il gas deve essere accumulato in strati di roccie porose inferiormente agli 
strati di argilla, altrimenti non potrebbe portarla alla superficie. Distano da 
Aragona 5 Km. e 7 da Agrigento. Per visitarle conviene scendere alla sta- 
zione di Aragona-Caldare, svoltando subito a sinistra dall'uscita del fabbri- 
cato viaggiatori c lasciando alla destra la città di Aragona. Si prende una 
mulattiera e con un'ora e mezza di cammino a piedi si arriva sul posto. Le 
argille hanno un colore turchiniccio tendente al giallognolo tabacco. lo pot 
contare una cinquantina di conetti, ma forse ve ne erano altri poco visibili. 

Altra località con abbondante manifestazione di gas trovasi al nord di 
Cattolica Eraclea. Nella zona intorno al Monte Bissana (ex feudo di Bis- 
sana) vi sono due interessanti manifestazioni: Abisso grande e Abisso pic- 
colo, Ad ovest ed a circa un chilometro e mezzo in linea d'aria sul fianco del 
Monte Sara, rivolto verso la Valle del Fosso Cavaliere, tributario del Fiume 
Platani si trova una interessante Maccaluba che rammenta assai quella di 
Pujanello, di cui retro. 

A Paternò sulla circumetnea vi è un gruppo di Maccalube, che si tro- 
vano in una linea leggermente curva fra Bronte dove esiste una manifesta- 
zione di gas secco e il lago Naítia che dà luogo a manifestazioni miste di 
anidride carbonica, metano e idrogeno. 

Presso Piazza Armerina ad est vi è un torrente chiamato Dragofosso. 
I nomi volgari, stabiliti in certe località per tradizioni del popolino, sono 
spesso rivelatori, Così i nomi di «Inferno dati a torrenti o località si è 
quasi certi che tiene nelle vicinanze o scaturigini di gas infiammabili o qual- 
cosa di simile (gas puzzolenti, acque solforose, ecc.) Altrettanto dicasi del 
nome di Dragone, Dragoncello, Dragofosso e simili, dove per solito si trova 
il metano. Nel caso specifico infatti, a 5 Km. dalla città vi è una manifesta- 
zione di idrocarburi gazosi, A nord-ovest distante circa 7 Km. in località 
Cammarata sulle rive di un fossato esce del gas che un industre isolano ha 
raccolto ed utilizza per azionare una motopompa di irrigazione. 

Seguendo la direzione di queste due manifestazioni verso nord-est presso 
Caltanissetta la nota salsa o maccaluba o vulcanello (come è segnata sulle 
Carte del Touring Club Italiano, foglio 55 al 250.000) ed è prossimo alla 
Terra pelata, altro nome significativo, derivato dal fatto che per una certa 
zona tutto intorno non alligna vegetazione, forse per l'azione combinata 
dei gas e dell'acqua salsa. Qualcosa di simile si riscontra al Monte Pelato, 
presso Parma dove si hanno le manifestazioni di cui accenno addietro. 

Spingendosi ancora un poco più al nord a S. Caterina Xirbi si ha in- 
vece una manifestazione asciutta. 

Un'altra serie di manifestazioni si trovano lungo una linea che partendo 
dalla cima dell'Etna per Bronte, Cesarò e Cerami passa alquanto al sud di 
Mistretta (Castel di Lucio). Altra linea pressochè parallela e più al sud è 
quella di Monte Grosso, presso Nicosia: passa per la Madonna dell'Olio 
(altro nome significativo: salsa con chiazze di petrolio) va al Monte Cam- 
panaro. Riassumendo si ha un gruppo di manifestazioni senza direzione 
decisa fra Agrigento, Cattolica Eraclea, Corleone e Lercara Friddi. Alcuni 
allineamenti paralleli formanti una larga striscia longitudinale fra Calta- 
nissetta e Catania. Il tutto su una superficie di oltre 6000 Kmq. Sarebbero 
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da farsi ricerche appositamente pei gas, che si trovano spesso anche nelle 
miniere di zolfo e che riuscirebbero tanto più utili in Sicilia, dove anche 
i combustibili in genere scarseggiano più che nel continente. 


ÜUTILIZZAZIONI CARBURANTI SUCCEDANEL — Le utilizzazioni dei gas 
naturali idrocarburati sono diverse. Per l'Italia la principale utilizzazione è 
senza dubbio quella di generare calore: quindi adoperarli come combustibili 
e carburanti : quest'ultima è anzi la preferita ed è noto che per recenti dispo- 
sizioni governative, ai concessionari di giacimenti di gas naturali è fatto espli- 
cito obbligo di cedere il gas estratto con assoluta preferenza su ogni altro 
richiedente alle persone od enti che ne facciano richiesta per destinarlo come 
carburante nei pubblici servizi di trasporti su strade o su rotaie (21). 

Con altra disposizione si prescrive che per gli autoservizi pubblici del- 
l'Emilia e della Toscana si usi il gas naturale come carburante in sostitu- 
zione dei carburanti liquidi di importazione, Tale disposizione ha la sua 
ragion d'essere per un dato di fatto. Finora soltanto nell'Emilia e nella 
‘Toscana si sono stabilite stazioni centrali di captazione, compressione e di- 
stribuzione gas naturali compressi (22). 

La modificazione da farsi agli autoveicoli per renderli atti al funzio- 
namento con gas compresso, è facile e non molto dispendiosa. Il motore a 
scoppio ciclo Otto, resta invariato. Occorre soltanto con alcuni accorgimenti 
(cambio guarnizione o abbassamento della testa) portare la compressione al 
rapporto 1/8 invece di 1/5. 

Occorre l'aggiunta di un riduttore di pressione, ordinariamente a due 
gradini, che porta la pressione esistente nelle bombole (e che va man mano 
decrescendo dal massimo di 200 al minimo di 1% a 2 atm.): e un misce- 
latore o iniettore del gas che manda la miscela aria-gas, nell'ordinario car- 
buratore, il quale resta al suo posto. 

Sono poi necessari alcuni apparecchi di completamento. La tubazione 
ad alta pressione che va dalle bombole (allacciate in serie o in derivazione) 
al riduttore, Un robinetto pure ad alta pressione che serve a chiudere la 
condotta togliendo il gas, ad aprirla immettendolo, o a condurre la benzina, 
quando per mancanza di gas si voglia procedere colla benzina. Un mano- 
metro ad alta ed uno a bassa pressione: un filtro purificatore del gas, e 
qualche altro gingillo a volontà (preriscaldatore del gas, valvole di sicu- 
rezza, ecc.: apparecchi non necessari). 

Tale apparecchiatura viene correntemente costruita da Ditte Italiane ed 
Estere (Sugo, KÜMMERLIN, BALESTRIERI, VERZELLONI, MINGUZZI ed 
altri). Le stesse Imprese di autoservizi se le possono montare da s 

Siccome il carburatore a benzina resta fisso al suo posto, vi è sempre 
la possibilità di marciare a liquido quando per una qualsiasi circostanza si 
rimanesse privi di gas, L'avviamento può sempre farsi direttamente a gas. 

Il motore non perde di potenza, anzi acquista una maggiore elasticità 
nelle riprese. Si è esperimentato che basta un metro cubo di gas naturale 
da 9000 calorie per fare quanto si fa con un litro e mezzo di benzina. 

Si può sostituire il gas anche alla nafta nei motori a ciclo Diesel, ridu- 
cendoli a ciclo Otto, coll'accensione e lo scoppio. Ma si sta studiando anche 
il sistema di fare l'applicazione direttamente al motore Diesel lasciandolo 
come si trova, Con ciò si otterrà un massimo di economia anche sulla nafta. 

l'attrezzatura completa, compresa anche la mano d'opera pel colloca- 
mento viene a costare circa L. 3000 per autobus od autocarri della portata 
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di 60 a 70 quintali. Riteniamo che coll'estendersi del s 
fare molte parti in serie e si avrà una notevole economia. 

Pur troppo non altrettanto può dirsi delle bombole la cui costruzione 
non può esser fatta che da poche Case specializzate, in causa degli acciai 
speciali, e dei macchinari occorrenti alla lavorazione. 

Si sta studiando di applicare leghe leggere. Ma il problema è di difü- 
cile soluzione, per l'alta resistenza richiesta al materiale: cosa poco conci- 
liante colla leggerezza del metallo. 

Quanto alle spese di esercizio, sono molto inferiori coll'azionamento a 
gas metano in confronto di quelle sostenute colla benzina. Per la nafta si 
sta ora alla pari: ma risolvendo il problema di usare il gas anche col ciclo 
Diesel si risparmierà anche sulla nafta. Ad ogni modo lo scopo principale da 
raggiungere non è l'economia di esercizio, ma la possibilità di andare ed 
andar bene con un carburante veramente e totalmente nazionale. Se la ben- 
zina c'è, va tenuta per gli automezzi militari e per l'aviazione. 

Si è già accennato a Salsomaggiore dove si ricava dai vari pozzi tri- 
vellati per ricerche di acque salso-bromo-jodiche, una buona quantità di gas 
naturale da circa 10.000 calorie, contenente idrocarburi superiori (etano, 
propano) oltre al metano. Pare se ne possa ottenere da 10 a 15 mila m.c, 
al giorno. La maggior parte è usata per bisogni delle terme (riscaldamento 
caldaie di concentrazione delle acque madri, energia elettrica, ece.). Parte è 
distribuita alla cittadina di Salso per usi domestici, Il rimanente alla Società 
S.C.R.G.l. (Società Utilizzazione Ricerche Gas idrocarburati) la quale lo 
comprime a 200 atm. nelle bombole e lo distribuisce ai vari utenti di auto- 
servizi pubblici, portandolo fino a Milano, La detta Società ha anche impian- 
tato presso alle terme un distributore per gli autoveicoli di passaggio che 
sono azionati da gas metano. Siccome però il gas delle Terme non basta alle 
richieste, la S.U.R.G.I. prende anche altro gas da pozzi dell'A.G.LP, Le 
automotrici che fanno servizio sulla ferroviaria Fidenza-Salsomaggiore 
sono pure azionate da gas metano delle anzidette provenienze. 

Seguendo l’allineamento collinare di cui ai precedenti numeri e del quale 
Salsomaggiore fa parte si utilizza al medesimo scopo il pozzo períorato 
presso Monticelli (Parma). E si è formata la Società An, Ing. Balestrieri 
che ha fatto l'impianto di raccolta e compressione del gas in bombole distri- 
buite a vari utenti per autoservizi pubblici. 

Seguendo la linea montana sono già stati fatti impianti per l'ut 
a Barigazzo (Prov. di Modena) i cui fuochi antichissimi, conosciuti fino dai 
tempi di Plinio, sono stati captati. allacciando le tre sorgenti di Sassostorno, 
Inferno e Vetta, e convogliandole in una centrale di compressione presso 
il paese di Barigazzo, sulla Via Giardini (Modena, Pavullo, Abetone, Lucca). 
Altre più modeste sorgenti della sponda sinistra del Dragone {Sassatella, 
Medola, Sasso) dallo stesso concessionario di Barigazzo (Ing. Farinati Degli 
Uberti) sono state allacciate e condotte in una centralina presso il paese di 
Sassatella, sulla strada da Sassuolo alle Radici. Il gas compresso in bom- 
bole dell'una e dell'altra centrale, viene portato a Bologna ed a Modena e 
distribuito alle Imprese limitroîe di autoservizi (S. A. Italiana del Metano), 
con soddisfazione degli utenti. 

L'altro importante gruppo, pure conosciuto dai tempi di Plinio, e di 
in precedenza, intorno a Pietramala (Prov. di Firenze) è stato 
captato e convogliato in mma centrale unica, presso il paesello di Pietramala, 
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sulla strada da Firenze a Bologna pel passo della Futa. Concessionaria ne è 
attualmente la Società Anonima Idrocarburi 
dalla Mineraria Valdarno. Distribuisce il gas a Firenze e centri prossimi. 

Sempre nell'accennato lineamento montano e fra le due località suaccen- 
nate, vi sono piccole prese di gas naturale, con relative centraline di com- 
pressione (concessioni Gherardi, Carpani ed altre). Funzionano per uso 
degli stessi concessionari. 

Per tal modo sulla linca stradale Firenze Piacenza vi è possibilità di 
marciare cori autoveicoli azionati a gas metano. Anzi siccome il gas di Sal- 
somaggiore viene portato fino a Milano, così si può ritenere servita tutta la 
linea Firenze-Milano. Ciò che venne praticamente dimostrato nel concorso 
che il R.A.C.L ha tenuto durante il mese di ottobre 1936 appositamente fatto 
per autoveicoli a gas compresso (23) 

A proposito di tale concorso facciamo alcune 
pratica già fatta. 

L'autonomia data dalle bombole comunemente usate (200 atm. 8 m.c. 
di contenuto) varia secondo il tipo dell'autoveicolo ed il servizio cui è desti- 
nato. Ma si aggira intorno ai 200 Km. andata e ritorno (24). Risulta quindi 
evidente l'opportunità di avere sulle lince di grande comunicazione il modo 

rifornirsi di gas compresso ogni circa 100 Km. Attualmente sulla Via 
Emilia si ha: Firenze, Bologna, Modena, Parma, Piacenza dove ci si può 
rifornire. Sulle trasversali di valico abbiamo Pietramala (passo della Futa 
e della Radicosa), Barigazzo e Sassatella (valico dell' Abetone e delle Radici). 

Il maggior difetto ed il maggior onere inerenti al sistema, dipende dal 
peso morto delle bombole da trasportarsi, Quelle più leggere attualmente sul 
mercato pesano circa 6 Kg. per m.c. di gas contenuto, È siccome un metro 
cubo di gas pesa all'incirca 700 gr. così ne viene di conseguenza che per 
portare 700 gr. di merce occorre trascinarsi una tara di 6 Kg. Ciò non sa 
rebbe gran difetto per gli autoveicoli che ne fanno uso: ma il guaio sta 
nel trasporto dal luogo di compressione al luogo di distribuzione. Occorre 
tener conto del doppio trasporto, per le bombole vuote, Cosicché per 700 gr. 
di merce si finisce per portare 12 Kg. di tara. Ora la tassa di circolazione 
grava in modo eccessivo sulla merce trasportata. 

Queste considerazioni di indole pratico-economica fanno vedere la ne- 
cessità di istituire molti punti di rifornimento a breve distanza fra di loro. 
Così invece di impiantare grandi centrali di compressione, conviene metterne 
wn maggior numero delle piccole. Le distanze di trasporto verranno a 
diminuire. Si avrà anche un altro vantaggio: scaglionando le centrali piccole 
o medie lungo le linee di grande comunicazione a breve distanza fra di loro, 
gli autoveicoli verranno più facilmente approvvigionati, ed il carico morto 
che saranno obbligati a portare diminuirà sensibilmente: come pure il costo 
unitario di trasporto e quindi il costo unitario del gas al luogo di consumo. 

E' anche desiderabile che i distributori a gas compresso, analoghi a 
quelli della benzina, e che la S.U.R.G.I. con lodevole iniziativa ha per prima 
impiantato a Salsomaggiore, vengano moltiplicati e distribuiti su una rete 
razionale di comunicazioni. Allora sarà possibile far godere del vantaggio 
dei gas compressi anche alle automobili utilitarie o di turismo, con sempre 
maggior beneficio della bilancia commerciale. Giacchè è evidente che quando 
razionali ricerche, spinte al massimo, permetteranno di avere grandi quantità 
di gas disponibili, sarà per noi sempre la migliore utilizzazione quella di 
usarli come carburanti, dando a tale sistema la massima diffusione. E non 
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sarà soltanto la bilancia commerciale delia Nazione a sentirne i benefici, ma 
più ancora la sicurezza e la difesa del Paese. 

A torto si è finora trascurata la pianura. Forse essa ci serberà qualche 
buona sorpresa. Ma bisogna scrutarla con fede e senza preconcetti. Che il gas 
provenga da paludi, sepolte da una potente coltre alluvionale, o da fondi 
antichissimi o da altre origini, poco importa. L'importante è che abbia un 
alto potere calorifico, che sia privo di inquinamenti dannosi per le macchine 
che è destinato ad azionare e che dia quantitativamente affidamento di durata. 

Su questo punto insisto perchè si abbandonino due deleteri pregiudizi. 
Se anche l'origine del gas fosse torbosa o paludosa, ma se i giacimenti di 
torba o di materie organiche da cui i gas provengano, avessero una grande 
estensione ed un grande spessore, i quantitativi di gas da essi originati ed 
accumulati in lunghi secoli, anzi in lunghi periodi geologici, oppure anche 
in continua via di formazione, potrebbero essere molto grandi. Perciò adope- 
randoli saggiamente e coi necessari riguardi per non farli disperdere, come 
purtroppo si è già fatto in vari casi, ci si assicura un lungo periodo di uti- 
lizzazione. 

Nei paesi ove si fa largo uso di gas naturali, specialmente per le indu- 
strie, non ci si formalizza quando qualche pozzo cessa di dare gas. Anche 
quelli del petrolio spesso si esauriscono. É allora se ne perforano degli 
altri. I campi gasiferi della Polonia, ad esempio, ci danno utili istruzioni (25). 

Nei pozzi trivellati la maggiore durata è in relazione diretta colla pres- 
sione del gas e la pressione del gas è in relazione diretta colla profondità 
degli strati gaziferi 

Oltre all'utilizzazione come carburanti, anche in Italia può riuscire molto 
utile l'utilizzazione come combustibile, tanto per piccoli impianti domestici 
come per industrie. Ma per tale applicazione occorre avere delle grandi dispo- 
nibilità. La Romania, ad esempio, non coltiva pozzi che diano meno di 
50,000 me, di gus al giorno. In America si va anche più in alto; e i pozzi 
coltivabili o per dire meglio, ritenuti coltivabili debbono produrre 1 
metri cubi giornalieri. Noi ci si potrebbe accontentare anche di molto meno, 
Tuttavia per giustificare le forti spese di lunghe condutture occorre sempre 
disporre di almeno 10 a 20 mila metri cubi, se le distanze vanno da 50 a 
100 Km, Per distanze maggiori occorre avere una maggiore disponibilità. 
Si intende che anche per poche decine di chilometri occorre sempre inviare 
il gas sotto pressione di 3 a 4 od anche più atmosfere a seconda della distanza. 

Mentre formuliamo voti perchè l'inizativa privata opportunamente sor- 
retta da enti statali o parastatali, possa ampliare le ricerche portando allo 
scoprimento di importanti giacimenti (ciò che in via assoluta la geologia 
non può escludere) facciamo per altro presente che anche ora si potrebbe 
provvedere a distribuzioni di gas naturale in alcuni centri minori della Valle 
Padana e di altre regioni, dove sotto il suolo indubbiamente si trova gas 
naturale in quantità sufficiente ai bisogni, Come ad esempio Carpi, Cor- 
reggio, Argenta, Mirandola, ed altre. Quivi spesso si vedono le fontane pub- 
bliche dare acqua e gas insieme e ci si diverte a vedere la fiamma salire dal- 
l'acqua. 

Non si deve poi dimenticare che si possono fare miscele economicamente 
convenientissime con i gas poveri, prodotti da combustibili di scarto. Co 
si usa in molte città degli Stati Uniti, ove il gas ricco naturale va ad arric- 
chire il gas povero prodotto in appositi gasogeni, dando Inozo ad una miscela 
distribuita agli utenti con 4500 a 5000 calorie. 
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CoxcLustoni. — Non si può a priori negare la possibilità dell'esistenza 
di un considerevole quantitativo di gas naturale Italia, come lo si è tro- 
vato in altre regioni non molto distanti. Cuardando infatti l'Europa, noî 
troviamo una interessante zona, ricca di gas naturali, priva di petrolio, rac- 
chiusa completamente da sistemi montuosi. E' la Transilvania, circondata 
a est dai Carpazi, a sud dai Monti Fagarasului, a ovest dalle Alpi Transil- 
vaniche, a nord dai Lupusului e Rodeni. Tale bacino completamente chiuso 
ha molta rassomiglianza colla Valle Padana, essa pure chiusa ad est dalle 
Alpi Giulie e Dalmatiche, a nord dal massiccio Alpino e dalle Prealpi, a 
ovest e a sud-ovest dalle Alpi Marittime e dagli Appennini Settentrionali. 
Resta solo una porta aperta a sud-ovest. Ora supporre che tutto il gas for- 
matosi attraverso ai lunghi periodi geologici, e che anche attualmente senza 
dubbio continua a formarsi, sia tutto sfuggito da tale apertura, sembra al- 
quanto azzardato. Tanto più che potrebbe anche esservi uno sbarramento 
sotterraneo provocato dall'area di sprofondamento fra il Gargano e le coste 
Dalmate. 

Inoltre vediamo che la Regione Poiacca, tanto ricca di gas naturali e 
che si estende all'incirca fra Przemyls e Cernowitz, si estende poi in pianura 
libera verso la Cecoslovacchia e la Russia (25). Altrettanto avviene dello 
straricco bacino Caucasico, intorno a Baku, il quale mentre alle spalle è 
chiuso dall’alta catena del Caucaso, davanti a sè ha il Mar Caspio e Pim- 
mensa pianura Russa. 

Occorre far ricerche intensive, per delimitare le zone Italiane di mag- 
giore importanza. Intanto metter mano, senza perder tempo, alle zone che si 
conoscono sufficientemente, Approfittare anche di piccole sorgenti, per una 
immediata utilizzazione. 

I più adatti sfruttamenti per l'Italia sono l'uso di carburanti negli auto- 
veicoli, al posto della benzina che noi non abbiamo. Qualora si rinvengano 
sorgenti abbondanti, sarà molto indicata l'utilizzazione quali combustibili 
tanto per uso domestico nelle cucine e nei termosifoni per riscaldamento 
interno delle case, quanto per industria nelle sue varie manifestazioni. Sarà 
sempre tanto carbone estero che si farà a meno di importare. 

Quando poi la Chimica avrà fatto altri grandi passi industrializzando i 
processi di laboratorio per ottenere idrocarburi superiori partendo dal metano 
sia colla pirolisi, sia con altri metodi, allora potremo giovarci più libera- 
mente ed in un campo più esteso di una ricchezza fino ad ora troppo trascu- 
rata (19 e 20). Ma il caposaldo di tutto ciò deve sempre essere la ricerca, 
fatta appositamente per i gas e non per altro, con fede, senza preconcetti c 
senza quello spirito troppo commerciale di cui purtroppo sono impregnati la 
maggior parte dei capitalisti. 

Abbiamo dettate queste poche e povere osservazioni, che speriamo poter 
presto arricchire con importanti dati di fatto, nell'intento di giovare alla 
economia nazionale, in questi momenti in cui il Regime cerca giustamente 
con tutte le proprie forze di raggiungere la massima autarchia. 


Firenze, marzo 1937-XV. 
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N. 1, — Centrale di Barigazzo (Modena). 


Vulcanello di Pujanello (Modena). 
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N. 3. — Nirano presso Sassuolo 


N. 4. — Maccalube dette di Agrigento 
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Studio sull'organizzazione della profilassi 
e della terapia della poliomielite 
negli Stati Uniti d'America 


Relazione riassuntiva 
LUIGI SPOLVERINI, direttore d. 


del 


Riassunto: L'A. espone in una relazione riassuntiva i risultati di una inchiesta con- 
dotta personalmente m America col concorso del Comitato Nazionale per la Medicina 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 


E' noto che negli Stati Uniti d'America gli studi e le ricerche sul pro- 
blema della poliomielite si susseguono da molti anni con ritmo sempre in- 
tenso; con grande passione, esistendo a questo scopo speciali istituzioni do- 
vute al generoso interessamento di privati, Enti pubblici, Comuni c Stato 
federale. 

Orbene il sottoscritto per adempiere nel modo migliore alla missione 
affidatagli ha creduto opportuno non solo di eseguire minuziose indagini nei 
più reputati centri di studio dei vari Stati, ma anche di predispczre uno sche- 
ma di questionario riguardante i vari problemi profilattici e terapeutici sui 
quali ottenne dai più noti cultori della materia (coi quali ha avuto inter 
€ discussioni) precise risposte autografe (v. allegati annessi 

Il piano di lavoro nella massima parte già stabilito, e gli accordi prece- 
dentemente presi con i Direttori dei vari Istituti sperimentali e clinici hanno 
permesso al sottoscritto di compiere adeguatamente lo studio durante la sua 
permanenza di 50 giorni in America; entro il quale periodo di tempo, lavo- 
rando quotidianamente, ha potuto non solo studiare ed osservare minuta- 
mente il funzionamento di un grande numero di istituti, ma avvicinare e 
discutere coi più apprezzati cultori dei problemi profilattici e terapeutici. 

A tale scopo oltre che a New York, si è recato a Boston, New Haven, 
Princenton, Philadelphia, Baltimora, Washington, West-Havarstrow, ovtff- 
que ricevuto con la maggiore cordialità dai colleghi Americani (tra i quali 
è doveroso segnalare in prima linea il D. Parran, Direttore Generale della 
Sanità degli Stati Uniti) i quali tutti si sono mostrati ben lieti di fornire le 
maggiori delucidazioni ed informazioni possibili. 

Ritengo utile esporre in sintesi il risultato delle indagini compiute, ri- 
mandando il lettore alla lettura degli allegati annessi per quanto si riferisce 
a questioni di dettagli. 


I. - PROFILASSI. 


Il problema della profilassi riveste un carattere particolare e di impor- 
tanza eccezionale per la poliomielite, a proposito della quale sarebbe ver: 
mente desiderabile ed urgente trovare un mezzo per evitarla, in considera- 
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zione dell'accertamento anatomo-clinico (oramai da tutti ammesso), che allor- 
quando tale infezione clinicamente si appalesa, la lesione delle cellule nervose 
già si è verificata. A yer 

E pertanto questo problema stato oggetto da parte del sottoscritto di 
indagini speciali e di interessanti discussioni con noti studiosi tra cui basta 
accennare a Flexner, Brodie, Park, Jungeblut di New York — Kolmer di 
Philadelphia — Trask di New Haven — V. O. ed Armostroong di Wash- 
ington — Aycock di Boston. Esso per altro non ostante le intense e nume- 
rose ricerche, anche recentissime, talune delle quali inedite, si presenta tut- 
tora insoluto. Troppe incognite e troppe lacune ancora esistono a riguardo 
di questa malattia, e grandi difficoltà pur troppo si prospettano; basta di 
fatti pensare che è tuttora senza risposta precisa la questione fondamentale 
riguardante la profilassi, vale a dire la questione che concerne il modo di 
diffusione e di trasmissione della malattia. 
trasmette questa per contagio diretto attraverso le goccioline della 
saliva del malato, come ha sostenuto primitivamente Wickman, ovvero 
tenuto conto delle varie obbiczioni basate su osservazioni di clinica e di epi- 
demiologia fatte a questo modo di vedere — per contagio indiretto attraverso 
cioè speciali insetti (‘Transk) o per mezzo dell'acqua (Kling, Levaditi), del 
latte o del burro (Kling, Aycock), o delle frutta ( Toomay)? 

Tn altra parola si tratta di una infezione di origine alimentare e quindi 
enterale, come sostengono questi ultimi sperimentatori; ovvero derivante 
direttamente dal secreto naso faringeo proveniente dal malato o dal così detto 
portatore sano, che direttamente nei soggetti predisposti andrebbe a colpire 
ìl sistema nervoso centrale? 

E' evidente che la profilassi della diffusione del contagio sarà diversa a 
seconda che potrà essere dimostrata vera l'una o l’altra delle due teorie, senza 
contare che studi ulteriori potrebbero dimostrare la completa inattendibilità 
di tutte e due. 

Altre questioni che attendono ancora una risposta precisa sono: per 
quali vie il virus viene eliminato dall'organismo infetto? Quali sono i sog- 
getti che debbono essere considerati portatori del virus? E quanto tempo 
dovrebbe nel caso durare l'isolamento del malato o del portatore? 

Problemi questi, come si vede, tutti formidabili e di capitale importanza. 
i quali per altro, non ostante le intense ricerche degli studiosi di tutto i 
mondo, attendono sempre una precisa risposta, giacché a proposito di questa 
infezione è occorso più volte che quello che ieri appariva una verità chiara 
€ dimostrata, domani invece ci si mostrasse come fortemente dubbioso od 
addirittura errato. 

Aggiungasi a questo il fatto che tutti questi studi sperimentali non pos- 
sono verfire eseguiti altro che su speciali scimmie (non si è riusciti fino ad 
ora a riprodurre la malattia su alcun altro genere di animali) le quali per 
giunta presentano costituzionalmente un notevole grado di resistenza allin- 
fezione e non si ammalano mai spontaneamente: motivo per cui non può 
ragionevolmente venire «sic et simpliciter» trasportato direttamente sul 
soggetto umano tutto quello che viene osservato sperimentalmente nel labora- 
torio a proposito di questi animali 

In considerazione della constatazione clinica che un soggetto colpito da 
paralisi infantile rimane di regola immune da questa malattia per tutta la 
vita (le eccezioni al riguardo sono raris solo 13 casi più o meno pro- 
babili, descritti nella letteratura) si cra concepita l'idea, in analogia con quanto 
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si usa praticare a riguardo di altre infezioni di provocare artificialmente la 
immunità nei soggetti sani. . EMT. 

Ma a questo proposito sorge subito la questione di stabilire in che cosa 
effettivamente consista l'immunità contro la poliomielite. 

Le varie ricerche sperimentali fino ad ora eseguite non sono riuscite a 
delucidare questo problema di capitale importanza. Si riteneva, e si ritiene 
tutt'ora da alcuni — sebbene in tono minore — che la presenza di anticorpi 
nel sangue rappresentasse il segno evidente dell'immunità, e per conseguenza 
che l'immunità — a somiglianza di altre infezioni — fosse umorale. Šenon- 
ché la constatazione di taluni fatti, tra cui sarà sufficiente ricordare: 

a) che in più di 1/3 dei soggetti colpiti da paralisi infantile sono as- 
senti tali anticorpi anche dopo alcuni mesi e talora dopo anni della malattia; 

b) che scimmie con presenza di anticorpi nel sangue si possono egual” 
mente infettare, con virus poliomielitico : 

©) che bambini in specie nel primo semestre di vita, benchè tenuti ad 
allattamento artificiale, e senza veri anticorpi nel sangue difficilmente si 
prendano la malattia pur vivendo in famiglia ove essa è present 

d) che una donna pel solo fatto che si trovi nel periodo di gravidanza 
presenta o la comparsa (se prima ne era priva) od un grande aumento di 
anticorpi (se già ne aveva) nel proprio sangue; 

e) che il virus poliomielitico non entra in circolo nell'organismo 
animale ; 

f) che non sempre l'inoculazione di siero contenente anticorpi anche 
se iniettato a tempo debito riesce a proteggere le scimmie dall'infezione 
sperimentale e neppure il soggetto umano nei casi in cui è stato adoperato 
a scopo profilattico, ecc. ecc. hanno fatto perdere molto valore alla dimostra- 
zione della presenza di questi così detti anticorpi come segno tangibile di 
immunità, Ed oggi infatti si ritiene che nè la loro presenza significhi reale 
immunità, nè la loro assenza senz'altro predisposizione; essi per altro rap- 
presentano un indice dell'avvenuta infezione e possono fino ad un certo punto 
contribuire a provocare l'immunità. 

Questa ultima invece deve essere considerata in massima parte tiss 
tare € cellulare, in quanto il virus mettendosi a contatto diretto colle cellule 
nervose, senza entrare in circolo, e su di esse fissandosi provoca modifica- 
zioni nella sensibilità istogena e di conseguenza un certo grado di immuni 

L'infezione poliomielitica non può quindi troppo  semplicisticamente 
venire paragonata ad altre forme infettive comuni; e difatti nessuno è mai 
riuscito a dimostrare nel sangue nè la presenza di alexine specifiche, nè 
reazioni sierologiche o di precipitazione; essa invece può venire paragonata 
allinfezione da virus rabico e da virus amarillico neurotropo. 

Comunque, anche ignorando l'essenza precisa del fenomeno immuni 
tario acquisito dopo la poliomielite, si era in un primo tempo pensato al- 
l'immunizzazione passiva dei soggetti normali mediante iniezioni di siero 
di sangue ricavato da uomo o da scimmie immuni a scopo profilattico, ba- 
sandosi appunto sui resultati ottenuti sulle stesse scimmie. 

Per altro gravi obiezioni e constatazioni sono state segnalate a questo 
riguardo, n 

A parte invero le difficoltà e le gravi impossibilità di avere a dispo- 
sizione una quantità sufficiente di siero col quale tentare razionalmente di 
immunizzare una popolazione (le ricerche sulle scimmie hanno dimostrato 
la necessità dell'uso di notevole quantità di siero pro kilo) tanto più poi 
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che affinchè questo fosse dotato di maggiore ricchezza in anticorpi dovrebbe 
provenire dai soggetti che avessero presentato semplici forme abortive, sta 
di fatto che le prove cliniche fino ad ora eseguite nell'uomo non sono riu- 
scite dimostrative. 

Invero le esperienze più importanti sia pel numero, sia con l’accura- 
tezza con cui furono eseguite c sia per la contemporanea presenza di con- 
trolli sono quelle di Philadelphia relative all'epidemia del 1932. Orbene da 
esse non è risultata alcuna differenza tra il gruppo dei bambini siero pro- 
filassati con sangue dei parenti ed il gruppo controllo lasciato senza alcuna 
specifica profilassi. 

Inoltre pure ammessa l'ipotesi più favorevole e cioè che anche nel- 
l'uomo si riesca a produrre immunità con l'introduzione di tale siero, l'a- 
zione protettiva di esso avrebbe una durata effimera (al massimo 30-40 
giorni!) nè per ovvie ragioni potrebbe indefinitamente venire ripetuta. 

Infine tenuto conto che il virus poliomielitico penetra di regola diret- 
tamente nel sistema nervoso centrale attraverso le terminazioni nervose del 
bulbo olfattorio (Schultz e Gebhardt) senza entrare precedentemente in 
circolo, gli anticorpi, contenuti nel siero che si inietta, difficilmente o tut- 
t'alpiù in scarsissima quantità — e quindi senza effetto pratico — potreb 
bero arrivare (Flexner) alle cellule nervose in base ai dati anatomici e alla 
fisiologia della circolazione del sistema nervoso centrale, ed alla funzione 
della barriera meningo-encefalica, che non lascia di regola passare corpi 
estranei contenuti in circolo, altro che se essa sia alterata. 

Per questi principali motivi, oltre che per altre ragioni, è stata oramai 
scartata la possibilità di mettere in pratica un simile metodo per risolvere 
il problema profilattico. 

E pertanto gli studi di questi ultimi anni si sono rivolti a tentare di 
risolvere il problema da wm altro punto di vista, certo più logico, vale a 
dire quello dell'immunizzazione attiva, mercè la vaccinazione, 

Invero le ricerche eseguite in questo ultimo triennio in particolare modo 
a New York da Park e Brodie, ed a Philadelphia da Kolmer e le esperienze 
cliniche praticate anche in altri Stati dell'Unione avevano fatto aprire gli 
animi a grandi speranze tanto che sembrava avessero avviato il problema 
ad una reale e felice soluzione. 

Senonchè proprio in quest'anno si è venuti alla conclusione — dati ta- 
luni fatti dolorosi verificatisi — che, almeno allo stato presente delle cose. 
non è nè utile né consigliabile eseguire la vaccinazione. Giacchè se il virus 
vaccinico che si adopera è — allo scopo di evitare ogni pericolo — realmente 
inattivato (vale a dire che ha perduto ogni virulenza) allora questo non 
può provocare una reale immunità, pure riuscendo secondo alcuni a fare 
comparire una certa quantità di anticorpi nel sangue; se invece esso è sem- 
plicemente attenuato, ma vivente, allora può risultare pericoloso al punto 
di provocare addirittura la malattia, come pur troppo l’esperienza ha dimo- 
strato. E tutto questo nell'ipotesi più favorevole, vale a dire che anche nel- 
l'uomo tale virus riesca a provocare un'effettiva immunità a somiglianza 
di quanto si può provocare sperimentalmente sulle scimmie. E pensatamente 
si è detto ipotesi giacchè — mentre sulle scimmie noi abbiamo a disposi 
zione un mezzo sicuro per dimostrare o negare la presenza dell'immunità 
coll’iniezione cioè di virus intracerebrale, nel soggetto umano noi non al: 
biamo invece alcun mezzo o testo a disposizione — come lo abbiamo invece 
per la difterite, scarlattina, tubercolosi — per constatare l'esistenza o meno 
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della sopraggiunta immunità contro la infezione poliomielitica. L'unica rea- 
zione difatti scientificamente possibile è quella della titolazione in vitro del 
siero dei cosidetti anticorpi, vale a dire dell'azione più o meno neutraliz- 
zante del siero di fronte al virus poliomielitico. Ma abbiamo visto in prece- 
denza quale valore possa attribuirsi alla presenza di questi anticorpi anche 
per quanto concerne una effettiva immunità, ammesso, e non concesso, che 
essi potessero poi venire subito a contatto col virus accidentalmente intro- 
dottosi; senza contare che noi possiamo benissimo neutralizzare in vitro 
l'azione del virus poliomielitico con sostanze che nulla hanno a che fare con 
anticorpi specifici ad es, coll'acido ascorbico ( Jungeblut). 

E tutto questo senza contare che le recenti esperienze (Benett di Cali- 
fornia e Trask di New Haven) tendono oramai a dimostrare l'esistenza non 
già di un unico stipite di virus, ma invece di vari stipiti dotati di diversa 
rulenza nelle varie epidemie e tali che non possono indifferentemente sia 
l'uno che l'altro venire adoperati per provocare un'immunità. Difatti le 
esperienze sulle scimmie dimostrano che queste possano soggiacere a ripe- 
tute infezioni, anche ravvicinate, se si adoperano ogni volta virus di diverse 
provenienze, come se non avessero effettivamente acquistata alcuna im- 
munità. 

Constatazione questa che viene a complicare ancora di più dal punto 
di vista pratico il già grave e complicato problema di una possibile vacci- 
nazione umana, 

Del resto si ritiene generalmente che il migliore mezzo di difendersi 
da questa malattia sia quello di stare ben lontani e di evitare qualsiasi con- 
tatto anche indiretto coi soggetti colpiti dalle paralisi infantili, i quali in- 
vece dovrebbero tutti venire prontamente isolati per arrestare la diffusione 
della malattia: in breve la poliomielite deve venire trattata alla stessa stre- 
gua delle comuni malattie infettive e contagiose 

Senonchè anche a volere prescindere dall'esperienza clinica (la quale 
è sempre quella che in simili casi ha effettivamente il maggior valore) di- 
mostrante che raramente si osservano sia più soggetti colpiti durante lo 
stesso tempo nella stessa famiglia, sia che pazienti ricoverati in Ospedale 
per altra malattia e tenuti vicini a soggetti colpiti da paralisi infantile, si 
prendono la malattia; sta di fatto che le recenti ed accurate indagini speri- 
mentali (ed in particolare quelle di Trask) hanno dimostrato che il virus 
poliomielitico non si riesce a trovarlo quasi mai nel naso e nella bocca dei 
soggetti colpiti da paralisi. In questi esso risiede solamente entro il midollo 
spinale e non si trova in nessun'altra parte dell'organismo, non entrando 
nel circolo sanguigno, ragione per cui tali soggetti non sono in realtà pe- 
ricolosi per la diffusione della malattia. 

Invece lo sono assai più tanto gli individui conviventi — presentanti 
spesso delle così dette forme abortive (semplice febbre, senza paralisi 2 
segni caratteristici e pertanto assai difficilmente diagnosticabili) od inappa- 
renti della poliomielite e sui quali è possibile (sebbene sempre in misura 
assai scarsa) isolare il virus dal naso e dalla bocca, quanto molti soggetti 
sani, semplicemente portatori. 

Inoltre in base alle recenti ricerche di Trask sul midollo spinale di 
scimmie infettate è stato possibile stabilire l'epoca durante la quale il vi 
una volta penetrato nell'organismo, rimane ancora attivo e virulento. E, 
sultato difatti che esso localizzatosi nel midollo spinale, presenta il mas- 
mo di virulenza nel momento della comparsa della paralisi, mentre nei 
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giorni seguenti tale virulenza diminuisce fino a rapidamente scomparire, in 
maniera che dopo circa 15-16 giorni dall'inizio dell'infezione non si riesce 
più a trovare nel midollo del virus capace di infettare nuovamente altre 
scimmie. Dal punto di vista pratico una simile constatazione presenta note- 
vole importanza, in quanto anche se si vuole ammettere che i soggetti col- 
piti di paralisi infantile possono rappresentare una fonte pericolosa pel con- 
tagio, l'isolamento dei medesimi dovrebbe venire limitato ad un breve pe- 
riodo di tempo (16-18 giorni al massimo). 

E! evidente pertanto che assai difficile al momento attuale appare Vat- 
tuazione di una razionale e sicura profilassi contro l'insorgenza di tale ma- 
lattia, dovendoci pur troppo nella pratica contentare tutt'ora dei provve- 
dimenti abituali che si usano nelle comuni malattie infettive, ivi comprese 
le denuncie obbligatorie; senza potere aggiungere alcune norme tassative e 
speciali per questa malattia, e senza potere in alcun modo fare sicuro afii- 
damento che tali provvedimenti raggiungano lo scopo, Si potrebbe tutt'al più 
in tempo di epidemia consigliare a scopo più che altro psicologico sulla po- 
polazione l'uso di ripetute iniezioni intramuscolari ai bambini di 30-40 cc. 
di sangue dei genitori. Fortunatamente esiste però un certo grado di im- 
munità naturale o meglio costituzionale, sia pure relativa, Difatti le stat 
stiche dimostrano che appena uno su diecimila individui vanno incontro 
alla forma di paralisi infantile, in maniera che il virus pure essendo ass 
diffuso in natura (taluni ritengono che sia perfino più diffuso di quello del- 
l'influenza!) riesce a provocare la malattia in forma grave e paralitica solo 
in rari determinati soggetti i quali — perché eccezionalmente privi della 
naturale immunità che rappresenterebbe invece la regola — dimostrano una 
speciale predisposizione non ancora bene conosciuta. 

In che cosa consista per altro effettivamente questa immunità naturale 
o costituzionale non è stato dimostrato, le ipotesi e le teorie essendo diverse 
a seconda dei vari sperimentatori, 

Così, per limitarci ad accennare alle più conosciute, Jungeblut attri- 
Imisce la massima importanza alla maturazione fisiologica ed allo stato or- 
monale nel sangue specialmente in relazione alle variazioni anatomo fisio- 
logiche della surrenale durante i vari periodi della vita umana in specie 
infantile e di conseguenza anche al maggiore o minore carico di acido ascor- 
bico nell'organismo; Aycok chiama autodifesa questa resistenza individuale, 
che mette in relazione sia coi fattori meteorologici e stagionali e sia col fun- 
zionamento più o meno regolare del sistema endocrino e quindi anche con 
un fattore ereditario. 

Del resto i dati anatomo fisiologici elencati da Jungeblut, ed i risultati 
delle esperienze da lui già ottenuti coll'acido ascorbico sulle scimmie; nor 
chè l'illustrazione documentaria e brillante sia con dati di laboratorio che 
clinici ed epidemiologici che egli ha fatto al sottoscritto delle sue tesi rie- 
scono indubbiamente assai seducenti. 

Aycok sostiene in base ad osservazioni clinico-: 
vidui mancanti di autodifesa naturale, e quindi privi di immunità e perciò 
predisposti a contrarre l'infezione, sono specialmente i soggetti maschi pre- 
sentanti talune caratteristiche femminili. so di fatti è riuscito a dimo- 
strare con esperienze recentissime — ancora inedite — che castrando scim- 
mie femmine mentre tutte presentano poi una riduzione dello spessore della 
mucosa in specie vaginale, se ad un gruppo di esse si instilla nel naso del- 
lestrina (ormone follicolare) per alcun tempo, eppoi si procede all'instill 


tatistiche che gli indi- 
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zione nasale di virus poliomielitico, su tutte le s 
dei 5 controlli presentano le paralisi, una sola delle altre 5 alle quali si è 
instillata l'estrina, si ammala invece di poliomielite. k 

Onde è che allo stato attuale delle nostre conoscenze la migliore profilassi 
sarebbe quella di cercare non solo di mantenere ma di aumentare questa spe- 
cie di immunità costituzionale (a riguardo della quale sembra si cominci 
ad intravedere qualche spiraglio di luce) onde evitare che i predisposti ven- 
gano colpiti da una forma grave di infezione. 

In considerazione per altro che la quasi totalità degli studiosi ritiene 
che il virus penetri nell'organismo umano attraverso la via nasale (termi- 
nazioni nervose del nervo olfattorio) si è in questi ultimi tempi cercato di 
attuare una profilassi medicamentosa attraverso il naso mediante lo spruz- 
zamento endo nasale profondamente eseguito, di soluzioni di acido tannico, 
o di allume ed insieme acido picrico. A parte le possibilità di azioni tossiche 
provocate da ripetute insufflazioni di acido picrico già verificatesi in qualche 
caso (Flexner), sta di fatto che le osservazioni sperimentali eseguite sulle 
scimmie, ed i resultati delle esperienze cliniche non autorizzano, almeno 
fino ad ora, a trarre conclusioni în senso positivo; senza contare poi che 
non è esclusa la possibilità che irritazioni ripetute della mucosa nasale — specie 
in teneri soggetti — non arrivino invece a predisporre l'organismo all'at- 
tecchimento dell'infezione. 

Una profilassi veramente utile può e deve essere fatta allo scopo di 
evitare maggiori e più tristi conseguenze a causa della sopravvenuta para- 
lisi, ma di questa sarà più opportuno parlare a proposito della terapia. 


7 TERAPIA. 


a) Durante la infezione in atto (fase acute). 

Le grandi speranze che si erano concepite coll'uso della terapia spec 
fica vale a dire col siero dei soggetti convalescenti (umano o di scimmia) 
nonché con quello di individui adulti sani, preconizzato appunto in Ame- 
rica fino da anni fa e largamente adoperato con grande entusiasmo in tutto 
il mondo si è dimostrato, ad un esame sereno ed accurato delle osservazioni 
cliniche, praticamente inefficace: tanto è vero che oramai l'uso di es: 
scopo terapeutico non viene più consigliato dal punto di vis 

Tale metodo era basato da un lato sul principio che l'individuo che 
aveva superato la malattia aveva anche acquistata l'immunità e dall'altro 
sulla constatazione della presenza nel sangue di anticorpi capaci di neutra- 
lizzare in vitro il virus poliomielitico. 

Senonchè abbiamo discusso in precedenza il valore che deve attribuirsi 
agli anticorpi pr nel sangue per rapporto all'immunità contro la infe- 
zione poliomielitica. Comunque è stato dimostrato che proprio i convale- 
scenti di forme gravi paralitiche sono quelli che hanno scarsa quantità di 
anticorpi nel sangue od addirittura ne sono privi come provano le ricerche 
di laboratorio sulla neutralizzazione, mentre invece il siero di sangue d 
soggetti colpiti da forme abortive leggere od inapparenti è 100 volte più 
attivo di quello dei paralitici convalescenti 

Inoltre ricerche cliniche veramente accurate ed interpretate col necessa- 
rio senso critico e con spirito sereno (ad es. quelle di Harman) non sono 
riuscite a dimostrare alcuna benefica influenza coll'uso di tale siero non 
solo in casi di paralisi già manifestatasi, ma nemmeno se adoperato nel cos 
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detto stadio preparalitico, sul quale gli sperimentatori tanto avevano richia- 
mato l'attenzione nella speranza di ottenere notevole beneficio. Difatti le 
numerose osservazioni hanno oranmi messo in evidenza che i risultati sono 
identici tanto nei bambini trattati con siero (convalescenti e sani) quanto 
in quelli non trattati, quanto perfino in quelli trattati con sieri aspecifici ad e 
siero antistreptococcico di Rosenow, che non presenta alcuna relazione etio- 
logica con la poliomielite. Prove più convincenti di queste sarebbe difficile 
di addurre a dimostrazione dell'inefficacia del così detto siero specifico sia 
a curare le paralisi, sia ad evitare che essa sopravvenga in determinati so 
getti anche se adoperato nel primo giorno della malattia e perfino avanti 
fa comparsa dello stato febbrile iniziale, e sia infine ad arrestare la diffu- 
sione del processo nelle forme diffusive ascendenti. 

Del resto le ragioni accennate in precedenza a riguardo della discussa 
azione benefica degli anticorpi, e della utilità o meno della siero profilassi. 
nonché il fatto anatomico tassativamente accertato che, allorquando la ma- 
lattia clinicamente a noi si manifesta, la lesione delle cellule nervose già si 
è verificata, sono tutti argomenti che convalidano ancora più i resultati ne- 
gativi osservati dal punto di vista clinico, e ne spiegano la causa. 

: Difatti è logico pensare che non può esistere alcun siero — sia pure 
dotato di notevole quantità di anticorpi e di sicuro potere di penetrazione 
— capace di ridonare la vita a delle cellule nervose degenerate. 

È pertanto oggidì la cura del siero rimane come una terapia prevalen- 
temente psicologica, e comunque senza alcun apporto specifico. 

Non esiste in pratica neppure una terapia aspecifica: ma soltanto una 
terapia sintomatica contro la febbre ed i dolori. Non è consigliabile la pun- 
tura lombare nei primi giorni della malattia; e ciò deve ritenersi giusto, in 
quanto le alterazioni qualitative e quantitative, che si riscontrano in genere 
mel liquor di questi malati, non sono primitive ma secondarie alla lesione 
delle cellule nervose, la quale invece si presenta primitivamente e quindi 
le alterazioni maggiori del liquor debbono verificarsi in un periodo secon- 
dario cioè dopo qualche giorno della comparsa della paralisi. 

Sommamente utile può riuscire nei casi di paralisi dei muscoli respira- 
tori l'apparecchio meccanico, denominato « respiratore» (v. figura annessa» 
costituito da un grosso cilindro meccanico, contenente un materasso su cui 
adagiare il paziente, con un diaframma di caucciù da cui emerge la testa 
del pasiente e che permette di fargli continuare un respiro regolare, di cui 
è possibile regolare anche il ritmo. Il sottoscritto lo ha veduto funzionare 
in soggetti ammalati già da molti mesi, e ne ha potuto apprezzare i vantaggi 
e l'utilità per mantenerli in vita, senza di che sarebbero certamente morti per 
soffocazione 

La terapia diretta ad arrecare notevoli vantaggi a questi pazienti con- 
siste essenzialmente nel proteggere subito fin dal primo momento i musco! 

alizzati mettendo e mantenendo in riposo completo e fisiologico Ta 
ed i muscoli colpiti a mezzo di appositi apparecchi i più semplici possibili. 
Ciò oltre che a scopo terapeutico della parte lesa, anche e sop 
profilattico per eliminare nel modo migliore le deformità che inevitabilmente 
sì produrrebbero a causa. specialmente della funzione degli antagonisti. 
Nessun trattamento elettroterapico, o manoterapico od esercizio mui- 
scolare sia attivo che passivo è consiglialile fino a che perdura il così detto 
stato sensitivo (ipersensibilità o dolorahilità spontanea o provocata dall 
parte colpita) quindi almeno durante vn mese dall'inizio della lesione 
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b) nei postumi della malattia: 

Molto ed assai utilmente si lavora per bene curare le conseguenze delle 
paralisi. 

Il principio generale su cui si basa al presente la terapia per raggiun- 
gere questo scopo è quello di cercare di ottenere — con l'aiuto della te- 
Tapia fisica sapientemente applicata — che il muscolo recuperi in grado 
massimo la sua normale funzione, senza per altro affaticarlo o stimolarlo 
più di quanto esso possa sopportare senza danno, e continuando a tenerlo 
sempre protetto. 


E' positivo che se tali concetti terapeutici — del resto assai semplici 
e logici — vengono messi in pratica precocemente, sapientemente, pazien- 
temente, e tenacemente riesce possibile ottenere il rieupero funzionale (sia 
pure in taluni casi in forma incompleta) della grandissima maggioranza 
dei bambini colpiti. 

I competenti sono tutti concordi in questa conclusione, pel raggiungi- 
mento della quale occorrono per altro tutte e quattro le condizioni sopra- 
cennate, partendo sempre dal concetto che le cure sono lunghe. 

A questo riguardo il sottoscritto ha potuto vedere e studiare negli Stati 
Uniti varie instituzioni veramente interessanti tra cui basterà citare il Chil- 
dren's Hospital School di Baltimora. l'Horthopedie Division del Children's 
Hospital di Boston, dell'Harvard Infantile Paralysis Commission, l'ambu- 
latorio fisio terapico dell'Hospital for Ruptund and Crippeled di New York, 
lo Shriners Hospital Ortopedie di Philadelphia, la Reconstruction Home 
a West Haverstrow dello stato di New York. Questa ultima è certo la più 
completa e la più importante ed assai bene organizzata nei vari servizi e 
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accoglie nel suo Istituto oltre 350 bambini e controlla in ambulatorio od a 
domicilio la cura di oltre 12 mila bambini, sostenendo una spesa di mezzo 
milione di dollari all'anno. 

Le modalità della terapia messe in opera nei vari Istituti non sono, 
come è naturale, standardizzate, giacchè ogni Direttore ha delle preferenze 
speciali, frutto oltre che delle sue vedute particolari anche dell'esperienza 
acquistata durante i| lungo esercizio e l'abbondante materiale clinico avuto 
a disposizione. g 

Ma dal complesso delle constatazioni che il sottoscritto ha avuto agio 
di fare e dalle discussioni avute coi colleghi competenti ha potuto convin- 
cersi che l'accordo di massima su taluni importanti particolari si è raggiunto 
tra le varie scuole americane per ciò che riguarda le cure dei postumi delle 
paralisi infantili; essendo basato sul concetto generale di attentamente pro- 
porzionare qualunque mezzo fisioterapico allo stato ed alla reale potenzia- 
lità di ciascun gruppo muscolare risultante da un attento e ripetuto esame 
obbiettivo; in maniera che al muscolo malato non debba per aleun motivo 
sopraggiungere stanchezza — quindi indebolimento — per eccessivo eser- 
cizio o per inadeguato stimolo. 

Così è che in base a questi concetti sono state pressochè abolite le ap- 
plicazioni elettriche (soltanto qualcuno le adopera in modo limitato usando 
leggere correnti sinusoidali) perchè — si dice — non è possibile conoscere 
a Priori se lo stimolo che con essa si produce (sia pure con correnti deboli) 
non sia invece effettivamente già troppo forte per le fibre muscolari del 
muscolo malato in quel dato momento. 

Per gli stessi motivi per la riduzione dei movimenti e negli esercizi sia 
attivi che passivi sono state in via generale abolite le macchine (meccano- 
terapia), le quali — molto razionalmente e con notevole vantaggio — sono 
ate sostituite da infermiere assai esperte e diplomate in tale materia. In 
questo modo si può evitare qualsiasi movimento troppo brusco 0 dannoso 
per le fibre muscolari ed invece può con facilità venire dolcemente graduato 
e limitato alle parti utili evitando in pari tempo l'eccessiva e dannosa azione 
funzionale dei gruppi antagonistici. Inoltre il paziente può cosi — ed anzi 
deve — aiutare con la sua volontà tali esercizi, in specie gli attivi, sia pure 
limitandoli nel tempo nel numero e nella qualità, e riportarli ad intervalli 
prescritti più volte nel giorno, ciò che sarebbe difficile fare adoperando le 
macchine esistenti negli istituti o negli ambulatori. Naturalmente questi 
esercizi debbono venire continuamente regolati e controllati nelle varie moda- 
lità, tenendo conto non solo delle condizioni funzionali dei muscoli paraliz- 
zati, ma anche dell'epoca in cui la cura viene cominciata e degli effetti che 
mano mano si ottengono; tenendo sempre bene presente la necessità di co- 
minciarli molto dolcemente, di non avere mai fretta per raggiungere i risul- 
tati e quindi di non eccedere nella durata e nell'intensità di tali mezzi onde 

itare di ottenere l'effetto opposto. 

Riesce indubbiamente assai istruttivo assistere all'esecuzione pratica di 
questa tecnica terapeutica, il sottoscritto ha anche potuto vedere la proie- 
zione di un film recentemente edito dalla Children's Hospital School di Bal- 
timora, illustrante in modo assai chiaro i vari consigliabili in 
queste forme di paralisi. 

Si comprende come sia assolutamente necessaria la conoscenza esatta 
dell'anatomia e della fisiologia normale dei vari muscoli e dei vari gruppi 
muscolari da parte di chi dirige od esegue simili esercizi. 


ss gp > 
di ^ 


INDAGINI SULLA POLIOMIELITE 


Questi vengono in genere preceduti o seguiti da applicazioni di mas- 
saggio sempre dolce, limitato nel tempo e nello spazio (cioè ai soli mu- 
scoli malati), eseguito da personale specializzato e preceduto e talora ac- 
compagnato da applicazioni locali di calore ottenuto con bagni di luce, o 
con raggi infrarossi della durata di 10-15 minuti 

In questi ultimi anni — particolarmente in America — hanno incon- 
trato grande fama gli esercizi fisici attivi e passivi in piscine e così pure 
il massaggio eseguito sott'acqua. Essi vengono praticati entro acqua comune, 
riscaldata a + 35^ e presentano i| vantaggio di facilitare al paziente i m 
vimenti diminuendo lo sforzo di contrazione — sempre dannoso — grazie 
alla soppressione del senso di pesantezza, che esso avverte abitualmente a 
carico dell'arto paralizzato nell'ambiente ordinario. 

E' evidente per altro che i soggetti che riscuotono maggiori benefici 
dalle applicazioni di cure fisiche in piscine sono quelli che presentano. forme 
di paralisi spastiche a confronto di quelle flaccide della comune paralisi in- 
fantile. Per altro anche questo importante ed utile sussidio terapeutico delle 
piscine con acqua calda deve essere adoperato con molto criterio senza 
farsi prendere da eccessivo entusiasmo e fare quindi eseguire ai pazienti — 
che volentieri e con piacere danno a questo genere di cura la preferenza, 
eccessivi e stancosi eser 

Pressochè tutti i vari Istituti americani sono oramai dotati di una o 
anche più piscine ed il sottoscritto ha potuto non solo studiarne il funzio- 
namento ma assistere anche alle varie applicazioni pratiche. 

Con l'uso appropriato di tali mezzi e la contemporanea protezione dei 
muscoli colpiti mediante il riposo fisiologico di essi e l'applicazione di adatti 
apparecchi ortopedici temporanei i competenti dichiarano che nella massima 
parte dei casi si riesce ad ottenere il recupero della funzione muscolare, 

Soltanto dopo circa due anni di tale cura assidua e dopo che il mu- 
scolo colpito ha mostrato di ricuperare tutto quello che poteva guadagnare, 
è lecito e doveroso intervenire chirurgicamente sempre per altro che il pa- 
ziente sia in età superiore ai 7-9 anni, onde trarre da tale trattamento cruento 
i vantaggi più completi. 

L'intervento chirurgico si limita in genere alle operazioni che abitual- 
mente eseguono gli ortopedici in simili casi; cioè trapianto dei muscoli 
sani sul periostio, (è inutile trapiantare un muscolo sano nel tendine di un 
muscolo paralizzato, se questo non ha almeno in parte già ripreso la sua 
funzione), artrodesi per stabilizzazione di giunture, astragalectomia per 
stabilizzazione del piede, tendinotomia per correggere le posizioni deformi 
ecc, in caso di mancata cura razionale precoce. 

Qualsiasi intervento chirurgico se vuole effettivamente raggiungere lo 
scopo desiderato deve sempre essere accompagnato e seguito per tutto il 
tempo necessario dai vari sussidi fisioterapici avanti accennati sotto il co- 
stante controllo del medico specialista. 


Roma, novembre 1936-XV. 


( Seguono gli allegat! ) 
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Indagini sulla poliomielite acuta 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO RIGUARDANTE LA PROFILASSI 


1. Esistono vari stipiti di virus poliomiclitico? 


Laxive (New York) . — Non lo so. 

Korwgm (Philadelphin) — Non si sa: però il lavoro di Trask e dei suoi colleghi sug- 
gerisce delle possibilità. 

evidenza , immunologicamente, di diversi stipiti. Le mag. 

giori osellluzioni epidemiologiche nella malutia sono cau 

snte per la maggior parte dalla introduzione di nuovi stipiti 


Awcock (Boston) 


Witsoy (Boston) . | — E' possibile. 
Buon (New York) . 


dimostrazione sperimentale, Ma non è stato provato se 
queste differenze siano qualitative o quantitative. 


— Non conosciuto definitivamente, ma è probabile, 
E 
JewomLUT (New York) — E' probabile. 


2. L'injezione poliomielitica si può riprodurre in altri animali oltre che 
sulla scimmia? 


Levine (New York) . — Ne. 
Korea, (Philadelpi 

Arcvek (Boston) | . — 
Wins (Boston) s 
Broom (New York) . — 


Ho tentato eon topi, conigli, polli, furetti, 


eredo, 


Fixxxer (New York) e. 
Trasi (New Havem , — Finora no. 
JUvGEDLUT (New York) — Non ancora, ern aleun grado di regolarità, 


3. Quale è la via di penetrazione del virus nell'uomo? 


Levine (New York) . — Nasa - fa 

Korm (Philadelphia) — Il tratto respiratorio superiore. 

Awcoc (Boston) . . — Per In parte superiore della mucosa respiratoria; proba- 
e per vin del nervi olfattivi o spazi perinenrati. 


Probabilmente per In mucosa nasale, per la gola e forse per 
l'intestino. 


Wirsos (Boston) 


aso - faringe. 
Fressen ( — Per da membrana. olfartiva, 
Tassi (New Haven) , — Non si conosce. 


diseno (New York) — Per do più intramasale. Ma cè 
tratto intestiunte, 


a dubbio l'entrata per il 
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4, Quale è la migliore profilassi da adottare? 


Levise (New York) 
Korwex. (Philadelphia) 
Avcxk (Boston) 


Winsos (Boston) 
Brome (New York) . 


Furssem (New York) | 


Tuask (New Haven) . 
Juserniur (New York) 


— Possibilmente spruzzature di aeldo pierico ed allume di so- 
dio. Lavoro fatto soltanto su animali 
Isolumento, Grande quantità di siero intramuscolare; spruz- 


aumenti nasali, 


— Isolamento, quanto possibile, della causi dell'infezione o 
sospetti. 
— Non conosco nessun metodo buono per la clinica. 


— Non determinata, Spruzzamenti di allume o acido pi 
danno i migliori risultati nelle scimmie. 

— Igiene, Possibilmente Inveuluzione sotto 
genitori normali 

— Non si conse, 

— Evitare eccessiva fatica e nbbronzature del sole, Dieta ben 
regolata, 


nen di siero di 


5. Il soggetto colpito dere essere isolato (in casa, in ospedale) — Per 


quanto tempo? 
Lexive (New York) 
Koira (Philadelphia) 
Avcock. (Boston) 


Wursov (Boston) 


Buoni: (New York) 
Fixxxer (New York) . 
Tuask (New Haven) . 
JCsorm.er (New York) 


solato o nell'una o nell'altro, Per una o due settimane. 

— Preferibilmente l'ospedale, almeno da due a tre setti 

— L'esperienza indica una infezione che dura per poco tempo: 
un periodo ehe si estende dall'inizio della incubazione € 
fino allo stato febbrile. 

— Isolato o in casa o all'ospedale, Tre settimane sono logiche, 
ma dipende, 

— Preferibilmente in ospedale per tre setti 

— Isolati - tre settimane. 

— Nen el sono regol 

— isolati per quattro settim 


6. Il soggetto colpito du poliomiclite per quanto tempo può riuscire 


infettante? 
Levest (N ork) 
Kotwrs (Philadelphia) 
Avek (Boston) 


Winsox (Boston) 
Buone (New York) 
Frexser (New York). 
Task (New Haven) 
Jexonmur (New York) 


Levit (New York) 
Koter (Philadelphia) 
Avcock. (Boston) 


Wusos (Boston) . 
Bro (New York) 
Frrxwen (New York). 
Trask (New Haven 
dvscmLer (New York) 


— Non lo #0, 
— Per solo una o due settimane dopo l'i 


— Circa una settimana dai primi sintomi, non © 
di portatori erontci. 


— Non si sa. 

— Non si sa. rale probabile 
— Vedi 1 risultati di K @ 
— E° aiteite dire. 


non a lungo. 
* settimane). 


Con. quale mezzo si trasmette l'infezione? 


— Incerto; forse con il contatto con 1 portatori. 

— Non lo so, ma credo da portatori sani. 

— Da persona a persona nella stessa maniera, ecme per esem- 
pio H morbillo o la difterite. 


— Probabilmente per 11 tratto respiratorio, 
— Probabilmente attraverso le goccioline, 
— Attraverso la seerezione nasale o Docente, 


—m 


ento dii portatori sant, raramente da ciso a enso, 
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. Contagio diretto od indiretto? 


— Uno o l'altro, probabilmute diretto come regola, 

Korm (Philadelphin) — Probabilmente diretto: l'evidenza del contagio indiretto è 
poco concludente, 

Arcocx (Boston) . . — Indiretto perchè la maggioranza delle persone che fanno 


parte alla disseminazione del virus non presentano sinto- 
mi evidenti di polimielite. 
(Boston) . . — Probabilmente diretto. Raramente latte. 


Witsos 

Buon (New York) . — Tutti e due. Probubilmente con maggior frequenza 11 diretto. 
Firxska (New York). — Diretto per quanto si sn 

Trask (New Haven) . — Non si conosce. 

JevoeuLUT (New York) — Comunicazione diretta. 


9. Se per contagio indiretto quale sarebbe l'ospite tranmettitore? 


Levin (New York) . — Non determinato. 

Kors (Philadelphi) —.... 0... 

Aveook (Boston) . . — Persone con forme subacute de 
Witsos (Boston) . | —.. lee 

Brome (New York) . — Portatori. 

FurxwER (New York), — .... 

Trask (New Haven) , — Non si conosce, 


descr. 


T (New York, — L'nequa, il latte, la frutta. 


10. Ha il virus azione di antigene, capace cioè di far sviluppare netl'or- 
ganismo anticorpi protettivi? 

asise (New York) si 

Kork (Philadelphi) — SI. 

Axcock (Boston) . . — Si 

Wisox (Boston) . . — DI solito si, solamente qualche eccezion 


Brome (New York) 
Furxnen (New York). produee antleorp umorali ma di dubbio effetto protet- 


nask (New Haven) 
des 


si 
muur (New York) — SÌ, ma questo potere è debole, quando si fa un confronto 
con altri antigen 


11. [n coso affermativo tali anticorpi hanno caratteri e proprietà par- 
ticotari? 


- Potere neutralizzante. 


Solo contro Il virus, Tutte Je reazioni di fissazione del com- 
Memento, precipitazione e reazione colloidale sono state ne- 


Avek (Boston). — I solo con la ione che il siero del 


ini neutralizza il virus in vitro, 


Wiiso (Boston) = 
Tons (New York) . — 
Fresa 


combinandasi con questo. 

(New York). — Hn le comuni proprietà degli anticorpi (21). 
Haven) 

Jusomant (New York) — $ 


Tuas ( 


. Lamien azione dimostrata nel siero immune contro il 
poliovirus è l'inattiv del virus. Non sono anticorpi 
preeipitantt o che fissano il complemento. 


INDAGINI SULLA POLIOMIELIT 


12. La presenza di anticorpi nel sangue è indice di sicura immunità? 


Levine (New York) . — Non necessariamente, Non ancora stabilito. 

Korur (Philadelphia) — Sì. Immunità parziale. 

Axcock (Boston) . . -- Non necessariamente. Ma io credo che gli anticorpi im- 
muni siano una concomitante di immunità. 

Wusos (Boston) > | Diiiiiiiiiiiii. 

Brome (New York) E' dubbio. 

Feo (New York). — Presuntivamente: non è certo un Indice sleuro. 

Tusk (New Haven) . — Non si sa. 


Jemomuvr (New York) — No. 


13. Adoperando la vaccinazione con il virus si riesce ad ottenere l'i 
munità? 
Levine (New York) . — In scimmie sì. 
Korsa (Philadelphia) — Sì, Lo possiamo nelle scimmie con vaccini di virus vivo. 
Avooer (Boston) . . — Si può complere sperimentalmente con il virus vivente. 
Wirsox (Boston) . . — Non sicuramente, 
Buoore (New York) . — Sì, nelle scimmie. 
Fiexxra (New York). — Probabilmente, non però con i metodi di cui disponiamo. 
Tuasx (New Haven) . — Sì, nelle scimmie. 


JuxomiuT (New York) — No. 


14. E' necessario adoperare virus vivente attenuato? Con quale mezzo? 


Iavisk (New York) . — Sì, attenuato con formalina od altri metodi. 

Korama (Philadelphia) — Sì. Attenuato con sodio ricinoleato, ma c'è dubbio. 

Awcook (Boston) . . — Virus completamente attivi possono essere inîetati per vie 
sottocutanea alle scimmie con poco rischio d'infezione. 

"usos (Boston) . . — Non credo che esista prova ancora che possa giustificare 
"ma opinione definitiva. 

Bwoore (New York) . — Probabilmente attenuato con mezzi chimici. 

Pirxsen (New York). —...... 

Trask (New Haven) . — No. 

Juseranur (New York) — Teoricamente sì: troppo pericoloso per l'uomo. 


15. Si può provocare immunità anche con virus completamente inatti- 
vato? Quale è il metodo migliore per inatticarlo? 


Levie (New York) . — Se inattivato significa morte, allora sì. 
Korm (Philadelphia) -- No nella min esperienza. 

Ascx (Boston) . . — No, 

Winsor (Boston) . . — JE EA 


Buopie (New York) . — E' possibile, ma solo con grandi dosi. 
FrexsER (New York). —...... 
Task (New Haven) . — Sì 

JtxamaLUT (New York) — Soltanto sierologicamente, 


16. L'immunità provocata dal virus inattivata è uguale a quella provo- 
cata dal virus vivente? 

Levine (New York) . —. 
Kotwrs (Philadelphia) —.. 
Avcock (Boston) 
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Wixsoy (Boston) . . -= CERCA 
Broome (New York) . — Più umorale. 


Furxwes (New York). — ........ 
Trask (New Haven) . — Dum di men 
Jusomur (New York) — No. Il virus vivente forse produce lesioni e immunità tis- 


sulare, 


17. L'immunità comunque provocata è di natura umorale o tissural 


Lese (New York) . — Probabilmente tissnrale; umorale secondaria. 
Koranz (Philadelphia) — Parzialmente umorale, ma per lo più tissurale e eeliuinre. 


Axcock (Boston) . . — Immunità artificiale (distinta dalla immunità di convale- 
scente) può essere umorale e non cellulare, 


Mox (Hon) ep Looiivirarenianì 

Tuo» (New York) . — Tutte e due probabilmente. 

Furswem (New York). — Probabilmente esistono due specie di immunità protettive: 
una umorale, l'altra del tessuto. 

Tesk (New Haven) . — Non si conosce. 

Jusormir (New York) — Immunità tipica come ho veduto negli uomini convaleseenti 
o scimmie è tisulare o cellulare . 


18. Quando compare l'immunità provocata in seguito all'introduzione 
det virus? 


— Forse da due n sei settimane, 


Korm (Philadelphia) — E° apparente dopo 96 ore, dopo la prima inoculazione del 
3 mio-vaccino in certe scimmie, 


Avewek (Boston) . on si sa definitivamente, ma anche. 


Wmeos (Boston) |. —............. 
Broom (New York) immunità probabilmente comincia dopo una settimana. 


Firxsen (New York). —...... B 
Task (New Haven) . — Entro quattro settimane nelle scimmie, 
JuxamniUT (New York) — Anticorpi «ono formati entro una o due settimane. 


settimane, 


19. Quando raggiunge il grado più elevato? 


Leve (New York) . Dis... iii i. 
Koruza (Phal) — Cien dieci o quattordici giorni dopo l'ultima dose del vac- 
Aen (Boston) — Non si su. 

Wirsos (Boston) XM ERE x 

Buoni (New York) . — Probabilmente tre settimane 

Fimea (New York). — LL... 00000 

Trask (New Haven) . — Non sb sa. 


Juscena 


7 (New York) — Due/tre settimnne, 


20. Quale durata ha questa immunità? 


Lavis (New York) | — lessen 
Korsire (Philadelphi Tre auni in certe scimmie: per ora non si sa quanto di più. 
Aycock (Boston) . . — Non si s 


Wusow (Boston . . —. #4 i 
Broome (New York) . — Non sb sa, 

FrENNEA (New York). —.. T 4 

Tras (New Haven) | — Otto settimane nelle scimmie, 


JUsorsper (New York) — Non si sa. 
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21. Quale è la tecnica migliore per ottenerla? - a) via di introduzione 
del virus; b) quantità; c) numero delle inoculazioni. 


Non uso alcun metodo negli uomini. Intranasale o inttece- 
rebrule nelle selmmle. Il metodo di Introduzione dere es- 
sere sottocutaneo o intradermico (vedi il lavoro di Flexner). 


Leviste (New York) 


Koruen (Philadelphia) — Via sottocutanea. Nelle scimmie con I mio-vuccino da 0,2 
a 0,5 ce. per kg. ogni cinque giorni per cinque dosi. 
Axcock (Boston) . . — Infezione intracutanea del virsa vivente, La quantità va- 
ria ed 11 numero delle Inoculazioni non è definito, 
WWusox (Boston) |. —..... vago 


Iniezione sottocutanea a dose grande. Due o più inoeulazioni. 


Jhon (New York) 
Furxseg (New York) . 
Tuas (New Haven) 

Jcsoentor (New York) 


N metodo di vaccinazione col virus nel soggetto umano quale diffu- 
sione fino ad ora ha avuto? 


Levise (New York) . — Circa due anni, è troppo pericoloso e sta ancora nello 

stato sperimentale. 
orem (Philadelphia) — Vedi il mio lavoro: Am. Journal Publie Healt. Vaceina- 

zione contro la poliomielite anteriore acuta, 

Aycock (Boston) . . — Qualche volta: Il vaccino produce la malattia e non è un 
agente effettivo immuniszante, 

Wirsox (Boston) — Pochissimo. 

Buoom (New York) — — 10.000 ragazzi. 

Prexszx (New York). — Abbandonata negli S. U. come dannosa o inutile. 

Trask (New Haven) . — La difficoltà ed i pericoli sono stati dimostrati. 


York) — Abbandonata, fl virus vivente è troppo pericoloso ‘ed il 
virus morto ‘inefficace. 


Jusomiur (New 


23. Da quanto tempo è stato messo in pratica? 


Livise (New York) . — Non risponde. 
Komer (Philadelphia) — Durante H periodo da aprile n settembre 1025. 
Aveo (Boston) . . —..... REPA e 


Wusoy Bodom > —... ese " d 
Broe (New York) + — Due anni, 
Prexea (New York), e TL m 
Trask (New Haven) . — Vedi Brodie e Kolmer, 
JexomLor (New York) — Un anno e mezzo. , Su 
24. E? sicuramente scevro da pericoli? ~ 
Levise (New York) . — N 3 N " 
Korur (Philadelphia) — No, 
Aveock (Boston . . — No, 
Witsos (Bostom o. — C'è dubbio. 
Bone (New Yori) . — Solamente Îl virus inattivato, 
Frexmea (New York], =... eser . 
Tmasz (New Haven) . — No. i 
Juxoentur (New York) — La stessa risposta della domanda 


6 
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Quale è la tecnica migliore da seguire? 

Lass (New York) . — Meglio non usarlo 

Koruna (Philadelphia) — Non usare vaccino al momento presente, 

Aroook (Boston) . . — Nessuno, 

Wueov (Beton |. —. à 

uo» (New York) + — . 

Fusxwmm (Now York). — iL... 

Task (New Haven) > — Non è saggio usarlo, 

Jusormur (New York} — Niente vaccinazione, 

26. Produce reazioni: locali... quali? generali... quali? 

Lavise (New York) . — Produce pochissima reazione locale, di solito nessuna ge- 
nerale. 

Kormer (Philadelphia) — Reazione locale molto lieve nel 2% dei ragazzi. Reazione 
generale molto rara con febbre. 

Avcock (Boston, . . — Localmente nscessi . indurimenti, Come reazione generale 
Polomlellte severa con una certa frequenza da farlo peri- 
Coloso, 

Wusox (Boston). | Ed 

Tuo» (New York! . — Localmente indurimento, Come reazione generale qualche 


volta feb 
Nuria (New York), —. 
Trask (New Haven) | — 
JUNcEILUT (New York) — 


re e prostrazione, 


27. Il virus di passaggio di seimmia in uso per la vaccinazione, produce 
immunità reale anche nell'uomo? 


Levis (New York) . — Aumenta il titolo delle sostanze vmorali antivirali, 
Kotmr® (Philadelphia) — Nessuno lo sa. 

Aroock (Boston). . PE 3 

OWinsow (Boston) - * d 

Bropre (New York) . —- Pnerte. 


Fiexnen (New York) . vs t 
Task (New Haven) , — Non si conosee, 
Juscemur (New York) — Diffeile a dire. 


28. Quale è il metodo per stabilire che ü soggetto vaccinato ha vera- 


mente acquistato l'immunità? 


Levise (New York) . — Come la risposta al questionario 27. 

Kotatea (Philadelphia) — Test per anticorpi antivirus. Ma specialmente osservazioni 
di un grande gruppo di vaccinati per parecchi anni. 

Avo (Host) . . — Esperimenti nentralizzanti con ragazzi vaccinati non hann 
dimostrato wn aumento significante nella immuni 
umorale. 

Wirsox (Boston) Esperimenti di protezione eon selmmie 

Buone (New York). — Determinazione degli anticorpi. TI valore di questi è incer 

PLENNER (New York) m 

Muasi (New Haven) > — Non esiste ancor 


m si pub verificare sperimentalmente. Osservazioni epi- 
logiche richiedono materiale enorme. 


duxormur (New Yon — N 
da 
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29. Ni può provocare immunità oltre che con il virus anche con siero? 


Lavise (New York) . — Possibilmente una immunità transitoria passiva. 

Kore (Philadelphin) — Sì; grande dose di siero immune di convalescente può pro- 
durre Immunità temporaneamente. 

Awoock (Boston) . . — Immunizzazione passiva con siero non ha avuto nella scim- 
mia risultato felice, 

Witsow (Boston) |. —...... dass 3 

mop (New York) L'immunità passiva è una qpestione eampata in ari 

Puexnza (New York). — esee 

Tusk (New Haven) . — Sì nelle scimmie, 

Juxornur (New York: — Probabilmente di no, perché il siero non penetra nelle cel- 
lule nervose, 


Quale è il siero più attivo? - a) dei convalescenti di forme tipiche: 
b) dei convalescenti di forme abortive; c) dei soggetti con forme inappa- 
renti (vani); d) delle acimmie convaleacenti. 


Levis (New York) Non do so. 

Korwrs (Philadelphia) — Dei convalescenti di forme tipiche (3) e 
forme inapparenti. 

Avcock (Boston) . . — Evidentemente tutti hanno proprietà neutralizzante simile. 

m è stata dimostrata differenza nel titolo. 


“soggetti con 


Witson (Boston) — Non so se alcuno è attivo clinienmente. 

Buoprx (New York) . — Siero di soggetti con forme inapparenti probabilmente. 

Fusxmes (New York}. — Probabilmente senza differenza. Il siero di scimmia con- 
walescente non è applicabile a esseri umani. 

Trask (New Havea) — Non si conosce. 

JcwcrutUT (New York) — Siero normale è probabilmente meglio, particolarmente quel. 


+ lo delle donne incinte e gruppo sunguigno A. 


31. Quale è la tecnica migliore da adoperare? 


Levise (New York) . — Intravenosa con siero umano di eonvalescente se fosse usato, 
Korm (Philadelphia) 
Axcoor (Boston). 


Trask (New Havan) , — Non usarla. 
Jexormbur (New Work) 


I2. Quale è la durata dell'immunità così conferita? 


Levine (New York) . — Brodie dice per almeno sei mesi. 
Korm (Philadelphia) — Probabilmente da due a quattro settimane, dipende dalla 
dose. 


Aroock (Boston) . . —...... 


Wineow (Boston) |. — sss 

Buoo (New York) . —... SEI 

Frexner (New York). — Come in altri casi di immunizzazione passiva, la durata è 
breve, da 10 giorni a 3 settimane ed in misura decrescente. 

Trask (New Haven) . — Pochi giorni, 


Jusormsur (New York) — Molto transitorio. 


33. E" possibile stabilire sperimentalmente quali sono i soggetti da vac- 
cinare? 
w York) . — Possibilmente determinando Il tasso delle sostanze antivi- 
rus nel sangue. E" difficile e non è sicuro, 


— No, solo dal siero test neutralizzante che è costoso. Non 
svela l'immunità tissulare. 


Levine (A 


Korwen (Philadelphi 


Aroocx (Boston) . 
Winsox (Boston) 

Frexsen (New York). —...... 
Trask (New Haven) . y. 
JoNorm,;UT (New York) — No. 


34. E” consigliabile eseguire la vaccinazione durante una epidemia? con 
virus e con siero immune? 


Levise (New York) 
Kore (Philadelphia) - 


No. Se è possibile con siero immune, 
No. Qui ho sbagliuto io col mio vaccino perchè si può dure 
iL vaccino durante il periodo df incubazione nelle epidemi 


. Siero Immune può essere dato senza pericolo, ma non se ne 
sa il valore. 
Arcook (Boston) >. Ea raa 
Witsox (Boston) . . — Ho dubbio. 


Brome (New York) . — Immmnitt passiva con siero immune, 
Frexsen (New York), —..... 
Tuas (New Ha — Soltanto: 
esoemer (New York) — No. 


T ragione sperimentale. 


35. Quali altre misure profilattiche sono consigliabili f 


Levine (New York) , — Spruzzimenti nasali, 
Koser (Philadelphia) — Credo che lo spruzzamento sia degno di essere provate, 
Aroock (Boston) — le ancora non penso che esista wa qualunque misura pre- 


flattlen speeifea. 

Wirsox (Boston). =... asd 

Bowe (New York! . — Sprugziture di allume o di neido plerieo. 

Fuexsim (New York). — Misure igieniche, Attualmente si esperimentano istillazioni 
di soluzione di allume nel naso. Questo protegze una parte 
di scimmie inoculate nel naso. Gli effetti ei bambini 
ancora. indeterminati. 


Tux (New Haven) . — Non esistono misure buone. un 
Molta vitamina C. 


Osservazioni. 

Tavive (New York). — Penso che l'uso del siero e del vnecino sia ancora allo stato 
sperimentale e che occorrano ancora più studi per fare T'ap- 
plicazione agli nomini. 

Bronie (New York} . — Il valore del conferimento dell'immunità attiva (ehe agisce 
principalmente a produrre anticorpi) resta subordinato al 


dice di immunità o no. 


fatto se l'anticorpo è 


ALtegaro N. 2 


Indagini sulla poliomielite acuta 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO RIGUARDANTE LA TERAPIA 


— DURANTE LA MALATTIA. 


A) Terapia specifica. 


1. uso del siero nel periodo preparalitico riesce ad evitare la comparsa 
delle paralisi? 


Le (Boston) . |. — 
Grato (Albany - N. Y) — 


Non crediamo che l'uso del siero dia aleun risultato sia 
nel periodo preparalitico, «ia nel periodo attivo deila pello. 
mielite, 


Hassos (New York) . 
Twowr (New York). y 
Moone (Philadelphia). — E' discutibile. 

Warzace (New York). -- Non ha esperienza in proposito. 
Levine (New York) . — 
Witsox (Boston) . . - 
Axcock (Boston) . . — 
Kiev (Baltimora) . — 


si sn. 


2. In casi di paralisi già avvenute è egualmente consigliabile la sicro- 


terapia? 


Lusia (Boston) 
Grato (Albany - N. Y) — No, 


Hassox (New York) . - i sto 
Twowrr (New York). — Nessun effetto, 


Moore (Philadelphin) . — E' diseutibile. 
WALLACE (New York). — sisis 


- No, 
Witsox (Boston) . . — No. 
(Boston) . . — No. 


— Non ha alem valore, 


. La wieroferapia può arrestare l'infezione se è praticata fin dai primi 
sintomi della malattia? 


raso (Boston) 
sto (Alban: 


Hassos (New York) . 
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Twowry (New York). — Probabilmente no. 

Moone (Philadelphiu) | — K^ discutibile. 
Watkaoe (New York), —. eese 

Levise (New York) . — Forse P troppo tardi anche allora. 
"Wisow (Boston) . , — No. 


Arcoor (Boston) . . — No. 
esser (Baltimoriy Difhelle a dire, 


4. Riesce ad arrestare la diffusione del processo nelle forme difusive 
ascendenti 


Tasso (Boston) seri 
Grue (Albany - N. Y.) — No. 
Hawsoy (New York) | — esse eee 2 
Twowry (New York). — No. 
Moone: (Philadelphia) | — Xo, 


Warzace (New York). — .... 
vo. 


Levine (New York) 
"Winsox (Boston) . | — No. 
Arcoor (Boston) . . — No. 
Eesver (Baltimora) . — No. 


In caso affermativo ad una delle precedenti domande quale siero deve 
emere. adoperato: di scimmia, cavallo, umano (ronralescente, di indi 
normale), dose: via di introduzione? 


Tasio (Boston) $ a 
Grato (Albany - N. Y iii 
Hassos (New York) . — ...... 


Twowry (New York). — Siero di © 
Moone (Philadelphi k 
Waitace (New York), —. 
Levine (New York) | — Li. i... 
Wass (Botan o — iL... 
Axcock (Boston) . . —.. 

Kesver (Baltimor) > —. 


di 50 ev, per via endovenosa. 


B) Terapia specifica. 
1. Medicinal 


€ con quate risultato? 


Imo (Boston)... — 
Grato (Albany - N. Y) 


Non sono consigliate da noi medicine nel periodo attivo 
della malattia. Consigliamo sorveglianza delln vita del ma- 
Inte, con speciale cura di adatta vigilanza per prevenire 
deformità. 

Hassos (New York) | — .. 
Twowry (New York 


ina, Im easi eon sintomi di me 
ripetuta diverse. volt 


Nessuna me 
tura lombar 


Moon (Phiadelphin) , — Niente, 


ingite pan. 


Wartace (New York). — Non esiste una terapia «pecifica. medicamentosa. 
Lavise (New York) . — Tpuotiel; terapia sintomatica per favorire IL riposo. 
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Wixsox (Boston) . Non sono conosciuti. 
Axcock (Boston) . . — Terapia sintomatica 
Kriver (Baltimora) . — Non esiste terapin aspecifien medicamentosn 


2. Cure fisiche. 


a) Riposo: Apparecchi per impedire deformità (qualit quando?). 
metalliche, non appena la paralisi si ma- 


Les (Boston) . . . — Stecche posterior 
nifesta. 

Grac (Albany - N. Y) — Snechetti di sabbie per supporto del piedi ed estremità i 
ferlorl durante la cura, e tenere anche le estremità supe 
riori durante la cura distanti WP. Steeche e bretelle levate 
per tenere le estremità in posizione neutra. Scarpe di pin- 
ster e bretelle, 

Mawsox (New York) . — Apparecchi costrittivi subito dopo la diagnosi. 

Twowry (New York). — 

Moore (Philadelphia) , — 


recehi più solidi. 

Apparecchi gessati per Immobilizzare In parte e per tenerla 

in posizione neutrale. 

Tavise (New York) . — Vari apparecchi secondo Il muscolo colpito, da applicare 
solo dopo che lo stato acuto è passato, cio quando la tem 
peratura è normale e la paralisi non progredisce. 

Wixsox (Boston) . , — Apparecchi alle mani, braceln, piedi, da applienre immedia 
tamente. 


Waitace (New York) 


Aycock (Boston) 

Krtvey (Baltimora) . — Apparecchi di legno, di alluminio ed ingessati. Proteggere 
immediatamente © provvisoriamente nsando guanciale, bloc- 
chi e sacchi di sabbin per dare la posizione nentra. 


b) Rontgenterapia (quando? quante applicazioni? quale risultato?). 


Teco (Boston) . . . — Non credo in alcun vantaggio della Rontgenterapia, 
Grato (Albany - N. Y.) — Non usata per ln cura della poliomielite. 

Haxsox (New York) . — Niente. 

Twowry (New York). — ...... 

Moone. (Philadelphia) . — Niente. 

WALLACE (New York). — eene 

Lavine (New York) . — Nessuna esperlenz 

Wirsox (Boston) . . — No. 

Arcock (Boston) . . —............ 


Kever (Baltimora) . 


c) Diatermia (quando? con quali apparecchi? per quanto tempo?). 


— Non credo giovi. 


Lesa (Boston) . . . 
x) — 


Gemo (Albany - N ow wata per la eura delli poliomielite, 
Hassos (New York) . — No. 

Twowrr (New York). — eee 

Moore (Philadelphia). — No. 

Wartace (New York). — Nessuna esperienza in proposito. 

Levise (New York) . — Dopo lo stato acuto, da persone competenti di terapia 
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Witsox (Boston) 
Arcock (Boston) . . 
Krowx (Baltimora) 


d) Onde corte (quando? con quale lunghezza d'onda? quali rixultatiti. 


Non usate per lv cura della poliomielite, Usati infrarpss 


Leoa (Boston) . . . — 
Guam (Albany - N. Y) 


© fl calore radiante prima del massaggio per 10 oppure 15 
per parte. 


Hassos (New York) . 
Twomer (New York). 
Moore (Philadelphin) . 
Wannack (New York). — Forse raggi alla schiena saranno utili ma non lho mat usati. 
Lavive (New York) m hu esperienza. 
Watson (Boston) . 
Ayooor (Boston) 
Krxyrx (Baltimora) . — Usato qualche volta per stimolare la circolazione - lun 
ghezza d'onda di 15 m., senza un evidente e definitivo valore 


©) Correnti elettriche (quando? quali?). 


Leca (Boston) . . . — No. 

Gasta (Albany - ^ — Finito lo stato sensitivo, Solo la galvanica e sinussoidale 
per stimolare il punto motore. : 

Huxsox (New York) . — No. 

Twowmr (New York). —..... sato 

Moon (Philadelphia) . — No. 

Wartace (New York). — Quando è passato lo stato sensitivo. Corrente sinusoidale. 

Levise (New York) , — Nessuna esperienza. 

Wisox (Boston) . . — No. 


Avewk (Boston) >. —.... 
Keivey (Baltimorn) 


f) Massaggio (quando? come praticato?). 


Leva (Boston) 
Guara (Albany - 
Hewsog (Now York) N 
Twower (New York), Di... iii iii. 

Moon: (Philadelphia) Mussuggio leggero ogni giorno dopo ehe è passato lo stato 
sensitivo, Durante lo stato sensitivo raggi Infrarossi v 
qualunque altro calore, 

Wartack (New York). — Quando è passato lo stato sensitivo preceduto da calore. 

Livrvp (New York) . — Dopo lo stadio acuto. Da persone pratiche di terapia fisica. 

Wusox (Boston) . Dopo lo stato sensitivo, 

Avcock (Boston) . . — 

Kerver (Baltimora) 


— Appena finito lo stato sensitivo. 
Appena scompare lo stato sensitivo, Eseguito delicatamente. 


x 


della molattin), Lievi massaggi e gentili atti d'impasta- 
mento, Nuoce più di 5 o 10° per una estremità. 
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g) Idroterapia - (bagno) (quando? a quale temperatura? con acqua 
semplice? durata). 7 


Leoa (Boston) . . . — Appena finito lo stato sensitivo a 93-05 (F) con acqua clo- 
rinata per 1520. 
Grato (Albany - N. Y) — Quando finisce lo stato sensitivo a 92-95 (F) sterilizzata da 


raggi ultravioletti. Dipende per il tempo dall'estensione 
della legione, di solito da 10 a 18° fino a 30' in bagno per 
esercizi. 

Haxsoy (New York) . — Quando ln febbre è diminnita a 92 (F) con soluzioni sa- 
line ipertoniche per 10-18 minuti, 

Twower (New York). —... i... 

Moone (Philadelphia). — Alla fine del periodo di riposo completo a 98°, in acqua 
semplice per un'ora. 


Wattace (New York). — Non viene usata durante lo stato acuto. 
Lev (New York) . — Dopo lo stato acuto. 

Wrusox (Boston) . . — Non ho esperienza per diseussione in proposito. 
Avcock (Boston) . . —... 


Kersey (Balimora) . — No. 


h) Bagni dè luce (quando? quale genere di raggi? con quali apparec- 
chi? durata). 


Lzoo (Boston) . . . — Usnti i bagni di sole solo come tonico generale. 

Grato (Albany - N. Y) — Sole naturale se lo permette Ja stagione: in inverno raggi 
ultravioletti poco dopo iniziata l'educazione del muscolo. 
Per 10-20" sole artificiale cominciando (metodo di Rollier) 
con 5 su ogni parte per tutto il trattamento. 


Haxsox (New York) . — No. 
Twour (New York). —.... DAR 4 

Moons (Philadelphia) . — No. 

Wartace (New York). — Non usati durante lo stato acuto 

Tavise (New York) . — Dopo lo stato acuto, 

Wizsow (Boston) |. —............... 

Avcok (Boston) |. —............... 

Kerver (Baltimora) . — Due o tre mesi dall'inizio. Raggi di sole o ultravioletti. 


Alla luce solare erescere gradualmente fino a mezz'ora. 
Ultravioletti 3 minuti (dose tonica). 


II. — NEI POSTUMI DELLA MALATTIA. 
1. Diatermia: per quanto tempo? 

Leoa (Boston . . . — Dm non usare 

Guam (Albany - N. Y) —... e 

Taxsoy (New York) . — No. 

Twoer (New York). — ........ 

Moore (Philadelphia) . — No. 

WaLLACE (New York). — Non l'ho mai usata, 

Lemn (New Yo) . —. eene 

Wmsos (Boston . . —...... 


Ascock (Boston) . . —. 


Kervev (Baltimora) . — Usata di rado. D valore è discutibile, 
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2. Correnti elettriche (quali? per quanto tempo? praticate entro acqua 
semplice o medicata?). 
Leo (Boston) . . . — Nessuna. 
Gruo (Albany - N. Y) — Sinussoldale per 5 o 10° In soluzione salina, 
Haxsoy (New York) — — No. 


Twowr (New York). —....... mes 
Mooxe (Philadelphia) . — Sotto acqua con esercizi attivi e passivi. 
Waniack (New York). — Sinussoldale ai muscoli deboli per 2 o 3 minuti. Su i mu- 


scoli paralizzati parzialmente da 5 a $ minuti. Non affati- 

care troppo il muscolo, Senza acqua medicamentosa. 
Levive (New York) . 
Witsoy (Boston) . . 
Avcoc (Boston) 
Kerver (Baltimora) , — No. 


3. Rieducazione dei movimenti con: 


a) Massaggio (quale? per quanto tempo? pratica sotto acqua o sotta 
‘apore acqueo?). 


Tune (Boston) . . . — Sono determinati dall'esame del muscoli. Da praticare quo- 
tidianamente per un periodo indefinito; può essere fatto sot- 
t'acqua o sulla tavola. 

Su ogni gruppo di muscoli forti - opponendo il fisiologico 

debole, rieduenre solo il gruppo debole con ogni esercizio 

volontario, Se fl paziente non è fn grado di esegnire un 
movimento deve cimentarsi all'esercizio mentre il fistole 

rapista lo fa per lui. Da eseguire finchè è bilaneinto il 

potere del muscolo. Sott'aequa fino a che Il paziente riesce 

a sopportare la gravità, Poi in vasca 3 giorni la settimana, 

© poi di nuovo appena sott'acqua 3 giorni. Non sotto vi 

pore acqueo. 

Haxsox (New York} , — Da praticare sott'acqua in piscine speciali. 

Twowrr (New York). —...... 

Moone. (Philadelphia) | — Esercizi attivi e passivi. 

Wunnacm (New York). — Movimenti normali nella contrazione del muscolo. Comin- 
ciare con 5 tentativi e si va fino a 15. Dipende dalla forza 
del muscolo e di solito questi esercizi si fanno sopra la 
tavola, 


Gra 


(Albany - 


Lease (New York) 
Wiisoy (Boston) Cistite 
Axcock (Boston). . 
Kersey (Baltimor 


— Esercizi localizzati a muscoli deboli: la dose si stabilisce 
secondo la forza del muscolo. Non praticati sotto aequa o 
sotto vapore nequeo, 


b) Esercizi in piscina (quali? per quanto tempo? attivi o passivi? 
con acqua semplice o medicata? a quale temperatura?). 


Leca (Boston) . . . — Devono essere determinati dall'esame. Pragicati per 20 
con movimenti attivi e cercando di vincere le contrazioni 
‘acqua deve essere elorinuta e a 9 F. 


Marc (Albany - N. Y.) — Du prineipio tutti. In seguito dipende dal decorso, per 10 
o 30 minuti Movimenti attivi se il gruppo muscolare è 


state bene riednento. Movimenti passivi se è necessario; 


stico a A 
SM ^ 
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il ritorno è sempre un movimento di riposo. L'acqua deve 
essere sterilizzata co! sistema di circolazione, non con mie- 
dicamenti, e a 92-95 


Hawsoy (New York) > — 

Twowry (New York). — eee 

Moone (Philadelphia) ; *— Esercizi per un'ora on movimenti attivi e passivi con ac- 
qua semplice alla temperatura di 98°. 

Watsac (New York). — SI fanno per ottenere contrazioni e forza al muscoli col- 


pit. Il tempo deve essere minore di quello necessurio per 
affatlenrll. Tempo medio per ogni parte è di cirea 15 mi- 
nuti. L'acqua è senza medicamenti a 99.97° F. 
Levis (New York) | —..... 
Wusos (Boston) . . —... 
Avcoek (Boston) . . —... 
Ketvry (Baltimora) . — No. 


e) Ginnastica medica: attiva (quale di preferenza? per quanto tempo? 
— passiva (con macchine o manuale? quali macchine preferite?). 
Imo (Boston) . . . — Esercizi attivi per 30 minuti. 


Graia (Alban - N. Y.) — Educazione del muscolo finchè Il potere del muscolo è buo- 
no: allora dare resistenza. Nessuna mncehina. 


Hassos (New York) | —..... 


Twowrr (New York). —...... 
Moose (Philadelphia) . — No. 
Wattace (New York). — Preferisco esercizi manuali senza nessun apparecchio. 
, Levise (New York) . —.. As 


Wisox (Boston) >. . —.. Aen 
1 Avcock (Boston) . . —.sssssssersssis 
n Kmver (Baltimora) . — Quantità e tipo dell'esercizio dipende dal potere muscolare. 


Esercizi manuali, niente esercizi passivi con macchine. 


4. Quali risultati si ottengono con questi vari metodi di cura? (Percen- 
tuale di: guarigione - miglioramento - risultati negativi). 


Lec: (Baston) . . . — Non abbiamo statistien per rispondere. 

Grate (Alban; - Non sembra pratico dare percentuali dell'una o dell'altra 
enra o guarigioni o risultati negativi. Vi sono troppi fat- 
tori in giuoco per dare un gindizio serio su questo punto. 
Crediamo tuttavia per wma esperienza di 20 anni ehe con 
una adatta sorveglianza e cura questi casi presentano so- 
stanziali miglioramenti, in taluni guarigioni, molto più 
presto che In circostanze ordinarie. 


Hassos (A - 
Twowre (New York). —.. RCS 

Moore (Philadelphia) . — Migliorano il 75%. Itisultati negativi il 25% 

Wattace (New York). — Il 25% eompleto recupero dei muscoli. Il 74% possono 


camminare © perfezionare gli arti con aiuto di apparecchi 
171% nessun risultato. 

Levise (New York) . — i È 

Wrsos (Boston) . | —.... 

Aveoek (Boston) | | —....... HN 


Krivev (Baltimora) . — Guarigione in circa 180%, Miglioramento in tutti cecetto 
un caso negli ultimi tre anni. 
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Applicazioni di apparecchi ortopedici: a) quali da preferire? dupo 
quanto tempo dalla paralisi? 


Lego (Heston) . . . — Da preferire letto e ambulatorio: tipo letto; subito am- 
bulatorio quando sono în grado di muoversi, 
Grato (Albans - N. Y) — Bretelle per sostenere e per prevenire deformazioni. Dopo 


sei mesi dalla paralisi se il miglioramento è ancora in 
corso allora l'applicazione dell'appareechio per camminare 
è ancora posposta. In unn compromissione del braccio è 
savio applicare l'apparecchio subito. In un attacco dietri 
ritardiamo se il miglioramento continua anche per 2 ann 


MHaxsoy (New York) . — L'apparecchio è da stabilire secondo i ensi individuali. 
Twower (New York). DL... 

Moore (Philadelphia) . — Apparecchi dopo 6-12 mesi. 

Wattacs (New York). — Apparecchi per prevenire contrazioni di muscoli normali 


e per prevenire disturbi ai muscoli indeboliti. Apparecchi 
sono usati per alutare l'uso fisiologico del muscoli per cnm- 
minare e per niutare In schiena quando è colpita. Non sì 
usano questi apparecchi se non è passato lo stato sensitivo. 
Per l'estremità superiore è usato un apparecchio fatto e 
me un aeroplano. 
Levis (New York) . 
Wusox (Boston) >. 
Axcock (Boston) . . —............ s 
Kerver (Baltimora) . — Questa è questione discutibile dopo 2 amni, 


6. Interventi chirurgici: a) quali da preferire? b) dopo quanto tempo 
dalla paralisi? c) con quali risultati? 


Loo (Boston) . . . — Trapianti e stabilizzazioni dopo almeno 1 anno dalla pa 
ralisi. Risultati buoni. 

X) — Da preferire | tipi meno involuti dopo almeno 2 anni dalla 
paralisi. I risultati sono difficili a giudicare; dipendono 
dall'abilità dell'operatore, dal tipo di assistenza chirurgica 
e di infermiere per il biennio seguente l'operazione. 

Huxsox (New York) . — Da scegliere nel casi individuali. 

Twoury (New York). —.............. 

Moore (Philadelphia) . — Preferiamo dopo il 14" anno. Operazione di trapianti mu- 
scolari e di stabilizzazione, 

— SI fa quando Il chirurgo pensa ehe P muscoli sono rieupe 
rati al massime. Si opera per aiutare la funzione delli 
parte. Molti chirurghi aspettano fino a 2 o 3 anni, altri 
operano dope 18 mesi. Non si opera su bambini di mene 
di 5 0 6 anni, I muscoli sani sono trapiantati sull'asse e 


Guato (Albany - 


periostio. Artrodesi per stabilizzazione di glunture, specie 
al piede, Astragalestomia per stabilizzazione del piede. 
E' inutile trapiantare nn muscolo sano ad un tendine di 
un muscolo già paralizzato, T risultati operatori sono Imoni. 


Lavis (New York) . —. 


Warsow (Boston) . . 
Avcock (Boston) +. —... 
Kervey (Baltimo — Trapianti tendim, nrtrodesi, bloceht ossei, Da ese 


mem prima di de anni dai 


Paralisi, 1 risultati sono ba 
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T. Osservazioni. 


Grato (Albany - N. Y.) -— I° nostra profonda convinzione, dopo 20 anni di esperienza 
In questa situazione, che un programma avente per oggetto 
la riabilitazione di un mimero considerevole di bambini 
storpl, dovrebbe essere sotto la giurisdizione di un'autorità 
centrale dirigente, che abbia una giusta visione del pro- 
blema, e sin respansablie del dettagli del lavoro e dei ri- 
sultati conseguiti. Gli obbiettivi dovrebbero essere la sta- 
bilizzazione economica del ragazzo nel suo gruppo sociale. 
Per realizzare questo obbiettivo è assolutamente necessa: 
Tio che sin adoperato nn personale addestrato di medici e 
di infermieri. L'opera è costosa, ma qualora Il gruppo pro- 
fessionale assunto non abbia la necessaria preparazione e 
non sia di alto calibro, fl denaro speso sarebbe gettato vin. 

Moon (Philadelphia); — La morbilità e la mortalità nella paralisi infantile non di- 
minuirà finchè non ci sia un vaccino, I più Importanti trat- 


tamenti 1) riposo complete delta parte. 
da Ba ‘i protettivi dal 6-12 mese c 
di più, Nell'estremità inferiore questo può essere perma- 


nente; nelle estremità superior non sono continuati dopo 
il primo o secondo anno, quando non c'è miglioramento: 
3) idroterapia ; questo è buon metodo per aiutare i muscoli 
deboli. 
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ISTITUTO NAZIONALE DI BIOLOGIA 


Il Metabolismo basale negli indigeni della Libia 


svolta a Tripoli, presentata all'on. prof, Sabato Visco, 
ale delle Ricerche, del prof. GIUSEPPE GENNA 


Relazione preliminare sulla missione sc 
dellIntento Nazionale di Biologia del Consiglio N 


Riassunto: Si danno i primi risultati di aleune ricerche condotte a Tripoli per deter- 


minare il metabolismo basale degli indigeni. 


Chiamato dalla fiducia della S. V. Illma, nei mesi di marzo e aprile 
1937-XV, ho studiato a Tripoli il metabolismo basale e varii altri caratteri 
fisiologici e morfometrici di circa duecento indigeni della Libia, di cui 
circa 160 Arabi e 40 Negri (con leggera mescolanza di sangue arabo), tutti 
facenti parte del Villaggio Beduino di Porta Tagiura, e anche di un gruppo 
di attendamenti beduini presso Porta Akkara. 

Scopo della ricerca, secondo il programma tracciato dalla S. V., è stato 
quello di rilevare sia le eventuali differenze etniche fra il metabolismo delle 
razze in generale, sia quello di indagare le correlazioni fra il comportamento 
del metabolismo ed altri caratteri fisiologici e morfologici (gruppi sanguigni. 
tipi costituzionali, ecc.). 

La ricerca è stata da me organizzata in modo da potersi svolgere 
nelle migliori condizioni sperimentali che si potessero desiderare, in nulla 
dissimili da quelle dei nostri gabinetti scientifici e ciò è stato possibile anche 
per l'aiuto del Governo della Libia, del Podestà di Tripoli e sopratutto del 
Direttore dell'Ospedale Coloniale prof. Ciotola, che, compreso dell'impor- 
tanza della ricerca, non ha esitato a mettere a mia disposizione ampi locali 
e tutto il materiale occorrente. Inoltre nell'esecuzione delle esperienze mi 
sono giovato della validissima collaborazione del Dott. Bacchelli, Direttore 
del Laboratorio Batteriologico di Tripoli. 

Gli indigeni da studiare venivano trasportati in ambulanza la sera in- 
nanzi, all'Ospedale Coloniale di Tripoli, ove dormivano in una camera sotto 
sorveglianza, La mattina dopo venivano assoggettati prima, in una camera atti- 
gua, alla prova del metabolismo basale con l'apparecchio Benedict-Roth, e 
dopo, in altre camere, ad altri esami antropofisiologici (frequenza del polso. 
pressione sanguigna massima e minima, prelevamento del sangue per l'a- 
nalisi della glicemia, per la reazione di Wassermann e per altre prove bio- 
logiche, determinazione dei gruppi sanguigni) e antropomorfologici (peso. 
statura, misure dei grandi segmenti corporei, misure di Viola per la deter- 
minazione dei tipi costituzionali, misure del cranio cerebrale e della faccia, 
caratteri colorimetrici, fotografie della testa in tre norme). 

Sono così riuscito a compiere le esperienze del metabolismo in condi- 
zioni rigorosamente corrispondenti a quelle prescritte per poter considerare 
come veramente hasale l'intensità del metabolismo rilevato. E' noto, invece, 
che esistono numerose cause che portano facilmente alla constatazione di un 
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metabolismo in realtà errato, sia in difetto (calce sodata poco attiva, ecc.), 
sia in eccesso (individui non perfettamente riposati e non perfettamente a 
digiuno, boccaglie e stringinaso che non chiudono bene la bocca e il naso, ecc.). 

Fra le cause di errato eccesso ho constatato che bisogna fare speciale 
attenzione nei Negri all'imperfetto adattamento (a causa del prognatismo, 
della protrusione delle labbra e della camerrinia) delle boccaglie e degli strin- 
ginaso costruiti per gli europei; e insisto che questo inconveniente porta ad 
un errore in eccesso e non ad uno in difetto, come purtroppo ha affermato 
un autore recente. 

In complesso delle cause perturbatrici, quelle, di gran lunga più facili 
a verificarsi sono quelle che portano ad un errore in eccesso. Sono perciò 
da considerarsi con molta cautela i risultati comprovanti un metabolismo 
molto diverso dal notmale e ciò specialmente se si tratta di un eccesso; in 
simili casi s'impone il controllo delle condizioni in cui le esperienze furono 
eseguite, prima di accettarne i risult 

To ho esaminato individui di varie età, da 16 fino a 50 anni e per ognuno 
di essi ho calcolato la quantità di calorie per metro quadrato di superficie 
corporea e per ora. Tale numero di calorie diviso per quello del tipo standard 
americano di pari età (secondo la tabella di Du Bois, modificata da Boothby 
e Sandiford) e moltiplicato per 100 dà l'indice dell'intensità relativa del me- 
tabolismo in questione rispetto al suddetto tipo di riferimento. 

La media di tutti gli indici individuali dà nei Negri un valore legger- 
mente superiore a 100, e negli Arabi un valore che oscilla fra 101 e 192 
circa a seconda che non si includa o si includa nel calcolo un gruppetto di 
8ü idui con eccesso di metabolismo piuttosto forte e che potrebbe rite- 
neisi giustificato non conglobare con gli aitri, Dunque il metabolismo dei 
Negri è in media praticamente identico a quello degli Americani, mentre 
quello degli Arabi gli è superiore di poco. Questa lieve differenza in più 
degli Arabi appare trascurabile di fronte a quelle trovate da altri Autori 
su popolazioni non europee. 

Ma il gruppo degli Arabi è abbastanza numeroso per essere sottoposto 
ad altre considerazioni. Interessa osservare il tipo di distribuzione delle fre- 
quenze dei suddetti indici individuali degli Arabi. Esso, ad un esame som- 
mario, trascurando le irregolarità della spezzata che rappresenta la suddetta 
distribuzione e delle quali forse qualcuna potrà essere interpretata con lo 
studio ulteriore, appare essenzialmente binomiale e cioè segue la curva degli 
errori, diminuendo le frequenze man mano che ci si allontana dalle classi 
centrali. Nell'insieme, quindi, le variazioni individuali dell'indice sembrano 
di natura accidentale. 

Ma bisogna riflettere che gli indici individuali si riferiscono in sostanza 
ad età varie da 16 a 50 anni, per cui & opportuno verificare se anche ri- 
spetto a ciascuna età si hanno indiferentemente indici in eccesso e if di- 
fetto tendenti in complesso a compensarsi in modo che la media per cia- 
scuna età sa uguale a quella dell'intero gruppo. Ciò, biometricamente, equi- 
vale a ricercare se esiste correlazione fra indice di metabolismo ed età. Ora 
questa crrrelazione esiste e, per essa, alle età più giovanili corrispondono 
indici medi più deboli; e, poichè di questa correlazione negativa ho deter- 
minato l'intensità (r=0,332*0,048) è possibile prevedere di quanto, età 
per età, il metabolismo degli Arabi si scosta in media da quello degli Ame- 


IE 
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ricani (immigrati) e in definitiva costruire una tabella del valore del meta- 
bolismo degli Arabi a seconda della età, in tutto analoga a quella di Du Bois 
per gli Americani : 


Anai Tabella Du Hois Aii 
16 (47,4) 
17 (46,2) 
18 452 
19 p 

427 

413 
32 40,2 
37 389 
a2 xA 
4 37i (363) 
52 372 (35,1) 


Si può anche tracciare una curva che segna l'andamento medio della 
intensità del metabolismo degli Arabi in funzione dell'età, curva della stessa 
forma di quella per gli Americani, ma diretta diversamente, per cui in un 
certo pinto, verso i 33 anni, l'una incrocia con l'altra. Dumque « nel mezzo 


iri gn 
[LLL] 
145,3 (5-466) 
quer [2777 

43,2 (8.164) 
434 6 e £,53) 
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mem, 
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SI ska (0499) 
$63 (*-£456) 
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Curve del metabolismo in funzione dell'età degli Arabi (I) e degli Americani (ID. 
sulla base della tabella standard di Du Bois modificata da Boothby e Sandiford (1929) 
L'età, in anni, è segnata s isse. Il metabolismo, in calorie per mq. e per ora. 

segnato sulle ordinate (in s ritmica, per un'adeguata rappresentazione dei 
apporti fra i dati delle varie età e ira quelli dei due diversi gruppi etnici 
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del cammin di nostra vita », per dirla col Poeta, Americani ed Arabi hanno 
la stessa intensità di metabolismo; prima, invece, esso è più forte negli Ara- 
bi e dopo negli Americani. 

Quindi esiste una differenza raziale che riguarda l'andamento del feno- 
meno attraverso le età della vita e che, quando si confondono insieme queste 
età, quasi sparisce, compensandosi quasi completamente, nel valore medio 
generale, l'eccesso proprio dei giovani col difetto proprio dei vecchi. 

E’ questo un fenomeno che viene messo per la prima volta in evidenza 
in occasione delle presenti ricerche. Gli Autori che mi hanno preceduto hanno 
creduto di aver prospettato adeguatamente le differenze raziali del meta- 
bolismo basale, confrontando i valori medi di gruppi di individui presi a 
caso tra 20 e 40 anni di età. Ora è evidente che questo procedimento non è 
atto a svelare la differenza, quando questa investe le modificazioni che si 
verificano con l'avanzare degli anni. Così facendo, si corre il pericolo di 
sopravalutare o sottovalutare il metabolismo del tipo raziale, a seconda del- 
T'età per caso preponderante degli individui esaminati, o di fare sparire even- 
tualmente le differenze a seconda dell'età nel caso che tutte le età comprese 
fra i limiti estremi fossero congruamente rappresentate. 

Vero è però che, per analizzare il fenomeno nel modo indicato, non 
basta più esaminare qualche diecina di individui, ma occorre esaminarne molti 
di più, così come io ho avuto la ventura di poter fare. 

Sono questi i primi risultati delle ricerche da me intraprese a Tripoli. 
Essi fanno subito sentire l'opportunità di saggiare nel gruppo degli Arabi 
studiato, l'andamento delle modificazioni a seconda dell'età di altri caratteri 
fisiologici e somatometrici, per scoprire eventuali concordanze atte a farci 
intendere più compiutamente l'evolversi del ciclo vitale della popolazione 
araba. 

E ciò che io farò in occasione del lavoro definitivo sui risultati della 
missione da me svolta. 


Roma, il 9 giugno 1937-XV. 
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R. ISTITUTO NAZIONALE DI OTTICA 


Ulteriori risultati nella misura della grana 
delle emulsioni fotografiche ~ 


Nota del prof. VASCO RONCHI 


col risolvimetro interferenziale « Brusca- 


Riassunto: Si espongono i resultati ottenut 
glioni » circa il comportamento della grana delle emulsioni fotografiche. Sono state 
dapprima ripetute, su di una nuova emulsione, le prove già eseguite ed esposte in una 
Nota precedente e si riportano i diagrammi ottenuti, diagrammi che risultano in a 

cordo con quelli pubblicati in precedenza. Quindi si riferisce sui lavori più recenti 
della Dott. Giuseppina Bocchino che ha studiato la variazione del P. R. al variare 
della concentrazione dello sviluppo a parità di ogni altra circostanza ed infine la va- 
riazione del P. R. al variare della lunghezza d'onda della Juce impressionante, Di queste 

ricerche si riportano i grafici più importanti. 


Conformemente alla dichiarazione fatta în una nostra relazione prece- 
dente sui « Primi risultati col Risolvimetro interferenziale Bruscaglioni per 
la grana delle emulsioni fotografiche» comparsa nel Vol, Il, n. 11-12 della 
Serie II di questo Periodico (1) sono continuati i lavori con carattere siste- 
matico presso il R. Istituto Nazionale di Ottica, con lo scopo di definire nel 
modo più rigoroso e preciso possibile le leggi del fenomeno. 

Lo strumento definitivo progettato dall'ing. Raffaello Bruscaglioni e co- 
struito dalla S. A. « San Giorgio» Genova-Sestri Ponente, è stato descritto 
dallo stesso Bruscaglioni in uma Nota comparsa su Ottica (Anno II, n. 2, 
pag. 197), Ne riportiamo sommariamente le caratteristiche. 

La fig. | mostra l'apparecchio chiuso, e caricato, cioè in condizioni di 
funzionare. Ciò può avvenire in piena luce; ben inteso che la carica deve 
avvenire in ambiente oscuro o illuminato con luce inattiva per l'emulsione 
in prova. 

La fig. 2 mostra l'apparecchio stesso aperto per metter in evidenza la 
disposizione delle parti essenziali. La fig. 3 rappresenta lo schema ottico. In 
breve, il complesso delle parti numerate 1, 2, 3, 5 e 6 è un monocromatore; 
il complesso 6-12 è un interferometro a fessure; le superficie riflettenti 5 
€ 9 hanno solo lo scopo di ripiegare le traiettorie della luce, in modo da 
rendere meno ingombrante tutto l'insieme. 

In 12 si pone l'emulsione sensibile, perchè sia impressionata. 

Rimandiamo alla Nota citata del Bruscaglioni, per gli ulteriori partico- 
lari sul funzionamento, la messa in opera e la rettifica eventuale. 

Già con questo apparecchio sono stati ottenuti alcuni dei risultati resi 
noti nella nostra relazione precedente su questo Periodico. 

Siccome i precedenti ricercatori (ingg. Rossi, Franceschini e Torrini 
hanno dovuto interrompere le loro misure perché chiamati ad altri lavori, 


(1) Nella fig. 4 della Nota citata per rimediare ad un errore di disegno, sull'asse 
delle ascisse i log.t (logaritmi del tempo di esposizione) anzichè essere letti nell'ordine 
0.3; 0.8; 13: L8: 24. debbono essere letti 23: L8: 14: 0.8; 013, L'errore veramente è 
evidente, perché non avviene per pess ando la posa, la den- 
sità ottenuta a parità di altre condizioni v 


Fig. 2. — Il Risolsimetro « 
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è stato affidato alla dott. Giuseppina Bocchino il compito di continuare la 
ricerca delle leggi della grana delle emulsioni fotografiche, col risolvimento 
Bruscaglioni. La nuova serie di misure cominciata verso la metà del novem- 
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Fig. 4. — Ogni curva rappresenta la variazione del PH. al variare del tempo di esposi- 
zione, mantenendo costante la durata dello sviluppo, nel numero di secondi o di primi 
segnato a lato, a destra del numero 21°, che rappresenta la temperatura dello sviluppo. 


bre 1936, ha già portato ad un gruppo di risultati interessanti, che hanno 
formato oggetto di varie Note (2) e che vengono qui riassunti. 


(2) Gruseerisa Boccuno: Dipendenza del P. R. di una emulsione fotografica dalla 
concentrazione dello sviluppo, e dalla lunghezza d'onda della luce impressionante. 
<Ottica », arno II, n. 3, 1937, 
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La serie delle misure fu ripresa completamente da capo, perchè, in se- 
guito a un gentile invio da parte della S. A. « FILM » Ferrania, è stato 
possibile disporre di 100 metri di pellicola freschissima e tutta con emulsione 
della stessa identica struttura, come quella che viene preparata da una stessa 
miscela, (Film ultracromatica, 26°, Emulsione 3609-0; G.F. 


PR 
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Fig, 5. — Ogni curva rappresenta la variazione del P.R. al variare della densità, mante 

mendo costante la durata dello sviluppo, nel numero di secondi o di primi segnati a lato. 


La dott. Bocchino cominciò col determinare le curve caratteristiche di 
questa emulsione, sulla traccia di ciò che era stato pubblicato nella nostra 
relazione precedente. 

I risultati sono riassunti nei grafici seguenti : 

La fig. 4 rappresenta la variazione del P.R. al variare del tempo di 


P.R 


iam 
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Fig. 6. — In ordinate sono i massimi P.R. che «i possono realizzare coi tempi di sviluppo 
segnati in ascisse, qualunque sia la densità corrispondente. 


esposizione e della durata di sviluppo. Analogamente la fig. 5 indica come 
varia il P.R. al variare della densità, per le diverse durate di sviluppo. 
Da queste due famiglie di curve sono state estratte le seguenti: quella 
della fig. 6, che rappresenta la variazione del P.R, massimo realizzabile con 
le varie durate di sviluppo; e quella della fig. 7 mostra come varia l'anne- 
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rimento a cui corrisponde il massimo P.R. per le varie durate di sviluppo. 
E infine la fig. 8 dà per quale tempo di esposizione si realizza il massimo 
P.R. per le varie durate di sviluppo. 

In tutte queste prove è rimasta invariata la lunghezza d'onda impres- 
sionante (A = 4500 A), il flusso luminoso, la formula e la concentrazione 
dello sviluppo e la sua temperatura (21° C). Circa la formula dello sviluppo, 
saranno date notizie più precise im seguito. 

Appare già da questo primo gruppo di misure come sia possibile un 
primo confronto tra due emulsioni con criterii oggettivi e sicuri. Infatti 


os h + rta 
3o" 23 s 2s" 60” 
Tempo di svilup 
Fig. 7. — In ordinate sono riportate le densità corrispondenti ai massimi PR. realizzati 
coi tempi di sviluppo segnati in ascisse. 


confrontando le curve surriportate con quelle delle figure 6, 7, 8 e 10 della 
nostra relazione precedente, che si riferivano alla emulsione Cappelli-Viola 
- Ortocromatica - Antialo - Super rapida, n. 2490, si vede subito che il 
massimo P.R. raggiungibile (la temperatura di sviluppo supposta uguale 
perchè nelle prime prove fatte non ne fu presa che una misura grossolana) 
è di appena 63 tr/mm, Inoltre, mentre nel caso della Ortocromatica questo 
P.R. massimo si abbassava rapidamente al crescere del tempo di sviluppo 
fino a 50 tr/mm per 25° di sviluppo, nella nuova Ultracromatica, il mas- 
simo stesso scende più lentamente e raggiunge 67 tr/mm per la stessa du- 
rata di 25° di sviluppo. 

E' interessante confrontare la fig. 5 con la corrispondente dell'altra 
emulsione ortocromatica, che riportiamo nella fig. 9. E” degno di rilievo 
che entrambe le famiglie di curve mostrino una strozzatura intorno a den- 
sità dell'ordine di 1,3; in entrambi i casi si conclude che per quelle densità 
il P.R, è sensibilmente lo stesso, qualunque sia il tempo di sviluppo; men- 
tre de cose vanno molto diversamente per densità più piccole, ed anche più 
grandi. 
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La dott. Bocchino passò poi a studiare la dipendenza del P.R. dalla 

tura di sviluppo a parità di altre condizioni (tempo di sviluppo 5). 

La fig. 10 rappresenta la famiglia di curve del caso, e la fig. 1l ripro- 

duce la relazione tra P.R. e densità, per le varie temperature di sviluppo 
(tra 5° e 34° C). 


- 


[T 23 9 25° 
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Fig. 8. — In ordinate sono riportati i tempi di posa eon cui si realizza il massimo P.R. 
quando i tempi di sviluppo sono quelli riportati im ascisse. 


RR. 
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050 100 150 200, insit 
Fig. 9. — Famiglia di eurve analoga n quella della Fig. 5 per l'emulsione: Lastre Cappelli- 
Viola - Ortoetomatiche - Antialo - Super rapide - emulsione n. 2190. 
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Di qui è stata dedotta la fig. 12 che rappresenta il massimo P.R, rea- 
lizzabile con qualunque densità, alle varie temperature di sviluppo, e la fig. 13 
che dà la densità del massimo P.R. suddetto. 


PR. 


S"A925* do" reg” 79" 400" 426" 199% 200" icd 
Tempi di egpggizione 
Fig. 10. — Ogni curva rappresenta l'andamento del P.R. al variare del tempo di esposi- 
zione per la durata di sviluppo di 5' alla temperatura segnata a lato. 


E' interessante il confronto coi risultati della relazione precedente: men- 
tre allora il P.R. massimo scendeva del 25 % circa passando dallo sviluppo 
a 6°5 Ca quello a 30° C, in questa nuova emulsione esso P.R, massimo 
rimane pressochè costante. 
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Fig. 1l. — Ogni curva rappresenta l'andamento del PR. al variare della densità per la 
durata di sviluppo di 5° alla temperatura segnata a lato. 


La fig. 14 dà le durate di esposizione (naturalmente relative alla illu- 
nazione usata nell'apparecchio attuale) per cui, in corrispondenza delle 
varie temperature si raggiunge il massimo P.R. 


1l complesso delle curve così ottenute concorre ad avvalorare i risultati 
ottenuti dai ricercatori precedenti, come si sono esposti nella nostra relazione 
del dicembre scorso su questo Periodico, 
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Dopo aver ripetuto queste prove sulla traccia dei ricercatori precedenti 
la dott. Bocchino è passata a studiare la variazione del P.R. in funzione 
della concentrazione dello sviluppo. 
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Fig. 12. — In ordinate sono riportat 
perature dello sviluppo segnate in 
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Fig. 13, — In ordinato sono riportate le densità corrispondenti 
luppo segnate in as 


La formula adoperata in passato è stata semp 


colle temperature 


34° 


Temperatura del, bagnodi sviluppo. 


suggerita dalla Casa produttrice delle emulsion 
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Fu fissata la durata dello sviluppo in 6' e la temperatura in 18° C. 
Fu variata la concentrazione della miscela suddetta, nella proporzione 
seguente 
0.10; 0,15; 0,20; 0,40; 0,60; 1,00. 


10° 20% aoao sw 63" 7$ io) ue iso” 200" 


Fig. 14. — In ascisse sono riportati i tempi di posa con cui si realizza il massi 
quando le temperature di sviluppo sono quelle riportate in ordinate. 


I risultati sono molto notevoli. Il P.R. è risultato molto sensibile a 
questa azione, 

La fig. 15 rappresenta il complesso delle curve fondamentali, che dànno 
il P.R. in funzione del tempo di esposizione, per le varie concentrazioni di 
sviluppo. E la fig. 16 rappresenta la famiglia di curve analoghe P.R. su 
densità. 


Fig. 15. 


del P.R. al variare del tempo di espo- 
iluppo di 6, temperatura di 18° e per le concentrazioni 
a lato, 
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E' molto interessante notare che il massimo P.R. si ottiene con una 
diluizione della miscela consigliata fino al 20 % 
Dalle famiglie suddette sono stati estratti i diagrammi delle figg. 17, 
18 e 19. La prima dimostra come varia il P.R. massimo al variare della 
RR. 
[2 
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Fig. 16. — Ogni curva rappresenta l'andamento del P.R. al variare della densità per la 


durata di sviluppo di 6°, temperatura di 18° e per le concentrazioni segnate a lato. 
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Fig. 17. — In ordinate sono riportati i massimi P.R. che si possono realizzare con le 
concentrazioni dello sviluppo segnate in ascisse, qualunque sia la densità corrispondente. 


concentrazione: è molto interessante notare che il massimo dei P.R. mas- 
simi si ottiene per una diluizione al 20 % della miscela consigliata, guada- 
gnando con questo circa il 30 % in finezza (da 60 a 78 tr/mm). 

La fig 18 dà ancora la densità del massimo P.R. ottenuto in corri- 
spondenza di ogni concentrazione di sviluppo. E ia fig. 19 dà il tempo di 
posa (naturalmente relativo alle attuali condizioni di esperienza) con cui. 
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in corrispondenza delle varie concentrazioni di sviluppo si realizza il mas- 
simo P.R. possibile con la concentrazione stessa. 
In tutte queste misure la lunghezza d'onda rimane costante su 4500 A. 


Siccome nelle operazioni di sistemazione dell'apparecchio era stato no- 
tato che la variazione della lunghezza d'onda è si mostrava molto efficace 
sul P.R., fu stabilito di intraprendere la ricerca della dipendenza tra P.R, e X. 

Il problema si mostrò subito complicato. Siccome il P.R. è funzione 
molto sensibile di molti fattori, in base al criterio già adottato per le mi. 


04 
10% 20% 40x 60% 80x 400% 
Concentrazione 
Fig. 18. — In ordinate sono riportate le densità corrispondenti ai massimi P.R. realizzate 
ess la vemcentesiboi. di sriluppo sognate in = 


sure precedenti, si doveva stabilizzare tutti i fattori in valori fissi, e quindi 
procedere alle misure del P.R. in funzione di è. Ma se questo si presentava 
possibile per la formula, la concentrazione, la temperatura e la durata di 
sviluppo, non presentava soluzione per la illuminazione. E siccome il P.R. 
è una funzione molto sensibile e molto variabile dell'esposizione (= illumi- 
nazione X tempo di posa) non si è trovata altra via logicamente sicura che 
quella di evitare la stabilizzazione di questo fattore inafferrabile, passando 
alla misura del massimo assointo del P.R. per ogni lunghezza d'onda, fa- 
cendo variare tutte le altre grandezze (concentrazione, temperatura e durata 
di sviluppo; tempo di posa) fino a determinare questo massimo dei massimi. 

Ciò ha implicato un lavoro lungo e paziente che la dott. Bocchino ha 
svolto con molta cura, facendo in tutto qualche cosa come 8000 letture 
Fissata inizialmente la concentrazione e la temperatura dello sviluppo ne 
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Fig. 19. — In ascisse sono riportati i tempi di posa con cui si realizza il P.R. massimo 
quando le concentrazioni dello sviluppo sono quelle segnate a lato. 
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Fis. 20. — In ordinate sono riportati i PR. massimi realizzati per le lunghezze d'onda 
segnate in ascisse, per ciascuna essendo stata fissata la temperatura, la concentrazione e 
la durata dello sviluppo ed il tempo di espo 
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veniva variata la durata, Una volta trovato il massimo in funzione di 
questa, si ripeteva la serie per diverse temperature di sviluppo e infine il 
tutto veniva ripetuto per varie concentrazioni 

La conelusione di tutto questo lavoro è riunita nel grafico della fig. 20. 
Nella fig. 21 sono riportate le densità dei massimi. 

Queste curve sono molto interessanti. Dimostrano nel modo più espli- 
cito che vi è un guadagno enorme in finezza ad oprare con luce violetta 
anzichè rossa, quando è possibile: per esempio nella stampa delle colonne 


os - 
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i PR. realizzati 


Fig. 21. — In ordinate sono riportate le densità corrispondenti ai massi 
per le varie langhesse d'onda segnate im ascisse, 


sonore per il cinema, nelle quali l'influenza del P. R. della emulsione è sen- 
tita fortemente. 

Lo stesso può dirsi in generale per la stampa di positivi e di diapo 
tivi. E” evidente l'utilità di usare luce viola anzichè luce bianca, o rossastra. 
E ciò ha tanta più importanza in quanto si riferisce a apparecchi con sor- 
genti di luce artificiale, nelle quali notoriamente scarseggia la luce di Iun- 
ghezza d'onda minore 

L'argomento era stato affrontato anche dal sig. Franck E. Ross (3). 
dei Laboratori Kodak: ma i suoi risultati, che sono alquanto diversi da 
quelli così ottenuti dalla dott. Bocchino, perchè rivelano un aumento del 
P.R. per le À rosse, non si prestano a dei confronti perchè non sono definite 
sufficientemente le condizioni sperimentali, e fra l'altro non è accennato come 


(3) Few E. Ross: Photographic Sharpness and Resolving Power e Astrophys- 
Journal». Vol. 52, 1920, pag. 201. 


x 
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è risolto il problema del confronto dei numeri ottenuti per le varie À, in 
conseguenza del fatto che è diversa l'emissione loro e variabilissima nelle 
varie sorgenti di luce, ed è pure molto variabile il loro effetto sulle varie 
emulsioni. 


Presso il R. Istituto Nazionale di Ottica, continuano le misure siste- 
matiche, per determinare col massimo di accuratezza e di generalità possi- 
bile le leggi del P.R. delle emulsioni sensibil 

E un fatto che i risultati finora registrati, frutto di oltre 20.000 mi- 
sure, si riferiscono ancora a due tipi di emulsioni e a una sola formula di 


sviluppo. Il campo di lavoro si presenta dunque di una vastità impressio- 
nante. 
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LETTERE ALLA DIREZIONE 


La Direzione non è responsabile delle affermazioni degli autori delle Lettere pubblicate. Rss 
sl riverva IE diritto di non pubblicare le comunicazioni ehe non offrano serie garanzie, senza per 
questo Impegunrsi a restituire Il manoseritto o nd entrare in polemica epistolare con 1 loro 
autori, Non sono accettate mè pubblicate comunicazioni anonime. 


Sulla “terra bianca, delle isole Pontine 


In uno studio che ho in corso di ultimazione sono descritti i giacimenti di questo 
materiale chiamato una volta caolino, una volta Bianchetto ed oggi anche bentonite 
e che si rinviene diffuso nell'isola di Ponza, nella vicina isoletta di Gavi e nell'isola 
di Zannone, tutte appartenenti al gruppo delle isle pontine, 

Premesso un esame critico delle notizie fin qui pubblicate e dei pareri espressi dai 
vari Autori (1), che direttamente o indirettamente se ne interessarono, è stabilito 
che l'unico a intravederne più recentemente la vera natura fu il Bieser (2), che studiò 
la geologia di quelle isole nel 1920 e 1921. Sono esposti i risultati delle osservazioni da 
me eseguite sul posto (negli anni 1931 e 1936) e di tutte le ricerche petrografiche (c! 
miche e microscopiche, a luce trasparente e a luce riflessa), fisico-chimiche e tecnolo- 

» termico, reirattarietà, potere di scambio, sospensività. rigonfia- 
€ specialmente queste tecnologiche nei confronti dei materiali tipici. Tutto 
ciò in armonia con gli studi più recenti sulla distinzione e classifica dei minerali compo- 
nenti le terre o argille (3). 

Anche perché in una mia nota dell'anno scorso (4), parlando di questa terra 
bianca, adoperai, se pure accettandolo con la riserva espressa dalle virgolette fra cor- 
sivo, il termine da poco tempo introdotto di « bentonite », ritengo opportuno anticipare 
le conclusioni alle quali sono arrivato dopo lunghe ricerche su questo materiale, che 
ientra purtroppo in un gruppo che è tuttora oggetto di ampia discussione. 


Tr, sateziate. — Salva la necessaria conferma ròntgenografica, non potuta rea- 
lizzare, tutti i risultati delle ricerche concordemente portano a concludere che il costi- 
tuente essenziale della terra bianca pontina è un minerale del gruppo delle miche 
alcaline, del gruppo cioè delle « Glimmerton » dei tedeschi, detto pure della e Sericite- 
like > degli americani e corrispondente a quello della eattapulgite» di Owcet e di 
De Larninenr o della «leverrierite » di Terier (5) e LUGEoN (6). Trattasi cioè di 
un « grado » del processo di sericitizzazione ottenuto anche per via sintetica idrotermale 
più recentemente da Nort (7) e chiarito dal punto di vista geo-chimico-strutturale 
dal Nicct (8). 

L'ulteriore precisazione sarebbe un voler precorrere i risultati delle ricerche che 
da qualche anno vanno eseguendo Expert, Horwaww, MacnermAU, Bike e altri col- 
laboratori, da una parte, e, dall'altra, significherebbe voler assumere la formula strut- 
turale della e muscovite ideale » come un dato di fatto acquisito, mentre essa, secondo 

Niguri (8), deve ritenersi soltanto un'ipotesi che, per quanto molto verosimile, 
ha bisogno di essere ancora confermata dalla esperienza, 
d è per tutto ciò che al minerale sarebbe da attribuirsi soltanto il nome di qc terra 
sericitica 
. Le ricerche però permettono senza riserva alcuna di escludere il caolino e su 
simili (metacaolino, hallojsite, metahalloisite e s'intende; dickite e nakrite), da una 
parte, e la montmorillonite e suoi simili (beidellite e leverrierite, termine quest'ultimo 
che va inteso nel significato attribuitogli recentemente dagli americani) dall'altra. Si 
intende che tale esclusione riguarda contenuti tecnicamente importanti di questi due 
ultimi gruppi di minerali da terre; più piccoli contenuti dell'uno o dell'altro (meno 
del 105) o di ambedue non sarebbero più distinguibili direttamente neanche all'analisi 
rontgenografica ; essi perderebhero d'altronde importanza tecnica specie per la 
estrema difficoltà di separarli dal costituente sericitico 

L'importanza scientifica dei giacimenti sta nella possibilità che essi offrono di pr. 
curare campioni naturalmente molto puri. Nella massa della formazione alterata 
materiale terroso bianco si rinvengono infatti frequentemente tasche, noduli e vene 
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di «minerale ricco» dalla consistenza e dall'aspetto saponaceo, d'onde il nome locale 
di e saponetto », che rappresentano il prodotto della più profonda azione, nella quale 
cioè è stato completo non solo il processo di trasformazione in sericite ma anche 
quello della migrazione della silice spostata con le reazioni. 


I giacimenti, — I giacimenti della «terra sericitica pontina » sono riconoscibili 
anche da lontano per la loro tinta essenzialmente bianca e per le forme franose delle 
coste interessate, Essi sono formati da masse effusive riolitiche, più o meno intens: 
mente sericitizzate in basso ed all’interno e fortemente silicizzate verso l'alto o più 
neralmente verso la superficie. 

Il «minerale comune » (quello cioè che opportunamente levigato fornisce un sen- 
sibile per cento, variabile da punto a punto, di minerale sericitico del tutto simile al 
caolino per aspetto e consistenza, da una parte, e sterile, cioè granuli di quarzo più 

wi indecomposti di feldspati, minime quantità di solfuri metallici ed altri ae 
. dall'altra) è costituito da una massa fondamentale eriptocristallina di seri 
fibrosa a fibre esilissime (di spessore in genere di molto inferiore al micron) minuta- 
mente intrecciata e talvolta con disposizione lenticolare, nella quale sono, distribuiti, 
ma non sempre, fenocristalli di feldspato parzialmente o totalmente sericitizzato (ed 
è qui che la sericite è determinabile sicuramente) e granuli di quarzo ortomagmatici, 
oltre granuli di quarzo di evidente origine secondaria. 

Mano mano che si procede verso la superficie dei giacimenti il minerale perde in 
sericite ed acquista silice secondaria fino a dare una roccia durissima, ricca però di 
vuoti e pori, costituita quasi esclusivamente da silice spesso a struttura conerezionare. 

Dai caratteri tutti del prodotto, messi in confronto con quelli delle rocce di ori- 
gine, si deduce che la roccia edotto sia piuttosto la riolite (lava formante dicchi nelle 
zone interessate) che non già il tufo riolitico. — : 

Paragenetici della sericite sono i solfuri, specialmente pirite-calcopirite, solfo li- 
bero e piri blenda-galena, che si trovano distribuiti nella massa: cosi però non rage 
giungono nelle zone dei giacimenti messe in vista mai più di qualche per cento del 
peso totale. Tali minerali si rinvengono specialmente. o per lo meno vi sono meglio 
conservati, nelle tasche e accumuli di «saponetto ». Fra essi il più diffuso è la pirite 
in cubi a facce striate che da pochi micron arrivano fino a pochi millimetri; essa 
forma però in genere concentrazioni di numerosi grani: sia blenda che galena (que 
st'ultima connessa con pirite in quei pochi campioni potuti individuare) sono allot 
morfi. Sui fronti di taglio delle miniere (allo scoverto) macchie di ruggine diffuse 
denotano le condizioni di facile alterabilità atmosferica della pirite, quando questa non 
più protetta dal materiale plastico impermeabilizzante. 

Le ricerche del Bienen avrebbero rivelato quasi sempre anche la presenza di SC 


La cevisi. — Da tutto quanto sintetizzato, confermato da altre osservazioni di 
dettaglio qui mom riportate, si può concludere che i giacimenti di terre sericiti 
pontine rientrano fra quelli del tipo metasomatica idrotermale vulcanico o tutto al più 
del tipo delle fasi più spinte (verso l'idrotermale) della autopneumatelisi vulcanica, 

fattasi cioé di giacimenti idrotermali estrusivi piuttosto endogeni nel signifi- 
cato voluto dal Niaati (9). 

Nulla di preciso può assumersi circa la matura chimica degli agenti efficaci del- 
l'attacco del feldspato (o sia pure delle masse vitree riolitiche) e circa le vere con- 
dizioni chimico-fisiche regnanti allato dell'attacco e quindi della costruzione della 

Jecola sericiti pari passo la disaggregazione medesima 
TL Breme licitamente all'acido solforico proveniente dall'ossidazione 
superficiale dell'idrogeno solforato contenuto nella venuta idrotermale il processo aite- 
rativo di quelle rioliti; tanto che in molti punti interpretò il processo stesso come una 
Solfatizzazione (formazione di alunite) e non più come una sericitizzazione. 

Stando ai risultati delle recenti ricerche (10) sulla sintesi idrotermale della sericite, 
dobbiamo ammettere che per lo meno la fase costruttiva (ammesso che questa si possa 
scindere dalla precedente disaggrezatrice: nom si sarebbe però più di fronte ad una 
metisomatosi, come invece è nel nostro caso) si sia verificato în ambiente alcalino a 
emperatura compresa fra 500° e 225° e forse anche inferiore ed a pressione di satu- 
razione del vapore d'acqua corrispondente a quelle temperature. A tali temperature e 
pressioni ed al carattere della soluzione formatasi ed in sostanza cioe alla profondità 
e al mezzo, così costituitosi poi impermeahile, si deve attribuire il fatto che il pro- 
cesso si sia arrestato alla fase di sericite senza raggiungere le forme nitime di degra- 
dazione solfatarica del tipo del «bianchetto » della Solfatara di Pozzuoli e dell'Isola 


è 
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d'Ischia (11), Forme queste ultime che potrebbero però anche essere lambite in qual- 
che punto più superficiale delle isole pontine tanto da giustificare l'alunite e i mate: 
riali alunitici riscontrati dal Brenen. 

Analogamente, ricordando che la formazione dell'uno o dell'altro o di due dei 
diversi minerali « siallitici >, a parità di edotto, la cui natura intanto può essere diversa, 
dipende esclusivamente dai fattori di equilibrio dei sistemi costituentisi con l'attacco, 
mon si può escludere a priori la possibilità che nelle aree in esame si siano costituiti 
altri « siallitici ». Va precisato però che fin qui nessun elemento di fatto ho potuto riscon- 
trare in proposito. 


IMPORTANZA INDUSTRIALE DEI GIACIMENTI. — I giacimenti fin qui segnalati ed 
accertati del materiale în esame costituiscono delle importantissime riserve, per le quali 
però non è dato precisare delle cifre: basti notare soltanto che già l'isolotto. di 
Gavi, anche riferendosi a un tenore medio tenuto bassissimo, di addirittura il 5%. 

T sole ragioni prudenziali, offre circa mezzo milione di tonnellate di minerale utile. 
importanza industriale del giacimenti in esame scaturisce immediata quando si con: 
sideri che il minerale, fin qui riconosciuto, analogamente a quanto già riscontrato 
dalle scuole tedesca, americana e francese per i tipi di terre a sericite, benchè in 
sostanza non sia nè un caolino, nè una montmorillonite, partecipa in misura, in molti cas 
soddisfacente, alle proprietà tecnologiche dell'uno, e dell'altra; si spiegano così i vari 
buoni risultati ottenuti anche recentemente impiegando i| materiale specie là dove 
venga richiesto plasticità, o capacità di adsorbimento o di scambio anche selettivo o 
infine un grado di refrattarietà relativamente non molto alto. 


Istit, di Geologia Appl. e di Arte Mineraria della R. Università 
Napoli, 24 maggio 1937-XV. 


Prof. Ing. Francesco PENTA. 
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Sulla rivelazione con mezzi fisici della radiazione mitogenetica 


E! noto come i vari autori che si sono occupati della rivelazione dei raggi mito- 
genetici in base ai suoi effetti fisici caratteristici siano pervenuti a risultati così dispa- 
Tati c spesso contraddittori da poter tuttora dire che una vera prova della esistenza 
di queste radiazioni, soddisfaciente per i fisici, non esiste ancora, E ciò anche se la 
eventuale emissione’ di radiazioni da parte della materia vivente, costituendo verosi- 
milmente un fenomeno concomitante alle complesse reazioni chimiche che si svolgono 
negli organismi, è concettualmente ammissibile. 

Essendosi il primo di noi occupato recentemente (1) della costruzione di contatori 
fotoelettrici, realizzandone un tipo di grande superficie e di buona sensibilità, parti- 
colarmente ‘adatto alle ricerche su materiali biologici per la sua completa protezione 
contro i disturbi da cattivo isolamento o da eventuale contatto coi preparati, abbiamo 
voluto eseguire una serie di esperienze sistematiche intese a mettere în evidenza l'emis- 
sione di radiazioni da preparati biologici scelti tra quelli che le esperienze fatte da altri 
con rivelatori fisici e biologici indicano come più attivi. 

In tutte queste esperienze venne usato un contatore di fotoni a catodo di allu- 
minio con involucro in quarzo, della superficie utile di 17 cm, collegato ad un regi- 
stratore a valvole termoioniche per il conteggio automatico degli impulsi, La sua sensi- 
bilità, già buona per l'ultravioletto più prossimo, risultò di 6 . 10? erg/sec e cm? 
aà = 3600 A, e di 49. 10% erg/sec e emt a è = 2800 A: gli impulsi spontanei, di 
fondo, si aggirarono sempre su 20 per minuto. 

Una prima serie di esperienze è stata eseguita su muscoli in contrazione. Su um 
sostegno isolante veniva disposto un sartorio di rana preparato di fresco, che poteva 
essere eccitato elettricamente attraverso il suo nervo, o direttamente, a mezzo di una 
slitta di Du Bois, dando luogo a contrazioni isometriche e isotoniche distinte, oppure 
a tetano completo, Nessuna induzione elettrica da parte della slitta perturbava il fun- 
zionamento del contatore, il quale mostrò nelle prime esperienze un aumento di impulsi 
di circa il 30 6, del suo fondo continuo, quando il muscolo veniva tetanizzato. 

Avendo però protetto sistematicamente il contatore dalla irradiazione dei punti 
del preparato cui mettevano capo i reofori provenienti dalla slitta, scomparve ogni 
etfetto, probabilmente perchè dovuto alla forte resistenza dei contatti, che rendeva 
possibile la formazione di piccole scintille, Nessum effetto si osservò d'altronde tenendo 
l muscolo, durante la eccitazione, a contatto con soluzione di Ringer-Loke che, come 
in generale i liquidi glucosati, doveva favorirne la funzione 

Una seconda serie di esperienze venne eseguita con sorgenti glicolitiche (2) qual 
la fermentazione alcoolica del lievito (elaborazione del glucosio da parte del Savea- 
romices Cerevisiae) e la elaborazione del Lattosio da parte del B. Dulgaricum, nelle 
quali il contatore poteva anche essere immerso completamente. Nessun sicuro aumento 
degli impulsi segnati dal contatore venne tuttavia osservato, anche nel caso in cui 
il lievito, sotto forma di poltiglia, era steso in superficie concava, spruzzato di gluco- 
sio e separato dal contatore da un sottile strato di ari 

Infine vennero esaminati mumerosi tumori maligni, subito depo la loro asporta- 
zione da pazienti ricoverati nella Clinica chirurgica della nostra Università. Preparati 
in modo da presentare Ja massima superficie attiva, questi venivano posti di fronte al 
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contatore, e poi bagnati con soluzione di Ringer-Loke secondo la tecnica indicata da 
Gurvwitsch in base alle ricerche di Reiter e Gabor e di Warburg. 

Tn nessun caso si osservò un effetto positivo che superass 
alla fluttuazione statisti 

Da ultimo, pensando ehe il fegato escisso dall'organismo è sede di uma intensa 
glicogenalisi (depolimerizzazione del glicogene) si è voluto esaminare pure questo 
processo, disponendo a tale scopo davanti al contatore una larga sezione di fegato di 

miglio o di cavia appena uccisi: ad evitare l'essicamento questa era mantenuta in 
liquido di Ringer o di Kinger-Loke. Anche in tal caso però l'effetto sul contatore fu 
nullo e tale rimase per l'aggiunta di uno o l'altro dei due ormoni, adrenalina ed insu- 
lina, di azione antagonista nel ricambio dei glucidi. 

A scopo di riprova, importante per poterci ritenere in essa al coperti 
o deficenze di tecnica operatoria che si potevano avere coi preparati biologici, vennero 
infine esaminate alcune reazioni chimiche, cone ad es, la Ke Cr» Qv + Fe SOs la 
HC + Zn, la HCl + Cu, la HCL + AL, ecc, sempre però con risultato negativo, 
contrariamente a quanto riîerisce Gurwitseli, che ne riporta anche lo spettro caratte- 
ristico (3) t Y 5 Ca 

Poiché si ha motivo di ritenere (4) che tuti i contatori di fotoni usati dai vari 
sperimentatori fossero in realtà di sensibilità non molto diversa dalla massima sensi- 
bilità realizzata nei nostri contatori, e d'altra parte risuliati negativi sono 
stati ottenuti da quasi tutti gli sperimentatori che hanno usato il contatore fotoelettrico 
nel modo corretto (5), si deve conciudere che la radiazione mitogenetica, se esiste, deve 
essere di intensità più debole di 500010000 quanti di luce per secondo e em? che i 
contatore riesce a rivelare. 

Non è questo del resto il solo caso in cui i rivelatori biologici 
punto di vista della sensibilità. nettamente superiori a 
anche coi fenomeni di successiva moltiplicazione attraverso i quali può amplificarsi 
l'effetto che un determinato agente può indurre anche in una sola cellul 

Il risultato da noi raggiunto, col fissare un limite superiore per l'intensità della 
radiazione mitogenetica, può giovare tuttavia per orientare nell’interpretazione di 
risultati che, per essere stati ottenuti a mezzo di rivelatori biologici applicati a stru- 
menti di fisica [ad es, a uno spettroscopio, vedi (61). portano ad ammettere per questi 
rivelatori una sensibilità, cioè in definitiva un rendimento, enormemente superiore (7) 
a quello dei più sensibili rivelatori fisici, senza di che si dovrebbe attribuire alla sor- 
gente dei raggi mitogenetici un'intensità di emissione tale velabile anche 
con dispositivi meno sensibili del contatore di fotori. 

Istituto di Fisica della R. Università. 
Padova, 30 giugno 1037-XV. 
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Sopra l'energia propria e i sistemi di riferimento 


In alcune note precedenti (1) ebhi occasione di esaminare un metodo re 
camente invariante di introdurre delle modificazioni nelle assunzioni fondamenta 
(I) Z S. 1. Phys v GI DI 1994; ve 9a, DAT, A93; m 
Ativerea Scfentitica », Ser. H. Anno VIL vol. Ti, n. 1-2 


tivisti- 
sul- 
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l'interazione tra particelle elementari, che rende convergenti i risultati della elettrodi- 
mamica quantica collegati col problema dell'energia propria. Ora mi propongo di far 
vedere alcune notevoli conseguenze dell'invarianza relativistica del metodo, 
Ammettiamo che in un sistema inerziale X si manifestino nell'urto tra un corpu- 
scolo di energia Æ e un altro, inizialmente in quiete, fenomeni diversi a secondo che 


he 
A 


l'energia E sia maggiore o minore di un'energia limite Ex mc. Per es, per 


E > Fi si manifesti la produzione degli sciami. Ovviamente lo stesso fenomeno sarà 
constatato da un qualsiasi altro osservatore ¥', anche se rispetto a questo il primo 


corpuscolo è in quiete, Analogamente se nell'urto tra due fotoni con impulsi & e È 
direttamente opposti +E=0) l'osservatore X nota un comportamento spe- 


E 
ciale per [|= |B |Z ">, questo fatto ha un significato invariante, e un comporta- 


mento simile sarà constatato anche da un secondo osservatore S, per Il quale per es. 


3, risulta diminuito quanto si vuole per effetto Doppler. Ne segue, con tutta evidenza, 
Iche ogni modificazione delle presenti teorie quantiche riguardante l'intervallo di fre- 
quenze superiori a una frequenza limite, per es. basata sull'introduzione di una Jun- 
ghezza fondamentale. deve riferirsi a tutto lo spettro di frequenza e tener conto del 
sistema di riferimento nel quale queste frequenze sono definite. L'invarianza relativi- 

tica impone quindi che solo velocità e frequenze relative intervengano nelle leggi 
d'interazione, Il metodo sopracitato di modificare le leggi d'interazione mediante l'in- 
troduzione dei fattori di attenuazione invarianti soddisia alle condizioni precedenti. 

Per illustrare tale metodo applichiamolo alla interpretazione del movimento oscil 
latorio dell'elettrone detto « Zitterbewegung » basato sullelettrodinamica quantica, Am- 
messo che la massa propria m dell'elettrone prende origine dall'interazione col campo 
dei fotoni, scriviamo le equazioni di Dirac ponendovi m=0. Naturalmente occorre 
considerare accanto ai fotoni trasversali anche quelli longitudinali. La carica elettrica 
elementare deve essere definita come il coefficiente nella legge d'interazione; si noti 
inoltre che essa non genera alcun campo elettrostatico. (Questo appare, secondo Dirac, 
soltanto nella descrizione non relativistica dell'effetto d'interazione tra particelle). Dal 
teoria delle perturbazioni segue che il campo induce delle doppie transizioni con l' 
missione il successivo assorbimento di un fotone. Nel sistema di un riferimento in cui 
l'impulso dell'elettrone po = O, l'emissione di un fotone con impulso E è accompa- 


ndo m= 0) 


con velocità della luce. Il processo d'assorbimento del fotone coll'impulso # deter- 
mina l'arresto dell'elettrone, Ammesso che in questi processi risiede l'origine del mo- 


vimenta oscillatorio dell'elettrone, siamo indotti a concludere che l'energia propria me? 
dell'elettrone in quiete (nel sistema < haricentrico » in cui po = p+ k = O. sia dovuta 


gnata dal movimento di rinculo dell'elettrone con impulso p =—F e ( 


per mei 


dell'elettrone c |p] (2), Introducendo dei fattori di limitazione in modo da avere per 
l'energia il valore mc, si trova che la frequenza media delle doppie transizioni con- 


all'energia dei fotoni (c K) e per metà all'energia di movimento di! rinculo 


siderate è ". d'accordo con quanto si deduce dalle equazioni di Dirac. Notiamo che 


questa frequenza v è legata all'energia di accoppiamento E+=me® tra l'elettrone e la 
zione dalla relazioni 

Tn uma maniera analoga si può interpretare l'energia e la frequenza di un fotone. 
Secondo Heinsenberg l'energia propria di un fotone hy trae origine dall'interazione 
col campo degli elettroni positivi e negativi, Questa induce le doppie transizioni con- 


sistenti nella creazione di una coppia con impulsi P+ +p- =F c nella successiva dema- 


(2) Un'interpretazione analzs pu e con energia 
negativa, nel quali | processi di emissione e assorbimento del fo lom part 
a causa della logge della conservazione deg! Imputi. 


LETTERE ALLA DIREZIONE E 


terializzazione. La frequenza media di questi processi v si ottiene dividendo per [i 
l'energia di accoppiamento tra il fotone e il campo degli elettroni, che per ipotesi vale 
hw. l'analogia tra quest'interpretazione e l'effetto di scambio, tipico per le forze mo- 
lecolari, è evidente, e le limitazioni imposte dal principio di indeterminazione in ambo 
i casi sono mote. Ci sembra però notevole l'idea che il meccanismo analogo a quello 
di scambio presiede tutti i rapporti energetici tra particelle elementari, 

Per mostrare ora come si introducono i fattori di limitazione G (5) nel caso d'in- 
terazione tra l'elettrone e i fotoni. scriviamo tale interazione nello spazio dei momenti, 


riferendoci ai fotoni con impulso 


leac 


ove, nel sistema di riferimento X sopraconsiderato, in cui pa — k-- p — O, i simboli 


hanno il significato seguente: p è l'impulso del movimento di rinculo dell'elettrone, 
& è un inviariante: 


= (IE + al — 4a 


G (£r)? una funzione che attenua l'interazione per e? £e > Fl - 


E chiaro che im un altro sistema X", in cui p—=p+E4 O. i fattori G (s ) at- 
TE x 
tenuano le frequenze |L in misura diversa per le diverse direzioni di E, d'accordo 
collefietto Doppler. 


L'introduzione dei fattori G (£e ) influisce sulle possibiltà di misure spaziali e 
temporali fatte in un sistema, di riferimento È, mettendo in una situazione speciale le 
misure di intervalli spazio-temporali inferiori a À . Anche in questa questione è di 
somma importanza distinguere le misure fatte con apparecchi în riposo nel sistema X 
a relative agli intorni dei punti aventi coordinate fisse da quelle relative ai corpi mobili. 


) ren- 


Se un corpuscolo & collegato con X quasi rigidamente (+ A 1) i fattori G 


A 


dono impossibili o assai più dificili le misure di distanze < A e tempi <->, relativi 


al corpuscolo (a causa della diminuzione dell'interazione). Ma se la velocità di questo 
corpuscolo è incognita, resta indeterminato tutto un intorno pseudoeuclideo (3) del 


tipo | È (a —2, — et (" —ty| < A*. Infatti solo la conoscenza della velocità del 
corpuscolo permette di distinguere nel suo intorno distanze spaziali e intervalli di 
tempo locale. 


Departamento de Physica da Universidade. 
San Paolo, 12 giugno 1937-XV. 
Gren WATAGHIN. 


(3) Cfr. G. Woraonrs, «La Ricerca Selentifica », Ser. IL, Anno VIT, Vol. TI, n. 910. No- 
tamo qui che il calcolo delle medie con l'operatore {7, ivi considerato ba significato solo tn 
an particolare sistema di riferimento X, e quindi meite In evidenza le Ilmitazioni di misure 
spaziali © temporali relative a_Y nel senso sopra precisato. Per un altro sistema S/, U^ dit- 
ferisce da U, perchè è formato con altre è, , Colgo l'occasione per correggere un altro punto 
rimasto non chiaro nella nota citata: Il calcolo delle medie fatto perle Ay e risolte in 
onde piane è stato fatto coll'uso dell'operatore U, e non col 2° metodo indicato nella nota, 1 
quale dî un risultato divergente per un'onda piana. 
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Sull'impiego delle atmosfere artificiali 
nella conservazione dei prodotti ortofrutticoli 


Risposta ad ana rivendicazione di priorità reclamata dal prof POLLACCI della R Università di Favia 


Nell'ultimo numero della « Ricerca Scientifica» (Serie ll, Vol. I, 15-31 maggio 
1937, pag. 426) il prof. Pollacci, a proposito di due mie note pubblicate in collabora- 
zione col dr. Zavanaju sul comportamento delle frutta e dei fiori nelle atmosfere arti- 
ficiali, ha obbiettato che i risultati commnicati da me e dal Dr. Zavanaju collimano qua 
perfettamente con quelli pubblicati da lui in brevetto italiano, in data 15 ottobre 19. 
eppertanto egli ne rivendica la priorità, 

Poiché da circa un decennio mi occupo dell'argomento, he alcun altro stu- 
dioso nel nostro Paese abbia dato notizia di ricerche consimili, il rilievo del prof. Pol- 
lacci mi ha non poco meravigliato. Dei risultati ottenuti ho dato comunicazione non 
solo in varie note di carattere sperimentale, ma in tre conferenze, tenute rispettiv 
mente a Firenze nel maggio 1929 in occasione del II Congresso di Chimica pura 
ed applicata, a Torino nel 1931 in occasione del Congresso Ortofrutticolo Piemontese 
e a Roma nel giugno del 1932 in occasione del IV Congresso di Chimica pura ed 
applicata. Altre pubblicazioni sullo stesso argomento ha fatto il prof. Bottini, Vice- 
Direttore di questa Stazione. 

Ma non è qui il luogo adatto per riferire nei suoi dettagli tale documentazione. 
Essa comparirà nell'Annuario della R. Stazione Chimico-agraria di Torino unitamente 
all'elenco delle Riviste italiane © straniere, che per intero o in riassunto hanno pub- 
blicato i risultati delle nostre ricerche. 

Qui mi limito a riportare testualmente la parte conclusiva della risposta che io ho 
dato al suddetto professore: « Come il prof. Pollacei ben vede, è tutto un complesso 
di lavori eseguiti nel corso di un decennio c riportati in numerosi periodici italiani e 
stranieri che Egli nella sua rivendicazone di priorità ha trascurato di mettere in conto. 

Poichè in tali pubblicazioni il principio da lui prospettato come muovo e per il 
quale ha chiesto il brevetto di privativa industriale trovasi non solo esposto in termini 
che non lasciano adito a dubbi, ma sviluppato con ampiezza di idee e corredato da una 
copiosa messe di dati tecnici, l'attestato a lui rilasciato dall'Ufficio della Proprietà 
intellettuale, in base alla legge 
parte nè io nè i miei collaborato 
con brevetti i risultati d. i 
affinchè Egli 
lasci che 


Torino, giugno 1937-XV. Prof. F. Scurr. 
Direttore della R. Stazione Chimico agraria. 


Ricerche su 


magnetite polarizzata 


aminando col metodo Debye-Scherrer fra parecchi campioni di magnetite na- 
turale, un pezzo di magnetite polarizzata dell'Elba, ho avuto modo di constatare che essa 
presenta, rispetto alla magnetite ordinaria, righe notevolmente più larghe. Tale carat- 
eristica. im quanto deve attribuirsi, per le esperienze qui descritte, alla presenza di 
distorsioni reticolari, è con molta probabilità in relazione col magnetismo permanente. 
La magnetite comunemente detta « polarizzata », perchè dotata già naturalmente 
magnetismo permamente, non è stata mai oggetto di ricerche rantgenografiche 
D'altra parte non è stata ancora considerata l'ipotesi di esistenza, in questo tipo di 
ticolari ; che come si sa, quando sono presenti nelle sostanze 
netiche, concorrono ad esaltare la forza coercitiva e in conseguenza l'attitu- 
nare il magnetismo. 
Poiché l'esame rinisenografico è già stato praticato efficacemente per la deter- 
minazione di distorsioni reticolari (1) esso appariva senz'altro appropriato alla verifica 
di questa ipotesi 
La magnetite polarizzata presa q 


(1) V. Mosrono: Mew. deed. ratio. (10: 


in esame è un c 


ione compatto di ma- 
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gnetite microcristallina, ricoperto da uno strato rosso-bruno di ematite. La presenza 


di ematite è stata constatata per mezzo dello spettrogramma Dehye-Scherrer. 
La massa nell'interno è di colore scuro. Al microscopio appare eterogenea e 


DI 3 


camera Debye su pezzi levigati 


Antic. Fe $ = 100 mm. 


Fig. 4 - Spettrogrammi ottenuti con soli raggi di rimando n 
2) magoetite polarizzata - 6) magnetite comune. 


solcata da profonde fenditure, qualcuna delle quali affiora anche alla superficie del 
pezzo. 

La polvere ricavata all’interno presenta im prevalenza le righe della magnetite; e 
questo risultato, per quanto non costituisca un dato analitico per la natura stessa del 
metodo, prova che nell'interno della massa la etite è n te în prevalenza, 
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Per il rilievo delle distorsioni reticolari ho utilizzato provini levigati come per 
l'esame microscopico, Gli spettrogrammi venivano fatti con una grossa camera Debye- 
Scherrer, utilizzando sulla pellicola fotografica solo righe prodotte dai raggi di rimando. 

Un carattere che contraddistingue immediatamente la magnetite polarizeata è nel 
fatto che le sue righe sono nettamente più larghe di quelle della magnetite ordina- 
ria (conîr. figura). 

Per le determinazioni qui riportate, fu usato come campione di confronto un 
pezzo di magnetite proveniente da Brosso (2). Ma occorre far notare che, a conferma 
del fenomeno, sono stati esaminati parecchi altri campioni di magnetite naturale (3); 
che inoltre il fenomeno è rilevabile qualitativamente anche dagli spettogrammi fatti 
sui campioni in polvere. d 

Un allargamento delle righe nel caso in esame non può essere dovuto che a di- 
storsioni reticolari, L'ipotesi di una eccessiva finezza dei grani cristallini, come even- 
tuale altra causa dell'allargamento delle righe, è senz'altro da escludere per la pre- 
senza di qualche macchia di Laue sulle righe ottenute. . 

Le distorsioni reticolari possono essere provocate o da sollecitazioni meccaniche 
o da bruschi cambiamenti di temperatura, o dalla presenza di costituenti fuori dell'e- 
quilibrio strutturale, In ogni caso esse tendono a sparire col riscaldamento. Può aversi 
quindi una conferma della loro esistenza e della loro eliminazione parziale o totale, se 
dopo un certo riscaldamento il campione presenta righe meno allargate di prima, Um 
tale risultato è stato appunto ottenuto per la magnetite polarizzata. 

Per questo esperimento, un provino levigato, che già era servito per lo spettro- 
gramma, fu scaldato per mezz'ora a 620° e lasciato poi raffreddare lentamente. 

Dopo questo trattamento, il provino non esercitava più alcuna azione attrattiva su 
pezzettini di ferro. Fattone lo spettrogramma nella maniera innanzi indicata, esso pre- 
sentava righe molto meno larghe di prima. 

, Un altro provino che era stato scaldato per mezz'ora a 400° pure presentò una sen- 
sibile diminuzione di larghezza delle righ 

Sono in corso esperienze per determinare la graduale diminuzione della larghezza 
delle righe col riscaldamento a diverse temperature. 

In conclusione, il comportamento al riscaldamento della magnetite polarizzata ha 
tutti i caratteri di un rinvenimento e conferma l'ipotesi della esistenza in essa di di 
storsioni reticolari. 

Rispetto al comportamento magnetico è 
olarizzata, si siano riscontrate delle distorsi 
ipotesi che esista una rispondenza fra la speciale attitudine di questo tipo 
tite a conservare il magnetismo ed il suo stato di deformazione reticolare. 


, La relazione delle esperienze del corso di cui sopra e di quelle su altri campioni 
di magnetite, sarà pubblicata per esteso appena terminata la serie delle ricerche. 


Vincenzo Montoro. 
Sulla influenza di vari sieri sulla elettroforesi del bacillo tubercolare 


Dopo un primo periodo di ricerche qualitative, iniziatesi con le indagini del 
Bechhdol, Neisser e Friedmann (1904), decorso con resultati spesso contradditori, per 


non esenti imperfezioni di tecnica sperimentale, le esperienze sul comportamento im 
campo elettrico delle sospensioni batteriche presero un indirizzo quantitativo, contri- 
buendo validamente allo studio dell'intimo meccanismo dei fenomeni immunitari e alla 


delucidazione del loro problema centrale, cioè della reazione antigene-anticorpo. 

La teoria fisico-chimica dell'adsorbimento da parte dell'antigene (in questo caso 
corpo batterico) delle globuline seriche alle quali è legato l'anticorpo (V. prime osser- 
vazioni di Belfanti e Carbone, Arch. Sc. Med, 1896), con tutte le conseguenze di mu- 
tate proprietà fisico-chimiche della fase dispersa antigene, soppiantò così, con le più 
ampio conferme sperimentali, le concezioni di Ehrlich e di Madsen-Arrhenius. Il me- 
todo della microclettroforesi contribmi largamente a questa revisione: le sospensioni 


Ottenuto per cortese Intere Ing. E. Nod, 


(c tite comune, oltre n quella di Bresso, furno esaminati. camploni prove 
utenti dn Traversello, da Cogne, da S. La 
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batteriche, dopo contatto con gli immunsieri specifici. assumono i caratteri delle glo- 
buline-anticorpo (prima fase del Bordet) adsorbite, cioè i caratteri di una globulina 
denaturata e relativamente idrofoba (punto isoelettrico della globulina adsorbita, dimi- 
nuzione del potenziale elettrocinetico, precipitabilità con cationi monovalenti, eic.). Il 
lavaggio, cioè l'allontanamento dell'adsorbato, restituisce, in parte alla sospensione bat- 
terica le primitive proprietà. Vero è che di recente da più parti (Lasseur, Rondoni, 
etc.) si tende a riconoscere che molteplici meccanismi, estranei al fattore adsorbimento, 
debbano contribuire alla estrinsecazione della reazione antigenc-anticorpo; bisogna, ri- 
conoscere una iniziale affinità, strettamente specifica Îra batterio e globuline adsorbite 
€ per queste ultime, con un ritorno, sia pur da un diverso punto di vista, alla teoria 
di Ehrlich, si ammette una costituzione dipolare (un polo idrofobo ed uno idrofilo) 
che, per l'orientazione del primo verso la fase liquida, spiegherebbe i caratteri dena- 
turati della globulina adsorbita. 

i perchè questi fenomeni furono studiati da un punto di vista generale, sia 
perchè, per utilità di tecnica, si impiegarono batteri a facile maneggio, facilmente 
emulsionabili e (sopratutto) capaci di fornire sieri anti, ben noti ed attivi, le inda 
gini in tale campo con il bac, tubercolare appariscono scarse (1). 

Impiegando un apparecchio tipo Michaelis (2) modificato dal Cardin (3) e già da 
me impiegato per consimili ricerche (4) ho saggiato il comportamento elettroforetico 
del bac. tubercolare, prima e dopo contatto con sieri di tubercolotico, di non tuber- 
colotico, di cavia normale nelle prime esperienze a 2, nelle seguenti ad una scala 
di Ph da 3 a 10, determinando le curve di velocità elettroforetica. Tre ceppi di tu- 
bercolosi umana : a) tipo R e b) tipo S di due mesi, c) tipo R di due settimane. 

I resultati delle esperienze, che verranno descritte per esteso in una prossima nota, 
sono stati i seguenti 

1) dei ceppi impiegati, l'a e il b, salvo una notevole diminuzione di cari 
b a Ph= fra 5 e 6, presentano un comportamento quasi eguale ai diversi Pi 
ceppo c si constata un aumento generale di carica per i Ph intermedi, von massimo di 
Stabilità fra Ph= 6 e 7 ed una maggior sensibilità per i Ph alcalini. 

2) nella prima serie di esperienze a Ph (0,1 di emulsione batt. +09 sol. 
tampone + 0.1 di siero, 5-6 ore di termostato 37") si constata che i sieri dei tuberco- 
lotici esercitano un rallentamento sulla velocità elettroforetica del bac. tubercolare co- 
stantemente maggiore dei sieri di individui normali (anamnesi negativa, assenza di 
lesioni tubercolari accertabili) e che solo in alcuni casi il rallentamento è proporzionale 
alla gravità della malattia. Taloni sieri di cavia esercitano un rallentamento maggiore 
dei sieri di uomo normale; 

3) il siero di tubercolotico si dimostra più attivo del siero di ammalati di altre 
malattie (infezione tifoidea), che si comporta come il siero di individui non tuberco- 
Jotici; 


4) il ceppo c, con velocità elettroforetica maggiore nei controlli, si dimostra più 
sensibile che non i ceppi a e b di fronte al siero dello stesso tubercolotico 

5) il lavaggio delle sospensioni batteriche attenua considerevolmente la azione 
rallentante dei sieri. 

Riassumendo: la diminuzione di carica delle sospensioni di bac. tubercolare dopo 
contatto con sieri di tubercolotici è legata all'udsorbimento di anticorpi specifici; le 
curve ottenute si avvicinano nel loro andamento a quelle ottenute dall'Eagle per 
l'optimum di agglutinazione del bac. tifico. TI riacquisto della carica dopo allontanamento 
col lavaggio delle immunglobuline adsorbite, ha nel caso presente una particolare im- 
portanza, dimostrando che la perdita di carica non è da riferirsi ad alterazione dell'in- 
voluero grassoso del bac. tubercolare da parte delle lipasi seriche, 

Si fanno qui, come per le altre prove serologiche sulla tubercolosi, le stesse ri 
serve fra intensità del rallentamento e stadio o gravità della malattia: tuttavia il rap- 


(1) Vedi: Ross, «Brit. Journ. Tubere.», 1010. — Kans e Semwatzxore, «Amer. Rev. 
Tuberc. », 1931. — Cnovenos e Prors, C.RAe. Se, 19%. — Smostunts, Recherches sur la 
conduotiUitité et Vilectrophordse der suspensione microblenner, Thèse, Montpelller, 1955 (bl 
logra). — Grannanassi, Ati II Comer. Radioblol. Modena 1930, 

(2) Dfrcwantis e Rosa, « Prakt. Physik, Chemie», 1030, png. 120. 

(9) Arch. di Pistol, 1902; Ibidem, 1912: Arch. Ital. de Biok, 1035: Arch, Se, Biol, 1934. 

(4) Grampanissi, Atti II Congr. Radiohiol., Modena, 1920; Brvruzzt, «La Ricerca Sele 
titen», serie II, vol. I, n. 7:8, Roma 1937. — Bextozz, Radiologia Generale, Veneria 19: 
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porto diretto fra malattia e prima fase della reazione antigene-anticorpo. (Bordet) c 
adsorbimento cioè delle immunglobuline specifiche, accusato dalla diminuzione del po- 
tenziale elettrocinetico, apparisce da queste prime esperienze maggiore cioè più evidente 
che non con la seconda fase, ad esempio con la aggiutinazione visibile. Da questo punto 
di vista si può confermare la importanza della agglutinazione all'Arloing. 

Riguardo alla azione più spiccata del siero di alcune cavie che non il siero di uo- 
mini normali, il fenomeno è da riportarsi al noto fatto che aleuni sieri (Sachs) hanno 
una sovrabbondanza relativa di globuline idrofobe che sono facilmente adsorbite alla 
superficie delle fasi disperse. 


Istituto di Malattie Infettive della R. Università di Perugia. 
Perugia, 1° luglio 1937-XV 


Manso. Guarpanassi, 


Bande di 


isorbimento dipolare dell'alcool cetilico 


Con l'apparato e col metodo precedentemente descritti (*) si sono determinate le 
bande di assorbimento dipolare dell'alcool cetilico (C»/{wCH0H), misurando per tem 
perature comprese fra il suo punto di fusione (+ 50°C) e 100°C, il valore dell'assorbi- 
mento, per frequenze corrispondenti a onde di m. 5; 10,5: 18 e 20. 

I risultati delle misure, raccolti in fig. I, mostrano che nell'intervallo termico in 


z 
E 


$46 9 RR 


— rex 
LEA 


questione si hanno soltanto le bande corrispondenti ad onde di m. 18 e 26; quelle per 
Je onde di m. 10,5 e 5 possono essere dedotte per estrapola: Anche in questo caso 
come in altri precedentemente studiati, Je bande risultano quindi tanto più spostate 
verso le alte temperature quanto minore è la lunghezza d'onda usata. 

La relazione fondamentale del Debye: 


a - 


permette di dedurre dalla temperatura assoluta Tw per la quale si ha il massimo 
sorbimento alla frequenza Vy, il valore del quale raggio molecolare a. Introducendo 


infatti, nella (1) il valore della costante di Boltzmann, A, di se dove n è l'indice. 
di rifrazione), della costante dielettrica ® e della viscosità n (°) (misurate ambedue 


(1) La Cavattano, in questa Rivista. Lettera ni 
(2) E. C. Bisana e H. LL De Teur, «Jou 
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alla temperatura Tp), si ottiene il valore di a. - (cui corrisponde 
145 X 107), si ha T, 350 (77°C), e risulta: a9 9 À, Si giunge cosi a un dia- 


metro molecolare di circa 18 A, molto prossimo quindi a quello che viene dedotto dai 
risultati delle misure di diffrazione dei raggi X sulla struttura della catena paraffinica. 

L'influenza delle dimensioni molecolari sulla giacitura nello spettro hertziano delle 
tande di assorbimento dipolare viene messa in evidenza nello schema in fig. 2; ven- 


cu 


gono riportate in mda, le giaciture dei massimi di 
issorbimento nell I ‘dati sono dedott 
denti (1) misure sugli alcooli n-propilico (Ci), n-buti p, is 
caprilico (C), oltrechè da quelle in questione sull'alcool cetilico (Cw). 

E evidente, dalla fig. 2, lo spostarsi graduale delle bande verso le alte temperature 
col crescere del numero di atomi di carbonio, E' inoltre caratteristico il fatto che i 
due alcooli n-butilico ed isoamilico anno bande molto riavvicinate fra loro, 

Allo spostamento delle bande nel campo termico per uma data frequenza fa riscon- 
tro lo spostamento delle bande nello spettro hertziuno a temperatura costante, Rende 


ur ^ 
sha 


TERNA POOR A RAR 
p rete 


conto di ciò la fi. 3 nella quale sono riportate sulle ascice je temperature e. sulle 
ordinate il logaritmo delle frequenze e le lunghezze d'onda in metri ad esse corrispon- 
denti. Ad ogni punto di questo sistema corrisponde cesi la frequenza v per la quale 
si ha il massimo assorbimento alla temperatura Tp. Si ottengono così delle linee 
caratteristiche per ciascun alcool: ogni parallela all'asse delle ordinate corrisponde 
ad una temperatura costante e mostra la spostarsi delle bande verso le alte frequenze 
col diminuire del numero degli atomi di carbonio, ciò che è in accordo con le con- 
clusioni generali della teoria riassunte nella relazione (1). Si vede poi che, per uma 
irequenza sufficientemente elevata, corrispondente a onde di circa m. 1 le bande degli 
alcooli con C « 6 si otterrebbero a temperature poco diverse da quella ambiente. Un 


confronto generale a temperatura costante non è però possibile perchè gli alcooli su- 
periori hanno un punto di fusione troppo elevato (cfr. Cw). La curva C* della fig. 3 
è stata ottenuta col calcolo in base alla relazione (1) introducendo il valore a 24 A 
A conclusione di tutto ciò può affermarsi l'esistenza, conformemente alla teoria, delle 
bande di assorbimento dipolare degli alcooli; la loro misura nelle condizioni più 
opportune (temperatura ambiente) si riduce ai problema radiotecnico dell'impiego di 
radioonde di frequenza sufficientemente elevata: la rappresentazione dei risultati può 
essere fatta nella forma più generale secondo la fig. 3; quando ciò non sia possibile, 
può servire, come im fig. 2, la rappresentazione della giacitura delle bande nel campo 
termico a frequenza costante. 

Istituto di Chimica Generale della R. Un 

Genova, 10 luglio 1937-XV. 


versità 


Leo CAVALLARO. 


Tn un recente seritto (*) ho ricordato che ad ogni sfera di massa M e raggio R 
la cui densità è solo funzione della distanza dal centro, è associato un campo gravita! 
zionale in ogni punto del quale per la densità M dell'energia potenziale si ha 


q m k/8art 


essendo: k la costante della gravitazione, f l'intensità del campo nel punto consi- 
derato, z la distanza di esso dal centro della sfera ed m la massa all’interno della 
sfera di raggio r. In tutto lo spazio all'esterno della sfera (per r2» R) m conserva, 
nella (1), sempre lo stesso valore M ; nell'interno della sfera invece (per r< K) sc 
la densità della sfera è costante la massa attraente cresce con il cubo del raggio ed f 
varia linearmente con la distanza dal centro, dovendosi avere f=#Mr/Rî. Quindi 
per l'energia potenziale E, contenuta nello spazio all'esterno di una sfera omogenea 
e per quella E; contenuta all'interno di essa si ha 


à PE EL ( kan 
Rak 2R 

D 
à» mal dart (e RM 
4 Bak Vo 10R 


e poichè, come ho mostrato nello stesso serit 
sponde una massa n 
ed în quello interno, e 


id ogni energia potenziale E corri- 
Je, a questa energia potenziale diffusa nello spazio esterno 
rispondono le due masse 


(O) 


(5) M,-—Me2R, My =— Me/10R 


(y Buergia potensinio è eurvatura nel campi grarifasionali. aR. C. Ace. Not, Lines 
Vot. SXXIV, T. 19548, fehhralo ISTNY 

Lo Larocerrra DeJntzlone assotuta € significato len delle contanti gravitazionali di 
Newton, Finatrin, Nepino. wM, C Acc. Nar imei, Vel NX, Sen 0, p. 347-889, novembre 
pom 
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La massa totale My dell'energia contenuta in tutto lo spazio, dal centro della sfera 
all'infinito, è dunque 


3 _M 
5 (R0 


(6) Mr= M + M, 


Ciò significa che se concentricamente alla sfera data ed esternamente ad essa se ne 
traccia una di raggio r —» co, poiché la massa positiva M in essa compresa 
Testa costante mentre cresce, al crescere di r, quella negativa dell'energia potenzi 
ne segue che la massa efficace (*), somma delle due, tende al valore 


3Mo 3 
7) C em = ai M 3- —— 
em Menit gr d ( 5(R/0) ) 


" 


Dovendo sempre essere (?), quale che sia il raggio r, 
(8) M—Mr = M—(M;+M,) = Mo 


ed essendo M—M; = M, la massa eficace contenuta all'interno della sfera di rag- 
gio r, viene 


[7] M, 


Mo + M, 


Mas + Me/2r 


del campo nei punti dello spazio alla distanza r dal centro della sfera 
attraente sarà perciò 


a0) 


Dunque nel campo gravitazionale di una sfera omogenea di massa M un corpo di 


massa m si muove come se fosse soggetto ad una forza 
Am Mos km Me 

1 F d 

ay 2 * Gr 


Ponendo M/Mo5 =k la (10) e la (11) possono anche scriversi 


gag 1= Me (1+ z) patio (1) 


Quale sia l'effetto della forza perturbatrice costituita dal secondo termine della (11) 
ci è detto da Newton in quella Sez, IX del Libro I dei Principia nella quale trattando 
del moto dei corpi in orbite mobili c del moto degli apsidi, osserva dapprima: 

Prop. XLIV. Theor. XIV. — Differentia virium, quibus corpus în orbe quie- 
scente, et corpus aliud in codem orbe revolvente aequaliter moveri possent, est in 
triplicata ratione communis altidunis inverse. 

Il che significa appunto che se, come indicato dalla (11), ad una forza F = 


(1) Le LanoccereA: Significato fuio e defnistone amoluta della cotante d'integrazione 
dra di Schwarzschild. « Ric. Belent.», VIII, p. 5 1037-XV. 

(2) Nella (8) Af, indica In massa dell'energia all'interno della sfera di ragglo P c pere 
nello spazio da O a Re da Rar. 
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= daiMgs/rt che produrrebbe un moto secondo un'orbita ellittica, si aggiunge una 
forza [^ —bm M 0/27% inversamente proporzionale al cubo della distanza (dellal- 
tezza) l'orbita acquisterà un moto di rotazione nel suo piano che produrrà uno sposta- 
mento del perielio (*). y 

Della ricerca del valore di questo spostamento, in un caso particolarmente sem- 
„ si occupa Newton nella successiva Prop. XLV. Probl. XXXI.: Orbium qui sunt 
circulis maxime finitimi requiruntur motus apsidum. e trova (Exempl. 3) che se la 
forza agente sul corpo in moto si può porre sotto la forma 


Bd" + ed 
A cub 


a3) 


nvece 


l'angolo g" fra due successivi apsidi, da un afelio al seguente perielio, 


180° dovrà essere 


ao a 180 | 3 
mb + ne 


avendo assunto come unità di lunghezza la distanza all'afelio, Ora poiché ponendo 


Mob. kmMe2 


as) 


la (11) può anche seriversi 


(16) 


con m=1, n=0 e 0/r invece di o per tener conto che il raggio dell'orbita. coin- 
gidente con la distanza afelia, è stato preso come unità di lunghezza, si ottiene che 
l'angolo fra due successivi apsidi è 


LR 


a7) 


2r Mæ 


Questa relazione mette in luce un risultato di fondamentale importanza, conte- 
muto già nella (10), e cioè che l'intensità del campo gravitazionale su di un punto 
materiale dipende nom solo dalla distanza di esso dal centro della sfera attraente e 
dalla massa di questa, ma anche dalla legge secondo la quale varia la densità degli 
Strati sferici al variare del raggio, questa legge essendo implicitamente contenuta 
mel valore del fattore y = J/M oo - 

La via seguita da Newton per giungere alla (14) è piuttosto complicata ed anzi 
il valore ^ € ottenuto da ano sviluppo in serie del quale si trascurano i termini 
di ordine superiore. Ma poiché nella (14) l'eccentricità è sparita, al valore dello spo- 
stamento del perielio si può giungere in modo semplice e rapido operando direttamente 
su di un'orbita circolare. 

In realtà nelle orbite circolari non si può parlare di spostamento di perielio: la 
forza perturbatrice aggiunta non produce che un aumento della velocità tangenziale 


nie in moto net 
T secondo termine è anal piccolo 
Londo re Km, 46 106 


(1) Nel caso di un punto ma 
ea, GOL 

Và ela Terra per, es. » 
la è dell'ordine di 1/1 


della forza principate Pe 
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e, al termine del tempo periodico, il mobile invece di aver percorso un arco 2x avrà 
percorso invece un arco 2 (a0). 

II valore di * si ottiene confrontando le due velocità cw, t» che si hanno nei 
due casi. Trattandosi di orbite circolari si deve avere 


Em Moo 


(18) 3 


2kmMo r + kmMe 
r 2n 


e quindi per il rapporto fra le due velocità 


v Me s xe 
a9) = = 
== Prag "eg 


Poichè si tratta del moto su di una stessa circonferenza gli archi 2x, 2(w-k t) 
percorsi în tempi uguali sono proporzionali alle velocità e viene 


b ne 
yos tm 
2r 


riottenendosi così la formola già data da Newton. 

‘Al rapporto e/r che apparisce nella (20) si può sostituire il valore di una gran- 
dezza facilmente osservabile tenendo presente che la massa efficace alla superficie di 
una sfera normale è 


(20) at 


an Mp = Mes 3M = MO(1+ 8%) 


e che se il punto si muove sull’orbita di uno dei pianeti, e @ indica perciò il raggio 
della sfera normale formata con la massa del sole, anche se si tratta del più interno 
dei pianeti, cioè di Mercurio, in via approssimata si può porre M, = Moo; € così per 
il moto sulle due orbite circolari di raggi e ed r viene 


i me kmM, | me ka Mos 
auc d der ^ 
da eni 
^n 
23) = EM qaaa 


r TEM 


avendo indicato con B la costante dell'abberrazione corrispondente all'orbita percorsa 
dal pianeta, 
La (20) può perciò scriversi 


€— 
Qu aera Vitin (1440) P 


30 


Al radicale che apparisce nella (20) o nella (24) essendo della forma V1+n con 
^ assai piccolo si può sostituire 1 +n/2 e le due relazioni diventano 


25) sees E sema [dn +n) B] 
le quali danno 
(26) aja= E, yazin (1430) B 

dr 


Se si confronta questo risultato con quello che, in via approssimata, per un'orbita 
quasi circolare, fornisce (^) la teoria della relatività 


an t = Bey = 39° 


gi scorge che le due espressioni coincidono qualora nella seconda delle (26) si faccia 
u-4. 

Come è noto la (27) fornisce per l'avanzamento secolare del perielio su di un'orbita 
circolare il cui raggio sia eguale alla distanza media di Mercurio il valore di 407,98. 
Ma qui non è il valore più o meno approssimato in tal modo ottenibile che importa 
osservare, bensì il fatto che ad uno spostamento del perielio si giunge senza alterare 
la legge della gravitazione di Newton e con i soli concetti della meccanica classi 

Per uma maggiore precisione nei risultati occorre, come è chiaro, introdurre espli 
citamente in questa ricerca anche l'eccentricità che è nulla nel caso dell'orbita circolare. 


Roma, 15 luglio 1937-XV. 


LerteRio LamocceTTA. 


Ricerche su 


sintesi asimmetrica totale 


Avendo intrapreso alcune ricerche sulla sintesi asimmetrica totale, per mezzo della 
luce polarizzata circolarmente, impiegando un dispositivo che sarà descritto in una 
ulteriore dettagliata pubblicazione mo intanto fatto reagire allo stato gassoso il 
cloro col propilene: 


CH:=CH— CH: + Ch = CH CHCL— CH. 


reazione nella quale prende origine un carbonio asimmetrico. 

Già nelle prime prove, col predlotto im tal modo ottenuto, abbiamo potuto misu- 
rare delle rotazioni di circa +0.I8°, ciò che invita a proseguire questi esperimenti. 

La presente comunicazione ha per iscopo di prender data e di rendere noto che 
ci riserviamo di sviluppare queste nostre ricerche sia mediante i corpi ora ricordati, 
sia con altri analoghi ad essi, come: bromo, idracidi degli alogeni, acido ipocloroso, ecc. 
da una parte, e propilene, butilene, butadiene, ecc. dall'altra 

Per mezzo delle quali sintesi intendiamo poi di passare a composti otticamente 
attivi di ovvio interesse anche biochimica, come acido lattico, acido malico, acido 
tartarico, ecc, ottenuti dumque con sintesi asimmetrica totale. 


Istituto di Chimica Generale della R. Uni 
Bologna, 16 luglio 1937-NV. 


ersità, 


Maro Berti. 
Eno Luccin, 


(1) V. p. en p. 167 di R. Marcoroxco: Refatirità, Ed. Principato, Messina, 1921, 0 A, S. 
Bomsorox: Report, temps, gravitation, EM, J, Hermann, laris, 1421, Partie théorique p. 75 
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— Segnalazioni onorevoli. — Ci avviene così spesso di segnalare da parte della 
stampa estera delle dimenticanze o degli errori nella attribuzione di meriti scient 
italiani che converrà fare anche altre onorevoli segnalazioni 

10 « Medical Life » del gennaio 1937 dedica il suo fascicolo a Giovan Cosimo Bo- 
momo che con Diacinto Cestoni ha scoperto l'origine parassitaria della scabbia 250 
anni or sono, 

Mentre Livorno festeggia la ricorrenza per iniziativa di Ugo Faueci e della So- 
cietà Italiana di Dermatologia e Sifilologia, sotto il patronato del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, a New York il « Medical Life» pubblica un numero unico « Bonomo 
number 3. 

Il bel fascicolo curato da Reuben Friedman comprende una introduzione storica 
destinata ad illustrare i precedenti e l'importanza della scoperta, la riproduzione auto- 
grafa della lettera di Bonomo a Redi datata del 20 giugno 1687 e la riproduzione del 
faro opuscolo a stampa comprendente poche varianti, ma specialmente l'aggiunta che 
illustra altri parassiti quali il tarlo del legno, quelli delle droghe, gii scarafaggi del 
formaggio ecc. accompagnando il tutto con una tavola dove essi sono accuratamente 
disegnati. L'opuscolo datato del 18 luglio è stampato da Pier Matini in Firenze del 1687. 


TL Istituto vulcanologico etneo. — Sono stati pubblicati à due bollettini mensili 
dell'aprile e del maggio coi quali il direttore prof. G. Ponte di notizia dei fenome 

vulcanici osservati nei due mesi nel cratere centrale e nella bocca subterminale di 
N. E. I Bollettini informano sui fenomeni meteorici osservati sull'Etna nei due mesi 

sull'attività dello Stromboli; sulle osservazioni meteorologiche fatte a Catania, a Ni- 
colosi, alla Stazione etnea e all'Osserv dell'Istituto ha tra. 
smesso alla Segreteria Generale del Consiglio, Nazionale delle Ricerche una relazione 
sul modo pratico per utilizzare l'energia termica del vulcano. 


+ Conferenze italiane in Bulgaria e Romania. — Il prof. Armando Ronchi, del- 
l'Università dî Roma, invitato dall'Università di Sofia, ha tenuto una conferenza trat- 
tando della Polimielite anteriore acuta. Alla conferenza ha assistito la Facoltà Me- 
dica al completo, la quale ha deciso di pubblicare il testo in bulgaro per diffonderlo a 
tutti i medici della Bulg: 

All'Istituto italiano di cultura, 
per ia sanità della razza, 

Analoghe conferenze di divulgazione delle attività del Regime nel campo sani- 
tario sociale sono state tenute dal Prof. Ronchi anche a Bucarest ed a Cluj, in Ro- 
mania. 

lí Ministero della Sanità Pubblica ha espresso il desiderio di avere i programmi 
dettagliati dell'O. N. M. I. per applicarli senz'altro anche in Romania. 

AI termine del ciclo delle conferenze, “il prof. Ronchi è stato ricevuto in udienza 
dal Re, Carol IT, il quale si è compiaciuto col conferenziere e lo ha ringraziato per 
ustrazione fatta delle opere sanitarie italiane in Romania. 


Ronchi poi ha parlato dell'opera del Regime 


= Alla Reale Accademia delle Scienze di Torino. — Il fascicolo gennaio-marzo 
1937-XV comprende una commemorazione di Luigi De Marchi letta da Carlo Sonn- 
gliana; una commemorazione di Achille Forti fatta da Oreste Mattirolo e un cenno 
commemorativo di Hnri Douville scritto da C. F. Parona. 

Le Note scientifiche del fascicolo sono: Sopra una reazione del rame con la ben- 
zidina e sopra un nuovo metodo di dosamento di tracce di rame, nota redatta da 
G. Spacu e C. G. Macarovici; Leonida Tonelli intrattiene sul problema della super- 
ficie limitata da un dato contorno ed avente la minima area. Vengono dopo una nota 

L. Mascarelli e B. Longo: Contributo alla conoscenza del bifenile e dei suoi deri- 
vati; di Camillo Lenti sulla regolazione termica in alta montagna: delle considera- 
zioni di Federico Sacco sull'origine del petrolio. 
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+ Il R. Istituto Elettrotecnico e delle Comunicazioni della Marina nel 1936. — 
L'organizzazione del R.LE.C., quale è stata ideata diaciannove anni or sono, all'ep 
della sua fon deve rispondere a um duplice scopo, e cioè: d) essere parte 
integrante della R. Accademia Navale, per l'insegnamento delle discipline elettro e 
radiotecniche agli Uîhciali ed agli Allievi dei vari corpi della R. Marina; b) essere 
un Ente a sé, per lo studio dei numerosi problemi interessanti la R, Marina, nel campo 
della elettrotecnica e delle comunicazioni elettriche. 

A tale duplice ragione di essere risponde pertanto una duplice attività, didattica 
e tecnico-scientifi 
Per quanto 


zione interna dell'Istituto è basata 
generale: 2) Radiotec- 


ELETTROTECNICA GENERALE, — Il grado di maturità ormai raggiunto dalla 
Elettrotecnica generale rende assai difficile ed improbabile il raggiungimento di risul 
tati nuovi di qualche importanza quando si impieghino mezzi relativamente modesti. 
Tn questo campo il R.LE.C. limita perciò la sua attività alla consulenza per il problemi 
pratici che gli vengono volta a volta sottoposti dal Ministero della Marina. 

La compilazione delle norme per il collaudo dei materiali elettrici per la R. Ma- 
rina (che Na lo scopo di completare, per esigenze proprie della Marina, le norme 
generali già esistenti in tale campo), non ha potuto fare sensibili progressi, finchè è 
venuta a mancare la collaborazione di Marinarmi Spezia, troppo oberata di lavoro 
per altri importantissimi compiti inerenti alla campagna etiopica ed alla situazione 
internazionale. Ma ultimamente è stato possibile avere di nuovo tale collaborazione, 
e si spera che îl lavoro possa procedere con ritmo più accelerato. 

2) Rantorecsica: Misure di frequenza. — Fin dallo scorso anno, il Ministero 
della Marina lia deciso di ailidare al R.LEC. il servizio di controllo delle frequenze 
radiotelegrafiche delle stazioni R.T. navali e terrestri, e l'emissione di onde campio- 
nate per uso nazionale e internazionale. 

A tale scopo è stato necessario adeguare l'attrezzatura trasmittente dell'Istituto, 
mediante un lavoro di completa modifica e rimodermamento degli apparati e delle 
antenn 

Le nuove sistemazioni sono in stato di avanzato approntamento. 


Microonde. 
per oggetto la 


L'attiivtà svolta nel 1936-37 nel campo delle microonde ha avuto 
zazione di nuovi apparati trasmittenti e riceventi, destinati all'im- 
piego per comunicazioni direttive a grandi distanze. 

Per quanto riguarda la trasmissione, sono continuati gli studi e le esperienze 
oscillatori a magnetron, iniziati sin dal 1935, ed a conclusione di essi è stato 
costruito presso il R.LE.C. un trasmettitore a magnetron da 100 watt per telegrafia 
e telefonia, con alimentazione integrale in corrente alternata, alcuni esemplari del 
quale sono ‘stati poi fatti riprodurre da una ditta privata: essi saranno posti in eser- 
cizio per il collegamento tra punti fissi distanti qualche centinaio di Km. 

Sì sono inoltre costruiti e sperimentati nuovi tipi di proiettori per microonde. 
con lince di alimentazione per il collegamento del trasmettitore al sistema radiante. 


sugli 


Per quanto riguarda Ta ric 0 progettato e costruito presso ii R.LE 
con tubo rivelatore del tipo a ghianda, il quale. riprodotto da una Ditta privata, è 
destinato alle comunicazioni con m. o. tra i predetti punti fissi 

Radiofori, programma stabilito nella conferenza di Bordeaux 


del 1935, $i È iniziata nel 1930, în Talia, la sistemazione della prima rete di radiofari 
marittimi, installando nell'Alto Adriatico quattro raliofari a Venezia, Pola, Zara e 
L'altività svolta dall'Istituto in tale campo ha avuto per oggetto: la sorveglianza 

janta ed il collatdo degli apparati dei predetti radiofari, alcune prove di i50- 
tamento sugli isolatori dei radiatori verticali, e varie misure per il controllo del fune 


zionamento dei radiofari stessi 
Onde ultra-corte, — l| problema, dato il suo interesse dal punto di vista mili- 
re, continua ad essere studiato dal R.LE.C. allo scopo di avere direttive per la 


costruzione di apparati in serie. L'argomento 


tuttavia di carattere riservato, e non 
consente di scendere a particolari, 
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Rice. — La questione dei disturbi radiofonici è stato ancora oggetto di 
accurate ricerche da parte del RLE. 

Nei primi mesi del 1956, l'Istituto ha costruito um apparecchio misuratore di 
disturbi, soddisfacente a determinate norme, dettate dal Comitato Internazionale Spe 
ciale Perturbazioni Radiofoniche. Un delegato di Marinelettro si è recato a Berlino, 
con tale apparato ed ha preso parte ad un ciclo di misure su diversi generatori 
disturbi. Come conclusione di tale cielo sono state dettate norme più restrittive, in 
base alle quali è stata iniziata la costruzione di un nuovo apparecchio, adatto amche 
per misure di campo elettromagnetico e di tension 

Alla riunione tenuta nel marzo 1937, dalla Commissione Tecnica della Unione 
Internazionale della Radiodiffusione ha preso parte un delegato di questo R.I. 
In tale riunione sono state date più precise direttive per la costruzione del suddetto 
apparecchio, 

L'Istituto è stato poi incaricato dal Comitato Internazionale Speciale delle Per- 
turbazioni Radiofoniche, di compilare una prima bozza di « Norme per j| collaudo 
dei ricevitori radiotelegrafici e radiofonici >. L'elaborazione di tali norme è in corso. 

3) Sezione eLetTROAcUStICA. — Le « Norme di collaudo per i materiali 
fonici in uso nella R. Marina», già compilate dal R.LE.C. in una prima edizione 
negli anni passati, hanno subito nel 1936 una completa rielaborazione, allo scopo di 
tener conto delle esperienze raccolte nei numerosi collaudi eseguiti. 

E im corso di avanzata costruzione un nuovo fonometro molto sensibile, per 
incarico del Ministero delal Marina. 

L'attenzione del R.IE.C. è inoltre sempre rivolta alle attuazioni pratiche, nel 
campo elettroacustico, intese ad aumentare la potenza irradiata dai protettori ultr 
sonori, 

4) Sezione rotoLETTRICA. — La Sezione ha in corso alcuni studi 
è opportuno dare particolari, perchè hanno carattere di riservatezza. 

1 R.LEC. è stato chiamato a prendere parte e ad esprimere parere in espe- 
rienze ordinate im questo campo dal Ministero della Marina. 


sui quali non 


2 All'istituto di Sanità Pubblica. — R Roma nell'Istituto di Sanità Pubblica, per 
iziativa del Direttore prof. Domenico Marotta, sono state tenute quest'anno, lezioni 
da eminenti personalità su argomenti di grande interesse scientifico. 

Il ciclo delle lezioni fu inaugurato alla presenza di S. M. la Regina Imperatrice 
e di S. E. il Sottosegretario agli Interni, 

Diamo qui il riassunto delle lezioni svolte. 

I. — Lezione del prof. ing. Spolverini: Lo stato attuale della profilassi v della 
terapia della poliomtelile negli Stati Uniti d'America, tenuta il 3 marzo 1937- 
alla presenza di S. M. la Regina Imperatrice. 

1 prof. Spolverini richiama l’attenzione sull'importanza sociale che ha il proble- 
ma della paralisi infantile anche in Italia. ove i bambini colpiti rimangono minorati 

o meno estese: ed i wa, se non opportunamente 
manente 
mmo, anche dietro intere o di S. M. 1 
ituto ortopedico dell’Ariccia, chiuso da 4 anni 
per ragioni statiche inerenti all'edificio, fosse completamente restaurato e posto in 
eficienza per Ja cura razionale dei soggetti colpiti da paralisi infantile. 

Per raggiungere così nobile scopo si rendeva necessario prendere esatta visione 
e conoscenza del modo di funzionamento e della tecnica adoperata nei vari istituti 
del genere già esistenti non solo in Europa, ma specialmente in America. A tale scopo 
T'O. ha esaminato attentamente gli istituti di New York, Boston, Haven, Prin- 
ceton, Philadephia, Baltimora, Washington, West-Havarstrow, c discusso coi più 
apprezzati cultori della materia i vari problemi di ordine prolitunico € terapeutico. 

la luce delle più recenti ricerche. Questa stessa rivista e La Riceren Scientifica » 
publica la relazione dellillustre scienziato, diretta al Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche. 


— Lezione del prof, Gabriel Bertrand, Accademico di Fi 
ementi oligasinergici in biologia, tenuta il 15 aprile 1° 
Ji proî. Bertrand hà ricordato come Ta conosc 
degli animali e delle piante ha fatto da qualche dieeina di andi: rogressi. 
E pertanto accanto al carbonio, all'azoto. . ece., cioè accanto 
ad Una dozzina circa di elementi, di cui, al principio del seculo, li si crodeva esclusi» 


i L'importanza 
degli 


del corpo dell'uomo, 
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vamente costituiti, i mezzi perfezionati di analisi 
tori, hanno permesso di scoprirvi un numero maggiore di metalloidi e di metalli, 
la Cui presenza era spesso insospettata: è questo il caso dell'arsenico, del manganese 
dello zinco e del nichel, elementi i quali non esistono che in proporzioni molto pi 
cole, talvolta inferiori al millirammo per chilogrammo di sostanza; 

enza dimenticare gli italiani, Menghini di Bologna, che trovò il ferro nel san- 
gue, e Morichini di Roma, che trovò il fiuoro nello smalto dentario, il prof. Bertrand 
espone i risultati dei lavori che sono stati iniziati sull'argomento; e mostra, basan- 


di cui dispongono oggi i labora- 


dosi su esperienze molto accurate, che la maggior parte almeno dei metalloidi e me- 
talli di recente scoperti, piegano una parte essenziale dei fenomeni vitali | 
Essi agiscono in modo indispensabile, in concorso con quelli più abbondanti, co- 


mosciat giù da tempo; ed È per queste ragioni che il Conierenziere lì ha qualificati 
come «elementi oligosinergici ». 

Essi sono, im definitiva, veri e propri reattivi catalitici della materie vivente. 

3. — Lezione del prof. Leopold Ruzicka del Politecnico di Zurigo: Sintesi degli 
ormoni sessuali, con particolare riguardo ai maschi, tenuta il 5 giugno 1937-XV. 

Il prof, Ruzicka afferma innanzi tutto che per l'isolamento degli ormoni sessuali 
fu di massima importanza la scoperta dei metodi biologici idonei per il loro dosaggio. 

Per la determinazione quantitativa dell'ormone sessuale maschile, servi il metodo 
della «cresta di gallo» ed il saggio sulle ghiandole sessuali di ratti castrati. Per 

rimo Butenandt riusci ad isolare un ormone sessuale maschile dall'orina di uomo 
l'androsterone. Poichè quest'ormone era presente solo in quantità piccolissima, la sua 
costituzione non potè essere chiarita mediante degradazione. Invece i possibile pre- 
parare artificialmente nel 1934 in Zurigo, colla collaborazione di Goldberg, nel La 
oratorio del Ruzicka, l'androsterone, Fu così, per la prima volta, preparato artifi- 
cialmente un ormone sessuale e ne fu stabilita la costituzione chimica in tutti i par- 
ticolari. Realiezatane li sintesi l’androsterone diventò facilmente accessibile e ne fu 

una rigorosa ricerca fisiologi 

hè nel confronto fra l'azione fisiologica dell'ormone isolato dall'orina € quella 
dell'estratto delle ghiandole sessuali maschili, furono rilevate differenze caratteristi- 
che, si dovette ammettere che nelle ghiandole sessuali maschili doveva esserci un 
altro ormone differente dall'androsterone. In base all'osservazione che l'azione ormo- 
dell'estratto delle ghiandole sessuali maschili viene distrutta dagli alcali, al Ru- 
vssibile predire, nel 1935, prima dell'isolamento, la costituzione dell'ormone 
delle ghiandole sessuali maschili. Contemporanesmente Laquer in Olanda riusci ad 
isolare l'ormone delle ghiandole sessuali maschili allo stato puro: il testosterone. An- 
che questo ormone, in collaborazione con Wettstein, fu preparato artificialmente par- 
tendo dalla colesterina e ne fu chiarita la costituzione, Poco tempo dopo fu trovata 

maniera pratica per la preparazione di testosterone su larga scala. 

Importante fu la costatazione fatta dal Ruzicka im collaborazione con Miescher 
e Tschopp che aleuni esteri del testosterone sono più attivi dell'ormone originale. 
JE prapionato del testosterone, particolarmente attivo, fu introdotto nella pratica sotto 
il nome di « leramdren-Ciba > e fu già usato con successo in molti casi dall'uom. 
specialmente nelle malattie della prostata e nell'insulficienza sessuale. 

Fu inoltre preparata una larga serie di composti analoghi all'androsterone ed al 
testosterone e fu provata la loro azione 

Il Ruzicka mette in rilievo la relazione esistente fra la costituzione chimica e 
l'azione fisiologica di questi composti e chiude la sua brillante conferenza parlando 
dela sorprendente constatazione fatta dalla esistenza di composti che presentano tanto 
azione ormonica maschile, qua 

e del prof. Clans Schilling dell'Istituto « Robert Koch » di Berlino 
li animali dell'Africa ed i loro rapporti con le malattie dell'uomo, 
tenuta il 16 giugno 1037-NV. 

Il prof. Schilling, che Na studiato in molte regioni dell'Africa le malattie del- 
l'uomo e degl nella sua conferenza spiega come i problemi di medicina 
umana che si incontrano nelle rezioni tropicali, coincidono con quelli della patologia 
animale. Per ogni malattia dell'uemo che si presenta nei paesi tropicali, esiste un 
caso analogo nel campo delle epizeozie: lo studio, quindi, delle epidemie animali ci 
può dare molte indicazioni sul modo come il medico si deve comportare di fronte 
ad una malattia simile dell'uomo. d esempio nell’Airica del Sud esiste, un'ep 
demia delle pecore, nella quale, cc ha molta importanza l'irradi: 
zione sudare. Contro la malattia 7 mimali mili che preclude vasti ter 
tori dell'Africa equatoriale all'allevamento del bestiame, nel 1933-1935 il prof. Sch 


NOTIZIE VARIE 135 


ha elaborato nell'Africa occidentale una vaccinazione protettiva che offre la pos 
ibilità che questa malattia dei cavalli, degli asini e dei bovini — malattia predomi 
nante anche nel Sud-ovest dell'Abissinia — sia efficacemente combattuta. 

Il prof. Schilling ha mostrato che la patologia moderna non può far differenza 
fra le malattie dell'uomo e quelle degli animali, ma che la scienza deve occuparsi dei 
fattori comuni ad entrambi i campi. + 

L'importanza degli argomenti trattati, l'altissimo valore dei Maestri che hanno 
esposto im lucida forma i risultati dei loro studi, hanno dato alla serie di lezioni 
la figura di notevole avvenimento scientifico, al quale hanno partecipato con la loro 
presenza le notabilità maggiori della scienza italiana. Esse costituiscono un titolo di 
grande onore per chi ne ha presa la iniziativa. 


= Ancora la cloropicrina per la conservazione del grano. — Nel numero di 
maggio di « Ricerca Scientifica » è stato recensito un articolo di G. Bertrand — com- 
parso nel fascicolo di marzo 1937 di « Chimie e Industrie» — che tratta dell'impiego 
della cloropierina per la conservazione degli ammassi granari dell'Intendenza Mili- 
tare Francese (stock de sécurité - 6 milioni di quintali). 

Il prof. Giovanni Malquori, che ringraziamo della informazione, ci avverte che 
l'uso di tale prodotto è stato, prima che da Bertrand (1), studiato e proposto dal 
prof. Arnaldo Piutti (2) che esegui al riguardo esperienze di Laboratorio e lavorò 
poi su più grandi quantitativi di grano affetto da «(Calandra granaria », « Lemophe- 
lus ferrugineus », « Tenebrioides mauritanicus », ecc., constatando la energica azione 
parassiticida della cloropicrina, nonchè la sua innocuità ai fini delle caratteristiche 
alimentari del frumento così trattato. 

Le constatazioni del Piutti sono oggi confermate dagli eccellenti risultati ai quali 
è pervenuta la Commissione incaricata delle ricerche su cui riferisce il prof. Bertrand. 


— Risultati scientifici delle missioni del prof. G. Paoli in Somalia. 

Cesare Mancini è stato incaricato dal prof. G. Paoli 

ressante raccolto da lui nelle sue missioni in Somalia. Una prima nota sugli 

è pubblicata nel e Bollettino della Società Entomologica Italiana» (Vol. LXIX, n. 3). 
Gli Emitteri della nostra Colonia sono è stato studiato sola- 

mente il materiale della raccolta dell 


perche ilustrano la 
ben 16 specie sono 


(3) G. Brarmavp: C. R. 160; 
255; (1920). 

(2) A. Pier e TL Renvanpisr: Sapra Vasione della eloropieriwa smi paramiti del grano. 
Rend. Acc. Reale di Napoli (2) 25; amm. 

A. Pierrt e A, MAGO: Sull'implego della cloropierim nella disinfezione del erreali. Rend 
Ace. Renle di Napoll (D) ; (1020) 

A. Piotr: Iotruzioni pratiche sull'impiego della eloripierina nella divtafeziono dei cercalt. 
Ministero Agricoltura (1931). 


Ori: (1900) - 160; S80: 1019: 1495: (1919) - dm 
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NOTIZIE BREVI 


+ Com It D, 15 marzo 1997, n. 304, puh- 
blicato nella Guss. UI. n. 127, sulla propo. 
sta del Ministro per l'Educazione Nuzio- 
Wale, i1 R. Osservatorio astrolistto di AT- 
cetri . Firenze, viene uutorizzato ad uccet- 
tare da donuzione di apparecchi scientitii, 
disposta in suo favore dal dott. Filippo 
De Filippi 


+ Con Deereto del Capo del Governu in 
data 21 maggio 1937-XV, pubblicato, nella 
Uff. Med: è 


Tb di lavoro per lindestria degli olii mi- 
in sostituzione del comm. Dino 


tecnico Intercorporativo per la potassa © 
l'alluminio. 


+ Con Decreto del € 
ta 21 maggio 1997-XV, pubblicato dalla 

Uff. n. 197, è costiutito, presso il 
Ministero delle Corporazioni, ji Comitato 
tecnico corporativo per | grassi, | Saponi, 


v del Gi 


Je essenze ed 1 profumi. 
à Decreto del Capo del Governo in 
maggio MT-XV, pubblicato dala 

148, il dott. ing. Agostino 


rei 

mrante dei datori 
della costru 

chi per 

Sostitugione 


in Telling. 


Sacerdoti 


+ Con Decreto d 
datu 


w del Governo in 
publico dalla 
137, è costituito, presso il Mi 
orporazioni, il Comitato tec- 
nieo corporativo per il ennio. 


+ Con Decreto 
data 5 wi 
tas UM. n d 
membro d 
fratticoltin 


1 Capo del 
L pubbticato, d 
Aulo Murehi, 

v^ della orto-tioro 

da tale carica ed 


minato membro delia Corporazione. della 
zootecnia e della pesca quale rappresen- 
fame dei lavoratori per la praticoitura © 
Tallevamento del bestiame e della selvag- 
gina dn vw. Edoardo 
Cons 
+ Con Dee 
ata fi gi 


$. il sig Camanni Agostino, 
membro della Corporazione della chimie 
cossa da tale carica ed è nominato mem- 
biro della Corporazione del vetro e della 
ceramica, quale rappresentante dei lavo- 
cuturi per le industrie delle ceramiche 
tistiche, porcellane, terraglie forti, s 
furti e dolel, gros, ubrasivi in sostituzione 
del prof. Flaminio Vivaldi. 


+ Il prof, Lucio Silla della R, Universi- 
th di Roma è stato nominato rappre 
tante del Ministero dell Educazione Nazio. 


nale im seno nl direttivo, dello 
1 Calcolo 
delle Ri 


to membro Nazionale 
‘cademia del Lincei Il prof. 
ireitore dell'Istituto di 


della stessa Accademia ipro 
urrelli, direttore dell'Istituto di 
Fisica Sperimentale della R. Università 

mi Polyani, direttore 
a sperimentale delia 
imo. 


+ Con Decreto del Capo del Governo in 
data 5 giugno 1937-X bbliento (alla 
Gass. Uf. n. 148, il prof. Flaminio Vival- 
di, membro della Corporazione del vetro © 
della ceramica, cessa da tale cariea ed è 

s della Corporazione delli 


tori per l'industria del fosforo e dei finm- 
miferi in sostituzione del sig. Camanni 
Agostino. 

+ Con Decreto del Capo d 
da sumo MIN. Di s 
Gui CDU. m. 148, Fari. Censi 


o della Corporazione della zootecnia 
la pesca, cessa da tale carica ed è no 
minato membro della Corporazione ‘orto. 
frutticoltura male rappresentan 
kivoratori per la orre-fratticoltora iu so 
stitugione del prof? Aulo Marchi, 


+ Con Decreto del Capo del Governo in 
data 5 giugno 19 pubblieato « 
Gus. Ff. n. 143, l'ing, Cosare Ruen 


membro; delia Comorizione della metal 


tori di lavo 
A mesa i tr 
l'on. Mario Baresghi 
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+ Con Decreto del Capo del Governo in 
gata 3 glumo, T XV pubblicato dalla 

zz. (ff. n. 144, il dott. Vincenzo Caruso 
È pomttato membro della Corporasione 
della zootecnia e della pesen quale rappre» 
Sentante del lavoratori per l'industria dei 
derivati del latte, in sostituzione del sig. 
Lanzoni Marlo. 


+ Con Decreto del Capo del Governo in 
data de IRAN, pubblicato 
dalla G 


Trenera. indem priate Gel 
tato per il Prodotto italiano, 


del Collegi 
TEnte Nazionale per la 
carta, istituito con la legge 13 giugno 1945 
a. XIIL n. 1459, i seguenti signori: dott 
cav. uff. Enrico Lubrano, enpo sezione, in 
rappresentanza del Ministero delle Corpo: 
razioni, rag. cav. uff. Biagio Bianco, 
sezione, in rappresentanza del Ministero 
delle finanze: dott. env. Ottavio Serittore, 
mole della Milizia forestale, n rappi 
seutanza del Ministero dell'agricoltura € 
elle foreste. 


+ 11 prot 
natia, È noit preditento del Collegio 
usultivo del periti doganali, 


+ Come è noto mel prossimo settembre 
sarà inaugurata ln seconda Mostra nasio- 
nale invenzioni o dellindipendenza 
Tigfenisa: che svrk sea nel, Palaran 0 


rassegna sar una vi 
esposizione del lavoro e del genio {tali 
e trarrà | suoi auspici dalla memoria di 
Arnaldo Mussolini che fu H primo a seste- 
nere la necessità dell'unifieazione delle 
we nazionali, per preparare quel 
erso Mi quale mirano oggi tutt 

ln. Nazione, 
appunto la memoria di Ar- 
naldo, Hl Comitato organizzatore ha stabl- 
lito di dedicare al Suo nome fl padiglioni 
centrale della Mostra, che accoglierà le 
meraviglie della tecnica e della scienza. 


+1 figli e la vedova del compianto pro 
L. Mariano Patrizi hanno donato i muno 
seritti o il enrteggio di Jacopo Molesehnit, 
gelosamente e amorosamente custodiri dal 
Patrizi, alia Biblioteen Comunale dell'Ar 
chiginnasio di Bologna. 


+ tn ocensione del 1° Congressen T 
zionale della Stampa Agricola svoltisi a 


Bruxelles nel 1935 la Federazione Inter 
nazionale della Stamp (F.LP AJ. 
E ise di pube 


Congresso Internazionale 


del 1957 un volume di dueumentazione del 
conterrà nn elenco sistematico ed 
Punto qi tutti 1 periodici agricoli ehe 
M pubblicano. wel mondo, Per ticum pul 
icone simo dieti 11 titolo attuale 
è anello anteriore, Fanno di fondazione, 
fa Tedazione © amministrazione, la perio: 

fl formatos i mero! delle. pagine 
SLM prezzo dell'abbonamento. 

Volume Agureranno tuite le pubbli 
cazioni igrarie periodiche, comprese quelle 
She si ife i Spei 
Varie ela, orat, veon 

‘agri 

vil quelidia- 

fe rari 
agricoltura, 


che speciali al problemi deli 


+ Uni spedizione policen, composta di 
sette generati, geologi, fisici è partita per 
nlandia, co 


la 


a capo il prof. Kosiba. 


+n i 


tuto 


er, direttore delis 
università di 

» pa Spendigtone telese 
a Haiti, dove ssrà fondata una stizione 
per le ricerche biologiche, 


+ 1a d'Oro D. 


Medagli 


4 Ai primi di giugno 
1 IV? Centenario 
versità di Lawsann 


+ Pilotando un «Caudron Tiphon » bi 
motore « Rennuh pitano Ro 
battuto il prin 
fh su km. 5000, alla media di kmh 

500. TI primato era tenuto dagli Stati 
Uniti con km.h. 272,030, 


+ 11 dott. TL H. Thomas è stato propo- 
sto come rappresentante dell't di 
Cam 

Storin di 
ga dal 


+ La Fondazione Roel 
un premio di TL, 5000 da estendersi du- 
rante quattro anni come incoragginmento 
dei lavori di ricerche biochimiche eseguite 
sotto la direzione del prof. IM. Hellborn 
(Manchester). 


meressa Internazionale di Psi- 
a Copenhagen 
zu uie 


formazioni si posse 
prof. €, G. Juan, Rise 


ere dal presidente 
it - Zurigo. 


+ It Mony stnbilisoe cho Pagels di 
piccola qmantità di pe 
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tiffcazioni (conidi) crittogime nel fungo 
Phytophthora ersthroseptica. 1 conidi pos- 
a questo modo essere portati a Yi- 
luppare dentro tre o quattro giorni, clò 
questo fungo un materiale utile per 
pro di classifica 


SCIENTIFICA 


+ Max G. E Cosyns ha misurato la 
ionizzazione specitica primaria dell'Idroge- 
no con elettroni di Varia energia. 

I risultati sono in conflitto con la teoria 
che prevede un aumento di loniszazioni 
per l'energia di circa un milione di volts. 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


CONCORSO SULL'ALIMENTAZIONE 

Per deliberazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione dell'Istituto Nazionale delle 
Conserve Alimentari del 31 marzo 1937-XV 


1 bando d 
31 ngus . per la compilazio 
due monografie scientifiche, debitamente in- 
tegrate dai risultati di esperimenti perso- 
niimente eseguiti, aventi per oggetto la ri- 
AIF metodi di controllo di sicuro e pra 
tico Impiego mti n dimostrare: 1) la ge 
muinità dello strutto contro le possibili su 
idulterazioni mediante l'agginuta di sego 
o margarina di olii vegetali induriti, eve- 
co e pulma in special medo, o altri grassi 
che non siano quelli del suno; 2) la eom- 
posizione degli insuccuti freschi e coti e 
degli Insucenti stagionati con particolare 
renziizione delle varie 
specie di carni bovine, suine ed equine ado- 


ti che hanno già presentato 
ografie possono, Se credon 
presentando entrò il n settembre 
prose, venturo elaborati suppletivi contend- 
distinti con lo stesso metto della monogr 
fa giù presentata, 

Restano fen 
del detto han 


BORSA DI STUDIO “CESARE BATTISTI, 


tutte le altre condizioni 


perfe? 
di lire tremila, 
30 novembre 1%: 
Sere indirizza 
gia t 


BORSE DI STUDIO PER LA FITOPATOLOGIA 

T) Ministero dell'Agricoltura ba aperto il 

concorso per esami e per titoli a 10 borse 

di stadio di perfezionamento nelle disci- 

Mine Btopitole ii R. Istituto 
e di Sperimentazione per 


Te domande devono es- 
Ala Segreteria della Re- 
sità dl Firenz 


* presso 1 I Osservito; 
delle piante, da e 

i — cittadini Italiani ata 

no conseguito la lauren in Scienze agrarie 


0 Im Scienze naturali da mon oltre sette 


EMIO ERMENEGILDO FRANCOLINI 
Il Sindacato Provinciale Fascista Thee- 
m apre i1 converso u premio 
Eraneolini » per il quin 
WEIT, II premio sirà n fi 
tano, utore di un'opera tl 


uen 
re di un ii 


liem pubblicita nel quinquennio suddetto. 
Le opere di idraulica presentate al con- 
corso dovranno essere originali, contenere 
cioè dimostrazioni e risultati nuovi ed 
avere fondamento in metodi, ricerche ed 
osservazioni muove. T concorrenti autori 
di detta opera, dovranno dimostrare che 
essa è stata pubblicata per la prima volta 
nel quinquennio suddetto. I concorrenti 
dovranno allegare alla domanda di ammis- 
sione al concorso: m) certificato di citta- 
dinanza italiana; b) diploma e certificato 

wegnere in originale o copia 


iscrizione ad un Sindacato od all'Albo del 
Regno, non si richiedono i documenti sud- 
detti, La domanda e gli allegati di cui al 


wnéro precedente, dovranno essere Con- 
segnati o fatti pervenire alla Segreteria del 
Sindacato Provineiule Fascista Ingegneri 
di Roma, franchi di ogni spesa, non più 
tardi delle ore 12 del giorno 31 dicembre 
1987. 


BORSA SALVATORE PINCHERLE 


E’ aperto il concorso per l'assegnazione 
della Borsa di studio «Salvatore Pincher- 
le» a uno studente maschio aspirante alla 

ura in matematica pura presso T 
tuto Matematico della R. Università di 
Bologna, avendo compiuto il primo bien- 
nio di Matematica o di Ingegneria presso 
una Facoltà di Selenge del Regno, L'im 
porte della hora è di L. 3.600 annue, Chiu- 
Sura del concorso 30 Ottobre 1937-XV, 


PREMIO LOUBAT 


10 « miglior lavoro stampato e pubblicato 
lese «nlla storia, geografia, 
etnologia, filologia o numisma. 
ca del Nord America » sarà premiato 
ambi University nl principio del 1935. 
Saranno assegnati due premi: uno di mille 
dolluri © uno di quattrocento dolinri. 
La competizione è aperta n « tutte le per- 
sone addette o meno all'Università di Co- 
bia e cittudini degli Stati Uniti della 
erica o di u naltro paese. Per i « premi 
i libri devono essere pubblicati pri 
det 1° gennaio 1938. 
11 dott, Waldo G. Leland, direttore della 
Sezione Amerienas delle Lenrned Sneletles 
stato prescelto come Presidente, Altri 
membri sono Carl L. Beeker, professore 
di Storia Moderna Europes all'Università 
di Cornell e Roberto H. Lowie, professore 
Antropologia dell'Università di Cali- 


CONFEUENZE, CONGEE 


ESPOSIZIONI, ECC. 139 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI 
CRONACA D 


1H CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEL CARBONIO CARBURANTE. 


(Roma 1913 Settembre 1937-XV) 


1 3° Congresso Internazionale del Curbo- 
nio Carburante ha per scopo lo studio e 
la discussione di tutte le questioni sclenti- 
fiche, tecniche, economiche, industriali, 
merclali e legislative relative alla utilizza 
gione del carbonio in quanto atto ad essere 
utilizzato come carburante o come comi 
nente di carburanti sussidiari. 

Il quadro generale dei lavori del Con 
gresso è diviso In 5 Sezioni: 


Sezione I. - Carburanti ausaidiari solidi. 
Studio, classifica, protezione, conserva- 
zione e rinnovamento delle riserve carboni- 
fere (legna, torba, lignite, carbon fossili 

residui Industriali od agricoli di varia na- 
tura) utilizzabili per la produzione di car- 
buranti solidi: loro confezionamento tudu- 
striale. Agglomerati a base di carbonio. 
Procedimenti di gassificazione dei carburan 
ti solidi e caratteristiche dei gas così pro- 
detti, Studio del motori da alimentarsi con 
gussogeni. Gussogeni fissi mobili, traspor- 
tabili. Applicazione del gassogeno all'auto- 
trazione ed alla navigazione. Applicnzioni 
agricole del gussogeno, Unificazione degli 
organi dei gassogeni e dei combustibili per 
gassogeni. Organizzazione dei rifornimenti 
del combustibile per gussogeni. 


Sezione II. - Carburanti sunsidiari liquidi. 
— Materie prime utilizzabili. direttamente 
come carburanti sussidiari o come compo- 
nenti di miscele carburanti (alcoli, eteri. 
benzolo, olli vegetali, olli ricavati dal trat: 
tamento di roece asfaltiche, selst] bitumi- 
nosi, eee). Miscele carburanti. Antideto- 
manti. Leganti. Adattamento del motori per 
l'impiego di carburanti liquidi speciali. Ap- 
parecchi per l'utilizzazione del carburanti 
sussidiari liquidi. Unificazione dei tipi di 
carburanti liquidi e di miscele carburanti 
Organizzazione della produzione e del rifor- 
nimenti del carburanti sussidiari. liquidi. 


Sezione HI. - Carburanti nuasidiari gan- 
ori. — Studio, classifica, protezione ed utt- 
lizzazione delle sorgenti di gas naturali 
combustibili, Produzione sintetica di gas 
combustibili. Caratteristiche tecniche” e 
suzionali dei gas impiegati come carbu- 
ranti. Stazioni di compressione, Recipienti 


- FIERE E MOSTRE PER IL 1937 
EI CONGRESSI 


per il trasporto dei gus compressi. Sistema- 
ione dei recipienti suddetti n bordo degli 
veleoll. Apparecchi per l'utilizzazione 
dei gas compressi come carburanti, Produ. 
zione di gus carburanti a bordo dell'auto 
veicolo a mezzo di speciali apparecchi (gas 
sogeni ed ncetilene). Funzionamento mi 
sto con carburanti liquidi o gassosi, 
Modifiche da apportarsi ni motori per il 
funzionamento con gas carburanti. 


Sezione IV. - Applicazioni coloniali dei 
carburanti auceedanci, — Studio dei mezzi 
di produzione e di utilizzazione del carbu- 
ranti sussidiari solidi, liquidi e gassosi nel- 
le Colonie. Materie prime locali. 

Costituzione dei centri di produzione, 
formazione di depositi, distribuzione, tra- 
sporto, rifornimenti 

Alimentazione mediante carburanti sus 
sidiari di motori per impianti fissi (gruppi 
motori od elettrogeni per fari di navigazio- 
ne aeren, per impianti radiotelegrafici, per 
usi agricoli od industriali). Hluminazione 
elettrica delle residenze e dei villaggi me- 
diante piccole centrali a gassogeno od a 
carburanti sussidinri liquidi. Applicazioni 
dei gassogeni o dei carburanti sussidiari li- 
quidi agli autoveicoli ed alle imbarcazioni. 


Rezione V, - Statistici 
Documentazione internazionale sulle consi- 
stenze e riserve di materie prime atte ad 
essere utilizzate come carburanti sussidiari 
© per lu produzione dei carburanti sud- 
detti 

Risultati di provi 
r motori od aui 
carburanti sussidiari, 

Disposizioni legislative in vigore nelle 
varie Nazioni per favorire la produzione 
e l'impiego dei carburanti sussidiari, 

tioni economiche riguardanti la pro- 
e l'impiego dei carburanti sussi- 


€ legislazione, — 


esperienze e concorsi 
veo alimentati da 


diari. 
la Sede del Comitato Organizzatore è 


presso l'Istituto Chimico della R. Universi. 
tà di Roma (via Panisperna, 8f), 

Tutte le domande di schinrimenti, le 
adesioni e la corrispondenza in generale 
dovranno essere indirizzate alla Segreteria 
Generale del Congresso. presso il Consi- 
glio Nazionale delle Ricerehe - Piazzale 
delle Setenze - Rom 

IL Congresso terrà le sue sedute in Ro- 
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umma. 
it 15 


IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER LA PROTEZIONE DELL' INFANZIA 
(Roma 25:26 Settembre 1952:XV) 


Lu dweciation Internationale de Pédia- 
tric preventive » di Ginevra (Rue Levrie 
15) Da accolto Ia proposta di tenere n Re 
ma nella Sede di questo Congresso la sua 

inum ehe avrebbe dovuto te 


^L PROSSIMO CONVEGNO VOLTA 
(Roma, Settembre 4957-XV) 

Ib VII Co 
Fondazio 
sotto 


Mata attuate 


delle conuseenze sulla nutri- 


Il Convegno, presieduto dall'Accud 
Filippo Bottazzi. sarà inaugurato in € 
pidoglio N 28 settembre. I lavori si sv 
gerunno nella sede dell'Accademia dal 27 
settembre al 2 ottobre in base a un pro- 
gramma organies ehe comprendo 1 seguenti 

Metnbolismo di base, la razione ener- 
importanza delle proteine nella n 
trizione, agenti regolatori della nutrizione, 


mico 


maggiori 
liani e stranieri che si veet- 
pa r findamentale della 
biologia. fra gli ftallani sono 1 professori: 
Amantes, Artom, Baglioni, Camis, Marti 
ti. Ducessehi, Foà, Herlitzka, 
Marsa, Pugliese, Quagliarelio. 
Visco e gli Accademici De Blasi 
i. Degli stranieri ha 
ore adesione: von Fürth di Vien- 
ma, de Moura Campos di San Paulo del 
Brasile: 6. Bertrand di Parigi; Atzler, Berg 
Germania; Carheart di, Gli 
ell di Urbana (Stati U 
ler di Stoccolma, Asher di 
Smoged (Unghi 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


10 Calendario è redatto su Informazioni dirette ed indirette pervenute a) Consiglio anche 


o In stampa periodien. SI fa omervare però che Ja Redazione non è sempre fa condi 


sont di poter necertare l'esnttersa delle informazioni pervenute. 


Le cifre arnbiche precedenti la indicazione, 


n. p. = non precisata. 


AGOSTO 


1- Intornnai 
zionale di Aer EA 

2- Internnzi VII Conferenza del 
1a Federazione Universite delle Associa. 
oni dell Insrznamentn - Tokio, 

2 Imernazionile: TN. Congresso Odon- 

trico internazionale - Virin. 

3 - Italia: Mostra merento del vini ti- 
viel dell Malin - siena. 

5 - Internazionale: Riunione 
nale di Gewgraf 

5 - Germania: 
L'associazione 

Frankfurt. 

8 - Internazionale: Congresso di Medi- 
cina omeopatica = Terli, 
1V, Fier 


Esposizione interni 


toi 


Toce. 


principale 
niei tede 


Merina. 


10 - Internazionale: Conz 
zionale di Anieoltura - Parigi. 


13 - Intermzionale: VI Fi mpio- 
maria Internazionale - Varna (jtulparia). 

16 - Internazionale: Congresso Mondin 
Je della. Documentazione - Parigi, 


sereno in data d'inizio del Congressi, — 


I Congresso inter 
nuzionale pel perfezionamento medico - 
Berlino. 


21 - Internazionale: XI Congresso ed 
Esposizione | Internuizi dell'Economia 
ed Industrie del Intte ". 


cietà inte 


< Nüniahrg. 


- Germania + 
Todesco - Kvatoc 


resso Ortopedico 


27 - Svizzera: Riunione della Società 
svizzera dei Naturalis - Ginerra. 
39 - Internazionale: TIT Setrhunna me 


dica internezionale - Interlaken. 
29 - Internazionale: Convegno uterus 
zionale di Ginecologia - Salomaygiore 
30 - Internazionale: Rinnione dell'Asso 
cazione Jaternaizionale fra 1 Laboratori di 
Vdrawlien - Berlino. 


SETTEMBRE 


1 Internazionale: XVII Congresso in- 
teruazionale (Antropologin e Archenlozit 
Wreistorien - Huenrcet. 


CONFERENZE, CONG 


un 


2 - XIL Congresso dell'Istituto Intern 
di Sociologia - Parigi. 

8 - Germania: Riunione della Società 
per lo studio della storia della 
pa, delle scienze e della teenica - 
Koblenz, 


del Levante - Bari. 

Conferenza interna- 
josi - Lisbona. 

XII Congresso nazionale di 
Filosofia - Napoli, 

5 - Internazionale: Fiera interna: 
di Salonicco - Salonicco. 

6 - Italia: XIII Congresso Geografico 
nazionale - Udine-Gorizia. 

6 - Internazionale: IX Congresso della 
Stampa Teenica Periodica - Parigi. 

9 - Italia: Congreso della Società 
Dante Alighieri - Napoli. 

10 - Internazionale: TIT Congresso In- 
ternazionale del Carbonio carburante - 
Roma. 

12 - Italia Riunione della Società 
Italiana per il Progresso delle Scienze - 
Venezia. 


onale 


interna 
le di Meccanica applieata - Cambridge. 

12 - Internazionale: Congresso interbal 
canino di Matematica - Bucarest, 

13 - Internazionale: I Congresso di Ga- 
stroenterologia - Parigi. 

13 - Internazionale: Congresso internn- 
zionale di Radiologia - Chicago. 

16 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale per gli studi della iusufelenza 
epatica - Vichy. 

16 - Germania: Società tedesen di Pato- 
logia - Francoforte sut Mono, 

18 - Germania: Società tedesca di der- 
matologia - Stuttgart. 

19 - Germania: Riunione dell'Associa- 
zione tedesca di Microbiologia - Berlino. 

20 - Germania: Riunione della Socie 
tedesca dei Neurologi © Psichiatri tedeschi 
- Monaco. 

20 - Italin: Mostra della Radio - Milano. 

20 - Malin: Mostra delle invenzioni e 
xt ccr 

22 - Internazionali mgresso inter- 
nazionale di toria della Scienza = Prapa, 

23 - Italin: Mostra mercato del bovini 
di razza chianina - Arezzo. 

23 - Italia: Mostra Permanente della Ri- 
soluzione Faseista - Roma. 

28 - Internazionale: II Congresso inter- 
nazionale per la protezione dell'Infanzia - 
Rema. 

24 - Nazionale: VITI Convegno nazionale 
di Anatomia - Perugia. 

25 - Nazionale: Congresso nnzionule di 
Ostetricia e Ginecologia - Roma. 

26 - Francia: XXV Congresso francese 
di Medicina - Marsiglia. 


26 . Francia: XVII Congresso di Chi- 
miea industri Parigi. 
~ Internazionale: IV Congresso in- 
zionale di Pediatria - Koma. 

27 - italia: XLI Congresso nazionale 
qell'Associazione Elettrotecnica Italiana - 

28 - Internazionale: VIII Congresso in- 
ternazionale della Telegrafia senza fli - 
Parigi. 

m. p. - Internazionale: VII Congresso In- 
ternazionale d'Agricoltura tropicale e sub- 
tropicale - Parigi. 

m. p. - Internazional 
ternazionale per la 
gue - Parigi. 

Autunno: n. p. - Italia: Mostra nazio- 
nale della Sicurezza © dell'igiene sociale 


: II Congresso In 
rasfusione del san- 


OTTOBRE 

1- Francia: X Congresso dell'Assoclagio- 
ne dei ginecologi ed ostetrici di lingua fran- 
cese- Parini. 

2 - Italia: Salone Aeronautico - Milano. 

2 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Psicoterapia - Copenhagen. 

3 - Internazionale: Congresso internazio. 
male di Balneologia - Budapest. 

4 - Internazionale: II Congresso inter 
nazionale per la Protezione dell'Infanzia 
— Roma. 

4 - Internazionale: VI Congresso inter. 
nazionale di Chimica biologica - Lyon. 

9 - Internazionale: I Congresso della 
Federazione Internazionale latina delle 
Società di engenien - Parigi. 

9 - Internazionale: I Congresso inter- 
nazionale di Reumatologia - Parigi, 

11 - Italia: XXXIV Congresso italiano 
di Ostetricia © Ginecologia - Roma. 

14 - Talia: Mostra dell'Industria Mec 
canlen e Metatlurgien - Torino. 

15 - Italia: VIT Congresso nazionale del 
l'Associazione Ttaliana di Medicina leznle 
~ Napoli. 

16 - Italia: XXV Congresso della Sto- 
rin del Risorgimento Italiano - Roma. 

17 - Internazionale: Soeletà. internazio. 
male d'idrologia medica - Wiesbaden © 
Prancoforte s. M. 

17 - Italin: XVI Congresso della Società 

ionale di Urologia - Torino. 

17 - Francia: Congresso del Modici elet- 
troradiologici di lingua francese - Parigi. 

18 - Tintin: Manifestazioni per IL conte- 
mario Galvani - Bologna, 

19 - Italia: XXXXIII Congresso nazio 
male di Medicina interna - Torino. 

19 - Italin: HIT Congreso Nazionale di 
Radiobiologia - Bologna. 

19 - Francin: Xt Congresso d'Igiene - 
Parigi. 
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20 - Germania 

necologia - Berlino, 
22 - Italia: Congresso della Società Ita- 

liana di Otorinolaringolatria - Roma. 

24 - Italia: XXXXIV Congresso della 
Società Italiana di Chirurgia - Torino. 

26 - Italia: III Congresso nazionale del- 
la Società Italiana di Chirurgia riparatri- 
ce, plastica ed estetien - Torino, 

28 - Italia: Salone dell'Automobile - Mi- 
lano. 

28 - Italia: II Mostra dei carburanti 
nazionali - Milano. 

m. p. - Italia: II Congresso nazionale di 
Anestesia - Torino. 

m. p. - Internazionale: Associazione in- 
ternazionale di Pediatria preventiva - Lo- 
ranna. 

n. p. - Spagna: VI Congresso di derma- 
tologia © siflografia di lingua francese - 
Barcellona. 

m. p. - Italia: Mostra del filati e tessuti 
prodotti con fibre tessili nazionali e miste 
* Roma, 

n. p. - Italia: XVII Congresso naziona 
Je di Urologia - Roma, 


cietà tedesen di Gi- 


NOVEMBRE 

6 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale degli Ospedali . Parigi. 

6 - Italia: Biennale del Crisantemo € 
prodotti orticoli autunnali - Milano. 

m. p. - Stati Uniti: Congresso della cor- 
rosione del terreno - Washington. 


DICEMBRE 
Internazionale: XV Congresso Inter- 
nazionale di Oftalmologia - Cairo. 

11 - Italin: Mostra della montagna - To- 
rino, 

15 - Internazionali 
americano della tubercolosi - Chilì. 

27 - Stati Uniti: Congresso dell'Ameri. 
can Associntion for the Advancement of 
Science - Indianopolis (Indiana) 

n. p. - Francia: IV Congresso dell'Asso- 
clazione del medici e Amici del vino» - 
E 


IV Congresso pan- 


T. p. - Internazionale: Congresso Tele 
fonico, telegrafico e radio - Cairo, 

n. p. - Internazionale: Esposizione Inter- 
nazionale di Arte teenica - Parigi. 

n. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 

m. p. - Italia: Mostra coloninle - Napoli. 

n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
soelazione Internizionale delle medlehesse - 
Edimburgo. 
Russia: Esposizione ngricoln - 


Internazionale: X Conferenza di 
e Internazionale contro la tuherco- 
bona, 


n. p. - Internazionale: Conferenza Inter. 
nazionale americana per l'educazione - Mes 
E 

n. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
razionale di sociologia - Parigi. 

n. p. - Internazionale: IV Congresso In- 
ternazionale di eugenica - Berlino. 

n. p. - Internazionale: V Congresso del 
direttori delle vasche navali per la prova 
delle carene - Berlino. 

n. p. - Internazionale: Congresso degli 
Inzegneri - Parigi. 

n. p. - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale d'Agricoltura - Ajo. 

m. p. - Internazionale: X Congresso in- 
ternazionate del Commercio alimentare - 
Parigi. 

n. p. - Ttallu: TII Congresso della Socie- 
ta Medico-chirurgien degli Abruzzi - Pe- 
cara. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nuzionale di Alta Cultura Latina - Buenos 
Aires. 


Gennaio: 4 - Congresso Nazionale per 
Ja lotta antitubercolare - Tripoli. 

Marzo: 24 - Italia: V Congresso Nazio- 
male di Studi Romani - Roma. 

Marzo: 27 - Internazionale: Congresso in- 
ternazionale | della” Società internazionale 
d'idrologia medica e Im Lega, internazio- 
hule contro i reumatismo - Ozford e Balh 

Aprile - Internazionale: III Congresso 
balcanico d'Otorino-laringologia - Atene. 

Maggio: 15 - Internazionale: X Congres- 
so dell'Untone Internazionale di Chimica 
pura ed applicata - Roma. 

Maggio: n. p. - Riunione generale an- 
nuale della «Iron and Steel Institute» - 
London. 

Giugno: n. p. - Internazionale: VIII 
Congresso Internazionale della Strada - 
Aia. 

Estate: m. p. - Canadà: Congresso della 
American Association for the Advancement 
of Renee - Fasern Canada o New En- 
land. 

Settembre: 12 - Internazionale: V Con- 
gresso Internazionale di meccanica appli- 
cata - Cambridge (Mana). 

Settembre: 15 - Italia: XIII Congresso 
nuzionale di Radiologia medien - Bari. 

Settembre: 26 - Francin: XXV Congres 
so francese di Medicina - Marsiglia. 
Internazionale: VII Congres: 
ale di organizzazione. seien 
Tea del lavoro - Washington. 

Ottobre - A VI Congresso ar- 
gentine di Medicina - Cordoba. 

Ottobre - 1min: XLIV Congresso Wm 
tino Ai Medieinn Interna - Roma, 

Dicembre: 18 - Internazionale: Congres 
so internazionale di Geologia - Amsterdam. 
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Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Richmond (Virginia), 

n. p. - Internazionale: IL Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologici e Antro- 
pologici - Copenhagen. 

n. p, - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

n. p. - Internazionale: II Congresso del 
Dopolavoro - Roma. 

n, p. - Internazionale: II Congresso del- 
la Società internazionale di Chirurgia - 
Vienna. 

‘n. p. - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale del Medici amici del vino - 
Vienna. 

m. p. - Internazionale: I Congresso i 
ternazionale di Antropologia criminale - 
Roma. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di illuminazione - Olanda. 

n. p. - Italia: XLV Congresso della So- 
cietà italiana di Chirurgia - Rome. 

n. p. - Internazionale: Conferenza inter- 
nazionale della lebbra - Cairo. 

1939; 

Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
Cement of Science - Ailicankee (Wiscon- 
sin). 


Dicembre: 26 


cement of Science - Columbus (Ohio). 
n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione del ginecologi e ostetrici di 
lingun francese - Losanna 
m. p. - Internazionale: Cons della 
gociotà Internazionale di Urologia - Vew 
York. 


p. - Francia: IX Congresso francese 
della tubercolosi - Lilla. 

n. p. - Internazionale: XI Congresso in- 
ternasionale di dermatologia e sifilografia - 
Stati Uniti d. n. p.) 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fisioterapia - Budapest © 
Vienna. 

n. p. - Congresso della Società degli 
selenziàti e medici tedeschi - Stuttgart, 
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Estate: m. p. - Stati Uniti: Congresso 
delin American Association for the Advan- 
cement of Science - (l. n. p. delia Costa dei 
Pacifico) 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pedologia - Germania. 

Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Sclenee - New York City. 

m. D. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale degli Americanisti - Stati Uniti. 

n. p. - Internazionale: Esposizione mon- 
dinle - Tokio. 

p. - Internazionale: VI Riunione del 
Comitato Consultivo Internazionale. Tele- 
grafico (C.C.LT.) - Lisbona, 

n. p. - Internazionale: VII Congresso 
internazionale di Botaniea - Stoccolma. 
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Maggio - Internazionale Esposizione Uni- 
versale di Roma - Roma, 


1942. 


T. p. - Internazionale: Congresso Inter 
nazionale degli Americantsti - Chiti 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dù qui ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
e non prende Impegno di recensloni. Quando parrà opportuno tall libri saranno segna: 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano | lettori delle novità 
che interessano lu vita selentifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovino Im loro naturale 
segnalazione nel rispettivi fascicoli della “Bibliografia Italiana”. 


La corrosione dei 
metalli © Care. egeid, protestone. - E 
Ulrico Hoepli, Milano, 18 X 25, pag, 373, 
165 illustrazioni e 82 tabelle - L, 50. 


diconto del Seminario della Facottà di 

‘della R. Università di Cagliari, 
| Direttore B. Monterosso. Tip, Virgilio 
Musanti, Cagliari, Vol III, fase. 12 
CISST-XV), 17 X 28, pag, 82 [lnvorl di B- 
Monterosso, Ft. Rampanini, G. Sanna, 
A. Chiellini - Sunto della prolusione di 


nato ni cons di analisi algebrica e di 
nalisi superiori]. 


Nene Acca Iraia: Memorie della 
Charne di Scienze Fisiche, Matematiche 
è Naturali, — Vol, VITI, Estratto n, d, - 
Bizzi S. Hrcomoxt LL, Burax ©.: P 
prodotti di anidrifonzione dell'avido lai- 
tico come tipo delle trasformazioni de- 
gl enter viti in, poliesteri meari = 
Reale Accademia. d'Italia, Roma, 193 
TREA pu i S, Tab li, 


M 


scityti 


Rea Accantiia pUrasia: Memorio della 
Curre di Scienze Fisiche, Matematiche 
v Nuturati - Vol. UIL - Mannista Enzo 
Sulle mi poligene di dne varinbiti 

ive Accademia d Italia, 


me 12 [Estratto n. 3]. 


Reak Accapemta D'ITALIA: Memorie della 
Clanve di Neienze 
è Naturali - Vol. VIII - 
le rarietà alyebriche a tre dimensioni a 
emrvesrzioni canoniche, - Mene Aceud 
mia d'Italia, Romu, 1937-XV. 
pag. Gi - L, 9 (Estratto n. 


Cassini G, Dore P», Bata 
lo fondamentali. per la rid 
lori osservati deita gravità - Fi 
tal Table» for reducing gravity obarrred 

"Tip. Leg, Mario 4 

mx 


tì, pag. 119 | 


n. 131. 


Fessanp Ac: IL Propriétér rythmiques de 
la matière virante; . 


Premiere part 
mann e Cie Edit 

16 1 x 25, pag. 90. fig, 25. Fr, IN, [Acta 
tit mtifignes Austrielles #17 
Physiologie général vstbme nerveux 


espis publiés sous Dn direetio 
Louis Lupiequel 


de M. 


Frasan A.: HL Propriétew rithmiguen de 
vivante - IL Norfa isnten > 
nerfs non myélinisis 

Editeurs, laris, 1986, - 
a, fig, 25 . Fr. 12, [Ac 
ques et industrielles 418 
qu Système Ner 

sous la direction 


x Exposés publi 
^ M. Louis Lupiequ 


Lamegre Lovis: L L'Ezeitabilité iérative. 

- Hermann er Cde Editeurs, Paris, 193 

D, pag, 65 - Fr. 18 [Premi 

1. Introduetion et technique 

lités scienti 

ivslologie gé- 

nle am Xystème nerveux, Exposés pu- 

blica sons la direction de M. Louis La- 
piane]. 


Pardo 
Il. L'uddition latente Actu 
fique et industrielles 416 - 


IL, L'atmonphé- 
et de 


des Doer 

frarait - Pathologie = Le eo 

de l'Air. - Hermann e Cle 

ris, 25, pag. Nh. Fr. 
ques et 

toxicologie et hygi 

liés sous la direction 


de René Fabre” 


Orxeue Mano: Il La glande fhyroide 
"Hermann et Ce Editeurs, Paris, 1986. 
ww 30 - Fr. 15. [Aetünlités 
scientifiques e industrielles 407 - Histo- 
Physiologie exposés publiés sous la di- 
ion de A. lolieard]. 


Direttore resp.: dott. Uco FRASCHERELLI 


Redattore capo: Giulio Provenza 


Fascicolo chiuso il 


D luglio 1er XY 


Roma 1937 - TIPOGRAFIA DELLE TERME, VIA PIETRO sTERMIMI, 2-6 


IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


N Goneiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ai tecnici ed agli 
studiosi italiani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessano, ba costituito un «Centro Nasionale di No- 
tizio Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere Informazioni su 
determinati argomenti, specificati nel 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estrazione - Produzione - Stoeks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi dei motori. 

5. Problemi delle costruzioni (civili, idrauliche, navali, neronautiche). 

6. Problemi delle applicazioni elettriche. 

7. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazio 
9. Applicazioni tecniche per la guerra. 

10. Problemi della chimica, 

11. Problemi per la biologia. 

12, Problemi della medicina. 

13, Problemi dell'igiene e dell'urhanistica. 

14. Problemi dell'agricoltura, 

15. Sviluppo della cultura scientifico-teenica - Insegnamento - Istituti di ricerea. 


Alle richieste di Informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni Idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ecc, e, 
1n caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti in lingua estera. 


N Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed n tal uopo ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte In ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
in abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (Itallano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito 11 canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - 


: Consiglio Nazionale delle 
agzale delle Scienze - Roma. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini. Segretario Generale 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso il Consiglio Ni 
zionale delle Ricerche, e 1932. Pagg. 378+ 9584496 - Prezzo: Lire 13 

2. Enti Culturali Italiani - Note Ilustrative a cora di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Rologna, N. Zanichelli, 1820. Pagg. 549 + 500. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici, teeniel e di cultura generale - Note ilustrative ed 
olenehi a cnra di Giovnnni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quaria 
Edizione interamente rifattu - Roma, presso Hl Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1934. Pagg, VIII +480 - Prezzo: L. 80. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici italiani 

A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretnrio Generale del Consiglio - Roma, 
presso Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1030. Pagg. 8 + 550 - Prezzo: Le 80. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'italia per In inaugurazione dell'anno scolastico dal 1800 al 1930, - Elenco 
completo a cura della Sexi cnerule del Consiglio. - Roma, presso il Con- 


giglio Nazionale delle Ricerche, 1982, Pagg. VIN + 150 - Prezzo: L. 15. 
4. Tl Consiglio Nazionale delle Ricerche - Orsunizzazione - Lezzl e Decreti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 


2 fascicoli: I 20. 

T. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
- Roma, a cura del Consiglio Naz, delle Ricerche 1930-VILL Pagg. 00 - Esaurito, 

X. Bibliografia fico-teenica Italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz 
delle Ricerche - Edit, N. Zanichelli, ‘a - 12 volumi - Collez, completa : Ie 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli nuspici del Consiglio Nazionale delle ticer- 
che - Edit. N. Zanichelli, Bologna - $ volumi - Collezione completa: L. 400. 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cora del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa : L. 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa : Lu 300. 

32. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L. 300. 

19. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L. 300. 

14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 6 volumi 
~ Collezione completa: L. 300. 

15. Bibliografia Italiana 1935 . A o 
- Collezione completa: La 300, 

10. Bibliografia Italiana 19: 
- dm corso di pubbli 

17. La ricerca scientifica ed il progresso t l'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Dott. Uoo Fuaseneneiti - si pubblica m Roma dal J930 - Redazione e Ammini- 
strazione: Piugzalo delle Sctenze, 


‘a del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
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LA RICERCA SCIENTIFICA 


ED IL PROGRESSO TECNICO NELL'ECONOMIA NAZIONALE 


La necessità di un coordinamento e di una disci- É 

plina nelle ricerche scientifiche, ora così intimamente 

lefate al progresso tecnico ed economico del paese, 

mi spinse a costituire un organo bene altrzg 
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i prodotti chimico - farmaceutici e gale- 
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Istituti Scientifici ed i Laboratori di analisi 


i prodotti chi di sintesi organica, 
preparati biologici ed opoterapi 
prodotti specializzati per uso med 
e le più importanti novità nel campo terapeutico. 


ole 


le sostanze chimiche di contrasto pe: 
gli esami radiologici. 


i prodotti chimici per l'industria. 


gli alcaloidi e glucosidi (dell'oppio. chino 
digitale, segale comuta, idraste, belladonna, cot 


feinici, ecc) 


SEZIONE SPECIALE PER APPARECCHI SCIENTIFICI 
E VETRERIE DA LABORATORIO 


Attrezzatura completa per laboratori scientifici, attinenti olla chimica generale e 
industriale applicato - Apparecchi in metallo ed in vetro soffiato su disegno. 


Utensili da laboratorio, in acciaio inossidabile 


Nuovo ordinamento 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


(Regio Decreto-Legge 25 giugno 1937.XV, n. 1114 - «Garz. UH- n. 166) 


Vittorio Emanuela III per Grazia di Dio e per Volontà della Nazione Re d'tahn, 
Imperatore d'Etiopia. Visto il R. decreto 18 novembre 1923-11, n. 2895, che istituisce il 

Consiglio nazionale delle ricerche, © successive variazioni; visto l'art. 3, n. 2, della legge 

31 gennaio 1926-1V, n. 100; ritenuta l'urgente necessità di provvedere ad un nuovo tte) 
mento del Consiglio nazionale delle ricerche; sentito il Consiglio dei Ministri; sulla p 

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto coi Ministri (cts; 


Segretari di Stato per la grazia e giustizin, per le finanze e per l'educazione nazional o 
abbiamo decretato e decretiamo: 


Caro L - ISTITUZIONE E COMPOSIZIONE. 


dello Stato ed è posto alle dirette dipendenze del Capo del Governo. 

Esso ha personalità giuridica © gestione autonoma. 

Il Consiglio nazionale delle ricerche esercita la consulenza per tutto ciò che attiene 
all'attività scientificoecnica dello Stato e promuove, coordina e disciplina la ricerca scien- 
tifica ai fini del progresso tecnico del Paese. 

Art, 2. — Il personale statale del Consiglio nazionale delle ricerche è costituito come 
segue: un presidente, un vicepresidente, sette consiglieri, dieci relatori e ricercatori, giu- 
ata la tabella A annessa al presente decreto, firmata d'ordine Nostro, dal Capo del Governo 
e dai Ministri proponenti. 

Il presidente ed il vice-presidente sono nominati per decreto Reale, su proposta del 
Capo det Governo, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, sentito il Presidente del Consi- 
glio nazionale delle ricerche, uno dei consiglieri è incaricato delle funzioni di segretario 
generale del Consiglio stesso. 


Art. 3. — I professori delle Università e degli Istituti superiori, è magistrati dell'ordine 
amministrativo, gli ufficiali generali delle Forse armate ed i direttori di Istituti sperimen- 
tali dipendenti dallo Stato, in attività di servizio. possono essere nominati ai posti di pre- 
sidente o vicepresidente pur continuando ad appartenere al proprio ruolo e ad exerci 
tarne le funzioni, con inerente trattamento a carico dell Amministrazione interessata. 

Ad essi verrà corrisposta, in luogo del trattamento inerente aì posto di presidente o di 
vice-presidente, un'indennità di carica, determinata dal regolamento previsto dall'art. 28. 

Art 4. — La nomina dei consiglieri è fatta per decreto Reale, su proposta del Capo 
del Governo, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

La nomina dei relatori o ricercatori è fatta per decreto Reale, su proposta del Capo 
del Governo, sentito il Consiglio di presidenza del Consiglio nazionale delle ricerche. 

La nomina a relatore e ricercatore è conferita mediante concorso per titoli fra inse» 
gnantî universitari o funzionari appartenenti ai ruoli di gruppo A delle Amministrazioni 
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civili e militari dello Stato di grado non inferiore al settimo o fra persone estranee alla 
Amministrazione dello Stato che abbiano conseguito il diploma di laurea da almeno otto 
anni e che il Consiglio di presidenza del Consiglio nazionale delle ricerche ticonosca di 
singolare competenza. 

Art. 5. — Ai professori universita 


di scienze esatte o sperimentali, al personale tec 
nico, di grado equivalente, di altri istituti sperimentali dipendenti dallo Stato, nonchè agli 
ufficiali delle Forze armate, in attività di servizio, sono applicabili, în caso di nomina a 
posti di consigliere o di relatore e ricercatore, le disposizioni del procedente art. 3. 

Art. 6. — AL presidente, al vice-presidente ed ai consiglieri del Consiglio nazionale 
delle ricerche si applicano le disposizioni dell'art. 5 e del comma 1° dell'art. 6 del testo 
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, approvato con Regio decreto 26 giugno 192411, 


oso di ufficio, di sospensione o di rimozione 
dall'ufficio, sono emanati per decreto Reole, su proposta motivata del Capo del Governo 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

Peraltro, per il personale in attività di servizio, di cai al 19 comma dell'art. 3 © di cui 
all'art. 5, restano ferme le norme di stato giuridico dei rispettivi ordinament 

di relatori © ricercatori del Consiglio si applicano le disposizioni del 1° comma del- 
l'art. 6 del testo unico del Consiglio di Stato. 

Art. 7. — Il presidente, il vicepresidente, i consiglieri, i relatori e ricercatori del 
Consiglio nazionale delle ricerche, devono, all'atto di assumere servizio ed a pena di deca- 
denza, prestare giuramento secondo la formula seguente: 

«Giuro di essere fedele al Re, ai suoi Reali Successori ed al Regime fascista, di osser- 
vare lealmente lo Statuto e le altre leggi dello Stato, di esercitare l'ufficio uffidatomi con 
diligenza e con zelo, serbando scrupolosamente il segreto di ufficio ed avendo soltanto 
di mira il pubblico bene e l'interesse supremo dello Stato. 

«Giuro che non appartengo, nè apparterrò ad associazioni o partiti, 
si concili coi doveri del mio ufficio. 

«Giuro di adempiere a tutti i miei dov 
e della Patria s. 

Il presidente del Consiglio nazionale delle ricerche presta giuramento nelle mani del 
Capo del Governo. 

Il vice-presidente, i consiglieri, è relatori e ricercatori prestano giuramento nelle mani 
del presidente del Consiglio nazionale delle ricerche o di un suo delegato. 

Del giuramento, che deve essere prestato alla presenza di due testimoni, viene redatto 
apposito verbale, una copia del quale è consegnata all'interessato. 

Art. 8. — 1 presidenti ed i membri dei Comitati nazionali e delle Commissioni, di cui. 
al seguente art. 12, qualora non appartengano al personale statale del Consiglio, debbono, 
all'atto în cui sono investiti dell'incarico ed m pena di decadenza, prestare giuramento se- 
condo la formula seguente: 

«Giuro di essere fedele al Re, ai suoi Reali Successori ed al Regime fascista, di os- 
servare leolmente lo Statuto e lo altre leggi dello Stato e di esercitare l'ufficio alfidatomi 
con animo di concorrere al progresso scientifico del Paese e di contribuire con zelo e dili- 
genza al raggiungimento degli scopi dell'Istituzione. 

«Giuro dî serbare serupolosamente il segreto su quanto wi 
Tesercisio. delle mie funzioni ». 

I presidenti dei Comitati nazionali e delle Commissioni, di cut all'art. 18, prestano 
giuramento nelle mani del presidente del Consiglio nazionale delle ricerche. I membri di 
dotti Comitati e delle Commissioni, nelle mani del loro rispettivo presidente. 

1 direttori degli Istituti e dei Laboratori del Consiglio — che non appartengono al 


cui attività non 


I! solo scopo del bene inseparabile del Re 


» a mia conoscenza nel- 
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personale statale del Consiglio stesso o che non facciano parte del personale a carico del 
bilancio dell'Ente — prestano giuramento, secondo la formula sopraindicata, nelle mani 
dol presidente del Consiglio nazionale delle ricerche o di un suo delegato. 

Art. 9. — IL Consiglio in adunanza generale è costituito dai componenti il Consiglio 
di presidenza previsto nell'articolo seguente, dai consiglieri, dai relatori e ricercatori e 
da un rappresentante della Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti e di 
ognuna delle Confederazioni fusciste dei datori di lavoro e dei lavoratori, designato dal 
rispettivo presidente. 
Ant. 10. — Il Consiglio nazionale delle ricerche è diretto, per quanto attiene alla att 
tificotecnica, da un Consiglio di presidenza, composto del presidente, del vice 
presidente, dei presidenti dei Comitati nazionali scientifici, del segretario generale, del 
governatore della Banca d'Italia, di un membro designato dal Segretario del Partito Na- 
jonale Fascista Ministro Segretario di Stato, di un membro designato dal Ministro per 
l'educazione nazionale. 


Art. 11. — IL Consiglio è amministrato da un Direttorio composto del. presidente, del 
vice-presidente, del rappresentante del Partito Nazionale Fascista, del Governatore della 
Banda d'Italia e del segretario generale del Consiglio nazionale delle ricerche. 


Art. 12, — Il Consiglio nazionale dello ricerche si vale dell'opera dei Comitati nazio- 
nali di consulenza scientifico-tecnica, che sono costituiti con decreto del Capo del Governo, 
di concerto coi Ministri interessati, su proposta del Consiglio di presidenza, nonchè delle 
Commissioni permanenti o temporanee, costituite con ordinanza del presidente, sentito 
il Consiglio di presidenza. 


Art. 13, — Ognuno dei Comitati di consulenza, di cui all'articolo precedente, è costi 
tuito da un numero di membri da stubilirsi dal presidente del Consiglio nazionale delle 
ricerche, sentito il Consiglio di presidenza, con l'approvazione del Capo del Governo e dei 


rche, su proposta 
del Consiglio di presidenza, ogni Comitato può essere suddiviso in reparti. 

Ogni Comitato nasionale è governato da un Consiglio direttivo, dal presidente, dai 
vicepresidenti, dal segretario e da due altri membri del Co 

Qualora il Comitato sia diviso in reparti, il Consiglio direttivo è costituito dal presi- 
dente, dai presidenti dei reparti e da uno o più membri del Comitato, în corrispondenza 
del numero dei reparti. 

I membri ed i componenti se dei Comitati nazionali sono nominati. dal) 
presidente del Consiglio na icerche, sentito il Consiglio di presidenza e con 
approvazione del Capo del Governo intesi i Mini 

Tanto î membri dei Comitati, quanto i componenti i Consigli 
in carica un quadriennio e possono essere confermati. 


Ant. 14, — Il Consiglio nazionale delle ricerche può «derire a mezzo dei propri Comi- 
tati di consulenza scientificotecnica al Consiglio internazionale delle Unioni scientifiche. 


presidenza, durano 


Caro IL - Armuzioni. 


An. 15. — Il Consiglio nazionale delle ricerche, in conformità delle disposi delle 
direttive del Capo del Governo: 1° promuove ed incoraggia la ricerca scientifica, tenendo 
di mira il progresso tecnico ed economico della Nazione; 2 coordina le attività nazionali 
nei vari rami della scienza e delle sue applicazioni al fine di conseguire la massima valo- 
rizzazione della ricerca scientifica, con particolare riguardo ai problemi che interessano la 
autonomia economica e la difesa della Nazione; 3° per raggiungere i fini sopradetti man- 


150 LA RICERCA SCIENTIFICA 


tiene i contatti con le Amministrazioni dello Stato e con gli Enti pubblici e privati per 
tutte le questioni relative alle ricerche scentifiche e alle loro pratiche applicazioni; 4° pro- 
pone che agli scopi suindicati siano istitutiti e trasformati laboratori scientifici per ricerche 
generali e speciali: nei limiti delle proprie disponibilità provvede ad assicurarne, anche 
in concorso con altri Enti, il necessario finanziamento; 5° cura la raccolta e la classifica 
di tutto il materiale documentario e bibliografico che interessa la ricerca scientifica, sia 
pure in accordo con altri Enti, e provvede a che esso sia reso facilmente ed economicamente 
accessibile agli studiosi; 6° cura la pubblicazione della bibliografia scientifica italiana 
70 provvede perchè all'estero sia adeguatamente conosciuta l'attività scientifica e tecnica 
italiana; 8° promuove dalle Amministrazioni interessate la concessione di borse di studio 
all'interno ed all'estero per sviluppare sempre più in Italia lo spirito della ricerca scienti- 
fica; 9° cura tutte le altre iniziative che ritenga necessarie per la diffusione delle conoscenze 
scientifiche e per assicurare il progresso tecnico dell'economia produttiva italiana. 

Nell'esercizio e nell'esplicozione di tutti questi compiti il Consiglio nazionale delle 
ricerche procede d'intesa con il Ministro per l'educazione nazionale e con i Ministri even- 
tualmente interessati 

Art. 16. — Il Consiglio nazionale delle ricerche esprime il proprio avviso tutte le volte 
che ne è richiesto dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato o dai Mi- 
nistri su questioni od affari di carattere scientifico-tecnico. 

H voto del Consiglio nazionale delle ricerche è obbligatorio: 1°) sugli schemi di atti 
di Governo che abbiano attinenza a ricerche scientifiche interessanti l'attività. produttiva 
del Paese, esclusi quelli da emanarsi ai sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19261V, 
n. 100; 2°) sopra tutte le proposte di regolamento che per l'articolo 1, n. 1, del R. decreto 
14 novembre 1901, n. 466, sono soggette all'approvazione del Consiglio dei Ministri, quando 
detti regolamenti si riferiscono alla stessa materia di cui al numero precedente. 

Quando il parere del Consiglio nazionale delle ricerche è obbligatoriamente richiesto, 
il decreto Reale o Ministeriale che ne consegue, dovrà portare la formula: «Udito il parere 
del Consiglio nazionale delle ricerche ». 


Art. 17. — Il Consiglio nazionale delle ricerche compie rilevamenti tecnici sulla pro- 
duzione industriale e riferisco periodicamente al Governo circa la capacità produttiva delle 
singole aziende nei vari rami e circa ogni altro problema tecnico inerente alla produzi 

IL Consiglio nazionale delle ricerche esegue altresì il collaudo di prodotti nazionali 
e la taratura di apparecchi scientifici sia a richiesta delle pubbliche Amministrazioni, che 
per commissione dei produttori interessati. 

Con regolamento di esecuzione saranno determinate le modali 
dei collaudi di cui sopra. 

Art. 18, — Il Consiglio nazionale delle ricerche, d'intesa con le Amministrazioni inte- 
ressate e con gli organi corporativi e sindacali, provvede alla compilazione di norme per 
l'accettazione ed il collaudo di materiali, apparecchi, strumenti, macchinari ed accessori 
vari, per usi tecnici, nonchè di norme per l'esecuzione, il collaudo e la protezione degli 
impianti e delle costruzioni. 

Art. 19. — IL Consiglio nazionale delle ricerche, di concerto col Ministro per ledu- 
cazione nazionale e cogli altri Ministri interessati, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, ha facoltà: a) di creare istituti scientifici e laboratori. generali e speciali; b) 

©) di contribuire 


dei rilevamenti e 


assistere gli istituti ed i laboratori costituiti dm Enti ad esso coordinat 
allo sviluppo di particolari studi e ricerche presso laboratori dello Stato, di Enti o di 
a riconosciuto opportuno. 


privati, quando ci 
Art. 20. — Gli Istituti, gli Enti e le Commissioni, creati presso le v. 


zioni centrali od 
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tecniche, pur conservando la loro autonomia, debbono prendere accordi con il Consiglio 
nazionale delle ricerche per coordinare la proprie attività con quella generale svolta dal 
Consiglio stesso. 

Il Consiglio nazionale delle ricerche è tenuto a fornire agli Istituti Enti 
sioni di cui sopra il sussidio della sua consulenza, 


Commis. 


Art. 21. — Per l'adempimento dei suoi compiti, il Consiglio nazionale delle ricerche 
ha facolià di accedere, a messo dei suoi delegati, con l'assenso dei Ministri competenti, 
agli istituti, laboratori e stabilimenti nei quali si eseguono ricerche scientifiche. 

Art. 22. — Il Consiglio in adunanza generale delibera su tutte le questioni che inve. 
stono l'attività generale del Consiglio, nonchè su quelle per le quali il suo avviso sia 
chiesto dal Capo del Governo o dai singoli Ministri o dal presidente del Consiglio nazio. 
nale delle ricerche. 

Art. 23. — Il Consiglio di presidenza formula i pareri, pei quali sia richiesto il suo 
avviso ai sensi dell'rt. 16, e delibera circa quanto attiene allo svolgimento dell'attività 
scientifica e tecnica del Consiglio cirea i provvedimenti intesi a disciplinare il funziona. 
mento dei Comitati in relazione ai compiti affidati al Consiglio. 

Esso ha Talta sorveglianza sull'atività scientific del Comitato, Commissioni, Istituti 
e Laboratori del Consiglio, e formula le proposte di ordine scientificotecnico che devono 
essere sottoposte al direttorio per l'esecuzione. 

Attraverso i direttori degli Istituti e Laboratori del Consiglio ed i presidenti dei Co- 
mitati nazionali, il Consiglio di presidenza segue lo svolgimento di tutte le attività pro- 
mosse, finanziarie e coordinate dal Consiglio nazionale delle ricerche. 

Art. 24, — IL Consiglio esamina i quesiti di cui all'ert. 16, a mes: 
ciali costituiti di volta in volta con ordinanza del presi 
sette membri, di cui almeno due consiglieri. I Comitati speciali sono presieduti dal pre- 
sidente o dal vice presidente. 

Art. 25. — Il Direttorio provvede all'amministrazione del Consiglio ed in particolare: 
1°) delibera il regolamento interno da approvarsi con decreto del Capo del Governo, di 
concerto coi Ministri per le finanze e per l'educazione nazionale; 2°) delibera i bilanci 
preventivi ed i conti con 37) delibera le spese nei limiti del bilancio ed approva 
i provvedimenti che importino oneri finanziari; 4°) delibera le spese di carattere straor. 
dinario nei limiti degli appositi stanziamenti; 5°) delibera gli storni da sottoporre all'p- 
provazione dei revisori; 6°) adotta i provvedimenti atti a dare incremento alle entrate del 
Consiglio; T) delibera circa l'assunzione, l'avanzamento, il licenziamento del personale a 
carico del bilancio dell'Ente, osservate le norme e le condizioni stabilite in materia dal 
regolamento interno previsto dall'ultimo comma del successivo articolo 28. 


Art. 26. — Il presidente, ed in suc assenza il vice presidente, rappresenta il Consiglio 
ad ogni effetto. 
Il presidente può delegare l'esercizio 


al 


talune attribuzi 


Art. 27. — Il segretario generale del Consiglio nazionale delle 
a tutti gli uffici del Consiglio stes 


ice-presidente, 


rche sovraintende 


Caro III. - DELL'AMMISISTRAZIONE E DEL PERSONALE. 


Art. 28. — Gli impiegati a carico del bilancio del Consiglio sono distinti in due 
1) ruolo tecnico, 2) ruolo amministrativo. 

In ciascuno dei due ruoli gli impiegati sono ripartiti in tre gruppi — A, B, C — ed 
in gradi, secondo le norme dell'art. 16 del R. decreto 11 novembre 19234, n. 2395, comma 
secondo, lettera a), b). c 
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Gli impiegati sono assunti a tempo indeterminato con un periodo di prova non inje- 


riore a sei mesi, oppure con contratto d'impiego a scadenza fissa, non superiore a quattro 


anni, e con un periodo di prova di mesi sei. 

IL personale subalterno è ordinato in due ruoli — tecnico e amministrativo — ed è 
sunto per contratto di locazione d'opera a tempo determinato. 

Il regolamento interno. approvato dal Capo del Governo, di concerto col Ministro per 
le finanze e per l'educazione nazionale, determina le ulteriori norme sul reclutamento, 
sullo stato giuridico, sul trattamento economico di ettività e di quiescenza, nonchè le ta 
belle numeriche del personale. 


Ant. 20. — Gli impiegatî a carico del bilancio del Consiglio nazionale delle ricerche 
sono equiparati a quelli dello Stato per le disposizioni relative alla sequestrabilità e 


An. 31 a) de un assegno annuo a carico 
dello Stato; b) dai redditi dei propri fondi; ©) dai contributi di Enti, Istituti, Associa- 
sioni o privati; d) dai proventi della vendita delle pubblicazioni o dui rimborsi di spese 
per lavori compiuti per conto di altri Enti o di privati 
me dei fondi del Consiglio sono determinate dal rego- 


Le norme per l'amminist 
lamento di cui all'art. 36. 

Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo del Consiglio nazionale delle ricerche, 
sono sottoposti all'approvazione del Capo del Governo, di concerto con i Ministri per le 
finanze e per l'educazione m 


Art. 31. — L'anno finanziario decorre dal 1° luglio di ciascun anno al 30 giugno 
dell'anno successivo. 

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, in appositi capitoli 
della parte ordinaria, sono stanziate le somme necessarie per le spese per il personale 
statale dr cui all'art. 2 del presente decreto, nonchè per l'assegno cnnunle a carico dello 
Stato di cui all'art. 30. 


Art. 32. — Con decreto del Capo del Governo è nominato ogni biennio un Collegio 
di revisori dei conti composto di un membro designato dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e di due membri designati rispettivamente dal Ministro per le finanze e dal 
Presidente della Corte dei conti. 

Il Collegio, secondo le norme determinate dal regolamento di esecuzione e dal rego- 
controllo contabile e rivede i bilanci preventivi ed § conti 


nale. 


lamento interno, esercita 


Caro IV. 


DISPOSIZIONI GENERALI E PINA 


Art. 33, — Il Consiglio può valersi dell'opera del Provveditorato generale dello Stato 
e di altri organi statali, ed è rappresentato © difeso secondo le norme stabilite per le Am- 
ministrazioni statali dalla Regia avvocatura dello Stato nei giudizi ottivi e passivi avanti 
l'autorità giudiziaria, i collegi arbitrali e le giurisdizioni amministrative e speciali. 


Art. 34. — Tutti i tipografi. i quali abbiano stampato per propria conto o per conto di 
editori, di Enti pubbl o privati, pubbl ni lingua italiana o straniera, sia perio- 
diche che non perodiche, e comunque interessanti ln scienza © la tecnica, debbono, entro 

na della stampa, farne pervenire una copia completa al Consiglio 


un mese dellultime 
nazionale delle ricerche. 

Il tipografo che non esegue In consegna della pubblicazione nel termi 
punito con una ammenda pari al triplo del prezzo di copertina della pubbli 
ogni enso non inferiore a L. 50. 


stabilito, è 
ione ed in 
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L coss 


Art. 35. — Il Consiglio nazionale delle ricerche presenta annualmente al Capo del 
Governo una relazione sull'attività svolta nell'anno, sullo sviluppo delle ricerche scienti- 
fiche e sui risultati ottenuti. 


Art. 36. — Le norme di esecuzione del presente provvedimento saranno emanate con 
Regio decreto, su proposta del Capo del Governo, Primo Minisro Segretario di Stato, 
di concerto coi Ministri per le grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazione nazionale. 

Art. 37. — Sono abrogate tutte le disposi: 
quelle del presente decreto. 


‘ontrarie o comunque incompatibili con 


Art. 38, — Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Garsetta Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Capo del Governo, proponente, è mutorissnto alla presentazione del relativo disegno 
di legge. 

Ordiniomo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi © dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sam Rossore, addi 25 giugno 1937 - Anno XV. 


‘VITTORIO EMANUELE 


Mussotani 


Visto, il Guardasigilli: Sow. 
Registrato alle Corte dei Conti, addi 15 luglio 1937 - Anno XV. 
Aiti del Governo, registro 387, foglio 107. - Mavcisi. 


Tania A. 


RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE STATALE DEL CONSICLIO 
NAZIONALE DEI. 


ew | QUALIFICA Ead 
r Ta (1). dur ii 1 
r Vicepresidente seen 1 
4* al'finigibo. poscis xong ene EORR A ORE d 1 
6 | Reluorerieremore e LI 


Università. potrà continuare 

leon lInerente trattamento a carico 
de grato gerurebico, ricevendo 

la diferensa dello st nento dI servizio attico, n carico delle specinle capl- 

tolo Istituito nello stato di previstone del Ministero delle finanze per H personale del Con 
inle delle Ricerche 


è Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
MUSSOLINI 
H Ministro per la grazia e giustizia: Soumi. 
Hl Ministro per le finanze: Di Rever. 
Il Ministro per l'educazione nazionale: Borra. 


PRODUZIONE DI CELLULOSA NOMILE IN ITALIA 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Sulla possibilità della produzione di cellulosa nobile 
in Italia 


CONTARDI ANGELO e CIOCCA BALDO 


Riassunto: Si riferiscono i risultati di ricerche riguardanti la produzione della cel 

lulosa nobile per il fabbisogno italiano partendo dalla paglia di mais e da altre paglie 

come il sorgo, la saggina, ecc, nonchè dalle canne in genere. La cellulosa ottenuta col 

processo elaborato dagli autori si presta, non solamente alla produzione di fibre tes- 

sili artificiali, ma anche ad essere trasformata nelle varie nitrocellulose a tutti quei 

titoli azotometrici che l'industria richiede, sia per la produzione degli esplosivi, sia 
per l'industria della celluloide, dei films e delle vernici, 


Alcuni articoli apparsi recentemente sopra riviste tecniche e scentifiche 
riguardanti la produzione della cellulosa nazionale ci inducono a riferire 
brevemente intorno ad uno studio che venne iniziato circa due anni or sono 
nel nostro laboratorio, indirizzato all'ottenimento delle cellulose nobili. Ci 
riserviamo per altro di trattare questo argomento più dettagliatamente in 
altra occasione. 

I nostri studi furono diretti a questo intento per due ragioni principali 
e cioè: in primo luogo per poter fornire al nostro paese economicamente ed 
in ogni tempo tutta la cellulosa per esplosivi che la difesa della Nazione 
richiede e in secondo luogo per produrre in Patria questa materia prima, oggi 
esclusivamente. ritirata dall'estero, che è indispensabile alla vita ed allo svi- 
luppo di una delle più importanti industrie nazionali. 

La questione più difficile a risolversi per la soluzione del problema sta 
nella ricerca di una materia prima atta allo scopo e di cui si possa disporre 
in quantità sì grande da poter sopperire al fabbisogno nazionale, senza ob- 
bligare l'agricoltura a nuove coltivazioni od a forti sacrifici. 

Il consumo della cellulosa nobile in Italia attualmente si aggira in- 
torno alle 100.000 tonn. annue ed è in continuo aumento: ci parve quindi 
impossibile rivolgersi al nostro attuale patrimonio forestale per poter otte 
nere una sufficiente quantità di legname atto a fornire la cellulosa nobile 
necessaria. 

Il Servizio Tecnico di Artiglieria, preoccupato del problema del rifor- 
nimento della cellulosa nobile per gli esplosivi, con la sua patente italiana 
n. 314.750 del giugno 1933 brevettava un processo per la produzione della 
cellulosa da nitrazione impiegando come materia prima gli steli di mais. 
Senza entrare in questione sulla praticità economica del processo stes 
dubbiamente il trovato del Servizio Tecnico di Artiglieria ha dimostrato 
la possibilità di ottenere cellulose nobili da questo materiale di partenza, 
inoltre la scelta di uno scarto di una pianta annua, già coltivata su vastis- 
sima scala in Italia, ha segnato un notevole passo anche nella possibilità di 
una soluzione autarchica del problema della cellulosa nobile. 
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Infatti la nostra produzione annuale del mais si aggira intorno ai 30 
milioni di quintali di cui circa la metà localizzata nella Lombardia e nel 
Veneto. Per es. nell'anno 1936 il raccolto del mais-grano nelle provincie di 
Verona, Vicenza, Mantova, Ferrara, Rovigo, Piacenza, Bergamo, Milano, 
Pavia, Cremona fu di quintali 7.475.000. ‘Tenuto conto che lo stelo rappre- 
senta una volta e mezzo il peso del grano, la produzione degi steli sarebbe di 
quintali 11.212.500 nelle 10 provincie suindicate cioè in un raggio inferiore 
a 150 km. Da tale quantitativo, col nostro processo, si possono ottenere quin- 
tali 2.491.000 di cellulosa nobile. 

La paglia di mais può essere ammassata ed imballata dopo essicamento 
all'aria dalle singole fattorie. Le strade eccellenti create dal regime che col- 
legano i vari centri rurali, e, dove è possibile, le vie d'acqua facilitano lo 
spostamento e l'ammasso nei centri di lavorazione. Questa prima parte che 
riguarda l’incetta e la raccolta del materiale presenta naturalmente qualche 
difficoltà specialmente se si tiene conto delle grandi masse occorrenti; ma 
in una Nazione ordinata e disciplinata come l'Italia ed in regime corporativo 
la questione della raccolta a prezzo equo sarà certamente risolvibile, 

La paglia di mais una volta secca all'aria non richiede cure speciali per 
l'immagazzinamento e la conservazione. La sua protezione dall'attacco degli 
insetti e delle muffe si prevede superabile. 

Lo stelo e le foglie del mais sono considerate oggi come uno dei 
materiali più vili a disposizione degli agricoltori, e se anche essi hanno tro- 
vato in alcune zone qualche modesto impiego ciò non può essere di grande 
ostacolo se si considera che una quantità inferiore al decimo della nostra 
produzione totale annua basta per colmare tutto il fabbisogno della cellulosa 
nobile a noi necessaria. Inoltre la loro utilizzazione come materia prima per 
la produzione di cellulose nobili consentirà un compenso equo. 

L'utilizzazione della paglia di mais e di materiali affini per la prepara- 
zione della pasta di carta data da tempo antico, Le fogliazze (brattee) in 
modo particolare, furono impiegate lo scorso secolo per la preparazione di 
carte fini (1). Recentemente in Italia vennero ripresi studi su questo mate- 
riale per la loro migliore utilizzazione specialmente dal tecnico cartario 
Fausto Simonelli col "quale noi pure abbiamo collaborato (2). Le fogliazze 
però trovano già conveniente impiego nell'agricoltura e la loro disponibilità 
è piuttosto limitata. 

Maggiore interesse presentano i lavori e i numerosi brevetti recenti 
riguardanti l'utilizzazione della paglia di mais per la preparazione della cel- 
lulosa per carta. 

Anche l'America, da alcuni anni preoccupata per la deficienza del legno, 
ha essa pure rivolta la sua attenzione all'impiego della paglia di mais non 
solo per l'ottenimento della cellulosa da carta ma anche per quella nobile (3). 
Anche in Italia la Società Nazionale Industria Applicazioni Viscosa il 24 


(1) Tl cartoccio di granoturco venne brevettato come materia prima per la pre- 
parazione di carta fina fin dal 1802. Nelle vicinanze di Vienna a Sehlimuhl ta dita 
Auer von Welshach per molti anni ha preparato dalle fogliazze di granoturco carte 
da disegno e da ricalca, da sigarette, eec 

(2) Brevetto italia ', dom. 13 maggio 1936. 

- Utilisation of Agricultural Wastes 
ione K, Amoli Vol SI, N. 43 - Forest Products Laboratory-Ma- 
the utilisation of Cornstalks for pulp and paper 1931. 


and Surpluses 
dison Wisconsi 
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ELLE 


dicempre 1935 chiedeva il brevetto « Procedimento di fabbricazione di cel- 
lulosa per rayon viscosa e per carta dagli steli di piante annuali» (4). 
Dall'esame generale dei materiali di scarto che annualmente l'agricol- 
tura produce la paglia di mais è apparsa quella che meglio rispondeva da noi 
allo scopo: sia per la disponibilità, sia per la qualità. Dato il nostro intento 
di produrre economicamente cellulose nobili per nitrazione e per fibre tessili 
artificiali, abbiamo scelto mezzi blandi di attacco del materiale, tali da non 
alterare la costituzione chimica delle fibre di cellulosa, capaci invece di distac- 
care le sostanze incrostanti le fibre stesse le quali, dopo l'attacco, potevano 
essere separate meccanicamente. Noi avevamio osservato che queste sostanze 
di incrostazione si possono dividere in due tipi distinti: le une facilmente 
attaccabili in mezzo debolmente acido (bisolfiti) le altre attaccabili in mezzo 
debolmente alcalino (soda, ammoniaca). Per raggiungere facilmente il no- 
stro scopo era necessario però ricorrere ai due trattamenti successivi a caldo 
e sotto pressione: il primo acido, il secondo alcalino. Nonostante questo 
duplice trattamento il processo non si presenta più oneroso dei soliti metodi 
usati per la estrazione della cellulosa nobile dal legno perchè questi due 
attacchi vengono operati con quantità di reattivi così piccole che il loro 
costo globale, anche per il modo col quale vengono riutilizzati nel ciclo della 
lavorazione, è inferiore a quello dei reattivi ordinariamente usati nei soliti 
processi a semplice trattamento. Si deve ancora osservare che il secondo 
trattamento a caldo è compiuto su masse molto ridotte e quindi l'energia 
sta è assai piccola. Col processo da noi brevettato (I. P. 344075- 
16) dopo b primo trattamento acido si giunge ad una cellulosa con 
un titolo di 80 % di alfa e un tenore in ceneri di 1,8 %. La resa si aggira 
1 40 % dello stelo di mais secco all'aria. Dopo il secondo tratta 
ino e successiva sbianca la cellulosa risultante ha le seguenti caratteristiche: 
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Questa cellulosa venne fino ad ora da noi ottenuta con um piccolo im- 
pianto capace di lavorare 20 kg. giornalieri di paglia di mais. Naturalmente, 
date le sue proporzioni non può rispecchiare che in parte ed in modo del 
ciente il macchinario da impiegarsi nella pratica industriale, 

Siccome poi da quanto è sopra detto la purificazione della cellulosa col 
nostro processo è affidata per la massima parte al trattamento meccanico, 
usando macchine più grandi e più perfette, quali esistono già nell'industria, 
si arriverà ad ottenere cellulose a titolo ancor più ricco di alfa cellulosa. La 
aggiunta poi delle sabbiere, ora mancanti nella nostra attrezzatura, abbasserà 


(4) P. L - N. 337713. 
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notevolmente il tenore delle ceneri perchè quelle presenti nella cellulosa at- 
tuale sono costituite per la massima parte da sabbia inclusa nel materiale di 
partenza. Il capo morto di questa lavorazione è costituito dalle sostanze in- 
crostanti separate meccanicamente dalla cellulosa. Allo stato secco esso s 
presenta come una sostanza cornea, dura, leggera la quale potrà trovare ap- 
plicazione nell'industria sia come tale, sia nei suoi prodotti di trasforma- 
zione. La quantità di quest'ultimo materiale è circa del 10 5 il peso della 
paglia di mais lavorata. 

Con la nostra cellulosa si ebbero delle ottime viscose e vennero anche 
preparati campioni di cellofane che possiedono tutte le caratteristiche di 
quelli del commercio, Sono in corso prove di filatura. 

In collaborazione poi col dott. Giuseppe Sguazzoni, già direttore del 
dinamitificio di Orbetello e di Vergiate, abbiamo studiato anche il problema 
della nitrazione di questa nostra cellulosa e siamo giunti a risultati assai in- 
teressanti: poichè, dopo aver superate le prime difficoltà incontrate per dare 
al nostro materiale una forma corrente adatta alla nitrazione, abbiamo rag- 
giunto l'intento di ottenere della nitrocellulosa a titolo azotometrico e nei 
caratteri di solubilità, gelatinizzazione con nitroglicerina, identica a quella 
ottenuta per lo stesso trattamento da uno dei migliori linters del commercio 
La nitrazione poi, può essere eseguita con gli stessi apparecchi e con le me- 
desime miscele nitranti ordinariamente usate nell'industria. 

La seguente tabella raccoglie i titoli azotomei confronto tra il 
linters e la nostra cellulosa nitrati colle stesse miscele nitranti e per la stessa 
durata. 


Prove di nitrazione simultanea su linters e cellumai: 


antere Oritumais 

% a80 nyo mo NU p 
52 35 13 1212 1210 
[ EI 8 1265 1270 
60 25 15 11,42 11,50 
70 24 6 1305 13 


Tempo di nitrazione 40 minuti (per il cellomais la nitrazione completa 
avviene anche in tempo molto minore) 

Temperatura ambiente 28°. 

Rapporto cellulosa: acido = 1:30. 


Anche queste prove si stanno portando su scala semi industriale per 
poter studiare le gomme, le balistiti, le corditi, ecc., preparate con la nostra 
nitrocellulosa. 

Il procedimento da noi brevettato è stato applicato con gli stessi buoni 
risultati anche ad altri vegetali o È materiali di scarto dell'agricoltura, come 
per esempio la paglia di sorgo, la paglia di saggina, le canne palustri, il 
bambù, ecc. Quindi là dove questi materiali si possono avere economicamente 
ed ih quantità adeguate alla potenzialità di una fabbricazione industriale po- 
tranno servire sia da soli, sia mescolati tra di loro o colla paglia di mais 
alla produzione di cellulose nobili. 

Per quanto riguarda la parte econom 


a, il preventivo compilato insieme 
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con tecnici dell'industria della cellulosa porterebbe ad un prezzo di costo 
odierno inferiore a 150 lire per quintale di cellulosa prodotta per una produ- 
zione giornaliera minima di 10 tonn. calcolando il prezzo della paglia di mais 
secca all'aria ed in fabbrica a L, 7 il quintale. 


In sede di correzione delle bozze di stampa di questa Nota che era datata 
dal 9 luglio 1937, è apparsa sui giornali quotidiani una polemica riguardante 
la preparazione della cellulosa nobile dalla canna e da altre piante annue ed 
in proposito era citato come processo di preparazione quello definito dal bre- 
vetto italiano N. 344.761, richiesto il 3 settembre 1936. Facciamo presente 
che questa patente è sostanzialmente identica a quella nostra da noi già citata 
che porta il N. 344.075 e richiesta il 31 luglio dello stesso anno 19. 


Laboratorio di Chimica Organica della R. Università. 
Milano, 9 luglio 1937.XV - 4 settembre 1937-XV. 
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COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


Sui più recenti studi compiuti in Italia 
nel campo della scienza aeronautica 
(1930-VIII - 1937-XV) 


Rapporto del presidente del Reparto per le Costruzioni Aeronautiche, S. E. GAETANO ARTURO CROCCO 


Capo I. — AnobixAMICA. 


Consideriamo i lavori di aerodinamica ripartiti nei seguenti argomenti: 
Teoria dei sistemi portanti, teoria dei corpi penetranti, teoria della resistenza, 
eliche, aerodinamica sperimentale, aerodinamica delle grandi velocità. 


Teoria dei sistemi portanti. — In questa teoria sono da segnalare gli 
studi sul problema del biplano indefinito compiuti da E. Pistolesi, C. Fer- 
rari e P. Teofilato dal 1931 al 1937. 

Altri problemi, stud da E. Pistolesi dal 1933 ai 1937, riguardano 
l'influsso del suolo sulle caratteristiche delle ali, l'influsso del contorno della 
corrente sulle caratteristiche dei modelli di ali provate alla galleria, l'ala tra- 
versata da un getto libero e finalmente le schiere infinite di ali: problema 
quest'ultimo di grande importanza per la teoria delle eliche intubate e delle 
turbomacchine a palette. 

Il Pistolesi ha studiato, infine, nel 1936, il problema dell'ala indefinita 
ruotante, che è stato trattato nello stesso anno anche da L. Poggi, però con 
metodo diverso. 

Nel 1936 L, Poggi ha pure studiato il problema di un sistema di ali 
parallele ruotanti intorno ad un asse con incidenze periodicamente variabili 
problema che ha ripreso in esame quest'anno per farne applicazione a quel 
particolare propulsore-sostentatore che è noto col nome di « giroplano 

Sul tema delle ali merita menzione anche il lavoro del Cicala sulle azioni 
aerodinamiche che si esercitano su ali oscillanti (1936 e 37), ma su questo 
lavoro ed altri analoghi torneremo con maggiori particolari nel terzo capi- 
tolo, riservato agli studi di resistenza strutturale. 

Studi sull'influsso del contorno della corrente sulle caratteristiche delle 
ali sono stati trattati dal Poggi nel caso del problema piano nel 1931, mentre 
Prosciutto studiò nel 1931 nuove categorie di profili alari e Antonio Eula, ri- 
spettivamente nel 1931 e nel 1933 trattò dei criteri di scelta di taluni profili 
alari, vista di determinati scopi e del calcolo di alcuni coefficienti caratte- 
ristici delle ali e dei velivoli. 


Teoria dei corpi penetranti. — Per i fluidi compressibili C. Ferrari 
nel 1932 studiò in modo esauriente il campo aerodinamico intorno ad un 
solido di rivoluzione la cui linca mediana si ottenga per trasformazione con- 
forme dal cerchio, Tuttavia già l'anno precedente L. Poggi aveva studiato 
le azioni aerodinamiche che si destano in un'elissoide di rivoluzione, inve- 
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stito da un vortice e da una corrente traslatoria e trattato l'analogo problema 
anche per un cilindro ellittico. 


Teoria della resistenza. — E! qui da notare anzitutto uno studio del 
1931 di T. Levi Civita, costituente un'estensione generale della teoria dello 
strato limite di Prandtl. Sono poi comparsi studi di Cisotti sulle scie limi- 
tate, di Quarleri sulla scia tipo Helmholtz del cilindro rotondo, e di Mattioli 
che ha impostato e svolto una sua teoria della turbolenza, senza dubbio in- 
gegnosa ed originale. 

Recentemente il Consiglio 1937 ha procurato di estendere la teoria del 
Mattioli al caso di una corrente già inizialmente dotata di un certo grado di 
turbolenza. 

Sulla teoria della turbolenza ha pubblicato lavori C. Ferrari (1935-36) 
che, basandosi sul concetto recentemente introdotto di « correlazione», pro- 
pone una modifica delle equazioni di Prandtl e di Taylor per lo studio del 
moto turbolento. 

In un altro lavoro C. Ferrari studiò l'arrotolamento in nuclei vorticosi 
delle superfici di discontinuità dietro un'ala (1935): argomento che si collega 
col problema della resistenza indotta. 


Eliche. — Nel 1931 Pistolesi pubblicò uno studio sul calcolo di resi- 
stenza delle eliche, che, pur essendo prevalentemente uno studio di teoria 
dell’elasticità, si basa su presupposti aerodinamici e in particolare sul cal- 
colo del momento torcente aerodinamico, argomento che fu studiato l'anno 
seguente da A. Eula. 

Il prof, Panetti pubblicò nel 1933 due studi, uno sul calcolo dei para- 
metri del diagramma delle coppie resistenti e l'altro sul rendimento delle 
eliche in tandem. 

L. Stipa ha pubblicato in questi anni numerosi articoli sull’elica intu- 
bata e sull'aeroplano con fusoliera tubolare, che trattano delle esperienze 
condotte con questa caratteristica disposizione e con le realizzazioni costrut- 
tive di essa, Sul funzionamento dell'elica con tubo addizionale vi è anche 
una breve trattazione teorica di Pistolesi (1931) 

Altri lavori su eliche appartengono al Serragli che si occupò del moto 

una corrente variabile (1931). 
del De Caria e infine del Ferrari che studiò il ventilatore elicoidale intu- 
bato per le gallerie aerodinamiche ed un altro sulla influenza dell'elica sulle 
caratteristiche aerodinamiche dell'ala (1933). Recentissimo è uno studio di 
L, Crocco (1937) su una proprietà approssimata delle eliche e sua applica- 
zione al calcolo delle caratteristiche di un velivolo. 


Acrodinamica sperimentale, — Si ricordano a tal proposito i lavori e 
le descrizioni di impianti pubblicati (1931) nei Rendiconti Sperimentali del 
Laboratorio di Torino, contenenti in particolare l'articolo di Foraboschi 
riguardante esperienze sulle eliche e quindi i, risultati delle esperienze del 
Laboratorio stesso pubblicati ne « L'Aerotecnita », negli anni 1934-35. 

Per quanto riguarda gli impianti sperimentali della Direzione Superiore 
Studi ed Esperienze essi furono descritti da Eula in vari articoli nel 1932. 

Successivamente Eula riferì sulle esperienze idrodinamiche di modelli 
di galleggiante per idrovolanti e su esperienze su un'ala munita di aletta ausi- 
liaria posteriore, pubblicando poi in collaborazione con Alippi (1935) una 
analisi sugli ipersostentatori. 
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Eula e Penco hanno pubblicato esperienze condotte nel Laboratorio di 
Roma sulla pressione del vento su modelli di edifici (1933) e il Penco ne 
dedusse alcune conseguenze pratiche sulle misure barometriche in prossimità 
di edifici colpiti dal vento (1935). Sullo stesso argomento va ricordato il 
lavoro di Giovannozzi, che riferisce sui risultati delle esperienze effettuate 
nell'Istituto di Ingegneria di Pisa su due modelli di edifici colpiti dal vento 
(1935), mentre în un esteso articolo del 1936 lo stesso Giovannozzi riferisce 
sul lavoro compiuto in materia da vari sperimentatori, e, con una buona messa 
a punto dell'argomento, suggerisce norme di calcolo da tenere presenti dai 
costruttori per valutare l'azione del vento sugli edifici civili e loro parti. 

Importante è pure lo studio di C, Ferrari sulla determinazione dei campi 
aerodinamici a due e a tre dimensioni per mezzo della loro analogia con i 
campi elettrici, che costituisce una importante estensione del già noto metodo 
della vasca Relf, e così pure lo studio di L. Lazzarino sulla Galleria aerodi- 
namica a vena aperta. 

Una importante data per l’aerodinamica sperimentale fu il 27 aprile 
1935, anniversario della morte del compianto Generale Alessandro Guidoni, 
în cui fu inaugurata dal Duce la Città Aeronautica di Guidonia, costituente 
il maggiore centro sperimentale aeronautico d'Italia. 


Aerodinamica delle alte velocità. — Di notevole importanza in questo 
campo è il contributo dato dall'Italia col V* Convegno Volta del 1935, pre- 
sieduto dallo scrivente, che servi a dare una chiara messa a punto delle idee 
sull'argomento e a segnare le direttive da seguire in ulteriori ricerche. Da 
nectare che questo movimento di idee per il volo alle alte velocità fu pro- 
messe dallo serivente già fin dal 1926 con i suoi studi sulla superaviazione, 
che ritrovarono poi la loro definitiva espressione in una sua memoria del 1931, 
intitolata: «/pereviazione e Superaviazione ». 

Nel Convegno Volta E. Pistolesi, che già nel 1931 aveva effettuato una 
rassegna dei problemi speciali dell'aerodinamica dei fluidi, svolgeva una co- 
municazione sulla portanza alle alte velocità, inferiori a quella del suono, 
nella quale, oltre a riportare e coordinare i lavori dei vari ricercatori sul- 
l'argomento, ne completava i risultati con alcuni apporti originali 
Itri contributi importanti all'aerodinamica delle alte velocità in questi 
ultimi tempi sono dovuti a tre giovani studiosi: L, Poggi, C. Ferrari, e 
Luigi Crocco. Il primo in due lavori svolge un metodo approssimato per lo 
sindio del campo di velocità in una corrente piana di fluido compressibile, 
attorno ad un cerchio (1932) e attorno ad un profilo alare (1934), sempre 
restano nel campo delle velocità subacustiche. 

Il secondo, in due memorie (uma delle quali riassunta al Convegno 
Velta) indica un procedimento passo per passo, basato sul metodo delle ca- 
ratteristiche, per la determinazione del campo aerodinamico a velocità ipera- 
custica attorno ad un solido di rivoluzione a prora acuminata, investito da 
una corrente assiale ed obliqua (1936). Nel recente Convegno di Firenze 
(1937) il Ferrari ha proseguito in queste ricerche, completandole ed am- 
pliandole. 

Luigi Crocco, infine, dopo alcuni studi sulla trasmissione del calore 
da una lamina piana ad un fluido scorrente ad alta velocità (1932), svolse 
nel 1935 una completa ed esauriente trattazione delle Gallerie aerodinamiche 
per alta velocità, delle quali fece cenno al Convegno Volta. 

Nel 1936 poi ha illustrato in una nota una nuova funzione di corrente 
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per lo studio del moto rotazionale dei gas da lui ideata e al Convegno di 
Firenze ha presentato una relazione in cui, con l'aiuto di questa funzione di 
corrente, studia le singolarità della corrente gassosa iperacustica nell'intorno 
di una prora a diedro, 

Altri geniali contributi in questo campo sono dovuti a M, Panetti che 
svolse, nel 1934, una prima relazione sul quesito della resistenza dei proietti 
(1934) e al Convegno Volta svolse una esauriente relazione sui metodi 
sperimentali dell’aerodinamica delle alte velocità: a Pasqualini, che effet- 
tuò nel 1931 esperienze sulla resistenza dell'aria per corpi sferici ruo- 
tanti a velocità prossima a quella del suono; al Cicala che svolse la seconda 
relazione sul quesito della resistenza dei proietti (1935); al Castagna che ha 
effettuato esperienze e indicato formule relative alla trasformazione di ener- 
gia di un gas scorrente in un tubo (1936); e all'Aymerito che studiò speri- 
mentalmente il ricupero di pressione in un diffusore (1936). 

Nel campo teorico sono da ricordarsi una comunicazione di L. Silla 
sulla influenza della compressibilità sui fenomeni aerodinamici (1932), uno 
studio di P. Teofilato sulle pressioni su di un solido immerso in un fluido 
compressibile e viscoso e uno di Silla e Teofilato sulla rappresentazione 
schematica di una corrente di fluido compressibile e viscoso intorno ad un 
solido immerso, quest'ultimo presentato al recente Congresso dell'Unione Ma- 
tematica a Firenze. I due ultimi lavori sono da segnalarsi come tentativo 
di tener conto simultaneamente della compressibilità e della viscosità. 

Tutto l'orientamento del V. Convegno Volta, le sue origini, le sue fina- 
lità e i caratteristici contributi di tutti i relatori furono dallo scrivente rias- 
sunti ed illustrati nel discorso d'apertura in Campidoglio « Le alte velocità 
in aviazione ed il Convegno Volta ». 

Subito dopo il Convegno Volta, fu ultimata ed entrò in funzione la 
nuova «Galleria stratosferica», in Guidonia, la più potente del mondo. 

Alla progettazione di tale Galleria, per incarico del Consiglio delle Ri- 
cerche, lavorò lo scrivente ed il Gabinetto di Aeronautica Generale; e per 
essa ebbe origine lo studio sulle Gallerie Aerodinamiche di L. Crocco, avanti 
citato. 

Prima di chiudere questo primo capitolo dedicato all'aerodinamica, oc- 
corre ricordare numerose ricerche aerodinamiche e matematiche dovute al 
Masotti, al Cisotti, al Raimondi, al Pascal, al Caldonazzo, al Consiglio, al- 
T Agostinelli, al Lampariello, al Sona ed altri cultori di meccanica razionale. 

Sempre nel campo aerodinamico è da ricordare un Capitolo di carattere 
storico sullo sviluppo dell'aerodinamica, comparso nel primo volume della 
opera in sei volumi di carattere internazionale « Aerodynamic Theory » di- 
retta dal prof. Durand, scritto da R. Giacomelli, in collaborazione con E. Pi- 
stolesi (1934). 


Cap. IL — MECCANICA DEL voro 


Alla meccanica del volo appartiene la memoria dello 


a a d ; ivente « Ipera- 
viazione e superaviazione » (1931), già citata. In tale memo 


ia furono infatti 


poste le basi della meccanica del volo alle alte quote e si impostarono i pro- 
blemi delle azioni aerodinamiche a velocità elevate e della propulsione a 
reazione. 


lavoro di meccanica del volo fu pubblicato dallo scrivente sotto 
della R. Accademia d'Italia nel 1934 trattando di volo stru- 
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mentale, di volo cioè effettuato senza riferimento visivo al suolo, ma col 
solo ausilio degli strumenti. Tale studio era stato preceduto da un articolo 
nel 1933. 

A questi due lavori fondamentali, debbono aggiungersene alcuni altri, 
compiuti pure in questo periodo dallo scrivente, rispettivamente: su una con- 
dizione di sicurezza nell'avviamento (1932), sikta resistenza indotta di un'ala 
portante, su problemi di idroaviazione (1933), nonchè un gruppo di note 
che, partendo da considerazioni sul « fuoco di un biplano», ne fanno appli- 
cazione alla stabilità dei velivoli (1935). Questo ultimo problema trov: 
trattato pure in un'altra nota (1935), tenendo conto specialmente dell'in- 
flusso dell'elica e introducendo il concetto di stabilità cinetica. 

Altri studi di meccanica del volo sono quelli di Minelli e di Trigona della 
Floresta sull'equilibrio longitudinale e sul comando del velivolo ad ala defor- 
mabile (1931); di Eula sulla velocità minima dell'aeroplano e la perdita di 
velocità (1931): di De Caria (1931) sulla autonomia e la stabilità degli aero- 
plani; di Gasperi (1932) sull'aeroplano tutt'ala; di Serragli e Trigona della 
Floresta (1932) su particolari categorie di profili alari; di Galante (1932) 
sul calcolo grafico della velocità economica di un aeroplano tenendo conto 
del vento; di Galante sul metodo Crocco per la determinazione della polare 
di un velivolo con esperienze a scala naturale (1933); di Gigli e Ferrari sul- 
l'indicatore di incidenza Crocco (1933); di Magaldi sul raggio d'azione 
dellidrovolante odierno (1933). 

A questo argomento appartengono pure due lavori di Poggi, uno del 
1932 sulla manovra di cambiamento di rotta dei dirigibili, l'altro del 1933 
sul calcolo dell’autorotazione col metodo dell'induzione in ‘un'ala mono- 
plana e confronto col metodo della striscia. 

Altri studi di meccanica del volo sono quelli di M. Panetti sull'atterra- 
mento con ipersostentori (1035); di Verduzio Rodolfo sulle sollecitazioni 
nascenti in un ammaramento con urto laterale (1936); di Foà e Mazzoni 
sul decollo degli acroplani (1937); di Schepisi sulla velocità acquistata da 
un velivolo in un’affondata (1937); dello Schepisi stesso sulle sollecitazioni 
di un velivolo investito da una raffica-vortice: studio condotto con lau 
dell'Istituto per le applicazioni del calcolo del Consiglio Nazionale delle Ri 
cerche e specialmente dal dott. Conforto, che ne ha fatto oggetto di comu- 
nicazione al recente succitato Congresso di Firenze (1037) 


Cap. II. — RESISTENZA STRUTTURALE, 


Cominciamo col ricordare uno studio di Gabrielli sul peso ideale delle 
ali a shalzo e un altro di G. Albenga sul calcolo di resistenza degli aeroplani 
nel 1930. Nell'anno successivo 1931 G. Gabrielli trattò dei moderni problemi 
nella costruzione metallica, Minelli di strutture acronautiche e Poggi del 
peso delle ali a sbalzo. Nel 1952 Gabrielli studiò il comportamento di tubi 
sottili nelle costruzioni aeronautiche e Albenga il calcolo di travi iperstatiche. 
Nel 1933, R. Verduzio pubblicò diversi studi sul congegno di atterramento, 
al calcolo delle centine alari, sulla posizione dei momenti ecc.; G. Magaldi 
analizzò le tendenze costruttive degli apparecchi civili italiani; À Fiore mise 
in evidenza il grado di perfezionamento delle costruzioni aeronautiche; 
Albenga trattò di calcoli di resistenza e Schepisi della forma in pianta 
delle ali. 
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Col 1934 sono comparsi gli studi più importanti sulla resistenza strut- 
turale, ad opera specialmente di Minelli e Cicala, che si sono occupati con- 
temporaneamente dello studio delle ali a sbalzo 
Abbiamo così gli studi di Minelli sulla stabi sistemi elastici, sulle 
velocità critiche di ali a sbalzo, su strutture alari a due longheroni e di Cicala 
sulla torsione delle ali a sbalzo, nel 1034; una pubblicazione di Minelli nel 
1936 su un nuovo metodo di calcolo per una vasta categoria di strutture alari 
e un'altra su sistemi elastici, nel 1937; mentre nel 1937 Cicala ha pubblicato 
uno studio su tensioni normali nella torsione di strutture con diaframmi 
rigidi. 

Agli studi di questi autori occorre aggiungere quelli di altri, quali 
C. Riparbelli sulla teoria della torsione di cilindri cavi con molti diaframmi 
longitudinali (1936); di Mazzoni sulle torsioni di cilindri cavi (1935); di 
Jona su uno studio di forme complicate di biplani (1936): di Lazzarino sulla 
teoria degli involucri sollecitati in tutti i modi possibili: teoria che sarà pre- 
ziosa per le fusoliere monoguscio (1937). 

Quest'insieme di studi italiani, nonchè altri compiuti all'Estero, mo- 
strano come l'aeronautica abbia ora creato un ramo rigoglioso ed autono- 
mo della scienza delle costruzioni 

Fra gli studi sui problemi di statica delle costruzioni aeronautiche, 
citati, abbiamo incluso anche alcuni lavori su fenomeni di instabilità 
dell'equilibrio elastico (velocità critiche, deformazioni sotto forma di bozze 
degli involucri sottili, presso flessioni ecc.); lavori dovuti a Minelli e a 
Lazzarino. 

Tali problemi formano si può dire un ponte di passaggio fra la statica 
delle strutture aeronautiche e una scienza nuova. che possiamo chiamare 
dinamica delle costruzioni aeronautiche, e che si basa in particolare sullo 
studio delle vibrazioni. 

In questa scienza, di cui per ora conosciamo ancora molto poco, si 
tratta di complicati problemi in cui entrano simultaneamente in giuoco: 
l'aerodinamica delle ali vibranti, la teoria dell'elasticità, nonchè la fisica 
degli attriti interni della struttura, fenomeni assai importanti che danno 
luogo a una delle forme di sensibile smorzamento delle vibrazioni. Di tale 
ultimo argomento si sta occupando attivamente il proî. Pistolesi col suo 
assistente Giovannozzi. 

Anche in tale campo bisognerebbe poter disporre di adeguati mezzi sp 
rimentali, Data la mancanza di tali mezzi gli studi finora fatti in Italia sulle vi 
brazioni sono necessariamente di carattere teorico, a parte gli studi del Cicala, 
che ha potuto disporre di un discreto impianto sperimentale al Laboratorio 
di Aeronautica di Torino. 

Occorre, infine, notare che la maggioranza degli studi sulle vibrazioni 
in aeronautica, in Italia, sono stati compiuti sotto l'impulso della Commi 
sione delle vibrazioni in aeronautica di questo Reparto, presicduta dai pro- 
fessor Pistolesi. Tali lavori sono valsi a chiarire, in parte, il comportamento 
vibratorio delle ali e delle altre strutture del velivolo e a ricavarne alcune in- 
dicazioni tecniche per le costruzioni aeronautiche. Fra questi lavori vanno 
citati due studi di Cicala: l'uno sulle vibrazioni torsionali di un modello di 
ala con rigidezze variabili a l'altro sulle azioni aerodinamiche sul profilo 
scillante, ambedue del 1936, Si deve poi al Bellomo uno studio sulle vibra- 
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zioni dei velivoli nel 1937. Nel 1935, a cura della suddetta Commissione, 
fu pubblicata tma completa bibliografia sulle vibrazioni. 

Inoltre è apparsa recentemente una accurata e completa anali 
stato attuale del problema delle vibrazioni nei velivoli del Gen. 
Fiore (1937). 
infine da ricordare che dal 1930 al 1937 sono state pubblicate le se- 
guenti opere interessanti l'aerotecnica, 


dello 
^. 


G. A. Crocco: Elementi d'aciazione, un volume di 614 pagine (1931); 

E. PrsroLksi:-lerodinantica, un volume di 573 pagine (1932); 

L. Sita e P. TrorrLato: Lezioni di aerodinamica, un vol. di p. 239 (1933); 
E. Garurra: L'Aeronautica moderna, un volume di pagine 664 (1934); 
Finzi e Bozza: Resistenza idro e aerodinamica, un vol. di pag. 506 (1935). 


Sotto gli auspici del Ministero dell'Aeronautica sono stati poi pubbli- 
cati e commentati da R. Giacomelli Gli scritti di Leonardo da Vinci sul volo, 
con prefazione di S, E. il Ten, Generale Cristoforo Ferrari, Direttore Su- 
periore degli Studi ed Esperienze, in un volume di 396 pagine con 516 
figure (1936), 
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COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
ttt ione delia R. iieri di Torino (Diete: Prof, Ano o 
Ricerche sul virus dell'influenza” 


Nota del prof. C. F. CERRUTI, 


iuto  incariesto di microbiologia 


uesti esperimenti confermano ed estendono le precedenti os 
di autori inglesi e americani, che il topolino bianco, inoculato per via nasal 
tivo all'infezione da virus dell'influenza umana dopo alcuni passaggi di questo atti 
verso il furetto. Si è dimostrato anche che il topolino grigio è suscettibile all'infe- 
zione, e non è strettamente necessaria la narcosi eterea degli animali in esperiment 
per il successo dell’inoculazione, Il virus è filtrabile attraverso candele Berkefeld N 
€ Chamberland ZL: e Li, e si può pe E membrana corio-allantoidea dello 
embrione di pollo. 


L’ondata epidemica di influenza che si ebbe nella passata stagione in- 
vernale ci offerse l'opportunità di studiare sperimentalmente questa malattia, 
così varia nelle sue manifestazioni cliniche ed epidemiologiche e così scon- 
certante e discussa dal punto di vista etiopatogenetico. L'ipotesi che un 
virus filtrabile sia l'agente causale dell'influenza è quella che raccoglie 
i maggiori suffragi da quando si dovette rinunciare ad attribuire impor. 
tanza etiologica al bacillo scoperto da Pfeiffer nel 1892 e noto oggi sotto il 
nome di « Hemophilus influenzae» (*). Questo microorganismo, che si può 
isolare con relativa frequenza sia dai malati che dai sani, anche all'infuori 
dei periodi epidemici di influenza, si deve ormai considerare un semplice 
« germe di sortita», di invasione secondaria, che non ha alcuna importanza 
nel determinismo dell'attacco influenzale. 

I risultati incerti o contradditori ottenuti nei primi tentativi di dimo- 
strare l'esistenza di un infravirus quale agente causale della influenza, sono 
stati più che altro dovuti all'impossibilità di fare ricerche sistematiche per 
la mancanza di un animale da laboratorio recettivo all'infezione. 

Nel 1933, Smith, Andrewes e Laidlaw (^) riuscirono a infettare dei fu- 
retti con il filtrato del liquido che aveva servito a sciacquare la gola di malati 
acuti fiuenza. L'inoculazione del filtrato, sia per via nasale che sottocu- 
tanea, provocava nei furetti, dopo un periodo di incubazione di 2-3 giorni 
una malattia caratterizzata da rialzo febbrile, catarro delle prime vie respi- 
ratorie e sintomi di malessere generale. 

La malattia dura pochi giorni, al massimo dieci, poi di solito l'animale 
guarisce perfettamente, rimanendo per qualche tempo immune alle reinfe- 
zioni, 

La malattia si può trasmettere dal furetto ammalato al sano per sem- 
plice contatto o per instillazione nasale di una sospensione dei turbinati del- 
l'animale infetto, sacrificato nel periodo acuto della malattia. 


(1) T risultati di queste ricerche sono stati comunicati alla R. Accademia di Me- 
dicina di Torino nella seduta del 18 giugno 1937-XV, durante la quale fu pure 
proiettato un breve film documentario delle ricerche stesse. 


168 LA RICERCA 


ENTIFICA 


Gli stessi AA, scoprirono che il furetto si poteva infettare in modo 
analogo con il virus dell'influenza dei suini («hog-fu»), uma malattia che 
colpisce i maiali giovani ed è dovuta all’azione sinergica di un virus filtra- 
bile e di un microorganismo scoperto e descritto da Shope (***) col nome di 
« Hemophilus influenzae (suis) ». In contrasto però con quanto si verifica nei 
maiali, per provocare la malattia nel furetto è sufficiente, inoculare il solo 
virus filtrabile. 

La sindrome clinica e le alterazioni anatomo-patologiche che si mani- 
festano nel furetto in seguito all'inoculazione del virus dell'influenza umana 
sono esattamente sovrapponibili a quelle prodotte dal virus dell'intluenza dei 
suini, Le prove d'immumità crociata hanno confermato i legami di stretta 
parentela esistenti tra i due virus che non si spingono per altro sino alla 
identità. Infatti mentre i furetti guariti dall'infezione da virus influenzale 
d'origine suina appaiono immuni di fronte al virus influenzale umano, quelli 
che hanno superato l'infezione umana non sono completamente refrattari a 
una successiva inoculazione con virus dell'influenza dei suini. 

Shope (*) dimostrò altresi che se l'inoculazione del virus ai furetti si 
pratica sotto narcosi eterea, si riesce a produrre in essi un quadro completo 
di broncopneumonite, Le stesse lesioni si possono provocare iniettando diret- 
tamente il virus nello spessore del parenchima polmonare 

Andrewes, Laidlaw e Smith (*), e Francis (*) riuscirono indipendente- 
mente gli uni dagli altri, ad infettare i topolini bianchi tanto con il virus 
dell'influenza d'origine umana, quanto con quello d'origine suina, previo pas- 
saggio attraverso il furetto. 

Le lesioni che si manifestano nei topolini sono principalmente a carico 
dei polmoni che presentano segni evidenti di congestione e di epatizzazione 
parziale o totale. 

L'infezione, per lo più mortale, si trasmette regolarmente inoculando i 
topolini per via nasale previa narcosi eterea, mentre per via parenterale, sia 
il topolino che il furetto non si infettano in modo clinicamente apparente, 
ma possono immunizzarsi. 

Laidlaw, Smith, Andrewes e Dunkin (*), immunizzando il cavallo con 
virus influenzale tratto da furetti ammalati, ottennero un siero antiinfluen- 
zale che si dimostrò capace di neutralizzare il virus dell'influenza anche a 
forte diluizione. 

Lo stesso siero presentò notevole efficacia protettiva e curativa nelle 
prove di immunità passiva e di sieroterapia eseguite nei topolini e nei furetti. 

Anche le prove di vaccinazione eseguite sia nel furetto che nel topolino 
da Smith, Andrewes e Laidlaw (^), da Francis e Magill (”), da Shope (°), 
dimostrarono la possibilità di provocare in questi animali uno stato di solida 
immunità accompagnato dalla formazione di anticorpi. 

Andrewes, Laidlaw e Smith (°) e Francis ('*) applicarono la prova di 
neutralizzazione del virus nel topo alla ricerca del contenuto in anticorpi 
antiinfluenzali dei sieri umani e poterono dimostrare nella maggioranza dei 
sieri esaminati la presenza di anticorpi neutralizzanti il virus influenzale. I 
risultati ottenuti nel corso di queste indagini rivelarono un alto contenuto di 
anticorpi specialmente negli individui che avevano avuto l'influenza da pochi 
anni, mentre nei bambini e nei vecchi la percentuale degli immuni andava 
d'minuendo. 

Francis e Magill (?*) coltivarono con successo tanto il virus influenzale 
d'origine umana quanto quello d'origine suina col mezzo della coltura dei 
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tessuti, e Burnet ('") riferisce d'aver coltivato il virus influenzale nell'em- 
brione di pollo. 

Le presenti ricerche confermano ed estendono le osservazioni dei pre- 
cedenti autori sull'infezione dei topolini con il virus dell'influenza del furetto 
d'origine umana e sulla possibilità di coltivare questo virus nella membrana 
corio-allantoidea dell'embrione di pollo. 


ESPERIENZE PERSONALI, — Data l'impossibilità materiale in cui ci siamo 
trovati di poterci procurare dei furetti od altri animali affini e quindi di 
poter tentare in modo sicuro l'isolamento del virus direttamente dal malato 
isolamento diretto nel topo riesce solo attraverso passaggi seriati e non 
sempre), abbiamo dovuto ricorrere alla cortesia del dr. Andrewes dell'Isti- 
tuto Nazionale per le Ricerche Mediche di Londra, per avere uno stipite 
di virus influenzale d'origine umana, già passato più volte nel furetto, e 
perciò capace d'infettare anche il topolino bianco, Anche il dr. Dujarric de 
la Rivière, dell'Istituto Pasteur di Parigi, ebbe la bontà di inviarci uno sti- 
pite di virus influenzale, ma essendogli stato anch'esso fornito dal dr, An- 
drewes, così preferimmo proseguire le ricerche con il primo, contrassegnato 
dalla sigla W. S. 1264/13, anche perchè si rivelò dotato di maggior viru- 
lenza. Si tratta dello stipite di virus isolato con l'inoculazione al furetto 
della miscela di soluzione fisiologica e brodo in parti uguali con la quale si 
era sciacquata ja gola di un malato d'influenza durante l'epidemia svoltasi 
a Londra, nei primi mesi del 1934. 


PROVE D'INOCULAZIONE NEL TOPOLINO BIANCO, — Il materiale invi: 
toci consisteva in frammenti essiccati di polmone di topo infetto, contenuti 
in una fiala di vetro chiusa alla fiamma e sotto vuoto. Con questo materiale 
si fece un'emulsione in pochi cc. di una miscela di soluzione fisiologica e 
brodo nutritivo in parti uguali e si inoculò a una serie di sei topolini bianchi 
dell'allevamento di questo Istituto. 

Tecnica delle inoculazioni. — L'inoculazione si praticò per instillazione 
nelle narici dell'animale previa leggera narcosi eterea. E' difficile stabilire 
esattamente il quantitativo di virus inoculato anche perchè una parte della 
emulsione va persa, gran parte arriva nel cavo oro-faringeo e solo una pic- 
colissima parte resta aderente alla mucosa nasale che pare essere la via d'in 
gresso del virus, oppure è direttamente inalata nel polmone. 

In complesso si può dire che con questa tecnica si può facilmente far 
passare per le vie nasali del topo dei quantitativi di virus non inferiori a 0,1 ce. 

Gli animali inoculati venivano disposti in recipienti di vetro individuali 
chiusi con coperchio metallico traforato. 

Sintomi dell'infezione. — I topolini inoculati presentano di solito dopo 
24-48 ore dal momento dell'inoculazione una sintomatologia abbastanza ca- 
ratteristica: gli occhi sono socchiusi, l'animale è sonnolento, reagisce scar- 
samente agli stimoli esterni, rifiuta il cibo e spesso ha dispnea. In seguito, 
le condizioni dell'animale vanno aggravandosi: esso si presenta raggomito- 
lato su se stesso in un canto del recipiente, i movimenti respiratori sono 
diminuiti di numero, ma aumentati di profondità, il pelo è arruffato e, la- 
sciato a sè, l’animale muore entro una settimana. 

Non sempre l'infezione da virus influenzale è mortale, è frequente anzi 
il caso che l’animale, dopo aver manifestato segni più o meno spiccati di 
sofferenza generale c di difficoltà nella respirazione riacquisti lo stato di 
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sere. (Questo accade, secondo la nostra esperienza, specialmente quando 
il virus non è dotato di grande virulenza per il topolino o quando gli ani- 
mali da inoculare sono scelti tra quelli che hanno già raggiunto il completo 


ccessivi passaggi nel topolino, sia bianco che grigio, fatti sem- 
pre con la stessa tecnica delle instillazioni nasali, a partire da polmoni ri 
trati alterati di topolini inoculati in precedenza e morti o sacrificati, abbiamo 
potuto mantenere e anche aumentare la virulenza del virus W. S. Negli ulti- 
mi passaggi il virus uccideva il topolino di 14-18 gm. in 2-3 giorni, nè occor- 
reva sempre la narcosi eterea per preparare l'animale da inoculare. Non si 
sono notati mai casi di contagio diretto da animale malato a sano, nè si è 
potuto trasmettere l'infezione per vie diverse da quella nasale, ossia per inie- 
zione sottocutanea e peritoneale. Il ratto bianco si è rivelato refrattario alla 
infezione da virus. 

Reperto anatomo-fatologico. — Gli animali morti spontaneamente in 
seguito all'infezione o sacrificati nel corso di essa, di solito in V giornata 
offrivano all'esame necroscopico lesioni evidenti soltanto ai polmoni. Questi 
presentavano infatti zone più o meno estese di congestione o di vera e pro- 
pria epatizzazione, che sembravano partire dall'ilo verso la periferia. Fra 
colpita sopratutto la faccia posteriore dei lobi superiori, mentre i bordi appa- 
rivano intatti o. più spesso enfisematosi. Nei topi morti spontaneamente, i 
polmoni apparivano generalmente epatizzati in toto, di colore rosso cupo; 
dalla superficie di taglio fuoriusciva per pressione una certa quantità di 
liquido, e mettendo in acqua dei frammenti di polmone essi cadevano tosto 
a fondo. 

Sulla superficie polmonare di un topolino si poterono osservare dei 
noduli grigiastri grandi come una testa di spillo, 

La milza appariva per lo più lievemente ingrandita e congesta specie 
nel caso di topolini morti spontaneamente. Negli stessi casi anche il fegato 
appariva sovente lievemente congesto, mentre altri organi come reni, ghian- 
dole surrenali, intestino, non presentarono mai alterazioni macroscopica- 
mente apparenti. Nulla pure si potè osservare a carico della mucosa oro- 
faringea e delle tonsille. 

Esme batrcriologico. — Con le prove culturali eseguite sia con lo stri 
scio di polmoni infetti, sia con la semina di alcune gocce di emulsione degli 
strisci polmonari su piastre di agar-sangue di coniglio e di agar semplice 
si è potuto spesso, specie a partire da polmoni di topolini morti spontanea- 
mente e non esaminati subito dopo la morte, isolare dei germi. Si sviluppa- 
vano per lo più colonie di batteri o di cocco-latteri gram-negativi, talvolta 
anche colonie di strepto-stafilococchi. In un solo caso abbiamo potuto iso- 
lare uno stipite che per le sue caratteristiche morfologiche e culturali si 
poteva sicuramente assegnare al genere « Hemophilus p. 

Le semine fatte a partire da polmoni di topolini sacrificati nel corso 
dell'infezione ed esaminati immediatamente, rimasero quasi sempre sterili. 

Data la varietà e la relativa rarità dei reperti batteriologici ottenuti, 
non riteniamo si debba ascrivere ad essi particolare importanza etiologica. 


Prove pr rrLTRAZIONE, — In tre diverse occasioni abbiamo provato 
a filtrare, previa centrifugazione, per aspirazione (10-15 mm. di Hg), la 
emulsione di virus polmonare attraverso candela. Sia il filtrato attraverso 
rerkefeld N che quello attraverso Chamberland L; ed Le si rivelarono an- 
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cora virulenti per il topolino, inoculato per via nasale. Rimane così confer- 
mata la filtrabilità di questo virus influenzale, che secondo le accurate ricer- 
che di Smith, Andrewes e Laidlaw (*) eseguite con membrane graduate di 
collodio, non dovrebbe avere dimensioni superiori a O6 p. 


COLTIVABILITÀ DEL VIRUS NELL'EMBRIONE DI POLLO. — Vera Dancha- 
koff (*") ebbe per prima l'idea di coltivare i frammenti di tessuti embrionali 
innestandoli tra i due foglietti della membrana allantoidea di un embrione di 
pollo in IX-XII giornata di sviluppo. 

Dopo di lei, molti altri si servirono di questo metodo di coltura che 
in tempi relativamente recenti fu adottato con successo anche per coltivare 
i cosidetti infravirus, quali il virus della rabbia, del vaiolo bovino, dell'afta. 
epizootica e altri ancora. 

Grazie alla cortesia del prof. G. Levi, Direttore dell'Istituto di Ana- 
tomia Umana, e del suo Aiuto prof. Bucciante, abbiamo potuto avere i con- 
sigli e i mezzi necessari per praticare questo metodo di coltura 


Tecnica del metodo. — Si prendono uova fecondate in IX-XII gior- 
nata d'incubazione, si disinfettano esternamente con alcool e con una sottile 
limetta si apre una finestra quadrata nello spessore del guscio, badando a 
non intaccare la membrana testacea sottostante. 

Con una pinzetta si solleva quindi con delicatezza la parte interna della 
finestra e attraversando obliquamente la membrana testacea con l'ago di una 
siringa, si iniettano 0,05-0,1 cc. di virus. Si ricopre la finestra con la parte 
di guscio asportata e se ne saldano i margini con una miscela fusa di paraf- 
fina e balsamo del Canadà in parti uguali, che si solidifica prontamente. Si 
rimette l'uovo inoculato nell'incubatrice ‘controllando in seguito giornal- 
mente la vitalità dell'embrione. Accade spesso che questo muoia dopo 2- 
giorni d’incubazione od anche a breve distanza dall'inoculazione per il trau- 
ma inerente ad essa. Naturalmente in quest'ultima eventualità le uova ino- 
culate si scartano, 

Se l'embrione ha sopportato l'inoculazione ed è morto in seguito alla 
infezione, si apre l'uovo con le dovute cautele d'asepsi in una capsula dei 
Petri sterile, si preleva l'embrione con le sue membrane, lo si lava con solu- 
zione fisiologica e lo si tritura in mortaio sterile mescolandolo a una quan- 
tità uguale di soluzione fisiologica. Si centrifuga l'emulsione che ne risulta 
e con il liquido soprastante si inietta con la tecnica sopra descritta un altro 
uovo fecondato, nella stessa fase di sviluppo, e si inocula contemporanea- 
mente anche per via nasale, previa narcosi eterea, anche ad un gruppo di 
3-6 topolini, per controllo della virulenza del materiale inoculato. 

Se invece l'embrione non muore spontaneamente per azione del virus, 
lo si preleva ugualmente dopo 4-5 giorni d'incubazione, eseguendo le stesse 
operazioni di triturazione, centrifugazione e inoculazione già descritte. 


Risultati ottenuti. — Con questo metodo di cultura abbiamo già potuto 
fare 7 passaggi consecutivi del virus W. S. in embrione di pollo, contro 
lando ad ogni passaggio la virulenza del materiale con la prova nei topolini. 

La cultura del virus influenzale nell'uovo fecondato è riuscita sia ino- 
culando direttamente le emulsioni di polmoni di topolino infetto o di em- 
brione di pollo pure infetto, sia filtrandole prima attraverso a candela Cham- 
berland L 3. La prova di virulenza ha avuto esito positivo sia inoculando 
le emulsioni totali degli embrioni infetti con o senza filtrazione, sia instil- 
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lando nei topolini le emulsioni ottenute lavando e triturando separatamente 
l'embrione, la membrana allantoidea e il vitelio. 


DETERMINAZIONE DEGLI ANTICORPI NEL SIERO DEGLI ANIMALI INF 
— L'aver constatato che i furetti e i topolini che avevano superato 
ie da virus influenzale rimanevano per qualche tempo refrattari alle rein- 
fezioni suggerì a Smith, Andrewes e Laidlaw (*) l'idea di controllare se 
il siero degli animali guariti aveva il potere di neutralizzare la virulenza 
delle emulsioni di polmone infetto, 

Mescolando insieme quantità fisse di virus e quantità decrescenti di 
siero di animali guariti, e inoculando le miscele a topolini nuovi si è potuto 
dimostrare in tali sieri l'esistenza di anticorpi specifici € titolarne il potere 
immunizzante. 

Abbiamo voluto applicare questa «prova di protezione del topo » al 
dosaggio degli anticorpi in sieri di individui che avevano superato da poco 
tempo un attacco influenzale, e in sieri di bambini. Di ogni siero s'impie- 
garono 3 diluizioni (1/1 - 1/5 - 1/10) che mescolate a una quantità uguale 
di emulsione di polmone di topolino infetto furono tenute a contatto per 
qualche tempo alla temperatura dell'ambiente. La miscela siero-virus era poi 
inoculata per instillazione nasale, previa narcosi eterea, a gruppi di 3 topo- 
lini per ciascuna diluizione di siero. 

Lo scarso numero di sieri da noi titolato non offre una base sufficiente 
per poter esprimere un giudizio attendibile, Sinora però nessuno dei sieri 
esaminati si è dimostrato capace di neutralizzare completamente il potere 
patogeno del virus da noi impiegato. La maggior parte dei topolini soprav- 
vissuti alla prova e sacrificati in V-VI giornata, presentarono nei polmoni 
zone più o meno estese di congestione emorragica o di epatizzazione, rive- 
lando così Ja mancata neutralizzazione del virus. 


CONSIDERAZIONI E SOMMARIO, — L'inoculazione al furetto, per via 
nasale, del filtrato del secreto naso-faringeo di ammalati acuti d'influenza 
determina in questo animale una malattia clinicamente simile a quella umana 
trasmissibile in serie al furetto per contagio diretto o per innesto sulla mu- 
cosa respiratoria. Dopo alcuni passaggi nel furetto lo stesso virus può infet- 
tare anche il topolino, sia bianco che grigio, sottoposto prima della inocu- 
lazione per via nasale a leggera narcosì eterea. 

L'uniformità dei caratteri degli stipiti di virus isolati nelle località più 
diverse, nel corso di epidemie d'iniluenza, fanno pensare che gran parte dei 
casi d'influenza umana siano riconducibili all'azione patogena di questo vi- 
rus. Non bisogna d'altra parte dimenticare che nei casi sporadici d'influenza 
come anche in alcune epidemie classificabili, dal punto di vista clinico-epide- 
miologico, come dovute ad influenza, non si potè isolare alcun virus. Nè, 
sopratutto, si deve scordare che sinora non si è riusciti a trasmettere spe 
rimentalmente l'influenza dal furetto 0 dal topolino all'uomo, per quanto i 
casi accidentali di infezione di laboratorio riportati da Francis (') e da 
Stuart-Harris (^^) siano oltremodo suggestivi. 

I nostri esperimenti confermano le precedenti osservazioni di Andrewes, 
Laidlaw e Smith (°), e di Francis (^) che il topolino bianco, inoculato per 
via nasale, è recettivo all'infezione da virus dell'influenza umana dopo al- 
cuni passaggi attraverso il furetto, 

Anche il topolino grigio è suscettibile all'infezione e la preparazione 
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degli animali da inoculare con la narcosi eterea non si è rivelata stretta- 
mente necessaria al successo dell'innesto, perchè il virus, dopo ripetuti pas- 
saggi acquista sufficiente virulenza da indurre senz'altro artificio l'infezione. 

Le esperienze fatte col virus filtrato dimostrano che non occorre l'azio- 
ne concomitante di microorganismi di qualsiasi specie per determinare l'infe- 
zione da virus dell'influenza nel topolino, Ciò non significa che nell'uomo, 
suo ospite naturale, l’azione patogena di questo virus non sia facilitata e 
potenziata dall'intervento di germi di invasione secondaria. 

Il virus dell'influenza umana passato attraverso il furetto e il topolino 
si può coltivare innestando il virus, ottenuto triturando in soluzione fisio- 
logica i polmoni degli animali infetti, tra i due foglietti della membrana 
allantoidea dell'embrione di pollo, in IX-XII giornata di sviluppo. Si pos- 
sono fare passaggi seriali nell'uovo fecondato sia inoculando il prodotto 
della triturazione dell'embrione insieme ai suoi involucri, sia triturando e 
inoculando separatamente l'embrione, l'allantoide e il vitello. 
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ISTITUTO NAZIONALE DI ELETTROACUSTICA 


Il metodo Corbino 
per la taratura dei microfoni a condensatori 


Note del prof. GINO SACERDOTE 


Riassunto: Si esuminano le particolarità di funzionamento del circuito a ponte per la 
misura della efficenza di un microfono a condensatore, Si esamina l'infiuenza di una 
terza ar n al generatore, e di una tensione di polarizzazione continua al microfono. 


1, — I metodi di misura, basati su determinazioni puramente elettriche, 
per la taratura di apparecchiature elettroaeustiche, sono particolarmente 
comodi e precisi, benchè, in linea di massima, consentano soltanto di ese 
guire tarature relative. 

Tl metodo esposto dal Prof. Corbino (1) per la taratura dei microfoni 
a condensatore si seosta alquanto da quelli usuali, si presenta sotto aspetti 
assai interessanti, e permette di prevedere altre importanti applicazioni. 
Lo scopo di questa nota è quello di esaminare con qualche dettaglio il com- 
portamento del circuito proposto. 

Il metodo di misura si basa sul seguente principio: in un ponte del 
tipo di quello di fig. 1, costituito da due resistenze eguali e da due capacità 
eguali e senza perdite, si ottiene l'equilibrio per qualsiasi forma della ten- 
sione di alimentazione, Se però uno dei condensatori non ha le lamine per- 
fettamente rigide, per elletto della tensione alternata applicata ai suoi 
estremi, si crea nno stato di vibrazione delle Inmine stesse: infatti esse sono 
azionate da una forza proporzionale al quadrato della tensione applicata. 
Ne consegue una variazione periodica della capacità, a frequenza doppia di 
quella di alimentazione del ponte: si dimostra allora che si può equilibrare 
il ponte per la frequenza di alimentazione, ma rimane un residuo di terza 
armonica, la eui ampiezza è funzione dell'entità dello spostamento delle la- 
mine del condensatore. 

La trattazione analitica di questo problema è alquanto complessa, qua- 
lora si voglia tener conto della variazione della capacità in funzione della 
tensione applicata: in prima approssimazione si può supporre il movimento 
della lamina noto, ossia stabilire una relazione fra capacità e tempo, invece 
che fra capacità e tensione applicata. E precisamente si suppone che, ali- 
mentando il ponte con una tensione 


€ — E cos (ob + q) 


la capacità del microfono a condensatore 


1 
Hr T -I (L + R cos 2 o 


a espressa di 


Up «La Riera Scientifica », 1956, n. 910. 
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Si deve notare che il valore di ©, che compare nella [1] non è il valore 
della enpacità a riposo; la forza applicata al microfono è proporzionale al 
quadrato della tensione applicata, tensione del tipo E cos of: la forza è pro- 
porzionale a cos? wf, ossia a (1 + cos 2 wt)/2; in C, si tiene per ora conto 
della componente continua della forza elettrostatica. 


Fig. 1 - Ponte per [a taratura del microfoni a condensatore 


2. — In fig. 1 è disegnato lo schema del ponte: è stata inserita la resi- 
stenza r, che si dimostrerà necessaria per azzerare il ponte alla frequenza 
della tensione di alimentazione, 


Le equazioni del ponte squilibrato sono: 
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e ponendi 

dy 

dt 


si ottiene: 


We LA pronta 


La tensione applicata e = E cos (wt + q) (per tener conto dello sfasa 
mento fra il movimento delle lamine del condensatore e la tensione appli- 


cata al ponte); e posto ancora — = —- + —} si ha dalle [2] 


[3 


La [3] è una equazione lineare del primo ordine il eni integrale gene- 
rale è: 


TIE ZI cos (ut + q)e 
ro 


ove A è una costante di integrazione. 
ne periodica della [3] è data d; 


3. — Una più evidente valutazione delle successive approssimazioni che 
si conseguono nel risultato finale si ottiene risolvendo lu [3] con i metodi 
del calcolo operazionale. 

Supposto k piccolo, si esprima l'integı 
sive potenze di K: 


rale della [3] in serie di succes- 


P= g + hi + Ra +g, + 
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Sostituendo nella [3] si ha: 


[r. * E to = È oos (t + o] + 


" Li 
*k|di—— e—-c520.q«| *...-0 
ro rO, 
termini: 
" 1 E 
i+ i — cos (ot + 9) 
" 1 do 
4 dd n = — — com 2 wt 
14] A e 76, 
; A 
x. — L qos 2 t. 
LE ZA 


z d 
Seguendo le notazioni del calcolo operazionale, postoa = -f le [i] di- 
t 


ventano: 


cos" 2 wt cos (nt 4. q) 


( * Ea) 
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le [5] si possono condurre alle quadrature 


fnm rper 


- aff pra 
e J cos (ot + 9) cos 2 ot e77 dt 


i 
(ESS (ot + @) cost 2 mt e” dt^ 


pui 


e di appro» 


ioni re l'espressione del termi 
indipendentemente dai termini precedent 


Con queste rel 
simazione ennesima, 


viluppo alla prima approssimazione, trascurando 


4. — Limitando lo 
cioè le potenze ili k superiori alla prima, si ha che q — q, + kq, . 


Dalla seconda delle [2] si ha allora: 


1 


(L 4 E cos 2 t) (qa + kg) 


1 
- cos (0t + q) — 
ots ( g) 


e quindi, con l’approssimazione introdotta: 


cos (of + q) =g (da + km + kg, eos 2 61) 


7 JE Lot 
m z^ ^ 


Dalle [6] si ha l'espressione della q, e della q,: 


EC 
E {ut + q) + a sen (t + »] 


= 
da EC C [(1-9a)cos(3 ot + @) + 6a sen (3 of + g) 
j 2 A+ 925 ci 


q AL) cos (wt — q) + 2a sen (ut — q) 
(1+ 


posto a — art". 
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Se si pone ancora 


a 40, 3u = 190, 


si ottiene in definitiva: 


M = EC cos ©, cos (ot + @ — &j) 


d = = ECL [eost o cos (3 ot + P- 2 9 + co? à, eos (ot — p — 2 9,)] 


mpleto, nei limiti della 
Si può procedere però 
ecolo, e 
À, al seno 


Si è quindi in grado di risolvere in modo © 
approssimazione ammessa, Ja questione propost 
ad mna ulteriore semplificazione, tennto conto che l'angolo ©, 
dello stesso ordine di k, per cui al coseno si può sostit 
ed alla tangente l'angolo. 

L'espressione di e/E per la frequenza fondamentale di 


ne quindi: 


PES F cos (wt + q)— z cos (wt + p — ©) cosa, — 


kr La 
= -g Use — p + 9) cono, + K^ cod 0, eoe (of — 


-29,) 


— 0) tenuto conto delle appros- 


e la condizione di azzeramento del ponte ( 


simazioni sopradette si ha quand 


o = con (at +) = realt + 9 — 8)— È reos(ot— p +a) + 


+ i a? cos (wt — q —28,) 


6, k k 
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Applicando le solite approssimazioni, tennto conto delle condizioni di 
equilibrio per la frequenza fondamentale, si ha che il residuo di terza ar- 
monica è: 

de] k 


mi F 


TI coefficiente k è indice della sensibilità del microfono: si vede che 
dalla semplice lettura del residuo si può dedurre tale coeficiente, In quanto 
al condensatore a lamine mobili si comporta come una capacità fissa avente 


om angolo di perdita tan © = — k sen 2g. 
5. — Per qnanto si è accennato precedentemente, si può supporre che k 


sia proporzionale a £*: quindi le condizioni di equilibrio del ponte dipendono 
anche dalla tensione di alimentazione. Si esamina ora quale è lo squilibrio 
della fondamentale al variare di £, quando il ponte si è equilibrato per Æ 
piccolissimo, ossia £ tendente a zero. 

La tensione fondamentale alla diagonale galvanometrica si è visto es 


sere: 


È 
cos (ut + q) — reos (ut + p => unit qp o) 


+E at cos (at — e-26) 


Le condizioni di equilibrio del ponte per k = 0 sono: 


Di qui il residuo di fondamentale in funzione di k: 


cos(ut — q) = I cos (ot — q)— — : cos (ot — p); 


LI 
x 


In queste condizioni il residuo di terza armonica è: 


z cos (3 wt — p — 26,) — cos (3 ot + P — e»] = 


ix [ CA VIA o] 
4 


2 


T, 


E| 


$ |bosos2 9 
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Si deve notare che în questo caso non si tiene conto della deformazione 
statica del condensatore: si aecennerà fra breve le conseguenze che porta 
il tener conto di questo elemento. 


6. — Nello studio del metodo Corbino ha molta importanza l'esame 
delle conseguenze che porta l’esistenza di una componente di terza armo- 
nica nella tensione Æ di alimentazione del ponte stesso. 

Si supponga quindi la tensione di alimentazione della forma: e — E 
(cos (ut+ p) + h cos (Bot + y). 

Il fattore A sarà piccolo, e si supponga trascurabile il termine di or. 
dine Ak. 

La q, sarà allora la somma di due termini: 


+ hd 


Le condizioni di equilibrio per la fondamentale non cambiano: si può 
esaminare come si comporta il residuo di terza armonica. 


v; 
E 


= + h eos (3 ot + 4) — hz cose, cos (3 wt + $ — 6) — 


wig cos (50t + q— 2a) reno cos (30t + 9-0) 


2 2 


Tenuto conto delle solite approssimazioni: 


L esat + 4 — op — 
k x [A 
coq Gott pose)s con ete q — e) 


k 
Si vede facilmente che anche in questo caso il residuo = è eguale ans: 


sempre che sia traseurabile il termine Ak, la misura non viene alterata 
dall'esistenza di una terza armonica al generatore. 


T. — Fino ad ora si è trascurata l'influenza della componente continua 
di forza applicata alle lamine del condensatore: per tenerne conto si deve 
supporre, in luogo della [1], che la capacità C del microfono sia: 


a 
E 


[ie k eos 2 ot | 
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Si deduce subito che la tensione alla diagonale galvanometrica del 
ponte è espressa da: 


em 
2 


tenendo conto delle solite 
La condizione per l'equilibrio della frequenza fondamentale è: 


23 fi (+ mimep 
2 4 


iaa (n +a); tan 8, iene 


mentre rimane in 
Se si equ 


ata l'espressione che dà il residuo di terza armonica, 
bra il ponte per £ molto piccolo, la tensione di squilibrio 


& — In a condensatore si adoperano inseriti con 
lo schema di Wi quindi polarizzando le lamine con 
una tensione continua dell'ordine di qualche centinaio di volt. 

La taratnra esegnità metodo Cerbino è invece quella del conden- 
safore polarizzato con una tensione continua eguale a quella alternata. Ci 
si può domandare quale influenza questo fatto possa avere sulla taratura 
relativa del microfono stesso. La variazione di componente di polarizza 
zione equivale a considerare un microfono nel quale si sia variata la di 
stanza fra le armature: come conseguenza si possono avere variazioni nella 
massa aggiunta e nella resistenza meccanica dovuta allo strato d'aria fra 
le dne armature. 

Si è eseguita praticamente una taratura di microfono a condensatore, 
tipo R.C.A. e tipo Jexkiss con il cirenito ad alta frequenza di Riegger: si 
è constatato direttamente che, entro certi Kimiti, la polarizzazione continua 
non ha influenza sensibile sulla taratura del microfono stesso. 


9. — E forse non privo di interesse esaminare brevemente come si 
comporta un circuito a ponte con microfono polnrizzato: si ricade in tal 
Issici metodi di Kennelly di misura di impedenza dinamica, Si 

il nlo il metodo fino ad ora seguito, di tener 
delle variazioni di capacità del condensatore, senza sein- 
ni meccanica ed elettrica del sistema di 


eregi 
conto solta 
dere il fen 


Kennel 
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Fig. 2 - Vibrazione delle lamine di due condensatori in aria 
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In questo caso si ha che la capacità C è data da: 


1 
(1 + k cos ot) 

quindi l'espressione della 4, : . 

EET d e 

EE d [ [ze + q) cost at e din 

La q, rimane invariata e la g, diviene invi 
n=- 0x [es «+ così Sy cos (2 tot + +- 20] 
2 

ove 0, = 2 @r C^ 


La tensione di residuo è data da: 


— = + cos (ut + @) — (do + kg, + kg, cos ot) 


5 = IE (08 (ot + q) — z eos (wt + var] + H eos p= eos ca ES «| 
ka 
Ds æ eos (208 + q — 26,) — cos (2ut + p — 9) 
Da questa espressione si può immediatamente constatare che l'equili 
brio del ponte si mantiene, per la fondamentale, al variare di Æ, e quindi 


di k; tale equilibrio si consegue per + — 1, 
male galvanometr 
eguale a 


e 0 = 0. Si hu allora alla 
del ponte una componente di tensione continua 


È oos 
ž [] 


ed un residuo di seconda armonica eguale a: 


k 


8 


Si deve notare però che in questo caso il fattore k può assumere va. 
lori non trascurabili per il fatto che è proporzionale al prodotto della 
tensione di alimentazione per quella di polarizzazione: e quest'ultima può 
assumere valori elevati 


sitio gp A 
di ^ 
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Per studiare in questo caso come si comporta lo squil 
mentale al variare di £ bisogna tener conto di termini in Kë. quindi di 
un residuo avente componente di 4° armonica. 


10. — Una applicazione non priva di interesse è quella della applica 
zione del metodo Corbino all'esame delle perdite che xi possono riscon- 
trare nei condensatori di misura in aria per effetto della vibrazione dovuta 
alla tensione alternativa di alimentazione. Tali fenomeni vibratori possono 
avere un andamento assai complesso dato il diverso comportamento delle 
varie lamine: si può dalla misura del residuo al ponte dedurre il fattore k, 
che dà immediatamente la misura della perdita. [n fig, 2 sono riportate le 
curve di «risposta » di due normali condensatori per apparecchi riceventi, 
alimentati alla tensione alternativa di 100 volt. 


male di Blettrogcuatica «0. M. Corbino w 
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ISTITUTO NAZIONALE D'OTTICA 


Un nuovo metodo di segnalazione ottica 
ad alta velocità di trasmissione 


Nota del lag. R. BRUSCAGLIONI 


Riassunto: Viene descritto un metodo di telegrafia ottica derivato dal concetto base 

di eseguire segnalazioni ottiche per mezzo di variazioni nella composizione spettrale 

del fascio luminoso che collega le due trasmittente c ricevente, Vengono 

indicati i vantaggi di rapidità e facilità di impiego, e possibilità di ottenere facilmente 
il segreto della trasmissione, 


Il principio fondamentale del nuovo metodo di segnalazione ottica è 
scaturito dall'idea di eseguire segnalazioni per mezzo di variazioni della 
composizione spettroscopica del fascio luminoso che collega le due stazioni, 
ricevente e trasmittente. 

La stazione trasmittente, secondo l'idea di partenza, doveva essere 
equipaggiata in modo da poter influire a volontà dell'operatore sul numero, 
larghezza, posizione relativa ed eventualmente anche sull'intensità delle bande 
speîtrali emesse nel fascio luminoso che collega le due stazioni. 

La stazione ricevente doveva poi essere dotata di un mezzo spettro: 
pico, ed eventualmente spettrografico per comprendere il segnale, dalla pos 

ne numero ed intensità delle bande spettrali. [| principio sembrò a prima 
vista di applicazione tutt'altro che facile e di attuabilità assai dubbia. 

In un primo tempo, per realizzare il principio esposto, si pensò al seguente 
schema ottico (vedi fig. 1): sul piano della fenditura F, il condensatore C, 
produce una immagine reale 5", di S; nel piano della lente collettiva C, si 
viene perciò a formare uno spettro luminoso costituito dalla serie di 
magini 5" R, S" G. S" V, ecc, (una per ogni lunghezza d'onda) fornito dal 
complesso dei due obbiettivi collimatori O, ed O; e dal prisma P. 

La lente collettiva C; impedisce la introduzione di diaframmature proiet- 
tando sul piano O, una immagine di Os. 

Se il prisma / ha dispersione identica al prisma P, e l'obbiettivo O. 
ha la focale identica all'obbiettivo O, sul piano focale P, dell'obiettivo O, 
si forma evidentemente una sola immagine S”, bianca, della immagine 57 
Infine si ha l'obbiettivo condensatore C, avente l'ufficio di un comune con- 
densatore dei normali fari diottrici. 

E' evidente come si possa modificare a volontà la composizione spet- 
trale del fascio Inminoso lanciato in definitiva attraverso lo spazio intro- 
ducendo sul piano della lente condensatrice degli schermi più o meno assor- 
lenti o addirittura opachi che coprano le parti dello spettro che si vogliano 
indebolire o addirittura eliminare. 

a stazione ricevente per poter funzionare in ogni caso dovrebbe es- 
sere costituita da un condensatore C, da una fenditura Fy, dal sistema spet- 
troscopico composto dai due obbiettivi collimatori O, ed O, e dal prisma 
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P, Sul piano focale di O, potrà così osservare, coll'oculare 0,, la compo- 
sizione spettrale del fascio luminoso di segnalazioni. Per la comprensione 
del funzionamento del dispositivo aggiungiamo che nel piano di F, occorre 
disporre un diaframma circolare o a fenditura (con asse normale alla di- 
spersione del prisma P,) la larghezza di tale fenditura (o il diametro del 
foro) deve essere minore della larghezza degli ostacoli con cui si vuole in- 
tercettare le varie bande spettrali. Tale larghezza di ostacoli dipenderà dalla 
lunghezza dello spettro prodotto sul piano della lente collettiva C, in rap- 
porto al numero di oceultazioni che si vuole produrre nello spettro del fa- 
scio emesso. 

Entro determinati limiti la nitidezza delle bande oscure osservate nello 
spettro luminoso per mezzo del sistema spettroscopico della stazione rice- 
vente è tanto più grande quanto la larghezza del foro o della fenditura F, 
è più piccolo in rapporto alla larghezza degli schermi opachi posti nel piano 
della lente collettiva Cs. Nella tav. I si vedono alcuni aspetti del campo con 
lo spettro luminoso durante la trasmissione dei varii segnali 

La larghezza e la lunghezza della fenditura 7, influiscono evidentemente 
sul campo angolare in cui il segnale può essere percepito. Al di sopra di 
un determinato limite non influiscono affatto sulla sua luminosità. 

La fenditura F, potrà anche non esistere realmente, esistendo virtual 
mente come immagine della fenditura F,. 

Lo schema della fig. non fu mai in realtà neanche preso in considera- 
zione: anche perchè non aveva la possibilità di assicurare il segreto della tra- 
smissione che, come vedremo, è assicurato nello schema adottato in defi- 
nitiva. Abbiamo descritto lo schema della fig. 1 partendo da 
quello per successive modifiche è molto più facile vedere come possa funzio- 
nare e quali sono le possibilità degli schemi ottici delle realizzazioni più 
semplici, 

Per brevità non stiamo a descrivere le successive modifiche, esse sono 
descritte minutamente nella nota originale Italiana (Cfr. R. Bruscaglioni 
Un nuovo metodo di segnalazione ottica. ad alta velocità di trasmissione. 
Rivista « Ottica». Pubblicazioni del R. Istituto Nazionale di Ottica - Arce- 
tri - Firenze). 

Si arriva in definitiva allo schema molto semplice della fig. 2. 

I prismi P, e P. sono stati disegnati ancora del tipo a visione diretta 
per comodità di disegno. 

Il funzionamento del sistema realizzato con questo ultimo schema non 
è molto semplice a comprendersi 

Un ragionamento che lo spiega rapidamente è il seguente: si consideri 
il complesso stazione-ricevente stazione-trasmittente come un tutto unico, 
Ma si consideri il caso che fra le due stazioni sia interposta una Wistanza 
abbastanza grande. Attraverso l'apertura del prisma P, entrerà nella sta- 
zione ricevente solo una parte della luce che ha attraversato la lente C,, Se 
il prisma P, non esistesse la luce che attraverserebbe l'apertura del prisma 
P, sarebbe quella sola che ha attraversato l'immagine di detta apertura for- 
nita dall'obbiettivo O, sul piano della lente C,. Per la presenza del prisma P, 
anzichè una sola immagine se ne forma una serie, una per lunghezza d'onda, 
lungo un diametro della lente C, La luce rossa che entrerà nell'apertura del 
prisma P, è quella che è passata dall'immagine rossa ad un estremo di detto 
diametro, la luce viola passerà dall'altro estremo, la luce gialla e verde dalle 
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parti intermedie. E’ quindi evidente l'azione degli schermi t, £s. f, ecc. nella 
composizione della luce che può penetrare nella stazione ricevente. 

Gli esperimenti eseguiti con apparati realizzati secondo lo schema della 
fig. 2 hanno dato risultati ottimi 

evidente però che per brevi distanze, per le quali l'immagine della 
apertura di entrata del prisma P, si formerebbe troppo distante dal piano 
contenente gli schemi 4, #.... fn, il funzionamento dello schema della 
fig. 6 è fortemente compromesso, anche per il fatto che, per l'eliminazione 
di almeno una lunghezza d'onda, occorrerà che lo schema opaco generico t 
sia largo almeno quanto l'immagine dell'apertura del prisma P. L'incon- 
veniente si elimina assai facilmente munendo la stazione trasmittente € 
ricevente di prismi P, e P, di egual vetro e di egual angolo, con gli spigoli 
paralleli ma con le basi da bande opposte: lo schema risulta allora quello 
della fig. 3. E! evidente che il funzionamento a grande distanza è lo stesso 
di quello del sistema della fig. 2 mentre a piccola distanza il funzionamento 
non viene compromesso; basta pensare che anche quando i due apparati fos- 
sero addirittura a contatto l'effetto dei due prismi si annullerebbe (nel com- 
plesso funzionerebbero come una lamina a ‘facce piane e parallele) e funzi 
nando il gruppo dei due obbiettivi 0, ed O, come un gruppo rov 
potrebbe osservare egualmente, nel piano di O+, la successione degli 
tu, ts... tu disposti nel numero e nella posizione reciproca delle bande oscure 
che si sarebbero osservate nel funzionamento a grande distanza nello spettro 
luminoso. Nelle condizioni di funzionamento a media distanza, da quanto 
abbiamo detto, non appare chiaro quello che avvenga. 

Per l'interpretazione completa di questa rimandiamo alla già citata me- 
moria originale Italiana accenneremo solo che l'interpretazione del funziona- 
mento avviene facilmente considerando ciò che avviene dei diaframmi di 
campo del complesso variando la distanza fra la stazione trasmittente e la 
stazione ricevente. 

Esaminando ciò che avviene collo schema della fig. 3 riducendo a zero 
la distanza di trasmissione possiamo ritenere dimostrato che le bande chiare 
e scure osservate nello spettro luminoso della stazione ricevente hanno, colla 
disposizione della fig. 3, una posizione reciproca geometricamente simile alla 
posizione reciproca delle striscie libere e delle striscie diaframmate sulla 
lente di campo del trasmittente. 

Per trasmissione a distanze è evidente che tale similitudine si mantiene 
inalterata comunque si ruoti il prisma ricevente rispetto al trasmittertte; na 
turalmente varierà, nel campo dell'oculare, l'orientamento dello spettro lumi 
noso che fa da sopporto al segnal 

Anche il prisma trasmittente può comunque ruotare rispetto al ricevente, 
la successione delle bande chiare ed oscure rimarrà inalterata se contempora- 
neamente ruoterà anche tutta la configurazione che si trova sulla lente di 
campo del trasmittente; se tale rotazione non avviene verrà trasmessa in cia- 
scun istante la successione delle zone chiare e scure che si trovano nel campo 
lungo il diametro normale allo spigolo del prisma. Se i due prismi ricevente 
e trasmittente ruotano con velocità press'a poco uguale ne viene evidentemente 
la possibilità di trasmettere immagini complesse e non solo segnali tipo 
Morse. 

L'applicazione più interessante del metodo rimane però la trasmissione 
dei segnali tipo Morse. 
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I pregi del sistema sono evidenti, dimostreremo innanzi tutto l'indiscu- 
tibile vantaggio di rapidità e facilità d'impiego. Il segnale tipo Morse viene 
molto facilmente percepito quando in definitiva giunge a colui che lo deve 


ricevere sotto forma di suono. Questo deriva dal fatto che l'orecchio umano 
ha una notevole facilità di collegare fra loro più suoni successivamente 


emessi, (questo gli deriva dall'abitudine quotidiana). E' infatti evidente che 
una determinata parola viene percepita colla rapidissima sintesi mentale di 
successive sillabe successivamente percepite. La ricezione ad orecchio dei se- 
gnali dei telegrafi sistema Morse od analoghi è quindi abbastanza facile con 
tin po' di allenamento, perché, essendo l'orecchio chiamato ad un compito che 
gli è famigliare, vi si adatta abbastanza presto, La difficoltà incontrata è al 
massimo quella che incontrerebbe un individuo che avendo imparato da solo 
una lingua con complicate regole di pronuncia sui tipo di quella inglese, e 
l'avesse imparata trascurando completamente di imparare le regole fonolo- 
giche, si trovasse poi a dover sostenere per telefono una conversazione in 
quella stessa lingua. Sui primi tempi le difficoltà gli apparirebbero enorm 
come appare enormemente difficoltosa la ricezione di segnale Morse, a chi 
pur sapendo a memoria ed alla perfezione, il codice Morse, si accinge per la 
prima volta a provare la ricezione ad orecchio, 

Orbene quando i segnali Morse vengono inviati per mezzo di successivi 
lampi luminosi, il lavoro di inconscia sintesi dovrebbe essere eseguito dall'oc- 
chio del ricevente. Sintesi per tempi successivi che l'occhio non è abituato 

fatto, ad eseguire se non, in modo molto diverso, per la percezione di mo- 
vimento. Ed in pratica è infatti, per questo, lenta la trasmissione dei segnali 
col sistema a lampi di luce. 

Da questo punto di vista le proprietà dell'occhio e dell'orecchio si pos- 
sono dire complementari: mentre l'orecchio ha spiccata facoltà di percepire 
isolati e sintetizzare poi successivi suoni succedentisi a velocità grandissima 
non ha che limitatissima, la facoltà di scindere di isolare e differenziare la 
provenienza di due suoni emessi contemporaneamente, l'occhio ha in sommo 
grado la possibilità di analizzare la disposizione di più punti luminosi cons 
stenti nel proprio campo per trarne in sintesi l'idea della forma che colla loro 
disposizione delimitano, Si pensi con quale celerità l'occhio riesce a leggere, 
e ci si convincerà che enorme è la velocità che si può attribuire all'occhio in 
tale lavoro di analisi e successiva sintesi. Ora nel nuovo tipo di telegrafo 
ottico è evidente che il lavoro richiesto all'occhio è proprio questo lavoro di 
intesi, che è esattamente lo stesso lavoro che quotidianamente viene com- 
piuto nella lettura ordinari che chiunque incontra per imparare 
a ricevere speditamente con questo sistema non è superiore a quello che in- 
contrerebhe un individuo che si trovasse a leggere un libro scritto nella pro- 
pria lingua, ma con caratteri diversi dagli ordinarii, come avviene nella let- 
tura (molto più facile ad impararsi per i principianti di quello che non sia la 
ricezione ad orecchio) delle zone dei telegrafi tipo Morse. 

Per rendersi conto dell'entità del vantaggio di celerità del nuovo sistema 
basta pensare che, per trasmettere una lettera dell'alfabeto Morse, occorrono 
in media più di 10 intervalli di tempo unitario (tre intervalli per la linea, un 
intervallo per ciascun punto, wn intervallo fra punto e linea, o punto e punto 
Ila stessa lettera, due intervalli fra lettera e lettera della stessa parola) ora 
noto che l'occhio non può distinguere due pulsazioni di un punto luminoso 
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se queste pulsazioni non si susseguono con una frequenza inferiore alle 10 
pulsazioni al secondo, 

Nella trasmissione in telegrafia ottica a lampi è evidente che ci si dovrà 
tenere abbastanza distanti da tale frequenza, per quanto il telegrafista sia 
allenato ed abile, non si potrà neanche teoricamente ammettere una frequenza 
superiore alle 5 pulsazioni al secondo; e sarebbe prudente ammettere (in base 
alla nota regola fisiologica per cui lo sforzo continuo di lavoro può essere 
solo 1/3 dello sforzo massimo) anche non superiore alle 314 pulsazioni al 
secondo. 

Ne segue che anche teoricamente la velocità di trasmissione a lampi 
non può superare la modesta velocità di 20-30 lettere al minuto primo. 

In pratica l'impossibilità di avere sempre a disposizione personale opera- 
tore di eccezione e per tutte le cause perturbatrici la velocità si dovrà neces- 


sariamente ridurre ad una frazione della teorica. Nel nuovo sistema di tele- 
grafia ottica disponendo opportunamente il metodo di trasmissione, il limite 
feorico della velocità di ricezione è addirittura prossima alla velocità con cui 
si ammette possa avvenire la lettura di una stampa chiara e nitida, questo 
limite non è certamente inferiore alle 1000 lettere al minuto. Le difficolt 
pratiche ci costringeranno certamente a tenersi lontani da tale limite ma non 
è azzardato prevedere la possibilità di raggiungere velocità superiori alle 200 
lettere al minuto, velocità quindi di ordine di grandezza del tutto differente 
da quelle realizzabili con gli altri apparati ottici. Per ottenere velocità di que- 
genere si ricorre vantaggiosamente a disposizioni che rendono il segnale 
scorrevole lungo lo spettro con velocità cost ed in modo che i successivi 
segnali si susseguono con continuità lungo lo spettro, Nella Tav. I in d) f) 
4) h) sono riprodotti 4 aspetti si i del campo oculare dalla stazione 
ricevente; durante la trasmissione della parola Roma, Le difficoltà di realiz- 
zare sistemi l'eseguano trasmissioni di questo genere sono esclusivamente 
di ordine meccanico e certamente non insuperabili 
Si noti ora che caratteristica essenziale dell'apparato, è di emettere in 
ogni caso luce bianca, come si può vedere dalle figure 2 e 3 qualunque sia 
la lettera trasmessa; ne segue che altro pregio del sistema è l'evidente pos 
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facilmente il segreto della trasmissione. Infatti la 
luce che per diffusione causata da nebbia, pulviscolo atmosferico, o per 
riflessione sulle parti lucide dell'apparecchio, ecc. esce dal fascio normale 
di segnalazione non può dare agli estranei nessuna informazione neanche 
ricorrendo all'analisi spettroscopica. Quella luce diffusa nei sistemi ordinari 
di telegrafia ottica, dà invece tutta la possibilità di percepire il segnale. 

Non è poi difficile ridurre a piccoli valori il campo del normale fascio 
luminoso di segnalazione. La intercettazione eventuale sarebbe immediata- 
mente avvertita non potendo così avvenire che colli i à 
luminoso. 

Riepilogando, vantaggi indiscutibili del nuovo sistema ci sembrano: 


sibilità di ottenere 


a) possibilità di celerità molto maggiori; 

b) necessità di allenamento molto ridotto per gli operatori; 

c) possibilità molto maggiori di conservare il segreto della trasmis- 
sione. 

Una seria obbiezione può essere però quella fatta considerando che in 
tal modo, a parità di intensità del fascio luminoso di segnalazione, la portata 
dovrebbe risultare diminuita per la necessità di eseguire l'analisi spettrosco- 
pica della luce in arrivo e ciò costringerebbe a ricorrere all'aumento dell'in- 
tensità, ossia del diametro dell'obiettivo del trasmettitore; l'obbiezione fu 
itenuta in un primo tempo anche dallo scrivente di notevole valore. In pra- 
tica invece non si incontrò nessuna difficoltà di ordine fotometrico, basterà 
dire che nelle prove pratiche usando come sorgente luminosa una lampadina 
del consumo di 12 Watt, ed un'obbiettivo O, di solo 80 m/m di diametro, in 
giornate con cielo coperto e un'atmosfera non limpida ma leggermente bru- 
mosa (su percorso nella sua totalità situato alla superficie del mare) si è 
ottenuto pottate superiori ai 12 Km, portate più che sufficienti evidentemente. 
Oltre a queste portate lo scintillio dovuto ai movimenti atmosferici può tur- 
bare gli ordinari apparati di telegrafia ottica, mentre lascia indifferenti gli 
apparati ottici trasmittenti col nuovo sistema. 
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Influenza della natura della dieta sulla velocità 


di sintesi dei fosfolipidi nei differenti tessuti 


(Ricerche preliminari 


della R. U: 
Fini 


Nota di C. ARTOM + G. SARZANA dell'Istituto di Fi 
« C. PERRIER, M. SANTANGELO ed E, SEGRÈ dellInituto di 


Riassunto: Somministrando a due ratti, alimentati con pasto ricco di lipidi, rispett 

vamente ricco di glucidi, una soluzione di fosfato sodico contenente un isotopo radio- 

attivo del P, si osservano differenze notevoli della velocità di sintesi dei fostolipidi 

nel fegato e' nell'intestino. Queste differenze costituiscono un importante argomento 

fn favore dell'ipotesi di una partecipazione dei osiolpidi di taluni organi al meta= 
bolismo degli acidi grassi. 


I. — INTRODUZIONE. 


In un primo esperimento, nel quale ad un ratto (a dieta prevalentemente 
lipidoproteica) abbiamo somministrato per via sottocutanea una soluzione di 
fosfato sodico, contenente un isotopo radioattivo del /" , è stata ricercata la di 
stribuzione e la velocità di organificazione di questo elemento nei differenti tes- 
suti (1). 

In un esperimento successivo, con lo stesso metodo, abbiamo più partico- 
larmente assodato l'esistenza in taluni organi (intestino, fegato, rene) di una 
formazione rapida di fosfolipidi, nel corso dell'assorbimento di quantità ma: 
sive di grasso e di fosfato sodico, s strati in una sola volta per via 
orale (2). 

A prosecuzione di queste ricerche, ci siamo proposti di studiare la sintes 
dei fosfolipidi nei vari tessuti, in seguito ad ingestione, per via orale ed in più 
volte, di grassi e fosfato (contenente l'isotopo radioattivo); e inoltre di preci 
sare, se e fino a qual punto la sostituzione al pasto grasso di una dieta, povera 
di lipidi, modificasse l'andamento dei fenomeni osservati 

Per quest'ultimo scopo (che presentava un evidente interesse dal punto di 
vista della nota ipotesi che i fosfolipidi, o, più esattamente, taluni fra essi, 
partecipino al metabolismo degli acidi grassi) era necessario confrontare la 
velocità di sintesi dei fosfolipidi nei singoli organi di più animali, alimentati 
con diete differenti 

Per le limitate quantità di P*, di cui abbiamo potuto disporre, gli 
rimenti sono stati condotti soltanto su due ratti, l'uno a dieta ricca di lipid 


(1) Artom C, Pesner C, Sayrascero M. Sanzava C, e Seorè E: Ricerca 
Scientifica (1937), a. 8°, vol. I, p. 216: Archivio di Scienze Farmacologiche (10 
(in corso di stampa). 

(2) Artom C. Perrier C, Saxrancero M., Sanzasa G. e Secrè E.: Boll, Soc. 
Ital. Biol. Sper. (1937), 12, Arch. Intern, de Physiol, (1937), 48, p. 32 
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l'altro invece a dieta ricca di glucidi, Per di più, all'autopsia, quest'ultimo 
animale è apparso in istato di avanzata gravi che induce a fare 
qualche riserva anche sulla legittimità del confronto fra i risultati, ottenuti 
nei due ratti. 

Nella nota pre 


ente, a carattere puramente preliminare, esporremo ob- 
biettivamente questi risultati, ripromettendoci di meglio controllarli e preci- 
sarli, quando, grazie ad una nuova disponibilità di materiale radioattivo, po- 
tremo riprendere i nostri esperimenti in condizioni più sicuramente confron- 


tabili e su un numero sufficientemente esteso di animali. 


lL — DISPOSIZIONE SPERIMENTALE. 


due ratti che indicheremo con C e D, erano femmine, dello stesso 
parto, nate e cresciute in laboratorio e precedentemente alimentate con dieta 
uniforme, Poste in gabbiette da ricambio, sono state mantenute per 24 ore a 
digiuno, rialimentate per 4 giorni con le diete sottoindicate, ed infine uccise 
per dissanguamento, 

1l peso degli animali ha presentato le variazioni seguenti 


Ratto 

v D 
All'inizio nega ga dr o ns 
Dopo 24h di digiuno mia ES 103 
Dopo 4 giorni di rialimentazione . ; | > 105 118 


1I pasto, consumato comples 
la seguente composizione: 


ivamente nei 4 giorni di esperimento, aveva 


Albumina di uovo (seca) . . o. s gr 
Eear WETTEN 
Amido . . . - d rdc E 
DICTO MN aule ET 
Cara da fle Lace gen 
Soluz, fosfato sodio contenente P... ce. 


HO fa e o a e a Log 
"ie complessive |., 152 


La soluzione di fosfato conteneva, per 5 ec., mgr, 7,8 di P e 1750 UR 
(attività specifica: 224). Il P totale contenuto nel pasto era di mgr. 8.6 
per C e mgr. 92 per D. 

Immediatamente dopo la morte degli animali, il tubo gastroenterico 
è svuotato del suo contenuto, che viene riunito alle fecce, emesse spontanea- 
mente nei quattro giorni di alimentazione e conservate sotto alcool. 

Gli organi (fegato, intestino, cuore, milza, polmoni, reni) e porzioni 
dei muscoli scheletrici e del nevrasse, sono pesati in pesafiltri tarati e addi- 
zionati di alcool, Si procede quindi alla estrazione ed al dosaggio del P lipi- 
dico e della sua radioattività 

Oltre a queste, in entrambi i ratti sono state anche eseguite determina- 
zioni del P minerale, presente nelle urine, nelle fecce (+ contenuto gastroen- 
terico), e nelle ossa, Infine, nelle placente e nei feti del ratto D, il P e la sua 
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radioattività sono stati dosati separatamente, oltre che nella fra 
anche in quelle minerale, acido-solubile, e acido-insolubile. 

Rimandiamo alle nostre note precedenti per le modalità tecniche, se- 
quite nelle nostre determinazioni biochimiche e di radioattività, e per la defi- 
nizione di « unità radioattive» (U. R.), in cui mo espresso la radioat- 
tività. Ci basti qui rammentare che designiamo come «attività specifica » il 
rapporto fra radioattività (espressa in U, R.) e peso (in mgr.) del P; e che 
per le misure radioattive abbiamo riportato l'errore co probabile, men- 
tre, accanto alle attività specifiche, abbiamo trascritto anche i valori massimi 
€ minimi ammissibili, triplicando l'errore probabile 


ne lipidica, 


II. — RISULTATI SPERIMENTALI. 


a) Bilancio e distribuzione complessiva del P nei due ratti. 
Le determinazioni del P minerale non assorbito o riescreto hanno dato 
i seguenti valori, riferiti alla totalità delle urine e delle fece (+ contenuto 
del tubo gastroenterico). 


Urine: 
D 

PH: E 

Radioattività; U. R.. | | 

Attività specifica . . | | 

Fece 
e E EA 3494 
Radioattivi 362308 


Attività specifica . . 


In entrambi gli animali il bilancio complessivo del P è stato dunque, 
nei 4 giorni di esperimento, più o meno nettamente positivo (8,6 — 6,2 
+ mgr, 2,4 per il ratto C, e 9,6 — 69 — + mgr. 29 per il ratto D); e la 
proporzione di P”? trattenuto appare altissima (05-96 % di quello sommi- 


rale di 1 gr. di osso fresco, sono stati i seguenti 


Ratto 
E ARE 5 

P radioattivo: U! R. |! TA 
Attività specifica n (0.87) (2,06) 


Calcolando approssimativamente a 1/4 del peso fresco di ciascun ani- 
male, il peso complessivo dello scheletro, si può presumere che buona parte 
del P somministrato (50-56 %) si sia rapidamente depositato nelle ossa. 

Nel ratto D inoltre, del P somministrato, circa il 2 % è stato ritrovato 
nelle placente e circa 18 % nei feti. 

Queste constatazioni confermano le osservazioni, precedentemente ese- 
quite da. Chiewitz e Hevesy (3) su ratti, ai quali era stato parimenti sommi- 
nistrato P radioattivo. 


(3) Cmiewerz O. and Hevesy G.: Nature (1935), 486, 754: Dansk. Videnskab, 


Selsk. (Biol. Med.) (1937), 13, 9. 
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b) Formazione dei fosfolipidi nel ratto a dieta prevalentemente 
lipidica. 

I risultati in proposito sono riuniti nella Tabella l. Da essa si rileva 
che, analogamente a quanto avevamo osservato nei nostri esperimenti prece- 
denti, anche nel ratto C i fosfolipidi complessivi del fegato e dell'intestino, 
presentano il massimo contenuto di P radioattivo. 


TamzLLA T 
P lipidico: ratto C (a diet 


lipido-proteico) 


Lm 


v LiMDIVO 


Teo | per tutto hene | Mes | Actirit speci 
tussuro | mewo A 
S E rc | um | 
Fa Ta 
Pans >... | sas eam murem 
Reni . > i | 1,200 IE 850 +08 | Wo TO dun 
on | Gm] | =) | 
2 | ons| m] misia [ise] ampon | wm 
ecm | om] |o] 
sum so4an |ow| omsqou | ama: an 
ewe o m o o 


Se peraltro la radioattività è calcolata per un grammo di tessuto fresco, 
l'intestino assume wma posizione nettamente preminente, mentre per il fe- 
gato, per il rene e per alcuni altri visceri (cuore, polmone e milza; dosati 
globalmente) i valori appaiono all'incirca dello stesso ordine di grandezza. 
Analoga affermazione può farsi, se si prende in considerazione l'attività 
specifica, 

Dal confronto con i risultati ottenuti anteriormente, appare dunque che, 
dal punto di vista della velocità di formazione dei fosfolipidi, la via e le mo- 
dalità di somministrazione del P possono modificare notevolmente l'impor- 
tanza dell'intestino rispetto al fegato: importanza che diventa massima, 
quando i grassi e il fosfato sono somministrati per os e in dosi frazio- 
mate. Come nei nostri animali precedenti, anche nel ratto C, i valori di P^, 
trovati nei fosfolipidi del muscolo e del nevrasse, sono sempre molto 
piccoli, 


c) Formazione dei fosfolipidi nel ratto a dicta prevalentemente 
glucidica, 


I risultati relativi al P lipidico dei differenti organi sono riuniti nella 
"Tabella IL 

Da essa appare che le quantità di P radioattivo, contenute nei lipidi 
dell'intestino, sono inferiori a quelle del fegato e all'incirca uguali a quelle, 
presenti nella totalità dei polmoni, cuore e milza (dosati globalmente). Calco- 
late per un grammo di tessuto fresco, queste quantità sono dello stesso ordine 
di grandezza in tutti gli organi, salvo che nei muscoli e nel nevrasse, in cui 
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sono nettamente inferiori. Ad eccezione di questi ultimi tessuti, l'attività 
specifica non è molto diversa nei diversi tessuti: il valore più elevato spetta 
all'intestino, quello più basso al fegato. 


d) Confronto fra i risultati ottenuti nei due ratti. 

Dal punto di vista puramente obbiettivo è senz'altro evidente che, 
mentre il contenuto (globale e per gr. di tessuto) del P radioattivo nei 
lipidi del cuore, polmoni e milza, è pressochè uguale nei due animali, questo 
contenuto è nettamente superiore nell'intestino, nel fegato, e forse anche nel 
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rene del ratto, alimentato con dieta lipidica, Poichè l'intestino, il fegato ed il 
rene di quest'ultimo animale, sono anche notevolmente più ricchi di P lipidico 
che non i corrispondenti organi del ratto D, si comprende che le attività spe- 
cifiche possano presentare differenze meno cospicue: in ogni modo, queste 
attività sembrano anche esse nel fegato e nell'intestino del ratto € ancora 
maggiori delle attività specifiche degli stessi organi del ratto D. Invece, le 
attività specifiche del rene e degli altri organi parenchimatosi sono pressochè 
identiche nei due animali. 

Come già dicemmo, oltre al fatto che i nostri risultati riguardano sol- 
tanto due individui, l’interpretazione delle differenze accennate è resa anche 
meno agevole dallo stato di gravidanza di D. 

Per varie considerazioni, e specialmente per il fatto che la maggior parte 
(presumibilmente oltre la metà) del P somministrato è stata ritrovata depo- 
sitata nelle ossa, noi riteniamo probabile che in entrambi gli animali, e, 
nonostante l'esistenza di maggiori bisogni da parte della ratta gravida, le 
quantità di P somministrato siano state largamente esuberanti rispetto 2 
quelle richieste per la sintesi di composti organici fosforati. Le differenze 
osservate sarebbero quindi da mettersi in rapporto essenzialmente con il di- 
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verso tipo di alimentazione. Se cusi è, le nostre constatazioni verrebbero a 
costituire un nuovo importante argomento per ammettere che i fosfolipidi, 
0. più esattamente, una frazione importante dei fosfolipidi, contenuti in ta- 
luni organi, come il fegato e l'intestino, siano direttamente connessi col meta- 
bolismo lipidico del complessivo organismo. AI contrario, il ricambio dei 
fosfolipidi di altri tessuti parenchimatosi, e inoltre dei muscoli e del 
nevrasse, sarebbe indipendente dalle variazioni quantitative dei lipidi meta 
bolizzati, Su questa interpretazione, che corrisponde alle idee, precedente- 
mente esposte da uno di noi (4) e da R. G. Sinclair (5), ci ripromettiamo 
di ritornare più ampiamente, quando in proposito potremo disporre di una 
documentazione sperimentale più ampia e sicura. 


e) Distribuzione del P nelle placente e nei feti (cfr.: Tabella HT). 


ausa della estensione relativamente notevole dell'errore statistico 
delle misure, eseguite sulle differenti frazioni fosforate delle placente, le indi 
mi che si possono trarre in proposito, sono piuttosto limitate. Noteremo 


Tune III 
Placente e feti del ratto D (a dieta glucido-proteica) 
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soltanto la presenza (desumibile dalla differenza fra i valori di radioattività 
delle frazioni acido-solubile e minerale) di composti organici relativamente 
poco elevati, sintetizzati a spese del P introdotto; e la maggiore velocità di 
formazione dei fosfolipidi rispetto a quello dei composti della frazione acido- 
insolubile (costituita, presumibilmente, sopratutto da nucleoprotidi). 

Per quanto riguarda i feti, è da rilevare che, quantunque il contenuto 
im P dei fosfolipidi sia nettamente inferiore, la loro attività specifica è 
identica a quella delle altre frazioni. 

Il P somministrato è stato dunque largamente utilizzato dai feti anche 
per la sintesi dei composti organici fosforati più complessi; sintesi che, con 
ogni verosimiglianza, decorre con velocità pressochè uguale così per i fo 
lipidi, come per i nucleoprotidi 
(4) Aeron C.: Ann, Rev, Biochem, (1935) 4, 209. 

(5) Siscrair R. G.: Journ, biol, Clem, (1935), 111, 523. 
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IV. — Rr 


a) Somministrando ad wm ratto, per via orale e in quantità frazionate, 
un pasto, ricco di grassi e di fosfato sodico (contenente un isotopo radioat- 
tivo del P), la sintesi dei fosfolipidi decorre con velocità massima nell’inte 
stino, media nel fegato, rene, cuore, milza e polmoni, minima nel muscolo 
e nel nevrasse. 

b) Dal confronto fra i risultati sopra riassunti e quelli, ottenuti in 
un altro animale, al quale è stato somministrato invece un pasto ricco di 
glucidi, apparirelibe che, per l'assenza dei grassi nella dieta, la formazione 
di fosfolipidi nel fegato e nell'intestino si svolge in misura molto più scarsa: 
mentre per gli altri organi non risultano differenze notevoli in dipendenza 
della natura dell'alimentazione. Queste affermazioni, di notevole interesse 
per la determinazione del significato biologico dei fosfolipidi dei differenti 
tessuti, attendono tuttavia una più ampia e sicura documentazione speri 
mentale. 

c) Oltre la metà del P somministrato si ritrova, dopo 4 giorni, depo- 
sitata nello scheletro, 

d) Nell'animale, alimentato con dieta ghcido-proteica e che risultò 
in istato di avanzata gravidanza, notevoli proporzioni di P radioattivo sono 
state riscontrate nei feti, sotto forma, sia di P minerale, e sia anche di con- 
posti organici più elevati (fosfolipidi e nucleoprotidi) 


SUNTO E CONCLUSIONI. 


x 


Rinnoviamo i nostri più vivi ringraziamenti al prof. E. O. Lawrence 
della Università di California, per il prezioso dono del materiale radioattivo, 
da cui è stato isolato il P, somministrato ai nostri animali 
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Ricerche sperimentali sugli organizzatori 
dello sviluppo nei Cielostomi 


Nota del dont. H. BYTINSKI 
della R. Univer 


SALZ. dell'Inituto di Zoologia, Anstomi 
ità di Padova, diretto dal pr 


Fisiologia comparate 


le Pasquini 


Riassunto: L'A., con esperimenti di costrizione di stadi embrionali molto giovani, 
antecedentemente alla gastrulaziome fino alla meurulazione e con esperimenti di tra 
pianto di territori del labbro del bl mpreta è riuscito ad isolare, per la 
he ha proprietà analoghe a 

bilateralità, regionalità, 


e si osser 


no determinati territori dell'uovo durante il suo sviluppo 
e se si seguono le modificazioni di forma e di posizione di essi fino a svi- 
luppo ultimato. si constata che determinate parti dell'uovo si evolvono di 
regola normalmente in determinati organi ed assumono regolarmente la 
stessa posizione nell'embrione e nel futuro organismo. Retrospettivamente 
perciò è possibile localizzare il territorio formativo di un organo già nel- 
l'uovo nelle fasi iniziali del sno sviluppo, e rilevare topograficamente nel- 
l'uovo ancora indiviso, il piano degli abbozzi degli organi del futuro orga- 
nismo, i cosiddetti abbozzi presuntizi. 

Wrissexnero (1933-1934) ad es. per mezzo di contrassegni fatti con 
colori vitali ha precisato un simile piano di abbozzi presuntivi nell'uovo di 
Lampreda (Lampetra planeri e L. fluviatilis), Così noi siamo in grado di 
conoscere che nella gastrula iniziale il materiale del futuro intestino cefalico 
è situato nel tetto del blastocele, e si estende dalla zona del labbro del bla- 
stoporo fino a 30° in direzione dorsale. Da 30° a 60° segue il territorio della 
futura corda dorsale e al di sopra di questo, da 60° a 120°, è l’abbozzo presun- 
tivo del sistema nervoso, anteriormente al quale, si trova quel territorio em- 
brionale che più tardi formerà l'epidermide. Gli abbozzi dei muscoli (somiti) 
e del pronefros sono situati da entrambe le parti lateralmente alla corda 
dorsale. Gli abbozzi presuntivi 0" - 30°, 30° - 60°, 60° - 120° hanno perciò 
la potenza (reale) di dare origine nello sviluppo normale all'intestino cefalico. 
alla corda e al tubo neurale. Se però questi abbozzi contengano in sè la cana 
cità di dare origine anche a più di quello che normalmente loro spetta, cio 
la questione della potenza totale, ciò non può essere risolto con i soli mezzi 
dell'indagine descrittiva. In questo caso soltanto l'esperimento può essere di 
valido ausilio. I primi notevoli tentativi sotto questo riguardo sono quelli 
di Baranzon (1901), che trattò nova fecondate di Lampreda con soluzioni 
concentrate di cloruro di sodio e di zucchero, ottenendo la dieresi dei due 
primi blastomeri, che in aleuni casi poterono svilupparsi in gemelli. Ciò 
significa che 14 tova ha la capacità di comportarsi come l'uovo intero, sv 
luppandosi in im embrione completo, Dato che la potenza reale di um blasto- 
mero, allo stadio di due cellule, nello sviluppo normale è quella di formare 
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mezzo embrione, ne risulta che la sua potenza totale deve superare quella 
reale. Questo risultato inoltre dimostra come si debbano ammettere pos 
bilità di regolazioni nella costituzione strutturale di 14 uovo, in quanto in 
condizioni normali il piano di simmetria del futuro embrione passa per il 
solco di separazione dei due blastomeri, mentre nei blastomeri separati 
passa per l’asse mediano, ciascun blastomero, Maccagno (1935) e Mox- 
TALENTI e Maccacno (1935) hanno esteso questi esperimenti e dimostra- 
to che separando i due primi blastomeri non si sviluppano sempre due em- 
brioni completi: questi si ottengono soltanto nel 64% circa dei casi. Negli 
altri, solo 34 uovo si sviluppava in un embrione completo, laddove l'altro 
blastomero formava tina blastula o una exogastrula. Esperimenti contempo- 
ranei di Prrorri (1935) con contrassegni vitali colorati dimostrarono che il 
primo solco di segmentazione non è in relazione alcuna con il futuro piano 
di simmetria dell'embrione (labbro del blastoporo). Tl piano di separazione 
dei due primi blastomeri può dunque dividere l'uovo nella direzione del fu- 
turo asse di simmetria dell'embrione, cioè dividere in due parti destra e 
nistra il labbro del blastoporo (simmetria bilaterale), oppure può attribuire 
tutto il labbro dorsale del blastoporo ad uno dei due blastomeri, mentre 
l'altro non lo riceve (simmetria dorso-ventrale), o, infine, in un terzo caso, 
uno dei due blastomeri può ricevere una piccola parte del labbro del blastoporo, 
laddove la maggior parte di questo va nell'altro blastomero, Nel primo caso, 
analogamente istiltati ottenuti negli Anfibi da Srrmanx (1936) si dovran- 
no svilupnare due embrioni: nel secondo caso un embrione ed un cosiddetto 
« pezzo di ventre» (emiembrione ventrale) e nel terzo un embrione completo 
ed un abbozzo embrionale ridotto. 

Da ciò risulta, che già nell'uovo fecondato di Lampreda insegmentato 
deve essere presente un fattore formativo, capace di determinare la organi 
zazione di un abbozzo embrionale, fattore che nell'ilteriore sviluppo viene a 
localizzarsi nella regione del labbro dorsale del blastoporo. Bisogna ritenere 
inoltre, che questo « centro organiszatore » come lo ha chiamato lo SPEMANN, 
possegga alti poteri regolativi. giacchè dividendolo in due parti si possono 
svilunpare due abbozzi embrionali completi. 

Partendo da queste considerazioni ho eseguito nella primavera del 1937 
tutta una serie di esperimenti, che ebbero lo scono di analizzare il funzio- 
namento di questo organizzatore nello sviluppo dell'uovo di Lampreda 

Tutti questi esperimenti partono dal presupposto (non prima dimo- 
strato) che questo «centro di organizzazione» sia localizzato nella regione 
del labbro del blastoporo, Se così fosse, una divisione del medesimo dovrebbe 
dare disturbi nella gastrulazione, e conseguente sviluppo di embrioni dopp 
Inoltre il trapianto dell’organizzatore in regioni in cui normalmente non 
esiste la capacità al differenziamento di un abbozzo embrionale, dovrebbe 
dare di conseguenza la formazione di un abbozzo embrionale secondario 
Entrambi i tipi di esperimento hanno dato i risultati che si attendevano. 


A) Costrizione di stadi embrionali giovani. 


E' possibile di strozzare medialmente l'uovo di Lampreda con un laccio 
di capello nei primi stadi di sviluppo fino alla neurulazione. Uno strozza- 
mento verticale, non essendovi alcun accenno di simmetria bilaterale prima 
dell'inizio della gastrulazione, può dividere l'embrione secondo un angolo 
qualsiasi, rispetto al futuro asse di simmetria, A gastrulazione iniziata però, 
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la comparsa del labbro dorsale del blastoporo indica il futuro piano di sim- 
metria, In ciò che stiamo per esporre parleremo soltanto di costrizioni me- 
diane, ossia di strozzamenti che dividevano longitudinalmente in due parti 
il labbro dorsale del blastoporo, secondo il futuro asse dell'embrione. Dopo 
la legatura l'embrione nei suoi involucri assume la forma di manubrio. I mo- 
vimenti della gastrulazione possono svolgersi normalmente; però in conse- 
guenza della legatura sono spostati lateralmente, la parte destra del labbro 
Dlastoporale si invagina cioè lateraimente a destra, e la sinistra lateralmente 
a sinistra. Si formano alla fine due abbozzi embrionali, che sono uniti con le 
loro estremità posteriori. E? importante constatare, che le estremità anteriori 
separate di questa duplicilas hanno entrambe struttura simmetrica bilaterale, 
cioè medialmente presentano un encefalo o tubo neurale, corda ed intestino, 
lateralmente una serie di somiti ed un abbozzo pronefrico. 


1. — Duplicitas anterior ottenuta per strozzamento mediano 
della gastrula; a) vista dal dorso, b) dal ventre. 


Un embrione simile è riprodotto nella fig. 1 a, b: lo strozzamento fu 
eseguito nello stadio di giovane gastrula e l'embrione fissato 7 giorni più 
tardi. Mostra distintamente i due abbozzi embrionali, situati sopra il vitello, 
ed entrambi con organizzazione bilaterale simmetrica, riuniti caudalmente a 
formare un unico abbozzo di tronco. La duplicitas mostra nella sua parte 
cefalica, accanto a strutture esterne, a destra e sinistra una serie di somiti 
in posizione interna, che termina nella zona di unione delle due metà. 

Risulta da questo caso e da altri consimili, che già fin dallo stadio di 
gastrula, una metà del labbro del blastoporo ha la capacità di dare origine 
intero abbozzo embrionale. Questo caso dimostra inoltre che nella for- 
mazione della duplicitas anterior possono essere coinvolti anche territori di 
ectoderma, che normalmente hanno una ben più limitata potenza. Perciò 
accanto a regolazioni nel territorio blastoporale si sono dovute verificare 
altre regolazioni nell'ectoderma soprastante. 

Spesso però il decorso normale della gastrulazione viene rallentato dallo 
strozzamento, cosicchè non ha luogo la chiusura del blastoporo. In questi 
casi si formano abbozzi embrionali in cui il materiale blastoporale non si 
invagina medialmente bensi lateralmente, ed anzi una parte più o meno 
estesa di esso resta esclusa dalla invaginazione. Si ottengono allora tutti i 
passaggi dalla spina bifida alla asyntaxia medullaris fino ad embrioni anuari. 
Si dimostra tuttavia, anche in questi casi, la possibilità di ottenere tipici rad- 
doppiamenti, în cui le metà embrionali rivolte all'interno sono anche normal- 
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mente sviluppate. Descriviamo qui brevemente due casi, di cui uno rappre- 
senta una duplicitas posterior, l'altro due abhozzi embrionali separati. 
L'embrione rappresentato alla fig. 2 fu ottenuto per costrizione med'ana 
di una giovane gastrula, e fu fissato all'età di 12 giorni. Presenta un pro- 
lungamento cefalico unico con labbri orali e tasche branchiali sviluppati. 
Nella regione toracica anteriore l'embrione si sdoppia e circonda a destra e 
Sinistra l'entoderma vitellino, che nella sua parte posteriore si trova libero 
alla superficie, Lo sbocco dell'intestino (residuo del gastrocele) si trova cefa- 
licamente ove si uniscono le due metà dell'embrione, A destra e sinistra di 
queste si trovano internamente ai due embrioni da ciascuna parte gli abbozzi 
di 3 o 4 somiti, che sono riuniti fra loro per un ponte epiteliale. Più candal- 
mente però l'embrione si presenta come tipica spina bifida. Qui il tubo neu- 
rale ha struttura asimmetrica e dalla parte interna mancano completamente 


. 2. — Duflicitas posterior con 
asyniaxia medullaris nella parte 
posteriore ottenuta per strozzament 


i somiti. In questo caso si deve considerare la parte destra con tutto il pro- 
lungamento cefalico come embrione primario, originato dalla metà destra 
del labbro del blastoporo. Il materiale formativo della testa probabilmente 
era già invaginato al momento dello strozzamento ed era venuto così a tro- 
varsi completamente a destra. Perciò dalla parte sinistra del blastoporo si è 
sviluppata soltanto la metà toracica sinistra della duplicitas, che al di sotto 
del laccio era rimasta ancora in connessione con la metà destra 

Se all'inizio della gastrulazione si costringe l'embrione ancora più forte- 
mente, anche nel caso di una incompleta chiusura del blastoporo, si possono 
formare due abbozzi d'embrione separati, ciascuno dei quali, almeno nel suo 
segmento anteriore, può regolarsi in un embrione completo. La fig. 3 a, b 
rappresenta un embrione simile, 12 giorni dopo lo strnzzamento mediano 
in stadio di giovane gastrula. In questo caso si sono sviluppati due abbozzi 
d'embrione separati, ciascuno con estremità anteriore distinta e nei quali si 
è differenziata particolarmente bene la serie interna di somiti. Si potè osser- 
vare ancora distintamente in vivo che le due metà erano capaci di eseguire 
contrazioni laterali indipendentemente l'una dall'altra 
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1 risultati di questi 3 esperimenti di strozzamento che sono stati scelti 
fra circa 200 esperimenti del genere, dimostrano perciò che nell'uovo di Lam- 
preda allo stadio di gastrula deve essere presente nella regione dorsale del 
Dlastoporo un « centro », alla cui influenza si deve attribuire lo sviluppo nor- 
male dell'embrione. Infatti spostando lateralmente la direzione della invagi- 
me del materiale di gastrulazione, non si ottiene medialmente un abbozzo 
d'embrione, bensi due abbozzi, uno a destra ed uno a sinistra. Le capacità re- 
golative dell'uovo, già dimostrate da Barar.Los (1901) e da MONTALENTI € 
Maccacxo (1935) allo stadio di 2 blastomeri permangono dunque fino al- 
l’inizio della gastrulazione, e sono estensibili al materiale del labbro del 
lastoporo, Tuitavia, come è dimostrato dallo studio delle sezioni, tali poteri 
regolativi non sono nella gastrula più tanto accentuati, come in stadi più pre- 


Fig. 3. — Embrioni doppi completamente separati, ottenuti 
per strozzamento; a) dorsalmente, b) ventralmente. 


coci. Per lo più le parti rivolte verso l'interno degli embrioni secondari sono 
meno sviluppate, il tubo neurale è ripiegato asimmetricamente verso l'interno 
ed i somiti in parte possono anche mancare del tutto. 

Se si esegue lo strozzamento in stadi più avanzati della gastrulazione o 
nello stadio di neurula, non si ottengono più formazioni doppie complete. 
Il tubo midollare può ancora chiudere il suo lume, la corda però viene distri 
Duita solo all'una o all'altra delle due metà. Non compaiono più neppure i s 
miti del lato interno, Ciò dimostra che non avviene più una regolazione delle 
metà del labbro del blastoporo e rispettivamente delle parti invaginate del 
tetto dell'archenteron (corda e mesoderma) da esse derivate. II potere rego- 
lativo del centro di organizzazione, localizzato nel labbro dorsale del blasto- 
poro, decresce perciò costantemente dall'inizio all'avanzare dello sviluppo. 
Questo decremento è molto lento dal principio delia segmentazione fino allo 
stadio di blastula, molto più rapido durante la gastrulazione. Conseguente- 
mente al termine della gastrulazione e durante la neurulazione il tetto dell'ar- 
chenteron è determinato nella sua bilateralità, 


B) Trapianti în giovani stadi embrionali 


Poichè dagli esperimenti descritti risultava dimostrata la presenza del- 
l'organizzatore del blastoporo in Lampetra, si è pensato di isolare questo 
« centro » mettendo in evidenza la sua influenza nello sviluppo embrionale con 
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trapianti del territorio in questione in diverse regioni dell'embrione. Con que- 
sto scopo si prelevò il materiale del labbro dorsale del blastoporo impiantan- 
dolo ventralmente in wma giovane gastrula. In un'altra serie di esperimenti il 
materiale medesimo fu trapiantato direttamente nel blastocele di una giovane 
gastrula attraverso un taglio nel tetto archenterico. 

I pezzi impiantati si invaginano successivamente nella sede di trapianto 
come se si trovassero in quella normale. Formano così al di sotto dell’epi- 
dermide ventrale un archenteron secondario, la cui apertura alla fine della 
gastrulazione sì chiude formando un blastoporo secondario. Nel caso che 
questa invaginazione incontri un ostacolo meccanico, il labbro dorsale del 
blastoporo palesa ciò nondimeno una spiccata tendenza ad eseguire i movi- 
menti di distensione che gli sono caratteristici. Ma di fronte all'ostacolo m 
canico verso l'interno, viene a costituire appendici ed escrescenze cilindriche 
esterne. 

Il materiale del labbro blastoporale può differenziarsi nella sede ove 
fu trapiantato secondo la sta potenza reale, dando origine cioè alla corda, 
ai somiti ed al pronefros. Ma oltre a ciò esplica una influenza sull'ectoderma 
che lo ricopre (del ventre), che può essere indotto a formare una piastra mi- 
dollare ed un tubo neurale. // trapianto provoca dunque nell'ospite la forma- 
zione di strutture che, di regola, non è în grado di produrre. Noi definiamo 
il risultato di tale processo, secondo la dottrina di SPEMANY, come « indu- 
zione » e concludiamo affermando che: l'induttore (nel nostro caso il labbro 
del blastoporo) induce nel materiale di reazione (cioè cpidermide ventrale del- 
l'ospite) la formazione di una piastra midollare, La realizzazione di un'in- 
duzione dipende perciò da due diversi fattori. Anzitutto deve essere presente 
l'induttore e in secondo luogo il materiale sul quale esso agisce deze avere 
la capacità di reagire allo stimolo organizzatore. Che quest'ultimo punto sia 
indispensabile perchè si realizzi un'induzione, ciò è dimostrato dal seguente 
esperimento: se si trapianta il materiale nel modo già descritto nom nella 
fase iniziale di gastrula, ma in una fase avanzata, il pezzo trapiantato può 
andare incontro ai suoi processi formativi normali differenziandosi in corda 
e somiti, ma non dà luogo alla formazione di una piastra midollare. Ora 
poichè lo stesso materiale provoca in una gastrula giovane l'induzione di una 
piastra midollare, ciò dunque non può dipendere dall'induttore, bensì dal ma- 
teriale di reazione che non ha più la capacità di reagire all'agente induttore 
E' correlato, a questa perdita della capacità di formare piastra midellare del- 
l’ectoderma, un altro fatto, che si mette in evidenza nel trapianto di lembi di 
epidermide ed anche negli esperimenti di strozzamento dell'uovo. L'ectoderma 
di una gastrula al termine ha la capacità, se isolato, di differenziarsi in epider- 
mide, Esso cioè è determinato come epidermide, È poiché però può differen- 
ziarsi come tale anche sotto l'influenza di un organizzatore, noi diciamo che 
esso è irrevocabilmente determinato, Come abbiamo visto l'epidermide pre 
suntiva della fase iniziale di gastrula non è ancora irrevocabilmente deter- 
minata, in quanto può reagire all'induttore differenziandosi in una piastra 
midollare, cioè in materiale neurale. Si dice perciò che è labilmente deter- 
minata. Îl trapasso dalla determinazione labile a quella. irrevocabile accade 
durante il decorso della gastrulazione. Di pari passo procede lo scomparsa 
della capacità reattiva ad uno stimolo induttore. 

Pezzo trapiantato e struttura indotta possono formare insieme un ab- 
bozzo d'embrione secondario completo, che può corrispondere nel suo com- 
plesso e nel suo differenziamento regionale a quello primario. 
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Diamo qui un esempio: si trapiantò una metà del labbro del blastoporo 
colorato vitalmente di una giovane gastrula, nel blastocele di una gastrula 
dello stesso stadio. Dopo 2 giorni l'epidermide dell'ospite erasi differen- 
ata in una bella piastra midollare con cercini (fig. 4, d). Ventralmente si 
riscontrava la presenza di una piastra midollare secondaria un po' più pic- 
cola ma con cercini sollevati e con una doccia mediana visibile (fig. 4, 5). 
Alla sua estremità posteriore era visibile un piccolo hlastoporo secondario. 
Il trapianto traspariva per il suo colore azzurro attraverso la piastra midol- 
lare secondaria, tuttavia non era osservabile alcuna cellula colorata nella in- 


ig. 4. — Induzione di un abbozzo embrionale secondario ottenuta 
trapiantando un labbro superiore di blastoporo mella gastrula 
mb) embrione ospite allo stadio di neurula 2 giorni dopo l'opera 
zione; a) visto dal dorso, si notano i cercini midollari primari 
b) dal ventre, si vedono i cercini midollari secondari col blastoporo 
secondario: c) il medesimo embrione 8 giorni dopo l'operazione. A 
destra abbozzo embrionale primario, a sinistra quello secondario. 


duzione stessa; i limiti del trapianto coincidevano esattamente con quelli 
della induzione. Nel corso dell'ulteriore sviluppo le piastre midollari prima- 
a e secondaria si chiusero e vennero ricoperte dall'epidermide, L'embrione 
si allungò e formò cranialmente due prolungamenti cefalici. Dopo 8 giorni 
l'embrione si contraeva vivacemente e si era sviluppato come è riprodotto 
nella fig. 4, e. L'embrione primario mostra le seguenti regioni: cefalica- 
mente la testa con l'encefalo e con i due lobi orali, ad essa segue la regione 
branchiale con due abbozzi branchiali, Fa seguito la regione toracica che ha 
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dorsalmente gli abbozzi dei somiti e ventralmente la massa endodermo-vitel- 
lina. Del tutto posteriore, al di sopra dell'ano, si trova un piccolo abbozzo della 
coda, Sulla parte ventrale si è sviluppato un abbozzo embrionale secondario, 
che è solo di poco più piccolo di quello primario, Già dall'esterno si può 
riconoscere un distinto differenziamento in regioni: quella cefalica con lobi 
orali, quella branchiale, la regione toracica con abbozzi dei somiti ed abbozzo 
codale. L'embrione secondario presenta dunque la stessa distinzione in re- 
gioni di quello primario. Inoltre le regioni branchiali corrispondenti dell’em- 
brione primario e di quello secondario si trovano allo stesso livello. Le se- 
zioni di questo embrione confermarono quanto si era visto dall'esterno. 
L'embrione secondario si trova allo stesso stadio di sviluppo di quello pri- 
mario. Si rileva un sistema nervoso simmetrico, cefalicamente differenziato 
nell'encefalo e, caudalmente, in midollo spinale; a livello del segmento cef. 
lico più caudale si trovano due vescicole otiche, così pure nell'epidermide si 
rinvengono bottoni sensitivi, Al di sotto del sistema nervoso si trova la corda, 
in forma di asse pieno, che si estende per tutta la lunghezza dell'embrione 
secondario. A destra ed a sinistra della corda sono situati i somiti, di cui se 
ne poterono contare più di 25 paia. Da ciascun lato si è sviluppato un abbozzo 
del pronefros, che si continua in un condotto proneírico. Ventralmente si 
ha l'intestino secondario, distinto in intestino anteriore, branchiale e medio. 

Nell'embrione secondario sono derivati dal trapianto: la corda, una 
parte dei somiti ed il proneíros; sono derivati dallospite: il tubo neurale, 
le vescicole otiche, i bottoni di senso e l'intestino; inoltre, probabilmente, sin- 
gole parti di somiti e forse anche parti del pronefros. Queste ultime parti 
sviluppate dall'ospite sono state indotte perciò dal pezzo trapiantato. 

Da questo esperimento risulta che: il materiale del labbro dorsale del 
blastoporo può indurre, trapiantato ventralmente in una giovane gastrula, un 
abbozzo d'embrione secondario completo, 

Quale parte del labbro Llastoporale possiede ora questa capacità? Il 
seguente esperimento ci dà la risposta a tale quesito: prelevando il materiale 
che serve da induttore in diverse fasi della gastrulazione, si ottiene quanto 
segue: prelevando il materiale da una gastrula appena incipiente e trapiantan- 
dolo, su 52 operazioni, non si ottenne alcuna induzione: da gastrule di media 
età, su 49 operazioni si ebbero 14 induzioni: da gastrule più avanzate su 59 
operazioni 12 induzioni. Ciò dimostra che all'inizio della gastrulazione I 
ganizzatore non si trova ancora nel territorio del blastopuro, ove invece si 
porta durante il corso della gastrulazione, Se osserviamo ora lo schema degli 
abbozzi presuntivi, così come ci viene dato dalle ricerche del WERISSENBERG 
(1933-1934) per la gastrula appena incipiente, constatiamo che direttamente 
sopra il labbro del blastoporo sono segnati il futuro intestino cefalico e la 

lacca precordale, che generalmente si considerano di origine ectodermica. 

Mrapat di questo regione JATAH aon si sono mel difereiniati i corde È 
somiti. Subito dopo l'invaginazione di questo materiale, che nella regione 
del blastoporo viene sostituito da materiale cordo-mesodermico, i trapianti 
di labbri plastoporali dànno induzioni con una maggiore frequenza. Da ciù 
risulta, che nel labbro dei blastoporo devesi ritenere come induttore vero è 
proprio il territorio presuntivo cordo-mesodermico. 

Dall'esperimento sopra descritto però (fig. 4) risulta ancora qualche 
altro fatto, Come induttore si usò la metà del labbro dorsale del blastoporo 
e si'ottenne tuttavia un abbozzo d'embrione secondario completo e nelle sue 
strutture bilateralmente simmetrico. Il pesso trapiantato asimmetrico si è 


atubicà 


dunque, durante lo sviluppo nella nuova sede, regolato in un abboszo simme- 
trico completo, ed ha conseguentemente prodotto anche yn'induzione sim- 
metrica (encefalo segmentato, abbozzi bilaterali delle vescicole otiche). Sia- 
mo dunque nuovamente di fronte a quella capacità regolativa, già messa in 
rilievo negli esperimenti di strozzamento del labbro del blastoporo (fig. 1). 

E' degno di nota ancora un altro fatto: si può ottenere 1l difierenzia- 
mento indipendente del materiale del labbro blastoporale in somiti, corda e 
pronefros e così anche la induzione di una piastra midollare non solo con 
trapianti in superficie e susseguente invaginazione del materiale, ma anche 
trapiantandolo direttamente nel blastocele. In questo caso il trapianto non si 
avvia attraverso il blastoporo, nè effettua i movimenti formativi che si com- 
piono durante la gastrulazione. Da ciò si deduce che la capacità al differen- 
ziamento e le potenze induttrici sono indipendenti dai movimenti formatisi, 
cui va incontro il materiale durante la gastrulazione. 

In un'altra serie di esperimenti ho cercato di indagare l'influenza del 
centro organizzatore di Lampetra nella gastrula di Anfibi, A tale scopo tra- 
piantai un labbro blastoporale di Lampetra nel blastocele di una gastrula di 
Molge vulgaris. Anche qui il trapianto potè indurre nell'ectoderma ventrale 
una piastra midollare, che formò più tardi una parte di encefalo. Ciò dimo- 
stra che lo stimolo all'induzione neurale non è per nulla specifico, ma che 
anche tessuti di animali sistematicamente molto lontani dai Ciclostomi, come 
gli Anfibi, possono reagire ad uno stimolo induttore prodotto da materiale 
eterogeneo, In questi casi però non si ottennero embrioni secondari costituiti 
omogeneamente dal materiale dell'ospite e del trapianto. 


Abbiamo constatato più avanti che il materiale del labbro del blastoporo 
di gastrula di diversa età ha potenza reale diversa. Ciò vale non solo per lo 
intestino cefalico presuntivo e per il materiale cordo-mesodermico, ma anche 
per determinate parti di quest'ultimo. Il materiale che si invagina per primo 
dell'organizzatore forma la corda ed i somiti della regione cefalica, bran- 
chiale e della regione toracica anteriore; quello che si invagina per ultimo 
forma la corda ed i somiti della regione toracica posteriore, In un trapianto 
da una giovane gastrula perciò si preleva il materiale cellulare che determina 
più tardi la formazione di una testa (« Organizzatore della testa» secondo 
MANN); invece in un trapianto da gastrula avanzata si preleva quello che 
minerà la formazione di un tronco (« Organissutore del tronco»). Or- 
atore della testa e del tronco trapiantati conducono alla formazione di 
strutture regionali a loro corrispondenti. Così per esempio l'organizzatore 
della testa finora ha sempre indotto parti di encefalo, mentre l'organizzatore 
del tronco ha provocato l'induzione di un midollo spinale (anche se questo 
ultimo caso non era troppo evidente) 

Trapiantando organizzatore della testa nella regione toracica dell'ospite. 
oppure organizzatore del tronco nella regione cefalica dell'ospite è possibile 
provocare 1 cosidetti « conflitti di organizsutori v. segui anche esperimenti 
del genere, che però non diedero risultati molto chiari nel trapianto omopla- 
stico, Ottenni invece un risultato nella serie xenoplastica. (Lampetra-Molgo). 
nella quale si trapiantò labbro di blastoporo di wma gastrula avanzata, 
cioè organizzatore del tronco, nel blastocele di Molge. Il trapianto si portò 
nella regione cefalica e branchiale dell'ospite e vi indusse delle vesci- 
cole cerebrali, che erano in connessione con l'encefalo dell'ospite e costitui- 
vano ventricoli accessori, oppure formavano, indipendentemente dall'ence- 
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falo dell'ospite, delle parti di encefalo nella regione faciale e sternale, Ciò 
dimostra che: ‘la regionalità dell'ospite può esercitare una infiuenza sulla 
induzione ottenuta. 


2 Ide Lad oie LI è 
Maxcorp e Se&xaxs (1928) hanno dimostrato negli Anfibi che il potere 
organizzatore non spetta soltanto al mesoderma cordale presuntivo ma anche 
alla piastra midollare. E poichè questa è per proprio conto indotta dal mate- 
riale cordo-mesodermico, è stata definita da Manconi e SPEMANN come un 
«induttore di secondo ordine», ha cioè in certo qual modo acquisita questa 
capacità induttrice dall'induttore primario (cordo-mesoderma) 

Anche in Lampetra ho potuto ottenere tali induzioni per mezzo di indut- 
tori secondari. Cosi ad esempio, deve essere interpretata come tale la for- 
mazione delle vescicole otiche a destra e sinistra del tubo neurale, Si possono 

erò produrre direttamente anche sperimentalmente. Se si trapianta la pi 
stra midollare di una neurula (tig. 40) nel blastocele di una giovane gastrula 
si può formare più tardi sopra il trapianto una piastra midollare indotta, che 
può chiudersi formando una vescicola neurale. Contemporancamente il tra- 
pianto stesso si differenzia formando una parte di encefalo che può essere 
circondato da un fitto mantello di cellule pigmentate. 


Riassumendo in breve, i risultati ottenuti. possiamo così esprimerli in 
forma generale: 

Nel territori 
localizzato un centro organizzatore (nel sei 
al territorio cordo-mesodermico presu 
proprietà: 

1) Può effettuare i propri movimenti formativi anche se trapiantato, 

2) Ha la possibilità di autodifferenziarsi istologicamente, 

3) Parti di esso possono regolarsi ad um complesso unico bilaterale 
simmetrico, ed usare a tale uopo anche territori di diversa potenza reale. 

4) Íl centro di organizzazione può indurre nell'ectoderma soprastante 
un abbozzo neurale secondario. 

5) Il materiale trapiantato dell'organizzatore può formare insieme 
con l'induzione un abbozzo d'embrione secondario completo di struttura bila- 
terale e di segmentazione regionale. 

6) La struttura dell'Organizzatore è regionalmente specifica, cioè le 
sue singole parti possono autodifferenziarsi corrispondentemente alla regione 
da cui derivano. 

7) Anche la sua capacità induttrice è r 
caso tuttavia anche la regionalità dell'os 
sulla segmentazione re; 

8) L'azione induttrice del centro di organizzazione non è speci 
può manifestarsi, infatti, anche nell'embrione di Anfibi 

9) La piastra midollare indotta da un induttore primario (cordo- 
mesoderma) può dal suo canto (induttore secondario) indurre una piastra 
midollare e vescicole otiche (induzioni secondarie). 


Si riserva una discussione particolareggiata di questi risultati in un 
lavoro più esteso, che è in corso di stampa nell'Archicio Italiano di Anato- 
mia ed Embriologia, 


Padova, luglio 1937-XV, 


del labbro del blastoporo della gastrula di Lampetra è 
nso di SPEMANN), che corrisponde 
o. Questo centro ha le seguenti 


nente specifica, in questo 
ire una certa influenza 


5 
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I lavori della Sezione Chimica 


al II° Congresso Mondiale del Petrolio 


(Parigi - Giugno 1987) 


Il 1I Congresso Mondiale del Petrolio si è svolto nei giorni dal 14 al 19 
giugno 1937 a Parigi, Dopo la chiusura del Congresso, i partecipanti. pote- 
vano scegliere tra alcuni viaggi che erano stati organizzati nelle regioni della 
Francia più istruttive per chi s'interessa del petrolio e dei suoi succedanei 
Erano infatti meta delle visite le grandi raffinerie francesi, Pechelbronn, 
gli impianti di idrogenazione e di sintesi e la Scuola di Strasburgo. 

AI Congresso hanno partecipato 1630 persone provenienti da 33 paesi 
dei quali 27 ufficialmente rappresentati. 

L'Italia era rappresentata da S. E. Puppini, Presidente dell'A.G.1.l°. 

Furono presentate 392 comunicazioni e si tennero 70 sedute. 

I lavori furono discussi in cinque sezioni: 

I° Sezione: geologia e perforazioni: 107 memo 
Il° Sezione: fisica, chimica e raffinazione: 127 memorie. 
III Sezione: utilizzazione: 33 memorie, 
1V* Sezione: utilizzazione: 55 memori 

V* Sezione: economia e statistica: 70 memorie, 


L'organizzazione fu encomiabile sia dal punto di vista tecnico che da 
quello sociale. Tuttavia risenti del fatto che il Congresso ebbe un successo 
molto superiore all'aspettativa in quanto i Congressisti superarono di 400 
unità circa il massimo numero previsto, e le memorie, di conseguenza assai 
numerose, non furono sempre tempestivamente presentate, nè sempre cor- 
redate dal sunto prescritto. Comunque gli organizzatori riuscirono a far 
stampare e distribuire ai partecipanti circa 200 memorie «in extenso» e i 
sunti di tutte le comunicazioni. Inoltre la discussione fu facilitata dalla let- 
tura di una o due relazioni al principio di ogni seduta in cui venivano rias 
sunte le memorie di competenza della sottosezione. In quello che segue mi 
oceuperò principalmente dei lavori della sezione chimica, analogamente a 
quanto feci per il 1° Congresso Mondiale del Petrolio, che iu tenuto a Lon- 
dra nel 1933. Accenneró ai principali argomenti trattati e riferirò su alcuni 
punti della discussione. 


I' Sortosezione: Paraffina e deparaffinaggio (9 memorie) — Il rela- 
tore generale della Sezione Stratford ha messo in evidenza gli aspetti gene- 
rali dell'argomento. 

L'interesse che alcuni amni or sono si concentrava sull'impiego di sol- 
venti per la preparazione di lubrificanti pregiati, separando le frazioni parafli- 
niche da quelle nafteniche, si è allargato verso il deparalfinaggio a mezzo di 
solventi. 
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Questo metodo presenta rispetto ai vecchi metodi, filtrazione a mezzo 
di filtro pressa e centrifugazione, i vantaggi di una più vasta applicabilità, di 
un costo minore e permette di ottenere paraffina a p. f, più elevato. Mentre 
le filtrazioni si adattano meglio ai distillati poco vischiosi e la centrifuga- 
zione, all'estrazione delle parafüne molli dai prodotti più densi e la depara 
nazione era soggetta a limitazioni dovute alla natura dei prodotti da deparaí- 
finare, il trattamento con solventi permette di ottenere degli olii lubrificanti 
a «pour point » determinato. 

I solventi più impiegati sono il propano, che richiede però l'impiego di 
temperature molto basse (40° al di sotto del p. p. desiderato) ed è infiam- 
mabile, miscugli di benzolo e acetone e meglio ancora benzolo e metiletilche 
tone, benzolo e dicloroetano ed altri solventi chetonici e clorurati: la capaci 
globale degli impianti di trattamento degli olii mediante solventi sale a 
33.350 barili (costruiti ed in costruzione). 

Tra le memorie presentate citerò quelle di Hall e Mc Carty i quali hanno 
studiato un metodo, che permette di determinare le migliori condizioni per 
l'impiego dei solventi benzolo-chetone. In questo miscuglio il chetone ha la 
funzione di precipitante per la paraffina, il benzolo quella di tenere in solu- 
zione l'olio, Vengono stabilite delle relazioni tra il « pour point » dell'olio e 
il contenuto in paraffina, e tra il p. p. della parafina € la resa del processo 
di deparaffinaggio. 

Anche Spack ha presentato una rappresentazione grafica che permette di 
legare la percentuale di paraffina com il « pour point» dell'olio. Così pure 
Bertrand ha indicato come si può con saggi rapidi determinare il p. f. della 
paraffina contenuta in un olio, mediante l'applicazione di regole molto 
semplici. 

Altri AA, Ferrand e Bruter, hanno mostrato come si può seguire la 
marcia di deparaffinaggio mediante il microscopio polarizzatore. 

Woog, Givaudon e Schmelensky si: sono occupati dell'identificazi 
delle ozocheriti in miscuglio con la paraffina. 

Gli apparecchi di centrifugazione sono stati considerati da Engel e 
Bochlund. 


ne 


II SortosizioNe: Procedimenti analitici (7 memorie). — Alcune m 
morie riguardano metodi che permettono di prevedere il comportamento nella 
pratica industriale di prodotti vari in base a saggi di laboratorio, 

Così Hanriot e Weick hanno studiato la variazione delle caratteristiche 
degli olii minerali a seconda del metodo di distillazione: per olii. nafte 
aventi viscosità fino a 100° Engler a 50° essi trovano che si puo prevedere 
con la distillazione nel vuoto catodico, l'andamento di una distillazione 
corrente di vapore. Per prodotti più pesanti il parallelismo non sussiste più, 
in quanto si ha pirogenerazione nel caso della distillazione nel vuoto. 

De Ponte della Stazione Olii e Grassi di Milano ha proposto un « pipe 
still» da laboratorio, Barlot tm apparecchio per determinare i rendimenti 
alla distillazione a bassa temperatura di ligniti e scisti, operando su un chilo 
di materiale, e Pimor ha esposto un metodo di rappresentazione grafica dei 
varii saggi di controllo, che occorre eseguire in raffineria, 

ando ai saggi sui prodotti petroliferi, troviamo un metodo di Woog, 
Sigwalt e Mouillac per determinare direttamente la temperatura cui si pro- 
duce il « vapor lock »; i risultati sono stati messi in relazione con le indi- 
cazioni della bomba Reid. Lo stesso Woog, Direttore del laboratorio della 
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Compagnie Francaise de Raffinage, insieme con Givaudon e Dacheaux, ha 
studiato una modificazione del classico dispositivo calorimetrico di Berthelot- 
Mahler, consistente essenzialmente nell'impiego di un vaso di Dewar, in 
luogo del solito calorimetro in cui si immerse la bomba, riempito, non di 
acqua, ma di dicloroetilene, liquido avente un calore specifico assai più debole 
dell'acqua. Usando un termometro al cinquantesimo si hanno, per poteri 
calorifici dell'ordine di 10.000 calorie errori di = 30 calorie al massimo. 


Lederer si è occupato di reazioni qualitative che danno gli idrocarburi 
non saturi ed i perossidi, con sali metallici 
M" 


I Sottosezione: Ricerche di laboratorio (10 memorie). — Le me- 
morie presentate a questa sezione, benchè di argomenti apparentemente as- 
sai diversi, nella maggioranza sono dirette alla elaborazione di metodi che 
permettono l'identificazione, la separazione e una conoscenza migliore dei 
costituenti del petrolio, Tra i metodi di analisi, la tendenza appare nettamente 
orientata verso quelli fisici; tra questi rientrano l'impiego degli spettri d'a 
sorbimento nell'infrarosso e del Raman, per l'analisi qualitativa e quantitativa 
delle benzine: il relatore Aubert ha, a questo proposito, esposto i risultati 
dei suoi collaboratori Andant e Le Comte, del servizio di Ricerche dell'Ae- 
ronautica Francese. 

Alcune memorie si staccano dalle altre per l'originalità della materia 
trattata: quelle di Mailard sul contenuto d'idrogeno pesante, che è doppio 
nell'acqua proveniente dalla combustione delle benzine che nell'acqua comune, 
quella di Urbanshi e Son sulla nitrazione d'idrocarburi alifatici mediante va- 
pori di perossido d'azoto, e infine quella di Fabre sulle questioni igieniche 
connesse con la lavorazione del petrolio 

Tl Presidente Ubbelhode, nel chiudere la seduta, a proposito del cont 
nuto in idrogeno pesante, questione che aveva indotto il relatore a mettere in 
rilievo l'importanza dell'argomento in relazione con l'origine del petrolio 
ricordato la teoria seconde cui carbone e petrolio si sarebbero formati 
dalla stessa materia prima, con un processo diverso, 


IV Somosizioni: Carburanti e olii sintetici (17 memorie). — Que- 
sta interessante seduta si è aperta con una breve relazione di Pier il quale 
hia accennato alla estensione che hanno preso nel mondo gli impianti di idro- 
genazione per ottenere carburanti, petroli, lubrificanti e paraffina da combu- 
stibili solidi e per nolilitare olii di basso valore, ricordando anche gli im- 
pianti italiani: ha quindi parlato dei progressi del processo Fischer e dei 
processi di polimerizzazione. 

Nella discussione che è segui 
che i Imbrificanti si 
che comunque 


a il Dr. Pier ha avuto campo di precisare 
ottengono più facilmente dalla lignite che dal carbone; 
sce difficilmente ad ottenere lubrificanti molto vischiosi, 
Quanto all'ottenimento di paraffina, bisogna intendere che questa ha luogo 
quando le paralfine preesistono nelle ligniti, o per lo meno preesistono com- 
posti a struttura paralinica, magari ossigenati: la resa im paraffina risulta 
per idrogenazione diretta delle ligniti, che non per distillazione a 
1 temperatur. 
Un'ampia relazione ha presentato Jacqué riassumendo le memorie pre- 
sentate, di molte delle quali gli estratti non erano pronti. 
Tra le più interessanti, sono apparse quelle di Frost, Pier, King e 
Cawley, Hugel, Michot-Dupont e Martin, 
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Frost in un'ampia memoria ha riassunto i lavori della scuola russa sulla 
cinetica delle reazioni di cracking. Il meccanismo di reazione non segue la 
legge monomolecolare così esattamente come si credeva, in quanto aleuni 
composti che hanno origine nel cracking esercitano un'azione di « frenig- 
gio» entro certi limiti di concentrazioni, 

Pier e King e Cawley e altri autori tra cui Leopold e S, Ando, si sono 
occupati dell'idrogenazione e dell'influenza dei vari fattori sulle rese otte- 
nibili, 

Le memorie di Pier (I. G.) King e Cawley (Fuel Research Station) 
appaiono le più istruttive per l'autorità degli organismi da cui derivano e 
perchè i risultati ottenuti in apparecchi a funzionamento continuo, sono più 
aderenti alla pratica che non quelli che si hanno in autoclave, 

Pier ha messo in rilievo lo sviluppo della idragenazione catalitica su 
catalizzatori fissi e granulari, che tende a sostituire l'idrogenazione degli oli 
mescolati al catalizzatore finemente suddiviso. 

King e Cawley hanno tra l'altro studiato l'azione della pressi 
tende a rendere la vita del catalizzatore più lunga. 

Hugel ha precisato i rapporti tra costituzione e viscosità e indice di vi- 
scosità degli idrocarburi, riprendendo un argomento che lo occupa da due 
amni. In particolare l'indice di viscosità è in relazione con la lunghezza delle 
catene paraffiniche. 

Michot-Dupont ha illustrato il noto processo di distillazione a_ bassa 
temperatura caratterizzato dall'aggiunta di acetato di calcio alla lignite che 
permette di ridurre il tenore di fenoli e innalzare quello di idrocarburi he 
zenici. Mentre il meccanismo della reazione dell'acido acetico appare spie- 
gato, si rimane dubbiosi nell'economia del processo dato il consumo di acetato. 

Infine il Dr. Martin ha fatto na breve relazione sul processo Fischer, 
illustrandone lo sviluppo con proiezioni di schemi di lavorazione, tabelle mi- 
meriche, fotografie d'impianti. 

I progressi più interessanti sono stati realiz: 
gas di sintesi, che si fa mediante i gaspgeni Didier Schmalfeld, direttamente 
dalla lignite greggia, senza ricorrere alla brichettazione come si doveva pra- 
ticare con i Koppers; nella resistenza dei catalizzatori la cui durata è stata 
portata da poche settimane ad alcuni mesi; nella versatilità del processo che 
permette di spostare la produzione verso le paraffine solide, che possono es- 
sere ottenute nella proporzione del 40-50 65. Sono state date le proprietà 
degli olii lubrificanti, ottenuti con um trattamento al cloruro d'alluminio, 
deile olefine presenti negli olii e quelle degli olii diesel: particolarmente inte- 
ressante un olio diesel misto (30% catrame di l'gnte, 50 % olio diesel Fi- 
scher) a 56 di cetene 

Quanto all'anpunto del basso numero di ottano che comunemente si fa 
alla benzina Fischer, il Martin ha precisato che il prodotto che si ottiene di- 
rettamente dalla sintesi, non è un prodotto finito, ma che questo si ottiene 
solo dopo un opportuno « reforming » che dà con una resa dell'RO 9% una 
benzina a 65-70 di ottano. 


me che 


ati nella preparazione del 


V SortosezioNe: Raffinazione (10 memorie), — Aemme tendenze 
delineatesi già durante il 1° Congresso nel campo della raffinazione dei pro- 
dotti petroliferi si sono successivamente affermate. Così l'impiego dell'acido 
solforico diventa sempre meno generale, come dimostrano le memorie 
Reymonenq sull'impiego del cloruro di zinco, quella di Egloff, Morrell, Be 
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nedict e Dryer sull'uso dei sali di rame, in unione con terre decoloranti, nei 
trattamento di benzine di cracking e quella di Roche sull'azione dei sali di 
rame sui petrol 

Gli antichi processi vengono applicati con maggior circospezione: 
Stratford e West hanno descritto una modificazione del trattamento 
« Doctor » che evita la presenza di un eccesso di piombito in contatto con la 
benzina, il quale nel vecchio processo portava ad un'alterazione del colore. 
Lo stesso Stratford con Graves e Brown, ha indicato che il trattamento con 
acido solforico va fatto sempre a temperature non troppo elevate, che vanno 
determinate caso per caso, Per gas olii Lege ha proposto una specie di 
cracking in presenza di acido solforico, a 150-250", che fraziona l'olio in 
un prodotto chiaro migliore di quello di partenza, ed in uno scuro. 

L'eliminazione degli asfalti mediante trattamento con propano liquido 
diminuisce grandemente la quantità dell'acido solforico necessaria per la 
produzione di bright stocks. Un impianto funzionante con questo processo 
è stato descritto da Bahlke, Thiele, Adams e Ginsberg. 

Spangler si è occupato del ricupero dell'acido solforico dai fanghi, de- 
scrivendo una modificazione, nel caso di fanghi che contengono prodott 
volatili, del processo Hechebleikner, consistente ne'la decomposizione in 
coke e SO, dei fanghi stessi per riscaldamento in un forno rotativo. 

Un impianto di ricupero dello zolfo dei gas di raffineria, trasformando 
rogeno solforato in acido solforico, è stato descritto da Craise Brown, la 
cui memoria si riferisce all'impianto di El Segundo. 

L'azione solfonante dell'acido solforico, su gli acidi naftenici è studiata 
da Kis'e'ewiez, Pilat e Sereda, che hanno trovato che essa è tanto più facile 
quanto più elevato è il peso molecolare dei prodotti naítenici, e a parità di 
peso molecolare quanto più alte sono le densità e gli indici di rifrazione. 

Altri problemi di raftineria, come la risoluzione di emulsioni, l'elimina- 
zione dei sali dai greggi sono trattati rispettivamente da Pascal, che si è 
occupato delle emulsioni del petrolio dell'Irak con soda, da Manson che ha 
svolto la teoria del processo di risoluzione delle emulsioni e da Hill e Eddy 
che hanno descritto un processo di estrazione dei cloruri di calcio e magnesio, 
contenuti sopratutto nei greggi provenienti da pozzi in cui si sono fatte inie- 
zioni di acido cloridrico, consistente nel mescolare acqua al petrolio e sepa- 
rarla poi mediante l'azione di un campo elettrico, Le spese d'impianto € di 
esercizio sarebbero largamente compensate dalla diminuzione delle corro: 

La fabbricazione di grassi lubrificanti è stata trattata da Huggins. 

Infine due memorie, di Smoley, Meckler e Schutte e di Grant sono state 
dedicate al cracking, e confermano l'orientamento dei processi stessi verso la 
scelta di condizioni diverse a seconda del prodotto da trattare, e la tendenza 
ad innalzare la temperatura in vista di ottenere benzina a numero di ottano 
più elevato. 


VI Sorrosezio: I gas di petrolio e la loro utilizzazione (12 me- 
morie). — Il relatore generale Dunstan, Direttore del Laboratorio di Ri- 
cerche della Anglo-Iranian ha iniziato la riunione, facendo la storia della 
utilizzazione dei gas di petrolio, Benchè le esperienze di polimerizzazione 
dell'etilene datano da oltre 30 anni, è stato nel periodo di tempo che è inter- 
corso tra il 1° e il 2° Congresso Mondiale del Petrolio, che queste reazioni 
hanno acquistato importanza industriale, E' proprio all'impulso di Dunstan 
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che si devono le esperienze su scala semi-industriale che dal 1932 l'Anglo- 
Iranian, allora Anglo-Persian, iniziò presso la Raffineria di Abadan. 

Oggi per polimerizzazione si preparano ingenti quantità di benzina, a 
numero di ottano vicino a 100, 

I processi di polimerizzazione sono i seguenti: 


Processo termico in una sola fase 
Processo termico in due fasi. 
Processo termico seguito da polimerizzazione catalitica. 

Deidrogenazione catalitica seguita da polimerizzazione catalitica. 


Si calcola che tra quattro mesi, la produzione mondiale con questi pro- 
cessi raggiungerà 10.000 barili d'iso-ottano tecnico che mescolati con altra 
benzina a numero di ottano 76, nella proporzione media di 1 a 2,5 con ag- 
ziunta di piombotetractile, daranno 25.000 barili al giorno di carburante 
a numero di ottano 100. 

Il relatore Ballet ha riassunto le memorie concernenti le reazioni ch 
miche dei gas, sette in tutto. 

La prima che è stata poi presentata personalmente dall'autore è dovuta 
a lpatieff, Nessuno meglio del celebre chimico russo poteva figurare in testa 
agli autori, essendo appunto Ipatieff che nel 1905 realizzò per primo la poli- 
merizzazicne dell'etilene, che restò per anni un'esperienza di laboratorio. 
Passato poi alla Universal Oil Products Co. contribui allo sviluppo del pro- 
cesso catalitico di questa Società, basato sull'impiego di acido fosforico come 
catalizzatore della polimerizzazione, che viene condotta a 200-230" a 10- 
15 atm. 

Una reazione molto interessante scoperta da pochi anni, è la possibil 
di far reagire gli idrocarburi saturi con gli olei così l'iso-ottano oltre 
che per polimerizzazione dell'isobutilene e idrogenazione successiva dell'iso- 
otteno formatosi, può ottenersi per reazione tra butano e isolutilene. Questa 
reazione richiede però gas privi di composti solforati e ossigenati, essendo 
i catalizzatori assai sensibili ai veleni, 

Egloff e Bloch, dello stesso Laboratorio, hanno presentato un rapporto 
assai documentato sull'effetto catalitico degli ossidi metallici, sugli idrocar- 
buri paraffinici. 

Nel corso della discussione il Dr. Egloff ha dichiarato che egli ritiene 
i processi puramente termici di trattamento degli idrocarburi gassosi, prefe- 
ribili se si vogliono ottenere prodotti ricchi in idrocarl aromatici, ben- 
zolo e toluolo, preziosi per altre industrie: ma per la produzione di carbu- 
ranti, i processi catalitici sarebbero molto superiori. 

Il Dr. Egloff ha poi mostrato all'uditorio prodotti ottenuti per poli 
merizzazione dell'isobutilene: iso-ottano, wm olio lubrificante di alta visco- 
sità e un prodotto gommoso, bianco, che incorporato al neoprene dà un 
caucciù sintetico resistente agli olii 

Tn un'altra interessante memoria dovuta a Hoog, Smittenberg e Visser 
del laboratorio della Shell di Amsterdam, gli Autori hanno cercato di defi- 
nire le regole che governano la polimerizzazione. In particolare hanno mess 
in rilievo la facilità di unione di un atomo di carbonio terziario ed uno 
primario. 

Due memorie riguardano l'ottenimento di prodotti chimici del petrolio: 
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Kendall si è occupato della preparazione di solventi a partire dal pentano 
e dall'isopentano, per clorurazione. De Piotrowski e Winkler hanno stu- 
diato l'ossidazione e la disidrogenazione catalitica degli idrocarburi 
questione non è nuova, interessante è però l'annuncio che esiste 

un impianto industriale che produce al mese 40 tonn. di prodotti ossidati 
che servono per odorizzare i gas, denaturare l'alcool, inibire l'ossidazione 
delle henzine, migliorare eli olii diesel e i lubrificanti. 

Infine il processo di lavaggio dei gas con soluzione di fenato sodico, 
che trattiene l'idrogeno solforato, è stato descritto da Powell. 

T progressi nel campo dell’utilizzazione dei gas naturali sono stati resi 
possibili dagli studi di laboratorio, per la riuscita dei quali era indispe 
sabile disporre di buoni metodi d'analisi e conoscere le caratteristiche fisiche 
degli idrocarburi. 

Di questi argomenti si occupano sette memorie, che furono riassunte 
dal secondo relatore della sezione, Sigwalt 

Van der Vet del laboratorio della Shell di Amsterdam ha presentato 
una raccolta di dati di costanti fisiche degli idrocarburi leggeri. 

Van der Hoeven dello stesso laboratorio, ha descritto un procedimento 
per saggiare il butano commerci 

Woog, Sigwalt e Gomer hanno messo a punto un metodo per deter- 
minare T'isobutano contenuto nel butano, basato sullo spostamento della di- 
scontinuità nella isoterma di Van der Waals per il butano, in funzione del 
tenore di isobutano. 

Visser e Engel hanno applicato il dosaggio dello zolfo mediante idro- 
genazione catalitica su platino (metodo di Ter Meulen) al caso dei gas 

Waterman e Leendertse hanno trovato che l'addizione dell'acido clori- 
drico ai doppi legami tra gruppi CH richiede l'impiego di wm catalizzatore 
mentre avviene facilmente se uno degli atomi di carbonio è legato solo ad 
atomi di carbonio; Zehnlé ha svolto delle considerazioni generali sulla termo- 
dinamica degli idrocarburi in particolare hutano e pentano. da cui ha dedotto 
che si prestano particolarmente per cicli energetici; Fallah ha esposto delle 
formule teoriche e pratiche sull'assorbimento dei gas. 


VIT Sortosezione: Olii combustibili (5 memorie). — Il problema 
della stabilità dei fuel oil ha interessato In maggior parte degli autori (Her- 
rich. Louis, Fouret) che hanno contribuito a questa sottosezione. Sono state 
infatti esaminate le cause che portano alla formazione di prodotti solidi su- 
tibili di orturare i filtri, e cioè la precipitazione di asfalti per aggiunta di 
un gas olio, e quella di paraffina, per azione del freddo. Sopratutto i resi- 
dui di « cracking » danno luogo a inconvenienti del primo tipo. L'acqua può 
formare con l'olio delle emulsioni consistenti che si depositano sul fondo dei 


su 


Pamula si è occupato del miglioramento della qualità dell'olio attraverso 
l'eliminazione delle emulsioni e degli asfalti, mediante riscaldamento. Merlin 
ha esaminato l'aggressività delle ceneri sui refrattari delle camere di com- 
bustione, in funzione della loro composizione. 


VIII Sorrosizione: Terre decoloranti (5 memorie). — L'importanza 
che hanno acquistato le terre decoloranti nell'industria del petrolio è docu- 
mentata dal fatto che ma Sottosezione è stata dedicata a questo argomento 
La loro efficacia è dimostrata dalla proposta di Creanga di preparare diret- 
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tamente olii lubrificanti dal mazout, facendolo assorbire totalmente da terre 
porose, che vengono poi estratte con benzina leggera: per evaporazione del 

»lvente. si ottengono senza alcun ulteriore trattamento ottimi olii lubrifi- 
canti: naturalmente, oltre all'azione delle terre, il processo sfrutta l'azione 
selettiva della benzina impiegata come solvente. 

Altri lavori sono stati fatti per stabilire la relazione tra la costituzione 
delle sostanze adoperate come terre, e la loro efficacia. Notevole la memoria 
di Lapparent secondo cui l'argilla è attiva solo quando la sua formula si può 
scrivere (OH), Ah - e SiO, = se (OH). dove x è il numero di ionii di 
AI da togliersi alla formula teorica della caolinite. La montmorillonite 
perde la sua proprietà di essere attiva quando viene distrutto lo strato di 
Mg Si (OH), che fa parte del suo edificio, che è l'unica parte di essa che 
comporta l'unione di 5i con OH, unione che condiziona l'attività delle terre 
decoloranti 

Alesanian in un lavoro statistico ha tentato di mettere in relazione la 
attività delle terre decoloranti francesi con la struttura, quale appare con i 
fotogrammi di Bragg e il comportamento alla disidratazione 


IX Sortosezione: Asfalti (10 memorie). — Come elibe ad espri- 
mersi il Presidente d'onore Dr. Egloff, l'argomento trattato è il più difficile 
lal punto di vista scientifico ed è quindi un campo in cui regna ancora l'em- 
pirismo. Dal punto di vista pratico è molto interessante, in quanto consente 
di trovare nuovi sbocchi per i prodotti petroliferi. 

Le 10 memorie presentate riguardano 

a) I metodi di analisi e di separazione dei bitumi dai miscugli 
aggregati b In due memorie di Kamptner e di Suida e Hoffmann 
sono descritti metodi di separazione con solvente dei bitumi dalle parti mine- 
rali. Interessante ervazione che alcuni solventi non sono senza azione 
sul bitume: col solfuro di carbonio si osserva un indurimento, i solventi 
clorurati attaccano il bitume. 

Siegmann ha trattato il caso più complesso dei bitumi Auss: 
razione della parte organica da quella n 
togliere il liquido « flussante » dal bitume. 

b) Metodi di misura delle proprietà dei bitumi. Le memorie presen- 
tate sulla determinazione della rigidità (Nederbragt) della nenetrabilità 
(Woog Givaudon e Daulin), della duttilità (Pfeiffer e Saal), della emulsio- 
nabilità e della adesività dei bitumi (Vellinger e Radulesco) e la discussione 
che ne è scaturita, hanno messo in rilievo la difficoltà di trovare una corre- 
lazione tra le prove di laboratorio ed i risultati pratici 

c) Fabbricazione dei bitumi. Una memoria di Hemmer e Flavigny 
riguarda l'applicazione del metodo descritto da Vellinger e Radulesco, per 
determinare l'emulsionabilità del bitume, ai fini di predire i prodotti che si 
comporteranno più favorevolmente per la preparazione di emulsioni e seguire 
il miglioramento che i prodotti greggi possono subire per ossidazione. fus: 
saggio o trattamento con solventi selettivi. 

d) Utilizzazione dei hitumi. — Fasterbrock e Stratford hanno riba- 
dito il concetto che per vagliare i bitumi occorrono delle prove sia su bitumi 
posti in opera sulle strade, sia su scala ridotta con un dispositivo di labora- 
torio che riproduca le condizioni eni saranno sottopusti i bitumi nel pratico 
impiego. 


ti. Alla sepa- 
rale, segue una distillazione per 
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X Sottosezione: iterazione (16 memorie). — Il problema dellaltc- 
razione degli olii lubrificanti impiegati nei motori a scoppio, continua ad atti- 
rare l'attenzione dei tecnici, tanto più che come giustamente hanno affermato 
Baxley e Stewart, le condizioni a cui questi olii sono assoggettate nei moderni 
motori a scoppio sono sempre più severe. Leggendo le varie memorie dedi- 
cate a questo argomento, risulta confermato i| fatto già da molti posto in 
rilievo, che i saggi che vengono comunemente eseguiti non corrispondono 
alte condizioni d'impiego e danno quindi risultati non coerenti, Come misura 
dell'alterazione nel pratico impiego secondo Damian e anche Dixmier e Leon 

può servire la determinazione delle parti insolubili in cloroformio. Questi 
autori hanno tentato di elaborare dei metodi di ossidazione în cui la forma- 
zione dei prodotti insolubili in eloroformio avrebbe in man'era analoga. Con 
i metodi usati infatti, le alterazioni differiscono qualitativamente e quant 
tativamente da quella degli olii nei motori secondo quanto è stato posto in 
rilievo da Maillard. Anche Noack ha proposto un nuovo metodo di ossida- 
zione, Baxley e Stewart, invece hanno rinunciato ai saggi di laboratorio, 
per provare direttamente gli olii in un motore monocilindrico, Pure così i 
risultati delle prove dipendono prevalentemente dalle condizioni del motor 

\nche Wilford della General Omnibus Co. di Londra, come risultato delle 
sue numerose esperienze sui motori Diesel, è giunto alla conclusione che la 
alterazione degli olii più che dalla qualità dell'olio, dipende dalle condizioni 
di funzionamento del motore, Di fronte a questi risultati, ci si domanda se 
valga la pena porre tanta eura nella raffinazione degli olii, Tanto più che 
secondo wno studio di Tchernejonkov eseguito su idrocarburi puri, la pre- 
senza di idrocarburi aromatici, che sono i primi che vengono eliminati dal 
trattamento con solventi, ritarderebbe l'ossidazione degli idrocarburi naf- 
tenici. 

Hock ha ricondotto alla formazione di perossidi, il meccanismo dell'o 
dazione degli olii. 

Miri autori come Richter e Vellinger e Saito, si occupano degli olii per 
trasformatori: anch'essi hanno trovato che la raffinazione eccessiva elimina 
anze che funzionano da antio (la stessa informazione ha dato 
Navarre in una memoria discussa nella seguente sottosezione), e hanno di- 
mostrato l'azione di tma ventina di sostanze aggiunte per la loro funzione 
antiossigena. 

"aum ha preso in esame gli oli 
vecchiamento con i dati analiti 
durante l'impiego e delle pos 


per turbine mettendo in relazione 1 
i. Ha trattato anche della protezione dell'olio 
bilità di rigenerazione, 


XI Sorrosizione: Raffinazione a mezzo di solventi (8 memorie). — 
Il processo di preparazione dei lubrificanti mediante l'impiego di solventi che 
cominciava ad affermarsi al tempo del 1° Congresso Mondiale del Petroli 
si è sviluppato in maniera straordinaria in questi ultimi anni 

Alcune delle memorie presentate riguardavano i processi che si sono 
già affermati su scala industriale: così Max Miller ha esposto i risultati eco- 
nomici e tecnici ottenuti con il processo Duo Sol, Hemmer e Kay, e Navarre 
hanno trattato dell'impiego del fenolo; Navarre mostra tra l'altro i van- 
taggi che si possono ricavare operando, nell'estrazione a contro corrente, con 
un gradiente di temperatura, Suida e Poel hanno proposto l'impiego del creo- 
solo più selettivo del fenolo, se non del nitro benzolo. Nel suo sviluppo finale 
so Suida consiste in un'operazione in due fasi: in uma prima fase 
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l'olio viene trattato con creosolo addizionato di circa 20 % di nitro benzolo. 
ottenendosi così un raffinato di ottime proprietà: aggiungendo poi dell’acqua 
all'estratto precipita un olio di qualità assai meno buona, ma che può ancora 
servire come lubrificante, sia pure di seconda qualità. Questo uso, secondo 
gli autori, è più rimunerativo dell'impiego che comunemente viene riservato 
a questi estratti e cioè il «cracking »..0 il flussaggio dei bitumi, Klinken- 
berg ha trattato i processi di estrazione dal punto di vista teorico sviluppando 
delle espressioni matematiche assai utili nella progettazione d'impiant 
Schaafsma ha mostrato come alla determinazione rapida della concent 

zione delle varie fasi si presta la misura della costante dielettrica; Vellinger. 
Herrenschmidt e Lemarchand si sono serviti della temperatura critica di 
dissoluzione degli olii minerali in acetone per vagliare l'entità della raffina 
zione degli olii e la loro alterazione durante l'impiego. 

Delle due memorie di Pilat, assai interessante appare quella presentata 
insieme a Godlewitz, in cui gli autori hanno descritto un processo di frazio- 
namento degli olii a temperatura ordinaria basata sull'azione precipitante che 
esercita un gas quando venga sciolto im olio: così per es. il metano a pres- 
sione via via crescente, produce una progressiva precipitazione di frazioni 
a proprietà diverse, da un miscuglio d'idrocarburi. Precipitano prima, per 
una stessa serie di idrocarburi, quelli a peso molecolare più elevato. Tra le 
diverse serie vengono giù prima gli idrocarburi aromatici, 


XII Sorrosezione: Viscosità e untuosità (17 memorie), — Delle 17 
memorie presentate, 10 hanno come argomento la variazione della viscosità 
con la temperatura. Malgrado l'interesse suscitato da questa questione, essa 
è lungi dall'essere risolta tanto che la sezione ha fatto suo il voto del pro- 
fessore Ubbelhode, che in ogni paese il Comitato Nazionale del Congresso 
Mondiale del Petrolio, raduni una Commissione di matematici, fisici e chi 
mici per lo studio della funzione viscosità-temperatura, senza entrare 
merito al significato pratico di questa grandezza. 

Alcuni autori e cioè: Thomas, Garner e Hardison, Rogi Malschaert 
e Grofî hanno presentato dei grafici che permettono di risalire all'indice di 
viscosità Dean e Davis, senza la necessità di eseguire le misure a 100° e 
210° F, ma a due temperature diverse, in armonia con le temperature a cui 
le misure vengono solitamente eseguite, e servendosi di viscosimetri diversi 
dal Saybolt. 

Altri autori Evans, Van Wiik e Versteeg, Roirard e Lederer hanno 
inoltre studiato l'applicazione delle formule che danno la relazione viscosità- 
temperatura, a numerosi composti, cercando in qualche caso di dare un'inter- 
pretazione teorica alle costanti che entrano in dette formule. 

Gangloff ha descritto il metodo in'uso alla Scuola del Petrolio di Stra- 
sburgo per calibrare i viscosimetri, metodo basato sulla simultanea determi- 
nazione della viscosità di un liquido in un viscosimetro assoluto e nel ca 
pillare da tarare; si evita così l'impiego di olii campione, la cui viscosità 
varia con il tempo per le alterazioni che subiscono. Prevost ha descritto lo 
impiego dell'apparecchio di Vollet per la misura del coefficiente di attrito. 

Gli altri autori si sono occupati di questioni di lubrificazione e di un- 
tuosità. 

Bondi ha preso in esame le anomalie che presentano le viscosità di 
alcuni miscugli, in relazione con la formula di Arrhenius, anomalie che ven- 
gono spiegate ammettendo dei fenomeni di solvatazione. Per alcuni miscugli 


ha cercato di determinare questo fattore di solvatazione e la sua variazione 
con la temperatura 

Wittrock ha studiato l'influenza dello stato delle superfici in contatto 
sul modo in cui reagiscono gli strati lubrificanti, stato che può alterare gli 
effetti dovuti alla differenza di struttura dei lubrificanti stes 

Infine Lincoln e Byrkit hanno esaminato l'influenza di alcuni composti 
clorurati sull'untuosità di un olio, sperimentando con una macchina di Tim- 
ken. L'efficacia maggiore l'ha dimostrata il diclorostearato di metile. Nel 
terminare, gli autori non si nascondono che per avere una pratica efficacia 
le sostanze aggiunte ai lubrificanti debbono mostrare altre qualità e cioè 
stabilità e assenza di azioni corrosive 

Non posso chiudere queste brevi note su una parte dei lavori del 2° Con- 
gresso del Petrolio, senza accennare a una seduta della [V* Sezione (utiliz- 
azione), quella dedicata allla detonazione, in cui furono presentate sette me- 
morie. e che risultò specialmente interessante per le discussioni cui dette 
luogo. 

II 1° Congresso Mondiale del Petrolio aveva con 
Method per la misura del numero di ottano 

In questa Sottosezione del 2° Congresso sono stati messi in luce i di- 
fetti presentati dal metodo stesso e sono stati dati suggerimenti per la sua 
modifica, senza per altro venire all'indicazione di un metodo preciso da sosti- 
tnire a quello oggi universalmente usato. 

Le lacune del metodo odierno riguardano le misure dei numeri di ottano 
superiori a 86-90 e la classifica dei carburanti impiegati nei mesi invernali; 
i risultati pratici non concordano con la valutazione data dal C.F.R, M.M. 

Gli studiosi americani della Cooperative Fuel Research Committe, a 
vano proposto il C.F.R. M.M., perchè la classifica dei carburanti che questo 
dava era in buon accordo con il risultato medio ottenuto con un certo numero 
di carburanti con diversi tipi di automobili che si trovavano sul mercato 
americano nel 1933. 

Essendo ormai i motori medificati, per renderli adatti a sopportare 
compressioni più elevate, senza dover ricorrere a carburanti a numero di 
ottano proibitivo, si rendeva necessaria la ripetizione del lavoro fatto nel 19. 

I risultati riportati in una memoria di Kass, Davis e Blackwood, sono 
stati esposti al Congresso da Sheppard: le prove, eseguite in condizioni di 
temperatura estrema (tra — 10° e + 45°), hanno dimostrato che la valuta- 
zione del potere antidetonante con il C.F.R.M.M,. corrisponde ai risultati 
pratici ottenuti nei mesi estivi, 

Invece il comportamento relativo dei vari carburanti nei mesi freddi è 
più fedelmente rispecchiato dai numeri di ottano che si ottengono con il 
vecchio metodo provvisorio proposto dal C.F.R. e che viene designato come 
Research Method. I| mutamento delle condizioni sperimentali per passare 
dal Motor Method al Research Method, richiede troppo tempo, per cui è 
llo studio un terzo metodo che dia i risultati del R.M, senza che occorra 
troppo lavoro per passare da un metodo all'altro, 

Callingnert della Ethyl Corporation ha riassunto il lavoro di Heron e 
Gillig su prove eseguite con un C.F.R, suralimentato, sopratutto dirette a 
trovare un metodo per la benzina a elevato numero di ottano. 

Pur senza arrivare alla definizione di questo metodo, il lavoro preli- 
minare degli autori ha mostrato la grande e diversa sensibilità dei carbu- 
ranti provati nel motore suralimentato alla variazione delle condizioni speri- 


sacrato il C.F.R. Motor 
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mentali : sensibilità che permette di sperare che da una combinazione di 
dizioni opportunamente scelte si dovrebbe riuscire a stabilire una classifica 
dei carburanti in accordo con i risultati ottenuti nella pratica con la media 
dei motori. 

Più che preoccuparsi di un immediato risultato pratico, gli studiosi 
europei si sono sforzati di gettare più luce sul meccanismo della detonazione. 

Laffitte ha studiato i limiti di detonazione dei miscugli gassosi, Prettre 
le leggi che reggono l'ossidazione dei miscugli carburanti utilizzati nei mo- 
tori a scoppio, Peletier, Broez e Van Driel hanno seguito in un motore appo- 
sitamente equipaggiato l'andamento della combustione, le variazioni di pres- 
sione e di trasmissione del calore all'interno d'un cilindro, in regime deto- 
nante; Peletier ha verificato l'effetto della ricchezza delle miscele sulla deto- 
nazione e infine. Serruys, partendo da considerazioni sulla relazione tra de- 
tonazione e temperatura, pressione e ritardo d'infiammazione, giunge a sug- 
gerire le linee secondo cui sí potrebbero sviluppare i saggi per determinare 
1| valore d'um carburante che dipenderebbe sopratutto dall indice sintetico », 
cioè la massima potenza ottenibile in funzione della sovraalimentazione. 

Gamer ed Evans hanno esaminato la possibilità di dedurre il potere 
antidetonante dall'analisi chimica, concludendo negativamente 

Il valore di questa conclusione è risultato infirmato da un'osservazione 
di Waterman, il quale ha posto in rilievo come la mancanza di correlazione 
tra analisi e potere antidetonante, dipende essenzialmente dalla mancanza di 
un metodo di analisi attendibile. 

Alla discussione delle memorie hanno partecipato Philippovitch, il quale 
ha proposto di determinare con il C.F.R. non il potere antidetonante in 
condizioni fisse, ma un diagramma del potere antidetonante în funzione 
p. es, della temperatura di ammissione, Callingaert che si è opposto a que- 
sta tesi per ragioni pratiche, Herzfeld, Bing el altri sui carburanti benzo- 
lati e alcoolici, În quest'ultima parte della discussione è stato messo in rilievo 
che mentre i carburanti alcoolici binari (benzina-alcool) richiedono un'ali- 
mentazione calda, i carburanti ternari (benzina-aleool-benzolo), si compor- 
tano come la benzina. Ciò è stato confermato, per carburanti a non più del 
15% d'alcool, da prove eseguite in Polonia, con motori d'aviazione. 


GIORGIO ROBERTI 


LA RICERCA SCIENTI 


LETTERE ALLA DIREZIONE 


bile delle affermazioni degli autori delle Lettere pu 
to di non pubbiteare le comunicazioni che non offrano serie gara 
uueato impegnarsi a restituire I manoscritto o ad entrare in p 
autori. Non sono accettate nè pubblicate comanteazioni anonime 
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Ricerche su terre decoloranti 


In una mia precedente Lettera alla Direzione (*) riporta i risultati di ricerche 
che vado eseguendo su alcuni materiali naturali italiani, allo scopo d 
loro potere decolorante su ohi minerali e vegetali e quindi la possibilità del loro 
impiego in sostituzione delle terre da sbianea propriamente dette, 1 materiali presi î 
esame furono due campioni di farina fossile provenienti dai giacimenti 
ap dee Ta o rey ee pnt de ge di Tano 
per qualcuno di essi i risultati furono notevolmente soddisfacenti. 

Estendendo tale stud altri prodotti, aventi composizione chimica affine ai 
precedenti se non la stessa origine, ho sottoposto a prove di decolorazione il cosidetto 
Manchetto dei Campi Flegrei (Napoli) e due varietà di argille dell 

II bianchetto (2) è un prodotto dell'altera 
ristico della zona della Selfatara (Colli leucogei) ove lo si trova in abbondanza a 
rivestire l'interno del cratere ed i fianchi delli Solfatara stessa sotto forma di um 
massa biancastra, donde il nome locale di bianehelto; lo si rinviene altresi, in ammassi 
più o meno importanti, nelle contrade limitrofe e specialmente im quella Pisciarelli 
l'alterazione delle trachiti, secondo gli AA. citati, è dovuta all'azione dei gas e va- 
pori (contenenti, tra l'altro, SO: e Hs5) che si sviluppano abbondantemente nella zona 
da crepacci e fessure esistenti, con la formazione di solfati di potassio e allumi 
in special modo e di silice amorfa. Con la successiva asportazione, totale o parzi 
delle basi, rimane un miscuglio di silice amorfa e solfato idrato basico di alluminio. 
che costituisce il bianchetto vero e proprio; si comprende però come esso non pre 
senti ovunque una composizione costante e ben definita, potendosi avere stadi diversi 
e più o meno avanzati di alterazione. 

Sono state riconosciute al bianchetto proprietà tecniche interessanti (viene infatti 
usato in pittura per diminnire l'intensità delle tinte troppo vive, quale costituente degli 
Stucchi per vetrai, quale digrassante, abrasivo, eec.) ed a queste proprietà ho sperato 
potervi aggiungere quella di decolorante degli olii im virtù del sto elevato contenuto 
in silice amorfa (1). 

I campioni di argille sarde mi sono state cortesemente forniti dal doti 
Lauro, della R. Università di Roma, che ha recentemente visitato il 
alle notizie circa la sua ubicazione, età geologica, ece. Tali notizie 

almente 

«1 campioni di argille provengono da una delle tanta cave, praticate da diverse 
Ditte, in quel no calcareo dolomitico, che, nel cuore della Sardegna, test 
emata, trasgressione marina del mesozoico e rappresenta certo il più importante 
renti. sia per estensione che per mole, dell'originaria copertura gigrese Mm gici- 
tura discordante sul paleozoica. 

eTa cava in oggetto è situa 

CD Amoro E: River 
Yol. d. Rama, 1037. 

(2) Rimeeror O.: Rionehetto della SoWfatora, « Roll. Vf. R. Staz, Sperimentale per Vindu 
stria delia cerumen e della vetrificarione » in Napot, anno TT. m. S. Napoli, 1920, — RITTMANS 
A-S Der Alkaliraehit der Sulfotara und seine Zersrtsung dureh Fumarelengane. è Sevels. Min 

104, — Pesma P.: 7 materiali da rostrusione dell'Italta Meridionale, Vol. 1 
». Napoli, 1025. 
prodotta dalla lewcite cat metoto Riano, nell'industria drott 
a». Sirie TT, anno VIT. Vol, T. Roma, 1037. 


i ed a Nord di Nurallao, in località Fon- 


Hen v, Serle TT, anna VITI, 


tone 23 
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tana Majori, appena a qualche centinaio di metri dopo la fermata Cignoni sulla linea 

delle ferrovie complementari sarde. 
< Presentemente il fronte attivo di lavoro, situato poco sotto la linea ferroviari, 

interessa il materiale il cui campione è stato contrassegnato col n. 2. L'argilla di 

questa cava è particolarmente apprezzata, oltre che per i suoi caratteri peculiari, chi 

mici e fisici, sopratutto per il notevole grado di omogeneità che essa presenta e che 

$ stata possibile controllare oltre che sul fronte di lavoro stesso anche per ura vasta 

la 


zona collaterale interessante sempre questo stesso banco; omogeneità che mon È fre- 
quente per i banchi di argille del Sarcidano, come ha notato recentemente il De 
Carli (5). 

t fi campione n. 1; invese, proviene da alcuni pores. di assaggio, prnieai ud 


una quota superiore ed al di là della linea ferroviaria stessa. Per quel poco che è 
possibile giudicare da un sommario esame del materiale, parrebbe trattarsi di una 
argilla a caratteristiche sensibilmente diverse da quelle della cava prima descritta © 
dipendenti certo oltrechè dal mutato ambiente di sedimentazione anche dalla diversa 
natura ed intensità della diagenesi subita 

Dei due campioni di argilla esaminati, quello contrassegnato col m. 1 contiene 
una piccola percentuale di CaCO» e pertanto con l'attivazione si ha una perdita im 
peso, che può, però, considerarsi trascurabile ai fini pratici dato il busso costo del 
prodotto grezzo. 

Le prove di decolorazione, per tutti i campioni, smo state eseguite su prodotti 
grezzi e poi attivati, nel modo descritto nelle mie precedenti note alle quali rimando 
il lettore. Credo solamente utile far notare che una finezza di macinazione molto 
Spinta (stacciatura attraverso staccio di circa 6000 maglie per cm) quale generalmente 
è richiesta perchè i prodotti esplichino in massimo grado la loro attività sbiancante 
t che si può ottenere facilmente con mezzi meccanici, può migliorare i risultati qui 
riportati. Essi pertanto si riferiscono a campioni macinati a mano e stacciati at 
verso staccio di 2600 maglie per cn 

Il bianchetto, sia grezzo che attivato con HCI e H«SO. n 
potere decolorante su olii minerali e vegetali. 

Il campione m. 1 di argilla sarda non attivato è dotato di scarso potere decolo- 
rante. Attivato invece con HCI e usato nella percentuale del 395, ha mostrato di 
possedere un potere decolorante non inferiore a quello delle argille smettiche prop 
mente dette, sia su olio minerale denso (che è il meno sensibile all’azione sbiancante) 
sia su olio vegetale. Esso possiede anche alcuni dei caratteri fisici propri delle argille 
smettiche quali la mancanza di plasticità ed il tatto saponoso. Pertanto-può bene impie 
garsi nell'industria degli olii, previa attivazione, tanto più che il prodotto, forse inadatt 
per l'industria ceramica, non trova attualmente altra utilizzazion 

Il campione n. 2 di argilla sarda, per quanto non molto diverso dal precedente 
per composizione chimica e caratteri fisici, è risultato dotato di un potere decolo 
uasi nullo, e pertanto non è utilizzabile a tale scopo. 


m è risultato dotato di 


Geologia 
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Comitato Nazionale per l 
Roma, luglio 193 


Ing. E. Ammonrto, 


(3) De Canta F.: Ample refrattario di Sardegn, è La Riera Nelentitea s, Sere 11 


anno VIII, Vol. IL Roma, 1 


Sullo spettro Raman dell'N-fenilpirrolo e dell’ N-fenilpirazolo 


In prosecuzione alle ricerche eseguite in questo Tstituto da Bonino e collabo: 
ratori sullo spettro Raman dei pirr irazoli sostituiti abbiamo studiato gli spettri 
Raman dell’N-fenilpirrolo e dell'N-fenilpirazolo. Lo spettro Raman del primo non 
era ancora conosciuto. 

I prodotti vennero preparati da noi utilizzando i metodi descritti dalla biblio- 
iati con molta cura sia per cristallizzazione sia per, distillazioni 
Successive nel vuoto. Gli spettri, non facili ad ottenersi con suliciente chiarezza, ven- 


PET 


(1) N-Fentlpirrolo preparato seconde Pictet e Creprenx. De (1505), S-Pentinim 


sole preparato secondo Balbinno - «Gaz», 19, 128 (1859), 
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nero ripetuti varie volte ed i risulta 
nelle seguenti tabelle 
enilpirrolo: 3145 (2 
1808 (5); 1474 (3); 1387 (2 
921 (4): 860101): 830 (4 dif); 757 (3); 731 (0): 681 (4); 1624 (1); 613 (1): 492 (4): 
428 (4): 412 (4); 364 (2); 286 (1); 166 (1 dif). 

N-fenilpirazolo: 3147 (2); 3117 (2); 3073 (3); 1620 (0); 1602 (8); 1822 (4) 
1501 (2 dif); 1421 (3); 1395 (4); 1333 (8); 1297 (1); 1254 (3); 1197 (0); 1175 (3) 
1158 (3); ll4l (1): 1122 (2); 1047 (3); 1022 (1): 1001 (3); 962 (0); 939 (5); 


concordanti delle varie pose sono raggruppati 


i); 3115 (2dif); 3076 (4); 3051 (1,Hg?); 1598 (8) 
1 1324 (8); 1179 (13): 1156 (2); 1120 (2); 997 (7) 


IO (2); 756 (2); 690 (9); 019 (2 dii; 42 (1); 400 (1); 368 (2); 288 (3 di; 
79 (0). 
Lo spettro Raman dell'N-fenilpirrolo nom mostra, come era da attendersi (ana 


logamente all'N-fenilpirazolo), la banda a 3400 cm. da attribuirsi alla oscillazione 
interna del gruppo V-H. Si nota nello spettro dell'N-fenilpirrolo un forte numero 
di righe in parte da attribuirsi al nucleo fenilico ed in parte a quello pirrolico. No- 
tevole il forte aumento di intensità relativo della riga a 1598 cm? del nucleo ben- 
zenico probabilmente im risonanza con un livello di oscillazione vicino del nucleo 
pirrolico la cui riga corrispondente è forse pro pettro Raman del pirrolo 
per ragioni di simmetria (#). Nettissima la riga e pirrolica » a 1503 cm.* che con 
lutia probabilità appare nel pirrolo non sostituito a frequenza assai più bassa mentre 
coincide con la riga 1504 cm- del N - metilpirrolo e sembrerebbe perciò indipen- 
dente dalla massa del sostituente all'V. Di dubbia origine la notevole riga 1474 (3) 
cu? che dovrebbe però riferirsi al nucleo fenilico. Interessante la riga intensa a 
1334 cm? del pirrolo e dell'N-Metilpirrolo, mostrante come il fenile sostituito all N 
pirrolico possa portare uno spostamento di questa riga mentre la stessa non appare per- 
turbata nel caso di sostituenti alchilici (*). La riga pirrolica intensissima e caratteri- 
stica a 1140 cmt manca nello spettro dell’-fenilpirrolo come già si era trovato 
per lo spettro dell-N-metilpirrolo. L'intensa riga caratteristica del benzolo a 992 cm. 
si sposta nell'N-fenilpirrolo a 997 cm.? e nell V-fenilpirazolo a 1001 cm.?. 
ell'-fenilpirazolo si nota (come nell’ -fenilpirrolo) la linea benzenica (qui 
a circa 1602 cm) assai intensa. Interessante e curioso nello spettro dell'N-fenil- 
pirazolo la riva intensa a 1522 cm.? che non può riferirsi al nucleo fenilico ma che 
neppure si trova nello spettro Raman del pirazolo e dei pirazoli sostituiti. L'appa- 
ire di questa riga come pure la abnorme intensificarsi della 1602 em-! nello spettro 
dell'N-fenilpirazolo e della 1598 cm." in quello dell'N-fenilpirrolo come la note- 
vole intensità della riga a 1474 cm-t nell'N-femilpirrolo sarebbero fatti da noi in 
via del tutto preliminare attribuiti alla interazione (risonanza) tra i due nuclei aro 
ici costituenti la molecola. In prossimi lavori sarà ripreso lo studio dellinteres- 
sante argomento. 


Istituto di Chimica Gererale della R, Università, 
Bologna, luglio 1937-XV. R. Manzoni AxsiDrI 
Leo CavatLaro 


(2) Roxio - eR. Aen Lines XXIV. 207, 288, 374 (1020). XXV, 502, (1097). 
(I Bosso, Maszovi e Preresr - «Z, Phys Chem.» R 22. 20 (1053). 25. #46 (19:4) 
Bosiso, Maze) - «R. Ave, Linet» XXIL 340 (1955) 


Spettro Raman della s-Pirrol aldeide 
L'aldeide pi 


‘a, insieme ad alcune aldeidi pirroliche sostituite ha costituito 
oggetto delle ricerrche di Bonino e collaboratori sia per mezzo degli spettri Raman (°) 
sia attraverso ad esperienze di riduzione catodica ( 

Lo spettro Raman dell'aldeide pirrolica non sostituita venne studiato prima degli 
spettri di altre aldeidi pirroliche per le quali si erano utilizzate tecniche paticolar- 
mente efficaci. Ho ritenuto perciò necessario ripetere lo spettro Raman della a-pirrol 
aldeide con nuovi mezzi sperimentali in modo che tutti gli spettri potessero essere 


(I) BONINO, MANZONI e Pratesi - «Z. Phys Chem.» B. 25. 348 (194): Bostso, MANZONI 
è Dixerat - « I Aee. Lincei», XXI, 448 (1930) 
(2) Novivo, e Scatawrtti - « La Riceren Selentifica » VI, 2 n. 34, n.56. 
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fra loro perfettamente paragonabili. Altro scopo della presente ricerca era anche 
quello di confermare con mezzi sperimentali più perfezionati se eftettivamente nella 
@-pirrolaldeide viene a mancare la riga Raman a 3400 cm. circa che, come molto 
di recente si è dimostrato, deve interpretarsi come dovuta all'oscillazione interna del 
gruppo N-H (9). S 
L'aldeide pirrolica purissima venne ulteriormente distillata nel vuoto e studiata 
in soluzione di alcol metilico anidro. 
Riporto le righe trovate nella 
ral Aldeide: 3136 (1dif); 291 (3 dif); 1718 (00); 1647 (6dif): 
1403 (3); 1353 (7); 1315 (0); 1251 (1); 1141 (1); 1090 (3); 964 
761 (0); 512 (2 dif). 


Questo nuovo € più completo spettro dell'a-pirrol aldeide conferma nettamente 
lo spettro dato nel 1934 da Bonino e collaboratori (1). In particolare si mota la 
forte riga diffusa a 1647 cm.* che si riferisce al C=O fortemente perturbato del- 


sente tabella: 


Yaldeide pirrolica e che costituisce una caratteristica di questo spettro. Resta cosi 
confermata l'assenza della riga a 3400 cm? cirea riferibile all'V—fH; resta anche 
confermata l'assenza della riga pirrolica a 1136 cm. riga che compare intensa nello 


spettro del pirrolo non sostituito e appare pure in quello del'N— acetil-pirrolo. In 
questo spettro si notano alcune righe in più che non nello spettro precedente sopra 
citato. Si tratta però di righe assai deboli che non presentano a prima vista un 
grande interesse. Questa nuova ricerca porta ancora un forte appoggio all'ipotesi 
che nell'aldeide pirrolica il gruppo N—H si trovi in particolari condizioni di per- 
turbazione come già avevano dedotto Bonino e collaboratori (gennaio 1934) (1) in 
tina serie di precedenti ricerche e come pure aveva sostenuto B. Oddo indipendentemente 
e quasi contemporaneimente (Maggio 1934) (*) im base ad interessanti risultati di 
indole prettamente chimico-organica. 


Istituto di Chimica Generale della R. Università 
Bologna, luglio 1937-XV. 


R. Maszosi Asset. 


(3) Bostso, MANZONI - CR, Ae 
G) B. nno - s Gare, Chim. Tt 


Linel» XXV. 40 (19 


Spettro Raman del cumarone e del tionaftene 


In precedenti lavori in collaborazione col prof. Bonino ho preso in considerazione 

gli spettri Raman dell'indolo e dell'indene ed ho pure pubblicato alcune misure relative 

allo spettro Raman del tonaftene, Onde completare la serie ho studiato lo spettro 

Raman del cumarone ed ho ripetuto pure lo spettro Raman del tionattene. Le posizioni 

delle righe Raman relative sono date nella tabella seguente: 

Tionaftene: 3118 (Idi), 3108 (2diî), 3064 (3diD), 1593 (13), 1559(1), 1496 (7). 
1455 (3), 1421 (2dif), 1339 (1), 1310 (5 dif), 1254 (0), 1206 (3), 1158 (0j, 1128 (2). 
1059 (13), 1056 (14), 1032 ($), 1012 (4), 883 (0), 807 (4), 828 (0), 796 (3), 762 (0) 
738 (4), 708 (3), 605 (4), 525 (13), 492 (4), 472(3), 429 (0), 417 (3), 342 (2), 
210 (1dif). 

Cumarone : 3147 (14), 3113 (3), 3065 (4diD, 1611 (6), 1589 (12), 15 

1350 (3 dif), 1327 Si), 1207 (0), 1259(0), 1246 (7), 1 

1125 (3), 1102 G). 1065 (0), 1027 (3) 

761 (6), 734 (0), 010 (33), 586 (3), 570 


« (10), 1470 (1). 


Nella fig. 1 sono paragonati gli spettri del cumarome e del tionaftene con quelli 
dell'indene e dell'indolo già pubblicati (°). Dal paragone di tali spettri passando dalle 
frequenze Raman più elevate a quelle meno elevate si osserva : a) l'assenza negli spettri 
dell'indene, cumarone e tionaftene della riga (da noi attribuita alle oscillazioni del 
gruppo N-H) a 3429 cm-t che appare nello spettro dell'indolo; b) negli spettri del 
Cumarone, indolo e trionaftene manca il doppietto a 2007-2889 cm? presente nello 
spettro dell'indene ed attribuito da noi alle oscillazioni del gruppo CH; nell'indene 


11) Mem, Ace, el. Bologna, Bess. 27 marelo 1934, e La Riceren Selentifica v, IV. 19, n. 1112 
(1980). 
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stesso; c) nella zona tra 1500-1600 cm. circa si osservano tre righe notevoli in tutti 
S quattro 1 composti: uns tra 1590-1614, una seconda tra 1586 e 1560, una terza 1549 
e 1496 cmt: 


Indene Todelo Cumarone Tionaftone 
1608 (9) 1614 (13) 1611 (6 1593 (14) 
1586 2 1577 (1) 1589 (13) 1559 (1) 
1549 (10) 1507 (8) 1534 (10) 1496 (7) 


Le prime due righe (1610-1580 cm." circa) sono attribuibili al nucleo benzenico 
e la terza al doppio legame del nucleo pentatomico. In questa zona troviamo una stret- 
tissima analogia tra l'indene e il cumarone. Tale analogia è specialmente determinata 
dalla forte intensità delle righe a 1610 cm.? cirea e dal valore relativamente alto 
(rispetto all'indolo ed al tionaftene) della riga attribuibile al doppio legame dell'anello 
pentatomico (1549 e 1534 cm% rispettivamente nell’indene e nel cumarone che scende 


CUMARONE 


TIONAFTENE 


a 1507 e 1497 cm rispettivamente nell'indolo e nel tionaftene). Notevole l'abbassa- 
mento della riga relativa al tionaftene. L'indolo presenterebbe sotto questo punto di 
vista un aspetto intermedio fra il tionaftene e il cumarone. Del resto per le righe dello 
spettro Raman della zona pressapoco coincidente (1300-1500 em.) già in precedenti 
lavori si era messa in evidenza un'eguale analogia tra furano, pirrolo e tiotene. 

Per le restanti parti degli spettri si notano caratteri di analogia tra tutti e quattro. 
gli spettri stessi. Lo spettro del cumarone anzichè presentare caratteri di stretta ana- 
logia con quello del tionaftene presenterebbe analogie però più spiccate con quelli del- 
Yindene e dell’indolo e potrebbe effettivamente interporsi tra questi due ultimi spet 
anzichè stare in parallelismo con quello del tionaftene. 

Una interpretazione più approfondita di questi spettri è ancora prematura sia 
per la mancanza di dati sugli spettri dei derivati (ricerche che ho in corso) sia per la 
mancanza di netti caratteri di simmetria che possono facilitare Jo studio sotto il punto 
di vista teorico. 


Istituto di Chimica Generale della R. Università 
Bologna, luglio 1937-XV, R. Manzoni Ansiper 
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Spettro Raman del!’ N-acetil-pirrolo e del 2.5 di-acetil-pirrolo 


Lo spettro Raman dell’V-acetilpirrolo, già conosciuto attri 
cedenti ricerche del 1933 (*) venne ripetuto con tecnica più perf 
e confermando i risultati di allora 

N-acetilpirrolo: 3153 (2 dif); 3120 (14); 3025 (0); 2080 (0): 2935 (4); 1715 
2 ( 
) 


so alle nostre pre- 
iomata completando 


(G dif); 1465 (5); 1422 (3); 1400 (3); 1372 (3); 1300 (1 
(18); 976 (13); 919 (3); 863 (14); 637 (2); 559 (0 1); 168 (1). 
Si sono trovate in più 6 nuove righe deboli; è riconfermata l'assenza della banda 
a 3400 cm.* che è caratteristica per il gruppo N—H. La riga caratteristica del C=0 
è riconfermata in posizione «alta > (1715 cm-4), di contro al valore assai più basso 
della posizione caratteristica del C=O dell'aacetilpirrolo (1636 em.'). Notevole 
la riconferma della riga intensa caratteristica del nucleo pirrolico a 1136 cm. 
Tale riga è presentata dallo spettro del pirrolo non sostituito ma non compare in 
quelli dei pirroli sia sostituiti al C e zl studiati da noi in precedenti ricerche (5). 
Dello spettro del 2-5 di-aceitl pirrolo (in soluzione in metanolo) non si sono 
potute ottenere che poche righe che qui pubblichiamo in attesa di poter ottenere 
con nuova tecnica spettri più completi dato l'interesse che csse righe possono già 


suscitare. 
iacetilpirrolo: 1677 (2dif); 1663 (Idif); 1485 (2); 1405 (2); 1359 (1); 


2-5 
1332 (1); 1055 (2); 939 (2). 

Una caratteristica spiccata di questo spettro è quella di presentare raddoppiata 
la banda caratteristica del C— O chetonico. Tale banda che si osserva intensa ed 
unica, a circa 1636 cm. nell'a-acetilpirrolo si sposta e si scinde nell'2.5 diacetil-pir- 
rolo in due bande di diseguale intensità di cui una più intensa a 1677 cm." ed una 
seconda a 1663 cm.1. Tale frequenza non raggiunge però ancora il valore carat- 
teristico del C— O non perturbato quale si rileva per esempio ne ilpirrolo 
(1715 cm). L'aspetto di questo raddoppio potrebbe far pensare zd tma mon eq 
valenza dei due gruppi C=0 del 2-5 di acetilpirrolo non equivalenza che non si 
può prevedere con la classica formula del pirrolo, ma potrebbe essere in accordo con 
alcune vedute da noi espresse in un precedente lavoro (°). Seguendo tale punto di 
vista si potrebbe pensare che dei due gruppi C=0 uno si possa influenzare con l'VH 
pirrolico (il quale gruppo invero non mostra la riga caratteristica nè negli spettri delle 
aldeidi né in quelli dei chetoni pirrolici liberi all N) mentre l'altro resti «libero ». 
Però lo spettro Raman in tale caso dovrebbe dare per il gruppo « libero > una frequenza 
di oscillazione «alta» (1710 cm. circa), Viceversa i risultati sperimentali porte- 
rebbero all'ipotesi di una disuguale ma netta perturbazione per ambedue i gruppi 

Ulteriori ricerche polarografiche che abbiamo in corso potranno fornire mate- 
riale atto anche a discutere le varie ipotesi che si possono formulare. 

Per il resto lo spettro del 2-5 diacetilpirrolo si può dire sia sovrapponibile a 
quello del 2-acetilpirrolo già studiato in nostri precedenti lavori. 


Istituto di Chimica Generale della R. Università. 
Bologna, luglio 1937-XV. G. B. Boro 
R. Maszoxi AvsipeI 


Sulla attivabilità del caolino e dell'argilla per la preparazione di terre decoloranti 


In considerazione dell'interesse assunto dalle terre decoloranti per olii vegetali 

e minerali, e delle iniziative in corso per sostituire i materiali di importazione con 
prodotti italiani, abbiamo istituito una serie di ricerche tendenti a chiarire 

I) se l'attivabilità è proprietà specifica solo di alcuni tipi di idrosilicati di 

alluminio, o comune anche a qu iamente riser ad usi ceramici 

2) se è possibile rendersi meccanismo di attivazione, il che permet 

terebbe di chiarire i fattori principali cui è dovuta l’azione decolorante, e darebbe 


(1) Bosiso, Maxzost e Partt - aZ. Phys. Chem.» A. 22, 21 (1030). 
(2) Boxiso, Maxzoxi e Puarrsi - «Z. Phys. Chem.» D, 25. S48 (1934). Bosso e Max- 
rosi, «R. Acc, Linet» XXII 349 (1925). Boxiso, Maxzoxi e Dixetii «R. Acc. Lincei» XXIL 
448 (1955) 
(3) Boxrwo, Maxzowi e Pmazrst - «Z. Phys Chem.» N. 29, 348 (Gennalo 1954). V. pure 
l'interessante lavoro di B. Onpo «Gazz. Chim. It.», 64. 584 (Margio 1994) 
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modo altresi di regolare con maggiore cognizione di causa la scelta dei materiali e 
l'andamento del processo di attivazione, 

Le ricerche sono state condotte su numerosi campioni di caolini e di argille pro- 
venienti da giacimenti nazionali. Sulla natura degli idresilicati in essi contenuti sono 
stati ricavati utili i m la determinazione della curva: perdita di peso, tempera- 
tura, il cui andamento, salvo precisazioni che daremo in seguito, è stato general- 
mente quello caratteristico dei materiali contenenti caolinite 

L'attivazione è stata eseguita con acido solforico e con acido cloridico alla tem- 
peratura di 120" gradi per tempi diîferemi. Ti residuo dell'attacco acido e stato ripe- 

pente lavato usando accorgimenti atti ad impedire, o per lo meno attenuare, l'i 
dei sali solubili di ferro e di alluminio. 
prodotti attivati è stata ripetuta l'an 
tacco operato dall'acido sti componenti dei 
terminato il peso specifico, la silice solubile o sodico a bagno maria, e 
infine il potere decolorante verso olio di oliva previamente decolorato con carbone at- 
tivo e poi ricolorato con quantità nota di colorante marrone solubile nei grassi 

L'attacco acido è stato ripetuto per 1, 2, 4, 6, 8 ore, Si è constatato che esso de- 
termina una graduale solmbilizzazione dell'alluminio e degli ossidi di ferro, calcio, 
magnesio, sodio € potassio. 

Il peso specifico dei prodotti provenienti dall'attacco acido diminuisce con la du- 
Tata dell'attacco stesso, mostrando però un andamento discontinuo: talchè la curva 
che rappresenta la variazione di peso specifico in fumzione della durata del processo 
di attivazione risulta divisa in due segmenti di diversa inelinazione, 


chimica per verificare l'entità del- 
delle argille. E' stato poi de- 


La silice solubile aumenta dal prodotto grezzo a quelli trattati con acido e rag- 
giunge um massimo che coincide com la deviazione della sopracitata curva dei pe 
specifici, Per durate di attacco troppo prolungate la silice solubile torna a diminuire 


avvicinindosi im definitiva alla quantità contenuta nel prodotto grezzo. 

Il potere decolorante è superiore nei prodotti attivati che in quelli grezzi 
simo nel campione contenente la maggiore quantità di silice solubile. 

Le prove sin qui condotte mostrerebbero pertanto che, nella serie di campioni 
presi in esame, il potere decolorante, la silice solubile e il peso specifico sono fattori 
interdipendenti, Oltre fatti osservati porterebbero ad ammettere che in 
sostanza sono  suscetti ione anche idrosilicati di tipo caolinico, e che 
quindi il potere decolorante non è proprietà specifica solo di alcuni i i 

. ma proprietà generale legata ad una particolare demolizione della 
rre decoloranti di maggiore pregio questa evidentemente è stata 
operata da fattori naturali probabilmente di matura idrotermale e viene poi esaltata 
per effetto del processo di attivazione. In quelle praticamente inattive come le argille 
è i cuolini da noi presi in considerazione viene invece determinata dal trattamento 

vido, il quale però deve essere condotto con speciale accorgimento per sortire l'ei- 
fetto voluto. 

Notevole 


nfine la relazione tra petere decolorante e tenore in silice solubile 
Questa potrebbe infatti costituire uno dei fattori che conferiscono alle terre la not 
Aitività, e una conferma a tale supposizione si può trovare nel forte tenore in silice 
solubile delle terre di maggiore pregio come Ja Tonsil e la Clarit. 

T risultati numerici delle prove sin qui eseguite, e tutti i dati inerenti alle espe- 
nze condotte coi numerosi tipi di terre presi in esame saranno raccolti in un'unica 
nota di prossima pubblicazione. 


Istituto Chimico R, Università. : 
Perugia, 20 Inglio 1937-NV.. F. Dg Cari - 


Passes 


Assorbimento alle alte radiofrequenze dell’ N-deuteriopirrolo 


Con il metodo e con l'apparato precedentemente descritti (°) è stato misurato lo 
anrmede pur nds dim 9 e di in 26 dell dosierionitei E 
Tl risultato delle misure è rappresentato in fig. l: viene im essa riportato, per 
ciascuna delle due lunghezze d'onda usate, l'andamento dell'assortimenta jn funzione 
della temperatura. Per confronto, viene riprodotto im fig. 2 il risultato delle misure 
inatoche sul pirrolo, precedentemente compiute da uno di noi (2) 
TO LL Cavattato, «enl Arcad, Line», V 
Cavattano, « Atti Soc. Lis. Sclenze e Lettere». 
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In fig. 3 viene confrontato, in particolare, l'andamento dell'assorbimento, in fun- 
zione della lunghezza d'onda, per T := +80" C, per il pirrolo e per l'N-deuterio- 


pirrolo, 
I prodotti studiati provengono dall'Istituto di Chimica fisica della R, Università 


EE 


20 4 60 $o 
fei 


di Bologna, diretto dal prof. G. B. Bonino e furono preparati e puriticati dal dottor 
R. Manzoni Ansidei e purificati in modo speciale per ricerche di Ramanspettrosco 
Dall'esame delle figg. 1, 2 si vede che, come il pirrolo, l'N-deuteriopirrolo mostra 


» 


t 
E 


Aati m. 
+—+ 25m. 


93 


CHI 


oa 


to 4o 


D Erat 


per à = $ m., una banda di assorbimento dipolare in zona molto prossima (massimo 
della banda per T — — 23°C) al passaggio allo stato solido. Questo si verifica ope- 
rando per temperature lentamente decrescenti, a circa T = — 28" C; im corrispon- 
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denza ad esso ha luogo, come nella quasi totalità dei casi precedentemente studiat 
una brusca scomparsa dell’assorbimento. 

Più interessante è il risultato che si ottiene alle alte temperature, per X=26m.; 
si vede infatti che, a differenza del pirrolo, il suo prodotto N deuterato non mostra chie 
un debolissimo aumento dell’assorbimento, col crescere della temperatura. Mancherebbe 
perciò quasi completamente quel termine dell'assorbimento che è stato indicato già 
precedentemente con k; € 


oA 


l8 ki 
" 5 26 ian 
D 


Ciò lascerebbe concludere che per l'N-deuteriopirrolo la forma elettropolare 
ociata abbia una probabilità più ristretta che per il pirrolo. 

Questo risultato può ritenersi anche in accordo con la minore dissociabilità del 
deuterio jene rispetto all'idrogeno jone. Ricorderemo, per esempio, che recenti ricerche 
di G. Lewis e P. Schutz (*) col metodo conduttometrico, mettono în evidenza per 
l'acido acetico (CH:COOH) una costante di dissociazione a 25°C di 18,4 10*, men- 
tre per l'acido deuteroacetico (CH:CO0P) ottengono alla stessa temperatura una co- 
stante di dissociazione di 4,5 + 50 x 105. 

Questi autori discutono pure le ragion 


che portano a considerare l'energia di 
dissociazione del deutone come maggiore di quella del protone, con conseguente mi- 
nore dissociabilità del deutone rispetto al protone, 

Le nostre misure sull'N-deuteriopitrolo potrebbero considerarsi come una ricor 
ferma della minore dissociabilità del deutone st 


Istituto Chimico della 
Istituto Chimico Fisico della R. Un 
24 Laglio 19. 


nova. 
'ersità di Bologna, 

XV. L. CvALLARO. 

R. Manzoni AxsiEL 


(2) Vedi nota (2) n pasina precedente. 
(4) G. Lewis e P onera, « Journ, Amer Chem. Soc.» 86, 191%, 193 
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Assorbimento alle alte radiofrequenze dell' indene e dell” I-deuterioindene 


Per onde di m. 5 e di m. 26 è stato misurato con l'app: 
dentemente descritto (^) l'assorbimento dell'ind 


ato e col metodo prece 
dell'l-deuterioindene, 


o XA- 26. 


92 


Chi 


“o -40 -2 9 20 40 SEO) 
[n 


è riportato in esse, in funzione della temperatura, l'andamento dell'assorbimento per 
ciascuna delle due lunghezze d'onda usate. 


(1) L. Cavattano, «Rend. Acad. Line.», Vol. XXV, 1917 
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Infine nella fig. 3 viene confrontato l'andamento dell'assorl 
della lunghezza d'onda, per T 


mento in funzione 
+80°C. per l'indene e per l'l-deuterioindene. 

tuto di Chimica Fisica 
E. Lucchi, secondo il metodo recentemente 


I prodotti studiati sono stati preparati e purificati nellIst 
della R. Università di Bologna dal Dr. 


pubblicato ( 

L'esame delle figg. 1 e 2, mostra che non si ha, nè per l'indene nè per il suo 
prodotto deuterato, alcuna banda di assorbimento dipolare. Evidentemente ciò è dovuto 
al fatto che, essendo il punto di fusione dell'indene relativamente elevato (+2°C), ia 


AD-INDENE 


banda di assorbimento dipolare cade per le lunghezze d'onda a disposi: per tem- 
perature inferiori al punto di fusione. Lo stesso può dirsi per l'I-deuterioindene; per 
tutte e due le sostanze si nota effettivamente, per 2=5 m. alle basse temperature, in 
zona di soprafusione, un inizio di assorbimento presto interrotto dal passaggio allo 
stato solido. 

Alle alte temperature, l'assorbimento mostrato dall'indene è assai minore di quello 
dei pirrelo (5). Evidentemente il termino £j è, per l'indene, molto minore che per i 
pirrolo. 


(2) R. Maszosi Axsi 
n. 910, 


ed E La 


sti, aa Riceren Selentifin s, TI Serle, anno Vi 


(A) LL Cavarzano, e AHI Soe. Ligustica di Selenze e Lettere». 1937. 
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Questi risultati sperimentali mostrerebbero tuttavia per l'indene uma netta proba- 
bilità di permanenza della molecola in una forma elettropolare del tipo: 


r+ 


Er 


Però tale probabilità si mostra più piccola nell'indene che non nel pirrolo e do- 
vrebbe coincidere con una più difficile sostituibilità dell'idrogeno indenico rispetto a 
quello pirrolico per parte dei metalli alcalini. 

L'assorbimento caratteristico della forma elettropolare dissociata scompare quasi 
del tutto nell'I-deuterioindene (cfr, fig. 3) riconiermando anche in questo caso (*) la 
minore tendenza del legame C-D 1 identico a dare una forma elettropolare dissociabile, 
rispetto all'analogo legame C-H. 


Istituto di Chimica Generale della R. Università di Genova. 
Istituto di Chimica Fisica della R. Università di Bologna. 
25 luglio 1937-XV. 


L, CAVALLARO. 
E. Lucca. 


Vi sono, e dove sono, ghiandole nella mucosa della vescica orin 


Per quanto da taluno negate, da vari osservatori invece sono state 
raccogliendosi però, sotto il nome di ghiandole, formazioni diverse, che assai con- 
cordemente si è detto essere limitate al ‘Tondo della vescica. Di queste formazioni, non 
tenendo conto di lievi infossamenti o strette cripte mucose rivestite da epitelio ve 
scicale che non lascia scorgere cellule sccermenti, alcune sono rappresentate da zafi 
epiteliali sferici od a clava affondati per lo più nella tonaca propria della mucosa 
della parte posteriore superiore del trigono (e per certuni anche mella parte vicina 
del corpo), corrispondenti a quelle della mucosa dell'apparato escretore del Rene 
altre sono rappresentate da piccoli tubi secernenti ramilica i 
tappezzati da cellule mucose. Queste ultime formazioni sol 
rari come vere ghiandole, a ragione ritenute come ghiandole uretrali spostate, sia 
per la loro somiglianza con queste ultime. sia per il luogo che occupano, incontran- 
dosi in vicinanza dell'orificio uretrale interno ed im genere nella metà inferiore ed 
anteriore del trigono. 

Ma io anche in altro luogo della vescica umana ho potuto osservare formazioni 
di natura certamente secretoria: e tali formazioni, che rendo oggi note per la stampa, 
ho comunicato ripetutamente alle molte leve di studenti passate per la trafila del n 
insegnamento, documentandole sempre con preparati microscopici conforme l'abitudine 
mia di niente affermare senza dimostrare, 

Si rinvengono le accennate formazioni sparse, e non numerose, all'apice della 
vescica, a distanza varia dall'impianto dell'uraco, e sono rappresentate da ghiandole 
tubolari semplici ramificate, a lume abbastanza ampio e rivestite da cellule netta- 
mente mucose. In seguito all'esame di qualche vescica fetale posso dire che esse, come 


(4) L, CAVALZARO ed R, MASYONI AxSIEI, «La Ricerca Sclentitica o», Lettera al Direzione 
24 luglio In questo fascicolo pag. 223, Anno VIII, Vol. IT, m. 34, agosto 1957-XV. 
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verifica per tutte le ghiandole, provengono da germogli dell'epi 
secondariamente si escavano, al contrario degli zaili epiteliali del fondo vescicale, che 
permangono. 

Il rinvenimento di formazioni ghiandolari alla parte apicale della vescica credo 
debba porsi im correlazione con la provenienza di questo segmento vescicale dalla 
porzione prossimale del primitivo condotto allantoideo, il quale nel resto della sua 
estensione si oblitera trasformandosi in un cordone fibroso, 


R. Università. 
Bari, 30 luglio 1937-XV. L. Grans 
Piot. emecito della R. Università di Dari 


7 Bande di assorbimento dipolare di sostanze organiche a funzione ossidrilica 


Coll'apparato e col metodo, altrove precedentemente descritti (*), è stato misurato 
nell'intervallo termico (— 68 + + 80° C) l'assorbimento per onde di m. 5 e m. 26 per 
alcuni alcooli alifatici secondari e terziari, nonchè per il cicloesanolo e il fenolo. 

I risultati delle presenti misure sono raccolti nelle figg. 1, 2 e 3. In fig. I sono 


os ALCOOL iSO-PROPTLICO 
ALCOOL. BUTILICO SECONDARIO - 


riportate le bande di assorbimento ottenute per le due lunghezze d'onda suddette per 
l'alcool isopropilico e per il butilico secondario. Analogamente in fig. 2 sono raccolti 
i risultati per l'alcool ‘batilico terziario (trimetlcarbinolo) e per l'alcool amilico ter- 
ario (idrato di amilene). Si vede che per quest'ultimo si ottengono bande regolari 


(1) L. Cavarzano, «Rend. Acc. Lincei», Serle VI, vol. 
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ALCOOL AUTILICO TERZIARIO. —— 
ALCOOL AMILICO TERZIARIO = 


M86 
A5 


CICLOESANOLO — 
FENOLO ---- 
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notevolmente riavvicinate mentre per l'alcool butilico terziario queste sono interroite 
dal passaggio allo stato solido; un buon tratto delle curve di assorbimento si svolge 
anzi in zona di sopraiusione. 
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Infine la fig. 3 riproduce le bande ottenute per il cicloesanolo e per il fenolo: 
corrispondentemente all'elevata dissociabilità dell'7 dell'OH fenolico, carattere domi- 
nante delle curve di assorbimento € l'alto valore di esso alle temperature elevate. L'ef- 
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fetto k, (2) in questo caso, predominante, non si sovrappone tuttavia all'effetto ka : 
si ha così una banda molto acuta di assorbimento dipolare, in vicinanza del punto di 
fusione (+ 43* C) per à = 5 m, e addirittura in zona di soprafusione (+39 C) per 
È=26 m. E' interessante osservare che piccole quantità d'acqua (5%, Mol.) hanno 
per effetto di spostare le bande verso le alte temperature e di diminuire in modo note- 
vole l'assorbimento alle alte temperature legato all'effetto bj (cfr. fig. 4). 

Per il cicloesanolo si ottengono infine bande molto riavvicinate, poste anch'esse 
in vicinanza della temperatura di fusione e si nota che, contrariamente a quanto si è 
visto test? per alcool butilico terziario e precedentemente in molti altri casi consimili 
le bande del cicloesanolo non vengono interrotte in corrispondenza del passaggio allo 
stato solido (+22°C). 
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Un esame complessivo dei risultati ottenuti pub essere fatto, come in fig. 5, ripor- 
tando, per le varie sostanze studiate, le temperature di massimo assorbimento per le 
due 1—5 e 1—26 m. 


Per confronto vengono introdotti nello schema anche i risultati già ottenuti sugli 
alcooli primari: etilico (Cs), propilico (C+), butilico (Cj). 


(2) LL Cavazzano, «end. Ace. Lincei», giugno 1937, nonchò questa Rivista: Lettera 
Direzione del 5 aprile 1997-XV, in « Ricerca Scientifici », Anno VILI, Vol, T, p. 24, marzo 1987-XY. 
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La dipendenza della giacitura delle bande nello spettro elettromagnetico dal rag- 
gio molecolare, prevista dalla teoria, suggerisce l'idea di un confronto empirico fra i 
valori di Tm (temperatura di massimo assorbimento) per una stessa lunghezza d'onda 
in questo caso = 5 m.) ed il peso molecolare della sostanza studiata. Questo confronto 
viene effettuato in fig. 6: si vede che si ottiene per gli alcooli secondari un andamento 
abbastanza regolare rispetto agli alcooli primari; i punti relativi all'alcool isopropilico 
(C) e al butilico secondario (C') nonchè all'iscamilico (C*) (precedentemente stu- 
diato) si collocano al di sopra di quelli ottenuti per i corrispondenti alcooli primari. 
Infine per l'alcool amilico terziario si ottiene un punto (C") posto al di sopra della 
linea degli alcooli secondari. 

Come poi era da attendersi, 
il fenolo non si lascia affatto inquadrare 


Istituto di Chimica Generale della R. Università. 
Genova, 31 luglio 1937-XV. L. CAVALLARO. 


il cicloesanolo mostra uno scarto notevole mentre 
questo schema. 


Intorno alla materi 


izzazione dei raggi Y 


1. Riguardo al processo di materializzazione raggi Y, che è stato trattato 
teoricamente da diversi autori, in particolare da H. Bethe e W. Heitler (3), i resul- 
tati ottenuti dai vari sperimentatori concordano per lo più con le previsioni teoriche. 

Le ricerche in questo campo sono state fatte sia, in maniera indiretta, studiando 
la diffusione anomala dei raggi y nei diversi elemes ia osservando direttamente 


Fig. 1. 


le coppie (elettrone e positrone) in camera di Wilson, sia con esperienze sui posi- 
troni, raccolti su una lastra fotografica o registrati da contatori col metodo della 
troco 


(1) Proc, Roy. Soc», 1035, 140, p. 131, 
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Per quanto riguarda le misure di assorbimento di raggi v duri nei vari element 
la discussione più completa dei resultati sperimentali è stata fatta da W. Gentner & 
J. Starkiewiez (8), Secondo i dati di questi autori la probabilità di emissione di una 
coppia è rigidamente proporzionale al quadrato del numero atomico dell'elemento, 
come vuole la formula di Bethe e Heitler, e sono quindi inesistenti le anomalie che 
erano state precedentemente osservate da L. Meitner e H, Hupîeld (*) per PAg e 
da G. F. B. Tarrant (*) per gli elementi leggeri. Recentemente, inoltre, "T. Heiting (°), 
confrontando le intensità dei raggi gamma di annichilamento ha conîermato i dati 
di Gentner. i 

Viceversa le esperienze di S, De Benedetti (°) eseguite col metodo della trocoide, 
mostrano tm'emissione di positroni anormalmente intensa negli elementi leggeri, 
accordo con le misure di Tarrant. 

Per decidere se questa emissione anormale di positroni sia dovuta a un vero e 
proprio processo di materializzazione o a qualche altro fenomeno caratterizzato dalla 
generazione o emissione di elettroni positivi, sí è trovato opportuno ripetere queste 


le 2o 30 lo” gr few: 
Fig. 2. 


esperienze con un metodo che possa permettere di stabilire quale dei due processi dà. 
luogo all'effetto accennato, 


2. Il metodo usato in questa ricerca è il seguente, I due elettroni positivo e nega- 
tivo, generati in una lastrina di spessore variabile, dai raggi y di un preparato di 
se 30 meurie di RaTh in equilibrio (filtrato da 2 cm di Pi), vengono registrati da 
due contatori che lavorano in coincidenza, Gli elettroni dei due segni vengono di 
stinti e guidati sui contatori col metodo della trocoide, il quale ha il vantaggio 
una forte focalizzazione. 


(8) «Journ, Phi Ra.s, 1035, VI, p. 240. 
61) #2. Phys», 1981, 07, p. HT. 

(I) «Proc. Roy. Bons, 1932, 135, p. 223 
(M aZ. Phys», 1034, 87, p. 130. 

46) a Rie. Sess, 1930, VIL I, p. 19% 
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La fig, 1 mostra schematicamente il dispositivo, Cı e Cs sono i contatori, P il pre- 
parato, T ja lastrina dalla quale vengono emessi gli elettroni, Il fascio di raggi gam- 
ma è suficientemente canalizzito, e i contatori sono protetti da una corazza di Pb. 
In questo modo il numero di impulsi spontanei dei due contatori è ridotto a 90 al 
minuto per C: e a 25 per Cs, in assenza di campo; col campo magnetico a 30 e 25 
rispettivamente. 

Le traiettorie degli elettroni sono percorse nel vuoto (0,01 mm). La parete dei 
contatori esposta ai raggi beta era di foglia di A/ di 181 di spessore, la loro sezione 
utile di 1,3x1,6 cm^ La parete opposta era di ottone, ma in C» era rivestita di 1,3 
mm di Pb, per evitare che uno stesso elettrone passasse dall'uno all'altro contatore. 
Nell'interno dei contatori era mantenuta la pressione di 20 em di Hg. 

L'intensità del campo magnetico era di 3300 gauss (*) e diretto in modo che le 
traiettorie dei positroni si axvolgessero nella parte superiore della trocoide, incidendo 
su Gi. La lastrina, di superficie 22X5,2 cm (normale al piano del disegno) mon 
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era simmetricamente disposta rispetto alla direzione del fascio di raggi Y incidente, nè 
rispetto ai contatori, Tuttavia invertendo il campo magnetico non si trovava nessuna 
differenza nel numero di Coppie registrato (variava invece, naturalmente, il numero 
di impulsi singoli s á 

Gli impulsi dei due contatori erano amplificati da un sistema di valvole, e le 
coincidenze registrate secondo lo schema di B, Rossi. Il potere risolutivo della regi- 
strazione era 1,8 10* see. e si è mostrato molto costante durante il corso dell'espc- 
rienza. 


3. Le misure erano fatte alternando lastrine di diversi spessori di Al, C, Sr, 
Au. A queste furono aggiunte alcune col Li, ma per il rapido deteriorarsi dell’ele: 
merito non furono prolungate. Ogni volta venivano registrati, oltre le coincidenze, 
gli impul: ori, € veniva controllato l'effetto di zero, allontanando 
da lastrina iv (portandola nel cono N). a 3 
Nella fig. 2 è riportato il mumero di coppie registrate al minuto, im funzione 
dello spessore della lasirina emittente espresso in gr/em, secondo i dati della Tab. I. 
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Per ogni elemento, all'aumentare dello spessore della lastrina emittente aumenta 
proporzionalmente il numero di coppie emesse, finchè uno almeno degli elettroni non 
viene assorbito dentro la lastrina stessa, E' da osservare a questo proposito che quanto 
più l'elettrone è molle, tanto più è facile che nell'eseguire la sua traiettoria rientri 
più volte nella lastrina che lo ha emesso. L'ascissa corrispondente a questo punto 
rappresenta perciò solo un minimo del percorso dell'elemento nello strato. 

Per piccoli spessori i punti ottenuti si dispongono approssimativamente lungo 
linee rette che convergono nel punto che rappresenta l'effetto di zero. Linclinazione 


di queste rette dà evidentemente la probabilità relativa di emissione delle coppie nei 
diversi elementi, a parità di massa per cm? Secondo la teoria questa probabilit 
per raggi di energia dell'ordine di grandezza di mc? è proporzionale a 23/4 (Z mu- 


mero atomico, 4 peso atomico). 

Nella figura è stata segnata seguendo i punti sperimentali solo la retta sulla 
quale si appoggiano i punti relativi allo Su, che mostrano l'andamento più regolare; 
le altre hanno un coeficiente angolare che sta a quello di questa retta come i| rap- 


porto 25/4 per l'elemento in considerazione sta allo stesso rapporto per lo stagno. 
E' evidente dal grafico che solo i punti relativi all'An e forse quelli dell'A} se- 
guono il comportamento voluto dalla teoria. Per il C e per il Li lo scarto è molto 


forte (per quest'ultimo tuttavia gli errori di misura sono assai grandi). 

L'andamento delle curve analoghe tracciate per gli impulsi singoli convalida 
questi resultati. Nella fig. 3 sono quelle relative ai positroni emessi per gr/cnr. Di 
nuovo sono tracciate, proporzionalmente a quelle dello Sn, le curve di intensità che 
sarebbero da aspettarsi 

Queste considerazioni sono corrette solo se si ammette che l'assorbimento degl 
elettroni negli elementi di diverso peso atomico sia costante a parità di massa/cm: 
sendo però il percorso degli elettroni nella lastrina tutt'altro che definito, e data 
l'esattezza di misura consentita dal metodo, una differenza nel cocfficente di assorbi- 
mento al variare di Z non può venire osservato. D'altra parte se si volesse tenerne 
conto, bisogne tensità osservate nei vari elementi per un coef- 
ficente che aumenta al diminuire di Z 

Altrettanto è da dire per il contributo dovuto alle coincidenze casuali. Infatti 
per delu, nei punti di massima intensità, esse sono co 02 al min, per PAL 0l 

E' invece da osservare che per spessori della lastrina sulficentemente forti I'i 
tensità delle coppie emesse dovrebbe cominciare a decrescere, e infine annulla; 
qpando anche gli cetroni (negativi) di maggiore energia che possono essere emessi 
all'elemento perdono completamente la loro energia nella lastrina medesima. Questa 

invece sembra mantenersi costante (fino a spessori di co 1 gr/em?). E' pro- 

While che ne da parte dei bordi della lastrina, che per necessità di cose 
on poteva riempire l'intera sezione della trocoide (assai superiore al diametro del 
giunto dal quale la lastrina veniva introdotta) venisse, aumentando lo spessore, man 
mano a compensare l'effetto di assorbimento, mascherando così il decremento della 
curva. 


4. Da queste esperienze resulta dunque che almeno in due elementi di basso 

i izzazi raggi v ha maggiore probabi- 
lità di quanto sia previsto teoricamente. I dat non permettono che una valu- 
tazione grossolana del rapporto fra l'intensità dell'effetto osservato e di quello pre- 
visto. Si può dire che per il C questo rapporto è circa 3 e che probabilmente è 
altrettanto per il Li. 


infatti, nell'uscire dall'atomo, 


l'elemento dal quale viene emesso. E 
Zi da questa stessa forza il positrone 


l'attrazione del melico che È proporzionale a 
viene invece accelerato, 

„Questa ricerca fu seguita, con costante interesse dal prof, L. Tieri, Direttore 
cetl'Stituto, Esprimo a lui i miei ringraziamenti. 


Firenze, Arcetri, agosto 1937-XV. 


D. Boccrarsti 
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Scissioni di molecole organiche 


Circa un anno fa abbiamo comunicato, nelle pagine di questa Rivista, che dal- 
l'esame e dal raffronto di numerosi dati di fatto e dai risultati di osservazi: d 
mentali, alcune sostanze organiche, alle quali viene comunemente 
mula unitaria, debbono in realtà essere considerate come polimeri di molecole 
semplici, labili, di vita bre come alcuni elementi allo stato atomico. L 
iccinico, l'acido fumarico (maleico), l'acido aconitico, l'acido tartarico, le idroaciloin 
i pinaconi sono rispettivamente da considerarsi come polimeri delle molecole semplici 


CH.: COOH , CH COOH , CH(OH): COOH , R: CH(OH) , R+ C(OH): R; 


La comunicazione in esteso: « Contributi alla conoscenza dei composti organici 
1.35. è nel frattempo apparsa tra le Memorie della Classe di Scienze fisiche, mat 
matiche e naturali della Reale Accademia di Italia (Vol. VIII, pax. 213-204). Secondo 
noi la conclusione più importante. alla quale le nostre ricerche ci avevano condotti, 
riguardava la natura dei collegamenti tra gli atomi di carbonio di una molecola orga- 
nica, che dovrebbero essere considerati analoghi a quelli esistenti tra gli atomi delle 
molecole poliatomiche di aleuni elementi, Il processo di poimmerizzazione rappresen- 
terebbe un modo di stabilizzazione delle forme labili, come si osserva anche per molte 
forme di combinazione di elementi inorganici. : 

Ciò ci condusse a ritenere possibile l'esistenza di equilibri di dissociazione, come 


Ac. succinico: (CH: COOH): 2 CH. COOH 


» fumarico (maleico): — (CH* COOH): 2 CH: COOH 


(CH: COOH): 3 CH: COOH 


non essenzialmente diversi da quello dell'acido acetico: 


(CH.- COOH): 2 CH. COOH . 


A pagina 230 della memoria citata venne fatto osservare che sarebbe stato forse 
possibile constatare la formazione di molecole semplici labili per dissociazione di mole- 
cole organiche ordinarie, in equilibri di spartizione fra una fase liquida (soluzione) 
ed una fase solida a grande superficie, dove entrano in ginoco forze capillari, cosi 
come l'idrogeno e l'ossigeno biatomici possono stare in equilibrio con idrogeno ed 
ossigeno atomici adsorbiti da wa fase solida. 

Infatti, come fu già comunicato (loc. cit.) dall'esame delle cw 
zione ottenute nell’elettrolisi di soluzioni degli acidi fumarico, maleico ed aconitico, 
fu constatato che nello strato interfasale mercurio-acqua, è presente, im tutti tre i 
casi, l'acido più debole CH * COOH, del quale per dimerizzazione o trimerizzazione 
risultano gli acidi su nominas 

Guidati dai criteri sopraccenmati abbiamo studiato alcune decomposizieni di so. 
stanze organiche in soluzione acquosa ed alla temperatura ambiente, in presenza di 
una sostanza dispersa, ed, a scopo di confronto, anche atre decomposizioni ottenute 
in condizioni diverse. 


e di pola 


I. — DECOMPOSIZIONI ALLO STRATO INTERFASALE CARNONE-ACQUA. 


Furono dapprima studiate alcune decomposizion 
timento con carbone finissimo. Fu adoperato un carbone ottenuto mella decomposi- 
zione termica di idrocarburi a contatto di catenelle di ferro. Ci venne dato dall'ing. 
Guardabassi. La sua finezza era tale che, se tolto dall'ambiente in cui si era formato, 
non completamente raffreddato, si accendeva spo L'estratto ac- 
quoso del carbone fu esaminato plarograficamente ed usato anche nei saggi di con- 
fronto nelle ricerche seguenti 


determinate per semplice sbat- 
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1. B-Ossibutirralo sodico - CHs* CH(OH)' CH»: COONa. All'acido feossibutir. 
rico viene attribuita una notevole importanza biochimica, da esso deriverebbero l'acido 
acetacetico e l'acetone che si riscontrano talvolta per un alterato ricambio degli orga- 
nismi animali. Si forma anche nella autolisi microbica, accanto all'acido crotonico 
(Lemoigne). 

50 cme. di una soluzione, a 1% ca, di f-ossibutirrato sodico furono sbattuti per 
89 ore con 2 g. di carbone. Il filtrato fu portato a 100 eme, con le acque di lavaggio 
del carbone, e mella soluzione, così ottenuta, fu constatata la presenza dele seguenti 

a) i 
caldato com resorcina e H:SOx con 


ido succinico, Il residuo secco di una parte della soluzione evaporata, 
120° mostrò la caratteristica fluorescenza 


verde, alla luce del giorno, e d'acqua marina, alla luce ultravioletta. r 
b) 2-3-&utilenglicole. Per riscaldamento con acqua di bromo a 100" si ottiene 


nche diacetile CHs'CO*CO CH», 
à di diacetile trovata si è cal: 
secondo lo schema: 


una soluzione dalla quale distillo, assieme ad acqua, 
che fu riconosciuto polarograficamente, Dalla qui 
colato che 29% in mole del fossibutirrato si erano dissociat 


CH. CHOH) CH COONa ——* CH: CH(OH) + CH COONa 


Le molecole labili così formate hanno dato poi per dimerizzazione il 2-3-Buti 
glicole CH CIHOH): CH(OH)* CH. ed il succinato sodico (CH. COONa):. 

I glicole 2-3 bufilenico fu trovato tra i prodotti che si formano in molte fer- 
mentazioni batteriche (Lemoîgne), 

e) Acido fumarica, Fu constatato polarograficamente nella soluzione filtrata dal 
carbone ed ac esso era presente in una quantità corrispondente ad una decom- 
posizione del sopraserit ione, di circa 0,002 Mole Se. 
L'acido fumarico Sè evidentemente formato per deidrogenazione della molecola labile 
CH: COOH in CH-COOH o dell'acido succinico ordinario. Nella prova sopradetta 
il B'ossilmtirrato era stato sbattuto con carbone in presenza di aria ed è noto che in 
tali cond l'acido succinico viene ato ad acido fumarico (B. Tamamusli 


- H. Umesawa), CH. CH 


Acido aw-diossi-aw-dimctilgluiarico - HOCO* C CHet 


oH 


n- 


03 ic. di acido, quasi completamente neutralizzato con acqua di calce, fu sbattuto per 
15 ore con 1 g. di carbone. Quest'ultimo fu filtrato, previa acidificazione del liquido 
con HCI diluito. La soluzione venne addirionata con soluzione satura di gesso e resa 
ammoniacale; il precipitato, ben lavato, fu trattato con Mg e H:SO. dil, per ridurre 
l'acido ossalico ad acido gliossilico, Sui cristalli ottenuti per evaporazione del filtrato 

ti la ricerca dell'acido gliossilico con acido solio- 
a orazione violetta, ha rivelato Ja presenza dell'acido 
gliossilico e perciò quella dell'acido ossalico. 


CH. cH. 
3. Acido a,a' diossi-a t dimctiladipico - HOCO* C- CH» CH»: C+ COOH 
on OH 


0.1 g. del sale di calcio, pochissimo solubile, con 2 g. di carbone e 5 eme. di ac 
T 110 ore. 1 liquido venne filtrato dal carbone, previa acidifica 
x izzazione con NH» vennero riprecipitati i sali di calcio, solubili per 
la maggior parte in acido acetico, Il residuo rimasto, sciolto in HCI diluito, diede 
con soluzione di CaSO. e NH; un piccolo precipitato, che, lavato accuratamente, si 


dimostrò essere nssalato di calcio. 


Gli acidi dimetildiossiglotarico e dimetildiossiadipico dinno acido ossalico, accanto 
naturalmente a qualche cosa di altro, di cui non fu ancora constatata la natura. La 
identificazione di tali resti della molecola primitiva, che si hanno presenti in soluzione 
sole in piccole quantità, è tutt'altro che facile e richiede un'accurata e paziente ricerca. 

La formazione di acido ossalico è ad ogni assai interessante; esso deve 
si per dimcrizzazione del prodotto primario, COOH. Ciò che comunemente 
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viene chiamato ecarbossile » sarebbe da considerare 
o chiamarsi acido 


vante dall'ossido del carbonio trivalente positivo C 
emiossalico L'acido ossalico corrisponderebbe all'acido idrosolioreso H:S:0. che d 
riva da SO». Lo spettro di assorbimento ultravioletto dei due acidi mostra infatti 
una notevole analogia, in corrispondenza allo stesso stato d'ossidazione del carhonio 
e dello zolfo. La rapida dimerizzazione dell'acido COOH ad acido ossalico ordinario 
C.O.H., trova la sua analogia nella formazione dell'acido ditionico da HSO:, che 
dalle ricerche di J. Frank e F, Haber (Sitz. - Ber. Preuss, Akad, W in, 1931, 
pag. 250-256) è il primo prodotto dell'ossidazione dell'ione solforoso per mezzo 
ioni ramici. E' anche probabile che COOTI corrisponda alla cosidetta « lorma attiva » 
dell'acido ossalico, che si ottiene per azione di piccole quantità di permanganato su 
di una soluzione acquosa del detto acido, Il permanganato si riduce lentamente nelle 
forme d'ossidazione tetravalente e trivalente, i cui ossidi si trovano, nella soluzione 
bruna che si ottiene, certamente allo stato colloidale, Vengono cosi a crearsi le con- 
dizioni affinchè possa avvenire la dissociazione GOH: —* 2C0:H. 

La formazione di acido ossalico da acidi organici per scissione di COH, ha 
notevole importanza biologica, perchè dimostra che non tutto l'acido ossali 
si trova in natura, si è necessariamente formato in seguito a processi d 


4, Acido erotonico - CH;'CH:CH:COOH — 0,5 g. di a 
50 cme. di acqua furono sbattuti per 68 ore. Nel liquido filtrato, giallo-arancio, fu. 
Tono ricercati con esito negativo gli acidi glicolico, gliossilico, tartarico ed ossalico. 
Fu constatata invece Ja presenza di acido fumanico, Ammet- 
tendo una decomposizione secondo lo schema: 


ido, 2 g. di carbone e 


CH. CH: CH: COOH —* CH CH + CH: COOH 


con consecutiva formazione di acido fumarico da CH: COOH. La decomposizione 
dell'acido crotonico risulta di 0,006 mole %, 


5. Acido cinnamico - CIL:CH 


CH:COOH — 0,5 g. di acido furono sbattuti 


6. Acido malico - HOCO'CH:-CH(OH)-COOH — 0,3 g. di acido vennero sbat- 
tuti con 2 g. di carbone e 50 cme, di aequa per 66 ore. Il liquido filtrato dal carbone 
aveva color giallo-citrino. In esso furono ricercati, com esito negativo, gli acidi gli- 
colico, gliossilico, tartarico. Riuscì invece nettamente positiva la ricerca dell'acido 
ossalico. 


7. Acido malonico - HOCO-CH-COOH — 248 g. di acido con 0.6 g. di carbone 
in 50 cme. di acqua, furono sbattuti per 174 ore. Nel filtrato di carbone, incolore, fu 
riconosciuta la presenza di acido ossalico e di acido succinico, fu constatata l'assenza 
degli acidi fumarico e formico. 


8. Acido aconitico (CH: COOH) - Sbattendo soluzioni di acido aconitico con 
carbone si formano notevoli quantità di acido fremarico (depolimerizzazione dell'acido 
aconitico), Il riconoscimento fu eseguito per via polarogiafiea, Evaporando la solu- 
zione filtrata dal carbone, i primi cristalli che si separarono, risultarono più ricchi 
in acido fumarico degli ultimi, in accordo cioè cun la minore solubilità dell'acido 
fumarico, 


9. Trasformazione dell'acido malcico in fumarico, - Le soluzioni di acido maleico 
sbattute con carbone contengono poi quantità notevoli di acido f La trasfor- 
mazione fu seguita per via polarografica, misurando l'onda di diffusione del fumarato 
in soluzione neutra di LiCl n,10. Fu determinata anche la variazione nel tempo della 
quantità di sostanza adsorbita al carbone e dell'acido fumarico prodottosi. 

g. 0,1002 di acido maleico furono disciolti in 50 eme. questa. 
soluzione vennero agitati con g. 1,0016 di carbone. A diversi intervalli di tempo iu. 
Tono prelevati e filtrati 5 cme.: il liquido limpido fu neutralizzato con LiOH, addi- 
zionato con soluzione di LiCi ed elettrolizzato con ia disposizione polarogratica. La 
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con LiOH, I risultati ottenuti 


quantità di sostanza adsorbita fu dedotta dalle titolazion 
sono i seguenti: 
Minuti di agitazione | Sostanza erit % Acido famerico prodotto 
v o 0 
1 398 774 
28 473 844 
40 482 86,5 
175 489 86,5 


Esperienze eseguite, tra (P e 100% per riconoscere un'eventuale trasforn 
inversa: 


Acido fumarico +— Acido maleico 


non diedero risultati positivi, Se dell'acido fumarico si era trasformato la quantità 
doveva essere inferiore a 0,015 %. 


IL — DECOMPOSIZIONE DELL'ACIDO MALONICO IN SOLUZIONI CONTENENTI AMIDO 0 
GLICOGENO, 
Dopo molti giorni di riposo a 38° di una soluzione acquosa di malonato sodi: 


contenente amido solubile oppure glicogeno, si potè riconoscere, in ambedue i casi. 
nel liquido la presenza di sensibili quantità di acido ossalico e sccimico. La reazione 
di fluorescenza per l'acido succinico fu eseguita sul residuo dell'estratto etereo della 
soluzione acquosa, poiché usando questa direttamente il riscaldamento con H.SO. conc. 
determinava un imbrunimento. cage 

"Tanto al carbone quanto all'amido ed al glicogeno la scissione primaria dell'acido 
malonico avviene secondo lo schema: 


HOCO-CH. COOH — CH» COOH + COOH 


alla quale probabilmente segue, in grado minore, l'altra dissociazione 


CH. COOH — CH: + COOH. 


Questa dissociazione deve ammettersi, per le sostanze da moi identificate nel 
fotolisi dell'acido malonico, che abbiamo di nuovo studiata, per mettere d'accordo i 
risultati della scissione dell'acido malonico ad una fase dispersa con quelli che sono 
indicati nei trattati di fotochimica. 


IIL — DECOMPOSIZIONE FOTOCHIMICA DELL'ACIDO MALONICO. 


Come prodotti della fotolisi sono comunemente indicati solamente l'acido acetico 
€ l'anidride carbonica, la quantità dei quali corrisponderebbe, per lo meno, al 98 % 
di un'idroclasi, secondo lo schema: 


HOCO-CH.COOH + H: + OH + @ + @ = 
= ILCO. + CH COOH - 
Ma accanto all’acido acetico ed all'acido carhomico, si possono constatare anche 


altre sostanze, che, assieme alle prime due possono considerarsi come prodotti di tra- 
sformazioni secondarie dei prodotti prima 


COOH , CH: COOH , CH. - 
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Una soluzione acquosa di acido malonico al 596 fu irradiata per 18 ore con una 
lampada in quarzo a vapori di mercurio, senza evitare un riscaldamento notevole del 
liquido. L'analisi del gas sviluppato diede i seguenti risultati: 


CO, = 82%; CH. = 19%; O. = 09%; CO = 14%; 
H = 21%; Ns = 116% 


Nella soluzione furono identificate le seguenti sostanze: acido acetico in notevole 
quantità, acido succinico, acido ossalico, mentre l'acido fumarico era assente o pre- 
sente in quantità minore di 0,002 9p. 
Una seconda esperienza fu eseguita curando che nella soluzione f 
poca aria e che il liquido non si riscaldasse durante l'irradiamento, che è du 
L'analisi dei pochi cme. di gas, che si sono svolti, ha dato i seguenti 


disciolta 
73 or 
isultati: 


co. 


784%; CH 


18%; O 
N = 79% 


10%; CO = 109%; 


Tenuto conto dell'anidride carbonica rimasta disciolta nel liquido e dell'a 
della soluzione irradiata, fu calcolato che la decomposizione dell'acido malonico in 
mole % era stata la seguente: 


CO: = 41845; GH = 0,012%; CO = 00735; 
GOH = 0,5%; HCOOH = 008; 


Acido Succinico = 0,3%; Acido Acetico: non determinato. 


l'anidride carbonica, rimasta disciolta nella soluzione irradiata, fu spostata con 
aria esente da COs, raccolta, Ba(OH» e titolata. L'acido ossalico fu constatato, 
qualitativamente nel modo volte indicato, e determinato anche quantitativamente. 

L'acido formico fu determinato dalla quantità di HgCl separato dalla soluzione 
neutra per mezzo di HgCl. 

La quantità di acido succinico fu apprezzata confrontando la fluorescenza verde, 
data dal residuo della soluzione irradiata, con quelle ottenute sciogliendo quantità 
diverse e note di acido succinico un volume eguale di soluzione di acido malonico 
come quello che fu irradi 

Ammettendo che i primi prodotti della fotolisi siano: 


COH, CH COOH , CH: 


Vacido ossalico, Vacido succinico e Vefilone si formerebbero per dimerizzazione di cs 

Una parte dell'acido CO;H può subire una dismutazione în acido carbonico ed 
in acido formico, cioè in un prodotto a valenza superiore (4) ed in uno a valenza 
inferiore (27) 


2 COH ——* CO. + COH 


Dalla decomposizione dell'acido formico deriverebbe l'ossido di carbonio, Se si 
tiene conto però di quanto hanno trovato P. A. Gregory e D. W. G. Sie (Trans. 
Farad. Soc. 32, 724 [1936]) nella fotossidazione dello ioduro di metilene, non si po- 
irebbe escludere anche una possibile formazione di acido formico e di ossido di car- 
bonio per ossidazione del metilene. 

Non si può decidere se l'acido acetico e l'anidride carbonica si formino dalle 
molecole COOH e CH COOH predissociate o ge la reazione di riduzione di 
CH COOH da parte di OOH, che si ossida a CO», si determini nella molecola 
intera provocandone la rottura. Ma è inutile forse porre una sin 


questione. 
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IV. — DECOMPOSIZIONE TERMICA DELL'ACIDO ACONITICO. 


‘acido aconitico si scinde 
ridotta si forma invece 


sento a pressione atmosferica, 


noto che per riscald 
aconica; a pressione forteme 


in H:O, CO: ed anidride 
l'anidro-acido ed acqui 

Si è trovato che nella decomposizione termica dell'acido aconitico si formano 
quantità notevoli di acido fumarico. Il riconoscimento ed il dosamento di quest'ultimo 
iu fatto per via polarografica. Fu trovato anche che la quantità di acido fumarico che 
si forma cresce in presenza di opportuni catalizzatori, come ortofosiato di manganese 
0 allumina, Nel gas che si sviluppa dalla massa fusa.qualora la pressione venga mante 
muta eguale a quella atmosierica, si trova esclusivamente CO:; se si fa invece il 
vuoto si trovano anche quantità notevoli di etilene. Per rapida aspirazione e conden- 
sazione dei gas aspirati con aria liquida, si è trovato fino a 29 €; di C:Hi su 6,5 eme, 
di gas sviluppato. Con, una aspirazione moderata si sono raccolte quantità maggiori 
di gas, contenenti 1,0% di CH. 

E’ probabile una decomposizione dell'acido aconitico, secondo lo schema: 


(CH-COOH) —* (CH:COOH) + CH:COOH 
CH- COOH ——» CH + CO: 
CH: + (CH COOH): —* CH:(CH' COOH: —* CH:(CHCO)0 


Nella decomposizione termica dell'acido aconitico si formano anche quantità sen- 
sibili di acido piruvico (Ricercato e determinato polarograficamente - Trov, 045%). 


I risultati delle ricerche sopra ricordate indurreDbero a ritenere che le sostanze 
descritte dalla chimica organica, siano sostanze complesse formate da molecole sem- 
plici congegnate a ciclo o catena. Le molecole semplici costitutive corrisponderebbero 
alle combinazioni idrogenate ed ossigenate di bassa valenza del carbonio 


CH , CH, CH; GO , CO , GO: risp COH . COH: , COH. 


T composti del carbonio tetravalente, positivo e negativo, CH, COs , CFs, ecc. 
apparterrebbero alla chimica minerale. 

Il fatto che per azione di forze capillari si possono rompere i collegamenti tra 
atomi di carbonio (per presunte valenze principali) dimostra che le forze determinanti 
i detti collegamenti sono della stessa natura di quelle che possono trattenere unite 
molecole inorganiche o molecole organiche ordinarie in polimeri più o meno elevati. 


R. Università - Istituto di Chimica Fisica. 
Pudova - Agosto 1937-XV A. MioLATI 
G; SEMERANO 


Ricerche sul 3--dinitro-toluolo 


In continuazione delle ricerche iniziate da tempo sui nitroderivati aromatici, e in 
particolare su quelli del tipo-I, ho preso ora in esame il dinitrotoluolo-IL 
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Allo scopo di verificare in questo dinitro-IT quale dei 2 gruppi nitrici fosse sost 
tuibile, ó studiato l'azione dei seguenti reattivi: metilato sodico, idrato di idrazina. 
semicarbazide, monometilammina, dimetilammina, etilammina, 

Dò qui di seguito i prodotti di reazione che è isolato, riassumendo brevemente 
i fatti sperimentali che mi hanno condotto ad attribuire a tali composti le costitu- 
zioni oltre riportate, 


1) Metilato sodico: composto-LIT 


dui 

13 
am pe. 60-61 
: pe PEZZA 

Nog 


quindi differente dal possibile isomero-2-nitro-4-metil-fenetolo, p. f. 8, 5. 


2) Idrato di idrazina: composto-IV (p. f. 131-132) e -V (p. f. 184), la strut- 
tura dei quali risulta dalle trasformazioni IVa + IV, Va TV: 


éng a 
eng f 
N NH-NHg Y `i a 
T Ho-N 
Nog = N 
enu 
it ets 
[0] (16) 
SB 
! i 
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3) Semicarbazide: composto -VI (p. f. 209210) identico al prodotto che si 
ottiene per condensazione delia tolilidrazina -IV con acido cianico. 


cu eu 
13 P- 
Heno 
«——— 
Sins conny LET 
PRAE 
Nor 


II (p. f. 83-84) e-VITI (p. f. 85) 


4) Monometilammina: composti 


en en 
j "as 
ou EL. 
Y T 


b Nueng + 


857 w^ 


il prodotto VII risulta differente da quello che si otticne per metilazione (form. IX, 
p. f. 85) della nitrotoluidina-X 


es ens 


BLA ci NO. 


I T 
Hi, NHH 


tp È giulia fortemente abbassato; mentre il prodotto secondario della reazione 
(VIII) è identico al composto-IX, e il p. f. del miscuglio è 


. 5) Dimetilam 
si può facilmente caratterizzare come picrato; questo fonde a 125. 


ina: il composto-XI è liquido a temperatura ordinaria, ma 
26. Il picrato del- 


LETTERE ALLA DIREZIONE 251 


l’isomero possibile XII — preparato dalla nitro-f-N-dimetil-toluidina XIII, fondente 
a 25/26 — fonde a 128°. Il p. f. del miscuglio dei due picrati rimane abbassato. 


- en. en e 

n ja Ns 

*— 
E ho, 
Such : 

1 CCA 

rÀ i CH NE, 
= on Sen, 


6) Etlammina: il composto-XIV (p. f. 60) si mostra indentico a quello ot- 
tenuto da Fischer per azione della etilammina sul fenetolo-XV 


E -en- 
e 
ihe xo 


Le code di cristallizzazione del prodotto XIV sono oleose. ciò che rende probabile 
la presenza della 2-nitro-4-metil-N-etilamina, isomero possibile del composto XIV. 

Tl complesso di questi risultati porta a concludere che il mitro-toluolo-IT rea- 
giscc «prevalentemente» secondo la configurazione-XVI 


ens enl 
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come anche è dimostrato dalla ulteriore nitrazione; ché infatti dal nitrocomposto-TI 
si ottengono i 2 derivati R 


CLI 
CA 3 


nei quali i gruppi nitrici entranti occupano rispettivamente le posizioni 2-6, corri- 
spondenti a quelle accessibili — alla ulteriore sostituzione — uello schema-XVI (se- 
guate con asterisco): carboni'P, a minore densità di nuvola di carica (carattere po 
sitivo 

D'altra parte la reazione con monometilammina che ha fornito 1’N-metilde- 
rivato in 3 (form. VII) e in 4 (form. VIII) mette in evidenza il fatto interessante 
che il 3-4-dinitro-toluolo-Il può anche reagire secondo la configurazione XVII: 


en 


NOg in 4 labile. 


D Nog 


Nog 
xx 


re che nel dinitro-toluolo in parola, le so- 
stituzioni del gruppo nitrico in «dono molto meno facilmente che non quelle 
degli analoghi Lcloro. e l-brormo-3-4-dinitrobenzolo (ad es. facendo bollire il com- 
posto TI con potassa alcolica al 5% per un'ora e mezzo era oltre il 60.9 di 
prodotto inalterato). Pertanto la configurazione del dinitro-IL deve essere statistica- 
mente meno stabilizzata di quella corrispondente alogeno-dinitro-I (cir. ri- 
cerche precedenti) 


A questo punto & necessario rile 
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minore stabilizzazione statistica della configurazione-XVI, da cui conseguono pro- 
bab ii reazioni secondo lo sehema-NVIl. Questo fatto caratterizza anche il mi- 
more potere orientante del gruppo CH, verso il legame tricentrico rispetto a quello 
del cloro e bromo; ossia: 


G, Br > CH. 


ed è notevole osservare ora l'accordo fra questa conseguenza di matura sperimen- 
tale e la previsione che si può trarre dai valori del momento dipolare dei 3 sosti- 
tuenti in parola: CI 1.55; Br 1,52; CH; 04. 


Istituto di Chimica Generale della R. Università 
Perugia, 5 agosto 1937-XV. 


A. MANGINI. 


Lo spostamento del perielio nel moto ellittico dei pianeti intorno al sole 


In una precedente lettera (*) è stato mostrato che, avuto riguardo alla massa del- 
l'energia potenziale diffusa nello spazio, la forza F agente su di un punto materiale 
di massa m che trovasi all'esterno di una sfera attraente di massa Med alla 
za r dal centro di essa è 


km Meo , km Me _ 
Ca Wo b^ aom 


m Moo 


a) 


alla quale corrisponde un potenziale 


@ v=- 


km Moo im m Ms ne 
ar kn Wo _ im MW (i "ET ) 
r te 


m 


dove @ indica il raggio della sfera normale formata con la massa M della sfera at- 
traente, Moo la massa efficace (*) di detta sfera all'infinito, È la costante della gra 
tazione e si è posto M/Moo = W. 

E sî è visto pure come partendo dalla, (I) si ottenga la formola che dà lo spo- 
stamento del perielio che trovasi nei Principia di Newton e vale per le orbite circo. 
lari, o quasi circolari. Resta a vedere quale sia lo spostamento del perielio nel caso 
generale di un'orbita ellittica, sempre rimanendo nel campo della meccanica classica. 

Poichè le due equazioni (1) e (2) differiscono solo per il secondo termine dei 
secondo membro da quelle che vengono poste a base dello studio del moto dei pianeti, 
si potrà seguire passo per passo il procedimento noto della meccanica classica tenendo 
conto del termine aggiunto. 

Per la velocità © sull'orbita, 
ziale, si ha come è noto 


isoluta nelle sue due componenti radiale e tangen- 


es era 


L'energia totale del punto in moto è data dalla somma dell'energia cineti 
di quella potenziale 


(3) 


rou 


(4) E 


(1) n Campo Gravitaslonale di una sfera omogena e lo spostamento del perielio. « Rie. 
Selent.» VIIL2, Luglio 1037XV p. 18% 

(2) I. LanoccerrA, - Significato fisico e definizione assoluta della costante d'integrazione 
del ds dl Schwarsschlld - € Rie. Scient.» VILI, Giugno 1997-XY, p. 
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Ponendo in questa espressione dell'energia per v* e per U i valori dati dalla (3) 
e dalla (2) viene 


6) z 


ina 


questa relazione il valore di @ dedotto da quello dell'impulso y — m r? © 
che fornisce @ = y/mr®, essa diventa 


ary: imme) y 2km Mo p _ 2mE 
o (G+S): am p 28E p 


Se si prende ora una nuova variabile y = 


/r e per brevità si scrivono i coeffi- 
cienti costanti 


[2] 


la (6) diventa. 
O (8) 


Ponendo quindi 


dg — By C=0 


[7] Vera + BA 
cosicchè 
(10) y— + BRA, dy= Zar 


con queste posizioni la (8) diventa 


(11) (sja = 401—#) 


Questa equazione ammette per solu 
12) 2 = sen (p VA + so) 


e sostituendo a x il suo valore (9) 


a3) y = Z son (p VT + s) + BRA 


Se la costante arbitraria q» si scegli 
valore per @ = 0 ; se si pone cioè qq = 


in modo che y raggiunga il suo 
j2, si ottiene 


as y = Z cos (o VÀ) + BRA 
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Confrontando questa equazione, dopo aver ripristinato în essa il valore 1/r di y, 
as d = Z oos (3 VA) + Bj A 
con l'equazione polare di una conica riferita ad uno dei suoi fuochi come origine 
ae lj = (e/p) cos 8 + Mp 


si scorge che le due equazioni si corrispondono se 
e VA per «. 

La sostituzione di e VA a « ha per effetto che, nel mentre al valore @ = 0 cor. 
risponde il valore mi 10 del raggio vettore, cioè la distanza del pe: nella (16) 
che rappresenta un'ellisse ordinaria, r torna ad assumere lo stesso valore per q = 2, 
mentre nella (15) il valore minimo di r si ottiene solo per 


i pone e/p per Z,B/2A per 1/ 


an EIE 


endo VA < J risulta @ > 2a e precisamente si ha per lo spostamento € del 


(18) — = ü[Y4 —1 
con 
(19) - , mr (ra 


273 


Poichè l'impulso y è costante se ne può determinare il valore nel perielio, dove 
l'espressione di esso riesce assai semplice. Infatti essendo in tal punto la distanza dal 
fuoco r = a(1—e) e il raggio di curvatura uguale al parametro p = b/a, si ha 
per il moto che si compie con la velocità v = rọ 


0 “e (1-40) 


relazione dalla quale segue 


n e ili 


ottenendosi per la (19) 


kwhMo _ ree 
By aGrtuo) 


(22) 


Siccome pe è assai piccolo rispetto a 2r, si può senza errore sensibile scrivere 
anche 


kn? Mo 


Qe» "m 


Ere 
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e viene poi 


ne 


di 0-6) 


-=1- 


Il termine me/20 (1— e?) è assai piccolo in cor 
cale che apparisce nella (IN) può anche scriversi pi 


ironto dell'unità e perciò il radi- 
semplicemente 


(25) V= VI — ppa (1 


— rohea — 


e la (18) così diventa 


CT 2 
PEET 


(26) 


Anche qui @ essendo assai piccolo rispetto a 2a (1— 
nomi 


+ si può omettere al de- 
atore, scrivendo più semplicemente per lo spostamento del perielio 


(27) 


2a — 


Per giungere al valore di o da introdurre in questa formola bisogna riflettere 
che la massa agente su di un pianeta non è la massa effettiva M del sole ma Ja mass 
efficace corrispondente alla distanza alla quale il pianeta si trova. Per la Terra 
può, senza errore sensibile, confondere la massa efficace con la massa all'infinito Moo 
e si ottiene così per e un valore apparente @, derivante dalla relazione 


(28) Pa = È Moo 


che è quello ordinariamente adottato (o, = 1,478 km). 
In realtà per avere il valore effettivo 0, , che si deve inserire nella (27) bisogne- 
rele partire dalla relazione esatta (1) facendo in essa r= o 


(29) m mk Mo (1+ 12) 
e il confronto di questa con la (28) fornisce 
(30) be = Pa (1 + p3) 


Quindi, la (27) diventa 


[n s= 


ra La 


Riapparisce così 


incontrato trattando delli 


n 
attore È (1 + 4 p) che 
eet " 


spostamento del perielio mel caso delle orbite quasi circolari. 
ler il caso di Mercurio, essendo 


fa = UA7S km., am 5785x 10 km., e=0,206 
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la (31) fornisce, per € espresso in secondi, 
32 s pies (i ++ 
(Co) EL 1 z" 

E siccome in un secolo Mercurio compie 415,209 rivoluzioni, si ha per lo spo- 
stamento secolare v 

* 1 

(633) (oix asa mam A ies 


erfetta- 
verso il 


variazione della densità nell'interno della 
mente nota, potendosi solo affermare che c 
centro (3). 

Se però si ammette, cosa che non si può affermare, che lo spostamento noto del 
perielio sia tutto dovuto all’azione della massa dell'energia potenziale, e non vi siano 
altre cause che diano luogo ad un avanzamento o ad una retrogradazione di esso, 


la (33) può servire a dare un'idea dell'andamento della densi interno delli 
sfera del sole. Infatti la (33) mostra che ponendo p = 4 diventa © (1+ łu) = 6 
€ viene 

Gn ,168 x 6 = 49,068 


insteîn con la teoria della 


che è il valore al quale porta l'espressione ottenuta da 
relatività generale, 


ito ith 


Gi em «(i — 4) 


Ma quanto ho esposto in questa, e nella precedente lettera, basta io credo a mo- 
strare come senza alterare la legge quadratica della gravitazione data da Newton nei 
Principia, dei quali ricorre ora appunto il 250" anniversario della pubblicazione (1687). 
e senza introdurre il concetto di curvatura dello spazio, si giunga in modo assai 
semplice con la sola considerazione che al campo gravitazionale spetta una massa a 
dare ragione di apparenti deviazioni che ham potuto, în questi ultimi tempi, far cre- 
dere che la legge Newtoniana fosse vera soltanto come prima approssimazione. 


Roma, 8 agosto 1937-XV. 


Lr Lanoccerta 


(8) Nel mentre In densità media del Solo è 1.411 al contro di esso sallrebbe fino n 7691 
ma d questo un valore assal incerto. V. p. 140 di A. 8. Ebpisorox, Thr internat constitution 
of the Mars. Cambridge, University. Press 1920, 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


LA RIUNIONE DEL DIRETTORIO 
(26 giugno 1937-XV) 


All'indomani del nuovo ordinamento dato dal Governo con decreto del 25 giugno, 
il Direttorio del Consiglio Nazionale delle Ricerche, sotto la presidenza di Gugliein 


Marconi si riuni per deliberare su numerosi provvedimenti e ascoltò con vivo compi 
cimento il resoconto che il Segretario Generale Ugo Frascherelli fece intorno alla 
molteplice alacre attività svolta in questi ultimi anm, durante i quali pochissime fu- 


rono le adunanze dell'organo direttivo. 

Il Consiglio doveva provvedere alla riforma del suo ordinamento generale e legi- 
slitivo: al finanziamento e alla sistemazione amministrativa e finalmente alla 
sistemazione edilizia, mentre per le necessità nuove doveva studiare la risoluzione 
di problemi scientifici e tecnici di alta importanza pratica e contribuire al progresso 
della scienza e allo sviluppo dell'organizzazione scientifica. Il Consiglio ha affrontato 
con successo questi molteplici suoi compiti. Dichiarato organo di alta consulenza dello 
Stato e posto alla diretta dipendenza del Capo del Governo esso assume delicatissime 
funzioni anche per quel che riguarda l'autarchia economica e la difesa dela Patria. 

Tl finanziamento ha avuto dal 1936 un incremento notevole per adeguarsi all'im- 
portanza dei compiti; altre i dica della sistemazione amministrativa e dell'ordi- 
namento interno dell'organo centrale 

Tutti gli organismi necessari ad un retto ed efficace funzionamento sono stati 
creati e vanno sviluppandosi in armonica proporzione. 

Degli utili sviluppi della attività del Consiglio è specchio fedele « 
Scientifica », rivista che pubblica le relazioni preparate dai vari 
blemi scientifici che interessano l'economia nazionale ed il progi 
In una speciale rubrica e nella misura consentita dalla neces 
man mano segnalata l'operosità di ogni Comitato, «La Jticerca Scientifica » integra 
così l'opera di segnalazione della stampa scientibea italiana che si fa regolarment 
dalla e Bibliografa Italiana ». Il Consiglio, che vede l'utilità grande delle due pub. 
blicazioni, ha in questi due amni provveduto acchè or meglio distri- 
buite attraverso um regolare servizio di Altro beneficio notevole reso 
alla coltura scientifica italiana è l'ordinamento nuovo della Biblioteca del Consiglio, 
la quale per suo notevole sviluppo si prepara ad essere quella grande Biblioteca delle 
scienze di cui l'Italia, ricca di Biblioteche generali, letterarie, filosofiche, teologiche. 
artistiche, faceva completamente difetto, 

La Biblioteca si è arricchita del materiale dell'Associazione Italiana per il Pro- 
gresso delle Scienze, e presto avrà anche l'apporto di quella dell'Accademia dei XL: 

noltre per il cambio con le pubblicazioni del Consiglio e per acquisti diretti una 

collezione di periodici scientifici italiani ed esteri e per diritto di stampa tutt» 
to di scientifico si pubblica in Italia, 
La sistemazione edilizia del Consiglio Nazionale delle Ricerche è stata felice- 
mente conseguita col minimo di spesa e col massimo di uulità: una Sede degna sul 
zale delle Scienze a lato della Città Universitaria consente di distribuire in locali 
bene adatti e bene attrezzati, non soltanto tutti gli Uffici del Consiglio, ma le Sedi 
di tutti i Comitati ed ha ampie sale di riunioni per le varie Commissioni, per la 
Segreteria Generale, per la Presidenza. per le assemblee, 

Il Consiglio ha inoltre potuto ospitare nella sua nuova Sede l'Istituto per le Ap- 
plicazioni del Calcolo, la Società Italiana per il Progresso delle Scienze, la Commis- 
sione Centrale per le Invenzioni, il R. Comitato Talassogratico Italiano, la Delega- 
zione Ttaliana delli Commissione Internazionale per gli studi del Mediterraneo e la 
Redazione della Bibliografia Occanografica. 

Ha fatto anche di più: ha istituito uno spe 
Primati scientifici tecnici italiani e lo ha intes 
dove sono disposti con gusto e proprietà i mod. 
all'Italia nel progresso tecnico e nell'attività 
italiani scoperte spesso attribuite agli stranieri, La galleria oltremodo suggestiva 


a Ricerca 
smi pro- 
liano. 
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riassume in uno sguardo d'insieme tutti i campi dello scibile ed inneggia alla mas- 
sima gloria della scienza italian ? 

Particolare cenno merita la grande propulsione data all'organizzazione scientific 

Sono stati infatti creati e largamente dotati di mezzi necessari al loro più utile 
funzionamento quattro muovi Istituti 

uello di « Elettroacisica », che si intitola al nome di Orso Mario Ci 
e per il quale si sono ottenute da poderosi Enti industriali e da ammiratori del com- 
pianto ed illustre scienziato che ne fu il fondatore, sottoscrizioni ingenti che ammon- 
tano — secondo quanto comunica l'ing. Cenzato — a L. 000.000; 

l'Istituto di « Geofisica », che oltre alle ricerche di scien 
dere ai servizi pubblici meteordlegici e sismici nell'interesse dell 
Stazioni sparse per l'Italia; 

l'Istituto di «Biologia», per i 
italiana in pace e in guerra, e per la fisiologia del lavora: | g 

Istituto di e Chimica», per gli sviluppi, su scala industriale e con moderni 
mezzi, dei grandi problemi chimici già affrontati e risolti da altri Paesi e partico- 
larmente dalla Germani 

Sono stati potenziati, con somme cospicue, enti morali per ricerche scientifiche, 
come: «l'Istituto Nazionale di Ottica di Firenze» e il «Centro Radiodeitrico Spe- 
rimentale di Torrechiaruecia », ed Istituti e Centri di Studi presso Università e È 
litecnici, come: i e Centri di studi idraulici» del Politecnico di Milano e della Fa- 
coltà di Ingegneria dell’ Padova, 

Inoltre sono stati creati Istituto Leonardo da Vinci a Napo 
tro di sperimentazione f „per la canapa»; presso il Politecnico di Torino 
e la Facoltà di Ingegneria della Università di Napoli, due «Centri di studio pi 
motori a combustione interna >, che o tangibili risultati, dei quali è 
stato reso conto con relazioni pubblicate nella «Ricerca Scientifica », 

Oltre a ciò furono concessi ampi contributi a Laboratori (come ad es. all'e Isti- 
tuto Galileo Ferraris di Torino» per esperienze conclusive nel campo delle costru- 
zioni elettriche; all'e Istituto per le costruzioni navali della R. Università di Napoli» 
per studi sulla robustezza delle navi, ecc.): assegni per missioni e borse di stud 
professori ed assistenti universitari, per una somma complessiva che già supera le 
850.000 lire. 

Si è istituito proprio in questi giorni un e Coufro di studi 
presso l'Istituto di Chimica generale della R. Università di Napoli, assegnando un 
fondo per le spese d'impianto, m proprio personale e ma dotazione ‘annua adeguata 

Si è giunti ad ano schema di convenzione con l'a AMM» p creazione 
in Roma di un importante « Centro mincro-metallurgico » per lo studio e la trai 
zione dei nostri minerali e si è avuto in proposito l'assenso del DUCE a concludere 
rapidamente, Si tratta di un Istituto che deve svolgere le sue ricerche su scala semi- 
industriale con una spesa di impianto di un milione di lire e 00) mila lire annue 
di spesa di esercizio. 

Si è compiuto lo studio per il riordinamento e la propulsione del « Centro No- 
tisie Te 


deve provi 
ed avrà varie 


roblemi dell'alimentazione della popolazione 


la cellulosa» 


sione Interministeriale 

RT 
te presentate alla C 

quanto” per il 1 


missione Suprema di Difesa e l'opera sua, tanto per il 193 
stata apprezzata e lodata dal Capo del Governo. 

Sono anche da ricordare le 12 borse di studio da lire tremila ser le migliori 
lauree scientifiche in materia coloniale e quei numerosi e vistosi premi che Ditte 

come la Società Anonima Lepetit per la Medicina, Ia Lerici per 
nossidabili ed altre hanno affidato al Consiglio Nazionale delle Ricerche 
perché provvedesse all'assegnazione loro mediante concorsi da lui indetti e giudicati. 
Altri concorsi hanno indetto i vari Comitati fra i quali quello dell’Ingegneria. per 
la salvezza degli uomini in mare, ecc 
. Questa per sommi capi e di sfuggita l'attività. notevolissima del 
zione centrale del Consiglio negli ultimi due anni, cui va asgionta que 
ientifici, e delle Commissioni speciali. sia per lo sviluppo delle ric 
le pubblicazioni scientifiche, talune delle quali assai importanti, 

Una somma di attività come quella che si è avuta in questo recente peri 
difficilmente si potrà verificare negli anni avvenire a meno che il Consiglio non possa 
disporre, e ce lo auguriamo, di più ampi mezzi di bilancio; ma lc basi fin qui get- 
tate danno garanzia che saranno raggiunti ottimi risultati. 


o, è 


a dei Comi- 
rehe, sia per 
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Alla relazione del dott, Frascherelli seguirono importanti deliberazioni fra le 
quali segnaliamo le principali È 

Sono stati accordati sussidi per studi relativi alle materie silico-alluminose in 
sostituzione a prodotti refrattari esteri (30000 lire); ai prodotti derivanti dall'eti 
lene (10.000 lire): per le ricerche sulla cellulosa e le fibre tessili artificiali (28.000 
lire); per le ricerche di biologia (16.000 lire); per gli spettri con i raggi elettronici 
(ire 2000). rae t 

Sono state attribuite borse di studio ad assistenti universitari per ricerche sp. 
giali e per perfezionarsi in varie tecniche presso Istituti specializzati în Italia e a 
l'estero (40.000 lire). 

ati assegnati contributi ad enti privati ed a studiosi per ricerche, per 

in questo capitolo interessante specialmente il secondo sussidio 
concesso niro Nazionale di Studi per l'utilizzazione delle materie estrattive 
ituliane nell'industria del vetro (10,000 lire) e quello già citato per gli studi e ri 
che sulla cellulosa e sulle fibre tessili artificiali. > p Hpi 

Altri contributi sono deliberati per i laboratori per i motori a combustione it 
terna presso le facoltà di ingegneria di Torino e di Napoli (275.000 lire) e per mis- 
sioni; per il Ci lettrotecnico Italiano (25.000 lire); per il Centro di Studi 
Coloniali di Firenze (5.000 lire): per contributo a ricerche intorno all'elettroacu- 
stica del linguaggio umano (00.000 lire). 

Varie altre somme sono state stanziate (10.000 lire per otto borse di studio di 
scienze agrarie e naturali; 1000 lire per studi di biologia coloniale, ecc. ecc.) 

Nell'insieme figurano per ricerche scientifiche stanziate in questa sola seduta dal 
Direttorio oltre quattrocentomila lire; per borse di studio oltre cinquantamila lire e 
80,000 lire per fornire apparecchi scientifici costosi ad alcuni studiosi. 


Onoranze a Guglielmo Marconi 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha deciso di intitolare a Guglielmo M. 
i l'aula della presidenza, dove un busto marmoreo dello scultore Rosciuli ne rico 


e 


Un premio di 180.000 lire è stato deciso per studi sulle radiocomunicazioni, da 
intitolarsi a Guglielmo Marconi. 


Nella Sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Guglielmo Marconi aveva pre- 
parata una Sala per suo laboratorio: essa purtroppo non lo vedrà, come avevamo 
, isolarsi nello studio, nella meditazione, nella ricerca, 
ha deciso di fare di quella Sala un sacrario dove i ricordi del Grande 
conservino viva ja venerazione dei posteri e la testimonianza della riconoscenza dei 
suoi contemporanei, 
A questo fine ja Sala, oltre ad una 


s collezione per quanto sarà possibile completa 
di autografi, di documenti, di ritratti, di apparecchi scientifici da lui ideati e costruiti. 
di ricordi suoi personali, comprenderà una raccolta di memorie a stampa, di libi 
che ne illustrino la vita € le opere oltre ad una bibliografia dei suor scritti e di quelli 
dl alri intorno all'attività scientifica dello scienziato inventore della telegrafia sen 
fili 

L'iniziativa presa tempestivamente dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per- 
metterà che non si disperdano nelle mani di collezionisti cimeli di Guglielmo Mar- 
coni che appartengono di diritto all'umanità intiera. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEODESIA E LA GEOFISICA 
Compagna oravimelricn in Sardegna 


L'Istituto di Topografia e Geodesi: 
sità di Pisa è stato 


della Facoltà di Ingegneria della R. Univer- 
caricato di eseguire nei mesi di agosto e settembre, una vasta 
campagna gravimetrica in Sardegna. [| programma — dalla Preside 

della R. Commissione Geodetica Italiana — comprende la determinazione di gra 
vità nelle seguenti stazioni: Carloiorte (sede della Stazione Astronomica), Ca 
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gliari, Sassari, Terranova, Ozieri, Nuoro, Macomer, Oristano, Lanusei, Iglesias, Nurri 
e Muravera. 

Ciascuna di queste stazioni potrà poi servire di riferimento per ricerche geo- 
fisiche locali di dettaglio, tra le quali grande importanza avrebbero opportu 
vamenti con la bilancia di torsione nel settore dell'Iglesiente, notoriamente ricco di 
giacimenti metalliferi, e nella valle del Cixerri, allo scopo di ricercare probabili con- 
tinuazioni delle mineralizzazioni. 
ima e dopo le operazioni di campagna verranno eseguite delle osservazioni nella 
«Sala di Gravità » G. Lorenzoni presso il R. Osservatorio Astronomico di Padova, 
stazione gravimetrica di riferimento nazionali 

In dette operazioni verranno usati gli strumenti appartenenti all'Istituto di Geo- 
desia, della R. Università di Padova, diretto dOn, Sen. Prof. E. Soler e già d 
pesti adoperate nelle campagne gravimetriche del Carso (1923, 1925, 1931, 1932) e 
dela regione circomvesuviana (1034, 1985); essi sono: uma mensola bipendolare Mioni 
a campana pneumatica, corredata di quattro pendoli in bronzo e del Relais delle coin- 
cidenze — un apparato R. T. ricevente Ducati a 12 valvole per la ricezione dei se- 
gnali orari trasmessi dalle stazioni di Bordeaux, Rugby, Nauen, necessari per la 
conservazione dell'ora, corredato da un relais polarizzaio ed in collegamento con un 
cronografo a punte tipo Cavignato — un cronometro Nardin, oltre a strumenti mino 
quali termometri di precisione, ba 

Contributi finanziari 
Educazione Nazionale e 
i più vivi ringraziamenti. 


Pisa, Facoltà dî Ingegneria, G. Bon 


Je Vesuviana nel 1954-55 dall'Istituto di Geodesia 
Università di Paîova 


iversità di Padova eseguiva nel 1934-35 delle 
jane nella regione Vesuviana, allo scopo di 
attuale costituzione interna dei 


determinazioni gravimetriche ed ei 
durre la direzione del condotto interno vesuviano e 

mpi Flegrei 

Complessivamente furono eseguite nella zona costiera vesuviana, che v 

tici a Torre Annunziatà, e continuate poi nella nmi che risale verso Qaiano, À 
stazioni eötvössiane colla Hilancia fotografica Eötvös-Schweydar (grande modello), 
posseduta dal detto Istituto, 

Inoltre, colla Mensola bipeudelare Mioni, adesso fornita di campana pneumatica, 
furono eseguite tre stazioni pendolari per determinazione di gravità relativa, nella 
citata regione Vesuviana, e precisamente a Portici, Ottaiano e Somma Vesuviano; e 
tre sui Campi Flegrei, e precisamente a Bàcoli, Pianura e Pozzuoli (Solfatara). Le 
prime due per controllo alla rete cotvissiana, la terza per determimare lo andamento 
pravimetrico verso la regione settentrionale del Vesuvio; e le altre tre per studiare, 
come é accennato prima, la configurazione interna dei Campi Flegrei. 

Dallo insieme delle determinazioni eótvéssiane, confermate dai risultati di quelle 
pendolari, ed i cui calcoli sono stati di recente espletati, si è constatato un accresci- 
mento di densità sotterranea, andando dalla zona costiera alle regioni settentri 
del Vesuvio, e specialmente una deficienza notevolissima di densità sotterranea tra 
Trecase e Boscoreale. 

Ciò ha fatto indurre 
quella regione, e questo 

Le tte stazioni sui Campi Flegrei hanno 
masse softerranee, il che concorda con quanto si av 
cinici. 


ta direzione del condotto interno v 
ne deduzioni geolo: 
atto constatare um addensamento di 
va in altri antichi distretti vul- 


o, passante in 


COMITATO NAZIONALE PFR LA GEOGRAFIA 
1L XIII Congresso Geografico in Friuli 


TI Comitato Nazionale per la Geografia, presieduto da S. E. Amedeo Giannini Vice 
Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha deliberato di tenere il XIII Con- 
gresso geografico nel Friuli dal 5 al 12 settembre. Questa nuova riunione dei cultori 
delle scienze geografiche a tre anni di distanza da quella memorabile di Cagliari, che ai 
congressisti diede modo di percorrere e studiare la bellissima isola tirrenica: per la 
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conoscenza della quale i volumi in cui è raccolta l'opera del XII Congresso restano 
a dimostrare tutta la importanza che esso ha avuto. 

Il Comitato in una sua circolare dice: « L'esperimento fatto in Sardegna ci ha 
più che mai persuasi della utilità di questo genere di riunioni, le quali pur non traseu- 
rando problemi generali sull'Italia e sulle sue colonie, abbiano ciascuna per obietto 
precipuo una determinata parte del territorio nazionale e valgano a promuovere la 
Conoscenza diretta da parte del maggior numero possibile di studiosi, Questa volta 
credemmo opportuno invitare i cultori di geogr: io fa natura ha 
fatto territorio di varia di forme e di fenomeni, i quali hanno ognor: 
suscitato la passie n senza una ragione profonda, insit 
nella natura regionale, la terra friulana è stata madre di un eletto numero di ricer- 
catori, tra i quali per alta e sicura fama emergono due geografi, Giovanni e O) 
Marinelli. Perciò Jn riunione friulana significherà anche omaggio alla memoria di due 
tra i più insigni Maestri che vanti l'Italia > 3 á 

Il Comitato ordinatore ha disposto per una serie di escursioni attraverso i più 
tipici paesigegi della regione friulana. 

cco il programma del Congresso 
Temi generali: a) a sezioni riunite: 1) Problemi generali di morfologi 
fia carsica in Italia; 2) La carta agraria in Italia e il problema della divisione 
in zone agrarie o regioni agrarie; 3) Recenti contributi alle conoscenze dell'A. O. I 
"Temi particolari di sezione sul Friuli: b) ne di geografia fisica e biolo- 
1) Ricerche geofisiche e sismologiche nel Friuli: 2) Problemi di climatologia 
iriulana: 3) Questioni della idrografia superficiale e frestica della pianura friulana 
e modificazioni storiche del litorale friulano: 4) Contributi alla morfologia delle Alpi 
e Prealpi carniche e Giulie; 5) Questioni fitogeografiche riguardanti la Regione friu- 
ana; €) Sezione di peografia antropica ed economica: 1) Osservazioni etnologiche 
sulla popolazione del 2) Dimore e forme di insediamento rurale in Friuli: 
3) Problemi sulla viabilità e sulle comunicazioni in Friuli e la loro storia: 4) Con- 


ed idro- 


tributi alla raceolta dei toponimi dei Friuli: 5) Aspetti geografici della bonifica del 
Friuli; 6) Aspetti geografici dello sviluppo delle industrie friulane. 
COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 
Lo stato attuale della unificazione internazionale delle norme di controllo per le macchine utensili 


La relazione seguente è stata preparata dai proff. Obc 
partecipato per incarico del Consiglio alla recente riunione internazionale tenutasi a 
Parigi, Tale relazione mette in evidenza l'attività che nei riguardi della Unificazione 

norme di controllo per le macchine utensili va svolgendo il Comitato fer lIn- 
gegneria, attraverso una speciale Commissione funzionante presso il reparto per le 
costruzioni meccaniche. 


ziner e Cavalli, che hanno 


me della riunio 


e del settembre 1936 in Budapest il Comitato ISA 39 
utensili — ha rivolto la sua attenzione, dal punto di vista della uniti 
one internazionale, anche al problema delle preserizioni per il collaudo delle mac- 
chine utensili di precisione. 

in da quella occasione si delinearo 
ente sostanzialmente capo 


lo nettamente in contrasto due tendenze: una, 
alle proposte già da tempo elaborate e pubblicate in 
Germania dal prot, dr, ing. Schlesinger, sostenente la convenienza di effettuare essen- 
zialmente misure di carattere geometrico sulla macchina scarica, dirette ad accertarne 
precisione di costr suite da alcune eventuali prove di lavorazione aventi 
lo scopo di 1 la rigidità della macchina sotto gli sforzi di lavora 
ed il suo bum ionamento generale: Valtra, rappresentata in particolar modo dalla 
delegazione Fra Sosteniente la importanza fondamentale del controllo di preci 
sione sul prodotto finito eventualmente completato con verifiche di carattere geome- 
trico sulla m 
riumione di Budapest si chiuse con l'approvazione di alcune deliberazioni di 
generale e con lafüdare ad un sottocomitato di Presidenza e Segretariato 
inico, costituito dai rappresentanti del Belgio, Francia, Germania, Svezia, Sviz- 
zera di elaborare dei progetti di verifica delle macchine utensili. 
La sottocommissione si è riunita a Berlino nei giorni 8-10 marzo 1937 con la 
partecipazione dei delegati delle Nazioni sopra nomin mare e discutere 
il segue 
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ORDINE DEL GIORNO 


1) Modalità della prova; 2) Tipo degli apparecchi di misure e loro preci 
3) Definizione di concetti fondamentali; 4) Modalità di indicazione delle tolleranze 
3) Forma esteriore e suddivisione del modulo di collaudo; 6) Succession 
Surazioni di 2 getto per le preserizioni di collaudo delle 
chine; 8) Determina D lavorare nelle prove sotto carico 
Solo una parte degli argo dine del giorno fi 
ristrettezza del tempo, sia perchè alcuni non furono co 
scussione. 
Nell'esame del punto 6) si 
che si erano osservate nella riunione di Budapest. 
La maggior parte dei delegati rò, in quella occasione, di non poter pren- 
dere alcuna decisione definitiva e di poter esprimere sull'argomento solo opinioni 
personali. 
Più diffusamente fu trattato il punto 7), limitato però allo studio di un 
di norma per il controllo geometrico del tornio da attrezzisti 
Alla fine dei lavori furono presentate anche alcune proposte per le prove pra- 
tiche di lavorazione sul tornio, 
Le conclusioni della riunione furono raccolt 
deliberazioni. 
Mentre ciò si veniva svolgendo nel campo internazion: 
del Reparto per le costruzioni meccaniche del Consiglio N 
convinta della necessità di porre allo studio norme per il controllo delle n 
utensili allo scopo anche di dare alla corrispondente industria nazionale una guida 
ed un mezzo di perfezionamento, in stretta collaborazione con le Segreterie Generali 
dellU.N.I. e dell'A.N, ha proposto al Comitato per l'Ingegneria, che ne 
riconosciuto la importanza, la nomina di ma particolare commissione di studio, Coni 
missione che ha tenuto la sua prima riunione il 5 aprile 1937 e suddiviso il proprio 
lavoro fra cinque sottocomm 
1. Classificazione delle mace : 2, Controllo geometrie 
utensili e proposte di norme provvisorie; 3. Controlio di lavorazione e 
delle macchine utensili; 4. Materiali impiegati nella costruzione delle macchine uten- 
li e proporzionamento delle macchine stesse; 5, Strumenti per il controllo delle 
macchine utensili 
A seguito dell'inizio dei lavori della Commissione del C.NALR., l'U.N.I. ha ade- 
rito alla sottocommissione ISA 39 ed una delegazione italiana composta dii Signo 
dr. ing. gen, Luigi, Cavalli dr. ing. pro. Carlo Alberto, Crescen 
Massimo, ha partecipato 
| 21 giugno n. s. 
zionale solo pochi giorni 
prima della riunione di Parigi, ed e ra parte là Commissione del CN d.R. 
axli inizi del proprio lavoro, Ta delegazione italiana, pur presentando aleuni lavori 
personali del proi. Cavalli, ha ritenuto di dover, partecipare alla riuniume limi 
io compito a quello di osservazione, lasciando ai vari membri la facolt 
intervenire eventualmente nelle discussioni im proprio nome e senza impegnare la 


uri per una di- 


manifestarono nuovamente le divergenze di opinione 


schema 


come di consueto, sotto forma di 


in Italia la Presidenza 


alla second 
Kssendo perveni 


L'ordine del giorno della riunione, era 

1) Approvazione delle deliberazioni della riunione di Berlino - marzo 1937. 
2) Discussione delle prescrizioni di collaudo per i torni: 3) Discussione delle preseri 
ziori di collaudo per le fresatrici orizzontali: 4) Discussione delle prescrizioni di col- 
fando per i trapani radiali; 5) Discussione delle prescrizioni di collaudo per le den- 
tatrici: 6) Ulteriore chiarimento dei concetti fondamentali; 7) V: 

Hanno parte Delegazione 
Francia, Germania, Svezia, Svizzera. 

La riunione è stata caratterizz 
a stabilire norme di controllo a 
sulla macchina scarica, e quel 
prodotto della lavorazione, 

La discussione è stata particolarmente serrata tra la delega 
trice del primo sistema, e quella Francese favorevole al second 
ad alcuna decisione in merito. 

L'esame delle prove pratiche di lavorazione per tornio sono state oggetto di par 


zioni del Belgio, 


tra la tendenza 
effettuarsi 
ntrollo sul 


tere pre 
invece che ritiene più co 


ione Belga, sosteni 
senza addivenire 


264 LA RICERCA SCIENTIFICA 


icolare eura, a prescindere però dalla pregiudiziale se esse debbano o meno essere 
considerate prove nori 

Purtroppo, il non aver potuto o ritenuto conveniente stabilire fino ad ora quale 
dei due sistemi di controllo debba essere scelto, non ha permesso di tenere nella giusta 
considerazione il fatto che le prove pratiche debbano essere concepite nei due casi 
con criteri fondamentalmente diversi 

La brevità del tempo a disposizione per le riunioni della sottocommissione ed il 
piccolo intervallo dalla riunione di Berlino, non hanno consentito di giungere a con- 
Clusioni definitive. 

Molti degli argomenti all'Ordine del giorno non sono stati toccati ed anche la 
discussione sulle osservazioni alle prescrizioni di collaudo dei torni proposte a Berlino 
è stata rinviata. 
stata per altro definita nelle sue linee general 
e delle tolleranze certamente utile in sede di unificazione internazionale. 

Accogliendo l'invito della delegazione svedese, è stato stabilito di riunire nuova- 
mente la Sottocommissione nella primavera del 1938 a Stoccolma. 

La delegazione italiana, pur avendo dichiarato di non poter assumere impegni, 
io di partecipare alla discussione esponendo il punto di vista degli in- 
tervenuti ogni qualvolta ciò è stato ritenuto utile. 

Un metodo studiato dal prof. Cavalli per il controllo delle viti conduttrici dei 
torni, è stato proposto dalla Presidenza, insieme ad altri, all'esame delle Nazioni inte- 
ressate. 

L'adesione italiana ai lavori della Sottocommissione per le norme di controllo 
delle macchine utensili del Comitato ISA 39, mentre da una parte consentirà di es- 
sere costantemente tenuti al corrente di ciò che su tale argomento viene compiuto 
dalle Nazioni aderenti, permetterà dell'altro, di apportare nel campo internazio 

risultati dello studio da poco intrapreso dalla Commissione del EN. 


errori 


più efficacen quanto le divergenze esistenti tra i punti di 
delegazioni hanno impedito, fino ad ora, di prendere decisioni che possano pregiudi- 
care la risoluzione del problema. 


Le discussioni temute e le relazioni presentate alla recente riunione di Parigi del 
Comitato ISA 39 hanno ancora una volta messo in rilievo l'importanza del contri- 
Duto di carattere sperimentale apportato dalle Nazioni industrialmente più progredite, 
e dotate, anche nel campo tecnologico, di attrezzati laboratori di ricerca, 
desiderabile che anche la Commissione del C.N.4.R. per le norme di controllo 
delle macchine utensili, la quale sta attualmente proseguendo i suoi studi po: 
lersi, date le finalità eminentemente pratiche che si propone, del sussidio della ricerca 
sperimentale come guida ai propri lavori e conferma delle conclusioni raggiunte. 


Roma, 20 luglio 1937. 


XV, Carro Atnreto CAVALLI 
Mastto OmenziseR 


Centro Lombardo di studi idraulici del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


Il Centro istituito dal Consiglio Nazionale delle Ricerche presso l'Istituto di 
Idraulica e Costruzioni Idrauliche del R, Politecnico di Milano ha nella sua 
di Memorie € Studi edito le seguenti pubblicazioni: dott. ing. Marcello Gaio, « 
cizio dei sera regolazione idrica in vista di un servizio assegnato» - Criteri e 
Metodi di deduzione delle norme relative; prof. ing. Mario Marchetti, « Movimento 
di correnti a pelo libero attraverso strozzature» - Relazione fra le distribuzioni della 
velocità nella sezione trasversale del canale e nella sezione ristretta; prof. ing. Mario 
Marchetti, « La misura delle portate uide a mezzo dei diaframmi» - Confronto colle 
norme dei risultati di È 


quota» = 

i nent icon: ee: esi Cato De 
sura della portata dei canali con minime perdite di 
mentali sui misuratori a risalto idraulico (ca 


Limitazione dell'impiego del rame o di altri metalli d'importazione 


A seguito dell'incarico. affidatogli di 
Meccanica il Consiglio Na 
poste per la preparazi 
zioni dell'impiego del 


la Corporazione della Metallurgia e della 
ionale delle Ricerche ha a suo tempo formulato delle pro- 
di uno schema di decreto che stabilisse opportune limita- 
ne nel campo delle applicazioni elettriche. 
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Proseguendo nel medesimo indirizza, e sempre assolvendo all'incarico ricevuto, 
il Consiglio ha trasmesso nel giugno ultimo al Ministero delle Corporazioni un elenco 
delle principali applicazioni in cui potrà essere proibito l'uso del rame, nichel, stagno, 
cromo, cobalto e loro leghe, nell'ambito delle costruzioni civili e meccaniche. 


COMITATO NAZIONALE PER LA MEDICINA 
Premi Rinaldo Rossi 

Il bando di concorso per questi premi istituiti dal Primo Istituto Dietetico, 

Rinaldo Rossi S. A., e mes zione del Consiglio Nazionale delle Kicercl 

è pubblicato in questo fascicolo nella Rubrica dei Premi e Concorsi a pagina XXX. 


Premi di Lauren Lepetit 


In questo stesso fascicolo a pag, XXX è pubblicato il bando 
premi di laurea Lepetit per gli anni 1934-35; 1935-30; 1936-37. 


PER LO STUDIO DEI PROBLEMI GLACIOLOGICI 


Il Comitato Glaciologico Italiano che era stato costituito sin dal 1895 per ini- 
ziativa del Club Alpino Italiano in seno all'Associazione Italiana per il Progresso 
delle Scienze ed è presieduto dal prof. Carlo Somigliana, aveva sin dall’ann 
avanzata richiesta di essere inquadrato im seno al Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
‘A suo tempo, il Direttorio del Consiglio, col parere favorevole del Comitato per TIn- 
ssegneria, approvò la, proposta. 3 

E ora redatto lo statuto secondo il quale il Comitato Glaclologico viene 
posto definitivamente sotto i patronato del Consiglio, costituendo una « Commissione 
permanente per lo studio dei problemi glaciologici ». 

La Commissione che si occuperà dello studio idrologico, topografico, 
logico, climatologico dei ghiacciai, specialmente italiani, in relazione alle loro 
zioni, alla loro dinamica ed alla utilizzazione delle i deflusso, è così com 

4) il Capo del S 
tore dell'Ufficio Ldrografico del Magistrato alle Acque; il Di 
grafico del Po: il Direttore dell’ grafico Milit 
stero per l'Agricoltura e Foreste: b) un delegato del Comit 
C.N.LR.; un delegato del Com ogia del C,NaLR.: on delegato del 
Comitato per la Geodesia e la Geofisica del C.N.d.R.; un delegato del Comitato per 
la Geografia del C.N.d.R.; un delegato del Club Alpino Italiano: un delegato della 
Società italiana per i| Progresso delle Scienze; e) un delegato dell'Unione Nazionale 
Fascista Industrie Elettriche (Unfel); d) il Direttore dell'Istituto di, Geologia dell 
R. Universi 
È Fal di 
logia, che sono mo 
sione e rimangor 


di concorso per i 


‘o, geo- 
aria- 
»ta 


Torino: il Direttore del R. Politecnico di Torino; il Direttore dei 
i di particolare competenza nel campo della glacio- 
R, su proposta della Presidenza della Commis- 
i, salvo successive ricomierme. 
Organo Uti isione è il Bollettino del Co » Ginciologico Tta- 
liano e per le ci zioni di interesse generale « La Ricerca Scientiti 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 


“LA BIBLIOGRAFIA ITALIANA” 
(Relazione del Dott. Giacinto Trevisonno al 2' Congresso della stampa tecnica) 


Duce, fissando le direttive 
id esso «il compito 

a facilita il nostro 

im ed è neces 

che di fronte 


Nel gennaio 1928, in un messaggio a S. E. M. 
per Ta del Consiglio Nazionale delle Ricerch 
men facile di provvedere alla Bibliografia scientifico 

«L'utilità di quest'opera — sogeingeva 
progresso scientifico e tecnico, fominmentile per la nostra econo 
per valorizzare e documentare l'aspra fatica dei nostri studiosi 
altri paesi». 

Nel messaggio del Duce erano perciò ben definiti i compiti della pubblicazior 
da una parte essa risponde alla necessità di collegare e di riassumere l'opera degli 
studiosi italiani tenendoli al corrente sullo stato degli studi e delle ricerche scientifiche 
e tecniche nazionali: dall'altra, risponde all'esigenza, veramente sentita di far cono- 
scere all'estero qual'è l'indirizzo della scienz quali i suoi campi d'applica- 
zione, quale l'impulso della scienza e della tecnica a progresso dell'economia mazionaie. 


co 
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Per questi che sono i suoi compiti peculiari, la Bibliografia Italiana edita dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche «pera i limiti di un'opera d'interesse nazionale e 
costitnisce un vero e proprio contributo che la scienza e la tecnica italiane portano 
al progresso della scienza e della tecnica mondiali 

In quale maniera la pubblicazione risponda alla importanza dei compiti affilatile 
dal Duce può essere dimostrato da alcuni dati statistici. 

Attualmente la Bibliografia Italiana si pubblica in fascicoli distinti per cinque 
gruppi di materie, con i quali segnala e riassume quegli studi che formano oggetto 
di libri e di monografie, di comunicazioni accademiche, di relazioni di congressi, di 
‘oli pubblicati im riviste scientifiche e tecniche, ecc. mo le scienze 
S! draps A) a Biologia (Urano ADE) là Medicis (Crion 2), legegatei, 


l'Industria e le Materie Prime, la Dite e (Gruppo ©), € l'Agricoltura 
(Gruppo D). 
È ovvio che non tutte le pubblicazioni, non tutti gli articoli sono degni di essere 


ampa scientifico-tecnica pubblica accanto a materiale di non dubbio 
tere divulgativo ed altri ancora di carattere pubblicitario. 
La Bibliografia Italiana perciò cieltwa, secondo un criterio obbiettivo generale, 
una prima severa selezione afdata a redattori lsmreati, specializzati per i vari gruppi 
di materie. In seguito viene effettuata una defimitiva revisione da appositi Comitati 
che vantano nomi di scienziati illustri 
raverso questo duplice nei nove anni che corrono dall'inizio 
one a tutto il 1936, la Biblioeratia It riport 
studi scientifico tecnici p presen 
in tratiazioni originali, în articol di riviste scientifiche e tecniche. 
Qui appresso si vuol dare una esatta sensazione del lavoro compiuto per ogni 
gruppo di materie prendendo in esame solo l'ultimo quinquennio 1952-1930, le cui 
segnalazioni hanno raggiunto um totale di 107.454. 


segnalati: la 
valore, altri scritti a cara 


Pas 
della pubblic: 
segnalazioni 


Maia suona 


remi m MCA 
A — Matematica e Fisica "ad 952 
— Astronomia, Geoff. Geodesia e na- 
vigazione, Geografia . . . . . A 4.385 877 
— Chin A tane m 3,540 708 
chis — logia i Gun ix A 21.085 4247 
E —3 NW e. ew» xk 490429 
© copra NACE A TL E . 7,832 
— Industria e Materie 4441 
— Difesa nazione . . . . 2s. 2,604 539 
D — Agricoltura. $ E " 9,330 1,866 
2i. 107494 nan 


Tali cifre, tenendo presente il criterio adottato 
zioni, rappresentano in ultima analisi una selezione « 
esaminati, 

Da una prima anche superficiale osservazione di tili cifre, appare evidente 
come nel periodo 1932-1936 le segnalazioni siano rappresentate in maggior copi 
dalla Medicina c dalla Biologia, com mma media di 49420 e 2085 rispettivamente 

non solo è dovuto al fatto che i medici e i biologi sentono più viva 

d divulg mezzo della stampa i risultati dei propri studi e 
we mà alla particolare funzione sociale dei medici e dei 

nente ata dal Regime col dare impulso alle organizzazioni assistenziali Igic- 

mitarie nel duplice campo della eura e della prevenzione delle malatt 

Seguono le segnalazioni degli studi în materia agricola con un totale di 9.330 nel 

quinquennio, Questa forse È una ulteriore dimostrazione che l'agricoltura è in Italia 


x Bibliografia nelle segnal 
titativa della qualità de; Tavor 
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alla base di ogni problema economico e sociale e. anche nel campo della letteratura 
agraria, costituisce una riprova dell'flicace impulso dato dal governo fascista alla 
agricoltura. 

Simili osservazioni possono farsi per i lavori di pubblica utilità, considerando 
l'alto numero di segnalazioni in materia d'ingegneria, 

Ultime per quantità vengono le segnalazioni relative alle scienze esatte, alle 
industrie ed alle materie prime, e alla dilesa nazionale, per la quale ultima, il carat- 
tere riservato degli argomenti non permette un'ampia trattazione letteraria. 

Con tale mole di lavoro a beneficio della scienza e della tecnica italiana, la pub- 
blicazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche si accinge a compiere il suo decimo 
anno di vita, sicuro di aver corrisposto con tutti i swoi sforzi alla fiducia in lei 
riposta dal Duce, 

Un argomento di notevole interesse è quello della propaganda di it 
dalla pubblicazione. 

Ove si consideri che la Bibliografia Itali 
privati, ma agli istituti scientifici, a biblioteche pubbliche ed universitarie, ad enti di 
cultura, ad associazioni accademiche, ecc., bisogna moltiplicare il numero delle 500 
copie circa attualmente spedite, per i| numero dei eomsultatori, per rendersi conto 
dell'importanza € della wii della pubblicazione 

Dato il carattere di essa, In Bibliografia Taliana non può contare su una larga 
diffusione nella massa; essa serve allo studioso, allo specialista, eppertanto essa non 
è richiesta dal m determinate occasioni; tuttavia tutte le biblioteche un 
versitarie, gli i le accademie, le associazioni 
ono e la ofrone ri delle loro biblioteche. Di qui 
deriva la necessità, già prevista dal Duce, di appoggiare con ogni mezzo la pubbli- 

«Occorre che tutti collaborino con entusiasmo a questo lavoro di interesse nazi 
nale: alle richieste del Consiglio Nazionale delle Ricerche deve essere risposto con 
disciplina. 

s Intendo che tutti gli Enti di Stato e gli Enti pubblici in genere diano il loro 
appoggio a questa opera veramente fascista >. 

Per questa opera veramente fascista il Consiglio N le delle Ricerche chiede 
a tutti, enti pubblici e privati, una collaborazione entusiastici e generosa non sotto 
sotto forma di interessamento alla diffusione, facendo giungere lu Bibliografia agli 
organi ed agli uffici loro dipendenti, ai ricercatori, agli studiosi di scienza e delle 
applicazioni tecniche di essa. 


ianità svolta 


ma viene inviata all'estero non già a 


IACINTO TREVISONNO. 


BIBLIOGRAFIA. ITALIANA 
Sono stati pubblicati i seguenti fascicoli della Bibli 
Biologia - Serie II, fascicoli 4, 5, 6, 7 - Schede bibliografiche dall’ 820 al 2.017. 
Medicina - Serie II, fascicoli 4, 5, 6- Schede biiiografiche dal 2222 al 4.534 


Ingegneria, Industria e Materie Prime, Difesa Nazionale - Serie TI, fascicolo 4-6 
Schede bibliografiche da 387 a 799; da 143 a 339: da 118 a 231, 


grafia Taliana: 


LA BIBLIOTECA DEL CONSIGLIO 


e Traliana per le Biblioteche tenutosi a Mace- 
partecipato l'ing. R. V. Ceccherini, direttore della 


esisti da natura e l'importanza deila 


AL V* Convegno dell'Associ 
rata il 26-28 giugno 1997-NV, h 
Biblioteca del Consiglio facendo noto 
nostra raccolta di libri scientifici e spie: criteri della organizzazione di questo 
nuovo ufficio destinato a rendere notevoli servizi agli studiasi, Egli ha anche tratte 
o i rapporti che potranno crearsi tra la Biblioteca del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche e quelle degli is versitari in specie, ma specialmente i rapporti con 
la Biblioteca Universitaria Alessandrina, Questa per la sua consistenza, per la natura 
dej puoi frequentatori e per la vicinanza potrà considerare la „Biblioteca scientifica 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ricca di periodici scientitici © tecnici italiani 
e stranieri e di opere fondamentali scientifiche, come un prezioso complemento delle 
sue vaste raccolte. 
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R. COMITATO TALASSOORAFICO ITALIANO 


Sono state pubblicate le Memorie 232 e 233 del R. Comitato Talassografico Ita- 
liano. La prima di Mario Tirelli (vice-direttore della R, Stazione Bacologica Spe- 
rimentale di Padova) su « I bottoni di senso e le papille del lato nadirale dei Solcini >; 
la seconda della dott. Isabella Coifmann (Istituto di Anatomia e Fisiologia della 
R. Università di Napoli diretto dal prof. G. Colosi) su «I misidacei del Mar Rosso », 
studio del materiale raccolto dal prof. L. Sanzo durante la campagna idrografica della 
R. Nave Ammiraglio Magnaghi (1923-24) (Memoria XV della Campagna). 


NOTIZIE VARIE 


# 25° anniversario della fondazione dell'accademia tedesca dei naturalisti. — 
ato festeggiato i li maggio a Halle; la prima fondazione era stata fatta 
città libera di S furt da quattro medici il 1° gennaio 1652 col nome: Aca- 
iturae Curionorium. Nel 1072 fu riconosciuta dall'Imperatore Leopoldo 1 

le fu conferita la qualifica di Imperiale: «Sacri Romam Imperii 

turae Curiosorium >; con un decreto imperiale del 7 agosto 1687 furono 
‘Accademia ed ai suoi principali rappresentanti diritti e privilegi quali 
mon aveva avüti nessun altro Ente; l'Accademia acquistava il diritto di conferire i 
titoli di Doctor, licentiat, magister, Daccalaureat nelle facoltà di medicina, filosofia e 
legge e quello di incoronare poeti. Il presidente dell'Accademia e il direttore della 
pubblicazione: « Ephemerides » diventavano nobili ed ottenevano tutti i privilegi della 
nobiltà, | iue rappresentanti dell’Accademia ottenevano il titolo di conte dei 
Laterano e della Corte Imperiale ed erano accolti con ciò tra i conti del Palatinato. 
questo dava loro i| diritto di nominare notai pubblici e giudici, dare uno stemma a 
persone oneste, legittimare figli naturali, nominare tutori e curatori, confermare ado- 
zioni, prociamare la maggiore età, ecc. L'Accademia ottenne uno stemma proprio che 
ha a e un moto: « Nunquam otiosus», Nel 1712 l'Imperatore Carlo VI 
concesse un Torte sussidio perchè si potesse continuare la pubblicazione delle « Ephe- 
merides >, il 12 luglio 1742 l'Imperatore Carlo VII ha confermato tutti i privilegi 
vata la fondazione in modo tale che fu considerato come il secondo fondatore 
dell'Accademia stessa, in quella occasione fu aggiunta la denominazione: « Carolinisch ». 
Der quanto i mezzi materiali che l'Accademia aveva nell'anteguerra per venire 

in aiuto ai ricercatori siano spariti, essa ha ancora, la possibilità di onorare gli scien 
ziati con la medaglia ambita Cothenius, col premi colla nomina di Membro 
dell'Accademia. L'Accademia ha il cambio delle sue « Nova Acta Leopoldina » con 550 
inti e scienziati di tutto il mondo e riceve regolarmente più di 1.000 periodici. 


demia 
il 3 agos 
Academ 


lioteca ha 110,000 volumi; il nuovo archivio nei quale vengono conservate le opere 
dei suoi membri conta 40.000 iscritti. Nei 250 anni di esistenza sono stati eletti 4.140 
membri. attualmente l'Accademia ne conta 905, di cui 487 sono tedeschi 


ne del dugentocinquantesimo anniversario, questa Società ha solenne. 
e an B gelbe ie 
Dante De Îlasi, presidente del Comitato Nazionale per la Medi 
Nazionale delle Ricerche. L'illustre accademico d'Italia e Direttore 
dell'Istituto di Sanità ha presenziato alla cerimonia quale rappresentante del Consiglio 
Nazionale Italiano delle Ricerche e della R, Accademia Nazionale dei Lincei. Egli vi 
ha temto un'allocuzione in tedesco ed in latino, ringraziando dell'onore a lui fatto 
e plawdendo alla collaborazione accademica italo-germanica, iniziatasi quasi tre secoli 
or sono vari studiosi alemanni nella prima a Lincea di Fe- 
e continuatas nel Settecento e nell'Ottocento con più di cento ita 
i della Natura» di Halle, tra cui nel passato Lancisi, V. 


Consiglio 


# “Centro Volpi di Elettrologia,. — 1l «Centro Volpi di Flettralogia » è un 
Istituto di alta cultura scientifica che sta sorgendo a Venezia per iniziativa di Giu- 
seppe Volpi, Conte di Misurata 

La sede del e Centro Volpi» è nel Palazzo Vendra 
gato, fino alla morte, Kiecardo Wagner. 

1| «Centro Volpi di Elettrologia » si propone di promuovere lo sviluppo delle 


in, celebre per avere alber- 


E 


ricerche scientifiche e di provocare la collaborazione degli uomini di scienza di tutto 
il mondo per la soluzione dei problemi della elettrologia ed in generale per l'appli- 
cazione che i metodi di tale disciplina possono avere in tutte le altre scienze. 
Direttiva fondamentale del « Centro» nell'attuazione di questi propositi è e sarà 
quella di evitare che l’attività del « Centro > tocchi, o comunque interferisca danno- 
Samente con quella degli altri Istituti già esistenti: j| < Centro» potrà collaborare con 
essi per perseguire un determinato scopo scientifico, ma non mai sostituirsi ad essi. 
ll «Centro» dovrà, in linea principale, essere sede aperta agli studiosi stranieri 
delle discipline elettriche, i quali potrebbero venire a trüscorrervi dei periodi di la- 


voro, istituendo così, con gli studiosi italiani, un fecondo scambio di A 
questo scopo il «Centro» promuoverà periodici convegni, ai quali saranno invitati 
i più eminenti specialisti per compiere in comune, attraverso conferenze, ioni 


t dibattiti, Ja messa a punto di un problema scientifico di attualità: questi convegni 
avverranno su di un programma predeterminato, lasciando agli intervenuti il modo 
elaborare gradualmente le loro idee, per tutto il tempo necessario ad uno sforzo 
collettivo verso la migliore comprensione e la soluzione dei problemi, 
Il « Centro» provvederà, volta per volta, alla scelta del tema di studio, alla disci- 
plina delle discussioni ed alla pubblicazione dei rapporti, i quali verranno a formare, 
in breve tempo, una raccolta di attualità scientifica nel campo elettrolo 


Una delle lel « Centro» ella di costituire una Biblioteca della 
migliore produzione italiana e straniera in materia di elettrologia ed clettrofisica : 


tale biblioteca sarà, naturalmente, aperta a tutti gli studiosi italiani e costituirà, gi 
di per sè, un poderoso richiamo. Essa verrà organizzata în modo da permettere, ne 
limiti del possibile, la rapida raccolta e classificazione di tutta la produzione scien- 
tifica riguardante un dato argomento. 

Attività collaterale a quella della Biblioteca sarà quella di provvedere alla divul- 
gazione all'Estero della produzione scientifica italiana, oggi ancora molto ignorata, 
attraverso un attivo scambio di traduzioni e di recensioni. 

Tl «Centro» è sorto con la piena approvazione del Capo del Governo e con la 
piena adesione del compianto Guglielmo Marconi, la cui collaborazione, purtroppo, è 
venuta a manc 

E' stato costituito, ed ha già cominciato a fun 
composto da: Giuseppe Volpi, Conte di Misurata, Presidente; S. E. Giancarlo 
Vallauri, Vice Presidente della Reale Accademia, d'Italia e Presidente dell'Istituto 
Elettrotecnico Nazionale « Galileo Ferraris» di Torino; E. E. Francesco Giordani, 
Deputato al Parlamento, Accademico d'Italia, Professore di Elettrochimica presso 
la R. Università di Napoli; On. Alessindro Pavolini, Deputato al Parlamento, Pre- 
sidente della Confederazione Professionisti ed Artisti; On. proi, Giacinto Motta, 
Deputato al Parlamento, Presidente della Società Generale Italiana «Edison» di 
Elettricità e Presidente dell'Unfiel; Dott. Piero Pirelli, Presidente della Società Ita- 
liana «Pirelli»; Dott. Giocondo Protti, Resgente della Società Internazionale di 
Radiobiologia; Prof. Enzo Pugno Vanoni, Professore Ordinario di Elettrotecnica 
presso la R. Università di Padova. 

L'attività del «Centro» nell'anno corrente sarà principalmente di organi 
però dal 12 al 19 settembre esso ospiterà la 20 Riunione del 
il Progresso delle Scienze. 

Per il 1938, il « Centro», oltre ad essere la sede di Congressi Sci 
tere nazionale ed internazionale, che si colleghino ai problemi di el 
promotore di un primo Convegno su argomento che attualmente è gi 


ionare, il Comitato Ordinatore, 


azione 
Società Italiana per 


tifici di carat- 
trologia, si fard 
allo studio. 


= Alla VI assemblea dell'Istituto internazionale di ricerche sulle barbabietole. 
— Questa importante riunione è stata tenuta a Bruxelles, In «La Chimica e lIndu- 
stria» del maggio 1937, tra le relazioni presentate se ne segnalano, riassumendole 
brevemente, due interessanti direttamente l'industria saccarifera. E. Saillard tratta in 
una sua relazione la questione dell'azoto delle barbabictole e delle melasse. Il tenore 
delle barbabietole da zucchero in azoto può variare da 0,6 a 1,8 e 2 di azoto per 
cento di zucchero, 

Durante la vegetazione, la proporzione di azoto totale per cento di zucchero va 
diminuendo, come pure diminuisce la proporzione di azoto amidico ed ammoniacale 
e di quello nocivo; invece la proporzione di azoto albuminoidico va aumentando. 

Non vi è un rapporto costante fra l'azoto totale e l'azoto nocivo, per cui le curve 
che rappresentano l'uno e l'altro secondo il tenore in azoto non sono parallele; esse 
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ent 


uo quasi parallele quando si tratta di barbabietole molto ricche im zucchero v 
e in azoto % di zucchero. 
Per quanto riguarda le melasse, i] tenore in azoto può variare fra 180 e 270%, 
prodotto secco, La proporzione dello zucchero rispetto all'azoto totale non è co- 
essa può variare dra 20 e 33 e questo rapporto è più basso con le melasse 
contenenti una maggiore quantità di azoto, 

Resta sempre nella melassa dell'azoto amidico, dell'azoto ammoniacale e dell'azoto 
precipitabile con l'idrato di rame. 

Conoscendo la quantità di azoto nociva contenuta nella barbabietola, non vi è 
alcun coefficiente che permetta di calcolare la quantità di zucchero che rimarrà nella 
melassa, — H. Colin e Bougy trattano del Fosforo cd azoto nelle barbabietole du 
zucchero, La polpa secca delle varietà zuccherine contiene meno della metà del fo- 
sioro contenuto nelle foraggiere. I fosforo insolubile non è che una piccola 
parte del fosforo total 

Segnaliamo inoltre una relazione di C, Menozzi del Consorzio Nazionale Pro- 
duttori italiani di zucchero sulle «Ipplicazioni dela lotta artificiale © biologica fer 
combattere qualem. degli insetti piu dannosi alla bicticoltura în Italia. 


= Piante officinali. — La Corpo 
zione del prof. Guido Rovest 
foreste intensitichi le sue azio 


zione dell'orto-Noro-frutticoltura sentita la rela- 
a) che il Ministero dell'agricoltura e delle 
ione delle piante olhcmali indi- 
gene e alla colti vano în Paese, avvalendosi, il più 
largamente possibile, dei risultati già conseguiti dai competenti Istituti sperimentali 
cein Stazione per l'industria delle essenze di Reggio Calabria, S sperimen- 
tale per le piante ollicinali di Napoli, Stazione sperimentale di Moricoltura ed accli- 
): b) che da parte del Ministero delle c della Consulta 


n particolare di quelle che si rivelino più ricche in 

attivi tanto per uso terapeutico, quanto per uso insetticida o per l'industri: 

delle essenze: c) ele la composizione della Commissione consultiva delle piante of 

cinali venga riformata în modo da comprendere tutti gli esponenti degli Istituti spe- 
€ degli organismi corporativi interessati. 


= W miglioramento del primato di velocità su 1000 km. con 2000 kg. di carico. 
— M giorno 8 luglio wm apparecchio trimotore farchetti S. 70 munito di 
motori Piaggio P. XT RC, 40 ed eliche a passo va È 

colonnello Attilio Biseo e dal tenente Bruno Mussolini, 

motorista F è partito dall'Aeroporto di M 
velocità su 1000 chilometri con 2000 chilogrammi di carico 
lali 


ciale già tenuto 
volo si è svolto sul circuito chiuso avente i 
Fiumicino-Antignano (Livorno) - Rovine di Ansedonia (Orbetello) pee è 
entrato in circuito alle ore 7.1042" 1/5 e ne è uscito alle ore 9,3220" 2/5, Il per- 
corso è stato quindi effettuato în ore 22138" 1/3 alla velocità di km/h 42361 

Il miglioramento del primato di velocità su 1000 km. con 2000 kg. di carico 
porta nell» stesso tempo quello dei primati di vele 
Econ 1000 ke '» ‘commercia, 

ll precedente primato, conquistato il giorno 23 settembre 1935 (Biseo-Castellani) 
con apparecchio S. 79 motori Alfa Romeo alla media di km/h 390,371. € stato così 
superato di km, 33,247, 

L'apparecchio S. 79 che è fin dal 1936 in dotazione ai reparti da bombardamento 
dell'Aviazione Italiana, è di ideazione e costruzione nazionale in ogni particolare, 
compresi i motori e gii strumenti di bord 

La Reale Unione Nazionale Aeronau 
menti del volo alla Federazione 


tica ha sottoposto i verbali e gli incarta- 
cromautica Internazionale perché venga omologato 


come primato internazionale di velocità su 1000 km., rispettivamente con 500, 1000 
e 200) kg. di carico, 


gricoltura Cu 


pniale» dell'aprile 
conoscenza biologica del Daens ol 


Rossi e dei suoi parassiti in Tripolitania. Os- 
servata la poca elicacia sin qui avuta dalla lotta artificiale mediante esche zucche- 
Time avvelenate, il Martelli secnala un parassita del Dacus hen conosciuto per ln sua 
presenza a Tripoli, e poichè sulla sua efficacia tangibile non vi sono ancora dati sulli- 
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cienti, si propone di farne oggetto di esperienze. Lo studio della biolog 
dei suoi parassiti, dei rapporti interessanti tra questi e gli altri parassiti dellol 
fanno oggetto delle ricerche iniziate dall'autore. 


Tonale. — L'Italia fu la prima Na- 


+ L'Italia e Ia cartografia aerot 
arte aeree di tutto il teri 


zione del mondo a possedere due 
nale derivate dal 300.000 e dal Esse ebbero il 300.000 in 
56 fogli nel 1924 e il 250.000 Renato Grasso in « L'Universo » 
dell'aprile 1937 pubblica un articolo con quattro figure nel testo ed una carta al mi- 
lionesimo fuori testo dove riassume in una rapida sintesi il contributo italiano alla 
cartografia aerea internazionale, le deliberazioni prese nell'ultima riunione della Sot- 
tocommissione per la cartografia. In questa riunione la nostra delegazione ha fatto 
sentire e non invano su tutte le questioni trattate voce dell'Italia. 

L'articolo descrive la carta al milionesimo e riporta i nuovi segni convenzionali 
in essa adottati. 


= La corrosione dei metalli. — L'uso dei metalli nella vita moderna 
una così enorme estensione, che il prolungare la loro durata proteggende 
rosione, costituisce un problema di vitale importanza economica oltrechè tecnica. La 
entità del danno che l'Umanità sopporta annualmente a causa dei fenomeni di cor- 
rosione dei metalli, si valuta a decine di miliardi di lire, e una parte cospicua della 
produzione metallurgica mondiale è distolta da nuove costruzioni, per 
semplicemente i materiali distrutti. 

L'argomento ha sempre attratto l’attenzione dei ricere; 
rosissime sono le opere relative, mancava però un'opera italiana che trattasse il pro- 
blema nella sua forma più generale e completa, sintetizzando ed armonizzando criti- 
camente i risultati ottenuti dai vari sperimentatori ed offrendo ad una pratica con- 
Sultazione le teorie e le deduzioni più attendibili sul complesso proble 

Tale compito hanno lodevolmente assolto il dott. ing. Guido Guidi e il dott. 
G, Cuzzoni con l'opera recentemente pubblicata dall'Hoepli e della quale diamo un 

reve cenno. 

La trattazione è divisa in tre parti: nella prima sono esposte le teorie sulle 
della corrosione e gli effetti del tenomeno. Gli AA. seguono là segu 
zione: A) corrosioni in ambiente liquido (per effetto di vapor d' 
disciolti im liquidi, di sostanze | di prodotti organici, di m 
correnti vaganti); H) corrosioni in ambiente solido, per elfetto del eo 

lli, o tra metalli e altri corpi solidi; C) corrosioni iu ambiente gassoso, per re 
chimica tra metalli e gas 

La prima categoria di fenomeni, che riunisce le cause più comuni ed importanti 
di corrosione, è quella più diffusamente trattata; specialmente completa è l'esposi- 

ne dei fenomeni elettrachimici 
Nella seconda parte sono esami 


ti i mezzi di difesa contro la corrosione, i quali 
vengono classificati come segue: I. Sistemi e correttivi vari (autoprotezione, depura- 
rione, delle acque, drenagii elettrici ed alice protezioni contro le correnti vaganti); 
. Trattamenti chimici superficiali (runitura, ossidazione, fosfatizzazione, ece, 
Mit. Verpicianire IV. Ricchrinienti anail (con particolce riruardo al motor 
sistemi di metallizzazione a spruzzo, cadmiatura, ece.): V. Modifiche nella composi 
zione delle leghe soggette alla corrosione. Questo ultimo ‘capitolo è particolarmente 
interessante: in esso si tratta di tutte le leghe conosciute col nome generico di me- 
talli inossidabili, la cui composizione è riportata in tabelle e schemi, 

Non minore è l'interesse della terza parte che tratta dei metodi di prova. In un 
campo in cui la teoria non ha certamente ancora detta l'ultima parola, le prove pra- 
tiche hanno wma importanza preponderante, e trattandosi di fenomeni, im genere, di 
lunga durata, occorrono accorgimenti e dispositivi atti a fornire, in un tempo ragio- 
mevolimente Breve, risultati utilizzabili, descrivono, trattando dei me: 
todi accelerati (con spo i metodi in 
atura ed a lunga dur anche descritti i sistemi di controllo delle protezioni 
superficiali e dei rivestimenti metallici 

Chiude l'opera un vasto e completo 


gio bibliografico. 
icolo di marzo 1037-XV dell'Archi 


# La medicina coloniale italiana. — Il 
vio italiano di Scienze Mediche Coloniali e lica ‘alcuni contri 
buti che registriamo riportandone il sommario, Gli articoli qui segnalati provengono 
dalla Direzione di Veterinaria dell'Intendenza A.O.L; dalla Direzione di Sanità del- 
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Sezion 
i medici e gli scienzi 
delle nostre” colon 
valle del Didessa 
(Tigrai Orientale); F. Pisto per la malaria 
dell'indigeno eritreo abitante in località notoriamente malariche; P. Scaduto: La rea- 
zione di Takata-Jezler nello studio delle affezioni epatiche fra gli indigeni della T. 
poli G. D. Castelli e A. Braschi: Parassitologia delle più comuni, enterocol 
osservate durante ln campagna Ttalo-Etiopica fra le truppe nazionali del fronte nor 
©. Medulla: L'odicrna nosografia della lebbra in Cirenaica: G, Vlach; Un caso au: 
tactono di lebbra a Trieste; P. Scaduto: Un caso di broncospirochetosi del Castellani 
a Tarhuna (Tripolitania), 


- Geografia delle comunicazioni. — Un contributo alla Geografia delle Comunica- 
zioni è dato dal prof. B. Castiglioni col suo studio sulla rete ferroviaria italiana e 
il movimento dei viaggiatori, pubblicato da Zannoni di Padova. 

Le strade ferrate continuano a formare l'ossatura del sistema di comunicazioni 
terrestri ed il traffico ferroviario è un importante indice di vita economica e per 
qualche aspetto anche della vita politica ed intellettuale dei popoli civili. ^ 

la questa indagine la rete italiana è esaminata nella sua ripartizione territoriale, 
in rapporto alla popolazione e nei confronti del movimento di viaggiatori. 

Giustamente l'autore fa osservare che per studiare la geogratia degli spostameni 
umani di carattere normale occorrerebbe estendere l'indagine all'esame degli altri mezzi 
terrestri, acquei ed aerei e specialmente dei trasporti automobilistici. Studiata per ora 
la estensione della rete ferroviaria italiana e le sue recenti variazioni; lo sviluppo 
delle ferrovie in rapporto alla popolazione; la frequenza dei treni; la ‘struttura del 


conclude ammettendo una relativa scarsezza di mobilità delle popo- 
nali e del Veneto nel confronto delle altre regioni italiane. 


- Geologia dell'Impero. — In un fascicolo dedicato alla Geologia dell'Impero, la 
Rivista e Materie Prime d'Italia e dell'Impero» raccoglie, accanto a delle conside- 
razioni di Francesco Savelli sulla concezione mineraria imperiale, uno schema geolo- 
gico dell'Etiopia tracciato da Federico Sacco e wma nota sullo stato attuale delle com 
scenze geologiche sulla Libia im rapporto con lo sfruttamento delle risorse nazionali. 
Lo schema geologico dell'Etiopia che il proî. Federico Sacco prospetta ai lettori 
della Rivista è arricchito da 15 figure nel testo e da wma carta geologica a colori 
fnori testo. E' notevole la carta dei giacimenti metalliferi africani da dove si può 
arguire quanto potrà forse riserbarci una esplorazione attenta del sottosuolo del nostro 
Impero. J prof. Ardito Desio, direttore dell'Istituto Geologico della R. Università 
di Milano, passati in rapida rassegna i vari studi geologici sulla Libia e compren- 
dendovi anche le ricerche minerarie, riassume le conoscenze geologiche attuali per 
poi illustrare l'attuale organizzazione delle ricerche geologico-minerarie della Libia ed 
esaminare um possibile programma di lavoro, La nota del prof. Desio illustrata con 
ure nel testo, de con wma vasta bibliografia geologica della Libia 
aggiornata sino al 19 a testo a scala 1 : 6.000000 
dove è trac 


numerosi una nuova mento dei terreni adottata 
per fermare una frana durante la costruzione di una diga. Durante le operazioni, 
avendo osservato che era troppo oneroso rimuovere il finissimo materiale che franava 
sino al raggiungimento di pendenze stabili, si pensó di solidificarlo attraverso la gola. 
dove procedeva come una colata di lava, mediante congelamento in modo da costituire 
una diga ad arco appoggiantesi agli speroni rocciosi che avrebbe dovuto sorreggere 
il retrostante. materiale. 

Il congelamento fu ottenuto per circolazione di una soluzione salina raffreddata 
da due impianti ad ammoniaca in un sistema di tubi infissi verticalmente nel terreno 
su otto file a distanze di 75 em. La diga provvisoria così ottenuta sarà conservata 
fino al completamento delle fondazioni della diga Grand Coulée negli Stati Uniti, 
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l'inizio delle quali aveva provocato la frana. La diga di sbarramento Grand Coulée 
ha una cubatura di 7.700.000 mc. di calcestruzzo. d 

uesta notizia è con maggiori particolari riassunta negli «unali dei Lavori 
Pubblici» dell'aprile 1937. 


+ Un caso di determinazione inesatta. — Grantia è una spugna che mo ab. 
bondantemente in Europa e per questa ragione figura largamente nei libri di testo 
Europei di Zoologia. Lungo la costa Atlantica del Nord America e particolarmente 
a Woods Hole Massachusetts si trova una spugna che ha una superficiale rassomi- 
glianza con la Grantia, Fu per ciò erroneamente identificata come una spugna appar- 
cnente a quel genere. Sono bastate poche attente osservazioni per mettere în luce 
l'errore, Grantia Flemming 1828 ha un rivestimento dermico distino contenente una 
speciale ossatura corticale di granelli posti a raggiera tangenzialmente, Questa invece 
che fu detta Grantia Americana non ha um tale rivestimento. Esso nom è un genere 
sconosciuto, ma è stato familiare agli studiosi di spugne e gi oltre wn 
secolo era stato chiamato Sey/ha da Gray nel 1821 Una identificazione speri- 
mentale, come specie della spugna di Woods Hole può essere data come Scvpla 
(Spongia) coronata (Ellis e Solander, 17% s 

Questa informazione interessa una grande quantit 
dei Hbri di testo Americani e negli esemplari dei Mus 
nitori di pezzi biologici. 


di diciture nelle illustrazioni 
quelli venduti dai for- 


= Una nuova sanguisuga del Congo Belga. — I) prof. Igino Scincchitano dà 
conto di alcune sanguisughe endo ed ectoparassite del Congo alle quali aggiunge un 
muova specie Hirudo Parodi, che descrive e della quale di una figura. 

Questa specie somiglia all'Hirudo bulucensis, Sciace, e con questo reperto il nu- 
mero delle specie di sanguisughe segnalate dall'A. per il Congo Belga sale a trent'uno. 

Il nome di H. Parodi vien dato perchè essa è stata trovata in un lotto di 40 
esemplari raccolti dall'ing. Giulio Parodi nel Lago di Kivu a Costermandville. Il 
Parodi dice che le sanguisughe da lui catturate penetrano nelle narici delle bestie e 
ne no la morte forse per le abbondanti emorragie provocate e forse anche 
per le sostanze tossiche inoculate con la loro saliva anticoagulante, 


= Il sorgo zuccherino in Tripolitania. — Delle ricerche sulla coltivazione dei 
sorghi zuccherini sono state condotte in Tripolitania nell'Istituto Sperimentale Agra- 
rio e presso alcuni agricoltori metropolitani nelle zone fornite di acqua da irriza- 
zione con due varietà, una fornita dal R. Istituto Superiore Agrario di Milano, sorgo 
rosso lombardo, l'altra senza denominazione fornita dalla R. Stazione Agraria Spe- 
rimentale di Bari. L'interesse dela coltura riguarda la produzione di sciroppi e luti- 
lizzazione come materia prima per la produzione dell'alcool. Le prove eseguite hanno 
dimostrato che la coltura del sorgo zuccherino è tecnicamente possibile nei terreni 
rrigui della Tripolitania e può dare prodotti quantitativamente e qualitativamente 
discreti, suscettibili di incremento. La convenienza economica non è ancora sufficien- 
temente dimostrata; le indagini però su questo punto anche se condotte sertipolo: 
mente hanno una importanza sempre molto relativa in quanto gli clementi dei costi 
c dei valori sono assai variabili caso per caso ed in ogni caso variano col tempo. 
Le ricerche quindi sulle quali si riferisce tendevano a studiare sc la coltivazione era 
tecnicamente possibile e se si otteneva un prodotto utilizzabile, 

u queste ricerche riferisce il dott. Luigi Della Gatta în e Agricoltura Colo- 
niale» del maggio 1937. 


= “Population index, — Il primo numero del «Population Index» è una guida 
per lo studio del materiale demografico ad uso degli studiosi, dei ricercatori e degli 
insegnanti. E' stato pubblicato in gennaio come fascicolo trimestrale dalla Scuola di 
Scienze Politiche dell'Università di Pri ione Demografica Ame- 
ricana, Questo fascicolo è la continuazione della Bibliografia « Population. Litera- 
ture»; esso contiene due muove rubriche, in aggiunta a una bibliografia che com- 
prende più di 400 recenti libri e articoli segnalati. 


#1 Misidacei del Mar Rosso. — All'Tstituto di Anatomia e Fisiologia Compa- 
rata della R. Università di Napoli diretto dal prof. G. Colosi, è stato affidato alla 
dott. Isabella Coifmann lo studio del materiale raccolto dal prof. nzo durante 
la Campagna idrografica della R. Nave Ammiraglio Magnaghi (1925-24). La pubbli- 


9 


274 LA RICERCA SCIENTIFICA 


cazione di questa XV Memoria della Campagna è fatta nella Memoria CCX: 
del R. Comitato Talassogratico Italiano del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

La campagna idro a compiuta nel Mar Rosso dalla Regia Nave e Ammir 
glio Magnaghi» durame gli anni 1923-1924, oltre che alle ricerche fisiche e chimi 
che, fu dedicata anche a ricerche di carattere biologico; sotto la direzione del pro! 
Luigi Sanzo venne raccolta una ricca ed imponente messe di materiale, il cui esame 

rie pià eseguito, in parte in corso di studio, ha dato e darà ancora risultati 
ù allo interesse. 
Ta il plancton raccolto dalla nave, si trova anche una bella collezione di misi- 
che permette di allargare considerevolmente le conoscenze che finora si avevano 
sulla distribuzione di questo gruppo di crostacei nel Mar Rosso, 

^ra il materiale raccolto dalla R. N. Magnaghi si trovano 21 specie di misida- 
cei, tutte differenti da quelle pescate in precedenza nello stesso mate. Il numero è 
molto elevato non sulo relativamente alle poche specie che si conoscevano finora per 
il Mar Rosso, ma anche in senso assoluto. A queste 21 specie vanno aggiunti alcuni 
esemplari di dubbia specie, appartenenti ai gen. Anchialina e Boreomysis, di cui è 
fatto cenno nella parte descrittiva 

La campagna idrografica nel Mar Rosso della R. N. « Ammiraglio Magna 
fu compiuta in 103 stizioni successive, come si trova chiaramente descrito nella 

L'elenco delle specie ci permette di fare 

nzitutto cu 


luni rilievi non privi d'i 
e tra i misidacei del Mar Rosso non si 


ente rappre- 
semati due gruppi importanti quali quello dei Leptomssini e dei Mysini, che pure 
godono di una larga distribuzione negli altri mari, ma benché il materiale finora esa- 
minato sia piuttosto abbondante, non è escluso che in avvenire possano trovars 
Mar Rosso anche rappresentanti di questi due gruppi, 

Delle 20 specie che, a quanto ci risulta, oggi vivono nel Mar Rosso, diciotto non 
appo state mai pescate în altri mari; unici sono state catturate anche in località 
ivers 

Nella maggioranza dei easi, quando non si tratti di specie esclusive del Mar 
Russo, i misidacei di questo mare sono dilfusi anche nell'Oceano Indiano. 

Quanto alla loro distribuzione verticale, i misidacei del Mar Rosso si compor- 
no ‘all'incirca come quelli del Mediterraneo e dei mari nordici 


nel 


r 


= Nuovo tipo di giroplano. — Ha terminato recentemente le sue prove alla sta- 
zione sperimentale dei Ministero dell'Aria inglese, a Farnborough, un muovo tipo di 
gtoplano capace di decollare e atterrare verticalmente. 

Le pale del nuovo giroplano, che è un monopost 
Nigara a ratfreddamento ad aria a stella da 84 C.V 
come nell'antogiro, direttamente dal vento, Avvi 
gazzinare sulfici 


azionato da un motore Pobjop 
sono masse dal motore e non, 
fe al suolo, le pale possono imma- 
jale da permettere all'apparecchio di salire dopo solo 
due metri di corsa, ciò che equivale ad un decollo verticale. [1 giroplano si innalza 
poi seguendo una curva spirale, sormontando mn diaframma di 17 metri di altezza 
in meno di 60 metri di distanza, La velocità dell'apparecchio è media di 175 chilometri 

di salita è di 215 metri al minuto, circa. L'acroplano non ha ali, 
ma soltanto tre pale di rotore sospese al disopra del pilota e fissate ad un pilone. 


= Un nuovo tipo di lana sintetica. — 
tizia di un nuovo, lana estratta dagli aghi di pina silvestre, che sarà preparata 
dall'industria tessile tedesca, Questo prodotto, che i tedeschi hanno denominato e Holz- 
Welle», è precisamente elana di legno», rassomiglia molto alla Tana animale: come 
questa € con pli stessi trattamenti, essa si presta alle delicate operazioni di arricciatura, 
feltratura, filatura, eec. 

Ta separazione delle tenacissime fibre che formano gli aghi 
di sostanze, resinose che le mantengono agglomerate, viene fatt 
genti chimici in soluzioni più o meno concentrate e portate 
del calore, dell'umidità e degli agenti chimici 
e le successive lavatore in acqu 
tamente tutte le sostanze c 
© tessuta, 


Vella stampa germanica è apparsa la no- 


pino dalle pellicole 
per mezzo di rea- 
l'ebollizione. L'azione 
determina la dissoluzione delle re: 
corrente sono allora suficinti ad eliminare comple- 
anee, Questa lana vegetale può essere agevolmente flata 


= Per impedire le vibrazioni delle macchine. — Diviene molto comune una for- 
ma di fissamento delle macchine nel quale è usata la gomma per impedire che alla 
fondazione siano trasmesse le vibrazioni della macchina. 
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Il principio di questo sistema consiste nell'interporre la gomma, a guisa di boc- 
cola, tra due tubi di acciaio, uno fissato alla fondazione, l'altro alla base della mac- 
china. In questo modo le vibrazioni della macchina sono principalmente assorbite 
dalla gomma, il carico secondo l’asse è sopportato dai due tubi senza che si produca 
movimento tra metallo e gomma, sono solo possibili piccoli movimenti relativi dei tubi. 

Recentemente il sistema è stato applicato alla installazione di alcune presse da 
stampo di lamiere e si sono eliminate le pericolose vibrazioni di queste macchine, Si 
sono usati bulloni a doppia testa con dado: uma estremità di essi si adatta a uno dei 
fori della piastra di base della macchina, l'altra estremità si adatta al foro del fondo 
del tubo di acciaio che forma l'involucro del bullone, il quale è impernato su di una 
lamiera di acciaio fissata con chiavarde da murare al calcestruzzo della fondazione. 


flange circolari o triangolari. Il disegno dei tubi deve essere tale che i 
gomma siano protetti dallolio e dalla hes (e Engineering s. p. 3719 23 aprile 1957) 


= Corso di perfezionamento in elettrotecnica. 
Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica (Sezioni: 
€ Comunicazioni Elettriche), diretto dal prof. Giancarlo Vall 
Titecnico. 

La Scuola di perfezionamento in El 
ai sensi dell'art. 13 dello Statuto del R. i seguenti. insegnamenti gene- 
rali: Elettrotecnica generale c complementare, prot. G. Vallauri: Misure elettrici 
prof. L. Ferraris; Impianti elettrici, proi. C, Palestrino: Costruzioni cleifromecca- 
niche, prof. G. M. Pestarini Comunicazioni elettriche, prot. E. Soleri 

Da tali insegnamenti generali possono essere quegli iscritti, che provino 
di aver precedentemente seguito con profitto corsi equivalenti, Per ciascuna delle due 
Sezioni vengono inoltre svolti insegnamenti speciali, integrati da gruppi di conferenze 
di carattere monografico come è sotto specificato. I| corso ha Ja durata di un anno 
accademico. Ad esso possono essere iseritti i laureati in inge ien. L'esame 
di diploma consiste in una prova seritta ed una orale. I un diploma 
di perfezionamento in Elettrotecnica (Sezione comuni ovvero Se- 
zione costruzioni elettromeccaniche). Possono venire ammessi alla Scuola gl ufficiali 
in S.P.E. di artiglieria, genio e marina, anche se «provvisti di diploma. di ingegnere 
Ad essi verrà rilasciato un semplice certificato degli esami supe 

Il corso di perfezionamento per la Costruzioni Elettromeccaniche $ 
svolgerà in forma di alunnato interno, Gli allievi interni frequenteranno il laboratorio 
con orario normale (dalle 8,15 alle 12 e dalle 14,15 alle 18 tutti i giorni feriali 
escluso il sabato fascista) dal 10 gennaio alla fine di dicembre 1938, esclusi due mesi 
di ferie. Essi seguiranno l'attività normale del laboratorio e attenderanno, sotto la 
guida del personale insegnante, ad un lavoro di diploma di carat 
mentale. Verranno svolti i seguenti corsi speciali per la Sezione C r 
meccaniche: prof, O. M, Pestarini: Complementi di calcolo, speciale delle macchine 
elettriche (problemi particolari relativi ai fenomeni transitori, ai carichi asimmetrici 
ed alla stabilità): dott. ing. R. Gatti: Problemi costruttivi particolari delle macchine 
elettriche (Velocità elevate - Equilibramento dinamico - Fasciature - Collettori spe- 


ciali), 


sarà corrisposto, coi mezzi forniti a Piemontese e dall'Tst 
tuto Elettrotecnico Nazionale, un assegno di L. 580 per ogni mese di presenza ed um 
premio di L. 1200, su parere coniorme della Commissione chiamata ad esaminare 
il lavoro di diploma. Potranno inoltre essere concessi altri premi agli allievi che se 
ne dimostrassero particolarmente meritevoli. L'esito del Corso di Perfezionamento 
potrà essere considerato come titolo di preferenza per eventuale assunzione nl perso- 
nale dell'LE.N.G.F. Coloro che desiderano concorrere alle Borse di studio per allievo 
interno della Sezione dov re domanda entro il 15 dicembre 1937, alle- 
ndo i titoli ati preparazione 

Per gli iscritti alla Sezione Comunicazioni Elettriche verranno svolti i seguenti 
Corsi: a) Corsi speciali: dott. ing. P. Lombardi, Generalità sulle mistre nella tecnica 
delle comunicazioni (Teoria degli errori - Teoria generale di metodi di misura: cir- 


uri, ordinario del R. Po- 


« Galileo Ferraris» comprende, 
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nicazioni elettriche (Bipoli e quad 
oscillatori - Circuiti accoppiati - Trasformatori e traslatori - Circuiti iterati 
è linee - Lince artificiali e reti correttive); dott, E. Fubini-Chiron, Radioteerica gene- 
Tale (Cenni di irradiazione, propagazione e captazione di onde elettromagnetiche - 
Applicazioni di tubi elettronici: amplificazione, rigenerazione, rivelazione): Audiori- 
ceritori (Amplificazione di piccoli segnali a radiofrequenza - Conversione di fre- 
quenza - Reazione, superreazione - Regolazione e misure sui radioricevitori - Pro- 
blemi : doti. ing. E. Soleri, Tecnica telegrafica © telefonica (impianti di 
telegra aria e speciale - Impianti di telefonia ordinaria e speciale - Impianti 
di telefonia a grande distanza - Cenni di telefonia a onde vettrici): dott. ing. P. Pon- 
tecorvo, Mudiotrasmeltitori. (Amplificatori di potenza: classificazione, modulizion 
neutralizzazione - Conversione di potenza - Progetto di amplificatori di potenza 
Misure radiotecniche (Misure di grandezze elettriche a radio-frequenza - Misure di 
elementi di circuito e delle loro perdite - Misure sui tubi elettronici - Misure di campo 
elettromagnetico); dott. ing. igli, Licttroacustica (Unità ionometriche - Tradut- 
tori elettroacustici - Microfoni - Telefoni - Altoparlanti - Cenni di acustica fisiologica 
ed architettonica). — b) Corsi monografici e gruppi di conferenze (da svolgere” da 
Parte di specialisti): Antenne diretlive - Microonde - Disturbi alle radiotrasmissioni 
2, Televisione - Cinema sonoro - Telefonia automatica - Fototelegrafia - Tecnologi 
speciali. 
Pec dito la guida deli insegnanti dei singoli corsi verranno eseguite prove di nio. 
ratorio e misure, relativi agli argomenti svolti, Tali esercitazioni occuperanno tre 
pomeriggi per settimana. Le lezioni e conferenze per la Sezione Comunicazioni Ele 
p mno in numero di otto, per setti Le borse di studio messe a concorso 
dagli Enti predetti per questa Sezione sono quattro; per la loro assegnazione val- 
gono le stesse norme suesposte per la Sezione Costruzioni Elettromeccaniche. 

Le lezioni avranno inizio il 10 gennaio 1938 e termineranno i 30 giugno 1938. 
L'esame di diploma seguirà durante le se ordinarie del R. Politecnico. Per 
l'iscrizione all'una o all'altra delle sezioni del Corso è necessario presentare domanda 
in carta Jegale da lire 4 al Direttore del Politecnico entro il 31 dicembre 1937, all 
rando: a) diploma o certilicato di laurea in ingegneria od in fisica; b) diploma oi 
ginale di studi medi; c) certificato di nascita debitamente legalizzato: d) fotografi 
Tecente, autenticata dal Podestà, con la legalizzazione dell'autorità preiettizia. Gli 
ammessi dovranno pagare: Tassa d'iscrizione L. 500: sopratassa per l'esame di di 
ploma L. 50: contributo per le opere sportive e assistenziali L. 25: premio di as 
curazione contro gli infortuni L. 15. Le somme predette debbono essere versate alla 
Cassa di Risparmio di Torino (via XX Settembre, 31) su presentazione della distinta 
predisposta dalla Segreteria del Politecnico. Coloro che supereranno l'esame. finale 
del Corso, per ritirare il diploma di perfezionamento dovranno pagare la tassa di 
lire 200 di cui alla nota n. 7 della tabella H allegata al T. U, delle Leggi sull'istru- 
zione superiore, approvato con R. D. 3l agosto 1933, n. 1502, 

Ver ulteriori chiarimenti rivolgersi all'ufficio di direzione del Corso (dott. ing. 
A. Ferrari-Toniolo, LE.N.G.F., Corso Massimo d'Azeglio, 42, Torino), 


srazioni 


proî. 
E. Belin, dr. Zwory 


E, il prof. Fermi e dai professori E. Barthelen 
Kin, comm, Quintavalle e marchese L. Solari 

La Redazione è costituita da Lueime De Feo, A. Banfi, A. Castellani, Grillo, 
Tardi, Madia, Gallarati. 
che si pubblica in quattro lingue: italiano, francese, inglese, 

iati, i e industriali di totti i paesi ed è de 

alla memoria di Marconi, padre delle radiocomunicazioni 
JI primo iascieolo comprende uno scritto di Alessandro Banti: Note tecniche sulla 
lizzazione dei sistemi di ripresa analisi e trasmissione: una nota di M. von 

Sulle possibilità d'utilizzazione delle onde ultracorte: uno studio di V. Yanou- 
ye Sul tempo e frequenza: wma ri sulla televisione alla grande mostra 
della radiodiñus un notiziario ad una bibliografia. Si riportano infine 
notizie sui più importanti brevetti sulla televisione accordati n America nel primo 
semestre del milleottocentotrentasette. 
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+ Con Decreto del Capo del Governo in 
data 26 giugno 1937-XV, pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale n. 100, Von. Vincenzo 
Tecchio, membro della Corporazione delle 
comunicazioni interne, cessa da tale cari- 
Cn ed è nominato membro della Corporu- 
zione dell'ortoftorofrutticoltura quale rap- 
presentante del lavoratori per T 

del derivati agrumari e delle essenze, in 
sostituzione del dott. Edoardo Sarac 


data 16 Ingli 


Corpor: 
dei lavoratori per lu coltura dell'olivo e 
di altre piante du olio, in sostituzione del 
comm. Di Castri Luigi. 


po del Governo 


+ Con decreto del 
data 16 luglio 1937-XV, pubblieato dalla 
nostra «Gazzetta Ufficiale » n, 175, il dr. 
"umbonet Giulio è nominato membro del 
n meccanica, quale rapplesentante dei di 
tori di lavorò per gli orafi e arzeutieri, 
sostituzione del comm. Clementi Mic 
lans 


+ Per In costruzione delle strade del- 
l'Impero vengono impiegati, con molto pro- 
fitto, gli aeroplani per il trasporti 
Seriali L primi esperimenti sono stati v 


” 
attraversa la Danealin e In partico 
uma di Nardo. Il trasporto di 
nella zona di Sardi, a mezzo di 
ci, si presentava assai dittici 
reno sabbioso e mobile sul quale cori 
appunto l'attuale pista, Si è pensato, qnin- 
i di utilizzare n questo scopo nlerni 
roplani, i quali trasportano sino a 20 qu 
tali di enrico, percorrendo In due ore li 
distanza per la quale un veloce aora 
giorni. Ogni 
"repito fa due viaggi ni giorno 


OE dn costruzione 
menti. scronantiei 1 
Governo degli Stati Uniti d; 
nppareechio da combattimento parti- 
colarmente attrezzato per ln strütusferu, 
la costruzione P pressochè ultimata ed È 

oli di collaudo saranno iniziati tra breve. 
Se essi darunno p risultati desiderati, zl 
Stati Uniti avranno mm apparcechio da 
combattimento con caratteristiche netta- 
mente superiori ai tini esistenti 


+ Allo scopo di incoraggiare In prepn 
zione post-eruduita nella ricerca sconti 
fien, principalmente nelle scuole gradinite 

Te Università Canadesi, il, Consiglia 
Nazionale delle Ricerche del Canadà hn 
AEgiudicato 47 poeti gratuiti. per l'anno 


+ La Medaglia Albert per HD 1987 della 
Reale Società delle Arti è stata conferita 
a Lord Nullield per 1 servigi rest all'indu 
stria © al trasporti, La medinglia fu istitui- 
ta nel 1862 come memoria del H. dt, R 
Principe Consorte presidente per 1s inni 
della Società, ed è n te rituseinta 
per a merito distinto "motori delle 
Arti, Manifatture e. Commercio, 


+ Le ferrovie 
no dovuto provvedere al trasporto di un 
cilindro da essiecatore, per conto della fab- 
hewa di macchine e fonderie Voith, del 
peso di 45 tonnellate circa, Hanno fatto 
uso di un carro costituito da due carrelli, 
calleieti da robuste trasi disposte molto 

la press 
nellate. 


e per asse risultò di 17 ton- 


+ Negli Ospedali Americani si sono ot- 
tenuti buoni risultati 

lattie degli orgni respirat 
spirare agli ammalati à 

Un stessa proporzione dell'azoto, cioè il 
e. Considerato che Velo pesa 1/7 di 
n eguale volume di nzoto, la densità del 
la miscela ossizeno-ello, che risulta un 
terzi di quella dell'aria, richiede per la 
respiruzione eiren metà” dello sforzo ri- 
spetto all'arin, Con questo mezzo si è po- 
Tute apportare nn sollievo agli ammalati, 
è Spesso evitare In pericolosa trachentomia, 


contenente e 


l prof. W. O. Brow VE 

arUnisersità di indiana, huno 
"m procedimento economico pe 
nto di metalli con molibd 
aa soluzione ottenuta media 
te riduzione olettrolitien di anidride mo 
iden in acido solforico (d — 1. 
Tuwpo si o elettrodi di platino. 
TI rapporto fra l'anidride e l'acido è di 
26 pes riduzione si fa 
Pasare una corrente di 
. La snlvanizza 


$ L'indian Instituto Medical Research 
si è proposto di indagare ell specifici pro- 
i sanitari della regione e provvedere 
Menamento degli nomini ehe si appli- 
alle ricerche, II lavoro fatto in que- 
sto Istituto, con Timitatissimi m 
ite il periodo de 
"nhe notevole. L'indugine sullalimen- 
v sulla nntrizione, 


e. valore se 

1 materiali otte Dipurtime 
to Diuznostico dell'Istituto sono stati n 
lizzati per stadi sistemnziel e per la rae 
colta di dati 
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LEGGI DECRETI 


NORME RELATIVE ALLA PROTEZIONE DEL 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIA FONOGRA- 
FICA. 

R. Doovete-Legge 15 feubrato 1 
n. i Eg. nM) 


(Cimini. 
Art. 1. — Agli effetti del present 
to sf intende per opera fonogratica 
o qualunmue altro prodotto atto a rip 
durre, per fento di registrazione ottent 
com qualsiasi processo teenlev, parole, su 
ti ed ogui nitro suono e 


Opera fonografica originale è qnella 
creata direttamente dalla registrazione dei 
La prot 
mogratien origin 
art. 
mgeni origi 
pursi n ehe e 
dizione, ripwlcta dn n D 
diretto eon qualsiasi. processo di duplica 
gione: m di esigere un compenso per Tuti 
ione di tesi a scopo di mero, ein a 
della radiodifTusione, dellu cinema 
della televisione, ha per esetu- 
reizi mibhiei od aperti al pub 
Senza poterne peraltro vietare la 
esenzione: e) di opporsi à che l'ürilizs 
lente e mra. sia ef- 
soli dla te 
diio all - 


lone accordata dal present 
al produttore dell'o 


di op 


(Omissi). 
Puy 

DESTINAZIONE DI 10.000 QUINTALI DI ZUC- 
CHERO IN ESENZIONE D'IMPOSTA PER LA 
FABBRICAZIONE DELLA GLICERINA ENTRO 


JL 3) SETTEMBRE 1937-XV. 


Regio Decreto 
o den (Gu: 


Legge 22 aprite 1937- 
UH n. 118) 


Ar. 1 — E' consentito l'impiego di 
diccimila quintali di zucchero nella pro- 
dizione della glicerina in esenzione dal 
l'imposta di fabhrienzione alla condizione 
che la glicerina stessa sla ottenuta da ln 
vorazioni da compiersi non oltre fl 30 set 
tembre 1957. 

1i Ministro per N 


finanze è auterizzato 
a stabilire le modalità e le enntele, che 
riterrà necessario prescrivere. per appli 


eazione del precedente comm 
COminnia), 


E DISPOSIZIONI 


NORME PER L'ASSETTO FISCALE DEGLI AL- 
COLI DIVERSI DALL'ETILICO E INTRODU- 
ZIONE NELLA TARIFFA GENERALE DEI DA- 
ZI DOGANALI DI MODIFICAZIONI NECESSA- 
RIE PER METTERLA IN RELAZIONE AL RE- 
GIME DEGLI ALCOLI. 

Regio Drereto-Leyge 22 aprite 19 
n Wass. Uf. n. U8). 
Art, 1, — Ai sensi e por gli effetti de 

Vart, 1 del I, decreto-legge 27 aprile Mn, 

n, 65, sono equiparati all'alcool etilico. 

altre Valei metilico, gli wleoli propili 

ed isopropilico. 
Ver, — Sugli nleoli etilico, mer 
ed isopropilico, provenienti da 

vro, si riscute, oltre il 

rimposta di confine, 
sia applicabile all'ale 

rita) destinato nd 

sta di fabbricazio 
(omissis) 


ESONERO DAL DAZIO DI ESPORTAZIONE PER 
L'OLIO DI OLIVA AL SOLFURO E PER L'OLIO 
DI OLIVA DESTINATO ALLE TONNARE DEL- 
LE NOSTRE COLONIE. 

Regio, Drereto-Legye 22 aprile 19% 
mi. 681 (gass. Uf. n. 118). 


(Omissis). 
art, 1 Sono esenti dal dazio di 
pertazione Istituito col R. deereto-luz: 

| gennaio 1987. n. 17. gli oli di oliva 
al selfuro, greggi aventi wn contenuto 
in acidi grassi liberi non inferiore al 40 
Jer cento, calcolato erme acido oltiva. 


M. 


TAV. 


Inoltre ite da detto frilmto, entro 
1 limiti di quintali 1000 annui e sotto 
nsservanen formalità e condizioni da 
Sinlilirsi dal Ministero delle Finanze di 


tmeerto em quello dell'Africa Italian: 
l'olio di olivo destinato nelle Colonle It 

Ter essere Impiegato nelle opernzi 
ni di preparazione e conservazione. del 


CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIO- 
NE, DEL R. DECRETO LEGGE 5 DICEMBRE 
1985-XIV, N. 2137, PORTANTE MODIFICAZIO- 
NI AL TRATTAMENTO DOGANALE DELLO 
ZUCCHERO INVERTITO, DEL LEVULOSIO E 
DEL MIELE. 


S aprite 1937 


NV, m GST dn 


ER: 
(Omissis). 
Articolo unien, — E! convertita in legge 
aie deeretolegze 3 dicembre I-IV. 


ifeuzioni al tratta 


Portante mn 


D, 
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mento doganale dello zucchero invertito, 
del levalosio e del miele, con la seguente 
Modificazione 

All'art. 1, nella tabella, alle lettere a), 
by sono sostituite le seguenti: 

«a) Mquido, o avente un contenuto 
auecherino totale non superiore a 84% in 
peso, espresso in zuechero invertito.. 

xb) solido, o avente un contenuto 
zuccherino totale superiore a 54 % In peso, 

presso in zucehero invertito... 
(Omissia). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 9 LUGLIO 1936-XIV, N. 1489, CONCEI 
NENTE FACILITAZIONI FISCALI AI TURISTI 
CHE VENGONO IN VOLO PER DIPORTO IN 
ITALI; 


Legne 8 


aprile 1987-XV, n. GSS 


Uff. n. 119). 

(Omissia). 

Artivato unico, — E" convertito in le 
ge il K decreto-legge 9 luglio 

1469, concernente. facilitazioni 


turisti che vengono in 
ju Ialia, 
(Ominsin). 


volo per diporto 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 18 GENNAIO 1897-XV, N. 21 CONCER- 
NENTE LA RIESPORTAZIONE DI PASTE E 
SEMOLINI A SCARICO DI BOLLETTE DI 
TEMPORANEA IMPORTAZIONE DI FRU- 
MENTO TENERO. 

Legue S aprite 1987-XV, n, 689. (Gase. Uff. 
n. 119). 

Omissis), 
Art. Unico. 

R. decreto-legge 18 ge 

crncernente In riesportuzione di paste € 

Semolini a senrico di bollette di tempo- 

e^ importazione di frumento tenero. 

(Omissis). 


— E convertiti mue il 
o 1937-XV, n. 2l. 


CONVERSIONE IN-LEGGE DEL R. DECRETO- 
7 LEGGE 16 LUGLIO 1839-XIV, N. 1441, RECANTE 
MODIFICAZIONE DEL TRATTAMENTO DO- 
GANALE DI ALCUNI PRODOTTI DELL'IN- 
DUSTRIA AUTOMOBILISTICA. 
Lye 8 aprite 1997-XV, n. 090. (Gazz. UJ. 
n. 119), 
(Omissis). 
Articolo Unico, — Y" convertito in lege 
1L Tt decreto-legge 16 Inglio INTV, nu 
ero 1441, recante modificazione del trat 
into doganale di aleuni prodotti del- 
l'industria automobilistica. 
(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 16 LUGLIO 1836-XIV, N. 1469, CONCER- 
NENTE LA CONCESSIONE DELLA TEMPO- 


RANEA ESPORTAZIONE DI TESSUTI DI CO. 
TONE TIPO *POPELINE, PER ESSERE Ri- 
FINITI. 


Legpe 8 aprile 1987-XV, n, 691. (Gazz, Uff. 
d. 119). 
Ontinsin). 
Articolo Unico, — E? convertito in legee 
decreto-legge 10 luglio 1930-X1V, 


. concerti concessione delli 

temporanea esportazione di tessuti di Co- 

tone tipo « popeline » per essere rifiniti. 
COmindia). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 18 LUGLIO 1935-XIV, N. 131, CONCER- 
NENTE LA MODIFICAZIONE DEL REGIME 
FISCALE DEGLI OLI MINERALI E DEI RESI- 
DUI DELLA LORO DISTILLAZIONE. 

Legge S aprite 1937-XV, n, 692 (G 

11%) 

(Omissis). 

Articolo Unico, — E' convertito 
gu il C decreto-lezze 18 Iglio 1 
m. 1861, concernente la modificazione del 

gime fiscale degli oli minerali e dei resi- 
dui della loro distillazione 

(Ominsis). 


DISCIPLINA DELL'ESERCIZIO DELLA TREB- 
BIATURA A MACCHINA. 


Regio. Deereto-Legge 15 aprile 1987-N 
3. 694 (gass. U/f. n, 119) 
(Omissis). 
Art. 1. — Chiunque intenda esercitare In 


trebbintnra m pina, qualunque sia la 
specie di pianta da trehblare, deve mu 
Mirsi della relativa licenza, di rilasciarsi 
dall'Ispettorato provinciale dell'agricoltura. 

La licenza potrà essere rilaseinta per 
sereizio della trebbiunra sni soli fondi 
dotti dal titolare della licenza 0 anche 
per l'esercizio della trehhiatura per conto 
di terzi. 

Non potrà essere rilasciata leenza 
Teseretelo di macchine trebbiatrici non n 
nite di apposito estintore da incendio o 
mon aventi la necessaria Idoneità teeniea. 

Art. 2. — La Wenza di trehhiatnra hi 
valore soltanto per la macchina o le mae- 
chino trehbintriel, per la speele o le spe- 
ele di piante, per l'annata agraria e nel 
l'ambito della Provinela per le qual è 
stata rilasciata. 

TI trebbiatore che intenda Impi 
proprie hine mel territorio di 

deve fornirsi di altrettante I- 
ilasciarsi dagli Ispettorati pro- 
dell'agricoltura, competenti per 


n 


e Je 
altre 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 10 SETTEMBRE 1936-XIV, N. 1645, CHE 
RIDUCE IL PREZZO IDELL'ALCOOL CARBU- 
RANTE ED IL RELATIVO DIRITTO ERA- 
RIALE. 

Lenge S aprile 1937- 
n. 120). 

(Omiszia). 
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Articolo Unico, — E' convertito in legee 
il Regio decreto-legge 10 settembre 1996- 
XIV, n. 1645, che riduce il prezzo delal- 
cool carburante ed il relativo diritto era- 
riale, 

(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 23 AGOSTO 106-XIV, N. 1508, CHE RI- 
DUCE LA IMPOSTA DI FABBRICAZIONE E 
LA CORRISPONDENTE SOVRATASSA DI 
CONFINE SUGLI OLI DI SEMI. 

Logge 8 aprile 1937-XV, n. 705 (Ga: 
n. 120). 

(Omissi 
Arti 

JD Regio decr 
n. 1568, ehe ridu 
zione € la corrispo 
confine sugli oli di semi, 

(Om issia). 


un 


EREZIONE IN ENTE MORALE DELL'ENTE NA- 
ZIONALE PER IL CAVALLO ITALIANO. 


Regio Decreto 29 aprile 1937-XV, n. 758 
[ UJ. n. 120). 
N. 758. R. decreto 29 aprile 1937, col 


quale Sulla proposta del Ministro per l'a- 
gricoltura e per le foreste, l'Ente nazionale 
per ll cavallo italinno viene eretto in ente 
morale, e ne viene approvato lo statuto 
relativo. 


MODIFICAZIONI ALLE TARIFFE FERROVIA- 
RIE PER I TRASPORTI DI BANANE. 


Drereto Ministeriale 9T aprile 1987-XV 

(Gazz. Uff. n. 127). 

(Omissis). 

Art, 1, — Alle condizioni e tariffe per i 
trasporti delle cose sulle Ferrovie dello 
Stato sono apportate le seguenti modifica- 
gioni: 

4) nella serie B della tariffa eccezio- 

n. 20 G. V. nella serie (* della tariffa 
ionale n, 91 G. V. e nella serle B 
della tariffa eccezionale. V. è ag 
giunta Ja voce « Ran 

D) nella nomencli 
Pond mella some 
vece «Banane» è aggi 
delle tariffe eccezionali n. 20, 21 e 24 

c) nella nomenclatura e classificazione 

Pierola ve 
a vece « Ban: annullata e 
sostituita dalla seguente: 54, 00, 68, 
XOmiesin) 


AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA DI L, 18 MI- 
LIONI PER COMPLETAMENTO DI OPERE 
MARITTIME. 

vio _Deereto-Lenge 22. aprile 1937XV, 

i. ITA (Gaas. UM. n. 120). 

(Omissis). 

NT antoriszata la spess di L. 18.000.000 

(diciotto milioni) per l'esecuzione di opere 


E 


marittime straordinarie ed urgenti a pa- 
gamento non differito. 

Con decreti del Ministro per le finanze 
sarà provveduto alle occorrenti variazioni 
di bilancio. 

(Omissis). 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER LO STUDIO DEI PRO- 
BLEMI ECONOMICI RIGUARDANTI IL LATTE 
ED 1 SUOI DERIVATI. 


Decreto del Capo del Governo, 15 marzo 


I9T-XV (Gase, Uff. n. 129). 
(Omissis). 
Art, L — E costituito, presso il Mi- 


mistero delle corporuzioni, Îl Comitato 
nico corporativo per lo studio del problemi 

‘anomici riguardanti i latte ed 1 sm 
lerivati 
Art. $ — Il Comitato è presieduto dal 
Ton. prof. Vittorino Vezzani, vice preside 
te della Corporazione della zooteenica 
della pesca, ed è composto dal seguenti 
membri: On. ing. Zelinda Ciro Martigno- 
ni: dott. ing. Angelo Ferrari: rag. Umberto 
Cuceurullo: rag. Carlo Bazzi: prof, Aulo 
Marchi; rag. Luciano Gottardi; doti, Gio- 
vanni Ardigò; dott. Bartolo Maymoue: o 
dort, Giovanni Cecca, 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
dal comm. avvocato Antonio De Cesare, 
che può essere sostituito, in enso di 
senza o di impedimento ‘dal dott. Mario 
Cimmino, 

(Omissis). 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER LE FIBRE TESSILI NA- 
ZIONALI. 


el Capo del Gore maggio 
XV, (Gaze. Uff. n. 190). 

(Omissis). 

Arf. 1, — E' costituito, presso il Mini- 


stero delle Corporazioni, | Comitato tec 
co corporativo per le fibre tessili nazio 
nali. 

Esso ha lo scopo di studiare e promue- 
vero la disciplina dei rapporti eeonomiet 
fra 1 produttori e le Industrie consumatri- 
ci delle fibre tessili vegetali ed artificiali 
di origine nazionale, con particolar 
guardo alla sostituzione delle fibre d 
portnziane. 

na, altresì, Il compito di pro 
1 provvedimenti più idonei all'ineremo. 
ella produzione nd alla difusione del 
consumo del flati e tessuti, puri o misti 
prodotti con l'impiego fetale o parziale di 
fibre nazionali ed aventi proprie e deter- 
minate caratteristiche, che valgano n far- 
li affermare, sul merento nazionale e su 
quello internazionale, come nuove produ 
italiane, A contraddistinguer'i 
dalle similari produzioni estere. 
— Il Comitato è presieduto dal- 
. Gino Olivetti, vice presidente 
‘arnorazione del prodotti tessili, ed 
è composto del seguenti membri: On, Er 


D, 


scueri 


E DISPOSIZIONI ES 


cole Varzi; gr. uff. dr. Franco Mari- 


notti; dott, Vittorio Pirera; comm. Oreste 
Montagna ; on. Antonio Aghemo; dott. Ko- 
berto Itoversi; comm, Umberto Graighero, 


cav. Francesco Tiberio: comm. Achille C: 
stelli; cav. Vincenzo De Tullio; on. Lio- 

lo Garhaeelo: cav. di gr. er, ing. Rai- 
mondo Targetti. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
dal cav. uff. dottore Francesco Caccioppoli, 
che può essere sostituito, In caso di n 
senza od impedimento, dal dott. Antonio 
De Poreellinis, 

(Omissis 


COLORANTE PER IL PETROLIO, 1 RESIDUI 
DELLA DISTILLAZIONE DI OLI MINERALI 
E GLI SPIRITI. 

Decreto 


Ministeriato 1937.XV 
10). 


5 maggio 
Up. n. di 


Art. 1 — Il colorante «Somalia II», 
prescritto per la colorazione del petrolio 
e dei residui della distillazione degli oli 
minerali da ammettersi, n quanto desti- 
mati a determinati usi sgevolutl, allo spe 
ciale regime di favore stabilito dalle vi- 
genti norme legislative è sostituito col co- 
lorante denominato «Somalia IV». 

La quantità di colorante da ageimmgere 
ad ‘ogni quintale di prodotto è stabilita 
nella misura di gr. 1 di «Somalia IV 

Art, 2, — Il colorante « Bleu Sudan C.» 
prescritto per In colorazione dei residui 
della distillazione di oli minerali aventi 
determinate caratteristiche, da ammettersi, 
in quanto destinati alla motoaratura, alli 
esenzione da diritti di confine, è sostituito 

il colorante denominato «base del ver- 
de Alizarina G. v. 

E! data peraltro facoltà alle ditte int 
ressute di adoperare per Im colorazione 
dei detti residui anehe il colorante den 
minato «bleu per oli minerali M.», 

La quantità di materia colorante da ag- 
giungere ad ogni quintale di predotto è 
stabilita nella misura di gr. 10, rispetti 
mente di «base del verde Alizarin G.» € 
di «bleu per oli minerali M.». 

Art 3, — Il colorante « Sudan IV» nei 
easi in ent il suo impiego è preseritto per 
la colorazione degli spiriti, è sostituito, n 
tutti gli effetti, col colorante denominato 
«Somalia IV ». 


(Omissis). 


ESONERO DAL PAGAMENTO DEL DIRITTO 
ERARIALE SUGLI ALCOLI METILICO, PRO- 
PILICO ED ISOPROPILICO IMPIEGATI IN 
TALUNE INDUSTRIE. 

Derreto Ministeriale 30 maggio Y 
(Gazz. UD. n. 130), 

(Omissis). 
Art. 1. — Le industrie della fabbrienzio: 
ne della formaldeide, degli eteri metilici 


(cloruro, bromuro, ioduro, sulfato, acetato, 
Salicituto eee, di metile), del prodotti chi- 
mici in cui entrano radicali metilici o 
metileniei (metilamine, metilanfline, esime- 
tilentetramine, nitroanisoli ecc. sono am- 
messe n godere della esenzione del diritto 
erariale, di eni al secondo comma dell'ar- 
ticolo 3 del R. decreto legge 18 gennaio 
1037, n, 22, sullaleool metilico, impiegato 
melli loro preparazione, 

Analoga agevolnzione è concessi alle in 
dustrie della fabbricazione degli eteri pro- 

delle aldeidi propio. 

ed isopropionicà per gli alcol propi- 
o ed isoprepilico impiegati. 
(Omissis). 


APPLICAZIONE DELLA TASSA DI SCAMBIO 
RIDOTTA DI L. 0,50% PER | PRODOTTI AN- 
TIPARASSITARI E FERTILIZZANTI *COC- 
CIDOL, E “FITODRIN,. 


Deereto Ministeriale 12 maggio 1037-XV. 
(Gazz. Uff. n. 130), 
(Omissis). 


L'applicazione della tassa di scambio 
nella misure ridotta di L. 050 per cento 
stabilita dall'art. 1 del R. Decreto legge 
12 giugno 1931, n. 700, è estesa a decorrere 
dal 1° giugno 1937-XV ugli seambi dei pro 
dotto antiparassitari © fertilizzanti. posti 
ih commercio con le denominazioni « Coc- 
eidol» e « Fitodrin n. 
(Omissis). 


PARTECIPAZIONE DI ALCUNI ENTI DI CA- 
RATTERE NAZIONALE ALLA MOBILITA. 
ZIONE DELLE ISTITUZIONI E DEI TECNICI 
PER LA PROPAGANDA GRANARIA PER LA 
CAMPAGNA 1938-37. 

Regia Decreto 29 aprile 108 
(Gazz. Uff. n. 181) 

(Omissin). 

Articolo Unico. — Per Famo agrario 
1936-37, gli enti di carattere nazionale 
appresso eleneati sono chiamati a parteci- 
pare alla mobilitazione delle istituzioni e 
del tecnici, prevista dall'art. 5 del R. de- 
ereto-legge’ 20 luglio 1925, m. 1313. 

Ai detti enti sono assegnati, a enrico 
del cap. 74 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste per l'esercizio 1936-37, 1 contributi 
statali per claseuno di ossi rispettivamen- 
to indicati: AL Sindacato nazionale fasci- 
sta tecnici agricoli D, 130.000; alla Fede- 
razione tra le Associazioni del Clero in T 
talia L, 12.000: all'Istituto fascista di tec 
nica e propaganda agraria L. 15.000: alla 
Confederazione fascista dei lavoratori del- 
l'agricoltura L. 35.000: n! Comitato per il 
Concorso del grano frn parroci e sacer- 
doti L, 60,000: al Comitato nazionale della 
stampa agricola italiana L 6000. 


(Omissis). 


Ed LA RICERCA 


TEFICA 


ESTENSIONE DELL'ALIQUOTA DI TASSA 
SCAMBIO RIDOTTA DEL 0,50% AL PRODOT- 
TO ANTIPARASSITARIO “VOLCK INVER- 
NALE, 

Decreto Ministeriale 19 apri 
(Gase, Ui. n. 131). 


lo I987:XV 


(emissis), 


della tassa di scambi 
miu di L 050 per cento 
"rt 1 del R. deereto-legm 

stesa, a decor 
, agli scambi 
ario posto in com- 
con Ja denominazione di « Volck 


(Omissis). 


VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL BILANCIO SPECIALE 
DEGLI UFFICI DEL LAVORO PORTUALE 
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1986-27. 

Decreto Ministeriale 21 maggio 19 
(Gazz Uf. n. 131). 

(misrin, 


Ef approvata l'amnossa tate! tn 
quale sono apportate Alcune variazioni allo 
stato di previsione della spesa del bilicio 


è degli Unici del lavoro portuale per 
vereizio linanziario 1936 
(Omissis). 


APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE STI- 
PULATA IL T NOVEMBRE 1938-XV FRA LA 
REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA ED IL PIO 
ISTITUTO DI S. SPIRITO ED OSPEDALI 
RIUNITI DI ROMA, CIRCA IL NUOVO ORDI- 
NAMENTO DEL POLICLINICO “UMBERTO I 


Legio Deereto-Legge S fetbrato 1987-XV 


Spe 
n 


m. UM (aas LI. n. 132). 
COminsia). 
Articulo Unico, — E' approvata la con- 
venzione intervenuta in data T novembre 
IUMENV fra In Rezia Università di Itoma 


locale Pio Istituto di S. Spirito ed O- 
Snedali rimiti, circa il nuovo ordinamento 
ql Policlinico « Umberto 1». 

Detta consenzione, che fa parte integran- 
te del presente decreto, sarà munita di vi- 
Sto e suttoseritia, d'ordine Nostro, dal Mi- 
nistro. proponente. 

Per le spese di registro e bello della con- 
venzione fatta nell'interesse della Regia 
università è applicabile. Tart 
sto unico 31 agosto 195%, n. 

TI presente decreto entra in v 

della sna pubblieazione n 

Sari pro 

al Parlamento per da^ conversione 
eige, 

li Ministro propone 
presentazione del re 


(Omissis). 


è autorizzato 
vo disegno di leger. 


COSTITUZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER IL 
CONTROLLO DELLA COMBUSTIONE PER 
L'ANNO 1997. 


Decreto Ministeriale 9 aprile 1937:XV 

(asz, LU. n. 186) 

(Omissis). 

irtivolo Unico. — Il Collegio del sindaci 
dell'Associnzione nazionale per il controllo 
della combustione, per l'anno 1937, è com- 
posto come segue: Zengarini comm. dott 
Aristide, in rappresen 
del le corporazioni 
sindaco effett 


fes 
Ttellotti comm. dott, Anto 
o effettivo in rappresentanza del Mini 
stero delle corporazioni: Limoneelli cav. 
hit. ing. Antonio, sindues effettivo, in m 
presentinza della Confederazione fascista 
tegli Imtustriali: Selopis cav, ing. Giusep 
De, sindaco effettivo, in rappresentanza 
della Confederazione fascista degli indu- 
Strialt: Fabris cav. dott. Giovanni, sindaco 
in rappresentanza della de 
sra degli. industriali; Gallo 
sindaco supplente, in rap 
del Ministero delle” corpora- 


VOndsein). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 15 DICEMBRE 1936-XV, N. 2400, CON- 
TENENTE DISPOSIZIONI PER IL CONCEN- 
TRAMENTO NEL MINISTERO DELL'AGRI- 
COLTURA E DELLE FORESTE DELLE FUN- 
ZIONI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI 
CONSORZI DI BONIFICA E DI IRRIGAZIONE. 


XV, n. S40 (Gazz, Uf 


ie. aprile 1 

155. 
(minnin), 
Articulo Unico, — E? convertito in legge 
Il Regio decretolezge 15 dicembre 1036 
V. n. 2400, contenente disposizioni per il 
conesitramento nel Ministero dell'agricol- 
tura e delle foreste delle funzioni dell'A 
Sinad waa del coneorz di boni- 
fica e di irrigazione, 

Omissis). 


ACCORDO ECONOMICO COLLETTIVO PER LA 
DISCIPLINA DELLA VENDITA DELL'ESSEN- 
ZA DI BERGAMOTTO. 


Deereto del Capo del Gorerno 5 giugno 
(Gazz, Uff. n, 189) 


tOmissin), 
Articolo Unico. — E' disposta la pub 

ione dell'unito testo di accordo eco- 
mico collettivo per la disciplina della 
vendita dell'essenza di bergamotto, visto 
dul Segretario generale del Consiglio na- 
gionale delle corporazioni. 

Miine innin). 


wi 


MI CONCORSI E HORSE DI STUDIO E 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


BANDO DI CONCORSO PER APPARECCHI DI 

SEGNALAZIONE ACUSTICA DA IMPIAN- 
TARSI PER ALLARME NELL'INTERNO 
DELLE ABITAZIONI. 


matto del 
di norma, la 
P sicchè, le 
stribuzione relative all'iltumi 
yata potranno supporsi generali 
o tensione. 

Il concorrente dovrà studiare un appa- 
recchio che, colleznto nlla rete di illumi- 
nazione privata, dia convenienti seemali 
acustici di allarme. quando, per mezzo 
della suddetta rete, vengano compint 
dalle pe eb adibite, opportune. ma 
morte centrali 

Queste potra sein del 
concorrente, i una delle seguenti: 

1) nello sfruttare, eon rtf da 
idearei dal concorrente, le reti di illumi- 
lone esistenti come membrature comtut 
trici, indipendentemente dal fatto che esse 
servano, all'atto dell'allarme, all vifetii 
va alimentazione, o no, dell'nte 

2) net togliere la tension 


lità (per evitare che una inte 
wnta a cause accidentali possa provoci 
l'allarme). 

I concorrenti potranno proporre tanto 
apparecchi che per emettere il segnile di 

lire richiedano energia elettrica da 
prelevarsi dalla rele, quanto 
Che non stano soggetti à tale v 

Saranno presi im consi 

wrecehi fl emi 
da manovra dn es 
elettriche. pnrehè ra 
sopra detti. 

Gli apparecchi imo essere tali dn 
peter dare, in seguito ad opportune mane 
vre centrali, segnalazioni neustiche con 
tinne omre interrotte, e dovranno pos 
sedere requisiti ternickeeonomiei tali di 
consentirne Ja larga 

Per ogni appa 
no pri dettazlia 

rrodita dai necessari di 
strutfivi, e. possibilmente, da un me 
capace di funzionare, con relativa ist 
zione per Vu mon stima de 
Sto nella Ipotesi di costruzione in seri 

Tl termine di presentazione è il 30 ho 
vembre 1NST.XVI, ere qs 


Le documentazioni di cui sopra dovran. 
no pervenire, complete, entro il te 
suddetto alla sede dell. N.PA, - Vin La 


dovisi, 45 - Roma. 
Ai concorrenti resterà In proprietà in 
Austriale degli apparecchi, 


nè la Commissione, nè È 
. assumimo responsabilità 
n d trovati presentati nl con- 
erti di brevetto o da pro 

si della legge 


sione eindicatrice, salvo 
o sostituzioni, sarà così com- 


Prof. dr. ing, er. uf. Ugo Bordoni, 
presidente: on. dr. me Artemio Ferrario, 
membro; dr. ing, Giovanni Silva, membro: 

dir. ing, nrell. Paolo Ross! De Paoli, 


pellabile. 
I premi e sono: al 1° elas 


sii , 2000. 


oni; ap el 
" 0 L. 1000, 
Sarà dm facoltà della 
proporre SII NIA. Ta r 


'ntnalmente non 
le altre somme ehe co 
ume fossero ulteriormente messe a di- 
E 


PREMI *RINALDO ROSSI, 
PER LAUREATI IN MEDICINA 


corche, istituisce per l'anno LT-XV ein- 
premi di lire duemila cinsenno, da 
assegnare ni cine ori lavori speri. 
mitali inediti, sui semu 
rapia è Dieherien di. Diabete: Terapia 
e Dietetica dell'Obenità ; L'Alimentazione 


Infantite 
T Medici che desiderano concorrere de- 


del Reno, la danren È 


por T 
n dall Presidenza del 
per la Medicina del 

puxiglio Nazionale Tticerelie 
Le domande di ranno in- 
vinte al Comitato Nazionale per la Medi- 
eim (€ Nazionale delle Ricerche 
Tharza Selenge, Roma) entro il 
mese di dicembre Herz NVI, allegando eerti- 
ficate di Tanren legalizzato e tre copie dat- 
lavoro o dei gruppi di la- 


o Nazlonnl 


1l Comitato Nazionale 7 
invierà | lavori destenaii per il pr 
Ja relazione del Concorso, all'Uflcio Seien- 
ies del Primo Tetituio. Dietetico Italia 


LA RICERCA 


SCIENTIFICA 


Tomperanza, 7-9) che provvederà 
del lavori premiati 


itori dal 


Consiglio Nazionale delle Rivere 


Pwsi RINALDO ROSSE PER LAURENTI 


1.- M Primo Istitu 
no, Rinaldo Resi S.A. 
disposizione 

delle io 


un di lire 
cin 


| cinque migliori lavori speri- 
inediti cominti da Me 

mon abbiano superato 1 tre anni di laure 
- Il Prime Istituto Dietetieo tali 
no Rinaldo Rossi, su parere favore 

de glio ale delle Ricerche, 
propone 1 segu [a scelta; Terapia 
e Dietetica del Diubele: Terapia e. Diei 

tiva deleti; Alimentazione Jufan- 
tile, 

3 - La Presidenza del Comitato Nazio- 
wl per Ja Medicina nominera la Com 
missione, ehe procederà all'esame dei In- 
vori, per azione del pre 


minati: Premi Ri- 


che se intende rinnovare P premi 


6 - Possono concorrere ai premi Rinal 
oss tutti 1 Medici che abbiano 
D ‘oltre fre mi 
del Regno, 
tifivo del Prim 


Dietotieo Italiano curerà In. pubbli- 
| cle saranno 


Ospitalieri ed 


9. - Nella pubblicazione del lavori pre 
minti non verrà Inserita pubblicità. ale 
mi. Lintestazione sarà suene 

w Premi Rinaldo Romi per. Torniereati 
Lavori sperimentati dichiarati vinitor 
ditta Comunisme deli win. dulta Pre 
denza del Comitato Nazionale per ta M, 
divina del Consiglio, Nazionale delle Ri 
cere, una 


10, - Le domande di iserizione cura 


indirizzate nl t mile per 
Medicina (0% dello "Re 
che, piazzale Penn 
ese di Die ando 


titicato di laurea legalizzato e tre copie 
dutrilografite del lavoro o dei gruppi di 
lavori 


11, - dE Comitato N 
dicia, dopo aver 
Senotizti. d rimettorà. tatti all Utlcio, 


Sclentitico del Primo Istituto Dietetico 
Hallano (Vin Temperanza, 9, Milano), 
insieme alla relazione del Concorso. 
12.- N P. L D. L appena in possesso 
'eoneorsa, invierà al 
le delle Iticerche la som- 
ila, corrispondente a cin 
que premi di lire duemila, perchè vengano 
assegna! 


PREMI DI LAUREA “LEPETIT, 


(Anni Accademici 1951.35-XII - 1895-3é-XIV ~ 
1956-57XV) 

Nel riprendere 1 Concorsi per | Premi 
di Laurea Lepetit, sospesi per disp'sizio. 
ne Ministeriale In conseguenza delle ope 
razioni militari in A. O., volendo permet- 
tere che nd essi possano partecipire an 
che t giovani laureatisi durante fl suddet- 
to periodo, la Lepetit 3. A., d'accordo con 
la Presidenza del Comitato Nazionale per 

Medicina, ha op 


complessivamente per T triennio T 
1935-30 e 193637. Sono quindi m. 
concorso 20 premi di Ta 1000 cinseu 
assemarsi agli autori delle migliori tesi 
di Lauren in Medicina e Chirurgia, ese- 
guite dalle U: 


Rirvorastevto 


di o laurenti negli arni 
G che desidernno parteci 
pare al Concorso debbono presentare una 

della lore tesi di lauren nl Segre. 
tà di Medicina con l'in- 
Premi di Laurea Lepetit eos 
un certificato di cittadinanza italiana de 
bitamente legntizzato. 

- Il candidato dovrà allegare alla te 
si mnn dichiarazione del Direttore dei 
l'Istituto attestante ehe la test è frutto 
del lavoro personale del candidato e nor 
è stain o non sarà pubblicata in collabo 

azione con altri 


- Jp Segretario della Facoltà di Me 
dicinn trasmetterà al Preside tutte le tesi 
autunnale di exami di lauren. 

4-11 Preside della Facoltà di Medi- 
nominerà una Commissione, compuesta 
di tre Professori di ruolo, oltre il Preside, 
che ne sarà Presidente, la quale prenderà 
in esime le tesi presentate dui envor: 
renti, e ne sceglierà la migliore, per © 
senno dei tre anni necademiei. Tn o 
caso, de tesi scelte non debbano essere 
di fre Detta Commissione deve pete 
esplicare È Tavori eniro il mese di 
Dieembre 197 
- Il Segretario dell Facoltà di Me 
dinn curerà l'immediato invio della t 


Commissione zi 
del Comitato per In Medicina del € 
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glio Nazionale delle Ricerche (Piazzale 
delle Scienze, Roma). 

6. - La Presidenza del Comituto Nazio- 
nale per la Medicina nominerà una Com- 
missione incaricata di designare le tusi 
considerate meritevoli dei premi Lepetit 

Clasewna Facoltà di Medicina e € 

gia, ehe come è detto nelrArtieolo 4, può 
mandare sino a tre tesi, non può Avere 
più di due tesi premiate. 
- La Presidenza del Comitato Nazio- 
nale per la Medicina invierà le tesi pro- 
peste per il premio alla Lepetit $. A. 
(Casella Postale GUN - Milano), Insieme 
con la relazione sul Concorso. 

$. < La Lepetit S, A. curerà l'immediato 
invio al Comitato Nazionale per Ja Medi- 
cina della somma corrispondente ai pren 
affinchè il Con: stesso ne necia 
segua agli interessati. 


HORSE DI STUDIO PER LA SPECIALIZZAZIO- 
NE SUI PARASSITI ANIMALI E VEGETALI 
DELL'OLIVO. 


La Federazione Nuzionale del Consorzi 
per POliviroltura, con l'approvazione 
Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, 
ha bandito un concorso tra giovani lu 
reati in scienze agrarie o scienze nat 
Tali da non oltre sei anni per la loro spe 
cinlizzazione sul parassiti animali e ve 
tali dell'olivo, mediante la concessione di 
tre borse annuali di studio — intitolate 
*A Berlese o, «E, Silvestri», a L, Petri» 
— rispettivamente. presso In^ R. "Stazione 
di Entomologia Agraria di Firenze, Il Re 
gio Laboratorio di Entomologia Agraria 
di Portici e la R. Stazione di Patologi 
Vegetale di Roma. 


L'importo annuile di cinsenia borsa di 
studio è di lire diecimila lord 
Il concorso, per titoli e per esami, 


svolgerà in Roma presso il Ministero i 
l'Agricoltura e delle Foreste e le doman- 
de di partecipazione, redatte in carta da 
bollo di L. 4 con allegati i documenti di 
rito, dovranno essere presentate eniro Il 
MI ottobre e a. ed indirizzate al Pre 
dente "della Federazione Nazionale del 
Consorzi per l'Olivieoltura, 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi alla 
Federazione Nazionate dei Consorzi pe 
l'Olivicoltura In Romu, Via Rezina Ele 
nn, S6. 


'REMIO “TITO POGGI, 


L'Istituto Fascista di Teo 
ganda Agraria per onorare Pil 
tore prof. Tito Poggi, che com 


e Propa- 
in que- 


stunno l'ottantesimo anno di età, ha Isti- 
tuito un «Premio Senatore Tito Poggi» 
di lire 20000, per la migliore monografia 
ehe surà presentati sulla «Autonomia nli 
Paese v. 


BORSE E PREMI PER UN CORSO DI COSTRU- 
ZIONI ELETTROMECCANICHE. 


Per T'i me Costruzioni 
piettromeccanich Corso di Perfezl 
namento in Ele mien, sono messe a 


concorso tre Borse di studio per allievo 
interno, Agli nasematari di tali Borse 
corrisposto, eni mezzi forniti dalla 
dazione Politecnica Piemontese e dal- 
ta Elettrotecnico Nazionale, uu 


[m 
segno di lire 350 per ogni mese di pre- 


senza ed wm premio di L 
e della Con 
e dI lavoro 
nolire essere concessi altri premi agli al- 
lievi che se ne dimestrassero particolar- 
mente meritevoli. L'esito del Corso di Pe 
ferienamento potrà essere considerato eo- 
me titolo di preferenza per eventuale as 
sunzione nel personal "LEN... 
loro ehe desiderano concorrere alle Borse 
di Sido per all della Sezi 
ne dovranno ln entro 
5 dicembre 1937, allegando i titoli atti a 
provare Ja loro preparazione, 


1.200, su parere 
chiamata ad 


BORSE E PREMI PER UN CORSO DI COMUNI- 
CAZIONI ELETTRICHE. 


Per l'iserizione alln Sezione Comunica 
sioni Elettriche del Corso di Perfeziona- 
mento in Elettroteenicn, sono messe a em 
corso quattro Borse di studio per allievo 
interno. Agli assesmatari di tali Horse 
sara corrisposto, coi mezzi forniti dalla 
Fondazione Politecnica Piemontese e dal- 
l'Istituto Flettroteenico Nazionnle, un as- 
sogno di L. 580 per ogni mese di presenza. 
ed un premi 1.200, su parere con- 
forme della hamata ad esn- 
minare il lavoro di diploma. Potranno 
inoltre essere concessi altri premi agli nl- 
lievi ehe se ne dimiostrassero particolar- 
monte meritevoli. L'esito del Corso di Per- 
fezionamento polrà essere considerato co- 
preferenza per eventuale as- 
personale delLE.N.G.F. Co- 
loro che desiderano concorrere alle Borse 
di Studio per allievo interno della Sezione 
dovranno preseutare domanda entro il 15 
dicembre 1987, allegando 1 titoli atti n 
re la loro preparazione, 
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CRONACA DEI CONGRESSI 


IL SECONDO CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA STAMPA TECNICA 


(Roms 19-21 giugno 1957-XV) 


A questo interessante Congresso orgu- 
niziato dall'ing, Giacomo Collen, viee-pre- 
sidente delegato dell'Associazione Italiana 
della Stampa tecnica ba partecipato il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche man- 

la sua nenrienndo il 


lo svolgimento e il dr, G. Trevisonno di 
Illustrare al Congresso l'opera della Biblio- 
gratia Italiana, 

La seduta imaugurale presieduta dn 
S. E. Dino Alleri si | con un die 
scorso breve ma denso di pensiero di S, E. 
avano che a nome del Comitato ordi 
Da presentato al Mi dell 

Popolare i camerati di 
a Tecnica e lo ha ringraziato 
sentit rato di Sua pre- 
‘sta seduta. Riptoduckimo la par 
le del suo discorso: 
Itri tempi si è creduto, e fuori 
a di Mussolini ancora si può ere- 
eè ln stipa tecnica sia soltanto 
irice di rin notizie, seienti- 
fiche e di specializzate attività. tecniche 
qulla famiglia, del 
1 anale forma Topi 
€ vive a diretto contatto col pub 


divo. 
«Ben divers 
oxi da nol. Scienza © tecnica per volere 
del Capo. preci fattore ed Interprete 
di ogni realtà, sono state chiamate a mar. 
* all'unisono in questi epova eroica 
per H nostro paese: nd esse è Stato ah. 
dato nno del compiti più nobili perchè più 
arane, quello di cooperare al massimo di 
autarehia consentita dalle nostre possibi. 
accettato eon orso 
ardin e sono al lavoro 


m invero 


pento Indispensabile dH lavoro che 
si compie è I stampa decuien la quale 
pene È problemi, li illustra e erea, con le 

promuove, quella atmosfe- 
Ta ne ale gormogliano le idee nuove 
che portano alle solizioni feconde. 

«pi primordiale importanza è pertanto 
it compito imposto dall'epoca che volge 
allu stampa tenien italiana, ed essa ha 
la coscienza iverlo nel modo mi- 
liom: 

Dopo di lui Phu Giacomo Colien ha 


esposto Îl lavoro compluto dall'Associazio» 
ne da circa dodici auni e prospettato ji 
lavoro che si inizia colla sun adesione al 
Sindacato dei giornalisti. S, E. Altieri di- 
rige parole di lode © di incora 

alla Stampa Tecnica e 

rato il 2° Congr 

Associazione Itali 
ca diretto d 

del Congresso un 


ampio resoconto, 
AL Congreso sono state presentate le 


segmenti relazioni . ing, Giacomo Co- 
lica; La stampa tecnica nelle direttive del 
Fuselsmo: prof. dott, Prassitele Pleni 
ni: Mezzi per sviluppare e für progre- 
dire lu stampa tecnica: prof, Gimio Pro- 
venzal: La stampa sc tecnica e la 


dott. Ugo Angelilli, 
per sviluppare e far progredire la stampa 
tecnica; prof. Ferrueelo Paluzzi: La stam- 
pa tecinea; rag. Stefano Pinelli: La stam- 
pa tecnien e da tipografia: Aristide Be- 
Mezzi per sviluppare e far progre- 
dire ln stampa tenien e meszi per pro- 
muovere un intimo avvicinamento del 
dustria © dell'attività ceonomica in gene- 
Te alla stampa tecnien; A. Donà Tale 
Rose e V. Cren: La stampi tecnica e la 
agricoltura; Luigi Barzetti: Mezzi per pro- 
muovere un intimo avvicinamento de 
dustri 
alla ] + Padre Agos 
melli: Insegnamento e stampa teenica; 
prof. dott. Guglielmo Tagliacarne: In stam- 
nello statistiche del traffico con 
Editrice Aracne: La stam- 
pa tecnica nel campo della moda 
Tali relnzioni, stampate ciascuna n sè 
e distribuite a tutti | congressisti, sono 
stato riassunte all'assembea dai loro an- 
tori, formando oggetto, di proposte che 
qualele volta alquanto in contrasto tra 
di toro inizialmente, banno alla fine nor- 
tato n voti plenamente accettati dall'as- 
somblen 
Vedute interessa 
da tutti 1 rela 


ti sono state esposte 
simpatiche le parole 
del pref, Piccinini nei Confronti dell'ope- 
ta del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
l'importante segnalazione dell'attività 
tocnico-scientifea Hallana che si fa al 
Vestero ed in Italia con la Bibliografia 
Itulinna nadicenendo alla proposta di q 
approvato all'inmnimità. 
sso Nazionale della Stam- 


veniel Italiani ien 


CONFERENZE. CONGRESSI. 


ESPOSIZIONI. ECC. 


costantemente presenti gli sviluppi segnati 
dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e 
ehe in particolare appoggio ln Bibliografia 
Italiana (scientiico-tecnica) pubblicata ih 
suddetto Consiglio Nazionale delle Rice 
che e che abbracela tutte le categorie del- 
la Stampa Tecnica italiana ». 

At Congresso era annessa una Mostra 
Nilzionale della Stampa Tecnien allestita 
con gusto e competenza presso l'E.N.I0.N. 


è che servì n dare una chiara idea dello 
sviluppo raggiunto dalla Stump nica 
italiana confrontandola anche con quelli 
straniera, Il Consiglio Nazionale delle Ri 


cerche ha esposto oltre le collezioni d 
«La Ricerca Scientifica» e della « Biblio 
gralia Italiana v, gli altri periodici ehe si 
pubblicano sotto | suoi auspici e sono ln 
manazione dei vari suoi Comitati coms 
‘Alta Frequenza», | «Quaderni del 

utrizione », it «Bollettino del Comitato 
ber la Geodesia », II «Periodico di Mine- 
rulogia » ed anche le pubblicazioni nou 
periodiche edite dal Consiglio o dai Ci 

mutati del Consiglio stesso, Della prepa- 
razione ben riuscita di questa Mostra v 

data lode al dott. Antonio Todesco col 
quale il Ministro sì È molto co 


npiucinto, 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLE APPLICAZIONI DELL'ILLUMINAZIONE 
(Parigi 24 glugno-1* luglio 1957) 

o u Purigi dal giorno 24 giu 
luglio il Congresso Inte 

Applicazioni dell Ium 


organizzato dull'Associazione Francese d 
gli sotto il Pi 
Tron eese dell Lm 


vento. 
Questa mn che fa parte del 
nuieres: gruppo di Congressi che si sta 
svolgendo a Parigi in occustone dell'Espo 
sizione Internazionale ha Impesnito varie 


iche. Ad esse ha fatto seguito, 
in conseguenza dell'iniziativa presa dal Co 
mitato Nazionale Belen del IIl 


Téclni 
nata di Pro- 
miglioramento dell'in 


diante la eQuinziine de 
di Bruxelles (1936) una € 
pasonda » per il 

Don 
ll Congresso si è aperto nella 
con una seduta. Inangurale 


immissione. della Lu : 
e, dopo brevi parole di « 
Presidente del Congresso 

il prof. Charles Fabry, Moi 
to. Presidente della Commission 
zionale dell'Iluminazione, ha tenuto, con 
parola brillantissima e pur sempre selenti 
ficamente perfetta, 1 discorso Inmosrrale 
sul tema «La Meo e i colori», 


Interna 


Hanno fatto seguito le riunioni tecniche 
successivamente presiedute dal dott. M. 
1 Yicenres 


sone Internazionale dell'Ouminazio 
A. L. Powell della G. E. €. (D, S, AJ. 


t, Jonnnst, Direttore del a Fab 
ratoire Central d'électricité dal sig, A. 
Dervaux, Presidente della Boeietà Fenn 


vese degli Urbunisti, di 
bro dell'Istituto e di 


Sorgenti A 
Prineipio e calcolo del dispositivi 1u- 


lumainazione delle vio pubbliche, 
Illuminazione per feste ed esposi- 


IMuminazione medien e chirurgica. 
Iuminazione di officine e senole, 
Hluninazione decorativa dexli 


Illuminazione: naturale, 


Numerose Je relazioni presentate e di- 
da tecnici apparte 


w. Inzhilte 


cehè pub prevedere tn d'ora che il vo 
e che le raccoglierà e che vedrà tra 
breve la luce sarà di grande interesse 
per chi si ocenpi del problemi teeniel del- 
Vribminnetone, 
pssiimo segnalare fin d'ora tra le co 
municazioni presentate, quelle del relatori 
italiani, 
Ling. Guido Perl 
Nagtonile Italiano ik 


Membro del Comitato 
l'illuminazione In se- 
ho al Comitato Elettrotecnico Italiano, hai 
fatto un'ampia relazione 
vie pubblie 


Yappit- 
ne egli 


di nei. principi 
Stesso iù aveva fissati. fin dal C 


Gi Melo (192 


ha riferito sulla 
illuminazione mediante lam- 
Massa tensione suscitando notevole 
discussione, 

fa della Propngandi, 
Pittaluga, direttore della 
iet Sviluppo Propasaida Klettronpili 
casioni SPES) 
eheti del C 
T 


pade 

interesse e viv 
Imine, nella Giorn 

Ving. Umberto 


campagne che, È 
sono state svolte in questi ulti 
mostrando che, malgrado Mi ne 
superare talune difficoltà iniziati, la teeni- 
ila iiuminnzione ha raggiunto in Ita- 
n livello non certo inferiore a quello 
giunto dalle altre. Nozioni, 
Nel complessi si può dire 


che tutti si 


arsomentti posti all'an mo han 
no suscitato Îl massimo interesse nei toeni- 
ci. sia P remi relativi al calcolo del di- 
spositivi tominosi, cioè f temi ehe neces- 


teorin 


e l'applicazione 
Dici, come quello della ilm - 
dica e chirurgien che richiede Teliminn- 
zione quasi completa delle ombre, sia in- 
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fine quei temi ove In toenien e l'arte de- 
vono intimamente collaborare. 
tu dedicata all'illiminazione di 
i ba potuto giovarsi di- 
mpiunti di luce eseguiti 
nto dell'Esposizione sulla Senna e 
sulle sue rive a scopo decorativo, per do- 
cimentare, in nna cornice erandiosissima e 
ion mezzi olosi, quanto 
Jess ottenersi 
stico gioco di Imei, di e di getti d'ac- 
Gua. Quale campo sperimentale per lilu- 
minazione decorativa venga costituito dul- 
TEsposizione 1087 pmd dedursi da questo 
tnico dato: I solo costo degli Impianti nel 
recinto dellEs, ja fornitura 
dell'energia. el 
parte viene impi 
Stato di 50 mili 
tenza installata 
cioè alla pot 
trice e h 
run 
La 4 Giornata del 
yewnato due riunioni 
Sali Adyar. La prima fu riservata a relie 
zioni presentate tutte da Signore, € rife- 
Tentisi alla attività da loro svelta nel eam- 
vla in favore della miglio 
Forse a pochi sar noto 
in tale enmpo 1 n 
Appunto stati resi (© specialmente ne 
i Uniti e in Inghilterra) da dome la 
nita. teeniva, garantita da titoli di 
nsesuiti presso Istituti, Superiori, 
one nelle migliori condizioni per poter 
sviluppare su basi tecniche la loro attività 
vivo si sità e d 
itato Im ripetizione sul m 
sola del Congreso, come in 
ona che normalmente si 
a dolairaziote n 
che n fa Vartic 
iinminazione, L'altra 
i^ in tutto I mondo, cerca 


circa 0000 
n install: 


Hol mizlioramento d 
the, some sues 
di nen farsi 

Diciamo pure che. in un € 
co, un siffatto metodo di dim 
gante è convincente, rd ha Insciati veramen- 
Te ammirati e sorpresi, perehè non erava- 
mo preparati a immaginnre che le dime 
steizioni sperimentali. potessero assumere 
wn tale aspetto, 

ih conforme alle nostre consuetudini 
accademiche. del Coneressi ò certamente 
mda sesta, della « Giornata 
e dell'ing. Po- 
pei riguardi del 


L'Istituto delle Helle Arti a New 
colinborizione con a Sovieti d 
i dell'Impinazione, converso de 

i tutto le Senolo di Arch 

Tura degli Stati Uniti, L'industrin dell'il- 
Inminazione da per questo concorso cirea 
w dollari all'anno che o distri 
wil (tolte le spese del concorso) In vari 
premi è horse df studio, Nei @ anni daerhò 
essa © state Istituito, i temi por l'esame di 
meorso si some Sempre riferiti al Humi- 


nazione di interni, di edifizi pubblici o di 
grandi sale di riunione. 
n conclusione noi dobbiamo rall 

della notevole partecipazione ital 

uesto Congresso, In particolare ci è gra. 
dito segnalare che durante le sedute tecni- 
che del Congresso da fonte antorevnlissi- 
ma e straniera è stata. ripetutamente afer- 
mata la priorità che spetta ad un inzezue- 
re italiano, il nostro Peri, della coneezium 
ora universalmente diffusa, della importan 
ža, allo scono di una razionale illumina 

ione stradule, non tanto dell'Iluminumento 
(lux) che giunge sulla strada, i 
veve dello splendore della strada 
appare all'occhio dell'utente, Si deve a q 
sta concezione del Peri IL progresso o 
pinta nell'ultimo decennio nel campo dei 
En ida questa concezi 
ne derivano infatti ] modernissimi sistemi 
di illuminazione stradale, pei quali Torin 
è quindi l'Italia, possono zinstamente van 
ture un indiscusso primato. 


rarei 
Ma u 


E, pe. 


V CONGRESSO INTERNAZIONALE TECNICO 
E CHIMICO DELLE INDUSTRIE AGRARIE 


(Scheveninguo -Olanca, 12 - 17 luglio 1957) 


Nei sontuosi suloni degli albergbi ehe 
si raggruppano sulla magnifica splügei 
dell'Aja a Scheveningne, si è svolto dal 
32 al 17 luglio, il V* Congresso interna- 
zionale delle industrie chimicoagrarie 

La sere di questi Congressi, interrotta 
durante e dopo la guerra, è stata ripresi 
nel 194 a Parigi e nel 1435 a Bruxelles 
TI sueresso di queste due riunioni è stato 
forse superato quest'anno a Scheveningue, 
sin per i gran numero di partecipanti 
(oltre mille inserittà), sia per le intere 
santi comunicazioni tecniche e seientità 
che presentate, sia per la ottima organi» 
zazione, Questa è stata davvero ammi 
revole e perfetta, per merito speciale db 
Presidente Ru è del Segretario 
nerale Dudoch Van Heel, 


Tall, 1 rapporti parti 
ieazioni più importanti. 
pssativamente richiesti agli 
‘Commissione 

Me in tempo utile 
e distribuiti di- 
domicilio del partecipanti 
prima del congresso. In 
questione di priorità, 

ins del giorno del Con- 
gresso, è stato possibile. sopprimere Ta 
lettura del rapporti e delle relazioni, Ini- 
zinndo subito la disenssione, alla quale eli 
interessati potevano essere preparati dal 
preventivo studio delle relazioni preseu- 


varii 
fal n 


issone internazionale delle in- 

poste per priorità 
mine del giorno 22 questioni, cos da 
fermare altrettante Sezioni del Congres- 
en: in pratien molte sedoni nillni si cono 
taeeruppate fra loro e per ogni Sezione 


o Gruppo di si u predominato 
i argomenti di particolare interesse 
"T^ geste: Bialogia, son 
state le vitamine, | metodi per il loro ri 
mento € Wer Ta loro determinazio 
slitien, iL problema della loro ct 
LIMA, che hanno raccolto oltre venti re 
e quali di grande inte- 
pratico 

ione: Metodi di istrumen- 
ti nativi © lora andurdissazione. v 
demmo ripreso ed ampisuente ridiscusso 

il problema dell'analisi delle pectine, 

Nel gruppo della $, 4° e ^ Sezione: 
dirti Set coltura e matutt 
{elle piante industriali, sono stati | pro 
blemi ‘aull'insilamento delle 
geco, dell'ossivenzione è conserva 
ie Metne © lom polpe, È probl 

azione delle piante ind 
dente dal minto di vista dei 
elementi minori, 
trizione delle piante, che hanno fatto con- 
tenzione del. congressist, 
Sezioni 68, T^ e S° sono state rug 
uni sola. trattando i primi 
emi della industria dello zueche- 
* di barbabietoln ; fra 
relativi ai fenomeni 
si verificano nel processo di d 
ne e quelli relativi alla evapora 
cristatiizzazione degli sciroppi z 
Meritano un esuno particolare intere» 
ti rapporti sulla introduzione di ni 
materiali da vostrazione € speriulmente di 
leshe ‘metalliche negli apparecchi 
pevlierificio e per distilleria, 

Sezioni 9 e 10° vi è stato un inte- 
ressante rapporto generale sui rendimenti 
in distilleria ed uno sui problemi d. 

voli superiori, Numerose comunicari 
ni si ebbero pure sulle industrie della bir- 
ra, del pane e paste alimentari, delle fe 
cola e glucosio, delle sostanze grasse, ccv. 

Accemeremo infine ehe nella Serios 
mez: Propaganda In farore d consumo 
dei prodotti delle industrie. agricole, si 
ebbero tre relazioni sull'uso” dell'alcool 
etilico come carburante e precisamente di 
Dumunois per la Frauela, di Tale 
per la Svezia © di Pfeifer per F 

Mentre È rapporti del primi du 
erano nettamente favorevoli all'uso 
Tulevol come curhurante sussidiario, Tar 
gamente Introdotto nel rispettivi piesi, Il 

«per tO- 
no analo 
ghe condizioni, è da sconsigliare Torte- 
mente l'azinnia di alcool all'essenza, per 
ragioni tecniche, economiche, fiscali © mo 
rali». La Delegazione ufleiale, nominata 
dal it. Governo doveva essere composta 
dal prot. Munerati, in rappresentanza del 
Ministero dell'Agricoltura e Foreste, e del 
prof. Meneghini in rappresentanza del Con- 
Siglo Nazionale delle Ricerche, ma que- 
stultimo ha dovuto all'ultimo momento ri- 
numeiare con rinerescimento al viaggio. 


Ex 


10 


ESVUSIZIONI, ACL 


Col pref, Munerati, Direttore della I 
fumo di Lieticoltara di Rovigo, furono 
heveningue: Linz. F. Bensa ed HL dr. 
M. Borghi per di Consorzio Nazionale I" 
i Zucchero, ìl prof. L Sergato della 
Sezim sperimentale zucehert di Padoci, 
dl de. Grossi ed il de, Mastrogiacomo. TL 
prof. Minerari © l'in. Beusi furono eletti 
residenti di Sezione 
di prof. d 


in union 
istinto züeeherl di H 
drak per quello di Praza ed al prof. Si 
line per quello di Voromeje (U. R. $. S.) 

* emelusioni del enpporto presentato dal 
Sorento erano i fruitu di una serie di 
ricorche sperimentali espressümente von 
piute presso l'Istituto di Chimica Indu 
striale (Sezione Zuccheri) dell'Università 
di Padova, esse hanno dito origine ad u 
ampia discussione e 


iler per 
ina. a de. Ven 


avori inviati du parte di 
prot. Mn t ke 
e stimolante dÙ vege- 
tazione» — a WD problema delli lotta 


contro la mei paesi 
mali è — «Il problema delle princip 
lattie delle barbabietole in Italia », Prof. 
Carbone: «La depurazione delle aeque di 
t. V. Dor: «Sulla neces- 
sviluppare le statisti- 
del Intte e wti dell'industeta 
del Jatte», e del prof, Seurti: « La conser- 
vazione della frutta e delle verdure spe- 
cialmente durante i trasporti ». 
A Congresso finito È partecipanti si sud- 
divisero in numeroso comitive per alcuni 
viuggi in Olanda. 


RIUNIONE INTERNAZIONALE 
DEL COMITATO ISA 39 
(Parigi - Giugno 1957) 
Vedere la relazione Cavalli e Oberziuer 
sull'Attività del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, pag. 262. 


XI CONGRESSO MONDIALE DEL LATTE 
(Berlino, 22 agosto 1957) 
resso Mondinle dell'industria 
w avrà luogo a Berlino dal 2 
agosto Fitalia parteciperà ufficiale 
nente con umu numerosa delegazione 
po della quale sarà l'on. Angelini, 
dente della Confederazione  Fuscist 
Lavoratori dell'Agricoltura e del Comita- 
e di Propa; 
sizione fanno p Ho prot. 
mone in rappresentanza del 
Ministero dell Azrlenltura è delle Foreste, 
i La Grassi. in rapp 
tuza deb Ministero delle Corpora 
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pret, Vittori Vezni, Vi 
dente della Corporazione id 

v della. pese tt. Carlo Gerini, in 
presenting della zione degli 
Agricoltori, l'in. Ferrari in rap 
prese zione desti Ti 
dostriati. H geom. Achile Malcovati, in 
rappresentunza delli Confederazione dei 
Commere i dott. Livio. Gaetani 
retur pale del Simdneata "Tecnici 
Adrien Grassi, Ti, Fran e il 


prat. 4 porosentanan Pe 
derazi aseista esercenti indn- 
stri 

Iu areazione del Congresso avrà Ioro 


mnn grande Esposizione Internazionale di 

Latteria che comprenderà del 

zionali, una mostra Industriale € 
stiva. 

e mide n 

dol atte nei singoli paesi, 

Ogni pese esporrà prodotti dell'industria 

del latte, specinimente del enseificio, dando 

mn quiin completo det suni Invori nel 
‘nrsanizzativo. 

N 


ell Industria, dexli 
iveltora e dei 6 
le Centrali del Latte 
mmmerose nitre città, uzioni di 
Sperimentazione e di Pro Li nonchè 
Malle più importanti Ditte specializzate 
lavorazione del Jatte e dei xottopro- 
nelin, produzione del forme. 
sperlale sezione è riservata alla Snia Vi- 
‘azioni del Lamitnt, 
italiana che ta 


. Genova € 


iento un magnis 
io ampiamente Mustrati 
progressi realizzati. dall Italia 
» della produzione e dell'indi 
stria nttien 


ITEMI E RELATONI DEL CONGRESSO DI BELISO 

LUNI Congresso Mondiale di Intterin ini- 
mieri | sito i em una cerimonia in 
murale, ehe nvr Imoro domenica 
sto, alle ore 11. wl Krell-Festole, 
quale: prosetzion IL Ministro dell'alime 
tazione è dell'agricoltura del Reich, she, R. 
SW. Dare. il male pereerà Ho beüvennio 
agit ospiti. TI Presidente della. Federazione 
Internazionale di Lotteria, J. Maenhant 
pronmeerh, quindi, i| disvorso di circo. 
Sonn 

To svol 


o il gioverì, La mattinata di 
sarà dedicata alle relazioni 
delle quattro sezioni in eni si sud 
divide d Con 


miuzione del larie. Tatte- 


TI Sezione) 
zione de) atte 
TIT Sezione) 


n e trasformi 
to qualitativo. 
> Vendita 


del latte e del " 
Lavorazione, Insegnamento lattiero. 
IV Sezione): L'industria delle macchine 
Witiere, Costruzioni. Tecnica lattiera, Uten- 
sili e mezzi di trasporto, 
Venerdì ale 10 Seguirà la seduta di 


rhinenra, nel coro delli quale I Segre 
tario Generale, ing. W. Clauss, darà Jet 
i emessi 


tura delle conclusioni © dei vi 
dalle Sezioni ed infine il Presidente del 
Congresso terrà il discorso di chiusura, 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
PER LA PROTEZIONE DELL'INFANZIA 


(Rome, 23 settembre 1957.XV) 


JL IE Congresso Intermazionile per la 

Protezione dell'Infanzia avrà luogo in Ro- 

ma nella Sede della Mostra delle Colon 

Estive e dell'Assistenza all'infanzia 
o Massimo. 

T'inangurazione avverrà giovedì 

bre alle ore 9,30, 

Le lingue ufficiali sono: francese, Inglese, 
italiana, «pagmunta, tedesca. 

Possono partecipare al Co 
i (pelintri, i 
sin tutte quelle n 
i loro studi, per In loro inclinazione o per 
i loro uffici «i interessano alla tutela sani- 
narin, sociale e morale dell'infanzin. 


T 


1 DE RELAZIONE FORME RELATIVI. 
1 Sezione: Hienien-smiraria. 

1. Mime. preventive contro I mortalità 
dei lattanti n cansa delle malattie della 
ntrizi 

2. Istituzione delle colonie climatiche per 
l'età prescolare. 
Assistenza sanitaria al bambini di Euro 
Tel nel territori coloniali. 

4. Educazione: isien nell'età della se 
elementare, 


Misure preventive contro la inferiorità 
sanitaria degli illezittimi. 


TE Sezione: Giuridieo-xociale. 
sociule nei rapporti dei 
i accordi internazionali 
tino del figli m caso di annulla 
mento o di scioglimento del matrimonio 
dal punto di vista ginridico e sociale. 


La tatela eiuridien dei minorenni nel 
rapporti Internazionali. 
4. Tn quale modo il legislatore può inter- 


venire per mettere In escenzione 1 prin 
cipit della dichiarazione di Ginev 
L'assistenza obhlienterln nlle m 


ai bambini sMegittimi, 


Ari ed 


Lo spazio massimo messo n disposizione 
negli «Atti» del Congresso sarà: 
por cinsenn relatore 5000 parole, cor- 
rispondenti n ciren 15 Dune stampate 
x10 
per eiusm cerrelatore 1500 parol 
che corrispondono a cirea 4 pagine stam. 
pate 20X N 


100 "paroles vorrisq 
gine 90 x 10. 

per Ciascun oratore che interverrà alla 
diseussione 350 parole, corrispondenti A 
cira una pagina stampata 20 X 10. 


NORME PER L'ISCRIZIONE. 


La scheda di adesione, debitamente 

riempita, dev'essere inviata al Tesoriere, 

dott, Egidi (Corso Bramante, 29. Torino), 

Acimpaguata dalla quota di iscrizione che 

è di lire it. 100 per i Congressisti e di 

lire it. 50 per cinsenno dei membri della 
wiglla. 

1 signori Congressisti che desiderano 
avere a suo tempo copia degli Atti del 

rosso devono aggiungere ia quota di 
lire it. 50. 

"Tall quote danno diri 
alle manifestazi Congresso 
fruire delle facilitazioni di viaggi 
loggio e di gite turistiche, 

Ciasem Congressista regolarmente iserit- 
to riceverà la tessera di Uongressista ed | 
p di vinggio dalla Segreteria del 

tamente o per tramite de- 
gli Ufei C. T. T. e corrispondenti €. L T. 

Saranno organizzate delle gite turisti- 
che dalla C. L T. con prezzi minimi di 
comitiva : l'una n Napoli-Pompei-Capri, nl. 
fra a Venezia (Mostra del Tintoretto). 


to n partecipare 
ad uen. 
» di al- 


Contrato onprscronr. 


Prof. G. B. Alaria, Drettore dell'Istituto 
Pediatrico della R. Università di Torino, 

ife della Soc. It, di Pediatria, Pre- 
S. E. prof. P. Gaetano, Primo 
te di Corte d'Appello, Vice-Presi- 
dente delegato dell'Unione italiana dell'As- 
sistenza. all'Infanzia (Section de l'Union. 
Internationale de Secours aux Enfants de 
Ginève), Vice-Presidente ; prof. Nicola Pen- 
de, Direttore dell'Istituto di Patologia Me- 
dica della R. Università di Roma, Sena- 
tore del Regno: prof, Francesco Valagussa, 
Direttore del «Preventorlo Mariini» in 
Roma, Senatore del Regno: dr, Ernesto 
Egidi, Tesoriere del Comitato. 


IL 11 SALONE INTERNAZIONALE 
AERONAUTICO 
(Milano, 241 ottobre 1957-XV) 

Nel 1935, sul finire dell'anno tredicesi- 
mo, la Fiera di Milano dette vita ad nna 
grande rassegna biennale dell'industria ne- 
romantica, che alternandosi con quella di 
Parigi doveva ripetersi m tutti gli unni 
di millesimo dispari, 

l'ottobre di quest'anno, e precisamen- 
te dal 2 al 17, si terrà dunque a Milano, 
nel Palazzo dello Sport, il II Salone Inter- 
nazionale Aeronnutfeo, al quale non potrà 
mancare un successo pleno e totalitario, 
se si tien conto che già nlla prima mani- 
festnzione, malgrado | momento non fosse 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI. ECC. E 


favorevoli, parteciparono ben 
i 13 ditte, divi 
J7 italiane e ^, occupanti 
plessivamente nnn supertüele di 17-127 me 
tri quadrati. 

Poicbè è stato il Faselsmo n dare vita, 
impulso e forza all'industria aeronautica 
italiana, era logico che fosse ib Partito 
ad appoggiare la rassegna che per la se 
«onda volta dimostrerà la nostra potenz 
erentiva ed additerà all'ammirazione e alla. 
riconoscenza degli italiani un'industria che 
con imauditi sforzi, con perseveranza, con 

tien, ha portato l'ala d'Italia 
iste n eni è che 
trovano Jarga documei le im- 
pres compiute © nei records battu in 
questi ultimi tempi dalla nostra aviazione 
civile e militare, E il Partito ha dato il 
suo appoggio. Il prossimo Salone, che met- 
terà in giusto rilievo la tecnica; il perfe- 
alonamento e la potenzialità dell'indnstrin. 
neronautiea Italiana, In diretto confronto 
con l'industria Internazionale di questo rn- 
mo, offrendo ai teenici © ai produttori che 
lo visiteranno la possibilità di vedere rac- 
colte in un vasto quadro e in un'unica sin- 
tetica visione Ia produzione più importante 
del mondo, ha ottenuto il plauso e il soste- 
tino delle Gerarchie, assertriei © valorizza. 
trici di ogni sana iniziativa, sostesno che 
conciso telegramma indiri da S. E. 
Starace al sen. Piero Purlerlli? « All'orgu- 
nizzazione del II Salone Internazionale 
Aeronmutico questo Direttorio Nazionale 
darà tutto I1 suo appoggio ». 

Gli industriali italiani afflufranno iu 
massa compatta e in modo totalitario alla 
mostra del prossimo ottobre, tecnicamente 
inquadrati in modo perfetto, Va a questo 
proposito rilevato il determinante contri- 
Imto offerto all'organizzazione dal Ministe- 
ro dell'Aeronantien, T quale permetterà 
l'esposizione degli aeromobili, restituendoli 
dai reparti di impiego agli industriali che 
li dovranno esporre e, finnchegziando l'o- 

di Milano e del Gruppo 
owantiei Tinlinni, eonsiglie- 
rà Vesposizione del materiali più impor- 
tanti, ordinandoli in gruppi corrispondenti 
a determinati settori di posteggi, in modo 
da garantire alla ‘azionalità e di 
ere ni tecnici 
materiali e del 


le Aeronautico 
ENT dei quali it 
primo roplani, idro- 
volanti ed elicotteri, agli aeroplani senza 
motore per il volo a vela, ni cervi volanti 
per osservazione, agli nerostati, alle navi 
elle per dirigibile, alle mivicelle per pal- 
mi liberi e ni paracadute: il secondo ai 
e dirigibili, ai ma- 
dele; agli or- 
pevcnnici, ni pezzi staccati di 
bili © motori, janti per 
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volanti. ni curretti, 


vie ngli 


parcel pm cun- 
servizio ‘nerone 
Tien: il terzo a j, ai mee- 


mavr por la 
mi di idrovolanti, di Saras 
Miti: tt queto alia metali 

prime in is quali dn 


cnnismi 


moti. ferri, neciai e metalli lesgeri per eo 
struzioni Aeronantiche, lezuami, eomdami, 
tessuti di lino, di cotone, di gom- 


ma, vernici in genere, olli ed essenze: il 
quinto ngli strumenti di nuvigazione, agli 
Sirumenti di misura e di bordo, alla tele 
fonia, alla maremigrafin, alla radiogonio- 
tria, alle applicazioni elettriche. aiti- 
dani e deg dirieibili, 


Yeu ee 
apparecchi di sicurezza e 
fl Sesto ai laboratori di ricerche e prove, 
all'esame del materinie, nile macchine, agli 
utensili è ni motori indnstriali; il «oftimo 
meli apparech! selentifici, alla meteoralo 
lin fotografia e ei- 
ingrafin mea, alla fotneramnetr 
l'ottavo llattrezzatnra e nb progetti per 
campi di aviazione civile. militare e di for- 
tina. ni proiettori e fari, agli equipa 
ginmenti elettrici per campi di aterraz. 
glo, alle attreseatiro © ni progetti 
rnes, impianti di 
gione, agti intoveicoli per trasporto appa- 
Mi I materine spartito per 
e imballo: H nono suli nbiti per 
caschi, oshiati e a qualsiast articolo i 
nei inmento del personale ne- 
munutico: i) decimo. infine. alm rappre: 
sentazione del traffico aereo ne] sno enm- 
plesso, come In elasennn nen. o gruppo di 
mee, alle senole civili e militari, ni me- 
dai fisiologico del piloti, 
alla ran ie grafica del trasporti 
di persone, merci e posta, alln statistien, 
ta mere selentifehe e letterarie, all 
mpa teenin, alla cartografia e alin 
roilatelia. 


Cons 
perfet 
cabile da omi most 
tivo. 

Per ospitare d 
Salone Interna 
ra di Milano ha prov 
e ampliare completamente IL Palazzo Hello 
Sport, Sono già in corso, fatti, } luvori 
per la costrizione di un vasto padizlinne 
di oltre 4000 metri quadrati ehe, colle 
direttamente col corpo centrale d 


lo e si differenzia in mod» inequice 
n «fondo retrospete 


tico, in Fie- 


e mte da super 
questa nuova costrizione, ad nia 
unien areata, senza perciò pilastri income 


branti, sarà adibita alla mosta dec 
romobili. 

Larga si prevede l'adesione straniera, si 
per il numero delle Nazioni ehe partocipe 
ranno nfficialmente, sia per l'aMuenza de- 
gli espositori privati, A giustificare Il gran- 
de interesse che desta all'estero Il Snlone 
organizzato n Milano, si deve ricordare 
che TI 14% det 257.500 visitatori della pri- 

don P © d'oltre frontiera €. 
"lire degno di nota, 19 paesi europei 
tra-encopei inviarono Missioni tec 
ce militari n visitarlo. Infatti, 1 grandi 
vmazionali non vengono orga- 
nizzati prineipulmente per li Nazione ehe 
li ospita, quanto per quelle che, prive di 
uni industrin neronnatiea proprin, sone 
costrette a realizzare le forniture nil'este- 
ro e approfittano appunto di queste ris 
Segne feenlehe per orientarsi nei loro ac- 
isti. L'Italia, favorita dalla sna posi- 
zione geografien, è particolarmente adatta 
n facilitare ie visite delle Missioni stra- 
re, con evidente vantageio delle ind 
strie che partecipano all'esposizione, alle 
i è fneilitnta In possibilità di iniziare 
ive per forniture di aeroplani, di 
"menti 


tratt 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


N Calendario à redatto su Informazioni dirette ed indirette pervenute nl Consiglio anche 


attraverso la stampa p 
zioni di poter necertare l'esattezza di 


lodien, SI fn osservare però che la Redazione non è sempre in condi 
le Informazioni pervenute. 


Le cifre nrabiche precedenti la Indicazione, segnano la date d'Inisio del Congressi. — 


n. p = non precisata, 


SETTEMBRE 


Antro 
| - Ruenrest, 
+ NIT Congresso dell'Istituto Interna 
gionale di Sortoloela - Parigi. 

3 - Germania; Esposizione tedesma di 
cosirizione v colonizzazione - Froneufarte 
m 

3. Germ 


in: Riunione de 


tedesen per lo studio della storia della 
medicina, del mae e della tenien 


Koblenz. 
3 - Internazionale - 85° Fiera Campio- 
naria venale - Praga. 
4 - dala: Fiera del Levante - Bari. 


5 - Internazionale: Conferenza interna- 
zionale della tnbereolos - Lisbona. 

5 - qnl: XIL Congresso nazionale di 
Filosofia - Napoli, 


CONFERENZE, CONGRE 


Internazionale Fiera inter 
loniceo ~ Seloniero. 

6 - Italia: XIL Congresso Geografico 
nazionale - Cdine-Gorizit. 

6 - Internazionale: 1X Congresso della 
Stampa Terniea Periodica - Parigi. 

7 - Italia: Raduno nazionale degli D 
guameri © Bari. 

8 - Tralin: Mostra Ortofratticola - Prato. 

9 - Italia: Congresso della Sorietà 

nte Alighieri - Napoli. 

10 - Internazionale: TIT Congresso im 
ternazionale del Carbonio carburante > 
Koma. 

12 - Italia: 26° Riunione della, Società 
lana per d Progresso delle Scienze - 
Venezia. 

12 - Internazionale: Congresso interni 
zionale di Meccanica applicata - Cambridge. 

12 - Internazionale: 
canico dî Matemntien - 

13 - Internuzionale; Y. Congresso di Ga- 
stroonterologia - Pari. 

18 - Internazionale: Congresso interi 
zionale di Radiologia - Chicago 

15 - Italia: I Congresso nazionale del 
Giardino © Varese. 

16 - Interamericano - 1 Congresso inter 
americano di Aviazione - Lini, 

16 - Internazionale: Congresso Interna 
zionale per eli studi della Insufficienza 

patiea - Vich. 

16 - Germania: Società fedesen di Pato 
lozin - Francoforte at Meno. 

16 - Internazionale - Esposizione Aero- 
mantica internazionale - Jima. 

16 - Germania: Riunione della Società 
Tedesca per le studio della razza - Twb- 
den. 

18 - Germani: Società tedesen di der 
mitologia — Stu fgart- 


19 - Germania 


azionate 


di 


Riunione della 
irologi e Ps‘chiutri t 


- Monaco. 
20 - Talin: Mostra della Radio - Mitano. 
20 - Italia; Mostra delle inver 

novità Industriali - Milano. 

- Internazionale: IV Congresso inter. 

nazionale di Storia dela Scienza - Praya 
23 - Itala: Mostra mereato dei bovin 

di razza chianina - Ares 
23 - Italin: Mostra Permanente della Ri- 

voluzione Fascista - Roma. 


23 - Internazionale 
nazionale per la prot 
Roma. 

23 - Italia: Mostra Austen per il bi- 
millonario di Angusto - Rama, 


II Congresso iui 
ione. dell'infanzi 
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H- Italia: VII Convegni nazionale 
di Anatomia - Perugia. 


24 - Germania: Giornata della Se 
TTedesca per gli Dufürfuui © Warsbatry, 
Italia: Congresso nazionale di O- 
a e Ginecologia - Rom 

26 - Internazionale: Congresso degli In- 
gemneri - Parigi. 

36 - Francin: XXV Congresso francese 

Medicina - Mareigtin. 

26. Francia: XVIII Congresso di Chi- 
ca industrine - Parigi. 

26 - Internazionale: IV Congresso in- 
ternazionale di Pediatria - Roma. 

27 - dala: XLID Congresso nazionale 
dell'Associnzione Elettrotecnica Itnliana - 
Hari. 

28 - Internazionale: VIII Congresso in- 
ternazionale della Telegrafa senza fili - 
Parini. 

30 - Internazi 

di Fisic 


a 


Tünnlone Interna- 
A . Chimica e Biologia - 


Parigi. 


OTTOBRE 
1- Internazionile: Esposizione di Osaka 
- Osaka, 
1- Francin: X Coi 
ne dei ginevologi ed ostetrici di 
cose - Parigi. 


lAssnelitzlo- 
lingnn fran- 


2- Italia: TI Salone Aeronautica - Mi 


2- Ital no di Medicina nero- 
mmutiea - 
2- me IX Congresso inter- 


nazionale di Psicoterapia - (openingen. 
tornazionale: Congresso Inteenuzlo- 
login - Budapest. 
VI Congresso inter- 
Lyon. 


a: Riunione autunnale per 
metalli non ferrosi - Stutt- 


7- Germanin: Riunione della Soctotà 
Tedesca di Urologia - Woatturg, 

9 - Internazion 1 Congresso della 

orazione Internazionale dara delle 
Società di euzenien - Parigi. 

9 - Internazionale: T Congresso Inter- 
nazionale di Reumatologia - Parigi, 

13 - Stati Uniti: Riunione dellEleetro- 
chemical Society - Sf Lonia. 

14 - Italin: Mostra dell'Industria Mec 
ennien e Metallurgica - Tarin 

15 - Italia: VII Congresso nazionale del 
l'Asserinzione Italinna di Medicina legale 
~ Napoli. 

16 - Hnla* XXV Congresso della Sto 
ria del Risorgimento Tatiana - Roma. 

17 - Internazionale: Società internazio- 
vale d'Idrologia medica - Wiesbaden e 
Prancotorte s, M. 
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17 - Italia: XVI Congresso della Società 
nazionale di Urologia * Torino. 
17 - Francia: Congresso dei Medici elet- 
troradiologiei di lingua francese - Parigi. 
18 - Italia: Manifestazioni per fl cente- 
mario Galvani - Bologna. 
18 - Italia: Congresso della S 
DE 
19 - Italia: XXXXIII Congresso nazio- 
male di Medicina interna - Torino. 


cietà Ita- 


D 


9 - Italia: TII Congreso Nasionale di 
Radiobiologia - Bologna. 
19 - Francia: 23° Congresso d'Igiene - 


Parigi. 
20 - Germani 
necologia - Berlino, 


22 - Italia: Congresso della Società Ita- 
lama di Otorimolaringetatria - Roma. 

32. Italia: IT Congresso nazionale di 
Anestesia - Torino, 


Società tedesca di Gi 


CIV Congresso. della 
di Chirurgia - Torino. 

26 - Italia: III Congresso nazionale del- 
la Società Italiana di Chirurgia riparatri- 
ce, plastica ed estetica - Torino, 

38 . Italia: Salone dell'Automobile - Mi- 
tano. 

28 - Italia: IT 
nazionali - Milano. 

m. p. - Internazionale: Associazione in- 
ternazionale di Pediatrin preventiva - Lo- 
nanna. 

n. p. - Spagna: VI Congresso di derma- 
tologia e siflogratia di lingua francese - 
Barcellona. 


Mostra dei carburanti 


n. p. zionale: Congresso seien- 
tifico in ale dell'Alimentazione + 
Parigi 


vi c 
Roma, 


resso aziona 


n. p, 
le di t 


NOVEMBRE 
6 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale degli Ospedali - Parigi. 
6 - Italin: Biennale del Crisantemo © 


tommali - Milano. 
ra del tessile nazionale 


otti orticoli 
18 - Italia: Mos 
- Roma. 

m. p- Stati Cult: 
rose - Washington. 


D 


gresso della Cor- 


DICEMBRE 
6 - Stati Uniti: NYI Espostzi 
industrie chimiche - Noe Yor 

B- Internnzi ongresso inter. 


nazionale di € Cairo. 
11 - Italia : Mostra della mont: 


15 - Internazionale: IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi = Chiti. 


Science - Indianopolis (Indiana). 
n. p. - Francia: IV Congresso dell'Asso- 
elazione del medici «Amici del vino» - 
Algeri. 
n. p. - Internazionale: Congresso 
tonico, telegrafico e radio - Cairo. 
n, p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte teenica - Parigi. 
m, p. - Mala: XVI Congresso 
di Pediatria - Genova. 
m. p. - Italia: Mostra coloniale - Napoli. 
n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
sociazione internazionale delle medichesse - 
Edimbnroo. 
ado Rust: Esposizione ngricola > 


Tele 


italiano 


m. p. - Internazionale: X Conferenza del- 
r'Unione internazionale contro la tubereo- 
losi - Lisbona. 

n, p. - Internazionale: Conferenza inter- 
nazionale americana per l'edueuzione - Mes- 

n, p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di sociologia - Parigi. 

m. p, - Internazionale: IV Congresso In- 
ternazionale di eugenica - Berlino. 

n. p. - Internazionale: V Congresso del 
direttori delle vasche navali per la prova 
delle carene - Berlino. 

m. p. - Internazionale: Congresso degli 
Ingegneri - Parigi. 

m. p. - Internazionale: XVII Congresso 
internazionale d'Agricoltura - Afa. 

m. p. - Internazionale: X Congresso in- 
ternazionale del Commercio alimentare - 
Parigi. 

m. p. - Italia: III Congresso della Socle- 
tà'Meaico-chirurgica degli Abruzzi - Pe 
scara, 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Alta Cultura Latina - Buenos 
Airen, 


1938: 

Gennaio: 4 - Congresso Nazionale per 
la lotta. antitubercolare - Tripoli. 

Marzo: 24 - Italia: V Congresso Nazio- 
nale di Studi Romani - Roma. 
Marzo: 27 - Internazionale: Congresso in- 
ruzionale della Società Internazionale 
d'iarofogia medien e In Lega internazio- 
fiale contro i reumatismo - Oxford © Bath. 

Aprile - Internazionale: II Congresso 
paleanico a'Otorino-aringologia - Atene. 

Maggi Internazionale: X Congres- 
so dell'Unione Internazionale di Chimica 
pura ed applicata - Roma. 

Maggio: n. p. - Riunione generale an- 
sse della «Iron and Steel Institute» - 
London 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 295 


Primavera - Intermizion Congresso 
internazionale del Concimi chimici - Joma. 


Giugno: m. p. - Internazi 
Congresso Internazionale. della - 
Aia. 


Estate: n. p. - Canadà: Congresso della 
American Association for the Advancement 
bf Sclence - Eastern Canada e New En- 
oland. 


12 - Internazionale: V Con 
gresso internazionale di meecanica appli- 
cata - Cambridpe (Mass). 

Settembre: 15 - Italia: XIIL Congresso 
nazionale di Radiologia medien - Rari. 

Settembre: 26 - Francin: Congres- 
so francese di Medicina - Marsiglia, 

Settembre - Internazionale: VII Congres- 
so intermnzionale di organizzazione scien- 
tifica del lavoro - Waahington. 

Ottobre - Argentina: VI Cong 
gentino di Medicina - Cordoba. 

Ottobre - Itala: XLIV Congresso ita 
liano di Medicina interna - Atoma. 
Internazionale: Congres- 
le di Geologia - Amsterdam. 
26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Richmond (Virginia). 

m. p, - Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologiel e Antro- 
pologici - Copenhagen. 

m. p. - Italin: XII Congresso di Otorino- 
laringologia - Piren: 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

m. p. - Internazionale: 11 Congresso del 
Dopolavoro - Roma. 

n. p. - Internazionale: II Congresso del- 
1m Società internazionale di Chirurgia - 
Vienna, 


m. p. - Internazionale: Il Congresso in- 
ternazionale dei Medici amici del vino - 
Vienna. 

m. p. - Internazionale: I Congresso in- 
ternazionale di Antropologia criminale - 
Roma. 

n. p. - Internazionale; Congresso inter- 
nazionale Veterinario - Zurigo. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di illuminazione - Olanda. 
Italia: XLV Congresso della So- 
cieta "itatlana di Chirurgia- Koma. 

n. p. - Internazionale: Conferenza int 
nazionale della lebbra - Cairo. 


Esposizione i 


erungo 


n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the AGvan- 
cement of Science - Milrankee. (Wisron- 
sin) 

Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
Cement of Science - Columbus (Ohio). 

n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione dei ginecologi e ostetrici di 
lingua francese - Losanna. 

n. p.- Internazionale: Congresso della 

Internazionale di Urologia - Neto 


so 
York 


m. p. - Francin: IX Congresso francose 
della tubercolosi - Lilia. 

m. p. - Internazionale: XI Coi 
ternazionale di dermatologia e sitilogratla - 
Stati Uniti (l. m. p. 

- Internazionale: Congresso inter- 
le di Fisioterapia - Budapest © 


. - Congresso della 


tà degli 
e medici tedeschi 


wtignrt. 


Estate: m. p. - Stuti Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan 
cement of Science - (1. m, p. della Corta del 
Pacifico). 

P. - Internazionale; Congresso inter 
nazionale di Pedologia - Germania, 

Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - New York City. 

I. p. - Internazionale: Congresso inter- 
ionale degli Americanisti - Stali Uniti 


Internazionale : Fsposiaione mon- 


VI Riunione del 
Comitato Conai iernazionnle Tele- 
rien (e CUT) = Ziabona, 


n. p. - Internizionale: VII Congresso 
internazionale di Botanica - Stoccolma. 


1941: 


Maggio - Internazionale Esposizione Uni- 
versale di Roma - Roma. 


1942, 


n, p. - Internazionale: Congresso Inter- 
quzionale degli Americanisti - CAH 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dà qui ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
e non prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna- 
Inti nella rubrica di notizie varle dove abitualmente si informano | lettori delle novità 
che interessano lu vita selentitica; quelle pubblicazioni Italiane che pervengono al 


Consiglio Nazi 


Bexrtczar Ateo: IL probtema biuluyico 
della radiazione cosmica. « Grafica v, S 
An. per le Arti Grafiche, Perugia, 1033 
vp. TX 2444. [Estr 
dell'Accademia 
rugin - Anno Accademico CXXXV (199% 
1957) - Centre International de Coordi. 
nation des Recherches de l'Ecologie Agri 
cole Institnt International d'Agricoltm 
Rome]. 


Y 


Muerto Gato: L'eserr 


nato - Criteri e 
zione delle norme relut 
Viste Industrie. cl 

1 op. 22x] 

morie e studi del 
œ costruzioni idrauliche del Regio Poli- 
tvenieo di Milano - Centro Lombardo di 
Studi Idraulici del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Estratto del Fase, VI. 
vol. XIT, giugno 1936XIV, I vol. X 
gennaio dO3rXV della Rivista mens 
«L'Euergia Elettrica »]. 


meto 


NU 


Mamenerri Mano: Movimento di correnti 
a pelo libero attraverso strossature - I 
lazione fra le distribuzioni della velocità 
nella sezione trasversale del canale e nel- 
la sezione ristretta - Soe, Ed. Riviste In 
dustrie Elettriche - Milano 1948, 1 0, 
x 31, tab. TIT. [N, 23 Memorie © studi 
dell'Istituto di Tarauliea e 
idrauliche del Regio Politeeni 
lano - Centro Lombard 
Hiei del Consiglio Nazionale d 


Marcnerti Mamo: La misura delle po 
tate fuide a messo del diaframmi - Con 
fronto con le norme dei risultati di re 
centi esperienze eseguite negli Stati Uniti 
- Soe. Ed. Riviste Industrie Elettriche - 
Milano, I937-XV, 1 op. 31, fig, 
IN. 24 Memorie e Studi dell'Istituto di 
Taranliea e costruzioni idrauliche del Re 
gio Poli Centro Lom- 
bardo di S idraulici del Consi 
Nazionale delle Ricerche], 


le delle Ricerche per diritto di stampa trovano la loro naturale 
segnalazione nei rispettivi fascicoli della “Bibliograffa Italiani 


ContessiNi Fuawcrsco: Dispositivi per la 
misure della porinta dei canali con mi- 
nime perdite di quota - Nuove ricerche 
Sperimentali su misuratori a risalto Idra; 
iico (eamli venturi). Soc. 

Industrie Elettriche, - Mi 


lont. idenulie 
Milano - 
liei del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Estratto dal fase, V, vol. XUL 
maggio 1936-X1V della 
«L'Euergiu Elettrica »]. 
Bul 
De Muom Giviso: Dispositivo per la 
misura della portata dei canali con mi 
nime perdite di quota - Nuove ricerche 
ptali sui” misuratori a risalto 
idraulico (ennali venturi). Soc. Ed. Ki- 
viste Industrie Elettriche - Milano, 1997. 
23 äl, ÙN. 26 Memorie e Studi 
di Idraulica e costruzim 
idrauliche del Regio Politecnico di Mi 
Centro Lombardo di Studi idrau- 


del Consiglio Nazionale delle Ricer. 
che, Parte le esperien: 
z INI, vol. XIV. 


mirzo Rivista mensile 


«L'Energia Elettrica »]. 


Usi - ENTE NAZIONALE PER L'UNIFICAZIONE 
SELL'ISDUSTAIA: Elenco dele pubblici 
sioni UNI - Arti Grafiche Enrico Gual 
ilano, 16x21, pag. 78, L. 
co n. 9, aprile 1987-X 


Ento: Effetti biologici dovuti 
mita tensione di vapore dei metalli a tem- 
peratura ordinaria - « Grafica », Soc, A 

per le Arti Grafiche, Perugia, 1037-X. 
1 op 17X 24%. [Estratto dagli «Atti 
dell'Acondemin Medico-Chirurgiea di Pi 

rugia », Anno Accademico CXXXV (1926 
1037 - Centre International de Coordi- 
nation des Recherches de l'Ecalogie Agri- 
cole - Institut International d'Agricolt 

Te - Rome - Presidente prof. Girolamo 


Redattore capo: Giutio Provenzar 


ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica del problemi di analisi matematica sollevati 
dalle Scienze sperimentali e di applicazione ha sede in Roma, Piazzale delle Scienze, 
premo il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

1 ricerentori nelle scienze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica- 
zioni del calcolo per chiederne la collaborazione allo studio delle questioni matematiche 
che a loro interessano, sin allo scopo di conseguire, eventualmente, un'iniziale precisa 
formulazione delle questioni stesse, sia allo scopo delle valutazioni numeriche che occor- 
rono, con la necessaria approssimazione. 

L'Isituto accoglie, per esempio, ricerche: 


di calcolo approssimato delle radici di un'equazione o di sistemi di equazioni; 
di calcolo d'integrali: 

di studio e di tracciamento di curve di assegnata equazione; 

di analisi armoniche 
di sommazione di serie; 


di ricerca di massimi o di minimi per funzioni, comunque definite e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali o da equa 
zioni integrali; 


di tabellaziono numerica di funzioni, di una o più variabili, comunque definito, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori atte a - determinarie, 
a equazioni integrali o integro-differenziali, ecc.; 


di calcolo di autovalori (velocità critiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
e a sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, ecc.) ; 


di calcolo delle variazioni (determinazione d'intervalli entro cui varia un deter- 
minato funzionale). 


L'Istituto assume anche il controllo di cslcoli giù eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettrotecniche, ecc, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Selentifiei Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso Il Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1932. Pagg. ST8-L 358 + 496 - Prezzo: Lire 130, 

2. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cora di Giovanni Magrini, Segretario 

.°° Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli. 1029. Pagg. 549 + 506. 
^. Prezzo La 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici, teenlel e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione Interamente rifatta - Roma, presso Îl Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1934. Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 50, 

4. Periodici Stranieri che sl trovano nelle Biblioteehe degli Istituti scientifici italiani 
- A eura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Roma, 
presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8 + 550 - Prezzo: L. 50. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per à Innueurazione dell'anno scolastico dal 1800 s) 1930. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, 1982. Pagg. VIIT+150 - Prezzo: L. 15. 

6. N Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fascicoli: L. 20. 

7. Per la priorità di Antonio Meucci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
- Roma, a cura del Consiglio Naz. delle Ricerche 1930VIIL. Pagg. (0 - Esaurito. 

R Bibliografia Scientifico-teenica Italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Naz. 
delle Ricerche - Edit. N. Zanichelli, Bologna - 12 volumi - Collez. completa: L. 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Edit. N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400. 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cora del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300, 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 

‘ollezione completa: L. $00. 
18. Bibliografa Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L 300. 
14. Bibliografia Italiana 1934 - A cura del Consiglio ^ 
- Collezione completa: L. 300. 
15. Bibliografia Italiana 1935 - A cura del Consiglio 
Collezione completa: LL 300. 

36. Bibliografia Italiana 1936 - A cura del Consiglio Nazionale delle Rleerebe - 5 volumi 
- In corso di pubblicazione In fascicoli. 

17. La ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Dott. Uao Faasenrariii - si pubblica im Roma dul 1930 - Redazione e Ammini: 
strazione: Pinzzale delle Scienze. 
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RIPARTO PREPARAZIONE ALCALOIDI 


In ampi laboratori modernamente attrezzati ed esclusivamente riservati a 
queste lavorazioni, vengono preporo gli alcaloidi ed i glucosidi di più 
comune e lorgo impiego in terapia, Queste lavorazioni, per molti degli 
olcaloidi, sono state installate da diecine di anni, negli Stabilimenti della 
Soc. An. CARLO ERBA e o giusto titolo godono la preferenza e formano 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


I retrattari alluminosi di alto valore 


Nota dei prol. G. MALQUORL. dott, ing. V. SOLLAZZO, dott. F. SASSO 


con titolo di AkO, variabile da ciò che compete 

I campioni provengono dalla produzione nazionale. 

mento dei refra 

-ILO. non è sufficiente a sta no delle caratteristiche. tecniche, 

titre che con la natura dele materie prime adoperat sono în stretto rapporto con 
stema di lavorazione, 


richiede essenzialmente 
rico ad alta temperatura; 

bilità agli sbalzi di temperatura 
rie di cui dev 


Ad un refrattario di qualit 
a) elevata resistenza sotto c 
b) stabilità di volume ed insen 
c) elevata resistenza alla corrosione per opera delle s 
subire il contatto, 

Per gli alluminosi gli optimum dei requisiti di cui sopra sono stati 
raggiunti con la introduzione delle masse mullitiche. 1 mullitici rispondono 
‘egiamente per. la refrattarietà, la stabilità di volume, la resistenza a caldo 
alle deformazioni plastiche, la resistenza alle scorie di ogni tipo. 

1 costi di produzione permangono tuttavia assai elevati per la scarsezza 
dei minerali naturali del gruppo della sillimanite, — che da noi debbono 
essere totalmente importati —, e per la onerosa preparazione artificiale della 
mullite che si ottiene praticamente dai costituenti solo per fusione al forno 
elettrico. 


anite, andalusite, sillimanite sono in matura relativamente rari. Co- 
spicui solo i giacimenti di cianite dello Stato di Kharsawan in India i quali 
forniscono attualmente il mercato europeo, e quelli di andalusite della White 
Mountain in California la cui produzione è totalmente assorbita dagli Stati 
Uniti. Più scarsa la sillimanite — sempre di provenienza indiana — ed i mi- 
nerali del gruppo individuati in Australia, nelle Indie Olandesi, negli Stati 
Uniti, nell'Unione Sovietica (Urali). 

Come è noto, i tre minerali: cianite, andalusite, sillimanite, si disso- 
ciano per riscaldamento in mullite e silice, l'entità della trasformazione di- 
pendendo dalla temperatura e dalla durata del trattamento termico 

La dissociazione che si osserva per la cianite già a 1325", per l'anda- 
lusite a 1350°, per la sillimanite a temperatura più alta: 1530" (1), è accom- 
Tata da espansione, fenomeno questo di notevole interesse ai fini delle 
applicazioni pratiche dei materiali in questione. 

E stato stabilito che mentre la variazione di volume conseguente 


trasformazione della sillimanite e dell'andalusite è così debole tanto che 
(1) Prek, « Journ, Am. Cer, Soc», 8, 407 (1925), — Gurte, « Journ, Am. Cer. 
Soc. >, 8, 465 (1925), — Rinor. e Trans. Electrochem, Soc. », 88, 35 (1931). — Pick, 


< Journ. Am. Cer. Soc.», 16, 68 (1933). 
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detti materiali possono venire incorporati alle masse ceramiche senza calei- 
mazione preventiva, la cianite accusa invece una forte dilatazione e pertanto 
deve subire prima dell'uso uno « chamottage » sufficiente ad assicurarne la 
stabilità di volume. 

1 pesi specifici di tre minerali confrontati con quello della mullite 


permettono di giudicare — grosso modo — sulla entità del fenomeno di 
Mullite_ c +... esh Pi 46 
Andalusie |. 02.22. n» 32 
Sillimanite |. 11.1. . »» 323 
Cade = 0x 02057: 7 3 6 II 


Nel 1917 al Bureau of Standards (2), sotto la direzione di A. V. Blei- 
ninger, furono intraprese delle ricerche sistematiche intorno alle possibilità 
di impiego di chamottes sillimanitici nelle masse ceramiche, e furono ap- 
punto: la constatazione dei notevoli vantaggi realizzabili a mezzo di tali 
aggiunte, nonché la difficoltà di poter approvigionare le industrie con i mi- 
nerali naturali, che spinsero i tecnici allo studio della produzione di mullite 
sintetica. 

Partendo dai materiali argillosi: 2 Si0:. ALO,, il problema poteva 
essere abbordato in due differenti direzioni: o arricchire di allumina il pro- 
dotto di partenza cercando le condizioni più adatte alla combinazione dei 
due ossidi nei rapporti: 2 510,/3 41,0, (mullite) o Si0:/A4h,0, (sillima- 
nite), oppure ridurre il contenuto di silice dell'argilla portandolo da 25i0,. 
.ALO, ai rapporti desiderati. 

Si lavorava con miscele di caolino e bauxite o diasporo. 


e si riscalda un miscuglio di silice e di allumina nei rapporti della 
caolinite: 2.570,. ALO, , a temperatura conveniente e per un tempo sufi 
cientemente lungo, si ottiene mullite e vetro siliceo, quest'ultimo, come 
naturale, in quantità maggiore di quella che si osserva formarsi per riscal- 
damento nelle stesse condizioni dei minerali del gruppo della sillimanite : 
SiO, . ALO, . 
Cristalli di mullite si riscontrano pertanto melle masse ceramiche cotte 
ad alta temperatura e l'entità della loro formazione e del loro sviluppo è in 
relazione con la presenza di costituenti accessori capaci di fornire un flusso 
adatto a favorire la trasformazione mullitica per dissoluzione dei costituenti 
e successiva cristallizzazione del composto. 

Si comprende come i primi tentativi per ottenere mullite artificiale fos- 
sero indirizzati sulla reazione allo stato solido fra caolino e allumina, tenta- 
tivi che rimasero però senza risultato praticamente utilizzabile per la len- 
tezza della trasformazione; non fu possibile cioè di aumentare gran che il 
quantitativo di mullite al di sopra di ciò che poteva ottenersi per cottura 
dello stesso caolino in assenza dell’allumina. 

Ciò dipende dal fatto che per quanto intimamente si possano mesco- 
lare gli ingredienti prima della cottura, non si riesce ad avvicinarsi alla 
intimità della miscela: sili liumina che prende origine dalla disidratazione 
della caolinite, miscela così intima che, come è noto, ne è impossibile la 
risoluzione con i mezzi fisici. Si aggiunga che l'a ALO, è solo lentamente 


(2) BreisiNGER e Rino: Report. N. 33 - Nat, Advisory Comm. for Aeronautics, 
«Journ. Am. Cer, Soc.» 1919-192 
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solubile nel flusso presente nel prodotto scaldato a temperature più basse di 
quella di fusione completa (3). 

La produzione di mullite per questa via non ha pertanto presentato fino 
ad oggi prospettive di realizzazione conveniente (4). 

Per ottenere la completa combinazione della silice e dell'allumina in 
tempo utile ai fini pratici è necessario portare a fusione il miscuglio. 

Dal diagramma di stato del sistema: SiO, — AlO, si rileva che per 
un fuso di composizione 2 SiO, . 3 410, si ha cristallizzazione primaria di 
corindone, il quale a 1810" reagisce con il liquido rimanente dando origine 
a mullite (3). La trasformazione non è tuttavia completa e pertanto accanto 
alla mullite si riscontrano nel materiale solidificato del corindone e del ve- 
tro: regolando però la velocità del raffreddamento si può ottenere una massa 
cristallina molto povera di vetro. 

La fusione richiede un'alta temperatura da cui la necessità di lavorare 
al forno elettrico, 

I primi campioni del materiale artificiale furono ottenuti in America 
dalla Ditta « Vitrefax» (6) per trattamento al convertitore Curtis di m 
scele di caolino e hauxiti o diaspori, Lo chamotte, ricco di formazioni mulli- 
tiche, dette ottimo risultato per svariate applicazioni dell'industria ceramica, 
Contemporaneamente varie Ditte iniziarono lo sfruttamento dei noti brevetti 
« Corhart » che hanno per oggetto la preparazione dei mullitici per fusione 
di miscele di bauxite o diasporo con caolini o argille. 

I «Corhart » o elettrorefrattari contengono alte precentuali di ALO, 
(> 70%). hanno struttura decisamente cristallina (mullite e corindone), 
rorosità ridottissima, stabilità di volume, alta resistenza alle scorie e alle 
deformazioni sotto carico a temperatura elevata. 

Fu ottenuta altresì mullite artificiale con il processo Malinovszky (7) 
il cui principio consiste nell'abbassare il contenuto di silice di materie argil- 
lose per riscaldamento ad alta temperatura di un miscuglio di dette sostanze 
«on carbone e piccole percentuali di ferro. Si libera silicio che volatizza per 
riossidarsi nuovamente a SiO, fuori dell'ambiente di reazione. 

Per fusione al forno elettrico di caolino mescolato con carbone, Sims, 
Wilson e Coll (8) ottengono ugualmente del buon materiale mullitico. 

Extra-alluminosi preparati per elettrofusione e costituiti da mullite e 
«orindone o solamente di corindone' (alundun, corindite, ecc.) si fabbricano 
oggi su scala industriale; essi forniscono un ottimo chamotte che serve per 
la confezione di refrattari di qualità destinati ad usi specialissimi. Alla loro 
diffusione si oppone tuttavia l'alto costo di produzione. 


L'impiego delle bauxiti per elevare il contenuto di ALO, di terre refra 
tare di tipo argilloso, o addirittura per ottenere degli extra-allumino: 


(3) Bowes e Greto, «Journ. Am. Cer. Soc.» 7, 4 (1924) 
(4) Ricordiamo nondimeno che è stato proposto (O. REmUFFAT, « Trai 
Soc. », 1924) di preparare sillimanite sintetica in modo economicamente conv 
per riscaldamento a 1400 di un miscuglio intimo (S#0:/-140: = 1) ottenuto per 
molitura a umido di caolino disidratato e di allumina idrata. 
(5) G. Marguont: Recenti ricerche sul sistema: SiO 
nei riguardi dello studio dei materiali ceramici, « Ann. Ch 
(6) Cunris, « Journ. Am. Cer. Soc. », 1925; « The Brit 
(7) « Journ. Am, Cer. Soc. », 1920, 
(8) « Trans. Am. Electrochem. Soc.», 1924: « Journ. Am. Cer. Soc.», 1924. 
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non rappresenta per ora una risoluzione piana ed economica della su ram- 
mentata deficienza. 

Le hauxiti oltre che ad una selezione accurata diretta a scartare le va- 
rietà più ricche di fondenti, debbono subire un appropriato trattamento ter- 
mico — e precisamente una spinta calcnazione — che non solo le trasform 
nella forma stabile: a 4/0, (corindone), ma contemporaneamente le agglo- 
meri in strutture più grosse di buona resistenza meccanica. 

Pertanto i refrattari bauxitici, qualora l'allumima non sia stata oppor- 
tunamente stabilizzata, accusano i ben noti inconvenienti dell'elevato ritiro 
e del basso punto di rammollimento sotto carico. 

Numerosi tentativi sono stati eseguiti, ma con risultato incerto, per acce- 
lerare la stabilizzazione dell'allumina in modo da renderla efficace per tem- 
perature e per durate di cottura economicamente convenienti; risultati di gran 
lunga migliori si sono invece ottenuti in altra direzione: lavorando a secco, 
con granulometrie scelte, con basse percentuali di legante, e mercè l'impiego 
delle alte pressioni o della formatura al martello pneumatico. 

Le allumine industriali (ad esempio: la Haglund) pr 
tive di proficua utilizzazione per la preparazione di extra alluminos 
dei surcompressi, i quali ad alta refrattarietà accoppiano elevata resistenza 
alle scorie basiche. 


Mentre l'aspetto tecnico della produzione degli alluminosi di alto valore 
è oggi convenientemente delimitato, rimane tuttora impostato quello dei costi. 
sempre troppo alti qualora non si disponga di minerali del gruppo della silli- 
manite. 

Il problema che ha notevole interesse in vista della destinazione di tali 
refrattari agli impianti di riscaldamento a combustibile liquido o polveriz 
— e da noi in vista della promettente estensione dell'uso dei combustilli 
dell'Arsa e di Bacu Abis alle cui ceneri i sillimanitici hanno opposto una 
resistenza efficace —, lo si può circoscrivere elevando la qualità del mattone 
corrente per modo da restringere l'uso del super-refrattario ai punti più tor- 
mentati degli impianti. 

La produzione del buon refrattario è posta pertanto all'attenzione dei 
tecnici, ai quali si chiede di utilizzare le materie prime che può fornire il Paese 
tendendo così a ridurre la importazione di terre estere. 

Le terre nazionali, se bene individuate nelle loro caratteristiche tecniche, 
e lavorate in modo ad esse adeguato, possono venir adoperate nella prepara- 
zione del refrattario corrente, Non altrettanto bene sono adatte invece alla 
fabbricazione del chamotte di qualità e degli alluminosi ad alto titolo di 41,0,- 

Il sistema di lavorazione esercita qui — ripetiamo — la sua notevolis- 
sima influenza. La scelta di una granulometria appropriata, la formatura a 
pressione elevata, la riduzione delle percentuali di legante e di umidità mercè 
l'impiego di plastificanti molto attivi (es, bentonite) — questioni attualmente 
alla base degli sviluppi dell'industria dei refrattari — ci danno tuttavia la 
possibilità di aumentare il valore tecnico di materiali ritenuti scadenti per la 
lavorazione con i sistemi usuali 


Nonostante la varietà e l'abbondanza di notizie fornite 
sui silico allominosi e sugli alluminosi non è agevole poter comparare fra di 
loro le differenti caratteristiche tecniche di tali materiali per porle poi in re- 
lazione con la natu rie prime adoperate nonchè con i processi di 
lavorazione che sono stati seguiti, Anche da pubblicazioni recentissime come 


lla letteratura 
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quelle del Dr. M. Lépingle (9) non è possibile ricavare gran che di utile alla 
chiarificazione dell'argomento. 

Pertanto abbiamo creduto opportuno di iniziare un esame sistematico 
su materiali con titolo di AlO, variabile da ciò che compete all'argilloso 
comune fino al valore che spetta ai mullitici ed agli estra-alluminosi, con lo 
scopo di comparare le differenti proprietà di tali prodotti, fra di loro, ed 
in particolare con la resistenza alla corrosione per opera delle scorie. basiche 
e delle ceneri tipo dei carboni nazionali. 

Le indagini di cui si dà conto, sovvenzionate dal Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, sono state eseguite utilizzando la completa attrezzatura esi 
stente presso l'Istituto di Chimica Industriale della R. Università di Napoli. 
Ci è gradito pertanto di porgere i più vivi ringraziamenti a S, E. N. Par- 
ravano, Presidente del Comitato per la Chimica del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, ed alla Signora prof. M. Bakunin, Direttrice del su detto Istituto. 

In quel che segue vengono esposti i risultati delle prove eseguite su 
mattoni refrattari di produzione italiana. La ricerca continua in differenti 
direzioni e degli sviluppi ulteriori sarà dato conto in seguito, 


Le prove tecnologiche sui materiali refrattari sono in realtà più com- 
plesse di quello che può sembrare a prima vista per i molteplici fattori che 
intervengono a determinarne il risultato. Pertanto la loro messa a punto 
non è ancora completa in tutti ï dettagli. 

Si aggiunga che non essendo ovunque risolta la questione della unifi- 
cazione dei metodi di prova, si ha tale una diversità di risultati che riesce 
arduo ed incerto il poterli coordinare e interpretare ai fini delle applicazioni 

Nello scegliere le modalità dei differenti saggi ci siamo attenuti a quanto 
è entrato nell'uso corrente da noi e all larmente alle pro- 
poste della Sezione Refrattari del Comitato Termotecnico Italiano — spos 
stando talvolta qualche dettaglio e introducendo alcuni esami complementari 
che ci sono apparsi utili per indagare sulla fisonomia dei materiali studiati, 


Composizione. — L'analisi chimica è stata eseguita con i metodi ordi- 
nari (10). Solo per i materiali ad alto contenuto di ALO, si è proceduto alla 
disgregazione con KOH (11), che permette una maggiore rapidità dell'ope- 
razione. 

Si è inoltre determinato per alcuni campioni il residuo all'acido fuori- 
drico lavorando con le modalità descritte da T. Yoshioka e M. Jsomatsu (12) 
per la separazione della mullite dalle masse ceramiche. 

Per questo gr. 0,5 di materiale passato al setaccio di 4900 maglie/cm? 
sono stati trattati con 8 cm° di HF al 40 % per sei ore alla temperatura di 
O° onde ridurre l'attacco della mullite (13). 


(9) XIVe et XV* Congrès Chim. Ind., 1934-1935; «Chimie & Industrie», 1936; 
Céramique. Verrerie, Emaillerie», 1937; Congrès tecnique des Industries Cérami- 
ques, 1037. 

(10) LewpzLL e Hoseas: Analysis of bansite and of refractories of higs 
alumina contents, «Bur. Stand. Journ. Res», 1, 91 (1928), — A.S.T.M. Standards 
on Refractory Materials (1935). 

fu Bri wem, € Ann. Chim. Appl», 21, 307 (1931). 

112) « Journ. Jap. Cer, Ass.9, 1030; « Journ. Am. Cer. Soc 

(13) R. Rieke e W. Scr, « Ber. Deutsch, Ker, Gesell, 
Hawver e Bircn, e Journ, Am, Cer. Soc. ». 19, 322 (1036), — 
zerr e M. Juke, « Tonind. Zeit. », 52, 280 (1928). 


Abstr, », 1932. 
1, 428 (1930). — 
W. Mrkua, J. Krat- 
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Il residuo è stato in seguito disgregato e analizzato. RE 

Detti residui accusano in genere una composizione che si aggira intorno 
a3A4h0;/2 SiO,. Solo il N, 14 si distacca dagli altri per un più alto conti 
nuto di allumina; si tratta infatti di materiale arricchito di ALO, a mezzo 
di bauxite. 


PESO SPECIFICO, DENSITÀ APPARENTE, COEFFICIENTE DI IMRIRIZIONE. 
— Si sono seguiti i dettami delie DILN. N° 1065- 1930. Da rilevare che il 
peso specifico dei mullitici (Tab. IT) indica una buona trasformazione della 
cianite (p. s. 3,6), in mullite (p. s. 3,15) e silice. 


nche per questa prova 
orme Tedesche - D.I. 


REFRATTARIETÀ AL coso Si 
sostanzialmente quanto è prescritto dalle 
- 1927. 

Abbi 


mo operato sia sulla polvere, che su schegge di refrattario prele- 


Fig. | - Mattone N. 13 - Struttura mullitica (X 375) 


vate nell'interno della massa e lavorate alla mola in modo da riprodurre nella 
forma e nelle dimensioni, un cono Seger. 

Nella Tab. IL la prova di refrattarietà indicata col N. 1 si riferisce 
al cono Seger ricavato dal mattone, la N. 2 a quello confezionato con la 
polvere 


AxALISE DrLATOMETRICA, — L'analisi dilatometrica che fornisce indi- 
cazioni utilissime nell'esame dei « dinas », permette, anche nel caso dei silico- 
alluminosi, tanto da poter apprezzare la natura delle materie prime adoperate 
confezione del refrattario, quanto l'andamento della cottura che deve 
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essere stata eseguita a una temperatura e per um tempo tali da assicurare la 
stabilità fisico chimica del materiale prima della sua messa in opera (14). 
Fino a 900° abbiamo adoperato il dilatometro differenziale di Chévenard 
a registrazione fotografica (hg. 2) © nella fig. 3 sono riprodotte le curve 
di dilatazione per ciascuno dei mattoni studiati. 
I silico alluminosi mostrano sulle curve di dilatazione la presenza di si- 
lice libera: quarzo, cristobalite, tridimite. 


"TApELLA I, 
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(*) riferita a prodotto arroventato. 


In alcuni mattoni come ad esempio nel N. 3, fig. 4, c'è quarzo in quan- 
tità notevole e pertanto la cottura risulta insufficiente. 

Il mattone N. 2 è stato invece cotto convenientemente e la sua silice 
libera è sotto forma di tridimite (fig. 5) e di cristobalite. 

Per i.mullitici la stabilità di volume fino ai 900° è praticamente perfetta. 

AI di sopra dei 1000 si è inoltre apprezzata la dilatazione sotto carico 
costante (2 Kgr/cm) servendosi del dispositivo per le prove a caldo della 
« Chemisches Laboratorium für Tonindustrie ». 


(14) Travers e GoLovmiwore, e Revue de Métallurgie», 1026. — FomzsTIER, 
«Chimie et Industrie», 1930, — Cu. Mavrice, «Ind. Chim. Belge», 1930. 
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Nella tabella N, 3 è indicata la dilatazione massima letta in corrispon- 
denza dell'inversione della curva: deformazione-temperatura, cioè dell'inizio 
del rammollimento del materiale. 

Tale determinazione risente tuttavia di tutte le cause d'errore cui va 
soggetta la prova a caldo eseguita con l'apparecchio tedesco. 

Si osserva che i più alti valori della dilatazione oltre i 1000 spettano 
ai mullitici. Ciò si deve al fatto che la cottura del mattone non fu sufi- 
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ciente a determinare la completa trasformazione della cianite in mullite e 
formazione che è accompagnata da aumento di volume. 

tazione rilevata è tuttavia molto piccola e pertanto — conforme- 
mente a quanto si è ricavato dai pesi specifici — risulta che la scissione 
della cianite è stata spinta ad un alto grado. 


Comportamento A cano sorto carico (2 Kgr/cm*) — La prova 
viene eseguita attualmente con i più diversi dispositivi (Dupuy, D. Petit, 
ASTM, Chaudron et Carvin, Seger e Kramer, ecc) senza che i dati rica- 
vati lavorando con le diverse modalità siano fra di loro concordi e pertanto 
comparabili (18). 
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Le esperienze di cui si dà conto sono state eseguite con l'apparecchio 
della « Chemisches Laboratorium für Tonindustrie » (fig. 6) il solo usato 
fino ad oggi nei laboratori delle nostre Ditte che curano il controllo tecnico 
della produzione, 

Si sono seguite le prescrizioni delle D.L.N. N° 1064- 1930, e si è cu- 
rato che la velocità del riscaldamento al disopra di 1000' rimanesse costante 
per ogni prova (8 al minuto). 

La temperatura è stata letta adoperando un pirometro ottico che è stato 
tarato a mezzo della coppia Pt-Pt.Rh. 


Fig. 2 - Dilutometro Chévenard 


Nella tabella N. 3 sono indicate tre temperature, T,, Ta, T, in cor- 
pondenza ciascuna con le graduazioni 0; 7,5; 15 della scala dell'apparecchio. 
Nella fig. 7 sono riportate le curve: deformazione - temperatura. 
Da notare che il mattone N. 14, bauxitico, ha un comportamento sca- 
dente, nonostante il suo alto contenuto di A10; 
Ciò si deve sopratutto alla deficiente stabilizzazione dell'allumi 
perata nello chamotte. 


ado- 


RESISTENZA ALLA CORRCSIONE, — Una valutazione precisa della resi- 
stenza alla corrosione si presenta difficile per la complessità del fenomeno 
stesso, 

La sua entità dipende 

a) dal rapporto tra l'acidità o la basicità rispettiva del refrattario e 
della scoria; 

b) dalla porosità del refrattario che permette all'attacco di propa- 
garsi rapidamente, nonchè dalla fluidità della scoria che quanto più è alta 
più risulta nociva; 

c) dalla abrasione che per talune applicazioni come ad esempio: im- 


crimentales sur l'écrasement des 
s technique de l'industrie céra- 


(15) P. Baéxown: Récherches théoriques ef c 
produits réfractaires sous charge a chai! - Congi 


mique - Paris, 1936. 
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pianti di riscaldamento a combustibile polverizzato, rivestimenti dei forni 
rotativi per cemento, ecc., assume importanza di primo piano. 

I metodi adoperati per l'osservazione degli effetti della corrosione sono 
sostanzialmente molto semplici (16). 

Si tratta di porre la scoria in una cavità praticata nel refrattario che 
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viene poi scaldato ad una temperatura stabilita per un tempo fissato, Dopo 
raffreddamento si misura la penetrazione nell'interno. 
usa altresì misurare la diminuzione di volume o di peso di cilindri 

o di parallelepipedi immersi nel bagno di scoria in condizioni definite. 
Altri metodi tengono poi conto dell'abrasione ricordata più sopra (17). 
mo eseguito le prove di resistenza alla corrosione con due metodi 
differenti. 11 primo consiste nel miscelare la polvere del refrattario, passata 


1069, 1931. — Skate: The Chemistry and Physic of Clay and 
alerials. London (1933). — R. F. FeuUSoN: Review of Literature 
on Laboratory Slag Tests for Refractories, « Journ. Am. Cer, Soc», M, 90 (1928). 
ipso: Clormkad Review of Réfrociory Siag Test, «Joum. Am. Cer 

'0 (1932) 
(17) H. Saratas: La céramique di point de vwe ipsique ct chimique, Paris, 1935: 
vnnd, Zeit.» 1930: Feueriest 1931; Gonpox R. Poe, D. G. Moore: 

c», 1936. 
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Fig. 3 : 
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Fig. 4 - Mattone N. 3 - Grossi cristalli di quarzo (X 375) 


Fig. 5 - Mattone N. 2 - Struttura tridimitica (X 375) 


setaccio di 4900 lie em, con 10% di scoria, e formare dei co 


Howe, Pueues e Feucesox, «Journ, Am. Cer. Soc», 1923, 
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Fig. 6 - Dispositivo per le prove a caldo 
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Si valuta in tal modo la resistenza del mattone in funzione della sola 
composizione chimica, 

II secondo nell'introdurre la scoria in un foro cilindrico praticato in un 
blocchetto del refrattario, che viene portato dalla temperatura ambiente a 
1400%-1450° e mantenuto per 1 ora a questa temperatura; dopo raffredda- 
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mento, si seziona verticalmente il provino e si misura la penetrazione delia 
scori 


i sono adoperati due tipi di scoria: 


a) loppa basica di alto forno; 


b) scoria basica ricca di solfato di calcio, di composizione scelta in 
modo da riprodurre la fisonomia delle ceneri dei carboni dell’Arsa. 


( SCALA DELL'APPARECCHIO ) 


SCHIACCIAMENTO DEL PROVINO 
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La composizione dei due materiali è la seguente : 
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Nella Tab. IV e nella fig. 9 sono riportati i risulati ettenuti. 

Ottimo risulta il comportamento dei mullitici, buono quello degli allu- 
minosi anche con titolo di ALO; notevolmente più basso. 

Se ne deduce che il contenuto di 440, non può affatto essere conside- 
rato l'elemento fondamentale per il giudizio della resistenza del mattone alla 
corrosione per opera di scorie basiche. Ad esempio: il N. 14 nonostante il 
suo alto titolo di 41,0, (69,15 %) ha dato cattiva prova con i diversi saggi. 


RESISTENZA AGLI SBALZI DI TEMPERATURA. — Come indice di resi- 
stenza alle brusche variazioni di temperatura, si considera generalmente il 


Fig. 8 - Forni elettrici per le prove di relrattarietà 
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numero delle escursioni alle quali si deve sottoporre il refrattario affinchè 
esso si fenda o si sgretoli. 

Anche per questa prova sono state proposte diverse modalità di ese- 
cuzione che differiscono tra loro, per la temperatura di riscaldamento, per 
il raffreddamento in acqua (19) o in aria soffiata (20). 

Noi lavoriamo portando il campione a 1000° + 1050° in una muffola a 
nafta e immergendolo in acqua dopo che ha assunto tale temperatura. 

Nella Tab, 4 è indicato il numero di escursioni a cui è stato sottoposto 
il mattone alla comparsa delle fenditure e della rottura. 

Riteniamo che il saggio — descritto anche in una pubblicazione re- 
cente (21) —, sia troppo grossolano per permettere una conveniente diffe- 
renziazione. Risalta tuttavia l'influenza della struttura del mattone: ad esem- 
pio per il N. 14, ad una elevata porosità corrisponde una buona resistenza 
agli sbalzi di temperatura. 
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Fig. 9 - Numero di riferimento 


L'assieme dei risultati su esposti non vuol certo esser conclusivo sopra- 
tutto per l'esiguo numero di campioni presi finora in esame. Tali risultati men- 
tre confermano l'ottima qualità dei « mullitici » o « sillimanitici » pongono in 
evidenza, nello stesso tempo, che fluttuazioni notevoli del contenuto di 410; 
non portano variazioni profonde nell'assieme delle caratteristiche tecniche 
del mattone. 

In altri termini, il titolo di ALO, non è requisito sufficiente a stabi- 
lirne la qualità, la quale oltre che dal tipo delle materie prime dipende essen- 
zialmente dal più o meno adatto sistema di lavorazione. : 

Pertanto affinché si realizzino da noi dei progressi effettivi verso il mi- 
glioramento qualitativo della produzione, tenuto conto della riduzione all’indi 
spensabile della importazione di materie prime estere, e per favorire un pi 
largo impiego delle nazionali, è necessario che si affini la collaborazione fra 
l'industria estrattiva — che deve offrire dei materiali selezionati o raffinati 
di tipo costante —, e l'industria dei refrattari la quale dovrà eventualmente 
spostare qualche dettaglio dei suoi cicli lavorativi stabiliti in base alla pre- 
visione di un rifornimento costante di determinati tipi di terre estere. 


Napoli, 15 luglio 1937-XV. 


(19) DIN. 1068 - 1931. 

(20) AS.T.M. Standards on Refractory Materials - 19 

(21) M. Lérrxcte: Application des produits réfractaires mullitiques aux chau- 
dires, «Chimie et Industrie», 36, 1087 (1936). 
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COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Sul comportamento di refrattari silico-alluminosi 
fabbricati con materie prime nazionali 


FELICE DE CARLI « NELLO COLLARI 


ico-alluminosi fabbricati con 


Riassunto: Esaminando il comportamento di mattoni 

materia prima nazionale in confronto con due tipi nza estera 

raccomanda di studiare caso per caso la durata di cottura: ma resta provato che e: 
reggono bene la concorrenza di quelli stranieri appartenenti alla stessa catego 


Nella presente nota sono riportati alcuni dati riferentesi al comporta- 
mento di mattoni silico-alluminosi fabbricati con materie prime nazionali, 
in confronto con due tipi analoghi di provenienza estera. Scopo del lavoro 
è stato in primo luogo di indagare i motivi per cui ai mattoni nazionali viene 
spesso addebitato cattivo comportamento in alcune delle prove dettate dalle 
norme di collaudo di qualche amministrazione statale. In secondo luogo è 
stato nostro intendimento verificare fino a che punto la produzione nazionale 
dei silico-alluminosi di maggiore consumo (intorno a 30% di 4LO.) sia 
effettivamente inferiore a quella estera. 

In quel che segue i mattoni nazionali sono distinti 
le lettere A e B, e quelli esteri con F e T (1). 

Le materie prime impiegate per i tipi A e B provengono dalla Sarde- 
gna c rappresentano la qualità media tipica estraibile dai numerosi giaci- 
menti dell'isola. Per maggiori notizie rimandiamo ai lavori pubblicati su 
questo argomento da uno di noi (2), ove è anche riportata tutta la lette- 
ratura che riguarda il caolino sardo, 

Dei mattoni nazionali quello contrassegnato con A è stato fabbricato 

con caolino tout-venant, mentre per il B si è usato caolino cernito a mano, 
al fine di scartare i frammenti troppo inquinati di ossido ferrico o troppo 
poveri di allumima. Per entrambi i tipi è stata usata argilla tout-venant, 
contenente in media 30-31 % di 41,03; 54-55 % di St0,; 2,4-2,5 di Fe,0,; 
0,5-0,6 % di CaO, MgO; 2 % di ossidi alcalini, 0,3 % di zolfo (solfuri); 
8-9 % di acqua di combinazione. 
Per la preparazione dell'impasto, la formatura, la stagionatura, la cot- 
ecc., sono state seguite le norme ed i sistemi correntemente in uso 
stabilimenti per la fabbricazione dei refratta: 
Nella Tabella I sono riportati alcuni dei dati numerici che interessano; 
li illustriamo brevemente. 


pettivamente con 


tura, 
negl 


(1) Questi sono stati prele 
la produzione del gas illuminante. 

(2) F. De Comi: I cuolino sardo materia prima nazionale, «La Chimica e 
l'Industria >, XVII, 1935, pag. 399. . De Cart: Argilla refraltaria di Sardegna. 
eLa Ricerca Scientifica» Serie V, a. VIII, Vol. l, 1937. 


da un forno in costruzione in una officina per 
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Manere T. 


es Dx Tow : . 

Süke 2. š 66,56 6720 6271 
Alumina . z 30,03 28,78 3,29 
Ossido di ferro... . 243 23 204 
Ossido di titanio... 077 121 078 
Ossidiz calcio, magnesio, alcali 024 0,50 0,18 
rooe rno i 


Refeattariotà 


Resistenza agli sbalzi di tempe- 


FM. dado Wok diae 7 6 8 6 
Resistenza alla compressione 

KEE 3 3 A E 284 E 
Peso specifico. S 2,662 2610 2,627 
Peso volume |... ls. 185 193 191 
Porosità apparente 24,18 20,09 21,07 
Porosità reale . . i 27,08 2341 24,25 


Composizione cuimica. — A parte il fatto che i mattoni A e B sono 
più ricchi in allumina di T ed F, è opportuno notare che nei primi due 
tenore in ossidi estranei — cui si attribuisce, come è noto, effetto dannoso 
nei riguardi della refrattarietà e della deformabilità sotto carico a caldo — 
raggiunge rispettivamente 3.41 e 3 %, mentre negli altri ascende a 3,02 e 
+02 g 


REFRATTARIETÀ, — Può considerarsi buona in tutti i casi, ma sempre 
superiore in A e B, e questo non solo pel maggiore contenuto im allumina 
ma anche per il minore tenore in ossidi estranei, Il tipo B infatti, che pos- 
siede la maggiore refrattarietà, a confronto con gli altri tre contiene la 
quantità maggiore di allumina e minore di fondenti 


RESISTENZA AGLI SBALZI DI TEMPERATURA, — E' stata misurata con 
le modalità suggerite nelle norme di collaudo del Comitato Termotecnico 
Italiano. E cioè, dopo riscaldamento per 15 minuti a 1000 i mattoni sono 
stati immersi in acqua corrente e la prova è i fino a che si sono 
spaccati, Ciascuno dei valori riportati nella tabella rappre: una media di 
due determinazioni, 

Meglio di tutti si è comportato il mattone F, forse per maggiore uni- 
formità di granulazione e per più omogenca cottura. Comunque anche il com- 
portamento degli altri tre campioni non è da considerarsi scadente. 


RESISTENZA ALLA DEFORMAZIONE SOTTO CARICO A TEMPERATURA EI 
vara. — Non possedendo l'attrezzatura sperimentale necessaria, è stato im- 
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possibile eseguire dettagliatamente questa prova in tutti i campioni presi in 
esame. Non volendo però rinunciare ad un dato importante, specie per la 
valutazione delle materie prime nazionali ci siamo accontentati di eseguire 
la prova nel solo caso del mattore A, valendoci della ospitalità di un Tabo- 
ratorio attrezzato allo scopo. La curva (fig. 1) ha un andamento soddisía- 
cente per un tipo di refrattario di qualità corrente come quello del quale ci 
stiamo occupando nella presente nota. Tipo che, come è noto. è il più larga- 
mente richiesto sul mercato. 
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Fig. 1 


PESO SPECIFICO, PESO VOLUME, POROSITÀ REALE ED APPAREN 
tutti e quattro i casi i valori di queste grandezze rientrano nei limiti nor- 
mali, non si notano pertanto deficienze che possono essere messe in rela- 
zione con previsioni sul comportamento dei mattoni in esercizio. 


RESISTENZA ALLA COMPRESSIONE: — E' notevolmente elevata nei mat- 
toni A e B. Questo può dipendere da differente pressatura rispetto ai cam- 
pioni F e T 6 anche dalla cottura; occorre però tenere anche presente che è 
una particolarità del caolino roccioso sardo quella di dare sempre prodotti 
molto resistenti alla compressione. 
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CONTRAZIONE PERMANENTE A 1500%. — Su questo punto abbiamo par- 
ticolarmente fermato la nostra attenzione, sia per l'importanza della contra- 
zione permanente nella valutazione della qualità di un mattone, sia perchè, 
a quanto risulta, il maggiore addebito che si fa a taluni prodotti nazionali 
è precisamente quello di contrarsi molto di più nel limite concesso dalla mag- 
gioranza delle prove di collaudo oggi in vigore. Di qui la necessità, specie 
in previsione dell’applicazione del piano autarchico recentemente predispo- 
sto, di stabilire se i manufatti ottenibili con materie prime nazionali sono 
suscettibili di qualche miglioramento, o se sia invece necessario adeguare le 
norme di collaudo alle attuali possibilità delle industrie nazionali. 2A 

La determinazione della contrazione lineare è stata eseguita su provini 
di forma prismatica cotti per due ore a 1500". 
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TIR cete s 0,80 
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I valori sono riportati nella colonna 1 della Tab. 2 e permettono di 
constatare che in tutti c quattro i casi la contrazione è piuttosto rilevante e 
giustifica in pieno i lamentati inconvenienti. Abbiamo ritenuto interessante 
ripetere la prova preriscaldando i provini per 2 e rispettivamente per 4 ore 
a 1300°, temperatura alla quale di regola vengono cotti i refrattari del tipo 
in esame, Nelle colonne 2 e 3 della sopracitata tabella sono riportate le con- 
trazioni a 1500° di questi provini e le conclusioni che se ne deducono sono 
interessanti specie per i materiali nazionali. La contrazione del mattone A 
che in origine era del 5,30 % dopo preriscaldamento di 4 ore a 1300" scende 
a 0,8 %. Quella del mattone B nelle stesse condizioni da 4,30 % a 2,40 % 

Ciò significa che la cottura originaria dei mattoni A e B non ha avuto 
durata sufficiente a far compiere interamente le modificazioni di volume 
caratteristiche dei materiali caolinici ed argillosi; modificazioni accompa- 
gnate da contrazione, che prevalgono sulla dilatazione che nelle stesse con- 
dizioni subisce il quarzo intimamente mescolato al caolino sardo. 

La maggiore contrazione del mattone B rispetto al mattone A è im- 
putabile alla maggiore quantità di caolinite contenuta nell'impasto, e corri- 
spondentemente al minore contenuto in quarzo libero. Risulta aumentata 
così la portata del processo di contrazione, mentre è diminuita la naturale 
compensazione a questo, offerta dalla trasformazione del quarzo in cristo- 
balite e in tridimite. 

Non è da trascurare altresì la parte di contrazione dovuta all'argilla 
impiegata nell'impasto come legame, la quale, contenendo una discreta quan- 
tità di ossidi alcalini e alcalino-terrosi subisce scorificazione anche prima di 
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1500" e di conseguenza si contrae e si deforma. Nella fig. 2 sono riportate 
le fotografie di quattro provini appartenenti ai mattoni in esame e disposti 
nello stesso ordine della tab. 2. Nel settore A) sono fotografati i provini 
staccati direttamente dai mattoni. In quello A’ gli stessi dopo cottura per 
2 ore a 1500. 

Nei settori B, B, e C, C, altri provini degli stessi mattoni riscaldati 
per 2 e rispettivamente per 4 ore a 1300" e poi cotti a 1500”. 

In alcuni casi si nota un accenno a deformazione che consiglia di dimi- 
nuire al minimo possibile la quantità di argilla da impiegare come legante 
nell'impasto. 

In sostanza perciò nei materiali italiani il comportamento a tempera- 
tura elevata si può notevolmente migliorare se si prolunga opportunamente 
la cottura; fattore questo che, come hanno mostrato Parravano e Ros- 
selli (3), ha grande importanza anche per refrattari di altro tipo, ed assu- 
me pertanto la veste di regola generale alla quale i fabbricanti devono stret- 
tamente attenersi per garantire la qualità dei loro prodotti 

Resterebbe da chiarire il motivo per cui nei mattoni T e F la ricot- 
tura per 2 e per 4 ore a 1300" non ha prodotto sensibile miglioramento 
nella contrazione a 1500". 

Manca l'elemento fondamentale per esprimere un giudizio del genere: 
la conoscenza cioè delle materie prime impiegate. 

Se si trattasse di refrattari ricchi in allumina si potrebbe pensare che 
fossero stati fabbricati con argilla e banxite, ed allora la persistente con- 
trazione troverebbe spiegazione nella nota particolarità della bauxite a pre- 
sentare un forte ritiro anche dopo prolungato riscaldamento a temperatura 
molto elevata (4). Nel nostro caso trattandosi di materiali poco alluminosi 
è più probabile che il comportamento scadente sia da imputare al maggiore 

fondenti ed in particolare di TiO, 


RESISTENZA ALLA CORROSIONE A TEMPERATURA ELEVATA, — E 
saputo che spesso materiali anche molto refrattari in determinate condi- 
zioni non si comportano come tali. Si sa inoltre che ciò dipende da reazioni 
che intervengono tra la superficie dei refrattari e le sostanze che si immet- 
tono nel forno o che in esso prendono origine. Si formano in questi casi 
miscele facilmente fusibili che ben presto rendono inservibile il rivestimento 
refrattario, Unico rimedio per ovviare a questo inconveniente è quello di 
scegliere caso per caso e dietro l'esito di prove pratiche, la qualità di refrat- 
tario più adatta. Non è infatti sempre valida la nota regola secondo la quale 
se in un forno si formano scorie acide nelle parti del forno a contatto con 
esse si devono usare refrattari acidi, e viceversa se il prodotto corrosivo è 
basico si devono preierire refrattari basici, E' stato constatato infatti che 
in wn forno ove prendono origine scorie hasiche può dare migliore risul- 
tato un refrattario ricco di quarzo che uno ricco in allumina (5). Questo 
per il semplice motivo ehe nell'ultimo caso tra refrattario e scoria si for- 
mano silico-alluminati i quali sono tutti più facilmente fusibili dei silicati. 
Vedremo in quel che segue una conferma sperimentale di queste vedute. 

Le prove sono state eseguite secondo le norme dettate dal Comitato 
Termotecnico Italiano su blocchetti parallelepipedi (8X 8 X 6 cm.) nel 


(3) < Gazzetta. Chimica Taliana », 53. 249 (1923) 
1). Lilinsky Schamotte und Silika Spamer, Leipzig, 1925, pag. 244. 
(5) Vedi Litiusti Schaunotte und Silika. 
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centro dei quali è stato praticato mediante apposito perforatore un foro 
di 44 mm. profondo 35 mm. nel quale venivano pressate le sostanze di 
cui si voleva determinare il potere corrosivo verso i refrattari 

Seguendo un sistemo correntemente in uso per determinazioni del ge- 
nere ci siamo serviti di ceneri e di scorie sintetiche la cui composizione si 
ravvicina molto alla media dei tipi comuni. Queste vennero preparate fon- 
dendo la miscela dei componenti, macinando, e passando al setaccio di 200 
maglie per cm. 

Nei fori dei mattoni sono stati introdotti 25 grammi delle s 
scele comprimendole opportunamente e i campioni così preparati 
mantenuti per due ore alla temperatura desiderata. Dopo il raffreddamento 
ciascun blocchetto è stato diviso a metà ed è stata fotografata la sezione, 
determinando poi la profondità media di corrosione in mm. (Hd) secondo 
le norme del Comitato Termotecnico Italiano, 

Descriviamo brevemente i fatti osservati. 

Fig. 3. — La prova è stata eseguita a 1300° per due ore con una sco- 
ria avente la seguente composizione: 


SiO, 19,00 - ALO, 12,89 - F,O, 15,73 - CuO, 33,50 - MgO 6,93 
MnO 3,52 - NaO 8,50 


Il comportamento migliore è stato quello del mattone A) nel quale Hd 
è risultato 2,9; nel tipo B più ricco in allumina Hd ha raggiunto 3,8, in 
accordo con quanto sopra è stato accennato. 

Fig. 4. — Si riferisce all'attacco operato a 1300" per 2 ore da una 
cenere avente la composizione seguente: 


SiO, 244 - AlO, 226 - F, 


O, 269 - CaO 27. 


Come risulta dalle fotografie l'attacco è stato quasi impercettibile in 
tutti e quattro i casi. 

Fig. 5. — Sempre alla stessa temperatura e per 2 ore è 
mentata l'azione della seguente miscela: 


stata speri- 


SiO, 1,7 - AlO, 21 - F,0, 708 - CaO 192 - MgO 50. 


I mattoni A, F, T, hanno resistito bene, il mattone B è stato invece 
notevolmente attaccato. La profondità media di penetrazione ha raggiunto 
5 mm. Anche qui troviamo una conferma al fatto che non sempre il mag- 
giore contenuto di allumina conferisce al refrattario più alta resistenza, 
alla corrosione di miscele non acide. 

6. — Si riferisce all'azione di una miscela di 100 parti di SiO, 
e 56 di Na,CO, simile a quella che si introduce nei forni per fabbricare 
silicato sodico. In tutti i casi la resistenza dei refrattari a 1200" per 2 ore 
è stata buona. 


Le prove da noi eseguite mettono in rilievo pertanto che nella maggioran- 
za dei casi i silico alluminosi nazionali mostrano un comportamento più che 
soddisfacente, e che l'unico grave inconveniente cui dànno luogo, e cioè l'ec- 
cessiva contrazione 1500° può essere eliminato studiando caso per caso la 
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durata di cottura sufficiente a garantire che le trasformazioni accompagnate 
da diminuzione di volume si compiano completamente. 

E' nostro intendimento riprendere lo studio del comportamento a tem- 
peratura elevata anche per vedere se è possibile, in analogia a quanto è 
stato fatto in altri casi (6), trovare il modo di accelerare dette trasforma- 
zioni con opportune aggiunte di catalizzatori 

Resta altresi provato che i mattoni italiani reggono bene la concorrenza 
di quelli stranieri appartenenti alla stessa categoria; di qui l'opportunità, 
anche ai fini dell'autarchia, di studiare a fondo le proprietà dei refrattari 
di importazione onde stabilire fino a che punto essi possono essere sosti- 
tuiti con prodotti nazionali. 

Nel campo dei silico-alluminosi trattati nella presente nota abbiamo 
ragione di ritenere che non sia difficile disimpegnarsi completamente dal 
prodotto straniero. 

Sarà utile infine una revisione e un coordinamento delle norme di col- 
laudo dettate dalle diverse amministrazioni statali alfine di renderle più 
aderenti alle proprietà dei materiali nazionali, e sopratutto ben distinte per 
ogni tipo di refrattario (7). E 

A quest'opera che tende a una chiarificazione di rapporti tra produt- 
tori e consumatori, e di conseguenza ad un miglioramento della produzione, 
sarà opportuno dedicare la più attiva partecipazione. 


xà, loc. cil, 
* Metallurgia Italiana », 1930, pag. 880; 1936, pag. 39 


(6) Pareavaxo e Ro: 
(7) Vedi anche Beiaor: 


ANALISI DEL GAS DEL VITERRESE DELLA ZONA DEL € MUL 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 


Analisi del gas del viterbese della zona “Bullicame” 
con particolare riguardo ai gas nobili 


Nota del prof. UMBERTO SBORGI 


ultati di ricerche eseguite sui gas del « Bullicame » 
pecialmente nei riguardi del loro contenuto 
nobili. 


Riassunto: Vengono riportati i 
di Viterbo e di altre sorgenti li 


Con lettera data 24 agosto 1936-XIV l'on. Comitato Nazionale per 
la Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche mi dava incarico di esami- 
nare i gas della sorgente Bullicame e di altre limitrofe consimili situate nel 
Viterbese, specialmente riguardo al loro contenuto in elio e altri gas nobili. 

Ciò era in rapporto con una comunicazione fatta nel giugno dell 
anno dal sig. André Colle, 15 Avenue Victor Jacobs, Bruxelles, all’ Attaché 
commerciale della R. Ambasciata d’Italia a Bruxelles, e da questi trasmessa 
al R. Governo e quindi al Consiglio Nazionale delle Ricerche, colla quale il 
sig. Colle segnalava come nel 1929 suo Padre avesse constatato nei gas di 
Viterbo la presenza di quantità notevoli di elio e anche di xeno. Questa segna- 
lazione, fatta dal sig. André Colle con spirito di devozione per il n 
Paese, era tale da suscitare nel Comitato geologico del Consiglio Nazi 
delle Ricerche il più grande interesse, ed esso mi faceva appunto l'onore di 
incaricarmi delle ricerche del caso. 

Poichè con lettera in pari data, il suddetto Comitato geva al- 
Ton. Principe Senatore Piero Ginori Conti comunicandogli l'incarico a me 
affidato, e pregandolo di appoggiare l'iniziativa di queste ricerche, e poicl 
l'on. Principe si affrettava a comunicarmi di essere pronto a farlo con ogni 
ampiezza, io mi valevo della sua grande ben nota liberalità e del suo costante 
fervore per le ricerche geochimiche, ed organizzavo l'invio da Larderello di 
tutti gli apparecchi e reattivi necessari per la raccolta dei campioni e per le 
determinazioni in posto e per il trasporto da Viterbo a Larderello dei cam- 
pioni raccolti, per effettuarvi la determinazione dei gas nobili adoprando lo 
impianto sperimentale che a Larderello è in funzione per le ricerche consi- 
mili nei gas dei Soffioni Boraciferi 

Il Principe Ginori Conti, oltrechè agli automezzi necessari, provvide 
anche, a sue spese, all'invio a Viterbo di tutto il personale che mi condiuvasse 
nella raccolta dei campioni e nelle ricerche da eseguire sul posto. 

A Viterbo presi contatto colla Direzione delle Terme del Bullicame, per 
mezzo della lettera di presentazione del Comitato in data 8 settembre — e 
detta Direzione mi fu larga di ogni appoggio per le operazioni di raccolta 
dei campioni e per le indicazioni di base: in particolare per queste mi fu 

reziosa la cortesia del prof. Francesco Pancrazi, Direttore medico delle 
'erme stesse attualmente gestite dall'Opera Nazionale Dopolavoro, 
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Come è noto, i Gas di Viterbo, si svolgono generalmente da acque ter- 
mali, di cui è tipica quella famosa del Bullicame, o anche da pozzanghere 
melmose. 

Queste sorgenti, che si contano a diecine, sono disseminate in una zona 
di vari chilometri quadri, nei pressi di Viterbo ed hanno temperatura e com- 
posizione varia, anche se limitrofe: generalmente si raccolgono in bacim 
e laghetti dei più diversi diametri. che raggiungono anche qualche metro 
come nel caso del Bagnaccio e del Bullicame, 

Il Cas è più o meno abbondante nei vari bacini: e, specialmente in quelli 
più vasti, viene a giorno in determinate zone del bacino, evidentemente in 
rispondenza della posizione delle scaturigini del gas nel fondo del bacino 
stesso, 

Per la raccolta, si immergeva nel bacino, al disopra di questi punti più 
ricchi in gas, una campana metallica munita in alto di una conduttura di 
tubo di gomma colla quale essa era raccordata alle damigiane contenenti solu- 
zione di soda caustica. Ciò venne fatto dopo avere, per un primo campione, 
raccolto il gas sull'acqua, in buretta di Bunte e determinato in questo l'am- 
dride carbonica e l'idrogeno solforato. Nelle damigiane si aveva così il Re- 
iduo del Gas naturale, eliminata la CO, e l'H,S. Ogni damigiana conteneva 
40-50 litri di Soda caustica al 12 %, quantità necessaria per arrivare a rac- 
cogliere alcuni litri del gas residuo contenente i gas nobili dopo eliminata 
dal gas naturale la CO; e l'HzS, dato che la CO, ammontava generalmente 
dal 97,5 fino anche a più del 99 % del Gas naturale. 

Delle sorgenti disseminate in tutta la zona, scelsi, in base a un esame 
generale della Regione, alcune delle più rappresentative e precisamente fu- 
rono raccolti i campioni alle sorgenti: Bullicame, Bagnaccio, Crociata, Gas 
delta Fabbrica Ghiaccio secco. 

AI Bagnaccio esistono quasi contigu 
l'altro a 22°: del secondo fu eseguita 
senza raccogliere il residuo, avendo trovato la composizi 
quella dell'acqua a 38°. 

Il gas della fabbrica del ghiaccio secco fu raccolto da una conduttura 
nell'interno della fabbrica, per gentile concessione della direzione della fab- 
rica stessa, conduttura che raccoglie il gas di 6 sorgenti. 

In vicinanza di Ferento esiste poi una abbondante polla di acqua fredda 
del tipo «acque rosse », così chiamate perchè queste acque lasciano in tutto 
il loro percorso all'esterno, un deposito ocracco. Da questa acqua non si 
svolge gas a temperatura ambiente: pertanto raccolsi in un recipiente di 
ferro, munito di adatti dispositivi, circa 70 litri di questa acqua, da cui fu 
poi estratto a Larderello, a caldo e in depressione, il gas in essa disciolto. 

Le operazioni di analisi del residuo furono effettuate sui campioni 
portati a Larderello: per i gas nobili fu adoperato il dispositivo da me 
‘ritto nelle Memorie della Reale Accademia d'Italia, Vol. VIII, pag. 533, 

XV, adattato, per queste analisi dei gas di Viterbo, in modo da com- 
misurarlo alle quantità di residuo raccolto nelle damigiane. 

Per maggior completezza furono analizzati anche i gas estratti dalla 
soda caustica che aveva servito alla raccolta del residuo, ed anche l'olio di 
vasellina che funziona: liquido di chiusura in un gasometro ne! quale, 
a Larderello, fu travasato il residuo stesso dalle damigiane, per effettuare 
determinazione dei gas nobili. 

I risultati di queste determinazioni sono raccolti nelle 4 Tabelle seguenti. 


due bacini, uno di acqua a 38", 
lo la determinazione di CO, 11,5 
me quasi uguale a 
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Tarensa D 
Gas raccolti il 22 25 settembre 1956-XIV (Temp. Amb. 55) 


Per cento parti del gas naturale in volume 
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Tanecta HL. 
Composizione del registro: per 100 parti di residuo in volume 
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Tanenta IV. 


Rapporti tra il contenuto in nobili del residuo, 
del gas naturale e quello dell'aria. 


atlicame Dm 
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Alcuni dei risultati ottenuti e in particolare poi il fatto che la raccolta 
dei campioni era stata fatta in questa prima spedizione senza nessun dato 
preliminare nella composizione del gas, tranne alcune poche notizie (1), e 
che pertanto non avevo potuto completamente commisurare tale raccolta alle 
esigenze che avrebbe poi presentato l'analisi, e fine l'opportunità di osser- 
vare se non si avessero variazioni stagionali o di altra sorta, nella compo- 
sizione dei gas, mi indussero a proporre all'On. Comitato Nazionale per la 
Geologia di effettuare una seconda spedizione, proposta che il Comitato di 
buon grado approvò. 

Come nella spedizione precedente, anche in questa seconda, mi appog- 
giai, per la preparazione e l'invio del materiale necessario, alla generosa lar- 
ghezza del Principe Sen. Piero Ginori Conti — preparando nel marzo a 
Larderello il suddetto materiale, che poi con automezzi e personale assistente 
e tecnico fornito dal Principe stesso, fu inviato a Viterbo il 31 marzo ed 
ivi trattenuto, durante tutta la raccolta dei campioni e le altre operazi 
nelle quali tale personale mi coadiuvò 

I campioni furono poi trasportati a Larderello, e le analisi 
miche e spettrografiche, furono ivi da me e collaboratori eseguite nel Labo- 
ratorio specializzato per i gas, col solito apparecchio. 

Oltre alle determinazioni quantitative spettroscopiche dei gas nobili, la 
mia attenzione si fermò in questa spedizione anche sulla determinazione del 
metano e eventuali altri idrocarburi, punto questo che non si era potuto 
minare a fondo nella spedizione precedente. 

La determinazione del metano nelle varie sorgenti richiese molte prove, 
poiché, come è noto, quando il metano scende al disotto di una certa per- 
centuale nell'azoto, la sua combustione quantitativa richiede notevoli pre- 
cauzioni e controlli. Ora il nostro gas residuo, quello cioè ottenuto dopo 
assorbimento della CO, e dell'77,5, che operammo in posto alle sorgenti, 
era costituito dall'84 al 95% da azoto a seconda delle sorgenti, il resto 
essendo costituito appunto da metano e da piccolissime quantità di gas nobili. 

Volsi anche la mia attenzione a vedere se nei campioni raccolti del 
residuo si avessero altri gas combustibili oltre il metano, e cioè idrogeno e 
idrocarburi superiori 

Le sorgenti esaminate fu 


mo Bullicame, Bagnaccio 1° e Bagnaccio 11° 


zz, Chim, Ital,» NXXVI, p. 1°, 1906, pag. 19. 
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(vedi prima), Carletti (gas gorgogliante attraverso una specie di vasca), 
Crociata (gas gorgogliante in una sorgente di acqua). 
I risultati ottenuti furono i seguenti: 


Tania V. 


Gas raccolti dal 51 marzo al 5 aprile 1957 


Temper. | Temper. 


ambiente | aequa 
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Rapporti tra il contenuto in gas nobili del residuo, del gas naturale 
e quello dell'aria 
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seguenti conclusioni : 

1. — Le sorgenti gassose del Viterbese, nella zona del Bullicame, per 
un raggio di qualche chilometro, comunque si presentino, sia cioè che sgor- 
ghino dal terreno melmoso, sia che gorgoglino nell'acqua di pozzanghere o 
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. hanno la stessa composizione qualitativa nei limiti 
delle ricerche eseguite, ma presentano alcuni costituenti, da sorgente a 
sorgente, oscillazioni quantitative notevoli talvolta anche se le sorgenti sono 
vicinissime. 


2. — Il contenuto di alcuni costituenti ha mostrato variazioni rilevanti 
nelle due diverse epoche di raccolta; se ciò sia dovuto a influenze stagio- 
nali o accidentali non potrebbe dirsi se non con una serie di determinazioni 
eseguite in epoche diverse. 

3. — L'ordine di grandezza delle quantità dei costituenti è però 
pre lo stesso, Ciò vale in particolare per i gas nobili. 

Ora questo contenuto in gas nobili e im particolare in elio apparisce 
in realtà molto piccolo sia in quantità relativa che in quantità assoluta. 

In quantità relativa, perchè il contenuto in elio nel gas naturale è da 
1/5 a 1/2 di quello che si ha nell'aria. Nel gas residuo si ha da 14 a 44 
volte l'elio dell'aria, ma il contenuto di residuo nel gas naturale è estrema- 
mente piccolo (di solito meno dell’! %: al massimo 2,3 %) 

In quantità assoluta, perchè la portata delle sorgenti del Viterbese è 
assai scarsa. Tale portata non si è potuta misurare — chè il farlo, dato il 
modo di sprigionamento del gas dall'acqua o dal fango, saltuario, irrego- 
lare, distribuito in vario modo qua e là per la superficie dei laghetti, richie- 
derebbe particolari dispositivi e molto tempo — ma da una valutazione som- 
maria può dirsi che nella generalità delle sorgenti si tratta di diecine o di 
centinaia di litri di gas all'ora; nel Bagnaccio e nel Bullicame, che è la sor- 
gente più ricca, di alcuni metri cubi all'ora. L'elio erogato si riduce 


sem- 


Quanto all'argo esso rientra, per il residuo, nell'ordine di grandezza 
che sí ha nell'aria, ed essendo il residuo formato principalmente di azoto 
ciò è del tutto normale. Il contenuto in cripto e quello in xeno nel residuo 
sono, in quantità relativa, molto notevoli in confronto a quello dell'aria — 
cosa che si ha in molti gas naturali, presumibilmente per le ragioni sulle 
quali mi sono soffermato nella Memoria prima citata: come quantità asso- 
luta, però, data la esigua quantità di residuo e la scarsa portata, si hanno 
erogazioni di entità addirittura minima. E per le stesse ragioni, molto pic- 
cola è la quantità assoluta di metan 

In conclusione questi gas del Viterbese rientrano nel tipo delle emana- 
zioni solfatariche e sono interessanti principalmente per le manifestazioni 
idrotermali singolarissime che accompagnano, sicchè è sempre utile e im- 
portante averlì esaminati a corredo dello studio che merita sotto ogni ri- 
guardo la Regione del Viterbese che prende nome dal Bullicame. 


Milano, Istituto di Chimica 
della R. Uni 


enerale e Chimica fisica 
rsità. 
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ISTITUTO NAZIONALE DI ELETTROACUSTICA «O. M. CORBINO» 


Apparecchiatura per la sintesi delle distorsioni 
non lineari 


Nota del dott. ALFONSO BARONE 


Riassunto: Si discute la possibilità di attuare un quadripolo a caratteristica non 

lineare, analiticamente nota come funzione razional riportano i dati teorici e 

costruttivi ed i risultati ottenuti di una apparecchi avente una caratteristi 

del tipo: v, =av+ bi? + cod, i cui parametri a, b, e, possono essere, entro certi 
limiti, dosati ad arbitrio. 


1. — In un quadripolo di natura elettrica o elettroacustica sono di mas- 
sima importanza le questioni che riguardano le distorsioni lineari e non lineari 

Se si alimenta il quadripolo con tensione costante e sinoidale, a fr 
quenza variabile si può ottenere all'uscita una tensione ancora sinoidale, ma 
che varia di ampiezza al variare della frequenza. In tal caso il quadripolo 
presenta distorsione lineare. 

Se invece, alimentando il quadripolo ad una data frequenza con una 
tensione sinoidale, si ha all'uscita una tensione distorta, accompagnata ci 
da un certo numero di armoniche, allora il quadripolo presenta distorsione 
non lineare. In altri termini introducendo una tensione di frequenza F alla 
entrata del quadripolo si ricava una tensione di uscita con componenti di 
frequenza F, 2F, 3, e via dicendo. Tale circostanza si verifica quando 
la relazione che lega la risposta del sistema all'eccitazione originaria non 
segue una legge di semplice linearità 

Sono numerosi gli studi che si occupano di queste distorsioni e delle 
loro conseguenze. Datano già da diverso tempo quelli relativi all'analisi delle 
distorsioni lineari eseguita a mezzo di opportuni misuratori, anche con dispo- 
sitivi automatici che ne permettono una immediata e rapida misura 

Le prove di articolazione eseguite specialmente in America hanno infine 
permesso di dosare l'importanza di una distorsione lineare sulla intelligibili 
di una trasmissione a carattere elettroacusti( 

Nei riguardi delle distorsioni non lineari, analoghe prove potrebbero 
farsi qualora si potesse disporre di un elemento trasduttore a caratteristica 
non lineare, ma supposta analiticamente nota come funzione razionale 

Se ad un circuito contenente tale elemento si applicano forze elettro- 
motrici sinoidali, si rilevano essenzialmente i tre seguenti effetti: 

1) generazione di armoniche; 

2) distorsione in ampiezza: o: 
applicata eresce linearmente, non altrettanto 
cace della f.e. m. di uscita; 

3) toni di combinazione: se il circuito è alimentato da due forze 
elettromotrici sinoidali di frequenza diversa, ne risultano toni di combina- 
zione ossia forze elettromotrici le cui frequenze sono combinazioni lineari 
delle due frequenze originarie 


il valore efficace della f.e. m. 
linearmente cresce il valore effi- 


a 
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Non si tratta quì della analisi della distorsione di 
della valutazione del fattore di distorsione che come 


conda specie cioè 
noto è definito da: 


po VEE EE 


1 


dove V, Fs, Va sono le ampiezze delle componenti delle succe: 
niche e È, l'ampiezza della fondamentale. 

Numerosissimi sono infatti i metodi mediante i quali è possibile 
guire misure del fattore di distorsione con rapidità e precisioni notevoli, e 
di essi alcuni permettono anche di misurare le ampiezze delle singole armo- 
niche. 

Îl problema invece meno trattato è appunto quello della sintesi di una 
distorsione non lincare, ossia il problema di creare un dispositivo distorcente 
a caratteristica perfettamente nota e a coefficienti variabili a piacere entro 
certi limiti, in modo da permettere lo studio completo degli effetti prodotti 
da una distorsione di seconda specie sulla udibilità, e l'analisi di alcuni feno- 
meni che avvengono nei circuiti a caratteristica non lineare 

Fino ad oggi n lti dati relativi alla influenza delle distor- 
sioni di seconda speci tà 

I lavori sono dovuti a Massa [I], Lüschen [T], Braunmihi e We- 
ber [I1] 

Quanto alle conseguenze si può comprendere facilmente quale impor- 
tanza abbiano questi studi per stabilire un limite di tolleranza alle distorsioni 
di seconda specie, e ciò per garantire ancora la perfetta udibilità e la fedeltà 
di una trasmissione elettroaenstica. Tale limite impone, come è noto, um 
limitazione di potenza utile; limite che è bene definire secondo precisi criteri 
in relazione al disturbo apportato dalla distorsione stessa. 

Bisognerebbe quindi ottenere un elemento di circuito od un quadruplo 
distorcente il quale presenti la precisa caratteristica che la tensione di uscita 
iu sia legata alla tensione di entrata 7, da una relazione del tipo: 


= RP n + 
In questo studio ci si imita ai primi tre termini che sono effettivamente 
i più importanti: il primo termine infatti rappresenta il coeficiente lineare 
di trasmissione; il secondo termine sta ad indicare il primo coefficiente che 
genera armoniche pari; il terzo, quello che per primo genera armoniche 
dispari 

Con riferimento agli effetti che porta una distorsione non lineare, si 
ome precisare anche dal punto di vista analitico le conseguenze sopra 


1) Generazione di armoniche: si constata che se la è ha forma si- 


V cost 


[I] H, F, Orsox, F 
ILF. G, Leser 
1936. 1 F., pag. 17. 
TILH. J. vos 
ag. 135. 
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la wu si può porre sotto la forma: 


de b 
tu + a+ L icon Sot + 
4 D 
+= m 
n 


2) Distorsione in ampiezza: se si considera la vw seritta sotto la for- 

ma precedente, si vede che applicando al quadripolo la tensione sinoidale v, 
j 3:36 yj 

la risultante non cresce come I^, ma come F +22 V° per la parte riguar- 


dante la componente a frequenza fondamentale, come [/ per quanto con- 
cerne la componente a frequenza doppia (seconda armonica) ed infine come 
1? per quanto concerne la componente a frequenza tripla (terza armonica). 
Si ha quindi un fattore di distorsione che varia con l'ampiezza della ten- 
ione entrante e di conseguenza si avranno effetti sempre diversi di distor- 
ione in funzione dell'ampiezza stessa, Ne deriva in definitiva la necessità 

immediatamente la limitazione 


s 
di una limitazione dell'entrata che determina 


di potenza di uscita. 
3) Toni di combinazioni 
della forma: 


e si applica al quadripolo una tensione v 


e= Li cos tul 


cos w, £ 


la cy risulta di una forma nella quale compaiono oltre alle armoniche delle 
due oscillazioni di frequenza ©, e w; anche termini a frequenza 


o 0,0, +0, 0, — 2 


$5.0, +20, 20, + v, 


o — 20, 


2. — Ci si propone dunque il problema di creare questo elemento distor- 
cente che conservi le sue proprietà per un certo campo di frequenza, sia dosal 
le con continuità per poter variare a piacere i parametri a, b, c, della sua 
caratteristica e che sopratutto risponda a tutti i requisiti voluti per lo studio 
completo delle distorsioni di seconda specie. 

Non si può pensare di realizzare una caratteristica statica: si dovrà 
invece ricorrere a delle combinazioni piuttosto complesse, ma che permettono 
in definitiva di risolvere il problema in modo abbastanza soddisfacente. Il 
punto di partenza sta nel considerare elementi aventi caratteristica perfetta- 
mente quadratica, con i quali si possono realizzare circuiti a caratteristica 
comunque complessa. 
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I triodi ed alcuni elementi raddrizzatori presentano effettivamente delle 
proprietà quadratiche almeno per un tratto della loro caratteristica. Sarà 
appunto basandosi su tali proprietà che si potrà esaminare la possibilità di 
costruire il quadripolo distorcente avente la caratteristica voluta. 

La questione del secondo termine è la più semplice: 

La caratteristica sulla quale possiamo far lavorare un triodo, opportu- 
natamente polarizzandone la griglia sia: 


vu= p' qu Q 
essendo vp l'eccitazione di griglia. 

Tale relazione si può ritenere valida purchè l'ampiezza della tensione 
sinoidale di eccitazione non oltrepassi un certo limite. z 

Disponendo due di questi triodi secondo lo schema della fig. 1, se v è 


Fig. l. — Dispositivo per ottenere il termine quadratico 
della caratteristica. 


la tensione entrante di forma sinoidale: v=a l^ cos o f ricavata dal secon- 
dario del trasformatore di entrata, si vede facilmente che alle griglie arriv: 
la tensione alternata : 2/2 per il primo triodo — /2 per il secondo e quindi 
ai capi del carico anodico R si riscontra una tensione: 


a 1 H 
tu ar = —— qu V^ ces et 


wje 


la quale mette in evidenza un termine alternato che è precisamente qu 
dratico. 
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I successivi termini della caratteristica non lineare, si possono ottenere 
partendo da elementi quadratici. 
Si abbia una tensione del tipo: 


V" cost o t 


fornita da un dispositivo privo di distorsione lineare entro una data gam- 
ma di frequenze, e la si applichi ad un sistema analogo al precedente modi- 
ficato secondo lo schema della fig. 2. per modularla con un'altra tensione 
del tipo: 

V cosot 


facile constatare che, se si può ritenere sufficientemente approssi- 
mata la relazione (1), nel circuito anodico si riscontra una tensione del tipo: 


ru = 2p V cos ot + q(V^ cost ot + V cos otf — 
— q(V^ così ot — V oos ot)? = 2 p V eon ot + 4 q PA! cost?! ot 
Così, potendo eliminare il termine lineare si ottiene il termine n + 1)"° 


della caratteristica, se si ha a disposizione il termine precedente »"*. La come 
ponente lineare si elimina facilmente mediante opposizione; anzi in linea 


Veosut 


Fig. 2, — Modulatore simmetrico pes ere il termine (m + 1)to 


dello caratte 


di massima si può c 
triodi, dei quali, due adoperati come eler 
menti lineari 


Nell'attuazione pratica, tale sistema presenta un inconveniente quando 


pire wn dispositivo a ponte formato da quattro 
ti quadratici, e due come ele- 
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n è pari. Par n pari il termine [^ cos" wf, oltre alle componenti alternate 
contiene una componente continua proporzionale a |" il cui valore è: 


1.8.5. 
z FErTEM 


a- 
Em 


Il termine 1" cos" o viene inviato al modulatore simmetrico attra- 
verso stadi trasduttori a resistenza e capacità o a trasformatore. Tali stadi, 
se ben costruiti possono essere privi di distorsione lineare entro un campo 
piuttosto vasto di frequenza, tuttavia non trasmettono le tensioni continue 

Per adottare il sistema descritto, occorre aggiungere in ampiezza c 
segno, il termine continuo proporzionale a V”, Tale termine si può ottenere 
per raddrizzamento, dalla tensione |^" cos" wi , ed aggiungerlo al negativo 
di griglia 

La tensione appl 


ata alle gr 


sarebbe in origi 


I" cos eos et 


1 ^ 
wi oy F'eser e Preostwt— 


La componente continua viene aggiunta separatamente. 

Si comprende come un elemento così disposto permetta di ottenere la 
distorsione non lineare di ordine n -+ 1. Tutto sta ad avere un raddrizza- 
tore lineare ed un distorcitore a caratteristica quadratica. 

Questo metodo generale può essere per semplicità modificato in deter- 
minat casi. Pertanto, se si vuole realizzare il termine pari, 2 n" della carat- 
teristica senza ricorrere al sistema suddetto, si può senz'altro «elevare » a 
quadrato il termine #™" mediante il dispositivo di fig. 1 adottato pér otte- 
nere il 2° termine 

Una volta ottenuti questi singoli termini, con un sistema di livella- 
mento amplificatore, si riportano i coefficienti ad essere eguali all'unità e si 
inviano verso wn sistema di «mixaggio» finale dove vengono opportuna- 
mente dosati per ottenere una equazione della caratteristica voluta. 


3, — Seguendo il metodo sopra descritto si è ottenuto il termine non 
lincare del terzo ordine. L'elemento di circuito da realizzare deve avere una 
caratteristica del tipo: 


per modo che se la tensione di entrata è al solito 


=V cos wt 


si ha all'uscita una tensioni 


de e 
L Y? cos od + T? cos 3 ot (2) 
4 4 
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Le due tensioni che vengono a mescolarsi nel modulatore simmetrico 
di figura 2 sono, in questo caso. la tensione originaria di tipo lineare e la 
conda armonica. Le due griglie sono dunque eccitate in opposizione dalla 
tensione: 


al coso t 


ricavata dal secondario di un trasformatore di entrata ed inoltre in serie 
con entrambi è disposta la tensione: 


PI*cos2w? 


che è fornita dal generatore del termine quadratico più sopra descritto, 
però priva della componente continua. 

Sulle griglie arriva quindi la tensione ,+/2 per un triodo e 
s.— 7/2 per l'altro triodo, 

La componente alternata nel circuito anodico è: 


m =p tgn, 


e ricordando la forma delle tensioni 2, 2 si avrà 


pul cosmt 4- quf? cosot + gal coso? 


1l primo termine di questa espressione costituisce la componente lineare 
introdotta dai triodi, che viene eliminata col dispositivo a ponte cui sopra 
si è accennato, Praticamente si è adottato tmo stadio perfettamente identico 
al modulatore simmetrico, ma alimentato dalla sola tensione 2, Il termine 
lineare che se ne ricava, viene mandato nel circuito di placca dello stadio 
precedente, in modo che vi arrivi in opposizione di fase con la componente 
da eliminare 

Con riferimento all'ultima espressione di cw si noti che essa non pre- 
senta l'uniformità voluta con la formula (2) poichè è diverso il rapporto 
tra i coefficienti dei termini 1 coswf e H*cos3 wt 

Tale inconveniente, dovuto alia mancanza della componente continua 
nel termine quadratico inviato al modulatore, si elimina, secondo quanto già 
si è detto in linea generale, aggiungendo di nuovo a questo termine uma 
tensione continua e proporzionale, in questo caso, all'ampiezza della forza 
e. m. v, cioè a V? 

Una piccola parte della tensione erogata dallo stadio quadratore, oppor- 
tunamente amplificata, si manda ad un raddrizzatore a caratteristica lineare 
costituito da un doppio diodo, disposto come si vede nello schema generale 
di fig. 3. 

La tensione raddrizzata, che chiameremo Y ^ viene disposta in serie 
con la zs nello stadio di modulazione aggiungendola al negativo di griglia. 

Sulle due griglie arriveranno allora le tensioni: 


mty WS 


TYrbl*—92 


| z 


<] 


aL Peck 
pell Lea 
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di conseguenza nel circuito anodico si avrà: 


pu + Oque 291 Vo, — pa Voosot + 247 Vi cos at + 


CH 


(3) + quB V? cos ot + qa V? cos 3 ot 


Ora, il primo termine è quello che già si è eliminato con l'opposizione, 
e regolando l'intensità della tensione continua, per modo che risulti: 


yaf 
Si avrà in definitiva l'espressione voluta: 
v. = 3gaB coso! + qaBI?cos3ot 


Per ottenere le equazioni volute della caratteristica, i singoli termini, 
ottenuti nel modo descritto, vengono infine inviati ad uno stadio di « mi- 
xaggio » a triodi come è indicato nello schema generale di figura 3. I poten- 
ziometri di entrata A, B, C, a variazione discontinua di resistenza permet- 
tono di dosare a volontà i coefficienti a, b, c, dei termini della caratteristica. 


- 


Fig. 4. — Prove di linearità,” quadraticità Prove di linearità, quadraticità 
e cubicità di un triodo 76. e cubicità di un triodo 27 
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Fig. 6. — Diagrammi di quadraticità 


vert 


var 
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n b 

CECO 

Fig. 8. — Prove di linearità, quadraticità 
© cubicità di un pentodo 4l. 
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Per ottenere tutte le possibili combinazioni dei detti coefficienti, si è 
provveduto anche alla possibilità di cambiarne il segno. Ciò si ottiene inver- 
tendo Ja fase del termine lineare e del termine cubico mediante appositi in- 
versori, 


4. — Per la realizzazione del dispositivo sono stati opportunamente scelti 
triodi che avessero in un punto della loro caratteristica un comportamento 
quanto più quadratico possibile. 

Le prove sono state eseguite eccitando con una tensione sinoidale nota, 


e 9 voa 


| LUI 


y 2 3 * 5 € 17 8 3 ver 


Fig. 10. — Diagrammi di linearità, quadroticità e cubicità dei primi tre termini 
della caratteristica. 


il triodo montato secondo uno schema a resistenza e capacità ed analizzan- 
done l'uscita con un analizzatore d'onda. 

I diagrammi delle figure 4 e 5 si riferiscono ad un triodo 76 ed un 27. 
Essi portano in ordinate logaritmiche le intensità delle tensioni di uscita ed 
i se lineari le tensioni di polarizzazione di griglia. 

Le tre curve si riferiscono alla tensione a frequenza fondamentale, al 
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secondo ed a terzo armonico, proporzionali evidentemente al termine lineare 
quadratico e cubico. Per gli schemi adottati e per le prerogative volute è ne- 
cessario scegliere il punto di funzionamento in cui, almeno per un breve 
intorno, il primo termine sia lineare, il secondo si mantenga costante ed 
termine cubico sia pressochè nullo. 

Come si vede tale intorno è compreso per i due triodi fra i 3 ed i 4 volt 
di negativo di griglia. Le figure 6 e 7 mostrano più chiaramente, in coordi- 
nate lineari l'andamento del 2° e 3° termine nell'intervallo suddetto 


sl | 

| 
g Termine neare | 
E | 
E 
d Termine qudratico 
pis > == == =_= 
E 
: Termine cubico 
es | 
$ " LJ Tw I Be Hi 

Fig. 11. — Analisi armonica dei pifmi 3 termini della caratteristica. 


‘a l'intensil 


La fem. sinoidale impressa av 
si è scelto il 76. 

Una prova è stata fatta anche sopra un pentodo 41 (fig. 8). 

Come si vede, tale tubo, non possiede le prerogative quadratiche volute. 
Le curve del 1° e 2° termine non presentano infatti alcuna ascissa comune 
nell'intorno della quale sia lineare il primo ed il secondo si mantenga alquanto 
costante. 

La percentuale di 3° armonico che il pentodo presenta in proporzione 
piuttosto elevata nei confronti degli altri tubi elettronici, aveva fatto pen- 
sare in un primo tempo ad adottare 2 pentodi inseriti in controfase per 
ottenere il termine cubico della caratteristica. 

Un dispositivo comprendente i 2 pentodi disposti secondo lo schema 
della fig. 9, con le griglie opportunamente polarizzate ed eccitate da una 
tensione sinoidale v, permette di ricavare alla uscita, insieme al termine 
lineare, un termine cubico. 

I pentodi però generano anche armoniche d'ordine superiore al terze 


di 0,3 volt. Dei 2 triodi 
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quy WR 


2. — "Termine lineare. Fig. 13. — Termine quadratico. 


Fig. 14. -- Termine cubico Fig. 15. — Termine line 
quadratico. 


più termine 


Fig. 16 — Ter 


ine lineare più termine Fig. 17. — Termine lineare in piccola dose 
bieo in fase. à termis i 
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18. — Termine lineare in forte dose Fig. 19. — Termine cubico più termine 
termine cubico in opposizione di fase. quadratico in piccola dose. 


AIN: NNIN 


Fig. 20. — Termine cubico più termine Fig. 21. — Figura di Lisajous: 
quadratico in dose più forte. termine. quadratico. 


V 


Fig 22. — 
lineare pi 


ura di Lissajous: termine 25, — Figura ssajous: termine 
termine quadratico, lineare più termine cubico in oppos 
di fase. 
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come si vede dal grafico di fig. 8 (durante l'esperienza furono notate armo- 
niche fino al 10° ordine). All'uscita del dispositivo si avrebbero allora tutti 
gli altri termini non lineari con esponente dispari, non desiderati. Inoltre 
non è certo facile trovare 2 pentodi che fatti funzionare nelle medesime 
condizioni di alimentazione ed eccitazione, diano all'uscita la identica per- 
centuale di fondamentale, 2* e 3* armonica. Lo schema di fig. 9 viene quindi 
a presentare uno squilibrio non eliminabile. 

Per queste ragioni si è scartata l'idea di realizzare il distorcitore non 
lineare del 3° ordine mediante un montaggio in controfase di pentodi. 


5. — Sulla 
fatte alcune prove per constatare l'effettiv 
dei tre termini della caratteristica. reali 


apparecchiatura di sintesi completa e messa a punto, sono state 
‘a linearità, quadraticità e cubicità 
ti praticamente. 


H. — Figura di Lissajone: termine Fig. 25. — Triplicazione di frequenza. 


Il risultato di tali misure viene riportato nel grafico di fig. 10 in coor- 
dinate logaritmiche. In ascisse sono segnati i valori dell'ampiezza della ten- 
sione sinoidale di entrata, ed in ordinate i valori delle tensioni di uscita dei 
singoli termini. 

L'esperienza ha pienamente confermato la buona risposta del disposi 
tivo. Si sono infatti ottenute tre rette, di cui quella relativa al termine lineare 
ha coefficiente angolare eguale a uno, quella relativa al termine quadratico 
eguale a 2 ed infine la terza relativa al termine cubico ha coefficiente ani 
lare eguale a 3 

La fig. 11 mostra l'analisi armonica dei tre termini per la frequenza di 
500 Hz. La misura eseguita con l'analizzatore d'onda s'accorda con le pre- 
visioni teoriche, Si notano tuttavia delle armoniche parassite, ma in percen 
tuale così bassa da potersi ritenere praticamente trascurabili i loro effetti 
È' stato infine constatato che le tensioni di uscita si mantengono costanti, 
per una entrata costante, su tutta la gamma di frequenza compresa fra 200 
€ 9000 H: per il termine lineare, 200 e 5000 H: per il termine quadratic 
200 e 4000 H. per quello cubico, 

Si riportano infine aleuni oscillogrammi presi all'oscillografo a rag 
todici collegato all'uscita del dispositivo di sintesi 
Le figure 12, 13, 14, mostrano le fotografie dell'oscillazione fondamen- 


ca 
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tale con cui viene eccitato il dispositivo, il termine quadratico (2° armonico) 


ottenuto all'uscita ponendo a zero i cursori dei potenziometri A e C ed 
infine il termine cubico ottenuto azzerando i coefficienti a, b. 

Le figure che seguono (figg. 15, 16, 17, 18, 19, 20) si riferiscono alle 
diverse combinazioni ottenute variando più o meno i valori dei coefficienti 
a, b, c, della caratteristica mediante i potenziamenti A, B, C. 

Le fotografie di figg. 21, 22, 23, 24, sono curve di Lissajous ottenute 
inviando alle placche orizzontali dell'oscillografo l'onda sinoidale di entrata 
ed a quelle verticali l'onda di uscita distorta. 


6. — La fig. 25 mostra il terzo armonico della oscillazione di entrata. Es- 
so si può ottenere per un solo valore della tensione di entrata, opportunamente 
dosando nel circuito di «mixaggio» il termine lineare e quello cubico in 
opposizione di fase fra loro. Se poi si vuole il terzo armonico per ogni 
valore della tensione di entrata si dovrà modificare la maniera di ottenere 
il termine cubico: basta all'uopo regolare il valore della tensione raddrizzata 
Y F? in modo che sia: 

af 


2 


con ciò viene ad essere eliminato il termine q a B I^ cos! della (3). 

Come si vede, in questo caso, la tensione raddrizzata deve essere nega- 
tiva, Ciò si ottiene con facilità, opportunamente modificando lo schema del 
raddrizzatore. 
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Contributi sperimentali al problema della chelazione 
L + Spettri Raman degli acelilienoli isomeri 


E' noto che Sidgwick (1) ha proposto che la spiegazione di alcune anormali dif- 
ferenze nella solubilità, volatilità, ecc, fra forme isomere di certe sostanze organiche 
si dovesse ricercare nella possibilità di chiusura di un nuovo anello provocata dalla 
interazione di due gruppi vicini in molecola come per esempio da un gruppo carbo- 
lico e da un gruppo ossidrilico nelle orto-aldeidi aromatiche, ecc. A tale fenomeno 
il Sidgwick ha dato il nome « chelazione ». 
In genere questi anelli verrebbero chiusi da’ un atomo di idrogeno che in 
qual modo distribuirebbe (in senso formale) la sua valenza tra due atomi di os 
come dovrebbe avvenire nell'esempio tipico dell'aldeide salicilica: 


Tale concetto formale dello sdoppiamento della valenza dell'idrogeno. (concetto 
che può e mente rendere dei servigi nel campo della chimica strutturistica clas- 
stato proposto nel 1927 da Perrin (2 

È’ doveroso però ricordare che venti anni circa pri 
liano, G. Oddo (3), ha proposto, elaborato ed ampiam 
penendelo a base della sua «teoria della mesoidria ». 

La questione della chelazione potrebbe essere oggi di attuale interes 
done lo studio teorico verso un punto di vista quantomeccanico come gi 
di fare in America (4) 

Abbiamo perciò rive 
che sperimentali atte à fori 
teorica, 

Riferiamo im questa nota gli spettri Raman degli ossiacetoienoni orto-meta-. 
para, che non erano ancora noti. 

O-ossi-acetofenone (O-acelljenolo) — preparato secondo Zahn 
con ripetute distillazioni nel vuoto. P. e, 213° a 760 mm. P. e. 93 
tro fu eseguito sulla sostanza allo siato omogeneo (liquido). 
156 (2): 200 (2 dii): 306 (1 dif): 436 (5); 479 (14); 522(1); 558 (7): 6 


72 (0): 710 (7); 739 (3): 750(1): RIO (1); 836 (3): 960 (3); 990 (3) 
(4 3); 1042 (4); 1068 (4); 1128 (43); 1156 (24): 1219 (2 3): 1240 (5): 1319 (8): L 


Perrin un chimico ita 
e utilizzato tale conc 


orientan- 
si tenta 


mostra attenzione a questo problema con aleune ricer- 
ulteriore materiale per una più ampia discussione 


5). Purificato 
a 9 mm. Lo spet- 


20 


(1) Simawiew e Carrow, e 1. € 
Perrin. €. R. dee, BAT (1 

V. per ee G. Ono: Teatiaio dé Chimica Organen (19%), Sand 

G) V. per ee Greverme e Snewwaxs, 

(3) ZAns, Ber, 4% 215 ( 


Sons (Londra), 128, 


Y (1924) 


pag. di 
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(2): 1970 (2): 1448 (6); 1477 (1); 1578 (3); 1609 (3); 1638 (8 dif); 2929 (4); 2980 (1); 
3014 (1); 3073 (dif). 
tofenone (m-acctil 
o com ripetute distillazioni nel vuoto. p. f. 97 
sostanza in soluzione di metanolo. 
Avi 996 (5); 1291 (5); 1474 (4): 1600 (3); 1671 (3dif); 2990(1) (incompleto). 
P-ossiacetofenone (p-acetilfenolo) — preparato secondo Zahn (l. c.) Purificato 
con ripetute distilazioni nel vuoto, Lo spetto iu eseguito sulla sostanza im soluzione 
di metanolo. 


A v: 285 (1); 355 (3); 433 (+) 


nolo) — preparato secondo Biginelli (6), Purifi- 
UN". Lo spettro fu eseguito sulla 


300 (4): 570 (4); 635 (2): 691 (1): 726 (3); 821 
(2): 830 (2 3); 959 (2); 1023 (2 dit): 1074 (3); 1107 (5); 1226 (4); 1276 (3): 1300 3), 
TH3 (3); 1578 (4 dif); 1600 (6 dii); 1658 (6 dif); 2033 (2 dif); 3051 (3, Hg?): 3073 (2) 

Un primo punto interessante nell'esame di questi spettri nei riguardi del pro- 
blema prospettato sta nel eonfronto ira la posizione della riga caratteristica del gruppo 
C=0 nei tre derivati studiati e nell'acetofenone. 


on 
ACETOFENONE OSSIACETOFENONI 
caro META PARA 
Avon zer tor dH o duas 6S 
Fig. 2 


La riga caratteristica carbonilica dell'acetofenone viene spostata in modo diverso 
negli ossiacetofenoni a seconda della posizione del carbonile rispetto al gruppo OH. 
Osserviamo che l'ossidrile in orto porta ad una depressione del valore della frequenza 
caratteristica (circa a 41 numeri d'onda) corrispondente all'analoga forte depressione 
(43 numeri d'onda) osservata nella frequenza della analoga riga per l'aldetde orto- 
ossibenzaic 

Una tale depressione (che potrebbe mettersi in relazione con una attenuazione 
della nuvola di carica del legame C=0 e quindi della « forza di richiamo» tra C 
e 0) confermerebbe nell'ortoscetilfenolo una forma di chelazione analoga a quella 
dell'aldeide salicilica. 

La posizione della detta riga nel meta-derivato è pressochè coincidente con quella 
dell'acetofenone. ciò che dimostrerebbe l'assenza di sensibili perturbazioni dell'ossidrile 
fenolice sul gruppo carbossilico in meta. 

Però i para derivato mostra una riga caratteristica del C=0 spostata di 21 
numeri d'onda verso le minori frequenze. 

Si deve concludere che l'abbassamento della frequenza caratteristica del C= O 
negli ossi-acetoîenoni non è soltanto provocata dal fenomeno di chelazione intramo- 
lecolare (che dovrebbe agire prevalentemente per lortoisomero). Devesi invece tenere 
presente anche una causa depressiva che non ipendere dalla distanza dei 
gruppi C=0 e O--H e che nun ag i paco) sul meta derivato 
mentre ha un'azione più sensibile sul paraisemero, N Ideidi ossi-benzoiche che 
abbiamo studiato si verifica un fatto analogo. Ulteriori ricerche im proposito ci po- 
tranno mostrare se tale «effetto para» della attribuirsi all'effetto di polarizzazione 
della nuvola di carica ps dell'anello benzenico sostituito sia attraverso ad un poro 


(0) Bresserta, ^ Gaza. Chim, Hs, 24, 1, 440 (SM. 
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fenomeno intramolecolare sia anche attraverso ad um fenomeno di 
molecolari 

Un secondo punto di vivo interesse degli spettri studiati stà nell'osservazione di 
una assai intensa riga a 1319 cnr! caratteristica per l'ortoacetilfenolo e che manca 
invece nel para e nel meta derivato. 

Questa riga intensa non è propria del nucleo benzenico mentre appare in questa 
zona invece una riga analoga intensa e caratteristica nello spettro Raman di 
ftalinico ed in genere dei nuclei aromatici condensati e, con particolare analogia, 
negli spettri oterocicliei bi- e tri- nucleari. 

Anche laldeile salicilica mostra una tale riga che manca nella 
ossilienzaldeide. I! parallelismo che questa manifestazione spettroscopica 
stabilire tra gli orto- ossi-carbomil-derivati aromatici chelati e i corpi di tipo aroma- 
tico a nuclei condensati può costituire una base per discutere se si debba attribuire 
vna realta fisi a da Sidgwick per spiegare i 
così detti fenomeni di «chelazione ». 


ssociazione inter- 


Istituto Chimico R. Uni 
Bologna - Agosto 1937-X 


G. B. Boxixo 
R. Maxzoxi-Axsive1 
M. Rotta 


Contributi sperimentali al problema della chelazione 
IL - Speliro Raman di alcuni derivati della resorcina 


Riferiamo în questa nota sugli spettri Raman ceeguiti sul diacetato di resorci- 
ma (1), sulla 4-acetilresorcina (Ll), sull'etere 1-O-allil4-resorcina (III); gli spettri 
erano sinora sconosciuti 


©0520 
H oH [320] 
cm ien fo 
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Diacetato di resorcina (1) — Preparato secondo Typke (1), purificato con ripe 
tute distiliazioni nel vuoto, p. e. 278° a 700 mm., 147° a 10 mm. Lo spettro fu cse- 
guito sulla sostanza allo stato omogeneo (liquido). 


Av: 271 (2dif); 311 (3); 350(2); 459 (0); 531 (3dif): 562 (4); 599 (4); 65143); 
684 (3); 795 (13); 779 (1); 849 (3); 885(3); 921 (3); 962(4): 100247) 
Di 5,1192 Çi dif): 1243 (4): 1313 (1): 1371 (1); 1433 (13 dif); 1599 
(3 dif); 1769 (2 dif); 2942 (5); 2995 (1); 3033 (1); 3082 (3 dii). 

4-acetiltesoreina (M) — Preparato secondo Nencki e Sielber (2), purificato con 
ripetute distillazioni nel vuoto. p. F. 145° Lo spettro fu eseguito sulla sostanza in 
soluzione di metanolo. 


Av: 244 (0): 287 (3): 3 396): 498); 


(0); 704 (3): 3): 949 (2); 1003 (3); 1179 (4 
(07 146 ( dit); i63» (54i); AN (Hg?) M7 (1) 


o 


iD: (683 
ras 


(D) Tree, ner. 
(2) Nesekt e 


assa) 
f. Prakt, Chem.» [3]. 25, MT CISSI) 
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1-O-allil4-acctidresorcina (111) — Preparato secondo Baker e Lothian (3), puri- 
ficato con ripetute distillazioni nel vuoto. p. e. a 10 mm. Lo spettro fu esegui 
sulla sostanza allo stato omogeneo (liquido). 

Av: 242 (1 dif): 288 (2); 338 (113); 360 (1): 506 (1); 562 (4); 579 (2dif); 713 
(48/95 732 (3): 750 (2); 950 1 dif): 066 (0); 1068 (6); 1160 (A); 1223 (0); 1245 (1); 
1267 (2); 1301 (4); 1327 (7): 1365 (3); 1410( 451 (3): 1628 (8dif); 2872 (1); 
2025 (3); 2990 (4); 3021 (13); 3080 (2dif). 

(La riga 1628 cm? è assai diffusa in una banda larga circa 25 numeri d' 


nda). 


Come è stato dimostrato in una nostra precedente nota (4) i due punti degli 
spettri Raman che immediatamente interessano il fenomeno di «chelazione» nei che- 
toni ed aldeidi aromatici sono: a) lo spostamento verso le minori frequenze della 
riga caratteristica del C=O; b) la comparsa nello spettro delle sostanze presumi- 
bilmente «chelate» di una riga intensa a 1320-1330 cm circa che è caratteristi 
(se pure talvolta a frequenze di circa 50-60 numeri d'onda superiori) per i nuclei 
eterociclici bi- e trinucleari. 

Sotto questo punto di Vista possiamo fare le osservazioni seguenti. 

Nello spettro Raman del diacetato di resorcina (1) la riga caratteristica del C. 
si trova a 1769 cm? e cioè in posizione, come era da attenderci, perfettamente im- 
perturbata dato che nella molecola di questo derivato il gruppo C — O non subisce 
nemmeno la perturbazione dovuta alla «coniugazione » al nucleo henzenico, la quale 
porta invece nell'acetofenone un abbassamento della riga del C=0 a 1679 em, Manca 
pure nello spettro di questo derivato (I) la riga intesa a 1320-1330 cm" che appare 
negli orto-carbonil-derivati aromatici e che è stata da noi messa in relazione col 
fenomeno di chelazione. 

Viceversa gli spettri delle sostanze (II) e (IIT) mostrano ambedue la riga del 
C=0 in posizione notevolmente bassa: 1628-1629 em con uno spostamento di circa 
50 numeri d'onda verso le minori frequenze rispetto all'acetofenone. 

Anche queste due sostanze che sono da riguardarsi come fortemente chelate (5) 
mostrano assai intensa a 1325-1327 cnr! la riga caratteristica dei nuclei condensati 
eterociclici. Come era da attenderci l’eterificazione dell'ossidrile in I non porta sul 
fenomeno di chelazione in 3-4 influenze rilevabili attraverso allo spettro Raman. 

l risultati sopra esposti sarebbero dunque favorevoli per la discussione di una 
forma del tipo: 


Fig. 2. 
nel caso delle sostanze (11) e (III). 
Istituto Chimico della R. Università G. B. Bonino 
Bologna - Agosto 1937-XV. R. MANZONI-ANSIDEI 


Contributi sperimentali al problema della chelazione 
UIL. - Spettro Raman di alcune aldeidi aromatiche 
Già nel 1934 avevamo pubblicato (1) una serie di spettri Raman di aldeidi ben. 
zoiche sostituite. Riferiamo in questa comunicazione gli spettri Raman di alcune di 


queste aldeidi che possono costituire un contributo sperimentale al problema della 
chelazione. 


(3) Baxen e Lorus, eJ. Chem. Soc.» (Londra), 1, 630 (1935). 
(4) Questa Rivista, v. nota precedente. 

18) Baken e Loris, doc. cit. 

(4) «Mem. Ace. Sc. di Bologna», Sed. 27, 5, 1934. 
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Abbiamo perciò anche ripetuto gli spettri già eseguiti nel 1934 per avere si: 
con pose più lunghe, un maggior numero di righe. sia, operando con mezzi pi 
dispersivi, uma maggiore precisione nella localizzazione delle righe stesse, Tutti gli 
spettri Raman furono eseguiti sulle sostanze contenute in recipienti completamente 
privi di ossigeno. 

O oenbonaaideide (aldeide salicilico) (Kahlbaum) — Purificata con ripetute di- 
stillazioni nel vuoto. p. e. 196° a 760 mm., p. e. 85° a 16 mm. Lo spettro fu eseguito 
sulla sostanza allo stato omogeneo (liquido). Lo spettro Raman di questa sostanza 
era già noto dalle misure di Venkateswaran e Bhagavantam (2) che però trovano 

che righe (13) rispetto a quelle da noi trovate (23); le righe trovate dagli ALA. 
indiani coincidono con le più intense del nostro spettro. 


àv 150 api 203 Quan; 066 dif); 298 (1): 412.0); aste 565 
669 (1): 770 (5): 879 (3): 1030 (33); 1117 (1): 1151 (3): 1229 (3 di 
(4): 1379 (3); 1459 (7); 1577 (5); 1619(3); 1643 (3); 1665 (5) 
ossibenzaldeide (Schuckardt) — Purificata con ripetute distillazioni nel vuoto, 
p. fi 108°. Lo spettro fu eseguito sulla sostanza în soluzione in metanolo. 


216 (8); 436 (4): A71 (4): 532 (3): 647 (3); 756 (3); 786 (8): 997 (S); 1146 
7 (4 dif): 1311 (0); 1599 (4diî); 1088 (5diî); 3005 (2 dif). 

ibenzaldeide — Purificata con ripetute distillazioni nel vuoto, p. f. 115°. Lo 
spettro fu eseguito sulla sostanza in soluzione in metanolo. 


Av: 642 (1): 832(1): 857 (2); 1026 (2); 1156 (4); 1214 (1 dif); 1462 (0); 1586 
(s 1601 (6); 1678 (5 di 

O. clorobenzaldeide (Fraenkel e Landau) — Purificata con ripetute d 
nel vuoto, p. e. 215° a 760 mm, p. e. 98° a 18 mm. Lo spettro fu esegui 
sostanza allo stato omogeneo (liquido). 


Av: 161 (1): 199. (4): 246 (4); 294 (1): 419 (13): 484 (2); 635 (2); 7IR (3): 824 
(13); 1034 (7): 1116 (24i: 1159 (3): 1197 (3 dif): 1267 (2): 1289 (13); 1389 (1); 
1442 (1); 1459 (1); 1588 (7); 1648 (0); 1693 (Bdif); 3073 (2 dii). 

M. clorobenzaldeide (Schuckardt) — Purificata con ripetute distillazioni nel 
vuoto, p. f. 17%-18°, p. e. 103° a 18 mm. Lo spettro fu eseguito sulla sostanza allo 
stato omogeneo (liquido). 


Av: 132(2dif): 171 (2 dif); 192 (3dit); 208 (2 di 
+ 5 (1 à dif): GAS (1): 686 (1): 724 (1); 864 (0): 996 (6); 1009 (1); 1089 (1); 
60 (1): 1195 (5 (6); 1697 (7 diî.); 3073 (2di 

P. glorobenzaldeide (Kahibaum) — Purificata con ripetute distillazioni nel vuoto, 
p. f. 47°, p.e. 158° a 18 mm. Lo spettro fu eseguito sulla sostanza allo stato omo- 
geneo (fuso). 


1 182 (1 dif): 307 (14 dif); 356 (1); 484 (0): 
1908 (0; 1091 (4 dif); 1162 (4); 1201 (4): 149 (D; 
@dif). 
. metilbenzaldeide (Kahlbaum) — Purificata con ripetute distillazioni nel, vuoto, 
p. e. EN a 18 mm. Lo spettro fu eseguito sulla sostanza allo stato omogeneo (liquido) 
Av: 177 (2 dif); 263 (2 dif) 1 420 (3): 474 (0); 540 (2); 563 (3): 638 (12): 
666 (1); G8 (3); 780 (2): 9% 1159 (3); 1190( 
(1 dif); 18/9 (2): 1403 (1); 148 1 1599 (7); 1688 (8 dif): 2022 (2 dii): 
3047 (2 dii), 
M. metilbenzaldeide (Kahlbaum) — Purificata con ripetute distiliazioni nel vuoto, 
p. e. 90° a 18 mm, Lo spettro fu eseguito sulla sostanza allo stato omogeneo (liquido) 


Avi 131 (2 dif): 208 (2 dif): 342 (1): 446 (2): 523 (3): 658 (1); 678 (1): 715 (1); 
844 (1): 090 (8); 1142(1); 1163 (2): 1209 (1): 1246 (4): 1377 (2) 

(6): 1608 (8 dif); 2027 (3 dif); 3058 (3 dif). 

Purificata con ripetute distillazioni nel vuoto, 

tro fu eseguito sulla sostanza allo stato omogeneo (liquilo). 


illazioni 
sulla 


302 (1); i ; 412 
f 


30 (i 
WU 


6 (2); 697 (2): 837 (2): 
f); 1600 (7 dii); 3067 


p.e 95 a 18 mm. Lo sp 


VESRATESIANON e TUAGMANTAM, ‘lr. oy. Soc, London » JA], 428, 252 (19000 


LETTERE ALLA DIREZIONE 351 


Av: 197 (2dif); 313 (1); 349(1); 411(2); 484( 
848 (4); 1007 (1); 1045 (1); 1108. (3): 1168 (5); 1207 
1576 (4) 1603 (7); 1685(5 dif); 1700 (5dif); 2925 (2 dif); 30: 


640 (3); 701 
1303 (13): 


a3) 
E interessante frattanto prendere in considerazione per le aldeidi ossihenzoiche 
le righe Raman che, come abbiamo mostrato in precedenti comunicazioni, si mostrano 


di particolare significato nel problema della «chelazione s e cioè la riga del C=0 
carbonilico e la riga a 1310-1330 cm intensa e caratteristica negli spettri nelle so- 
stanze di questo tipo che, in base ad altre considerazioni, debbono ritenersi come 
* chelate >. 


rispetto | delle Roman analoga 
io 


SOSTANZA i terere 
LE fiele enndonnati 
O.ossibenzaldeide | 1665 (5b) En 1324 (4) 
Mossibenzakleide | b manca 
Possibenzaldeide 18 > 


Benzaldeide . . . . . .| 169% (10b) | E 


O clorobenzaldeide . n > 
M.clorobenzaldeide È 1697 (7 b) » 
P.elorobenzaldeide . . è 1699 (7 b) » 
O.metilbenzaldeide . 1688 (8h) » 
Mmetilbenzaldeide . . . 1698 (8b) ® 

metilbenzaldei { ges (5b) » 
Pametilbenzaldeide . E11 ss = 


Si può concludere da questi dati sperimentali che: a) la frequenza caratteristica 
del C— O aldeidico soltanto nella o, ossibenzaldeide (dove per altre ragioni è sup- 
ponibile una forte chelazione) è fortemente depressa. In tutte le altre aldeidi orto- 
sostituite studiate tale depressione raggiunge al massimo valori inferiori a circa la 
metà dell'abbassamento osservato nella ‘o. ossibenzaldeide; b) nella meta e para ossi- 
benzaldeide lo spostamento della riga del C— O è assai inferiore che non nella orto. 
Però nella p. ossibenzaldeide si deve osservare uno spostamento superiore che nella 
meta come se il sostituente in para potesse avere un certo effetto sull'oscillazione 
del C=0; un effetto analogo si osserva nella, p. metilbenzaldeide. 

La riga del C=0 nello spettro di quest'ultima aldeide è apparsa raddoppiata. 
Ritorneremo, con altre misure su campioni di p.metilbenzaldeide che stiamo procu- 
randoci, sulla discussione di questo eventuale raddoppio. Anche se ulteriori esperienze 
dovessero confermare questo, noi siamo d’avviso che non si tratti di due frequenze 
distinte di oscillazione del gruppo C= O in condizioni diverse. Saremmo più propensi 
a spiegare qui un eventuale raddoppio attribuendolo ad un effetto Fermi (3) d. 
alla quasi coincidenza tra il livello di oscillazione del C =O (considerato come unico) 
ed il livello corrispondente all’armonica della osciliazione con frequenza 844 cmt 
(844 x 2= 1688) che compare con una intensa riga Raman nello spettro del para 
derivato mentre non compare in quello dell'orto derivato. 

©) delle 9 aldeidi aromatiche studiate l'unica che mostri nel suo spettro Raman 
la riga intensa a 1310-1330 cm. che compare negli spettri di sostanze a nuclei con- 
densati eterociclici analoghi all'ipotetica forma ad anello chelato, è la osossibenzaldeide 
per la quale si ha ragione di credere in una forma fortemente chelata, 


Nota alla correzione. 


Mentre questo lavoro era già in stampa ci è per 
zione del prof. K. F. Kohlrausch la notizia che questo Autore in collaborazione cou 

hovec ha ripetuto gli spettri delle aldeidi aromatiche da Noi già studiati nel 1034 
in parte ora pure da Noi esaminati con nuove misure, Per quanto il prof. Kohl- 


enuta per gentile comunica 


(8) Prnt, «Mem, R, Ace. d'Italia, TI (1 
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Tausch per le aldeidi solide a temperatura ordinaria operi allo stato omogeneo mentre 
ji si era operato in soluzione metil- ed etil-alcoolica, i risultati sono concordanti 
Gli AA. citati rilevano, pure per le ossibenzaldeidi le caratteristiche della riga Ra- 
man dovuta al gruppo C =O in relazione al fenomeno di chelazione, 


Istituto Chimico della R. Università 
Bologna, agosto 1937-XV. G. B. Bosixo 
R. Maszoxt-Ansioer 


Contributi sperimentali al problema della chelazione 


Speltro Raman della 2.4-di-formil-resorcina, della 2.4-di-acetil-resorcl 
e della 4é-dl-acelll-rosoreina. 


Sulla chelazione della 24. e della 4.6-di-acetilresorcina si è occupato in recenti 
lavori W. Baker (1) 

Questo autore lasciamlosi guidare da criteri di analogia basati sull'osservazione 
della solubilità, volatilità, punto di fusione, ete. conclude che la doppia chelazione pre- 
vedibile per ambedue queste sostanze in base alle loro formule, avviene soltanto nel 
24 derivato mentre nel 4.6 derivato si verificherebbe solo una « semplice chelazione » 
à carico di una sola delle due coppie di gruppi C=0 e 0 —H. 

Questa conclusione di W. Baker (la quale più che il valore di una acquisizione 
sperimentale h: tere di una ipotesi) è interpretata dal detto autore inglese nel 
senso che e affinchè avvenga il fenomeno di chelazione tra un gruppo C=O e un 
gruppo O — H legati in orto ad un nucleo benzenico occorre che i 2 carboni ai quali 
1 2 gruppi sono uniti siano collegati ira loro da uno dei 3 doppi legami coi quali 
la grafia Kekuleiana rappresenta la molecola del benzolo». 

Con ciò il detto autore attrilwisce una realtà fisica alla contingenza grafica della 
formula di Kekulé. 

L'autore inglese citato considera fissi questi doppi legami contrariamente all'ipo- 
tesi Kekuleiana del doppio legame scorrevole. 

Con ciò allora la chelazione nei 2 derivati avverrebbe nel seguente modo: 


Het Nor 


2-4 DERIVATO ` 4-6 DERIVATO 
Fig. 1 


ilato che per il 24 derivato le 2 coppie dei gruppi C=0 e O—H starebbero ambe 
due unite a carboni aromatici collegati da «doppi legami benzenici » mentre nel 40 
derivato solo una di queste coppie potrebbe essere unita a carboni legati da un dop- 
pio legame benzenico >. x 

L'autore inglese esprime vivacemente la sua convinzione che tutta questa costr 
zione ipotetica e formale costituisca una irrefutabile prova sperimentale della pre 
senza e della fissità dei doppi legami nell'anello benzenico. 


(1) LL Chen. Soc. (Londra), 1, 1054 (1954) 
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Su questa interpretazione noi non siamo affatto d'accordo. come è ampiamente 
dimostrato in un lavoro di uno di noi (Bonino) im corso di stampa. 

I risultati ottenuti nelle nostre precedenti ricerche sullo spettro Raman di so- 
stanze chelate ci hanno indotto a studiare con ‘220 sperimentale l'eventuale. 
differenza invocata da W. Baker per lo stato di chelazione delle 2 sostanze suddette. 
Abbiamo aggiunto anche lo studio spettro-Ramanistico della 24 d 
Sorcina. 

Gli spettri Raman dei quali si riferisce non erano ancora noti. 

2-4-diformilresorcina — Preparata secondo Tiemann e Levy (2). Purificata con 
ripetute sublimazioni nel vuoto, p. f. 127°. Lo spettro fu eseguito sulla sostanza allo 
stato di soluzione in cloroformio. 

Av: 203 (1): 404 (1); 452 (1): 493 (4): 628 (2): 734(3): RIS (1): 948 (2); 1088 
(1); 1175 (4); 1220(4); 1318 (6): 1404 (14); 1436 (2); 1478(1); 1622 (2di); 165 
(Edit). 

2-4-diacetilresorcina 
Purificata con ripetute distillazioni 
sostanza in soluzione in cloroion 

Avi 151 (4); 186 (3) 384(13); 447 (1); 544(3): 50411); 622 (2); 836 (5): 
967 (3); 993 (3): 1026 (2); 1057 (2): 1085 (6): 1110 (2); 1140 (2): 1209 (5) 
1261 (0); 1201 (3): 1322 (8); 13/9 (13); 1433 (2): 1482 (1): 1886 (3); 1 
2936 (1); 2976 (3) 3080 (1). 

4-G«diacctilresorcina — Preparata secondo Wittig, Baugert e Richtier (4). Pu- 
rificata per ripetute sublimazioni nel vuoto, p. f. ISA Lo spettro iu eseguito sulla 
sostanza in soluzione in cloroformio. 

3v: 142 (3); 172(1):; 391 (2); 424 (2); 
(8); 1076 (3); 1109 (4): 1214 (2 
1386 (4); 1638 (4 dif); 2029 (1); 200114): 3081 (3). 

L'esame degli spettri relativamente ai punti più interessanti il fenomeno della 
chelazione porta alle seguenti conclusioni: 

a) la riga caratteristica del gruppo C=O nei 3 composti studiati è unica, 
intensa e fortemente spostata (per esempio nei riguardi dell'analoga riga dell'aceto 
fgnone) verso le basse frequenze come nell'ortoacctilienolo già precedentemente stu- 
diato. 


aldeide della re- 


Preparata secondo Rosenmund, Buchwald e Deligiannis (3). 


il vuoto, p. f. SY. Lo spettro fu eseguito sulla 


501 (4); 564 (1); 608 (4); 962 (1); 993 
1232 (3); 1310 (5); 1376 (2); 1428 (2); 1479 (1 


SOSTANZA n 
acetofenone . Cs” + + + + 1679 (10) dif. 
m-ossiacetofenone , . M li) > 
o-ossiacetofenone . . . . . 1638 (8) > 
+-acetilresorcina a o ue 1629(5) >» 
2-4-diacetilresorcina . 1623(4) > 
2-4-diformilresorei HS lb 
24-diformilresorcina , . . 162212) > 
4-6-diacetilresorcina . . + ++ + + 1638(4) > 


TI raddoppio che si osserva per la 2.4-di-aldeide è probabilmente riferibile ad un 
effetto Fermi (5) data la quasi coincidenza del «livello» di oscillazione del C=0 
(1630 cm*) con quello della armonica della frequenza corrispondente all BIS 
cm? (818x2= 1636), riga che si ha nella dialdeide e non nei dichetoni studiati 

Tutti e tre i composti studiati mostrerebbero perciò le caratteristiche delle sostanze 
chelate. 

Nel 4-6-di-acetil-derivato in base all'ipotesi di «fi 
sarebbero da attendersi 2 valori per la frequenza di oscillazione del C — O . Uno pi 
alto corrispondente al C = O non chelato e l'altro più basso per quello chelato, 

Viceversa si ha una sola riga coincidente con quella osservata nell'ortoacetilfe- 


dei legami » di W. Baker, 


Ter. de 2210 (1877). 

6) Areh. d. Pharm, zn 345 (1937). 
(9) An. ae, 164 (1925) 

(0) Mem. Ace. Italia, HI (1992). 
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nolo per il quale si ha da ritenere intenso il fenomeno di chelazione. Si nota 
che nel 2-4-diacetilderivato la frequenza di oscillazione è un pò più spostata verso 
le minori irequenze di quello che non sia nel 4-6 derivato. A 

b) negli spettri di tutti e tre i composti studiati appare. i la riga tra 1310- 
1330 enr! analoga alla riga caratteristica dei derivati eterociclici a nuclei condensati. 
riga che (come abbiamo dimostrato precedentemente) appare negli spettri delle so- 
stanze che si ha ragione di ritenere chelate. 


+acetil.resorcina 
24-diacetilresorcina 
4-6-diacetilresorcina 
24-di formilresorcina 


325 (6) em 
322 (8) > 
310 (5) > 
318 (6) > 


taaa 


i a i della resorcina mostrano wma riga a circa 820-840 
em? (836 diacetilresorcina; 818 (1) nella 2-4 dialdeide) che non è mo- 
strata dallo spettro del 4-0 derivato, 

Osserviamo poi che wma simile riga è mostrata a 841 em dallo spettro del fenan- 
trene mentre manca dl tutto im quello dell'antracene. 

è curioso notare come supponendo completamente « chelate» le molecole dei 

2 composti studiati ( 4.6. derivato) uno di essi (il 24 derivato che 
mostra la riga « fenantrenica ») assumerebbe una costituzione a tipo fenantrenico, men- 
tre l'altro (che non mostra detta riga) ne assümerebbe una a tipo antracenico. 


[o 
Sos" 


24 DERIVATO 4-6 derivato 
Fig. 2. 


Questa, osservazione (che potrebbe anche chiarire le piccole differenze tra le 
righe del C=O nei 2 derivati) verrà ripresa in un prossimo lavoro mostrando com. 
si possano trovare delle altre analogie chimico fisiche tra i 2 derivati acetilici qui 
studiati ed il fenetrene da una parte e l'antracene dall'altra. 
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Contributi sperimentali al problema della chelazione 
Osservazioni su aleune righe Raman che appaiono negli spettri di sostanze ad anello eterocielico 


Nelle precedenti comunica levato che nello spettro Raman delle 
orto.ossibenzalicidi, orto-ossiacetofenoni e di altre sostanze che posseggono un grup- 
po CO ed un gruppo O —H sostituiti in orto allanello benzenico, si osserva umi 
riga intensa tra 1310-1330 em, riga che non appare quando i due gruppi sopra 
ricordati non sono più vicini in posizione orto ma si allontanano assumendo le posi- 
zioni meta e para. 

Abbiamo perciò messo in relazione 
meno di «chelazione ». Osservando pe 


apparire di tale riga col realizzarsi del feno- 
che una riga intensa nella zona dello spettro 
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Raman tra 1300-1400 cm? è caratteristica per le sostanze a nuclei condensati di tipo 
aromatico, ci si proponeva di approfondire questo lato della ricerca che avrebbe po- 
tuto trovare un argomento favorevole all'ipotesi che nel fenomeno di «chelazione » 
fichi veramente una chi di un nuovo anello i 
a naftalina, la chinolina, l'isochinolina e le chinoline sostituite presentano una 
riga nucleare caratteristica a circa 1370 cm, frequenza più elevata di una cinqua 
tina di numeri d'onda della riga caratteristica che appare intensa negli spettri delle 
sostanze da noi studiate e che potrebbe coincidere col chiudersi del cosidetto e anello 
chelato», Nel fenantrene detta riga caratteristica scende a 1346 em, 


Naftalità ici: + 19770) nt 
Chinolina . . 1367 (6) > 
Isochinolina ©... DIO)» 
Zmetilehinolina | 1... 13717) > 
Fenantrene . - 1346(8) > 


Nei composti eterociclici a nuclei condensati con un anello di tipo benzenico ed 
un secondo anello di tipo diverso e meno «aromatico» e «stabile», come per esem- 
pio nei derivati del cumarone, indolo, ecc, la riga caratteristica è assai più bassa e 
quasi coincidente con quella che abbiamo messo in relazione con l'apparire di un 
secondo anello «chelato». Gli anelli eterocielici a struttura indenica effettivamente 

i più riferibili, nella loro struttura, a quelli delle sostanze a molecola « che- 
lata > del tipo aldeide salicilica, orto-ossiacetofenone, ece., nelle cni molecole si avrebbe 
appunto un anello benzenico a cui risulterebbe associato un anello cterociclico più lal 


Hp 

| 

O- OSSIACFTOFENONE cunanone 

{inewaro) 

1319 (8) moti 
Indolo >»... 0... HB2B(B)enr! 
Ge iii e sie 1927 (di) a 
Tiona ftene osos s MIO(S) 5 
IM. d o oor x xxr dou DIUI 


Abbiamo perciò voluto studiare gli spettri Raman di alcune altre sostanze a mo- 
lecola policiclica contenente un anello benzenico associato ad un secondo o ad un 
terzo anello chiuso con un atomo di Ossigeno, Azoto, ecc. 

Si è studiato il dibenzofurano, la cumarina, il piperonalio, il carbazolo, 

.  Dibenzofurano (Ossido di difenilene) (Fraenkel e Landau) — Purificato con 
ripetute distillazioni nel vuoto, p. f. R6". Lo spettro fu eseguito sulla sostanza in solu. 
zione in cloreformio ed in acetone, Lo spettro Raman era già noto dalle misure 
Donzelot e Chaix (1) i cui risultati sono in ottimo accordo con i nostri. 


25 (3Y: 138 (0): 173 (0); 225 (0); 208 (14): 315 (1); 336(4): 428(1 
557 (2); 746 (5): 853 (3); 880 (0); 1012 (5); 1022 (4); 115142); 1193 (3): 1243 


C) Doxentor e Chars, eC. Rn, 202, S31 (190), 
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1307 (5); 1349 (2) 
dos 12 dif). 


Cumarina (Fraenkel e Landu) — Purificata, con ripetute distillazioni nel vuoto, 
pi f 07°. Lo spettro fu eseguito sulla sostanza in soluzione in cloroforn 


dvi 171 (4); 449 (4); 493 (2): 532 (2); 567 (1 
(2): 1103 (1); 1119 (3 3): 1153 (D: 1179 (8): 1 
1300 (2 1); 1564 (8); 1004 (6); 
313401 

Piperonalio (3.4-metilendiossi-benzaldeide) (2) (Kablbaum) — Purificato per ri- 
petute distillazioni nel vuoto, p, f, 37, p. e. 263° a 700 mm, Lo spettro fu eseguito 
Sulla sostanza in soluzione in metanolo. 


dv 242 (1): 384 (1 dif): 427 (1 dif: 462 01): S74 (1): 597 (2): 631 (4): 679 (13): 
722 (1): 788 (L3); RIS (1 dif): 934 (1 dif): 1034 (1 dii): 1097 (2 dif): 1129 (1); 1149 
(2): 1107 (1 dif); 1257 (3); 1316 (0); 1360 (3.3 dif); 1398 (1 dif): 1448 (4); 1601 (5); 
1084 (6d: 

Carbazolo (Fraenkel e Landau) — Purificato p 
p. f 238°. Lo spettro fu eseguito sulla sosta 


Ay: 744 (3); 1014 (6); 1216 (3): 1286 (5 
103007). 


1444 (13); 1488 (14); 1807 (3); 161442); 1634 (8); 1663 (4): 


727 (2); 762 (23); 890 (0); 1026 
(34): 1250 (2): 1327 (4): 1451 (2) 
618 (5): 1672 (0); 1721 (3 dii): 1760 (00); 3075 (1 dif); 


ripetute sublimazioni nel vuoto, 
za în soluzione in acetone. 


1313 (8): 1386 (1): 1487 (2); 1572 (4); 


(Lo spettro è forse incompleto data la poca solubilità della sostanza nei diversi 
solve 


We queste sostanze presentano una netta rign ca 
cidente con quella presentata dalle sostanze «chelate ». 


ratteristica in posizione coin- 


metis et 
Deo a 
Y Y A 
M] id aei Uu Cei 
Fig. 2. 
A 


È 


"nm 


[ n 
NC aa MiSo 
LALTARESORUKS uk DIBLCTILAESORCIMO k4- DIACETILAESORUINA 
Lm AO 
LO-LULG, AETIAESORE 3 4-0 F0ANILAESORVE 
RASO m 
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salicilica (1) 202» = 1324 (4) em? 
me (D. lol » = 1319 (8) 
4-acetilresorcina (Il) lll. » = 1325 (6) 
1-O-allil-4-acetilresorcima (10) È » = 1327 (6) 
A-diacetilresoreina (11) MESA 
rmilresoreima (TH) » = 1318 (0) 
tilresorcina (1V) » = 1310(5) 


Come abbiamo già esposto questa riga non si mostra così caratteristica ed in- 
tensa negli spettri dei de meta e para ossicarbonilici per i quali non si ha ra- 
gione di ritenere probabile la formazione di un anello chelato. à 

Sulla possibile formazione di questo anello ritorneremo con una serie di consi- 
derazioni teoriche. Osserviamo però fin d'ora che le autofunzioni elettroniche impe- 
guate nella formazione dell'anello «chelato» sarebbero (a parte le auto funzioni im- 
pegnate nei legami o C OH e C_C=0); 

4) una auto-funzione pz d arbonilico (il quale atomo si troverebbe nel 
PA e E C hse] E D) tes Porzione Pa dino 
carbonilico (le auto-funzioni a) e b) custituirebbero il «secondo legame » nel gruppo 
0); c) una funzione s dell'idrogeno ossidrilico; d) una funzione ps dell'ossigeno 
ossidrilico. 

Ammetterdo, com'è plausibile, che il piano nodale di queste auto-funzioni 
cida col piano nodale delle auto-funzioni fs benzeniche {piano dell'anello henzenico). 
considerando che l'atuto-funzione ls idrogenica può dare un integrale di riso 
non nullo con le auto-funzioni ps contigue. avremo nelle molecole dei composti che. 
lati di tipo 1 e II, la possibilità di studiare l'interazione di 10 auto-funzioni di cni 
6 sono le auto-funzioni fs benzeniche e le altre quattro sono quelle sopra rico! 
per la chiusura dell'anello «chelato». Avremo cioè un problema di perturbazione ana- 
Ego a quello che s'incontra nello studio quantomeccanico della molecola della nafta. 
lina. Per le sostanze di tipo Il e IV avremo invece 14 auto-funzioni perturbantesi 
(6 dell'anello benzenico centrale e 8 dei 2 anelli «chelati»). Pero nelle sostanze ji 
tipo III queste 14 auto-fum: dovrebbero perturbare secondo una simmetria 
fenantrenica mentre nelle sostanze di tipo IV le perturbazioni avverrebbero seconco 

Ila formazione dell'anello chelato non contri- 
gruppi C — O e O — H ma anche quelle del- 
l'anello benzenico che im parte e parteciperebbero » ai 2 anelli (benzenico e chelato) 
come partecipano alla risonanza dei 2 anelli della naftalina le 10 auto-funzioni 
della sua mi 

Ma su questo punto prima di fare ulteriori considerazioni teoriche dovremo por- 
tare ancora altri contributi sperimentali. primi fra tutti quello relativo alla cono- 
scenza dei calori di combustione delle sostanze «chelate » studiate in questa serie di 
comunicazioni 
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Contributi sperimentali a! problema della chelazione 
VI. - Ricerche termochimiche su acetilfenoli e acetil-resoreine 


Lo studio della chelazione e del così detto «legame idrogenico», che da qualche 
tempo interessa in modo particolare chimici organici e chimico-fisici, si è preva- 
lentemente e direi quasi esclusivamente sviluppato su basi di indole Spettroscopica 
In modo particolare è stato lo studio degli spettri di assorbimento ultra-rossi a dare 
il maggior numero di dati sperimentali in proposito da quando le misure di, Wulf 

mo mostrato la scomparsa (o forse meglio il forte 
lell'OH negli spettri ultra-rossi delle 
stanze chelate (come per esempio l'akleide salicilica, eic.). 

(D Weir e coll, « Nature», 138, 147 (1995) 

(5 M. Fueesas e R. Furvsass, s. Phra, Radium» [T]. 8, 

() p. en. Beswrut, Dee e Romena, ed. Chem. Phys s. 3, 4 (19 
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In precedenti comunicazioni abbiamo riferito sulle applicazioni da noi fatte allo 
studio della chelazione, dei metodi della spettrografia Raman, mostrando com 
Tpeuri di speciali sostanze chelate (ortoossialieidi e ortoossichetoni aromatici) si 
osservi: a) una forte perturbazione della riga del C — O. con forti spostamenti della 
a verso le minori frequenze: b) la comparsa di una riga a 1310-1530 em che 
è caratteristica negli spettri di alcune sostanze di tipo aromatico a nuclei conden 
contenenti in molecola 1 o 2 anelli benzenici saldati ad un anello eterociclico di minore 
stabilità e di minore carattere arm 
certe analogie di natu 
matica» di anelli eterociclici nel 
dea teorica che oggi potrebbe renderci meglio conto di un tale fenomeno 
sarebbe quella di supporre un caso di risonanza quantica, per esempio tra forma 
chelata e iorma non chelata se si vuole seguire il metodo di calcolo di Pauling (4; 
ovvero tra le nuto funzioni pz (a cui andrebbe aggiunta l'auto funzione s dell'idro. 
geno essidrilica) se invece si segue il metodo del campo selfconsistente (Huckel (3j, 
Mulliken (0), ete). 

Però in ambo i casi sarebbe da attenderci uelle molecole delle sostanze chelate 
un abbassamento del livello energetico. Anche se la forma chelata e quella non che- 

(fossero Isoemergetiche, Tn risonanza fra le 2 (nel senso di Pauling) dovrebhe 


ico, Questi 2 argomenti unitamente anche a 
erano favorevoli all'ipotesi della chiusura «c 


acetico, etc.) dove le 
samento dell'energia 
considerato 
Però già nello studio del legame idrogenico nei dinitrobenzoli e nei nitroîenoti, 
Shermann (10) ha notato che i dati termochimiei non sono favorevoli alla conclu 
sione di um pento di energia molecolare quale sarebbe richiesto dall 
di chiustifa di un anello nel fenomeno di chelazione, Per esempio l'orto, nitrotenoto 
ha un calore di combustione anche più elevato del meta e del para derivato. 
Shermann comelude la sua nota dicendo: « The presence or absence of a band 
in infra-red absorption is determined by such factors as the symmetry of the mole- 
cule and the change of electric moment associated with the fundamental modes oi 
the molecule. and therefore it does mot necessarily appear that the 
absence of the characteristic OH band must be interpreted in terms of the forna- 
on of a hydrogen Lond», 
delinecrebbe dunque un certo contrasto tra l'interpretazione dei dati spettro- 
ento ultrarosso e quello dei dati termochimici nello studio del 
fenomeno di chelazione. 
vendo messo în rilievo attraverso allo studio degli spettri Raman nelle prece- 
fatti che sono favorevoli all'ipotesi di chiusura (se pare 
in senso statistico) di un anello nel fenomeno di chelazione, e mancando nella leite- 
ratura per le sostanze da noi studiate spettroscopicamente i dati termochimici neces- 
sari per uma discussione, abbiamo misurato i calori di combustione dei 3 ossiacet 
della 4 aectilresorcina, della 24 e della 46 diacetilresorcina. Composti tuti 
prey e puriticati 
Le misure vennero eseguite mediante un apparecchio a bomba mücrocalorime 
di Roth (17) seguendo a taratura dell'impianto sia nell'esecuzione delle 
truzioni e le indica Premier Rapp 
anente de Thermochimie > dell'Unione Internazionale di Chimica. 
delle misure: 


trica 
misure le 
sion pe 

ella seguente tabella ri 


ortiamo i risul 


nme assa. 
I5 Hines, Zis f Phys. T, CINI); T. 


vi Mernakex, «Phys. Hess, 49, S09 (1958) 


(7) Cooptiat, «J, Am. Moe, 90, 2100 (IDS): 
IS) esos e Gansen, d. Chin, Soe, s, HH. CIS), 
n tantom e SuDOGNN, d. Am € wo» 88 1195 s 
(18) SION AN, ed. wt. Phys Chemistry n di, 1T 


(13) Born, «Ze, f. Elektr» Chem. », 3, 417 


Gres rr 
sostas o | aranes [Reus EE | i 
Dt MELI 
axosstacetofenone. | 5 6014,2 3: 20 90413 (12) 
m.ossiacetofenone $ 68906 £ 938,0 Sconosciuto pri- 


ma dele no- 
stre misure 


(9018 534 > 


Fosliacetilresorcina 


La taratura del calorimetro è stata eseguita con acido benzoico, paraffina e aci 
salicilico della ditta Kahlbaum, controllati dal professore Roth. 

Ti valore medio in acqua del calorimetro determinato com 5 misure concordan 
per ciascuna delle sostanze sopra ricordate è risultato di gr. cal. 615.52 5:03 con 
una incertezza relativa del 0,21 4, Le misure sono state eseguite a 18° 

Riportiamo anche i calori di combustione delle tre ossibenzaldcidi determinati 
da Delepine e Rivals (13) e da Roth (14): 


Tauerna IL 


Nome del compunto |o Astor 

ori-cssibenzaldeide. . È 706.3 (13) 

para-ossibenzaldeide ded tae 7030 n 
ossibenzalleide > Hee ED) (13) 
Discussione ner RiscLTATI. — a) Le misure termochimiche eseguite da n 


sugli ossiacetofenoni mestrano per l'orto derivato un va 
lecolare di combustione rispetto al meta- e al para-deriv 
si osserva nel caso delle osstbenzaldeidi, 

scono per i composti studiati allo stato solido © per un rigoroso confronto bisogne- 
rebbe riportarie allo «stato di vapore a. Calcolando in via di grossolana appross 
mazione con la formula di Richards (15) i calori di fusione e con la formula di 
Tronton (16) i calori di ebullizione si valterebero i seguenti calori di combustione 


me a q 
i può osservare che le misure 


per le suddette sostanze considerate allo stato di vapore; 
Colore pnt. 
sostanz "itas (K. cal.) 


me 


ortosossibenza dee 
metn-ossibenzaldeite 
para-ussibenzaldeide. 


8 Delon riportano m 
te di vombustione per gr. ME sr, enl, #10 v. cost nike idi comu 
i. di Keal 940,8, dat ehe wmo in ottimo avenndo 
(RI Dalle Tabelle di Karascn (Burmi of Standard), «ld. Hess. 2, 559 (19 
misure di DELEPINE e RIVALA, ra 
1M) norn (Tandoite Tabel 
115) Restat v. per es, 
VP v. per es, SwmroLAnat 


date 


Mer Chemische Physik: (Mipela, 190), pag 
Termorhemte (Lila, 1928), po. AT. 
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Analogamente a quanto anche osserva Shermann (10) a proposito dei calori di 
combustione dei nitroienoli e dei dinitrobenzoli isomeri, vediamo che per le sostanze 
da noi studiate l'eventuale correzione per portare il valore sperimentale alle condi 
zioni «di vapore » non inverte il segno delle differenze, L'orto-derivato mostra quindi 
un calore molecolare di combustione superiore a quello del meta-derivato. Però la 
correzione ci porterebbe a considerare i calori di combustione [riportati « allo stato 
di vapore»] dei para-derivati eguali pressoché a quelli degli orto-derivati. Una dif- 
ferenza in meno si avrebbe dunque solo per il meta- 

Un esame a prima vista di ques 
formazione di un anello con abbassa 
nanza, etc.) negli orto-sostituiti, 

Resterebbe però in discussione l'ipotesi che negli orto-derivati l'effetto di repul- 
sione dei due sostituenti sia così notevole da mantenere virtualmente l'energia deila 
molecola ad un valore più elevato di quello (pure di per sè già abmormemente elevate) 
relativo alla forma ad <anello chelato » che perciò entrerebhe in gioco, Questa forma 
possederebbe un'energia molecolare analoga a quella del para-deri 
lore del contenuto energetico dell'anello chelato troverebbe un analogo riscontro nel- 
l'elevato valore del contenuto energetico degli anelli per i quali si verifica il cosiddette 
effetto «di tensione» secondo la classica teoria di Bayer (17). 

Ma in questa direzione occorrerebbe sviluppare le ricerche sperimentali nel senso 
di poter valutare effettivamente il segno e la grandezza di eventuali forti repulsioni 
fra i due gruppi in orto dato che, seguendo il modo di -ragionamento qualitativo e 

imico, tali interazioni possono essere troppo elasticamente interpretate con ragio 
namenti diversi ed apparentemente plausibili, ma che possono portare a risultati op- 
posti e contradditori. 
b) E' notevole osservare anche la differenza tra i calori di combustione delle 
due diacetilresorcine (vedi tabella e fig. 1). 


dati non è certo favorevole all'ipotesi dell 
ento di energia (energia di legame, di riso- 


Fig. 1. 


L'isomero 2-4 che, stando a Baker (18) dovrebbe 
mostra un calore di combustione superiore di ben 6 calorie circa al 4-6 isomero che 
nell'ipotesi del detto autore inglese dovrebbe essere soltanto monochelato. 

Altre ricerche termochimiche, magnetochiniche e refrattometriche e polarografiche 
sono in corso onde potere chiarire le difficoltà sollevate dalle misure termochimiche 
discusse in questa comunicazione. 


Istituto Chimico della R. Università 
Bologna - Agosto 1937-XV. 


ssere doppiamente chelato. 


M. Rota 


) v. per es W. Hecke: Der gegenwärtige Stand der Spownuugs Theorie. (Bertin, 19: 
(Ie W. Haken, sd. Chem. Soc», ISA (1934) 
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Sulla teoria quantica della gravitazione 


Nella relatività generale le equazioni di Dirac assumono la forma seguente 
(Fock): Pu 
* a) 


V4 


ove y” sono matrici a 4 linee e colonne con elementi y, funzioni delle a a« as ax = ict. 


Queste determinano anche la metrica di S. (Tetrode): 


LEA o 


G 
Sussiste la seguente importante relazione (Fock): 
a +1 1 4 
$i" a Te tT e 
Ci proponiamo di mostrare che dalle (2) e (4) seguono le equazioni gravitazionali 
nel vuoto: 24 
zi 
Te= 0 (5) 


at 


ossia che l'assunzione di Tetrode e Fock costituisce uma limitazione nella scelta della 
metrica, Infatti dalle (4) seguono le relazioni (Fock): 


Ri te © 


ove B; 7" è il tensore de Riemann-Christoffel e dy, è il tensore emissimetrico for- 
a 
mato colle Ft e le —— . 


DI 
L'equazione analoga per le y” controvarianti è: 


= arr da e 


ra per ya e sommando si ha: 


"ur de er de e 


Moltiplicando la (6) a sinistra per ví e la (6) a destra per v, e sommando si 


per 
trova Ri“ tit. Sommando quest'ultima espressione colla (7) e valendosi 


i 
teri + Yi Ya = 825 si ottiene la (5). 
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Questo risultato fa vedere che è possibile fondare la teoria della gravitazione su 
equazioni del tipo (4) che sono del primo ordine nelle v7, e sulla seguente forma del- 
l'elemento lineare: 


ds — y, de (8) 


ove ds è una matrice del 4° ordine (ds? = gp der dat .1.). 

Le equazioni (4) stanno alle equazioni Einsteiniane nella relazione analoga a 
quella esistente tra le equazioni di Dirac e le equazioni del 2° ordine D'Alembertiane. 
Nella geometria basata su (8) è necessario associare ad una trasformazione di coor- 
dinate puntuale una trasformazione isomoría delle matrici v, determinata dalle T, . 

Dall'esame delle (1) si deduce che in esse figurano termini d'interazione del tipo: 


Tg (9) 


che mostrano l'accoppiamento tra elettroni (W), fotoni (essendo la traccia della Te 
eguale alla componente Ai del quadrivettore potenziale) e campo gravitazionale Yè - 
In una recente nota abbiamo messo in evidenza la necessità di assoggettare tutti i 
campi alla seconda quantizzazione, In particolare assoggettando alla seconda quantiz- 
zazione le y^, introduciamo la nozione dei corpuscoli gravitazionali con proprietà 
analoghe a quella dello spin degli elettroni, Vi sono delle ragioni che inducono ad 
identificare questi corpuscoli coi neutrini di Pauli-Fermi, Infatti, im virtù delle (9). 
operando con onde piane, in un sistema di riferimento galileiano localmente, si ha con- 
servazione di impulso nei processi elementari in cui W e Ik inducono transizioni 
quantiche (mentre y! resta costante). Ma in questo stesso processo osservato da tn 
stema di riferimento accelerato appaiono reazioni di inerzia e non si ha conserva- 
one d'impuleo, Questa può essere rispettata solo coll'intervento dei campi gravita- 
fatti le leggi di conservazione valgono per il tensore somma del tensore 
lla materia del tensore della gravitazione). Ciò mostra che l'emissione e l'assor- 
bimento dei neutrini descritte dalle y, quantizzate possono servire per salvaguardare 
la legge della conservazione dell'impulso, In modo analogo i neutrini di Pauli.Fermi 
servono per salvaguardare la legge della conservazione dell'energia nella teoria dei 
raggi B, 
Da quanto precede risulta l'esistenza di una connessione fra campi elettromagne- 
e gravitazionali: questi sembrano costituire un ente unico, che si manifesta, per 
esempio, ad un osservatore galileiano come campo elettromagnetico distinto dal campo 
metrico y, pseudoeuclideo, mentre in un sistema accelerato appare come un insieme 
descritto dagli operatori I, e v, + 
Le equazioni della teoria uni 


ria basate su queste idee sono: le (1) quantizzate: 
Je (2) e le (4) completate al secondo membro da un tensore del tipo A. Tq che si 
riferisce alla materia, e le relazioni di commutazione delle v, e delle T, analoghe 
delle relazioni relativistiche di Jordan e Pauli per le Ay . Le basi di una tale teoria 
formano oggetto di una prossima nota. 


S. Paulo, Departamento de Physica da Universidade, 
30 de Agosto 1937-XV 
G. Watacmis 


Unità naturale di corrente e costante di Faraday 


Dell'onità pratica di corrente si possono dare diverse definizioni fissando per es. 
che debba intendersi per Ampere: 
1) L'intensità della corrente prodotta dalla forza elettromotrice di 1 Volta in 
un circuito avente la resistenza di 1 Obm.; oppure 
2) L'intensità della corrente costante che da ima soluzione di nitrato di argento 
para în Í secondo 0001118 gr. di metallo: oppur 
L'imensità della corrente che trasporta 1 Coulomb im 1 secondo; ecc. 
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Segue, dalle due ultime definizioni, che' per depositare un numero di grammi di 
argento corrispondente al suo peso atomico — e, più generalmente, un gramano-atomo 
di un metallo monovalente — occorrono 96494 Coulomb, numero questo che ha rice- 
vuto appunto il nome di costante di Farad 

Ora, le definizioni dell'Ampère innanzi riportate hanno in comune il carattere di 
essere tutte prive di significato fisico, volendo intendere con ciò che esse non conten- 
gono alcun elemento, fisicamente determinato, che dia modo di riprodurre l'unità defi- 
nita o di ottenere almeno una idea qualsiasi della sua grandezza. È perciò resta fisica- 
mente indeterminata anche la costante di Faraday che da esse deriva 

Questa indeterminazione non è particolare dell'unità di corrente o della costante 
di Faraday; essa si riscontra identicamente in tutte le grandezze definite a mezzo di 
unità arbitrarie, quali sono pure quelle del sistema C. G. S. 

E? perciò, e non da ora (1), che si è cercato 
di unità fisicamente definibili, aventi cioè, come si dice, 
ma completo del genere è quello ideato da Planek (2) 

Ma, è importante osservare, il solo fatto di essere fisicamente definite non confe- 
risce alcun vantaggio alle unità così dette assolute, in confronto di quelle determinate 
da campioni arbitrari, nella ricerca delle relazioni fra le grandezze fisiche, Questo re- 
azioni vengono semplificate solo se le unità adoperate coincidono con le costanti w 
versali dalle quali quelle grandezze dipendono. A tali condizioni non rispondeva il 
sistema di Planck che portava ad assumere come unità di lunghezza, di tempo e di 
massa, indicando con f la costante della gravitazione e con & la costante di Boltzmann, 


di costruîre dei sistemi 
ificato assoluto. Un siste- 


L= Moy 


= 3,99 x 107% om. , M = (ehjf)* = 587 x 107 gr. 
T = (fhjo*)'* = 1,83 x 1079 seo. 


Si comprende perciò perchè esso sia scomparso dalle successive edizioni (3) del 
libro nel quale era stato per la prima volta pubblicato, senza avere avuto ulteriori 
sviluppi. 

Sostanzialmente diverso è il sistema di unità atomiche elettromagnetiche (u.a.e) 
al quale sono stato condotto cercando di far corrispondere una costante universale ad 
ognuna delle quattro unità fondamentali L-T.M.E. (4). In esso infatti le unità di 
massa e di elettricità sono la massa e la carica dell'elettrone e le unità di lunghezza 
e di tempo sono il raggio e il tempo proprio (radiale) della sfera atomica elettroma- 
gneticamente definita 


8,994 x 107 gn, 


me e? e? — 0,281 x 101° em. 


e = ATTO X 10-8 DLES. , 3 = mel at e = 00089 x 10-9 oeo, 


. Questo sistema dà modo di definire un'unità assoluta di corrente, che è anche una 
unità ‘naturale, attribuendo il valore uno alla intensità di quella corrente costante, che 
nell'unità di tempo, fa passare l’unità di elettricità attraverso una sezione del condut- 
tore da essa percorso. 

Un'immagine concreta di tale corrente si avrebbe in un conduttore filiforme lungo 
il quale ad intervalli costanti uguali al raggio della sfera atomica elettromagnetica- 
mente definita si succedono degli elettroni che si muovono tutti con la velocità della 
luce mantenenlo invariate le loro distanze. 


(1) Per i primi tentativi In questo senso al può vedere Grai Govi: Sur lInrention de 
quelques ttatons naturels de mesure, «C. M. de l'Aeadétnie des Solenees de Turin», Vol VIT, 
10 novembre 1871, 

(2) v. al $ 104 - Natdrifohe Masseinhetten, p. 161 di M, PLaxck: Vorlernnyen über di Theorie. 
der Warmestrahtung - 2 Kd. I, A, Barth - Leipila, 1913, 

(3) E' stato soppresso il paragrafo relativo nella 4° Ed, (del 1921). v. l'ultimo paragrafo 
della prefazione. 

(4) Nel mio seritto: Le costanti numeriche enratteristiche dello spos 
Acad. Selent. Nov. Lync.», Anno LXXXVIII - Sesso V (magsio 19 


Mico - vet, Pont. 


364 LA RICERCA SCIENTIFICA 


In tali condizioni infatti nell'unità di tempo passa un elettrone attraverso ogni 
sezione del conduttore. 

Il rapporto con l'Ampére (4) dell'unità (7) così definita si ottiene dal confronto 
del numero n, di elettroni che essa trasporta in l sec. e di quelli my che trasporta 
l'Ampere; 


0,217 x 10%, m, = 0/100 = 0,629 x 10" 


Si ha dunque: 
ASL = 5872 x 17 . IJA = 17085775 


Siccome per la separazione elettrolitica di un grammo-itomo di un elemento mo- 
novalente occorrono 96494 Ampére-secondi, o, ciò che è lo stesso, il passaggio di 
6,06 1073 elettroni (numero di Avogadro) si scorge che il tempo occorrente ad una 
corrente unità (I) per separare un atomo-grammo è di 5,65 e perciò si può dire che 
ha l'intensità 7 (intensità uno nel sistema di u, a. e. m.) quella corrente costante che 
in 5,65 secondi separa elettroliticamente un grammo-atomo di un elemento mono- 
valente. 

Naturalmente questa definizione pratica è qui riportata solo per comodità di con- 
fronto con la corrispondente definizione dell'ampère che richiede 254, 18,14" per 
compiere lo stesso lavoro. 

Con le nuove unità si semplifica l'espressione della legge di Faraday avendosi per 
il numero N di elementari di un corpo di peso atomico A e valenza n, che una 
corrente di i separa in un tempo f da un elettrolito che lo contiene 


a) N = di (Amm) 


e questo numero N indica senz'altro anche la quantità di materia nel sistema di unità 
atomiche gravitazionali, Se della quantità di materia si vuole il valore Q nel sistema 
di u. a. e. m, bisogna moltiplicare N per il fattore p = M/m, rapporto della massa 
del neutrone, dell'atomo elementare, a quella dell'elettrone e viene 


(0) Q=Nn= p it (AD) 


Confrontando questa formola con quella usuale: 


o Q = k it (A/m) + it Ahi) 


nella quale k= 1/1=0,00001036 è l'equivalente elettrochimico di un elemento mono 
lente di peso atomico 1, si scorge che, al pari di questo, nella (2) p indica la quantità 
di detto elemento che la corrente di intensità 1 separa nell'unità di tempo, vale a dire 
che 1/ sta per la costante ^ di Faraday la quale perciò con le nuove unità è data 
dal rapporto della massa m dell'elettrone a quella Af del neutrone. 

In conclusione è da osservare che nel sistema di unità atomiche elettromagnetiche 
nel quale hanno il valore 1 la massa m dell'elettrone, la sua carica e, il raggio à" e il 
tempo proprio (radiale) 1° della sfera atomica cletiromagneticamente definita, il po- 
tenziale e;A" e l'intensità del campo e 2^ alla sua superficie, il quanto elettromagne 
tico mc k^, la costante dielettrica k” e li velocità c della luce, avviene inoltre che, ap- 
punto per essere ugnale ad uno la velocità della luce, risultano fra loro numericamente 
uguali le unità corrispondenti dei due sistemi ele ico ed elettromag 
ditferiscono fra loro solo per uma potenza di que 


Roma, 20 settembre 1937-XV. 
Lerririo Lanoccerra 
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Due priorità terapeutiche del prof. Antonio Lombardi 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel curare lo schedario dei pi scien- 
tihci italiani e nel provvedere, con la pubblicazione delle « Lettere alla rezione » 
nella «Ricerca Scientifica », acché ci siano risparmiate in un lontano avvenire gran 

arte delle tardive rivendicazioni, compie un'opera che può essere utilmente agevo- 
lata dalla iniziativa degli stessi interessati. 


Mi onoro perciò di comunicarLe quanto segue: 


1° - In rapporto a quanto concerne l'azione vaso-costrittrice della berberina nelle 
splenomegalie da malaria e degli ottimi risultati ottenuti con la riduzione del tumore 
di milza, la priorità a me spettante è dimostrata dalla mia comunicazione completa 
sull'argomento fatta alla R. Accademia delle Scienze Medico-Chirurgiche di Napoli 
(1921) dopo 18 anni di osservazioni cliniche su diverse centinaia d'infermi. 

Inoltre i miei studi sulla berberina sono riportati nel Trattato di Farmacologia c 
Terapia del prot. Pio Marfori (IV Edizione, 1935, pag. 542) e nelle Edizioni Estere 
di detto Trattato del Bachem, del prof. Alfonso Arteoga Pereira di Barcellona e del 
prof. Francisco Tous Biaggi di Barcellona. À 

La priorità è anche riconose iata nell'importante lavoro (Ricerche sul 
solfato doppio di chinino © berberina-Chinober) del prof, V. Serra (1930), vincitore 
del concorso bandito dalla Scuola Superiore di Malariologia di Roma e nella nota 
riassuntiva sulla nuova cura dell'infezione malarica, scritta a proposito di un articolo 
del prof. M. Ascoli pubblicato su «la Ricerca Scientifica s, ottobre 1936, e sull'uso 
dell'adrenalina, e comparsa nel «Policlinico», anno 44, Sez. pratica, n. 10, con le 
seguenti conclusioni: 4 il Chinober, per merito del suo componente berberinico, riesce 
a diminuire il tumore di milza, a sollevare l'organismo, a rialzare la crasi sanguigna; 
il meccanismo d'azione è quello della azione vaso-costrittrice della berberina, secondo 

concetti del Lombardi, che fu il primo (1921) alla cadentia. Medico-Chirurgica 
di Napoli ad usare nella malaria Talcaloide della berberis vulgaris». 


2 - Circa la priorità per aver 


loperato l'atropina in un gravissimo caso di 
avvelenamento da eroina ottenendone la guarigione, dopo la mia comunicazione fatta 
alla R. Accademia delle Scienze Medico-Chirurgiche di Napoli (1932) riportata nelle 
principali riviste italiane ed estere ed inoltre anche nel « Kongresszentralblatt für die 
gesamte Innere Medizin und ihre greuzegebiete - pharmakologie und toxikologie, 
pag. 247, 1933», non mi risulta che tale importante mezzo terapeutico sia stato prima 
t dopo la mia comunicazione adoperato da altri, pur avendo praticato minute ed 
accurate ricerche bibliografiche. 


Napoli, 8 ottobre 1937. 


Prof, Astoxto Loxnarpi. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEODESIA 


Il Comitato per la Geodesia e la Geofisica del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
presieduto dal sen. prof. Emanuele Soler ha pubblicato il fascicolo 1-2 (gennaio-aprile 
1937) del Bollettino diretto dal prof. Gino Cassinis. Eccone il sommario: G. Haga, 
Modello di campo gravitazionale generato da una massa sferica sotterranea su punti 
di particolari piani verticali - Interpretazione delle misure 
toni, Sul calcolo numerico delle derivate seconde del potenziale terrestre ottenute 
mediante misure Eòtvossiane; R. Porassi. Determinazione del centro di magnetismo 
e delle direzioni degli assi secondari relativi al magnetismo terrestre: G. Aliverti, 
Su l'apparecchio di Aitken e misure di condensazione; 4. Puppo, D. Bidasio, Risul- 
tati della campagna solare 1936 al Col, d'Olen - I, Premessa - Risultati delle misure 
di radiazione solare diretta, diffusa, globale; 4. Belluigi, Il contributo della Geofisica 
melle moderne ricerche aurifere. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 
Periodico di Mineralogia 


E' stato pubblicato il fascicolo 2 dell'anno VIII di « Periodico di Mineralogia » 
diretto dal prof. sen. F. Millosevich, presidente del Comitato Nazionale per la Geo- 
logia edito sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Eccone il som- 
mario; M. Magnani, Sopra tn gabbro quarzifero ed orneblenda di Kalivari (Fani e 
Madh) - Nota Il; Carlo Lauro, Studio geologico petrografico delle rocce vulcaniche 
post-mioceniche della Sardegna - Nota I; Carlo Lauro, Studio geologico petrogratica 
delle rocce vulcaniche post-mioceniche della Sardegna - Nota Il; Carlo Lanro, Sulla 
presenza della parauricalcite | nella min i Domenico 

istallografia; Gabor Dessa sulla miniera di Fontana Ra- 
Antonio Scherillo, Studi petrografici sulla regione Sabazia. 


(Sardegna) 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


del 1936 per la Medicina, per la Biologia, per la 
per l'Ingegneria e per l'Agricoltura sono usciti 


mica, ecc.: 
fascicoli seguenti del 1937. 
la Medicina, fasc, 7; 

la Biologia, fasc. 
la Matemati 


ica, ecc, fasc. 4-6. 
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NOTIZIE VARIE 


= Istituto Sperimentale Stradale. — L'Istituto Sperimentale Stradale, gestito dal 
‘T. C. I, in comune col R. A. C. L, ha compiuto, durante il 1936, un incessante lavoro, 
dedicato alle prove di laboratorio per conto dell'Azienda Autonoma Statale della Strada, 
per conto delle Provincie, dei Comuni e di molti impresari e produttori di mate: 
stradali. Dal 1923 a tutto il 1936 il laboratorio dell'Istituto ha già provato oltre 9000 
campioni, mentre questo rilevante lavoro di prova e controllo dei materiali non ha 
impedito di sviluppare ancora l’attività nel campo delle ricerche e degli studi: sono 
sopratutto tali ricerche ad esigere, accanto al naturale perfezionamento degli impianti, 
lo studio di attrezzamenti speciali e l'acquisto di nuovi apparecchi, come quelli del 
nuovo reparto, quasi ultimato, per gli esami petrografici e per lo studio dei terreni; 
ramo quest'ultimo finora quasi trascurato in Italia, dove i problemi di strade nuove 
su terreni instabili solo ora si affacciano con tutte le loro esigenze per le strade di 
bonifica e, ancor più, per le strade dell'Impero, Fra gli studi più recenti e più attuali, 
ricordiamo quelli relativi alle miscele di catrame e polveri asfaltiche, dai quali giu- 
stamente tanto si attende, a vantaggio della mostra autarchia economica, per quanto 
riguarda l'approvvigionamento dei materiali di copertura. 


= L'Istituto Vulcanologico Etneo è stato visitato I'll agosto 1937-XV dal Capo 
del Governo, accompagnato da S E. Starace, dalle LL. E.E. Bottai, Thaon di Revel, 
Rossoni, Cobolli-Gigli, Russo e Viîtorell 

Dopo aver ammirato i rilievi, i plastici, le fotografie delle eruzioni, il museo vul- 
canologico e la stazione meteorologica il Capo del Governo ha disposto che fossero 
assegnate lire 200 mila per i necessari restauri all'Osservatorio Etneo e per renderlo 
meglio efficiente. 

Il Duce si interessò ai problemi del zazione dei prodotti, dell'energia ter- 
del vulcano e delle provvidenze per la difesa antivulcanica. L'Istituto ha pub- 
blicato i fascicoli di giugno, luglio, agosto del suo bollettino che dà notizie dei fe- 


= Tabelle di conversione dei titoli delle varie fibre tessili. — L'Ente Nazio- 
nale di unificazione, UNI, pubblica in questi giorni, per la raccolta delle osservazioni 
© delle critiche da parte degli interessati, il fascicolo UNI 161, contenente il progetto 
di unificazione delle tabelle di conversione dei titoli delle varie fibre tessili, elaborato 
dall'apposita Commissione tecnica dell'UNI per l'unificazione tessile. 

Nello sviluppo dei lavori di unificazione tessile è sembrato che una tabella di 
raffronto fra i titoli delle varie fibre tessili possa riuscire d'ausilio a coloro che sia 
în tessitura che in ritorcitura intendono adoperare insieme filati di origine e lavora- 
zioni diverse. E' stata perciò predisposta la tabella contenuta nel progetto del fasci- 
colo UNI 161, con la quale si danno i valori per le conversioni dei titoli ira il titolo 
chilogrammetrico, il titolo inglese per la Jana, quello per il cotone, quello per il lino, 
la canapa, la juta, il titolo in denari per seta e raion, il titolo scozzese per la juta. 

I valori sono dati per i titoli interi e per i titoli intermedi che realmente si pro- 
ducono o che, comunque, possono essere richiesti, nonchè per i titoli approssimati- 
vamente equivalenti ad essi per le altre fibre. Sono pure indicati i valori della dizione 
commerciale. 

La pubblicazione ad inchiesta del progetto ha essenzialmente lo scopo di far 
segnalare dai competenti i titoli eventualmente omessi e quelli eventualmente ritenuti 
superflui, nonchè di indicare se esistano altre fibre che siano espresse in sistemi di 
titolazione di cui si ritenga eventualmente opportuno predisporre analoga tabella di 
raffronto. 

Come è noto i lavori di unificazione dell'UNI sono organizzati in modo che i 
progetti di unificazione, elaborati dalle apposite Commissioni tecniche, vengano sot- 
toposti ad uma estesa consultazione degli interessati, prima di essere presentati al 
Consiglio Direttivo per la ratifica finale. La pubblicazione dell'opuscolo UNI 161 ha, 
appunto, come si è accennato, lo scopo di raccogliere i suggerimenti, le osservazioni 
© le critiche di tutti gli interessati e competenti. Il periodo di tempo entro il quale 
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tali osservazioni possono essere presentate, si chiude col 30 settembre 1937-XV. Du- 


Tante questo periodo gli interessati, potranno avere gratuitamente, dietro richiesta 


alla Segreteria Generale dell'UNI, Foro Bonaparte 16, Milano, copia dei progetti e 
della relazione di cui si tratta. 


— Acciaio al carbonio laminato in lamiera. — Viene sottoposto a pubblica in- 
Chiesta presso tutti gli interessati, prima della sua definizione finale, il progetto di 
amificazione riflettente la specificazione della qualità e le caratteristiche dimensio! 
delle lamiere di acciaio al carbonio aventi spessori compresi fra 4 e 30 metri. 
Gli schemi dei progetti di unificazione sono contenuti nell'opuscolo UNI 162. Detti 
progetti costituiscono i risultati degli studi svolti dalla Commissione tecnica mate- 
riali metallici dell'UNI, ed hanno avuto, come di regola, l'approvazione da parte della 
Commissione Centrale tecnica dell'UNI. 
T progetti portano i seguenti titoli! 

UNI.CUM-E 15 . acciaio al carbonio laminato in lamiere di spessore mag- 
giore a 4 mm. Caratteristiche meccaniche e tecnologiche. 

UNI-CUM-E 15bis - acciaio al carbonio laminato in lamiere di spessore mag- 
giore a 4 mm, Tolleranze normali sullo spessore e sul peso. 


Come indicano i titoli delle dette tabelle, esse contengono le prescrizioni relative 
alle lamiere di acciaio al carbonio, normalmente adoperate per costruzioni meccaniche 
in genere (carpenteria, ponti, veicoli in genere ed im particolare ferroviari ed auto- 
mobilistici, ecc.), costruzioni di caldaie e costruzioni navali, esclusa la costruzione di 
scafi per la marina da guerra (e cio solo nei riguardi delle tolleranze dimensionali). 

Si deve in particolare notare che în questo progetto si è raggiunto il risultato 
veramente notevole di riunire in una sola tabella, adottando prescrizioni unitarie, le 
lamiere richieste per tutti i tipi di costruzioni, 

ib è dovuto alla fattiva collaborazione, in seno alla Commissione tecnica mate- 
riali metallici dell'UNI, dei rappresentanti delle industrie produttrici ed utilizzatri 
delle lamiere, nonchè dei rappresentanti delle varie Amministrazioni Statali e degli 
Enti di controllo, come l'Associazione Controllo della Combustione ed il Registro 
Navale, che efficacemente contribuirono e presero attiva parte a questi lavori dell UNI. 

Meritano menzione alcune particolarità dei progetti, quali l'introduzione della 
prova di resilienza, la scala dei valori delle caratteristiche meccaniche, ed in partico- 
lare l'allungamento per il quale si è tenuto conto e del grado di laminazione e del- 
l'incrudimento. 


7 Stagionatura delle materie tessili. — Viene sottoposto a pubblica inchiesta, prima 
della sua definizione finale il progetto di unificazione contenuto nell'Opuscolo UNI 163 


relativo alla prova di stagionatura delle materie tessili. Si tratta della prova con la 
quale si determina il peso mercantile delle varie fibre tessili, le quali, come è noto, sono 
tutte, in maggiore o minore misura, igrometriche. Tali materie contengono sempre 


infatti un certo quantitativo di acqua, suscettibile di subire degli scarti piuttosto note- 
voli, a seconda che queste materie tessili siano situate în un locale secco o in un am- 
biente umido. 

Nel progetto ora sottoposto ad inchiesta sono contenute le definizioni e le norme 
generali per la stagionatura di tutte le fibre tessili, le norme e i prelievi per la forma- 
zione dei campioni, la formazione dei lotti per la prova, le modalità per la prova di 
essiccazione e le prescrizioni circa le stufe di stagionatura. 

._l progetti sono stati elaborati dalla Commissione tecnica dell'UNI per l'unifica- 
zione tessile, ed hanno avuto come di regala, l'approvazione della Commissione Cen- 


trale tecnica, 

Nella compilazione del progetto è stato seguito il concetto di raggruppare im 
tabella unica le norme di carattere generale, comuni cioè a tutte le fibre, e di consi- 
derare invece separatamente, in tabelle particolari per ciascuna fibra, la materia di 
specifica spettanza 


pubblicazione ad inchi 
osservazioni, critiche e sugi 


a del progetto ha lo scopo di raccogliere le eventuali 
ti sulle modalità proposte per la prova di stagio- 


matura e sui vari punti che nel progetto non sona stati ancora completamente defini 


come ad esempio il sistema di prelievo dei campioni dalle balle di merce a fibra corta 
ed il tasso di ripresa della fibra artificiale di caseina (lam 
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L'inchiesta sul progetto di unificazione ora pubblicato è aperta a tutti gli interes- 
sati fino al 31 ottobre 1937. L'opuscolo UNI 163 contenente i progetti di unificazione 
e la relativa relazione esplicativa viene spedito gratuitamente a tutti coloro che nc 
faranno richiesta direttamente alla Segreteria Generale dell'UNI, Foro Bonaparte, 16, 

lano. 


Il “Compasso da navegare l'ultimo fascicolo dell'Archivio Storico Sardo 
il Proî, B. R. Motzo dell'Università di Cagliari dà notizia di una sua ricerca che su- 
scita il più vivo interesse. Si tratta di un codice conservato in una biblioteca estera non 
nominata, contenente sotto il titolo riferito un trattato di navigazione per il Mediter. 
ranco fino all'imboccatura del Mar Nero con la precisa descrizione delle rotte e dei port 
Essendo questo codice datato nel 1295 e certamente autentico, come dimostrano le ri- 
produzioni allegate all'articolo illustrativo, si riconosce in esso non soltanto il più antico 
trattato di navigazione pervenuto fino a noi ma anche — come prova il Prof. Motzo — 
il capostipite di consimili e diffuse opere geografiche confezionate ad uso dei marinai 
nel tardo Medio Evo, Lo studio critico di questo testo, in base al codice da lui studiato 
permette al Prof. Motzo di stabilire che esso non è che un rifacimento di un libro di 
navigazione più antico risalente probabilmente alla metà del XIII secolo. Infatti il co- 
dice del 1295 ignora il porto di Villafranca (Nizza), fondato nel 1290, descrive Porto 
Pisano come esisteva prima della stia distruzione mel 12%), non tiene conto del nuovo 

canale delle torri di guardia e delle catene che Carlo d'Angiò fece eseguire nel 1276 a 
protezione del Porto di Acri e non fa accenno al porto di Manfredonia fondato da 
Re Manfredi nel 1256 dopo l'abbandono di Siponto, avvenuto alla stessa epoca. 

Il codice è italiano e assai probabilmente di origine pisana, come l'originale così 
ricostruito; e sembra che il testo conservatone documenti tutta una tradizione di espe- 
rienze marittime di cui avremmo nel codice descritto la più antica espressione, Esso è 
redatto in lingua franca occidentale su fondo toscano conservando gli elementi dia- 
letali liguri, meridionali, adriatici e in piccola parte greci, caratteristici della lingua 
dei marinai del Mediterraneo, In tal modo si viene a rivendicare all'Italia, su una base 
scientifica, l'origine di questi trattati di navigazione, di cui il Prof. Motzo traccia bre- 
vemente la storia servendosi di altri codici più recenti da lui ritrovati e studiati che 
si trovano in rapporto più o meno diretto con questo « Compasso da Navegare >. E' da 
sperare quindi che questo importantissimo testo venga integralmente pubblicato, essendo 
esso destinato a porre su nuova base le indagini sulle origini e lo sviluppo della carto- 
grafia e della geografia empirica del Medio Evo. 

La fotografia di alcune pagine di questo testo è esposta nella sala della Geografia 
del Documentario dei primati scientifici italiani al Consiglio Nazionale delle Ricerche 
e precisamente sotto la carta pisana. 


= Il * Taculnum sanitatis ,. — Il manoscritto miniato del Trecento, conservato nella 
Biblioteca Nazionale di Parigi, è stato integralmente riprodotto in 207 riuscitissime 
fototipie ed edito dall'Istituto Italiano d'Arti Grafiche di Bergamo a cura di Elena Berti 
"Toesca; bella ed utile pubblicazione, pregevole per la dotta introduzione che illustra 
prezioso manoscritto, altrettanto interessante per la storia dell’arte quanto per la stor 
della medicina e del costume. In questa introduzione la Signora Berti Toesca esamina 
i manoscritti affini del testo e le miniature che si possono riconnettere per stile e per 
soggetto al codice parigino di cui ci vengono tracciate per la prima volta le curiose vi- 
cende; difatti esso appartenne a una figlia di Bernabò Visconti, reca traccie di un suo 
soggiorno in Boemia e fu mandato da Smirne in altro luogo imprecisabile, per giungere 
soltanto nel 1891 alla sua meta definitiva. E facciamo osservare a proposito della scritta 
di guardia, decifrata da Michelangelo Guidi, che — ad onta dei suoi 
iubbi — egli deve averla letta bene, da par suo, poiché col termine di Secreti (o 
Secretum Secretorum) veniva definito in Occidente e in Levante un trattato di 
medicina non dissimile dal presente, ma assai più ampio, del quale sussistono redazioni 
arabe, latine e francesi. Quanto alla cronologia del codice parigino, esso viene assegnato 
all’epoca corrente fra gli anni 1365 e 1405, colla tendenza a spostarne l'origine verso 
questa data, Con una serie di argomenti stilistici e iconografici si viene a stabilime 
quindi che diversi miniaturisti hanno posto mano alle illustrazioni del testo che for- 
questa data. Con una serie di argomenti stilistici e iconografici si viene a stabilire 
gli autori, il problema è posto con elementi sicuri che possono essere il punto di par- 
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tenza per altre indagini e jù approfondita conoscenza della miniatura lombarda 
della fine del Trecento. Così riferisce « La Biblioñlia », nel fascicolo aprile e maggio 
corrente, 


= Nuovo materiale per lenti. — 1| giornale « Nature » del 20 febbraio riferisce su 
una interessante mostra di lenti ottiche fatte di materiale trasparente plastico, Questo 
materiale è formato da una miscela di varie sostanze plastiche del tipo resinoso, Ai esso 
è data la forma definitiva per compressione entro matrici apposite sottoponendolo a 
un trattamento termico speciale; viene così risparmiato il lungo e difficile lavoro della 
molatura necessaria per le lenti di vetro. Questo materiale plastico, cui è stato dato il 
nome commerciale di Perspex è molto trasparente nell'ultravioletto fino a è 2700, ma 
assorbe molto nell'infraros: ha un indice di rifrazione pressochè ale a quello del 
vetro crown; è molto leggero e praticamente infrang Sembra che con opportune 
miscele si possano avere materiali con diversi zione e diverse dispersioni 
di guisa che possibile costruire sistemi otti aberrazioni, Insomma questo 
materiale è destinato, se le promesse dei primi tentativi saranno mantenute, a rivolu- 
zionare l'industria ottica, 


= Alta frequenza. — I fascicoli di e Alta frequenza» per i mesi di marzo-aprile 
e di maggio 1937-XV, comprendono tra gli altri interessanti studi la fine della Mono- 
grafia di N. Carrara sulle microonde. In uno studio su la ricezione direttiva dei rumori 
Enrico Paulini riassume in modo generale la questione, estmina i diversi casi, riporta 
alcune trattazioni teoriche che permettono di avere una completa visione del problema 
ed espone le avvertenze pratiche da seguire nella costruzione effettiva degli apparecchi. 

Nel numero di maggio Francesco Vecchiacchi passa in rassegna vari tipi di fre- 
que netri elettronici a deviazione capaci di fornire il valore della frequenza per let- 
tura diretta. 


1036 _ 747.351 tom. 
1936 2.024.577 > 


Ghi 19: 
Acciaio 1935 


Produzione laminati: 


1935 1.945.305 tonn. 1936 — 1714909 tom. 


Produzione ferro leghe: 
Ferro-Mn 1935 20805 tonn. — 1936 14974 tonn, 
Ghi: 1935 » — 1936 17.530 > 
Fe » — 196 14.553 > 
itre » — 1936 11893 > 

— 1936 36761 tonn. 
— 1936 26082 >» 
— 1936 15874 > 
— 1936 467 > 
— 1986 142 > 
Antimonio — 1956 29 > 


Nella produzione dell'acciaio lingotti e getti in Talia da una media mensile di 102 
mila tonn. metriche del 1923 siamo giunti a 184 mila tonn. metriche nel 1935 ed a 169 
mila tmn, metriche nel 1930. 


TI fascicolo di marzo-aprile di questo periodico edito dal 
Tngesmeri sotto il patronato del Consiglio Nazionale dell 
olo grafico dell'area delle sezioni 


-4 Ricerche di ingegni 
Sindacato Nazionale F 
Ricerche pubblica una nota di M. Giovannini sul cal 
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stradali miste; uno studio di U. Nobile sui momenti statici, portanti dinamiche, angoli 
di barra singolari, velocità d'inversione di un dirigibile N; finalmente la seconda parte 
dello studio di uno strumento universale geodetico di V. Calapà. 


= 11 nuovo cimento. — I due fascicoli del febbraio e del marzo 1937-XV comprendono 
1e seguenti note: T. Franzini, Ricerche sperimentali sulle correnti termoelettroniche di 
diodi e poliodi; F. Cennamo, Effetto Raman di soluzioni aequose dei cloruri alcalini 
B. Ferretti, Propagazione di assorbimento del neutrino; C, Racah, Sulla nascita 
coppie per urti di particelle elettrizzate: I. Ranzi e R. Ricamo, Sull'eftetto fototer- 
moionico nei metalli incandescenti e una rassegna di M. Mandò sul metodo dell'ampli- 
ficatore a valvole nello studio delle singole particelle elementari. 


— Materie plastiche. — pochi anni una grande industria chimica 
teria prima necessaria alla confezione dei 
mille oggetti che fin qui erano fatti con metallo, legno, avorio ed altri prodotti naturali 
in grandissima parte di importazione, 

La chimica, per sintesi, da materie pri i, o necessariamente destinate a 
divenire tali, fornisce i vari materiali grezzi che lo stampaggio e la lavorazione ridu- 
cono im mille guise per gli usi più diversi dagli utensili minuti alle grandi macchine. 
L'industria meccanica in genere, l'attrezzatura scientifica, gli accessori per l'edilizia 
allargano sensibilmente il campo delle applicazioni prime delle materie plastiche che 
parevano confinate alla fabbricazione di minuti oggetti dell'abbigliamento e della to- 
letta. Un bel fascicolo della rivista Materie Plastiche diretta da Henry Molinari passa 
in rassegna gli oggetti esposti nel padiglione della Fiera di Milano dove, dice il Moli- 
nari, quest'anno è stata data la conferma che lo sviluppo di questa industria non è 
dovuto soltanto agli sforzi e ai sacrifici dei produttori ma che esso è sostenuto da una 
maggiore comprensione da parte del consumatore, dell'importanza e dei vantaggi che 
le materie plastiche offrono all'economia produttiva per disparati fabbisogni. Consta- 
tazione importante perchè in questo momento, nel quale si stanno coneretando e poten- 
ziando i mezzi per raggiungere l'autarchia economica della Nazione, l'industria delle 
materie plastiche dovrà assumere la propria parte di responsabilità e contribuire, ag- 
giungiamo noi, ai migliori successi, 


= La metereologia nel passato e nell'avvenire. — Con questo titolo in «Scient 
(Giugno 1937) l'astronomo E. Doublot dell'osservatorio di Bordeaux caldeggia la i 
tuzione di un centro internazionale che, raccogliendo i risultati delle osservazioni e 
degli studi che în ogni regione si fanno negli istituti metereologici speciali e nazionali, 
raccogliendo inoltre le osservazioni che si fanno sul mare, provveda alla costruzione 
di carte che siano lo specchio dello stato dell'atmosfera tutta possibilmente nello stesso 
momento, Queste carte, che potrebbero del resto essere pubblicate anche qualche anno 
dopo la data delle osservazioni che registrano, aiuterebbero alla soluzione del grande 
problema della metereologia: rendersi conto del modo come l'atmosfera terrestre passa 
da uno stato in un altro. Gli studi particolari non potranno dare che risultati incomple 
L'articolo fa una rapida scorsa sul passato della meteorologia e sull'organizzazione dei 
servizi nei vari paesi; dopo ricordata l'opera di Teofrasto sui « Segni di pioggia, vento, 
tempesta e bel tempo» e il capitolo che il P. Fournier nel 1643 dedicava nella sua 
« Hydrographia » ai « Présage des vents ou pluyes qu'on peut tirer des astres » ricorda 
l'invenzione del termometro da parte degli Accademici del Cimento e gli studi fatti 
dal Libri sui termometri ritrovati nel 1828 in uma cassa a Firenze, Ridotta la gra- 
duazione a quelle moderne, Libri poteva constatare che la temperatura media della 
Toscana non è cambiata da allora. 


La vaccinazione delle piante. — E’ ormai ammesso da tutti che si possa aumen- 
tare la resistenza delle piante contro alcuni microrganismi fitopatogeni, sia per pre- 
gressì azione di forme attenuate, sia per assorbimento di prodotti derivanti dai ‘mi 
robi stessi, e diffondenti o no nelle loro culture. A 
Un certo numero di dati si può già raccogliere dalla letteratura sugli aspetti, 
dirò così, clinici ed anatomici che differenziano il comportamento, di fronte ad una 
infezione da stipiti virulenti, delle piante normali rispetto a quelle e vaccinate»; nè 
mancano dati — seppure sparsi ed incompleti — sulla probabile diversità delle 
stanze immunizzanti da quelle tossiche che in genere le accompagnano, sulla res 
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stenza di esse al calore e sul loro comportamento rispetto ad altri agenti fisici, sulla 


loro speci (probabilmente associata ad azioni aspecifiche), sulla durata dellau. 
mento enza da e vaccinazione >, sulla sua trasmissibilità per seme, sopra esi 
positivi della « vacciniterapia >, E' inoltre noto (v. Magrassi) che nelle piante i virus 


possono dare un'immunità che rammenta la cosidetta «immunità da occupazione», 
ma che non è seguita da autosterilizzazione (Rischkow). 

Domenico Carbone in una nota pubblicata nella rivista mensile « Biochimica € 
terapia sperimentale» (agosto 1937) discute le varie ipotesi finora emesse circa il 
meccanismo di azione della « vaccinazione » delle piante, e si conclude che essa con- 
siste im un aumento, im parte specifico ed in parte aspecifico, della reattività natu- 
Tale della pianta, con meccanismi prevalentemente istogeni. 


+ Attacchi dell'elica all'albero dei motori per aeronautica. — L'opuscolo UNI 166 
che ora viene sottoposto alla pubblica inchiesta contiene una serie di progetti di uni- 
ficazione riferentisi all'estremità dell'albero porta elica ed ai mozzi delle eliche, | 

Tali progetti sono stati elaborati dagli Uffici tecnici dell'UNI e da un'apposita 
sottocommissione della Commissione Aeronautica dell'UNI: e come di regola, i pro- 
getti hanno avuto l'approvazione della Commissione Centrale tecnica per la pubblica- 
zione ad inchiesta. 


ica; ridurre al minimo possil 


rare la perfetta intercambi È 
occorrente per la lavorazione e il controllo delle varie 


costosa € complessa utensiler 
parti che costituiscono l'attacco. 
L'unificazione in questione comprende i seguenti progetti: 


Aer Bl- insieme dell'attacco albero-mozzo d'elica; 
Aer B2- estremità dell'albero portaelica; 
Aer B3 a B9- mozzo dell'elica e organi di collegamento tra albero e mozzo. 


E’ da notare che il prog 
indipendentemente dal tipo d 
getti si riferiscono solamente 
tabili a terra. 

L'inchiesta è aperta a tutti gli interessati fino al 15 novembre 1937XV. Fino a 
tale di to opuscolo UNI 166 verrà inviato gratnitamente a tutti coloro che ne 
faranno richiesta direttamente alla Segreteria Generale dell'UNI - Foro Bonaparte, 16, 

ilano. 


to Aer B2 si riferisce a tutti i motori per aeronautica, 
elica che dovrà esservi montata, mentre gli altri pro- 
di attacchi per eliche con pale fisse e con pale orien- 


= Gli annali della Università Centrale di Quito. — Il fascicolo trimestrale di 
1937 comprende uno studio botanico e chimico del Perscae drimyfolta 


aprile-giugni 
che costituisce per alcuni paesi una fonte di ri 
sono fare della pianta e dei suoi vari prodotti 
l'Equatore dovuto a Acosta Solis direttore dell'Istituto Botanico e professore di Bo- 
tanica e farmacognosia, resoconto di una escursione geo-botanica e botanico-agticola 
nei dintorni di Quito; uno studio del Dr. Ernesto Alban Mestanza sulla radioattività 
delle acque minerali dell'Equatore, l'autore non pare informato degli studi sulla ra 
dinattività delle acque minerali in Italia da Nasini, Piutti, Porlezza, Shorgi ed 
altri e sulle fonti radioattive italiane. 

Nelle cronache universitarie troviamo un omagi 
diro, botanico insigne del quale si passa in rassegna 


cchezza pei molteplici usi che si pos- 
un contributo alla geo-botanica del- 


alla memoria di P. Luigi So- 
il contributo scientifico, 


# Vittorio Villavecchia. — Gli italiani con la morte di Vittorio Villavecchia hanno 
perso umo di quegli scienziati conosciuti e stimati al di là delle frontiere; un chimico 
organizzatore di primo ordine, Nato ad Alessandria il 25 maggio 1859, laureatosi a 
Zurigo in chimica tecnologica ed a Roma in chimica pura, fu da Cannizzaro incari- 

to di organizzare il Laboratorio Chimico Centrale delle Gahelle e con quarant'anni 
di lavoro intelligente, sapiente e pertinace ne fece un modello del genere. Le analisi 
chimiche di tutte le voci doganali. lo studio per addivenire a metodi sicuri e rapidi, 
la ricerca delle frodi e falsificazioni nei prodotti, lo portarono lentamente alla coi 

zione di due opere magistrali ed imponenti dove non si sa se meravigliarsi 
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della precisione nella elaborazione sperimentale di tutte le informazioni scientifiche 
contenute o della mole di lavoro che esse rappresentano, « Il Dizionario di Mer- 
ceologia » e «Il "Trattato di Chimica analitica» sono stati tradotti in tutte le prin- 
cipali lingue europee e dichiarati testi ufficiali di analisi in parecchi Stati del mondo, 


= Alberto Pacchioni. — 11 4 agosto ultimo scorso Alberto Pacchioni, membro del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, uno dei più autorevoli studiosi dei problemi scien- 
tifici tecnici e pratici del Gas, cessava di vivere all'età di 74 amni. La sua collabora- 
zione competente viene a mancare al Consiglio delle Ricerche ed a questa rivista « La 
icerca Scientifica » dove egli ha pubblicato delle importanti rassegne generali intorno 
tibili e all'industria del gas; M. G. Levi, che come presidente dell’ Associa- 
zione Italiana Gas e Acqua ne tesse l'elogio nella rivista « Acqua e Gas» dell'agosto, 
ricorda che Egli fu Maestro di tutta la scienza e la tecnica dei combustibili fino alle 
sue moderne manifestazioni eppure era sulla breccia da oltre cinquant'anni. Il proble- 
ma dei combustibili nazionali lo ebbe appassionato studioso e sperimentatore. Egli la- 
ia 55 memorie relative principalmente a problemi dell'industria del gas, dei combu- 
stibili in genere e dei combustibili nazionali in specie, ma lascia specialmente il ricordo 
di una vita bene operosa. 


# Ferdinando Micheli. — Serenamente come viss 
istanti — come un antico maestro — dai prediletti assistenti della sua clinica medica, 
ha terminato la vita terrena il senatore prof, Ferdinando Micheli, 
Ferdinando Micheli, nato il 12 gennaio 1872 a Carrara, venne a Torino nel 1889 
per iniziare gli studi medici. Niuno più di lui, in quei primi anni di studi, fu assiduo 
frequentatore di anatomia e desiderosa di seguire le lezioni di batteriologia e di pato- 
logia generale, avtinto specialmente dalle nuove direttive che Giulio Bizzozzero aveva 
portate nell'insegnamento. 
tto della clinica medica generale in Torino, dopo aver approfondito gli studi a 
Vienna nelle cliniche di Neusser e Weichelbaum, conquistava la libera docenza (1907) 
e la cattedra di patologia medica all'Università di Siena (1912) e poi quella di Firenze 
(1917) venne infine chiamato a succedere a Camillo Bozzolo nella cattedra di Torino 
(1921) ottenendo, così. uma manifestazione che era altamente significativa del merito. 
L'attività scientifica di Ferdinando Micheli si è svolta con grande ampiezza. 
L'anemia perniciosa, il diabete renale, la sierologia dei tumori maligni, le shlenomegalie 
primitive, gli itteri emalitici, Vemoglobinuria parossistica, le endocarditi, Vencefalite epi- 
dermica — per citare alcuni argomenti — hanno dimostrato e dimostreranno quali pro- 
fondità di ricerche la sua mente adunasse e sapesse svolgere con chiarezza e con 
metodo. 
Abbiamo accennato al contributo costante che egli diede per l'arduo studio dei 
tumori maligni; non vogliamo dimenticare anche quanto egli svolse, in numerose pub- 
blicazioni, per dar nuovo indi studi sulla tubercolosi umana associandosi con 
entusiasmo alla lotta così proficua che il Fascismo ha attivato. 
Durante la grande guerra 1915-1918 tanto sentì il dovere dell'assistenza, da ab- 
bandonare senz'altro le aule universitarie e di accorrere volontario tra i primi, in 
divisa di ufficiale medico, dove urgeva il bisogno, indifferente ad ogni disagio, sani- 
tario tra i sanitari senza ostentazione di merito. 
E! ancora di ieri l'anmunzio che nel ristretto elenco di decorati dell'Ordine Civile 
Savoia era compreso il nome di Ferdinando Micheli. Oggi il Maestro ha conelusa 
stia nobile missione, forse per cogliere quel maggior premio che Dio concede ai 
tuosi 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche lo ebbe sapiente consigliere nel Comitato 
Nazionale per Ja Medicina e la « Ricerca Scientifica 3, che pubblicò un suo articolo 
sulle vaccinazioni con siero di convalescenti, lo ricorda ai suoi lettori. 


circondato sino agli ultimi 
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+ Giorgio David Borkhoff, l'eminente 
matematico noto anche per i suoi note- 
voli lavori di fisiea matematica è stato 
eletto Presidente della Società America: 
ma per il Progresso delle Scienze, 


+ 1 laboratori della Jungfrau innugu- 
Tati nel 10:1 sono posti a 3000 m. di 
Altezza e sì trovano addossati ad ‘una 
parete rocciosa fra le vette della Jungfrau 
(1106 m.) © quella del Mönch (4105 mi). 
L'istituto accessibile eon ogni tempo me- 
diante una ferrovia elettrica che attra 
versa una galleria lunga 7 km, è perfet- 
riscaldato, illuminato € provvisto 
omodità; | suoi laboratori 
n sono azionati elettricamen 
te. Accanto all'Istituto è già impinntato 
uti Osservatorio astronomico ed è in pro- 
getto um Osserenterio metereologien sotto 
Ta vetta della Sfinge. 


+ Nella Rivista della Associazione Ita- 
Uma Gas e Aequan del luglio 1937 fl 
ing. Camillo Giordani fà una mi- 
descrizione del nuovo guzometro da 
200.000 me. costruito nei pressi del Te- 
vere in Roma, 


+ La struttura delle molecole fa ogget- 

mn della fisica seritta da 
‘olkringer in «Revue Générale des 
Sciences pures et appliquées » del 15 giu- 
mo 1987. Dope constatato che le indagini 
sulla struttura delle molecole si sono ve 
nute facendo sempre più precise utiliz- 
žando gl spettri d'assorbimento, visibili, 
iltraviolettà, Infrarossi, eli spettri Ran 


l'uso dei raggi N a tecnica di 
classe per que Per meglio mo- 
strarue l'utilità prende come esempio lo 


i» della cellulosa e della cheratina. 


ne du la facoltà di 
derazi 
een, È le quali 
amel prodotti chimici ben definiti che sono 
isolati dalla glandola endocrina non sono 
voesarinmente xii agenti eselusivi della 
attività emtoerinica Jisognerebbe secon- 
de l'autore considerare Je glantole endo- 
erine come produttrici di sostanze ormo- 
w anora plastiche: egli pensi che 


en 
l'or fum- 
kime del sistemi nervoso. che interviene 


nella Jora formazione, 
+ Lem Bloch fa h 
des Sélenees v del 30 maggio 1987, una re 


censione giustamente lusinghlera del libro 
di Franco Rasetti su il « Nucleo atomico 


+ Stefano Gellinech dell'Università. di 
Vienna ha avuto la «Gollkey of Merit» 
(chiave d'oro al merito) del Congresso 
americano di Terapeutica per 1 suoi cor 
tributi al progresso scientifico nella tera- 
peutica fisica, 


+ La medaglia della Society of Che- 
mical Industry del 1937 è stata conferita 
l titolare della cattedra di chimica del- 
l'Università di Glasgow G. G. Henderson. 
Questa medaglia, una delle più alte ri- 
compense accordate nel mondo chimico, 
viene conferita ogni due anni in ricom- 
pensa di servizi eminenti resi nel campo 
della chimica applicata. Il professore Hen- 
derson ha consacrato 1 suoi studi a ri- 
cerche nel campo della chimica organica. 


+ Una donazione di 500000 dollari è 
stata fatta all'Università Brown da Jesse 
H. Metcalf, ex-senatore di Rhode Island 
del consiglio di amministrazio 
ne di questa Università. La donazione 
è destinata alla costruzione di un nuo- 
vo laboratorio di chimica destinato anzi 
tutto alle ricerche nel campo elettrochi- 
mico, della fotochimiea, della chimica or- 
ganica e della chimica fisica. Il nuovo la- 
boratorio è attrezzato in modo da avere po- 
sto oltre ehe per Il personale addetto alle 
ricerche anche per 3040 studenti diplo- 
muti, GH studenti migliori non ancora di- 
plomati in chimica, saranno autorizzati a 
berseguire delle ricerche personali. 


+ La Fondazione Van' T Hoff, che ba 
sede ad Amsterdam (fondata il 28 giu- 
gno 1913) comunica che pel 1928 sono a 
disposizione circa 1200 fiorini olandesi. Chi 
voglia usufruirne dovrà avanzare richie- 
sta indicando l'uso eni destinerebbero il 
Sussidio e indirizzando a Het Restunr der 
Koninklijke Akademie van Wetenschappen, 
testem voor de Commissie van het Van f 
Hot Fonds. 


+ 115 Rudolf Wegse 
mien è Stato conferito dell. 

Selenze di Vienna al dr. Ot 
dell'Istituto di chimica dell'Uniw 
Vienna. 


+ A Charlottenlund presso Copenhagen 
sara costruito il più grande acquario del 
continente, grazie alla donazione di 600 
mila corone fatta dall'ing Knud Hojenard. 
La costruzione che si inizia In questo me 

sarà inaugurata nel mese di giugno 
del 1988, 
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+ all'Istituto Pasteur ellenico è stato 
accordato dul Governo un milione di drac- 
me allo scopo di creare un laboratorio 
esclusivamente dedicato alla preparazione 
del vaccino antitubercolnre B. ©. G. 


+ A Berlino al Congresso Internazioni 
le degli Istituti scientifici di perfezion 
mento medico n eu] partecipato i del 
guti di 33 Nazioni, l’Italia è stata rapp 

tuta dallon, dull'acenderi- 


inaugurale è stato p 
gretario di Stato Pfondner, che ha rivolto 
ni congressisti il saluto del Governo del 
Reich e del Ministro dell'Interno Frich. 
La delegazione italiana sta svolgendo im: 
portante attività diretta a far conoscere f 
progressi ottenuti dall'alta cultura medi- 
ta italiana in questo campo, 


+ 11 prof. dr, W. Koester, direttore del 
Kaiser - Wilhelm - Institut für Metallfor- 
xung è direttorio ( 


stato chitmato dal ministro Rust m far 
parte del Consiglio Nazionale d 

che (Relehsforsehungsrat) come 
reparto dei metalli non ferrosi. 


+ L'Agricultural Research 
glese ha dato recentemente un sussidio ri- 
levante alla stazione sperimentale di 
Rothamsted perchè si face 

sta scala studi e ricerche sul 
Governo ha deciso di prendere a suo carico 
de spese necessarie per queste ricerche che 
saranno dirette dal dott. C. lt. Marshall. 


+ La Biochemienl Research Foundation 
di Filadelfia ha compiuto il primo sono 
delta sta attività. L'istituzione continta 
Fattività dei Cancer Research Laboratories 
i cui lavori per S anni furono diretti ni 
stndi del cancro: i p essendo stato 
allargato L'Istit 

s Foundation » 
|" Studio del processo morbuso dal m 
di vista chimico, 27 Amuisi 

posti orgnniel chimici in quanto che hanno 
Valore terapeutico medico. 3" Simdi sulla 
lomevità © sulle malattie snill, Ne è di- 
rettore dp dr. Elle CUAL eni 
famu lavorano gli scienziati più in vi 
delta Inoltre M collaboratori, La v Fom 
dation » possiede unn ricen biblioteca, ci 
comprende quella. di Frede 

Miann, specializzata negli stud 


+ La Royal Society di Londra ha el 
come suo membro straniero re 
del Kaiser Wilhelm Institut für medi 
nische Forechung di Heidelberg prof, dr, 
Otto Meyerhof, 

+ Nuovi giacimenti di  nichelio sono 
stati trovati nelln Finlandin centrale, Co- 


me comunicano da Telsinki, nella regione 
di Nivala. 


+ Doni considerevoli sono stati fatti 
all'Università di Goettingen in occasione 
del 2" centenario della sui fondazione, Al 


coni industriali hanno dato 200000 RM 
per lo sviluppo della famosa facoltà di 
matematica e scienze naturali, alie qun 

zono 30.000 RM della Forschungs- 
1 idente della. Wir 

Sassonia ha 
mazioni ven- 
ero da città e provincie sassoni. 


+ F. Dupré La Tour in «Le Journal de 
Physique et le Hodium » aprile 1987, co- 
munica qualche risultato di uno studio 
cristallogratico tendente alla definizione 
della struttura molecolare degli acidi gras- 
sì, alla forma delle loro molecole, alla 
loro distribuzione e al loro equilibrio nel 
reticolo eristalliuo, 


+ Ricerche sulla radioattività artificiale 
o condotte all'Istituto del Radium di 
ipi da M. E. Nahmias e R. F. Walen, 
Intorno ad esse gli autori riferiscono nel 
Journal de Physique et le Radium» 
aprile 1997 descrivendo anche due metodi 
utilizzati per lo studio dei periodi corti. 


+ Note su qualche recente progresso 
sulla teoria del Neutrino sono Inserite da 
Jacques Salomon in «Le Journal de Phy 
Sigue et de Radium » del mago 1947 esa 
minando il caso delle generalizzazioni del- 
la legge di Fermi. 


e di Bellevue st è 


+ Intorno ul Magu 
tra A. Cotton, pre 


pem 
sidente del 
en e 
che ie u Recherches et Inventions» mag- 
gio-giugno 1937 intrattiene sulla eostruzio- 

e del magneti, e Lude Dreyfus ehe nel- 
lesen Revuen  dell'Almanna Svenski 
Elektriska Aktiebolaget, casa svedese en- 
struttriee del Magnete di Upsal, muove del- 
le critiche a quello di Bellevue. 


+ Abbiamo ricevuto gli «Anales de ln 
Sociedad cientifica Argentina » con uno 
studio di Salvador Canals Frau intorno 
all'opera del Padre Falkner e del suo con- 
tenuto etnologico. 


+ G. Horn d'Arturo studia la deforma- 
gione delle immagini stellari detta «Co- 
ma » e ne riferisce nel fuse, 8 del 3° vo- 
lume "af w Pubblicazioni dell'Osservatorio 
astronomico della R, Università di Bo- 
lona n 


+ Nel eTtulletin de l'Association des 
i 1937, P. Vidal sta 
nle da potersi intro- 
leoli relativi alla distillazione 
«li misele acqua-alcool etilico, 


+ E, Raguin du «Revue des questions 
Selentianes» del maggio 1037 rinssume 
le conoscenze nequisite nello studio della 
geologia dei graviti concludendo ehe) iL mi- 
siero delli loro genesi è uno del più at- 
traenti tra quelli ehe interessano il pen- 
siero di chi studia l'universo materiale. 
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+ L. De Broglie ha 11 2 marzo 1987 te- 
muto una conferenza all'Istituto Fisico de 
l'Università “di esponendo una 
«veduta generale sulla teoria delle teorie 
della luec». La conferenza è pubblicata 
nel fascicolo di maggio della 0 Itevue des 
questions Scientifqu 


+ A. Ghigi pubblica su «Scientia » uno 
studio su clima, terreno e distribuzione 
geogrifica degli animali. 


+ H. 0. W. Richardson e Alice Lelgh 
Smith nei «Proceedings of the Royal So 
ciety» comunicano un loro studio sui rag- 
gi nucleari e sul Radium D. 


4 M. Deribéré e P. Korda fanno una 
» del 
N87 delle applicazioni della lu- 

ce di Wood all'industria tessile, 


+ C. Te Chatelier publica uno studio 
sull'uso del gassogeno in siderurgia; ln 
Sua storia, le stato attuale dei suoi msi 
€ fl suo avvenire. Esso è apparso in « Chi- 
mie et Industrie» del maggio 199 


+ IL Fussteig in « Chimie et Industrie » 
del maggio 1947 pubblica delle considera- 
zioni teoriche e pratiche sulla produzione 
di essenza per polimerizzazione. Con la tra- 
sformazione di gus naturali e costituiti 
quasi eselusivimente da fdrocurbur] satu- 
ri in idrocarburi. parzialmente. oletinici, 
per pirolisi, si ottiene la materia che in 


LEGGI DECRETI 


MODIFICAZIONI ED AGGIUNTE ALL'ELENCO 
DELLE INDUSTRIE SOTTOPOSTE AD AUTO- 
RIZZAZIONE GOVERNATIVA. 


diegio Decreto 12 aprile 198 
Guzz, UM. n. 140. 
(Omissis), 

— Sond sottoposti alla preventi- 

izzazione del Governo del Re, ai 

A agli emend della legge 12 gennaio 
141, l'impianto di nuovi stabili. 

sfriali © l'ampliamento di sta- 
menti Industriali esistenti, quando es. 

si abbiano per oggetto D 

dustrie sottolm 

) Industria metallurgica e meccanica. 
Le industrie metallurgiche ivl compr 

se le fonderie di seconda fusione; le In 

Austrie per la produzione di punte, chiodi, 

Viti, builoni: l'industria per la produzione. 

; Fimustria delle minuterie me- 

d'imaustria: per la di 

molle a rondelle einetiehe: l'indusi 

la emulteria dei materiali metallici; Jins 

dustria per ln produzione di Time e raspe; 

Findustein per fa prodnziane di lame da 

taglio in genere, L'industria della grossa 


2» SI 


condizioni sperimentali adatte dà luogo a 
idrocarburi liquidi, 


+ W. W. Myddleton in una nota sui 
carburanti sintetici segnala i risultati e 
le condizioni per ottenere una buona es- 
senza sintetica mediante riduzione dell'os- 
sido di carbonio con idrogeno partendo dal 
gus d'acqua. Questa nota è sul «Chimie 
et Industrie» del maggio 1937. 


+ 111 marzo 1037 è morto Amë Pictet 
dell'Università di Ginevra al quale si at 
tribuisce lo studio di tutta una serie di 
alcaloidi del tabacco e la sintesi della ni- 
cotina. Era corrispondente dell'Accademia 
delle Scienze di Parigi a titolo straniero. 
Nato a Ginevra il 12 luglio 1857 apparte 
neva ad una illustre famiglia di scienziati. 


+ 11 24 aprile 1937-XY a Parigi è stato 
solennemente commemorato alla Sorbonne 
a di Albert Lebrun, pre 
mbblica, il grande scien- 
v Henry Le Chatelier. Allievo 
t Chire Deville cell fu uno di 
creatori della meecaniea chimica, Celebra- 
ti sono i suoi lavori sui grisous o gaz 
o miniere e la scoperta di esplosivi di 
rezza il cui mso non è pericoloso in 
presenza del grisou; 1 suoi studi sulia 
dei metalli e sulla vera natura 
venti: gli importanti contributi dati 
razione sintetica dell'acido ni- 
aca, del metanolo e della 


E DISPOSIZIONI 


carpenteria metallica, L'industria della co 
struzione di mezzi meceanici di trasporto 
terrestri ed nerel e loro accessori, L'indu- 
stria della costruzione di apparati motori 
marini e di macchinari navali, L'industria 
dei cantieri navali per la costruzione. ri- 
marazione o demolizione, di navi, gaileg 

ti ed Imbarcazioni. L'industria per lä 
Produzione del macchinario elettrico, de 
gli apparecchi elettromedicali, delle pile 
© degli necumulatori elettrici, delle lam- 
pade elettriche è valvole termo-loniche, de- 
glì strumenti elettrici di misura e di con- 
trollo, dei cavi e conduttori elottrici, dei 
tubi isolanti, degli elettrodi per saldatura, 
degli apparecchi strumenti e materiali per 
telecomunicazioni e dei mezzi radio, com- 
presi gli apparecchi d'alimentazione del 
mezzi radio. L'industria per la produzione 
di macchine da serivere, L'industria per 
la produzione di macchine da cucire, Lin- 
dustria per la produzione di tassametri. 
L'industria per Jm produzione di scatole, 
barattoli, fusti ed articoli affini per imbal- 
Jaggi in metallo, la pro 
dazione della pagl na d'ac- 

L'industria per la produzione di cu 
scinetti a sfere, a rulli ed a rullini di 
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qualsiasi tipo e loro parti. L'industria per 
la produzione in serie di serramenta per 
edilzia. L'industria per la produzione di 
falelatriei meccaniche. Lyinqustria per In 
produzione di turbine idrauliche. L'in 
siria per la produzione di armoniche e loro 
parti. 


b) Industria chimica ed affini. 

Le industrie chimiche, compresa quella 
dei gus compressi. L'industria della raff- 
nazione e molitura dello zolfo, L'industria 
per In produzione del caglio, L'industri 
per la produzione di lastre, carte e pelli 
cole per fotografia e cinematografia, 

‘Sono però escluse dall'obbligo della au- 
teorizzazione preventiva le seguenti indu- 
strie: Le industrie di eni all'art. 144 de 
testo unico delle leggi sanitarie, approva 
to con R. Deereto 27 luglio 1991, n. 1205. 
L'industria per la produzione di oli, boz- 
zime, nppretti e disappretti per l'industria 
tessile, L'industria per la produzione di 
oli e grassi per concia. L'industria per la 
produzione dei saponi. L'industria per ln 
produzione di candele è lumini. L'industria 
per la produzione delle acque da bucato 
è Hquidi per sbianenre, purché il procedi- 
mento di lavorazione non implichi una 
preduzione diretta di eloro e di idrato s0- 
dico, L'industria per la produzione di ere- 
me per calzature, per pavimenti e per 
Tucidare metalli. 


©) L'industria cinematografici. 


L'industria cinematografica compresa In 
sonorizzazione, Il doppiaggio, lo sviluppo e 
în stampa delle pellicole. 


4) Industria tessile. 
l'industria della filatura, toreitura, tes- 
situra del cotone. ivi compresa In Invora- 
zione del filaticncirini e da ricamo, L'indi 
stria della tratturn e torcitura della seta. 
L'industria per la produzione, toreitura, 
tessitura, delle fibre tessili artificiali. L'in- 
dustria per la filatura, torcitura, tessitura 
del lino, della canapa e della juta. L'in- 
dustria ‘per lo stampaggio dei tessuti di 
qualunque fibra, L'industria per la produ- 
gione di calze a telaio, L'industria per la 
produzione di nastri di ogni specie, ivi 
compresi 1 nastri dattilografici, L'industria 
per la produzione di tulli, pizzi uso Bar- 
n. pizzi Leavers, tendaggi Gnipures. 
L'industria per la produzione di manufatti 
di amianto. L'industria per la entonizza- 
zione della canapa. 


©) Industria della gomma cd affini. 
L'industria della gomma elastica, Lind 

stria per In produzione di pergamoide, der- 

moide, tele gommate, zigrinate e cerate. 


D) Induatrie alimentari. 

Lvindustria per la produzione e raff- 
nazione dello zucehero. L'industria per la 
produzione della birra. L'industria per la 
Produzione @ rafiuazione di oli di semi. 
T'industria "eer la Invorazione del rien. 
L'industria delle bevande gassate, esclusi 


L 


quella delle aeque gassate, L'industria per 
la produzione dei surrogati del caffè. Irin- 
dustrin per la produzione della margarina 
© suecedanei del burro. 


. g) Industria del freddo (ghiaccio e 
frigoriferi). 

h) Industria del vetro. 

Trindustrin per ln produzione del vetro 
e del cristallo, per le lavorazioni del ye- 
tro al eannello, per la produzione delle 
conterie e per ‘la produzione di vetri e 
cristalli temperati e di sicurezza. 

1) Industria del cemento, refrattari, 
porcellane, abrasivi. 

L'industria per la produzione del comen- 
to. L'industria per la produzione dei ma- 
tertali refrattari. L'industria per la pro- 
duzione di porcollane da tavola, Lindu- 
strin per lu produzione degli isolatori per 
linee ed impianti elettrici, L'industria per 
la produzione di articoli sanitari. L'indu- 
stria per la produzione di piastrelle cera- 
miche per rivestimenti, escluse, quelle di 
carattere artistico. L'industria degli abra- 
sivi rigidi, flessibili e granulari. 

1) L'industria per la produzione della 
carta o dei cartoni, comprese le earte spe- 
ciali, la carta ed i cartoni ondulati, 

m) L'induatria dei bottoni di cor 
© palma dum. 

n) L'industria pen il taglio det brian- 
ti e delle pietre preziose. 

(Omissis). 

D 


PRODOTTI DI ZARA E DELL'ISOLA DI CAZZA 
AMMESSI ALL'INTRODUZIONE NEL TERRI- 
TORIO DOGANALE DEL REGNO IN FRAN- 
CHIGIA DA DIRITTI DI CONFINE. 


Deerelo Miniatoriato 8 giugno 1937.XV - 


Gazz. Uff. n. 140. 
(Omissis). 
Art. 1. — All'elenco dei prodotti orl- 


ginari dei territori di Zara e delle isole 
di Lagosta e Pelagosa, elencati nell'art. 1 
del Decreto Ministeriale 23 aprile 1923, e 
da ammettere, a sensi dell'art. 2, del R. 
decreto-legge 13 marzo 1921. n. 205, con- 
vertito nella legge 10 glugna 1927, m. 895, 
alla introduzione nel territorio doganale 
del Regno, in franchigia da diritti di con- 
fine, sono aggiunti | seguenti, nel limiti 
del contingente annuo a fianco di eiasenno 
di essi indicato: 

Lettera A) - Prodotti di Zara: frutta 
di marasca ed altre frutta, ottenute nei 
vivai dell'Ispettorato provinciale agrario 
di Zara, e destinata nd Enti o ad Istituti 
agrari, per scopi didattici o di studi 
ke. 100 annul: 

Lettera €) - Prodotti dell'Isola di Cazza 
(Comune di Lagosta)$ bovini: enpi 30 an- 
mui: ovini: capi 500 aumui: suini: capi 
20 annui; equini: capi 7 annui: formaggi : 
kg. 600 annui: lana: kg, 600 annui, 

(Omisals). . 
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ATTRIBUZIONE ALLE CORPORAZIONI DELLE 
FUNZIONI ATTUALMENTE DEMANDATE 
ALLA COMMISSIONE PER 1 NUOVI IMPIANTI 
INDUSTRIALI, AL COMITATO NAZIONALE 
PER L'INDUSTRIA DEI COLORI ORGANICI 
SINTETICI ED AL COMITATO DELL'AZOTO. 


Regio Decreto Legge 14 gennaio 1987-XV, 

n. SIS - Gazz, Uff. n. MI. 

(Omissis). 

irt. 1. — La Commissione incarleata di 
dur parere sulle domande di autorizzazio» 
ne all'impianto di nuovi stabilimenti im- 
dustriali o all'ampliamento di stabilimenti 
industriali esistenti, il Comitato dell'azoto 
i il Comitato per l'industria dei colori 
organici sintetici sono soppressi. 

Le funzioni consultive già affidate alla 

Commissione ed ni Comitati di cui sopra 
sono demandate alle Corporazioni secondo 
rispettive competenze per materia. 
Le norme per l'applicazione del presen- 
te decreto saranno stabilite con deeret 
del Capo del Governo su proposta del Mi 
nistro per le Corporazioni. 

(Omissis). 


DIVIETO DI ESPORTAZIONE DEL RISO 
Decreto del Capo del Governo 17 piumi 
DAT-NV - Gazz. Uff. m. Ml. 

(Omisria). 

Articolo unico, — Alle merei ndiente 
nella tabella B «Merci di vietata esporta- 
zione » annessa n] R, Deereto-Legge 14 no- 
vembre 1926, n. 1923, convertito nella leg- 
ge T Inglio 1927, n, 1499, sono aggiunte le 
seguenti 


N. della 
aria 

doganale 

(Ra) . . + + + Riso con lol 
SEM Sr ton Riso semigreggio 
486) III-I Riso lavorato 


TL presente decreto sarà registrato alla 

Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore 

il giorno stesso della sua pubblicazione, 
(Omissis). 


MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 
1034-XIT, N. 320, RELATIVA A PROVVIDENZE 
A FAVORE DELL'INDUSTRIA CINEMATO- 
GRAFICA NAZIONALE. 

Regio Decreto Tappe 29 aprile. 1097 
ms SOL - Ga 
(Omissis) 

Art, 1, — L'art, 1 del R 
ottobre 1913:X1, n, 1414, convert 

legge 5 febbraio WENI n. 3 

pom 
"Et vietata Ia proiezione nelle sile del 

Regno delle pellicole cinematogratiche so- 

nore non buzlonali di metragzio superiore 

eni mlatiamento Sonde 
in Tiugua alita sin stato ese 


TEMPORANEA ESENZIONE DAL DAZIO DO- 
GANALE D'IMPORTAZIONE NELL'AFRICA 
ORIENTALE ITALIANA DI MACCHINARI DE- 
STINATI ALLE INDUSTRIE. 

Regio Decreto 25 gennaio 193 
7 Gazz. Uff. n. 1 


V, m. 867 


(Omissis). 
Ari. 1. — Per un periodo di cinque an 
ni dall'entrata ‘in vigore del presente de 
ereto è concessa nell'Africa Orientale Ita- 
liana l'esenzione dal dazio doganale d'im 
portazione alle macchine e loro parti. agli 
Aecessorl, agli attrezzi ed agli utensili, di 
origine italiana, destinati agli stabilimenti 
industriali di muovo Impianto od alam- 
pliamento di quelli già esistenti, o desti- 
mati alle imprese per l'esecuzione di ope 
re pubbliche ad esse affidate. 
ione predetta può essere autoriz- 
sati dal Ministro per le colonie d'intesa 
con il Ministro per le corporazioni e con 
il Sottosegretariato di Stato per gli senm- 
bi e per Je valute per i prodotti di origine 
estera quando si tratti di mneehine e loro 
parti, di accessori, di attrezzi e di uten 
i che non possono essere forniti dall'in- 
dustria nazionale, fatta eccezione per i 
materiali stessi destinati agli stabilimenti 
industriali esistenti o d antare nei 
territori compresi. ai sensi della Conven- 
zione citata nelle premesse, nel bacino con 
venzionale del Congo, per i quali l'esenzio- 
ne è concessi qualunque ne sia l'origine 
'enlenza. 

Art. 2. — Le merci importate in esen- 
zione doganale per effetto dell'art, 1 del 
presente decreto alle quali venga data 
una destinazione diversa, sono considerate 
In contrabbando, 

(Omissis). 


CONTINGENTE DI NITRATO DI SODIO GRES- 
GIO DA AMMETTERE IN ESENZIONE DA 
DIRITTI DI CONFINE FINO AL 31 DICEM- 
BRE 1997-XVI. 

Decreto Ministeriale 91 giugno 1937-XV - 

z UM. edi. 


In virtù della facoltà accor- 
anta dall'art. 2 del suddetto decreto-legge, 
è consentita. fino al #1 dicembre 1997-XVI 
la importazione in esenzione da diritti di 
confine dt altre tonnellate 50.000 (einquan: 
tamila) di nitrato di sodio greggio (vece 
di tariffa 715 DI). 
(Omis 


DISCIPLINA DELLA VENDITA DEL GESSO IN 
SACCHI O IN BARILI. 

Leggo 98 aprile 1937-XV, 
Uf. n. M5. 


Regio Deereto. 
n, SS - Ga: 
(Omiswia). 
Art. 1. — IL gesso (solfato di ealelo cal- 

cinto) non potrà essere posto in vendita 

non perfettamente imballato in sacchi 
rta. juta o altro tessuto adatto alin 


di 
epa, del peso lordo di kg. 50, legati alla 


con «pago o filo di ferro. 
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Sui succhi di carta dovrà essere im. 
presso: a) il nominativo della ditta pro- 
duttrice; b) la qualità del gesso conte- 
uuto nel sacco (da muro, da stucco o da 
forma); c) il peso lordo. 

1 succhi di juta o di ultro tessuto adat- 
to allo scopo dovranno portare applicato 
ul legaccio, che chiude la bocca, un car- 
tellino — da servire come sigillo al legac- 
cio stesso — dal quale dovranno risultare 
le stesse indicazioni di cui al comma pre. 
cedente 

Ogni altro peso e forma d'imballaggio 
è vietato, 

Art. 2, — Il gesso destinato all'esporta- 
zione potrà essere venduto anche in barili 
© fusti a condizione che il peso lordo sin 
indicato sopra uno del fondi del barile 
o fusto ed apposite etichette portino le 
Indicazioni richieste per 1 sacchi, 

(Omissia). 


MODIFICAZIONE ALLE NORME DI SICUREZZA 
PER LA LAVORAZIONE, L'IMMAGAZZINA- 
MENTO, L'IMPIEGO O LA VENDITA DI OLII 
MINERALI E PER IL TRASPORTO DEOLI OLII 
STESSI, 

Decreto Ministeriale 12 maggio 1987-XN - 
Gazz. Uff. n. 145. 

(Omissis). 

Visto il proprio deereto 31 luglio 19H- 

1L, con eul furono approvate Je «Norme 

di sicurezza per In lavorazione, Timma- 

guazinamento, l'impiego o la vendita di 

vlii minerali, e per il trasporto degli olii 

stessi»; ritenuta la necessità di apporta- 

re a dette «Norme» le modificazioni che 

a pratica ha dimostrato necessarie: visto 
l'art, 63 del testo unico delle leggi di P. S. 
approvate con M. decreto 1N giugno 1931, 
n. 773; udita la Commissione consultivi 
Der le sostanze esplosive ed infiammabili, 
decreta : 

Art. 1. — I numeri 11, 12, 14, 20, 50, 
TH, 60, G1, 70, 78, S0, SE 89 e RN, delle 
predette d Norme», sono” rispettivamente 
sostituiti o modificati come appresi 

XN. 11 delle Avvertenze Generali, 2° ali- 
nea: — Le parole (classi VI, VIL e Xh 
sono sostituite dalle seguenti’ (elassi d 
V, VI VIL IX e X) 

N. 12, è Mostituito dal segnente: La o 
mucità totale per le classi I, IL II e IV 
può essere raggiunta, oltre che con liquidi 
in serbatoi (fuori terra o interrati), anche 
con meree imballata, nelle sezuenti propor. 
zioni: 1/20 pei depositi da 1601 me. in su; 
1/10 pei depositi da 501 a 1500 
1/5 pel depositi da 101 n 500 lm 
1/3 pei depositi da 16 a 100 me. inclus. 
La percentuale è riferita alla capacità to: 
tale effettiva calcolata come è detto al 

La’ meree deve essere. esclusivamente 
confezionata secondo le norme prescritte 
per | trasporti ferroviari. Inoltre, | locali 
di travaso devono essere nettamente sepi- 
rati dai magazzini di deposito e devono 
avere Ingresso Indipendente (veilusi no 
ta (3) della tabella del n. 39). 


Se il deposito è misto di potenzialità 
uun superiore a 900 me, e dispone di buoni 
c sicuri magazzini a regolari distanze di 
petto, l'intera aliquota degli olli combu- 
stibili € lubrificanti, che entra nel computo 
della potenzialità (N. 11), può essere costi- 
tulta da merce imballata. 

Fer i depositi di potenzialità non supe- 
riore a 100 me, anche l'aliquota relativa 
al petrolio potrà essere nella maggior pu 
te, o magari tutta, Imballuta 

‘per le clusst VIII e IN è ammesso che 
la capacità totale possi essere raggiunta 
con merce imballata secondo le preseri- 
zioni per i trasporti ferroviari. 

E’ consentito che nel depositi della clas- 
se V, si possa immagazzinare merce, tutta 
imbaliata, in quantità maggiore dei 75 me. 
stabiliti, ma non superiore a me. 200, pur- 
chè esista il recinto di eni al n. d, du 
zona di protezione e le distanze di rispei 
to tra i fabbricati esterni, i magazzini e 
i locali di travaso siano quelle stabilite 
dalla tabella del n. 3) per le classi IL €) 
è dal n. 42, e 1 liquidi delle singole enti 
rie slano depositati e travasati in locali 
distinti. per categoria, come  preserive il 


Al 


parole « per uso privato» 
sono aggiunte le parole «e 


2° sono aggiunte le 
«Sono escluse le malte di calce, 


liche ». 
— E sostituito dnl seguente: 
«Neb depositi delle classi I e II, i locali 
delle pompe usate per le diverse catego- 
rie di liquidi, devono essere disposti al- 
Vesterno degli argini di contenimento del 
serbutol € possono stare anche in prossi 
mità del locali di travaso. Non si prescri- 
vono tassutive distanze, ma soltanto ehe 
tali locali siano isolati e le pompe non 
siano azionate da motore a scoppio. 
esiste motore a scoppio, occorre os 
rYare le distanze di cui al comma b) del 
na 
N. B4, — L'ultimo enpoverso è eosi so- 
stulto: «Per gli olit combustibili c lu 
brifsanii non occorrono, di norma, bacini 
di contenimento, ma l'area su cul sorgono 
dev'essere recinta da muro, o da argine 
Qualora, detto bueluo, venisse preserit- 
lu sua capacità totale dovreblressere. 
ale alla quarta parte di quella comples- 
siva effettiva dei serbatoi. 

TI T comma è sostituito dal 
«L'introduzione e l'estrazione 


ient 


pompe 
datura longitudinale, collegati fra loro 
mediante giunzioni fatte eon saldatura tra- 
sversale, oppure a manicotto o a flangia. 
Per quest'ultimo sis le “guarnizioni 
devono essere di sostanza ino 
^ non fusibile (esclusi piombo e metalli e 
leghe ad esso 

Y. üt. — Il 
titio dal segun 
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Ia bocchetta di presa e quella della nave 
cisterna dev'essere effettuato con tubo fles- 
costruito in medo da evitare qual. 
‘spandimento. Per 1 liquidi infamma- 
le cat A è B, tali tubi devono 
i de plustico-inso. 
estito von ma- 
n sun volta me- 
bile: oppore es 
a parete inter 
bile dagli olii 


Ba continua e. non 
minerali, e. resistenti m 
Per gli gli della catezoria © è Invero am 
Mec Tuso di ubi Messi retail ad 
aito arido di tenuta. 

Durante l'uso sl dive sorvegliare atten 
tamente che lo sionzioni del, tubi, cost 
tulte da angie, mon diano luogo 4 spri 
menti o a stica di liquido; nella qu 
io venena ai dove provvedere senza iu- 
dumo à arl cessare, serrimdo maggior 
Se de al ete he 

innti UR) senza. ans 
H ti metalliche ond 
emt a forti pres: 
"temperature elevate. 

T6 n. 1 del comma A) parole 
a peren Faria spinge» tono sostituite con 
Venen e perehè, Taeun spinge», 

ri Coma DI è sostirito dal segnente: 
«DI dena. à conero. gallez 
Questo sistema fa per scopo di diminuire 
1a euperticie Hera? de liquido, infiamma 
Mie contatto dell'aria. (donde, dimimu- 
ione delle perdite per evaporazione. non- 
Rel perleolo d'incendio e di secpplo. 
Th Coperchio può escere costituito da. un 
disco, © da im recipiente metallico moto. 
di forma circolare. corrispondente ql se 

Mtaka fuori tere, ‘entro cui. dev'essere 
contento. I quale più scorrere im senso 
Serticnle per AE loco dovuto, alle spor- 
peme del Kinnti e del chiodi ‘delle lamiere 
fet sortatdlo ed nl'eventuste minore e 

a del perimetro di questo, Pub essere 
iora costituito da ‘ima lamiera formam- 

"li appo ent Mule, 

DE. completato. nella parie" periferien 
dn una casta a corona circolare ed n siru 

tnra ‘erlintare, rigidamente commosso al tet- 

fo. tel quale ascieurt la eitoggiabilità, € 

dl wn anello di tenuta, Hessie ed eine 

remm da ‘appositi pattini di score 

Li spinti da molte, contro da aper: 

‘terna del serbatolo smi cut mi € 
we l'anello stesso dure scorrere à 


na comma C) è così 
‘anche ammesso wn tipo di 
abile (respirante), provvisto 
ntrale che funziona a pres- 
depressio 
— Sono ngglnnte n) comma a), le 
i parole: Se trattasi di estintori al 
Retraciornro di carbonio, In loro eapacità 
può essere ridotta rispettivamente n due 
wm Tito. Kt ammesso L'impiego di altri 


defor 
di valve 


Amarecehi Al estinzione di corrispondente 
etfienein. 

V. E0. — Et sostituito dal segnente: Cir. 
colazione degli autoveicoli trasportantt otti 


minorati e loro derivati, La circolazione di 
questi autoveicoli, può aver luogo di giorno 
€ di notte, con l'avvertenza che, nelle ore 
in cui è obbligatoria l'accensione dei se- 
gnali luminosi, gli autoveicoli trasportanti 
liquidi delle cutegorie A e 3, debbono por- 
tare, sla nella parte anteriore che in quella 
posteriore sul lato sinistro della carrozze- 
ria, un segnale costituito da una . I - con- 
tenente sel entarifrangenti del diametro di 
almeno 45 millimetri, distanziati 15 mm. 
l'uno dall'altro è sormontati, alla distan- 
za di 50 millimetri, da un cutarifrnngente 
del diametro non minore di 5o millimetri. 

1 catarifrangenti debbono essere binn- 
chi e montati su fondo bianco, conforme- 
mente al modello depositato presso il Mi- 
nistero dell'interno - Direzione Generale 
della P. 8. . debbono essere visibili ad al 
meno 150 metri e ad essi debbono applicarsi 
le norme concernenti le caratteristiche e le 
modalità di appltenzione degli apparecchi di 
segnalazione visiva per gli autoveicoli, ema. 
mate dal Ministero delle comunicazioni di 
concerto col Ministero del lavori pubblici, 
con decreto 30 maggio 1936-XIV, 

Inoltre, tali veicoli derono marciare con 
cautela sorpassare. a nieno 
Carico di trada in piano, 

di 35 chilometri. 
Lilluminazione deve essere esclusivamen- 
te elettrica, 

Data la speciale pericolosità di trasporto, 
nei maggiori percorsi, Îl personale condu- 
cente deve essere in numero sufficiente per 
assienrare congrui turni di servizio, 

N. 84. — Rivendite nell'abitato — è sosti- 
tuito dal seguente: - Le rivendite nell'abi- 
tato possono essere situate anche iu locali 
contigui, attigui o sottostanti n fahhrienti di 
abitazione, e ad uso magazzino di sostanze 
non pericolose (sotterranei o semisottorra- 
nei esclusi), e, possibilmente, non devono 
avere comunicazione con scale di abitazio- 
ne. ad evitare che, in caso d'incendio, venga 
intercettatn la vin di uscita dalle abita- 
zioni medesime. In caso diverso, in comuni. 
cazione con le senle deve essere prentamen- 
te chindibile mediante porta resistente, 

Nel locale di distribuzione al pubblico, 1 
vovipienti destinati n contenere lianiai 
della categoria A) (etere solforico, benzolo, 
benzina e simili) — quando non trattisi di 
distribuire recipienti portatil completi. 
chiusi con le modalità ammesse per | tra- 
Sporti ferroviari — debbono rispondere ai 
seguenti requisiti 

Ty crsrMLE. — Essere costruiti con ro 
busto lamierino metallico efficacemente pro- 
tetto, all'inferno ed all'esterno, mediante 
deposito di zinco, eadmio, cadmiozineo, sta- 
zno, piombo, ece. (a seconda del liquido da 
contenere), con robuste giunzioni eseguite a 
regola d'arte, 

‘Qualora il recipiente fosse costruito con 
lamierino di ferro, lo spessore del lamieri- 

stesso non deve essere Inferiore a mil- 
metri 13 per il mantello ed il coperchio 
e n mm. 1,5 per il fondo, Se inveee, per la 
costrizione di detti recipienti, vengono nsa- 
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ti altri metalli o leghe leggere od ultraleg- 
gere, si deve tener conto delle loro carat 
teristiche chimico-fisiche per calcolare gli 
spessori delle lastre e degli eventuali rive- 
stimenti contro gli effetti della corrosione. 
Tali rivestimenti debbono essere eseguiti 
dopo l'avvenuta giunzione del fondo o del 
coperchio col mantello, e la loro resisten- 
za non dovrà risultare inferiore a quella 
che si ottiene mediante il processo d'im- 
mersione in bagno fuso. 

l recipienti in purola, abbiano o no un 
rivestimento antitermico, debbono resistere 
a elevazioni di temperatura provocate du 
momentaneo fiammate nelle vicinanze, e si 
deve evitare che nel fondo si aecumuliuo 
sostanze impure, enusa di lenta corrosione. 
Tali sostanze debbono essere eliminate, ove 
occorra, prima di procedere all'operazione 
di riempimento con sistema meccanico pre- 
feribilmente automatico, e debbono essere 
distrutte lontano dall'ambiente. 

Il coperchio dev'essere provvisto di una 
valvola di sicurezza, funzionante a pressio- 
ne, munita di taglinfiamma 

Îl riempimento dei recipienti non deve 
ssere totale, ma si deve realizzare una ca. 
mera d'aria di oltre 1/20 della capacità 
del recipiente, mediante dispositivo che evi- 
ti il traboecamento del liquido all'est 

1L sistema di spillatora, per gravità, si 
deve effettuare con due valvole applicate, 
indipendentemente l'una dall'altra ; mua di 
aieureza, con sede conica e l'altra di sil 
latura 0 di manorra, a chiusura automa- 
tica, con becco a collo d'ocu. Sotto questo 
becco deve essere disposto un raccoglitore 
delle eventuali gocciolature, spostabi! 
diante molla. La valvola di sicurezza deve 
rimanere nella sua sede e deve Impedire la 
fuoriuscita di liquido qualora, per cause 
accidentali, venisse asportata’ li valvola 
di spillatura. 

Le eventuali guarnizioni interne delle 
valvole di spillatura e tutte Je altre per le 
diverse chiusure del deeipiente, devono es- 
Sere costruite con sostanze incombustibili, 
ineorrodibili, non fusibili a temperature re- 
lativamente basse, non facilmente defor- 
mabili con l'uso. 

Iv ranricorana, — a) Rovipionti per Ui- 
quidi delta categoria A). 

‘operazione di riempimento deve com- 
piersi sempre a circuito chiuso, con un tu- 
bo che si prolunghi nell'interno del reel. 
piente per evitare In caduta violenta del 
liquido. Ogni recipiente, deve essere dotato 
del proprio dispositivo a circuito chiuno. 

Durante l'operazione di riempimento 
valvola di sicurezza del sistema di eroga- 
zione, deve essere chiusa. Il sistema di 
riempimento non deve funzionare se detta 
valvola di sicurezza non sia chiusa, 

L'entrata dell'aria durante la spillatura 
deve aver luogo mediante mn dispositivo 
che assicuri una pronte saturaziono della 


esterna di tale dispositiva 
mita di valvela, funzio 
e; e di taglia Rama 


b) Kecipienti per liquidi della catego- 
rio B). 

Un foro nel coperebto, con tappo a vite, 
a tenuta ermetica a taglialiamma, dove per 
mettere il riempimento del recipiente ‘con 
bidoni, a mezzo di dispositivo eon un tubo 
che s prolunghi anche nell'interno del re- 
Cipiente, ad evitare la caduta violenta del 

ido. Ogni revipiente deve essere dotato 
del proprio dispositivo necessario per il 
riempimento. 

E escluso l'uso dell'imbuto per tale ope- 
razione. 

Sul coperchio, o sul tappo del recipiente, 

è essere collocata una valvola, munita 
fufiamma, funzionante in aspirazio- 
me per agevolare la spilintura del liquido. 

1 recipienti speciali per liquidi dela cn- 
tegoria A come quelli per liquidi della ca- 
tegoria M, oltre alla plucca fasc contenen- 
te: a) nome e indirizzo della ditta costrut- 
trice: D) data dell'avvenuto riconoscimento 
ministeriale; c) numero di matricola ed 
Anno di fabbricazione; d) avvertenze sullu- 
So € necessarie precauzioni. penalità, ec. 
debbono portare una seritta a enratteri 

ili, indicante In qualità del liquido che 
dovrà esservi contenuto, 

Non è escluso ehe si possono raggiungere, 
tanto per la categoria 4, quanto per lu B, 
condizioni soddisfacenti anche eon altri sie 
stemi di recipienti, come giudicherà, caso 
der enso la Commissione consultiva per le 
Sostanze esplosive ed infiammabili. 

Per Paegun ragia artificiale o white spi- 

(prove 

le avente pinto di iufemmabilità di 
cirea 28°), e, in analogia, per l'acqua ri 
giù naturale (che ha punto di infammabi- 
Jita 3-40"), si userà lo stesso reeiplente 
indicato per 1 liquidi della categoria 7. Lo 
stesso diensi per l'alcool metilico e per È 
Îiquidi contenenti più del 65%, in voin- 
me, di alcool etilico nidro, quando nello 
stesso locale trovansi in vendita altri l- 
n tu mmei o anche soltanto so- 
stanze infiammabili solide. 

midi della entezoria f 
usi però quelli di 


T recipienti per 1 
sono quelli in uso, 
P 


utile dei recipienti speciali 
e superiore a litri 50 per l'e- 
v per f benzolo, a litri 75 
per la benzina e a litri 125 per il petrolio 
e per le altre sostanze ad esso assimilate. 
1 quantitativi massimi di olli minerali 
entro 


La capacità 
non può, essi 


e lubrità complessivamente. 

T quantitativi massimi snddetti, riferen- 
tisi a benzina e petrolio, possono anche es- 
sere ripartiti tra recipienti speciali, come 
quelli Sopra descritti, e recipizati {ruxpor- 
Mhiti non superiore n 20 litri, 
dic nte n. S, Nel caso che il 
mti trae 
spiriabili dovesse essere travasato nel re 
cipiente speciale, la relativa operazione 
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deve effettuarsi, per einscun liquido nei 
modi dianzi speciticati, 

1 fusti © | bidoni che servono per il 
riempimento del recipiente, devono, dopo 
l'operazione, benchè vuoti, essere chiusi in 
modo perfetto col proprio tappo a vite, co- 
me se fossero pieni, e devono essere collo- 

în mogo o ambiente dove non abbia 
esso il pubblico (esclusi i sottoscala). 

Qualora i recpienti speciati per liquidi 
delle categorie A e B non siano dotati di 
appositi apparecchi per la erogazione mi- 
suraa dei liquidi, gli occorrenti recipienti 
A misura, devono, dopo Tuso, essere ri 
posti presso il recipiente speciale, comple 
tamente vuoti, riversundo 1L liquido, even 

mte residuuto, nel recipiente stesso 


mediante. positivo oppure in 
na altra destinato, n 
di tappo a chiusura ermetica. 


Dentro ogni locale dove si ef a 
distribuzione del liquidi di eui supra, è 
obbligatorio tenere nia riserva di sabbia 
fine ed umida di almeno 10 chilogrammi, € 
wn estintore da 5 litri, efficiente per li 
avidi Innammabili. 

All'esterno delli rivendita deve essere 
in meda ben visibile, un cartello 
a Kirewdita di liquidi in- 


esposti 
fam matti» 
TI rivenditore di benzina e pet 
b tratta di recipiente di retro presenta» 
to dal consum deve applicare sul 
medesimo (quon pih non esista) un'e 
tichetta, cou la serina: «infiammabile n. 
Nel locali di revendita, ma sopratutto 
negli ammessi locili di deposito delle So 
mabili, ed ovunque. (anche 
scono frirtai di tali 
prvarsi serupolosamen- 
P non fumare, di non 
libere: si deve aereare 
è ventilate perchè mom ristaguino vapori 
infinmmabili, 1 qualt possono. formare, con 
Taria miscele esplosive, 

condito fuori delanitato, — Se la 
vendita è in locale completamente isolato 
da tutti d ati e non ha superiormente nlb 
cun ambiente adibito ad abitazione, i quan. 
le entezorie A, Re € 

piati rispetto a i 
rivendite entro Tal 
i non 
În istritmzi a ed estintori. è 
quo eri essere riddoppiatt rispetto ai quan. 
irati preserittà per de rivendite nelabi- 


Se tutti P quantitativi. conci 


sb per Je 


categorie 4, Hoe € sono contenuti nei TO- 
vipienti di trasporto (Fusti, bidoni, ecc.) e 
saio immagnzzinati nel medesimo locale 


oltre la porta d'accesso, 
osta o la- 
devono ave- 


dii che trattasi non 
situala sotto amMenti 
i awinritatir] di Ti 

ie mizilette, non 


devono essere superiori a quelli concessi 
per le rivendite nell'abitato e debbono es- 
sere perciò impiegati i recipienti speciali 
sopra deseri e gli stessi mezzi antin 

H — sono aggiunti i commi se- 
guenti: i quantitativi di benzina, pe- 
trullo ed oli combustibili e lubrificanti 
che possono tenersi nelle piccole. rivendite 
fuori dell'abitalo e wei centri rurali, souo 
quelli indicati nella tabella n. 14. 

Agli effetti delle presenti norme per 
centro rurale deve intendersi il complesso 
di vaso costituente un piecolo centro abitate, 
quale il capoluogo della frazione rurale, 
della borgata di campagna e simili. 

X. S5, — Il comma 1° è sostituito dal 
seguente 

Di norma, le autorimesse di nuova ro 
struzione, destinate ad uso commerciale 
M ‘ino sorgere a distanza inferiore 
a 50 metri da chiese aperte al culto, osp 
dali, scuole, tentri, elnemntogran e simili 
salvo che siano interposti ostacoli (ar 

fabbricati di abitazione, alti e rob 
muri. eee) di evidente funzione prot 

‘a il perimetro esterno dell'autori. 
v | fabbricati vicini deve intere 
i spazio libero di 9 metri, salvo 
ine di cui al m. M) per le nuto 
messe a più piani interrati, Innanzi alle 
porte d'uscita normale, degli nutoveleoli 
la strada, o Varen sgombra, deve avere 
una larghezza non inferiore a 6 metri 
per la libera elreolazione, 

Art. 2, — Le disposizioni di eui al n 
mero SÉ riferentisi ai recipienti speciali 
per liquidi delle categorie A e Æ, nonchè 
quelle relative all'applienzione dei segnali 
catarifrungenti sugli autoveicoli che tra- 
sportano olii minerali, di cui ml m. SO, 
devono essere attuate ‘entro quattro mesi 
dalla pubblicazione del presente decreto. 

(Omiania) 


PROVVEDIMENTI A FAVORE DELL'AGRICOL- 
TURA INDIGENA IN LIBIA. 


Kei» Decreto 8 aprile 1937-XV, n. 806 - 
Guzz, Uff, n. 146, 
(Omissis). 
irt. 1, — In Libia, compreso il territo 
io militare del Sud, 1 terreni del patri 
nio della Colonia possono essere dati 
in concessione. anehe a titolo gratuito, 
sMtivatori indigeni ed a famiglie di cot 
tivatori indigeni, per l'avvaloramento ngra 
rio e con successivo trasferimento in pre 


Con decreto del Ministro per 
su proposta del Guvernato 
gener Ha Libia e sentito J| parere 
deb Consiglio Superiore Coloniale, sone 
determinate le zone destinate alla e 
nizzazione indigena, in relazione alle es 
Tz della economía generale della Ce 
lmia ed nlle necessità di vita delle pope 
zioni locati. 

missis). 


LEGGI DECRETI 


E DISPOSIZIONI 383 


DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI PER 1 CA- 
NALI DEMANIALI. 


Regio Decreta 3 maggio 193T:XV, n. S9 - 


Gazz. Uff. n, 146. 

(Omissis). 

Art. l. — Sono approvate le nunesse 
normë regolamentari pei canoli apparte 


nenti al Demanio dellò Stato, vistate d'or- 

dine nostro dal Ministro per le finanze, 

2, — Restano ferme le altre disposi- 
regolamenti 1° marzo 1800 

, in quanto compati 

e disposizioni legislative 

‘on le annesse norme. 


Wb eon successi 
regolamentari. e 
(Omissis). 


PROVVEDIMENTI FINANZIARI RELATIVI AL- 
L'INDUSTRIA SIDERURGICA NELLA QUALE 
É INTERESSATO L'ISTITUTO PER LA RI- 
COSTRUZIONE INDUSTRIALE. 

Regio Decreto-Legge 24 giugno 1 

n.906 - Gase. LI. n. 147, 

(Omista). 

ir. 1. — L'L R, L è autorizzato n sot- 
toserivere IL capitale azionario di una © 
stituenda società anonima, denominata 
"Sedet Finanziaria Siderurgica » (Fin- 
sider), con sede in Roma, eon capitate fino 
ni L, 500.000,00 e con lo scopo di assumere 
partecipazioni azionarie in società eserce 
ti l'industrin siderurgiea, di eurare il eo: 
dinamento tecnico delle stesse e di presta 
loro, nelle forme ritenute più adatte, 
opportuna assistenza finanziaria, 

Alla «Società Finanziaria siderurgica » 
PERI, è autorizzato a cedere, in tutto o in 
parto, le azioni di sua proprietà delle se- 
guenti societ: e Ilva» . Alti Forni e Ae- 


ciaierie d'Italia, eon sede du 
«Terni » - Società per l'Industria e l'Elot- 
tricità, con sede in Roma: «Stabilimenti 


di Dalmine » - eon sede in Milano; « Soc 
Italiana Accinierie Cornigliano» - (S.I. 
AC.) con sede in Genova 


ia dei prezzi di com- 
Borse valori per 11 mese di 
XV per le azioni quotate in 
al valore nominale per quelle nou 


sette 
Lu Socletà potrà compiere operazioni f- 
mnnziarie attive o passive tanto con le s0- 
cietà nelle qual sia interessata, quanto 
con terzi, compresi riporti e anticinazi 
Aw titoli, ad eselusio 
risparmio fra Il pubblico 
le norme del proprio stati 
Art 
tere una o più serie di obbligazioni deno- 
minate c Serie speciale gestione [ri-Ferrü w 
della durata massima di in 
corrispondenza del eapitale azionario 
o dalla «Società fnanzaria rideruri 
va» e non oltre l'importo d 
desimo. Le azioni della « Società finanziaria 
sMernreien », corrispondenti alle obbliza 
gioni emesse, saranno a questo fine costi- 
tuite presso TLR.L in gestione speciale. 


Le obbligazioni «Serie speciale gestione 

Iri-Ferro» godranno dei seguenti diritti 
Interesse fisso del 4,30 per cento an: 
valore nominale, da pagarsi in due 
to semestrali uguali posticipate; 
maggiorazione di interessi corris 

‘ina quota della differenza fra l'ammon- 
re del dividendo effettivamente percepiti 
dall’L.L su ogni azione della « Scciet 
finanziaria siderurgica » in gestione sp 
le, e l'ammontare del detto interesse fisso 

‘4,50 per cento, quota da determinarsi 
come segue: 75 per cento, fino ad un divi- 
endo del 2,30 per cento; 50 per cento del- 
Teveedenzn "rispetto al 5.50 ner cento, 

È' riservata ai portatori delle obbliga- 
zioni «Serie speciale gestione Zri-Ferro » 
la opzione di tramutare, In qualsiasi tem- 
po, le ubbligazioni possedute in 
da'a Società rivanziaria siderurgi 
sura mon eccedente la metà del valore no 
minale delle obbligazioni optanti, secondo 
le modalità che saranno approvate, all'atto 
della emissione delle obbligazioni, dal Con- 
siglio di Amministrazione dellLILI, e pub 
biente nella Gazz. Uff. del Regno. 

Tr ogni caso di rimborso o di riduzione 
del cap o 


diminuito, a 
"uequisti sul 

di un im- 
all'ammontare della 
ne di eapitale riferibile alle azioni 


ra dell LILL, 
mercato, sia mediante sorteggi 
porte nominale pari 

riduzi 


ancora in gestione speciale. 
Nel caso di sorteggio di cui al comma 

procedente e alin 

zioni, 

ob 


scadenza delle obbliga- 
pagherà ai portatori delle 
uzioni, oltre l'importo nominale del- 
medesime, una somma pari alla quota 
della riserva legale (art, 152 Codice 
di commercio) della «Società. finanziaria 
siernezion » riferibile alle azioni corri- 
spondenti alle obbligazioni da ritirare, 
Ter ogni altro caso di anticipato rim 
Dorso di obbligazioni da farsi sempre me- 
diante sorteggio e comunane non pri 
che siano trascorsi otto anni dalla data 
dovuto al portatore, oltre 
a norma del comma prece- 
jo pari al 20 per cento del 
le delle obbligazioni. 


TLIGL 


valore nomi 
(Omawia), 


NORME PER L'ORGANIZZAZIONE PERMA- 
NENTE DELL'ISTITUTO PER LA RICOSTRU- 
ZIONE INDUSTRIALE. 


24 piuma 


1997-XV, 
Uff. n. 14 


demifeels], 

Art. 1. — T'T«titnto per In Ricostruzione 
Industriale (TRI), ente di diritto pub- 
blico, ha il compito di provvedere con 

i unitari alla eMeiente gestione delle 

mdo 

ien economien del 
espresse dalle competenti Corpo- 


Le partecipazioni ed attività che lo S 
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to non abbla interesse n eouservare sa 
ranno gradualmente smobilizzate, 

Art. 2. — Il fondo di dotazione dell'I 
stituto per la Ricostruzione Industriale è 
fissato In lre un miliardo. 

Sono destinate a costituirlo le riserve 
dell'Ente, rappresentate dagli avanzi con- 
Seguiti nelle realizzazioni di attività fino- 
ra effettuate e dalla più adeguata valu- 
tazione delle partecipazioni possedute. 

La devoluzione delle riserve suddette 
al fondo di dotazione sarà effettuata. se 
condo norme da approvarsi dal Ministro 
per le finanze, 

Art. 3, — L'Istituto per la Ricostruzio- 
ne Industrile potrà assumere nuove pai 
tecipazioni: a) quando si tratti di gra: 
di imprese industriali ehe si propongono 
come scopo principale In risoluzione di 
problemi imposti da esigenze della dife- 
sa del Puese © diretti al raggiungimento 
dell’autarehia economie nazionale. ovvero 
connessi con lu valorizzazione industriale 
od agricola dell'Africa Orientale italiana; 
ù) quando l'assunzione sia richiesta dalla 
necessità di tutelare o di meglio organiz- 
zare la gestione delle partecipazioni pos- 

ute. 

Le partecipazioni di emi alla lettera d) 
mon potranno superare in qualsiasi mo- 
mento nel loro complesso l'importo di l- 
re un miliardo, 

Art. 4, — L'Istituto per In ricostruzione 
Industriale, per il conseguimento del pro- 
pri fini. è autorizzato a compiere tutte le 
necessarie operazioni finanziarie (come 
sottoserizione e acquisto di azioni ed ob- 

© di quote di patrimonio, f- 
mti), con aziende nelle quali lo 
o o l'Istituto stesso posseggnno par- 
cipazioni azionarie e con enti di diritta 
pubblico i cui capitali di fondazione siano 
in tutto o in parte, direttamente o indi 
rettamente, costituiti dallo Stato, 

L'Istituto per la Ricostruzione Industrin- 
le può prestare fideiussioni o cauzioni nel 
l'interesse delle aziende di eni sopra; es- 

ò inoltre effettuare riporti su titoli, 
mazioni su titoli di Stato o garan- 
titi dallo Stato, anehe presso l'Istituto di 

Missione, anticipazioni «n titoli industria 
sconti di efoti ca ed altre one 
zioni passive per procurarsi | necessari 
ezgi di tesoreria. E° inibito peraltro i 

uto per la Ricostruzione Industriale 

vità di raccolta del ri 
del R. decreto-legge 12 
marzo .om. ATA, 

Art. 5. — L'Istituto per la Ricostrazio- 

Imbistriale è onu omettere 
obbligazioni nominative 
durata non inferiore even- 
ri 
teressì delle obbli- 
Peete eerie în 

dovnto d. 
fuo per dà Jtleneten; 
moema del R. deereto.le 


aito al 
» Tudostriale 
17 gennaio 


1935, n. 6, del R. decretolegge 23 set- 
tembre 1985, n. 1728, 

Le modalità per l'emissione delle obbli- 
gazioni sono di volta in volta approvate 
con decreto del Capo del Governo, di con- 
certo col Ministro per le finanze, da re- 
gistrare alla Corte dei conti e da pubbi 

i nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 
to medesimo, sentito il Consiglio 
dei Ministri, può essere accordata Ja ga- 
ranzia dello Stato per îl pagamento del 
capitale e degli interessi delle obblign- 
zioni emittende. 

Le obbligazioni emesse dall'Istituto per 
Ja Ricostruzione Industriale sono parificate 
alle cartelle di credito comunale e provin- 
ciale emesse dalla Cassa depositi e presti- 
ti. Sono soggette soltanto al bollo di lire 
0-10 per ogni titolo, con esenzione da qua 
siasi altra fuse, imposta © tributo. 
senti o futuri, a favore dell'Erario e de- 
gli enti locali, 

Esse sono ammesse di diritto alle quote 
zioni di Borsa: sono comprese tra i titoli 
sui quali l'Istituto di emissione è nutoriz- 
zato a fare anticipazioni e possono essere 
accettate quali depositi ennzionali presso 
le pubbliche amministrazioni, 

Gli enti di qualsiasi natura esercenti 
il credito e le razioni, nonchè gli en 
ti morali, sono autorizzati, anche in dere 
gn n disposizioni di legge, di regolamenti. 
di statuti generali e speciali, ad investi: 
re de doro disponibilità nelle’ obbligazioni 
emesse aml'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale. 

Art. 6, — L'assunzione o la vendita di 
partecipazioni azionarie, nonchè la conces- 
sime di finanziamenti, quando le relative 
operazioni superino l'importo di lire dieel 
milioni, devono essere approvate dal Mi- 
nistro per le finanze, secondo norme che 
saranno stabilite dallo statuto. 

L'assunzione di partecipazioni azionarie 

dita di azioni sono sottoposte alla 
ventiva approvazione del Capo del Go- 
verno, quando comportino la concentrazio. 
me nell'Istituto per la Ricostruzione In 
dustriale di almeno Ia meth dei voti spet 
tanti alle azioni della società, ovvero ri- 

ano la preesistente partecipazione d 
l'Istituto per Ia Ricostruzione Industriale 
al disotto di tnle, anota. 

Resta fermo l'obbligo dell'Istituto. per 
la Ricostruzione Industrinle di conservare 
le azioni di cui agli articoli 1 del R. de- 
ereto-legge ambre 1936XV, n, 20% 
v articoli 3 e 11 del R, decreto-legge 1: 
aprile 1937, n. ‘i limiti e termini ivi 


4 del R, decreto-legge 
n. 5, più modificato con 
decreto-legge 10 marzo 1034, n. 457, 
è ulteriormente modifiento come segue 

Sono organi amministrativi dell'Istituto, 
oltre al presidente nominato a norma del 
Vart, 2 del R, decretolegge 23 gennaio 
Tuv n. 5, d vice presidente, il Consiglio 
di amministrazione. la Giunta esecutiva 
vd il Comitato tecnico consultivo, 
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IL vice presidente è scelto fra persone 
eminenti nel campo scientifico e tecnico: 
"gli È nominato con decreto del Capo üel 
Governo su proposta del Ministro per lo 
finanze di concerto eil Ministro per le cor- 
ni. 

vice presidente condiuva 1 presidente 
nell'espietamento delle sue funzioni e lo 
Sostituisce con tutte le facoltà a lui spete 
Tan in caso di sua ussenza o impedi 
mento, 

JL Consiglio di amministrazione è com- 
posto: del presidente; del vine presidente; 
tel direttore generale del Demanio pube 
Mice © del Demanio mobiliare ni Aini- 
stero delle finanze: del direttore generale 
del "Tesoro al Ministero Melle fimabge: del 
Fagioniere generale dello Stato; del di- 
rettore generale dell'Industria al M 
ro delle corporazioni; di un delegato del 
Sottosegretariato per gli scambi e de Yh- 

di un delegato, del Commissritto 
enerale per le fabbricazioni di guerra. 
Sho del sindaci effettivi, da nominarsi 
te dol Ministro per le finanze ai 
Send dell'art. del R decreto-legge 
naio 1639, n 5, convertito nella legge 3 

grio RENI, n, 512, sari 
trati delia Corte 


le funzioni di presidente dei Collegio sin- 
dacale. 
seno al Consiglio di amministrazione 
è costituita una Giunta eseentiva compo 
del presidente; del vice-presidente 
direttore generale del Demanio pub 
bico e del Demanio mobiliare al Minisie- 
ro delle finanze; del direttore generale 
dell'Industria al Ministero delle corpora- 
zioni. 
la Giunta esecutiva delibera con i 
i e le compe che verranno stt- 
ilite dallo statuto; in vin d'urgenza essa 
deliberare su materie di competenza 
Consiglio, sulvo a darne comunicazio- 
a quest'ultimo nella prima adunanza. 
istituito un Comitato tecnico consul: 
tivo presieduto dal presidente dell'Istituto 
o dal vice presidente che ne fanno parte. 
Fatno inoltre parte del Comitato un de- 
leguto della Confederazione fascista degli 
industriali, un delegato della Confederazio. 
ne fascista dei lavoratori. dell'industria, 
uno o più del dirigenti tecnici delle n- 
controllate dall'Istiinto e percone 
particolarmente esperte nelle materie da 
trattare. 

1 dirigenti tecnici e gli esperti suddetti 
sono di volta in volta chiamati a far parte 
del Comitato teenico consultivo con de 
berazione della Giunta esecutiva. 

Il Comitato teenieo consultivo dà pa 
sulle nnove Iniziative industriali da pren 
dersi dall'Istituto per la Ricostruzione 
dnstriale, solla migliore orsamizzizione 
delle aziende controllate, nonchè snile più 
importanti trasformazioni di processi pro- 
duttivi, da adottarsi dalle aziende stesse 
e in tutti eli altri easi nel quali ne sia 
richiesto duiln Preside otl'Istitnto 

Art. S, — TI. bila nune dellrett- 


1 
h 
p 
p 


tuto per la Ricostruzione Industriale ehiu- 
so al 31 dicembre di ogni anno è appro- 
vato entro il mese di aprile dell'anno suc- 
cessivo e viene presentato al Ministro per 
Je finanze, Insieme eon le relazioni del Con- 
siglio di amministrazione © del Collegio 
Sindueal 
Le plusvalenze realizzate durante l'eser- 
vizio nella cessione di partecipazioni o di- 
pendenti da vuriazioni in aumento nel va- 
lore delle partecipuzioni possedute concor. 
runo, secondo le norme ehe saranno sta- 
dallo statuto, a costituire fondi di 
riserva destinuti a fronteggiare eventuali 
perdite nel realizzo o nella valutazione di 
altre partecipazioni, 
Il conto profitti e perdite registrerà 
esclusivamente gli avanzi o 1 disavanzi 
ti derivanti dal proventi di gestione 
(dividendi, sconti, Interessi attivi, provvi- 
gioni, ece) dedotti gli oneri di ‘esercizio 
(interessi passivi, spese di amministrazlo- 
ne, oneri tributari, eee). 
ir. 9. — Gli utili netti annuali, deter- 
minati ai sensi dell'ultimo comma del pre- 
rticolo 8, saranno destinnti come 
il 25 per cento alla formazione 
di riserva ordinaria, regolato 
e statutario: il 10 per cento 
m nrazione alle carriere direttive 
industriali di giovani o tecnici sperimen- 
tati che dimostrino attitudini ad assume- 
re comandi aziendali, ai sensi delle norme 
che verranno stabilito dallo statuto; Il re 
siduo 65 per cento al Tesoro dello Stato, 
al quale verrà versato dall'Istituto. per 
la Ricostruzione Industriale entro un mo 
se dall'approvazione del biln 
171. 10, — Con decreto del Capo del Go- 
verno, di concerto eon i Ministri per le fi- 
manze e per le corporazioni, sarà emanato 
il nuovo statuto dell'Istituto per la Rie 


atruzione Industriale, in relazione alle nor- 
me di enl al prese 


decreto, nonchè alle 
ori tuttora vigenti, 

Il deereto medesimo e lo statuto saran- 
no pubblicati mediante "Inserzione nella 

etta, Ufficiale del Regno. 

Fino a quando non sin diversamente 
provvernto, restano in vigore tutti i mm 
dati generali e speciali e le deleghe di rap- 
presentanzi. rilasciate dai competenti or- 
guni della Sezione smobilizzi. dell'Istituto 
Der In Ricostruzione Industriale, nonché 
ie deleghe per Ja firma degli atti. dei con- 
tratti e della corrispondenza tutiora vie 
senti. 

Ari. 11. — Restano ferme tutte le nor- 
me dettate per Ja Sezione Smobilizzi In- 
dustriali dal R, decreto-legge 23 gennaio 
JU n. 5, e disposizioni siecessive, im 

n siano contrarie o incompatibili 
presente deeret 

2. — TI presente decreto entra in 
vi giorno delta sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà 
presentato al Parlamento per essere Cone 
Yerba in ese, restando il Min 
ponente antorizzato alla presentazi 

sogno di legge, 


ne del 


(Ominsis). 


PREMI, CONCORSI E 


BORSE DI STUDIO PER LE DISCIPLINE MI- 
NERARIE E GEOLOGICHE. 

(Resio deeretoeggo 15 mano 1 

UM. n. 166). 

Sono istituite presso In Regla 

a) nove borse di stu- 

n favore di al 

TL al corso Irien 

male di applicazione per il conseziimento 

della a im ingegneria mineraria, dal 

ipartirsì nella misura di tre per ciascun 

anno di corso; b) nna borsa di studio di 

wm, a favore di una studente iscritte 

lè di perfezionamento in mi- 

metallurgia; ©) otto borse di 


tati 


erar 
studio di Li 3000 einama, 


[e Mipartirs nella misura di sine 
were ammo di corso, 

Art. 2 mo istituite presso Î Re 
militeenteo di Torina borse 
studio dL. 3M favore di 
altrettanti Khuen 
Male di applicazione per I 
della Maurea in eria 4 
Fipuetirsi nella misura di tre per elascni 
nome di corso: 2) nun Dorso di studio di 
Lo 5.000 n favere di nno studente iscritto 
ai corso annuale di perfezionamento in in- 
negnorin mineraria, 

Wt, 3, — Le borse 
articoli. 


Der led 
i dn sta 
Ministro € 


ile, 


Ver. a. 
DS 
"ores, sarà simum 
Spertale delle corno 
sita in apposito enpitolo. dell'entrata del 
Mancio statale, per essere iscritta, allo 
senpa «melio, nelle stato di previsione 
Tea «pes del Ministero. dell'eguenzione 
nazionale, 
(timinin). 
ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 
Borsa di Studio “A. Vol 
instituita dolia Italy America Society 
EO 
9 Imali PUNV, «i 
rimiita In Commissione mer Puceilien 
zie della Mi Stadio ed. Volta » 
della LAO, alle ore Fx come Ma rico. 
dre, conveni stesso TUiliio Centrale 
T. Vin S Pano, n. 10. 
uto alle relative delezbe, la Com 
è costituita nelle persone del SÌ 
SR. prof, Franenseo Ginedani, pre 
enerale dellA l.i en, ing, dr. 
ni e dn jo Cara 
Titroiene del commi, Giomerhinm 
rl delegati della ta 
vrot, Marco 


BORSE DI STUDIO 


semenza e ing. dott. comm, Giuseppe € 
della A.F.I; ing. dott, € 
Vice-Diretore X dell Utheio 
LEI, Segretario della Com- 


utenticità di 
ieri mene- 
i candidati 
norme emanate nel Bando 
di Concorso in dipendenza dello Statuto 
della Borsa, 
I eandiduti presenti ed esaminati, © 
ati nell'ordine cronologico delle rispettive 
domande, sono 1 siunori: Castellueeto 1» 
menico; Gobbetti Gerolun 
terio: Jung M 
La Commissione ha iniziato Tesame 
ore 15.15. facendo subire ad ogni 
come stabilito, unu proci orale in linzna 
lese, seguita da un colloquio sopra di- 
li di carattere tecnico e ze- 
sono stati 
ehbe di espletare per Ii lom» per- 
Wo im elettroteeniea nel caso in 
sero vincitori delin Hore 
mplesto degli elementi raccolti In 
è concord bitito 
ima eraduntoria di merito. nell'ord - 
nente: 1) De Nora Vittorio; 2) Jung Mn- 
To: 3) Gubbetti Gerolamo. 
A Consisstoni (riori 
‘Giorgio Carabelti, M. Seme 
ta. 


TRE BORSE DI STUDIO PER ! PROBLEMI 
DELLA TELEVISIONE. 

ndo 
iniziative. Di 
Jevistone d 
Taint 


internazio 
"E. ha costituito, com 
roirelo det Ministeri degli AF- 
i della Cultura popolare, delle 
zioni e del Consiglio nazionale 
delle ricerche, un fondo per Tassegnnzione 
di tre borse di studio destinate a permet- 
ci italiani, Inureati 
di recarsi ale- 
zionarsi nello stndio del pro- 
stone, 


mandato per anal- 
porntori ed. officine 
tro im Inghilterra, il 


CONCORSI A PREMIO DEL COMITATO DELLE 
CONCIMAZIONI. 


Nel marzo seorsa il Comitato Nazionale 
ner Tineremento delle Concimazioni ha 
Vandite due fuportanti concorsi, nno cen 
premio di lire 19 mila per ama monogra- 
Su a la concimazione del terreni ita- 
© tipicamente caldo arite », 

promi di To 4000. riuvardunte 
orale di carattere 
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I due concorsi rimarranno aperti fino 
al 31 dicembre prossimo ed | concorrenti 
dovranno Inviare il testo della monografia 
e le positive delle fotografie al Comitato 
predetto, Via Reginn 


PREMIO “L'APPULA, 


L'Agenzia Nazionale informa che In So- 


Te do 
studio sulle applicazioni del fosfato tris 
dico nel zuccherifici e nelle raffinerie. 

AI concorso, che si chiuderà JE 41 dicem 
bre del corrente anno, possono partecipare 
tutti i tecnici italiani ‘anehe se non iscritti 
all'Associazione. 


PREMIO GEORGES KOHN 


L'Institut Oceanographiane ha aperto 
un ‘concorso « Itecberehes Sur le mecmnis 
me de la calcifiention chez les animaus 
marins et sur Je determinisme des formes 
mineraloglques du enlealre ». I manoseriiti 
dovranno essere indirizzati al Segretario 
dell'Istituto, 195 rue Saint-Jueunes. Pa- 
Tis, prima del 1° aprile 1998, 


“FONDAZIONE REALE MUTUA ASSICURA - 
ZIONI „. 


L'Istituto Centrale di Statistica, nella 
sum qualità di amministratore del patri- 
monio della « Fondazione Reale Mutua A 
Sieurazioni » ai sensi dell'art, 5 d 
tuto della Fondazione stessa, 
con R. D. 21 giugno 1995, n 
gue th concorso a premio 
«Lo assicurazioni infortuni individuati 
in Italia ver rinchi professionali ed estra 
professionali, sehemna di raccolta di duti 
Matistict. per derivazione di turiffe» 
Ni squeprso sarà effettuato alle seguenti 
1) 1 concorrenti dovranno essere cit- 
italiani, 
) T lavori dovranno essere redatti 
essere inediti o pobbilenti 
al 1° zennalo 1938XVI, 
1 detti lavori 
tuti, in triplice copia, all'Istituto Centrale 
di Statistica nella sua sede in Via F 
Roma. Le copie dovranno essere stan 
oppure seritte à macchina : non è ammesso 
Pinvio di copie maneseritte 
3) La damand Immissione al con. 
corso dovrà essere redatta in conformi 
del modello (allegato 1) annesso al 
Mente bando ed essere reddatta iu 
da bollo da L. 4. 
4) L lavori non debbono essere stati 
presentati ad altro concorso a premio, nh 
lo dovranno essere prima del conferimento 


tadi 


e perentorio per ta pr 
wori send» I 31 dicen 
testeranna, quindi. 
si dal concorso, quei lavori che fosso 
consegnati a mano dopo tale data o da 


cni timbro postale di spedizione raccoman- 
data risultasse una data 
©) AI vüneurso è assegnato un premio 
di L. 15000 (quindicimila), La Commisio- 
dicatrice potrà, peraltro, a suo in- 
giudizio, suddividere 1l premio 
tra più concorrenti che essa valuti meri 
7) L'esame delle monografie e l'aggiu- 
aieazione del premi saranno di competen- 
ža di unn speci 
a) dal 
trale di s 
^) dal Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione e dal Direttore Generale del 
la Societa Reale Mutua Assicurazioni : 
©) da due membri designati dal Presi- 
dente dell'Istituto Centrale di Statistica. 


La Commissione nvrà facoltà di negre 
garsi altri due membri particolarmente 


competenti nelle materie trattate nei la 
vorl da giudicare. 
SÌ L'Istituto Centrale di Stntistiea si 
s abile, la fa- 
li di Stati 
in parte, a proprie spese, 
premiati. 
motificare all'in 
assegnato, l'Istituto C 
notiticherà se e in che mis 
lersi di tale facoltà. 
I lavori premiati non verranno re- 
stituiti. DI quelli non ritenuti meritevoli 
di premio, potranno essere restitiute, st 
Fieniesta degli interessati. due copi 
or ulteriori informazioni i concorrenti 
mno rivolgersi alll teie Concorsi del- 
€ è "di Statistica du Via 


di Statistica 
^ intenda va- 


Balbo - Rons 
1I Prewideute 
dell'Istituto Centrato di Statistica 


FRANCO SAVORGNAN 


PREMIO “FONDAZIONE GIORGIO MONTE- 
FIORE, 


N premio il di eni a 


e sn 'quell delle appli 
niche delt elettricita in. tutti È compie 
simo sense le opere di volgurizzazione o di 
Zetptive compilazione. 1 premio porta H no- 
ine di « Fonda è Montefiore », So- 
no soltanto immessi si concorso 1 lavori 
presentati urine 1 tre amni che proesitono 
li rrumione della commissione, Essi debbo- 
no esser redatti in frances o in inglese, 
Teamiontare del premio è di 18 mila fran. 
Phi Liultimo termine per la consemna del 
Lavori” dm mila "aima € 1 50 
‘esentati porteranno 

3» e m modo ben 
sene de la 


seerétaire de la Fondi 
iefiore: 31, rue Saint 
giano). 


EI LA RICERCA SCIENTIFICA 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE 


ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1937 


CRONACA DEI CONGRESSI 


IL XVII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI ANTROPOLOGIA E DI ARCHEOLOGIA 
PREISTORICA 
(Bucarest 4-8, setiembre 1957) 

(Dr, Guido Landra), - Sotto l'alto patro: 
nuto di arol 11, si è tenuto in 
t nel periodo LS settembre 1957 il 
11 Congresso Internazionale di Antropo. 
gia Preistorien, nonchi 


login e di Arel 
Ja VI Sessi 


‘nizzazione e la huona riuscita del 

congresso si deve alla opera del Comitato 

d'orsa 

modo alla solerte attivit 

Generale del Congresso prof. Nicole Mino. 

viel è dei suvi collaboratori dr, N, Jorgule 
Vasilin, 


alte m 
del Cu 


ri, Amanz, enito, giu. 


l'eduen 
stizin, 1 rettori delle università, il patriar- 
il presidente dell'Accademia, e infine 
Mi ex ministri e professori universitari. 


ie furono rappresentati al 
partecipanti v 

è le nazioni de 
ssa Balennica 
1 rappresentati dell 


Y paesi e 


che numero: 
Polonia. è 
Delegato utficiale del Governo Fascista è 
ettore del- 
Università 
an e Segretario Generale dell'Istituto 
di Antropologin: numerosi 
ni dei des. 
inviarono 


prof, Guglielmo Jazzetta, 
Ateneo Lateranense, e il dott 
ira delli R. Università di Roma 

Secondo l'uso del congressi di Antropelo- 
giu, anche in quelle di Bnenrest le en- 
municazioni furono ripartite nelle seguenti 


de 


nido Lane 


T Sezione - Antropologia marfolagica 
© funzionale — Gruppi snnauie 
IT Sezione - Paleontologia umani — 
gia, Prolsroria 


zione - Eredità — Engontca — 


Ae 


IV Sezione - Psicosociologia — Antro- 
pologia Criminal 

V Sezione - Etnografia — Folklore — 
Linguistica — Storia delle Religioni. 


Mercoledì 1° settembre fu riunito il Co- 
mitato dell'Istituto Internazionale e si pro- 
cedette alla nomina del presidente del Con- 
gresso e alla costituzione delle Sezioni. 

Nella costituzione delle sezioni { tre ita- 
liuni presenti assunsero una 
revole, poichè il prof. Sergio 
presidente della II Sezione, e Il P. Jazzetta 
e il dott. Landra, rispettivamente presi- 
dente è segretario della I Sezion 

1L 2 settembre vi fu Ja seduta plenaria 
di apertura del Congresso. In essa fecero 
una allocuzione fl prof, Minovici, il prof. 
Pittard, presidente dell'Istituto Internazio- 


mgl fu cl 


fece una conferenza. 
ministro Marin, capo delin delegazione 
francese, In questa stessa seduta portaro- 
de, salato del zispettivi paesi 1 delegati 
dei governi rappresentati al e 
N prot. Sergio Sergi portò alla nazione 
© alla giovane scienza di Romania il saluto 
delin Madre Comune, Roma, Le parole del 
delegato italiano determinarono entusinsti 
che manifestazioni ehe si sono ripetute, 
quando il prof, Sergio Sergi ebbe u'altri 
volta occasione di prendere la parola il 4 
settembre al banchetto, offerto dul ministro 
della Educazione, al Circolo Militare, 
1 lavori delle ‘sezioni si sono svolti dal 
pomeriggio del 2 fino al sabato 4 settembri 
Ivottività dei rappresentanti della antro- 
pologia italiana si è Svolta sopratutto in 
seno alla I e alla IT sezione: tuttavia data 
portanza e la novità delle comunien- 
che doveva presentare Îl prof. Sergio 
Sergi, questi parlò, per plebiseitario desi- 
erio di tutti i congresssiti in una speciale 
ioni riunite. L'interesse de 
* del prof. Sergio Sergi 
illustrò «Il secondo cranio fossile di Snc 
copistore » fu aumentato dal fatto che egli 
completare La d zie 
fossile presentand n 
mi di A. ©. Blane « IL giacimento muste 
o di Saccopastore» e di E. Tongiorgi 
« Flora fossile di Saecopastore ». nelle quati 
to un quatro delle condizioni geol 
ntelogiohe dell'an e fu eni 
più antiro del Lazio. E 


di Bucar 
ili siudi del prot, Sergi. del quale fu P 
Dlicata anehe una Intervista in cui e 
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ebbe modo di esporre i suoi concetti mo- 
dernissimi sulla missione della scienza del- 
l'uomo, quale « Antropologia di Stato». 

‘Passando a ricordare il lavoro degli al- 
tri italiani, fl dott, Guido Landra espose 
nella prima sezione 1 risultati dei Suoi stu- 
di sulla fine struttura del labbro nelle scim. 
mie inferiori e sui gangli spinali dell'uomo 
in questa seconda comunicazione venne fat 
to noto un fenomeno finora ignorato cioè 
la grande frequenza dei gangli doppi nella 
regione lombare, e Il fatto che tutti i gan- 
gli semplici microscoplenmente risultano in 
Questa medesima regione doppi all'esame 
microscopico, Il prof. È. Loth, il noto antro- 
pologo delle parti molli, ebbe n lodare que- 
Ste ricerche del Landra. 

Volendo ora ricordare quello che si è 
fatto nelle singole sezioni accennerò per lu 
1 segione nile comunicazioni di Frets sull. 
dice cefulico, di Loth sulle sezioni trasver- 
Sali delle costole nella razza di Neandertal, 
di Pittard sopra | Savoiardi, di K. Sto- 
lybwo sulla struttura antropologica della 
alta Silesin e della signora Stolyhwo sul 
periodo di attività generatrice femminile In 
Tapporto alla differenziazione razziale, In 
questa stessi sezione i Kumeni p 
To numerose comunicazioni; di esse una 
parte considerevole fa capo nlle tre senole 
anatomiche Rumene, rappresentate rispet- 
tivamente dal prof, Rainer, dal prof. Popa 
© dal prof, Papilian. 

Nellu seconda sezione parti 
portante fa la comunicazione del prof. 
arel Absolon sopra « Le grandi stazioni di 
cacciatori di mamuth nella Moravia»: 1 
Rumeni portareno a questa sezione il con- 
tributo di numeroso ricerche condotte In 
numerose regioni del loro paese. 

Particolarmente disensse furono le que- 
stioni trattate in seno alla terea sezione, e 
così pure nell quarta. Si tratta di argo- 
menti che banno appiienzioni pratiche e 
che quindi interessano un circolo più am- 
pio di persone che non le questioni pura- 
Mente scientifiche. Ricorderò come tra 1 più 
discussi l'argomento della sterilizzazione e 
i rapporti tra endocrinologia e antropolo- 
gia criminale. In queste sezioni presero 
Spesso Ja parola il presidente dell'Acende- 
mia Rumena prof. Marineseo, il prof. Ni- 
colne Minovici e i «uni allievi. 

Nella quinta sezione sono da ricordare 
lo questioni generali trattate dal prof. Ts 
Marin. quali la definizione della civiltà. le 
malattie etniche, l'evoluzione della fami- 
glia e della società. 

Il programma del congresso di antropolo- 
gin fu completato da una serie di cammrstoni 
‘ifferte con grande ricchezza dal Governo 
Rumeno, nelle quali i congressisti ebbero 
agio di osservare la composizione etnica 
della Romania, Queste escursioni durarono 
fino nl 12 settembre e furono percorsi com- 
nlessivamente seimila kilometri, parte in 
treno e parte in automobile. 

Furono così percorse tntie le provincie 
della vecchia e della nuova Romania, e 
furono visitati paesi abitati da Tatari, Zin. 


gari, Turchi, Bulgari, Russi, Ruteni, Sas- 
Soni, Svevi, Magiari oltre | paesi più pro- 
Driumente Rumeni. Le regioni visitate me- 
glio furono la Moldavia, la Valucchia, la 
Dobrugia, il Banato, la Bessarabia, la Bu- 
covina e la Transilvania, 

1l congresso si chiuse nella capitale del- 
la Transilvania f giorno 12 settembre. 


CONGRESSO NAZIONALE 
PER 1 PROBLEMI DEL LATTE E DEI GRASSI 
(Milano, settembre 155721) 

Ecco il testo della mozione con Ia quale 
si è concluso il Congresso i 

Il Convegno nazionale per i problemi del 
Mnîto e dei grassi animali al fini dell'au- 
tarchin, indetto a Milano dalla Confede- 
razione 


Duce. nel suo discorso al'Assembien N 
ziounie delle Corporazioni. per il rneghun- 
kimento dellantaschia het. settore dei 
irasi animali, la vui produzione, date le 
fortan destinazioni alimentari cn: 
qustrinii. non sl presenta adeguata ai 
fabbisogno nazionale: T 

‘Afferma jm decisa. volontà degli agricol- 
tori faliani di sesnire 1e direttive che suc 
ranno impartite dagli Organi superiori per 
iP ragaduncmento “della” massima mtlur- 
ca 

Constata che per lo sviluppo delle pro: 
quzioni comprensive del stasi animali È 

necessario Incrementa- 
re gli allevamenti zootecnici ed in parti- 
Colar modo quelli bovini, suini ed ovini, 
H ehe è reso pure indispensabile ni fni 
dell'antarchia nel settore delle carni: 

Rileva ehe in generale tale sviluppo è 
in'atto ln virtù di particolari ordinamenti 
aziendali, lentamente e faticommente co- 
Stituti dall'iniziativa deli agricoltori, no- 
nostante 11 tungo periodo di avverse com 
dizioni. economiche. sviluppo che accorre 
incoraggiare e potenziare « 

Aerma che "ner mantenere, ineremen- 
tare e perfezionare I patrimonio sootee- 
"eo è Indispensabile assicurare nna base 
Sconomicn continuativa nell allevamenti; 

Fa voti che sì provredi 

T) ‘ad ‘adeguare stabilmente 
al costi di produzione det besti 
Suot. prodott? 

2) ad evitare la concorrenza estern 
attrivefto ta emelnie protezione domi 
nale 


ad accorciare le distanze tra | 
prezzi alla produzione e quelli al con- 
sumo: 

4) a favorire l'organizzazione totali- 
tarin del produttori per assicurare l'uni 
tA di indirizzo teenico e lo sviluppo di 
tutte le iniziative intese a valorizzare le 
produzioni zootecniche; 

E proeisa: Per i Jatte alimentare: 

0) che siano identifieuto e riconosciute 
le zone di rifornimento alimentare : 
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5) che sino in tali zone costituiti 
Consorzi di produttori ni ‘quali conferire 
l'esclusività della fornitura del latte ne- 
cessario per il consumo diretto: 

©) che, tenuti presenti i principii af- 
fermati nelle premesse, i prezzi del latte 
alimentare siano fissati tenendo presente 
jj Particolari oneri afferenti à tale prodi- 
zione: 

d) che venga intensificata la propa- 
ganda per il Jatte alimentare, onde acer 

Per il latte industriale: 

@) che in ogni zona di produzione sin 
costituita, ove manchi, una efficiente orz 
nizzazione totalitaria” del produttori, per 
disciplinare il rifornimento alle Industrie 

D) che i prezzi, sempre tenute presenti 
le fatte premesse, risultino armonizzati 
per le diverse lavorazioni. 

Per d burro: 

a) che il prezzo del burro sin stabil- 
mente adeguato al costo di produzione del 
latte ed ai prezzi correnti del formaggi e 
del sottoprodotti della lavorazione; 

M) che venga sviluppata l'orennizznzio- 
ne allo scopo di migliorare e tutelare la 
produzione, evitando ingiustificate oscilla 
zioni stagionali dei prez 

0) che il riconoscimento del burro di 
marca pregiata venga concesso soprattutto 
in base alla qualità del prodotto. 

Per i formaggi: 
he in conformità ni voti della Cor- 
deli Zooteenin sia dato corso 
Al provvedimento ehe fissa 1 minimi di 
grasso per i diversi formaggi, ed n quello 
relativo nlla costituzione del Consorzi ob- 
bligatori per 1 formaggi tipici e che, co- 
stituiti che siano tali organismi, l'esporta- 
zione sia consentita soltanto al prodotto 

ntrollate, 


Per il burro e per i formagni 
a) che attraverso l'Organizzazione sin 

diseiplimita Ja produzione burriera e ci 
senria, onde adeguaria alle capacità di ns- 
sorbiniento del mereati nazionali ed este- 
mari più favo- 


pubblicati 1 
valere anche 


Intte industriale, rites 
rivali nelle vont ove 
0) ehe yenga intensifcato il servido 
per la repressione delle frodi. 
Ter ta caseina: 
a) ehe venga proseguita lorzaniza 
pe del Centri di centrifugazione del Int- 
Te per In produzione delli enseina, tanto 
per quella destinata alla fabbricazione del 
Lanital che ad altre produzioni indispen- 
hti 
M) cho veni 
vata importa 
stimolare la pre 
relativamente a one 


rigorosamente disein: 

in cascina, onde 
e all'interno, core 
a del burro, 


Per i granai suini: 

4) che venga razionalizzato l'indirizzo 
tecnico degli allevamenti per ottenere il 
più alto rendimento in grasso in rapporto 
alle spese di alimentazione z 

b) che venga facilitato lo shocco delle 
carni suine al diretto consumo, consideran- 
done l'importanza in rapporto all'autar- 
chia nel settore del grassi: 

©) che attraverso l'Organizzazione de 
gli allevatori e degli ingrassatori si giun- 
en ar stabilimente rimunerativi i 
prezzi del Destinme suino, diseiplinandone 
eventualmente anche la produzione. 


zione 

b) che venga creato presso {l Ministe- 
ro delle Corporazioni un Comitato costi- 
tuito dai rappresentanti delle categorie 

teressate con il compito preciso di pro- 
cedere alla sorveglianza | dell'applicazione 
del sistema di raccolta in tutto ei che 
non sia oggetto di norme da parte del 
Commissariato Generale per le Fabbrici 
zioni di Guerra: 

0) che ni fini di asse 
disponibilità di grassi in 
permanente tale raccolta 

4) che vengano date direttive per Ta 
produzione di adeguate scorte di sego è 
nerseguiti gli studi per la surrogazione dei 
grassi animali In certe industrie ove ciò 
è possibile, onde migliorare l'equilibrio 
tra disponibilità interna e consumo. 


rare la migliore 
untriali via resa 


remento della produzione € per 
nc dei costi: 
ptensificata Ia propaganda per 
una ‘più razionale alimentazione del be. 
stiame, sfruttando integralmente tutte 
risorse nazionali e tutti  cascami delle 
de agricole 

b) sia mantenuta in vigore la disel- 
miina che vieta l'esportazione del forazgi 
è mangimi 


fissati, In sede corporativa, i 
prezzi del mangimi concentrati derivanti 
dalla lavorazione dei prodotti agricoli: 

4) sin favorita la costituzione di pi 
coli impianti rurali per la preparazione 
mi composti utilizzando i sotto- 
provenienti dalle nviende agri 


c) ehe la fabbricazione dei mangimi 
waposti sia subordinata alla concessione 
preventiva nutorizzazione da parte dei 
Dicasteri competenti e sottoposta ad effi 
ciente controllo : 

f) siano favorite tempestivn 


ente le 


Importazioni dei mangimi necessari per 
integrare opportunamente la produzione 


zionale è che tali importazioni «inno 
effettunte direttamente , dagli organismi 
sememiei degli agricoltori: 

o) che non siano fatti mancare gli 
aiuti dello Stato per quelle opere di tra 
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sformazione fondiaria intese nl potenzin- 
mento ed alla migliore utilizzazione delle 
risorse foraggere. 

Per it miglioramento del bestiame ¢ la 
lotta contro le malattie : 

Sia promossa In più stretta collnbora- 
zione tra gli Organi statali e le Organiz- 
zazioni degli allevatori per determinare il 
più rapido diffondersi del progresso zov. 


ternico, onde raggiungere l'aumento delle 

roduzioni unitarie e rendere sempre più 
ewe la lotta contro le malattie del be- 
stiame. 


Per te maestranze: 

Che l'istruzione professionale delle 
maestranze sia organizzata in modo du 
renderli più praticamente aderente alle 
necessità degli allevamenti. 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


Il Calendario è redatto su Informazioni dirette ed indirette pervenute al Consiglio anche 


Attraverso In stampa periodica. Si fn osservare però che In Redasi 


non è sempre in condi- 


sioni di poter accertare l'esattezza’ delle Informaslonl pervenute, 


Le cifre arablehe precedenti ln Indicanlone, 


n. p. = non precisata. 


OTTOBRE 


1 - Internazionale: Esposizione di Osaka 
- Oruka. 

1- Francia: X Congresso dell'Associazio 
ne dei ginecologi ed ostetrici di lingua fran- 
cese - Parigi. 

2 - Italia: TI Salone Aeronnutico - Mi- 
tano. 

2 - Internazionale: IX Congresso inter- 
nazionale di Psico-terapia - Copenhagen. 

3 - Internazionale: Congresso intermazi 
nale di Balneologia - Budapest. 

4 - Internazionale: VI Congresso inter- 
nazionale di Chimica biologica - Lyon. 

5 - Germania: Riunione autunnale per 
l'industria dei metalli non ferrosi - Stutt- 
part. 

7- Germania: Riunione, dela Società 
‘tedesca di Urologia - Wastburg. 

1- F V Congresso delli doen- 
mentazione fotografica e. cinematografica 
Seile ian PUPA 
Internazionale: I Congresso della 
seüeraibor Taremabionale us delle 
Società di engenica - Parigi. 

9 - Internazionale: 3% Salone interna- 

zionale di arte fotografica — Parigi. 

9 - Internazionale: T Congresso Inter- 
nazionale di Reumatologia - Parigi, 


9 - Italia: Convegno di Medicina. nero- 
nautica - Miano. 
12 - Italia: XXV Congresso della Sto 


ria del Risorgimento Italiano - Homa. 

13 - Stati Uniti: Riunione dell'Dleetro- 
chemical Society - St. Louis, 

13 - Internazionale: Congresso internt- 
zionale ed Esposizione per lubribeanti € 
la lubrificazione - Londra. 

13 - Germania: Riunione della 
per lo studio di impianti ad alta 
`- Freiburg i. Br. 

14 - Italia: Mostra dell'Industria Mi 
canien e Metallurgien - Torino. 


segnano la data d'inizio del Congressi. — 


15 - Italia: VIL Congresso nazionale del- 
l'Associazione Italiana di Medicina legale 

'apoli. 

14 - Germania: Riunione della Società 
Meteorologica Tedesea - Prancoforte n. M. 

17 - Internazionale: Società internazio- 
nale "d'idrologin medien - Wiesbaden © 
Prancotorte e. M. 

17 - Italia: XVI Congresso della Società 
Nazionale di Urologia - Torino. 

17 - Francia: Congresso del Medici elet- 
troradiologi di lingua francese - Parigi 

18 - Italln: Manifestazioni per il cente 
mario Galvani - Bologna. 

18 - Italia: Congresso della Società Ita- 
liana di Fisien - Bologna. 

18 - Italiu: Congresso della Società Ita- 
liana di Ortopedia e Traumatologia - 7o- 

19 - Italin: XXXXIIT Congresso nazio- 
nale di Medicina interna - Torino. 

19 - Italia: III Congreso Nazionale di 
Radiobiologia - Rofogna 

19 - Francin: 23" Congresso d'Igiene - 
Parigi. 

20 - Germani 
metologia = Berlino. 

22 - Italia: Congresso della Società Ita 
liana di Otorinolaringoiatria - Roma, 

22 - Italia: II Congresso nuzlonale di 
Anestesia - Torino, 

23 - Germanin: Riunione della Società 
Tebesen di fotogrammetria - Karlsruhe. 

24 - Italia: XXXXIV Congresso della 
Società Italiana di Chirurgia - Torino. 

26 - Italia: ILL Congresso nazionale del- 
la Società Itallana di Chirurgia riparatri 
ce, plastica ed estetica - Torino. 

28 - Italia: Salone dell'Automobile - Mi- 
lano. 

28 - Italia: IT Mostra del carburanti 
nazionali - Milano, 


Società tedesca di Gi- 


SCIENTIFICA 
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4 | Gen Esposizione delle leghe 

di Magnesio e dei loro usi - Riunione 


Scientifica sulla metallurgia del Magnesio 
- Berlino. 

6 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionale degli Ospedali - Parigi. 

6 - Italia: Biennale del Crisantemo © 
prodotti orticoli autunnali - Mitan 

18 - Gran Rrettagna: Esposizione della 
sezione cinematosrafica della Royal Pho- 
toxraphie Society of Grent Britain - Lon- 
dra. 

18 - Italia; Mostra del tessile nazionale 
- Roma. 

n. p. - Stati Uniti 
rosione - Washington. 


Congresso della Cor- 


DICEMBRE 


6 - Stati Uniti: XVI Esposizione delle 
industrie chimiche - New Yor 

8- Internazionale: XV Congresso inter- 
nazionale di Oftalmologia - Cairo. 

11 - Italia: Mostra della montagna - T0- 
rino, 

15 - Internazionale: IV Congresso pan- 
americano della tubercolosi - Chii. 

27 - Stati Uniti: Congresso dell'Ameri- 
ean Association for the Advancement of 
Science - Indianopolis (Indiana) 

m. p. - Francia: IV Congresso dell'Asso- 
cinzione dei medici «Amici del vino» - 
Algeri. 

n. p. - Internazionale: Congresso Tele- 
tonico, telegrafico e radio - Cairo. 

m. p. - Internazionale: Esposizione inter- 
nazionale di Arte teenica - Parigi. 


m. p. - Italia: XVI Congresso italiano 
di Pediatria - Genova. 
m. p.- Italia; Mostra coloniale - Vanoli. 


n. p. - Internazionale: Congresso dell'As- 
socinzione Internazionale delle medichesse - 
Edimburgo. 

Esposizione agricola - 


X Conferenza del- 


m. p. - Interni 
tro Ja tuberco- 


l'Unione interna 
losi - Lisbona, 


Conferenza inter- 
educazione - Mex 


m. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di sociologia - Parigi. 
n. p. - Internazionale: IV Congresso In- 
ternazionale di eugenien - Berlino. 

n. p. - Internazionale: V Congresso del 


dimittori delle vasche navali per la prova 
delle carene - Berlino. 
n. p. - Internazionale: Congresso degli 


en - Parigi. 


- Tnte 
soni 


n n 


n. p. - Internazionale: X Congresso in- 
ternazionale del Commercio alimentare - 
Parigi. 

n, p. - Italin: III Congresso della Socie- 
tà Medico-chirurgica degli Abruzzi - Pe- 
m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
azionate di Alta Cultura Latina - Ruenor 
Aires, 


1938: 


Gennaio: 3 - Indin: XXV Sessione del 
‘angresso indiano di scienza - Calentta 
Gennaio: 4 - Congresso Nazionale per 
Ja lotta antitubercolare - ripoti. 

Marzo: 12 - Internazionale: Fiera inter- 
nazionale di Lione - Lione. 

Marzo: 34 - Italia: V Congresso Nazio- 
nale di Studi Romani - Roma. 

27 - Internazionale : 
termizionale della Società inter 
didrologin medien e ln Lega internazio- 
nale contro il reumatismo - Orford e Bath. 

Aprile - Internazionale: LI Congresso 
balcanico d'Otorinolaringologia - Atene. 

Maggio: 16 - Internazionale: X Congres- 
so dell'Unione Internazionale di Chimica 
pura ed applicata - Roma. 

Maggio: m. p. - Riunione generale an- 
nunle della «Iron and Steel Institute» - 
London. 

Primavera: m. p. - America: 70° € 
gresso dell'Acendemia di Scienza del 
San = Pittsburg. 

Primavera - Internazionale: Congresso 
internazionale del Concimi chimici - Rom 

Giugno: n. p. - Internazionale: VIII 
Congresso internazionale della Strada - 
Aia, 
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LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dù qui ricevuta dei libri che N 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire ai tecnici ed agli 
studiosi itallani la possibilità di ottenere quelle informazioni e notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessano, ba costituito un « Centro Nazionale dl No- 
tizie Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere informazioni su 
determinati argomenti, specificati nei 15 gruppi seguenti: 


1. Materie prime . Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3, Processi industriali © loro perfezionamento. 
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iene e dell'urban 
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Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ece. e, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti in lingua estera. 


Ml Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni su 
quanto si pubblica o s! viene & conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal uopo ha preparato un primo elenco di 1446 voci, disposte in ordine alfe 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
iu abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano. francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte. In base al numero delle voci sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese, 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - Piarsale delle Scienze - Roma. 
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1 Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
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9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Edit. N. Zanichelli, Bologua - 8 volumi - Collezione completa: L. 400. 
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Lo svolgimento tecnico 
dell'opera di Guglielmo Marconi 


Con 


za di S. E. GIUSEPPE PESSION alla Riunione dell'A 


(Bari - Settembre 1937-XV) (CK ex 


E' con l'animo pervaso da profonda commozione che mi accingo a 
brevemente rievocare innanzi a così letta assemblea l'opera di Guglielmo 
Marconi, immaturamente strappato da inesorabile malattia, alla scienza, alla 
Patria, alla famiglia, il 20 luglio scorso. 

È tale commozione è facilmente spiegabile perchè, se grande ed uni- 
versale fu il dolore per la morte di Marconi, come grande ed universale 
fu l'opera Sua, tale dolore è stato più cocente per chi, professando le sue 
stesse discipline, potè seguirne da vicino la meravigliosa attività ed apprez- 
zare al giusto valore la profondità e genialità del suo pensiero, la sua abi- 
lità sperimentale e, non ultima dote, la bontà e la grandezza del suo animo. 

Se si analizza la vita di Marconi e si ascoltano i racconti di coloro che 
ebbero la ventura di una consuetudine di comune lavoro con Lui, le grandi 
doti di questo uomo di eccezione balzano evidenti. Anzitutto una volontà 
di acciaio che non lo faceva deflettere in aleun modo dalla vita che si era 
tracciata, una eccezionale capacità di concentrare il proprio pensiero su un 
determinato argomento, Quando Marconi aveva una idea, questa diventava 
per lui un assillo e lo conquistava totalmente, Questa è una delle sue carat- 
teristiche più salienti ed egli la dimostrava continuamente. Nella conver- 
sazione, sempre gentile e deferente verso il suo interlocutore, spesso pareva 
assente. I Suoi occhi mostravano chiaramente che Egli, mentre rispondeva 
o brevemente interloquiva, aveva il pensiero altrove, ma se afforava nel 
discorso l'oggetto della sua preoccupazione il suo volto, severo o direi 
austero si spianava, gli occhi risplendevano, diveniva attento e si infervo- 
rava immediatamente nella disenssione. 

Il suo pensiero era sempre semplice, chiaro, rettilineo, giacchè sapeva 
vedere, anche in un complesso groviglio di fatti, il modo giusto di inter- 
pretarli, di trovare la via corretta da seguire. Questa dote era spinta in 
Lui a tal grado da farlo sembrare talvolta, un divinatore o direi quasi un 
profeta. 

Attenuava difficoltà di ogni genère, Nel campo scientifico ed iri quello 
tecnico, egli vide ed operò sempre giustamente: i suoi concetti, le sue diret- 
tive finirono sempre per imporsi € in questo modo non solo fece grandi 
scoperte nel campo scientifico ed in quello tecnico, ma dominò e diresse 
totalmente il progresso della radio, dando un contributo ineguagliabile in 
tutte le applicazioni di questa tecnica, ancora nuova, ma già vastissima e 
multiforme. 

Altra sua caratteristica era quella di saper guidare, in modo impareg- 
giabile, i suoi assistenti ed i suoi collaboratori che avevano per lui una vera 
venerazione. Nel lavoro era esigente, ma scrupolosamente attribuiva a cia- 
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scuno il proprio merito. Nelle sue memorie scientifiche la collaborazione dei 
suoi assistenti è sempre messa nella giusta luce. Formidabile organizzatore 
seppe, come nessum'altro, dare contenuto pratico ai suoi trovati, alle sue 
scoperte. Chi ha seguito, in questo ultimo quarantennio, lo sviluppo della 
radio sa che la mano che ha mosso tutti i fili nelle officine, nei laboratori 
nelle stazioni, è stata quella di Marconi, Le sue idee sono state le direttrici 
infallibili intorno alle quali ha lavorato la immensa schiera dei suoi colla- 
boratori e dei suoi emuli. 

Egli ebbe la soddisfazione di vedere giungere ad altissima perfezione 
la sua creatura, di apprezzare i benefici che essa portava all'umanità che 
gli fu profondamente e sinceramente riconoscente. 

Se la provvidenza fosse stata con Lui così larga, în tutti i rami della 
sua vita, come lo fu in quello scientifico, Marconi avrebbe potuto rappre- 
sentare la sintesi, purtroppo irraggiungibile, della umana felicità! 

Gli episodi della vita di Marconi sono universalmente noti nè starò 
qui a ripeterli, Io credo che la cosa migliore per rendere omaggio alla Sua 
memoria in questa sede dove sono convenuti illustri tecnici, sia semplice- 
mente quella di ricordare ed illustrare le tappe principali della luminosa via 
da Lui percorsa per giungere a donare all'umanità un così potente e mera- 
viglioso strumento di progresso e di elevazione morale e spirituale quale è 
la radio. E cercherò di valermi, per quanto possibile, delle sue parole 

Bisogna anzitutto riandare col pensiero a quelle che erano le nostre 
conoscenze nel campo delle onde clettromagnetiche all'epoca nella quale sorse 
nella mente di Marconi giovinetto, l'idea di utilizzarle per trasmettere se- 
gnali a distanza. 

Era passato poco più di un trentennio dalla pubblicazione della celebre 
memoria di Maxwell «una teoria dinamica del campo elettromagnetico ». 
In quella memoria il grande fisico inglese, applicando ai fatti cletiromagne- 
tici le equazioni che Lagrange aveva scritto per i sistemi materiali, cra 
riuscito a dimostrare, attraverso l'ardita e geniale ipotesi delle correnti di 
lettriche, la interdipendenza dei campi magnetici ed elettrici variabili e, sor- 
passando la teoria delle azioni a distanza, a dimostrare che il campo elettro- 
magnetico doveva propagarsi con velocità finita con un moto di carattere 
ondos 

E’ ben moto, e perciò tralascio di soffermarmi su questo argomento, 
per quali ragioni il Maxwell fu indotto a prospettare una possibile identità 
tra i fenomeni elettrici e i fenomeni luminosi, enunciando la sta celebre 
teoria elettromagnetica della luce. 

Questa teoria colpì in modo particolare la mente di Marconi e forse 
fu il primo germe che lo spinse, poi, a ritenere possibile l'impiego di onde 
elettromagnetiche di conveniente lunghezza per trasmettere segnali a di- 


stan: 

Egli infatti ebbe a dire in una sua conferenza tenuta a Roma nel 1903 
per invito di questa nostra Associazione: 

«Come il calore e la luce del sole da cui dipende la vita del nostro 
«pianeta, ci vengono trasmessi a traverso milioni e milioni di chilometr 
« come la luce delle lontanissime stelle, come le tante perturbazioni elettri- 
« che e magnetiche della natura si manifestano a noi dopo avere attraversato 
«infinite distanze, a me parve che adoperando mezzi simili a quelli adope- 
« rati dalla natura, si sarebbero pure dovuti trasmettere degli effetti a nostra 
«volontà regolarmente registrabili a qualsiasi distanza ». 


L0 SVOLGIMENTO TECNICO DELL'OPERA DI GUGLIELMO MARCONI 39 


Ma per venire con ordine alla genesi della scoperta di Marconi, rico 
derò che nel 1888 Hertz aveva dato solide basi sperimentali alla teoria di 
Maxwell con una celebre esperienza di cui non sappiamo se sia più da am- 
mirare la meravigliosa concezione o la somma abilità con la quale fu tra- 
dotta in atto. 

Come è ben noto Hertz ricorse alla produzione di onde periodiche 
altissima frequenza cioè di breve lunghezza e per poterne constatare l'esi- 
stenza nel ristretto spazio del laboratorio trasformò a mezzo di una rifle: 
sione il fenomento progressivo in un fenomeno stazionario riuscendo così 
a dimostrare, in modo irrefutabile, il carattere ondoso della propagazione 
dei campi elettromagnetici. 

La caratteristica dello strumento creato da Hertz — come è ben noto 
— fu questa: Per ottenere le correnti di frequenza elevata, di eni aveva 
bisogno, ricorse alla scarica oscillatoria di un condensatore attraverso una 
autoinduzione secondo quanto era stato dimostrato da Lord Kelvin fin dal 
1854; ma invece di costituire un circuito nel quale le linee di forza elettri- 
che fossero costrette tra le armature vicinissime di un condensatore e le 
linee di forza magnetiche addensate nell'interno di una bobina, egli ridusse 
la capacità a quella di due sfere ben distanziate nello spazio e la autoindu- 
zione a quella di un semplice conduttore rettilineo collegante le sfere in 
modo che le linee di forza invadessero lo spazio intorno all'oscillatore e 
potessero liberamente propagarsi. 

Hertz creò così lo strumento idoneo a produrre, in modo efficace, onde 
elettromagnetiche periodiche di alta frequenza. 

E’ su questo strumento che si punta l'attenzione di Marconi. Non man- 
carono successivamente ricercatori, ma gli studi che seguirono quelli di 
Hertz ebbero carattere puramente scientifico e tra questi specialmente note- 
voli quelli di Augusto Righi, che seppe riprodurre con le onde elettriche 
molti fenomeni dell'ottica. Era vivissimo, in quell'epoca, il bisogno di rea- 
lizzare le comunicazioni senza fili e fervevano un po’ dappertutto studi e 
ricerche per utilizzare i fenomeni di induzione e di conduzione del suolo. 
Qualcuno anche sperimentò per vedere a quale distanza le onde elettroma- 
gnetiche potevano propagarsi, impiegando, come fece Popoff, il sensibile 
rivelatore a limatura ideato da Calzecchi Onesti. Ma questi ricercatori nulla 
conclusero, giungendo anzi alla certezza che le onde clettromagnetiche pro- 
dotte dall'uomo non potessero mai uscire dalla cerchia del laboratorio scien- 
tifico. Marconi, — ed è qui la sua gloria, — vide e comprese come si do- 
vesse modificare l'oscillatore di Hertz, sì da renderlo atto a raggiungere lo 
scopo che si era prefisso. 

Non furono modifiche di carattere meccanico od elettrico, ma la con- 
cezione di una nuova serie di fenomeni che dalle modifiche dovevano trarre 
origine. 

Questa concezione, frutto di profondo e scientifico pensiero, fa di Mar- 
coni l'incontrastato scopritore del più meraviglioso mezzo di comunicazione 
tra le genti. Egli stesso così la enunció 

«Ma le onde hertziane, come prodotte dal loro scopritore e da quegli 
«scienziati che hanno ripetute le sue esperienze, avevano la portata di tra- 
«smissione di pochi metri, e secondo gli studi e le induzioni dell'illustre 
«scienziato tedesco, esse venivano applicate in modo da diminuire la loro 
«efficienza a distanza e da rendere il loro carattere uguale, per quanto pos- 
«sibile, a quello delle onde luminose. Fu invece mio intento di seguire una 
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«via completamente opposta nella produzione di oscillazioni elettriche e cioè 
«io mi dedicai ad ottenere onde elettriche di lunghezza centinaia di volte 
«maggiore delle onde usate da Hertz per poterle utilmente applicare a 
«quanto avevo di mira». 

Col mettere a terra una delle sfere dello spinterometro, collegando Tal- 
tra sfera con un filo verticale di notevole lunghezza egli ha aumentato la 
capacità dell'oscillatore e con questa la potenza impiegabile, ne ha reso più 
efficace l'azione a distanza, ed ha allungato l'onda irradiata facilitando cosi 
il contornamento degli ostacoli. 

Dice sempre Marconi 

« Credo che non erro nell'affermare che la adozione delle capacità elet- 
«triche od antenne, al trasmettitore ed al ricevitore, è stata la condizione 
«necessaria ed essenziale per rendere possibili le comunicazioni a grande 
«distanza mediante le oscillazioni elettriche d'alta frequenza y. 

E! questa la prima pietra del grande lavoro di Marconi. 

Nulla è più inesatto di quanto è stato detto da taluni che, all’epoca di 
Marconi tutto era pronto per costituire una comunicazione senza fili e che 
bastava una semplice trovata geniale per realizzarla. 

La trasformazione dell’oscillatore di Hertz costituì un lavoro non solo 
geniale, ma profondamente scientifico. 

Dopo le prime esperienze fatte, con l'esito favorevole che tutti cono- 
ciamo, Marconi affrontò e risolse due formidabili problemi che gli si affac- 
ciarono immediatamente nella pratica attuazione del suo trovato; primo: 
vincere gli ostacoli, fra cui formidabile quello della curvatura terrestre; 
secondo: assicurare l'indipendenza del funzionamento degli impianti. 

Da tutte le parti, ed autorevolmente, si diceva che l'aumento della po- 
tenza delle stazioni, necessaria per vincere le distanze, ne avrebbe impedito 
il simultaneo funzionamento perchè essendo il rivelatore sensibile a tutte le 
onde, il moltiplicarsi delle stazioni avrebbe dato luogo a una generale con- 
fusione; si parlava di risonanza multipla e così via 

Marconi vide subito chiaro che con l'aereo direttamente eccitato non 
poteva considerevolmente aumentare la potenza del trasmettitore, e che la 
rapida radiazione rendeva troppo smorzate le oscillazioni. Ed ideò il siste- 
ma a due circuiti, quello chiuso, persistente, quello aperto, irradiante. 

Egli disse, sempre nella conferenza più sopra citata: 

«A tale scopo (la selettività) non si è dimostrato adatto il mio tra- 
«smettitore primitivo poichè un conduttore verticale non è un oscillatore 
«persistente. La sua capacità elettrica è relativamente così piccola e la sua 
«proprietà di irradiare è così grande che ad ogni scintilla tutta l'elettricità 
«e tutta l'energia radiata è dispersa nello spazio in una o due potenti oscil- 
« lazioni che per quanto assai convenienti quando si vogliano ottenere effetti a 
« distanza su dei ricevitori non sintonizzati, hanno il grande svantaggio di 
«influenzare i ricevitori anche di periodo assai differente dal proprio ». 

E più avanti: 

«In certe mie esperienze trovai che mettendo un filo conduttore in vici 
«manza o anche meglio avvolto intorno a parte del circuito chiuso, le oscil- 
«azioni si possono comunicare per induzione al filo aereo che a sta volta 
«diventa per l'associazione del circuito a condensatore, che agisce come 
«magazzino di energia, un persistente oscillatore ed un efficiente trasmet- 
«tore per le grandissime distanze». 

Nacque così il celebre schema a due circuiti che per molti anni fu lo 
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schema classico del radio trasmettitore e che associato ad un analogo sche- 
ma al ricevitore costituì un sistema di quattro circuiti nei quali, come disse 
il Marconi, il prodotto della capacità e delle autoinduzioni era uguale in 
tutti e quattro i circuiti, che risultavano così sintonizzati. 

Tale schema è, con tutti i dettagli tecnici più minuti descritto nel 
famoso brevetto 7777 dell'aprile 1900 nel quale sono indicati tutti gli ele- 
menti necessari per costruire sistemi di ricezione e trasmissione con ben 9 
onde o, come si diceva allora, con nove toni. 

Marconi rilevò immediatamente la necessità di un giusto accoppia- 
mento fra i due circuiti accordati del trasmettitore e del ricevitore. E giunse 
in questa tecnica ad un grado altissimo di perfezione, Il complesso proble- 
ma dei circuiti accoppiati fu sviscerato teoricamente e sperimentalmente. 

Intanto egli migliorava gli scaricatori, la costruzione delle capacità tra- 
smittenti per ridurre al minimo le perdite e dimostrava con una rigorosa 
esperienza alla quale presiedette il Fleming che il suo potente trasmettitore 
di Poldhu, contrariamente alle asserzioni generali non perturbava il rego- 
lare funzionamento delle stazioni costiere poste nelle sue immediate vicinanze. 

Questa è la seconda pietra miliare del lungo cammino compiuto da 

Marconi. 
Si arriva così al 1901, anno che rimarrà memorabile per la felice riu- 
scita ‘delle esperienze transatlantiche con le quali Marconi dimostrò al mon- 
do, attonito ed incredulo, che i radio segnali possono traversare l'Atlantico 
senza bisogno di quelle torri di vari chilometri di altezza che i dubbiosi 
ritenevano necessarie per vincere la curvatura terrestre. 

E pure, Egli dice, la terra in questi ultimi anni non è certo diventata 
piana! 

Questa esperienza, la cui importanza pratica e scientifica non può sfug- 
gire ad alcuno, costituisce la prima grande, decisiva prova di propagazione 
delle onde lungo la terra e basterebbe da sola a dare al suo ideatore ed 
esecutore un posto eminente nella scienza. Nel momento nel quale i tre 
segni delle lettere S trasmessi da Poldhu furono percepiti dagli audaci spe- 
rimentatori di Terranova, nacque la grande radiotelegrafia. Commuove an 
cora leggere la storia di questa memorabile impresa, ricordare le difficoltà 
superate, la fede e la costanza che ha richiesto la sua pratica esecuzione. 

Ma Marconi comprende subito che per fare. dei passi avanti è neces- 
sario sperimentare con cura e rigore scientifico sulla proprietà delle radio- 
onde nel loro propagarsi intorno alla terra. Questa idea domina tutta la 
sua opera. Scopre l'influenza della luce del giorno e constata che questa 
dipende dalla lunghezza d'onda impiegata. Perfeziona i ricevitori, perchè 
quello a coherer è troppo capriccioso e rende difficile l'opera del telegrafista. 

Della utilità della si era già convinto du- 
rante la prova transatlantica nella quale impiegò un coherer autodecoerente 
associato ad un telefono, Egli comprese subito la grande utilità di un simile 
dispositivo che teneva l'operatore in contatto diretto con lo spazio permet- 
tendogli di sceverare i segnali utili dai parassiti atmosferici che fin dai pri- 
mordi della radiotelegrafia se ne dimostrarono terribili nemici, Crea il detector 
magnetico, vero gioiello che fa fare un incommensurabile passo in avanti 
alla telegrafia senza fili. 

Applica, pel primo, la valvola termoionica a due elettrodi che sfrutta 
il fenomeno di Edison. Associa ai suoi studi il Fleming e getta così le basi 
della tecnica delle misure ad alta frequenza, Nasce l'ondometro, nascono 
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gli amperometri ad alta frequenza, si cominciano a misurare le costanti delle 
antenne e dei circuiti oscillanti. 

Sei anni dalla prova transatlantica ed un'altra tappa è compiuta: un 
regolare servizio commerciale attraverso l'Atlantico. 

Bisogna aver veduto quelle stazioni per comprendere lo sforzo scien- 
tifico e tecnico compiuto da Marconi e dai suoi collaboratori per giungere 
a così straordinario risultato. 

Perfezione non più sorpassata nei grandi circuiti oscillanti, scaricatori 
che sono macchine di altissima precisione e grande potenza, condensatori 
ad aria a minime perdite, conduttori ad alta frequenza studiati nei minimi 
particolari, aerei di grande efficienza e dotati di discreta dirigibilità, sensibili 
ricevitori che con appositi dispositivi di bilanciamento permisero alfine il ser- 
vizio duplice, condizione necessaria per la praticità dell'esercizio. 

Ma la tecnica si dimostra ancora insufficiente: le onde smorzate sono 
ancora troppo difettose per assicurare un servizio perfetto. Occorre avv 
cinarsi, nelle oscillazioni sull'aereo alla forma sinusoidale perfetta o pe 
stente, sia per migliorare il rendimento degli impianti, sia per assicurare più 
cospicui effetti di risonanza ai ricevitori. 

Marconi studia con fervore la produzione delle onde persistenti e riesce 
ad ottenere cospicui risultati dal suo scaricatore a due dischi, meraviglia 
di meccanica. 

Ma intanto si delinca l'ingresso nella tecnica dell'arco di Poulsen, e la 
frequenza relativamente bassa che viene impiegata nelle grandi stazioni per- 
mette addirittura l'uso di macchine elettromeccaniche. 

Marconi esperimenta Inngamente e coscienziosamente questi dispositivi. 
ma malgrado gli indiscutibili vantaggi che presentano, ne vede subito chia- 
ramente gl’inconvenienti e non esita a rivolgere i suoi sforzi al perfezio- 
namento di un nuovo metodo che appare all'orizzonte e che poi, specialmente 
per l'opera sua, dominerà tutto il futuro della radio: quello delle valvole 
termoioniche. 

E' questo il terzo passo decisivo. 

Intanto le stazioni si moltiplicano, i servizi crescono di mole e di im- 
portanza, ma si cominciano a delineare difficoltà formidabili perchè col cre- 
scere della lunghezza d'onda, a malgrado dell'aumento di potenza, le grandi 
comunicazioni a lunghissima distanza restano sempre difficili ed incerte in 
causa specialmente delle dillicoltà causate dai parassiti atmosferici, 

ll problema è tanto grave che Marconi stesso asserisce che la radio 
va avviandosi verso un angiporto senza uscita. 

La concorrenza coi cavi sottomarini è difficile, il costo dei grandi im- 
pianti cresce a dismisura, Si arriva a mettere centinaia e migliaia di kilowatt 
nelle antenne che assumono proporzioni gigantesche e costi quasi proibitivi 

Nel 1928 in uma comunicazione di Marconi all'Università di Perugia 
‘gli si esprime: 

«Con tali mastodontici impianti, si ottennero, è vero, alcuni impor- 
«tanti servizi fra l'Europa e l'America, servizi indubbiamente utilissimi, 
«specialmente dal lato politico, ma il tornaconto economico di tali impianti 
«era dubbio, la corrispondenza era lenta perchè le frequenze relativamente 
«basse necessarie per ottenere le grandi lunghezze d'onda, allora ritenute 
«indispensabili, non permettevano di ottenere, in una minima frazione di 
«tempo, il numero sufficiente di oscillazioni necessario alle altissime velo- 
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«cità di ricezione, Inoltre la sintonia diventava difficile e le scariche atmo- 
«sferiche spesso rendevano impossibile il servizio. 

«Fu allora, precisamente durante la guerra che jo cominciai a pensare 
«che, forse, ci eravamo avviati verso un vicolo cieco limitando tutte le 
«nostre ricerche e tutti i nostri sforzi nell'impiego di onde lunghe ». 

Ma cominciano già ad apparire i primi risultati ottenuti da dilettanti con 
onde molto corte al di sotto di quell'onda di circa 300 metri che sembrava 
rappresentare il limite minimo della lunghezza ‘d'onda adoperabile per seri 
servizi, 

Queste esperienze furono accolte dalla generale diffidenza e molti le giu- 
dicarono un giuoco da ragazzi 

Ma Marconi che già aveva sperimentato quelle onde molti anni prima, 
ed ottenuti apprezzabili risultati, applica il suo principio di non lasciarsi 
fuorviare da apriorismi e si mette ad esperimentarle di nuovo intensamente 
e con rigore scientifico, Costruisce un impianto in Inghilterra a Poldhu e 
col suo pantilo « Elettra» esegue una lunga serie di prove e determina le 
proprietà delle onde di varia lunghezza da 15 a 100 met 

Riporto parole di Marconi 

« Come stazione mobile ho fortunatamente potuto disporre del mio 
«yacht « Elettra » che rappresenta una specie di laboratorio ambulante sotto 
«bandiera Italiana... 

« Nei mesi di aprile, maggio e giugno 1923 condussi una serie siste- 
«matica di esperienze a distanze sempre crescenti dall'Inghilterra sino alle 
«isole del Capo Verde sulla costa occidentale dell'Africa, 

« In queste esperienze venne usato alla stazione di Poldhu un riflettore 
«costituito da un numero di fili sintonizzati sulla lunghezza d'onda impie- 
«gata e situati lungo una curva parabolica la cui linea focale era costituita 
u dall'aereo trasmittente. La lunghezza d'onda impiegata fu di 92 metri e 
«la potenza usata sull'aereo di soli 12 kwatt. I segnali di Poldhu poterono 
«essere ricevuti molto chiaramente durante il giorno fino alla distanza di 
«2313 km. € durante la notte fino a 4130 km. cioè sino alle isole del Capo 
« Verde da dove fui obbligato di ritornare in Europa per quanto la gran 
« forza dei segnali ricevuti durante la notte non lasciasse alcun dubbio sulla 
«loro molto maggiore portata. Con tali esperienze furono praticamente e 
« definitivamente smentite alcune previsioni fatte da tecnici valenti sulla con- 
«dotta delle onde corte. Con esse fu pure scoperto che financo ai tropici i 
«disturbi atmosferici potevano essere praticamente eliminati con le onde 
«corte a fascio, ciò che non era mai stato possibile con le onde lunghe. 
« Così pure fu rilevato che le attenvazioni dei segnali attribuite al così detto 
« fenomeno fading erano assai ridotte mediante l'uso di un simile sistema y». 

Nei primi mesi del 1924 fa altre esperienze a bordo del « Cedric » e nel 
maggio 1924 realizza per la prima volta una comunicazione telefonica a 
20.000 km. di distanza. 

Nell'agosto-settembre 1924 Egli fa muove esperienze sull'« Elettra » 
con 4 onde e cioè 92, 60, 47 e 32 metri. 

Marconi così ne riferisce i risultati 

«Mediante queste prove potei scoprire un fenomeno importante e cioè: 
«che su grandi distanze la portata di giorno aumentava man mano che la 
«lunghezza d'onda veniva ridotta al di sotto di 92 metri, Constatai così in 
«modo definitivo che nella scelta della lunghezza d'onda occorreva seguire 
«una via completamente opposta da quella da me indicata nel passato, 
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«Infatti l'onda di 32 metri si riceveva bene in pieno giorno a Beirut 
«nella Siria ad un distanza di 3890 km. mentre l'onda di 92 metri si affie- 
«voliva entro tale percorso e le segnalazioni svanivano a distanze superiori 
«a 1850 km. 

« Contemporaneamente l'onda di 60 metri sembró migliore di quella 
«di 92 metri durante il giorno, l'onda di 47 metri migliore di quella di 
«60 metri, ed infine quella di 32 metri migliore di tutte. 

«Da ‘tali osservazioni, trassi allora la deduzione che onde ancora più 
«corte non avrebbero subito alcuna influenza della luce solare, Infatti si è 
«trovato che onde inferiori ai 20 metri sono perfino più adatte per le tra- 
« smissioni diurne che per quelle notturne. Tale scoperta, a parte la sua im- 
«portanza pratica, solleva problemi scientifici del più alto interesse sulla 
«teoria della propagazione delle onde elettriche attorno al globo ». 

Dopo questa serie memorabile di esperienze Egli decide l'adozione delle 
onde corte per i grandi servizi commerciali intuendo subito i grandi van- 
taggi che sarebbero derivati da una marcata dirigibilità e da un forte grado 
d'immunità dai disturbi atmosferici. 

Queste onde gli hanno permesso di raggiungere un primato invincibile: 
comunicare cogli antipodi. 

Ebbero così origine gl’impianti a fascio che oggi dominano incontra 
stati tutto il campo delle comunicazioni a grandissima distanza. Le prev 
sioni di Marconi anche in questo campo si sono verificate ed una brillante 
conferma della efficacia della radiazione a fascio si è avuta in una serie di 
esperienze, da Lui stesso predisposte ed eseguite presso il Centro Sperimen- 
tale di Torrechiaruccia. 

In questi ultimi anni Marconi attendeva personalmente alle interessanti 
esperienze con le così dette microonde cioè con onde di lunghezza inferiore 
al metro. 

In queste esperienze oltre ad investigare per la prima volta le proprietà 
di una gamma di onde elettriche finora inesplorata, Egli creò tma nuova 
tecnica destinata ad allargare considerevolmente il già vasto campo delle 
applicazioni delle onde elettriche alle radiocomunicazioni. 

La pratica ha dimostrato che la portata di queste onde è, per ora, limi- 
tata all'orizzonte visibile dal trasmettitore e solo in taluni casi si sono rag- 
giunte distanze di circa 10 volte la distanza ottica, ma mentre la così limi- 
tata portata può essere utile in talune applicazioni, Marconi è ancora dub- 
bioso su questo argomento di capitale importanza. 

E si esprime: 

«Debbo aggiungere però che in merito alla limitata portata di tali mi- 
«croonde l’ultima parola non è stata ancora pronunciata. È' stato già dimo- 
«strato che esse possono propagarsi intorno ad una porzione della curva- 
«tura terrestre a distanze maggiori di quelle previste ed a tal proposito non 
«posso fare a meno di ricordare che nel 1901, proprio quando io stess 
«riuscii per primo a provare che le onde elettriche potevano essere tra- 
«smesse e ricevute attraverso l'Oceano Atlantico, degli insigni matematici 
«erano d'opinione che la distanza che poteva essere raggiunta dalle onde 
«elettriche sarebbe stata limitata a solo circa 300 km. ». 

Marconi sentiva la grande importanza che queste onde potevano avere 
in avvenire e si sforzava di chíarirne le proprietà. 


Igli pensava che queste proprietà si sarebbero immediatamente rilevate 
se si Tosse potuto disporre di trasmettitori di grande potenza e a questo 
problema dedicava tutta la sua attività, 

Forse nella sua mente, come già ai primi tempi di Pontecchio, si deli- 
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neava chiaro e semplice il meccanismo della propagazione di queste onde ed 
Egli si affannava di trovare l'esperimento decisivo che desse Ta certezza della 
sua concezione. 

Se la morte non lo avesse immaturamente colpito Egli sarebbe certo 
riuscito, con la acutezza del Suo ingegno e con la Sua abilità sperimentale, 
a chiarire il mistero che circonda ancora le proprietà di queste onde cor- 
tissime. 


Di tutte le invenzioni che la fine del secolo scorso e il principio di questo 
hanno dato all'umanità, quella delle radiocommicazioni è stata certamente 
la più importante e la più ammirevol 

Ancora oggi, perfino coloro i quali sono immersi nello studio delle radio- 
comunicazioni da anni, non possono vincere i| senso istintivo di magico stu- 
pore che deriva dalla ‘constatazione di un fenomeno così misterioso. 

La radio ormai è entrata in tutti gli ambienti e ha reso agli uomini ine- 
stimabili servizi: per essa i marinai, i pescatori, gli esploratori. i militari, 
disseminati in posti pressochè inaccessibili, i gruppi dispersi nelle solitudini 
polari, sono tenuti a quotidiano contatto ‘con la loro Patria. L'isolamento 
non esiste più, 

L'universalità della radio è stata oggi raggiunta sopratutto grazie alle 
radicdiffusioni circolari. 

Quello che in principio sembrava un difetto è divenuto oggi fonte delle 
più impensate e grandi applicazioni. 

Oggi i Capi dei grandi Stati nazionali possono far sentire la loro voce 
in tutte le città fino ai più lontani e sperduti borghi, e chiamare a raccolta 
i cittadini come in iscala minore avveniva in passato nell’ambito della città. 

Per mezzo della radiodiffusione la musica, i discorsi educativi, le notizie 
possono raggiungere facilmente gli uomini nelle loro stesse case permettendo 
così una diffusione della coltura, quale nessun altro mezzo finora aveva 
permesso. j 

Non è lontano il giorno in cui anche la televisione portata dalle onde 
di Marconi, troverà la sua pratica applicazione, 

Entrerà così nelle case anche il teatro ed il cinematografo. 

Fin d'ora, intanto, gen'ali radio dispositivi permettono la guida delle 
navi e degli aercomobili nei momenti difficili delle loro navigazioni. La 
telemeccanica ha raggiunto altissima perfezione talchè si può guidare da 
terra la manovra di una grande nave. Campi nuovi e sempre più vasti si 
aprono di giorno in giorno alle applicazioni della radio. 

Grande è la nostra soddisfazione nel pensare che questa somma gran- 
dissima di vantaggi per l'umanità, questo insieme poderoso di studi di gran- 
dissimo interesse scientifico e tecnico siano la conseguenza diretta o indiretta 
dell'opera di un grande italiano. 

Se il dolore per la morte di Marconi fu grandissimo, la Sua univer 
salità ha fatto puntare ancora una volta su Roma lo sguardo degli uomini, 
come si guarda ad un centro dal quale è promanato tutto quello che di bello, 
di buono e di grande è stato fatto nel mondo. Questa universalità ci ha 
riempito il cuore di legittimo orgoglio. 

L'Italia fascista per volere del Duce, si appresta a rendere a Marconi 
solenni onoranze che lo ricordino nei secoli ed è bello che fra le provvidenze 
adottate ve ne siano alcune con carattere di umana assistenza. Queste saranno 
certo le più care allo spirito di Lui che fu apostolo di bene e benefattore 
dell'umanità, 
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Sulla valutazione dell'energia dei raggi gamma per 
mezzo della penetrazione degli elettroni secondari 
sorta col todo della colasidiuse: fra contatori di Geiger) 


Nota di G. BERNARDINI e S. FRANCHITTI 


Con un dispositivo di contatori in coincidenza, a parete molto sotti 
vetrazioni di elettroni secondari, prodotti da radiazioni gamma di energia 
Si considera che questi resultati possano essere impiegati per una prima valu- 
tazione dell'energia dei raggi gamma emessi nelle trasmutazioni nucleari. 


1) Delle indagini accurate sugli spettri dei raggi gamma emessi nelle tra- 
smutazioni nucleari sarebbero di grande interesse © (appena le intensità delle 
sorgenti lo permetteranno), delle ricerche di spettroscopia, simili a quelle, 
già tanto progredite, fatte per i nuclei spontaneamente radioattivi, offriranno 
certamente dei dati sicuri per la comprensione della struttura nucleare. 

Purtroppo attualmente, le sorgenti generalmente usate sono di intensità 
insufficente per poter permettere delle misure precise in questo senso e, specie 
per i nuclei leggeri, dove il coefficente di conversione interna è molto piccolo, 
per il momento (se si eccettuano i lavori di W. Bothe sui raggi gamma del 
Po + Be (1), le energie di questi raggi gamma si valutano o per assorbi- 
mento, o dalla penetrazione degli elettroni secondari (col metodo delle coi 
cidenze fra contatori) o infine im modo più accurato, per mezzo di camere 
a espansione, misurando, in campo magnetico, le curvature degli elettroni 
secondari medesimi (2). 

Più usato per la sua semplicità, il secondo metodo che, per quanto 
riguarda più precisamente i raggi gamma emessi nelle trasmutazioni nu- 
cleari, è dovuto a F. Rasetti e a W. Bothe e H. Becker (3). 

Però, come è già stato più volte osservato, questo metodo ha, anche 
per delle misure di carattere indicativo, il serio inconveniente di richiedere 
(per dedurre, dalla penetrazione degli elettroni, la corrispondente energia) 
delle estrapolazioni su domini energetici scarsamente noti, per la mancanza 
di dati sperimentali diretti. 

Accade così che i dati suggeriti dai vari autori, siano fra di loro note- 
volmente discordi, pur non essendolo, o non essendolo altrettanto i valori 
sperimentali (4). 


ze dirette sarebbero state possibili, ci si è sem- 


Ma anche dove esperia 
f. Phys. », 100, 173, 936. 
p. es. le belle misure di A. Detsasso, W. A. Fowsrr and C. C. Law- 


. Rev.», 51, 391, 


urw. >, 20, 


1932; H. Becker u, W. Borie, « Zeit. f. 
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pre limitati ad eseguire una sola misura campione, con raggi gamma d'ener- 
gia nota, senza cercare di stabilire, col confronto di altre, quale avrebbe 
potuto essere plausibilmente, la dipendenza della penetrazione degli elettroni 
condari dall'energia dei raggi gamma corrispondenti. La cosa è dovuta al 
fatto che le radiazioni gamma di energia nota, normalmente impiegate, si 
limitano ai 2,66 M.E.V, (che è l'energia della radiazione emessa dal TAC. C) 
cioè a un'energia assai minore di quelle che generalmente interessano le 
trasmutazioni nucleari. 

Ma ora, con le ricerche di W. Bothe (5) e le misure di recente pubbli- 
cate da G. Occhialini (6) e con quanto sembra apparire dallo studio della 
disintegrazione, per bombardamento di particelle alfa, del %Be e da altre 
reazioni nucleari (che conducono ugualmente al nucleo "4C), si dispone, s 
non altro per controllo, di indicazioni abbastanza precise sull'energia mas- 
sima della radiazione gamma di una sorgente di Po + Be, energia che si 
aggira (data la debole intensità della componente più penetrante) sui 4 M.E.V. 

Si dispone così di un punto di più, nell'estrapolazione di cui sopra e 
allora ci è sembrato abbastanza utile, eseguire, delle misure dirette, sulla 
penetrazione degli elettroni secondari di radiazioni gamma di diversa energia. 


2) Disponendo di una sorgente di RaTh in equilibrio (circa 30 me., 
gentilmente dataci in prestito dall'Istituto di Fisica della R, Università di 
Roma) che, convenientemente filtrata (nel caso nostro da 2,5 em, di Pb) 
costituisce tina sorgente di raggi gamma praticamente monocromatica, ab- 
biamo inviato un fascio di tali raggi, opportunamente canalizzato, su un 
diffusore di Al e utilizzato la radiazione diffusa, per effetto Compton, sotto 
determinati angoli (nei limiti delle migliori condizioni geometriche possibili) 
come radiazione di energia nota. 

Per evitare che il diffusore fosse investito dagli elettroni secondari 
liberati dalla radiazione del Ko7/ nel Pb della canalizzazione e del filtro, 
all'uscita della canalizzazione medesima fu posto un conveniente campo ma- 
gnetico dato dalle espansioni B, e B, di un magnete adatto. 

Nella fig. 1, P è il preparato e D il diffusore, Un sistema d, e d; di due 
contatori a filo di Geiger, con parete di Al di 12 W di spessore (pressione 
atmosferica nell'interno, tensione di lavoro circa 4000 Volt) rilevava per 
coincidenza (registrazione del tipo di Rossi, potere risolutivo 2 X 10? sec.) 
gli elettroni secondari generati, dalla radiazione diffusa, nella lastrina a, 
di AL, antistante il primo contatore. 

Questa lastrina era di 1,2 mm. di spessore e la penetrazione degli elet- 
troni veniva misurata direttamente, nel modo consueto, per mezzo di scher- 
mi interposti fra i due contatori, notando, a intervalli regolari di tempo 
(dai 15 ai 60 minuti a seconda dello schermo usato) il numero delle coin- 
cidenze registrato. 

Nella fig. 1 sono riportate, in scala, per i vari angoli, le condizioni 
sperimentali, Poichè la radiazione diffusa, cade, com'è moto, rapidissima- 
mente di intensità (già per raggi gamma di energia elevata come quelli del 
RaTh) all'aumentare dell'angolo di diffusione, le condizioni di definizione 
angolare vanno corrispondentemente peggiorando, 

Gli angoli di diffusione impiegati furono (riferendosi alla linea degli 


(3) loc. cit. 
(6) loc. cit. 
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assi dei contatori) di 20° 32° 47°, a essi corrispondevano delle radiazioni 
diffuse la cui energia era rispettivamente di 2, 1,5 e 1 M.E.V. 


3) I resultati per i primi due angoli sono rappresentati graficamente 
nella fig. 2, dai punti contrassegnati da un cerchietto vuoto (angolo di 20") 


Fig 1 x 


e da un cerchietto pieno (angolo di 32°), riportando in ordinate il numero 
delle coincidenze (ridotto all'unità per l'ascissa 0), e in ascisse lo spessore 
degli schermi assorbenti in mm 


T3 


E ls 
1 2 3 4 


mm Al 
Fig. 2 


Nella fig. 3 invece 


serie di punti si riferiscono rispettivamente alla 
radiazione diretta del Kah e a quella emessa da un preparato di Po + Be ; 


i segmenti verticali relativi ai punti sperimentali dìnno, nelle due figure, i 
limiti dell'errore medio. 
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Un primo esame, mostra subito quale sia la difficoltà essenziale del 
metodo di valutazione, difficoltà generalmente accentuata da un effetto di 
zero che rivela la presenza, nell'ambiente, di una notevole quantità di radia- 
zioni molli. La difficoltà sta nel fatto che le curve di assorbimento si rac- 
cordano in modo abbastanza incerto con l'asse delle ascisse e che quindi la 
penetrazione degli elettroni secondari può essere data solo con una notevole 
incertezza. 

Per questo, talvolta (7) in questo tipo di misure si preferisce riferirsi 
al valore della penetrazione media (Halbwertdicke) indicando con questa 
locuzione, lo spessore di un dato materiale assorbente che riduce a metà il 


4 


Fig. 3 


numero degli elettroni che dànno coincidenze; ma questo modo di proce- 
dere, che è certamente più comodo, dà a nostro avviso, luogo a incertezze 
ancora maggiori, essendo il valore della penetrazione media una funzione 
non ben definita, non solo dell'energia massima della radiazione investigata, 
ma anche della disposizione sperimentale (specie delle condizioni geometri- 
che) e, quando non si tratti di una radiazione monocromatica, dello spettro 
della radiazione investigata, (Vedi a questo proposito anche S. Kikuc 
K. Husimi, H. Aoki, pag. 200, 1. c.) 

La cosa è del resto evidente anche nelle curve sopra riportate, specie 
se si fa un confronto fra quella relativa alla radiazione diffusa a 32° e 
quella corrispondente alla radiazione diffusa a 20", e fra le due curve della 
fig. 3 (la radiazione del Po + Be è notoriamente complessa — W. Bothe, 
Le — mentre quella del RaTh è monocromatica). 


(7) R. Fariscumanw, «Zeit, f. Phys. », 97, 242; 97, 265, 035. 


410 LA RICERCA SCIENTIFICA 


AI contrario, come lo mostra per es. il confronto fra le misure di Be- 
cker e Bothe (8), Auger (9) e di Bernardini e Emo (10) la penetrazione 
massima degli elettroni secondari è in larga misura indipendente dalle con- 
dizioni sperimentali particolari e fornisce un dato discretamente paragona- 
bile fra osservazioni diverse. 

Quindi per quanto sia più tedioso, perchè richiedente dei conteggi più 
prolungati e per quanto anche in questo modo la precisione raggiungibile 
sia inevitabilmente solo sufficente, in generale, a fornire solo delle misure 
grossolane sulle energie dei raggi gamma, riteniamo preferibile (quando la 
intensità non sia troppo scarsa) il metodo di misurare la penetrazione mas- 
sima degli elettroni secondari, perchè consente una maggiore univocità di 
determinazione. 

Valutando l'indeterminazione di questa penetrazione in base ai limiti 
degli errori di osservazione, secondo questo criterio, possiamo assumere come 


penetrazioni degli elettroni, generati dai raggi gamma investigati (fra 1 e 
26 M.E.V.), quelle date dalla tabella seguente: 
se re Te m 


1,5 


Dalla tabella sono stati esclusi i dati relativi alla radiazione diffusa 
a 47" perché, la scarsa definizione angolare e i fenomeni di diffusione ano- 
mala, rendevano inattendibili i dati medesimi. L'evidenza dei fenomeni ora 
detti, è data dalla fig. 4, dove in coordinate logaritmiche sono riportate le 


(8) «Zeit, i. Phys.» 76, 421, 03. 
(9) « Compt. Rend.a, 199, 414, 034, 
(10) e Ricerca Scientifica» V, vol. II, 17, 934. 
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misure fatte sostituendo al diffusore di .A/, un diffusore di Carbonio prima, 
di Piombo poi. 

Vi abbiamo invece aggiunto il valore massimo empirico della penetra- 
zione degli elettroni dovuti alla radiazione gamma del Po + Be, ammet- 
tendo che la radiazione gamma corrispondente sia (per quanto riguarda 
quegli elettroni di grande penetrazione, ancora in numero nettamente ap- 
preszabile) di 42 MEV. 

Effettivamente la Troan di circa 6 M.E.V. messa in evidenza 
da W. Bothe (11) sembra di intensità troppo piccola per dare un contri- 
buto apprezzabile in queste misure col metodo delle coincidenze, e sul valore 
di 4,2 ME.V. dell'altra componente c'è una singolare concordanza di dat 
sperimentali diretti c indiretti. 


4) Le misure da noi eseguite si limitano all'energia massima di 4 M.E.V., 
anche quando si voglia, come abbiamo fatto, assumere come nota l'energia 
della radiazione del Po + Be che dà origine ad elettroni aventi una pene- 
trazione di circa 7 mm. di Al. 

Per procedere a una estrapolazione per valori più elevati e per giusti- 
ficare, in un certo senso, il valore attribuito alla radiazione ora detta, si 
potrebbe, come già è stato fatto (12) procedere al calcolo dei percorsi degli 
elettroni nell’ 4/7 in base alla formula per le perdite di energia (valida fino 
a quei valori dove le perdite di energia per irraggiamento sono trascurabili) 
data da Williams-Bethe (13). 

Però una tale estrapolazione sarebbe legittima solo se già per elettroni 
di energia paragonabile a quella delle radiazioni investigate, una parte ap- 
prezzabile delle traiettorie fossero sensibilmente rettilinee, mentre questo non 
è perchè, se è vero che energie superiori al milione di volt le grandi devia- 
zioni cominciano a essere sempre meno frequenti e non essenziali agli effetti 
delle misure, le piccole deviazioni continuano a sussistere, în grande quan- 
tità anche per energie molto superiori e riducono la penetrazione (che altro 
non è che la proiezione del percorso vero) a un valore sensibilmente più 
piccolo del percorso medesimo. 

Uno di noi (S. F.) ha calcolato, per energie fino ai 10 M.E,V. con 
ipotesi abbastanza plausibili, il valore del rapporto fra percorso vero e pene- 
trazione e un confronto fra i dati sperimentali (14) e i valori calcolati a 
partire dalla formula di Williams-Bethe è più che soddisfacente (15). 

T resultati di questo calcolo, non si possono però applicare direttamente, 
perchè l'andamento della parte finale delle curve di assorbimento, è determi- 
nato non solo dagli elettroni che hanno assunto, nella diffusione Compton, la 
massima energia possibile, ma specie per energie non troppo elevate, anche 
da quegli elettroni secondari diffusi sotto piccoli angoli e con energia infe- 
riore alla massima. 

Il valore medio dell'energia che compete a questi elettroni si potrebbe 
cercare di valutarlo, ma i tentativi fatti in questo senso mostrano che le ap- 


(11) loc, cit, 

(12) G. Braxarpint e L. Exo, loc. cit. 

(1) E, J, Wiz, «Proc. Roy. Soc. Lond», 130, 310, 328, 931 e 158, 108, 
932; H. Berne, « Zeit, 1. Phys.», 76, 203, 932. 

(14) RurmERrORD, Crapwick, Ettis, « Radiactions from Radioactive Substan- 
ces», pag. 422. 

(15) S. Francwerti, «Rend, Acc. Lincei », in corso di stampa. 
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prossimazioni necessarie, data la variabilità delle condizioni sperimentali, non 
arrivano a dire molto di più di quello che si può ottenere estrapolando di- 
rettamente i punti sperimentali secondo l'andamento più o meno rettilineo 
prevedibile in base ai calcoli di Franchetti. 


Nella fig. 5 è indicata tale estrapolazione insieme ai punti (x) dedotti da 
le misure di S. Kikuchi, K. Husimi e H, Aoki (16). 


10 
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Fig. 5 
Uno di noi (S.F.) ringrazia il prof. L. Tieri per l'ospitalità concessagli 


nell'Istituto di Fisica di Arcetri; entrambi gli esprimiamo la nostra grati- 
tudine per il costante interesse che ha avuto per questa ricerca. 


Fireuze-Arcetri, 20 agosto 1937-XV. 


(16) € Proc. Phy 


ath. Soc. Ja 


18, 188, 936. 
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Proprietà di sostanze ferromagnetiche in polvere 


Nota del dott, ORESTE SAPPA 


Riassunto: La forza coercitiva He delle sostanze ferromagnetiche in granuli dipende 
dalla grossezza media dei granuli. Per esempio con granuli sufficientemente fini la 
forza coercitiva della magnetite è salita da circa 4 oersted nella magnetite compatta 
ad oltre 260 oersted nella magnetite in granuli aventi diametro dell'ordine del micron. 
Col raflinarsi dei granuli He tende asintoticamente ad un valore limite, Il fenomeno 
può essere sia di origine magnetostrittiva, sia conseguenza dell'esistenza di uno 
Strato superficiale con proprietà ferromagnetiche anomale. Le proprietà finora osser- 
vate non danno elementi sufficienti per decidere. 


$ 1. — Lo studio di proprietà magnetiche legate a condizioni di super- 
ficie è relativamente recente; esso può essere fatto sia su lamine sottili che 
su sostanze allo stato granuloso. 

I risultati ottenuti sulle lamine sono anomali (1), come del resto appare 
anomala ogni altra proprietà delle pellicole metalliche sottili. Ma le tensioni 


certamente enormi a cui le lamine si trovano soggette da parte dell'indispen- 


sabile supporto, insieme con i conseguenti fenomeni di magnetostrizione, 
rendono difficile l'interpretazione dei risultati osservati 

Qui mi voglio occupare delle sostanze ferromagnetiche ridotte allo stato 
granuloso. Corpi semplici, come il bismuto, con legame Raman - Ehrenfest, 
ridotti in polvere diventano meno diamagnetici (2). Corpi semplici con legame 
metallico normale secondo Hoxpa e Surxizv (3) diventerebbero invece più 
diamagnetici. Lo stagno bianco ridotto in polvere via via più fina fino a rag- 
giungere lo stato colloidale, muta suscettività fino a passare da paramagnetico 
a diamagnetico. Secondo Honna e StmIzu ciò potrebbe attribuirsi ad ano- 
malie nel reticolato cristallino superficiale, il quale non raggiungerebbe la 
struttura normale che alla profondità di forse un centinaio di strati atomici. 

Tra i corpi paramagnetici R. CHEVALIER e S. MATHIEU (5) trovano che 
la suscettività dell'ematite naturale diminuisce con la grossezza dei granuli 

ve per granuli minori di qualche p la suscettività diventa eguale a quella 
inima di polveri artificiali di Fe,0, 
Nelle sostanze ferromagnetiche polverizzate i fenomeni dovrebbero 
essere più facilmente osservabili; ma i lavori vecchi riguardano solo la conse- 
guente riduzione di perdite per correnti parassite. 

Soltanto V. H. GorrscHazr ha recentemente segnalato (6) che la forza 
coercitiva della magnetite naturale ed artificiale ridotta in granuli, dipende 


(1) V. per es. Sr. Procopiu, « Jour. de Phys», 5, p. 199, 1934; A. Arow, C. R. 
200, p. 228, 1935. 

(2) S. Ramacmanpra Rao, « Current Science», 4, p. 572, 1936. 

(3) K. Hoxpa e S. Stnazu, « Nature», 132, pag. 565, 1933: 135, p. 108, 1935. 

(4) Mara Prasan e S. Ditansarm, e Ind. Journ. of Phys.», 11, p. 1, 1937 

(5) R. Cmevatizr e S. Marnigv, C. R. p. 854, 1937. 

(6) V. H. GorrscnaLk, «Physics», 6, p. 127, 1935. 
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dalla loro grossezza e precisamente tale forza coercitiva è in relazione lineare 


con I superfice specifica: miala dei granili, quiniti con: l'invéréo: —- del 
diametro d dei granuli. d 

Oltre alla forza coercitiva, varia, a parità di campo magnetizzante H , 
la permeabilità; questa cresce raffinando la polvere e la permeabilità mas- 
sima, per granuli di maggior grossezza si sposta verso campi più elevati. 

GorrsCHALK suppone che questi fenomeni valgano in generale e avanza 
l'ipotesi che nei moderni materiali per magneti permanenti e nelle leghe di 
Hsustrr, le elevate forze coercitive raggiunte sí possano spiegare con que- 
sto fatto, 

Il risultato di GoTrscHALE presenta, a mio parere, una notevole im- 
portanza e per questo ho ritenuto opportuno ripetere le esperienze in un 
campo più esteso di quello a cui questo Autore si è limitato. 


$ 2. — Il metodo usato è quello solito del solenoide e galvanometro 
balistico (fig. 1). S è un lungo solenoide con numerose spire, tale da otte- 


Fig. d 


nere nel suo interno un campo H fino a 800 oersted; per qualche minuto 
si possono raggiungere i 1600 oersted. Coassiale lungo questo solenoide si 
sposta una bobinetta C di 1000 spire collegata al galvanometro balistico G. 
La polvere di magnetite riempie il tubicino T di vetro, il quale è poi intro- 
dotto al centro del solenoide, La bobinetta C. viene spostata rapidamente 
dalla posizione C; alla posizione Cs. La deviazione balistica del galvano- 
metro è proporzionale all'intensità di polarizzazione magnetica / del mate- 
riale. Sostituendo al tubicino 7 un piccolo solenoide di egual volume, sole- 
noide di cui era noto il numero di spire per cm e l'intensità di corrente che 
lo alimentava, si è tarato l'apparecchio. 

La misura della forza coercitiva He si esegue lanciando corrente nel 
solenoide S, elevandone gradualmente l'intensità fino ad ottenere che la 
magnetite risulti magnetizzata a saturazione, presumibilmente entro il 2 %. 
Indi, agendo sulla corrente di S, il campo H viene diminuito, ottenendo 
così il tratto discendente della curva di magnetizzazione. Quando la corrente 
in S è nulla, la deviazione balistica del galvanometro è proporzionale alla 
rimanenza apparente J». Grazie alla forma molto allungata di 7° e all'ap- 
prossimazione ritenuta sufficiente in queste misure, si può ritenere nullo jl 
coefficiente di smagnetizzazione e considerare /, come vera rimanenza. 

Invertita la corrente in S, si completa il tratto discendente del ciclo 
d'isteresi. Dal valore di H relativo all'intersezione della curva di smagne- 
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tizzazione con l’asse delle ascisse si ottiene la forza coerci H.. Le misure 


permettevano la determinazione di He entro circa l'l %. 


$ 3, — Le misure vennero eseguite su due campioni di magnetite molto 
pura, l'uno proveniente dalle miniere di Cogne e l'altro di origine non sicu- 
ramente nota, ma certo diversa. 

La magnetite veniva ridotta in granuli via via più minuti secondo suc- 
cessive « classi » e per ciascuna classe veniva determinata la curva di magne- 
tizzazione. 

I risultati delle misure sulla magnetite di Cogne sono raccolti nella 
fig. 2, che rappresenta la forza coercitiva Ile in oersted in funzione del- 
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Fig 2 


l'inverso del diametro medio d dei granuli espresso in mm. Entro gli errori 


3 " PHP 1 i 
sperimentali, nei limiti di granulosità da ~ = 1 ad —— = 40, contenuto 
d 
: , ; 1 
nel rettangolino G di fig. 2, la relazione tra le due grandezze He e —— 
si può ritenere lineare, d'accordo con il risultato di Corrscnank. 
Ma quando le dimensioni medie dei granuli sono ridotte a valori molto 
minori, la curva abbandona la linearità per assumere una forma che segnala 
il tendere di He ad un valore limite, non molto lontano da 300 Oersted 


per —- tendente ad co. 


Dalla curva di fig. 2 estrapolando fino all'asse delle ascisse si può dedurre 
la forza coercitiva di granuli molto grossi; essa risulta di circa 12 oersted. 
L'incertezza dei risultati, indicata graficamente nel diagramma, ha come 
causa essenziale la difficoltà nella valutazione del diametro medio d dei 
granuli, che non può identificarsi esattamente con la media tra la massima 
e la mi 

Analoghi risultati si ottennero dall'altro campione di magnetite (fig. 3). 
Il tratto iniziale rettilineo ha minor pendenza che non nella magnetite di 
Cogne ed è diverso il valore della forza coercitiva per granuli molto grossi 
ottenuta per estrapolazione; questo valore è ora solo circa 4 oersted; al con- 


lima dimensione di una data classe. 
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trario può ritenersi eguale per entrambe il valore di 300 oersted della forza 


M 1 
coercitiva limite per -= = 99. 

Dal fascio delle curve di magnetizzazione relativo al gruppo di classi 
studiate risulta pure che parallelamente alla forza coercitiva cresce la rima- 
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nenza Ip. Ad es. in fig. 4 è il fascio di curve di smagnetizzazione relativo 

al secondo campione di magnetite. L'intensità di polarizzazione magnetica 

è riportata per tutte le classi al valore corrispondente alla massa specifica 
grm 
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Fig. 4 


1 diametri dei granuli delle polveri si determinarono con misure al 
microscopio micrometrico, Occorse trovare il mezzo dispersivo adatto perchè 


PROPRIETÀ DI SOSTANZE FERROMAGNETICHE IN POLVERE 417 


i granuli risultassero separati e se ne potessero misurare le dimensioni, Si 
iusci nell'intento mediante dispersione della polvere in vaselina. 

si presentò facile l'attribuire un diametro medio alla polvere senza 
cadere nell'arbitrario o nel troppo approssimato. 

Infatti, per es., una « classe » risultò formata da granuli da 10 a 0,5 u, 
senza contare la immancabile presenza dei diametri ancor minori. Neppure 
si può ritenere lecita una separazione della polvere (per ventilazione, leviga- 
zione, centrifugazione, ecc.) in classi più uniformi, perchè non si può garan- 
tire l'omogeneità chimica delle varie classi così separate. 

Si ritenne logico procedere così: poichè il rapporto tra un dato volume 
di magnetite e la sua superficie è proporzionale al diametro, si contò di ogni 
classe il numero di granuli compresi in tre o quattro sottoclassi. Supposto 
che tutti i granuli siano sferici, si calcoli il volume V e la superficie S 


4 i 
Zis.l 
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di tutti i granuli contati; si pone allora: — = —"—-, da cui si 
V 1 
4zd*.— 
4 


dedusse il valore medio del diametro d da attribuire alla classe: d 


Così si ottengono valori di d per eccesso perchè si trascurano di pre- 
ferenza i granuli più fini che contano molto come superficie e poco come 
volume. Analogo effetto sul valore di d ha l'eventuale incompleta disper- 
sione dei granuli, la quale porta a un computo in eccesso dei granuli grossi. 
Per queste due cause d'errore le curve di fig. 2 e di fig. 3 potrebbero essere 
in effetto ancor più ripide verso il valore asintotico di He di quanto non 
appaia dai diagrammi. 

Sebbene dunque, la precisione delle misure non sia grande, essa è tut- 
tavia ben sufficiente per giungere alla seguente conclusione: per un valore 
convenientemente piccolo del diametro d, He raggiunge un valore limite. 
massimo, che è varie decine di volte maggiore del valore di He che com- 
pete alla magnetite in blocco. 


$ 4. — L'effetto notato non può essere banalmente attribuito ad una 
alterazione superficiale chimica della magnetite all'aria, alterazione tanto più 
importante quanto più la magnetite vien polverizzata; infatti gli stessi risul- 
tati si ottennero su magnetite pestata in ambiente inerte (petrolio, xilolo). 

Restano possibili due interpretazioni diverse del fatto sperimentale sta- 
bilito 

Secondo l'ipotesi di Corrscnark, una pellicola superficiale di magne- 
tite in ciascun granulo ha proprietà magnetiche diverse da quelle dell'intero 
granulo. Saremmo di fronte ad un'altra tra le numerose caratteristiche che 
distinguono sostanzialmente le proprietà di superficie dei corpi da quelle di 
volume. 

Il valore di d corrispondente al valore limite di He potrebbe servire 
a determinare Jo spessore dello strato superficiale, anomalo, perchè dotato 
di forza coercitiva eccezionalmente alta. Però questo spessore risulterebbe 
dalle precedenti esperienze non molto inferiore al micron, 

L'ipotesi di GOTTSCHALK si può ravvicinare a quella su accennata di 
Hoxpa e Skimizw, e, anche più alle idee di Procoriu sullo strato superfi- 
ciale magneticamente anomalo, ad alta forza coercitiva. 
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Ma sia le pellicole superficiati magneticamente anomale, di Howpa e 
Suzu e di Procortu, sia le analoghe pellicole superficiali anomale postu- 
late da PERUCCA per dar ragione del comportamento elettrico ed ottico 
anomalo delle lamine metalliche sottili avrebbero uno spessore ben inferiore, 
interessante al massimo alcuni m p. 

L'altra interpretazione, che potrebbe rendere ragione dei fatti osservati 
sembra a prima vista molto attraente. La magnetite cristallizzata è sede di 
tensioni interne, sia per l'imperfetta sua struttura cristallina, sia in conse- 
guenza delle tensioni che anche in un monocristallo verrebbero ad esistere 
quando in esso hanno sede numerosi domini di Barkmausen (7). La forza 
coercitiva massima osservata sarebbe semplicemente quella che compete ad 
un cristallo di magnetite quando esso si identifichi con un unico dominio 
di BARKHAUSEN, 
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In ultima analisi il fenomeno osservato si ricondurrebbe a un caso di 
magnetostrizione e la sua interpretazione si potrebbe ravvicinare a quella 
recentemente proposta da K. J. Sixtus (8) per le figure di BrrrER. 

Ma, a parte il fatto che, secondo le idee oggi generalmente ammesse, 
un agglomerato di domini di Barkmausen non dovrebbe avere una forza 
coercitiva minore di quella dei singoli domini, nessun argomento diretto e 

ha su un effetto magnetostrittivo così energico nella magnetite. Nè 
xIdisfacente in favore di tale effetto si è ottenuto da alcune deter- 
minazioni di He eseguite su magnetite fortemente compressa. 

L'idea che una diminuzione di tensioni interne potesse ottenersi me- 
diante un « rinvenimento » della magnetite scaldata a temperatura sufticiente- 
mente elevata, mi ha indotto a compiere una serie di esperienze su magne- 


A eitr, € Helv. Phys. Acta», 5, p. 59. 1932. 
K. J. SixrUs, «Phys, Rev.», 51, p. 870, 1937. 
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tite in granuli di diametro medio d = 0,12 mm, scaldata per tre ore a tem- 
perature crescenti, in gas inerte. 

Dopo tale «rinvenimento », tornata la magnetite a temperatura ordi- 
naria, si rifacevano su essa le misure magnetiche, In figura 5 sono raccolti 
i risultati di tali esperienze. 

Ad una temperatura che risultò praticamente coincidente con il punto 
di Cum T, della magnetite usata (circa 530 °C) il « rinvenimento » appli 
cato conferisce alla magnetite una forza coercitiva più che decupla di quella 
normale! 

Un'azione così energica del riscaldamento ad un punto critico così net- 
tamente definito induce a ritenere poco probabile che si tratti di una elimi- 
nazione di tensioni interne per rinvenimento, ma che forse una trasforma- 
zione irreversibile più intima ed essenziale avvenga nella magnetite alla tem- 
peratura del punto di Curie Te o a temperatura molto prossima a questo 
punto. 

‘Tuttavia l'analisi roentgenografica col metodo delle polveri, destinata 
a porre in evidenza un'eventuale variazione nel reticolo cristallino della 
magnetite in seguito al rinvenimento ha portato a dover concludere che 
nessuna variazione sensibile sia nel reticolo sia nella grossezza dei cristalli 
accompagna la trasformazione su accennata, 

Pestati i granuli riscaldati oltre il punto di Cunte, la forza coerciti 
subisce solo più un lieve aumento di circa il 10 %. 

Per quanto gli elementi sperimentali raccolti siano numerosi e, se non 
erriamo, di qualche interesse, si deve tuttavia concludere che essi non sono 
ancora suficienti per sostenere un'interpretazione soddisfacente, non arbi- 
traria, del fenomeno osservato. 

Ho potuto disporre di un campione di acciaio di Mista e di alcuni 
campioni di ghise e acciai speciali, tutti così fragili da potersi ridurre in pol- 
vere. Ho quindi ripetuto su di essi la ricerca compiuta sulla magnetite. 

1 risultati ottenuti con l'acciaio di Mismima (Fe, Al, Ni, Co) sono rac- 
colti in fig. 6. 

$ 5. — Una così energica dipendenza della forza coercitiva dalla gran- 
dezza dei granuli è proprietà singolare della magnetite? 

Per estendere la ricerca occorre disporre di altre sostanze tetona: 
tiche, abbastanza omogenee, atte a ridursi in polvere. 

Il fenomeno della magnetite è dunque presente anche nell'acciaio di 
Mista; ma questa volta la polverizzazione via via più energica è accom- 
pagnata da una diminuzione di He , che dal valore di 575 ocrsted è disceso 
fino a 230 oersted e sembra tendere ad un valore asintotico non molto 
diverso da 100 oersted. 

In questo caso, non certo in quello della magnetite, ove la forza coer- 
citiva He cresce al diminuire di d, può esser lecita la domanda se una 
imperfetta immobilità dei granuli stivati nel tubicino T possa esser causa 
banale della diminuzione osservata di Me . Il dubbio è stato subito tolto 
perchè riempiendo il tubicino 7 con polvere di acciaio amegata in paraf- 
fina si trovano valori della forza coercitiva coincidenti con quelli ottenuti 
con granuli semplicemente stivati in aria. Informiamo che nel caso della 
lega di MisuiA si è potuto ben osservare come non sia lecita la separa- 
zione della polvere in «classi» con setacciatura; le varie classi così sepa- 
rate sono chimicamente non omogenee. Infatti così operando la He di gra- 
nuli di 1 mm di diametro presenta già una diminuzione del 5% rispetto 
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al valore di He dell'acciaio in blocco. Riducendo tutto il campione di ac- 
ciaio in granuli sensibilmente della stessa classe, He resta invece ancora im- 
mutato quando tutti i granuli della polvere hanno un diametro d — 0,1 mm. 
Un ferro-titanio della Cogne (C 10%, Si 3%, Ti 20%) ha dato i 
risultati raccolti in fig. 7. 
Una ghisa pure della Coase (C 4,5 %, Mn 1%, Si 0.2 66) ha dato i 
risultati raccolti in fig. 8 
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Fig. 7 


Un acciaio da cuscinetti a sfere, temperato, ha dato in alcuni saggi una 
" A m 1 $ ^ 
diminuzione di He da 45 oersted a 33 oersted, mentre => variava da circa 


1.2 mm a circa 5 mm”, La polverizzazione di questo materiale avendo dato 
luogo a qualche difficoltà, non è stata proseguita ulteriormente. 


$ 6, — Il fenomeno della variazione della forza coercitiva con la gra- 


b à i RES 
mulosità -7- appare dunque generale, Tuttavia le esperienze non si lasciano 


ancora riassumere in modo semplice e sicuro. Sembra che i materiali, che i 
conseguenza della tempera aumentano la forza coercitiva, danno in seguito 
a macinazione valori di I, che diminuiscono con il diametro dei granuli 

Non si hanno finora elementi sufficienti per attribuire un fenomeno così 
generale e così vistoso, come quello qui descritto, a un effetto magnetostrit- 
tivo o piuttosto all'esistenza nei corpi ferromagnetici di una pellicola super- 
ficiale a forza coercitiva nettamente diversa dalla forza coercitiva interna. 

La ricerca è stata eseguita nel Laboratorio di Fisica Sperimentale del 
R. Politecnico di Torino, grazie ad una Borsa di studio conieritami dal 
Comitato per la Fisica del C. N. R., per particolare interessamento del Pre- 
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sidente prof. U. Bompoxr al quale sono lieto di esprimere pubblicamente la 
mia riconoscenza. 
Esprimo i miei vivi ringraziamenti al prof, E. Perucca, che mi ha 
suggerito questa ricerca e nel corso di essa mi fu largo d'aiuto e di consigli. 
‘Ringrazio il prof. BIBOLINI che mi ha fornito le magnetiti e i mezzi 
per la produzione e la classificazione delle polveri. Così pure rivolgo vive 
grazie al prof. L. Losana che mi ha fornito l'acciaio di MISHIMA e nel 
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cui Laboratorio sono stati fatti sia i roentgenogrammi sia i trattamenti 
termici. 

Infine sono grato alla Società Cogne e in particolare al suo Presidente, 
prof. E. Silvestri per avermi cortesemente dato vari campioni di materiali 
ferromagnetici su cui estendere la ricerca. 


Laboratorio di Fisica Sperimentale 
del R. Politecnico di Torino, 2 ottobre 1937-XV. 
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INI Congresso Internazionale del carbonio carburante 
(Roma 10-13 Settembre 1937-XV) 


Relazione del prof. GIORGIO ROBERTI 


AI ITT Congresso del Carbonio Carburante che indetto dal Comitato intern 
male permanente del Carbonio Carburante si è svolto a Roma tra il 10 e il 13 setten 
bre, sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha arriso il più lieto suc- 
cesso, per l'interesse che esso ha suscitato e per il numero e la qualità dei partecipanti 
e delle memorie che furono presentate. 

AI Congresso presero parte infatti oltre 350 persone, tra le quali ricordo Bergius, 
Dumanois e Fauser, appartenenti a 30 nazioni, delle quali 17 ufficialmente rappre- 
sentate. 
l'organizzazione del Congresso è stata superiore ad ogni elogio, e ne va data ampia 
lode al Comitato Ordinatore, presieduto da S. E. il Prof. Nicola Parravano che diede 
alla iniziativa tutto l'appoggio della sua alta autorità e della sua cordialissima e fattiva 
collaborazione. 

Oltre al Consiglio Nazionale delle Ricerche, che tra l'altro mise a disposizione i 
locali per la Segreteria e quelli per le riunioni del Congresso, che potè così avere una 
degnissima sede, al Reale Automobile Club d'Italia ed al Touring Club Italiano (gli 
Enti ai quali era affidata l'organizzazione del Congresso), collaborarono efficacemente 
alla buona riuscita della manifestazione numerosi Ministeri ed Enti fra i qual 
diamo i Ministeri delle Comunicazioni, della Guerra, delle Corporazioni, dell. 
coltura e Foreste, della Coltura Popolare, della Marina, dell'Aeronautica; l'A.G.LP., la 
«Fiat», la «Terni», l'Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione, 
PAN.F.LA. e molti altri, 

La seduta inaugurale venne tenuta in Campidoglio nel Salone Giulio Cesare, dove 
il Vice Governatore Dentice D'Accadia, porse il benvenuto di Roma ai Congressisti. 
Parlarono quindi l'ing. De a nome di S, E. il Prof, Parravano, assente 
a causa d'una improvvisa indisposizione, l'Ing. Dumamois, per il Comitato interna- 
zionale permanente del Carbonio Carburante, S. E, il segretario di Stato dott. Muhs, 
capo della delegazione tedesca, a nome dei congressisti stranieri, Infine S. E. La 
portò il saluto del Governo Fascista e dopo avere ricordato l'importanza della ma- 
nifestazione, dichiarò aperto il Congresso. La presidenza di questo fu assunta da 

itani, presidente del C.LP.C.C. 

I lavori si iniziarono con la seduta della 1* Sezione dedicata ai combustibili so- 
lidi, dove furono descritte realizzazioni e progetti che hanno attinenza alla preparazione 
dei combustibili ed al loro impiego; particolarmente notevoli apparvero gli studi di 
Ferretti, Droz, Tessari: mostrano come i fenomeni che avvengono nell'impiego dei 
combustibili solidi sono oggetto di studi teorici e sperimentali, sapientemente condotti, 
che non mancheranno di dare i loro frutti, 

Dati assai interessanti furono comunicati dai tecnici dell'A-T.A.G. i quali dietro 
consiglio del prof. Mazzetti, hanno applicato la carburazione mista ottenendo dei 
sultati d'importanza teorica e pratica grandissima, 
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Le discussioni, di tono elevato e pur bettagliero, che si sono protratte per due 
sedute e cui hanno preso parte, oltre gli studiosi citati, l'Ispettore Generale Dumanois, 
Ting. Aubert, l'ing. Larguier, il prof. Medici, gli ingg. Berthelot, Gobin, Sirtori, Mo- 
scarini, Taliani, il dr. Tondani, ecc, documentano non solo la passione con cui Ja que- 
stione è seguita, ma anche la mole di materiale sperimentale che è stata raccolta sul- 
l'argomento. 

Mentre nel campo costruttivo si nota la tendenza nei gassogeni a carbone al- 
l'eliminazione dei materiali speciali, refrattari, acciai, alcune importanti applicazioni 
sono state poste in luce. 

‘Tra le applicazioni progettate, di grande interesse appare quella studiata dall'Tsti. 
tuto Portoghese dei Combust ioè la sostituzione dei motori Diesel, con motori 
a gassogeno nelle automotrici ferroviarie. 

Nella 2* Sezione furono trattati tutti i processi più moderni d'ottenimento di com- 
bustibili liquidi: le realizzazioni nel campo dell'idrogenazione e della sintesi, lo stato 
attuale dell'estrazione con solventi, i diversi criteri che si possono seguire nella valo- 
rizzazione di materiali asfaltici, l'ottenimento di alcool dal legno. Dopo di che sono 
state descritte le prestazioni dei carburanti di sostituzione: c qui, accanto a soluzioni 
non nuove, ma felicemente modificate, come quella dell'alcool eterificato, troviamo qual- 
che formula di recente realizzazione pratica, come quella della trasformazione dell'alcool 
metilico in acetale. Ed il gruppo di lavori sui carburanti pesanti e suî motori adatti 
al loro impiego, ha mostrato, se ve n'era ancora bisogno, come il problema del Carbonio 
Carburante vada affrontato in comune accordo dai tecnici dei carburanti e dai tecnici 
dei motori. 

La presentazione di memorie e la partecipazione alla discussione di 
lustri e tecnici specialisti quali il dr. Bergius, il prof. Levi ed il prof. Medici, il prof. P. 
ver, il prof. Speluzzi, il magg. Tatti, il cap. Lucarelli, l'ing. Roma, il dr. Barlot, gli 
ingegneri Bayan, Sirtori, i dottori Silbermann, Ferrari e altri ancora resero parti- 
colarmente interessante ed istruttiva questa Sezione. 

Un numero minore di memorie è stato presentato alla 3^ Sezione, quella dei com- 
bustibili gassosi. Esse hanno permesso di constatare che, grazie all'opera dell'A.G.LP. 
che ci è stata ricordata dall'ing. Jacobini, alla tenacia del prof. Padovani, dell'ing. Bal- 
dini e d'altri, ci troviamo già in Italia nella fase di pratiche realizzazioni, che si 
vanno estendendo. Mentre gli studi del prof. Prever e dell'ing. Sirtori e quelli di altra 
natura dell'ing. Fiorentini hanno mostrato che si progettano già gli istrumenti per 
nuove future conquiste. 

La 4* Sezione era dedicata alle applicazioni coloniali. Tra le memorie presentate 
ricordo quella del Presidente del Congresso, l'ing. De Capitani, che ha impostato le 
varie soluzioni del problema del carburante in A. O. Il dr. De Angelis ha appro- 
fondito la questione dei gassogeni. La Società Crossley ha descritto gli impianti di 
gassogeni fissi.già da essa realizzati in varie regioni dell'Africa. 

Le discussioni e le proposte che sono state fatte nel corso di questa Sezione, pre- 
sieduta dal gr. uff. Acutis, dimostrano il palpitante interesse che suscita nelle file degli 
industriali e degli studiosi la materia trattata in questa Sezione. 

I lavori della 5* Sezione, la relazione di S. E. il gen. Pugnani sui concorsi del 
RA.CI, le relazioni di Henriquez, Nedelcovoci, Larguier, col. Rouyer, Loskot, Bandat, 
Loreti, Trombetta e De Angelis, sullo stato attuale e poss di sviluppo del Car- 
bonio Carburante nei vari Paesi, hanno posto in luce l'utilità dei concorsi e delle rac- 
colte statistiche per valutare e dirigere il movimento in favore del Carbonio Car- 
burante. 

Durante i lavori fu tenuta anche la riunione annuale del Comitato internazionale 
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permanente del Carbonio Carburante, che confermò all'UHicio di presidente l'ing. De 
Capitani. Inoltre fu deciso di aderire all'invito della delegazione tedesca, di tenere il 
IV Congresso nel 1938 a Berlin 

Tra le varie manifestazioni che ebbero luogo durante il Congresso ricordo la 
visita alla Mostra delle Colonie Estive, al laboratorio dell'Ispettorato Automobilistico 
del R. Esercito ed a Guidonia, ed il ricevimento che il Ministro della Cultura Popo- 
lare, S. E. Alfieri, volle gentilmente offrire ai Congressisti. 


Dopo la seduta di chiusura del Congresso, durante la quale furono ascoltati i di- 
scorsi del Presidente, di Bergius e di Dumanois, i Congressisti visitarono il Documen- 
tario dei primati scientifici ‘italiani, organizzato presso il Consiglio delle Ricerche. 
vuti da S, E. Giannini, Vice Presidente del Consiglio delle Ricerche, deposero in- 
fine una corona davanti al busto di Guglielmo Marconi. 
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Scienza, tecnica e autarchia 
al Congresso degli Elettrotecnici italiani 
(Bari, 21-28 Settembre 1937-XV) 


EDOARDO LOMBARDI 


Relazione del dott. 


Anche quest'anno il Congresso della Associazione Elettrotecnica Italiana ha 
10 una numerosa schiera di scienziati e di tecnici, che hanno trovato nella bella, labo- 
riosa, dinamica città di Bari la più cordiale accoglienza. 

E' ormai una antica e consolidata tradizione questa — della Associazione Elet- 
trotecnica — di riunire nell'autunno di ogni anno i suoi soci a convegno, in una diversa 
città della Penisola per consentire agli studiosi di incontrarsi fra loro, e stimolare 
tutti coloro che hanno qualcosa di interessante e di nuovo da dire, a riassumerlo in forma 
ordinata e precisa, e darne notizia ai colleghi. Le gite agli impianti completano poi 
il programma con visite altamente istruttive. La efficacia della Associazione non 
si limita d'altronde a questi incontri, ma prosegue tutto l'anno mercè le sue pubblica- 
zioni tecniche, ed attraverso la vita delle sezioni sparse nelle varie città d'Italia, 

A fianco dell'Associazione, e d'intesa con essa, funziona il Comitato Elettrotecnico 
Italiano, che svolge un lavoro fecondo di coordinamento, di controllo e di normaliz- 
zazione, in piena armonia con le finalità perseguite dal Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche, che non manca di assicurare al Comitato incoraggiamenti ed aiuti. In occasione 
del Congresso, il Comitato ha tenuto una importante riunione plenaria, sotto la presi- 
denza del prof. Luigi Lombardi. 


I temi prescelti per il Congresso dell'A. E, I sono ‘stati quest'anno due, 

Ad entrambi ha accennato nella sedata inaugurale — svoltasi il 21 settembre con 
l'intervento di E. Rossoni — il presidente generale dell'A. E. L, prof. Francesco 
Giordani, Accademico d'Italia, il quale ha tracciato in una sintesi felice il programma 
dei lavori. 

Egli ha detto: 


Eccellenze, Cumerati, gentili. Signore, 


rifacendo idenlmente il percorso della regina viarum, gli Elettroteenici italiani 
hanno voluto passare dalla sede di Roma a quella di Bari per il loro consueto convegno 
annuale, quasi per sottolineare l'avvento dei nuovi mezzi di locomozione elettriea lungo 
la celebre arteria, che fu la via Appia, di cui Orazio illustró con tanto brio il percorso 
nella famosa quinta satira del primo libro e che oggi è segnata dalle mirabili vie della 
nuova Roma, al termine delle quali le colonne di marmo ripellino, durevole monumento 
di una gloria imperitura, hanno potuto salutare al'imbureo | soldati d'Italia, partenti 
per riconquistare l'Impero. 

Pra ben giunto 1) tempo per noi di rendere omaggio a queste terre industri, ove uo- 
mini egregi e tenaci hanno affrontato e vinto difficoltà che sembravano insormontabili, 
rinnovando la vita civile ed economica della regione. 
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Partendo da una trasformazione agraria integrale, che ha sostituito le culture ar- 
della vite, del mandorlo e dell'ulivo al bosco ed nl pascolo, si sono avuti qui mi- 
egni di essere segnalati alla 


ti 
rabili sviluppi delle connesse Industrie e del commerei, 
moditazione di molti 

11 più lungo acquedotto del mondo, che l'opera perseverante del Governo Fascista 
ha condotto al termine in breve volgere di anui, le conseguenti opere Igieniche e di boni 
fica sono esempi che si impongono alla attenzione di tutt. 

Giusto premio n questa operosità sono le nuove industrie che, per la battaglia della 
Indipendenza economica, si sviluppano qui:.la fabbricazione della cellulosa dalla paglia 
di grano, di cui visiteremo l'impianto a Foggia e la idrogenazione dei petroli di Devoli. 
per cui si sta compiendo la istallazione qui a Rari, la quale si vedo meritatamente pre: 
scelta a sede di elaborazione delle materie prime provenienti dall'Albmnia, óve alcuni di 
voi si recheranno secondo il programma che è stato predisposto. 

Le condizioni naturali non hamo consentito qui la costruzione di grandi impianti 
idroelettrici; ma le esigenze del lavoro che qui si compie vi hanno provocato lo sviluppo 
di importanti reti di distribuzione, che In benemerita Società Meridionale di Elettricità 
si appresta ora a completare ed a potenziare, ricollegando direttamente le centrali del- 
l'Abruzzo con quelle della Calabria, 

Ricordando con poche ed inndatte parole le benemerenze degli italiani di Puglia, i 
mio pensiero si volge con aveorato rimpianto ad un grande amico scomparso, nostro socio 
benemerito, soldato purissimo della Rivoluzione Fascista; Gaetano Postiglione, nel nome 
del quale si può degnamente salutare l'umore della propria terra, bene inquadrato nel 
l'unitarlo sentimento di amore per Ia Patria. 

Sentimento unitario che Il Duew ha voluto, con spirito lungimirante, esaltare al di 
sopra di ogni malinteso regionalismo e di eui noi sentiamo più che mai il valore, in 
uet momenti in cui ci si impone uno sforzo concorde per trovare entro | confini ri 
stretti della Patria tutto le risorse necessarie a vivere ed m reagire contro gli Ins 
egoismi di coloro che vorrebbero prevalersi di maltolte ricchezze. 

Nessun compo è più adatto di quello della produzione e delle distribuzione di energi 
elettrica in un Paese come i1 nostro per applicare, nel superiore interesse della colle 
tività, i criteri della cooperazione o dell'interseamiio regionale. 

Nella recente adunanza della Corporazione del Gas, dell'Acqua e dell'Elettrici 
dopo on lungo ed appassionito dibattito preparato e diretto dall'on, Ugo Bono, che sono 
lieto di salutare tra nol, questa più alla visione è stan consacrata dall'unanimità dei 

»sensi, preparando la strada ad wn nuovo fortissimo balzo In avanti della produzione 
nazionale di energia elettrica ed al completamento delle grandi reti di intercomunien- 
zione, che furono Îl sogno del nostri maggiori. 

"Gon perfetto ed opportuno sineronismo si svolgerà quindi la discussione su uno dei 
temi del nostro Convegno, che tratterà delle « Condutture © canalizsazioni elettriche n. 

Non ho Msogno di dilungarmi su questo argomento, di eni vi parlerà il nostro 
zrelo collega Dalla Verde, che ringrazio per aver corrisposto all'invito di tenere Il 
discorso inaugurale, con quello spirito di devozione al nostro sodalizio che vi è ben toto. 

abbondanza del contributi che i colleghi hanno preparato dimostra che non ven 
gono meno nei nostri tecnici l'amore allo studio, l'illuminato interessamento e lo slancio 
che dettero all'Italia il primato nella costruzione di linee aereo e di cavi nd alte ed al- 
tiime tensioni, 

Secondo tema del nostro convegno è quello relativo ai tubi elettronici, nella costru- 
zione, nel funzionamento e nella utilizzazione del quali più che mal si rivela 11 dinamismo 
del nostro tempo, ove le scoperte scientifiche si susseguono con ritmo Impensato e le 

zioni ne fioriscono con magica rapidità, 
L'argomento era stato trattato dai nostri soci a Firenze, nel 1932, ma nel frat- 
tempo ripetute volte incidentalmente si era dovuto riparlare di queste mirabili mae- 
chine elettriche ove il fuso degli elettroni può essere controllato nei modi più vari, 
auidito, amplificato, stimolato, impedito, vincolandolo a dare determinati responsi alle 
‘zioni esterne più diverse, così da faret sperare di essere sulla buona via per inserire 
imati organi di percezione, di controllo e di comando, ehe si apprestano 
e la varietà di Tunai nostri organi di senso e già le superano per la ra- 
pidità del responso, per la manennza di inerzia e di isteresi, per l'ampiezza della gumma 
A sensazioni percettivi 

L'umonità ba dovuto attendere del millenni per giungere n disciplinare e ad utiliz 

sore 1 fenomeni clettriei dovuti allo senmibio di elettroni per sfregamento ed al loro di- 
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sordinato spostarsi per azioni disruptive, In poco più di un secolo gli sclenziati ed i 
teenici banno imparato a conoscere, n dominare, a sfruttare | fenomeni derivanti dal 
flusso di elettroni nei conduttori. Ma pochi decenni appena sono bastati per compiere 
il miracolo di operare direttamente sugli elettroni singoli e per trarre partito dui pe- 
«uliari fenomeni ehe sono connessi con il loro passuggio attraverso le superfici di sepu 
razione di fasi diverse, 

Rd ecco le cellule fotoelettriche ed 1 raddrizzatori n secco trascinare gli elettro- 
nici, volenti o nolenti, nel campo delle più asiruse concezioni della fisiea teorien, nel 
«campo prestigioso e pericoloso di una fisica che tenta di conquistare {l suo vero carat- 
tere di nniversalità svincolandosi dalla secolare snhordinazione di tutte le sue parti ad 
una, che era determinata dalle tradizionali rappresentazioni meccanistiche, Si ricerca 
così una rappresentazione forse più generale, certo più onesta, del mondo fisico esterno. 
Rappresentazione che non ha soltanto il pregio di essere flosoficamente più corretta, ma 
anche l'insperato merito di essere altrettanto, se non più, feconda di risultati di quel 
che non fosse la vecchia rappresentazione meccanîstica. 

Nuovi ed angosciosi problemi sb pongono cost ed im 
timi del nostro spirito ndagatore e le norme fondu 
segnanti. 

Un ilustre fisico moderno, K, T, Compton, in un brillante articolo pubblicato pochi 
anni or sono, «Intetizzava l'atteggiamento degli Indagatori rispetto al fondamentale pro- 
blema degli atomi, con un paragone tutto americano, che merita di essere riportato, 

Egli paragomiva Îl nueleo atomico ad un grattacielo, munito di senle esterne di 
sicurezza, sugli scalini delle quali wm gruppo di ciottoli raffigura gli elettroni extranu- 
eleari. Il fisico che osserva vede di tanto in tanto cadere un ciottolo du nn gradino 
all'altro, ne cerea IL perchè, Immagina dei modelli che spleghino il fenomeno, non vi 
riesce in modo completo, si scorng 

Viene allora un gruppo di giovani novatori, che ripudinno qualunque modello e st 
fermano a considerare i fatti osservati: | gradini, 4 ciottoli, le cadute, Essi sceprono 
delle leggi che ricollegano le altezze dei gradini (livelli di energia) alla probabilità di 
caduta dei ciottoli (radiazioni), E sembrano paghi. 

Il secolare istinto del fisico non lo è. 

Egli cerea. di penetrare nell'edificio: batte alla porta, non gli aprono: chiama aiuto, 
non riesce; costruisce infine una macchina per demolire la porta e giunge a praticarvi 
un piccolo foro. Vede nell'interno segni di una grande attività. 

Amplifica allora la potenza della sua macchina, sfonda li porta ed entra: st trova 
in una colos Meina dove potenti motrici compiono un mirabile lavoro, forze impo- 
nenti vi agiscono, l'edificio trema e, di tanto in tanto, un eottolo di scorie cade al- 

esterno da uno all'altro gradino della sa 

Noi dobbiamo aderire alla fon nchusione di questa imazinosa rappre- 
sentazione. Per noi non è il metodo che conta, contano bensl la fede nel metodo e ln an- 
siosn ricorea della verità. Così attendiamo fidenti il giorno del nuovo prodigio, che sarà 
quello del nostro dominio sulle energie Interatomiche. 

i. gentili Signore, qu 

mu, la sicura fede nei destini de 
rivendichinmo per meritare la benevolenza con la quale Il Governo nazionale s 
tività de! nostro sodalizio. 

E? per noi motivo di giusto orgoglio vedere rinnovarsi 1 segni di questa benevolenza 

se io non trovo adatte parole, lo spirito che pervade questa assemblea basterà certo 
n dimostrare a $, E. Kossoni la gratitudine di tutti | soci, che sono lieti e fieri di ve- 
derlo qui, in rappresentanza del Governo Nazionale, per inaugurare lu XLII Riunione 
Annuale dell'A. E, I. 

Ringrazio poi vivamente gli amici di Bari. che si s 
difficile Invoro di preparazione che ha accomunate l'inetani nutro segretario jan 
rale, Il prof. Hürhagelnta e l'amico ime, Lucifero, della Società Pugliese di Elettricità. 

Non sarebbe fucile ringraziare nominativamente tutte le Autorità ed 1 colleghi che 
ei sono stati larghi di aiuto e di appoggio perchè le manifestazioni organizzate potes- 
sero essere coronate dal successo. 

Per tutti ringrazierò uno sulo che, eonoscendomi da tempo, potrà ben rendersi Inter- 
prete dei miei sentimenti e che essendo l'instaneabile animatore della Fiera del Levante, 
così cara al vostri cnori, impersona degnamente il vostro spirito di Iniziativa, fl vostro 
desiderio di progres 


estono gli at 
ntall del 


ssciamenti più in- 
nostra azione di in- 


terrotta, lo spirito di 
sono i titoli ehe noi 
gue l'at- 


mo prodigati per aiutarci nel 


a 


428 LA RICERCA SCIENTIFICA 


Intendo nominare l'on. Larocca, il quale ha voluto con squisita cortesia, che la no- 
stra adunanza barese colneidesse con la inaugurazione di un nuovo reparto della Fiera, 
destinato alla industria elettrica. 

Suoneranno purtroppo in questo congresso, per dura legge naturale, le note dolo- 
rase del nostro rimpianto per i soci scomparsi, tra i quali sarà ricordato degnamente 
Colui che seppe animare 1 silenzi dell'immenso spazio e che fece risuonare il sacro nome 
d'Italia su ogni bocca. Raccogliendo la sua grande eredità spirituale gli italiani d'ozzi 
devono tempestivamente provvedere alla difesa della Sua gloria, contro gli arrembagsi 
dei meschini che vivono di equivoche ruminazioni, e che hanno potuto troppo spesso pro- 
fittare in passato della deficiente nostra organizzazione documentaria, 

Chiuso con Lul un altro anello della catena gloriosa ed ininterrotta, che il genio 
italiano seppe logicamente e disinteressitamente forgiare nei secoli, vivo ed Invitto 
rimane lo spirito della stirpe di cui Egli salutò con animo puro e seguì con intima gioia 
Ja consacrazione nel mondo, 


A S. E, Giordani è seguito il prof. ing. Agostino Dalla Verde, vice-presidente 
dell'A. E. L, impostando a sua volta in linee generali i ricordato delle condut- 
ture e canalizzazioni elettriche, che permettono di trasportare l'energia a distanza; effet- 
tuane lo scambio fra regioni diverse; assicurarne la distribuzione su tutto il territorio 
della Penisola. 

Nella accennata possibilità di scambi di energia fra regioni diverse, è un prezioso 
contributo alla vagheggiata autarchia, in quanto ogni energia disponibile trova la sua 
migliore utilizzazione, ed ogni i razionale e 
più ampia, sempre tenendosi presenti le superiori necessità della Nazione: ciò spiega il 
nuovo impulso che viene dato in questo periodo alla costruzione di grandi linee inter- 
regionali. 

Naturalmente, siffatte linee devono essere studiate in modo da ridurre per quanto 
è possibile al minimo le perdite di energia. In questo senso, riesce interessante un muovo 
orientamento — per adesso non del tutto maturo — che considera la eventualità di 
ricorrere alla corrente continua per i grandissimi trasporti di energia a distanza. Que- 
sto orientamento è in netto contrasto con tutta la Tecnica degli ultimi quarant'anni, 
che si è valsa quasi senza eccezioni — per lo scopo indicato — della corrente alternata 
trifase, affermatast alla fine del secolo scorso mercè l'opera geniale di Galileo Ferraris. 

Ma la Tecnica ha a volte di questi ritorni impreveduti sopra strade un tempo ab- 
bandonate, Ed ecco che dopo il trionfo universale e incontrastato della corrente alter- 
nata, vi è chi pensa — per le grandi trasmissioni a distanza — alla corrente continua, 
che permetterebbe di elevare ulteriormente le tensioni già altissime oggi raggiunte, 
accrescendo ancora le potenze trasmesse, e diminuendo le perdite. 

Naturalmente, c'è il rovescio della medaglia, rappresentato dal fatto che la corrente 
continua, salvo easi speciali, è nettamente inferiore a quella alternata trifase, per 
quanto riguarda il macchinario generatore e quello utilizzatore. 

Invero la produzione per via meccanica dell'energia elettrica dà luogo a correnti 
alternative, le quali si possono rendere continue solo con espedienti di commutazione 
che costituiscono sempre un punto debole, 

D'altra parte la corrente alternata si presta facilmente alla trasformazione statica, 
si da potersi impiegare in circuiti e linee a tensioni diverse, adatte ciascuna al proprio 
scopo. I motori a corrente trifase, poi, sono in genere superiori per semplicità ed eco- 
nomia di costo a quelli a corrente continua, nei casi ove non sia necessaria la regola- 
zione della velocità, come accade invece nella trazione. 

Ne seguo che l'impiego industriale della corrente continua è conveniente solo per 
qualche uso speciale, come quello di trazione, quello elettrochimico, ed in alcuni casi spe- 
cialissimi, come accade in certi agglomerati urbani negli Stati Uniti d'America, in 
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cui si voglia assicurare — con batterie d'accumulatori — una assoluta continuità di 
servizio. 

Altrimenti stanno le cose per quanto riguarda la trasmissione. 

Con la corrente continua i campi elettrostatico ed elettromagnetico concatenati ai 
conduttori, non esercitano, se non durante il periodo transitorio, quelle interferenze e 
reazioni che si hanno invece în regime permanente con la corrente alternata. Vengono 
così a mancare le cadute reattive di tensione in linea, i fenomeni di instabilità, tutti gli 
effetti della capacità elettrostatica, le perdite per isteresi, per correnti parassite, per 
effetto pellicolare, ecc. 

Inoltre gli isolanti, in genere, si comportano in modo molto più favorevole quando 
sono sottoposti a tensioni continue che non a tensioni alternate. Pei dielettrici solidi. 
come la carta impregnata da cavi, sembra che nel primo caso la sollecitazione massima 
ammissibile sia di 5 a 6 volte maggiore che nel secondo. Pur limitando a due e mezzo 
il rapporto delle tensioni d'esercizio nei due casi, si vede che con l'adozione del sistema 
di trasmissione a corrente continua i cavi sarebbero destinati ad un avvenire brillan- 
tissimo. La tensione di 220 kV, che è la massima finora adottata per essi, potrebbe 
venire portata a 500 kV, e la potenza trasmissibile enormemente aceresciuta ne per- 
metterebbe l'impiego anche su lunghezze notevoli. 

Per quanto riguarda le lisce aeree, è noto che quelle trifasi si dimensi 
nano in modo da evitare il fenomeno Corona almeno con il bel tempo. Sotto questo 
punto di vista, a pari condizioni, la corrente continua potrà funzionare ad una ten- 
sione contro il neutro maggiore del 41 94 rispetto al valore efficace della corrente alter- 
nata; le tensioni concatenate staranno quindi fra loro nel rapporto 1,63. Così una linea 
a due terne trifasi da 220 kV potrebbe venire utilizzata, per tre circuiti a corrente con- 
tinua da 360 kV d'esercizio, con potenza trasmissibile del 41% più grande, 

Si aggiunga che le perdite per effetto Corona, secondo le ricerche più recenti, 
sembrano, a pari condizioni, essere minori per le tensioni continue che per quelle 
alternate. Inoltre la ripartizione del potenziale sulle catene di isolatori sembra pure 
debba essere migliore con le tensioni continue. Ti rapporto fra i valori delle tensioni 
d'esercizio ‘nei due casi dovrebbe quindi potersi elevare ancora rispetto a quanto si 
è detto. 

Se però, ora, passiamo a considerare, non più le sole linee di trasmissione. ma 
l’intero sistema, dalla centrale generatrice fino all'utente, le cose cambiano notevol- 
mente. Infatti abbiamo già visto che, sia per la produzione, sia per la distribuzione, 
la corrente continua è inferiore alla corrente alternata e conviene, quindi, limitarla alla 
trasmissione. Questo porta alla necessità di equipaggiare le due estremità della linea 
con dispositivi di raddrizzamento da un lato e d'inversione dall'altro, pei quali secondo 
la tecnica attuale non si prospettano più apparecchi rotanti, ma i mutatorì o commu- 
latori elettronici, derivati dalle valvole ioniche e dai raddrizzatori a vapori di mercurio. 
Questi, con l'aggiunta delle griglie controllate, sono diventati anche invertitori, nel 
senso che possono trasformare la corrente continua in corrente alternata, di forma 
approssimativamente sinoidale. 

Qualora poi si adottasse il sistema di trasmissione a corrente continua ad inten- 
sità costante, (come sembra logico, dati i numerosi vantaggi che esso presenta rispetto 
a quello a tensione costante), occorrerebbe provvedere ancora ad altre trasformazioni 
sui due lati a corrente alternata. 

Tutti questi dispositivi comportano la soluzione — non ancora ottenuta — di molti 
problemi tecnici; anche supponendoli tutti risclti, rimane sempre la questione del loro 
costo supplementare, che può rendere discutibile il vantaggio economico dell'insieme. 

Per questo complesso di ragioni — ha concluso il prof. Dalla Verde —, pur sapen- 
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do come il mestiere del profeta sia uno dei più pericolosi e fecondi di delus 
ritenere che per qualche tempo ancora — almeno per una diecina d'ami — l'energi 
elettrica verrà trasmessa in grandi quantità sostanzialmente come adesso, cioè sotto 
forma di corrente alternata trifase a tensione costante all'arrivo. Ne segue che vi sono 
ancora davanti larghe possibilità di perfezionamenti, da realizzare per gli attuali sistemi 


Nella stessa seduta inaugurale, aveva parlato con fervidi accenti S, E. Rossoni, 
recando l'adesione del Governo, e sottolineando che non basta oggi essere uniti e forti, — 
politicamente e militarmente —, ma è indispensabile possedere competenze sicure e 

ità tecniche costruttive, che si vengano affinando ogni 

A questa ricerca incessante di affinamento, che è opera di scienza, e al tempo 
stesso di collaborazione, si sono ispirati i lavori del Congresso, condotti con vera serie- 
tà di intendimenti, sotto la guida di maestri di autorità indiscussa, i quali presiede- 
vano alle discussioni con diligenza serupolosa, come si farebbe in um vero Seminari 
scientifico. 

Certo, non è possibile riassumere in poche pagine i molti argomenti trattati: con- 
verrà perciò limitarsi a darne qui qualche cenno sommario, rimandando alle pubblica 
zioni dell'A, E. I. chiunque desideri una più ampia documentazione. 


Nella 12 sezione del Congresso venivano trattati, come si è detto, i problemi rel 
tivi alle linee di trasmissione di energia, a cominciare dal loro calcolo elettrico, per 
giungere fino alla loro realizzazione materiale. Tutti questi aspetti, e molti altri che 
vi si collegano, come la sicurezza sempre maggiore ‘dell'esercizio, la regolazione della 
tensione, e, via dicendo, sono divenuti di fondamentale importanza per le grandi linee 
moderne di trasmissione, destinate a convogliare fortissime potenze a distanze, di cen- 
aja di chilometri, e a tensioni assai elevate. Si tratta quindi di problemi che, mentre 
si impongono all'attenzione degli studiosi specializzati, hanno riflessi notevoli sulla 
economia generale dello sfruttamento delle energie idroelettriche nazionali, economia 
che dipende appunto dalla possibilità di effettuare trasporti di energia fra punti lon- 
condo le variabili esigenze dell'industria e le disponib 


tani, e in sensi diversi 
idriche delle varie regioni 

L'ampio dibattito che si è svolto în proposito, mentre è valso a portare nuovi ele- 
menti per lo studio e In soluziona di questi problemi, ha anche messo in evidenza molte 
interessanti applicazioni già realizzate dalle Imprese elettriche nazionali. 

Circa il calcolo meccanico delle linee, è noto che i fenomeni che entrano in giuoco 
ari e complessi, a seconda delle caratteristiche particolari delle campate, 
della natura delle palificazioni, e delle proprietà meccaniche dei conduttori: parecchi 
relatori hanno appunto illustrato metodi di calcolo particolarmente adatti in determi- 
mati casi e per speciali condizioni. L'Assemblea ha esaminato e discusso tali metodi, 
amalizzandone e precisandone le caratteristiche e l’adattabilità alle esigenze delle diverse 
applicazioni. 

Una questione a cui è rivolta da qualche anno l'attenzione dei tecnici 
delle vibrazioni che si verificano nei conduttori delle linee aeree. Casi di rotture veri- 
ficatisi în linee importanti, specialmente all'estero, hanno indotto allo studio di parti- 
colari dispositivi di protezione e di accorgimenti costruttivi, specie della morsetteria 
attacchi dei conduttori agli isolatori. In proposito sono state discusse a Bari 
alcune relazioni che presentano un particolare carattere di attualità, dato che la preven- 
zione degli inconvenienti accennati comporta speciali accorgimenti nel caso dell'im- 
piego dei nuovi tipi di conduttori in alluminio e sue leghe, destinati in un prossimo 
avvenire ad on notevole incremento, per ridurre i consumi di rame ai fini dell'antarchia 


è quella 


per gli 
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E' stato anche riferito al Congresso circa la esecuzione di alcune grandi vie elet- 
triche recentemente istituite in Italia e che costituiscono brillanti affermazioni della 
tecnica nazionale. 

Un altro gruppo di comunicazioni ha avuto per oggetto lo studio delle palificazion 
delle linee elettriche, Le numerose relazioni presentate in proposito hanno formato oggetto 
di una discussione assai animata, la quile ha servito a Iumeggiare i diversi aspetti 
della questione, Questa, infatti, interessa, da una parte i tecnici che devono progettare 
le linee, in modo da assicurarne nella maniera più completa possibile la sicurezza mec- 
canica di fronte alle molte e complesse sollecitazioni che si possono verificare durante 
l'esercizio; d'altra parte anche lu politica autarchica della Nazione, perchè le grandi 
palificazioni in ferro richiedono notevoli quantità di metallo di importazione, 

Questi diversi aspetti sono stati esaminati alla luce degli studi teorici e speri- 
mentali. Dalla collaborazione delle diverse competenze presenti, sono emerse le direttive 
da seguire per arrivare, nei singoli casi della pratica, a quella soluzione ottima che 
evidentemente non pub consistere se non in un contemperamento delle varie esigenze. 

Anche l'impiego dei sostegni in cemento armato, nelle loro varie forme, è stato 
largamente esaminato, tenendo presenti le importanti affermazioni che tali tipi di pali- 
ficazioni hanno incontrato nelle grandi linee di trasmissione in Italia e all'Estero, 

Un problema particolare che ha pure preoccupato l'Assemblea, è stato quello delle 
linee telefoniche a servizio degli impianti elettrici: si sono così discusse le caratteri- 
stiche ed i pregi dei diversi sistemi di collegamento con telefonia ordinaria e coi me- 
todi ad ontle convogliate. 

Tn ultimo sono stati presi im considerazione gli speciali problemi d'ordine tecnico 
ed economico che si collegano alle linee per distribuzione di energia elettrica nelle 
campagne. 

Un gruppo separato di relazioni ha avuto per oggetto le canalizzazioni elettriche 
in cavo; ramo, questo, in cui la Tecnica italiana vanta brillantissime affermazioni di 
notorietà internazionale. Anche qui è stato considerato e discusso l'uso dell'alluminio 
di produzione italiana. 


Contemporaneamente ai lavori ora accennati dalla 19 sezione, procedevano quelli 
della 2*, intesi allo studio dei tubi elettronici. Qui le memorie erano divise in quattro 
gruppi principali, che sono stati trattati successivamente, e hanno dato luogo a discus- 
sioni fruttuose ed organiche, guidate e riassunte volta per volta dal presidente della 
sezione, S. E. Vallauri. Tali quattro gruppi si riferivano rispettivamente: ai fonda- 
menti fisici ed agli aspetti descrittivi generali dei tubi elettronici; alle loro funzioni 
fondamentali ai particolari costruttivi ed aj processi di fabbricazione; alle applicazioni. 

Mentre alcune comunicazioni — specialmente del primo gruppo — presentavano 
un carattere essenzialmente scientifico, altre invece investivano problemi di natura 
tecnica e costruttiva, dalla fabbricazione dei singoli elementi dei tubi, al loro mon- 
taggio per costituire l'organo completo; dalle operazioni di vuotatura, al collaudo, 
alle prove, alle misure. 

I convenuti hanno così potuto seguire passo passo il nascere ed il successivo entra- 
re în esercizio degli organi essenziali della moderna radiotecnica, i quali trovano d'al- 
tronde innumerevoli applicazioni anche in campi diversi: è superfluo ricordare che la 
tecnica telegrafica e telefonica, quella delle telemisure e dei telecomandi, quella rela- 
tiva alla regolazione e conversione dell'energia anche nel campo delle correnti forti, 
trovano nei tubi elettronici ausiliari efficacissimi per il loro incessante progredire, 

T lavori del Congresso si sono conclusi 
nerale della Associazione Elettrotecnica, presieduta per delega del pre 
presidente prof. Marco Semenza. 
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Dopo l'Assemblea, alla presenza dei soci, e di numerose personalità di Bari, 
Pession ba commemorato il grande socio Guglielmo Marconi, A questa evocazione ha 
conferito un singolare pregio il metodo seguito dall'Autore, che è venuto illu- 
strando le varie tappe dell'opera scientifica dello Scomparso, sempre tenendo presenti 
da Lui pubblicati, e riportandone via via brani testuali, particolarmente signi- 
1 discorso di S. E. Pession viene pubblicato a parte im questo medesimo 


fascicolo. 
La cronaca dei giorni trascorsi a Bari non sarebbe completa, senza un accenno 


ad altre manifestazioni, che hanno permesso ai convenuti di apprezzare gli ammirabili 
sviluppi raggiunti da quella città, e godere le cordiali accoglienze promosse dagli Enti 
locali: devono essere almeno ricordati i ricevimenti disposti rispettivamente dai Mu- 
nicipio, dall'Ente della Fiera e dal Circolo del Littorio, nonchè il banchetto offerto 
dalla Società generale pugliese di elettricità, il cui presidente, ing. Cenzato, pronunziò 
parole piene di sincera e nobile umanità, confermando l'affetto e la comprensione 
di Lui, nato în Alta Italia, per le regioni del Mezzogiorno, oggi servite elettricamente 
dal grande Gruppo industriale che fa capo alla Società meridionale di elettricità, con 
sede in Napoli. 

In questo affetto ed în questa comprensione è senza dubbio una favilla di quel 
fuoco, che ha fuso in un solo crogiuolo le schiatte distinte degli Italiani, e ha gene- 
rato la Nazione. 


Con la mattina di sabato 25 hanno avuto inizio le escursioni, dedicato ad alcuni 
fra i più notevoli impianti tecnici della Puglia, ed anche ai principali monumenti di 
quella nobilissima regione. 

Troppo lunga riuscirebbe qui senza dubbio una disamina minuziosa delle zone per- 
corse e degli impianti visitati, taleno dei quali meriterebbe da solo un'ampia illustra- 
zione. Dovrò quindi contentarmi di riportare qualche impressione personale e som- 
presentando al lettore una specie di fotomontaggio, dove le grandi torri per il 
trattamento dei petroli albanesi sì innestano sopra scorci di cattedrali millenarie, e nel 
fondo è sempre l'Adriatico azzurro, con le vele gialle e rosse delle sue paranze gonfie 
di vento. 

Puglia » queste due parole si riassumono le impressioni di tutti coloro 
che vi si affacciano la prima volta. Inaspettata, così per i documenti di artc che vi 
sono profusi — e che non molti in Italia conoscono —, come per le importanti inizi 
tive tecniche e industriali, già in atto da qualche anno, o tuttora in corso di pre- 
parazione. 

Monumento fra tutti rappresentativo, è sul suo poggio Castel del Monte, solitario 
fra i prati di asfodelo, con le torri corrose dal tempo, e tuttavia salde ‘e incrollabili 
sulla formidabile pianta ottagonale. Castello diverso da ogni altro conosciuto, costruito 
da Federico di Svevia verso la metà del Duecento, come sua casa di caccia, Nella mas- 
siccia mole medioevale, artefici squisiti felicemente innestarono elementi di decorazione 
classica: anticipazione prodigiosa dei motivi del Rinascimento. 

Erano le ‘pareti interne tutte rivestite di breccia corallina: splendido conglome- 
rato naturale variegato di pavonazzo e di arancione.. Divelte le lastre dalle pareti, ad 
opera di vandalici saccheggiatori, resta tuttavia quella pietra nei capitelli nelle colonne. 
negli stipiti delle porte, nei profondi archi acuti che le sovrastano. 

E poiché Ia composizione di tale breccia è assai eterogenea e di varia durezza, il 
vento di tanti secoli, entrando dalle finestre senza imposte, e sinistramente urlando 
per gli anditi deserti, l'ha stranamente corrosa; cosi che quelle strutture non sembrano 
esultare da pezzi giustaposti per mano di artefici, ma piuttosto cavate in un gigante- 
sco masso di roccia corallina che ivi esistesse dalla origine dei tempi 
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Bella è poi la discesa da Castel del Monte verso la costa, dove la Cattedrale di 
Trani bianca 'e sola sulla riva del mare ci accolse col suo candore abbagliante nel 
gran sole di mezzogiorno, E le sta alle spalle il porto animato di velieri, e la città 
nobile e antica, che dava ad ogni svoltare del torpedone il rimpianto di una cosa bella 
intravista e perduta, A 

Una intera giornata dedicammo alla visita del promontorio del Gargano, par- 
tendo da Foggia di buon mattino. A Foggia deve essere ricordato il nuovissimo sta- 
bilimento del Poligrafico dello Stato, per la produzione di cellulosa dalla paglia di 
grano. Fino a poco tempo addietro, non si era riusciti ad ottenere una buona cellulosa 
dalla paglia, e ci si doveva contentare di ricavarne la cosidetta carta-pagiia, riservata 
ad umili uffici. Oggi, invece, si riesce ad ottenere dalla paglia una;buona cellulosa, 
adatta a tutti gli impieghi correnti richiesti dalla tecnica tipografica ed editoriale. 

TI ciclo di lavorazione attuato a Foggia è quanto pi impido e razionale si 
possa desiderare. In esso, la paglia viene attaccata con soluzioni diluite di soda, e.suc- 
cessivamente col cloro, che libera le fibre di cellulosa dalle sostanze incrostanti, Il ren- 
dimento è ottimo, poichè il peso della cellulosa ottenuta rappresenta più di un terzo 
di quello\complessivo della paglia trattata. Tutte le materie prime sono nazionali: 
paglia, acqua, sale marino, dal quale ultimo si ottengono per elettrolisi la soda ed il 
cloro, col processo Giordani-Pomilio. E! anche da osservare che lla paglia impiegata 
mon viene sottratta ad altre lavorazioni, essendo prodotta in tutte le Puglie in misura 
esuberante, così da riuscire in passato inutilizzabile, e da dover essere bruciata per 
liberarsene. Questo impianto è dunque un bellissimo esempio dei principi di autare! 
tradotti sul terreno della realtà, grazie al progressivo affinarsi dei procedimenti 
chimica industriale. 

Lasciata Foggia alle spalle, ci dirizemmo al Promontorio del Gargano, iche ha 
da 5 a 6 anni la sua brava ferrovia elettrica, la quale collega finalmente con la Peni- 
sola regioni fertilissime, pittoresche e poco note. 

Sta sul Gargano la meravigliosa ed antichissima foresta d'Umbra, ricca di stu- 
pendi esemplari di pini, faggi, aceri, quercie, lecci, tassi, non solo molte volte secolari, 
ma taluno anche millenario. (Ricchezza non solo panoramica, ma riserva preziosa di 
legname per emergenze di guerra). 

Andavano per la strada serpeggiante i torpedoni, e ad ogni svolta i fusti altissimi 
delle piante ricomponevano nuovi scenari, in un'ombra liquida e verde come di grotta 
sottomarina. 

Ma la più grande sorpresa del Gargano è Monte Sant'Angelo, popoloso centro 
abitato, su di una eccelsa terrazza a 850 metri sul mare, il più alto paese delle Puglie. 

Sorpresa, ho detto, non, tanto, forse, per la celebre Tomba di Rotari, (monumento 
del resto, unico al mondo), quanto pisttosto per il Santuario di San Michele, consa- 
crato nell’orrore della caverna all’Arcangelo, nel quinto secolo dopo Cristo; antro 
favoloso di devozione più che millenaria; monumento antichissimo, eppure vivo tuttora 
in un culto appassionato, che ha talvolta, gli slanci del fanatismo. 

Sta sul portale la seguente iscrizione: e Terribilis est locus iste; hace domus 
Dei et porta Coeli»; (Terribile è questo, luogo. Questa è la casa di Dio e la porta del 
Cielo). Alla spelonca sacra si accede dal paese discendendo per una scala a molte ram- 
pe, fiocamente illuminata, tutta tagliata nella viva roccia; così lunga e strana che sem- 
bra non abbia mai fine. Devo al professore Giovanni Tancredi, residente a Monte 
Sant'Angelo, e studioso diligentissimo dei suoi monumenti, uma evocazione impres- 
Sionante delle scese di devozione che avvengono nella grotta durante il mese di maggio. 
quando numerose schiere di pellegrini convergono al Santuario da ogni parte delle 
Puglie, ed anche dagli Abruzzi, dalla Calabria, dalla Basilicata, dalla Ciociaria. 


di 
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Lasciando Monte Sant'Angelo alle spalle, discendemmo a Manfredonia. Qui è 
un notevole impianto di sollevamento idraulico, che prende l'acqua, potabile dall'Acque- 
dotto pugliese:— il più lungo del mondo — e la solleva fino ai centri dell'alto Gargano, 
per un dislivello di 850 metri: opera veramente civile. 

Molte e molte altre impressioni di altre giornate e di altri luoghi mi si affollano 
alla mente, e tuttavia dovrà tacerle. Ma fra le visite teeniche, una, almeno deve essere 
ancora ricordata: ed è quella ai grandi impianti di Bari della Azienda nazionale per 
la idrogenazione dei combustibili. Questi impianti — in corso di costruzione — rap- 
presentano quanto di più grandioso e di più moderno si possa immaginare. Vera città 
del petrolio, dove sarà trattato il egrezzo » albanese, trasformandolo in benzina con 
una resa dell’80.9 in peso, mentre con gli usuali sistemi se ne ricavereDbe circa il 
40%, essendo l'olio naturale a basso contenuto di idrogeno. Insieme com le benzi 
per automobilismo e per aviazione, verranno prodotti lubrificanti di qualità, ed altre 
sostanze preziose ai fini dell'autarchia. 

Mentre il treno mi riconduceva verso Roma, io venivo riordinando i miei 
e le carte raccolte, grafici, fotografie, stampati; schemi elettrici delle linee ad al 
tensione del Gruppo meridionale di elettricità; trulli bianchi e neri di Alberobello; 
aerei tralicci di acciaio di Radio-Bari, portavoce di Roma pei lidi di oltremare; olivi 
grandi come quercie; forni rotativi da cemento; sorriso indimenticabile, attualissimo 
sulla bocca della Afrodite prassitelica del Museo di Taranto. 

Poi, non so come, mi venne fra mono un pezzo di giornale strappati 
mento di pochi giorni prima della Gazzetta del Mezzogiorno, quotidiano di Ba 


un fram- 


i. Quat- 


amorosi, spavaldi, vi stavano l'uno a fianco 


tro volti di giovani pugliesi, pensieros 
dell'altro riprodotti 

E mi percosse una improvvisa commozione, perchè questi giovani erano legionari 
italiani caduti in terra di Spagna; cognomi per me ignoti, ma, figli di paesi che avevo 
or ora percorsi: sangue generoso di Carosino, di Minervino, di Barletta, di Bitonto; 
nostri giorni. Anche questa è la Puglia, i 
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Partecipazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ai congressi di matematica polacco e tedesco 


3° Congresso matematico polacco 
(Varsavia 28 Settembre - 3 Ottobre 1937-XV) 


Quale coadiutore dell'Istituto per le Appli 
rappresentante del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ho partecipato al Ill" Con 
gresso nazionale polacco di matematica, tenute a Varsavia, dal 28 settembre al 3 ot- 
tobre, sotto la presidenza del Prof. W. Sierpinski, con la partecipazione delia quasi 
totalità dei matematici polacchi, in occasione del 65° anniversario di attività scien- 
tifica del Prof. S. Dickstein che, per la sua feconda attività nei tempi difficili. della 
Polonia, può considerarsi il padre spirituale della matematica polacca di oggi. 

Questo III° Congresso, che ha seguito gli altri due, tenuti otto e dieci anni fa 
a Wilno e a Lwow, ha portato ad tina importante rassegna della matematica po 
lacca e ad una notevole affermazione dell'attività del Consiglio Nazionale delle Ri 
cerche italiano e, în particolare, dell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo. 
Ma, avanti tutto, devo riconoscere e desidero mettere în luce, la 
ale amichevole accoglienza fattami in Polonia come rappresentante deli'Istituto 
per le Applicazioni del Calcolo, del Consiglio Nazionale delle Ricerche e dell'Italia di 
oggi. E ciò, sia da parte ufficiale del Congresso, sia da parte di ogni singolo. 

Il Congresso comprendeva conferenze di carattere generale e cinque Sezioni. 


zioni del Calcolo e in qualità di 


cor 


T° Sezione: Fondamenti della matematica, Teoría degli insiemi, Teoria delle 
funzioni di variabile reale. 
II° Sezione: Analisi, Algebra, Teoria dei numeri. 
II° Sezione: Geometria e Topologia. 
IV* Sezione: Meccanica, Teoria delle probabilità, Matematica applicata. 
Vt Sezione: Storia della matematica, Questioni didattiche. 


Ho tenuto due comunicazioni, una concernente la mia attività personale mella 
Sezione I° il 29-IX, l'altra sull'attività dell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo 
nella Sezione IV* il 30-IX, entrambe annunziate nel programma del Congresso. 

Titolo della mia comunicazione personale era: 
Sulle funzioni a variazione limitata e sulla convergenza delle serie multiple 
di Fourier», Alla mia comunicazione erano presenti i migliori specialisti polacchi 
dell'argomento ed alla discussione hanno preso parte i Prof, A. Zygmund ed S. 
Kempisty di Wilno. 

Ho avuto dipoi, anche nei giorni successivi, utilissime ed interessanti conversa- 
zioni coi Proff. A. Zygmund e S. Saks di Varsavia. 

Alla mia seconda comunicazione dal titolo: e Attività e recenti conquiste del- 
l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo del Consiglio Nazionale Italiano dele Ri- 
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cerche» è stato dato, dalla Direzione del congresso, carattere di conferenza, e ad 
essa era presente un pubblico numerosissimo. L'attesa era grandissima e la confe- 
renza ha ottenuto notevole successo. 

Dopo di essa, nonchè nei giorni successivi del Congresso, un notevole numero 
di autorevoli rappresentanti della scienza e dell'alta tecnica polacca ha chiesto, di 
mostrando un vivo interesse, ulteriori e più particalareggiate informazioni sull’Ist 
tuto per le Applicazioni del Calcolo. 

E’ stato autorevolmente richiesto, ed ottenuto, che la mia conferenza sull’Isti- 
tuto per le Applicazioni del Calcolo fosse integralmente pubblicata in una Rivista 
scientifica polacca molto diffusa, affinchè la soluzione data dall'Italia per uno stretto 
coordinamento tra la matematica e le sue applicazioni possa essere conosciuta da un 
più vasto pubblico. 


Lavori neL Cowomzsso. — Passando, ora, ad esporre in succinto quei lavori 
svolti dal Congresso che più possono interessare i cultori della matematica applicata, 
tengo a segnalare alcune importanti conferenze e, anzitutto, quella del Prof. A. Zig- 
mund sulle recenti ricerche nella teoria delle serie trigonometriche, delle serie di 
funzioni ortogonali e nella teoria dell'interpolazione. Alcuni risultati recenti del detto 
autore, e di Féjer, sull'approssimazione delle funzioni mediante polinomi trigonome- 
trici verificanti, in determinati punti, speciali condizioni, mi sembrano veramente im- 
portanti anche per Ja matematica applicata e degni di ulteriori ricerche anche in 
Italia. 

Importante, pure, è stata la conferenza del Prof. K. Kuratowski di Varsavi 
riflettente recenti e numerose ricerche sulla topologia matematica, compiute in Polo- 
Tali ricerche hanno notevole importanza, consentendo esse l'analisi esistenziale 
problemi di applicazione, come è già stato conseguito in parecchi casi an- 
che da giovani matematici italia 
* pure da rilevare, infine, la conferenza del Prof, M. Huber del Politecnico di 
Varsavia, sul tema «Problemi della matematica applicata e scienze tecniche» e 
quella del Prof. S. Mazurchiewiez di Varsavia sui fondamenti del Calcolo delle pro- 
babilità, 

Magistrali conferenze di matematica pura hanno tenuto W. Sierpinski, H. 
Steinhaus di Lwow, T. Wazewski di Cracovia, M. Diernacki di Lublino. 

Tra i lavori delle Sezioni, oltre alla mia comunicazione, che portava un con- 
tributo sulla convergenza delle serie doppie di Fourier, voglio segnalare quella del 
Proî. S. Kempisty sulle funzioni di più variabili a variazione limitata e sull'are 
delle superficie, Inoltre è stata molto apprezzata la comunicazione del Prof, A. Zyg- 
mund sulla convergenza delle serie di Fourier ed una, infine, del Prof. F. Leja di 
Cracovia sulle successioni di polinomi omogenei, argomento di cui questo Autore 
si è già occupato giungendo, tra l’altro, con l'aiuto delle successioni di polinomi 
omogenei, alla rappresentazione conforme di un dominio piano qualunque su un 
cerchio, ricerche tutte di ben grande interesse anche per le applicazioni della mate- 
matica. 


Conrrrenza A Cracovia. — Il Prof. F. Leja di Cracovia, noto cultore delle 
serie doppie numeriche, mi ha invitato a tenere una conferenza in quella Università 
sulle mie ricerche relative alla serie doppie trigonometriche e di Fourier, ed un 
invito analogo ho avuto dal Prof. S. Kempisty di Wilno. Ho potuto accettare sol- 
tanto il primo invito. 

Anche a Cracovia ho avuto accoglienze molto calorose ed alla mia conferenza, 


che ho tenuto il giorno 6 ottobre 19 intervenuto tm pubblico numerosissimo. 
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Anche a Cracovia l'interesse per l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo, su 
cui ho diffusamente riferito in molte conversazioni private, mi si è appalesato gran- 
dissimo e molto attesa la pubblicazione della mia conferenza a Varsavia. 


E 


La pubblicazione del testo di questa conferenza sarà utilissima come contributo 
per la diffusione in Polonia della conoscenza del Consiglio Nazionale Italiano delle Ri- 
cerche esponente della rinnovata potenza scientifica, tec e militare dell'Italia. 
Desidero, inoltre, osservare che le cordialissime accoglienze ricevute e l'interessa- 
mento dimostrato per l'attuale organizzazione scientifica ed universitaria dell'Italia, 
dimostrano, ancora una volta, la elevata posizione raggiunta dall'Italia nel mondo, 
il rispetto e l'ammirazione da essa conquistati. 


Roma, 1° Novembre 1937-XVI. 


LAMBERTO CESARI 


13° Congresso matematico tedesco 


(Bad Kreuznach, 19-24 Settembre 1937-XV) 


Il 13° Congresso dei Matematici e dei Fisici tedeschi ha avuto luogo dal 19 al 
24 Settembre 1937-XV nella ridente città balneare Bad Kreuznach presso Mainz. 
All'Analisi matematica sono state destinate tre sedute consecutive nei giorni 21 e 
22 Settembre, con 15 conferenze rivolte, principalmente, ad argomenti di interesse 
teorico. 

Merita di essere menzionata, in proposito, la Relazione di G. Gentzen sulle re- 
centissime ricerche nei fondamenti della scienza matematica (Die gegenwärtige Lage 
der Grundiagenforschung), relazione che è stata seguita da una vivacissima discus- 
sione la quale ha dimostrato che nessuna delle scuole in lotta (Hilbert e Brouwer) ha 
potuto, finora, prevalere, ed anche che nessuna formula conciliativa, che permetta 
di riunire in qualche modo le opinioni contrastanti, può considerarsi prossima. 

Di particolare interesse per la teoria delle funzioni analitiche si è concorde- 
mente rivelata la conferenza di H. Kneser (Zur Theorie der meromorphen Funktionen 
mehrerer Veründerlichen), con la quale si mostra che mediante idonee definizioni 
la teoria delle funzioni analitiche di una variabile complessa può essere estesa a n 
variabili fino a comprendere il primo teorema di R. Nevanlinna per le sopradette 
funzioni. 

Nei riguardi della Matematica applicata sono state di particolare interesse le 
conferenze di M. Müller (Neuere Untersuchungen über partielle Differentialgleichun- 
gen) e di L. Collatz (Konvergenzbeweis für das Differenzenverfahren bei Eigen- 
wertproblemen partieller Differentialgleichungen). M. Müller ha dato un'ampia rela- 
zione sulle sue nuove indagini concernenti l'applicazione dell’integrazione delle equa- 
zioni differenziali del metodo delle differenze finite (Differenzenveriahren) e sulla 
convergenza del metodo stesso. L, Collatz ha trattato particolarmente problemi di auto- 
valori, mostrando come il metodo delle differenze finite, sopraindicato, possa essere 
applicato al calcolo degli autovalori, dando, altresi, indicazioni precise sulla conver- 
genza del metodo. 
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Notevole pure la conferenza di A. Huber con la quale è stato trattato un nuovo 
metodo per il calcolo numerico della soluzione dell'equazione nz ,-u,—O in un qua- 
lunque dominio del piano (x, f) concernente, cioè, il problema della propagazione del 
calore in un conduttore di lunghezza variabile. 

Ha fatto seguito la mia conferenza relativa a metodi pratici per il calcolo nu- 
merico delle soluzioni delle più generali equazioni differenziali lineari ordinarie o 
ziali, con la quale ho cercato di esporre in brevi termini i metodi 
asati presso l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo det Consiglio Nazionale Italiano 
delle Ricerche con speciale riguardo al metodo variazionale dovuto al Prof. Pi 
cone. Tale mia conferenza ha suscitato un'animata discussione dalla quale si pos- 
sono trarre le seguenti conclusioni: 


1*) Che i metodi adottati, ormai da più di un quadriennio, nel nostro Istitut 
ed applicati con tanta ricchezza di risultati veramente fecondi, sono ancora qua: 
sconosciuti in Germani 


2) Che è vivissimo in Germania l'interesse per conoscere meglio quei me- 
todi e mediante le pubblicazioni dell'Istituto e mediante conferenze del personale 
di concetto dell'Istituto stesso. 

id io stesso ho ricevuto, da molte parti, cortesi e lusinghieri inviti di tenere, 
al riguardo, conferenze nel prossimo inverno a Jena, Amburgo, Rostock e Praga 


‘mbre 1937-XVI. 


Roma, 1° n 
WOLFANGO GROBNER 
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La Direzione non è responsabile delle affermazioni decli autori delle Lettere pubblicate. Fesa 
ti riserva Il diritto di non pubblleare Je comunicazioni che non offrano serle garanzie, senza per 
questo impegnarsi a restituire Il manoscritto o ad entrare in polemica epistolare con ! loro 
autori. Non sono accettate nè pubblicate comunicazioni anonime, 


Di alcune ligniti italiane 


Uno dej problemi che maggiormente interessa economia. nazionale è. quello 
riguardante Ja produzione e l'utilizzazione dei nostri combustibili fossili e, principal- 
mente, delle ligniti le quali, con poche antraciti, costituscono la totalità del mostro 
patrimonio in combustibile. . 

Pertanto niente deve essere lasciato intentato per dare maggior sviluppo alle 
ricerche di nuovi giacimenti i cui prodotti vadano ad aumentare la consistenza totale 
accertata dei giacimenti già noti e che si fa ammontare, attualmente, a circa 900 
milioni di tonnellate variamente distribuiti in diverse regioni d' 

Tra i mumerosi campioni di minerali, che. frequentemente vengono inviati 
Comitato Nazionale per la Geologia del Consiglio Nazionale delle Ricerche da, Enti 
e da privati per ani parere, non sono mancati campioni di combustibili fossi 
€, in Special modo di ligniti. Non credo pertanto sia privo di interesse riportare i 
risultati delle analisi eseguite su taluni di essi che, da un sommario esame prel 
minare, sembravano degni di particolare interesse, come poi i risultati stessi delle 
analisi hanno confermato. 

È’ contemporaneamente augurabile che gli affioramenti segni 
cuno molto esteso, siano fatti oggetto di ulteriori e più ampi dirette a sta- 
bilire tutti gli elementi necessari per esaminare l'eventualità di uma util me indu- 
striale. Si tratta infatti, come si è detto, di ligniti la cui estrazione è subordinata: 
alle speciali proprietà fisico-chimiche del combustibile, ad sistenza. considere- 
vole dei giacimenti, a condizioni particolarmente favorevoli di estrazione e di tra- 
sporto, ecc. 


Camrose N. 1. — Lignite picea. di colore nero brillante, notevolmente compatti 
e con frattura caratteristicamente concoide. Proviene da wm affioramento in « Valle 
Ardivestra Voghera, Comune di Montesegale). 

L'analisi ha dato il seguente risultato: 


. 15,06 


i quali qual- 


Umidità . . V irtete "velati toii 

Materie volatili orgamiche . 1602 | Materie volatili totali . . 31,08 
Carbonio fisso... s. 

Ge ei T AA | oe. m 


Zolfo totale . . s 


Il coke è di colore grigio scuro, alquanto agglomerato; le ceneri sono pulvurw- 
lente di colore rossiccio, 

Il potere calorifico è stato calcolato, per questo campione e per gli altri, con la 
formula proposta dal Goutal, che permette di ottenere un valore notevolmente apprus 
simato; esso è risultato = a S431 cal. (coef. a = 102). 


Caxpioye N. 2. — Lignite picea, di colore nero matto e meno compatta d 
precedente. All'esame macroscopico presenta alcuni dei caratteri comuni ai litantraci 
ma la « reazione della lignina » ha mostrato trattarsi di lignite, Proviene da un secondo 
affioramento nella stessa « Valle Ardivestra > (v. av.) 

Risultato dell'analisi : 


Umi + 1500 | Materie volatili total 2 
Materie volatili organiche. 20,62 | Materie volatili totali  , 4462 
Carbonio fisso. . . . . . 40,24 n, "m 

se NI PE. 


Zolfo totale |... o eoa 115 
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I coke di colore grigio scuro è pulvurulento; le ceneri sono di colore bruno-rossiccio 
per ossidi di ferro. Il potere calorifico è risultato = a 5550 cal. (coeff. a = 76). 


Campione N. 3. — Lignite picea. di colore nero brillante, compatta. Proviene 
dal territorio del Comune di Roccaraso (Aquila degli Abruzzi). 
Risultato dell'anali 


Umidità . EU] 


! rie volatili tot 
Materie volatili organiche . 3800 | Materie volatili totali . . 52,00 
Carbonio fisso . |... 4160 | gg 
[o ee i ep MI d 
Zolfo totale. ©. >. >. 192 


Il coke, di colore grigio scuro, è pulvurulento; le ceneri sono ugualmente pul- 
rulente e di colore bianco, Il potere calorifico è risultato = a 6071 cal. (coefficiente 
a= 70) 

Campione N, 4. — Lignite picea, molto compatta; di colore nero brillante. Pro- 
viene dal territorio del Comune di Cropani (Catanzaro) 

L'analisi ha dato il seguente risultato: 


Umidità . sra ee 12D. 


oes loi 
Materie volatili organiche; 29,94 | PONE volatili totali MAE 
Carbonio heo . . i*& 
e ure ex 8516 
Que s sn ess di ee 
Zolfo totale. . . » 


Il coke è di colore grigio chiaro, pulvurulento; le ceneri di colore giallastro ed 
ugualmente pulvarulenti. Il potere calorifico, calcolato come avanti, è risultato = a 
67.35 cal. (coeff. a — 88). 

Come risulta dai dati riportati, i combustibil 
bile, dato il contenuto notevolmente basso di umidità, di materie inerti (ceneri) e 
sopratutto di zolfo i cui prodotti, contenuti nei gas della combustione, sono nocivi 
Poiché producono, come è noto, corrosione delle superfici esterne dei generatori di 
vapore (1). E' poi da notare che il potere calorifico dei detti combustibili, per quanto 

possa ritenere approssimato, essendo stato calcolato sui risultati delle analisi chi- 
miche e non misurato direttamente, è alquanto superiore alle 5000 calorie, il che 
permette probabilmente di sopportare le spese di trasporto per una eventuale utiliz- 
zazione del combustibile a distanza dalla località di produzione. Il tenore in materie 
volatili, una cui percentuale alta è talvolta nociva allorchè le ligniti sono adoperate 
nei forni industriali, è risultato piuttosto basso costituendo un altro elemento favo- 
revole, 

E! pertanto sperabile che i dati 


tune ricerche e, se del caso, tentati 


Roma, ottobre 1937 XV 
Comitato Nazionale per la Geologia. 


aminati sono di qualità utilizza- 


lati e tali considerazioni incoraggino oppor- 


Ing. Exmico Assotito. 


Variazioni di volume nell'indurimento ‘dei sistemi : 
materiali ad azione pozzolanica - idrossido di calcio - 


equa 


Durante la presa e l'indurimento di una pasta di cemento si osserva diminuzione 
del volume assoluto del sistema e la contrazione, che è irreversibile, non è necessaria- 
mente ac ata da diminuzione delle dimensioni del solido, anzi si nota gene- 
ralmente aurgento del volume apparente della pasta. Essa non deve essere confusa con 
la contrazione che genera eretti e fessure nei conglomerati in opera, pur dovendosi 
considerare come uno dei differenti fattori che concorrono a determinare il ritiro, 


Dp 
amperiora a quella riscontrata nel eumpiont raminti ed wm potere calorifico oeeilinte interno 


di ren - Abin (Sardegna), ad esempio, contenzono una pereentnale di cenere e di rolfo molto 
1000.00 calorie, 
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Il fenomeno segnalato da Le Chatelier, poi da Kühl (1), è stato oggetto di misure 
uantitative da parte di A, H. White (2), Le Chatelier e Duhameaux (3), Gessner (4), 
I. C. Powers (5), W. L. C. Hemeon (6), í quali hanno cercato di stabilire delle re 

zioni fra l'entità e la rapidità della contrazione, e caratteristiche fisiche e chimiche 


(ORE 


10 
i3 
* 
is 
i" © 
i T 
T se 
UT 
[3 
$ 44 
is: 
i 
5 È 


100 200 300 
Tempo in giorni 
1 - Caolino disidratato 4 - Pozzolana Îlegrea 
2 - Porzolana laziale 5 - Diatomite 
3 - Pozrolana flegrea 
Fig. 1 


del cemento. E! risultato che i valori massimi caratterizzano gli alluminosi 
portland si ha dipendenza dal contenuto di SCs, e di ACs, nonchè dalla superfi 
fica e dal calore di idratazione. 


per i 
e speci- 


U) e Tonind. Zelt», 1912. 
(2) « Conerete, Cement. MI. », Ed, 1928. 

(3) VII* Congrès Chimie Industrielle - Paris, 19% 
(4) «Kolloid Zelt.» 1928, 1924 

(5) «Ind. Eng. Chem.», 1995. 

(6) « Ind. Eng. Chem.», 1925. 
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L'interpretazione della osservata variazione di volume va ricercata nel fatto che 
all'acqua legata nei composti di idratazione del cemento: acqua di costituzione, acqua 
di cristallizzazione, spetta un volume specifico minore di quello che compete all'acqua 
libera, Ja differenza accentuandosi con lo stringersi del legame (7); la stessa acqua 
adsorbita, o trattenuta dai capillari per azione superficiale, può considerarsi come com- 
pressa e pertanto il suo volume specifico ha da risultare leggermente diminuito, 

AI cemento alluminoso competono infatti i più alti valori di contrazione perché fra 
i prodotti della sua idratazione abbondano gli alluminati calcici idrati che, com'è 
noto (8), trattengono a abilmente notevoli quantitativi di acqua, 


Abbiamo misurato la variazione di volume che accompagna la presa e l'induri- 
mento per i sistemi: materiali ad azione porzolanica — 
La ricerca di cui si da conto fa parte di un assieme di indagi 
gendo in questo Istituto intorno ai diversi fattori che determinano il ritiro per i legant 
risultanti dalla miscela di clinker di portland e di aggiunte di differente natura. 

Si sono adoperati: pozzolana laziale, pozzolane fegrec, caolino disidratato a 700". 
diatomite siciliana, Gr. 25 di ciascuno di essi, passato al setaccio dj 4900 maglie/cn 
sono stati intimamente mescolati con altrettanta calce idrata per dar modo al materiale. 
durante il periodo di osservazione, di poter fissure la calce da soluzione costantemente 

atura. Si è impastato con aequa (30 5), e con la pasta si è riempito un ditale da 
Soxlliet collocato in un robusto tubo di vetro chiuso ad una estremità. L'estremità libera 
veniva poi sfilata e vi si saldava la canna di misura, dopodiché con un vuoto spinto si 

traeva l'aria, e, sempre nel vuoto, si riempiva con acqua il dilatometro fino allo zero 
della scala (t=25°).saldando subito dopo l'estremità superiore della canna. 

Le letture sono state eseguite di tempo în tempo per circa un anno, dopo aver 
stabilizzato la temperatura a 25° previa immersione dell'apparecchio in termostato. 

Le variazioni di volume riportate nella Tab. I e nella fig. 1 sono espresse in emè 
per 100 gr. di materiale ad azione pozzolanici 

Prove in nelle stesse condizioni sperimentali, con la calce idrata e i diffe- 

i materiali da soli hanno fornito effetti del tutto trascurabili, 

Si rileva dai grafici della fig, 1 che nella presa e nell'indurimento delle paste poz- 
zolaniche confezionate come è descritto più sopra, la contrazione è notevole, e la velo 
cità del fenomeno segue all'incirca il modo di comportarsi dei diversi materiali sotto 

‘azione della calce (9). 
La variazione di volume è in. relazione con il contenuto di allumima facilmente 
le, E' massima infatti per il caolino disidratato a 700°, piccola invece per la dia- 
vonpstante l'alta e pronta reattività di questo materiale verso la calce. 
e si è ricordato più avanti, gli alluminati di calcio trattengono la loro aequa 
Mizzazione più stabilmente degli altri composti idrati presenti 
d esempio, nelle figg. 2 e 3 sono riprodotte le curve di disidratazione termica 
degli alluminati calcici e del silicato monocalcico idrati, stabilite da J. Lefol (10), 

Pertanto ad un maggiore contenuto di alluminati idrati nella pasta indurita dovrà 

corrispondere un più alto valore della contrazione. 


reagil 
tomite 


AI termine delle letture si sono esaminati i solidi, lavorando nella maniera 
gente 

lì materiale è stato frantumato e secento su H, SO, fino a costanza di peso. 
è quindi proceduto alle determinazioni di: perdita a 100°, perdita al fuoco (9307), 
midride carbonica, idrossido di calcio libero, 


m 
Vis v. Quim. m, 18 
(SOIL Lavon: e wr P'hgsritolion des lim 
de calcium - « Sena», 1997, 
(0) G. Maroro © F. Sasso, o Rivoren Se 
(0) Le 


lumen. moterular del agua en los hydratos eristalisadoa - « Ann. Soc. Em 


Men seta iilos, du siltote, ct du sutfate 


‘tifiea v, 10:5, 1937 
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Per quest'ultima determinazione abbiamo seguito i dettami del Building Research 


del Department of Scient. a. Industrial Research (11), estraendo cioè la calce libera 
dalle paste indurite con soluzione di CaO a 0,6% 


ki 

x 

E 

Hi 

ki 

2 

* 

3 s r n ne " 

100 200° 300° 400° 500° 600 
1 - AGO, 3C20. idrato 3 - ALO,. 2040. idrato 
2 - ALO, 4CaO. idrato 4 - 450, 3C20. (cubico) idrato 
Fig. 2 


ita la percentuale di Ca(OH) si può risalire all'acqua che si elimina nella 


sua demolizione termica, e da questo, conosciute le perdite a 100° e a 950, e il con- 
tenuto di CO», al percento di aequa eliminata fra 100" e 950" dai prodotti di trasfor- 
mazione dei materiali in que-tione sotto l'azione della calce, 


un maggior quantit 


2 


Mel. di H,O per mol. di S10, 


100° 200° 300° 400° 


I dati della Tab. I mostrano che ai valori più alti della contrazione corrisponde 
o di acqua trattenuta più stabilmente dalla pasta indurita. 


(1) B. Baxewrtt e G. E. Besser, « Report » n. 17, London, 1931 
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Il solfato di calcio viene fissato rapidamente dai materiali pozzolanici contenenti 
allumina qualora sia contemporaneamente presente la calce (12). Si forma solfoallu- 
minato : 3CaO , AL0: . 3 CaSO., al quale vari Autori (13) attribuiscono un diffe- 


5 
: [0] 


Contrazione in ec. per 100 gr. di materiale pozzolanico 


[7 E E] 
Tempo in giorni 

1 - Caolino disidratato - Ca (Oh: - CaSO, 2H,0 
2 - Pozzolana laziale - Ca (OH), - CaSO, 28,0 
Fie. 4 


rente ma tuttavia elevato numero di molecole di acqua di cristallizzazione. 
nuto dai più che al sale triplo spetti la formula : 3CaO . 41:0: . 3CaSO. . 30H30. 


Ta 


rite- 


A 


(Contrazione massima 
in ce. par 100 gr. 


Pasta 1:1 confezionata con di sterile 


poriolanico 
1 - Caolino disideutato a 700°, . . . | 1649 17,50 109 
2 - Porzolana laziale. |, 0. 200 1213 595 
3 - Pozzolana degna + + + + | 22i 8,99 ago 
4 - Porzolana Ilegren +... e| 187 806 531 
LLLI sas EI 
V) Esciano ciò cho spetta ai Calcio Where presente nella pasta Indurita 
38 Moueconr © A. Sramso: Asime combinata del pese € delia colce sui materiali 


temen Selentinen », 10:8, 


Awetitos, Koevi: The eulfoalminater of cafrium - e Bur. Stand. Journ. Res. », 
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Era pertanto da prevedersi che nei sistemi considerati, qualora oltre alla calce 
fosse presente del gesso, le variazioni di volume dovessero risultare maggiori. 

Nella figura 4 sono riportati i risultati di esperienze dilatometriche eseguite su 
paste (50% H:O) confezionate con : materiale (gr. 25), calce idrata (gr. 25), 
CaSO..2H.O (gr. 3), e nella Tab. IT quelli delle determinazioni analitiche eseguite 
con la tecnica già descritta, 

Ci siamo assicurati che nella pasta indurita non fosse contenuto CaSO, .2H,0 
libero, trattando con acqua un campione polverizzato ed esaminando il titolo in Casi 
della Soluzione di contatto. 


Tan IL 


[Centrarione massima. 
im ce, per 100 gr. 
di materiale 


Puste 111 con CuAO, 24,0 


Coolino disidratato. 


Pozzolana laziale . + 


I valori della contrazione sono infatti più elevati di quelli ottenuti nelle prove 
senza CaSO, .2H,O, ma la differenza non è che di lieve entità. 

Occorre notare tuttavia che il solfoalluminato : 3C40 . AhOs. 3CaSQ«. 30210 
perde facilmente la più gran parte dell'acqua, riducendo il suo grado di idratazione 
molto vicino a quello degli idrati più stabili degli alluminati calcici (14). In altri ter- 
mini essendo la più gran parte dell'acqua di cristallizzazione del sale legata solo de- 
bolmente, piccolo risulterà il suo apporto alla contrazione del sistema, 


Si è voluto confrontare il comportamento delle paste pozzolaniche con quello 
di paste di cemento, puro. 

Per questo N, 4 tipi di clinker di differente provenienza e di modulo idraulico 
compreso fra : 2,06 e 2,17 sono stati moliti e passati al vaglio di 4900 maglie/em*, 
Si è poi proceduto nel solito modo alle prove dilatometriche su paste con 50% di 


acqua. 
Tan. DIL 

Perdita n 100* | Acqua aiminnta |Contrazone massima 

> dra iu o por | im ce. per 100 gr. 
" M | di etinee 
cubo iiiss...] i m m 
$ ME riv $40 65T 481 
è a «| 898 858 395 
$^ X a ALAS 11,52 9,28 488 


4*) Eseluso eld che spetta all'droseldo di calelo libero presente nella pasta indurita. 
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Per tutti i clinkers esaminati il valore massimo della contrazione si aggira i 
torno ai 4-5 cm per 100 gr. (fig. 5) si è ottenuto cioè un valore più elevato di 


DODO 


trazione dn cc. per 100 gr. di clinker 


100 200 300 


Tempo in giorni 


quello ricavato con i sistemi : calce idrata - pozzolana - acqua, per i quali la misura 
è stata riferita a 100 gr. del solo materiale pozzolanico. 


Istituto di Chimica Farmaceutica della R, Università di Napoli. 


15 ottobre 103 


Prot G, MaLouori 
Dr. F. Sass 


L'equivalente meccanico del calore espresso mediante costanti universali 


Nella scala termometrica ordinaria i due punti fissi (temperatura del ghiaccio 
ondente e dell'acqua, hollente sotto la pressione atmosferica normale) che determinano 
l'intervallo unitario sono entrambi arbitrari. 

Nella scala termodinamica s'introduce è vero un punto fisso (lo zero assoluto) che 

mificato fisico ben definito e carattere universale ma, siccome per punto fisso 

superiore si assume lo zero della scala ordinaria, l'intervallo unitario conserva sempre 
il carattere di grandezza che non ha nessuna semplice e necessaria connessione con le 
costanti fisiche universali 

Ad oscurare maggiormente le relazioni fra le grandezze termiche e le altre gran- 
dezze fisiche, si aggiunge il fatto che, per ragioni storiche ben note, nel mentre, a base 
della determinazione della quantità di calore sono poste le proprietà dell'acqua a ba: 
invece della determinazione della temperatura si pongono le proprietà del gas perfetto. 

Ej chiara la necessità di sostituire un sistema più razionale a quello delle unità 
termiche ora jn uso, ed è pure chiaro che ad un tale sistema si giungerebbe se al 
punto fisso mieriore, zero assoluto, della scala termodinamica si potesse accoppiare un 
punto fisso superiore fisicamente definito mediante costanti universali. 

Ora alla determinazione di un tile punto fisso superiore si giunge me 


inte la 


IE 
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teoria cinetica dei gas. Questa fra la temperatura T e la velocità media, quadratica, © 
delle molecole di un gas monvatomico di massa m, fornisce la relazione 


a) T 
dove k indica la costante di Boltzmann, cioè il rapporto fra la costante R dei gas per- 


fetti e il numero N di Avogadro. Una velocità fisicamente determinata è quella © della 
luce, che portata nella (1) dà per la corrispondente temperatura 


viaa 


(e) 8 = me/3 k 


Questa temperatura, che già si è presentata in diverse questioni trattate in pre- 
cedenti lettere (°), determina, insieme allo zero assoluto l'intervallo termico naturale 
unitario che può servire alla costruzione di una scala di temperatura naturale assoluta. 
Infatti dal confronto della (1) con la (2) si ha 


(O) 0=7/0= 


= pe 


e si scorge che il valore © della temperatura in questa scala è data dal quadro del rap- 
porto B della velocità media delle molecole del gas alla velocità della luci 

Se il gas di cui si tratta è il nentrouto, che così potrebbe chiamarsi il 
da neutroni liberi, si è trovato per © i valore 


e 


gas formato 


56 x 102 K 


Per qualsi gas ordinario, anche se monoat temperatura @ coi 
sponde uma v feriore a quella della luce, perchè la velocità è in ragione in- 
versa della radice quadrata della massa delle molecole. 

Può sembrare enorme il valore di questo intervallo in confronto di quelli delle 
scale usuali, 100° e 273°, 16, ma è questa una impressione dipendente dalle unità di 
lunghezza, di tempo e di massa del sistema C. G. S. alle quali siamo abituati. Passando 
ad unità aventi grandezze atomiche, come necessariamente bisogna fare per costruire 
un sistema naturale, si perviene sempre a valori di questa specie. Infatti nel sistema 
assoluto di Planck (*) si ha per punto fisso superiore 


[2] 


EX 
] 3 = se x x 


f 


temperatura alla quale corrisponderelle una velocità ultraluminosa delle molecole di 
un gus perfetto. 

Poichè la temperatura 4 in questo sistema di unità è esattamente il quadrato B* 
di una velocità (riferita a quella della luce presa come unità) si scorge che per aver 
odis cinetica di un numero di N di molecole cuna di massa m, basterà fare il 
prodotto 


1 1 
(8) quin = Nne 1A =@ 


el è anche la quantità di calore Q contenuta in una molecola grammo di neutronio 
alla temperatura 
Avendo scelto il neutranîo per definire la temperatura bisogna, logicamente, s 
irsi di esso anche per la definizione della quantità di calore e per caloria si dov 
intendere perciò la quantità di calore necessaria ad elevare di 1° K la temperatura non di 
(3) Degnisione assoluta della costante di Rotizmanm. «Riowen Sefentitea » VEIT, 1 pe 58, 
105T-AV. — Definizione awinta delta costante di Stefan, «Kleeren Xelentilen » XIT 
148, febbraio 1957-XV. 
(8) M. Praxek: Vorlenungen Ater die Theorie der Warmestrallang. M. ix. J. A. Barth, 
Leipzig, 1903, v. p. 109. 


448 LA RICERCA SCIENTIFICA 


1 gr, di acqua, ma di 1 gr. di neutronio. Siccome la temperatura di 1° K è data da 
9 =1/6 la (5) fornisce per l'unità di quantità di calore in questo caso 


(6) Li T Nme (1/8) =Q 


Come si scorge questa espressione è formata soltanto mediante costanti universali e 
poiché essa esprime pure un lavoro essa fornisce senz'altro l'equivalente meccanico 
del calore; W rappresenta cioè il numero il quale bisogna moltiplicare le calorie 
(del sistema termico naturale) per avere il Tro lore in erg. 

La ragione del doppio significato della (6) apparirà evidente se im essa si sosti- 


tuisce a © il suo valore dato dalla (2) perchè così si ottiene 
8 
w=- Nk 

e 1 
e per k qui ponendo poi il valore dato dalla (1) si ba 

loy, me 
8 W-—N 
(8) n T 


espressione che, ponendo T 


(» 


3 
corrispondente al fatto che ~y & è l'energia cinetica di-una molecola monoatomica di 


un gas perfetto alla temperatura di 1° K. 
La caloria ordinaria W si ottiene dalla (6) moltiplicando per un fattore x che 
rappresenta il rapporto fra il calore specifico dell'acqua e quello del neutronio 


(10) m=} mn ajo x 


Con i valori noti dell'equivalente meccanico della caloria, 0,427kgm= 186 x 10° erg 
N — 6064 x 10.22 2,056 x 1018 = 1,247 x 107 


e del calore specifico del nentronio, <> # 


si ottiene il che significa pure che il calore specifico del neutronio riferito a 
quello dell'acqua è 297. 

Adottando il sistema naturale di unità termiche im combinazione con quello di 
unità atomiche gravitazionali, cosicchè n + la (5) fornisce per una tempera- 
tura 0 = T/O 
ap 


ossia in tal caso la quantità di calore, identica numericamente col suo equivalente mec- 
canico, è data da una semplice espressione nella quale appariscono soltanto un numero 
inticro, e il rapporto di due quantità omogenee. 


Roma, li 15 ottobre 1937-XV. 


Ing. LerTERIO LABOCCETTA 
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Sulla fase © del sistema zinco-ferro 


Per uno studio sulla muova fase trovata da Schramm nel sistema zinco ferro (D 
ho cercato di definire i caratteri morfologici e rantgenografici di cristalli sing 
questa fase, I cristallini sono stati ricavati da una lega al 3% Fe separandoli tall 
matrice di zinco mediante attacco elettrolitico dello zinco, 

La nuova fase, che è stata chiamata C, ha un campo di omogeneità fra 6 e 6,5%Fe, 
e si forma a 530" per reazione peritettica fra liquido e solido d (il composto Fe Zm 
di A. v. Vegesack). Per l'estrema lentezza con cui si stabilisce questo equilibrio può 
ben comprendersi la difficoltà di ottenere leghe ben cristallizzate in corrispondenza 
della fase pura. Di qui Ja convenienza di lavorare a concentrazioni basse di ferro, cer- 
cando di isolare i cristalli £ sviluppatisi in seno a una grande quantità di liquido, 

La lega di partenza era stata preparata portando a fusione in atmosfera di idro- 
geno il miscuglio dei componenti (ferro Armeo e zinco Kalilbaum) e facendo poi 
seguire un raffreddamento lentissimo nell'intervallo fra 600 e 500°. 

Le condizioni sperimentali del processo di separazione sono semplici. In una solu- 
zione normale di solfato di zinco, fra un catodo di zinco e la lega în prova veniva 
applicata una tensione di 4 volt, corrispondente ad una densità di corrente anodica di 
circa 40 mA/cm?, Per una favorevole circostanza, molti cristallini, appena isolati, ve- 


| t(6% ferro) 
i 


È 


È 


plena) | ! n 


Traccia dei oggi primari 


Tu 


LE 4 


Fig. 1 - Rappresentazione schematica delle riflessioni a della nuova fase del sistema zinco-ferro. 
in confronto con quello dello zinco (Radiazioni k del ferro) 


mivano smossi da bollicine gassose e portati fuori dall'azione della corrente. Molti 
altri rimanevano in posto avvolti da una massa completamente disgregata di zinco 
dalla quale potevano essere facilmente liberati, 

Ho potuto separare con questo metodo numerosi aghetti della fase £. I migliori 
hanno la lunghezza di qualche millimetro e lo spessore di qualche centesimo di mi 
metro. A] microscopio appaiono prismatici con facce scarsamente speculari, Per lesi 

Ila loro massa, ancorchè fossero in gran numero, non si è potuto sottoporli 
a, e si presume in base al nuovo diagramma di stato del sistema 
Fe (*) che Îa loro concentrazione in ferro sia intorno a 6%. 
T caratteri morfologici sono stati determinati con osservazioni al microscopio. 
Su due aghetti ho anche fatto misure di angoli avvalendomi della cortese collabora- 
zione del Dr. Callitelli (2). 

In conclusione, gli aghi hanno questi caratteri: sono prismi a sezione rombica, 
con angoli fra le facce di 70 e 110° (valore approssimativo), non terminati alle 
estremità. 

Anche i caratteri réntgenografici di questa fase, come quelli morfologici, non 
sono ancora noti. Schramm che si è servito del metodo réntgenografico solo per diffe- 
renziare la fase dalle altre contigue, non riporta alcuno spettrogramma e accenna 
vagamente che questa fase è caratterizzata da un gran numero di riflessioni. 


(1) 3. Semma, eZ. Metall» 29 (193 
(2) Libero Docente di Mineralogia nel 


Politecnico di Milano, 
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Sui miei campioni ho eseguito spettrogrammi sia col metodo delle polveri sia 
con quello del cristallo rotante. 

Ber iL primo matoia (ho mto. ug camera, fotrrehcn. di grande damiro 
(4 O cm) e radiazioni caratteristiche del ferro. Le posizioni delle riflessioni sono 
state precisate mescolando la sostanza con polvere di oro. Nella figura sono riportate 
schematicamente le riflessioni a della fase in esame accanto a quelle dell'altra fase 
presente nella lega di partenza (zinco). 

Nel metodo del cristallo girevole ho usato le stesse radiazioni ed una camera cilin- 
drien più piccola della precedente, e più alta, in modo da ottenere spettrogranimi 
Polanyi a più ordini di strati spettrali (3) cui posizione, come è noto, si può 
calcolare il periodo di identità lungo l’asse di rotazione del cristallo. Nel caso in esame 
esso corrisponde alla costante reticolare c. Dagli spettrogrammi rilevati per diversi 
aghetti si ricava questo valore: 


- 6-806 4 (conîr, tabella) 


Per l'estrema sottigliezza dei cristallini, e d'altra parte non avendo a disposizione 
una camera fotografica fornita del necessario sistema di orientazione, non ho potuto, 
me era desiderabile per il caso in esame, rilevare con lo stesso metodo le dimensioni 
della cella elementare nel piano normale all'asse degli aghi. 

7l gran numero delle riflessioni presenti negli spettrogrammi e l'ordine di gran- 
dezza della costante c fanno prevedere che la cella elementare è assai complessa, 

Pertanto non è escluso che si possano ottenere col metodo descritto cristalli suffi- 
cientemente grossi e ben formati per ulteriori misure, 


Laboratorio di Elettrochimica cd Elettrometallurgia del R, Politecnico di Milano. 
20 ottobre. 1937-XV. 


Vixcenzo Movrono 


lotta contro la peronospora della vite 


In questa stessa rivista (Serie II, anno VII. vol. IL n. 3-4) furono riferite mie 
esperienze tendenti ad ottenere un risparmio del rame nella lotta contro la perono- 
spora della vite. a 

Le esperienze sono stite ripetute su più vasta scala in tutte le regioni d'Italia 
nell'annata in ‘corso, ma i risultati ottenuti non sono stati în tutti i casi seddisfacem 

Vi sono stati alcuni casi di insuccesso, la cni ragione è specialmente da ricercarsi sia 


N risparmio del rame nell 


nel fatto che le soluzioni furono preparate neutre o alcaline, piuttosto che decisamente 
acide a pH di circa 56, e sia per dl fatto che non si tenne conto dell'annata eccessiva- 
lente piovosa ehe, — portando ad un eccezionale dilavamento, specie nel periodo corri- 


spondente ad una delle fasi più critiche per la ricettività della pianta al male, e cioè 


vella fase dell'agostamento, — rendeva necessario eseguire qualche trattamento in più 
del normale nei casi in cui si impiegarono soluzioni contenenti rame in dosi fortemente 
ridotte, 


Comunque, senza volere qui entrare nei dettagli che determinarono i casi di 
insuccesso, dirò che in questa annata sono state eseguite, dalla R. Stazione Enologica 
Sperimentale di Asti, altre esperienze, impiegando soluzioni preparate secondo nuove 
Formule. Fra questa ricorderò qui le seguenti 

1°) soluzione preparata aggiungendo in 100 litri di acqua una soluzione di 20 gr. 
di gelatina e quindi. contemporaneamente, gr. 20 di solfato di rame, gr. 40 di cloruro 
mervurico e gr. 20 di pirofosfato solico eriallizzato, neutralizzando infine con cat- 
bonato sodico: 

7) soluzione preparata 
(precedentemente disciolta in acqu 
tità equivalente di cloruro di rame: 
senza raggiungere la neutralizzazione ma mantenendo Ia re 


eriunzendo in 100 litri di acqua: a) gr. 40 di gelatina 

tiepida): b) gr. 100 di solfato di rame o di quan- 
c) er. 6 di pirofosfato sodico; d) carbonato sodico 
‘azione acida; 


Strati spettrali. 0 n SeMehtlinien n: contr E ONORATO,  Pertoiico di Mineralogia» S, 
pou 
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3") Soluzione preparata aggiungendo: gr. 50 di carbonato di calcio precipitato 
oppure gr. 100 di cemento ad una soluzione contenente in 600 cc. di acqua gr. 200 di 
solfato di rame, gr. 50 di acido citrico e ec. 5 di una soluzione di cloruro ferrico. La 
aggiunta del carbonato di calcio o di cemento si esegue a poco a poco agitando fino 
a che la massa non prende aspetto pastoso, dopo di che, sempre continuando ad agitare, 
si aggiunge l'acqua nella dose di 100 litri 

Delle descritte soluzioni ritengo meritevole di ulteriori esperienze solo Ia terza, e 
jò sia per i migliori risultati ottenuti e sia perchè la sua applicazione sulle foglie 
riesce facilmente visibile e la sua preparazione abbastanza facile. 

Infatti, una volta preparata in quantità necessaria per tutta la stagione una solt- 
ione contenente per ogni 600 ce. di acqua gr. 200 di solfato di rame gr. 50 di acido 
citrico, ecc. 5 di una soluzione concentrata di cloruro ferrico al 30% di cloruro ferrico 
anidro, ci si può servire di questa soluzione ogni qualvolta devono eseguirsi i tratta- 
menti, procedendo alla seguente maniera 

Si versino nel recipiente în cui devesi preparare la poltiglia, e per ogni ettolitro 
di poltiglia che si vuole preparare, ce. 600 della soluzione citrico-ramica sopra descritta 
e su questa si faccia cadere, a poco a poco, agitando, il carbonato di calcio precipi- 
tato o il cemento nelle dosi rispettive di 50 0 100 gr. per ogni 600 ce. di soluzione 
citrico-ramie 

Dopo qualche minuto di agitazione la soluzione si coagula rapprendendosi in una 
pasta densa. Questo fenomeno segna la fine delle reazioni che avvengono fra le sostanze 
poste a reagir 

A coagulazione avvenuta si versi l'acqua a poco a poco, continuando nell'agita- 
zione fino a raggiungere il volume della poltiglia che devesi preparare; volume che 
sarà di un HI. per ogni 600 ce, di soluzione citrico-ramica nei casi normali e che potrà 
essere ridotto ad 80-00 litri nei casi di forte infezione peronosporica 

Ciò che vi è di importante nella preparazione di questa poltiglia è che questa 
risulta dello stesso valore pH di circa 58 qualunque sia la quantità di carbonato di cal- 
cio 0 di cemento che si aggiunge, come se lo stato di equilibrio raggiunto dalla reazione 
fosse indipendente dalla quantità di carbonato di calcio o di cemento presente. 

La pasta che risulta dalla reazione della soluzione citrico-ramica col carbonato di 
calcio potrebbe anche disseccarsi ed impiegarsi allo stato polverizzato ma im proposita 
mi riservo di eseguire esperienze. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


S. E. BOTTAI VISITA IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Il 23 settembre 1937-XV, il Ministro della Educazione Nazionale, S. E, Giuseppe 
Bottai, si è recato alla nuova Sede del Consiglio Nazionale delle Ricerche al Piazzale 
delle Scienze nei pressi della Città Universitaria, ricevuto dal Vice-Presidente S. E. 
Giannini, dal Segretario Generale Gr. Uff. Frascherelli e accompagnato dal Direttore 
Generale della Istruzione Superiore. 

Erano presenti l'on. ing, Del Bufalo, membro del Comitato per l'edificio c il 
Direttore dei lavori ing. Carlini, Il Ministro ha percorso con vivo interesse le sale e 
gli uffici e si è compiaciuto dei vasti e moderni impianti, distribuiti nei vari servizi. 
della nuova Biblioteca delle scienze, dell'Istituto per le applicazioni del Calcolo e dei 
Documentario dei primati scientifici italiani. 


IL CONSIGLIO DELLE RICERCHE DELLE ISOLE FILIPPINE PER GUOLIELMO MARCONI 


E' giunta al nostro Consiglio Nazionale delle Ricerche comunicazione di un ordine 
del giorno votato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche delle Isole Filippine per 
onorare Guglielmo Marconi. 

Lo riportiamo integralmente grati della commossa espressione di solidarietà: 


« Risoluzione di condoglianza per la morte di Guglielmo Marconi votata dal Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche delle Isole Filippine: 
Addi, 11 agosto 1937. 


Vista la triste notizia della prematura morte di Guglielmo Marconi, 
ed inventore, portata a conoscenza del mondo; 

Considerato che la vita di Marconi, dedicata dalla prima gioventù alle diligenti 
ricerche nel campo delle scienze fisiche ed elettriche, è stata fonte d'ispirazione per 
tutti gli scienziati del mondo intero; e che il suo alto contributo allo sviluppo della 
telegrafia senza fli ha grandemente: facilitato le comunicazioni internazionali e pro» 
mosso una migliore reciproca conoscenza tra i diversi popoli della terra; 

Considerato ancora che il mondo scientifico e tutte le Nazioni in generale, e spe- 
cialmente il Regno d'Italia, piangono amaramente la perdita irreparabile di un tale 
benefattore dell'umanità 

Si stabilisce che il Consiglio Nazionale delle Ricerche delle Isole Filippine con 
quest'ordine del giorno esprima sentite condoglianze per la morte dell'eminente scien- 
ziato, Guglielmo Marconi; 

Si decide inoltre che quest'ordine del giorno figuri nei verbali delle sedute del Co- 
mitato Esecutivo del Consiglio Nazionale delle Ricerche delle Isole Filippine e che 
delle copie di esso siano trasmesse alla orbata famiglia del defunto, al Regno d'Ttali 
suo paese natio, ed a tutti i Consigli Nazionali delle Ricerche ed organizzazioni simi- 
lari con cui questo Consiglio è in diretta relazione. 


Ilustre fisico 


Fito: A. S. ARGUELLES 
Visto: Pamociyio VALENZUELA Presidente 
Segretario Esecutivo Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. 


UNO SCHEDARIO DELLA LEGISLAZIONE TECNICA ITALIANA 
Il Consiglio Na; 


onale delle Ricerche informa che, per l'adempimento della sua 
attività, ha compiuto una schedatura completa, sistematica e cronologica di tutti i prov- 
vedimenti legislativi e delle istruzioni concernenti la legislazione tecnica italiana dalla 
proclamazione del Regno, avvertendo che detto schedario è a disposizione di tutte le 
Amministrazioni e gli Enti che desiderano consultarlo per le proprie esigenze. 


ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 453 


COMITATO NAZIONALE PER LA BIOLOGIA 
Commissione per l'alimentazione 


Agli intervenuti al VII Congresso Volta, manifestazione che ha ottenuto un gran 
successo ed ha affermata cosi nobilmente la scienza italiana, è stato fatto omaggio da 
S. E. Bottazzi, da parte della Commissione per l'alimentazione, del Consiglio Nazi 
nale delle Ricerche, di una pubblicazione comprendente i lavori ormai classici fatti 
sull’alimentazione da Pietro Albertoni e da Angelo Pugliese. 

A questi lavori precede, nel volume, uno studio dello stesso Bottazzi su Jacopo 
Bartolomen Beccari (1862-1766), scopritore del glutine del frumento e primo determi- 
natore della sua natura proteica. Il Beccari, maestro di Galvani, può essere ritenuto il 
vero iniziatore della biochimica alimentare e precursore delle indagini sul valore bi 
logico e alimentare del complesso proteico del frumento, che oggi ha assunto una parte 
tanto importante nelle applicazioni dietoterapiche. 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOGRAFIA 


A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Comitato Nazionale per la Geo- 
grafia) è stato recentemente pubblicato un volume di scritti di diversi autori raccolti da 
È Milone e editi col contributo della Confederazione Fascista degli industriali. Il vo 
lume ha per titolo: «La localizzazione delle industrie in Italia» ed i saggi sono di: 
Ferdinando Milone, Dino Gribaudi, Stefano Renier, Luigi Filippo De Magistris, L. Giu- 
seppe Nanceroni, Mario Ortolani, Ernesto Massi, Alberto Mori, Umberto Toschi, Man- 
fredo, Vanni, Francesco Piva, Giovanni Merlini, Francesco Volpe. 

Sempre a cura del Comitato Nazionale della Geografia sono apparse le seguenti 
pubblicazioni: 1) Alessandro de Philippis: « Classificazioni ed indici del clima in rap- 
porto alla vegetazione forestale italiana ». Questo volume è il 3° della serie V. (Ricer- 
che sulla distribuzione altimetrica della vegetazione in Italia) ed è corredato di 4 carte 
a colori e 18 diagram iel testo. 2) Carlo era: « Scritti geografici » con prefazione 
di Roberto Almagià e con illustrazioni, 


COMITATO NAZIONALE PER L'INGEGNERIA 


studio € stato fatto sotto gli auspici del Comitato per l'Ingegneria del Consiglia 
gionale delle Ricerche presso il Centro di Ricerche Idrauliche della R. Univers 
Napoli. È 

La nota compendia lo studio e i risultati di due esperienze, eseguite in laboratorio, 
sulle erosioni del fondo mobile a valle di uno scarico (modello). A conferma del grado 
di attendibilità del metodo seguito e dei risultati finali, le formule dedotte vengono ap- 
plicate alle erosioni di fondo riscontrate in due casi su opere costruite, Per ultimo si 
espongono alcune norme da seguire nelle esperienze in modello per analoghe ricerche. 


LA COMMISSIONE TECNICA PER IL VETRO OTTICO 


Accogliendo il voto espresso dalla II° Riunione dell'Associazione Ottica Italiana, 
Consiglio Nazionale delle Ricerche ha provveduto a riunire in commissione tecnica 
i rappresentanti di tutti gli Enti nazionali interessati nella soluzione effettiva e rapida 
del problema del vetro ottico italiano, 

la composizione della Commissione è la seguente: Presidente: prof. ing. Ugo 
Bordoni, rappresentante il Consiglio Nazionale delle Ricerche; Membri: S. E. Fran- 
cesco Giordani, presidente del Comitato per il prodotto italiano; ing. Alessandro Croce, 
delegato del Ministero delle Corporazioni; dr. Giuseppe Favia, idem; Gen. di Divi- 
sione, Luigi Saracino. delegato del Ministero della Guerra; Ten. Col. Bosforo Capone, 
idem; T. Col. A. A. N. Francesco Montauti. delegato del Ministero della Marina; Col. 
delegato del Ministero dell'Aeronautica; Cap. Roberto Miniero, idem; 

prof. Vasco Ronchi, direttore del R. Istituto Nazionale di Ottica di, Firenze; Gen. 
di Div. Mario Palcani, delegato del Commissariato Generale per le Fabbricazioni 
guerra; Col. Vito Artale, direttore del Laboratorio di Precisione del R, Esercito di 
Roma; sen. Piero Ginori-Conti, presidente dell'Istituto del Boro Silicio di Firenze; 
ing. Giulio Martinez, delegato delle Officine Galileo di Firenze; ing. Gino Fanno, 
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delegato della S, A. San Giorgio di Genova; ing. Vergilio Bellini, delegato della Filo- 
tecnica di Milano. 

Entrano a far parte della Commissione i rappresentanti e i delegati degli Enti 
centrali interessati profondamente nella questione (Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Comitato del Prodotto Italiano, Ministeri Militari, Commissariato Generale per le fab- 
bricazioni di guerra), dell'ambiente culturale (R. Istituto Nazionale di Ottica), dei pro- 
duttori (Laboratorio di Precisione dei R. Esercita e Istituto del, Boro Silicio) e infine 
degli industriali diretti (Officine Galileo, San Giorgio, Filotecnica). 

Il coordinamento degli sforzi, l'avvicinamento dei consumatori ai produttori, la 
conciliazione delle necessità dei primi con le possibilità de secondi; ecco quali saranno 
fe prime conseguenze dirette dello razioni della Commissione; e ciò infiuirà con molto 
beneficio sull'organizzazione generale dei vari stadii dei centri nazionali produt- 


tivi în fatto di Ottica; 

mento della Commissione ebbe luogo il 14 ottobre 1937-XV da parte 
del gr. wif, de, Ugo, Frascherelli, Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. La Commissione ha così iniziato il suo lavoro; ha constatato di avere un 
largo campo di attività, e ha dimostrato di volersi prodigare per giungere alla conclu- 


sione il più presto e il meglio possibile, E la fiducia è piena da ogni parte. 


ISTITUTO ITALO-GERMANICO DI BIOLOGIA MARINA DI ROVIGNO (ISTRIA) 


E^ uscito il n. 9 del vol, II di Thalassia che contiene uno studio di Bernard Mayer 
su: «Die Holothurien der Adria, Insbesondere der Küste von Rovigno (Ans dem 
Deuisch-Italienischen Institut für Meeresbiologie zi Rovigno d'Istria und dem 
zoologischen Institut Freiburg i. Br.) con 35 illustrazioni, 7 tabelle e 3 carte. 


NOTIZIE VARIE 


# Nel venticinquennio del laboratorio di aeronautica del politecnico di Torino. — 
Ha avuto luogo a Torino nei giorni 14, 15 e 16 ottobre 1937 un convegno nazionale 
della Associazione italiana di Acrotcenica, — di cui è autorevole Commissario S. Ecc. 

G. A. Crocco —, per celebrare il venticinquennio del Laboratorio di Aeronautica presso 
il Politecnico di quella città. La mattina del giorno 14 ottobre le stazioni radiofoniche 
italiane hanno trasmesso in proposito una conversazione dell'ing. Edoardo Lombardi, 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche, di brano: | 

«E stato diffuso in questi giorni un programma organico di conversazioni, in- 

dl illustrare il Salone aeronautico aperto a Milano. 

Tutti coloro che lo hanno visitato, non hanno potuto che ammirare la superba 
rassegna delle più moderne costruzioni aeronautiche che vi si trova raccolta, Non 
molti, tuttavia, hanno forse riflettuto alla mole imponente di ricerche scientifiche che 
sta dietro a quella splendida affermazione di progresso tecnico: ricerche compiute 
spesso in silenzio, fra le pareti disadorne dei laboratori, con mezzi meccanici e mate- 
matici che il pubblico ignora. 

Molto a proposito cade perciò il solenne convegno dell'Associazione italiana di 
Aeronautica, che si inizia stamane a Torino, per celebrare il primo venticinquennio di 
attività del Laboratorio di Aeronautica di quel Politecnico. 

Presiede al Comitato di onore Sun Altezza Reale il Duca d'Aosta, e ne fanno 
parte le Loro Ecc, Giuseppe Bottai, Giuseppe Valle, Giancarlo Vallauri, Gaetano Ar- 
iuro Crocco, nonchè il sen. Giovanni Agnelli 

Presiede il Comitato ordivatore il prof. Modesto Panetti, la cui opera fervida e 

, improntata ad wma austera serietà scientifica, fu già segnalata agli Ita- 
io Mussolini per le Scienze, attribuitogli dalla Reale Accademia d'Italia 
5, con una bellissima relazione di S. E. Crocco, 
direzione del Danetti, si è costituito a Torino un Centro di Ricerche aero- 
nautiche che onora l'Italia, e fiancheggia scientificamente l'opera delle Ditte costrut- 
trici con le studio sistematico dei modelli da esse presentati. La più rigorosa riser- 
vatezza sb accompagna a tale esame, 


disinteres 
iani dal 
nell'anno 15 

Sotto 
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Il primo impianto del Laboratorio di Torino risale al 1912, quando con Decreto 
del Ministero della Guerra venne handito un concorso a premi per un motore di avia- 
zione di costruzione nazionale. (Con felice chiaroveggenza, si cominciava a prepa- 
rare l'autonomia del nostro Paese nel campo delle costruzioni aeronautiche). Fu allora 
che il colonnello Motta, incaricato della organizzazione del concorso, si rivolse al Poli- 
tecnico di Torino, perchè vi fosse creato un impianto sperimentale per le prove dei 
motori di aviazione: (mosso in ciò dal considerare come la città sabauda fosse il centro 
principale della produzione industriale dei motori a benzina). 

Contemporaneamente il prof, Panetti, insegnante di Meccanica applicata alle mac- 
chine, aveva proposto a S. È. Boselli, allora presidente del Consiglio di Amministra- 
zione del Politecnico, di creare un laboratorio di Aeronautica; ed aveva al tempo 
stesso iniziato l'insegnamento dell'Aeronautica, svolgendo cicli di conferenze infor- 
mative sui problemi fondamentali dei volo. 

Da queste iniziative concordi scaturiva la creazione di un primo impianto per lo 
studio sperimentale dei motori di aviazione, impianto che rese preziosi servigi durante 
la grande guerra. Mentre il reparto motori lavorava intensamente per il controllo dei 
tipi che l'Industria veniva producendo e modificando senza tregua, si iniziava nel 1917 
la costruzione della galleria a vento, per lo studio aerodinamico di modelli di velivoli, 
e di loro singole parti. 

Un nuovo impulso ebbe il laboratorio nell'immediato dopoguerra, con la creazione 
della Scuola di perfezionamento di ingegneria aeronautica, costituita presso il Poli- 
tecnico. Contribui al suo stabile assetto il generale Alessandro Guidoni, eroico pioniere 
della Idroaviazione in Italia, e allora direttore del Genio e delle Costruzioni aero- 
nautiche. 

Le iniziative del Guidoni a favore del Laboratorio furono seguite dopo la sua 
scomparsa da altre provvidenze, 

Fra queste, va specialmente ricordato il recente decreto-legge del 19 aprile 1934, 
che assicurava in forma stabile un contributo annuo sul bilancio dell'Aeronautica. Fu 
così possibile iniziare la trasformazione radicale del reparto aerodinamico, avviandolo 
a soddisfare sempre meglio alle più recenti esigenze, e corrispondere con prontezza 
sempre maggiore alle richieste di prove delle ditte costrit 

Per dare un'idea del lavoro compiuto, basta ricordare che į certificati rilasciati 
dal 1° luglio 1931 ad oggi superano il numero di mille. E' questa una vasta raccolto 
che si riferisce a prove delicate e complesse su modelli di ali, di fusoliere, di eliche, 
nonchè di velivoli completi, e comprende anche uma notevole documentazione sui mo- 
delli di carrozzerie di automobili, di autotreni e di navi. 


Non è certo possibile ricordare qui tutte le attrezzature — in gran parte originali 
— di cui il centro di Torino dispone. Ma bisogna almeno sottolineare la nobile tradi- 
zione mantenuta in quel Laboratorio: di valersi, cioè, — anche per gli impianti più 
complessi — di mezzi progettati dai propri ingegneri, così da creare ira di loro una 


ione e di esecuzione degli strumenti di misura: scuola che è în continuo 
ituisce una delle più singolari caratteristiche dell'Istituto. 

Uno speciale impianto consente di sperimentare i motori nelle condizioni che si 
raggiungono nella stra Tali prove possono essere eseguite ad una tempera- 
tura di 50° sotto zero, e ad una pressione assoluta di 1/5 di atmosfera. 

Apposite apparecchiature consentono poi lo studio dei coefficienti di portata dei 
boccagli e diaframmi: ricerche, queste, a cui attende una speciale Commissione del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, presieduta dal prof. Panetti. 

A lui ed ai suoi degni collaboratori, in questo venticinquesimo anniversario del- 
va il pensiero di tutti gli ingegneri e di tutti gli aviatori 
ingegneri ed aviatori che hanno salutato con consapevole fierezza la recente 
lo fiammeggiante di Saragozza s. 


scuola di ide: 
progresso, e co: 


d'ital 
vittoria delle ali legionarie nel ci 


+ Museo aeronautico ad Ottawa, — F' stato costituito ad Ottawa un Museo aero- 
mautico con lo scopo di illustrare lo sviluppo dell'aviazione e particolarmente la parte 
che ha avuto il Canadà in questo sviluppo. Un grande locale del Palazzo del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche è stato adibito a questo Museo per poi procedere alla instal- 
fazione dei cimeli. I materiale gii raccolto include documenti: sul metodo del 
lavoro di Alexander Graham Bell nella scienza aeronautica e nella pratica del volo. 
La maggioranza dei documenti sono stati domati per questa raccolta e solo în casi 
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eccezionali si è addivenuti a compere con i fondi del Consiglio Nazionale delle Ri- 
cerche. 


Le organizzazioni ehe hanno conperato alla costituzione del Museo sono: il Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, il Comitato della Ricerca Aeronautica del Consiglio, 
l'Associazione canadese Flying Clubs, il Dipartimento Canadese della Difesa Nazi 
nale e la Suddivisione Aviazione Civica del Dipartimento dei Trasporti, 


Membrane naturali ed artificiali. — II Fascicolo 196 delle « Transactions of the 
Faraday Society» è dedicato allo studio delle proprietà e delle funzioni delle mem- 
brane naturali ed artificiali. Alla discussione generale tenutasi alla Faraday Society 
dell'aprile 1937 hanno preso parte con interessanti relazioni Augusto Krogh, di Copen- 
hagen, W. rmingham, Arcel Keys di Rochester, E. Neuton Harvey, Eric 
Parder, W, Wilbrandt di Berna, Montague Maizols, K. S. Cole, Runar Collander, L- 
R. Blinks, J. V. Osterhont, S. C. Brooks, F. C. Steward, S, L, Cowan, H. Rosenberg, 
J. Z. Young, R. B. Dean, O. Gatty, W. F. Floyd, C. A. Keele, Kurt H. Meyer, 
A. J. Clark, Serge Tchakhotine, E. K. Rideal, Erich Maneyold, W. J. Elford, 
E n, Evert Gorter, J. hell, J. Fr. Danielli, 


+ Moderni impieghi di metalli rari o recenti. — Riprendiamo dalla Rivista e L'In- 
dustria», luglio 1937-XV, aleune note interessanti tratte da un articolo: del dottore 
G. Guzzoni. 

Il Magnesio in leghe (da noi chiamate «Elektron» e dagli americani « Dow 
Metals » di peso speciale bassissimo: 1.75 +18 e di elevate caratteristiche (resistenza 
alla trazione 30 + 36 kg.-mmq, allungamento 8+ 14) viene largamente usato nella 
fabbricazione di motori, aeroplani, vagoni e via dicendo. 

TI Berillîo è usato in lega con rame, nichel e cobalto per strumenti chirurgici, 
molle, parti di motori, pompe ece.; con cobalto, cromo, ferro per molle e per valvole 
di motori a scoppio in ragione della durezza che impartisce alle leghe. Il berillio 
(1-3 6) con rame forma delle leghe con proprietà paragonabili a quelle dell'acciai 
anche con resistenza all'abrasione, che si usano per molle, percussori di armi, utensi 
da taglio, viterie, manicotti di eliche, 

I] berillio (10 +20%), con alluminio (50 + 80%) e molibdeno costi 
leghe che sono usate in elettroacustica, in rüntgenografia. 

Tl Gallio ha un peso specifico circa metà di quello del mercurio, non è tossico, 
bolle oltre i 2000", fonde a 30" ma resta in sovrafusione fino a sotto zero. Serve per 
termometri da 0" a 100°; sostituisce il mercurio negli specchi di segnalazione, nelle 
ampolle dei raggi ultravioletti. In lega con altri elementi serve a fabbricare filamenti 
per lampade-radio, lampade fotoelettriche o infine è usato per amalgame dai dentisti. 

Il Sodio è usato nelle lampade a vapore di sodio e come disoss 

Il Calcio è usato come depurante del piombo, nichel e bronzi come disidrante del- 
l'alcool, come indurente del piombo. 


isce delle 


lante. 


TI Litio è impiegato come indurente e affinante di varie leghe. 

._TI Boro sotto forma di carburo, assai più duro del carborundum, serve per matrici, 
filiere, ugelli per sabbiatura, Altri campi allo studio sono: gli ‘acciai al boro, la 
cementazione del ferro con boro, acciai magnetici, leghe leggere con boro. 

TI Selenio aumenta la resistenza della gomma all'abrasione e al fuoco, accresce la 
lavorabilità dell'aecinio inossidabile 18-3, trova impiego nell'industria del vetro, della 
nelle cellule fotoelettriche. 


'ellurio: indurisce il piombo e ne aumenta la resistenza alla corrosione, confe- 
risce agli acciai una più facile lavorabilità, è un ottimo materiale per resistenze clet- 
triche avendo un altro coeficiente di temperatura. 

1 Cerio, generalmente in miscela col Lantanio, ha la proprietà di incendiarsi a 
bassa temperatura con enorme sviluppo di calore e di cià si fa pratica applicazione nel 
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processo allumino-termico di Goldschmidt, In amalgama con mercurio forma il me- 
tallo piroforo (Zündmetall) che si incendia spontaneamente all'aria. 


Tl Bismuto im lega con antimonio serve per i caratteri da stampa clichés; col 
90-+95% di stagno, oltre ad antimonio e rame, trova impiego in oggetti artistici e 
posaterie, stagno, manganese e rame forma il bronzo di Heusler che è l'unica lega — 
non ferrosa — fortemente magnetica; con 52% di rame, 30% di nichel, 12% di 
stagno, 5 95 di piombo, 1% di bismuto costituisce un bronzo resistente all'ossidazione 
e usato per specchi e riflettori, 

I Cadmio è un normale costituente di molte leghe per la saldatura dell'argento, 
rame, zinco, e alluminio e viene usato per rivestimenti anticorrosivi; in lega con 
piombo e argento presenta una particolare resistenza all'acido solforico concentrato 
caldo. 

Il Cromo viene aggiunto ai bronzi, all'alpacca, agli acciai ecc. e ne aumenta ia 
resistenza alla corrosione; aceresce la sonorità delle campane e delle trombe, viene 
usato nella cromatura elettrolitica. 

Tl Tungsteno ha un elevatissimo punto di fusione, è il normale costituente dei 
fili delle lampade ad incandescenza, degli elettrodi: coll'aggiunta di torio forma il fi 
mento delle valvole termojoniche; è il più comune anticatodo usato nella tecnica rà 
nografica: insieme a rame e nichel forma la lega « platinvid » con elevata resi 
elettrica che non aumenta col calore, 

Allo stato di carbura in una matrice di ferro e cobalto è il più importante costi- 
tuente delle moderne leghe da taglio ottenute per agglomerazione da polveri (tipo 
Widia) o per fusione (Stellite). 

Tl Vanadio è impiegato come affinante di molte leghe leggere, come catalizzatore, 
come aggiunta agli acciai 

1l Titanio viene usato come mordente nella colorazione del cuoio, sotto forma di 
biossido come pigmento, allo stato metallico come dissodante degli acciai, come impor- 
tante aggiunta al Monel, Duralite e, come affinante, insieme allo Zirconio. 


Lo Zirconio è usato per fili di 
del raion. 


lampade radia e per cappe di filiere nell'industria 


Il Molibdeno, avendo un altissimo punto di fusione, viene usato per parti 
speciali e insieme al vanadio per termometri per alte temperature, Entra a far parte 
di acciai speciali e forma gli anodi e le griglie delle valvole termoioniche, 


Il Tautalio e il Niobio sono usati per analisi potenziometriche in sostituzione degli 
elettrodi dì platino. 


L'Osmio, il Torio e I’ Uranio sono i normali catalizzatori yella produzione di am- 
moniaca sintetica col processo Hbeer, vengono adoperati nelle cellule fotoelettriche, 
in róntgenografia. 


Il Rewio e il Rodio si prestano particolarmente alla galvanostegia; uno strato di 
0,0001 mm. di rodio su argento lo rende inalteral 


= Esplorazioni del Fezzan. — Negli « Atti della Società Italiana di Scienze Nati- 
rali e del Museo Civico di Storia Naturale» di Milano (Fascicolo II, vol. LXXVI) il 
prof, Giuseppe Scortecci pubblica una relazione preliminare di un viaggio nel Fezzan 
sud-occidentale e sui Tassili, Il viaggio è stato ordinato nel 1934 dalla Reale Società 
Geografica Italiana e Ia relazione considera i vari ambienti e cioè gli uadi, le oasi, la 
catena dei Tassili, la temperatura del terreno, il comportamento degli animali rispetto 
al calore e alle radiazioni solari, il calore degli animali desertici, In fauna ipogea e la 
microfauna, Si dà notizia anche delle raccolte zuologiche, paieontologiche e speleologiche. 
Questa relazione preliminare che occupa 90 pagine del fascicolo è anche illustrata da 
una cartina, numerose illustrazioni nel testo e da cinque tavole fuori testo. 
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> Gli uccelli dell’ Eritrea. — TI dr. Edgardo Moltoni. vice-direttore del Musco 
Civico di Storia Naturale, di Milano, pubblica nel fascicolo Il del vol. LXXVI degli 
« Atti della Società Italiana di Scienze naturali » un elenco di tutte le specie di ucccili 
della Colonia Eritrea esistenti nelle collezioni del Museo. Questo elenco ha importanza 
anche perchè può orientare intorno alla avifauna dell'Etiopia della quale l'Eritrea è 
un prolungamento. 

Le collezioni comprendono fino ad oggi 168 specie e 50 famiglie e provengono 
dalle raccolte di A. Issel (1872), Orazio Antinori e T. Salvadori (1873), di G. B. Li 
cata (1885), di E. H. Giglioli (1888) ecc. ecc. 

La relizione del proî.Moltoni comprende anche um elenco ragionato dei contri- 
buti dati dagli italiani alla conoscenza ornitologica della regiore. 


# L'olio d'olivo in Tunisia. — Per l'interesse che può avere nei confronti delle 
possibilità olearie della colonia libica e in quelli della produzione e del consumo italia 
togliamo alcune notizie da un rapporto della Camera di Commercio di Tunisi. 

Fin dall'epoca romana l'olivienltura tunisina era prospera, Nel settimo secolo, al 
momento cioè dell'invasione araba, ha avuto inizio la decadenza dell'olivicoltura, che 
ha cominciato a riprendere solo nel diciassettesima secolo. 

Verso il 1880 il numero degli ulivi si aggirava sugli S milioni circa, Nel 1895. 
în virtù dì un decreto che metteva a disposizione le terre demaniali del Centro e del 
Sud, le piantagioni di oliveti si sono moltiplicate rapidamente. Nel 1919 il numero 
degli alberi piantati era di 11.907.000 e quello degli alberi in produzione (superiore 
cioè ai 15 anni) di 8.138.000. Nel decennio 1920-1929 la media degli alberi piantati 
era di 15252475 e quella degli alberi in produzione di 10.143479. In quest'ultimo 
quinquennio 1930-1934 tale media è salita a 16.831299 per il numero degli alberi 
piantati e a 12.007.492 per quelli in produzione, 

Attualmente il numero degli oliveti è di circa 18 milioni di cui 12 milioni in 
pieno rapporto. 

La produzione dell'olio di oliva è stata in media nel decennio 1925-1934 di 
ali 421.500 e quella del quinquennio 1930-1934 di q.li 443.000, oltre 40-50 mila qui 
tali annui di olio di sansa. 

La scarsità della campagna 1936-1937, che si stima di circa q.li 170.000 (non 
conoscendosi ancora la cifra ufficiale), è da considerarsi molto eccezionale, tanto che 
nella prossima campagna 1937-1938 si prevede la produzione normale di 500-550 
mila quintali. j 

Dunque la Tunisia, può considerarsi fra i principali paesi produttori di olio se 
si pensa che conta circa 18 milioni di oliveti su 500 milioni che conta lolivicoltura 
mondiale e che produce dai 500 ai 550 mila quintali di clio sugli 8 milioni che ven- 
gono prodotti nel mondo. 


— Una nuova difesa degli agrumi. — La bianca rossa degli agrumi (Chrysomphalus 
grumeti siciliani e. secondo le ricerche del 
R. Commissariato Anticoccidico 
vi, è attaccata da un nuovo parassita 
imenottero della famiglia dei calcididi. Esso sarebbe stato scoperto su foglie di li 
estate da crisomialo e raccolte nei dintorni di Catania nel settembre 1936, L'ime- 
nottero in questione sarebbe stato identificato con Hobrolepís pascuorum Marcet del 
«uale però presenta alcuni caratteri diversi come la disposizione delle macchie nella 
mità distale dell'ala anteriore e la colorazione delle antenne. 


7 La meccanica del volo. - con questo titolo il Gen. Arturo Crocco pubblica un arti- 
colo su € Il Giornale d'Italia » del 14 settembre 1037-NV. Esso è la definizione di una 
scienza nuova ben distinta dall'aerodinamiea, Mentre questa studia le forze che nascono 
dal moto del velivolo nell'aria, la meccanica del volo studia il moto stesso del velivoli 
ssumendo le forze aerodin come causa ed il moto come effetto. La nuov 
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scienza è dest a studiare tutte le mobilità del velivolo e a 
zioni razionali dei problemi di massimo e minimo che 
spazio e del tempo. 

Le leggi dei tre « V», Volta, Virata e Vite sono ancora empiriche. La mecca- 
nica del volo studiando le equazioni del moto passa alla fase decisiva del calcolo facendo 
appello alla matematica perché le risolva e fornisca le conclusioni numeriche. 

Occorre un mese per tracciare la traiettoria che l'autopilota compie nticin- 
que secondi e gli operatori di questo singolare pilotaggio matematico devono essere 
scelti ed allenati con cure analoghe nel loro genere a quelle occorrenti al pilotaggio 
fisico. 

Qui il Generale Crocco conclude il suo articolo con delle considerazioni che tor- 
mano ad onore del nostro Istituto per le applicazioni del calcolo e che crediamo utile 
riportare per esteso: 


dicare le solu- 
mo la base del dominio dello 


<E' poi necessario che questi operatori siano ottimamente inquadrati e diretti 
«con disciplina collettiva. Noi abbiamo la ventura in Italia di possedere già una 
«organizzazione matematica adeguata nell'Istituto per le applicazioni del Calcolo dei 
«Consiglio Nazionale delle Ricerche, creazione tipicamente fascista, che svolge ia 
«sua vita nella nuova linda sede del Consiglio. Da qualche mese l'Istituto di Calcolo 
«ha voluto seguirci nel ramo della Meccanica del volo, 1 suo illustre direttore prof. 
< Picone, apostolo e milite delle applicazioni del ci 
«mato m comandante di stormo e i giovani mate 
«danti di squadrigia. Eccellenti piloti si sono dimost 
«tuto tra cui primeggia l'elemento femm 
«questa modernissima istituzione per crearvi un Reparto permanente di mecc: 
«del volo. 
«I risultati di queste ricerche sono invero sorprendenti e ad esse attin 
mostri commenti ulteriori, Le traiettorie analitiche si profilano sulla carta mi 
« metrata con tutti i loro caratteri di stabilità o di divergenza; e se ne possono esa 
«minare a rilento le oscillazioni secondarie. 

«Si riconosce subito se un comando o un meccanismo è deficiente o eccessivo; 
«si valutano raggi e tempi: si ritrovano le migliori evouzioni; si rischiarano alcuni 
« misteri del volo; si apprezzano le difficoltà di manovra delle traiettorie sintetiche, 
«abilmente tracciate nell'aria dei nostri piloti 

«Così il pilota analitico addita al costruttore le possibili vie di progresso e va 
incontro al pilota sintetico per renderne sempre più consapevole l'ardimento ». 


olo, si è ad un tratto trasfor- 
ici Miranda e Cesàri in coman- 
ti gli esperti calcolisti dell'Isti 


nile. Basterebbe opportunamente completare 
ica 


— “Il Nuovo Cimento,. — I fascicoli 4 e 5 del periodico «Il Nuovo Cimento » 
comprendono uno studio di T. Ranzi sugli agenti di ionizzazione dell'alta atmosfera 
una nota di E. Maiorana, sulla teoria simmetrica dell'elettrone e del positrone; una 
nota di L. Pincherle sull'origine delle linee satelliti negli spettri 
nota di A. Carrelli e F. Cennano, sull'intensità del continuo Raman nei m 
benzola; ana nota di Panlo Trautieur sulla banda (1, 2) e sulla predissociazione del 
livello CH del seconde gruppo positivo di Nl, e finalmente una nota di B. Ferretti 
sulla statica di Dose e la toria dell rltazione 4i Dira Fermi, I fascicolo $ come 
prende inoltre una bella rievocazione dell'opera di O. M. Corbino fatta da G. C. Tra- 
bacchi e completata da una lunga precisa bibliografia degli iscritti del grande scien- 
ziato scomparso. 


= Grandezze e unità elettriche. — Alla Reale Accademia d'Italia è stata prese 
tata dall'Accademico S. E. Giancarlo Vallauri una memoria del prof. Giovanni Giors 
su le grandezze e le unità elettriche pubblicata ora nel vol. VIII delle Memorie della 
e di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali, In questa memoria vengono 

irizzi e metodi secondo impostarsi l'insegnamento della 

lettrofisica e la dottrina delle grandezze elettriche. Come conseguenza si espongono 
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i diversi sistemi metrologiei, ognuno dei quali conduce a equazioni sue proprie. Infine 
si dice dei sistemi di unità che ne derivano. Si rende conto del sistema M.K.S, e si 
espongono le questioni sulla scelta della quarta unità fondamentale. 


# Ricerche d'ingegneria. — La e Rassegna del Sindacato Nazionale Fascista Inge- 
gneri» che si pubblica sotto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche pub- 
Dlica nel fascicolo 3 (maggio-giugno 1937) i seguenti studi: F. Paderi: « Sulle equa- 
ioni globali del movimento dei fuii perfetti»; L. Broglio: € Contributo alla teoria 
della trave continua e dei telai elastici piani. Nuovo procedimento di calcolo »; R. Gio- 
vannozzi: « Calcolo di solidi elicoidali e di travi orizzontali ad arco di cerchio inca- 
strati alle estremità ». E nel fascicolo 4 (luglio-agosto 1937) questi altri: C. Aquilina: 
«Determinazioni di gravità relativa eseguite nel luglio-agosto e settembre dell'anno 
1935 tra le città di Roma, Potenza, Benevento e Napoli»; L. Ferroglio: e Ricerche 
sperimentali per la normalizzazione dei venturimetri >; M. Giovannini: «Su una 
possibile legge di ripartizione della pressione sull'area d'impronta dei pneumatici. 


Navigazione sferica. — Nelle e Memorie della R. Accademia Nazionale dei 
Lincei», Classe di Scienze Fisiche, Matematiche e Naturali, Serie VI, Vol. VI 
f, è stato pubblicato un lavoro dei prof. Massimo Vanni su la navigazione 
sferica sul quale così si esprimono i relatori che ne hanno caldeggiata la pubblicazione. 

Rimanendo nel campo dell'Astronomia nautica, il prof. Vanni con questo suo 
lavoro è riuscito, con procedimento semplice e diretto, ad estendere alle misure W'azimut 
tutte le conquiste ottenute, in mezzo secolo, per le misure d'altezza: particolarmente 
notevole è il procedimento col quale si ottengono rette di posizione derivate da misure 
di differenze d'azimut: l'eliminazione degli errori sistematici in questo caso dà valore 
pratico, oltre che teorico, alle conclusioni del prof. Vanni perchè, coll'introduzione 
delle girobussule e di speciali strumenti sussidiari, si può sperare che la misura deile 
differenze d'azimut degli astri possa offrire anche in mare, in giorni non lontani, un 
grado di precisione suficiente per farne derivare linee di posizione abbastanza esatte 
Inoltre la semplice considerazione, nel triangolo di posizione, delle eventuali misure 
dell'angolo parallatico, ha permesso di estendere le conclusioni ottenute per le misure 
degli angoli azimutali alle determinazioni radiogoniometriche da stazioni terrestri: 
anche questa circostanza di notevole valore pratico al lavoro presentato, 


1 recettori del senso chimico. — Il dott. Giuseppe Bartoli în « Archivio Ital 
di Anatomia e di Embriologia» (fasc, 2, Vol. XXXVIII, 1937) è partito da uma 
osservazione del prof. A. C. Bruni. Questi aveva notato che gli organuli da molti 
considerati come adibiti aila percezione delle sensazioni gustative si modificano in 
vario modo a contatto di sostanze sapide, che queste modificazioni sono re 
che miscele insipide di sostanze sapide non li modificano in modo percettil 
ha confermato e completato le osservazioni fatte dal Bruni sul modo di comportarsi 
dei recettori del senso chimico della rana, quando su di essi agiscano sostanze a sapore 
diverso, con speciale riguardo alle modificazioni delle fibrille plasmatiche. 

Il Bartoli descrive modificazioni analoghe nelle gemme gustative della lucertola. 

Conferma pure il fatto osservato dal Bruni, dell'emissione di sostanza da parte 
di questi organuli, che dimostra anche per quelli analoghi della lucertola, inoltre, 
descrive alcuni aspetti diversi della sostanza emessa. 

Dimostra la reversibilità e ripetibilità delle modificazioni osservate, che ritiene 
possano essere spiegate con le leggi della fisico-chimica. 

Nega l'esistenza del così detto pelo gustativo e delle così dette cellule di sostegno 
e afferma l'analogia funzionale fra gli organuli della mucosa orofaringea degli antibi 
e pesci e le gemme gustative dei vertebrati superiori. 


— Fisica nucleare. — la e Review of Modern Physics a, aprile 1937, pubblica 
la parte B di una completa monografia sulla fisica nucleare; la parte A (« Stationary 
States of Nuclei»), scritta da H. A. Bethe e R. F. Becher è stata pubblicata 

stessa rivista nell'aprile 1936. La parte B (« Nuclear Dynamics, ‘Theoretical ») è scritt 
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da H, A. Bethe e si pubblica in questo fascicolo con una vasta bibliografia dove 

aturalmente si tiene il debito conto dei contributi preziosi della scuola di Fermi 
icordando gli studi pubblicati su «La Ricerca Scientifica» da Fermi, da Amaldi, 
Bernardini, Rasetti, Pontecorvo, Segré, La parte C, ultima di questa monografia 
(«Nuclear Dynamics, Experimental») sarà pubblicata da Stanley Livingstone e 
H. A. Bethe nel numero di luglio 1937. 


+ Elettrotecnica e sistema. nervoso. — Il prof. Alessandro Marcello Mornier in 
un suo articolo pubblicato sul « Bulletin de la Société Française des Electriciens », 
1937, studia la funzione dell’elettrotecnica nell'analisi e nell'interpretazione del 
‘0. Egli mostra come da un lato i progressi dei metodi 
di analisi dell’elettrotecnica (amplificatori e oscillografi) hanno permesso di precisare 
Ja matura deil'influsso nervoso e come dall'altro i metodi di calcolo che questa disciplina 
scientifica applica a certi problemi hanno potuto essere applicati direttamente al pro- 
blema delle trasmissioni dell'influsso nervoso tra due cellule nervose distinte, Lo studio 
interessante comprende anche qualche breve cenno storico col ricordo delle scoperte 
di Nobili e di Matteucci sui rapporti tra il fenomeno nervoso e il fenomeno elettrico; 
ricorda anche le esperienze di Galvani e la conseguente scoperta di Volta che è alia 
Vase della sua pila. Gli studi sul Galvani hanno però condotto a qualche emendamento 
sulla portata di quel che l'autore chiama « caso fortuito » nelle osservazioni di 
E' vero che Priestley attribuiva sempre alla fortuna più che al suo acume e all 
parazione scientifica le scoperte che lo banno immortalato tra i chimici; ma 
dimostra che Priestley e Galvani dovessero al caso il frutto del loro genio. Anzi 
precisamente al fatto che Galvani andava studiando la sede di quel che si chiamava ai 
tempi suoi la forza vitale, lo spirito animale, che lo portò a non vedere quel che vi 
Volta a profitto di quel che poi seppero precisare meglio Nobili e Matteucci. 


= Tolleranze ISA per la lavorazione intercambiabile. — Il sistema di tolleranze 
TSA costituisce il risultato di lunghi studi svolti in campo internazionale: esso con- 
sidera im un insieme organico e sistematico tutte le possibili applicazioni di tolleranze 
di lavorazione. 

Rispetto al preesistente sistema di tolleranze UNIM, il nuovo sistema presenta 
le particolarità di considerare le tolleranze per i singoli elementi, anzicchè gli accop- 
piamenti di pezzi. Inoltre il nuovo sistema comprende una gamma molto ricca di 
gradi di precisione e di tolleranze, atte ad accoppiamenti con giuoco notevole come 
pure con grande interferenza, il che permette la soluzione di problemi che non erano 
considerati nel sistema UNIM. 

Merita particolare rilievo come sussista una stretta corrispondenza fra le tolle- 
ranze ISA e quelle preesistenti UNIM: il passaggio dal sistema precedente a quello 
nuovo, risulta notevolmente facilitato dal fatto che la grande maggioranza degli accop- 
piamenti UNIM possono essere praticamente realizzati we tolleranze TSA. 

Nella relazione che accompagna i progetti ad inchiesta, varie considerazioni ven- 
gono svelte în merito a questa importantissima questione prospettando le soluzioni 
possibili in proposito. 

L'inchiesta su questi progetti di unificazione è aperta a tutti gli interessati fino 
al 31 gennaio 1938-XVI. L'opuscolo UNI 168 contenente i progetti e a relazione 
esplicativa viene spedito a tutti coloro che ne faranno richiesta alla Segreteria Ce- 
nerale dell'UNI, Foro Bonaparte, 16 - Milano. 


# Per Angelo Mosso. — Nel 1907, cioè trent'anni or sono, sorgeva sul Col d'Olen 
— per iniziativa dell'Università di Torino e dell'Istituto di fisiologia — il primo 
grande Osservatorio scientifico di alta montagna, attrezzato di tutto punto e più 
completo di quelli esistenti all'estero, L'Osservatorio prendeva nome dal grande fisio- 
logo Angelo Mosso, illustrazione mondiale delle ricerche fisiologiche e docente 

l'Ateneo torinese: Gli studi meteorologici e di fisica terrestre ebbero grande sviluppo 
€ molti scienziati stranieri vollero visitare l’Istituto, elogiando il Mosso ed i suoi 
collaboratori. Gli studi sono continuati anche dopo la morte del Mosso e continuano 
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sukati scientifici, dopo trent'anni di attività e recentemente 
sul colle si è inaugurato un busto al grande scienziato italiano. Autorità, docenti, 
universitari, medici, letterati sono convenuti per la a da Torino e da Milano 
e sono stati pure rappresentati i rettori delle Università delle due città italiane, con nume- 
rosi studenti della Facoltà di medicina. Il Segretario del Partito Nazionale Fascista 
ha fatto pervenire in questa occasione un plauso al Comitato ordinatore. 


tuttora con eccellenti 


= Il calcolo delle energie di disintegrazione nucleare. — L. Goldstein, in una nota 
pubblicata dal e Journal de Physique et le Radium», del mese di giugno, studia i 
dati sperimentali diretti ottenuti nello studio delle disintegrazioni sucieari ed osserva 
che essi non forniscono iitamente notizia di tutta l'energia manifestantesi nelle 
trasformazioni del nucleo ad eccezione dei fotoni gamma, che nella interpretazione 
adottata attualmente con la legge delle frequenze di Bohr si riferiscono direttamente 
a livelli di energia nucleare. Per valutare con esattezza l'energia messa in giuoco 
nella trasformazione nucleare bisogna tener conto della necessaria correzione mec- 
canica di rinculo da portare alla energia misurata sperimentalmente, ma anche dal 
fatto che i nuclei atomici sono come immersi in una massa di elettroni dei loro ato- 
mi: ciò che necessariamente provoca uno scambio adialiatico di energia tra i corpu- 
scoli carichi, liberati e assorbiti e gli elettroni atomici. 


— Il boro nei sali potassici dell'Alsazia. — Gabriel Bertrand, partendo dalla con- 
siderazione che i sali potassici d'Alsazia hanno origine marina, che il boro è stato 


trovato nelle acque marine e che recentemente ne è stata considerata l'importanza 
come concime in quanto esso è im elemento costitutivo della materia vegetale, 
fatto delle ricerche su 16 campioni di sali potassici di Alsazia. Risultato di queste 
ricerche è che gli strati più vicini allo strato di argilla che costituisce il tetto della 
miniera sono più ricchi im boro, L'argilla dei depositi sarebbe di una ricchezza mag- 
giore che non gli strati di sale che essa delimita. 

1 campioni prelevati da due miniere diverse segnano, nelle zone limite con Tar- 
gilla, da 10 a 20 milligrammi di boro per chilogrammo ‘di sale; ed analizzando gli 
strati di argilla si sono trovati da 250 a 500 milligrammi per chi 
ricerche suggeriscono qualche applicazi nale per la preparazi 


ante coltivate, L'interessante nota è pubblicata nei C. A. dell'Accademia delle 
Parigi del 13 settembre 1037. 


lle p 
Scienze d 


= Distribuzione del manganese e del ferro nei pini del Quebec. — 
te delle ricerche di ferro e manganese in tre specie di pini originari del Que- 
lec: Pinus strobus (pino bianco), Pinus resinosa (pino rosso) e Pi 
(pino grigio). Le analisi sono state effettuate sopra la corteccia, i rami, le foglie, 


burno, il cuore e i frutti, Si può concludere che il titolo nelle ceneri vari nelle 
differenti parti della pianta di maniera analoga per i tre pini. La somma dei titoli 
in ferro e în manganese presenta la stessa regolarità per le tre specie di pini e le 


variazioni per le diverse parti della pianta sono sensibilmente costanti. Il titolo in 
ferro e in manganese varia in senso inverso l'uno dall'altro. 

Il ferro e il manganese si localizzano specialmente nelle parti attive della pi 
ie foglie, i rami e anche nella corteccia. 


 L'unificazione delle tubazioni è di fondamentale importanza p 
wo interesse. Questa unificazione delle norme fondamentali stabilisce gli elementi 
di base per un complesso importante di unificazioni riguardanti le condutture desti- 
nate al convozliumento dei tuii e comprendenti in um insieme organico sia i tubi 
mei loro svariati generi e per le diverse applicazioni, sia le giunzioni nelle loro varie 
forme, sia le parti e gli apparecchi che completano le condutture e gli accessori, come 
le robinetterie, le guarnizioni, e 

1 due progetti sottoposti ad inchiesta pubblica, il cui studio è stato bas 
serie dei numeri normali, contemplano: il primo progetto la serie d 
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mali, le serie dei diametri di designazione ed effettivi per i vari generi di tubi, per 
condutture e flange, nonchè Ja correlazione fra i tre diametri suddetti; il secondo 
progetto la serie delle pressioni nominali e quella delle pressioni di esercizio, nonchè 
le direttive per la scelta della pressione nominale in dipendenza delle condizioni di 
funzionamento delle condutture. La funzione di unificazioni fondamentali conferisce 
grande importanza ai progetti stessi, poiché dalla felice loro impostazione dipende 
la buona riuscità di tutto il lavoro successivo. 

Come avviene per la generalità delle unificazioni UNI 
competente Autorità intenderà rendere di osservanza obb 
trattasi quando verrà concretata in forma definitiva 

L'inchiesta è aperta a tutti gli interessati fino al 31 gennaio 1938-XVI. Entro 
tale data l'opuscolo UNI 172 verrà inviato gratuitamente a tutti coloro che ne fa- 
ramno richiesta alla Segreteria Generale dell'UNI - Foro Bonaparte, 16 - Milano. 


è da prevedere che la 
oria l'unificazione di che 


= Il taccuino di Galvani, — Nel quadro delle imponenti onoranze che Bologna. 
in nome di tutta l'Italia ha tributato alla memoria di Luigi Galvani, in occasione del 
bicentenario della nascita, degna di particolare rilievo è apparsa a tutti la pubbli 
zione del Taccuino, contenente le annotazioni riguardanti le esperienze sull'elettricità 
animale, fatte dal grande scienziato nel 1795 durante il suo viaggio a Senigallia e a 
Rimini. 

Tale volume, edito in mirabile veste dalla Casa Editrice Zanichelli e portante la 
riproduzione in fac-simile di tutte le pagine dell'originale, oltre ad essere un gioiello 
della nostra arte tipografica e tale da destare l'interesse di tutti i bibliofili, rappre 
senta um apporto notevolissimo alla conoscenza dell'opera del grande studioso che fu 
tra gli scienziati il più scrupoloso e il più conscio dell'importanza della sua missione. 
Dalle notazioni affrettate ma precise, ansiose quasi, da cui traspare il desiderio di 
convincere intimamente se stesso prima che gli altri, sale al lettore una commozione 
profonda per tanta limpida onestà di uomo, per tanta luminosa chiarezza di studioso 
di fronte alla scoperta che così basilare importanza ha avuto sullo svolgersi della 
scienza moderna. 

T] testo è precedi 
a cui va il merito di 
prezioso manoscritto, 

10, oggi offerto 
he sanno inchinar 


da una dotta amorosa notizia în cui il prof. Albano Sorbelli, 
er assicurato alla Biblioteca dell'Archiginnasio il possesso del 
llustra il valore della pubblicazione ed espone la storia del Tac- 
lo studio degli scienziati ed alla ammirazione di tutti coloro 
alle manifestazioni della grande genialità it 
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NOTIZIE BREVI 


+ Con dee cl Cupo del Governo in 
data 73 luglio 1937-XV, pubblicato dall 

«Guzzetta Ufficiale» n° 198, il Sig. Lo 
renzo Aceiani è nominato membro della 
Corporazione dei cereali quale rapprese: 

ante del lavoratori per l'industria molito- 
ria, risiera, dolciaria e delle paste in so- 
stifuzione del dott, D'Andrea Ettore. 


+ Con decreto del Capo del Governo in 
data 23 luglio 1947-XV. pibbliento dalla 
«Gazzetta Ufficiule » n. 193, l'on, prof, Ma- 
rio Ascione, è nominato della Cor. 
porazione della zootecnia © dela pesen 
quale rappresentante dei lavoratori per la 
praticoltura e l'allevamento del bestiame 
e della selvaggina, in sostituzione dell'av- 


+ Con decreto del Capo del Governo in 
data 23 luglio MANY. pubblicato dalla 
193, il dott. Ettore. 
lella Corporazione dei 
arien ed è nomina- 
della Corporazione della zootee- 
nin e della pesca, quale rappresentante 
dei lavoratori per le industrie delle carni 
insaccite e conserve alimentari animali, in 
sstituzione del sig. Roli Bruno, dimi 
mario. 


+ Con decreto del Capo del Governo in 
data 23 luglio 1987-XY, pubblicato dalla 
«Gazzetta Ufficiale» n. 193, fl sig. Sebu 
stinno Sehastiani, membro della Corpora- 
zione del legno cessa da tale carica ei 

nominato membro della Corporazione di 
vetro e della ceramica, quale rappresei 
tante del Javoratori per Je fadustrie delle 
ceramiche artistiche, porcellane, terraglie 
forti, semiforti e dolei, gres abrasivi, in 
sostiiuzione del sig. Ceceoni Edgardo 


cereto del Capo del Governo in 
3 luglio 1937-XV, pubblicato dalla 
Gazzetta Ulliciale» n, 193, il dott, Eunio 
Cavina, membro della Corporazione delle 
costruzioni edili, cessa da tale earien ed 
è nominato membro della Corporazione 
elle comunicazioni Interne, quale rappr 

sentante del lavoratori per le attività com- 
plementarl del traffico su rotaie e su stra 
di, in sostituzione del sig. Mario Peder- 

hi. 


+ Con deereto del Capo del Governo in 


data N amste METAV. qu pj 
« Gazzetta T lheinle » n. 307, Ton, Ing. prof. 
Alfanso Maffezzoli, membro della Corpora 


gione delle costruzioni edili dn. rappresen 
mzn del Partito Nazionale Fascista, è 
inmato a far parte del Comitato teenico 


decreto del Capo del Governo 
in data 27 agosto 1987-XV, pubblicato dnl- 
ln «Guzzetta Ufficiale » n. 207, il profe: 

sore Manlio Tappi è nominato membro del- 
lù Corporazione olenria quale rappresen 
tante dei lavoratori per lu coltura dell'o- 
livo e di altre piante dn olio, in sostitu- 
zione del sig. Erberto Guainai. 


+ Con decreto del Capo del Governo 
In data 27 agosto 1937-XV, pubblicato dal- 
la «Gazzetta Uficiale » m. 207, il dottor 
Antonio Bari è nominato membro della 
Corporazione della zootecnia e della pesci 
quale rappresentante dei lavoratori per 
l'industria del derivati del latte, in sosti 
tuzione del sig. Bozzi Carlo. 


+ Con decreto del Capo del Governo 
iu data 27 agosto 1937-XV, pubblicato dal- 
Ja «Gazzetta Ufficiale » n. 207, l'avv. Giu- 
seppe Cunepa è nominato membro della 
Corporazione della zootecnia e della pe- 
sea, quale rappresentante del datori di la 
oro per l'industria delle carni insaccate 
è conserve alimentari animali, In sostituzio- 
ne del sig. Negroni Pietro, deceduto. 


+ Con Regio Doereto 26 agosto 1837-XV, 
n. 1575, pubbiliento dalla « Gazzetta Ufficia” 
iç» n. 219, sulla proposta del Ministro per 
zione nazionale, viene provveduto 
alla erezione in ente morale delia Società 
meteorologica Italiana con sede In Roma, ed 
alla approvuzione del relativo statuto. 


+ E' stata fondata n Tokio una Società 
medica germano-giupponese, con un am 
pio programma di scambio di libri, rivi 
ste, cooperazione in lavori selentifiel, non 
ché scambio di studenti, professori € fun- 
sionari medici 


+ Il servizio meteorologico in AO.L la 
i organizzazione è stata affidata al prof. 
mileare Fantoli, Direttore dei servizi me 
teorologici della Libia, è in via di perfet- 
to compimento. 

Sono stati istituiti © osservatori prin- 
cipali ad Addis Abeba, Gimma, Gondar, 
Asmara, Harrar e Mogadiscio; 90 stazio- 
Mi principali e 50 stazioni pluviometri 
oltre tutte quelle già esistenti in Eritrea 
v in Somalia, 


+ «Il Bollettino di Gimma » nel N. 4, 
1087, fa noto che la locale sezione della 
Milizia Fon 
no una ventina di camı 
guose prelevate nel 
Bonga, 

In modo particolare segnala i segue 
tegni che possono essere utilissimi per 


i di essenze 
ieina hoscaglia di 


struzioni © per luvori di mobili: [| «ma. 
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1 numeri 22 e 23 della sua serie di pub. 
blicazioni; essi comprendono la lezione 


konnise» (nome amarico), utile per co- 
struzioni ; Il « badessa » (nome galin), det- 
to «uanza» in amarico, che si trova in 
grande quantità, è molto resistente, otti- 
mo per costruzioni ed ancor più per i la- 
vori di mobili: il «sombo» (nome amari 
co), che sj trova pure in grande quantità, 
serve agli stessi usi del «badessa 
è più ricercato di questo; il «earraró» 
(nome galla), mono ricoreato del pre 
ti, ma che si trova ugualmente in grande 
quantità; l'a ascirrà », il amiessap, d 
* lorcisa », I'a homo », l'«uandobiù », l'a ab- 
bine», I «schò» ete, pure tutti utilissimi 
ed in grande quantità. 

Alcune di queste essenze banno parti- 
colare interesse perché non esistono in 
Europa. 


+ William Bcele è tornato a New York 
dopo aver completato la sua 25° spedizio- 
ne per studiare la vita marina della Ber- 
muda sorto gli auspiei della Società Z4 
logica di New York, 


+ La medaglia d'oro dell'Istituto di Sa- 
nità Pubblica dell'Inghilterra è sta 

ferita a sir Frederick Gowland Li 

professore di biochimica all'Università 

Cambridge. La medaglia vione assegnata 

nente eon- 

fribuito ai progressi della sanità pubblica, 


+ Felice Cernusehi in «Le Journal de 
ique et le Radium» del luglio 193 
spetta l'ipotesi che il neutrone non sia 
composto di un protone ed tn elettrone 
ma che invece il protone sia costituito. 
rone ed un positrone ciò che per- 
he di calcolare la segione etti 
disintegrazione fotoelettriea d'nn 
Egli lin tenuto conto dello 
spin: d'altra parte egli ammette come mol- 
io probabile che 1 processi di formazione 
o di disintegraziene del protone conside- 
rato come costituito dal sistema neutrone- 
positrone, si necompagnino ad una emis- 
sione o ad una inelustone di un nentrino. 


+ «Materie Prime dell'Italia è dell'Im- 
pero» nel fascicolo di luglio-agosto, esn- 
mina in forma schematica il problema del- 
l'antarchia mineraria Italiana prospetta 
do aleme considerazioni su la legislazione, 
i servizi geologici e minerari, In classe 
dirigente mineraria, la finanza. la ricerea. 
Jn coltivazione e l'ntllizanzione di risorse 
minerarie, Quest'ultima parte è una rasse- 
gun sommaria del prodotti del sottosnain 
segnalando specialmente le risorse mei 
Ninfe e meno sfruttate. 


+ E' morto jp 15 maggio 1987. A. 
Perkin, lo scopritore del colore di anl 
na, la malveina: mno dei pionieri della 
chimica delle materie coloranti. organiche. 


+ IvIstituto di Topografia e Gendosin 
del R. Politecnico di Milano ha pubblicato 


di misura al II corso di cultura in foto. 
grammetria detta dal prof. G. Cassinis su 
i Problemi attuali della forogrammetria 
tavole fondamentali per 
ei valori osservati dell gri 
le per il caleclo delle 
‘seguenze le diverse i 
tesi, sono precedute da una istruzione per 
i loro impiego, redatta in italiano e m 
inglese, 


+ 11 prof. Gionechino De Angelis d'Os- 
sat illustra fascicolo luglio-agosto di 
«Materie Prime d'Italia e dell'Impero » 

e con la sta competenza li pro- 
egli fa ql istituire a Ren 
di grandi di- 
i al grande use che di 
questi marmi si è fatto anche a scopo or- 
namentale nell'antien Romn. 


* Il V* Congresso Internazionale di Ra- 
login Medien ha avuto nogo a Chi 
A tale avv 

imponente. russe- 
di grandi progressi di questa branca 
| medicina, sin nel campo diagnostico 
che n quello terapeutico, ha partecipato 
la Società Italiana di Radiologia eon un 
autorevale gruppo di scienziati delle varie 
scuole italiane, tra eni 1 proff. Busi, Tu- 
10 € Milani di Roma: Palmieri di Bo- 

vd altri. L'apporto 
tineo italiano al Congresso è della 
massima importanza: ni mostri radiclogi 
‘vano state affidate interessanti relazioni, 
quali la dosimetria fisica nl prot. Ponzo: 
l'insegnamento universitario della radiolo- 
giu ul prof, Busi, nell 
il nuovo metodo di rintgenterapia dei t 
mori di altissimo potenziale nl prof. Tu 
rano, Ciò dimostra quanto alta sia nelle 
sfere Internazionali la posizione scientifica 
della muova Ttalin. 


ale della 


+ La Federazione intern 
Stampa Agricola (F. 
wina Elona, Roma. 
ingresso Tnternazionale della Stampa À- 
ies svoltosi a Braselles nel 1935, di 
pubblicare per il YI* Congresso Internazio- 
nnle del 1987, un volume di documenta- 
zione del massimo interesse, Esso contiene 
un elenco sistematico ed aggiornato di tut- 
ti d periodici agricoli che si puhblienno 
Tel mondo, sulla base di quello presentato 
al Congresso di Bruxelles, dall'ingegnere 
ngro Morales e Fraile, che compren- 
deva 4302 titoli di pubblicazione apparte- 
nenti a GG pres. Tn capitoli separati f- 
mra un riassunto delle attività della F.I, 
PA. nonchè di quelle delle associazioni € 
dei comitati nazionali attualmente esisten- 
ti. con i testi del rispettivi statuti e rego- 
lamenti. 

In wma parola, è il primo volume di 
consultazione nel ramo di eni si tratta, 
indispensabile per le biblioteche. agrlen'é 
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me per quelle generali, per le Associn- 
zioni di agronomi. le seuole superiori e le 
Stizioni d'agricoliura, | sindicati agrari, 
le asseclazioni degli agricoltori, le came- 
re agricole, i professionisti agricoli, i di- 
rettori di pubblicazioni agrarie, e tutti 

wel Enti e privati che si iuteressano 
della stumpa ngricol 


+ Alberto Prasso continui dn «Materie 

Impero » di giugi 
me delle prospezioni di 
di platino e di altri minerali compiu- 
te da mi nell'ovest d'Eticpia dal 1912 ai 
Toss 


+ Per onerare da Memoria dell'Acende 
mico onorario Bonaldo Stringhe, l'Asso- 
ciuzione Tecnica  Banenria Italiana 
misso a disposizione della Reale Acende- 
mia dei Georgofili Ja somma di Is 3000, 
da assegnarsi ad un lavoro su «I debiti 
© erediti coloniei in provincia di Firenze 
nel loro andamento dal 1919 a oggi e nell 
loro ragioni ». 

Il termine utile per la present 

aggio 19 


done del 
NI 


to de piste di aneio è ri 
aeroporti di Addis Abeba e di 
opere di fondamentale importanza per la 
garanzia del iruflico nereo durante In st 
ione delle piuggie, La nista del campo 
di Addis Abela, cui attendono tremila ope 
Tab di emi 1500 nazionali, è lunga 
metri per 190 di larghezza, co ‘np 
ficto toime di ISAD metri quadri, ent 
vanno aggiunti altri 100.000 mw. dei piaz- 
val antistanti le rimes 
ha imo spessore, 
la pista di sull 
di analoghi criteri e sarà quanto prima ul- 
Oltre ale piste di ‘lancio e di 
raggio seno in cerio di costrizione 
lerne sviorimesse in sravature metal 
we. Altre opere di ampliamento e di mi- 
jore attrezzatura tenien sono state ef. 
te o sono in via di compimento am- 


sull'aeriporto dell Asm: 
+ 11 «Rollettinò Mensile n dell'Isti 

cx 

danti In produzione totale delle fibre arti- 

ficiali nel primo ti V che, nm- 


monta à quintali i 
guarda specificatamente le fibre tagliate 
a aee animale Ta predizione del primo 
trimestre 1037 è stata quintali 2442, con 
fro una produzione complessiva nel T 
di soli quintali La produzione delle 

wise vegetale è stata di 


tall nef primi fre mesi del 
ro 112.269 quintali del corrispon- 
1186. quella del rus 


i 108476 


maion di quintali 
auzione del 


tro 4559 quintali nello stesso periodo del 
1936. 


+ SI è riunito JI Consiglio d'Ammini- 


strazione del e Fonds National de la Re 
cherche Srientitique» del Belgio (n eni 
creazione è stata ispirata dal Re Alberto) 


hi 


t ha deciso che È 
300,000. Serv 

ricerel sei 
cat 


fran 


utifiche con aiuti ni rice 


+ Le origini delle idee di Clerk Max- 
well intorno all'elettricità sono deseritte 
du unn corrispondenza familiare eon W. 

mson e studiate da J, Larmor in Proc, 
mli, PhiL Se., 1936, 83, 605-748, 


+ Sono stie osservate differenze di den- 
sità fra l'ueqma pura di varie proveniet 
Ge come ID higo Michigan, quella dell'Ocen 
no Atlantico e quella di origine atmosfe- 
rien. Le differenze superano È p sibili er- 
rori sperimentali e non possono attribuirsi 
ehe a differenze isotopiehe. 


+ Lu «Giornata Internazionale di Re 
matologia », organizzata dull Lega fran- 
sese contro il reumatismo ha avnto ho 
il 9 ottobre 1997 a Parigi sotto lu presi 
denza del prof. Laighel Lavastine. L'argo- 
mento v Le medicazioni radioattive in ren- 
matologia » è stato svolto con nna seduta 
elinica di presentazioni di malati alla Cli- 

del prof, Loeper, Hüpital 
v una seduta scientifica sot- 
zn del prof. 


terapia artificiale 

mi M, N, Cluzet 

i terapia nelle eure 

baud (Lyon), 

“Le azioni radioattive esercitate con de 

acque termali e i loro derivati», M, N. 
Eusié é itpellier). 


malattie renn 
ers (Lyon), « 
DM 


atire presieduto dal prof. P. 
Gemelli, ba avuto luogo nel giorni 9 e 10 
ottobre un Convegno di medicina aeronau- 
tien promossa: dali RNA. Al Conve 

» state svolto e discusse numerose 

lentifele di medicina ae 
anti hanno visitato IL 


n o di Limite ed il Salone del- 
D c durante il Convegno han 
no avuto modo di esuminare a "Dilledo un 
«Caproni 133» attrezzato per servizio sn- 


nitario dell’ rale di Sanità del 
Ministero dell'Aersmanitica e ehe consegni 
il primo premio alla prima conferenza tec- 
nien Intemazionale del soccorsi merei te 
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minsi a Budapest nello scorso m 
giugno, e sul campo di Linate un « Capro- 
ni HIP» attrezzato per gli studi di fisiolo- 
gia. 


+ Con decreto del Capo del Govern 
in data 9 settembre INST-XV, è costituito, 
presso H Ministero delle Corporazioni, il 
corporativo per lo zucehero 

Ti provvedere alla disciplina della 
ome e del commercio dello zucche- 
To allo seopo di favorire il più largo cos 
sumo di tale prodotto e la maggiore po: 
sibile utilizzazione del prodotti agricoli 
nazionali. 

Sono chiamati n far parte del Comita 
to: l'on. Vincenzo Casalini, in rappresen- 


tanza del P.N.F., presidente; Pen, Emilio 
Arlotil e il comm. Ernesto Risso, per 
ogorin degli Industriali riferi: il 


comm Pietro Cataldo e 

per la categorin del lavoratori dell'in 
tinta saccarifera ; il comm, venuto. 
Pelà, per la entegoria del bieticuttori: il 
prof Aulo Marchi, per la categoria dei 


1 dott, Piero Me 
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AGEVOLAZIONI PER LA COSTRUZIONE E 
L'ATTREZZAMENTO DI STABILIMENTI PER 
LA CONSERVAZIONE E LAVORAZIONE E 
TRASFORMAZIONE DI PRODOTTI ORTO- 
FRUTTICOLI E DI MAOAZZINI E SYLOS DA 
FORAGGI. 


Regio Decreto-Legge 25 marzo 1937-XV, nu- 
mero 949 - « Gusz, Uff.» n. 150. 
(Omissis). 


‘tà al Ministro per 
Foreste di concedere 


zione 
ida 
. im massima parte, nelle loca- 
apime © vielniori ed adatte à 
stesse, © destinati all 

v prime ‘lavorazioni delle 
frutta e degli ortaggi, eon particolare ri- 
guardo alle esigenze Qell'esportazione edi 
magazzini e sylos da foraggi. 

Detti contributi p 
a sgrienttori conso 
tuzioni agrarie e, per | sy! 
anehe ad aj 
segnati, a 
ero dell'uericoltazu e delle foreste, aen 
tito 11 Ministro delle Corporazioni, udito il 
parere dell'Ispettorato agrario comparti- 
mentale competente e tenuto conto della 
convenienza teenieo-economica delle opere 
e della loro ubicazione, iu misura dj non 
più del 40 per cento della spesa ritenut 
ammissibile. 

La concessione dei contributi di eni a 
presente decreto esclude ogni altro concorso 


tori della bieticoltura; l'on, Marlo, 
Racheli per la categoria del commercianti; 
il dott. Tullio Cosma, per la categoria dei 
lavoratori del commercio; Ton, pref. Fo- 
lie De Carli, per i chimiei liberi profes- 
il gr. uff. Ivo Bagli, in rappre 
sentanzi, del Ministero delle Finanze; il 
Apicella, in rappre 
Ministero dell'Agricoltura e 
1 il com useppe Ferretti, 
iX Fappresetiaza del Boltaseiario di 
Stato per gli scambi e le valute. 


+ Il Premio Nobel per la chimica è sta- 
to diviso fra Il prof. Walter Norman E 
onih dell'Università di Itirmingham e il 
prof. Paul Karrer di Zurigo, per le loro 
ricerche sulle vitamine e i carboidrati. 
lo per la fisica è assegnato n dus 
cienzinti: ] dott. Chiton Joseph Davisson 
elia Bell Telephone Company di Nuov 
York e H prof, George Paget Thomson del 
Collegio imperiale di seienze e tecnologia 
di Londra. autori di Importanti applicazioni 
pratiche delle radiazioni elettroniche, 
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0 sussidio statale previsto dalle disposizio- 
ni vigenti sulla bonifica Integrale e sul ere- 
dito agrario, 

Art. 2, — T contributi saranno corrispo- 
ati in unica soluzione nell'importo che sarà 
liuianto, im vin definitiva, Sulla bose del 
costo effettivo delle opere, quale risulterà 

I collaudo finale, fermo restando i1 l- 
mite massimo della spesa prevista e rico- 
vosciuta ammissibile a contributo n seas 
Wrll'articolo precedente, 

L'esime dei progetti ed | collandi finali 
saranno compiuti dagli Ispettorati agrari 
compartimentali, enadinvati, quando Îl Co- 
sto dell'opera süperi le lire 100.000, dagli 
Uilii del Genio Civile. 

Per provvedere nl pagamento del contri- 
buti in unica soluzione, I Ministero del- 
Vagrlecltura © delle foreste è autorizzata a 
valersi delle facoltà consentite dall'art, 4 
del R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1146, 
modificato con Il R. deereto 4 ottobre 10: 

n. 1922. 


E Quando gli stabilimenti fruen- 
ti. del contributo di cui al presente decreto 
siano destinati ad nso o utilità enllettiva, 
le tarife e le modalità di funzionamento 
degli stabilimenti medesimi saranno deter- 
minate, caso per caso, dal Ministero dell'a- 
grieoltura e delle foreste, ndito l'Ispetto- 
rato agrario compirtimentule competente. 
TI Ministro per l'agricoltura © per le fore 


certamenti per controllare la osservanza 
delle tarife e modalità come sopra stabi- 
lite, In easo di inosservamzn, pot 

prio decreto, nre da concessi 
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contributo e disporre u carico dell'assegna- 
tario 1 recupero delle somme già erogate. 
Art. 4, — Per lu costruzione e per lu gi 
stione di stabilimenti per la conservazione 
è prime lavorazioni di prodotti ortofrutii- 
toli e di magazzini svlos da foraggi a ter- 
del presente decreto, possono essere 
costituiti Consorzi volontari di agricoltori 
e gli statuti di tal 
i surauno approvati dal Ministro 
per l'agticoltura e per le foreste. I Consor- 
ži medesimi saranno soggetti alla vigilanza 
del Ministero dell'agricoltura e delle fore- 
ste. 
Art, 5. — Per la concessione dei con 
tributi di eni al presente deereto è aut 
rizzata la spesa di 60 milioni di lire, da 


stanziare parte straordinaria. dello 
Stato di previsione delli spesa del Mini 
stero dell'agricoltura e delle foreste nelle 
Sottoimdicate quite 
Esercizio E 
DO AMAO LL (oa Sonn 
^o POI lolo. » 1200000 
» o dPHm lol lo» 1000000 
per clusenno degli esercizi 
dal 191244 al ISTA . . 0 20001000 
[rr 2o. o Le00000 
n lODo» 1200000 
^ » No0000 
, Dio» 40000 


rt, 4 del R, D, 30 di 
BIAD, e suce zioni, per cot 
tributo dello Stato negli Interessi su ope- 
azioni di credito agrario di miglioramen- 
tro di D. 000,000, ed il limit 
nuo di impegno per i contributi di 
pra è stabilito, a decorrere dall'esercizio 
nella somma di Li 8.000.000. 

Il presente decreto sarà presentato nl 
Parlamento per la sua conversione in leg 
ge. II Ministro proponente è iutorizzato al- 
Ta presentazione del relativo disegno di 
lege. 

mm 


AUTORIZZAZIONE AL MINISTERO DELL'AE- 
RONAUTICA AD ASSUMERE IMPEGNI FINO 
AL LIMITE DI L. 18.000.000 PER LA COSTRU- 
ZIONE DI UN AEROPORTO IN GENOVA. 


Reni Decreto Legno 20 aprite XV, 
n. 950 - « Gaze. UM.» n. 150, 
COminrin) 
Articolo unico, — Dl Ministro per I'aero- 


mantien è autorizzato nd assumere impe- 
io Mianclo, enpitalo 50, 


gni, sul pr er 
JL Corrente esee dente per 
gli esercizi successivi sino nl limite di lire 


TS milioni per la costruzione di un acro- 
porto in ( 
1 pime ire in relazione agli 
imperi di enl sopra near potranno corsi 
ime per ciasenn esercizi 


appresso 


ro d limiti del fondi 


stanziati in bilanelo: 
Esercizio 193687 Li 2.000.000 
no INN » 3.000,00 

H » SOD0000 


Il presente decreto sarà presentato al 

Parlamento per la conversione in Legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a pre. 

sentare il relativo disegno di legge. 
(Omixsis). 


APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO DEL- 
LA SOCIETÀ GEOLOGICA ITALIANA CON 
SEDE IN ROMA. 


Regio Decreto 29 aprile 1937-XV, n, 958 - 

a Gusz, Uff.» m 151. 

N. 958. R. D. 29 aprile 1937, col quale 
sulla proposta del Ministro per l'educazio- 
ne nazionale, viene provveduto all'appro- 
vazione del nuovo statuto della società 
geologica italiana con sede in Roma. 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 11 MAGGIO 199-XIV, N. 1639, CON- 
CERNENTE IL COORDINAMENTO DELLE AT- 
TIVITÀ DEGLI ISTITUTI ED ENTI OPE- 
RANTI NEL CAMPO DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE. 


Legge 22 aprile 1031-XV, n 962 - « Ga: 
Uff.» n 152. 
(Omissis). 
Artienlo unien — E 


‘onvertito in legs 

11 maggio 1036XIY 

Ti. 1659, concernente 11 coordinamento delle 

attività degli Istituti ed Enti operanti nel 

campo della produzione nazionale. 
(Ominsia). 


UR deereto- 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 17 DICEMBRE 1906-XV, N. 240, CON- 
TENENTE NORME RELATIVE ALL'ADOZIO- 
NE DEL CORISTA UNIFORME NELLE ESE- 
CUZIONI MUSICALI. 


XV, n. 990 - e Gazz. 


(Omissia). 
Artivoto unico, — E wi 


ertito in legge 
iR. decreto-legge 17 dicembre 1986XV, 
n, 2140, contenente norme relative all'ado- 
zione del corista miforme nelle esecuzioni 
musicali. 

(Omissis). 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER LA DISCIPLINA DELLE 
ATTIVITÀ ECONOMICHE RIFERENTISI ALLA 
PRODUZIONE DELLE CONSERVE E MAR- 
MELLATE DI FRUTTA. 


Derreta del Capo det Governo 20 giugno 
IMIT.NV - a Gase. Uff.» n. 150. 
(Omiissin) 

Art. 1, — E! costituito, presso I Ministe- 
ro delle. Corporazioni, IL Comitato teenico 
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perativo per In disciplina delle attività 
economiche Irferentisi alla produzione del- 
de conserve e marmellate di frutta. 

Art. 2. — ll Comitato è presieduto dal- 
Tun. prof. Giacomo Acerbo, vice presidente 
della Corporazione dell'ortoflorofruttieoltu- 
ra, ed è composto del seguenti membri 
vu. Cesare Pileri; on, Giova 
Donnorso di Serracapriola: on 
Bisi; dr. Walter Fi Giorgio Sangui- 
netti: Luigi Del Gaizo; Roberto Tomasich. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
dall'ave. Antonio De Cesare, che può 
sere sostituito in caso di assenza o di im- 
pedimento, dal dr. Roberto Macicela. 

(Omissis). 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER LA DISCIPLINA ED IL 
POTENZIAMENTO DELLA FLORICOLTURA 
ITALIANA ORNAMENTALE E DA PROFU- 
MERIA. 


Decreto del Capo del Governo 28 giugno 


TNEDAV - a Gass Uff.» ne 1 
(Omissis). 
Art. d. — E' costituito, presso il Minl- 


stero delle corporazioni, Il Comitato tee- 

nico corporativo per ln disciplina ed il po 

tenziamento della floricoltura italiana or- 
a profumeria. 

Tl Comitato è 


Ton 
delia Corporazione dell orteflorofrntt 
tura, cd è composto dai seguenti membri: 
on. Michele Tanini; on. Guido Natoli; on. 


vios dr. Franco Aprosio: dr. Cesare To- 
mazzi: prof. Domenico Marotta 
Le funzioni di segretario sono esercitate 
dull'acv. Antonio De Cesare, che può ess 
re sostituito, in caso di assenza o di impe- 
dimento, dui dr. Roberto Maciocia, 
(Ominria) 


PROROGA DEL BENEFICIO DELLA RESTITU- 
ZIONE DEI DIRITTI DI CONFINE E DELLA 
TASSA DI SCAMBIO SULLE MATERIE PRIME 
IMPIEGATE NELLA FABBRICAZIONE DI 
AUTOMOBILI CHE SI ESPORTANO. 


Resio deeretodepge 1° Imjlio 303-XV, nu- 


mero 1030 - « Gazz, Uff.» n. 158, 
(Omissis), 
Art, 1, — Il beneficio della restituzione 


dei diritti di confine è della tassi di scam- 
bio previsto dagli artt, 1 e 2 del It. deereto- 
legge 9 luglio 1986, n. 1459, convertito nel- - 
la legge 5 aprile 1987, n. wlterlor- 
mente prorogata dal 1° luglio 1997 al 3l 
dicembre 1935. 

(Omissis). 


NUOVE CONCESSIONI IN MATERIA DI TEM- 
PORANEA IMPORTAZIONE. 


Regio decreto-legge 1° Ingtio I987-XV, nu- 


mera 1031 - « Gazz. Uff.» n. 158. 
(Omissis). 
irt, 1. — Alle merei ammesse alla im- 


portazione temporanea per essere lavorati 
kiust Ia tabelina I, annessa al R, deereto- 
legge 18 dicembre 191%, 'ertito 


Ernesto Parodi: on. Giordano Gattumorta; nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sono 
on. Vincenzo Tecehio: dr. Giorgio Fran- aggiunte le seguenti: 
Scopo per il quale è concessa | | es 


Qualità della merce 


viporanen importazione 


per Ta 


ed in lamine 


Per In fabbricazione di Miere per la 
fibra artificiale (cono 


orit, valevole fo al 0 giu 


Nantri e 
ceiaio Inminati à freddo. 


lera di ferro 
Autoveicoli. 


Celulosa ottenuta da Tintera 
Türen cni 


Eingo 160, 


Legno compensato di 


| 
| 
no n. 
| 


Art. 2, — Sono ripristinate, per il perio- 
do di tempo per ciascuna di esse Indicato, 
le concessioni di importazione temporanea, 
giù accordate [n via provvisoria, per | se 
enti prodotti: a) telai (chassis) per au- 
fomobiti: per essere carrogati. La con- 
cessione, limitata ad un quantitativo com- 


Per la fabbricazione di ruote per 


Per, Ja, rendi ; 
ficiali aln. vineosa (concessione 
siria ‘valevole fino al 80 | 


illimitata 5 meni 
Ve prav" 

Ke 100 m 

fibre arti | Kg. 100 ti mesi 


0 mesi 


plessivo di n. 200 telai, è valevole fino al 
Au giugno 1089 (IL déerecolegge 2 mag: 
1932, m. 527, convertito nella legge 22 

tlicembre 10:2, n. 1870, successivamente 
prorogata): D) wora di pollame: per essere 
sgusciate e suddivise nel tnorlo e nello al 
Dume. La concessione è valevole fino al 31 
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dicembre 1093s. (t. decreto-legge 2 dicem» 
bre 1984, n. 1074, convertito nella legge 4 
aprile . 

Art. Sono" pro alle stesse 
condizioni e fino al 31 dicembre 1988, le 

poranee importazioni del: m) rum: per 
la fabbricazione del vermut. (R. decreto- 
legge 4 giugno 1916, n. 1104. convertito 
nella legge. dell’ aprile 1967, n. 612); 
hi malto: per la 
e di estratti per pan 


»ricnzione della birra 


delle seguenti merci, giù concessa per altre 
lavorazioni, è estesi. come ap DE 
me elettrolitico: per ia fabbricazione di 
ossido resso e nero in polvere, La conces 
sione è valevole fino al 30 giugio 1988, (t. 


aprile 102 #) alluminio in linea! 
ti ed in pani: per dm fabbrienzio: 

1) scatole © capstle a vite, per l'indust 
det profumi, commerci e medicinali 


di 
schi di protezione per tappo corona. La 


valevole 
legare 


(Omissis 


NORME PER L'APPLICAZIONE DEL REGIO 
DECRETO-LEGGE 4 MAGGIO 1906-XIV, N. 1498, 
RELATIVO ALLA GESTIONE DELL'ASSICU- 
RAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LA- 
VORO, 1 CASI DI MALATTIE TROPICALI ED 
1 RISCHI DI GUERRA PER LA MANO DI 
OPERA IMPIEGATA NELL'AFRICA ORIEN- 
TALE ITALIANA. 


ue 24 febbraio 193T-XV, 
UI.» n. 


Regin decreto- 
m. del. e Ga 
[M 
Art, d. — Il secondo comma deli 

del TE deerotolegge 4 maggio IGN! 

1 modificato come segue: 

«A decorrere dal 1° sprite HEAT NIIT, so- 
no compresi fra i rischi di infortunio in 
dennizza bili ni sensi dei procitati deereti, 
melti derivanti da azioni militari. Dalla 

st decorrenza sono 

i rischi di infortunio i 


nei dei decreti stessi, p concer: 
lavoratori direttamente dipendenti 
e Amministr statali o dalle ditte 


irii per i lavori di eni al primo 
del presente articolo, quetti relativi 
o ili andata e di ritorno, irn il 

port» d'imbarco e quello di shareo 
Art, 2, — L'art, 5 del R, decreto: 
Isa NY, n, 1498, è 


T1 
sostituito dal 


«Noi confronti delle ditte che saranno 
comprese negli elenchi di cui all'art. 4, i 
assicurazione stipulati. prece. 
data di entrata jn vigore 
1 presente decreto sb intenderanno rio- 
Iuti dalla data stessa e l'Istituto nazionale 
fascista infortuni rimborserà allo Stato È 
premi riscossi per Il periodo Successivo ». 
Art. 3. — IL R. decreto-legge + maggio 
IUNEXIV. n. HON, si applica dal 1° otto 
e Da XIV. 
Dell'avanzo 
sken i 


n Orlertale. 
1955 
TSO spett 
lo Stato ed il 20% ‘spetterà all'Istituto 
nasi nale fascista infortuni, 

Der la determinazione dell'avanz 
FE del presente 

là ccced 

casati dall'Istituto nai 
forni du tutte Je imprese pu 
private sulle indennità pagate, aumentate 


di 


delle spese particolari di necertamento © 
di una quota per spese generali, à 
dell'art 

Xiv, 


rm: 
T del dt deereot-legge 4 maggio 
1408 
L'accertamento 
tali elementi 
della Commission 
citato R. di 
m. 1495, 
Art. 4. — Per gli «perai addetti nell” 
trien Orientale Italiana a lavori diretta 
ente eseguiti dalle Amministrazioni dello 
Tl perio 
1930-XIV, alle 
regolano la 


è la determinazione di 
irano nella competenza 
prevista dall'art. 10 d 
logge 4 maggio 1946 


Salariati dello Stato, 
(Omissis). 

MODIFICAZIONE DEL REGIME FISCALE DEGLI 
OLI MINERALI E DEI RESIDUI DELLA LORO 
DISTILLAZIONE, 

Ionio deerctotegue 11 Inglio 1987-X 
1050 - « Gass. ff.» m 160, 


(Omini). 
Art, L Le aliqnote di tassa vendita 
sni seienenrl elit minerali e residui della 1o- 
To distillazione sono modificat 
jii minerali gregg 


2 22) altri L 115 per 
Qe; petrolio (yoce Ge) D, 175 per Q 

Benin ere ti Lo 220 por e Oli 

i, sir (voce Qe) L: 190 per Que 

restii colta distitazione di oli mineral 

ti tare direttamente come combustiniit 

{voce 6440): 1) con densità da OSSO alla 

Mira MEVS Ha 108 per Qe, 2) con 

attra 

im dist 


testa ferma la fassa di vendita di lire 
AV il ‘emintate per i residui della distilla: 
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gione degli olii minerali, di color nero, con 
densità non Inferiore a 0,900 alla tempera- 
tura di 15° del termometro centesimale, 
condizione che | residui medesimi siino 
impiegati direttamente el esclusivamente 
nelle caldaie o nei forni come combustibili. 
Restano del pari ferme tutte le agevola- 
zioni consentite dalle vigenti discipline iu 
mi di tassa di vendita, per i prodotti 
contemplati dal presente decreto, fn quan 
to destinati agli usi specificatamente pre- 
visti dalle disposisioni relative. 
Art. 2. — La riduzione prevista dal R- 
decreto-legge 9 maggio 1 
tito nella legge 10 febbraio 
mel riguardi del prezzo di cessione della 
benzina agli automobilisti che si rec 
nel Reguo per di ne stabilit 
diante ipplicazio 
sul detto ean 
di LOO dq 
vl Regno per un periodo sup 
5 giorui fino a 90 giorni e di lin 
lori efreitul unu peri mon 
superiore a 15 gi 
i teen ridotta la ta 
vendita sulla benzina ceduta ai motocicli 
sii e ni turisti e 
lin, a nerma rispetti 
eretv-legge 23 settembre 1 
vertito nella leggo 24 f 
mero 351, e del R. d 
1030, n. 1400, convertito n 
le 1931, n. GSS, 
(Omissis). 


COSTITUZIONE DELL'“ENTE DEL TESSILE 
NAZIONALE, CON SEDE IN ROMA. 


Regio deereto-leggr 28 aprite 193 
moro 1057 - «Gazz, Uf.» n. 101. 
(Omissis). 

Art. Y. — E’ costitu 


E 


ma 

giuridica, de 

Hazionale» e ue 
(Omiin). 


approvato lo statuto. 


Statuto dell'Ente del Tessile Nazionale. 
ir d. — L'Ente 
con sede in Roma. ha per iscopo 
collaborare all'attuazione dei provvedim 
ti e delle direttive delle Corporazioni del 
prodotti tessili e dell'abbigliamento, per 
tutto quanto si riferisca alla produzione 
delle fibre tessili nazionali e alla loro tras 
formazione în filati e tessuti anche misti 
con altre fibre; b) di promuovere e valo: 
rizzare, previa api Lei Ministeri 
delle 


tesa a migliorare ed aceresc 
gione delle fibre tessili mazim 
li ehe artifielali: ©) sve 

Propaganda per stimolare l'impiego di tall 
fibre, sole o mescolate, nell produzione 
del fossile nazionale, accertando e cont 

lando 1 risultati teenie di detto Impiego: 
4D favorire la diffusione dei prodotti sessili 


nali partecipando nd iniziative Inte: 
Un eduengione del consumatore e control 
laudo la qualità del tessuti prodotti e mes 
si in commercio, 

[m 


MODIFICAZIONI ALLA COMPOSIZIONE ED AL 
FUNZIONAMENTO DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER LA DISCIPLINA DEL- 
L'ATTIVITÀ PRODUTTIVA SFRICA. 


Decreta det Capo del Governo 28 giugno. 
INSTNV - a ass, CM.» m 163. 
[UN 

1 cav, Fra 
Corporazio 


tessili, è nominato membro del Comitato 

mie corporativo per la disciplina del- 
l'attività produttiva serica, in sostituzio» 
me della signorina Enricheita Muest 


irt. 2, — Le persone indicate nell'art, 2 
del deereto costitutivo del Comitato, quali 
rappresentanti, rispettivamente, dei Mini- 
sieri delle corporazioni, dell'agricoltura e 


le foreste, e delle finu 
membri del Comitato, 
riunioni del Comitato 
possono partecipare, qualora lo ritengano 
i rispettivi Ministri, funzionari delle Am- 
ministrazioni interessite ai problemi du 
disentere 
11 divettore generale del Lavoro e del 
segretariato delle Corporazioni: può farsi 
prese Wal funzionario iueariento 
delle funzioni di segreteria, ab sensi del- 
Vartierlo segnes 


senno dalla 


Tes intervenire, su richiesta 
\ persone particobirmente 
* materie di competenza del 


Comitato, 
(Omissin). 


ORDINAMENTO FORESTALE PER LA LIBIA 


Deerrto 3 aprile 193T-XV, n. 1081 
Uff.» n, 163. 

(Oniissis). 

Ari, 1, — 


approvate l'unito ordinn- 
In Libia, visto, d'or 
Nestro, dal Ministri proponenti e che 
forma parte integrante del presente de- 
creto, 
Ari. 2. — Sono ahro; 
ottobre 1911, 


ti 1 Regi deereit 

1200, © 16 gennaio 194 
Altra disposizione 
nell'unito 


COminin) 


Ordinamento forestale per ta Libia, 
Art. d. — La conserenzio 
to onie foresta 
per lue 

delle. wl presente ordi- 
namento, erno della Colo- 
nia che vi provvide a mezzo della Legione 
Milizia nazicnale forestale di eni 


e e Tinere 


Le norme in materi 


forestale, di cui al 
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cd a qu propri 
Lo esse spontanee che arti 


ella Co- 
‘vietato tagliare ed 
arbusti di qualsiasi specie sulle pendici 
lungo gli uiuan e, in genere, I corsi d'ac- 
aua, anche non perenni, attorno alle sor- 
kenti e ai pozzi 
Il Governatore generale con suo decre- 
to, sentito il Comando della Milizia nazio- 
mile forestale, potrà disporre lo stesso di 
ndiei del Gohel © di 
determinam 


pesti speciali contrassegni, 
Omissis). 


ISTITUZIONE DI BORSE DI STUDIO 
LA REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA E PRESSO 
IL R. POLITECNICO DI TORINO A FAVORE 
DI STUDENTI CHE SI SPECIALIZZANO NELLE 
DISCIPLINE MINERARIE E GEOLOGICHE. 

Regio deeroto-tegge 15 marzo 1937-XV, nu- 
mero 1113 - 6 Gusz. UN.» n. 166, 


(missis) 


o isiitulte presso la Regin 
u ità di Roma: s) wove borse di stu- 
a favore di altret- 
tanti studi 'iennale di 
applicazione per IL conseguimento d 
lauren in ingegueria mineraria, da ripi 
test nella misura di tre per ciascun anno 
di corso: b) una borsa di studio di lire 

000, a favore di uno studente iscritto nl 
corso annuale di perferionmmento in mi- 
nieraria e metallurgia; c) otto borse di stu. 
dio di L. 5.00) einsemma, n favore di al 
trettanti studenti iscritti al corso per il 
conseguimento della lauren in scienze geo- 
logiche, da ripartirsi nelli misura di due 
per ciaseun anno di corso, 

iri. 2. — Sono istituite presso il Regio 
Politecnico di Torino: a) nove borse di 
studio di L. 5000 ciascuna, a favore di al- 
Trertanti studenti iscritti al corso trienna. 
Te di applicazione per i conseguimento del- 
la laurea in ingegneria mineraria, da ri 
partirsi nella misura di tre per 'ciuseun 
anno di corso: b) nna borsa di studio di 
T. 5.000 a fa o studente iserltto 
il corso annuale di perfezionamento in in- 
gegneria mineraria 

rl, 3, — Le bor e 
articoli, sono confermabili anuo per anno 
© vengono conferite da] Ministro per k 

zione nazionale, secondo norme da 
stabilirsi con decreto dello stesso Ministro 
© del Ministro per le corporazioni. 

Art. 4. — La comma complessiva di lire. 
140 mila, occorrente per il conferimento 
delle” borse, sarà annualmente prole 
sap Fonde speciale de 
versata in apposito e 
del hilanefo stiitale, per 
lu scopo suddetto, nello st 
della spess del Ministero dell'educazione 
mona, 

[n 


AUMENTO DEL CAPITALE DELL'AZIENDA 
MINERALI METALLICI ITALIANI (4.M.M.L.) 
DA L. 20.000,09 A L. 50.000.000. 


Regio deereto-egge 17 giugno 1937-X' 


mero 1192 - «Gazz. Uff.» n. 172. 
(Omissis). 
iri. 1. — E' autorizzato l'aumento del 


capitale dell'Azienda Minerali Metallici 


1.) da lire 20 milioni a Ni 


du erogarsi 
ds, sarà cor. 
mno o più versi 
i, eon decreto del Ministro per le f 
nanze, di concerto con quello per le corpo 
razioni, su deliberazione motivata del Con. 
siglo di amministrazione dell'Azienda me 
desima. 
(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 12 NOVEMBRE I986-XV, N. 2217, CON- 
TENENTE NORME PER LA TUTELA DELLA 
DENOMINAZIONE DI * ZAFFERANO „. 

Legge 3 giugno 1987-XV, n. 1228 - « Gazz. 

Uf.» n. 176. 
(Omisnia). 
Articolo unico. — E' convertito in legge 
decreto-legge 12 novembre 1936XV, 
contenente norme per la tutela 
nominazione di «zafferano». 
(Omissis). 


MODIFICAZIONI AL TRATTAMENTO DOGA- 
NALE DELLA GOMMA ELASTICA MESCOLA- 
TA CON OSSIDO DI ZINCO O CON NERO DI 
FUMO. 


Decreto del Capo det Governo 1° tugi 
198: «Gazz, Uff» n. 176, 

Omitsin) 

Art. 1. — Fino al 31 dicembre 1997 la 
gomma elastica non vuleanizzata, mesco- 

a con ossido di zineo o con nero di fu 
mo in proporzione non superiore a 25 eo, da 

ja voce (S26-c) della vige 

ale dei dazi doganali, è 
all'importazione al dazio ridotto 
di Le 15 per quintale. 

(Ominvin). 


PROVVEDIMENTI PER LA PRODUZIONE 
DELLA GOMMA SINTETICA. 


Renio deereto-legge 14 Iuglio 1937-XV, nu- 
mero 1243 - è Gazz. Uff.» n. 177. 
(Omienin. 

Art. 1. — Allo scopo di favorire la pro- 


duzione della gomma sintetica nel Regno, 
nei lossedimenti e nelle Colonie, il Go- 
verno del Re è autorizzato: 
a modificare il regime doganale det 
‘si sotto la categoria XLIII 
arifa: b) a consentire Tesen- 
žime dai dazi doganali per l'importazione 
di macchinari e materiall occorrenti per 


LEGGI DECRETI 


E DISPOSIZIONI 473 


lu produzione della gomma sintetica 


cya 
consentire altre agevolazioni. fiscali sulle 
Wwuterie prime udoperute per la produzione 
delia gomma sintetica : d) a concedere sov 
venzioni, sussidi e contributi per favorin 
la produzione e l'impiego della gomma 
sintetica. 

Art, 2 — IL Ministro per N 
autorizzato a stipul 
ti o società al acilita 
rimenti ed ogni ultra iniziati 


finanze è 


diretta 
jale della 
gomma sintetica, concorrendo nella spesa 
all'uopo oecorrente sino all'importo 
simo di 3 milioni di lire, in ciascu 
cinque esercizi dal 19: 
relativi stangi 


ne della spesa de 
saranno disposti con 
per le fina 

Le ulteriori assegnazioni oeeorrenti per 
de concessioni previste nel precedente arti 
vol 1, lett, d), saranno disposte annual 
mente con la legge di approvazione dello 
stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle finanze. 

(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 18 FEBBRAIO 1887-XV, N. 595, CONTE- 
NENTE NORME RELATIVE ALLA PROTE- 
ZIONE DEI PRODOTTI DELL'INDUSTRIA 
FONOGRAFICA. 


Legge VT yingno 1987-XV, n. 1251 - « Ga: 
UJ.» n. A75. 
(Omixais). 
Articolo unico, — E! convertito in legge 

legge 19 febbraio 1937-XV, 

i, contenente norme relative alla pro: 

lezione dei prodotti dell'industria fonogra- 

fie 
[o 


COMPETENZA E COMPOSIZIONE DEL COMI- 
TATO SUPERIORE TECNICO PER L'AFRICA 
ORIENTALE ITALIANA. 


Regio decreto 17 maggio 1937-XV, m. 1254 

- a Gaza. Uff.» m. 178. 

(Omianis). 

Art, 1, — Il Comitato superiore tecnico 
presso jb Governo generale dell'Africa O- 
Tientale Italiana prende la denominazione 
di «Comitato superiore tecnico per l'Afri- 
ca Orientale Italiana ». 

Esso, oltre ad esercitare le funzioni at- 
trimitegli in materia di opere pubbliche 
dall'art It, decreto 24 luglio 1046 
a, XI . è organo consultivo del 

e dell'A.0.1. nelle questio 
ie» attinenti ad altri ser- 
ti fl regolamento dell'atti- 

‘n e privata nell'Africa 


stero delle finanze 
ecreti del Ministro 


vizi o riguarda 
vità teenin pu 
Orientale Italiana, 

Come tale esso dà il parere nel casi che 
ano previsti du leggi speciali o comunque. 
quando ne sia richiesto dal Governatore 
generale, 


Art. 2 — Ci 
generale possono essere chiamate a far 
parte del Comitato superiore tecnico per 
L'A, O. L anche persone estranee ni servizi 
governativi che siano particolarmente ver- 
site in taluna delle materie tecniche inte. 
Tessin n competenza del Comitato. 

La loro nomina è annuale e può essere 
rinnovata, 

Con la ‘stessa forma possono essere ag. 
gregite al Comitato superiore tecnico per 
PA. O. L persone estranee al servizi go. 
vernativi, eon voto consultivo, in qualità 
di esperti nelle questioni che siano speci 
ficate nel decreto di nomina. 

(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGOE 15 OTTOBRE 1938-XIV, N. 2151, CHE 
MODIFICA IL R. DECRETO-LEGGE 2 OTTO- 
BRE 191-1X, N. 1297, CHE HA ISTITUITO 
L'ENTE NAZIONALE RISI. 

Legno 7 giugno 1937-XV, n. 1203 - « Ga: 
UN.» n. 18 
(Omissis). 
Articolo unico. — E' convertito in legg 
iD d, decreto-legge 15 ottobre 1936X1V 
m. 2151, che maditica il R, decreto-legge 2 

gitobre 1981-IN, n. 1247, che ba istituito 

l'Ente Nazionale Rist, 

(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 22 FEBBRAIO I37-XV, N, 236, CON- 
CERNENTE LA DISCIPLINA DELLA COLTI- 
VAZIONE DELLA PIANTA DEL RICINO. 


Legge 19 giugno 193T-XV, n. 1204 - u Gazz. 
Lf. » n. 1i. 
(Omissis). 
Articolo unico, — E' convertito in legge 


MUR decreto-legge 29 febbraio 1887-XV, 

n. 2%6, concernente la disciplina della eol 

tivazione della pianta del ricino. 
(Omifssin). 


PROVVIDENZE A FAVORE DELLA PRODU- 
ZIONE -SERICA PER IL QUINQUENNIO 
1897-XV - 94I-XX.. 

Regio decreto-tegge 29 maggio 193T-XV, 
A. 1267 - «Gass. Uff.» n. 170, 


(Omissis). 

Art. 1. — A decorrere dalla campagna 
Vacologica 1937, gli acquisti di bozzoli, coim- 
presi i bozzoli doppi, ealelnati e di scarto, 
non possono essere effettuati che dalle 
ditte che ne abbiano fatto richiesta allo 
Ufficio Serico Ialiano (U.S.L) osservando 
tutte le norme che regolano il funziona- 
mento dell'Ufficio stesso, il quale è sotto- 
posto illa vigilanza della Federazione nn- 
zionale fascista degli industriali della se- 
ta e dell'Ente Nazionale Serico, e ne 
biano ottenuta apposita autorizzazione 

Gli acquisti fatti non in conformità d 
le norme contenute nel presente articolo 
sono nulli di pieno diritto. 

(Omissis). 
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CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 23 MARZO 1997-XV, N. 466, CONCER- 
NENTE LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 
PER INCORAGGIARE LA COLTIVAZIONE DEL 
COTONE IN PROVINCIA DI FOGGIA. 


Legne W giugno 1987-RV, m. 1265 - « Gass, 

Tf.» n. 109). 

(nuissins 

Articolo unico, — E' convertito in legge 
IDE decreto-legge 23 marzo 1987.XVI, 
n. 466, concernente la concessione di con. 


tribut? per Ineoraggiare la coltivazione del 
cotone in provincia di Foggia. 
(Omini. 


PROVVEDIMENTI PER LA VITICOLTURA E 
LA PRODUZIONE VINICOLA. 


Leur 10 giugno 1937-XV, n. 
CI» m. VD. 


(missis). * 


~ «Gazz, 


rroo L — Diwiplina dell'impianto € 
delta rieuliluzinne di rigneti. 

Art, 1. — Chiunque intenda impiantare 
o ricostruire vigneti deve chiederne, se 


condo le 


orme che saranno stabilite nel 
venzione della presente 
cul Consorzio per lm 


15 della legge 18 
giugno SLIN, n. 9S7, € rel modit 
cazioni ed int mi contenute mel K. 
decreto.le x 913, con- 
vertito in legge con la legge 22 dicembre 


nod 


dicembre. 
decreto-legge 


1942 NL, 


psizioni 
iate, anno per anno, dal 
Ministro per l'agricoltura e per le foreste, 
sentita la Corporazione. vitivinicola 


D essere stibordi- 
nma ullwssers, di ninate qu 
serialni nella escenzione dell'impianto O 
della: ricostituzio 


Conto la de 


for 
(missio 
rt, 6. 
sol vigneti senza dn preserittà. üutorlzzn- 
zione o uon esservi de preserizioni alle 
quali l'antorizzazione è sthordi 

ma dell'art. 1 è punito con l'ammenda da 
ire 300 a 5000 per ogni ertaro o frizione 
di ettaro impiantato © ricostituito. 


Chiunque impianti o rieostitut 


"roro IL — Difesa della 
rinivola © ineremento della. produzione 
lont da materie rinm 


produzione 
di 


iet. 7. — Con deereti del Ministro per 
Vagricoliuma e per le foreste, di concerto 
Ministro per le corporazio 


Corporazione viti-vinicola, saranno dispo- 
ste: 
4) ogni anno, 


la denuncia, da prese 
tare al Podestà non oltre il 20 novembre, 
da chiunque abbia proceduto alla viniti 
cazione di uve propric o di uve nequistu 
delle quantità di vino prodotte; b} og 
cinque nni, o eventualmente a più lunghi 
la denuncia delle quan 
ute da produttori e da 


accertamenti © | controlli. relativi 
sono affidati all'Ente di cui 
ja collaborazione degli utti 
. del Consigli provinetali delle 
orporazionl, del Consorzi per la viticoltu- 
ra e delle organizzazioni sindacali delle ca- 
tegorie interessate, claseuna per la parte 
di sua competenza. 
Nel de 
eui alla lettera a) su 
me proceda all 
cantean fini 


della produzione di al- 
de vinos, ai sensi del R. de 
aprile Ti36-X1V 
e fiscale d 
Ila loro produzi 
20, con deereto del Ministro per 
oltra è per le foreste, di Concerto 
Ministri per le finanze e per le cor- 
. du anno entro Il 


ie a disposizion 
Variedo 11 delli prese 
destinazione alla distillazione, la quantità 
di vino necantonata n norma dell'ultimo 
comma del precedente articolo o parte di 
essi, restando, nel secondo enso, di libera 
disponibilità. dell'obbitgato la patte 
ale dell 
em 


te legge, per la 


Tes. 


quantità aecantonata. 
della determinazione della 
è te 


vino ehe il vinificatore 
per la distilluzi 
antitativi occorre 


dedotti 1 q 
il consumo familiare dell'obbligato 
e con le norme che saranno stabi- 


mian 
lite nel suddetto deer 
di ettolitri due per elasen 
la famiglia e fino al massi 
quindici per famiglia. 
(missin). 
irt. 11, — E' costituito, presso la Fe 
derazione nazionale del consorzi pe 
ticoltura, l'Ente nazionale per la distilla- 
zione delle materie vino 
l'Ente ha il compito dell'organizzazione 
di Tute le operazioni inerenti alla raccolta 
vini, vinelli, vinaece ed altri sottopro- 
alcolici della vinificazione, destinati 
n distillazione, nonché alla consegna di 
essi alle distillerie, secondo le norme che 
saranno dettate nello statuto-regolamen 
l'Ente, il quale dovrà essere sottoposto 
rotazione del Ministro per l'agricol- 
per le foreste, di concerto con 1 Mi- 


entro il limite 
componente del. 
o di ettolitri 
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e de finn e per 
| Federazione nu 
Sorzi per la viticoltura, > 

(Omissis). 

Art, 20. — E' costituito il Consorzio na 
imale fra | dtscillutori di spiriti di se 
conda categoria. 

Fanno parte obbligatoriamente del Con 
sordo tutti | pr duttori di spiriti, dgtiniti 
di seconda categoria dall'art, 2 del È, de 
creto-legge 27 al 

1I Consorzio ln 
muovere e d 
spirito di seconda categoria: b) assumere 
ed esercitare la funzione di ufficio vendita 
dello, spirito prado.to dalle aziende conser 
bate, nonché delli spirito di prima care 
gurin, nel caso previsto dall'articolo 11 del 


Jt. decreto-legge 27 uprile 1946-XIV, 
(Omissis), 
Trono HI — Disciplina deltu produzio 


me e det commercio dei vini pregiati di de- 
terminata origine, 

Art. 35. — Agli effetti della presente 
legge sono considerati vin pregiati di de 
terminata origine | vini gen ie spe 
ciall, 1 quali avendo origine accertata per 
soma di produzione. per 
gui, per provenienza da 
per ettaro contenuta v 
di quella propria dell 
v del sistemi ento, nonchè per 
metodi di pi abbiano carutteri 
enganoletici costanti e tali da conferire ad 
essi particolire finezza e bon 

— La dichiarazione di vino pre- 
inata origine, l'indicazione 
siti © delle sue caratteristi. 

al disposto del precedente 
llo, nonchè li delimitazione della zona 


munciate con 
del Ministro pu 
di 


su proposta 
è per le fo- 


sore 
demandato al Ministro per l'agricoltura e 
per le foreste di consentire, In circostanze 
è limiti da stabilite nel decreto, l'impiego 
di nve, mosti o vini provenienti da altri 
vitigni o da altre amie viticole, 

COmisata). 

Art. 41, — Il Ministero dell'agricoltura 
è delle foreste è antorizzato nd istituire, di 
concerto col Ministero delle corporazioni, 
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tivi per i vini per i quali 
meta lu dichiarazione di 


ha valore di garanzia per il 
consumatore e perteri, oltre ad im segno 
grato, l'indicazione del vino al quale sl 
ieri 
D marebio serà traseritto n norma della 
legge sui mareni di fabric 
min: i). 
irt, 48, — B vietato di adoperare deno 
minnzioni di fantasia o qualicative co 
munque aite ad ingenerare confusioni con 
Je denominnizioni di vini per 1 quali sta 
stata pronunciata la dichiarazione di cul 
alan 
tres vietato di far uso, come ragio- 
nominasiont dei vini sud. 
sttavia foletata, per non oire 
"lel decreto 
unine È pro” 
be devo, dela 
aprima della pu 
lurionc stessa, ancorché venga a trovarsi 
in contrasto col divieto di cul al presente 
T contravventori alle disposizioni del pre 
sente articolo sono priis con l'ammenda 
dat lire cinquec Hire cinquemila, 


detti. 
anno dalla 


me genera 


controllo e di 
gli sullapplicazione delle norme con 

nella presente legge, niklato ai Con 
Sors por la viri ni Consigli pro- 
vinctali stazioni, sarà effettuato 
da tali enti, per la parte di rispettiva eom- 
petenza, a mezzo di propri delegati, rico. 
noseluti dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Mali delegati hanno facoltà di entrare 
in tutti i fondi coltivati a vite, in tutti 1 
loenli di trasformazione dell'uva in vino e 
di deposito, confezionamento o vendita di 
uve, vino e sottoprodotti della vinificario 
ne, per gli scopi previsti dalla presente 
legge. Esci hanno altresì Hbero neecsso n 

tazioni ferroviarie e tramviarie 

o, alle stazioni marittime, eon 
In facoltà di introdursi anche ne] magaz 
zini di merei e nei arri delle ferrovie € 
tramvie, per i servizi ad essi afdati. pre- 
via intesa con il personale dirigente © con 
l'intervento del medesimo, nonchè negli uf- 
fici delle Imprese di trasporti. 


(Omissis). 
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TESTIRICA 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


CONCORSI BANDITI DAL R. POLITECNICO 
DI MILANO 


A favore del Inurenti del R, 
di Milano sono aperti i concorsi cou bando 
Huliblicato nell'Albw dell'Istituto per | se 
guen i e borse: 1) Fondazione à Cesa 
re aldini»: a) Borsa di L, 

A favore di un laureato in 


b) Premio di Le 
il miglior progetto di Impianto industriale, 
suito da wn latrento in ingegneria in 
strinle, sottose meccanica, inseritto 

sorso di applicazione in Ingegneria 

lanmo 195647. Il termine di 
nazione delle domande e dei progetti 
il 50 novembre 1447: 2) orsa. « Se 
uranni Battista Pirelli», di lire 


eie 
15.000. per m vin 
studio. TI 0 nove 


gerin negli 
E $0: m) Pr 
min « Arhille Cavallini», di L. 3000, su 
"m tema relativo allidraulica, a favore 
dei laureati dal 1931-3 14:36, Il con 
corse scade il 30 giugno 1938: 4) Premio 
n La ntrto Loria», di Ts oa favore 
dim Iinrento negli anni 102324, 1934-35 


€ 1935-36, che abbia pubblicato la migliore 
Memoria relativa nd ovin. 
rio. Il concorso scade I| 30 giugno 199S; 


5) Premio a Ing. Pietro Oppiszis, dl Mre 
3.000 per la migliore memoria in tema di 
trazione ferroviaria di qualsiasi tipo, pub 
Mienra da un ex-allievo laureato in inge- 
gneria nel quinquennio dal 193132 al 1935- 
1006. 11 concorso scade TT 
6 Meduylia d'oro «Luini Zimini », Pre 
mio ammunle a favore del miglior laureato 
in iuzezneria ind '. sottosezione elet- 
troreenien; T) Fondazione «lien Nahmiaan c 
^) Premio di L. 16.000, per un viaggio di 
Istruzione all'estero di un laureato In in 
goencria negli anni 193334 e 194435, M 
concorso seade il 31 dicembre 1937; b) Pre- 
mio di L 10000 eventanimente divisihile 
in sme nenti o diversi, a favore di un lan- 
resto negli amni 1 85 che, 
avelo superata Te 
entra dicembre 1087, M progetto di 
tn dispositivo Industriale, di tn mnecht 
na o di nna piccola industrin qualsiasi, 
ilime Il modo tale da far presumere che 
onsigliabile Tne, con 
sueerssn, Tapp 


Morse di studio 
10000 case, a favore dei lino 
in ed în architettara negli 
s 105/10 per nm vinto di 


T 
aione all'estero da olfetiiarel nel TAIS. 


Venere Sonde TET dicembre TT 


PREMIO JONA 


E 
iita fa 


trice del 
irevulmei 
Joni al prof. 
chi la eni produzione uei 
campo di radiocomunicazioni in genere e 
degli apparecchi elettronici fn ispecie ba 1 
caratteri della maggiore genialità sì che 
su tale designazione ln Commissione ha poi 
definitivamente aderito, 


PREMIO RIGHI 

La Commissione per il premio Righi ba 
fermata la sua utrenzione. principulmente 
sopra Gilberto Bernardini e ltomolo Deu. 
glio. Tenuto conto però della natura degli 
Argomenti del lavori © dei riconoselmenti 
giù avuti ha propesto conforme agli arti- 
Col 2 e 5 del regolamento che il premio 
venga conferito al prof. Deaglio di Torino. 


BORSA DI STUDIO DEL PIO SODALIZIO 
DEI PICENI IN ROMA 


una Bore di studio e di 


Concorso 
perfezionamento 
Chimien B 


L'ammontare d 
M. è di L, 10.000. 

| concorso seade il 1 dicembre 193 
XVI, Per chinrimenti rivolgersi al Pio So 
dalizio dei Piceni, Via Parime, 7 - Ruma. 


PREMIO RIBERI 


Riberi di L, 20000 
tassi di mammor 

4) possono ex 
fici di argo 
plin 
sta Accademia 


‘41) mene la 
ii condizio 
correre | lavori selenti- 
te nile disci 
perveniti a que 
i termini stabiliti dal 
‘guino un importan- 
ramo della scibile eni si ri 
io ammessi 1 lavori 
ieehina iu lingua italiani, 
inglese. tedesca: se 1 la 
f questi devono essere 
e) i lavori saranno Di 


eliti dopo i 10: 


vimi in piego raccomandato in doppio 
esemplare all'Accndemia della quale ri 
marram cendemia 
ci 


di wn doppio esemplare del lavoro 

thy sono necettati per TI Concor. 
So 1 lavori che risultino spediti all'Accado 
mia nen oltre IL giorno M dicembre 1941 
Tn vien enso rasenta de n qu 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


chinso, cd 
a iu conside 
delli Je.tera ai invio 
più Importanti del loro seritti ei oper 
Heeelnerunue alle parti o agli args m. 
stimano dover 

tenzione dell'Accademia giud 


termine d € 
lavori gin 


T dopo, 


CONCORSO A DUE BORSE DI STUDIO 
PRESSO L'ISTITUTO SCIENTIFICO TECNICO 
^E. BREDA, IN MILANO PER L'ANNO 1938 


Dal n. 283 della Gussetta Ufficiale del 


D 
scorso a due borse di stu- 
neo tecnico «E 


aperto Il eo 
dio presso l'Istituto sel 
Broda » in Milano, dura 
A ciascuna horsi è di 
gno di L. 9.000, che sirà pagato n 
trali posticipate, dal 1° 
alwe TN, dalla Si 
nesto Breda » per costru 
Milano. 
o eui saranno conferite le Mors: 
di di frequentare, per 
rifle treenien 
« Ernesto Breda a in Mil sti 
vi a studi e ricerche sulla metall 
borse non possono essere 
tre borse di qualsinsi gene 
ari non possono Assume 
arichi o utei di qualsiasi natura che siano 


ate 
io al 
ama « Ei 


incompatibili con l'obbligo di frequentare 
Fisio « Breda », 


t titoli e vi possono par- 
ati in chimica o in chimica 
© in tsien o in Ingegneria pres: 


v Istituto superiore del 


Regue 

La: istanze di ammissione al concorso, re- 
datte su carta legale du L. 6, dovranno 
pens 


nire al Ministero dell 
ile, d 

re, div 
o XVL 


azione Na- 
iruzione supe: 
novembre 1937 


PREMIO AL MIGLIOR LAVORO 
DI DERMATOLOGIA E SIFILOGRAFIA 
La Società Francese di Dermatologia è 

Sifilografin annunzia che un donatore ano- 

mimo ha elargiro la somma di 5.000 fra 

chi che sarà devoluta ogni due anni alla 

Tore del miglior lavoro, stampato o mano- 
critto su un soggetto di dermatologia ‘o 

Mitologia che rappresenti un progresso 


Il soggetto 
sensibilizzazione © 
nelle epidermomicose, Au- 
stranieri possono prendere 
orso. la segreteria generale 
Moeletà è presso il dott, Pierre Fer- 
11 rue de Sontay - Paris, 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 


E TECNICHE - ESPOSIZIONI - 


FIERE E MOSTRE PER IL 1937 


CRONACA DEI CONGRESS 


CONORESSO INTERNAZIONALE PER LA UTI- 
LIZZAZIONE DEI SUCCHI DI FRUTTA NON 
FERMENTATI. 

(Berlino, 2.5 agosto 1957.XV) 

Dal 2 al 5 agosto si è tennto a Berlino 
il II Congresso internazionale per la uti 
Hiasazione dei succhi di frutta non fer- 
mentati: le sedute sono state tenute nel 
Faula magna del Keiehetagh. Nella prima 
giornata è stato inaugurato il Congresso 
alla presenza delle autorità tedesche © del- 
le rappresentanze 
quattro pa 
se le quistioni. econon ed 
nella seconda giornata si è tra della 
propaganda e del problemi gi + nel- 
la terza del problemi tecnici e nella ‘n 
la, dopo una ampia discussione, si è arri 
vati alle conclustoni. 

Il Congresso era Integrato da 
mostra del macchinario, nella quale erano 
esposti apparecchi e macchine per il la- 
vaggio, lammostatum e M torchintura 
della frutta; apparecchi per la sterilizza- 
zione a caldo e 1 freddo, per depurazione 
ed il travaso; vasche e enti in mate- 


igieniche: 


1) Um 


o 


c! st banchi di 
degustazione. della propa- 
gunda nella quale grandi favole dimostra- 
ive illustrano i principali processi di fab- 
brivazione, le varie specie di suechi di 
frutta, Tl loro valore e contenuto alimen- 
tare ce va questi mostra una 
intoressinte russo; | mezzi propagan- 
distiei del vari paesi (attissi, cartelli, pe- 
Tipi stampati, 
Sono stati trattati È seguenti temi: 1) 
cultura e w dei sughi di 
frutta non fermentati, J. Stutz - Svizzer 
2) La fabbricazione del sughi di uva e la 
vitieultura, E. Ph. Diehl - Germania; 3) 
Produzione del suero d'uva e vitieultura, 
G. Dulmisso - Ttalin: 4) T sughi di frutta 
mon fermentati e li lero importanza nel- 
e umana, Hans Reiter - 
Le frutta è i sughi di frut- 
lattie, W. His 
pke - Germania; 6) $ frutta nell'av- 
venire del, giardino dell'operaio, Franz 
Moissel - Austria: T) Frutta e sughi di 
frutta non fermentati nell'insegnamento, 
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Dr. H. Gachot - Francia; s) Le frutta ed 
i sughi di frotta non fermentati nell'inse- 
guamento, Dr, Ad. Hartmann - Svizzera 
$ La tecnica della pubblicità ed 1 suoi 
risultati, È, Ryf - Svizzera; 10) La teeni- 
ca della gunda ed i suoi risultati, 
‘mania; 11) Stazioni uva- 
onne - Francka; 12) 1 su- 
ghi di frutta nella legislazione, A. Prima 
: 13) La regolamentazione ed il 
contrello della qualità, Fachmann - Ger- 
min: 14) L'imposta sui sughi di frutti, 
Kulik - Cecoslovacchia; 19) Esigenze 
ative ulle materie prime, 'B. Szabò - Un- 
gheria relative alle materie 
prime, ~ Olanda; 17) Condizioni 
a cui deve soddisfare la materia. prima 
per In fabbricazione dei sughi di frutta 
non fermentati, Mellin - Svezia; 15) La 
mastorigzazione, Baumann - Germani 
19) La sterilizzazione a freddo del sughi 
di frutta, Sehmiitbenner - Germania; d) 
fusti e serbat 


conservazione in serbatoi 
Gätjen - Germani 

e trasporto e ven 
dita al dettaglio dei sughi di frutta non 
fermentati, A. Widmer - Sicbenmaun, Sviz- 
aera; 23) Importanza delle sostanze petti- 
hella tecnica del sughi di frutta non 
fermentati, Mi 
conti esperienze in ma 
di sughi di frutta e uva, Englhardt - Ger- 
mania: 25) Recenti esperienze in materia 
di concentrati di sughi di frutta e uva, 
Ernst Sutter - Germania ; 26) Recenti espe 
rienze sulla conservazione dei sughi di 
frutta in Italia, F. Emanuele - Italia; 27) 
T sughi di frutia non fermentati in Ame 
rica, Bireley - S, U. A.; 28) Utilizzazione 
del ‘prodotti non fermentati ed fl mondo 
islamico, Akman - Turchia. 


IL CONVEGNO DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA 
DI AEREOTECNICA 
(Torino 14-15-46 Ottobre 1957.XV) 
ebrare il ventieinquennio della 
del Laboratorio di Aeromatien 
ino la A: 
^ di Aerotecnica vi te 
o nei giorni 14, 15, 16 del 


speciale © 
Vorrobre 18 

IL Comitato 
prof, M, Pam 


tivo fu costituito dal 
ti, Direttore del Laboratorio 


di Aeronautica e dall'ing, Francesco Dar- 
tusio, Presidente del gruppo di Torino del 
TA. L D. A. 


Sotio Ta presidenza di S. A. R. Amedeo 
di Savoia Duca d'Aosta accettarono di 
ere membri del Comitato d'O: E 


Ton. prof, dott, G. Bottal, Ministro per la 
Kilucazione Nazionale Valle, 
ogretario pe sE 
Vallanri, Presidente della R. 
Accademia d'Ifnlia, Direttore del R, Po 
litoenico di Torino: &, E. I Generale € 
A. Crocco, Accademico d mmis: 


tario della Assnclazione tnlen Ita- 


Viana, e l'on. img. Giovanni Agnelli, Sena- 
tore ‘del Regno, Presidente della Sociutà 
Anonima Fiat. 

La Fonduzione Politeeniea Piemontese, 
benemerito sodalizio degli Industriali. Sì 
alpin, costituito col fine di sovvenziona- 

i Laboratori sperimentali del Politecn 
o, si assunse con nito munifico le spe 
della pubblicazione del 3° Rendiconto del 
Laboratorio, quello del Convegno e quello 
del volume commemorativo che ne rueco- 
glierà le comunicazioni scientifiche. 


ADESIONI 

Aderirono al Convegno 220 Cultori di 
Acrotecnica, fra i quali $. E. il Gen, Fei 
rari, Direttore Superiore Studi ed Espe 
rienze, Ispettore del Genio Acronautieo: il 
Generale Fiore, Direttore Superiore delle 

he con un eospicuo 
| Genio Aeronautic 
il Gen, Savoia, Direttore «Fiat Aviazio- 

en: Ge te la R. 
Accademia Aeronautica di Caserta; Padre 
A. Gemelli, Rettore della Università del 
8; Cuore di Milano, e Presidente della Pou- 
Tela Acendemin delle Sclenze; il Prof. 
Pistolesi, Direttore della rivista « L'Aero- 
teenica » con una segnalata schiera di pro- 
fessori delle Facoltà di Ingegneria: Ana- 
stasi, Silla, Verduzio di Roma; Moriondo 
di Genova: Medici, Parvopassi di Pado- 
i, Ferretti, Pascal di Napoli; Pro 
: Manzella di Palermo: 
Bossosolasco di Messina; Minelli di Vi 
nezin; Albenga, Brunelli, Bibolini, Peruc- 
ca. Capetti, Losana, Ferrari, Denina, Bur- 
zio, Gamba di Torino. 

E' particolarmente da segnalarsi una Iu- 
singhiera rappresentanza delle industrie 
Aeronautiche e Meccaniche: Alfa Romeo, 
Aeronautica d'Italia, Caproni, Breda, Can- 
tieri Bergamaschi, Cantieri Riuniti 
l'Adriatico, Fiat, Officine Reggiane, P 
T Savoia Marchetti, e Società 
Costruzioni Aeronautieh 


Presi 

S. B. Crocco, Commissario dell'Associa- 
zione di Aeroteenlen autorizzò l'ing. Dar- 
beslo, Presidente del Gruppo di Torino ad 
istituire con In riserva della Sezione due 
premi da lire mille ciasenno alle migliori 
comunicazioni selentifiche presentate al 
Convezna. 

Un terzo premio dello stesso Importo col 
medesimo scopo fu istituito dalla Società 
per il Progresso delle Scienze su proposta 
del suo Segretario prof, Silla, 


CERIMONIA INAUGURALE 

Ta seduta inaugurale del Convegno resa 
solenne dalla presenza di tutti | Membri 
del Comituto d'Onore, ad eccezione di S. E. 
il Ministro dell'Educazione Nazionale, trat- 


tenuta alle ore 920 del giorno 14 n 
Sala d'onore del "Castello del Valentino 
on l'intervento di tutte le più alte Gerar- 
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chie della Città: le LI, EE. il Prefett 
il Comandante del Corpo d'Armata, il Pri- 
mo Presidente della Corte d'Appello, il 
Procuratore Generale del He, il Segreta- 
rio Fe il Podestà, IL Preside del 
la Provincia, l'ing. Caproni Presidente del- 
In Sezione di Milano dell'A.LD.A, il prof. 
Giacomelli ed il Gen. Bartolucci per ln 
Presidenza dell'Associnzione, ed una bril- 
lante rappresentanza di Generali Coman- 
danti il Corpo del Presidio di Torino eon- 
venuti con una compagnia di avieri e con 
la bandiera del 3° Stormo per rendere gli 
onori a &. E. il Duca d'Aosta, sulutandole 


al suo ingresso alle 940 con la Marein 
Reale, 


erente all'Angusto 
Valle rap- 
presentuute il Governo Fascista ed a $. E. 
il Generale Crocco, esprimendo la gratitu- 
dine del Politecnico per l'aiuto accordato 
dal Ministero dell'Aeronautien e dalle In. 
dustrie specializzate all'istituzione Torine- 
se e segualando l'almeguzione con In quale 
il prof. Panetti ed i suci coluboratori 

creurono eon searsb mezzi, portandola 

uale grado di etticlenzi. 

il Generale Croceo ha in seguito 
ragione e gli scopi del Co 
vegno, rilevando l'importanza degli studi 
nerodinamici e quindi le ragioni di fur 
colneidere col venticinquennio del Labora- 
torio di Torino m Convegno della Associn- 
alone di Aeroteenicn. 

Finalmente il prof. Panetti, Preside del- 
la Facoltà di Ingegneria di Torino e Di- 
rettore del Laboratorio di Aeronantica, ba 
parlato tracciandone a dalla prima 
costituzione nl successivi sviluppi, ricor: 
dando con gratitudine le personalità alle 
quali 1 Laborntorio va debitore del rasp 
cui strumenti di ricerche di eui dispone e 
delle prerogative della Seuoln di Perfezio- 
namento nella Ingegneri Auronautiea che 
il Laboratorio fancheggia, ed ha chiuso 
tracciando nn quadro dei problemi della 
moderna aerodinamica che si accinge ad 
affrontare. 


SITA AL LABORATORIO 

Dopo un rinfresco offerto dal Politecnico 
S.A. R. il Duen d'Aosta, $. E. Valle, le 
Autorità e gli aderenti al Congresso si re 
enrono a visitare il Laboratorio di Aero- 
nautica illustrato dal prof. Panetti e dai 
suoi collaboratori, prof. Canetti e Ferrari, 
nelle due sue sezioni: Aerodinamien con 
ricerche nella galleria del vento nel ma- 
neggio n velocità balistica, nelle sistema- 
zioni per le eliche e per le vibrazioni delle 
strutture del veicoli e studio del motori 
con particolare riguardo alle esperienze in 
colla stratosferica, 


1» SEDUTA DI STUDIO 
Alle ore 11, sotto la Presidenza di $. E. 
il Generale Crocco, si sono iniziate sedute 
di studio con la relazione di Padre Geme 
Ji, Rettore dell'Università, del S, 
‘no, sulla resistenza dell'ori 
o Hel volo aerobuileo, La conferenza che 
era corredata dalla proiezione di numerosi 
diagrammi rappresentanti aleuni fenome- 
ni eireotatori e eardinei nel volo durante 
la ripresa, ad interessanti ri- 
liest direttore del La- 
oratorio dell'Università di 
Torin ie del tessuti ce- 
reb 
doy 


ceeleruzione, 
n seguito Il Gen, Flore trattò il pro- 
blema della resistenza strutturale degli 
aerei alle manovre acrobatiche, stabilite 
come fondamentali rispetto alle verifiche 
di robustezza, proponendo nuove formule 
per la definizione del fattore di contine 
genza, 


Praxzo D'oxone 
AL Ristøraute del Parco nel giardino del 
Valentino fu quindi oferto n Convenuti 
un pranzo, al termine del quale S. E. 
Crocco consegnò al prof. Panetti eon cor- 
«i parole iE distintivo d'onore dell'A 
lazione Italiana di Acroteenien. 


VISITE AGLI STABILIMENTI PIAT 

pomeriggio su automezzi concessi 
^at i Congressisti visiturono i Can: 
tieri, dell'Aeronautica d'Italia, presentati 
dal loro Direttore ing. Nardi, dagli ug. 
progettisti Rosutelli e Gabrielli, ammiran- 
do, oltre ai nuovi apparecchi, ib €. R, 25 
è il G 1s V, la maguitien pista per il lan- 
co di motovelivoli, 

Passarono pol alle officine del Lingotto 
per la fabbricazione dei motori di aviazio- 
ne, dirette dall'ing. Ragazzi, che illustrò 
particolarmente le grandiose sale prova 
con mezzi silenziatori perfettissimi e la 
galleriu stratosferica per lo studio speri- 
mentale dei motori d'alta quota, 

Finalmente fu loro offerta una rapida 
visione delle Ollieiue di fabbricazione del- 
le Automobili, suggestiva per Porgunizza- 
zione mudernissima del processo di lavo- 
razione. 


RICEVIMENTO A PALAZZO MADAMA E VISITA 
atta Mostra DEL Barocco 
L'on. Podestà ricevette personalmente a 
uxo Madama i partecipanti al Conve- 
offrendo loro un rinfresco, e presen- 
tando le magnifiche collezioni ruceolte co- 
me una mostra permanente dell'Arte Pie- 
montese nelle sontuose sale dello Storie 
Palazzo, splendidamente restaurate ed il- 
luninato secondo le migliori norme della 
moderna tecnica. 

La sera per cortese concessione del Co- 
mitato dei Festeggiamenti, | convenuti eb- 
bero libero ingresso alla Mostra del Ru 
rocco a Palazzo Carignano. 
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2 sepura Di rumo 
Il mattino del giorno successivo, 15 o 
ore, il prof. Punert apri la seduta dine 
n Ma: 


heneissimo 


putro me determinò lo sviluppo, 
gradi wne della 
colebrazione del e volle 


csprimene nl La urlo per la 
continuazione e l'intensificazione dei suoi 


ssi giorni 
co di Davi 
vhbero in seguito ua interessante 
nicazione del pref, 3 

del Laboratorio di Maceh nives 
sià di Padova dal titolo: e Considerazioni 
irodtimniniohe pluridimensionali per ln stu 
dio ed iL calcolo delle macchine draull 
ilustrò di 
mobili e 
i a Muido 
* da teoria 
into. dll'Aerodi- 


wa Il sno evuve- 


Je macchine 

astio. 
Tn seguito N prof. Ferrari dwetró d 
memetro à endet Jn ideato 
nizan per M Labora rio di 
tel quale sb queso misurate de 
ehe nl modelli rotanti dn ga 

lera del vu 


"pir 
vsentaziutie 


a 

kipesa l'adumimzi di studio sotto la 

Presidenza dell'ing. Darbesio Turmo svolte 
i ni dell'im, Tr 


dell'ing, Vert 


della Ditta Vine Ligure 
di e tn dacci 
inossidabile elle costrazioni aeronsuti 


dell'A 
enza n ter. 
mental», AL 
grossisti purrrirnne eon à 
ea Milano iD LE Salone 
ove furono asti dal 
sso re alla Semola 


vani e 
ssihilità 


hi rale Venlo 
Towerin 


niin, in rupti 
gione di Milano dell A LDA. 
T» sinora nr Steno 
i Sidna di Studio si svolse I gior 
» du Presidenza del prot. Iisto 
della Semola di Ingegneria di Pla 
presentate de alme redazioni 


selentitiehe prev 
elenchiamo: 


v dal pr gramma che 


L'ing, Schepisi, Capitano del Genio Aero. 
mantico «Sulle ‘sollecitazioni del velivoli 
nella ripresa »; il pref. Cicala, del Polite 
nico di Torino «Nulla teoria e sugli espe 
vimenti delle vibrazioni alari e; il prot. 
Cupetii, Ordinari ito de 
motori di aviazione «Sulla fase di eom- 
pressione del turbomotori »; il prof. Pi 
led sulla «Interferenza nelle gallerie 
muito si svolsero nel Laboratorio 
ia esperimenti di visualizza 
dui vortici prodotti dalle eliche cpe 
i iu regimi diversi e prove sulle vibra- 
jelle ali. 
uporaneamente messa in fun 
la gulleria stratosferlen per motori, 
attivando l'impianto frigorifero in suo ser: 
Vizio, mentre un cilindru di more 
te ad aria operava melli 


1e comunicazioni 
reno: ling. zr Cape 
i Motori d'Avinzione del 

pehe a nome del suo colli 
Muiorea sui e-Metodlì di caleolo della po 
tenza del motori iu quota »; l'ing. Gabri 
Ji, dell'Aeronanilea Italia, «Sulla resi 
stenza dersiona del carrelli di 
atterraggio v: rari, Ordinario 
di Aerodinamica del Politecnico, « Sui moti 


locità ipia 
Je. caratteristiche erodh 
etti deviati vi il prof. Poggi di Pisi, 


Amiche per ns- 


asulle possibilità del biplano»: il C 
ing. Mazzoni, «Sulimpiogo degli iper 
stentatori in partenza n: l'ing. Ella, «Sul 

l'indicatore di 
. e Solla appli: 
ai gruppi me 
lini, «Sni ra. 


D. 


ditur per 
di aviazione»; db Ten. ing, Ferri, «Sugli 
esperimenti a velocità. prossima à que 
del stone mella galleria 


E volo nelle raf- 


Cap ing. Santangelo, « 


mi diedero luogo n 
mie quall presero 


giò d emgrossisti e propose 
legramma di ste © di ring onto 
a SE dl Gon, Crowen, Commissario del 
Associazione d enbea, che fu i 
bwin per at tempo stesso 
ammnnelà di Comitat 


dal Podestà di Torino | suoi 
erben per Je due pubblicazioni 
i offerte agli intervenuti della © 
Tip del Laboratorio e del EID Rendiconto 
ep siwi lavori 

10 prot, Pistol 


i si rese allora interpre- 
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te dei sentimenti del partecipanti al Con- 
vegno ringraziando la Direzione del Puli- 
tecnico per l'ospitalità signorile e il Comi- 
tato esecutivo per l'ottima. orgunizzazione 
delle tre giornate di studio. 

Finalmente l'ing. Darbesto presentò al 
prof, Panetti uma pergamena ricordo del 
venticinquennio delta. fonduzion 
borutorio di Aeronautica, 
delle personalità intervi 
inaugurale e dei part 


CONGRESSO ANTITUBERCOLARE DI TRIPOLI 
(Tripoli 4-19 Gennaio 1938-XVD 
ET stato illustrato al Governatore 
rale della Libia, Maresciallo Balbo, dal 
prot. Federico Boschetti, Segretario Ge 
nerale della Federazione Italiana Nazio. 
nale Fascista per la lotta contro la tuber- 
colosi, il programma del Congresso Nuzio- 
male per la lotta contro la tubercolosi, ehe 
avra luogo a Tripoli dal 4 al 10 gennaio 
das è uto dul Presidente 
delis Federazione stessa on. prof, Italtacle 
Polu 
IL Governatore si è vivamente Interessa- 
to del avort selentilel e sociali di detto 
Congresso ed Da permesso, dand notevoli 
uinti, che un medico tisiologo dell'esercito, 
Cap. Nes Prof, De Paoli, ed un altro ine 
to dalla Federazione contro la tubereo 
con un'ambulanza radiok 
ie sanitaria, 


militare del Fezzan, Oltre questi si 
particolare aspetto dell'infezione tuhereo- 
ture nell'interno dell'Africa, a Tripoli, da 
parte del direttore dell'Ospedale coloniale, 
Jew. Ciotola, e dai suoi collaliorati 
Stanno eseguendo ricerche sisten 
niche, batteriologiche, radiologiche nei 
capi famiglie di arabi e nelle varle col- 
letrività di razze diverse, 


Inoltre, per facilitare lu parteclpu: 
di numerosi congressisti italiani ed esteri 
a questa imponente rassegna delle forze 
selen tiche i di lotta eontra la tu 

la Poderazione Nazionale Fasek 


uma gr 
nora e Nap 
ulessiva di $ giorni. 
 F'Eute "Tui 
siano vieliate, 
sti, tutte d 
bin, ehe costo 
grandezza di Iom: 


congressi. 
l'interno della Li 
le impronte della 


IL X: CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI CHIMICA PURA E APPLICATA 


(16:21 Maggio 193-XVI) 


"ongresso Internazionale di Chimi: 
n si terrà a Roma dal 


oa Parrava. 
Colla speranza 
he una larga collaborazione di chimici del 
mondo intiero contribuirà a fare di questa 
manifestazione una imponente affermagio- 
ne dell'importanza considerevole aeq 
dalla cliuniea nella civiltà modery 
questa intenzione di materia da t 
ta divisa nelle II sezioni seguenti: 

il pensiero scientifico; 11) 

, IN) La chi 
mien e 
V) La chimica e la salute 
e i e dopolavoro»: VII) 

le diverse forme d'energia; 
i metalli e le macchine 
miea e le materie prime del 
) La chimica e li 

: XI) La chimica e la 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E. INTERNAZIONALI 


IL Calendario è re 
attraverso la stampa pes 


n 


to sm informazioni dirette ed indirette pervenute al Consi 
SI fa osservare però che In Redazione non è sempre in comli 


zioni di poter accertare l'esntterza delle Informazioni pervenute. 


Le cifre 
jon precisata. 
NOVEMBRE 
- Germania: Esposizione delle leghe 
si e dei loro usi - Itiunime 


ifie sulla metallurgin del Magnesio 
+ Berlino. 

4 - Stati Uniti: 2U* Itiunione del 
mitato elettrote el Consiglio 
nale delle Ricerche - Nere York, 

6 - Internazionale: Congresso Interna- 
zionsle degli Ospedali - Parigi, 

6 - Italin: Biennale del Crisuntemo © 
prodotti orticoli autunnali - Miano. 


rabiche precedenti Ja Indicazione, segneno Ja data d'inizio del Congre 


12 - Stati Uniti 
delin rieeren tessi 


Riunione dell'Istituto 
«New York. 


della scuola 


Brettagna: Esposizione della 
matogratica della Royal Pho 
Society of Grent Britain - Lon- 


pa: mone 
t Collegi 


dell'A 
and 


lone del 
Universities - Waahington. 
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18 - Stati Uniti: La Nuova riunione in- 
glese della Società Americana del Musei - 
Boston e Cambridge (Mass). 

18 - Italia: Mostra del tessile nazionale 
- Roma. 

26 - Stati Uniti: PIT Riunione dellAs- 
sociazione Americana di Fisica - Chicugo, 

26 - Stati Uniti: Riunione dell'Accade 
mia Scientifica del Tennessee - Naahville. 

26 - Francia: 13° Giornata Dentaria - 
Parigi. 

28 - Stati Uniti: 2° Riunione per lo stu- 
dio dei metodi nella fosoa e nelle scienze 
- Now York. 

80 - Stati Uniti: 17* Riunione delUHigh- 
way Ressarch Board del Consiglio Nazio- 
male delle Ricerche - Washingto 


DICENBREC- ; 

6 - Stati Uniti: XVI Esposizione delle 
industrie chimiche - New York, 

8 - Internazionale: XV Congresso inter- 
nazionale di Oftalmologia - Cairo. 

11 - Italia: Mostra della montagna - To- 
rino. 

15 - Internazionale: IV Congresso pan- 
mnerienuo della tubercolosi - Chili, 

21 - Stati Uniti: Congresso dell'Ameri. 
enn Association for the Advancement of 
Siue  Zudianopotia Undiana). 

28 - Stati Uniti: 50° Riunione della So- 
cietà americana di geologia > Washington. 

28 - Stati Uniti: Riunione della Società 
Americana di zoologia - Indianopoli 


1938: 


Gennaio: 3 - India: XXV Sessione del 
Congresso Indiano di scienza - Calcutta. 

Gennaio: 4 - Congresso Nazionale per 
la letta antitubercolare - Tripoli, 

Febbraio 3 - Stati Uniti: 13* Itiunione 
della Sezione cotoni della Società Ameri- 
a degl! Entomologi per Ju lotta contro 
i parassiti - Neie Orleans. 

Marzo 6 - Germania: XI Congresso del- 
wietà tedesea per lo studio della cir- 
ione - Bad-Nanheim. 


Marzo: 12 - Internazional 
nazionale di Lione - Lione. 


Marzo 21 pale: IV Confe 
renza du la debbra - Cairo. 


Marzo: 24 - Italin: V Congresso Nazio- 
mule di Studi Romani - Koma. 


Marzo: 27. In 
ternizionale della Società Int 
d'idrafezia medien Legn 
nale contro Il reumatismo - Orford e Bath. 


Fiera inter- 


Marzo: n. p. - Stati Uniti: Riunione del 
Comitato delle Società Mediche - Washing- 
ion. 


Marzo: n. p. - Germania: Congresso te- 
deseo di medicina interna - #ad-Nanheim. 


Aprile 19 - Franci 
ginecologia - Nizza. 

Aprile 20 - Germania: Riunione della 
Società tedesca di chirurgia - Berlino. 

Aprile - Internazionale: II Congresso 
balennico d'Otorinedaringologim - Atem 

Maggio 9 - Internazionale: IX Congre 
so internazionale degli ornitologi - Kouen 
Parigi. 

Maggio 14 - Stati Uniti 
della Società metallurgica am 
tag. 

Maggio: 16 - Internazionale: X Congres- 
so dell'Unione Internazionale di Chimica 
pura ed applicata - Roma, 

Maggio: n. p. - Riunione generale an- 
quale della Iron and Steel Institute» - 


VII Congresso di 


Espostzion 
ricana - Chi 


p. - Stati Uniti: Congresso 
ella Società americana del Progresso del- 
le scienze (Sezione medicina) - Ottawa. 


Sas - Pittaburg. 


Primavera - Internazionale: Congresso 
internazionale del Coneimi chimici - ome. 

Primavera: n. p. - Internazionale: I Con- 
gresso dn onale di cosmobiologia - 
Conta a 

Giugno: n. p. - Internazionale: VIII 
Congresso internazionale della Strada > 
dia. 

Agosto 7 - Intermizionale: V Congresso 
Internazionale di citologia sperimentale - 
Zuriy 


Agosto 14 - Internazionale: Congresso 
Internazionale di fisiologia - Zurigo. 


Agosto 15 - Internazionnle: VII Con- 
greso, Internazionale di Entomologia - 
herlino. 


Agosto: 21 - Internazionale: Congresso 
internazionale Veterinario - Zurigo. 


iate: n. p. - Canadà: Congresso della 
American Associntion for the Advancement 
of Science - Eastern Canada o New En- 
oland. 

Settembre: 12 - Internazionale; V Con- 
gresso internazionale di mecennica appli- 
cata © Cambridge (Mass). 

Settembre: 15 - Italia: XIII Congresso 
nazionale di Radiologia medica - Bari. 

Settembre: 19 - Stat! Uniti: Congresso 
della «Reentgen Ray Society» - Aflantío 
City. 
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Settembre: 26 - Francia: XXV Congres- 
so francese di Medicina - Afursigli 

Settembre - Internazionale: VII Congres- 
so internazionale di organizzazione scien- 
Lifea del lavoro - Washington. 


Settembre: n. p, - Internazionale: TI 
Colizresso internazionale di Malaziologia 
Amsterdam. 


Ottobre - Ttnlin: Mostra Nazionale del- 
l'Avicoltura - Littoria. 


Erian (Francia) 


Ottobre: 3 - Francia: XLVII Congresso 
di chirurgia - Parigi 

Ottobre - Argentina: VI Congresso ar- 
gentino di Medicina - Cordoba, 

Ottobre - Talia: XLIV Congresso ita- 
inno di Medicina interna - Jtoma. 

Dicembre: 18 - Internazionale: Congres- 
so internazionale di Geologia - Amsterdam. 


Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
sella American Association for tbe Adva 
sement of Science - Richmond (Virginia). 


i on. p. + Stati Uniti: Riu 


della & Met progresso delle s 
(Sezione medicina per Tigiene mentale) - 
Ottawa, 

n. p. - Internazionale; Congresso Inte 


nazionale di oto-neni 
deaur. 


P.- Internazionale: II Congresso in- 
ternaxionale di Studi Etnologiei e Antro- 
pologici - Copenhagen. 

n, p. - tna: Mostra del Viaggio Co 
loniale - Geno 


m. p. - Italia: XII Congresso di Otorino- 
laringologin - Firenze 


n. p, - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale di Fotogrammetria - Roma. 

m. p. - Internazionale: II Congresso del 
Dgpelavoro - Roma. 

m. p. Internazionale: ] Congresso del- 
l'Unione internazionale delle stazioni ba 
meari - Germania. 


n. p. - Internazionale: 11 Congresso del- 


ta Società Internazionale di Chirorrin - 


oftalmologia - Bor- 


P. - Internazionale: III Congresso 
stradale Panamericano - Santiago del Cile. 
n. p. - Internazionale: II Congresso in- 


ternazionale del Medici amici del vino - 


n. p, - Belgio: Congresso dei sanitari 
ausiliari - Brusclen, 


m. p. - Internazionale: I Congresso in- 
ternazionale di Antropologia criminale - 
Roma. 


m. p. - Stati Uniti: S* Riunione del- 
American Malucologieal Union» - Cuba 
(Havana). 


n. p. - Internazionale: Congresso inter. 
nazionale di illuminazione - Olanda. 


m. p. - Italia: XLV Congresso della So- 
cietà Itmiana di Chirurgia - Joma. 
1939: 


Aprile: 30 - Esposizione internazionale - 
New York. 


E 
cement of Science - Mihcankee (Wiacon- 
sin). 

Estate: n. p. - Italin: 1° Esposizione 
triennale delle terre italiane d'oltremare 
+ Napoli. 


Settembre 5 - Internazionale: Congres 
so Internazionale per Unità della Scienza 
T Now York. 

Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Columbus (Ohio) 


n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione del ginecologi e ostetricì di 
lingua francese - Losanna. 

m. p.- Internazionale: Congresso della 
Società Internazionale di Urologia - New 
York. 

n. p. - Francia: IX Congresso francese 
della tubercolosi - Lilia, 

m. m. Internazionale: Esposizione In- 
ternazionale «Golden Gute» - San Fran- 

n. m. - Internazionale: XI Congresso in- 
ternazionale di dermatologia e sifilografia - 
Stati Uniti (I. n. p). 

n. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Chimica per l'industria del 
cuoio - Londra. 


m. p. - Congresso della Società degli 
scienzinti e medici tedeschi - Stuttgart, 


m. p. - Internazionale: VIII Congresso 
internazionale di Agricoltura tropicale e 
subtropleale - Tripoli, 


194 
Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - (I. n. p. della Costa del 
Pacifico). 
n. P. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di Pedologia - Germania. 
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Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
delli Al tion for the Adv 
cement ot Selence - New York City. 


m. p. - Internazionale: Congresso In 
unzionale di Radiologia - Berlino, 
gresso inter- 
‘slati Uniti, 
m. n. - Internazionale: Conferenza mon- 
diale dell'energia elettrica - serlino, 

n. p. - Internazionale: Esposizione mon- 
dinle - Tokio. 


n, p. - Internazionale: Congresso mon- 
dinle della Documentazione - /rertino. 


i. 


n, p. - Germania: 11 Congresso degli In- 
gegneri chimici - Berlino. 
m, p. - Internazionale: Congresso 


ternazionate di Aslen, biologia © medie 
- Berlina di 


n. P. - Internazionale: VI Riunione del 
Comitato Consultivo Internazionale. Tele 
graco (CELT) - Lisbon 


1 


p. - Internazionale: Congresso inter- 
delle dottoresse - Budupest. 
Internazionale: VIL Congresso 

internazionale di Botanica - Stoccolma: 
m. p: c Internasionale: TE Congresso del- 
me internazionale delle stazioni bal- 
i- Francia, 


1941 
Maggio - Internazionale Esposizione Uni- 
versale di Roma - Koma, 
1902. 


m, p. - Internazionale: Congresso Inter 
nazionale degli Americanisti - Chili. 


Internazionale: III Congresso d 
ternazionale delle stazioni b 
ari - Italia. 


Internazionali 
radio-scientif 


VI Assemblea del- 
Internazionale - 


n. 
YUnon 
Venezia. 


LIBRI E PUBDLICAZIONI 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica" dà qui ricevuta dei libri che le per 


‘novo direttamente 


e uen prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna 
tati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano i lettori delle novità 
che interessano la vita scientifica; quelle pubblicazioni inline cbe pervengono al 


Consiglio 


lonale delle Ricerche per diritto di atampa trovano In loro naturale 


segnaluzione nei rispettivi faseleol della "Bibliografia Italiana”. 


significa 

de fa différence wepuelte. H 
Et, Darie 90. 16 

TA. fig. B. Fr. T8. 

iss te Industrielles 460 - Biologie een 

tile exposés publiés sous la direction de 

M. Cawlery, Membre de l'Institut, prof. 

A la Faculté des Sciences de Paris]. 


Myrisse Gronors: La question de la fina- 
lite vn. physique et Pn bioingie - -L Princi- 
pes ginirana - Lois d'économie, d'extre- 
mum de simplicité; IL Faits particuliers 
- Disposttifs et PI nes présentés par 
js Etres vivants - Examen eritque des 
Théories. Hermann Ed. Paris, 
vol 16% x 25, pu co 
Fr. 10 e 18 rispett, 


Tree G.: NI Le lois quantitativex de 
in vroimanee ` Hermann et Cie, Ed. 
aris, 1987, 16 14 X 204, pag. 47, fig 9. 
[Actualités scientifiques et in 

Gi Exposés de Diometrie et 


Vas dt at ts TE fa iere c Temm 


rielies, 
sens la din 
prof. A im fnewlté des 
Directeur de 
Physiologie générale]. 


T'Iisrimit. de 


Mycurneoger Mi VII iat dh 
dang la mattire vivanto. Les 
lenr importance biologique - Ho 

Ed. 1936, Paris, 16 X 2: 
fig 4, Fr. 18. [Actualités selentiliqi 
nstrielles, HS - Exposés de biologie 
ambryologle et histozenese publiés sons la 

m de E. Premiet prof. au 
Wee de France]. 


Gruserer: Chimier generale ed 
Libreria id. Politeenien, Mi 


Best 


Levi, della 
caizione] 


MALE Accapeatta DEFA 
Cinase di S 


A: Memorie, della 
lenze. faiche, matematiche c 
naturali, vol. VITI, Estratto n, 13 — Fax- 
manm Lui: Infegrazione in termini N. 
niti di ogni sistema od equazione a der 
vale parziali, lineare e n coeficienti e 
stanti d'ordine qualunque - Romn, Reale 
Accademia d'Italia, INV, 19225, Li 


Rik Accanratta p'IratIA: Memorie delta 
Classe di scienze fisiche, matematiche © 
naturali, vol. VIII - Etratto n. 12 — 


Pieno Renzi e Rarrarrr Crm Wor- 
fologia, biologia © posizione sistematica 
di Parucoccidioldes | brasidiensia  (Splen- 


dore) Almeida (Fam.  Paracoccidiolda 
cene) con notizie sul granuloma paracoc- 

Reale Accademia d'Italia, 1987- 
1 op. 10x25, tav. V. L. 12. 


w Accsnexta pItALIA: Memorie della 
Classe di Scienze fisiche, matematiche € 
naturali, vol. VIII - Estratto n. 1l — 
Uxmeero Snomor: Provenza del Criplo e 
dello Xeno, oltre che degli altri gas no- 
hili, mri soffioni boraciferi toscani ` Aspet- 
ti genchimici della composizione dei aof- 
fioni - Reale Accademia d'Italin, Roma, 


Cosstatio NaziowaLe prre Ricercmte - Co- 
to per la Geografia - Comitato per 
TIngegneria: T. Le spiaggie della Riviera 
Iiqure a eura di M. Ascari, La Bacino e 
@. Sanguineti - Stab. tip. « Aternum », 
Romn, 1937- 81, pag. 325, 45 M. 
nel testo e VHT tav, f. t. [Ricerche smi 
variazioni delle spinggie italinne - Isti 
tuto di Geografia della R. Università di 


Bologna, diretta dal prof. A. R. Toniolo]. 
Cossianio Namoxare prie Riceacne - Co- 
mitato per la Geograün - De Prii 


Aiwssaxmno: Classificazioni ed indici del 
clima in rapporto alta vegetazione fore- 
tale italiana. Bologna, 1937-XV. Tin. 
tiano Ricci, Firenze, 1 vol, 16% x 
War igi eon 4 corte a coli e 18 din- 
grammi nel testo. T, 18. (V. Ricerche snl- 
în distribuzione nltimefrien delin vegeta- 
zione in Italia, pubblicato im o) 
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Giornale Botanico Italiano », nuova serie, i edo Vanni, Francese piva, 
vol XLIV, pp. 1100, 1947, Edito dulla —Giovuii Merlini, Kraricesco Volpe). 
werd Botanica Italiana). 


De Avere Dossan Gioscenizo: Ower 
cazioni peoidrologiche sugli abbassumenti 
n dei muraglimi del Tevere urbano — Sti 
Scritti geogrunei, Ed. Nicola Zanichelli, tip. del Genio Civile, Roma, 20 i 
Mobwna, IM37-XV, 1 vol 1734325, pa. pag. 23, tav. f. t e tab, [Ectratte dasti 
gine 210 con carte f. t DA 25, (refuz di « Anunli dei Lavori Pubblici », zià « 
Roberto Almagià). del 


Voysionio Naziovale pektas Itrcemene - C 
Mato per la Geogratin = 


faske 


valiszazione delle 

Scritti di vari autori raccolti da F, M eh 

loue, pubbl. con contributo della Confe- Fan 

derazione Fascista degli Industriali - Ed. dio 

2 ioris, IUST-XV, Roma, 1034 — 19% 
305, tah, e ML 12 (ritti di 

Ste Loxco Bracro: Relazione per Fanno 19:4 

Luigi Filippo De Magistris, sulla Stazione Sperimentale per le piante 

i. Marlo Ortolani, officinali annesse al Jt. Orto Rotanico di 

Mori, Umberto Napoli, 1 op, 17X 2436, 1 tav. f. t 


lo Renie 
use pp 
Mass 


Direttore resp.: dott. Uco FRASCHERELLI Redattore capo: Giutio Provenzar 


‘nscicolo 


uso i 10 Ottobre 1937T-XY 


nona 1937 - TIPOGRAFIA DELLE TERME, VIA PIETRO STERDISI, 2- 
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ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dul Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per la valutazione numerica dei problemi di analisi matematica sollevati 
dalle Scienze sperimentali e di applicazione ba sede in Roma, Piazzale delle Selenze, 
presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

I ricercatori nelle scienze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica- 
zioni del calcolo per chiederne la collaborazione allo studio delle questioni matematiche 
che a loro interessano, sin allo scopo di conseguire, eventualmente, un'iniziale precisa 
formulazione delle questioni stesse, sin allo scopo delle valutazioni numeriche che oceor- 
rono, con la necessaria approssimazione, 

L'Istituto accoglie, per esempio, ricerche: 


di calcolo approssimato dello radici di un'equazione o di sistemi di equazioni; 
di calrolo d'integrall; 

di studio e di tracciamento di curve di assegnata equazione; 

di analisi armonich 


di sommazione di serie; 


di ricerca di massimi o di minimi per funzioni, comunque definite e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali o da equs- 
zioni integrali; 


di tabellazione numerica di funzioni, di una o più variabili, comunque definite, 
da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
derivate parziali con condizioni ulteriori atte s determinare, 
a equazioni Integrali o integro-differenziali, ecc.; 


di calcolo di autovalori (velocità critiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
e a sezione comunque variabile, frequenze nelle oscillazioni, eee.) ; 


ni (determinazione d'intervalli entro cul varia un deter- 


L'Istituto assume anche Il controllo di calcoli già eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettrotecniche, ecc, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE ‘RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO. 


1. Istituti e Laboratori Selentifiei Italiani - Gióvanpi Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione Interamente rifatta-- 3 solugi - Roma, presso fl Consiglio Na: 
zionale delle Ricerche, 1931 e 1932. Pagg. 378 + 358 +406 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1929. Pagg. 549 + 508. 
Prezzo L. 40 ogni volume. 

s. Periodici Italiani scientifici, tecnici e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso fl Consiglio Nazionale delle Ricer- 
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S. M. il Re d'Italia e Imperatore d'Etiopia, su proposta 
del Capo del Governo, con decreto Reale del 1° novembre 
1937-XVI, ha nominato Presidente del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche il Maresciallo d'Italia Pietro Badoglio, Duca 
di Addis Abeba. € 

Il nome illustre del nuovo presidente al quale va il nostro ` 
più deferente e rispettoso saluto dispensa da ogni presenta 
zione, 

Il significato della scelta fatta nella persona del Grande 
Condottiere di eserciti e del Sapiente organissatore, al quale 
dobbiamo la conquista dell'Impero, è stato con frase lapi- 
daria definito dal Capo del Govern 

« Consiglio 
l'autarchia! ». 

Tutte le scienze sono poste al servizio della Patria sotto 
la direzione di Chi alla Patria ha dato testimonianza altiss 
di sapienza e di sacrificio. 

Mentre nel campo ideale esse allargano la sfera della 
conoscenza im tutti i rami dello scibile, realisticamente ope- 
rano per la impostazione e per la soluzione di problemi 
che hanno il fine pratico di una maggiore sicurezza e indipen- 
densa della Nazione, di un maggiore benessere sociale. 


asionale delle Ricerche: si funziona per 


ma 


h, 


Sua Eccellenza PIETRO BADOGLIO 
Maresciallo dit 


PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


sFoto Ungaria - Rowa - proditione vietato) 


La inaugurazione della Sede 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche 


11 20 Novembre dell'anno XVI il Duce ha inaugurato la nuova Sede del 
iglio Nazionale delle Ricerche facendone la consegna al Maresciallo Ba- 
con due parole che segnano la via al Supremo Consiglio Tecnico dello 


«Allora siamo intesi. Consiglio Nazionale delle Ricerche: si funziona z 
per l'autarchia ». € 


11 20 Novembre il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha dunque avuto 
l'alto onore della visita del Duce. Visita rapida pel desiderio di chi final- 
mente aveva il più bel premio della propria operosità ma come sempre met 
colosa, completa e benevola, "ale da incitare tutti a raddoppiare lena e zelo 
per aggiungere alla gloria d'Italia e del Regime nuove ragioni di orgoglio, 
lavorando secondo le direttive del Fondatore dell'Impero, agli ordini diretti 
di chi l'Impero ha conquistato da Grande Soldato e da Sapiente Organizzatore. 

Ed è quest'opera di organizzatore e di soldato che è chiesta ancora al 
Maresciallo d'Italia, al Duca di Adis Abeba, perchè la Nazione possa avan- 
zare con la stessa sicurezza e con la stessa rapidità sulle vie dell’autarchia; 
esaltando la sua produzione e disciplinando i suoi consumi in modo che s 
assicurato un solido mercato interno ai, suoi prodotti industriali e sia libera 
dalla soggezione straniera. 
lle 11 precise il Duce ricevuto da S. E. il Maresciallo d'Italia, dal Vice- 
Presidente S. E. il Senatore Amedeo Giannini, dal Segretario Generale Gr. 
Uff. Ugo Frascherelli, metteva piede nella nuova Sede del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche dove l'attendevano $. È. Starace, Ministro Segretario del Par- 
tito, i Ministri dell'Educazione Nazionale e della Cultura Popolare, num 
rosi altri Ministri e Sottosegretari di Stato, i rappresentanti del Senato e della 
Camera, autorità e gerarchi. 
l'atrio su due colonne sono schierati i funzionari e gli impiegati 
lutano Mussolini con un ampio applauso cui fa eco l'acclamazione della 
folla e di foltissimi gruppi di studenti adunati nel Piazzale delle Scienze al- 
l'ingresso della Città Universitaria. 

I| Duce che ha al suo lato il Presidente Maresciallo Badoglio e che è 
seguito dappresso dai gerarchi presenti comincia la sua visita, 

Essa si inizia dal Documentario dei Primati Scientifici Italiani. 

In otto sale sono distribuiti i modelli, i plastici e i documenti che ricor- 
dano la precedenza italiana nelle scoperte scientifiche e nelle applicazioni te 
niche più importanti pel progresso civile 

1 Consiglio volle si raccogliessero le prove dei primati scienti 
e si costituisse un centro incaricato non soltanto delle rivendicazioni, 
ma anche della registrazione dei diritti degli scienziati nostri. Non è 
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soltanto opera di storia ma anche opera di difesa di quel prestigio 
nazionale che garantisce una maggiore e migliore utilizzazione pratica 
futura dell'opera geniale degli italiani. L'esecuzione ne fu affidata a 
Giulio Provenzal che, valendosi dell'ausilio competente dei Ministeri mili 
tari italiani e di molti tra gli studiosi di storia delle varie scienze, ordinò il 
materiale nelle rispettive sale ed in una vasta cartelliera distribuita per autori 
e per materie. 

Ispirandosi al monito che il Duce aveva nel 1920 prospettato per gli 
agenti diplomatici italiani, il Documentario ha fatto suo il compito definito, 
in due iscrizioni che sovrastano la porta d'ingresso : 

«Ove sono vestigia di grandezza, di sapienza, di civiltà, se ne dovrà 
curare metodicamente la documentazione più efficace ». 

«Il Coverno.Fascista vuole che si risalgano per i secoli le traccie lumi- 
nose del genio italiano e se ne raccolgano le espressioni ».. 

, Non è possibile in brevi parole illustrare i documenti che sono qui rac- 


Mussolini osserva da sala a sala, da oggetto a oggetto, da documento 
a documento con molta attenzione e si sofferma davanti ai più importanti, 
ai meno moti, Nella prima sala le matematiche, l'astronomia e la geografia 
sono rievocate da carte e da nomi, dalla riproduzione della Stella Polare, dei 
Cannocchiali di Galileo, di una Nave veneta, della risoluzione data da Leo- 
nardo al problema di Alhazen; da due globi autentici del seicento rappresen- 
tanti la Terra e il Cielo. Una iscrizione ricorda matematici, astronomi ed 
esploratori da Leonardo Fibonacci (1200) a Raimondo Franchetti (1935), La 
documentazione cartografica e geografica è stata fatta specialmente su ele 
menti raccolti da Paolo Revelli. Tutte le varie sale sono state preparate con 
clementi: forniti da illustri scienziati che partecipano ai lavori del Consiglio. 

Nella sala per la fisica e per la chimica Leonardo avverte: « Tanto 
mi moverò che la tela fia finita ». 

Galileo e L'Accademia del Cimento illustrano il metodo sperimentale. 

Una magnifica vetrina collaudata da Marconi stesso ricorda l'invenzione 
della telegrafia senza fili. Nella sala delle scienze naturali è il ricordo di Al- 
le glorie della biologia e della medicina, Nella sala dell'agricoltura 
abbiamo una bella planimetria della Bonifica Pontina; in quella dei Lavori 
sono avvicinate la grandezza antica di Roma e la attiva creaz 
nuova alia, Il genio militare, quello navale, quello aeronautico ci 
no il ricordo di invenzioni preziose. Una descrizione più particolareggiata 
sarà fatta di questo Documentario; basta per ora dire che vi si rievoca tra 
altro fa prima esplorazione celeste col telesenpio di Galileo e la prima analisi 
spettrale delle stelle con Padre Secchi e Donati; la prima scintilla elettroma- 
gnetica di Nobili: i primi studi sui raggi oscuri di Macedonio Melloni: l'e- 
sperienza di Galvani e la pila di Volta: il campo rotante di Galileo Ferraris: 
il primo motore a scoppio di ti; la prima dinamo di Pacinotti; i primi 
esperimenti di Righi, di Calzecchi Onesti, di Guglielmo Marconi; il pantele- 
grafo Caselli: la walvomoplastica di Drugnatelli; il gas d'acqua di Fontana: 
la. fisico-chimica di Malaguti, di Avogadro, di aro, di Paternò; il primo 
anfiteatro anatomico; il primo museo di scienze naturali; il primo giardino 
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botanico; la prima proposta veneziana del taglio dell'Istmo di Suez (1504); 
il primo periscopio; la prima nave corazzata, la Duilio del 1873: il primo 
giornale aeronautico; il primo trattato di aerostatica: la prima topografia 
dell'alto e tanti, tanti altri primati poco conosciuti. La visita si è protratta 
per circa mezz'ora 

Il Duce, che si era vivamente interessato alla raccolta e ad ogni singolo 
documento, uscendo dal Documentario ha visitato la Biblioteca che raccoglie 
già migliaia di libri scientifici e che possiede la completa collezione delle 
viste scientifiche italiane ed un grande numero di quelle straniere, Essa sa 
la più grande Biblioteca scientilica di Roma. 

E poi salito ai piani superiori dell'edificio. 

Nella Sala Guglielmo Marconi il Duce sosta rigido in posizione di attenti, 
«ol braccio teso al saluto in raccoglimento davanti ad un bellissimo busto in 
marmo, opera dello scultore Roscioli, dopo aver deposto davanti all'immagine 
del Genio scomparso una corona di alloro, 

Entra quindi nel grande Salone del Consiglio dove lo attendono le alte 
personalità dello Stato, i presidenti e i membri dei Consigli direttivi dei vari 
Comitati di consulenza e gli alti funzionari dell'Istituzione 

Tl grande Salone del Consiglio è affrescato da Antonio Achilli che ha 
figurato sulle pareti le più grandi glorie della scienza italiana dagli antichis- 
simi a Volta; sulla parete di destra un quadro allegorico ricorda la storica 
adunata del 2 ottobre diretta verso il Palazzo Venezia. 

Nel Salone i busti del Re e del Duce sono dovuti allo scultore Ponzi 
Forli. 

AI segnale del Ministro Starace, Segretario del Partito Fascista, gli in- 
tervenuti, tra i quali si notano i Ministri dell'Educazione Nazionale, della 
Cultura Popolare, numerosi Sottosegretari, i rappresentanti del Senato e della 
Camera, gli alti gerarchi dello Stato, lo accolgono con un vibrantissimo « A 
NOI! ». 

TI Duce esce dal grande Salone e visita gli uffici della Presidenza, ove 
ceve l'omaggio di uma grande medaglia commemorativa, fine lavoro arti- 
stico di Giuseppe Romagnoli. recandosi poi a vedere le sale di riunione delle 
Commissioni scientifiche del Consiglio. In queste sale, accanto ai busti di Co- 
tombo, di Leonardo, di Volta, di Galileo, sono raccolte in eleganti scansie 
le loro opere: poichè nel Consiglio Nazionale delle Ricerche il libro non so- 
praffà gli uomini e le cose, ma è onorato come guida all’azione e come segno 
venerando della riconoscenza verso Chi ha aperto la via a nuovi veri. Come 
pensava Leonardo, la scienza è il capitano e la tecnica l'esercito nelle con- 
quiste della civiltà; e poichè Leonardo è il genius loci, val qui la pena di 
ricordare come sulle pareti del Documentario la sua voce ammonisce: « Non si 
volta chi a stella è fiso». E' stato fatto osservare che accanto all'altro suo 
motto più sopra citato, queste parole di Leonardo paiono la impresa araldica 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sembrano esprimere la non mai in- 
terrotta fatica di Colui che guida l'Italia. 

Senza valersi dell'ascensore il Duce vuol salire ai piani soprastanti, ove 
sono la Commissione Centrale per le Invenzioni e l'Istituto per le Applicazioni 
del Calcolo: esce all'aperto sulla terrazza al quinto piano e riconosciuto dalla 
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folla che sosta sulla piazza è fatto oggetto di vive acclamazioni. Sulla terrazza 
stessa il prof. Mauro Picone gli presenta alcuni lavori dell'Istituto per il 
Calcolo. 1 gl 

Nella discesa si sofferma al terzo piano nel Salone delle Conferenze, che 
è attrezzato con gli apparecchi di oscuramento e di proiezione e le cui pareti 
sono preparate secondo i più moderni dettami dell’acustica.’ Poi, all'ufficio 
che raccoglie lo schedario completo della legislazione tecnica italiana istituito 
ad iniziativa del Vice Presidente S. E. il sen, Amedeo Giannini e retto dal 
Gen, Gaeta. 


La visita del Duce è compiuta e lascerà grato, indelebile ricordo nel cuore 
di chi ha avuto quest'onore e che dalla sua visita prenderà nuova lena per 
procedere più alacre sulla via da Lui tracciata. 

Il Duce, visibilmente soddisfatto, lascia il palazzo circondato dalle perso- 
nalità e dai gerarchi che lo salutano romanamente, mentre la folla intorno 
con un insistente altissimo applauso esprime per Lui la sua ammirazione e il 
suo caldo affetto. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA BIOLOGIA 


Bottoni di senso e papille sul lato cieco del capo 
di Achirus achirus L. e Quenselia azevia Cap. ®© 


Nota 1 del dott. MARIO TIRELLI 


sunto: La presente nota fa parte di un complesso di ricerche sui Pleuronettidi 
sussidiate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Continuando i suoi lavori sul sistema 
di bottoni di senso e di papille esistente sul Jato cieco del capo dei Soleini, l'autore 
riporta qui le osservazioni fatte su Achirus achirus i, e su Quei azcvia Cap. 
Achirus achirus L. presenta sul lato cieco del capo papille e bottoni di senso: resta 
perciò stabilito che anche le sogliole americane (Achiridae scu Trinectidar) posseg- 
gono il sistema papille-bottoni già descritto nelle specie europee, Per la disposizione 
delle papille Achirus si può riferire al tipo Solca rappresentando tuttavia a questo 
riguardo una condizione di passaggio tra questa e il tipo Monochirus, Per la descri 
zione morfologica delle papille e per la loro disposizione cir. il testo. Quenselia azevia 
Cap. presenta, sul lato cieco del capo, papille del tipo Monochirus; larghe, a V, con 
margini distali lungamente frangiati € bottoni di senso situati fra le due branche di 
ogni papilla. Le papille delimitano dei compartimenti quadrangolari. 


In un precedente lavoro (4) ho esposto i risultati di alcune osservazioni 
sul sistema di bottoni di senso e di papille esistente sul lato cieco del capo 
dei Soleini, In seguito all'esame comparato della struttura e della disposi- 
zione di tali formazioni in otto specie della famiglia, ho potuto distinguere 
tre tipi morfologici principali del sistema «ottoni di senso e papille» 
al 1° tipo appartengono la Pegusa lascaris Risso e il Synapturichthis 
Bon; al II la Solea solea L.; al II il Monochirus hispidus Rat, il Buglossi- 
dium luteum Risso, il Microchirus variegatus Don, la Quenselia ocellata L. 

Il Symphurus lactens Bon. presenta dei bottoni di senso di tipo diverso, 
non ancora ben studiati. 

Nello stesso lavoro ho espresso l'opinione che tale sistema, assente in 
tutte le specie di Pleuronectiformes sinora esaminate, si possa trovare anche 
în altre specie di Soleiformes e possa considerarsi quindi come un nuovo ca- 
rattere distintivo, che, aggiunto a quelli dedotti dall'embriologia e dall'ana- 
tomia comparata, inducono a ritenere i Soleiformes come un gruppo più dif- 
ferenziato (Rlogeneticamente più antico?) rispetto ai Pleuronectiformes. 

Come è noto, nei Soleiformes si distingue un gruppo di generi esclusi- 
vamente americani (che costituiscono la famiglia Achiridae seu Trinecli- 
dae) e un gruppo di generi europei, asiatici ed africani appartenenti alla 
numerosa famiglia (o superfamiglia) Soleidae e alla piccola famiglia Cyno- 
glossidae. 

Le specie prese in considerazione nel lavoro suddetto appartenevano 
alla famiglia Soleidae (il Sypmphurus lacteus Bon alla famiglia Cynoglos- 
sidae); non avevo avuto l'opportunità di esaminare alcuna specie americana. 


($) Desidero ringraziare il prof. P. P 
della R. Univer ^ 
datimi. 


quini, Direttore dell'Istituto di Zoologia 
‘adova per avere cortesemente letto il lavoro e per i consigli 
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ibilità offertami per 


Debbo ringraziare il prof. Chabanaud delia pos 
completare questa lacuna 
Da lui ho avuto infatti un esemplare di Achirus achirus L. (Tavole 


fige. 1e 2). 


Achirus achirus L. (Pleuronectes achirus L. 1758, P. lincalus L, 1758), com- 
prende due sottospecie (La, achirus L. e Aa. Munzingeri Steindachner). Nella prima, 
la pettorale del lato zenitale è sempre presente, quella del lato cieco è pres 
seconda la pettorale del lato cieco manca costantemente; le 
prima sono brevemente rettangolari (rapporto fra lunghezza e larghezza 
nella seconda sono più allungate (rapporto fra lunghezza e larghezza = 45) 
La sottospecie Aa, achirus si divide a sua volta, secondo lo Chabanaud (3). in due 
forme distinte. 

Achirus si pesca sulle coste dell'America equatoriale (Brasile, C 


assente, nell 


jana, Antille, ete). 


Nell'esemplare avuto ho esaminato il lato cieco del capo facendo anche 
preparati di pelle coi metodi già descritti nel precedente lavoro (4) 

Nell'Achirus sono presenti ed evidenti sia papille che Lottoni di senso. 
La disposizione reciproca delle une e degli altri ricorda quella della Solea 
solea Le; talchè mi sembra di dover riferire senz'altro il sistema papille-bot- 
toni di questa specie al tipo Solea. Le papille, raggruppate a ciuffi, sono molto 
lunghe ed esili (fig, 3), in ogni ciuffo disposte linearmente, quelle centrali 
moho più lunghe di quelle laterali che spesso appaiono cortissime (figg. 5 e 6). 
Tutte le papille di un ciuffo sono riunite alla base (figg. 4 e 5). Verso 
estremità anteriore del capo e in particolare al margine che riunisce il lato 
destro col sinistro le papille appaiono molto lunghe (fig. 3), e diven- 
gono sempre più brevi nella regione posteriore del capo (fig. 6). In qu 
sta regione si nota qualche piccolo ciuffo di papille intramezzate con squam- 
me; anche in questa specie appare chiara la probabile omologia fra squamme 
e ciuffi di papille. 

1 bottoni di senso sono disseminati alternatamente con i ciuffi di papille 
Nei preparati di pelle, colorati in toto, i bottoni e la fossetta che li circonda, 
hanno forma ellittica. L'asse maggiore di queste ellissi non risulta mai 
rallelo all'asse maggiore di npille, Ogni bottone di s 
anheu, de due iof di papille (figg #85 

la ome delle papille, in questa pis rappresenta una condi- 

zione di passaggio, da quella del primo tipo (papille filitormi, isolate) a 
quella del terzo tipo (papille larghe, costituite da numerose papille elemen- 
simili a quelle del primo tipo, accollate l'una contro l'altra e saldate) 
spturichthys Kleini dell'Adriatico si notano delle papille filiformi, 
aldate insieme alla base e per un breve tratto della loro lunghezza. Nella 
Solea solea vi sono delle papille larghe, molto simili a quelle del Monochirus, 
da cui differiscono perche le frange dell'estremità distale di ogni papilla 
sono molto più pronunciate, Di conseguenza vi è tutta uma serie di forme 
di passaggio dalle papille filamentose, completamente libere, della Pegusa 
lascaris Risso e del Synapturichthps Kleini Bon, di Napoli, alle papille del 
tipo Monochirus, attraverso la Solea solea La, VAchirus achirus La, € il Sy 
napturichthys Kleini dell'Adriatico 


Dallo stesso prof, Chaban: 
mpla 


xl ho avuto la pelle del lato cieco del capo 
re di Quenselia ascria Cap, della baia del Lérricr. 


di un grosso e 
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hi Riza | 
e 
SÈ Fig, l, — Achirus achirus L.: lato zenitale. 


Fig. 2. — Achirus achirus L.: lato nadirale. 


Fig. 3. — Achirus achirus La; lunghe frange di papille 
sul margine del capo. 


PI 


Fig. 4 (in alto) — A. achirus: papille accollate alla base. 
bottoni di senso, 
Fig. 5 (soto). — A. achirus: papille accollate alla base, con 


lunghe ‘frange, B = bottoni di senso. 


Fig. 6. — A. achirus: papille di grat dezza diversa 
verso l'estremità posteriore del capo. 


Figg. 7 e 8. — A. achiris: squame intramezzate da papille. 


Fig. 9. — Quenselia azevia Cap.: una papilla con margine 
lungamente frangiato. 


ig. 10. — Q. azevia: una papilla a V. 
B = bottone di senso. 


norost DI 


PAPILLE SUL LATO CIECO, ECC. 407 


La Quenselia asevia Cap. è un grosso Soleide che si pesca nel Mediterraneo 
Sud-occidentale (coste di Algeri e di Spagna), e nell'Atlantico (coste del Portogallo 
e laia del Lévrier, donde provengono, come ricorda lo Chabanaud (2), gli esemplari 
più grandi che si conoscano). 

Lo Chabanaud indica da 71 a 83 raggi per la pinna dorsale; 61 a 67 per l'anale, 
20 per la caudale, 7 per ciascuna delle pettorali, 112-128 squamme della linea laterale, 
l'angolo dell'uroiale è di 90% le vertebre sono 42-43, di cui 9 addominali. 

La lunghezza massima osservata è di 360 mm. 

Le proporzioni sono le seguenti: rapporto fra lunghezza del corpo e altezza: 34-39; 
porto fra lunghezza del corpo e lunghezza del capo 18-26; rapporto fra lunghezza 
la testa e diametro dell'occhio 19-25; fra lunghezza della testa e pettorale destra 
0. TL rapporto fra il diametro di uno dei due 


fra testa e pinna caudale 77- 
occhi e lo spazio oculo dorsale è 25 


Vi si notano delle papille del tipo Monochirus, prevalentemente situate 
verso l'estremità anteriore del capo. Sono abbastanza larghe, ma tuttavia 
appaiono piccole rispetto alle dimensioni considerevoli del capo dell'esemplare 
esaminato, 

Le papille sono a forma di V 10) e le due branche sono 
fornite di frange all'estremità distale, frange molto lunghe (fig. 9), 
come si osserva nella Quenselia ocellata L., mentre nel Monochirus tali 
frange, rappresentanti la estremità libera delle papille filamentose che costi- 
tuiscono le papille larghe, sono appena accennate. | bottoni di senso, nei pre- 
parati di pelle in foto, appaiono piccoli, situati tra le due branche di ogni 
papilla, talvolta appena visibili (fig. 10). 

Le papille larghe sono disposte a formare compartimenti quadrangolari, 
come nelle specie del tipo Monochirus. Tali compartimenti sono situati verso 
l'estremità del capo, presso l'angolo della bocca, e si prolungano in due serie: 
dorsale e ventrale, ai margini del capo. La serie ventrale decorre lungo l'orlo 
dell'opercolo. Le papille e i bottoni di questa serie ricordano molto, in com- 
plesso, le papille larghe della 5. solea, 
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COMITATO NAZ. PER LA FISICA E PER LA MATEMATICA APPLICATA 


Lavori delle Commissioni Internazionali per le 
unità di misura e per le protezioni in radiologia 


Nota del prof. ENZO PUGNO VANONI 
direttore dell'Istituto Etettroteenico delle Facoltà di Padova 


Comm 


IONE PER LE U 


Il I? Congresso Internazionale di Radiologia si tenne a Londra nel 1925. 
In quell'occasione fu fondata una Società Internazionale formata dalle varie 
associazioni nazionali di Radiologia esistenti nei diversi paesi (in Italia, la 
Società Italiana di Radiologia Medica), per promuovere ogni tre anni Con- 
gressi Internazionali, Alla chiusura del Congresso di Londra, che compren- 

va sezioni di diagnostica, di terapia e di fisica roentgen, fu stabilito di 
formare, in occasione del successivo Congresso internazionale, una Com- 
missione per lo studio delle unità di misura in radiologia, e di invitare le 
Società nazionali aderenti a discutere nelle loro riunioni detto tema. 

È' utile ricordare che in quell'epoca i vari sperimentatori usavano nel 
campo delle applicazioni dei raggi X unità di misura svariatissime, e molto 
spesso basate su concetti irrazionali, cosicchè era praticamente impossibile 

portare i risultati ottenuti da una ad un'altra sede. 

La Società Italiana di Radiologia Medica discusse il problema delle 
misure radiologiche nella sua riunione annuale tenutasi a Firenze nel 1928 (1). 
Nel luglio dello stesso anno si riuni a Stoccolma il Il Congresso Interna- 
zionale di Radiologia, ed in quella occasione cominciò a funzionare la Com- 
missione Internazionale per le Unità di Misura Radiologiche. In detta riu- 
nione, sotto la presidenza del prof. Siegbahn, furono discusse le proposte 
avanzate dai vari paesi, ed alla fine prevalse l'idea di definire una unità di 
«quantità di radiazione », basata sulla ionizzazione dell'aria (2), nominata 
« roentgen » (simbolo r). 

Le deliberazioni di Stoccolma furono riprese in esame, prima in una 
riunione del detto Comitato tenutasi a Parigi nel 1931 sotto la presidenza 
del prof. M, De Broglie (III Congresso Internazionale di Radiologia), poi 

una riunione tenutasi a Zurigo nel 1934 sotto la presidenza del prof. 
Scherrer (IV Congresso Internazionale di Radiologia). In queste riunioni 
furono chiariti aleuni punti rimasti oscuri inizialmente circa i metodi da 
seguirsi nelle misure di «qualità» e di « quantità » della radiazione. 


(1) E. Paso Vasoy 
liano di Radiologia Medica 1028-VI. 

(2) Questa unità iu allora così definita: L'unità internazionale per la misura 
dei raggi X è la quantità di radiazione che libera, in un cm* di aria a 0°C e 76 cm. 
di pressione di mercurio, di elettricità (misurata nel sistema 
elettrostatico). Detta misurata sotto forma di corrente 
di saturazione, utilizzando completamente gli elettroni secondari e rendendo nullo 
effetto delle pareti della camera di ionizzazione 


ure sui raggi roentgen. Atti VITI Congresso Tta- 


* lia (3) che pi 
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Ai lavori di detta Commissione prese sempre parte attiva anche l'Ita- 
volte ebbe campo di far prevalere le proprie direttive. 

Già alla riunione di Zurigo, ma più ancora negli anni successivi, ap- 
parve l'utilità di cercar di estendere l'uso dell'unità « roentgen» anche al 
campo dei raggi X prodotti a tensioni sopra i 200 kV, dei raggi gamma, 
e, recentemente, alle applicazioni biologiche dei neutroni, Si trattava quindi 
di trovare una nuova definizione del « roentgen » che, lasciandone invariato 
il valore nel campo delle ordinarie applicazioni terapeutiche dei raggi X. 
permettesse l'uso di questa unità anche con i tipi di radiazioni ora indicate. 

Risultati di importanti lavori dosimetrici del Failla, del Friedrich, del 
Kaye, del Laurence, del Mayneord, del Solomon e del Taylor formarono 
oggetto di discussione în una riunione della Commissione (4) che si tenne 

‘hicago questo mese di settembre, in occasione del V Congresso Interna- 
zionale di idiologia. In questa riunione si constatò la difficoltà di dare 
una nuova definizione dell'unità «r» che soddisfi in tutti i casi; fu però 
modificata la vecchia definizione, in forma provvisoria, e fu formulato un 
testo di «raccomandazioni » atto a servire di direttiva per l'esecuzione delle 
misure nel campo delle applicazioni mediche e biologiche di queste radiazioni. 

Il testo approvato delle Norme Internazionali per le Unità Radiologiche 


il seguente: 


« Introdusione : 


«Con riferimento alle raccomandazioni fatte per le misure dei raggi 
«gamma dalla Commissione Internazionale nella riunione del 1934 a Zu 
«rigo, si constata che esiste l'opportunità di adottare una sola unità non 
«solo per i raggi X di tutte le lunghezze d'onda, ma anche per i raggi gamma. 
« Per conseguire questa unificazione è solo necessario adottare una defini- 
«zione più generale per il « roentgen », quale è qui sotto riportata. Si pro- 
«pone che questa definizione sia considerata come provvisoria, e che una 
« definizione più esatta, atta a comprendere tutti i tipi di radiazione, sia pre- 
« parata per il prossimo Congresso. 


Sezione A: Unità, 


«1. L'unità internazionale di quantità (o dose) di raggi X o gamma è 
«chiamata roentgen, ed è designata col simbolo «r». 

«2. Il roentgen è la- quantità di radiazione X o gamma che, con la 
«radiazione corpuscolare ad essa associata, produce in grammi 0.001295 
«di aria (5) una quantità di ioni corrispondenti ad una unità (sistema elet- 
«trostatico c. g. s.) di quantità di elettricità di entrambi i segni. 

(3) I rappresentanti della Società Italiana di Radiologia Medica furono in tutte 
to riunioni per la parte medica, il prof. Ponzio, e per la parte fisica il prof. Pugno 

anoni. 
(4) La Commissione in questa riunione era così composta: Presidente, G. Failla 
tati Uniti); comitato esec H. Behnken (Germania), Hopwood (Inghilterra), 

P. Vanoni (Italia), R. Sievert (Svezia), I. Solomon (Frar L, 


[o z gomilato plenario, oltre ai membri del Comitato esecutivo: ©. 

(Arn) l* Sluys (Belgio), H. N. Hansen (Danimarca), W. Friedrich (German 
W. C. Kaye (Inghilterra), A. Lambardarides (Grecia) A. Bouwers (Olanda). 

M. Ponzio (Italia), J. Jovin (Romania), R. Gilbert (Svizzera), R. R. Newell (Stati 


Uniti). 
(5) «Il peso di grammi 0,001295 corrisponde a quello di 1 em" di aria a O" C 
«e 76 cm. di colonna di mercurio di pressione ». 
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«3. Le misure di quantità di radiazione saranno espresse in roentgen, 
«le misure di illuminazione saranno espresse in roentgen per minuto, 


Sezione B: Dosi e specificazione delle condizioni di trattamento con 
i raggi X. 

«A. Nella descrizione delle condizioni di trattamento con i raggi X 
«si deve distinguere la quantità di radiazione misurata in aria, della quan- 
«tità che si ritiene sia pervenuta al tessuto. Il simbolo «r» è riservato per 
«l'unità; il valore della dose sarà designato col simbolo «D». E' consi- 
«gliato l'uso di indici per distinguere le misure di dose fatte in condizioni 
«diverse: in aria libera «D»; alla superficie della pelle (inclusi i raggi 
« diffusi) « D»; ecc. (6). 

«5. Le specificazioni delle condizioni di trattamento devono includere 
«i seguenti dati: 

«I - Quantità. La quantità di radiazione (espressa in roentgen) che 
«si ritiene sia stata ricevuta dai tessuti. 

« IL. - Qualità. 

<a) La distribuzione spettrale della energia è rappresentata a mezzo 

«di un opportuno indice, chiamato «qualità ». Per molti usi medici è suf- 
«cficiente esprimere la qualità della radiazione X a mezzo dello strato emiva- 
«lente in un opportuno materiale. Si consiglia: 


sotto i 20 kV (di cresta) la «cellofane », 


tra 206120 » » l'alluminio, 
» 120 » 400 » » il rame, 
sopra i 400 » » — lo stagno. 


« Per una più completa indicazione della qualità della radiazione è pre- 
« feribile dare la curva completa di assorbimento nel materiale indicato. 
« b) Natura e spessore del filtro, comprendendo le pareti del tubo. 
«c) Materiale che forma l’anticatodo. 


«III - Tecnica, 

<a) Quantità totale di radiazione per campo (incidente ed emer- 
u gente) ricevuta durante l'intero trattamento, 

«D) Quantità di radiazione per campo misurata alla superficie (D.) 
«durante ogni singola irradiazione. 

«c) Illuminazione roentgen espressa in r/min., durante ogni singola 
«irradiazione. 

«4) T1 tempo totale durante il quale è stato fatto il trattamento. 

«ej Gli intervalli di tempo tra le dosi successive, 

«7) La distanza fuoco-pelle. 

« 4) I numero e le dimer 


mi delle porte di entrata. 


(6) « Per esempio, in un caso ipotetico di impiego dei raggi X, Ja dose D misu- 
«rata in aria sia uguale a 300 r., quella D, misurata alla superhcie sia eguale a 500 r, 
«quella Ds misurata a x em di profondità, sia uguale a 200 r. La dose D non deve 
essere confusa con l'energia realmente assorbita dal tessuto», 
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Sezione C: Dosi e specificazione delle condisioni di trattamento con i 
raggi gamma. 
«6. La specificazione delle condizioni di trattamento devono includere 
«i seguenti dati 
«I - Quantità, La quantità totale di radiazione (possibilmente espressa 
«in roengen) che si ritiene sia stata ricevuta dal tessuto. 
«IL - Descrizione del preparato di radio. 

«a) Peso totale e natura della sostanza radioattiva usata (espressa 
«in milligrammi equivalenti di radio). 

«b) Tipo, numero e distribuzione dei preparati. 

uc) Materiale usato e spessore dei filtri; natura del materiale adia- 
«cente esternamente alla pelle. 

«IL - Tecnica. 

«a) Nel caso di applicazioni di superficie e di impiego di forti pre- 
«parati di radio, la quantità di radiazione somministrata per campo. e per 
« Superfici 

«b) L'illuminazione durante ogni singola applicazione. 

«c) H tempo totale durante il quale è stato effettuato il trattamento. 

«d) Gli intervalli di tempo tra le successive irradiazioni. 

(c) Nel caso di applicazioni di superficie, o di forti preparati ra- 
«dianti, la distanza radio-pelle. 

«f) Il numero, le nensioni e l'ubicazione delle porte di entrata. 


Sezione D: Istrumenti, 


«7.1 seguenti tipi di apparecchi sono suggeriti come adatti per la mi- 
«sura di quantità in roentgen. 


«a) Campioni primari per raggi X. La camera «a pareti di aria li- 
«bera» (7) deve essere usata nelle misure in aria libera per tutte le Jun- 
« ghezze d'onda, tenendo conto delle limitazioni pratiche costituite dalla neces- 
« sità per la camera di avere sezione e lunghezza tali che tutta la ionizza- 
« zione prodotta dalle irradiazioni corpuscolari dell'aria sia misurata secondo 
«quanto è stabilito dalla definizione dell'unità «r». Una «camera a pareti 
«d'aran (8) che soddisfi alla definizione può essere usata per le radiazioni 
« molto dure 

«D) strumenti d'uso pratico per i raggi X. La «camera a pareti 
«d'aria » può essere utilizzata nelle misure di quantità di raggi X a scopo 
« medico per tutto il campo di tensioni attualmente usate. 

«c) Campioni ed istrumenti pratici di misura per i raggi gamma. La 
«camera «a pareti d'aria » può essere usata per la misura della radiazione 
«primaria o per quella diffusa, o per la somma di entrambe queste radiazioni. 
«8. Gli istrumenti usati per la misura delle radiazioni, o delle dosi, 


(7) Per «camere a pareti di aria libera» «i 
nizzazione che si produce 


intendono quelle camere di ioniza. 
un volume non limitato da pareti 


(8) Per e camere a pareti di aria» si intendono quelle in cui il volume nel quale 
si misura l'ionizzazione è limitato da pareti solide costituite da materiali di numero 
atomico equivalente a quello dell'ari 
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«saranno chiamati dosimetri o misuratori di illuminazione a seconda che 
« siano tarati in roentgen o in roentgen al minuto. 

«9. La taratura dei dosimetri deve essere indipendente dalla lunghezza 
«d'onda nel campo in cui pos 

«10. Dosimetri e misuratori di illuminazione devono essere muniti di 
«opportuni dispositivi (campicni radioattivi, capacità tarate di compensa- 
« zione) per assicurare la costanza delle loro indicazioni. 

«11. La taratura dei dosimetri e dei misuratori di illuminazione deve 
«essere verificata periodicamente da Laboratori autorizzati, nel campo di 
« lunghezza d'onda in cui vengono usati. 

«12. I Laboratori Nazionali di Taratura sono invitati ad eseguire m 
«sure di precisione e tarature di dosimetri nel campo delle radiazioni usate 
«in terapia per cui sono applicabili queste norme. Essi sono invitati a pub- 
«blicare di tempo in tempo rapporti su questi argomenti y. 


COMMISSIONE LE PROTEZIONI. 


In occasione della riunione a Stoccolma nel 1928 del II Congresso In- 
ternazionale di Radiologia, fu anche costituito un Comitato internazionale 
per le Protezioni contro i Raggi X e del Radio che, in via provvisoria, 
adottò le norme allora formulate dal British X Ray and Radium Protection 
Committee, Queste norme subirono una prima revisione in una riunione 
tenuta dal Comitato a Parigi nel 1931 

Nel periodo dal 1931 al 1934, per iniziativa deila Società Italiana di 
Radiologia Medica, si studiò attivamente anche in Italia il problema di queste 
protezioni (9), e venne steso (10) un testo nazionale di norme, denominato 
« Carta della Protezione », una sezione del quale, relativa alla parte elettrica 


degli impianti, fu poi adottata anche dal Comitato Elettrotecnico Italiano (11) 
La Commis ternazionale per le protezi riunì a Zurigo nel 
1034, ed in quella occasione le norme internazionali subirono un notevole 


ampliamento in cui fu tenuto nel massimo conto il lavoro eseguito in Italia 
Il testo allora steso non comprendeva però le norme per l'uso di grandi 
quantità di radio, e successivamente si rivelò non adatto agli impianti da 
terapia superiori ai 300 kV, che nel frattempo erano comparsi in taluni 
ospedali 

Di qui la necessità di una nuova revisione delle norme internazionali 
revisione che fu fatta a Chicago questo settembre in occasione del V Con- 
gresso Internazionale di Radiologia (12). 

Le discussioni svoltesi in questa riunione furono basate su un lavoro 
del Kaye relativo all'uso di grandi quantità di radio, su uno del sottoscritto 
relativo all'unificazione dei criteri da seguirsi nello studio delle protezioni 
per le grandi quantità di radio e per gli impianti roentgen a tensione assai 
elevata, su una memoria del Behnken riferentesi ai sintomi biologici che 
appaiono quando si è superata la «dose di tolleranza » ed alla possibile mu- 
tazione delle speci a seguito di anche deboli irradiazioni degli organi della 


(9) E. Pucxo Vawoni: 
in radiologia. «La Ra 


(10) A cora dei P. Taxnoya ed E. Puewo Vanoni. 
(11) C.E.L. Fascicolo 16. 1934. 
(12) La composizione del Comitato a Chicago era la seguente: G, W, C. Kaye 


(Inghilterra) presidente, H. Behnken (Germania), E. Pugno Vanoni (Italia), L So- 
lumon (Francia), L. S. Taylor (Stati Uniti). 
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riproduzione, su una del Taylor relativa all'utilizzazione a scopo protettivo 
della diffusione che Ja radiazione subisce nei conglomerati cementizi. 

La conclusione di questi lavori fu la redazione di un nuovo testo di 
Norme internazionali per le protezioni contro i raggi X e del radio che qui 
riportiamo. 

«1. I pericoli di una sovraesposizione ai raggi X ed ai raggi del radio 
« possono essere eliminati provvedendo protezioni adeguate e seguendo oppor- 
«tune norme di lavoro. E' dovere di coloro che presiedono alle sezioni dove 
«si impiegano il radio ed i raggi X di assicurare tali condizioni per il per- 
«sonale addetto ad esse. Gli efietti conosciuti dai quali ci si deve difendere 
« sono: 

ua) Lesioni di tessuti superficiali. 
« b) Alterazioni nel sangue e lesioni degli organi interni, con spe- 
«ciale riguardo agli organi della generazione. 

« L'esperienza attuale mostra che una persona în buona salute, la quale 

«lavori in condizioni soddisfacenti, può tollerare una esposizione ai raggi X 
«o gamma di circa 0,2 roentgen (r) per giorno (1 r per settimana) 
« base di una continua irradiazione durante una giornata lavorativa di sette 
«ore, ciò corrisponde ad una illuminazione roentgen di 10^ r per secondo. 
« Gli spessori protettivi indicati in queste norme sono in generale in armonia 
«con questi dati nelle condizioni medie abituali di lavoro. 


«I - Ore di lavoro, fe 


«2, Riguardo alle ore di lavoro, ferie, ece. sono raccomandate, per i 
lavoratori addetti continuamente ai raggi X ed al radio, le seguenti norme: 
a) Non più di sette ore di lavoro al giorno nei climi temperati o freddi. 
Per coloro che lavorano in climi tropicali sono desiderabili minor numero 
« di ore di lavoro giornaliere 
b) Non più di cinque giorni di lavoro per settimana. I giorni di 
« libertà devono essere passati il più possibile all'aperto. 
c) Non meno di quattro settimane di vacanza per anno 
« mente consecutive. 
«d) I lavoratori adibiti continuamente alle sezioni dei raggi X e del 
«radio degli ospedali non devono essere incaricati di altri servizi ospitalieri. 
«e) Gli addetti ai raggi X, e sopratutto gli addetti al radio, devono 
«essere sottoposti, all'entrata in servizio, e poi sistematicamente almeno due 
volte per anno, ad una visita medica generale e ad un esame del sangue. 
Speciale attenzione si avrà alle condizioni delle mani. Questi esami determi- 
« neranno se gli addetti devono essere accettati o respinti, e se il loro lavoro 
in tale campo deve subire limitazioni o cessare. 
u f) La quantità complessiva della radiazione ricevuta dai lavoratori 
« dovrà essere sistematicamente controllata per assicurarsi che non si superi 
«Ca dose di tolleranza. Per questo scopo potranno venir portati dalle persone 
delle pellicole fotografiche o dei condensatori di piccola capacità. 


«IL - Norme generali per i raggi X e del radio. 
La sezione dei raggi X non deve essere pos 


ece, 


preferibil- 


ta sotto il livello del 


« 
«suolo. 

«4. "Tutti i locali, comprese le camere oscure, devono essere provvisti 
«di finestre godenti di una buona illuminazione naturale e che permettano 
« di introdurre facilmente i raggi del sole c l'aria pura appena ciò è possibile. 
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« 5, Tutti i locali, comprese le camere oscure fotografiche, devono essere 
«provvisti di un adeguato ventilatore aspiratore. In certi climi può essere 
«necessario di ricorrere al condizionamento dell'aria. Nei locali di dimen- 
«sioni normali, cioè di circa 90 m° in cui siano istallati apparecchi che non 
«diano luogo ad «effetto corona », il sistema di ventilazione deve essere 
«capace di rinnovare l'aria non meno di sei volte per ora; detto rinnovo 
«deve essere portato a dieci volte per ora se l'apparecchio dà luogo ad 
«effetto corona ». I grandi locali richiedono proporzionalmente un minore 
«ricambio di aria di quelli piccoli. L’immissione e l'aspirazione dell'aria 
« devono essere combinate in modo da provocare una efficace ventilazione di 
«tutto il locale. 

«6. Tutti i locali devono avere preferibilmente le pareti colorate con 
«tinte chiare. 

«7. La temperatura desiderabile in un locale di lavoro coi raggi X è 
«compresa tra i 18° ed i 22 C. 

«8. I locali per raggi X devono avere dimensioni tali da permettere 
«una conveniente istallazione degli apparecchi. L'area minima ammissibile 
«per il pavimento è di më 25 per locale per i raggi X, e di m* 10 per la 
«camera oscura, Il soffitto deve essere almeno a m. 3.50 dal pavimento. 

«9. Gli apparecchi generatori dell'alta tensione che impiegano rettifi- 
«catori meccanici devono essere istallati possibilmente in un locale se 
«da quello del tubo generatore della radiazioni 


«ILL - Norme per la protezione contro i raggi X. 


«10. Colui che lavora con i raggi X non deve esporsi senza nece 
« fascio diretto dei raggi. 

«11. L'operatore deve porsi il più possibile lontano dal tubo genera- 
«tore, Egli deve tener presente che i tubi rettificatori possono produrre 
«raggi X. 

1€ 12, Il tubo roentgen deve essere autoprotetto, o circondato il più com- 
(pletamente possibile con materiale protettivo di conveniente spessore equi- 
«valente in piombo (13). 

«13. 1 seguenti spessori equivalenti in piombo sono consigliati per le 
«condizioni normali di lavoro corrispondentemente indicate, Essi devono 
«essere modificati se si opera con sorgenti di forte energia o a grandi 
«distanze. 


ssità al 


Evai X prodotti n tenzione massima 
Hor suporioro n 


75 kV. 
100 
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150 


350 
400 


(60) > 


(13) e In una protezione lo spessore equivalente in piombo per una data tensione 
«è lo spessore di piombo che presenta la stessa opacità della protezione a raggi Ñ 
e prodoiti col valore di cresta dalla tenzione indicato ». 
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« (A). - Diagnostica. 

« 14, Nel caso della diagnostica senza tubi completamente protetti, l'ope- 
«ratore deve essere protetto dai raggi diffusi con uno schermo di almeno 
«1 mm di equivalente in piombo. 

«15, L'esame allo schermo fluorescente deve essere condotto nel modo 
«più rapido possibile, usando la minima intensità e la più piccola apertura 
«compatibili con la ricerca. Ciò deve essere osservato in modo particolare 
«quando si riducono fratture con l'ausilio della radioscopia. La palpazione 
«con la mano deve essere ridotta al minimo. 

« 16. Il vetro protettivo dello schermo fluorescente deve avere un valore 
«protettivo equivalente a quelli indicati nel paragrafo 13. 

«17. Nelle istallazioni per radioscopia, lo schermo fluorescente deve, 
«se ciò è necessario, essere circondato da adeguate protezioni che intercet- 
«tino la radiazione diretta in tutte le posizioni dello schermo e del diaframma. 

(18, Le istallazioni per radioscopia devono possedere dispositivi oppor- 
«tuni per proteggere l'operatore contro le radiazioni diffuse dal paziente 

«19. I guanti protettivi, i quali devono essere foderati conveniente- 
«mente con tessuto o altro materiale appropriato, devono avere una prote- 
«zione equivalente a non meno di 1/3 di mm di piombo, sia sul dorso, sia 
«sul palmo, e comprendere le dita ed il polso. I grembiali protettivi devono 
«avere al minimo una protezione equivalente a 1/2 mm di piombo. 


« (B) - Terapia. 
«20. Nel caso della roentgen-terapia l'operatore deve trovarsi fuori 
« della stanza dei raggi X, dietro una parete, il cui spessore protettivo dipende 
«dalle circostanze. Nel caso di un solo tubo che lavori con una tensione in- 
« feriore ai 200 kV la parete protettiva deve avere uno spessore equivalente 
«in piombo non minore di 2 mm. La protezione della parete deve essere 
«aumentata nel caso di tensioni più elevate o di forti correnti nel tubo, e nel 
«caso in cui la protezione dell'involucro che contiene il tubo sia minore dei 
«valori indicati nel paragrafo 13. In questi casi le rimanenti pareti, il pavi- 
«mento ed il soffitto, devono essere provvisti di protezione supplementare, di 
«estensione e valore che dipendono dalle circostanze, per difendere coloro 
«che si trovano nelle adiacenze. Una protezione completa deve essere pre- 
«vista in tutte le direzioni nelle quali può dirigersi il fascio principale di 
«radiazione, Le finestre di ispezione nelle pareti e negli schermi devono 
«avere equivalente protettivo in piombo uguale alle parti circostanti 
«21. Nei casi in cui il tubo è continuamente eccitato ed i periodi di 
«trattamento sono regolati a mezzo di un diaframma di intercettazione, 
« deve essere adottato un dispcsitivo di comando a distanza che assicuri che 
«l'operatore non sia esposto alla radiazione diretta nel maneggiare i filtri 
«e il diaframma di intercettazione. In generale non è consigliabile di lavo- 
«rare attorno al tubo eccitato 
Devono essere adottati dispositivi di sicurezza efficaci per evitare 
«l'eventuale omissione dei filtri metallici nella roentgen-terapia, ad esempio 
«adottando un dispositivo di blocco o un mezzo per misurare continuamente 
«la radiazione emergente. Gli schermi protettivi ed i limitatori usati in tera- 
«pia per delimitare le porte d'entrata dei raggi X, devono avere uno spes- 
«sore protettivo sufficiente ad assicurare sul paziente, fuori del campo diret- 
«tamente irradiato, una illuminazione minore di 10% r per secondo, 
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«IV. - Precauzioni contro î pericoli di elettricità negli ambienti ra- 
diologici. 

«23, La pavimentazione dei locali per i raggi X deve essere di materiale 
«isolante, quale il legno, la gomma e il linoleum 

«24. Le lince aeree ad alta tensione devono essere almeno a 3 metri 
«dal pavimento. Esse devono essere formate da tubi metallici di conveniente 
«diametro, o da' altri conduttori che non producano «effetto corona». I 
«conduttori di connessione ed i loro avvolgitori devono pure essere formati 
«in modo da non produrre «effetto corona ». 

«25. Quando è possibile, devono essere poste protezioni connesse a terra 
«per schermare le parti più esposte del sistema sotto tensione. Le connes 
«sioni non schermate del tubo roentgen devono essere poste il più lontano 
«possibile dall'operatore e dal paziente. E' consigliato l'uso degli impianti 
«radiologici completamente protetti in cui i circuiti ad alta tensione sono 
«completamente racchiusi da schermi metallici connessi a terra. In tutti i 
«casi deve essere proibito wn inutile maneggio del tubo roentgen mentre 
«esso è in funzione, All'infuori dei casi in cui esistano ragioni contrarie, 
«le parti metalliche degli apparecchi e dei locali devono essere connesse a 
«terra in modo sicuro, 

«26. Gli interruttori principali devono essere facilmente accessibili e 
«chiaramente indicati. Essi non devono essere nelle vicinanze del sistema ad 
«(alta tensione, e non deve essere possibile che si chindano accidentalmente 
«da soli. L'uso di interruttori bipolari è raccomandato. Non si devono usare 
«fusibili per intensità superiori a quelle prescritte. Se più di un apparecchio 
«è alimentato da un generatore comune, devono essere adottati opportuni 
«deviatori ad alta tensione. Nel caso di taluni generatori di alta tensione 
«costante, i condensatori possono rimanere carichi dopo la disinserzione, 
«per essi deve essere adottato un opportuno dispositivo di scarica. Sono 
« molto utili segnalatori luminosi che avvisano quando l'apparecchio è in fun- 
«zione. T] personale deve conoscere i soccorsi di urgenza per gli infortuni 
«da elettricità, Se sono usati interruttori a pedale, questi devono essere 
«posti in serie con un ordinario interruttore, e devono essere costruiti in 
«modo da non poter essere chiusi accidentalmente o rimanere bloccati nella 
« posizione di circuito chiuso, 

«27. Deve essere istallato un appropriato chilovoltometro per misurare 
«la tensione a cui lavora il tubo generatore, 

«28. Gli anestetici a basso punto di accensione non devono es 

i in vicinanza degli apparecchi per raggi X. 


ere 


« V. - Precauzioni contro i pericoli da pellicole fotogr 


fiche. 
«20. L'uso di pellicole non infiammabili è vivamente raccomandato. 
«Nel caso in cui si impeghino pellicole infiammabili si devono prendere 
opportune precauzioni per il loro impiego e per la loro conservazione. Forti 
«quantità di pellicole devono essere conservate in locali separati, e prefe- 
« ribilmente in edifici separati o m locali posti sopra il tetto, 


«NI - Norme per le protezioni dal radio. 
4 CN). Sali di radio 


«30. La protezione di coloro che lavoran 
guardarli dalle azioni: 


con il radio deve salva- 
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<a) dei raggi beta sulle mani. 
«b) dei raggi gamma sugli organi interni, sul 
«e sugli organi della riproduzion 

«31. Per proteggere le mani dai raggi beta si deve, in primo luogo, 
« fare assegnamento sulla distanza. Il radio deve essere manipolato per mezzo 
«di pinze dotate di lunghi manici, e deve essere trasportato da un punto 
«all’altro per mezzo di scatole protette da tutti i lati con almeno 1 cm di 
«piombo, e munite di lunghi manici, Tutte le manipolazioni devono essere 
«compiute il più rapidamente possibile. 

«32. Il radio, quando non viene usato, deve essere conservato in una 
«cassaforte posta il più lontano possibile dal personale. Si raccomanda che 
«la cassaforte sia provvista di numérose celle separatamente protette. Lo 
«spessore protettivo, deve soddisfare ai valori dati dalla seguente tavola. 
« Ones valori, che sono basati su condizioni di lavoro nella prossimità 
« del radio, possono essere ridotti se si adottano grandi distanze 

Quantità mamma di radio Spessore fn piomba 


istema emopoictico 


5 cm 


> 


«33. Per il montaggio dei tubi e degli apparecchi di applicazione deve 
«esservi un apposito locale ove le persone devono stare soltanto durante quel 
«lavoro. 

«34, Per proteggere il corpo dai raggi gamma penetranti, durante le 
«manipolazioni del radio deve essere usato uno schermo di non meno di 


«2,5 cm di piombo, e non si deve restare in prossimità del radio che durante 
«il lavoro, e per il minor tempo possibile. 

«35. La camera per le misure dei radio deve essere un locale separato, 
«e preferibilmente il radio deve rimanervi soltanto durante le misure. 

«36. Le infermiere e gli inservienti non devono soggiornare nel locale 
«dove i pazienti vengono sottoposti ad applicazioni con quantità di radio 
«superiori a mezzo grammo. 

«37. Ogni lavoro non specializzato, ed i lavori che possono essere 
«appresi in breve periodo di tempo, devono essere affidati preferibilmente 
«a lavoratori assunti temporaneamente, i quali devono essere adibiti a que- 
«sti lavori per non più di sei mesi. Ciò va fatto sopratutto con le infer- 
«miere e con coloro che sono adibiti alla preparazione degli apparecchi. 

«38. I tubetti del radio devono essere periodicamente verificati nei 
«riguardi della perdita di radon. In caso contrario quantità pericolose di 
«radio potrebbero accumularsi nelle casseforti per il radio che contengono 
«tubetti fessurati. 

«39. Occorre usare discrezione nell'impiegare il servizio postale per 
«il trasporto dei sali di radio, Nel caso di piccole quantità (minori di 10 mg 
«di radio elemento) si raccomanda che il radio sia chiuso 
«ricoperto con 3 mm di piombo, mentre che per quantità tra 10 e 50 mg di 
«radio, l'involucro di piombo deve essere posto nel centro di una scatola 
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«a cui dimensione minima sia di 30 em. Imballaggi contenenti più di 50 mg 
«di radio devono essere preferibilmente spediti per ferrovia o con appro- 
izioni di protezione. 


€(B). Radon. 

«40. Manipolando il radon, deve essere provveduto contemporanea- 
«mente ad una protezione contro i raggi gamma e beta, ed è desiderabile 
«un comando a distanza o automatico. 

«41. Le manipolazioni del radon devono essere, fin che è possibile. 
u compiute mentre esso è ancora relativamente inattivo. 

«42, Devono essere prese delle precauzioni contro il formarsi di ecces- 
«sive pressioni negli impianti per il radon. Deve essere accuratamente evi- 
«tata ogni fuga di radon, ed il locale in cui il radon è preparato deve essere 
« provvisto di un aspiratore, comandato dall'esterno del locale 

«43. Se il radon può verosimilmente venire in contatto con le dita, si 
«devono usare guanti di gomma per impedire che si formi un deposito 
«attivo sulla pelle. Inoltre devono essere adottate le misure protettive indi- 
«cate per i sali di radio, 

«44. TI locale delle pompe deve essere preferibilmente contenuto in un 
«edificio separato, Il locale deve esser connesso mediante apposito tubo con 
«il locale in cui è contenuta la soluzione di radio, La soluzione di radio deve 
«essere fortemente schermata per proteggere coloro che lavorano nei locali 
«adiacenti. E' preferibile che la soluzione di radio sia contenuta in una 
« scatola foderata di piombo: lo spessore del piombo deve essere in accordo 
«colle indicazioni del paragrafo 32 


3 oli per colui che opera con grandi quantità di radio in tele- 
« curie terapia possono essere notevolmente diminuiti adottando sistemi di 
«comando a distanza mediante i quali il radio viene posto nella posizione di 
«lavoro dopo che l'irradiatore («bomba ») è nella giusta posizione sul pa- 
«ziente, Se un simile dispositivo non può essere usato, si insiste sulla neces 
«sità di operare con la massima rapidità. 

46. T locali usati per le telecurie terapia devono possedere una adeguata 
«protezione verso i locali adiacenti permanentemente occupati. I seguenti 
«spessori minimi di piombo sono necessari per assicurare una illuminazione 
«di 107 r al secondo a varie distanze da diverse quantità di radio » 


Spessore di piombo cho riduce o 10% seo. a radiazione 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOFISICA E PER LA METEOROLOGIA 


La luce nel mare 


AGOSTINO PUPPO al Il Congresso dei Nuclei Italiani di Radi 
Bologes, 21 ottobre 1937.XV (3) 


Riassunto: Posizione occupata dall'attinometria mari 
fisica e dell’oceanografia biologi tinzione dell'energia radiante in un mezzo tor- 
bido (assorbente-dilfondente): i coefficienti di estinzione per assorbimento e diffusione 
molecolare, e per diffusione delle sospensioni. L'estinzione della luce in acqua distil- 
lata e in acqua marina otticamente pura. I mezzi sperimentali impiegati per lo studio 
della luce nel medio marino (processi fotochimici, coppie termoelettriche,  fotocelle). 
T risultati sperimentali: l'estinzione della luce nel mare, e le modificazioni della sua 
costituzione spettrale 


dell'oceanografia 


L'energia che il sole elargisce alla terra, sotto forma di luce, è, nella sua 
maggior copia, ricevuta dalle distese sconfinate dei mari; e nei mari, come 
sulla terra, il raggio benefico del sole è causa prima di molteplici fenomeni 
fisici, chimici, biologici; nei mari, come sulla terra, esso è fonte di moto € 
di vita. 

Il raggio che, peftetrato nel mare, cede a questo l'energia che convoglia, 
e affievolisce e muore, esplica particolari azioni fisiche: così aumenta l'ener- 
gia cinetica molecolare della massa liquida, e, incrementando la temperatura 
di questa, è causa di moti convettivi che possono riuscire imponenti; provoca 
l'evaporazione di masse liquide immense, che si risolveranno poi in provvida 
pioggia: masse liquide immense, ho detto, e sono davvero tali, se si pensa 
che. secondo le ricerche di Sverdrup, di Mosby, di Wüste, a circa un metro 
ascende l'altezza della lama liquida che evapora in media annualmente dai 
mari del globo. 

Nè meno grandiosi e fondamentali sono i processi chimici e biologici 
al raggio del sole dovuti, e che nel mare hanno sede: così la fotosintesi delle 
alghe, che, garantendo la vita del fitoplancton, mantiene, direttamente o indi- 
rettamente, la vita nei mari. Ma fra le azioni che la luce esercita sul chimismo 
degli strati superficiali — azioni molte delle quali sono senza dubbio ancora 
oscure — ricordo, perchè di basilare importanza pratica, quella che le radia- 
zioni più corte dello spettro solare — l'ultravioletto fra 3100 e 2000 Â — 
esercitano sall'ergosterolo; e che dà luogo alla formazione di quel prodotto 
particolarmente attivo che è la vitamina D. Cosicchè al mare la terapeutica 
pot? attingere i primi preparati antirachitici, Nè si può passar sotto silenzio 
la fluorescenza delle alghe e di molti animali marini, associata a processi di 
fotosensibilizzazione, dovuta ancora alle radiazioni di onda relativamente 
corta. 

Questa serie incompleta di fatti, sommariamente enumerati. spiega l'in- 
teresse che le ricerche rivolte a determinare le vicende della luce nel mare 
banno destato nel mondo scientifico; e l'inten: della lotta che l'uomo ha 


. (*) Ringrazio l'illustre prof, Francesco Vi 
tazione di suoi importanti lavori oceanografic 


ercelli, che mi ha consenti 


n consal- 
prima della loro pubblicazione 


510 LA RICERCA SCIENTIFICA 


in tempi recenti ingaggiata, per strappare anche in questo campo alla natura 
nuovi lembi di verità. Le conoscenze oggi acquisite, attraverso considerazioni 
teoriche e indagini sperimentali, in questo campo, e alle quali l'Italia, ad opera 
del Vercelli e del R. Comitato Talassografico, ha portato un contributo pre- 
Zioso, già costituiscono un valido e saldo appoggio al progredire dell'oceono- 
grafia fisica e biologica. 


Tl raggio energetico che si immerge nel medio marino subisce, come in 
seno all'oceano atmosferico, una estinzione progressiva, la quale è da attri- 
buire a due fatti distinti: un vero c proprio assorbimento, cioè una captazione 
di energia da parte del mezzo attraversato; e una diffusione, dovuta sia alle 
molecole che costituiscono il liquido (diffusione interna), sia alla presenza. 
in questo, di particelle materiali sospese. Come l'aria, quindi, anche il mare 
si comporta come un mezzo torbido. 

Teorie sulla propagazione della luce in tali condizioni sono state svolte 
in tempi recenti, in particolare ad opera di Mecke e di Dietius. Secondo le 
proposte di Atkis e di Poole, ai fini pratici si può ritenere che per una radia- 
zione monocromatica sia valida la legge di Lambert-Bouguer, ovvero che 
l'intensità dell'energia convogliata dal raggio decresca secondo una relazione 
esponenziale con lo spessore attraversato; si può cioè porre 


Jene", 


in cui J è l'intensità di luce misurata alla profondità h, /, è l'intensità iniziale, 
n è il coefficiente d'estinzione, detto da Atkins e Poole, « coefficiente d'estin- 
zione verticale ». Esso si può considerare come somma di due termini, ovvero 
si può scrivere 


ua, 


essendo a e È i coefficienti di estinzione dovuti rispettivamente all'assorbi 
mento e alla diffusione. 

Il Vercelli, nella sua teoria sulla propagazione della luce nell'acqua, ha 
dato una trattazione elegante del fenomeno; ed è giunto ad una rappresen- 
tazione analitica del processo di estinzione, che è ancora di forma esponen- 
ziale; ma nella quale l'esponente è una funzione, oltrechè della quota di osser- 
vazione e delle costanti ottiche del mezzo, delle altre variabili in gioco, quali 
la profondità del campo d'acqua esplorato, l'albedo del fondo e quello del- 
l'acqua alla quota considerata. 

La necessità di contenere l'esposizione entro linee generali mi vieta di 
entrare in dettagli; ricorderò comunque che il Vercelli giunge alla seguente 
conclusione : 

se le acque sono sufficientemente profonde, in guisa che sia traseu- 
rabile l'azione riflettente del fondo alle quote osservate, si può ancora scrivere 
una relazione formalmente identica a quella di Lambert-Bouguer, ovvero 


Je 


nella quale il coefficiente di estinzione y è legato ai due coefficienti dovuti 
all'assorbimento e alla diffusione dalla relazione 


a (a42 B) 


1A LUC 


MARE su 


La determinazione di a e di f è immediata quando siano noti il coeffi- 
ciente di estinzione y € l'albedo delle acque, A, alla quota esplorata; a e B 
essendo dati dalle relazioni 


tea 
1+4 


Se le acque sono sufficientemente profonde, la determinazione delle co 
stanti ottiche del mezzo richiede quindi la sola conoscenza delle intensità rela- 
tive della radiazione diffusa del basso verso l'alto, e di quella diretta dall'alto 
verso il basso; queste due quantità consentendo di calcolare sia il coefficiente 
di estinzione complessivo y, sia l'albedo 4 (che è dato dal loro rapporto); e 
quindi i valori di a e di f. x > 

E! interessante osservare come il coefficiente di estinzione complessivo, 
Y, non sia, contrariamente a quanto di norma si assume, eguale alla somma 
dei due coefficienti di assorbimento e di diffusione, ma minore di essa. Nella 
pratica la differenza è comunque trascurabile o quasi, perché in acque non 
molto torbide, come in generale quelle marine, B è sempre molto piccolo 
rispetto ad a. 

L'estinzione della luce nel medio marino è selettiva, cioè varia con la 
lunghezza d'onda, perchè selettivi sono tanto l'assorbimento molecolare del 
liquido, quanto la diffusione. 

Quest'ultima, secondo la legge di Lord Rayleigh, è inversamente pro- 
porzionale alla quarta potenza della lunghezza d'onda, se le particelle diffon- 
denti hanno dimensioni abbastanza piccole rispetto alla lunghezza d'onda 
stessa: è questo il caso della diffusione molecolare, per essere i raggi cine- 
tici delle molecole dell'ordine di grandezza di 10* cm, mentre l'ordine di 
grandezza della linghezza d'onda delle radiazioni solari è di 10° cm. Se le 
dimensioni delle particelle diffondenti sono maggiori di 10% cm, la estinzione 
dovuta alla diffusione non è più inversamente proporzionale alla quarta po- 
tenza della lunghezza d'onda, ma ad una potenza il cui esponente varia fra 
4 e 0, decrescendo rapidamente con l'aumentare delle dimensioni; l'esponente 
annulla se il diametro medio delle particelle è maggiore di 10? cm, nel 
qual caso la diffusione diventa indipendente dalla lunghezza d'onda, e si 
esercita in egual misura in tutti i campi spettrali 

Ancora, l'entità dell'estinzione prodotta dalla diffusione è proporzio. 
nale alla terza potenza del volume degli elementi diffondenti, e quindi alla 
sesta potenza del diametro loro, L'intensità della radiazione decresce quindi 
rapidamente con l'aumentare delle dimensioni del materiale sospeso. 

Il raggio di luce che penetra nel mare subisce così profonde trasforma- 
zioni, non soltanto quantitative, ma anche qualitative, in quanto viene modi- 
ficata la sua costituzione spettrale; trasformazioni legate alle specifiche con- 
dizioni dell'acqua esplorata, e quindi molto mutevoli da caso a caso. 

,. Un'altra causa di afficvolimento dell'energia che penetra nel mare è da 
ricercare nella riflessione parziale che il raggio subisce attraversando la super 
ficie di separazione aria-acqua. La quantità di energia riflessa, che dipende 
dall'angolo di incidenza e dall'indice di rifrazione, si determina facilmente 
per mezzo delle equazioni di Fresnel; le ‘quali conducono a risultati che, 
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come ha mostrato lo Schmidt, bene aderiscono alla realtà pratica anche nel 
caso della superficie del mare a 

La quantità di energia perduta per riflessione varia con l'altezza del 
sole sull'orizzonte: si aggira intorno al 2--3 % finchè l'altezza dell'astro è 
maggiore di 40°; e aumenta rapidamente con il diminuire dell'altezza; così 
è del 6 % con sole a 30°, del 25 % per l'altezza di 10°, del 100 %, nel caso 
limite di sole all'orizzonte. 

Infine, poichè nelle ricerche subacque viene considerata la, componente 
verticale dell'intensità del raggio, occorre tener conto dell'obliquità di questo 
nel medio marino; occorre cioè apportare delle correzioni, che si riducono a 
moltiplicare la profondità per la secante dell’obliquità: correzioni che sone 
da molti autori trascurate, ciò che, come ha mostrato il Vercelli, induce în 
sopravalutazioni del coefficiente di estinzione (così, per sole a 60°, l'errore 
in eccesso è dell'8 %). 


Prima di trattare dei risultati ottenuti operando nel mare, conviene ac- 
cennare alle caratteristiche assorbenti dell’acqua pura e dell'acqua marina. 
determinante attraverso ricerche di laboratorio. 

Molti sono gli sperimentatori che hanno operato sull'acqua distillata : 
fra essi, ricordo qui Aschkinas, Aufsess, Ewan, Martin, Krümmel, Sawyer. 
Dreisch. Occorre però avvertire che i risultati cui essi sono giunti non sem- 
pre si trovano in accordo fra loro. Comunque, riporto qui i dati di Sawyer, 
che sono fra i più recenti, e che, come d'altronde quelli di Ewan, bene si 
accordano con le conclusioni alle quali si è pervenuti operando sulle masse 
d’acqua naturali dei mari e dei laghi: 
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Per l'infrarosso, ecco i valori dei coeficienti di estinzione secondo 
Dreisch, che sono praticamente d'accordo con quelli determinati da Puppo 
per mezzo di uno spettrografo a rivelazione termoelettrica : 
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Fig. 1-b. 
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L'andamento dei coefficienti d'estinzione con la lunghezza d'onda è 
mostrato in fig. I. 

La trasparenza dell'acqua distillata è massima intorno ai 4600 A. Da 
questa regione spettrale la trasparenza diminuisce rapidamente verso il rosso, 
un po' meno rapidamente verso il violetto. Nell'infrarosso la trasparenza è 
così ridotta, che uno spessore d'acqua di pochi mm è sufficiente ad estinguere 
praticamente le radiazioni di lunghezza d'onda maggiori di 1 micron. Nel- 
ultravioletto, l'energia è ridotta a 1/1000 dell'iniziale, dopo qualche metro 
di spessore, 

In definitiva, l'acqua presenta una elavatissima selettività: mano mano 
che aumenta lo spessore della massa attraversata, lo spettro si riduce a una 
fascia sempre più esigua nella regione azzurro-verde. 

Ecco le frazioni di energia residua, dopo che il raggio ha attraversato 
assegnati spessori di acqua pura: 
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Fig. 2. 
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La fig. 2 mostra l'energia residua, in corrispondenza delle diverse lun- 
ghezze d'onda, per il raggio che ha attraversato masse d'acqua di | cm, 
] m, 10 m, 100 m 

L'estinzione del raggio nell'acqua pura è dovuta prevalentemente ad 
assorbimento vero e proprio. Secondo le ricerche di Hulburt, l'estinzione do- 
vuta alla diffusione molecolare ascende a circa un quarto della totale nell'az- 
zurro; a molto meno negli altri campi spettrali 

L'assorbimento dell'acqua di mare otticamente pura, cioè esente da so- 
spensioni, è assai più rilevante di quello dell'acqua distillata, Secondo Hul- 
burt, che ha condotto ricerche di laboratorio al proposito, la presenza dei 
sali disciolti esercita la sua influenza sopratutto nell'ultravioletto. Fra 3000 
e 3400 4, la estinzione è circa quadrupla di quella che si verifica nell'acqua 
p di essa è da imputare alla presenza del solfato di calcio; fra 
2500 e 3000 .Î, il solfato di calcio, il cloruro di magnesio e l'acqua pesereb- 
bero ognuno per circa un terzo sulla estinzione complessiva. Ad analoghe 
conclusioni giunge Sawyer, che, operando su acqua prelevata nella Fundy 
Bi osserva un notevole aumento di opacità rispetto all'acqua pura nell'ul- 
travioletto : ed uno spostamento del massimo di trasparenza verso il verde. 

Mentre dal punto di vista fisico ha una grande importanza il fatto che 
le radiazioni infrarosse vengano assorbite dagli strati assolutamente super- 
are, per cui sono sopratutto questi a risentire dell'effetto termico 
punto di vista biologico non è senza importanza l'elevata 
estinzione delle radiazioni ultraviolette nell'acqua marina; da essa consegue 
che la trasformazione dell'ergosterolo in vitamina D per azione dei raggi di 
lunghezza d'onda inferiore ai 3000 Å non è possibile che in immediata pros 
simità della superficie 


L'esplorazione dei corpi d'acqua naturali dei mari e dei laghi viene 
effettuata seguendo tecniche e metodi diversi; ai quali appena accennerò, per 
ovvie limitazioni che mi sono imposte, 

I metodi seguiti si riducono fondamentalmente a tre, e precisamente 
procedimenti fotochimici, impiego di termocoppie, impiego di cellule fotoe- 
lettriche. 

T procedimenti salvo quello fotografico, non hanno più che 
un interesse storico: così quello suggerito da Regnard, e consistente nella 
immersione di tubi contenenti idrogeno e cloro, e nella misura della quantità 
di acido cloridrico formatosi per azione della luce. 

Alla fotometria fotografica, per mezzo della quale si effettua la misura 
relativa delle intensità di radiazione attraverso quella del grado di annerimento 
di una lastra fotografica, già fecero ricorso, or fan più di cinquat'anni, Fol 
e Sarasin, Nonostante le critiche che a questo procedimento si muovono, 
occorre riconoscere che esso grado di dare, grazie ai progressi della 
tecnica, risultati considerevoli; € questo sia per l'estrema sensibilità del rive- 
latore impiegato, sia per la possibilità di spingersi a profondità di molte cen- 
tinaia di metri, impiegando apparecchi relativamente semplici. Con i foto- 
metri fotografici è stato possibile effettuare sondaggi a profondità non ancora 
raggiunte con altri mezzi: così Helland-Hansen raggiunse, nel Mar dei Sar- 
gassi, i 1000 m, profondità alla quale potè ancora ottenere impressioni. 

Il metodo fotografico è particolarmente comodo, quando si voglia pro- 
cedere all'analisi della radiazione nei diversi campi spettrali. Uno spettro- 


ptochimi 
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grafo subacqueo è stato costruito da Knudsen; esso però non è stato finora 
impiegato che a profondità di poco superiori ai 10 m. Ma l'analisi dei diversi 
campi spettrali è possibile, anche senza ricorrere a spetirograli, attraverso 
l'impiego di filtri di luce selettivi. Nell'apparecchio di Vercelli. una serie di 
lastre fotografiche disposte orizzontalmente è protetta da un disco nel quale 
è praticata una finestra provvista di una serie di filtri Zeiss. Le lastre ven- 
gono successivamente esposte comandando lo spostamento del disco attra- 
verso il lancio di messaggeri. i 

La radiazione subacquea può essere misurata per mezzo di rivelatori 
termoclettrici, così come si opera correntemente in terraferma. Specialmente 
negli ultimi anni si è andato diffondendo, ad opera di sperimentatori ameri- 
cani, italiani, polacchi, l'impiego della termopilia di Moll, nella disposizione 
adottata dal Gorezynski per i suoi solarimetri. L'impiego dei solarimetri n 
esplorazione sottomarina non è esente da difficoltà, le quali però possono esse- 
re superate. Con questi strumenti, associati a galvanometri sufficientemente 
sensibili, si possono eseguire sia misure di radiazione complessiva, sia deter- 
minazioni spettrali, provvedendoli di filtri appropriati. Essi danno Pinten- 
sità di radiazione in termini energetici, Il Vercelli ha raggiunto, con i solari- 
metri, la profondità di 75 m, cd afferma che si potrebbe spingere oltre la 
esplorazione, ove fosse possibile l'impiego a bordo di galvanometri sufficiente- 
mente sensibili. 

La cellula fotoelettrica è lo strumento di osservazione verso il quale 
sono oggi nettamente orientati gli oceanografi. Ed è ingente la massa dei 
lavori apparsi negli ultimi anni, ove si riferisce di ricerche effettuate con 
impiego di fotocelle, 

Diverse sono le ci 


le alle quali si fa ricorso; tali le cellule al potassio, 
con massimo di sensibilità nell'azzurro, le cellule al selenio, con massimo 


intorno a 5900 4d, quelle al sodio, con massimo nell'ultravioletto; ete, La 
scelta del tipo di cella è vincolata al campo spettrale che si vuole esplorare. 
In generale le fotocelle vengono associate a filtri, di Schott, di Corning, al fine 
di isolare definite regioni spettrali. Le misure delle correnti fotoelettriche 
vengono di norma eseguite com procedimento potenziometrico; ed oggi è 
anche possibile la taratura delle fotocelle, in guisa da ottenere da esse la inten- 
sità di radiazione espressa in unità assolute, anzichè in termini empirici. Per 
ciò che riguarda le applicazioni delle fotocelle alle ricerche marine, sono par- 
ticolarmente da segnalare i lavori di Atkins, Poole, Petterson, Angstróm, 
Oster, Clarke, 

Meritano ancora di essere ricordati due apparecchi costruiti da Petter- 
son, nei quali si fa ricorso a una sorgente di luce artificiale per la determina- 
zione delle costanti ottiche del mezzo esplorato. Si tratta di un « trasparen- 
zimetro » e di un « diffusometro ». Nel primo, la luce emessa da una lam- 
pada elettrica va a colpire, dopo una traiettoria di circa 2 m in seno all'acqua. 
una cellula fotoelettrica; nel secondo invece, una lampada elettrica invia un 
fascio di luce verso il hasso, e una cellula raccoglie la luce diffusa dall'acqua 
dal basso verso l'alto. La determinazione delle costanti ottiche del mezzo 
viene resa, con questi apparecchi, indipendente dalle variazioni di intensità 
di luce in superficie, e sopratutto dalle misure effettuate a quote diverse, 
evitandosi così la trasmissione degli errori, Recentemente Petterson ha rag- 
giunto nello Skagerrak, con il suo trasparenzimetro, la profondità di 500 m. 

Mi si line consentito di ricordare le osservazioni dirette delle carat- 
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teristiche ottiche delle acque marine, che sono state eseguite da Beebe e Barton 
con la loro batisfera; raggiungendo, nelle acque delle Bermude, la profondità 
di 720 m nel 1933, e quella di 900 m. nel 1934. Beebe e Barton eseguirono 
misure fotometriche e spettrometriche attraverso le finestre in quarzo della 
batisfera fino alla profondità di 250 m, dove osservarono una Ince residua di 
circa 5000 A di lunghezza d'onda. Questa luce azzurra li accompagnò, facen- 
dosi via via più cupa, fino a 500 m; profondità oltre la quale l'occhio umano 
non ebbe più alcuna sensazione di luce. 


Le misure eseguite in mare riguardano sia la quantità complessiva d 
energia che penetra alle diverse profondità, sia la ripartizione spettrale di essa 

Non mi è consentito, nè avrebbe interesse, il riportare in questa breve 
rassegna la grande massa di valori ottenuti da una schiera di sperimentatori 
che operarono e operano in molti mari del globo. Mi limiterò quindi a qualche 
esempio, e a considerazioni conclusive dì ordine generale. 

Fra le misure di radiazione complessiva, sono per noi dotate di speciale 
interesse quelle relative ai mari italiani, dovute al Vercelli; anche perché ran 
presentano serie di osservazioni omogenee, e si riferiscono a bacini aventi 
caratteristiche molto diverse. Riproduco qui i risultati cui Vercelli è giunto, 
attraverso l'impiego di solarimetri, in ricerche eseguite a Venezia (canale-porto 
di Lido, punta della Salute), Trieste, Rovigno, Procida, Capri (di fronte alla 
grotta Azzurra). Ecco, per queste stazioni, le frazioni di energia residua 
misurate alle singole profondità: 


Veneria | ‘Trieste  Ravigno Procida Capri 
10 100 100 
p - - 45 
È E 35 
E] E 
[4 DI 
9 16 
4 u 

- 55 
-= 3 

= 17 
= a 

= (046) 

= (04) 


(Sono posti fra parentesi i estrapolati). 

L'andamento dell'intensità di radiazione nei singoli bacini è anche mo- 
strato in fig. 3. 

Il contrasto fra i diversi campi d'acqua considerati non è molto evidente 
per gli strati più superfiliali; ciò è da imputare sia alla presenza di torbidità 
superficiali, sia alla incertezza delle misure eseguite a profondità ri- 
dottissime, dovuta anche alla difficoltà di apprezzamento dell'energia 
riflessa, Ma il contrasto è fortissimo, non appena si scende a qualche 
decimetro di profondità. Tanto che, se si esclude lo strato superficiale, gli 
spessori d'acqua equivalenti ai fini dell'assorbimento dell'energia possono 
essere rappresentati dai numeri seguenti: 

Venezia 1: Trieste 5: Rovigno 8; Procida 11: Capri 13. 

Se, in base ai valori prima riprodotti, si calcolano i coefficient 


di estin- 
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zione per l'energia complessiva, relativi alle diverse profondità, si rileva che 
essi tendono a decrescere man mano che la profondità aumenta; ciò che in 
figura è reso evidente dalla curvatura delle linee che rappresentano le frazioni 
di energia (la figura è costruita in scala semilogaritmica), Questo fatto è da 
attribuire alla trasparenza dell'acqua che, almeno entro certi limiti, effetti- 
vamente aumentata, per l'aumentata purezza, con la profondità: ma è sopra- 


Fig. 3. 


tutto dovuto alla costituzione spettrale della luce, e alla solettività dell'estin- 
zione, per cui, man mano che aumenta lo spessore attraversato, la luce si 
riduce a quei raggi per i quali l'acqua presenta il minimo di estinzione, 


Fra le molte determinazioni spettrali riporto qui, perchè costituiscono 
un esempio significativo, quelle dovute a Clarke, e relative a due corpi d'acqua 
dell'Atlantico Settentrionale, quanto mai caratteristici, e molto diversi fra 
loro: il Mar dei Sargassi, eccezionalmente trasparente, e la Corrente del 
Golfo nelle toride acque del Golfo di Maine, Le misure sono state eseguite 
per mezzo di fotocelle provviste di filtri, e precisament 


fotocella al cesio, con filtro Schott RG-1 e soluzione di cloruro di 
rame, per il rosso (sensibilità fra 6000 e 7000 A); 
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fotocella al cesio, con filtri di Schott RG-18 e GG-11, per il verde 
(sensibilità fra 4900 e 6200 Å); 
fotocella al potassio, sensibili 


sensibilità fra 3460 e 5260 Å 
fotocella al potassio, non sensibilizzata, senza filtri, per l'ultravioletto 


{campo di sensibilità fra 3100 e 4500 Â). 


zata, senza filtri, per il bleu (campo di 


*_ Le figg, 4 e 5, riferentisi rispettivamente al Mar dei Sargassi e al Golfo 
di Maine, danno conto dei risultati ottenuti: in esse sono tracciate, in scala 
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semilogaritmica, le curve rappresentatrici delle frazioni di energia residua 
nei diversi ttrali, alle diverse profondità. L'andamento delle curve 
è quasi rettilineo, ciò che sta a mostrare come il coefficiente d'estinzione nelle 
diverse zone dello spettro permanga quasi costante, indipendentemente dalla 
profondità. Le differenze fra i due corpi d’acqua esplorati sono rilevantissi 
me: ecco, per i due mari, le profondità alle quali l'energia è ridotta a un 
centesimo di quella iniziale 


per il rosso, nel Mar dei 
per il verde, 86 m e 26 m; 
per il violetto, 100 m e 16 m; 
per l'azzurro, 148 m e 16 m, 


ga: 


, 16 m, nel Golfo di Maine, 11 m; 


Mentre nelle limpide acque del Mar dei Sargassi la radiazione azzurra è 
quella più penetrante, nel torbido Golfo di Maine la maggior penetrazione 
si ha per la luce verde. 

Le maggiori variazioni del coefficiente di estinzione si verificano per la 
luce azzurra. La fig. 6 mette in chiara evidenza questo fatto: in essa sono 
riportate le curve dell'energia residua relative alla luce azzurra, in funzione 
della profondità, per diversi campi d'acqua dell'Atlantico; e si rileva. come, 
mentre per il Mar dei Sargassi e nei paraggi delle Azorre l'energia è ridotta 
a un centesimo dell'iniziale a profondità che variano fra i 92 e i 150 m, per 
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il Golfo di Maine questo fatto si verifica a 16 m, per il porto di Woods Hole 
a soli 8 m. A 

L'estinzione della luce rossa è invece quella che presenta le variazioni 
minori, 

Questi spostamenti nella costituzione spettrale della luce, in dipendenza 
della forbidità del mezzo, largamente confermati da altri autori, sono in per- 
fetto accordo con le previsioni teoriche; perché le sospensioni estinguono, 
come già avvertito in principio, particolarmente le radiazioni di onda corta: 
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e quindi maggiormente esercitano la loro azione nell'azzurro, dove d'altro 
canto è massima la trasparenza dell'acqua otticamente pura; mentre poco si 
fanno sentire sulle radiazioni di onda lunga, rispetto alle quali d'altronde 
T'opacità dell'acqua è già di per sè rilevante. 

Ed ecco, rappresentata in fig. 7, la costituzione percentuale dello spettro 
solare a diverse profondità, quale risulta da osservazioni di Atkins e Poole 
nelle acque della Manica, nei paraggi di Eddystone: a 1 m. di profondità 
l'infrarosso, cioè la radiazione di lunghezza d'onda maggiore di 7600 À, è 
ridotto a una quantità variabile fra il 2 e il 9%; a 2 m esso è praticamente 
estinto; a 35 m lo spettro è ridotto alla regione verde, con una piccola parte 
di azzurro, ed ormai evanesi di violetto e di giallo; a 50 m non 
si ha più che una sottile fas zurra, nella quale la intensità delle 
energie residue sono dello 0,37 % dell'iniziale per il verde, dello 0,34 % per 
l'azzurro, dello 0,18 % per il violetto, 
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In definitiva, la maggior penetrazione si ha per l'azzurro o per il verde, 
a seconda della minore o maggiore torbidità. Come è stato trovato anche da 
Utterback per il Pacifico settentrionale, alla distanza di 20 a 100 miglia dalle 
coste, il massimo di penetrazione si ha per la regione spettrale compresa fra 
4700 e 5100 A; in acque torbide, come sono in generale quelle presso le coste, 
questo massimo si sposta verso il verde, o addirittura verso il giallo-verde. 
Alle grandi profondità poi, come è stato trovato da Beebe e Barton a 250 m 
confermando le previsioni teoriche di Hulburt, dell'intero spettro non soprav- 


vive più che una sottile fascia intorno a 5000 À. 
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Queste sono, nei loro lineamenti generali, le conoscenze che, frutto 
laboriose indagini teoriche e sperimentali, oggi abbiamo intorno alle vicende 
della luce nel mare. E poichè nel mare, come sulla terra, la luce è calore, è 
vita, il mare offre all’attinometria, alla oceanografa biologica, un aperto 
vastissimo campo di esplorazione; dal quale queste due discipline, strette in 
una intima intensa collaborazione, sapranno ancora trarre messi abbondanti. 
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ISTITUTO NAZIONALE DI ELETTROACUSTICA «O. M CORBINO » 


Voltmetro elettronico ad indicazione logaritmica 


Nota del dott. ing. MARIO NUOVO 


Riassunto: Si passano in rassegna i principali tipi di voltmetri ad indicazione Joga- 

ritmica dividendoli in due grandi categorie: voltmetri a reazione e voltmetri statici, 

Si dà notizia quindi di un nuovo tipo di apparecchio classificabile nella seconda cate- 

koria, che sfrutta le caratteristiche statiche dile lampade multimu 6D6 e 78 nel tratto 

di funzionamento esponenziale. Si danno notizie di carattere costruttivo e la curva 

di taratura di uno di questi apparecchi realizzato mei laboratori dell'Istituto nazionale 
di elettroscustica «O. M. Corbimo» in Roma. 


1. — Nella tecnica delle correnti deboli si presenta la necessità di regi- 
strare fenomeni e misurare grandezze variabili entro ampi limiti (fino a 
60 db). Usando apparecchi ad indicazione lineare ad un'unica scala, la let- 
tura dei valori all'inizio di essa è molto meno precisa di quella a fondo scala 
con wm relativo maggior errore percentuale: adoperando apparecchi a 
più scale si renderebbe difficile la registrazione continua del fenomeno. 
Si è introdotto quindi nella pratica l'uso di strumenti a scala logaritmica 
che eliminano questi inconvenienti, e che, per tutti i fenomeni di natura 
fisiologica, quale ad es. la registrazione elettrica della voce, seguono la nota 
legge logaritmica della sensibilità umana, 

La tecnica costruttiva dei voltmetri logaritmici si è sviluppata seguendo 
due indirizzi: 
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Fig. J - Schema di funzionamento dei voltmetri 
a reazione 


1" Strumenti utilizzanti la reazione; 
2° Strumenti utilizzanti le proprietà di alcuni elementi aventi una 
caratteristica. tensione-corrente esentabile con legge logaritmica. 

Alla prima categoria appartengono il maggior numero di apparecchi 
finora costruiti : e si possono a loro volta suddividere in due categorie: a) tipi 
a servomotore; b) tipi ad azione dirett 

cendo riferimento alla fig. 1, sia 1°, la tensione da registrare; essa è 
applicata all'amplificatore lineare 2 attraverso l'organo regolatore l. Nel 
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tipo a) questo è generalmente formato da un potenziometro a variazione loga- 
ritmica e la sua posizione dà indicazione della tensione di entrata; il suo 
movimento è comandato mediante un servomotore dalla tensione ^; che ten- 
de quindi a rimanere costante per qualsiasi valore della tensione 1", compresa 
nel campo di funzionamento dello strumento. 

Nel tipo b) invece, la tensione F, all'uscita dell'amplificatore 2 non è 
mantenuta costante ma varia con legge logaritmica colla tensione V, ed 
agisce direttamente sul regolatore 1, che può ancora essere un potenziometro, 
e la cui caratteristica L./L', si può ricavare facilmente. 

Si vuole: 


L= k loga V, + € 


d'altra parte è: 
V, AV. 


essendo h, il fattore di amplificazione dell'amplificatore. 
relazioni si ottiene 


da queste due 


r— VM, — ul, 


a) 


A, b ed m sono delle costanti. 
La caratteristica del regola 


re 1 è dunque del tipo (1) 


ar 


Fig. 2 - Curva caratteristica 
di un raddrizzatore ad ossido 


AI tipo a) appartengono gli apparecchi descritti da Draunmühl (*) che 
adopera un potenziometro a filo comandato da un servomotore magnetico 
e l'apparecchio di Wente e Bedel (5). AI tipo b) appartengono l'apparecchio 
descritto da Meyer (*), che adopera come organo regolatore una resistenza 
elettrolitica contenuta în un recipiente sagomato in modo da avere una 
variazione di resistenza secondo la espressione (1). Anche al tipo b) appar- 


(1) Bravwsdni H, J, e Werner W, « ENT. v, 8, 12, agosto 1935, pag. 223, 
(3) Wewre E. C. Bebers E. H. e Swaerztia. K. D., « JA S As 7, 1985, pag. 121. 
(°) Mever E, e Keimer L., « E.N.T.», 12, 2, febbraio 1935, pag. 3 
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tengono gli apparecchi descritti da Ballantine (*) e da Lübcke e Holle (*), 
che adoperano come elementi regolatori dei tubi multimù aventi in un certo 
intervallo una caratteristica esponenziale, la quale a sua volta può appros- 
simarsi con una curva del tipo (1). 


2. — Di gran lunga più semplici sono i tipi a caratteristica statica. 
Thilo e Bidlingmaier (°) della Siemens hanno costruito un misuratore di 
suono con indicazione logaritmica, sfruttando la proprietà dei raddrizzateri 


do 
» 
5 
35 
EK N 1 JO pi 
à i = du 
è | | 
" LI 5 - 
Fig. 3 - Curve caratteristiche di un peotodo 6D6 Fivre per vari valori della resistenza catodica 
Odb= —50 V V,— M0 V, V,— 0 V 


ad ossido di rame (mantenuti a temperatura costante) di presentare una 
resistenza che, per tensioni leggermente positive, varia con legge logaritmica 
entro un campo di circa 40 db della tensione applicata (fig. 2). 


(*) BarawrINE S, € LA,S.A.>, 5, luglio 1933, pag. 10. 
(3) Lin e Tou Wu « Hochî. u. EL. 2, 48, 2, agosto 1936, pag. 4l. 
(9) Tito H. G. e Bioiscwaren M, «ENT», 13, 5, maggio 1930, pag. 176. 
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J. P. Taylor (7) invece ha,costruito un amplificatore di corrente con- 
tinua a registrazione logaritmica, sfruttando la curva statica dei pentodi 
multimù del tipo 6D6 (fig. 3). Il campo di funzionamento utile è di circa 
25 db per un solo tubo, e per estendere il campo di funzionamento fino a 
circa 50 db ne occorrono 4 in parallelo variamente polarizzati. La caratte- 
ristica risultante dell'apparecchio è riportata in fig. 4. 


3. — L'apparecchio qui descritto sfrutta anch'esso le curve statiche dei 
pentodi multimü. Lo schema di principio è riportato in fig. 5. 

Il funzionamento è il seguente: 

I tre pentodi V,, V, e I'a, funzionanti nelle identiche condizioni, pre- 
sentano una caratteristica statica 


ia = f (V si) = comt 


che per circa 25 db é del tipo logaritmico con una pendenza regolabile di 
circa. “0,25 mA /db. Per tensioni negative superiori a 50 volt, la corrente tende 
rapidamente a zero, mentre per tensioni negative inferiori a 3 volt tende 
rapidamente ad un valore costante (fig. 3). 

Per ottenere un campo di funzionamento di 60 db si usano tfe tubi 
sommando le tre caratteristiche ad egual pendenza delle tre lampade V, 
V, e V, nel modo appresso descritto. 


p] 


Fig. 4 - Caratteristica di funzionamento del- 
P amplificatore per c.c. a scala logaritmica 
di P. Taylor 


La tensione da registrare è portata ad un livello massimo di circa 
50 volt. Essa viene raddrizzata e va a pilarizzare la griglia di V, la cui 
corrente anodica, che viene misurata o registrata, è proporzionale ‘al loga- 
ritmo della sua tensione di polarizzazione, e quindi alla tensione di entrata, 
in tutto il campo da 50 a 3 volt, e cioè per circa 20-25 db al disotto di 
50 volt. Contemporaneamente la tensione da registrare alimenta un ampli- 
ficatore a due stadi (amplificazione regolabile di circa 20 db). Ciascuno di 


() Tavtor J. P. «Electronics », marzo 1937, pag. 24. 


questi stadi fornisce tensione ad un raddrizzatore, le cui tensioni di uscita 
polarizzano rispettivamente le altre due lampade V, e Vs. 

Fin tanto che la tensione di entrata si mantiene tale da far funzionare 
il tubo V,, l'amplificatore a due stadi è in saturazione, e quindi sia V, 
sia V, sono mantenute all'interdizione. / 

Fino a che la tensione da registrare non è discesa di 20 db al disotto 
di SO volt, funziona la sola F,. Quando invece la tensione si attenua oltre 
20 db, la tensione di polarizzazione di V, è pressochè nulla e la sua corrente 
anodica tende ad un valore costante; contemporancamente il primo stadio 
dell'amplificatore (tubo 6C6 di fig. 6) cessa di essere in saturazione, per 
cui la seconda lampada V, incomincia a funzionare. Questo secondo tratto 
presenta inizialmente una curvatura per due ragioni: primo perché la Vs 


Vi Va V 


*z 
E 
l mA 
Lo 
+240 V 


Fig. 5 - Schema di principio 


mi 


è fuori del campo di funzionamento logaritmico; secondo perchè nel pas- 
saggio dal funzionamento in saturazione al funzionamento lineare tutti gii 
amplificatori presentano un tratto curvilineo nella loro caratteristica, Rego- 
lando opportunamente il funzionamento del primo stadio dell'amplificatore, 

riesce a compensare questa curvatura iniziale della caratteristica deil'am- 
plificatore e della caratteristica statica della lampada l^, con la curvatura 
presentata dalla caratteristica della lampada |, ed ottenere che per altri 
20 db circa la corrente registrata sia proporzionale al logaritmo della ien- 
sione di entrata. Quando in fine la tensione di entrata si è attenuata di altri 
20 db (40 dh in tutto) entra in funzionamento il secondo stadio dell'am- 
plificatore (tubo 687) c la lampada 14. Teoricamente, aggiungendo nuovi 
stadi, si potrebbe estendere ulteriormente il campo di funzionamento del volt- 
metro. Si noti però che 60 db di scala sono sufficienti a gran parte degli scopi 
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pratici; inoltre, aggiungendo nuovi stadi, si aumenta la costante di tempo 
dell'apparecchio. 


4 — I punti fondamentali dell'apparecchio sono: 

1° La sua curva di taratura. Regolando i reostati da 1000 ohm posti 

sui catodi di 1°, P, e P, si compensano eventuali differenze di emis 
sione fra le tre lampade e si rendono eguali le pendenze dei tre tratti di 
curva caratteristica totale; eguale scopo hanno i potenziometri regolatori 
della tensione delle griglie schermo. Regolando i potenziometri da 1 me- 
gnohm posti all'entrata dei due stadi amplificatori (vedi schema generale) 
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Fig. 7 - Curva di taratura del voltmetro (3 stadi) — (db = 50 Volt 


si compensano, come si è detto, i tratti curvi alla estremità dei singoli tratti 
della curva di taratura. La compensazione, come si vede dalla fig. 7, è per- 
fetta entro + 1 db. 

2° La sua curva di frequenza. - Eventuale distorsione lineare può esse- 
re introdotta dall'amplificatore. La curva di frequenza di quest'ultimo è stata 
corretta introducendo la reazione negativa con tin condensatore di correzione 
sulle basse frequenze, ottenendosi così una curva rettilinea fra 30 e 15000 Hz. 
La fig. S riporta le curve di frequenza del voltmetro per wma tensione di 
entrata di 50 volt e per valori di attenuazione di 10, 30 e 50 db. 

3° Le costanti di tempo. La costante di tempo dell'apparecchio deve 
ssere trascurabile di fronte alla costante di tempo dello strumento registra- 
tore. Ciò è facilmente realizzabile scegliendo dei valori non troppo alti per 
i condensatori di filtro posti fra griglia e massa dei pentodi multimü. Più 


AZIONE LOGNEITM ICA 529 


TMETRO ELETTRONICO AD IN 


delicata è la regolazione delle costanti di tempo delle singole lampade mul 
timù che devono essere eguali fra loro, Occorre dunque che le costanti 
tempo siano non solo piccole di fronte a quelle dell'apparecchio registratore; 
ma anche eguali fra loro. 

Per mantenere costante la taratura dello strumento occorre che la ten- 
sione di alimentazione, specialmente per le griglie schermo, si mantenga 
costante; è pertanto necessario adoperare un alimentatore stabilizzato. La 
tensione delle griglie schermo di Wi, V; e V, è ottenuta con alimentazione 
separata ed indipendente dal carico. 

Si riportano qui appresso alcune indicazioni di carattere costruttivo. 

1° Nella scelta delle lampade «multimù » è conveniente adottare tipi 
costruiti da una medesima casa costruttrice; fra il tipo 78 e quello 6D6 


^ 


I q HT 


Fig. 8 - Caratteristica di frequenza 


0,3 mA = 1 db — 1atadio = 0 — 2005 — 2 stadi = 0 — 40 db 
3 stadi = 0 — 60 db — O dh = 50 Vel 


della serie americana a 6 volt di accensione, questo ultimo ha scarti nella 
caratteristica meno rilevanti ed è quindi da preferirsi. 

2° La tensione alle placche può variare anche del 20 $6 attorno al 
valore scelto di 240 volt senza scarti sensibili nella curva di taratura; la ten- 
sione di griglia schermo invece ha grande influenza e deve essere fissata fra 
70 e 140 volt. 

3° Per la realizzazione dell'amplificatore sono state scelte una lam- 
pada 6C6 come primo stadio ed una 6B7 come secondo stadio che possono 
fornire una tensione di 60-70 volt. Anche adoperando due 75 si ottengono 
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risultati soddisfacenti. Si è scelto come secondo stadio uma 6B7 per utiliz- 
zare la sezione doppio diodo come doppio raddrizzatore. Le resistenze 
anodiche devono essere da 100000 a 250000 ohm; le resistenze di polari 
zazione, di 1000 ohm per la 6C6 e di 5000 ohm per la 6837. E' necessario 
che i due stadi siano disaccoppiati 

4" La resistenza interna del registratore deve essere piccola e non 
superare 500 ohm. La sua sensibilità è di circa 15 mA. 
3° Le resistenze sui catodi delle multimü hanno un valore 
1000 ohm e vengono regolate durante la messa a punto. 

6° La capacità dei condensatori di filtro sulle griglie deve essere deter- 
minata sperimentalmente, come pure le resistenze di filtraggio. Valori con- 
sigliabili sono per i condensatori 0,02 a 0,1 uF e per le resistenze 0,25 a 
1 megaohm. 

7° Il primo diodo raddrizzatore è una 76 con la griglia collegata alla 
placca, Per un funzionamento soddisfacente, la resistenza in serie deve essere 
grande rispetto alla resistenza interna del diodo e almeno di 0,5 megaohm. 

8° La reazione negativa sullamplificatore è ottenuta con una res 
stenza variabile da 1000 ohm in serie sul catodo della 6C6 e viene alimen- 
tata dalla tensione di uscita della 6B7 attraverso una resistenza da 0,5 me- 
gahom con in serie un condensatore da 0,01 RF per ridurre la controrea- 
zione sulle basse frequenze. Il fattore di reazione è quindi presso a poco 
del 0,2 %. E' consigliabile tenersi ad un valore basso per ridurre la costante 
di tempo dell'amplificatore. 

9° Messa a punto. Per messa a punto sono necessari un oscillatore 
a assa frequenza ed un attenuatore tarato in db. La resistenza dell'attenua- 
tore, se questo è formato da un potenziometro, deve essere piccola rispetto 
alla resistenza di entrata del voltmetro che è di 750000 ohm 

Si mettono i potenziometri che regolano l'amplificazione della 6C6 e 
della 6B7 nella posizione di massima amplificazione, Si regola la tensione 
dell'oscillatore in modo che il milliamperometro indicatore di uscita segni 
0,5 mA, indi si attenua questa tensione di 2 db in 2 db e, con la regolazione 
della resistenza da 1000 ohm posta sul catodo della L^, si regola l'emis- 
ione e quindi la corrente segnata dal milliamperometro indicatore in modo 
da avere un incremento di 0,25 mA/db. Quando si avrà raggiunto la cor- 
rente di 5 o 5,5 mA si noterà al milliamperometro indicatore un incremento 
di corrente minore di 0,25 mA/db. Lo si riporta alla indicazione giusta ma- 
movrando prima il potenziometro sulla griglia della 6C6, ed in seguito la 
resistenza da 1000 ohm posta sul catodo di Fs. Quando, verso i 10 mA 
si noterà il ripetersi del fenomeno, si agirà sul potenziometro posto sulla 
griglia della 617 ed in seguito sulla resistenza da 1000 ohm posta sul catodo 
della l,. Una volta terminata la taratura, conviene fare una verifica ripor- 
tando a zero l'attenuatore ed a 0,5 mA la lettura sul milliamperometro, 
agendo sulla tensione dell'oscillatore, e quindi attenuare di nuovo di 2 db 
in 2 db verificando che gli scatti corrispondenti della corrente su milliam- 
perometro siano di 025 mA/db entro tutta la gamma di funzionamento 
dello strumento. 
A questo punto lo strumento è pronto per l'uso, Il registratore va inse- 

rito în serie con lo strumento indicatore. 


Istiluto Naz 
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La II' Mostra dei carburanti nazionali e la parte- 
cipazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(Milano, 28 ottobre - 11 novembre 1937-XVI) 


Relazione del dot EDOARDO LOMBARDI 


Dal 28 ottobre all'll novembre si è svolto a Milano il X" Salone internazionale 
dell'Automobile, al quale è stata annessa la II* Mostra dei carburanti nazionali, ordi- 
nata in un ambiente a parte. 

Questa mostra ha preso — come è ovvio — un singolare risalto nel periodo attuale, 
in cui tutta la Nazione è tesa verso la meta dell'autarchia. Essa non ha avuto perciò 
il carattere di una presentazione effimera, ma ha costituito invece la documentazione 
di un vasto ed organico programma di lavoro, che si viene attuando in tutto il Paese, 
per assicurare in misura sempre maggiore lo sfruttamento delle risorse nazionali, e rag- 
giungere in un breve giro di armi la meta fermamente delineata dal Duce. 

Come tutti sanno, sono assai varie le fonti — vegetali e minerali — da cui 
è possibile ottenere carburanti. 

Per l'alcool etilico, un pannello assai efficace — allestito dalla e Società italiana 
produttori alcool» — rappresentava alla mostra il ciclo completo della lavorazione, a 
partire dalla coltivazione dei prodotti agricol 

Sempre nel campo dei prodotti vegetali, una simpatica presentazione curata dal 
Gruppo italiario degli industriali dei gassogenî, mostrava al pubblico l'impiego per 
autotrazione dei combustibili solidi forestali: legna e carbone di legna. Sullo sfrutta- 
gila amorosamente la Milizia 


mento metodico e razionale delle nostre helle selve, 
forestale. 

Passando ora nel campo minerale, un ceppo importante è rappresentato dagli 
di rocce asfaltiche e bituminose. Questi si ottengono con il trattamento termico e chi 
mico di minerali provenienti da alcune zone del Trentino, degli Abruzzi e della Sicilia. 

Mentre in Abruzzo il bitume viene estratto, impiegando olio ricavato dalla stessa 
roccia, secondo i metodi Salerni; in Sicilia si adottano i procedimenti dell'ing. Roma, 
con circolazione di gas caldo, E' superfluo aggiungere che si tratta — non più di im- 
pianti sperimentali — ma di procedimenti industriali pienamente affermati, che hanno 
trovato a Milano una degna documentazione. 

Quanto ai gas naturali, il maggiore esponente è fra di essi il metano, che emana 
dal suolo in vari luoghi dell'Appennino tosco-emiliano, 

La sua presentazione alla Mostra di Milano è stata curata dalle Regie Terme di 
Salsomaggiore, d'intesa con In S.U.R.G.I, (Società per la utilizzazione e ricerca dei 
gas idrocarburati). Il pubblico ha potuto vedere come il gas venga raccolto dal suolo, 
e successivamente purificato, compresso in bombole, ed impiegato sugli autoveicoli. 
Pioniere del metano carburante în Italia è stato il prof, Carlo Padovani, che mi ha 
confermato anche în questa occasione la sua piena fiducia nella possibilità di più 
ampie applicazioni del metano per autotrazione, sia con impiego diretto in bombole, 
come già viene praticato correntemente a Salsomaggiore e in altri luoghi; sia come 
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punto di partenza per ottenerne con trasformazioni chimiche alcool metilico e benzina. 

Un altro settore della produzione nazionale comprende i carburanti ottenuti per 
sintesi, soprattutto producendo benzina con la idrogenazione delle ligniti, ed anche 
alcool metilico, partendo da combustibili varii, 

A questa vasta mobilitazione di tutte le risorse italiane, va aggiunto i 
decisivo recato dai petroli dei nostri pozzi albanesi. Questi petroli verranno trattati 
dalla A.N.LC. (Azienda nazionale per la idrogenazione dei combustibili) nei grandiosi 
impianti di Bari e di Livorno, in fase avanzata di costruzione, 6 


contributo 


Per chi voglia formarsi un'idea quantitativa della importanza dei varii contributi 
ora ricordati, riporterò aleune cifre percentuali arrotondate. Queste indicano appunto 
in che proporzione il fabbisogno totale verrà coperto da ciascun carburante, quando il 
piano autarchico avrà raggiunto in quattro anni la sua piena attuazione, 

Ecco le percentuali, in ordine decrescente di importanza. 


Viene per prima la idrogenazione dei petroli albanesi, che darà il... 

segue la idrogenazione delle ligniti, com ll... see 

poi, l'alcool etilico, con il © . . . |... .. 

indi, il trattamento delle rocce asfaltiche, con il © >. -o o + ^ 

fine: legna e carbone di legna impiegati im gassogeni . . . . 
métrolio: xerone 0l e soc EY i 
milano carbonato) 3 203, sg i oor (ORIS pos 


Totale: 100 per 100. Come si vede, ie fonti a cui è necessario ricorrere sono molte 
e varie, ed occorre una volonterasa collaborazione im tutti i settori. 

Accanto a queste realizzazioni industriali in pieno sviluppo, la Mostra di Milano 
ha presentato al pubblico alcune iniziative scientifiche che le hanno precedute e fian- 
cheggiate. 

In particolare, deve essere ricordata la Sezione per lo studio dei 
presso il Politecnico di Milano, fmanziata dal Ministero delle Corporazioni, e diretta 
dal professore Mario Giacomo Levi. La notevole attività svolta in undici anni da tale 
sezione è documentata in 130 pubblicazioni, raccolte in 6 volumi, l'ultimo dei quali in 
corso di preparazione. 

Alla Mostra di Milano, il pubblico ha potuto vedere da vicino alcune delle attrez- 
zature effettive del laboratorio, e fra di esse, un impianto sperimentale completo di 
idrogenazione a funzionamento continuo, capace di produrre circa un litro all'ora 
di benzina, partendo da prodotti liquidi densi, o anche da prodotti solidi fuidiücati, 
sotto forma di pastone. TI prof. Levi ha voluto giustamente sottolineare che la mag- 
gior parte degli apparecchi esposti — e che hanno dato così buona prova — è stata 
presso il laboratorio medesimo, nella bella officina meccanica che ne fa parte. 
Molte delle ricerche compiute hanno condotto ad importanti realizzazioni, e sono ser- 
vite di base per procedimenti ormai affermatisi nella pratica industriale. 


Prima di concludere questa breve rassegna, è infine da citare la documentazione 
presentata a Milano dal Consiglio nazionale delle ricerche, intesa ad illustrare la pro- 
pria attività nel campo dei carburanti 

Tale attività si è esplicata în diversi settori, che sono stati evocati ciascuno in 
un proprio pannello, 

Va iicorlata anzitutto la « Rassegt 
dal prot. Carlo Mazzetti, Essa si divide 


tatistica dei combustibili nazionali », curata 
in varii fascicoli, corrispondenti alle diverse 


INISTERO CORPORAZIO 


ZIONE COMBUSTIBILI DEL f R.FOUITECICO DI MILAN 


Apparecchiature presentate dalla « Sezione per lo studio dei combustibili» 
dei Ministero delle Corporazioni, che ha sede presso il R, Politecnico di Milano. 


Cielo completo di produzione dell'alcool etilico. 
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regioni d'Italia, e corredati da cartine dove sono indicati i giacimenti, e la loro pre- 
sumibile consistenza. 

Come è noto, gruppi organici di esperienze sull'alcool carburante e sulle miscele 
aleooliche sono stati eseguiti dal Consiglio delle ricerche nel proprio « Centro per lo 
studio dei carburanti », diretto dallo stesso prof. Mazzetti presso l'Istituto di chimica 
applicata della Facoltà di ingegneria di Roma, impiegando un motore Ricardo a rap- 
porto di compressione variabile. 

E' stato così possibile rilevare numerose curve interessanti, ponendo a paragone 
vari tipi di benzine e di carburanti alcoolici, I principali risultati ottenuti hanno tro- 
vato a Milano una efficace presentazione. 

Altre ricerche notevoli tuttora in pieno sviluppo sono quelle promosse dal Con- 
siglio — sempre nel campo dei carburanti liquidi succedanei della benzina — presso 
il Laboratorio di motori a combustione interna del Politecnico di Torino, diretto dal 
prof, Antonio Capetti 

Un apposito pannello ha mostrato al pubblico varie fotografie delle installa- 
zioni di quel laboratorio, e vari significativi diagrammi, che riassumono l'andamento 
del «tempo di ripresa » im funzione della dosatura delle singole miscele, nonché i con- 
sumi specifici ed i rendimenti ottenuti con nafta, ovvero con miscele di nafta e alcool 
etilico anidro. Altri diagrammi hanno illustrato le variazioni di viscosità dell'olio di 
ricino lubrificante, in presenza di alcool anidro e idrato, ed altri ancora il progressivo 
logoramento subito dai cilindri, in dipendenza del numero di ore di funzionamento. 

Nel campo cell’alimentazione con gas di gassogeno, il Consiglio delle ricerche 
ha in corso un completo programma di indagini presso l'Istituto di motori a combu- 
stione interna della Università di Napoli, diretto dal prof. Pericle Ferretti, A ‘tale 
scopo, è stata costituita una importante e modernissima attrezzatura, con il concorso 
finanziario delle Società « Edison» e «Adriatica» di Elettricità, le quali hanno pure 
contribuito al finanziamento delle già ricordate esperienze promosse dal Consiglio a 
Torino, 

Nel pannello riservato alle esperienze Ferretti, era fra l'altro un diagramma vol- 
garizzativo assai efficace, ed istruttivo per il pubblico, inteso a mostrare il bilancio 
termico per uno stesso motore, alimentato rispettivamente con benzina e con gas di 
gassogeno. Tale diagramma dà la visione immediata di come vengano utilizzate le calorie 
lue tipi di combustibili rispettivamente impiegati: benzina, nel primo caso, e legna, 
nel secondo, 

Varie belle fotografie illustravano le attrezzature del laboratorio, fra cui un ana- 
lizsatore automatico dei gas di alimentazione e dei gas di scarico. 

Un pannello a parte mostrava infine le ricerche eseguite a Roma dal prot. Giorgio 
Roberti, nell'Istituto chimico della Università, diretto da S. E. Nicola Parravano, per 
la idrogenazione di olii di catrame e di olii asfaltici. 

1 cenni che precedono sono necessariamente incompleti, e non possono dare che un: 
idea sommaria del lavoro compiuto in silenzio dal Consiglio nazionale delle ricerche e 
tuttora in pieno sviluppo, per il progresso della tecnica, ed il raggiungimento del'a 
autarchia. : 

In proposito, l'interessamento è stato vivissimo, così da parte delle Autorità che 
hanno visitato il Salone, come da parte del pubblico. Varii quotidiani e riviste, pren- 
dendo lo spunto dai pannelli esposti, hanno sottolineato l'opera del Cons 
Ricerche. 

Gli stessi pannelli, smontati e ricomposti su di una superficie più pice 
successivamente presentati nel padiglione dell'Autarchia, alla Mostra del Tessile 
italiano in Roma. 
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sb riserva Il diritto di non pubblicare le comunicazioni che non offrano serle garanzie, senza per 
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Riduzione a forma assoluta della legge di Maxwell della distribuzione 
delle velocità molecolari 


La costruzione di un sistema di unità termiche naturali, a mezzo di sole costanti 
universali, indicata in una precedente lettera (*), dà modo di ridurre a forma assoluta. 
anche quelle espressioni, destinate a fornire il valore di grandezze fisiche, nelle quali 
apparisce una temperatura. 

Il procedimento da seguire, uniforme e generale, è quello che ho già applicato 
per giungere alla definizione assoluta della durata dell’oscillazione pendolare (#): alle 
lunghezze, ai tempi, alle masse, alle cariche elettriche, alle temperature, si sostituiscono 
i loro valori espressi mediante le corrispondenti unità naturali; «i risolvono le co 
stanti complesse nei loro elementi semplici (e queste risoluzioni sono state pure tutte già 
indicate) e si passa quindi dal sistema C. G. S. al sistema naturale di unità atomiche. 

Come esempio di espressione, contenente la temperatura, alla quale applicare 
questo metodo di trasformazione, potrà servire la legge di Maxwell (1860) della distri 
buzione delle velocità molecolari, che dà il numero n, di molecole aventi la velocità 
w în un volume di gas alla temperatura T costituito da N° molecole, ciascuna di massa M 


acxe [M ye omm 
a cre (SA, 

Tn questa espressione, nella quale f indica la costante di Boltzmann (°), poniamo 
o M=pm ,e-(woe-be, T= (7/0) 0 40 


indicando con P il numero di atomi elementari, ciascuno di massa m, componenti la 
molecola, con B la velocità v riferita a quella c della luce presa come unità, e con Wl 
la temperatura T misurata nella scala termica naturale di cui © è il punto fisso su- 
periore, Inoltre ricordando l'espressione assoluta del valore della costante di Boltzmann, 
già innanzi trovato, 


(3) 


=me 30 


introduciamo nella (1) i valori (2) e (3) ed essa diventa 


8p Vh -irpo 
4 sro) MICI 
en zu 
(1) Lequivatente mceranien del valore rapreseo meriante contenti w 
VIII, p. 450, n. 7-8, ottobre 1037AVI, 
2) Definizione aupelu!a della durata delPoorillasione pendolare, «Tt. C, Ace, San Lincei se 


Vol. XXT, ee VI, p. 061-889, magelo IWISSI. 
(3) T. Lamoecerma: Defnistone quealuta dota contani 
p. 5S, n. 13, gennato 10 


di nottsmonn, e e. Scient.» VILI. 
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Se poi si adottano le unità atomiche gravitazionali, nelle quali c=1 questa relazione 
si semplifica ulteriormente diventando 


zgan 


® soese(2zy. 


Nella relazione così ottenuta appaiono ancora promiscuamente una velocità B e una 
temperatura Ó: essa però può esser ridotta a contenere solo velocità, o solo tempera- 
ture, valendosi della relazione 


(6) [E 


"e pp 


che lega fra di esse queste due grandezze nel caso della molecola di massa M — mp. 
Tnoltre, poichè ad ogni velocità (v , c) corrisponde il raggio (r,4) di un'orbita 
ad essa associate (*) e quindi anche una frequenza (% , %) 


(ta) s=23r% , o 


zh» 


se con A,v. si indicano il raggio e la frequenza dell'orbita fondamentale; ne segue 
per il valore assoluto della velocità 


(8) G 


jo = rv lho 


Siccome poi le orbite delle quali qui si tratta sono orbite kepleriane sussiste pure fra 
i rispettivi raggi (r,4) e i corrispondenti tempi periodici (t.7) e quindi anche le 
corrispondenti frequenze, la ri 


[7 am VaR 

Questo valore di r/% posto nella (8) dà 

(10) PRA y 

avendo indicato con v il valore assoluto della frequenza cioè il suo valore ve/% rife- 


rito alla frequenza fondamentale assunta come unità di frequenzi 
Si può completare così Ja relazione (6) aggiungendo al legame fra temperatura 
e velocità, quello fra velocità e frequenza (ad essa associata) 


an D 


im funzione di Ü ,a 0 il suo valore in 


Nella (5) dunque sostituendo a $ il 


10 valore 
funzione di B,o a D, 0 i loro valori im funzione di y si può avere tutto espresso a 


mezzo solo di temperature, solo di velocità o solo di frequenze: 


a2 ov PRI, 


(19) 


(4) L. Lanoecerma: Un significato frico della «forsa riva». «Rie. Seient.» VIS 
m. 24, agosto 1005-XIIL 


p. 182, 
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an n/d 


( s rent 


35v, 


In queste tre relazioni indicano y f la temperatura, la velocità e li frequenza asso- 
ute corrispondenti alla temperatura 7° della (1) e Øe, fe , w la temperatura, la velo- 
cità e la frequenza assolute corrispondenti alla velocità v 

Come si scorge la costante di Boltzmann che non ha significato fisico proprio, 
non apparisce più nelle (12), (1). che contengono solo dei numeri puri z,e, N e 
dei rapporti di grandezze omogenee, D, B, , Un, Bey , mettendo così in evidenza 
che ma è appunto un numero, il che non apparisce immediatamente dalla (1). 


Roma, 4 novembre 1937-XV1 LerteRtO Lanoccett 


Esperienze di minerosintesi (1) 


(Nota preliminare). 


In un precedente lavoro annunciai una serie di esperienze di minerosintesi ba 
sulia generalizzazione del metodo da me adoperato per la sintesi della bismutinite (2) 
Come dissi allora, si possono ottenere in cristalli dei solfuri semplici o mi 
sotfosali, facendo passare ad alta temperatura una corrente gassosa costituita di 
idrogeno solforato ed acido cloridrico, eventualmente diluiti con gus inerte, su ossidi 
metallici o miscele di ossidi. Eseguii in seguito altre esperienze, dalle quali risultano 
considerevolmente aumentate le possibilità di utilizzazione di detto metodo. Tale ulte- 
riore generalizzazione consiste nel sostituire all'idrogeno solforato l'idrogeno sele- 
niato, oppure una miscela di H:S e His. Il procedimento in questione può dunque 
venire a to per ottenere ricche serie di composti eristallizzati: solfuri, seleniuri 
e solfoseleniuri semplici o misti, ed inoltre solfosali, selenusali e soifoselenosali pure 
semplici © misti 

Con questo procedi 


ento ottenni risultati promettenti, e talora già soddisfacenti, 
«lla sintesi di varii minerali: bismutnite antimonifera, calcosina, jaipurite, gua- 
juatite, bismutinite selenifera, ecc. 

Particolarmente notevoli sono i risultati della sintesi della guanajuatite (Bù S e:) 
in cristalli misurabili. Secondo le attuali conoscenze (3), la guanajuatite cristallizzata 
nel sistema rombico, con abito aciculare, è isomería com la bismutinite, e viene 
quindi ascritta al gruppo dell'antimonite. Dall'esame dei cristalli di guanajuatite da 
ome ottenuti, risulta invece che la guanajuatite cristallizza nel sistema trigonale, con abito 
lamellare, la una costante cristallografica vicina a quella della tetradimite, e va quindi 
ascritta al gruppo della tellurobismutina 

Nei cristalli di guanajuatite sintetica, l'angolo 100:1I1 è di circa 63 1/4; m 
riservo di determinario più esattamente in seguito. Per la tetradimite si ha, come è 
moo, 1005111 ól* 23° 

‘Possiamo domandarci la causa degli errori invalsi fino ad oggi riguardo alle 
proprietà cristallografiche della guanajuatite. Credo di poter affermare che tali errori 
furono causati dall'essere stati creduti cristalli di guanajuatite dei cristalli di bismu- 
Suite alen Cern, ce d cataralmente Ie Sese reas delle gama juanite. 

In altre pnbblicazioni riferirò compiutamente sulla guanajuanite sintetica, sulla 
bismutinite selenifera sintetica e su altri minerali artificiali ottenuti col metodo di cui 
sopra. Per alcune delle esperienze sopra accemate, mi valsi della collaborazione del 
dr. Li Lignbò, al quale aai la sintesi dell'antimonite. 


Novembre 1987-NVI Tuno CARPANESE. 


(16 Lavoro osato nell'Istituto di Miner trourutia della K. Università dl Padova, 
col contributo finanziario del Ministero dell'Educazione Nazionale per un programma di studi 
approvata deb Condello Nazionale delle Kierche, Questa mota preluunme è pubbiteata in 
«Periodico di Mineralozin », anna VITI. a. 31, p. 20%, Koma 1947-XVL 

Varas: Sulle Diemntinite. sintetica. * Periodico «i Mh 
xv 
Vedi per esempio B. A, Diasas D 
Minniti der Vivere. Vol. L, p, A00, Like, Mita 


ratogia », anno VII n. d. 


Tags Ps Mona qn 
5 New Vork 


Hier Mineralny, p 
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Altre ricerche sui Soleidi 


Proseguendo Je ricerche sui Soleidi, ho illustrato con maggior particolare la di- 
sposizione dei bottoni di senso e delle papille sul lato cieco del capo di Solea soica L. 
Nella regione anteriore del capo si notano ciuffi di papille accollate alla base, attorno 
ad ogni ciuffo sono disposti, ortogonalmente, quattro bottoni di senso. Nella regione 
posteriore del capo si notano tre serie lineari di bottoni, ciascuno dei quali è fian- 
cheggiato da due ciuffi di papille. Ognuno di questi bottoni, con i due ciuffi di papille 
laterali, costituisce un insieme che segna una forma di passaggio tra le papille isolate 
della Pegusa lasearis Risso e del Sumapturichtkys Kleini Bon.; e le papille larghe, 
composte, del tipo Monochirus. 
mportanza sistematica del sistema di bottoni di senso e di papilla è stata 
ulteriormente posta in rilievo segnalando le differenze nel sistema di papille e bottoni 
del Sunapturichthys Kleini Bon. di Napoli e dell'Adriatico sett. forma delle papille 
t dei bottoni, sicchè possono indicarsì, per questa specie, nei mari italiani almeno 
due razze geografiche. 

Mi è stato possibile infine osservare un esemplare di Solea solea L. completa- 
mente albino (solo poche squame presentano una lieve sfumatura brünastra) sul lato 
oculato, oltre che sul lato cieco. In questo esemplare, notevole anche per l'anormale 
posizione degli occhi, le papille e i bottoni di senso sono presenti, oltrechè sul lato 
cieco del capo, anche sul lato provvisto di occhi, Deve quindi ritenersi che i fattori 
che condizionano la mancanza di pigmento, sono gli stessi o sono collegati con quelli 
che determinano la formazione dei bottoni di senso e delle papille. 


30 Novembre, 1937-XVI. 
Mario Trrettt. 


Sulle disintegrazioni del Boro provocate dalle particelle alfa del Polonio 


Con un dispositivo di contatori a moltiplicazione in coincidenza, che, almeno 
nella maggior parte dei casi, offre il vantaggio di un effetto di zero trascurabile, è 
stata nuovamente studiata la reazione 


0n 


84 iHe M ta 


La disposizione sperimentale non era molto diversa da quella già impiegata per 
studiare i neutroni del Po + Be (1); solo il sistema di amplificazione e registrazione 
degli impulsi era notevolmente migliorato, così da consentire un potere risolutivo 
relativamente alto (10? sec.) insieme a una sensibilità rilevante. T contatori avevano 
una parete di 12 p di AL 

Di essi uno, quello più prossimo alla sorgente, aveva un diametro di 2 cm. e 
una lunghezza utile di 7, l’altro un diametro di 4 cm. e una lunghezza di 10. 

T filo del primo era di 0,3 mm. di diametro e di 0,5 mm. quello del secondo. La 
tensione di esercizio da 3500 a 4000 Volt, ma ognuno dei due rami della registrazione 
era in grado di rivelare nettamente i protoni anche con 500 Volt di tensione applicata. 

La sensibilità dei due rami poteva essere agevolmente variata in modo da per- 
mettere sia la rivelazione integrale dei protoni, sia solo quella dei protoni alla fine 
del loro percorso. 

La sorgente era costituita da un preparato di Po di circa 40 m. Curie separato 
su una piastrina di Ag (2) e posto a ridosso di un dischetto di Boro ottenuto com- 
primendo del Boro cristallizzato. Infine ad una distanza di circa 3 cm. dalla sorgente, 
fra questa e il primo contatore, era posto uno strato di paraffina (circa 150 mm. equiv. 
in aria) per la generazione dei protoni secondari. 

(D G, Beuxanpisi e D. Roceranetii: « Rend, Ace, Line». XXIV, perte VI, pa. 59, 938. 

(2) Gentilmente fornitoci dl Prof. P. Rasetti cut esprimiamo | nostri vivi rineraziamenti. 

(0) 3. Cnapwrek, «Proc. Ros. For.» (A). db, T. 193% 
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I resultati delle misure fatte interponendo fra i due contatori degli schermi di 
Al di vario spessore, sono rappresentati graficamente nella fig. 1. 

Poiché in queste misure (eseguite dopo una serie di osservazioni orientative) 
distinguere più nettamente gli eventuali gruppi di neutroni si è posto l'apparecchio 
in condizione di rivelare solo i protoni alla fine del loro percorso, ogni gruppo di neu- 
troni deve dare, come si può vedere con semplici considerazioni (date le condizioni 
geometriche piuttosto definite) dei punti sperimentali allineati, più o meno, secondo 
un segmento di tetta. Sembra allora legittimo l'ammettere l'esistenza di almeno duc 
gruppi di neutroni, aventi rispettivamente un'energia massima di 3,2 e di 43 MEV. 

I primo di questi è da considerarsi con quello osservato da Chadwick (3) mentre 
l'esistenza del secondo si può mettere im accordo coi resultati delle osservazioni di 
Mott, Smith e Bonner (4). 


i ^ E a 
1 neutroni di questi due gruppi possono essere dovuti sia al 48 come al ^B, 
ma nè l'uno nè 


altro hanno un'energia tale da poterli aserivere, secondo i dat 
D D 
massa, ai livelli fondamentali del 2N o del "N. 


Essi devono quindi, entrambi, corrispondere a dei livelli eccitati di questi nuclei, 
0 essere dovuti a processi di risonanza. 

E' però impossibile dire, per ora, se tali livelli appartengono all'uno piuttosto che 
all’altro dei due isotopi dell'azoto e si può solo osservare che i rapporti d'intensità 


ascerebbero credere che il primo gruppo, quello di 3,2 M.E.I., è dovuto al ^B e il 
socondo, di 43 M.E.V., al "B. 
Ma probabilmente questo non è il caso e i due gruppi messi in evidenza risultano 


[y E E 


Fig | 


con molta verosimiglianza dalla sovrapposizione di diversi gruppi dovuti alla disin- 


1 ied 
tegrazione del "T e im parte a quella det 1H (5). 


VA) LM. Morr Saima und P. W, ovaie, e Pays. Hev 

(5) Kaprimiamo a questo proposito, 3 nostri più vivi riograziamenti al prof. W. Bothe per 
una prelium disensslone avuta con lui al Congresso Galvani e per In gentile comonirazione fat- 
ach del resultati ottenuti da Maurer e Wilhelm 
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Secondo le misure di Wilhelmy (Comun. Prof. W. Bothe, Congresso Galvani) vi 
è infatti qualche ragione di credere che il gruppo di 4,3 MEV. sia dovuto al "8 

Tl gruppo di 3,2 M.E.V. può invece esser dovuto sia al ‘2, in relazione ai li- 
velli di 23 e 237 M.E.V. del ™ N (6), sia al^, B in corrispondenza ai livelli del nu- 
-cleo composto "2 prevedibili in base alle misure di Wilhelmy. 

Anche la reazione ^B (a,p) 4C è stata nuovamente studiata per trovare un 


gruppo di protoni, di piccola intensità, tale da essere in accordo coi dati di massa, Ef- 
fettivamente oltre ai due gruppi già noti aventi una penetrazione sui 35 e sugli 80 cm. 
(noi abbiamo trovato 33 e 77 cm.) è stato messo in evidenza un nuovo gruppo, avente 
un'intensità circa 1/30 di quella del gruppo di 77 cm. La penetrazione di questo nuovo 
gruppo non è stata ancora determinata con esattezza (le misure sono attualmente in 
corso) ma sembra essere fra i 90 e i 100 em. in accordo coi dati di massa e con le 
recentissime misure di Maier Leibnitz e Maurer (7). 


Firenze, Arcetri, novembre 1937-XVI. 


G. Brexampni 
D. BoccraRELLI 


(0) R. L. Harran o M, A. Tove 
(T) H. Main Lrnsrri und. W. Ata 


we Rot.» 4, 208 (1035). 
m Z S. E e Phys.» 407, 900, 997. 


Sui livelli del nucleo ^C 


la determinazione dei livelli dei nuclei leggeri ha acquistato in questi ultimi 
tempi un interesse particolare, dato il profilarsi della possibilità di effettuare, in pro- 
posito, dei calcoli aventi una certa fondatezza, 
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Fig 3 


A PPE” 
Fra tutti i nuclei leggeri il più noto, in questo senso è il C per la concordanza 


ci resultati sperimentali e la concomitanza di reazioni nelle quali esso entra in gioco, 
© come prodotto finale, o come nucleo composto (1). 


(1) M. S. Lreisowrow e H. A. Demum, « Rev. of. Mod. Phys.» 9, 399, 937. 
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Dei livelli di questo nucleo uno, però, è discusso, perchè deducibile solo daila 
reazione [Be (a, n) SC qualora si ammetta che il gruppo di neutroni di circa 8 M.E.. 
prodotto dalla reazione medesima, non sia un gruppo di risonanza, ma realmente un 
gruppo dovuto a un livello di circa 27 M.E.V- immediatamente sopra al livello fon- 
damentale (2). Effettivamente tale gruppo ha un'energia che corrisponde molto bene 

quella che sarebbe prevedibile per il processo di risonanza caratteristico della rea- 
zione ora detta (3) e il ritenere che esso sia dovuto a questa risonanza sembra la 


cosa più ragionevole, specie se si tien conto che gli altri 


ivelli del ^C si ritrovano, 
on molta regolarità, in base nd altre reazioni come la MN due) "C eda 
sP (dont) QC. 


Ma, mentre da una parte si può osservare che, data la diversità delle reazioni dei 


nuclei composti ecc, le probabilità di transizione nei diversi livelli del C, saranno, 


in generale diverse, dall'altra si può tenere presente che la esistenza di un livello di 


Fig. )-bis 
cirea 27 MEI. al disopra di quello fondamentale, potrebbe fornire una spiegazione 
plausibile della mancanza di un gruppo di protoni, di energia intorno ai 25 M.E.M., 
nella reazione B (d, p) "1B (4). E' noto infatti che tale gruppo sarebbe da atten- 
ergia degli elettroni dovuti alla radioattività del 1B che si pro- 


dersi in base alle 


duce in quest'ultima reazione (5). 5 
Ci è sembrato allora opportuno decidere Ta questione investigando direttamente 
se il gruppo di neutroni di 8 M. E. V. è, o meno, wm gruppo di risonanza. 
Per questo scopo una piastrina di He è stata bombardata con particelle a di 53; 


dosx sni: + Mie. Helen s gy S ur 
48. Cuai: ele Hes Seni di d 


ensamt, ZN. f e Pyae 8S, 


(did. Me Cartmen e W. I LENIN: è Pres Roy, Soc.» 484, 246, Did. 
(5) Casi, eee. è Piye, Reva A7, ASA, WI: Baver e Chas: «Phys, Revi» M, 1012, 57 
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peutroni rispettivamente emessi in queste 
? pe s) 

Il disposi ent vasi identico a quello utilizzato per la ricerca dei 
neutroni della reazione p (am) PN. (vedi Jettera precedente) e le particelle & 
ancora quelle del Po (in media circa 30 mC.) convenientemente frenate da sottili 
foglie di Al. Dallo spessore di queste è stata dedotta l'energia residua delle particelle. 
impiegando i dati di Geiger (6). 

T resultati delle misure sono graficamente rappresentati nella fig. 1 riportando in 
ascisse la penetrazione dei protoni secondari, in cm, d'aria, in ordinate l'intensità di 
questi unità arbitrarie. Nella fig. 1 bis sono riportate le medesime misure, fra i 30 e i 
90 cm. di penetrazione, ma con un'altra scala per le ordinate, 


o sperimentale era quasi 
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Da queste misure sembra abbastam: idente che la penetrazione del gruppo di 
neutroni în questione (quello che per mo percorso delle particelle a del Po, ha 
una penetrazione di'circa 80 cm.) varia in relazione all'energia delle particelle à inci 
denti e che quindi tale gruppo è effettivamente dovuto a un livello del "C di circa 27 
M. E. V. rispetto al livello fondamentale. 

Nella fig. 2 sono rappresentati i livelli fino ad oggi noti, di questo nucleo, A de- 
stra dei livelli sono indicate le reazioni che hanno permesso di individuarli vuoi 
come livelli del nucleo prodotto dalle reazioni medesime, vuoi per risonanza’ come 
Ili del nucleo composto; a sinistra le transizioni y osservate, 


(6) H. Gricrk: + Hand, d. Phys» XXII/2, pag. 200, 
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Una esposizione dettagliata di queste misure e delle misure sui neutroni del Boro. 
insieme ai resultati di altre ricerche ora in corso, sarà pubblicata nel seguito, Intanto 
ringraziamo vivamente il prof, L. Tieri per il costante interesse mostrato per questi 
lavori eseguiti nell'Istituto da Lui diretto. 


Firenze, novembre 1937-XVI. 


G. Brawanprsi 
D. Boccragetti. 


L'istmo delle fauci non è che porzione della parete laterale della Faringe, 
ed a questa dovrebbe annettersi 


Nel mio lungo insegnamento, nel quale dichiaro di non aver calcato. pedissequa- 
mente le orme altrui, ma di aver tenuto conto ancora di osservazioni mie personali, 
ho sempre detto e dimostrato che non è giusto in realtà parlare di un istmo delle fauci 
nel senso di un tratto di cavità intermedia tra la cavità della bocca e quella della 
Faringe, e che la regione tonsillare appartiene alla parete laterale della Faringe boc. 
cale, su cui appunto poggia la tonsilla palatina. 

l'isthmo delle fauci, stando alla descrizione che generalmente 
spazio circoscritto dal palato molle. dagli archi palatini 
e si considera come il passaggio dalla bocca alla Faringe: ma esso (ho di con- 
tinuo fatto notare nelle mie lezioni) è già Faringe, e non può ritenersi di conseguenza 
come un transito a quest'ultima, Quel punto di passaggio dalla bocca alla Faringe io 
lo pongo in corrispondenza dei pilastri anteriori (palato-glossi) del velo palatino, e 
si mostra come un orificio ovulare limitato lateralmente da quei pilastri, in alto dal 
bordo libero del velo palatino, ed in basso dalla lingua a livello del solco terminale, 
ossia tra la sua radice (segmento faringeo della lingua) ed il suo corpo (segmento 
boccale). Chiamo tale punto di passaggio «adito alla Faringe ». 

Quale logica conseguenza di quanto ho detto scaturisce il fatto che la radice 
gua deve ascriversi alla porzione boccale della Faringe, nella quale porzione 
è da distinguersi una parete posteriore, che fà seguito alla stessa parete della 

oprastante o nasale della Faringe; due pareti laterali, sulle quali si estendono 
i pilastri posteriori (palato-faringei) del velo palatino, ed innanzi a questi stanno le 
tonsille palatine, ed una forete anteriore esistente solo in basso e data dalle radice 
delia lingua, al di sopra della qual radice tale parete manca perché si ha l'eadito 
alia Faringe ». Questa parete anteriore passa a sua volta nella parete anteriore della 
porzione laringea della Faringe stessa là dove si ha l'apertura superiore della Laringe 
posta nel limite tra Faringe boccale e Faringe laringea. 

La riferita maniera di considerare quel tratto d'intestimo cefalico, cui l'uso ha 
consacrato i o delle fauci », trova la sua giustificazione anche in qualche 
altra considerazione di ordine embriologico e di innervazione, Tanto la radice della 
lingua, come le tonsille palatine, sono în rapporto di origine con quella parte della 
regione branchiale, im dipendenza della quale si sviluppa la Faringe, e così pure di 
di quella regione branchiale è fornita la mucosa dei citati organi, tanto che nella 
nge debbono essere inglobati piuttosto che riunirli a formare una regione di pas- 
saggio tra la cavità boccale e la faringea. 


R. Università. - Bori, 10 dicembre 1937-XVI. 


ne fa, è uno 
e dalla radice della lingua, 


Luigi GIANNELLI 
Prof. Emerito della R. Università di Bari. 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


RICERCHE SUI LIQUIDI INCONGELABILI PER APPARATI IDRODINAMICI 


Il Consiglio delle Ricerche, aderendo al desiderio espresso a suo tempo dal Mini 
stero delle Comunicazioni, ha disposto perchè presso il Centro per lo studio delle 
basse temperature annesso all'Istituto di Fisica Tecnica della R. Università di Padova, 
diretto dal prof. Del Nunzio, venga condotta una serie sistematica di ricerche sui 
liquidi incongelabili da sostituire possibilmente alla glicerina, oggi impiegata negli 
apparati idrodinamici per il comando di scambi e di segnali delle Ferrovie. 

Il Consiglio ha perciò disposto affinchè l'Istituto suddetto proceda all'acquisto 
delle attrezzature necessarie per le accennate ricerche, che hanno per iscopo di eman- 
cipare il nostro Paese da cospicue importazioni inerenti alla fabbricazione della gli- 
cerina, Le Ferrovie dello Stato, per loro conto, hanno provveduto ad installare presso 
il Laboratorio di Padova un apparato idrodinamico sperimentale. 


COMITATO NAZIONALE PER LA FISICA E LA MATEMATICA APPLICATA 


E stato pubblicato un bando di concorso per l'assegnazione di un premio di lire 
seimila per il miglior lavoro sulla somma massima che una Azienda di Assicurazioni 
possa assicurare a proprio rischio pieno. Il bando di concorso a firma del Presidente 
prof. Ugo Bordoni e del Vice-Presidente F, P. Cantelli è inserito im questo fascicolo 
a pag. 563, 


COMITATO NAZIONALE PER LA GEOLOGIA 
Perlodico di Mineralogia 


E? stato pubblicato il fasc, 3 dell'anno VIII del « Periodico di Mineralogia + che 
si pubblica :ctto il patronato del Consiglio Nazionale delle Ricerche ed è diretto dal 
sen. prof. F. Millosevich. 

"Tra le altre note contenute in questo fascicolo di 240 pagine segnaliamo una 
Nota Preliminare di Tullio Carpanese: Esperienze di minerostntesi e un lavoro di 
o Ligabò: Sull'antiwowite sintetica: queste ricerche sono state eseguite nel- 
l'Istituto di Mineralogia e Petrografia della R. Università di Padova col contributo 
finanziario del Ministero dell'Educazione Nazionale per un programma di studi appro- 
vato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

In questo stesso fascicolo abbiamo anche uno studio cristallografico della metil 
diossigliossina di Edoardo Sanero; una nota sulla Halotrichite di Roccalumera 
Vera Lo Sardo; una nota di Carlo Lauro sull'angesite di Cuccuru Pau; uno studio 
petrografico del complesso eruttivo del Monte Croce in Alto Adige di Ciro Andreatta 
(136 p, 17 fg. VIII tav.) uno studio micrografico di alcuni minerali cupriferi di 
Calabona (Sardegna) di Enrico Abbolito e uno studio di Antonio Scherillo su i 
proietti dei Vulcani Ernici (26 pag, 3 tav.). 


COMITATO PER L'INGEGNERIA 
1 elettriche 


E’ stato pubblicato un bando di concorso per l'assegnazione di Borse di Studio in 
favore di giovani laureati che intendono avviarsi al lavoro di ricerche sperimentali. 
Il bando di concorso a firma del Presidente del Reparto S. E. Giancarlo Vallauri è 
inserito in questo fascicolo a pag. 563, 


rio per le costruzi: 


COMITATO NAZIONALE PER LA RADIOTELEGRAFIA E LE TELECOMUNICAZIONI 


F' stato pubblicato un bando di concorso a firma del presidente S, E, Pession 
per otto borse di studio per incoraggiare gli studiosi della Radio; il bando è inserito 
in questo fascicolo a pag. 563. 
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BIBLIOGRAFIA ITALIANA 


Sono stati pubblicati i fa 


oli seguenti della Bibliografia Italiana 1937 edita dal 


Consiglio Nazionale delle Ricerche: 
Matematica, Fisica, Chimica, Geologia e Mineralogia, Astronomia, Geofisica, Geodesia, 
Geografia - Serie II, fase. ILL (n. 7-9). 


Biologia - Serie II, fase. 9 e fase. 10. 

Medicina - Serie II fasc, 8 e fasc, 9. 

Ingegneria, Industria e Materie prime. Difesa nazionale - Serie II, fasc. III (n. 7-9). 
Agricoltura - Serie ll, fasc. III (n. 7-9). 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELL'ISTITUTO DI STUDI ADRIATICI 


Lunedì 20 novembre 1937 nella sua sede sulla Riva dell'Impero e sotto la Presi 
denza di S. E. l'Ammiraglio Giuseppe Sirianni, Senatore del Regno, si è riunito il 
Consiglio direttivo dell'Istituto di Studi Adriatici 

Approvato il bilancio consuntivo si è stabilito il piano dei lavori dell'Istituto per 
l'anno 1937-38. 

Tra le decisioni più importanti ricordiamo la pubblicazione di una nuova edizione 
dell'opera « Venezia Ducale» del prof. Roberto Cessi ed il bando di un concorso con 
scadenza al 31 dicembre 1939 sull’architettura nelle due sponde dell'Adriatico, 

Vennero nominati Membri corrispondenti dell'Istituto il prof. Pirro Marconi 
della R. Università di Napoli e il prof. Giovanni Brusin sovraintendente dell'Arte 
Antica per il Veneto 
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NOTIZIE VARIE 


= La legislazione italiana sul cemento. — Negli «Annali dei Lavori Pubbli 
dell'ottobre 1937 viene pubblicato il rapporto presentato al 1° Congresso Nazionale del 
Conn dal Presidente di Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, dr. 

Domenico De Simone. In questo rapporto si riassumono criticamente le vicende 
della legislazione italiana sul cemento dalle origini alle norme attunimente in vigore, 
Vi si accenna anche ai criteri che hanno informato la compilazione del nuovo rego- 
lamento di prossima pubblicazione. 

Nel chiudere questa esposizione il relatore mette in evidenza con compiacimento 
di italiano e di costruttore che i fabbricanti italiani di cemento furono i primi a richi 
lere fin dall'inizio del secolo scorso che fossero stabilite norme per le prove e l'accetta- 
zione ed arche ora sono j primi fra i fabbricanti di tutto il mondo ad accettare, con la 
piena consapevolezza di giovare alla Nazione, limiti di resistenza che sono i più alti di 
quanti appaiono nei regolamenti degli altri paesi. 


3° La produzione petrolifera nazionale in aumento. — Durante il primo semestre 
del 1937 in Italia, sia da olii minerali greggi che da residui della distillazione, import 
dall'estero, nonchè da petrolio greggio nazionale, sono state ricavate le seguenti quan- 
tità di prodotti petroliferi; mettiamo tra parentisi le cifre del medesimo periodo del 
1936: tonn. 107.532 (tom. 53.010) di benzina: tomm. 43.289 (tonn, 21.187) di pe- 
trolio raffinato: tonn. 43.695 (tonn. 13.261) di gas-oil (tomm. 12.400) di 
alii lubrificanti e per usi diversi: tonn, 121707 (tonn, 37.977) di fuel-oil; tonn. 102 
„tonn, 318) tonn, 33.352 (tonn, 22.361) di bitume di petrolio; tonn, 14.503 
itom. 11.048) di coke di petrolio. 
TÌ petrolio greggio naziona 
nellate 76.180 (tonn. 70.906 


estratto nel primo semestre del 1937 è stato di ton- 


= Una ricchezza del lago Tana: i papiri. — Nella parte meridionale del lago Tana, 
ira Gonzela e le bocche del Nilo Azzurro, si trovano prevalentemente dislocate le 
famose formazioni di papiro, che occupano una superficie complessiva di circa 1550 
ettari. 

Lo sviluppo di queste piante a vegetazione annuale comincia nel periodo delle 
pioggie e continua fino al periodo successivo. I fusti raggiungono anche l'altezza di 4-5 
metri con una circonferenza alla base di 25-30 centimetri, ma la media si mantiene 
4 metri di altezza e sui 18-20 em. di circonferenza. 

Il rendimento medio per ettaro si aggira sui 150-160 ql. di prodotto secco per 
ettaro, cosicchè complessivamente, si hanno 230 mila quintali di prodotto secco che 
potrebbe avere una utilizzazione più razionale di quanto non alibia avuto finora 


= Una curiosa apologia di Galileo. — Pierre Hembert, professore all'Unive 
Montpellier în una conferenza fatta all'Assemblea generale della Società Scientifica 
a Louvain il 28 ottobre 1937 ha fatto una curiosa apologia del grande pisano seguen- 
done con stile facile da vera canserie i passi dalla nascita alla morte e parlandoci della 
Sua gloria e delle sue disavventure. 
conosce in Galileo uno di quegli scienziati che rivoluzionano la scienza della 
occupano e fa osservare che il 7 gennaio 1610, giorno memorando perchè 
ricorda la prima esplorazione fatta col cannochiale costruito da Galileo stesso, è la 
data di nascita dell'astronomia moderna. Un grandissimo nome dice l'oratore e non 
anche le matematiche, la mecc: la fisica gli debbono 
molto. e Se il sto carattere ha mancato talvolta di nobiltà, se certe accuse di plagio 
dirette contro di lui sono forse giustificate, se la sua vita privata non è stata senza 
macchia, se si è troppo spesso lasciato trascinare. dalla collera n 
tutto ciò davanti alla grandezza e all'importanza dell'Opera sua. Egli ha conosciuto, 
lui vivente, una gloria fiammeggiante, nulla è mancato a Lui nemmeno l'aureola della 
persecuzione. E il suo nome è divenuto oggi da molti punti di vista quasi simbolico ». 
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Tutta la rievocazione di Galileo e delle leggende che sono sorte intorno alla vita vissuta 
del riformatore delle scienze fisiche si risente di queste riserve; ma la descrizione del 
pellegrinaggio attraverso i luoghi galilciani riesce nondimeno piacevole alla lettura 
fatta con pennellate di buon gusto e di ammirazione per i paesaggi, con osservazioni 
gustosissime anche per alcune trovate curiose, Per esempio l'accusa di piaggeria fatta 
a Galileo per aver dedicato ai Medici i satelliti di Giove accompagnata dai riconosci- 
mento che essa era però nell'uso comune dei tempi come lo provano gli astri brandebur- 

le macchie solari borboniche ed austriache, la costellazione dello scudo di Sobieski 
è i satelliti urhanottaviani. La visione d'arte che indorava la prigione di Galileo a Villa 
Medici e nel Palazzo Piccolomini di Siena; la bellezza campestre del Gioiello sul colle 
di Arcetri, la venerazione che circondò [o scienziato sino alla morte, a 77 anni, e che 
gli valso nei suoi ultimi istanti la benedizione speciale di Urbano VIII. 


7* Direttive per i lavori geodetico-astronomici dell'Impero. — Dall'Istituto geo- 
grafico Militare di Firenze sono stati pubblicati due fascicoli che crediamo utile 
segnalare. 

Un primo fascicolo contiene le modalità generali delle operazioni geodetico-nstro. 
momiche mentre un fascicolo successivo illustra in dettaglio alcuni argomenti partico- 
larmente importanti. 


cicoli sono dovuti al gen. di divisione F. Fener, Geodeta capo del- 


Dopo aver premesso alcuni concetti sulla opportunità di dare al complesso ed esteso 
lavoro una direttiva unica allo scopo di evitare divergenze nei risultati, si passa alla 
istruzione sulla rete tipica fondamentali 

Questa sarà del tipo a catene meridiane e parallele, e ogni catena verrà eseguita 
mirando a quel massimo grado di precisione che è raggiungibile con i più perfetti me- 
todi © strumenti modernissimi e quindi com l'impiego del teodolite di precisione Wild. 

Univ catena meridiana intorno al 3S° meridiano E Gr. appoggiata su opportune 
asi dislocate a circa 200 km, una dall'altra, fungerà da spina della triangolazione e 
verrà calcolata per prima, Ad essa seguiranno le catene parallele e poi le altre catene 
meridiane. 

Le zone quadrilatere rimaste scoperte tra le catene verranno in seguito ricoperte 
mediante friangolasioni complementari o secondarie del tipo a rete, appoggiate alla 


triangolazione fondamentale già calcolata e compensata e quindi ritenuta indefor- 
mabile. 

Tutta la triangolazione sarà riferita all'ellissoide internazionale e appoggiata alla 
stazione astronomica fondamentale di Addis Abeba. 


Seguono le istruzioni sulle ricognizioni delle reti trigonometriche e delle basi da 
misurare, e quindi si passa all'esame delle lirellazioni di precisione e di quella trigono- 
metrica, per la quale saranno necessarie delle determinazioni sperimentali del coeffi- 
ciente di rifrazione. 

Tn tutte le operazioni saranno adottate le presc 
Associazione Geodetica Internazionale 

Oltre a numerose determinazioni astronomiche di latitudine e longitudine, sono 

te alcune misure di gravità e un rilievo magnetico a larghe maglie. 
Come si vede, un programma completo e accuratamente studiato, del quale una 
missione, costituita da personale dell'Istituto, ha iniziato negli scorsi mesi l'attuazione 
che, come è evidente, richiederà parecchi lustri. Tenuta presente la vastità del com- 
pito, le direttive contengono anche uno schema della successione e distribuzione dei 
lavori nelle diverse zone. 


zioni e le tolleranze stabilite dalla 


prev 


— Nuovi principi in fatto di rotazioni agrarie. — Secondo il prof. Oliva, che ha 
trattato del problema con particolare competenza in un articolo pubblicato sull'Italia 
Agricola, la teoria della rotazione non contiene oggi di vivo che due concetti: la con- 
venienza di estendere le leguminose foraggere e il danno eccessivo e assoluto di colti- 
vare due o tre anni di seguito il frumento, o cercai similari sul medesimo terreno, 

Peraltro, l'adozione di questi due concetti non richiede assolutamente l'adozione di 
una rotazione agraria, bens hasterebbe, tanto nella conduzione diretta quanto in quella 
famigliare, stabilire annualmente la percentuale da investire a leguminose ed a cereali. 
Fissate tali percentuali converrehbe lasciare il resto alla iniziativa dei conduttori ma- 
teriali dell'azienda. 


sorz 
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E ciò perchè l'azienda agraria di ogni compartimento italiano è una entità che 
obbedisce a necessità soggettive del conduttore dalle quali non si può sottrarre e pre- 
cisamente essa deve a) produrre il fabbisogno alimentare, specialmente nella condu- 
zione colonica, del gruppo famigliare: b) produrre il fabbisogno foraggero per Valle- 
vamento tendenzialmente intensivo del bestiame grasso; c) produrre derrate pron- 
tamente realizzabili in denaro: d) compiere il reparto delle colture in relazione alla 
massima capacità di produzione del suolo mediante il bestiame proprio e con mezzi 
meccanici: e) ripartire le colture in relazione alla capacità di lavoro di un limitato 
numero di lavoratori fissi: f) non ipotecare l'avvenire con colture meno favorite dal 
mercato: g) adottare, via via qualche nuova coltura più rédditizia. 

A parte l’attuale situazione agronomica radicalmente modificata dagli immensi 


progressi scientifici e tecnici, occorre prendere atto della diversa situazione dell'ag 
coltura italiana e, sopratutto, della necessità di adeguarla alla economia corporativa 
in atto. 

A criterio del prof. Oliva la nuova impostazione della rotazione agraria continua 


potrebbe essere pertanto la seguente: 
1) adattarsi alle condizioni ecologiche dell'azienda agrari 
2) corrispondere alle esigenze economiche del conduttore 
3) essere pronta alle richieste dell'economia corporat 


Resta a vedere se il reparto di seminativi dovrà avvenire in base a percentuali, da 
fissarsi annualmente nelle varie zone agrarie, oppure in base a rotazioni corporative. 


= Molibdeno e tungsteno. — Data la relativa difficoltà per il rifornimento del 
tungsteno per la preparazione degli acciai rapidi, l’attenzione dei tecnici, specialmente 
americani, si è rivolta al molibdeno, metallo che viene fornito dal Colorado e dal Nuovo 
Messico per il 90 per cento della produzione mondiale; da esso si ottengono acciai simili 
a quelli del tungsteno. 

Fino a poco tempo fa gli acciai al molibdeno non avevano, però, fatto * buona 
prova: uno dei loro maggiori inconvenienti era quello di dar ‘luogo all’ingrossamento 
della grana. Le ricerche intraprese per eliminare questo inconveniente hanno avuto esito 
soddisfacente: con l'aggiunta del 20-25% di tungsteno alla quantità di molibdeno 
usata, si ottengono oggi acciai rapidi che, per certi riguardi, sono anche migliori dei 
vecchi acciai rapidi al tungsteno. 

Questi nuovi acciai al molihdeno-tungsteno, sono conoseiuti col nome di 
«Momax», 

Il tenore di carbonio è un fattore assai importante nella fabbricazione e nella 
selezione di questi acciai e precauzioni speciali debbono essere adottate durante la fah- 
hricazione degli utensili per difendere il materiale dall'ossigeno, che, alle temperature 
impiegate ricondurrebbe il contenuto di carbonio, raddolcendo gli acciai. Queste no- 
tizie provenienti dal « Monitore Tecnico », sono riportate nella rivista « Materie prime 
d'Italia e dell'Impero >, del settembre 1937. 


= La terminologia tecnica televisiva. — « Tele 
internazionale di televisione informa: 

Rivista « Electronics» continua a segnalare i termini e le frasi più comuni 
in uso nella tecnica televisiva, Ne riportiamo qui alcuni dei più caratteristici: Awto- 
matie Backgronund Control - metodo di correzione automatica della luminosità di 
sfondo del tubo catodico ricevente mediante modulazione dell'intensità del fascio cato- 
dico con la componente continua del segnale visivo: Black Control - nome usato qual- 
che volta invece del precedente: Consecutive sanning - sistema di analisi in cui la 
frequenza di campo e la frequenza d'immagini sono identiche; D. C. Fideo component 
- componente continua del segnale visivo: dovuta alla lu i sfondo della scena 
trasmessa; Even-Line Tuterlace - analisi a linee alternate in cui il numero delle linee 
analizzate per ogni immagine è un numero Field frequency - frequenza di 
campo: numero di volte di seconda in cui l'area è frazionalmente analizzata nell’anali 
a linee alternate: Frame - imma fa: Interlaced Scanning Field - analisi 
linee alternate: la frequenza di campo è multiplo intero della frequenza d'immagine; 
Interlace Ratio - rapporto numerico fra la frequenza di campo e la frequenza d'im- 
magine; Keystone Distortion - distorsione ottica o elettrica per cui l'immagine rettan- 
golare assume forma trapezoidale: Odd-Line Iuterlace - analisi a linee alternate in 
Cui il numero delle linee analizzate per ogni immagine è un numero dispari; Pairing- 


ione», la bella rivista del Centro 
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off - espressione usata per indicare il difetto che si verifica quando nell'analisi alter- 
nata, le lince non sono egualmente distanziate: « Kuin» - pioggia: espressione usata 
per ‘indicare il difetto provocato da un rapporto segnale rumore troppo piccolo. In 


queste condiziogi i disturbi si manifestano sotto l'apparenza di pioggia che solchi la 
immagine riprodotta; Ketrace Time - tempo che passa tra la fine di un'analisi verticale 
e l'inizio della successiva ovvero fra la fine dell'analisi di una linea e l’inizio della 
Successiva, 


# Un nuovo bronzo: il Tungum. — Ricerche fatte in Inghilterra per ottenere una 
lega di basso prezzo con l'aspetto dell'oro e destinata all'oreficeria hanno portato alla 
creazione di un prodotto destinato ad applicazioni molto più estese e caratterizzato 
da proprietà chimiche e meccaniche di grande interesse per l'industria. Questa nuova 
lega chiamata tungum si produce indastrialmente in Inghilterra, essa è un bronzo dal 
lo del 81-84 % di rame, il resto essendo costituito da zinco, con aggiunta: di allu- 
io, nichel, silicio, ece, Ha una densità 8.5, punto di fusione 1160%C, coefficiente di 
dilatazione lineare 0,0000188 sensibilmente costante tra 0" e 300°C. Ii nuovo bronzo 
che può facilmente essere rivestito elettroliticamente e specialmente cromato in modo 

caratteristiche meccaniche interessantissime ed ha una 
rrosione. Il suo uso è accettato in Inghilterra per il mate. 
riale di aviazione; per ln costruzione di apparecchi necessari alle industrie chimiche; 
per le eliche in marina; per rivestimenti delle carene: per materiale occorrente alla 
ndustria del petrolio; per materiale da costruzione e di decorazione, I mobili in tubi 
di tungum sono elastici e solidi; questo nuovo bronzo non inverdisce all'aria e si è già 
molto operato per le manocorrenti delle scale, mestre, motivi decorativi, ecc. 


notevole resi 


#11 freddo nella separazione del grasso dalla lana. — Verso la temperatura di 
iltre impurezze della lana grezza induriscono e divengono fran- 
sibili mentre la fibra conserva la sua flessibilità, Basta una semplice battitura per 
eliminare le impurezze nella proporzione dal 30 al 997. Il e Textile Institute» di 
Lowell, Massachussett, ha messo a punto una macchi 
camera fredda lunga 12 m.. larga 3.00 m. e alta 3.4) mi. attrezzata con una macchina 
wifera, um trasportatore e una Dattitrice a rotazione e un ventilatore. I motori 
» hanno una potenza di 211 C. V. e una di cirea 600 kg. 
mera fredda da 3 a 7 minuti. Questa notizia è riportata dal- 
cetrical World» nel «La Technique Moderne > def maggio 1937. 


# Unificazione di alcuni prodotti di acciai laminati a caldo. — Vengono sotto- 

posti a pubblica inchiesta, prima dalla loro definizione finale, i progetti di unificazione 

riflettenti le caratteristiche dimensionali di un importante gruppo di prodotti siderur- 

gici laminati. Detti progetti costituiscono i risultati dei lavori svolti dalla Commis- 

sione tecnica Metalli dell'UNI, ed hanno avuto, come di regola, l'approvazione della 

Commissione Centrale tecnica dell'UN 

I progetti portano i titoli seguenti: 

CUM-]-30 - Billette e bumi quadri: dimensioni e tolleranze; 

CUAL]-31 - Profilati di acciaio profilati a caldo - Profili ad angolo a lati eguali: 
dimensioni e dati statistici per il calcoli 

CUM-J-32 - Profilati di acciaio laminati a caldo - Profili ad angolo a lati disugual 
dimensioni e dati statistici per il calcolo; 

CUM-J-33 - Mezzi tondi nari d'acciaio laminati a caldo: dimensioni e lato tolle- 
tanze, normali 

CUM-J-34 - Mezzi tondi irregolari d'accia 
leranze normali. 


io laminati a caldo: dimensioni e loro tol- 


ad altri, riguardanti pure prodotti siderurgici lami- 


Questi progetti fanno segu 
i superiori dell'UNI per l'appro- 


ti. che attualmente si trovano all'esame deg 
Tra i progetti contenuti nel a puhhlicato, quello riguardante Ta 
unificazione di billete e bhumi quadri merita, in particolare, di essere menzionato pe 
chè, benchè riguardi un argomento che è stato finora unificato solo in pochi Paesi, 
presenta interesse per il nostro Paese: ed invero gli shozzati laminati cui si riferisce 
il progetto ron vengono di regola prodotti dietro ordinazione, e vengono utilizzati $ 


' 
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dalle acciaierie produttrici per la rilaminazione immediata, sia da terzi che pure li 
daminano o li forgiano. L'unificazione facilita quindi ai produttori il programma di 
ssibile l'esecuzione di furniture da magazzino senza immobilizzare 


ia lati eguali e disuiguali a spigoli arrotondai 
interessano una produzione di grande estensione data la diffusione dei profili stessi 
tutti i campi delle costruzioni metalliche. Tali unificazioni sono da tempo desiderate 
sia dai produttori che dai commerci struttori in genere; per il loro studio la 
Commissione "Tecnica. Metall conto delle diverse esigenze di impiego ed 
in particolare invero nei progetti sono considerati anche 
alcuni spessori e profili che hanno appunto nelle costruzioni navali il loro scopo es- 
senziale. 

Anche i progetti rela regolari ed irregolari rispondono ad tna 
sentita necessità, data la grande varietà, del tutto ingiustificati, di profili finora richie. 
sti c prodotti. Questi laminati sono particolarmente richiesti dai costruttori navali che 
ne consumano notevoli quantità ed hanno particolari esigenze nei riguardi delle di- 
mensioni. 


I progetti riguardanti gli angola 


# L'industria del vetro. — All'Assemblea della Federazione Nazionale Fascista 
degli Industriali del Vetro, presso la Sede della Confederazione Fascista degli Indu- 
striali è stato particolarmente illustrato il notevole aumento verificatosi nella produ- 
zione vetraria italiana. Mentre nel 1934 la produzione è stata globalmente di circa 
300 milioni di lire, è passata nel 1937 a 500 milioni con 495 aziende e 24.277 dipen- 
denti, im confronto delle 430 aziende comrollanti 18 mila dipendenti esistenti nel 1934, 
con aumento cioè di circa il 15% del numero delle aziende industriali e di circa 
il 306 del numero dei dipendenti, e ciò malgrado che nel suddetto periodo sian 
stati fatti sensibili progressi verso la meccanizzazione dei processi tecnici produttiv 
E' stato fatto altresi notare come le importazioni vetrarie che nel 1934 ammon- 
tavano in valore a L. 38.118.442 ed avevano come contropartita una esportazione di 
L. 18874761 re 3.635, siano diminuite, nei primi otto 
mesi del corrente anno, a L lo avuto per contropartita un valore 
di esportazione di manufatti 206.000 con un saldo attivo di L. 5.714.000. 


= Carbonizzazione della legna e recupero dei sottoprodotti. — Giulio Petrocchi 
in una Memoria letta all'Accademia dei Georgofili il 20 giugno 1937 espone alcune 
osservazioni tecnologiche sulla carbo generale e addita la possibilità di 
rendere commerciabili i sottoprodotti della carb stessa. rendendone econwni- 
camente conveniente la fal me e possibile zazione. Egli descrive ui 
nuovo distillatore portatile il quale consente la raccolta dei sottoprodotti. Esso forni 
sce separati fra loro; 1) catrame vegetale di distillazione; 2) catrame vegetale di 
storta: 3) acetato di calcio: 4) alcool metilico, di questi prodotti importantissimo il 
primo per i suoi usi molteplici. Il costo di produzione dei sottoprodotti è compensato 
dall'aumento di resa del carbone. 


= Il Comitato delle concimazioni per l'autarchia alimentare. — In relazione al pro- 
gramma di azione che va da tempo svolgendo per contribuire efficacemente al rag- 
giungimento dell'autarehia economica, il Comitato Nazionale per l'incremento delle 
concimazioni, nel corso di una recente riunione svoltasi sotto la presidenza del Sen, De 
Cillis. ha esaminato l’attuale situazione dell'impiego dei concimi chimici nelle colture 
deficitarie dei settore ilità di sviluppo che, attraverso un più ap- 
propriato uso di fertilizzazioni, esse presentano 

Rilevato che le coltivazioni attualmente con modo i 
tibili di più alte produzioni sono: i prati e i pascoli, l'olivo, il granoturco, le legumi- 
nose da granella e le patate, il Comitato ha deciso di procedere, in collaborazione con 
gli Ispettorati dell'Agricoltura, ad una diligente indagine sulla ripartizione dei concimi 
fra le più importanti colture. 

Degli elementi che affiorano nel corso dell'indagine, si terrà conto per impostare 
l'azione di propaganda da svolgere nella pr mpagna per la quale, insieme con 
raduni, si farà largo ricorso ai campi dimostrativi 


ufficiente e suscet- 
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Il Comitato ha inoltre preso in esame la situazione delle piante tessili ed ha deli- 
berato di comprenderle nel proprio programma di attiva azione di propaganda per il 
contributo che esse debbono recare alle lavorazioni industriali nazionali 


Il nuovo Cimento, commemora Guglielmo Marconi con le parole diffuse per la 
stampa o con la radio dagli illustri fisici Quirino Majorana e S. E. Giancarlo Val- 

o XIV, n.7, A. Carrelli e P. Trautteur pubblicano 
una nota sulla relazione tra frequenza e massa ridotta nelle molecole biatomiche; E. 
Perueca tratta dell'effetto Volta nel vuoto; L. Ollano delle analisi per assorbimento 
con contatori G. Racah sulla simmetria tra 
particelle e antiparticelle, 


= Nuova statistica sul premi Nobel. — «The November 
delle considerazioni statistiche della distribuzione dei 
în questi trentacinque anni dal 1901 al 1936 sono stati accordati, divisi tra 19 na 
zioni, 37 premi terati tedeschi; 21% a ingl 
17 % ad americani degli Stati Uniti; 10% a svedesi; 6% a svizzeri 
3% a danesi; 5 % ad austi 4% a belgi: 414 a norvegesi; 4% ad italiani; ecc. ecc. 
Questa posizione del nella serie dei premiati ci pare non proporzionata all'at- 
tività scientifica e letteraria degli italiani e preferiamo attribuirla alla poca diffusione 
della nostra ling: una parzialità ingiustificata dei giudici © ad una 
inesistente inferiorità scientifica nostra, 


Scientifie Monthly» fa 
premi Nobel. Da esse risulta 


= Nuovi orientamenti nella fertilizzazione del suolo. — Ni 
agraria » del novembre 1937-XVI, il prof, Alfonso Draghetti, direttore della R. Sta- 
zione Sperimentale di Modena, inizia la pubblicazione di uno studio su nuovi orient 
menti nella fertilizzazione del suolo. Argomento di questa nota che preconizza un 
nuovo sistema di fertilizzazione del terreno è | ille possibilità che sono a 
portata d a pratica per l'incremento dell'efficacia delle concimazioni, 
Fsaminata la funzione dell'humus, dell'anidrite fos la potassa, nel ter- 
reno, della concimazione azotata, i rapporti tra concimazione minerale ed irrigazione; 
il tempo di somministrazione dei concimi, osserva în questa prima parte del lavoro 
che modificare i rapporti intercedenti tra i complessi urgano-minerali e i complessi 
inerali del terreno equivale ad influire ei rente sul grado di assimilabilità det 
pi fosfatici e potassici che affidiamo al terreno. 


i « Annali di tecnica 


= L'azione del boro sulle piante. — 1) dtt. Cesare d'Ancona pubblica negli « An- 

icoltura» del novembre 1937-XVI alcuni cenni di ordine bibliografico e 
zione del horo sulle piante. Dopo esaminato il contenuto in boro delle 
e della sostanza secca di alcune piante e gli effetti patologici da carenza e da 
eccesso di boro, l'azione stimolante e gli effet mete in evidenza che certe 
piante reagiscono favorevolmente a determinate ottimali dei composti borici 
determinando talvolta la convenienza di impiegarli nel campo agrario come stimolante. 


= Colorazione delle paste alimentari. — Negli «Annali di Chimica Applicata » 
fasc. settembre 1937-XV, R. Maino identifica uma sostanza colorante artificiale. che 
da qualche tempo è largamente usata per la colorazione delle paste alimentari, S 
tratta del O che non è compresa tra le sostanze coloranti ammesse dal R, D. 
30 ottobre né dal R. D. del 10 
deve essere vietato, nu 
colorazione alcuna, ma anche per quelle altre sostanze alimentari di ci 
la colorazione con colori riconosciuti non nocivi, Poichè tale sostanza sfugge alle ri- 
cerelie analitiche coi metodi classici, si descrive un procedimento atto a svelarla ed 
identificark 


= Malte e laterizi nel * Fontego dei Tedeschi 
bici» sono 


D 


.— Negli « Annali dei Lavori Pub- 
i illustrati nuovi metodi impiegati nel restauro di alcuni antichi pa- 
menzionando i lavori es ile «ex-Fontego. dei 
cdeschi », oggi sede delle Poste e dei 

In quella breve monografia aleme fi 
solidamento di quel fabbri 


Tue, prese durante il restauro ed il con- 
» illustrano, meglio di una qualsiasi descrizione, lo 
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stato di profonda alterazione riscontrato nelle opere murarie e particolarmente nelle 
fondazioni e murature in elevazione immediatamente soprasti 

Cedimenti e scorrimenti potevano facilmente essere giustificati dalla vetustà del- 
l'edificio, di cui si ha memoria nel 1228 e che fu ricosiruito dopo wn incendio nel 
1505, specie se si tien conto dell'infido sottosuolo su cmi sono appoggiate queste Strut- 
ture, modificate nel corso dei secoli senza soverchie preoceupazione statiche. Fenomeni 
di così profondo e completo disgregamento degli elementi costitutivi (malte e mat- 
toni) trovavano meno facile giustificazione, tenuto presente lo stato di conservazione 
di tante altre opere che sfidano l’azione demolitrice dei secoli 

Poichè raramente nella letteratura tecnica sono illustrate ricerche dirette a_ tale 
scopo e ben di rado è data notizia dei risultati raggiunti, si è creduto conveniente 
riferire quanto è stato riscontrato in questo caso, che interessa uno dei migliori palazzi 
veneziani, anche perché i risultati possono essere di qualche ammaestramento per il 
presente e per il futuro. 

Ti prof. D. Meneghini ha 
notizia di sue indagini. 

Le indagini, per lo stato di avanzamento dei lavori, vennero eseguite special- 
mente su quelle parti delle fondazioni e delle opere murarie immediatamente sopra- 
stanti, che costituivano l'angolo del Palazzo fra Canal Grande e Colle del Buso. | 
laterizi si presentavano quasi tutti di color giallastro, con venature più o meno ros- 
sastre. La pasta pur non presentando diversa colorazione fra gli strati esterni ed in- 
terni, appariva ben poco omogenea, con vuoti più o meno sviluppati, cosi da assumere 
talvolta aspetto spugnoso e con noduli tondeggianti più compatti, di colore bruno ne- 
astro, più o meno sviluppati: da qualche millimetro ad oltre tre cm. di diametro. La 
resistenza meccanica era minima: la pasta si sgretolava facilmente sotto la semplice 
pressione della mano ed i noduli si staccavano con estrema facilità per evidente discon- 
tinnità con la massa circostante. 

L'identico aspetto della pasta interna dei mattoni, sia nelle fondazioni come 
nelle murature in elevazione, immediatamente soprastanti, induce a ritenere la egual 
provenienza del materiale e la contemporanea posa in opera, però i laterizi delle fon- 
dazioni avevano perduto più o meno la forma e k sioni originali, presentando 
spigoli arrotondati e consum muto un parziale 
asporto del materiale. 

Per quanto riguarda le malte interposte: quelle delle murature in elevazione, me- 
glio conservate, presentavano una elevata friabilità ed una minima aderenza al late- 
Tizio, nelle fondazioni invece la malta si presentava come una, poltiglia incoerente, 
inzuppata d'acqua, come una terra argillosa interposta fra laterizio e laterizio, 

Dato le stato di estrema disgregazione dei materiali è da meravigliarsi che essi 
abbiano resistito per secoli, senza che sieno avvenuti degli scorrimenti laterali, così da 
togliere ogni sostegno all'edificio soprastante. 

Data l'umidità molto elevata dei campioni prelevati, questi vennero prima lasciati 
prosciugare spontaneamente all'aria, poi seccati a peso costante a 105°. T risultati ana- 
litici nell'esame dei laterizi e delle malte si intendono perciò sempre 
riali perfettamente secchi: ed hanno portato alla seguente conclusion. 

Le analisi dei materiali costituenti le strutture portanti (fondazioni e murature 
immediatamente sovrastanti) del Palazzo demaniale ex-Fontego dei Tedeschi, in Ve- 
nezia, inducono a ritenere che causa predominante del profondo disfacimento riscon- 
trato nei materiali stessi sia la cattiva qualità dei materiali impiegati all'epoca della 
costruzione: imperfetta ed insufliciente cottura dei laterizi, provenienti da argille 
scadenti, malte preparate com sabbia marnosa non lavata. Con ogni probabilità il 
disgregamento dei materiali si sarebbe verificato anche indipendentemente dalla pre- 
senza di salsedine proveniente dalle infiltrazioni del sottosuolo. 

Le condizioni in cui vennero trovate le fondazioni dell'er-Fontego dei Tedeschi, 
costituiscono un esempio, di cui si ha raramente mensione mella letteratura tecnica, 
della necessità di un accurato controllo delle qualità dei materiali da costruzione post 
in opera, quando si voglia avere la certezza che e mo poi a sfidare l'azione 
del tempo. 


presentato all'Istituto Veneto una Memoria che dà 


= Una conferenza a Varsavia. — 1] dott. Lamberto Cesari al 3° Congresso Mate- 
matico Polacco, come rappresentante dell'Istituto per le Applicazioni del Calcolo ha 
illustrato in una pubblica conferenza il nostro Istituto. Da questa conferenza che ebbe 
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grande successo noi qui non ripetiamo cose già dette nell'opuscolo illustrativo del- 
l'Istituto edito dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, Però per l'impressione che 
me ha ricevuto la eletta schiera di scienziati polacchi ne pubblichiamo due pagine 
conclusive. Accennato ad un metodo escogitato dal prof. Picone ed applicabile ai 
problemi al contorno relativi a sistemi di equazioni alle derivate parziali 
matematica egli così continua: « Ecco dunque un problema che si impone 
all'attenzione dei matematici, se essi vogliono concorrere al progresso civile; il 
seguimento di metodi rapidissimamente convergenti di risoluzione dei siste 


mico di Cracovia sono in corso per il eten o ta dicat 

« Vengo ora, per finire, ad un altro ordine di idee. Come ho detto, del Consiglio 
direttivo dell'Istituto fanno anche parte rappresentanti dei Ministeri, Tra questi, 
primi fra tutti, i rappresentanti dei Ministeri della Guerra, della Marina e dell'Ae- 
ronautica ed è per questi Ministeri che l’Istituto ha fatto le sue più belle ricerche. 
Voglio ricordare anzitutto il lavoro, durato ben due anni, per il Ministero dell'Aero- 
nautica riguardante il lancio di bombe da aerei in volo orizzontale. L'aviazione ita- 
liana con questo lavoro ha conquistato abachi completi ed esatti per il lancio di 
bombe da aeroplani con velocità comprese tra 0 e 600 Kmh. e altezze di lancio va- 
fabili da 0 a 10 km. 

« Voglio ricordare i numerosi abachi per il tiro delle artiglierie terrestri e, infine, lo 
studio dell'influenza della rotazione terrestre sul tiro delle artiglierie di marina in 
mari lontani dal proprio poligono di esperienze. 

« Infine ricorderò la vastissima mole delle ricerche eseguite per il tero dell'Ae- 
romautica: studio della stabilità delle vibrazioni delle ali, velocità critiche degli aerei 
equilibrio elastico di strutture alari. Recentemente si sono anche fatti progressi m 
tevoli nello studio della meccanica del volo. Ad esempio si sono potute dare valuta- 
zioni numeriche precise riguardanti il problema delle sollecitazioni provocate sugli 
ei delle raffiche di vento, che noi diremo a vortice, Queste hanno permesso di dare 
nuove norme per il collaudo degii apparecchi civili e militari. Così sono state studiate 
le sollecitazioni provocate sugli aerei da una brusca ripresa e dipendenti dalla riso- 
luzione di un sistema di equazioni differenziali ordinarie. 

« Infime l'Istituto è stato c collaborare alle ricerche inerenti alla costru. 
zione di un apparecchio per il volo automatico, Il contributo dell'Istituto ha permesso 
di guidare il costruttore nel progetto di esso in modo da garantire la stabilità delle 
oscillazioni del velivolo e far si che il velivolo stesso segua traiettorie prestabilite. 
Come si sono ottenuti questi risultati di meccanica del volo? E’ ben noto che la mec- 
canica del volo permette di scrivere le equazioni differenziali che reggono il feno- 
meno, Le relative condizioni iniziali definiscono lo stato iniziale del moto del velivolo. 
Tali equazioni differenziali sono complicatissme e, certo, non si sa dare del sistema 
esse formato l'integrale generale! Ma qui soccorre l'integrazione numerica appros- 
simata che l'Istituto, forte di personale specializzato e allenatissimo, esegue siste- 
maticamente, Ogni traiettoria riguardante problemi del tipo ora indicato di meccanica 
del volo importa un numero enorme di approssimazioni successive e un complesso di 
operazioni elementari che è arrivato in qualche caso a 25.000. Si giunge così alla 
descrizione completa del fenomeno del volo. Tali mezzi permettono la sempre mag- 
giore potenzialità dell'aviazione italiana. 

< Ancora wma parola. Ogni problema tecnico si riduce spesso a costruire deter- 
te funzioni. Cosi per la meccanica del volo, come per la fisica e per ogni ramo 
la tecnica. Si domanda di conoscere la funzione soddisfacente ad es. a date equa- 
zioni differenziali con date condizioni iniziali o ai limiti. Tali funzioni im generale non 
sono riconducibili a funzioni note e neppure è possibile pensare che un Istituto possa 
costruire le tavole di tante e tante funzioni quali si possono pensare prima che se 
ne presenti la effettiva necessità. Occorre dunque un Istituto in grado di calcolare 
possibilmente ogni funzione che venga da chiunque e per qualsivoglia studio richiesta. 
A tale esigenza risponde tra l'altro l'Istituto per le Applicazioni del Calcolo ed esso 
può ben a ragione chiamarsi come l'ha chiamato il suo Direttore, la 4 tavola vivente » 
di tutte le funzioni che si possono presentare». 
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-= Valore fertilizzante dei residui di banano. — La potassa è l'elemento che si 
trova con maggiore abbondanza nelle ceneri delle diverse parti di banano. E i signori 
A. F. Baillon, E. Holmes e A. H. Lewis, analizzando le ceneri di banani coltivati 
nelle Canarie, han trovato che la pianta intera contiene nella sua materia secca il 
5,36 % di potassa, 11,11 di calcio, 0,78 di magnesia e 0,29 di acido fostorico, Il fusto 
del regime è la parte più ricca di potassa (40-60 % delle ceneri totali); le foglie 
ed i loro gambi ne contengono meno (30 % delle ceneri). Al contrario, il tenore 
in calce è più elei organi fogliacei che non nel fusto centrale. E! da te- 
mersi conto che il tenore di potassa varia grandemente nelle diverse varietà, anche se 
coltivate nelle identiche condizioni e in terreni similari 

L'importanza della potassa è tale che da alcuni autori è stata enunciata l'ipotesi 
che la maggiore o minore resistenza dei banani alle malattie crittogamiche sia i 
lazione al maggiore o minore contenuto di questo elemento. Analisi fatte dagli studiosi 
sopra nominati di un banano delle Canarie, del peso di circa Kg. 20, hanno dimostrato 
che questa pianta aveva prelevato dal terreno 750 gr. di potassa e soltanto 30 di acido 
fosforico; ciò che mostra ancora di più quanto la potassa entri nella nutrizione della 
pianta. Ora, siccome un gran numero di terreni tropicali contengono quantità scar- 
sissime di potassa ed i concimi che ne contengono sono relativamente cari, sembra 
indicatissimo, per ridurre le spese al minim vensabile, di restituire alla terra tale 
elemento con i cascami della pianta. E per ciò hasta incorporarli nel terreno, con 
un'aratura superficiale, appena sono entrati în decomposizione, purchè sieno esenti da 
malattie crittogamiche. 

Non è conveniente invece usare je foglie secche che hanno servito di imballag- 
gio provvisorio dei regimi perchè contengono scarsamente potassa, im confronto delle 
fresche, che hanno un tenore del 30% circa. 

AI contrario, i fusti dei regimi possono essere utilmente raccolti sui mercati 
locali perchè le loro ceneri contengono il 40-60 % di potassa, 


# L'impiego dell'olio di lino solo o in mescolanza per proteggere la pietra dei 
monumenti.— L'olio di lino è stato impiegato con successo in questi ultimi anni in 
Germania per proteggere la pietra di molti monumenti. E' il caso delle cattedrali di 
Colonia, d'Aix-la-Chapelle e di Ratisbona e per le Zwinger di Dresda, Nel « Ange- 
wandte Chimie» del 7 agosto, M. K. Zahn e F. Drexler fanno noto che si ottengono 
dei migliori risultati a l'olio di lino si aggiunge 8 a 109 di certi alcool detti di 
paraffina che aumentano sensibilmente l'impermeabilità all'acqua della pietra e la sua 
resistenza alle intemperie senza modificarne il suo aspetto. Gli alcool aggiunti non 
sono definiti: vien detto solamente che essi sono di peso molecolare elevato, che si 
possono mescolare all'olio, anidri, stabili quasi inodori a debole coefficiente di dilata- 
zione a punto di solidificazione inferiore a — 20. 

Quantunque non siano passati che 5 anni dopo il procedimento sperimentale nella 
Cattedrale di Ratishona si può di già giudicare del suo valore in rapporto al proce- 
dimento dell'olio di lino solo. Gli autori descrivendo l'applicazione del loro procedi 
mento, mostrano il meccanismo della deteriorazione delle pietre che è estremamente 
complicato, e i suoi effetti nei differenti casi: sbriciolamento, impoverimento del ter- 
reno, sollevamento in strati o lastre, spaccamento e scoppiamento, 


“= Due nuovi ortotteri d'Italia. — Il Col. Medico dr. A. Andreini ha raccolto nel- 
l'Italia Centrale alcuni ortotteri che sono studiati di dr. F. Capra ín « Bollettino 
della Società Entomologica Italiana» Vol. LXIX, n. 7. Tra questi ortotteri il Capra 
me segnela due che descrive puhiülcundone la diagnosi. 1I primo € un Jenerotierno che 
rappresenterebbe un nuovo genere dedicato dal Capra allo scopritore e sarebbe VAn- 
dreiniimon perminim m. gen. n. sp. e il secondo sarebbe l'Epibocillus Chopardt n. sp. 


= Corso di perfezionamento in siderurgia. — Sono aperte le iscrizioni al Corso dî 
Perfezionamento in Siderurgia, diretto dal prof. Oscar Scarpa, ordinario di elet- 
trechimica nel R, Politecnico di Milam 

Il Corso di Perfezionamento in Siderurgia (Fondazione ing. C. E. Falck) com- 
prende, secondo il regolame seguenti insegnamenti: a) Insegnamenti con durata 
annuale: Fabbricazione dello ghisa e dell'acciaio, de. G. Calbiani: Lavorazione del- 
l'acciaio a caldo e a freddo. ine, V. Ventafridda: Prove fisiche © tecnologiche dei me- 
talli ferrosi, prof. R. Zoia: Tecnica metallografica © applicazione dei raggi X allo 
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studio dei metalli, prof. V. Montoro; Analisi chimiche silerurgiche, dc, G. Tedeschi; 
Forni elettrici e loro regolazione, ing. E. Donati: Fonderia della ghisa e dell'acciaio, 
ing. C. Merkel; Fonderia dei metalli non ferrosi, ing. C. Panserii Costruzioni in ae- 
ciuio, proi. ing. C. Chiodi ed ing. I. Bertolini: b) Insegnamenti monografici: Econonna 
e organizzazione dell'industria e delle officine siderurgiche. ing, A. Rocca e ing. R. 
Lampugnani: Gli aeciai speciali, de. R. Volterra; Materiali refrattari, prot. L. Bel- 
laden; Mineroli e mimere di ferro, prot, E. Noè; Pirometrio, prof. A. Amerio; Ter- 
motecnica dei forni a combustione, prof. R. San Nicolò: Fabbricazione delle ferro- 
[! Saldature antogene, ing. V. Ferreri: Analisi spettroscopiche e 
polarografiche, dr, L, Lucchi; Corrosione dei meriti, : 
E' obbligatoria l'iscrizione a 5 insegnamenti n i L'orario sarà 
però predisposto in modo da consentire la Ghi in- 
seritti avranno facoltà di frequenta i insieme con gli 
allievi del 4° e 5° anno per la laurea in ingegneria industriale chimica: Chimica fisica 
(con speciale riguardo alla metallurgia teorica), prof. O. Scarpa: Metallurgia e metal- 
lografia, proi, È Musatti 
Sotto la guida degli insegnanti dei singoli corsi verranno eseguite prove ed eser- 
citazioni di laboratorio, relative agli argomenti svolti, nonché visite a stabilimenti 
industriali. Le esercitazioni ocenperarmo complessivamente tre pomeriggi e una mat- 
tina per settimana. Il corso ha la durata d accademico. Ad esso potranno 
essere ammessi i laureati in ingegneria o in chimica, A gli iscritti che avranno fre- 
quentato le lezioni e le esercitazi ndo la prova finale d'esame, verrà rilasciato 
un diploma di perfezionamento in siderurgia. 
perto il Concorso per n. 2 posti di Allievo interno. Gli Allievi interni dovranno 
iscriversi al Corso e frequentare il Laboratorio con orario normale (dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 18, tutti i giorni feriali) dal 10 gennaio a tutto il 31 dicembre 1938, 
esclusi i mesi di agosto e settembre. Essi dovranno — dopo tm periodo di tirocinio — 
sartecipare all'attività normale del Laboratorio e dedicarsi, sotto la guida del perso- 
nile insegnante, allo studio di qualche problema teorico sperimentale, sul quale do- 
vranno fare un'ampia relazione, Sarà loro rilasciato uno speciale certificato, dopo che 
Piano superato Tesame finale del corso. Coloro che desiderano concorrere ai due 
posti di Allievo interno dovranno presem a Direzione del R, Politecnico domanda 
im carta bollata da L. 4 entro il 31 dicembre 1037 allegando i titoli atti a comprovare 
la loro preparazione. Li sarà fatta dalla Direzione del Corso im base ai titoli 
di studio presentati 
L'opera Universitaria del R, ulitecnico ha istitu 
conîerirsi ai migliori 


» due premi di L. 500 ciascuno, 
Allievi che, entro le due sessioni dell'anno accademico 1937- 
1938 avranno superato l'esame finale com la votazione di almeno 90/100. 
Le lezioni avranno inizio entro il gennaio 138 e termineranno il 30 giugno 1038. 
Gli esami seguiranno durante le sessioni straordinarie del R. Politecnico e consiste- 
no in una unica prova vertente sul gruppo delle materie di insegnamento. Per la 
crizione al è necessario presentare domanda în carta legale da L, 4 al Direttore 
dei Politecnico entro il 31 dicembre 1937, allegando: a) Diffoma o certificato di laurca 
© gli cevutuali documenti comprovanti la specializzazione dell'aspiranie; b) Diploma 
originale di studi modi: e) Cerlificato di nascita redutto su corta bollata, debit 
logatizzato: d) Fotografia recente autenticata dub Podestà, cou legati 
Autorità Prefettizia; e) Fotografia recente, formato visita, non montata su cartoncino, 
firmats per esteso sulla parte della figura, da servire per la tessera di riconoscimento. 
Gii ammessi al Corso dovranno Tassa di i 300; sopratassa di 
esame L. 50; Contributo per oper isle T Premio di assicura- 
owe coiro gli infortuni L. 15; (salvo modificazioni) sta 
L. 10. Alle esercitazioni di Laboratorio saranno ammessi non più di sei Allievi, scelti fra 
colore che possono dimostrare di avere la cultura e le necessarie attitudini sperimen- 
tali. Gli iscritti ammessi alle esercitazioni sperimentali dovranno versare L. 200 a 
titolo di garanzia per eventuali guasti, Questo deposito potrà. essere restituito alla fine 
Le somme predette debbono essere versate alla Cas mio, 
Lombarde - A Romagnosi - su pr dist 
dalla Segreteria del Politecnico, Coloro che supereranno l'esame fivale 
del Corse, per ritirare il diploma di Perfezionamento dovranno pagare all'Ufficio 
del Resistro la tassa 200 di cni alla nota n, 4 della tabella A allegata al R. D. L. 
25 febbraio XV n. 430. 
rizione e per ulteriori ehiarimenti rivolgersi 
nico di Milano, 


s Segreteria del R. Politec- 
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NOTIZIE BREVI 


+ con R, deci 
Miento dalla Gaz T priviate v. 
vr. Sansonelli e o 
- Augusto De Martino so 
riconfermati, per i triennio 1° luglio co 
rente annoi giugno IMONVII, rispe 
amente nelle cariche di presi del 
miglio di amministrazione e di consi 
gliere delegato dell'Ente autonomo « Vol 
turno », in Napoli. 


+ Con Decreto Ministeriale 40 giugno 

lieto n ELS 
i signori 

senatore de 

r Filippo Tucei, dire 

10 n Altero ei Move 


minati consiglieri d'amministrazione del 
l'Ente autonomo a Volturno » in Napoli 
ner il triennio 1° Inglio corrente anio- 
iumo PHOVILI. 


+ Cont Deeretole 
^ pubblicato dalla (ur 
a presso iM 


ve MeV. 
anila Gazzetta L'ficinte n.244 
la R. Stagione sperimentale per Findustris 
della carta € lo studio delle fibre tessili ve 
getali, con sede in Milano, assume Tn de 
mominazione segnente: «Tb Stazione spe 

ale per la cellulosa. carta e fibre 
i vegetali ed arti 


21 dicembre 
in rappres ione fa. 


seista degli Industriali, 


* Con R. Decreto 27 ottobre ITX 
m. 1817, puliblicato dalla Gasserta Tirin. 
^w proposta del Ministro per le 
emmonienzioni. viene nominato consietiere 
M amministrazione delle Ferrovie delle 
Stato H gr. af. ing. Eurico Ponticelli, 


verno in 


razione delle comunicazioni Interno, 
rappresentante del Tavoi 


quale 
tori per de funi 


cin sosti 


del Governo in 
VY. pubblicato dalla 
BS, il rag, Fabrizio 
Ciel è nominato membro della Corpora 
sione del mare e dell'aria, quale rappre 

lavoratori per la marina da 
in sostituzione del cap. Brunw 


oe in data 14 lu- 
pubblicato dalla Ga 
istituita presso il 
zioni la « Compa- 
automo- 


+ Nel numero di ottobre della Itivista 
medica polncca « Medyeyti y prayroda 
(Medicina e natura), un articolo di Ja 
Kazimierz Oko. dei Samatori di Zako 

ampiamente dell'Istituto 
di Roma, ilustrando la rassen 
fororaiie 


+ Il prot. 
Cavaliere di 
Corona d'Ita 
see e. premia 
delle. pri dermatologi 
urep e . BH direttore dolle 
RR. Cliniche dermosifiiopatiche di Pis. 
mova. Roma, H maestro, D clinico e du 
iziato di fama mondiale. 


minato 
roce mel Ordim della 
‘alta onorificenza ricom 
f. Duerey 


+ Gino Rurtolomet Gioll, S, E. prof. Glot- 
Dainelli, dr. Filippo De Filippi e S. E. 
Corrado Zell, smo stiti nominati soci on 
rari della Società di studi geografici di Fi- 
renze. 


+ 1 dott. Gatti e Cajoli nel fascicolo 
n. T, 1987, della «Rivista Maliana delle 
essenze, dei profumi e delle piante ofie 
nli segun]: te che possono 


ere dut ^. appartenenti 

nl grupi "hortis r 

sinifera, K. pepu. E. ifero, E. da 
wendo che Tesi 


lla di maggior pregio © più ri 
wipi terapeutici, trova in Abissini 

imatiche per uno sviluppo di 
fusti gicantesehi. TD prodotto che se ne 
frue è infin te superiore a quello che 

è dolle altre di Euforh 

altre regioni ne] territori in- 
wb wel Mediterranes o nello 
«vano Indiana, 


of. Joji Suknral y 
ademin Imperiale del Consiglio Nazi 
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nale delle Ricerche giapponese è stato elet. 
to vicepresidente del Consiglio Internazio. 
sale delle Unioni selentifiehe per succedere 
a Guglielmo Marconi 


+ E stato festeggiato il 1° Centenario 
della fondazione, dovuta Lowell 
(1863), della Biblioteen Med servizio 

à dell'Armata degli Stati Uniti d'A- 
 Amplinta poi e perfezionata da G. 
Shaw Bilis diretta ora dal dr. E. Er. 
skine Hu ‘nissima di opere me. 
diche, di incunabuli preziosi e ba più di 
00 perlodici attuali in corso. Il suo 
ato s Index Catalogue » comprende già 31 
grossi volumi. 


+ Da un comunicato ufficiale inviato dal 
prof. Eben Carey, Capo della Sezione delle 
Scienze Mediche del Museo delle Sclenze e 
di Chieugo, lu costruzione del 

» delle Scienze e Industrie di Chicago, 
dato da Julius Rosenwald, sarà finita 
nel febbraio 1935. Essa comporterà lu spe 
Sì di 3.147.000 dollari. Appena l'imponente 
opera sarà completata, sarà pronta anche 
la Sezione medica per accoglierne le colle: 
zioni. Nucleo di questa è il materiule che 
fn esposto all'esposizione mondiale di Chi 
vago 1933-34, eub prese onorevolissima 
rie l'Italia con la documentazione fornita 

le Ricerche. 


Cvford per M 
ta una 


posizione di progetti (disegi 
n). relativi m dispensari pe 
rivolgersi nl segre 
internazionale contro i 

età interna 
dr. n 
Amsterdam, 


M we compiuta e pnb 
Mita dagli V. 8 Gealogieni Survey da 
carta. geok delta repubblica 
me ries, TAO di 100 scienziati. vi anno 
“testi itimni 5 anni collaborato per 
portaria a compimento, Nella scala di m 
Pellice per quaranta mielin, In carta rap 
iversi colori ‘e tratteggi la 
è delle formazio 
ptali del territorio. Ha 
diretto la compilazione il dr. George W. 
Stokes 


+ 1} premio Ni MUT per da medi- 
cima è Stato assem prof. A. Spent 
I'Cwiversith al Szeged (UR 

erii), noto per aver scoperto ia natura 
chimica della vitamina C (acido ascarbico), 
il comuito dell'acido fumarico nelle ossida 
zioni e ln vitamina P o della permeabilità 
Mare, per eli studi sulla respirazione 

el Importanti eomrihwi alia Ma 
chimica, Conta 44 anni, Dal 1990 è diret 


tore dell'Istituto di Chimica Medien della 
Università di Szeged, 


+ A Londra si è collocata la prima pietra 
dell'a Ospedale Westminster », che sarà il 
primo ospedale inglese in grado di resiste- 
Te agli attacchi aerei effettuati mediante 
bombe a gas; sarà in stretto rapporto con 
la Sezione per la difesa antiaerea al Mini- 

dell'Interno: è prevista una spesa 
lente a circa $0 milioni di lire ita- 
Un altro ospedale antigus, sotter- 
raneo, è stato istituito a Praga. 


+ In occasione del Congresso dell'Aso 
cinzione medien britannica, tenutos m 
Australin, si è deliberata la fondazione, 
presso l'Università di Ad 

o delle scienze medic 
preventivato im 5.000 sterline (5 milioni 
di lire ital): 15,000 sterline sono già state 
versate da generosi donatori, L'Istituto ri- 


le raza 


+ Karl Ruppert, della 
tion di Washington, pare 
l primo osservatorio astro 
in America. Si tratta di un osservatorio 
wstruito dii misteriosi popoli Mayas del- 
l'Amerien precolombiana. Fino nd era è 
il solo edificio del genere che sia stato sco- 
to nelle Jungle dellYuentan. Secondo 


rebbe stufo costruito verso la fine 

lo XII, Faceva parte della città di 
Itza che risorge ora dalle rovine 
degli archeologi, 


John e Mary R, Markle 
w York ha assegnato 100.000 dollari 
m Consiglio Nazionale delle Ricerche 
no per de spese di ricerche in en- 
prossimi tre anni, IL fon- 
strato dalla Sezione delle 


do sari 


Lavori 
ni. Ispettore 
Meserive in wn 


Annibale. Palnechi- 
del Genio Civile, 
^ gli impianti idro- 
elettrici agara (Stati Uniti di 
America e Canadi) dando una relazione 
della visita; e riportando le disposizioni 

‘atteristie li de- 


Gli Stati Uniti, 1 Congo Wels e i Cs 
In Franela, «i sono trovati del minerali 


di radio nel Forex e Morvan, giacimenti 
che sembrano denotare l'esistenza di una 
massa di minerali radionitivi primari. Di 


miesto argomento tratta Vietor Charrin in 
Wn suo articolo intitolato «Les roches ra- 
diferes en Frane » snila «Chimie ef Tn- 
Austrie di ottobre, 1947 


è 
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CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 8 MARZO 1237-XV, N.52 CHE DETTA 
NORME PER GLI AMMASSI DELLA LANA 
DELLA PRODUZIONE 1997. 


Legge 10 giugno 1937, n. 1286 - Gus 
DEC 


(Omiasia). 


Articolo unico, — E' convertit 

ID R. decreto-legge N marzo 1957 

mero 521, che detta norme per gli amn 

della lana della produzione 195 
(Omissis). 


. Uf. 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGOE 8 MARZO 1837-XV, N. 520, CONCER- 
NENTE LA TUTELA DELLA DENONINA- 
ZIONE DI “MANNITE, O “MANNITE DA 
FRASSINO 

Legge 10 giugno 193-XV, n. 1287 
Uff. n. 181. 

(Omissis). 

Articolo unico. — E' convertito in legge 
i'R. D. L. 8 marzo 1987-XV, n. 529, con- 
cernente li tutela della denominazione di 
«amunnite» o «manuite da frassino», 

(Omissis). 


CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICA- 
ZIONI, DEL R. DECRETO-LEGOF 16 LUGLIO 
1938-XÎV, N. 1006, RECANTE DISPOSIZIONI 
COMPLEMENTARI AL R. DECRETO-LEGGE 
15 OTTOBRE 195, N. 209, CONVERTITO 
NELLA LEOOE 15 MARZO 1925, N. 562, CON- 
CERNENTE LA REPRESSIONE DELLE FRODI 
NELLA PREPARAZIONE E NEL COMMERCIO 
DI SOSTANZE DI USO AGRARIO E DI PRO. 
DOTTI AGRARI. 


aes. 


‘age 10 giugno 193T-XV, n. 1288 - Gass. 
Uff. n. 381. 

(Omiania) 

Articolo unico. — E convertito in legge 


nR. D. L. 16 luglio 1036-XIV, n. 1608, Te- 
cante disposizioni complementari al K.D.L. 
15 ottobre 1995, n. 2033, convertito neiln 
legge 18 marzo 1920, n. 162, cvoneernente 
la repressione delle frodi nella preparazione 
è nel commercio di sostanze di uso agrario 
* di prodotti agrari, con le seguenti mo- 
dificazioni e aggiunte: al primo comm 

dell'art. 1 del decreto sono sostituiti | se 


etato vendere a detenere, per 1a 
e iretto, vini aventi 
aciaità volatile, espressa in acido nec 
tico per litro, superiore: 

a) ali'i per mille, se trattist di vini 
con gradazione alcoolica presente inferio- 


E DISPOSIZIONI 


re al 10 per cento in volume e contenenti 
più della metà dello zucchero orlginario in- 
decomposto: b) a un decimo della grada- 
resente im volume per cen- 

i». 
1 è aggiunto Îl seguente ar- 


Dopo Vart. 
ticolo 2 
«La determinazione dell'acidità volatile 
deve essere fatta col metodo descritto nel- 
l'allegato A alla Convenzione internazio. 
nale per l'unificazione del metodi di analisi 


del vini, 

1935 di 

n. 155». 
L'art. 2 del decreto diventa art, 3. 
(Omissis). 


ISTITUZIONE IN LIBIA DI UN UFFICIO SPE- 
CIALE PER LA MANUTENZIONE ED IL MI- 
GLIORAMENTO DELLE STRADE DI GRANDE 
COMUNICAZIONE. 


stipulata in Roma fl 5 giugno 
ui alla legge 6 gennaio 1996-XIV, 


R. D. L. 1% maggio 193 n, 1320 - 
Gazz. Uff. n. 384. 
(Omissia). 
Art. 1. — E' istituito, con sede in Tri- 


poli, alle dipendenze del Governo della Li- 
. un Ufficio speciale della strada, a cui 
pito di provvedere 


elenco, viste, d'or- 

dine Nostro, dul Ministro proponente, e di 

quelle altre in costruzione o che potranno 

essere costruite, la cub gestione potrà es- 

sere affidata all'Ufficio stesso, con decreto 

del Ministro per l'Africa Italiana, 
VOmiesis). 


DISPOSIZIONI PER L'INDUSTRIA ZOLFIERA 
NAZIONALE. 


K. D. Lo 17 luglio 193 
Uf. n. 191. 


(Omissis). 
Art, 1. — Tb contingente complessivo di 
produzione delle miniere di zolfo del Re- 
gno è stabilito in tonnellate quattrocento- 
mila di zolfo grezzo, per ciascuno del tre 
esercizi 1937-88, 1938-3, e 103040 delUUf- 
ficio per la vendita dello zolfo italiano. 

Il contingente di produzione delle sin- 
gole miniere, entro il limite predetto, sarà 
stabilito in conformità alle disposizioni 
del primo, del secondo e dell'ultimo com- 
Ta de 6 del R. D. L, 11 dicembre 


m. 1354 - Gass. 


Ti Ministro per le corporazioni, di con- 
certo col Ministro per le finanze, avuto ri- 
guardo nile condizioni generali del mer- 
cato, alle quantità di zolfo esistenti nel Re 
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È 
ie singole miniere, ha facoltà di assegnare, 
eum eriteri discrezionali, nel corso di cia- 

zio e per lau durata dell'osercizio 
medesimo, anche in aggiunta alle quattro- 
centomila. tonnellate redes te, quite sur 
plementari di produzione à quelle miniere 
che risultino in grado di produrre quanti- 


ora, da fissarsì come, apprese 
TA A disposizione del Tesoro dello Stato, 


in rivalsa delle differenze db prezzo che 
Trio Tarte enrico nllo Stato per gli esercizi 
cul esd al 199637 ni termini delar- 


e lo 10 del R. De D. DD dievmbre 1948, 
convertito nella legee 5 febhradu. 
L'art, S del ID. 

2. convertito. nella 


m, 160%, 


dell quera suddetta 
ra fissato con decreto del Ministro pe 
prioni di concerto enl Mi 
n iL mese di In 
wer ido Imm 
siva, tenme cento delle esigenze A 
"sri è delle condizioni di mercato, 


APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE IN- 
TERNAZIONALE PER L'UNIFICAZIONE DEI 
METODI DI TENUTA E DI FUNZIONA- 
MENTO DEI LIBRI GENEALOGICI DEL BE- 
STIAME, STIPULATA IN ROMA IL 14 OT- 
TOBRE 1986-X1V. 

rin erred Y 
dines, FIT. m 


Tul Y 
[S 


(missie). 


ie d — Piena ed imer don 
data alla Convenzione. Internazionale. per 
l'imificazione dei metodi di tenuta e di 
menta del Hbri genentoziei del he 

du dams H TE ottobre 


tini 
" 


[UDIN 


AUMENTO DI L. 1.500.010 DEL CONTRIBUTO 

ANNUO DELLO STATO A FAVORE DELLA 
"AZIENDA CARBONI ITALIANI, (A, Ca. 1). 
PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 1996-37 E 
1957-38, 


R. P. 1a V5 luglio MANN. n, TANT 
Tj. w. Y 

COmissini 

br d. — I contrito previsto dlar 


ticolo 3 del R. D. L 


Tilly VN TIT 


n favore dell'Azienda Carboni Ita 
n (A, Ca. L) è aumentato, per gli eso 
eizi Anainriari e 58, alel 
Mi OL. Lawa dn destina! 

ahlo svime delle. ricerche di 


mati di carbon fossile 


strettamente ine. 
© ricerche, per somma amnia nou 
Sieriore a Lo Loo. 

Oninin. 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER L'AZOTO. 


del Governo 19 luglio 
UH. n. M 


presso il Mini 
Comitato teeni 


Art. Il Comitato suddetto ha 1 se 

venti compiti: constatare l'effettiva cn- 

à di produzione annuale per | singoli 
inii: formulare un programma di sv 

Iuppo della produzione di prodotti azotati 
ossivo all'esercizio 1939. 

| di incre 


elementi del costo di 


promie dei singoli tipi di concimi azo- 
tati e i prezzi di vendita rispettivi, 

Mu. TI Comitato è presi 
Von. dr. Angelo Tarchi, vlee presidente 
della Cor llo chimica e rappre 


n. ing, 6 
Ma Parra 
neesca Terna, 


mer gli Industria 
ing. Mario Marabini, ing. 


pe Tajoti. per i lavoratori. delli 
tinstria: sen. in Adriano Tournon, prof. 
ing. Aldo Ramadore, per gli agricoltori 


"omn 
atn 


1 inte 
razione, 
Fanno anche parte d 
rettore nle del lavoro e del Segreta 
o delle Corporazioni e il direttore ge 
ale dell'industrin 
vil direttore 


enerale per le Fabbricazioni di guerra. 
[n 


TRATTAMENTO DOGANALE DA APPLICARE 
ALLE MERCI DI ORIGINE E PROVENIENZA 
DALL'AFRICA ORIENTALE ITALIANA. 


Tt D LS Puglia INV, m, 1406 + Gass, 
FU. o. M 
MeL 1. Le merei dE origine e di pro 


venena. dell'Africa Orientale Tatiana so. 


LEGGI DECRETI 


E pistos 


zit 561 


no ammesse all'importazione 
esenzione dal dazio doganale. 
Art. 2. — Dall'agevolezza di c 
escluso il caffè tanto 
cole, quanto tostato. 
Fino al 81 dicembre 1087-XVI per l'im 
portazione nel Regno di detto prodotto re 
stano fermi il contingente e il trati 
Stabiliti dal R, D. L. 30 noven 
M. ITIT. Dopo tale dita i prod 
godrà del trattamento conv 
Art. 3. — Per godere del 
ganale, di eui all'art. 1, le mi 
essere accompagnate dal certificato di ori 
gine da rilasciarsi dalle autorità colonia 
delegato dui rispettivi governatori 


(Omisvia). 


1 Regno, in 


all'art, 1 
grani e in peili- 


SERVIZI DI NAVIGAZIONE PER IL MEDITER- 
RANEO OCCIDENTALE. 


R. D. LO luglio MEE NY, 1. 
Uff. n. 201 


(Omissis). 
Art. 1, — Per 1 servizi di navigazione di 
carattere speciale e transitorio che per di 
spasizione del Ministro per le com: 
zioni di concerto con quello per le f 
siano stati eseguiti durante l'esercizio 
1987 o ehe saranno eseguiti nell'escrelzio 
successivo a tutto il 31 dieemh 
settore di traffico del Me 
dentale assegnato dall'art. 


Mam - om 


D. L. 
7 dicembre 1986, n, 2081 alla «Tirrenia w 


del Tt 


Secleth anonima di navigazione, il Mini 
stro per de comunicazioni è autorizzato n 
liquidare agli armatori od alle Società di 
navigazione esercenti | servizi stessi 
compenso ragguagliato alle spese per 
incontrate dedotti gli eventuali introiti. 
Art. 2. — Le spese per | servizi di cui 
all'art, 1 del presente decreto faranno en 
rico nl eap. 33 del bilancio del Ministero 
delle comunicazioni - Marina Mercantile - 


mer l'esercizio Bnanziario 1937-38 
massivi e competen: 
(Omissis). 


MODIFICAZIONE DELL'ART. 16 DELLA LEGGE 
ORGANICA SUL MONOPOLIO DEI SALI E 
DEI TABACCHI AL 21 GENNAIO 1929-VII, N. 67. 

ge T minn VOITRV, n 14 - Razz, 

TN. n. 202. 


(Omini). 
Articolo unico. — L'art. 6 della vigente 
legge organica sui monopolio dei suli e del 
talmechi 21 gennaio 1829-VII, n. 67. 
dificato come segne: a GI estratti di 
ne, i brodi condeusati, le minestre prepa- 
e i condimenti per brodi 
son wsi all'importa 
intera " 
contenuto, è dovuto però un 
nopolio in misura egnale al prezzo di ven 
dita nl pubblico del sile comune n, 


COminsis) 


1 


MODIFICAZIONI; ALLE NORME TECNICHE E 
DISPOSIZIONI PER LA VENDITA DI CASE IN 
MESSINA, NONCHÉ PER L'UTILIZZAZIONE 
DEL FONDO DI RISERVA DELL'ENTE EDI- 
LIZIO DI REGGIO CALABRIA IN NUOVE CO- 
STRUZIONI DI ALLOGGI. 


K. D. L. X Luglio 19 n 
UN. n. 202. 
(Omissis). 
irt. 1. — Per fl periodo di un triennio 


a decorrere dall'entrata in vigore del pre 
sente decreto, Îl Ministro per 1 lavori pub- 
Mici è autorizzato a consentire deroghe alle 
disposizioni dell'art. 17 delle norme te 

niche di edilizia per le località. sismich 
lelli prima e seconda cutegorij 
te con i, D. Le 25 marzo 10 640, 
quando si tratti di ecstruzioni di edite 
pubblici o di uso pubblico ed il Consiglio 
superiore del lavori pubblici abbia dat 

parere conforme, da tichiedersi per ogn 
singolo edificio 

[Um 


IMPORTAZIONI DI CONCIMI AZOTATI IN 
ESENZIONE DA DAZIO. 


Derreta del Capo del Gurerno 28 agudo, 


INITNV s Gain TA. n. 204. 
COmissin), 
Art, l — A partire dal Y 
NÚ, E concessa l'esenzione dal 


oon. 


(missis), 


PROTEZIONE TEMPORANEA DELLE INVEN- 
ZIONI INDUSTRIALI E DEI MODELLI E DI- 
SEGNI DI FABBRICA RELATIVI AD OGGETTI 
CHE FIGURERANNO NEL X SALONE IN- 
TERNAZIONALE DELL'AUTOMOBILE, CHE 
TERRÀ A MILANO DAL 28 OTTOBRE ALL 
NOVEMBRE 1937-XV1. 


genio Drereto 21 agonia 198T-NV, n 1498 
Bass. Uff. n. 208, 

COmivnin). 

Articolo unico. — Te invenzioni indu 


striali e i modelli e i disegni di fabbrica 
relativi ad oggetti che ficureranno nel X 
Salone Internazionale dell'Automobile, ehe 
b terrà a Milano dul 28 ottobre all'11 m 

vembre 1947-NVI, godranno della pri tezio- 
w temporanea sinbilita dalla legge 16 lu 
glio 1905, n. 423 

COmiswin). 


TRATTAMENTO DOGANALE DA APPLICARE 
ALLE MERCI DI ORIGINE E PROVENIENZA 
DALLA LIBIA ALLA LORO IMPORTAZIONE 
NEL REGNO. 

Jt D. b S luglio 
Tff. n. 198, 
(minsin). 

Art. L 
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dal Ministro per le finanze, du applicare 
nel Regno alle merci di origine e prove- 
niena della Libia. 

Art. 2, — Per le merci soggette a con- 
tngente, comprese nell'alleguta tabella e 
già previste dal It. D. L. 30 novembre 1938, 
m. 1717, l'importazione nel Regno sarà, fl 
mo al 31 dicembre 1937-XVI, ammessa ci 
limiti dei contingenti non usufruiti alla 
data di entrata im vigore del presenie de- 
ereto-legge. 

Art. 3. — Per godere dello speclnie trat- 
tamento doganale previsto nell 


Te dnl certificato di origine da 
dalle autorità colminli delegate dal G 


di 
minati quanti 
ni, i certificati di origine devono 
altresì dichiarare che la quantità di merce 
per la quale ciascun certificato è rilasciato 


immesse a trai 
iti di det 


tativi am 


è compi cl contingente assegnato nlla 
dogana d'imbarco, secondo la ripartizione 
faria dul Governatore vel 
quantitativ complessivi tiss 
Plosemna merce 
Arf. 4. — Alle mem considerate 
ell'albogata tubella, a datare dall'entrata 
vigore del presente decreto-legge sarit 
insentito, senza limiti di contingenti e su 
presentazione del certibento d'origine, il 
irattamento della Nazione più favorita, 
COminin) 


MODIFICAZIONI ALLEINORME CHE DISCIPLI- 
NANO LA PESCA NEL LAGO DI GARDA. 


Regio Decreto 14 luglio 1 - Gase. 
Tif- n. 196. 
[o 
Met. d. — A p dell'art. $ 


del RR. decreto 1 
che disciplina à. pesen n 
ei suoi affiventi ed vi 
lbi pesea del Carpion 

ulio al 15 agosto, 
tio decreto è sosti- 
«La pesca dei pesci 
delli specie alosa (agone, eheppia, sare: 
a) è vietata dal 26 maggio al giugno 
Art. 2 — Alla Tabella degli attrezzi m 
nessa n1 R, decreto TI ottobre 1934, n. 2000, 
comeernente la posea nel igo di Garda, so. 

no apportate le segnenti modificazioni 
Tempi di dirivto: Remmito, Senra 
gone, Seinola: dal 26 maggio a 


mbre 1941, n. 1526, 
1 lago di Garda 
issari, Il divieto 
è stabilito 


R 


5 giugno. Antana per coregone: dal 1° giu- 
gno al 31 gennaio a nord della congiungente 
punta Manerba - punta S. Virgilio, nonchè 
dal 16 ottobre al 31 gennaio a sud di detta 
linen. E' permesso l'uso di una sola rete per 
bares Antana per trota e luccio: dal 16 
ottobre al 15 gennaio. E' permesso l'uso di 
una sola rete per barca, Reone per carpio- 
ne: dal 1° dicembre al 31 gennaio e dal 
1° luglio al 15 agosto. Spigonsola : dal 16 
maggio al 31 luglio, Aolarolo: dal 1° mag- 
gio al 31 ottobre, e dalle ore 18 alle ore 
6 negli altri mesi. 

Modalità d'uso: Birba, Ciara, Petorgna 
e Ludrione: è permesso l'uso Well'anesra 
purchè la rete non sia tirata a strascico. 
Reti a struselen: è prolbito di appesantire in 
qualunque modo l'estremità del sacco. Ber- 
tovello, Rertovellone, Arcone, Rertovello con 
ali armate (Aeroplano); l'estremità della 
coda deve essere laseinta libera c vagante. 
Cal bertovello è consentito l'uso della teli. 

(Omisnia). 3 


OLI STATUTI DELLE FEDERAZIONI FA- 
SCISTE. 


Con Regi Deereti del 1° luglio 1937-XV, 
pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale n. 303, 
è stata portata la modifi 
Agli statuti delle Federa 
seiste di conperative: della Confederazione 
fascista dei professionisti e degli artisti; 
della Confederazione fascista dei lavoratori 
di credito © dell'assieurazio- 
ioni ad essa aderenti: 
«lerazione fascistn del lavorato- 
ri del commereio e delle Federazioni nd 
esst aderenti: della Confederazione fayei- 
sta dei lavoratori dell'agricoltura e. delle 
Associazioni ad essa aderenti: delln Con- 
federazione fascista degli industriali © 
delle Associazioni ad ess ad della 
federazione fascista dei 
soluzioni ad essa aderenti : della 
razione fascista degli agricoltori e 
Associazioni ad essa aderenti; della 
zione fasessta delle ide del 
è delle assicurazioni e delle Asso 
ciazioni ad esso aderenti 

(Cm janis), 

Articolo unien z 

(Omissis). 

«Il Ministro per le Corporazioni potrà 
consentine, ove le circostanze lo richiedano, 
che le assemblee per le elezioni delle cari 

* sociali siamo indette per referendum » 

niin), 


D, 
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CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


COMITATO Peu LA pisica E 1 


Il Comitato per la Fisica e la Matemati- 
ca Applicata del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche indice nn concorso, con un pre- 
mio di L. 6000 (seimila). per i miglior 
lavoro sul seguente tema 

Sulla somma massima che una Azienda 
di Assicurazioni può assicurare a proprio 
rischio (pieno). Contributi al problema teo. 
rico con riferimenti alla pratica industria. 
le, tenute presenti le possibilità. della riar 
sieurazione. 


Potranno concorrere al premio | citta 
dini italiani che non siano Membri del 
Comitato. 

La domanda di ammissione al concorso 
ed ‘il lavoro. dattilografato in triplice 
esemplare. dovranno pervenire al Con 
tato entro il 1 dicembre 192. IL lavoro 
e la domanda dovranno essere contrasse 
uati con un motto; il nome del concor 
rente dovrà essere chiuso in una busta 
sulla quale sarà riportato il motto. I lavoro, 
Ja domanda e la busta, Indicata dovranno 


essere spediti in piego raccomandato 
Consiglio Nazionale delle Ricerche - 
greteria del Comitato per la Fisica e la 
Matematica Applicata - Palazzo del Com. 
silio Nazionale delle Ricerche - Roma. 

Il concorso sarà giudicato da una Com- 
missione composta di cinque membri, no 
minata dal Comitato, 

Ove nessun lavoro fosse giudicato me 
rItevole del premio sopra indicato, la Com. 
missione potrà proporre al Comitato il 
conferimento di uno o più assegni, a titolo 
di incoraggiamento, agli autori del lavori 
migliori. 

Non sarà presa visione dei nomi dei 
concorrenti comunque non premiati 

Roma, 22 novembre 1937-XV1 


Il Presidente del Comitato 
V. Bomnosi. 

1 V. Presidente 

F. B. Casman. 


CONSIGLIO NAZIONALE 


LIE IRICERCHE 


BORSE DI STUDIO PER ALLIEVI 
RICERCATORI ELETTROTECNICI 


IL Comitato per l'Ingegneria (Reparto 
Elettrotecnico) del C.N. t mette a co 
corso tre borse di studio per allievi rice 
catori, che intenduno avviarsi nl Mro 
sperimentale nel compo dell'elettroteoniva 
in un laboratorio universitario italiano. 


proposte di assegnazione delle borse, 
ebbenn essere formulate 
è di Laboratorio 
nto (di elettrotee- 
‘1 0 di scienze attini) ed inviate nlln Se 
greteria del Comitato per l'Ineeeneria del 
CNR Piazzale delle Scienze 
Palazzo del C.N. d. R) entro il 31 gen- 
naio 1938.XV1, 

Nella proposta il Direttore di laborato. 
rio indica iP nome dell'allievo ricercatore, 
n cui la bores dovrebbe concedersi, i suoi 
titoli di studio, la data da cut assegna- 
zione dovrebbe decorrere e l'indirizzo di 
massima del lavoro da intraprendere. 

La concessione della borsa comporta hi 
liquidazione di lire 540 lorde mensili, da 
efettuarsi n favore dell'assesnatario ‘fino 
nd un massimo complessivo di L. 5400 
(durata della borsa 10 mesi), oltre ad un 
premio di L. 1000 da concedersi al termi- 
ne del periodo di 10 mesi, se impiegato: 
dall'assegnatario in modo ben risponden- 
te ai fini della borsa. 

La liquidazione avviene per bimestri 
posticipati In seguito a dichiarazione fi 
vorevole del Direttore di liboratorlo pro 
ponente. Essa è subordinata altresì alla 
dichiarazione, da parte dell'assegnxtario, 
di non percepire per nessun titolo altri 
compensi e di dedicare la propria attività 
professionale esclusivamente al lavoro di 
ricerca. 

La liquidazione dell'assegno cessa (an- 
che prima del termine di 10 mesi) se per 
qualunque motivo cessano di essere soddi- 
sfatte le condizioni predette, o se l'asse 
gnatario vi ri o se il Direttore ne 
fa proposta per insufficienza di attitudini 
o di buona "volontà, dimostrata  dall’al- 
Hero, 

Sull'assegnazione delle borse deciderà 

utro il febbraio 1938-XVI il Comitato per 
l'ingegneria del €, N. R. 


Torino, 5 dicembre 1997-XVI. 


Il Presidente del. Reparto 
G. VALLAURI. 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


AVVISO DI CONCORSO A BORSE DI STUDIO 


1 Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Comitato per la Itndiotelegrafia e le Tele: 
comunicazioni. allo scopo di incoraggiare 
eli studiosi della Radio e di favorire 

ca e tec 
Tadioco- 


m ricere 
munieazioni deter 

Con 1 fendi messi dall'Industria. nazio 
nale, a disposizione del Comitato per bor- 
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se di studio 
Consi 
nu alle scopo, 


premi. e con i fondi che ib ferita, Quest'ultimo beneficia è eummlabile 
male delle Ki desti eon quelli precedentemente indicati. 

m riserva di bandire un 3) Certificato su carta da bollo da 
premi, vengono intanto mess: — Lire 4 dal quale risulti che l'uspirante è 
è borse di «dio sottoindicute: cittadino italiano e gode del diritti civili © 
Borse di studio, einscuna di lire Politic È 

4) Foglio di congedo illimitato ovvero 
certificato di esito di leva o di iscrizione 
liste di leva. Coloro che abbiano pre- 
sersizio militare durante la guerra 
HIN ed in reparti mobilitati in A. O- 
presenteramno copia dello stato di servizio 
o del foglio matticolare, annotata delle 
io di gnerra e du prescritta di- 
integrativa, 
5) Certitlento di studio con lu specifi 
ca indicazione delle votazioni riportate an- 
ciascuna materia di profitto, non- 
egli studi compiuti ed 
e altri titoli, pubblicazioni © 
ti, atti a pro- 
culturale’ del concor- 


M 5 Borse di studio, ciascuna di Jire 


e vi possono qu 

Talon, 

issione al concorso, 
LG, devono 

Comitato in 


perve 
Roma, Vin del 

20 dicembre ISSTXVI, cm 
Bean deditamente Tali: 


Non possono prendere parte al concurso 
coloro ehe hunna beneficiato di preceden- 
te msegnuzione di borsa di studio da par- 
te del Comitato, 
di Nella domanda l'aspirante deve indicare 
Were 1022, dovrà dimostrarlo con il eer. — Je sue complete generalità, il dominio ed 
titicato da  rilasciarsi. personalmente dal il p o ner le eventuali comunicazioni 
wretarlo della Federazione dei Fasci di del Comitatu © xpeeiüeare a quali borse 


combattimento preso la quale è i concorre, obbligandosi a sottostare alle 
Detto certifiento deve mel presente avviso di 
indicazione della da 


nom regnicoli è rich 
Fasci all'estero. 
Qual 


sta da iserizione ai 


"nto, Pattesta- 
nd 
euere vidato 


inti nlle borse di studio di eni 
m devono essere laureati in 
wb in sien, od in fisicn-mate- 
malica, Essi, in coso di assegnazione 
Dorsi, assumono L'obbligo di frequenta 
ul Seuola post universitaria di Bologna 
vi il diploma di si 
zione in radiocmunicazioni. 
Lammmtare della borsa verrà pa 
tn 8 rate eguali, di eui tre nel primo an- 
mo e due nel ‘secondo nnno del corso. 
SM richiesta ed attestazione di frequenza 
profitto  rilusciata dal Direttore della 


È ovvero da 
del P. N, F. 
Per sl italiani non 


Generalo del Fasci all'estero e vistato, pw 
rainen, retata o di uno dei Vice 
Segretari del P. N, F. 

Estratto dell'atto di m «uo Seula. 
da bollo da L. X, dal quale riniti Gli 
È ba compute, all'atto del alla 
o irvviso, L'età di OIN anni e nen sir 


ti alle borse di studio di eni 
4) dovranno dimostrare coi 
ni n. 5 di essere idonea- 
a seguire, durante l'anno 
scolistito DINH, un corso di studi o di 
Experienze ecniea presso qualche 
Varo superiore o laboratorio. specialize 


mr M 
inito n ES in favoltà della Presidenza del Co 
amate are qualemun delle borse 
13 b im premi da asse 


NIY: n 69 anni, per d 
di sierra o per da Canso 
n Galore militare e per 1 promessi : 
Jer merita di guerra ed è inoltre numen miare delle horse 
le di 4 amni per eH iriti ai Fasci di fera b) sarà pagato nel n 
dimm ttimenta, anga inerrngime, da da. mensili posticipate e con le modalità che 
teriore al 28 ottobre 1 ner anelli verranno stabilite dalla Presidenza del Co 

che. dn pesaesso del brevetto di ferito per mitato. 
veritati issegnaziome della borsa è incompati- 
arm bie con «qual tra assegiazione che 
i deerit E abbia in utto. ie Î medesimo 
Wl data dell'evento, causa della scope: Paspirent u dichiarare, nella 


gglamento per spe 
^ degne di parti- 
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domanda, di non trovarsi in tate condizio- 
ne di incompatibilità. 

Il pagamento delli borsa è sospeso, 
giudizio della Presidenza, all'asseguatirà 
che, senza glustifiento motivo, sospendn In 
sua attività o non s 

Il Comitato non m 
per eventuali dispersioni o qu 
no del titoli, pubblicazioni e documenti 

Il giudizio per assegnazione delle bor- 

labilmente dalla Presi 

su relazione serittn di 
apposita Commissione da essa nominata. 

Ove sorgessero dubbi di interpretazione 
del presente avviso di concorso 0 si rieo- 
moscesse In necessità di modificarlo, deci 
derù in merito m Presidenza anzidetta. 


Roma, 4 norem 


7 CONCORSO A PREMI 
PER L'IMPIANTO DI GELSI 


L'Ente 


zionale Serico favorisce an 


tenersi dn qual 
sinsi forma nell'Italia Meridionale © nelle 
Per l'Italia Meridionale, compreso gli 
Abruzzi e Molise, la provincia di Rieti, e 
le Isole, l'Ente Nazionale 
gelsi a prezzi di speciale füvare 
* P privati delle regioni: Piemonte, Lizn 
tia, Lombardin, Tre Venezio, Emilin, Mar 
che, Toscana, Lazio (esclusi la provincia 
di Rieti), Umbria. potranno invece. parte 
cipare al 7° Concorso gelsicoto a premi. 
'Gli impianti dovranno essere exezuitr 
periodo an 105 avem 
gelsi fnnestati o con gelsi selvatici da in 
nestarsi però non oltre In primavera 1949 
I concorrenti saranno divisi In fre en 
tegorie secondo 
cati a dimora, 


immediate vich 
VI saranno gare compartimentali, secon 
do de eireaserizioni de RI Ispettorati 
Agrari Compartimentali, e win zara in 
rcompartimentale eon un numero vem. 
plessivo di 220 premi in danaro. 
Il conferimento dei premi alle tre pri 
me categorie di partecipanti, avrà In 
‘anno 1941 € quelli alle massaie 
Tali entro a di 
posite. commis 
Saranno rite 
all'importanza 


ne, iniziato i golsie 
rom prose 
duto e cutturati mel 


triennio successivo, in modo da dimostrare 
la bontà tecnica € la convenienza econo 
mien della tenuta del gels n hüsen fusto 

Sarà tenuto inoltre conto dell'impor 
tanza dell'azienda e della diffusione della 


selsicoltura a ceppai 


in confronto degli 


Milano, Via 
ima, via IV No 


Fasciste degli Agricoltori. dei Lavoratori 
dell'Agricoltura e ai Sindacati Provincinli 
ei Teeniel Agricoli 


R. ACCADEMIA NAZIONALE DEI LINCEI 
CONCORSO A PREMIO 


1, La Commissione per lo studio e lu 
zione delle grandi ità, Tatitul 


Ta presso la R, Accademia Nazionale del 
Lineei, per onorare la memoria di Luigi 
Razza, di Ettore Marchinfava e di Mark 


B neorso sol 
tanto giov italiana, che 
bbiano eo in una Uni 
versità del Regno, non anteriormente al 
Mquennio che precede il 31 dicembre 


3. T lavori debbono essere inediti e nm 
possono essere stati presentati ad alii 
concorsi, come deve dichiarare esplici 
mente il concorrente. Dovranno essere pre 
ti od invinti alla R. Accademia del 

Roma, entro il %1 dic. 195HXVIIL 
SÌ fa obbligo di presentarii in triplice co 
pin dattilografata : il materiale cartogra 
fico potrà essere in un solo esemplare. 
giudicatrice sarà © 
ubri, dei quali, 
tro siano nominati dal Presidente d 
cademia, ed fl quinto designato dal Pi 
dente della Commissione, 

5 1 vincitori smrauno proclamati nella 
Seduta Solenne "del giugno 1940-XVILL 
Non è ammessa la divisione dei premi. 
Qualora nessun concorrente sta giudiento 
degno del premio, la Commissione iudi- 

ba Ia facoltà di devolvere una 
la somma assegnata, come ci 
tributo d'incoraggini i dei con 
"voll 
e per le studio delle 
riserva d diritto di 
i mella sua se 


6 La C 
grandi calm 
pubbliem 
Te scientifica 

I temi assegnati per E singoli premi 
sona | sescuenti 


Pwo Les Razza 
Studio delle frane in una regione ital 
e colpita da questo 
nomeno, e deduzioni generali intorno al 
problema del rinsalamuento del terreni 
franosi, com speciale riguardo alla difesa 
vil al consolidamento del centri abitati 
Come regi Studiare si indica alla 
1: Region 
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ninica emiliana: Regione abruzzese e mo. 
lisana; Lucani; Calabria; Siellin 


Presto Erromes MARCHIAFAVA 

1 problemi epidemiologici dell'Africa 
Orientale, con speciale riguardo al terri 
tori Italiani. 

Si consiglia di seguire le direttive trac- 
inte dnl prof. Arcangelo Tlvento nello stu- 
dio «Le malattie epidemiche nel bacino 
Mediterraneo» pubblicato nel secondo vo- 
Tume, della serie sctentiica dita dalla Com 


Priatto MARIO BARATTA 
elle aree sismiche della regione 
ire dell'Africa, 

Il lavoro dovrà consistere nella prepa 
razione, fatta con lo stesso metodo usato 
dal prof. Baratta nella sua ultima opera 
edita niia Commissione, della Carta delle 
aree sismiche della regione prescelta. ur 
Compagnata dalla relativa documentazione, 
eritieamente elaborata e commentata. 

Il Presidente. dell'Accademia 
V. Rossi 


PREMI ALLE DUE TESI DI LAUREA 
IN FARMACIA RIGUARDANTI PIANTE 
E DROGHE MEDICINALI 


Art, 1. — ES aperto un co 
resti in farmacia nell'anno 1 
Ter due premi di L. 2/00 eise 
Minari ale due migliori di Inur 
Art S. — Te tesi di lauren debbono ri 
wand reerche sperimentali su piante 
imedieluali preferibilmente italia: 
Impero = 
3. — Per eoneori 
debbono presentare i sez 
m Certifento di citta 
b) Cun 
sami nniversi 
tre copie quttilografate: (D Cert 
iscrizione ab GUF. o al PNF, ed 
mitro documento che attesti i preced 
civili o militari del camdiduto. 

Ta domanda su carin libera deve essere 
invita Con documenti in plico raeconan 
dato, al Sindacato Nazionale Fascista Fur. 
mneisti (Via Toscana, 5 - Romu) non oltre 
Je ore 18 del 28 ottobre 1945 XVI, 

L'iavori premiati saranno pubblicati su 
an Farmacista Italino - L model 
i ufficiale del Sindacato 


fra ton 


laureandi 
menti: 


ESITO DEL CONCORSO INDETTO DALL'IN.A. 

PER UNA MONOGRAFIA D'IGIENE COLONIALE 

XIV, l'Istituto Nozio 
i 


ata ab propri assi 


n premio per m 

Cinn preventiva desti 
enratis 

La m doveva contenere: e Nor 

i lavora proficuo 

d'Etiopia © nelle nitre 

Colonie © Pus ti Italiani, e norme 

ver prevenire le malattie ehe ricnltuno ivi 


più frequenti». La Commissione composta 
da S. E. Castellani, prof. Guido Vernoni, 
tt. Alcibiade Andrenzzi, prof. Ilario Ro 
manelli ha proclamato vincitore il lavora 
del prof. dott. Giuseppe Penso di Roma e 
ha giudicato degno di eneomip e di un 
premio di incoraggiamento quello del pro. 
fessor Mario Girolami di Bologna, 


FONDAZIONE GIORGIO DE BLASI 


La Facoltà medivo-chirurgica della R. 
Università di Roma ha definito lo statuto 
dell Fondazione intitolata alla memoria 
di Giorgio De Blasi, studente al 5° anno 
i detta Facoltà, caduto il 14 ottobre 1935 
XIII nel cielo di Littoria mentre si adde 
Strava, come volontario, in difficili voli ra. 
denti. Alla Fondazione si sono devolute le 
somme raccolte dal Comitato promotore, 
costituitosi per onorare la memoria dello 
Scomparso. 

Un premio annuale, risultante dalla ren- 
dita di lire trentamila, sarà assegnato, en. 
tro il mese di dicembre, a quello fra gli 
studenti regolarmente iseriti al 5° anno 
di medicina nella Università di Roma, che 
tisuiterà avere la migliore carriera scola- 
stica nei precedenti quattro anni del corso. 
Per tal modo il ricordo di Giorgio De Blasi 
verrà perpetunto, prescegliendosi ogni nn- 
che fu la sede del suol studi. 
indicato come più degno di 
continuare Jn tradizione. 

‘Al padre, S. E, De Blasi, Tilustre seien- 
alato che quom l'Italia, e all'intera fami 
alia, via di conforto il pensiero che Il gio- 
Same Eroe, il quale bu offerto la vita alla 
Patria, hà destato un larghissimo rim- 
pianto, di cui è espressione l'attuale mani- 
festazione, 


FONDAZIONE CARLO FORLANINI 


aperto Il concorso per un premio di 
L. 30000 (trentamila) per ricerche sulle 
reazioni immunitarie unurali ul virus. tu- 
Gerrutare. IL premio non è divisibile. Può 
concorrervi ogni Italiano, Il concorso seade 
alle ore 15 del 31 dicembre 1988-XVIL 

T Inyori debbono essere inviati alla Pre- 
sidenza del Consiglio direttivo dellu Fon: 
dazione Carlo Forlanini, Istituto di Cli 
nica medica generale e terapia medica del- 
la R. Università di Milano, Via Francesco 


mettivo della Fondazione, il quale è pre 
seduto dal prof. L. Zoja. 


PREMIO INTERNAZIONALE BRESSA 


premio di L, 1.000 della. Federazione 
lemin delle Scienze 
sì n quello scienziato 
Jl quale durante gli 
fatta. a giudizio del 
Ja più iste ed utile seoper- 
ta d 
enze fisie 
matem 
Ten. elolneih e quel 
logia, Ta storia, a 


escluse la 
è la stati 


PREMI, cov 


ost E NORS 


E pr sveno 507 


stica. Le opere dovranno essere inviate al- 
la Segreteria dell'Accademia (via Vitto 
ria, 3 - Torino), Sendenga: 31 marzo 1938. 
A nessuno del soei nazionali dell'Accademia 
Potrà essere conferito il premio. 

30° premio di L. 9.000 della Fondazione 
«Bressan con le stesse modalità. Sende 
20: 31 marzo 100. 


PREMIO “LORENZO MANNINO,, 


E' bandito presso In Reale Accademia 
delle Scienze Mediche di Palermo i1 secon- 
do concorso fra medici siciliani, autori di 
lavori riguardanti la patologia e la elini- 
en dermosiflopatita, per il premio «Lo 
renzo Mannino n. 

Il premio, di lire cinquemila, sarà con 
ferito a chi presenterà il migliore lavoro 
di patologia e clinica dermositlopatiea, la- 
voro che dal giudizio della Commissione 
giudicatrice sarà riconoseinto degno del 
premio, 

I lavori che ogni candidato presenta al 
concorso per i| premio « Mannino » posso- 
no essere editi ed Inediti. Quelli editi de- 
vono essere stati  pubblienti nell'ultimo 
triennio. quelli inediti sono necettati al 
concorso coll'obbligo assoluto da parte del- 
l'autore che vengano pubblicati nel termi- 
ne massimo di tre mesi dalla presentazio- 
ne al concorso. I lavori presentati al eon- 
corso non devono aver conseguito altri pre 
mi in denaro. 

I lavori ed i documenti devono essere 
invinti al Segretario della Reale Accade 
mia delle Scienze mediche di Palermo, 
prof. Alessandro Amato, direttore dell’Isti 
tuto di Patologia generale della R- Uni 
versità, Palermo, Porta Montalto, Il 
corso si chiude a mezzogiorno del 31 di- 
cembre 1937-XVI. 


PREMIO INTERNAZIONALE A. CHAUVIN 


Il premio biennale «Alfred Chauvin» 
dell'importo di 6.000 franchi francesi, ver. 
Th assegnato per la prima volta nel 1025, 
in occasione del Congresso internazional 
di otoneuro-oftalmolwgin indetto a Bor- 
denux sotto la presidenza del prof. Port- 
mann. E' stabilito il tema: « Introduzione 
allo studio della disarmonia vestibolare. 
Proposta d'un piano di studi elinici e spe 
Timenta ». Per informazioni rivolgersi al 
Sig. A. Chauvin (docteur en pharmacie), 
Aubenas, Ardèche, Francia, 


PREMI PER LA MEDICINA DEL LAVORO 


voro della R. Uni 
inisteati dulin R. 
tre premi per Iaureandi 
da assegnarsi alle tre migliori. diserta- 

Medicina del Lavoro 
e fatte presso la Clinica stessi, intitolati 
T Premio Nathan Allen Devolo: 2° Pri 
mio Luigi Devoto; 3° Premio Luigi De 
voto, 

Vi è poi la Fondazione «Pier Diego Sie 
cardi» di L. 1.500 annue per un giovane 
medico che frequenti per un anno li Cli- 

ia quale praticante, 


PREMI PER STUDI D'INTERESSE COLONIALE 


L'Istituto Coloniale Fascista bandisce i 
seguenti Concorsi per: 1) Studio sullo sv 
luppo economico della Libia. Primo pre 
mio, L. 8.000; due premi di L. 1000 cin- 
seuno, Scadenza il 2s febbraio 105sxXVI 
3) Studio sulla condizione deg indige 
dei territori dell'Africa ‘italiana. Primo 
premio, L. 4.000; due premi di L. 300 cia 

Scadenza iD 31 marzo 1038XVI 
io sulla autarchia economica del 
YA. O. L e sul contributo che T'A, O. L po 
trà portare all'autonomia economie delli 
Madre Patria. Primo premio I S000; due 
premi di L. 1.000 elascuno. Sendenza Il 21 
agosto 103SXVI. 


SOCIETÀ MEDICO-CHIRURGICA DI BOLOONA 


Durwio Gaani di L. 1500 per una me- 
oria selentilen sul tema « Semelologit 
lettrocardiografica delle affezioni miocar. 

di origine vasale». Sendenza 31 
marzo 1935. 


war di L, 1.000 per una me 
moria scieniiica sul tema «La radiotera. 
dei neoplasmi dello scheletro », Sen 
denza 11 31 marzo 19 
PREMIO MALAGUTI 
memoria. sel 
centi vedut 


BORSE DI STUDIO “MARIO MODERNI 


E aperto H concorso per 4 borse di stu- 
dio L. 1700 annue dell'Opera Pia « Fonda- 
zione Mario Moderni » per studenti della 
R. Università di Roma (facoltà d'ingegne- 
rin © architettura) e della R, Accademin 
di Belle Arti e Liceo Artistico di Roma. 
Le domande e 1 documenti dovranno ess 
re presentati non oltre il 15 dicembre p. v. 
a Via Ripetin 2IS-B. 
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CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1937 


CRONACA DEI CONGRESSI 


X CONGRESSO INTERNAZIONALE DI CHIMICA 
(Roma, 15-21 maggio 1935-XVI) 


luogo u 
di 


nella gloria delle sue memori 
della sun grandezza pr 
rà degnn cornes di questa 

assise delle attività. chimiche 
AH Habd nulla rrascureri 


ct rispondere a questo concetto, la mu 
a da trattare è sata divisa in 11 se 
gioni, ogni delle quali contempla | rai» 
porti della chimica con de varie Forme de 
pensiero è dell'attività umana, c pe risik 
ta dalla sehen 

riunioni 


mtn V mangio, serata, rieevimen 


in onore dei Congressiati, — Damewira 15 
musio, matinata, seduta naturale; po 
meriggio, visita icevimento 

ui, — Jumi 16 maggio, matti 


dite discorsi” generati; 


un discorso generale 


‘meriti 
einen ne 
Manin, mattina 
Yieevimento, — 
maggio, mattina e. pomeriggio, 
Venerdì 20 m 
enerali: p 
cominci 


ieredi 19 
rione, 
ime di 
so ge 


vorat 
ta, Gia 


minat lavori: serata 
prange di e 

IL Comitato santone si riserva di 

apportare al presen T 

i db dettaglio che ense imprevi 

» in seguito necessa rie 
Teo i C a partire di dome 
wien m 


i tn E 


mt dndn- 


c 
Int de, si terrà lu 
dell'Unione. internazionale 
progran 


Congresso 
1 Confervuza 


Norme per le inerizioni, — Chi desidera 
pure ab Congresso dovrà riempire la 
di di iscrizione ed inviarla al €N 
atteso uteri ^ di Chimica, vin Pu 
Misena, Mr, Moman, entro db di se 

La scheda dovrà 
quia quota d'ier 
Comeressisti è di Lit, 
prenti. Qnest 
celare a tutte 


Le iscrizioni 
tive anote potrà 
mezzo deli UH © Corri 
apposito allegato. 
Norme per te emimicazioni, — 1 Con- 
emdi che intendono presentare comun 


fatte n 
n CIT 


mi al Congresso 


al 
inno essere pubblieste negli Atti del 
e quelle comunicazioni che 
sane state regolarmente presentate e che, 
per qualsiasi ragione, non sino state di: 
Sems nel euren dei livorl del Congresso, 


SEZIONI. 
Sezione 1 - La ehimiva 6 i pensiero 
wientineo, — a) Storia della chimica; 


M Chimien fisien: e) Chimien Inorgani- 
ca: d? Chimica organica; v) Chimien 
nalitica: f) Lo formazione dei giovani 
«bimiel gj T problemi della proprietà in- 
tellettuate: D brevetti industriati 

Sesimo IT - T prodotti. chimici fonda 


metri, — a) Metalli: M) Combustibili 
Solidi: r) Combustibili liquidi e mbrifi- 
conti: d) Pr ii; e) Grande 
dustrin chimica inorganica; f) Cao 
chone: y Celulosa: A) Materie pinsti 


rhe: Î Materiali da costruzione; J) Co- 
lori © vernie 

Sezione IE - La chimica è ta utilissazio. 
ne Welle diverse forme di energia, — a) La. 
chimicu e il enlore (termotecnica, tecno- 


logia dei combustibili eee): D) La chimica 
è l'elettricità (elettrotermia, elettrome- 
tallnreia, materie isolanti, see): €) La 


CUNFERENZE, CUNGRESSI, ESPOSIZIONI 


ante Crpplienzie 
iei, eee). 
Sezione IV - La chimica © l'alimeutasio- 
ne. — a) Lu scienza degli alimenti: 
W Analisi degli alimenti; ©) Industrie 
alimentari 
Sezione V - Lo chimica, la 
sto. — La casa: a) La elim 
teriuli da costruzione: b) Ti 
la decorazione: €) La chimica ‘oso. 
sinio e la manutenzione  dell'abitazion 
4) La chimica delle marerie 
v) da chimica e | coloranti: 
elli © cuci. 
Sezione VI - La chimica, ta winte 
ne e In bellezza, — u) Chimica bi 
Chimica fürumeenrica: inorguni 
Tevniea Turm 
4) Industrie farmacentiche ; 0) Iili 
strie dell'igiene e della bellezza (saponi, 
cosmetici, eee). 
VIE - La chimie nella doeu- 
ione, ta propaganda, l'arte 
ay La 


v i dischi; f) Vetri d'ottica 
sione VIH - La chimicu © Dagrieol- 
tura, — a) Chimjen agraria: M Fe 
tazione: e) Industrie agricole e tecnolo. 
gie chimico-ngricole. 

Sezione IX - La chimien e l'industria. 

© Le macchine e gli impianti © 
by La chimien nelle industrie ne 
miche, 

Sezione X - La ehimien e d H 
a) Trasporti terrestris b) 
©) Aeronuvigazione, 

Sezione XI - Lo chimen e 1a difesa. — 
a) Gli esplosivi; 1) GL asuressivi chimici 
è i mergi di protezione: 6) Li chimica e 
gli altri materiali di dl 
rogati, 

Tl Comitato ordin 
ha preso accordi eo 
Tana di Turismo 
Esedra, GS, per 
hi prot 


degli alloggi in Rom 


VII CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI ENTOMOLOGIA 


(Berlino 15-20 agosto 1954) 


goto Ms 


Itlocogri 
menelarura e Hibliozrafis : 3) Morfologia, 
Fistologia, Embrio meter: 4) Eco 
login. Enfomalogia applicata : 1) Fitomo: 
login medica e veterinaria 2) Apicoltura 
è Serdeoltura © 3) Entomologia ‘Poresinl 
a Agricola (Viticoltura e col 
Agricole e coltura o 
ticola: Insetti” nocivi ni prodotti imma 
guerinati: Insettiohti). 
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XI CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI CHIRURGIA 


(Vienna 19-22 sellombre 1938) 


La Società 
ha indetto FIS 


nale di chirurgia 
sso a Vienna dal 19 
IGN, sotto du presidenza 


el prof. Mc. 
Verranno È 
V) Trattamento chirurgica” dell'ipertensio 
us a) Introduzione, prof, Pe 
M Problemi Bstolazioa dai 
chivurgioe. prof, Wertheimer di Lione: 
wr Indicazioni della enti chiruegien ‘e Ti 
saltar clinici, prem. Messindri © Valdoni 
dti Roma: d) Tecnica e risultati m 
* paruseieten, dr. 


ti e nelle” psendoartrosl, 
de. Platt di Manchester e prof. Demel di 
Vienna: d) 1i nell rhe. essen € 
articolare, prof, Orell di Stoccolma: ©) Gli 
mwari nelle distrofie ossee © mei tumori 
Chicago: f) GU innesti 
me, prof. Kappis di Wire 
14) Trallamento chirurgico delle ei 
dvi timori del polmone: ny itr 
prof. Sumeri 


[: 
ini M Algeri: e) Teent 
ree di Buenos Aires: 
ti delle operazioni per 
Mi iE Venezia: 4) Metodi 
azioni per cisti, prof, 


che generali, prof. 
D Metodi ©, risul 
tumori, prof. 
è risultati delle 
o di Pisa, 
«uale iuf r 
ariy generale dr. L. Mayer, 
3 Bynvelles, T 


V CONGRESSO ED ESPOSIZIONE INTERNAZ. 
DI FOTOGRAMMETRIA 
(Roma, ottobre 1956-XVI) 

Nel mese di ottobre 1939 avrà Inoge in 
Ion il Y Congresso Internazionale di Fo 
togrmmmetrin al quale sarà annessa nna 
Esposizi ne internazionale di Fotogram 
metrin 

Erirambe le manifestazoni sono indette 


dalla i Socie le di Foto 
gran è vengono organizan- 
à Italiana di Fotogrimine 


della durata complessiva di 
9 giorni, è ammincia o dalla seguente circo: 
lare del presidente prof. G. Cascine, 


è Mustrissimo Signore, 


Ta S, V. è certamente a conoscenza dei 
grandi progressi consent negli ultimi 
devenu dai metodi fotogrammetrici (ter. 
Teri ed ere di rilievo, giunti ome m 
om grado di perfezione fale da consentirne 
il più 1 esco per la formazione di 
varte tom qualnnque. setin. per 
studi di astronomia, meeeanien, fisica, orea- 
nografia, metereoloda, nautica, balistica, 


LA RICERCA 


SCIENTIFICA 


di studi, di 


si è attuato attraversi li Società 
Internazionale di foregrammerria, vostitui 
til nel TOO, ed alla quale oggi aderiscono 
le Nocietà Nasi Fotogrammmetrin di 
venti Nazioni. Tale emirib seientitiee 
hu trovato la sun muore esplicazione 
durante $ Congressi Internazionali indetti 


dalla Società e attraversi 
siio di strumenti 

1 ogil seno stati 

Tu ernanzionali 
i Zurigo Pn e 


w ed Esposizione Inter- 


gionale di Fotogrametria avri Mogo 

llotrebre 1969 € nella mia attuale qua 
Tiri di Presidente della Società Intermzlo- 
male di Fotogrametria e del Comitato Ur. 
munizziiore del V Congresso Intervazioni 
Je ha l'onore di p ritare a conoscenza degli 


del mendo 


studiosi di gui parte 


m 


pro- 
mu viva 


it mi sono permesso di 
inviare alla S, V. gli 
TE l'organizzazione del V. Congresso 
pixie Internazionale di Fols 
pregando la SL V. di volerti e 
semento distribuire a tutti coloro che sin 
nell'ambito dell'Ente che Elli dezuamente 
sla fuer di 


grata. comunie 


ignore, dI 
espressione 


gradire, Mastre 
rinernzinmento e M 
lra considerazione. 
TE residente: G. 


mio vive 
della min 


Casarin n, 


Gii Uffici di Presidenza delle Commis 
sioni scientifiche sono così costituiti: 

Commissione n, 1 - Fotegrammetria ter- 
restre - Presidenza: Svizzera (prof, dr. e. 
n Fi chn, Hockhwehule, 


2, - Presa delle fotogra 


Presidenza: Stati Uniti (Harry 
4000 Cathedral Ave, Washington 
Commissione n. 8 - Operazioni prelimi 


dei punti dj riferi 
rilie vi sia con misurazio- 
sul terreno, «du con triangolazioni aeree 
Presidenza * Olanda (rof. ing. W. Seher- 
merhora, Kaniahwez 4, DAR), 
Commissione n. A 
togrammi 
Oinisterialeat von 
Merlin W 


mari è determinazion 


mania 
Libgerdoff, Hcillrot 


Applicnzi 


diverse 


della uterum 
(Hofrat prof. 


Charie 
ite Judiciuin 


Saun 
Palais de 


Direeteur de Ide 
Moped 
Comibedone n. T. - Organizzazione in- 
dustriale e statistica del lavori - Presiden 
talia (prot, dr. dug. Gino Cassinis, Kt 
^. Miina). 
issione m. s - Insegnamento e Bi- 
ratia - Previdenza 
Karoly Oltay. 
Isili 
———— avrà la di 
dine 


^ 1 Mem- 
gli dl Fotweramime- 
T.F. | Membri isaluti 
tintichè tutte le altre Per- 


della S. 1, Fu 


cd Buti che lo desiderino, anehe se 

non soci delle Società nazionali se eltta- 

dini di Nazion aderenti alla S, L F. 
onan ab dottor 


Tidirizzare 
3 » Generale del- 
e, Catasto 
Rena (2) 
II Congresso si svolzer secondo H se 


suente nehemn di programa 

r Cerimonia iningurale: Lavo 
ri delle Commissioni: Ricevimento aj Con 
grossisti 


2° giorno - Lavorb delle Commissi 
T giorn - Lavori delle 
Visita ufficiale nlla Esposizi 
T giorno - 
m giorno - 


avori delle Commissioni: 


Visita agli stabilimenti della Sezione Auto: 
moma Rilevamenti Aerofotogrammetrici (8. 
ARS) della Ottico Mecrnutea Taliana 
TOMLI): Assemblea deil Delegati no 
zioni 

(giorno - Lavori delle € mmissi 
primi seduta plenaria : decisioni e voti 

7° giorno - seconda seduta plenaria : ele- 
gione dell Cicio di Presidenza per il qna. 
dtlennio 19891942: Designazione della se- 
de del VI i Gitu al Viterbo e so- 


praluogo ai vo In corso per 
il Catasto: Cori 

SU 9° giorno - Gin n Firenze, visita 
alle installazioni fotwerammetriehe ealsten- 


di in quella città; Scioglimento del Con- 
gresso, 
ESPOSIZIONE TRIENNALE 
DELLE TERRE ITALIANE D'OLTREMARE 


(Napoli 1959:XVI) 


Triennale delle Terre Tta- 
1| Duce ha ap- 


fiando mpostazi 
5 ormai weta fase di 


wsiruttiva res 
Aecnyie d Mali 


v dell'Impero » nfor- 


ma che questa grande manifestazione in 
periale, voluta dal Capo del Governo, è 
destinata ad essere una completa, vasta e 
significativa rassegna delle conquiste del 
genio, dell'ercisino del lavoro e della pro 
duzione italiana nelle nostre colonie d'Afti 
ca: una veru e propria sintesi elu del no- 
stro passato coloninle e di tutto quanto i 
regime © il popolo italianu perseguono, co 
struiseono e creano, in Italia e 

‘oltremare. 
‘apoli, porto 


L'Esposizione sorge 
dell'Impero, im uua vasta e pittoresca #0 
na panoramici, a Fuorigrotta, e avrà ca- 
rattere pertinente im quanto alla primm 
manifestazione, che sara luaugurata nel 
1889 auno XVIL seguiranno ultre edizioni 
periodiche ogni tre anul. L'Exposizione 
Stessa sarà costituita dai un di pa- 

vari set 
di massi 
‘otogicuacicn 


euza del Erbe del 
particolare riferi 
mento all’ latina in Africa e nel 
vicino Or dalla ardita e sagace ca 
pillare di ireadiuzione civile mercantile 
urinare nel Le 
vante mediterraneo ed in Asia, sino alle 
gesta erolele del rigoglioso stulo di viag 
giatori, esploratori, missionari e mercanti 
itn il Continente Nero 
particolarmente in Africa Orientale à pr 
# di sueriüel inenarrabili portarono wm 


Cesari. nel 


Alto contribute alla con ^ di quelle 
misteriose regioni; alle prime spedizioni 
militari italiane in Eritrea, Libia v Soma 


Tia: per conchintersi con Ta solare epopen 
della” conquista fascista " 
gruppo delle Mostre Storlehe dovrà. essere 
na degna esaltazione del valore, della gio 
rin e dell potenza di Roma Imperiale € 
Fascista. 

Quis a sottolineare 11 cielo delle Mostre 
storiche — che inizi m fl Padiglio, 
me di Toma | con quello 
della conquista d 
te ideale fra l'Urbe del Cesari e la Civiltà 
del secolo mussoliniano — e a signifienzione 
della missione universale della Ri 
ne delle Camicie Nere sorgerà 1 finneo del- 
la Mostra delle Conquiste, la Mostra del 
Partito Nazionale Fascista, ln eui funzione 
sarà sopratutto di indicare l'azione svilup- 
pata dal Fascismo per la creazione di nmi 
coscienza nazionale, imperiale e per il po- 
tenzinmento della volontà espansionistica 
degli italiani. 

Tn questa Mostra, inoltre, avranno pre- 
sentazione adeguata e rilevante le attività 
a carattere sociale che si svolgono nelle 
nostre Colonie, attraverso le  Pedernzioni 
dei Fasci di Combattimento e le Organiz- 
zazioni dipendenti. Alle Forze Armate stri 
dedicata nna apposita mostra, che dovrà 
servire a porre in evidenza le caratteristi 
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E 


che e F'lielenza militare italiana iu Co- 
lonia mentre uu altro padiglione raceogli 

rà l'inseme dell'attività sanitaria, igienica, 

profilattica, seientitea, eec. uttunt nell 

Africa Italiana e in Ialia per la difesa e 
i metropolitani e delle pupula. 

Nelle Mostre intitotate ui 


attua ostri possedimenti, 
te per circoscrizioni geografiche, 


grafico, 
tore, produttiva, minerario, rurale, ott 
che per l'attività di governo © della eiviliz- 
genere. A fianco à queste Mostre. 
dei villuzzi indigeni, ch 
Vrupperanno d 
che più caratteristiche 
costruzioni di ugel 


dignità è fedeltà di riprduzione. IL com- 
plesso delle mostre lehe è destinato 
A raccogliere © mostrare i risultati degli 
Studi, delle ricerche, delle attività speri 
mentali, dello sfrutinmento e dell'esame 
obiettivo della economia agraria ed indu- 
striale delle Terre dell'Impero, nella loro 
H prospettive future, 

, presentato per sintesi ed anali 
Tieamente Îl quadro corporativo dell'attreg 
satura della Madrepatria riservata al po- 
è di Oltremare, La 

l'insieme 


mentare,  conserviera, farmaceutica, 
destinata ni nostri possedim 
mentre la Mostra Agricol esporrà | pro- 
dotti della terra delle colonie italiane. Ja 
teenien delle culture agrarie, zootecniche. 
forestali, oltre alle attività della caccia € 
della pesca, in modo da risultare un qua- 
dro completo e utile delle possibilità eco 
nemiche dell'Impero. 

Lo Montra dei Luo 


i Pubblici sottoli 
gime in Africa : 


dal OT alla Lito 
ra è costruzioni de. 


stinate ugli af mazioni des 
fiche ed idrici nle. ecc. mentre 
una apposita Mostra dell Edilizin. Cotaniule 
esporrà tutto quanto in questo campo si 
esperimenti, «i prog attua, in mo. 
do da rappresentare un conereto v razio- 
nale apporto alla soluzione dell'intoressan- 
te problema dell'edilistion africana, Tutte 

diverse attività dirette e collaterali, pub- 
Miche © private interessate ai trasporti e 
alle comunicazioni saranno raccolte in una 
Mostra ad hoe, divisi iu varle sezioni, men. 
i problemi connessi al Turismo dispor- 

di uno specinle padiglione (Mostra. 
del Turismo). Quanto si attua e si tenta 


nel campu selettifies pet da mes 
re del sottoziolo colon 

to di vista geologico minerario, 
«tate jm un padiziione delle Tieerd 


che 
a 


porrà in d. isultati degli stud 
prospezioni, del sonde è degli vesperi 
enti im ito uel nostri possedimenti, con 


particolare riferimento all'aerocoro 
co, Gli 


m 


come potrà tre 
Sar posta, uell Esposizione n Me 
stra dei Menepeli di St 

Turn sramno presenti in questa "T 
con ma Mostra d'Arte cui si azehneeri ba 
Mistra del Libro € de coloniali. 
L'Espusizione Triennale delle Torre di OL 
tre Mare, inoltre. provvederà ad or 

sare tima serie di minifestazioni e di 
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ive, destinate ad interessare il pub- 
Mico ca polarizzare sempre più la niten 
zione nazionale intorno ai problemi delle 
tre cotone. La esposizione seeuperh una 
stiperticie di 1.100000. metri qu x 
cui 700,000 saranno cecupati du un pri 

tempo e 400,000 destinati. per futuri amo 


pliamenti, centerrà cirea 31 padiglioni per 
le varie gi indigeni e 
a ti eon won super. 
fiele costruzioni di cirea 1204 


metri quadrati: con 400.000 metri quadrati 
© giardini, 11 
Catizlioni, tent nt, 
thel, ristoratori, magnxaini, occ) si aggio 
rerh smi LANG metri mentre Ja 
detszione Hirinlica giornaliera per piscine, 
fontane è giardini © prevista In S) metri 


CALENDARIO DEI CONGRESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 


N Calendario è redatto su Informazioni dirette ed indirette pervenute al Consiglio suche 


attraverso Ja stampa periodica, SL fa 


Mont di poter necertaro l'est 


DICEMBRE 


ti Uniti: XVI Esposizione delle 
< New York. 


11- Italia: Mostra della montagna - To- 
15 - Internazionali 
'rleuno della rüber 
27 - Sinti Uniti: Congresso nell'Ameri 
ean Association for the Advaneement ef 
v - Indianopolis (Indiane) 
"Riunione della 8 
geologia ~ 
28 - Stat) Uniti: Rinnione 
ma di zoologia - Indianopolis. 


1V Congresso pan- 


D los - Chil 


28 Stati 


- mdi: NNV Sessione 
Conaréseo Indiimo delle scienze - Caientta 


Gem 
ta Tetta antitubereol 

Gennaio: 4 - Conti 
Orford. 


io: 4 - Congresso Nazionale per 
e - Tripoli. 
enen di aserienitora - 


II Core di 
Estremo Oriente - Singapore 
10 Salone dei Mediet 
tario - Parigi. 


della Sezione waton) della tà An 
coma degli Entomolozi per la lotta ‘co 
siti - Veee Grana 
Febbraio: 6 - Interna 
ternazionale » Tripi. 


ervare però ehe la 
aa delle Informa 
Le cifre nratiche precedenti Ja indleazion, 


ielnrlone non è sempre in condi 
loni pervenute, 
segnano la data d'infslo de Congress. — 


Marzo: 7 - Italia: 
Verona. 


LIN Fiera di Vero- 


118. Internazio 
nazionale di Lione - Lione 

Marzo 21 - Internnzi 
renza. Internazionale de 


ale: Fiera inte 


nle: IV Conte- 
ja lebbra - Cairo. 
294- Italia: V Congresso Nazio- 
mdi Romani - Roma. 


1 Riunione della Società 
tolesen per To studia della circolazione - 
Tad Yanheim. 


i2- dn 3 

ternazionnie della Società internazi 

d'idrotogia medica © la Legn internazio. 
ale contro il reumatismo - Oxford © ath 

: LI Congresso te 

erna- Wiesbaden 

m. - Stati Uniti: Riunione del 
Socletà mediche - Washing- 


XIX Fiera 

pO 

16 - Delo: XVII Sessione delle 
* di Mrnigelles » - Hu. 


apimaria Im- 


male; V Congresso 
le d inaenamento agricolo 


intornazion 
Hucnos Aires, 


Aprile: 19 - Internazionale: Congress 
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Settembre: 15 - Nalin: XII Congresso 
nazionale ia u - Bari, 


internazionale dell'iva e snoi snechi - Ma 
rocco (Mekuew fatal Casablanca) 

Aprile: 20 - ione delin 
ta tedesca di chirurgia - Berlino. 
Internazionale: ILL Congresso 

no-lirinzologia - Atene. 

4 - Internazi 
internazionale di Ostetri 
< Amsterdam. 

Maggio: 9 - Internazionale: 
ernazionale degli ornitologi 


Congresso 
iter ologzia 


- Rouen 


Parigi. 


1A - Stati Uniti 


Maggio: 15 - Internazionale : N 
so dell'Unione Internazionale di Ch 
Dura ed applicata - Jona. 

Maggio: n. p. - Itinnione generale 

della & Iron sind Steel Institute n 
London. 

Primavera: 
gresso dell'Aceni 
Sus - Pitisburg. 

Primavera - Interi 
internazionale dei Concimi cl ~ Roma. 

Primavera: n. p. - T Cone 
gresso Internazionale di cosmobiolosia 
Costa Azzurra. 

Giugno: 4 - Italin 
di Padova - Pudor, 
m, p. - Stati Uniti: 
Società americana del Progres 
Te scienze (Sezione medicina) — Oftar. 

Giugno: n. p. - Internazionile: VITI 
Congresso internazionale deli Strada - 
Ain. 

Luglio: 15 - Italia: VI Mostra merento 


1 70° Con- 


gresso 


VX Fiera Trivenetn 


della Pesca di Ancona - Ancona. 
Luglio: n. p. - Internuzionale: Congresso 
Intermazionnle di Geografia - Amaferdam. 


Agosto: 1 - Tnternnzionale: [T Congresso 
Internazionale di Studi Etuolugici © An- 
tropologiei - Copenhagen, 

Agosto 7 - Inte nale: Y Congresso 
Internazionale di citologia sperimentale 
Zurigo. 

Agosto: M - Interni el NVT Con- 
gresso internazionale di fisiologia - Zurigo. 

Agosto 15 - Internazionale: VIT Con- 
gresso Internazionale di Entomologia - 
Herlino. 

Agosto: 21 - Int 
gresso internazionale 
= Interlaken, 

Agosto: 25- R World Power 
Conference dell'Energia - Vienn. 

Estate: n, p. - Canadà: Congresso della 
American Association for the Advancement 
of Science - Eusiern Canada o New En 
oland. 

Settembre: 12 - Internazional 
gresso internazionale di mecca 


Y Con 


Settembre: 13 - Iralin 
della Società Talia 

Settembre: 19 - Siati Uniti: Congresso 
della «Reentgen Ray Society» - Atlantic 
City 

Settembre: 19 - 
gresso della Società 
p 

Settembre: 29 - Its 
so della 

Ginecoluzia 

Settembre: NI Congresso di 
Otorinotarinzologia - Firenze 

Settembre: 26 - Frunein: XXV. Congres 
so francese di Medicina - Marsiglia. 

Settembre: n. p. - Internazionale: VIT 
Cengresso Internazionale Wi orsanizzatzione 
Wawbiunton 


NI Congresso 
di Pediatria - Ge 


gionale: II Con 
vvionsle di Chi 


XXNV Congres 
di Ostetricia © 


Congresso 
ella Me 
Settembre 

Comeresso f 
Amsterdam. 
Settembre: m. p. - Internazionale: XT 

Congresso  Internaziona storia della 

Jugoslavia - Jugnstarin 
Settembre: n. p. - Prancha: I Congres: 

sì per lo studio delinsuteienza renale - 

p 
Settembre: 

so nazionale d 

noti, 

Ottobre - Italia: Mostra Nazionale del- 
l'Avicoltura - Lillorin. 


Ottobre: 3 - Francia: XLVII Congresso 
di chirurgia - Parigi. 


Ottobre: 4 - Talin: VELI Convegno Vol 


111 Congre 
lavoro - Nu 


10 - Ili: HI Congress 
zionale di Medicini dello sport - (i 
Ottobre: 17 - Stati Uniti: X Riunione 
vll'Associnzione America 


Ottobre: 25 - Stati Uniti: XXVII Con. 
È mericano del 


urghi - Chicago. 
Ottobre: 25 - Stati Uniti: Riunione del 
Trsitnto di Medie i 
ionale di Med 
Ottobre - Arzentin 


VI Congresso ar 
gentino di Medicina - Cordoba. 


Ottobre - Lala: NLIV Congresso ita 
tano di Medicina interna - Roma. 

Ottobre: 28 - Francia: Congresso della 
Associazione di microbiologia - Parigi. 

Ottobre: seconda metà - Italia: X 
Congresso nazionale di Urologia Koma. 

Ottobre: n. p. - Itali: IV Congresso n 
zionale per fa lotta contro i niri - Ti 
rino. 


" 
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Ottobre: n. 
gresso interni 
po 
Dicerabre: 18 - Internazionale: Cong 
nazionale di Geolosia - Amsterdam. 
Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
vemeut of Science - Zrieamond (Virginia), 


Dicembre: n. p. - Stati Uniti: Riuni 


. - Stati Uniti: Kimi 
Americana d 


è dell'Unione 
egli Ornitelogi - Washington. 

Congresso Inter- 
aofialmologia - Bor- 


dea. 
m. p. - Internazionale: TI Congresso in 
ale di Studi Etnologici e Antro- 
Copenhagen, 
Talia: Mostra del Vi 
Internazionale; IL C 
ro - Roma, 
Internazionale: 1 Congresso: del 
interuazionale delle stazioni bal- 
- Internazionile 


ide Co 


IW Congresso 
‘antingo del Cile, 
+ I1 Congresso im. 


n, p. 
ansitinri - 


L p. - Intern 
ternnsionele di 
Roma, 

m. p - Stati Uniti: S* Riunione del. 
Ve American Malaeolozieal Unions - Cuba 
[m 

m, p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale di illuminazione - Olanda. 

XLV Congresso della 80- 
irurzia - doma. 


1939: 


Aprile: 30 - Esposizione internazionale - 
New York. 

Estate: m. p. - Stati. Unit 
della American Associati 
Sement of Science - Milcankee  (Wiacone 

Estate: n. p. - Italia: 
triennale delle torre 

Vapeli 

Settembre 5 - Interna 
so internazionale mer TU 

Ver York 

Dicembre: 26 - Stati Uniti: Congresso 
delli American Association for the Adran- 
Cement of Science - Columbia (ORIO) 

n. p. - Internazionale: XI Congresso del- 
l'Associazione dei ginecologi e ostetrici di 
lingua francese - Losanna. 


‘sposizione 


tonale: Congres- 
ità della 


SCIENTIFICA 


m. p. - Internazionale: Congresso della 
Società Internazionale di Urologia - New 
York. 

n. p. - Francin: IX Congresso francese 
della tubereolost - Lilia. 

n. p. - liuternazionale: VILI Congresso 
internazionale. di Genetica - Gran Jire 
tagna. 

meos Tuternazionale 


posizione Tn- 


termazionale « Golden Gute» - San Fran- 


Stati Uniti: Riunione dell'Unione 
ma degli Ornitologi - California. 
m. D. - Internazionale: XI Congresso in- 
ternazionale di dermatologia e sitiografia - 
Stati Uniti (lm. pi) 

T. p - Internazionale: Congresso inter- 
mizionale di Chimica per l'industria. del 
Guolo - Londra, 


T. p - Internazionale: Congresso inter- 
mozionale di Fisioterapia - Budapest © 
Vienna. 


della Società degli 
è medici tedeschi - Stuttgart, 
- - Internazionale: VI Congresso in 
omite tenko e chimico delle indu- 
strie Agricole - Budapert. 

n. pec Internazionale: VITI Congresso 
intermizionale di Agricoltura tropicale € 

ropieale - Tripoli. 


1940: 


Estate: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
ja American Association for the Advan- 
vement of Selence - (. n, p. della Costa del 
Pacifico). 

- Internazionale: Congresso inter- 
mate di Pedolozla - Germania. 

Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Scienee - New York City. 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 

le di Matemntiea presso l'Univer- 
Harvard - Combridge Mass. 
n. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Radiologia - Berlino. 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionale degli Americanisti — Stati Uniti, 

m, p - Imernizionile: Conferenza mon- 
diale dell'energia elettrica - Berlino. 

n, p. - Internazionale: Esposizione mon- 
diale - Tokio. 

n. p. - Internazionale: Congresso mon- 
diale della Documentazione - Berlino. 

- Germania: 11 Congresso degli In- 
gogneri chimici - Berlino. 

m, p - Internazionale: Congresso In- 
ternazionale di fisica, biologia € medicina 

Berlino. 

m. p. - Internazionale: VI Riunione del 
Comitato Consultivo Internazionale Tele- 
grafeo (CELT) - Lisbona, 

n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
izionile delle dottoresse - Budapest. 

m. p, - Internazionale: VII Congresso 
internazionale di Botanica - Stoccolma. 


m. p. - Internazionale: IL Congresso del- 
r'Unione internazionale delle stazioni bal- 
neari - Francia. 


1941: 
Maggio - Internazionale Esposizione Uni 
versale di Romn - Roma. 


1912. 


m. p. - Internazionale: 
nazionale degli n 
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n. n. - Interon sen dell 
l'Unione Internazionale delle stazioni bal 
mwari - Italia, 


n.p.- du pale: VI Assemblea del 
l'Unione radio.sclentitica Internazionale - 
Venezia. 

n, p. + Internazionale: IV Riunione del- 
la Conferenza Mondiale dell'Energia - 
kio. 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica" dù qmi ricevuta del libri che le pervengono direttamente 


e non prende impegno di recensioni. Quando p 
le dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
utitica; quelle pubblicazioni italjane che pervengono al 


lati nelln rubriea di notizie v 
che interessano In vita 


rà opportuno tali libri saranno segna 


Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano In loro naturale 
segnalnzione nei rispettivi fascieoli della “Bibliografia Maliana". 


Jt Stazione Cuo attesta 
LE m Roma: l'ubblicizione N. 30s - Prof, 
G. Tommasi, direttore - La fertilità dei te 
reni e roii per ite rninaria - Tip. 
talia, Roma (INIL Te 15% 


pu 
iz, (Amali della Stazione, Serie IL, 
fut XII 


» Nares nicus Kerne: - Co. 

m Guogratia - Comitato per 

Lo spininie. dello Riviera 

A« Baccio e 

^ Atornnm », 

Jag. A2». tavo. 

TRtieerele sulle va- 

e italiane - Istituto 

di Geogratia della It. Università di Rolo 
ma D R. Toniolo], 


Ryan Accama D'ITALIA: Memorie della 
Chase di Scienze Fisiche, 
Naturali, Vol. VII, E» 


Vanzetti: Olivie 
Ade. d'Ititia, Roma 1937-XV. 

L6 

Navsoy G. A: De Certaines rógelaritéa 


des changemenia de ta « Matière rirante n 
e Finfuenee dex facteura esternes prin- 
cipalement des renona X et dw radium. - 
Herman ei Ce Ei Pars MT 106 
fot Ge fe Fr. 1 

ques et industriell 

ents, füetenrs ehi 
posés. mibliés sms 
"dem Membre de 
de URS 


fArtualitis 
513 biologie (ray 
miques et physiq 
Ja direction de © 
l'Académio des Science 


Napsoy G. A: IL Changements dee Cu 
ractèrea heviditaires provoquea erpérimen 
talement ei la Ordation de Nowvellen ra- 
cea stadtes chez lea levures - Hermann et 
Ge Pa, Paris 1997, 1034 x 25, pag, 38, 
fig. 25 nel testo e 2. [Aetnalites 
siontitiuee et indusirielles 514 Biologie 


(tayon 
physiq 
tien de 6, 
éme des Siener 


menis, faetenrs chimiques et 
estese publiés sous la diro 
bre de l'Aca 

de UMS. 


Mauseseo No: doe H Promile piézoch 
migues, phisiques ct biophysiquen des Ul 
dra Nonv d technique, des undis chisingucs 
de hante frequenee, I Destruction des mi 
venim ss, Priparation dea colle 


Y vol CU, compl. 
tav, 120 cs. [Neina 
ifiues ot industrelles 5 
k sur des mayo t et la biophy- 
same publiés sous la direction de M, Né- 
di Marit oseo Cunngé d eres à 
Finstat de Biologie phystco-chimiqnel. 


ULSS D, F.: HIT The Embryonic dere 

tammeni of irvenph rin melanogaster. = 

Hermann et Cue - Ed 
"PT 


dle én 
Boris 
see 


Wervmao Maux Dos I Méthodes d'unifi 
tatim des mesures en biometrio et. botw 
palogio. Le letronage 4 Hermann 
et Cie, Paris 1937, XC, pag, Gi, 
fig. 7 e tab, Fr. 15, [Artualités scientifiques 
et industrielles, 401 Biologie du travail et 
lotypologie exposés pnblice sous Im di- 
rection de H. Laugier prefesseur à la Sor- 
bonne et mu Conservatoire National des 
Arts et Métlere, Chef du Serviee central 
de In Recherche Selentifique, Paris]. 


Corus Reny: F L'innervation de ln Glam- 
de pituitaire (Anatomie et Physiologie). - 
Ed. Hermann e Cie, Paris 1047. 16% X 

png. 92, fig. 12. Fr. 20. [Actualités 
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scientifiques et industrielles 470 Histophy 
es publiés sous la direction 
prot. à la Faculté de Mé 


dicine de Lyon]. 


nina D. M.: 4 Les lois physiques do Chè- 
modumimigie (eur determination piézo- 
gr i. Hermann Paris 
pug. 50, 
Wrhques ci indust: 
berches d'Hemodynamique et ear- 


Jominzo M. Gouez nurat 
de Medicine attaché à la 
Nationale des e Quiuze- Vings o 


ikt D. ME et Laxoriw AL: Ho La Piè 
oyraphic directe et instontande (Ses np- 
plications aux études mécaniques). F 
Herman v. teurs luris 1987. 
1614 X 25, pag, 710, fig. 12, Fr. 10. [ Actun 
ires seien lues ot industrielles 512. Re- 
cherche wedynaniqne et cardiologie 
biis «em erion de M. doctis 
tiomnez, Lauréat de FAcadé- 
mi ime Attsiehé à du Clinique 
Nationale de «t 
E 


Juser Léos et Weu 
afhetarhin. - Tlermann et 


College de Fr Membre de 


l'Académie de Médicine]. 


Massoy Pru: IV Lew glomus neurona- 

grulairea - Hermann et Cie Kd. Paris 
Tug fi. cond 

TAetualités seh 

As physiologie 

publiés sous lon de 

Prof, à da Faeuhé de Medicine de Lyon]. 


Amouro Exnteoz: studiu wirrmurajico di al- 
vuni minerali cuprifori di Calabona. (Sar- 


degna), - Tin, del Senato G. Bardi, Roma 
IWT NV, I 
stratis dat 
Anne VIT 


lerrremo Lownumo m SCIENZE y. Lirrene > 
Host Attimo: L'alto freni orientate del 
ye. topuutiia, enwrin, morfologia, 
iatrogr ien Hurpti Libraio del 
R. bardo di Scienze e lettere, 
E 1g NT. 25 12%, pag. 133, 
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IL CENTRO NAZIONALE DI NOTIZIE TECNICHE 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nell'intendimento di offrire al tecnici ed agli 
studiosi itallani la possibilità di ottenere quelle Informazioni e notizie di carattere 
scientifico e tecnico che a loro interessano, ba costituito un « Centro Nazionale di No- 
file Tecniche» al quale gli interessati possono rivolgersi per avere Informazioni su 
determinati argomenti, specificati nei 16 gruppi seguenti: 


L Materie prime - Loro estrazione - Produzione - Stocks esistenti - Prezzi. 
2. Sostituti delle materie prime. 

3. Processi industriali e loro perfezionamento. 

4. Problemi del motori. 

5. Problemi delle costruzioni (eivili, idrauliche, navali, aeronautiche), 

6. Problemi delle applicazioni elettriche, 

©. Problemi dei trasporti. 

8. Problemi delle comunicazioni. 

9. Applicazioni tecniche per la guerra. 

10, Problemi della chimica, 

11. Problemi per la biologia, 

12. Problemi della medicina, 

13. Problemi dell'igiene e dell'urbanistica. 

14. Problemi dell'agricoltura, 

15. Sviluppo della cultura scientifico-tecnica - Insegnamento - Istituti di ricerca. 


Alle richieste di informazioni sugli argomenti compresi nel 15 gruppi suindicati, 
sarà dato corso verso rimborso delle sole spese incontrate, esclusa ogni Idea di lucro. 

Potranno essere fornite anche riproduzioni fotografiche di articoli, brevetti ece. e, 
in caso di particolare richiesta, anche traduzioni in lingua italiana del documenti 
redatti in lingua estera. 


N Centro può anche fornire automaticamente e con continuità informazioni au 
quanto si pubblica o si viene a conoscere giornalmente su un determinato argomento 
ed a tal uopo ba preparato un primo elenco di 1449 voci, disposte in ordine alfa- 
betico per facilitare la ricerca, sulle quali possono essere fornite notizie continuative 
în abbonamento. 

Le informazioni relative vengono inviate settimanalmente in schede stampate o 
fotografate, nella loro lingua originale (italiano, francese, inglese, tedesco) oppure 
tradotte, In base al numero delle voei sulle quali l'abbonato desidera essere informato, 
verrà stabilito Il canone di abbonamento corrispondente al semplice rimborso delle spese. 


Tutte le richieste di informazioni vanno indirizzate al: Consiglio Nazionale delle 
Ricerche - Centro Notizie Tecniche - Piazzale delle Scienze - Roma. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 


1 Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Giovanni Magrini, Segretario Generale - 
Seconda Edizione interamente rifatta - 3 volumi - Roma, presso fl Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, 1951 e 1932 Pazz. 378+358+496 - Prezzo: Lire 130. 

2 Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segretario 
Generale del Consiglio - 2 volumi - Bologna, N. Zanichelli, 1029. Pagg. 640 + 508. 
Prezzo L 40 ogni volume. 

3. Periodici Italiani scientifici, teeniel e di cultura generale - Note illustrative ed 
elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Quarta 
Edizione interamente rifatta - Roma, presso 1l Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, 1994. Pagg. VIII + 480 - Prezzo: L. 80. 

4. Periodici Stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici Italiani 
~ A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Consiglio - Roma, 
presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. S-- 556 - Prezzo: L. 50. 

5. Prolusioni di argomento scientifico lette nelle Università e negli Istituti Superiori 
d'Italia per la inaugurazione dell'anno scolastico dal 3800 al 1930. - Elenco 
completo a cura della Segreteria Generale del Consiglio. - Roma, presso il Con- 
siglo Nazionale delle Ricerche, 1992. Pagg. VIT +10 - Prezzo: L. 15. 

6. Il Consiglio Nazionale delle Ricerche - Organizzazione - Leggi e Decreti costitutivi 
- Composizione del Consiglio - Direttorio, Sezioni, Comitati e Commissioni - 
2 fasciéoli: L. 20. 

1. Per la priorità di Antonio Meueci nell'invenzione del telefono - Ing. Luigi Respighi 
- Roma, a cura del Consiglio Naz, delle Ricerche 1930-VIIL. Pagg. 60 - Esaurito. 

& Bibliografia Scientifleo-tecnica Italiana 1928 - Sotto gli auspici del Consiglio Nas. 
delle Ricerche - Edit. N. Zanichelli, Bologna -12 volumi - Collez. completa: L. 289. 

9. Bibliografia Italiana 1929 - Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che - Mit. N. Zanichelli, Bologna - 8 volumi - Collezione completa: L. 400. 

10. Bibliografia Italiana 1930 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

11. Bibliografia Italiana 1931 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, Roma - 
4 volumi - Collezione completa: L. 300. 

12. Bibliografia Italiana 1932 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L. 300, 

18. Bibliografia Italiana 1933 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L. 200. 

14. Bibliografia Italiana 1954 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche - 5 volumi 
- Collezione completa: L, 300. 

15. Bibliografia Italiana 1935 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
- Collezione completa: Lu 300. 

10. Bibliografia Italiana 1936 - A cura del Consiglio Nazionale delle Ricercha - 5 volumi 
- In corso di pubblicazione in fascicoli. 

17. La ricerea selentiflen. ed Il progresso teenico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dieinale diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Dott. Uco Fasscmzazzzi - si pubblica in Roma dal 1990 - Redazione e Ammini- 
strazione: Pinzzale delle Scienze. 
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La conversione in legge del decreto 
sul nuovo ordinamento del Consiglio 


Camera dei Deputati il 9 1937-XV1 
dott. ARTEMIO FERRARIO « prof. GIOVANNI MORSELLI 


Discorso dell'on. ing. doll. Artemio Ferrario 


ONOREVOLI CAMERATI, 


Permettetemi di intrattenervi brevemente sul disegno di legge che è 
qui sottoposto alla nostra approvazione. Esso assume per le circostanze che 
lo accompagnano, non meno che per i fini autarchici ai quali tende, una im- 
portanza che merita bene di essere rilevata 

Già attraverso la profonda e diligente relazione del Camerata Perna 
voi avete appreso le caratteristiche della legge per quanto riguarda sopratutto 
l'ordinamento interno del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Permettete a 
me di accennare qui più particolarmente ad alcuni aspetti caratteristici, che, 
con l'assetto e le finalità presenti, l'Istituto potrà assumere nei suoi molte- 
plici rapporti con l'attività produttrice del Paese. 

Acquistano oggi valore profetico le parole espresse dal DUCE nel suo 
messaggio a Guglielmo Marconi, Presidente del Consiglio delle Ricerche, 
il primo Gennaio 1928-V. 


«La necessità di un coordinamento e di una disciplina nelle ricerche 
scicutifiche, ora così intimamente legate al progresso tecnico ed economico 
del Paese, mi spinse a costituire un organo bene attrezzato a questo altis- 
simo compito nazionale. 

«La geniale invenzione nasce quasi sempre nel cervello dell'uomo iso- 
lato; ma solo l'opera tenace di pazienti ricercatori, con messi larghi ed adatti, 
può efficacemente sviluppar'a ed utilizzarla, Un Paese come il Nostro ha 
assoluto bisogno di una rigida organizzazione per poter risolvere rapidamente 
altri problemi, per evitare sperperi di energia, di denaro e di tempo. 

«AI Consiglio Nazionale. delle Ricerche ho affidato questo compito 
pieno di responsabilità. Esso può contare nell'aspra sua opera, su tutto il 
mio appoggio v. 


Nulla è mutato nel programma generale del Grande Istituto dal giorno, 
ormai lontano, in cui il DUCE lo creò, all'inizio dell'anno II dell'Era F; 
scista, nulla; tuttavia i| criterio fondamentale ispiratore ha subito, dagli 
stessi avvenimenti storici ai quali abbiamo avuto la ventura di assistere 
una esaltazione, dirci quasi wma esasperazione ed oggi più che mai viva e 
lampante ne traspare la necessità e la efficacia. Via via le disposizioni legi- 
slative rafforzarono la compagine del Consiglio ed i regolamenti ne perf 
zionarono i servizi e le funzioni. Oggi il decreto-legge 25 giugno 1937-XV, 
n. 1114, con le modificazioni apportate nel Consiglio di Presidenza,- con la 
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precisazione dei rapporti con i Ministeri e con le Corporazioni, con l'am- 
pliamento degli incarichi e delle responsabilità, con l'affermazione degli ele- 
menti che differenziano il Consiglio delle Ricerche della Accademia e degli 
Istituti Scientifici italiani e stranieri fanno di esso uno strumento mirabile 
di potenza e di indipendenza, ed io mi sforzerò appunto di portare qui al- 
cune considerazioni intorno alle funzioni del Consiglio nel duplice campo 
deil'antarchia e delle Corporazioni 

Dopo i primissimi tempi, durante i quali il Consiglio delle Ricerche 
«hbe ad affrontare i nuovi problemi del suo inserimento nella vita del Paese, 
esso poté, sotto la guida illuminata del suo Presidente, Guglielmo Marconi, 
indirizzarsi verso una sana amministrazione nella scienza che non era mai 
stata praticata in Italia per il passato, almeno in quelle forme, e che, come 
cosa muova doveva trovare prima di tutto un ambiente impreparato e non 
poche difficoltà pratiche, Il Consiglio delle Ricerche doveva anzitutto evi- 
tare di diventare una Accademia. Questo pericolo esisteva certamente, per- 
chè, in principio. per il largo intervento dei Professori delle Università e 
per il carattere degli incarichi loro affidati in aggiunta agli incarichi ordi- 
nari dell'insegnamento, ed a titolo onorifico, sarebbe stato abbastanza facile 
andare verso una forma di attività individualistica. 

D'altra parte era altrettanto indispensabile che la industria non si im- 
padronisse dei gangli vitali dell'Istituto, per asservire la scienza ad interessi 
particolari. Una simile presa di possesso sarebbe indubbiamente valsa a 
snaturare del tutto la funzione del Consiglio, in quanto la industria deve 
essere ispirata ai sani dettami della scienza, ma non questa a quella 

Infine un altro pericolo si affacciava all'orizzonte del nascente Istituto 
proprio quando vennero dagli Stati Uniti e dilagarono rapidamente nelle 
nazioni a più alto grado di civiltà, le teorie della teenocrazia nord-americana. 
Con questo neologismo si voleva indicare ima nuova norma politica secopdo 
la qu avrebbe dovuto assurgere a forza di regime dominante al 
disopra di tutti i fattori umani, spirituali, sociali e perfino economici. 

Per luona sorte, noi, anche noi tecnici voglio dire, mantenemmo una 
lucidità di discernimento che si può ben dire sia tornata a nostro onore. Re- 
spingemmo la intemperanza della dottrina tecnocratica che, nel Nuovo 
Mondo aveva già sovvertito la vita ed i costumi con gli eccessi della civiltà 
meccanica e con una spaventosa crisi di sopraproduzione, ma respingemmo 
parimenti le convulsioni dei regressisti che frattanto avevano avuto buon giuoco 
e che volevano considerare le macchine e le attrezzature industriali in genere 
come un elemento di degradazione umana e come un estremo pericolo di per- 
dizione e di rovina. 

Vi fu allora chi propose di proibire le invenzioni per cinque anni con 
una legge internazionale di moratoria che avrebbe dovuto essere applicata 
sotto il controllo della Società delle Nazioni, altri invece avrebbe addirittura 
voluto rompere tutte le macchine e tornare al buon tempo antico, quando le 
attrezzature artigiane o anche quelle domestiche provvedevano ai bisogni 
al benessere ed alla f degli uomini, più di quanto non possono fare i 
moderni opifici per la fabbricazione in serie. 

TI Consiglio Nazionale delle Ricerche passò dunque indenne attraverso 
questo triplice gruppo di minaccie e di pericoli, Anzi esso persegui le sue 
finalità con una dirittura e con una serietà di propositi, che tornano oggi 
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a suo altissimo onore, E lode va data non solo alla venerata memoria del suo 
Presidente, Guglielmo Marconi, onore e vanto del Consiglio e dell’Italia 
tutta, ma anche ai suoi più vicini collaboratori, ai quattro vice-presidenti, ai 
Presidenti dei Comitati ed al suo benemerito Segretario Generale, 

Dal 1936 il Consiglio, assurto a supremo organo scientifico-tecnico dello 
Stato, completati i propri quadri con un ruolo organico del personale diri- 
gente, parificato nei gradi e nelle prerogative a quello degli altri organi con- 
sultivi, ottenne nella sua struttura interna un assetto che preludeva già ai 
più vasti compiti del domani. 

Frattanto veniva preparandosi, sia alle dirette dipendenze di esso, 
in quella forma di collegamento che la legge prevedeva, quella attrezzatu 
scientifica, che opportunamente ampliata ancora, costituirà il più vasto pat 
monio per ie cenquiste tecniche dell'antarchia. 

Ricordo, fra gli Enti e gli Istituti direttamente creati dal Consiglio e 
collegati comunque con esso nell'opera di esperimentazione e di ricerca, l'Isti- 
tuto di Elettroacustica e quelli di Geofisica, di Biologia e di Chimica, desti- 
nati a fiancheggiare l'industria ed a mettere a punto i cicli tecnologici, anche 
e sopratutto su scala industriale, Altri Enti sono: l'Istituto Nazionale di Ot- 
tica di Firenze, l'Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris di To- 
rino, ed il Gruppo di Istituti a Messina, Trieste, Rovigno e Rodi che fanno 
capo al Comitato Talassografico, passato nel 1929 a far parte dell'organizza- 
zione scientifica del Consiglio delle Ricerche, 

Furono creati presso altri Istituti, e sopratutto presso le Università 
numerosi centri di sperimentazione e di indagine, per scopi speciali, come 
quelli di Studi di idraulica, a Padova ed a Milano, al Centro Sperimentale di 
Tecnologia per la Canapa, presso l'Istituto Leonardo da Vinci a Napoli, i 
Centri di studi per motori a combustione interna presso le Scuole di Inge- 
gneria di Napoli e di Milano, un altro centro per gli studi navali a Napoli 
ed altri ancora per la protezione degli uccelli utili all'agricoltura, per l'esame 
delle materie prime provenienti dai territori dell'Impero, per la Cellulosa, 
che oggi vivono e prosperano con i contributi diretti del Consiglio e che in 
molti campi hanno già dato prove tangibili di efficienza e risultati felicissimi 

Non mi dilungo ad enumerare le iniziative culturali che presero vita in 
questi ultimi tempi dal Consiglio, come la istituzione di borse di studio, le 
missioni, le sovvenzioni corrisposte ai laboratori delle diverse Università. 
con lo scopo di portare a compimento ricerche specifiche in determinati settori 
dell'attività produttrice. Meritano invece un cenno speciale l'Istituto per le 
Applicazioni del Calcolo e la Commissione Centrale per l'Esame delie Inven- 
zicni, della quale darò più avanti qualche cenno, entrambi ospitati nella stessa 
sede del Consiglio delle Ricerche, magnifica sede che fu recentemente inau- 
gurata dal DUCE, con un atto solenne di esaltazione dell'Ente perchè vi 
pose a Presidente il Maresciallo Ripociio, che reca ad esso il senno ed il 
prestigio che già rifulsero nella conquista dell'Impero. Sotto questa alta 
guida, il Consiglio inizia la sua più luminosa fase di attività, che tende al 
raggiungimento dell'autarchia integrale. 


Quel che il Paese si aspetta oggi dal Consiglio delle Ricerche è più facile 
a comprendersi quando si pensi alle attrezzature scientifiche colossali che ogni 
grande Nazione ha predisposto a difesa della indipendenza della propria pro- 
duzione, 
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Ma noi abbiamo un compito anche più vasto. Si sa che le relazioni fra i 
popoli non sono più quelle di una volta, quando si credeva in buona fede che 
l'approvvigionamento delle materie prime fosse una questione economica, o 
tutta! più un problema di trasporti. Dopo l'esperimento sanzionista e dopo 
che il DUCE ebbe a dettare al Paese la nuova disciplina dell'autarchia, noi 
sentimmo il bisogno di sostituire a tutto quanto importammo per il passato 
ed importiamo tutt'ora: materie prime, macchine, brevetti, marchi, mano 
d'opera straniera, altrettanti corrispondenti elementi nostri, esclusivamente e 
permanentemente mostri. Soltanto in questo modo noi potremo guardare si- 
curamente in faccia all'avvenire. Poiché il valore dei nostri soldati, la saldezza 
delle nostre armi sono infallibile baluardo ed incrollabile, acquistiamo la cer- 
tezza che non verranno meno i materiali per l'alimentazione e per la produ- 
zione industriale, c saremo invincibili. 

11 programma dell'assolita indipendenza degli approvvigionamenti dal- 

sembrare impossibile un giorno, oggi non più. Direi quas 
l'esperimento sanzionista, oltre l'aver smascherato innumerevoli ipocri 
smentito tanti luoghi comuni, ha dato a noi una fede che mai potè per il pas- 
sato scaldare i nostri cuori, perchè, appunto, aforismi e luoghi comuni, certa- 
mente non disinteressati, avevano invaso da un capo all'altro la 
sola. Così noi abbiamo incominciato sui hanchi delle scuole elementari ad 
apprendere dai primissimi libri, che l'Italia era irrimediabilmente povera di 
risorse minerarie e siamo arrivati a prendere la laurea nei Politecnici, parlo 
del mio caso, imparando che per alimentare un impianto a vapore ci vuole 
del carbone di Cardiff lavato e grigliato, ad otto mila calorie, non una di 
meno. 

Oggi si ragiona in un'altra maniera: non vi sono materie prime assolu- 
tamente indispensabili ed insostituibili. La natura, nelle sue risorse infinite, 
ha disseminato varietà tali di piante, di animali e di minerali in tutti gli 
angoli della: terra, che ciascuno ha presso a poco quanto gli occorre per vi- 
vere, quando naturalmente abbia tanto di iniziativa e di intelligenza. per 
provvedere ai propri bisogni, senza aspettare che vi debbano provvedere gli 
scelta di talune materie prime come arbitre della ricchezza e della 
popoli trae indul'biamente igine da iniziative singole di chi 
fortuna o la furberia di trovarsi attrezzato in tempo, per dettare 
ze sugli altri, e per crearsi altrettanti monopoli. Noi potremmo chiederei 
francamente, per qual motive il cotone sia assurto ad una importanza così 
grande da far trasferire negli Stati Uniti una buona parte della ricchezza 
di tatto il mondo, mentre la stessa avventura avremmo potuto avere per 
esumpio noi, con Ta povera ginestra nostrale, se avessimo provveduto in tempo 
a creare le coltivazioni ed i perfezionamenti tecnologici, da renderla um: 
fira. tessile privilegiata. 

Questo esempio puo dare in'idea di quel che si chieda oggi al Consiglio 
Te Ricerche, La redenzione dalle innumerevoli servitù che gravano sulla 
Patria, Questo compito del Consiglio è smisurato, ma non è impossibile, ché. 
anzi. quanto abbiamo già intrapreso e raggiunto in menn di wn biennio di 
me Autarchico conforta alle più ardite speranze. E qui permettetemi di 
accennare ad un argomento che mi sta particolarmente a cuore, Il Paese, in 
questo meraviglioso fervore di studi e di ricerche per l'antarchia. sappia che 
può e deve fare il più largo assegnamento sugli inventori, Mi rifaccio alla 
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frase del DUCE che ho citato e che non è la sola che accenni all'opera degli 
inventori italiani come fattore di indipendenza e di prestigi 

Quando si parla di ricerche, di cicli tecnologici, di esperimenti, in fondo 
si allude sempre alle invenzioni. Vi è ancora un certo pudore nell'usare questa 
parola, malauguratamente sciupata attraverso episodi pietosi, articoli di colore 
o fantastiche notizie di giornalisti inesperti, ma essa racchiude in effetto quanto 
vi può essere di più grande e di più degno nella fatica creatrice dell'uomo. 

Ora, se noi riandiamo rapidamente, con uno sguardo panoramico, alla 
storia delle invenzioni, antiche e recenti, ed in particolare al contributo che 
hanno dato gli italiani al progresso del mondo, ci è facile rilevare che, lad- 
dove bastò la genialità e la intuizione troviamo la impronta inconfondibile 
un nostro fratello, ma dove occorsero attrezzature considerevoli «di Labora- 
torio e mezzi economici di sperimentazione e di messa a punto, prevalsero 
popoli anglo-sassoni i quali abbondano di preparazione, di spirito utilitario 
e di tradizione industriale. Voglio dire che quando una invenzione si affaccia 
in quei paesi, si tende subito, assai più presto che da noi, a sfruttarla in regime 
di monopolio, come consentono le legei, ed a trarne ogni profitto. 

Noi, per mancanza di una vera coscienza inventiva, a sfondo utilitario, 
troviamo inventori poeti che si appagano delle soddisfazioni morali, e tro- 
viamo d'altro lato un acuto spirito critico e diffidente che fa del nostro am- 
biente il meno propizio all'accoglimento ed allo sviluppo delle invenzioni. 

Anche il disinteresse delle invenzioni proprie è un danno, perchè il Paese 
non può trarne nessun profitto di denaro importato, mentre tanto se ne espor- 
ta, per i diritti di privativa, Galileo Ferraris, per esempio, avrebbe fatto 
meglio a non rispondere con un diniego quasi offeso a chi gli proponeva di 
prendere il brevetto del suo campo rotante, tanto più che a prendere il bre- 
vetto ci pensò in America Nicola Tesla, al quale rimasero gigantes 
fitti finanziari, 

Non avrei parlato qui di questo argomento, se non per ricordar 
elusione di queste mie parole, che il Consiglio Nazionale delie Ric 
saputo anche in questo campo inserirsi nella vita del Pa 
Istituzioni più provvide e più originali della sua vasta organizzazione 

Alludo alla Commissione Centrale per l'Esame delle Invenzioni, la quale 
esprime giudizi di merito su tutte le invenzioni che le sono sottoposte ed in- 
sieme all'Associazione Nazionale Fascista Inventori, con la quale opera in 
stretto collegamento, in questo campo, provvede alla valorizzazione dei tro- 
vati che hanno ottenuto parere favorevole, Dispone per questo anche di un 
fondo che la nostra passione sindacale vorrebbe moltiplicato almeno per qual- 
che unità, per portarlo all'altezza dei compiti e delle esigenze, ma che comun- 
que rappresenta uno sforzo che non si può a meno di apprezzare altamente. 

Vi è dunque tutto un popolo di ricercatori, di studiosi e di scopi 
che lavora silenziosamente per l'autarchia. lo dico che il Paese può atten- 
dersi benefici immensi dal diffuso spirito inventivo del suo popolo, più assai 
certamente di quel che possono dare i Laboratori Sperimentali dell'industria, 
là dove l'impiegato inventore è pagato globalmente per le sue prestazioni im- 
piegatizie e inventive. Nel corso di quattro anni, il Consiglio delle Ricerche, 
con la sua Commissione Centrale, ha emesso 3300 giudizi su invenzioni pre- 
sentate all'esame € 240 furono i pareri favorevoli, ed altrettante, all'incirca 
anche le opere assistenziali di vario genere, il che significa che la percentuale 
delle proposte approvate è tutt'altro che trascurabile, 
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Ora si tende ad aprire a questi inventori favorevolmente giudicati, le 
porte dei Laboratori e delle Officine Sperimentali, perchè essi possano viep- 
più accostarsi alla vita sonante degli opifici ed alla produzione. 

Attraverso a queste provvidenze, il Consiglio delle Ricerche vuole affer- 
mare che la scienza non è la prerogativa di una casta e non rimane estranea 
alla sana fatica di un popolo; ma è forza, ricchezza, strumento mirabile di 
superiorità e di dominio, sopratutto quando sia avulsa dalla speculazione 
astratta e generosamente distribuita fra coloro che operano duramente nel 
campo del pensiero creativo e nel quadro della fede e della disciplina. fascista. 


Discorso dell'on. prof. Giovanni Morselli 


Considero il concetto e la sostanza del decreto legge sul nuovo ordina- 
mento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, come uno dei fattori costrut- 
tivi di fondamentale importanza per lo sviluppo ed il progresso della Na- 
zione nel campo della scienza e della tecnica. 

E' il ritorno pieno, ma con più larga estensione di compiti, di finalità e 
di mezzi, al programma d'azione enunciato dal DUCE nel suo discorso del 
3 Febbraio 1920-VII, in occasione dell'insediamento del Consiglio delle Ri- 
cerche: «Il Governo Fascista riafferma la sua volontà di porre il probiema. 
della scienza e delle ricerche scientifiche al primo piano dei problem na- 
zionali ». 

Questa visione chiarissima aveva determinato già, sin dal 1923, la 
me e nel 1927 [a riorganizzazione del Consiglio delle Ricerche. 

Ma i memorabili insegnamenti che hanno accompagnato e reso più alti 
ed appassionanti gli eventi gloriosi della Nazione in questi ultimi amni, han- 
no manosto un imperativo assoluto: quello d'investigare, di ricercare, di fru- 
gare nel profondo di tutte le risorse del Paese, per trarne, coll'applicazione 
di nuovi metodi di studio e di lavoro, il più alto rendimento, per la maggiore 
indipendenza economica e politica della Nazione. 

Di qui è nata la necessità di rivedere l'organizzazione dell'Is 
Ricerche, per forgiarne un'arma più efficace e potente. 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche è così salito nei valori spirituali 
della Nazione e, come lo definisce la nuova legge, esso è il supremo Consiglio 
scientifico-tecnico dello Stato, ad esso si conferisce un più alto prestigio, 
ponendolo alle dirette dipendenze del Capo del Governo. 

Compito fondamentale del Consiglio è il potenziamento ed il coordina- 
mento della scienza e della tecnica, colla precisa finalità di affrontare e risol- 
vere quei problemi che sono di vitale importanza per la difesa € l'indipen- 
denza economica della Nazione, 

Il nuovo Istituto, profondamente innovato nei vari e complessi compiti 
di organo permanente di consulenza scientifica tecnica dello Stato, di mezzo 
propulsore e coordinatore delle attività nazionali nel campo della scienza e 
delle applicazioni, di alto od olibiettivo giudice sulla qualità dei prodotti e de- 
gli apparecchi scientifici fabbricati im Paese, afferma una sua propria origi 
nalità inconfondibile con similari Istituti che già funzionano presso altre 
Nazioni. 

Lo S 
produzione e regolatore e conci 


maz 


uto delle 


ato Corporativo italiano, arbitro supremo fra i diversi fattori della 
iatore degli opposti interessi nella sfera supe- 
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riore della Nazione, ha, nel nuovo Consiglio delle Ricerche, un consesso che 
in assoluta indipendenza può esprimere con competenza ed obbiettività, il 
proprio parere su questioni delicate e complesse d'ordine scientifico ed appli- 
cativo, in qualsivoglia campo dell'attività nazionale. Tale alta attribuzione 
acquista singolare importanza nelle circostanze eventuali di dover arbitrare in 
sede corporativa sulla opportunità e modalità di nuove attrezzature produt- 
tive che interessano l'avvenire del Paese e, dati i rapporti frequenti che verrà 
ad avere il Consiglio delle Ricerche colle Corporazioni, è auspicabile un ade- 
guato collegamento fra i due organi del Regime. 

Agli effetti dello sviluppo e della efficacia dei compiti del rinnovato Con- 
siglio delle Ricerche, ha in modo evidente grande importanza l'art. 30 della 
legge in esame, che stabiliste quali siano le entrate su cui può fare assegna- 
mento l'Istituto. 


4) un assegno annuo a carico dello Stato 
propri fondi; 


b) redditi de 

c) contributi di Enti, Istituti, Associazioni o privati; 

d) proventi delle pubblicazioni o dei rimborsi di spesa per lavori 
compiuti, di cui all'art. 36. 


Lo Stato, col nuovo ordinamento, ha assolto il dover suo, concedendo 
un ragguardevole contributo annuo pel funzionamento dell'Istituto, tale cioè 
da assicurare la vita di esso pei suoi compiti essenziali. 

Senonchè, facendo un rapido giro d'orizzonte su quanto avviene presso 
le principali Nazioni nel settore della ricerca, si resta colpiti da un fatto che 
è comune pressochè în tutti i Paesi e cioè il formidabile apporto di mezzi 
che pervengono agli Istituti di ricerca da parte di Enti, Istituti, Associazioni 
specie industriali e privati. Tali contributi sono in generale assai superiori 
a quelli dello Stato 

È questa una fonte finanziaria su cui all'estero possono contare, per 
l'assolvimento dei loro compiti, gli Istituti di Ricerche e non v'ha dubbio 
che, pure nel nostro Paese, dovrà formarsi una più vasta e sentita coscienza 
sulla assoluta necessità di incoraggiare con mezzi adeguati tale forma mo- 
derna, creatrice di progresso. 

L'organizzazione della ricerca — come ogni studioso può capacitarsene 
— in uno Stato moderno e dinamico come il nostro, ha d'uopo di essere pre- 
sidiata da mezzi potenti e continuativi; occorre in questo campo avere le più 
ampie visioni. Il danaro speso nella ricerca ritorna al Paese con altissimo i 
teresse perché la ricerca promuove il progresso tecnico e quindi economico; 
favorisce l'invenzione e genera il brevetto, 

Occorre a questo punto rendere omaggio a talune illuminate e cospicue 
iniziative dell'industria italiana che meritano di essere segnalate ad onore e 
ad esempio. — cito le più importanti: « La Fondazione Volta» e la « Fonda- 
zione politecnica », create dalla Società Edison, su proposta e studio di un no- 
stro eminente camerata l'on. Giacinto Motta — il « Centro Volpi di Elettro- 
logia » sorto in Venezia per volontà e munificenza del Conte Volpi cd altre 
numerose minori donazioni ed istituzioni da parte di capi d'industria o di 
aziende, non meno benemerite, nel campo degli studi e della ricerca, 

Ma reso questo doveroso riconoscimento, è d'uopo insistere sulle neces 

nostro Consiglio delle Ricerche, risorse finanziarie adeguate e 
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sopratutto continuative, a parte ed in aumento del normale contributo gover- 
nativo, come dirò dopo, 

Si è discusso con appassionato interesse negli ultimi tempi sulla stampa 
italiana, per geniale iniziativa del « Popolo d'Italia », sull'attuale e scottante 
problema della importazione dei brevetti e del danno inerente per la Nazione, 
danno morale e materiale, Problema grave e complesso quello dei brevetti, ma 
alla base di esso, una sola verità: cioè che il brevetto che conta e che non di 
rado ha un'influenza innovatrice su criteri, metodi e sistemi produttivi, non 
è mai o quasi mai il frutto di una, sia pure geniale, improvvisazione, ma il 
prodotto elaborato e faticato di una forte e poderosa preparazione, la risul- 
tante di sforzi combinati tenaci, talvolta di anni, attraverso la prova e la 


ec ca organizzata e potentemente presidiata di mezzi, ap- 
pare pur sempre la migliore forgiatrice del progresso tecnico e, agli effet 
pratici, non vale se essa esca dall'Istituto di Stato o dal Laboratorio di ri 
cerca dell'industria, la quale industria italiana è ormai tutta persuasa che so- 
lamente con un più elevato potenziale produttivo, frutto d'innovazione di 
metodi e sistemi di lavoro, potrà assolvere degnamente ai compiti di questo 
nostro tempo dinamico e fascista 

E' di conseguenza vivamente ad auspicarsi che, 
Dia a sorgere ed a concretarsi fra breve un Ente, costituito da istituti finan- 
ziari, assicurativi, di risparmio e sopratutto da organizzazioni industriali, 
per raccogliere fondi adeguati e continuativi, da erogarsi annualmente al 
Consiglio Nazionale delle” Ricerche, per potenziarne i| funzionamento ed 
incoraggiarne i vasti compiti. 

Vitro problema fondamentale che corre parallelo a quello dei mezzi, è 
la scelta ed il reclutamento degli uomini che costituiscono lo stato maggiore 
ed i quadri del Consig 

Vi provvedono schematicamente gli artt, 2, 3 e 28 della legge; il regola- 
mento relativo recherà le norme sul reclutamento, sullo stato giuridico, sul 
trattamento del personale tecnico ed amministrativo del Consiglio, Ed a que- 
sto proposito, eredo opportuno riportare le stesse parole del DUCE nel di- 
scorso sopracitato del 2 febbraio del 1920: « Dobbiamo creare la nostra fa- 
lange di ricercatori e dare ad essi non la sensazione, ma la sicurezza che po- 
tranno vivere nella scienza e per la scienza, perchè essi rappresentano una 
delle forze vitali della Nazione, Si potrà così preparare l'atmosfera per una 
ripresa degli studi e delle ricerche scientifiche, degna delle nostre tradizioni 
e rispondente ai bisogni della Patria». Non v'è dubbio che questi concetti 
così precisi e così aderenti alle necessità, saranno di guida nella compilaz 
ne del regolamento e pel trattamento dei ricercatori addetti all'Istituto. 

Una certa lunga esperienza di vita, m'mduce ad annettere importanza 
essenziale agli uomini che saranno chiamati ai compiti ardui, duri e talvolta 
non arrisi di successo della ricerca, eppero tali per cui l'incoraggiamento mo- 
rale e materiale è per essi come un viatico indispensabile. Vedo in questo 
campo quanto ha fatto un grande Paese amico che s'impone oggi all'ammi- 
razione del mondo per la strenua energia della sua politica realizzatrice e 
pei progressi conseguiti in ogni campo dello scibile, il Giappone. Una orga- 
izzazione tendente a favorire ed a potenziare, comunque, la ricerca, fun- 
na colà in modo forse più efficiente che in qualsivoglia altro Paese civile. 
ssociazione chiamata appunto « Associazione per l'incoraggiamento 


nche presso di noi ab- 
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alla ricerca » è stata colà fondata, grazie ad una elargizione dell'Imperatore. 
di cinquecento mila yens e ad una sottoscrizione nazionale di 20 milioni di 
yens, nonché ad un contributo annuale dello Stato di 700 mila vens, pari ad 
wn capitale superiore ai 170 milioni di lire italiane 

Gli interessi dei fondi così raccolti sono ripartiti fra i numerosi ricerca- 
tori, per incoraggiarli e dar loro modo di consacrarsi agli studi ed alle ri- 
cerche, particolarmente chimiche, Ma questo che ho brevemente illustrato, 
non è che umo solo degli aspetti di quanto fa il Giappone a favore degli Isti- 
tuti di Ricerche ed il Giappone non è un Paese che abbia dovizia di mezzi 
finanziari, come gli Stati Uniti che possono profondere tesori nel finanzia- 
mento delle ricerche; ma în esso si è radicata la coscienza della importanza 
della ricerca scientifica e tecnica e del valore morale e materiale enorme che 
essa ha pel progresso del Paese. ] risultati effettivamente conseguiti, nessuno 
vorrà negare, non siano tali da renderne fiero il grande Paese amico. 

Ritornando alla legge, quanti potranno essere i ricercatori del nostro 
Istituto? Certamente, il regolamento ne fisserà il numero: io auspico che 
essi possano essere, in breve volgere di anni, centinaia e centinaia scelti per 
merito ed in ogni ramo della scienza e della tecnica, Auspico che la maggior 
parte di essi possa, mediante sussidi e horse di studio, fare um soggiorno di 
almeno due anni all'estero, presso i maggiori e più attrezzati Istituti seien- 
tifici di ricerca 

Solo così, si potrà efficacemente contribuire a rafforzare nel Paese i qu 
dei direttivi tecnici e scientifici, perchè solamente con capaci stati maggiori, 
anche sul terreno economico, si vincono le guerre e tutti sappiamo che la più 
grande è quella che dobbiamo vincere contro gli avidi detentori delle materie 
prime. La nostra scienza, e la nostra tecnica puntano decisamente, come sta 
facendo brillantemente ti Germania, contro i monopoli mondiali delle ma- 
terie prime. 

Si è visto nell'ultimo ventennio e sopratutto negli ultimissimi anni, cosa 
sia realizzato: i fertilizzanti e gli esplosivi s'ntetici, la benzina, i lubrifi- 
anti, la gomma a e si è rimasti testé stupiti, direi quasi rapiti. 
davanti ai prodigi dell ica della cellulosa. La ricerca portata nelle zone 
luminose ove la scienza diventa creazione e realizzazione, ha sconfinate pos- 
sibilità av È 

Si è forse per le mete ideali che li accomuna e per questa stretta analo- 
gia di metodi e di obicttivi che avvicinano l'arte e la strategia militare ai 
metodi della scienza e della tecnica per le due battaglie della indipendenza 
economica, che il DUCE ha chiamato wm vittorioso nostro Condottiero, 
Pietro Radaglio, a presiedere le sorti del rinnovato nostro Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche. 
sotto tali auspi 


la vittoria è una sicura certezza. 


Dicembre, 1937. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA BIOLOGIA 


Importanza sistematica e osservazioni sulla genesi 
dei bottoni di senso e delle papille del lato cieco 
del capo dei Soleini 


Nota 1E del dott. MARIO TIRELLI 


Riassunto: Lo studio della disposizione dei bottoni di senso e delle papille sul lato 
cieco del capo di giovani sogliole, ha dimostrato che tale disposizione rappresenta un 
lido carattere sistematico per la classificazione del Buglossidium fufcum Risso: 
specialmente utile per la determinazione di esemi i è potuto inoltre si 

bilire che le papille larghe degli adulti di Æ. luteum derivano da papille Rlamentose, 
che, sviluppandosi, si accollano l'una all'altra € si salda Si può supporre che 
analoga origine abbi pille larghe delle altre specie dei tipo Monochirus, Ulte- 
Tiori reperti inoltre appoggiano l'opinione che papille e squamme possano considerarsi 
strutture omologhe. Questa nota come la precedente (*) dà notizia di ricerche suss 

diate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 


Dal prof. Terni, che vivamente ringrazio, ebbi alcune piccole sogliole 
(lunghezza 28-35 mm.) raccolte anni or sono (1920?) sulla spiaggia di Fai- 
conara (Ancona) fra novellame raccolto da una rete a strascico. 

Da un primo esame del materiale non mi fu possibile accertare la specie, 
nemmeno una ulteriore osservazioni nte fatta dal prof. Chabanaud, 
permise di giungere ad una cla: icura degli esemplari date le 
loro piccole dimensioni, 

Sul lato cieco del capo di questi giovani individui sono già visibili ad 
occhio nudo, e ben distinguibili alla lente, delle sottili papille (1). Preparati 
di pelle ine toto permisero di studiarne la forma e la disposizione e, in alcuni 
preparati, fu possibile inoltre individuare i bottoni di senso. 

Le papille sono filitormi, simili per aspetto, benchè più piccole, a quelle 
della Pegusa lascaris Risso. Esse sono però disposte in file brevi, e ciascuna 
fila — verso l'estremità anteriore del capo — è disposta perpendicolarmente 
alle file contigue, in modo che ne risultano dei quadrilateri i cui lati sono 
appunto rappresentati dalle serie di papille. Posteriormente si notano solo 
delle file di papille parallele (Tav. fig. 1): questa disposizione rammenta 
quella che si riscontra nel Monochirus hispidus Raf. e nelle altre specie, de- 
scritte nel mio precedente | di bottoni e di papille simile 
a quello del Monochirus, Nel Monochirus però i lati dei quadri 
sono costituiti da serie di papille filamentose, ma da larghe papille, di cui 
ognuna. costituisce il lato di un quadrato. 

Come è descritto nel suddetto lavoro, queste papille larghe hanno la 


(*) Esprimo vive grazie al prof. P. Pasquini, direttore dell'Istituto di Zoologia 
di Padova che, cortesemente, ha riguardito queste note, 

(1) Tiriti M.: L botioni di senso e le papille del lato nafirale dei Soleini, 
R. Comit. Talass. Tt, Mem. CONNNIL, 1936. 


Tavoca 


Fig. 1 
Pelle preparata in oio di un 
giovine esemplare di Bu- 
glossidium luteum Risso 
(8 circa). Si notano le due 
serie marginali. di papille. 
Mi = marginale dorsale, 
Ho = marginale ventrale. 


Fig. 2 


Particolare della serie mar- 
ginale dorsale di papille. 


Fig. 3 
Particolare della serie di pa- 


pille « marginale ventrale» 
B = bottoni di senso. 
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forma di V, e tra le due branche di ciascuna si trova un bottone di senso: 
l'estremità distale di ognuna delle due branche appare frangiata. (Cfr. Lav. 
Cit. Tav. XIV, fig, 20). l'esame istologico dimostra che ogni papilla è 
composta di numerose papille filamentose, saldate l'una contro l'altra .(Cfr. 
Lav. Cit, Tav. XII, fig. 24). . 

Le file di papille filamentose delle piccole sogliole di Falconara, appaiono 
costituite ciascuna da due serie; e ciascuna serie risulta da 4-6 o più papille 
filiformi, molto avvicinate: le due piccole serie di ogni fila sono distanziate 
Tuna dall'altra (Tav. fig. 3). > 
In alcuni esemplari si osserva distintamente, nei preparat? di pelle colo- 
rati în foto, un ispessimento epidermico situato nello spazio che divide le due 
piccole serie di papille di ogni fila, che deve considerarsi senz'altro come un 
bottone di senso (Tav. fig. 3). L'esame istologico permetterà di stabilire se 
trattasi di un bottone di senso già completamente formato o di un bottone 
in via di formazione. Lo spazio nel quale è situato il bottone rappresenta 
quindi lo spazio compreso fra le due branche della grossa papilla lamellare 
mentre le due serie di papille filiformi ai due lati del hottone, si trasforme- 
ranno nelle due branche di ogni papilla 

Nelle piccole sogliole osservate, una serie di file di papille si prolunga 
lungo la base della pinna dorsale (serie marginale dorsale); un'altra serie si 
trova lungo il margine ventrale del capo e precisamente in corrispondenza 
dell'orlo opercorale (serie marginale ventrale). Alcune file sono situate alla 
estremità anteriore del capo, attorno alla bocca, e in questa zona si notano 
già degli spazi racchiusi [ra quattro papille, mentre lo spazio compreso tra 
le due serie marginali, dorsali e ventrali, appare libero da papille e coperto 
invece da squamme (Tav, fig. 1) 

La disposizione delle papille e dei bottoni permette di escludere senz'altro 
che si possa trattare di Pegusa lascaris 

Nel S. Kleimi d'Adriatico si notano' tre serie longitudinali di bottoni 
fiancheggiati da papille isolate, una marginale dorsale ed una marginale ven- 
trale situate presso a poco come nelle giovani sogliole esaminate, ed una serie 
centrale principale, situata sul prolungamento della linea laterale, oltre ad 
una serie ventrale più piccola. Nelle giovani sogliole esaminate non si nota 
Ja serie centrale di papille, Nel S. Kleini, poi, lo spazio compreso tra le serie 
dei bottoni è ricoperto da papille filamentose mentre nei giovani esemplari 
studiati, nello spazio compreso fra le due serie di papille situate al margine 
dorsale e ventrale del capo, non si nota nessuna papilla o abbozzo di papilla. 
Nelle Solea soles si notano, nella regione posteriore del capo, tre serie di 
papille larghe e frangiate; negli esemplari di Falconara manca la serie cen- 
trale; e mancano pure i ciuffi di papille che si notano nella sezione anteriore 
del capo di S. solea. 

Tl numero dei raggi delle pinne dorsali e anali è inferiore al numero 
indicato per il S. Kleini dallo Chabanaud; questo fatto, ma specialmente la 
disposizione delle papille, permettono di concludere che le giovani sogliole 
si debbano attribuire a Bnglossidium luteum Risso. 

La conformazione delle stesse papille, differente da quella che si riscon- 
tra nei B. lutcum adulti, permette inoltre di stabilire le modalità di forma- 
zione delle papille lamellari che si notano negli adulti di questa specie. Ogni 
papilla lamellare prende origine da più papille filiformi, che compaiono isola- 
tamente, in serie lineari. 

Ognuna di queste serie è divisa in due serie più corte, 


itramezzate da 
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un breve spazio privo di papille, nel quale si forma il bottone di senso. Le 
papille filiformi, poi, sviluppandosi si accollano l'una contro l'altra, in modo 
che ognuna delle due serie di una fila viene a formare la branca di una grossa 
papilla lamellare; mentre, per l'accrescimento di tutte le papille, il bottone 
di senso viene a trovarsi sollevato rispetto alla posizione primitiva (fig. 1 del 
testo). Cosi hanno origine le papille dell'adulto (cfr. lav. cit. tav. XIV, fig. 29, 
e tav. XII, fig. 24 che rappresentano appunto l'aspetto in foto e la sezione 
di una papilla di B. luteum). 

E' probabile che analoga origine abbiano le papille lamellari delle altre 


Fig. 1 - Studi successivi della formazione delle papille a V (4). Le forme 1 e 2 corrispondono 
alla forma delle papille degli adulti di Pegusa lascaris e di S. Kleini. La forma 3 st nota 
nella Solea solea (region: posterlore del capo). La forma 4 è quella caratteristica del 
tipo Monochirus, 


specie appartenenti al tipo Monochirus e che nello stesso modo abbiano 
origine le papille larghe della regione posteriore del capo di S. selca. 

Si deve infine rilevare che le papille larghe si formano sempre in zone 
prive di squamme; e nei punti ricoperti da squamme si formano solo brevi 
papille filamentose isolate, D'altra parte, nei numerosi esemplari di sogliole 
esaminati, sono state notate papille che, per forma, rappresentano evidenti 
stadi di passaggio con le squamme, Questi nuovi reperti appoggiano l'opi- 
nione, già espressa nel lavoro precedente, che squamme e papille possano con 
siderarsi strutture omologhe. 


seneo, Kec. 


COMITATO NAZIONALE PER LA CHIMICA 


Ricerche sull'acetale dimetilico come carburante 
sussidiario 


Hi del prof. DOMENICO MENEGHINI 


Riassunto: Per estendere le ricerche sulla possibilità di impiego dell'acetale di 
tilico come carburante sussidiario nell'autotrazione leggera, sono state eseguite v 
serie di misure al baneo, con miscele di benzina ed acetale fino alla concentrazione 
del 50% im volume di quest'ultimo. Tenute presenti le proprietà colleganti e dena- 
turanti dell'acetale nella miscela di benzina col 20 % di alcool, le ricerche sono state 
estese alle miscele « benzina :alcool:acetale = 75:20:5 vol.» e sono state altresi cor 
irontate le composizioni dei gas combusti reali con quelle teoriche, Per aggiunta di 
acetale i consumi specifici migliorano e la combustione nel motore risulta più completa. 


In una precedente Nota (‘).in questa stessa Rivista sono stati rife 
i risultati di una prima serie di ricerche sulla possibilità di utilizzare l'acetale 
dimetilico come carburante sussidiario 

Le esperienze sono state completate con lo studio delle miscele benzina- 
acetale, fino al 50 % in vol. di quest'ultimo e delle miscele con 20 % di alcool 
assoluto, con l'aggiunta del 5 % in vol. di acetale 


PRODOTTI UTILIZZATI 

Acetang: venne adoperato il prodotto tecnico, denominato « metalene » 
fornito dalla Soc. « Terni », al titolo 97—98 % di acetale dimetilico. Den- 
sità a + 20: 08501 (a: 0.00101) Potere calorif. super. : 6.005; id. 
inferiore: 5,152 kcal/kg. Idrogeno: 11,16 %. 

ErawoLo: alcool assoluto tecnico, fornito dalla Distilleria di Cavarzere 
(Venezia). Densità a + 20°: 0.7935 (a + 0,0008). Potere calorif. super. 
6,993; id. inferiore: 5,550 kcal/kg. Idrogeno: 13,02 %, 

BENZINE: per questo gruppo di esi 


vennero utilizzati due tipi di 
benzine, prelevati direttamente da pubblici distributori, che furono contras- 
segnate con A) e B): 
Benzina Tipo A) (Shell): densità a +20: 0.7252 (a + 0.00063) 
Numero di distillazione (dalla curva Engler): 119". Potere calorif. super. 
11,105; id. inferiore: 10,260 kcal/kg. Idrogeno: 15,77 %, Idrocarburi non 
saturi ed aromatici: 13 66 in vol 
Benzina Tipo B) (Agip): densità a + 20°: 0,7260 (a + 0,000906); Nu- 
mero di distillazione (c. ©): 118°. Potere calorif. sup. 11,075; id. inferior 
10.215 kcal/kg. Idrogeno: 15,90%. Idrocarburi non saturi ed aromatici: 
5% in vol 
Per una serie di prove e precisamente per quelle con miscele « benzina: 
etanol 5: 20: 5 vol.» abbiamo scelto la benzina tipo B, 
R.XCLL. perché a giudizio di vari consumatori essa 


(1) «La Ricerca Scientifica » Serie 11°, anno VII, Vol. I* N, 11-12 (1937). 
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presentava una certa tendenza alla detonazione nei motori funzionanti a 
regimi un po' spinti, oppure a rapporto di compressione piuttosto basso. 

\nche per questo gruppo di ricerche venne utilizzato un motore Lancia 
tipo «Augusta p, di serie normale, munito di freno idraulico tipo Froude, 
con carburatore Zenith, tipo 30 VEH, pure di serie, il tutto messo a com- 
pleta disposizione dalla Soc. An. Lancia & C. di Torino, cui rinnoviamo i 
più vivi ringraziamenti. 

Il motore ha le seguenti caratteristiche; 4 cilindri in monoblocco a V 
stretto, con valvole in testa, alesaggio: 09,85 mm., corsa: 78 mm., cilindrata 
totale: 1196 em. Esso venne munito di tutti i dispositivi necessari per la 
misura delle velocità, dei consumi, della temperatura dei gas di scarico € del- 
l'acqua di raffreddamento (mantenuta sempre fra 70° e 80°) 

Per le ricerche sui gas di scarico, lo spessore della flangia che collega il 
blocco del motore con il tubo della marmitta di scappamento (tipo di serie 
normale per vettura « Augusta») venne attraversato con un tubicino di ac- 
speciale (Poli AKC) che si protendeva fino alle immediate vicinanze 
della più prossima valvola di scarico, I gas, che così potevano essere prelevati 
alla uscita della camera di scoppio, passavano poi per un tubetto di rame di- 
sposto verticalmente a spirale, energicamente raffreddato ad acqua ed il cui 
stremo inferiore termi una vaschetta di vetro per la raccolta della 
eventuale condensa. Tale vaschetta era collegata, con un tubo di vetro, ad un 
piccolo gasometro per la raccolta dei gas 

— 

Miscruk ReNzINA (tipo A) kp Acera: Le misure dei consumi speci- 
fici € dei rendimenti termici effettivi vennero estese per le concentrazioni in 
acetale da O a 50% in vol, Esse vennero arrestate alla composizione mas- 

ima = 1: 1 in vol, ritenendo che la eventuale utilizzazione dell'acetale, come 

di altri carburanti sussidiari da mescolare alla benzina, non deve, per una 
più facile applicazione pratica, richiedere modificazioni nè al motore nè agli 
organi di carburazione. 

La tabella 1 e la fig. 1, rac 


volgono i risultati delle misure di rendimento 


Manetta T. 


1, d montate (in vo "nela miscele: 


Densità a 20° 


0,781 | 0,788 | 0,744 | 0,750, 0,756. 0,769| 0,775, 0,787 
7830 7210 | 7110| 6990| 6870 6765) 6525) 6300 


Pot, cal, inf, konl l t 
Consumi specifici in: | 

XkgCV/h: + 0,275) 0,278 0,279) 0,280 
: oso. 0870 0,876) 0,876] 0,975| 0974 
oal/OVib: + > + + . | 2812 2760! 2715| 2670) 2615 


0,283) 0,292 | 0,305 
0.877. 0,877! 0,887 
2510| 2460] 2440 


h/V 


Rendimento termico effet- 


MURE 0,229 0,233, 0,237 0,242 0,247 0352 0,257, 0,259 
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che sono state eseguite tutte nelle identiche condizioni di funzionamento del 
motore e cioè: velocità al 1°: 2500 giri, potenza frenata: 23,725 CV. 


0.22 


[3 10 
Acotale # 

Fig. 1 (Tab. 1) 
La miscela a volumi eguali di benzina ed acetale venne pure sperimen- 


tata variando il numero dei giri e la potenza frenata. I risultati sono raccolti 
nella Tabella II e nella fig. 2. 


Taneris IL 


Xd gi: | ww | w 
m 


Patana frenata: CV. | mso | ras 


Consumi specifici in: 


kg: ei | 0351 
Wee eee e| 0465 
[5.4 PM 2800 
Rondimento termico effettivo y. . . | 0,226 


MISCELE BENZINA (tipo B): ALCOOL: ACETALE (= 
lora si voglia pensare ad una utilizzazione pratica dell'acetale dimetilico come 


sitio m A 
SM ^ 
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carburante sussidiario, non si può trascurare la eventuale disponibilità di 
questo prodotto. Anche a prescindere da ovvie considerazioni economiche, 
non ci si può nascondere che esso non può risolvere nemmeno parzialmente 
il problema dell'autarchia dei carburanti derivati dal petrolio, perchè grandi 
volumi di miscele con elevato fenore in acetale non potrebbero essere fornite 


cav Joar 
2906 
CH] 
2400 
das 
1700 ^n 
OTY r m 
024 
sali [0.25 
en 
2400 pus 
om loas 
2300. 
eot 0,22 
1290. 
Dr == 
1600 2000 2500 


Fig. 2 (Tab. Il) 


al consumo dagli impianti attualmente esistenti e per le materie prime indi- 
spensabili (e cioè metanolo ed acetilene, cioè carburo di calcio) e per la loro 
disponibilità. 

D'altra parte non si devono dimenticare le difficoltà anche di ordine 
commerciale che si presenterebbero per la diffusione di un nuovo tipo di mi- 
scela, per la necessità di una dispendiosa organizzazione di vendita e di di- 
stribuzione al consumo. 

Riteniamo invece che, se si vuol pensare ad una ütilizzazione pratica 

ale come carburante, convenga piuttosto prospettare (*) la possibilità 
di impiego di percentuali relativamente piccole di acetale (ad es. 5 % in vol.) 
in miscela con la benzina posta a disposizione normale per la autotrazione 
leggera, e precisamente con quella già mescolata col 20% di alcool as 
soluto. Noi abbiamo perciò ritenuto di completare le nostre ricerche sulle 
miscele ternarie:, benzine: alcool: acetale = 75:20: 5 im vol, e per esse 
abbiamo utilizzato specialmente la benzina tipo B, per constatare se la ag- 
giunta di acetale e di etanolo eliminava anche la tendenza alla detonazione 
della benz 


(2) Vedi B. S 
Roma, 1937-XV. 


nERMASY in e M del Congresso per il Carbonio carburante >, 
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Le prove eseguite variando anche il regime di funzionamento del motore 
hanno dato i risultati che sono raccolti nella tabella III e nella fig. 3. 


Tavetta TIT. 


Velocità giri nl Y 10 so | suo | so 
— m m sam 
pou | 
Consumi specifici in: | 
gv. LL] 088 0287 [T 
Me/OYÍhi. radente] EE 0,395 0385 | 0878 
wur. ee e| sur 2935 2869 2805 
Rendimento termico effettivo n. .| 0,207 0215 0821 0,225 


Benrina B: Aloool = 80: 30 
Conanmi specifici in: 


kg/CV/h:. . ka s 0,306 0,293 0,281 
sa rusa erp ces [o aes 0,380 0,862 
dvi * Wow ok 2864. 9744. ^ 2511 
Rendimento termico effettivo 3. 0230 | oss 
Bestin B: Also: dotate: T3530 
| | | 
hai | eem oma | 029 
NOTIS siters Regia 0,388 0,975 0,360 
UOVO Panno ET 2554 2455 
Rendimento termico effettivo 7. . | I 0,239 0,247 0.257 


spingendo la velocità oltre i 3500 giri al 1°, è stato sempre ott 
avuti inconvenienti anche minimi nel passare dalla alimenta: 
a quella all'una od all'altra miscela. Con fe miscele non si sono mai avuti 
indizi di detonasione, sensibili invece con la sola benzina B. Dai risultati 
evidente il vantaggio che si ha con nta anche di solo 
5% in volume di acetale. 

Ci è sembrato interessante qualche ricerca analitica sui gas di scarico, per 
vedere se e di quanto risulta modificata la loro composizione, rispetto alla 
combusti la benzina, 

Anzitutto, tenuto conto della composizione centesimale dei carburant 
studiati si può calcolare il volume di ossigeno e quindi d'aria teoricamente 
necessari alla combustione, il volume e la composizione dei gas combusti. Dal 
potere calorifico inferiore del carburante si può risalire alla temperatura teo- 
rica di combustione, e, poiché questa oscilla sui 2000, tenendo conto della 
pressione parziale dell'anidride carbonica e del vapor d'acqua, calcolare il 


ne con si 
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loro grado di dissociazione alla pressione dei gas di scarico di 1 atm. ass., e 
perciò la composizione teorica dei gas combusti (*) 


eal/CV/h 
3100 


3000 
2900 


2800 
2700 
2600 
2500 


0.31 


0.29 


0.40 
0.38 


0.36 


1500 2000 2500 3000 giryl' 
Fig. 3 (Tab. M) 


Indicando con I° 
con alcool ed acetale (7: 


con solo alcool (80 : 20) e con II* quella 
i hanno i valori seguenti: 


(3) Per il calcolo delle temperature teoriche di combustione si sono presi i calori 

medii e p. cost, ed a 0-760 mm., vedi Neumann, Zeit, f. Angew. Chem. 32, 
141 (1919), Fer il calcolo del grado di dissociazione di CO: e HO, vedi H, Menzel: 
Die Theorie der Verbrennung (Dresda 1924) e D. Meneghini: Chimica applicata ai 
combustibili industriali (Padova 192 
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87,17 7740 7542 
Composizione dei carburanti . H 1573 1531 1502 
— 7,59 9,56 
Volume d'aria necessario alla combustione 
teorica di 1 kg. di carburante, in m? (a 
0-760) . ~ * ong t od E da n- 
Volume dei gas combusti, id. i 1179 
CO: % 119 
Composizione teorica dei gas combusti . .| HO e 142 
N: % 739 
Potere calorifico infer. del carburante in 
KEEPS A ele ae aS CE 
"Temperatura teorica di combi B 
CO. e, 
Composiz. dei gas combusti, ammessa una | GO% 
dissociaz, di CO» e H:O" corrispondente | F, 
alla temp. teorica di combustione EF M 
NE 752 


Le temperature dei gas di scarico furono sempre di ca. 30°, con la mi- 
scela I", e di ca. 50° con la miscela H", più elevate che con la sola benzin: 
Nella tabella IV sono confrontate le composizioni teoriche dei gas combust 


con quelle trovate sperimentalmente, dopo condensazione completa del vapor 
d'acqua. 


Tara IV. 


€0, . . SA 
co. . —Á 
Hi. . b 2 
Giri . 
Ra e m 


Effettivamente le determi di idrogeno nelle alimentazioni a mi- 
scele, hanno dato risultati incerti: o negativi o in tracce inferiori a 0,1 %. 
Le determinazioni di idrocarburi saturi o non saturi hanno dato sempre 
risultati negativi, 

Dalla composizione media dei gas trovata sperimentalmente e cioè dal 
contenuto in (CO; + CO), rispetto a quello in H, e del rapporto C:H nel 
carburante, si potrà calcolare il volume % di H,O sfuggito all'analisi per 
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condensazione. Le composizioni prevedibili dei gas all'uscita della camera 
di scoppio risulterebbero quindi le seguenti: 


Benzina Mista de Mich Ile 
CO... 107 107 106 
DUX. ubere CER 15 10 
Ha e S 145 139 
Hd Goo O4 E - 
Nep o io 729 732 74,5 


Effettivamente nella vaschetta di raccolta della condensa, a parità di 
carburante consumato e di volume di gas prelevato, il volume di acqua con- 
densata con il funzionamento a miscele era sempre circa un terzo maggiore 
che con la sola benzina 

Coi valori sopra riportati, tenuto conto dell'ossigeno libero, di quello 
combinato nei gas combusti e di quello eventualmente fornito dal carburante 
(nel caso delle miscele), si potrà calcolare, sempre con una certa approssi- 
mazione, il volume di ossigeno e quindi d'aria effettivamente impiegati e 
perciò l'eccesso o il difetto d'aria rispetto alla combustione teorica, e si 
avrà: 


Aria fornita per la combustione di 1 kg. di R RARI MERI 
carburante in mè (a 0° e 700 mm.) > > + u- 109 n2 
Eccesso (+) o difetto (—) d'aria in %. + — 57% +19% +i9% 


Questi valori numerici dimostrerebbero che, non modificando per nulla 
il dispositivo della carburazione regolato per la benzina, dato il contenuto in 
ossigeno delle miscele carburanti, la loro combustione è più completa, sp 
cialmente rispetto all'idrogeno e meno facilmente si stabilisce quell'equilibrio 
del gas d'acqua che è una delle caratteristiche de! funzionamento a benzina (*). 

T risultati sopra esposti hanno soltanto un valore indicativo: nella com- 
Dustione specialmente delle miscele, si verificano certamente fenomeni più 
complessi di cui non si è potuto tener conto, Si è infatti osservato che l'ac- 
qua condensata ha, nel caso del funzionamento a miscele, reazione nettamente 
acida (prevalentemente per acido acetico). E? interessante osservare però 
che, a parità di condizioni, la quantità complessiva di acido organico che si 
riscontra nel condensato della miscela con acetale è circa metà di quella che 
si ha con la miscela con solo alcool. 

\naloghe ricerche vennero eseguite con le miscele a volumi eguali di 
benzina ed acetale, per le quali il volume d'aria teoricamente necessario per 
la combustione completa è di m°: 9,1 p. kg. di miscela e la temperatura teo- 
rica di combustione è di 2015", L'analisi dei gas combusti dimostra che, ap- 
prossimativamente, la combustione avviene con circa il 30% di aria in ec- 
cesso e con la quasi scomparsa di CO, oltre che di //,. 


Malgrado tale eccesso d'aria il rendimento termico effettivo sale a 0,26 
ca. mentre con la sola benzina, nelle stesse condizioni, è del 0,225 (vedi 
Tab. 1) 


OT es Tasas: onc li T 
Engin, Chemistry: 13, 51. (1921) - M, 594 (1922) - 17, 1216 (1925). 
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La aggiunta di acetale, anche in piccola percentuale (5 9% in vol.) pre- 
senta apprezzabili vantaggi nei consumi specifici e rendimenti termici, 
spetto alle normali miscele col 20% d'alcool, tale aggiunta presenta però 
anche il notevole vantaggio di rendere più stabili le miscele stesse rispetto 
all'acqua ed alle basse temperature, — 7 

Infatti le quantità d'acqua necessarie per provocare il distacco della 


benzina, espresse in volumi per 1000 di miscela sono le seguent 
Mee Te" Mises 17 
[^m 
3; 5,12 
m 00 
625 890 


Effettivamente le miscele con la benzina tipo A, che ha un contenuto 
in idrocarburi non saturi ed aromatici molto superiore a quella tipo B, pre- 
sentano una minore sensibilità al distacco, ciò che è particolarmente evidente 
per le basse temperature, 

Infatti la miscela I° (80:20) con la benzina tipo A si separa in due 
trati spontaneamente ad una temperatura di -37°, quella con la benzina tipo B 
si separa invece a Le miscele Il" (75:20:5) si staccano rispettiva- 
mente a -45° e 42°, 

Nella precedente nota su questo argomento ed in questa stessa Rivista, 
si è già dimostrato che l'acetale agisce oltre che come collegante anche come 
denaturante dell'alcool assoluto da aggiungere alla benzina, ciò è importante 
agli effetti fiscali, poiché col distacco dell'alenol dalla benzina, l'aeetale ri- 
mane in prevalenza nello strato alcoolico e non può essere separato per sem- 
glice distillazione frazionata. 

Inoltre, poichè la volatilità iniziale dell'acetale è, non solo molto più 
elevata di quella dell'alcool, ma maggiore anche di quella della stessa benzina, 
l'aggiunta di acetale alle miscele col 20 % di alcool apporta il vantaggio di 
ne più fadle metsa in marcia del molore anche a les temperature, ciò 
che è stato pienamente confermato nel corso delle esperienze di cui si è data 
qui relazione 


bra di aver confermata la possibilità di 


Da quanto precede ci sei 
o e di aver dimo- 


utilizzare l'acetale dimetilico come carburante si 
strato che una soluzione pratica di tale utilizzazione potrebbe essere quella di 
aggiungere ad es. il 5% in vol. di acetale aile miscele col 20 % in vol, di 
alcooi assoluto, messe normalmente a disposizione per l'autotrazione. 

La aggiunta di acetale oltre ad agire come denaturante dell'alcool e di 
conferire alle miscele una più elevata volatilità iniziale, assai utile per la 
messa in marcia del motore a basse temperature, offre il vantaggio di dare 
miscele molto più stabili rispetto all'acqua ed alle basse temperature, 

I consumi specifici risultano migliorati per un rendimento termico ef- 
fettivo più elevato, la combustione della miscela risultando più completa e 
perfetta in confronto alla sola benzina. 


Istituto di Chimica industriale della R. Unis 
Padova, luglio 1937-XV. 


ersità, 
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industria italiana delle pellicole cinematogratiche 


Relasi 


del dott. PAOLO CASSINIS 


Riassunto: Viene tratteggiata în generale l'evoluzione della pellicola cinematografica 
da una ventina d'anni a questa parte, evoluzione che portò alla comparsa di nuove 
emulsioni, di nuovi tipi di sopporto, di nuovi formati. Particolare menzione meritano 
le pellicole a col a per vie assai diver industria 
a è sorta circa diciasette anni fa, quasi con- 

temporaneamente all'inizio, dello" Mines dria ee ed più intensa e si è 
specialmente negli uli problemi assai seri 

di indole strettamente chimica. Sono stati i i laboratori di ricer- 
e di cui è ovvia anche l'importanza antarchica, Di questa finalità è fatto cenno 
che a proposito di materie prime (gelatine, canfora sintetica, bromuro di potassio) 

necessarie all'industria fotografica 


Nel volume «I progressi dell'industria chimica italiana nel decennale », 
ho brevemente accennato a quanto l'Italia aveva fatto dall'anno 1886 in cui 
Michele Cappelli aveva cominciato a fabbricare le lastre gelatina-bromuro 
d'argento fino ai primi mesi dell'anno 1932 ed ho preso în esame tutti i 
prodotti fotografici fabbricati in Italia. 

Qui restringo il campo ad un prodotto fotografico che ha assunto grande 
importanza economica e che passa sotto il nome generico di pellicola cinema- 
tografica, In realtà si tratta oggi di un gruppo di prodotti con caratteristiche 
ben differenti, aventi in comune l'aspetto notissimo di lunghi nastri di cel- 
luloide o di supporto all’acetato, convenientemente forati sui margini od in 
mezzo, per il trasporto meccanico sulle macchine da presa, da stampa, da 
sviluppo, da proiezione. 

Una ventina di anni fa si parlava soltanto di pellicola cinema negativa 
e positiva: la prima destinata alla presa, la seconda alla stampa quale diapo- 
sitiva per la proiezione. 

Tutt'e due erano in celluloide e la larghezza del nastro era di 35 mm. 

Ora si usano ancora i nastri di 35 mm, per la proiezione nei teatri, ma 
ià da tempo furono introdotti in commercio i cosidetti formati ridotti, fra 
cui specialmente importanti il 16 mm. ed il 9 mm, e mezzo, 

Il passo ridotto si presenta oggi particolarmente degno di attenzione 
per la sua convenienza anche economica all'impiego istruttivo, Va estenden- 
dosi nelle oni per opera di Enti statali e minori ed è, non da oggi 
soltanto, serio interessamento anche da parte delle Autorità no- 
stre e da parte dei nostri Industriali costruttori di macchine e produttori di 
pellicol 

Dato l'impiego del formato ridotto nelle famiglie e nelle scuole, prende 
posizione di primo piano il requisito di sicurezza rispetto al fuoco, perciò il 
supporto pericoloso di celluloide è stato sostituito dal supporto detto di si- 
curezza a base di acetato di cellulosa, 
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Qualcosa di analogo è avvenuto per le pellicole radiografiche che talora 
sono conservate in quantità notevoli in ospedali ed istituti radiografici anche 
privati. 

Ancora per quanto concerne il supporto nella sua lavorazione fu intro- 
dotta la colorazione in superficie. A scopo estetico fu colorato il supporto 
per dare intonazione generale al quadro, rosso negli incendi, azzurro nelle 
marine e scene notturne, giallo o arancione nelle scene con sole, Non ebbe 
gran successo, ma s'impiegò invece la colorazione bruna a scopo antialonico 
€ per filtro violetto come nel controtipo positivo, 

Il passo ridotto ha importanza commerciale oltre che come negativo e 
positivo consueto, anche come pellicola invertibile per dilettanti, importanza 
che di giorno in giorno diviene sempre maggiore. La pellicola invertibile è 
comoda per chi volendo una sola copia positiva, la può ottenere dallo stesso 
negativo mediante il noto processo fotografico d'inversione dell'immagine, 
Le manipolazioni sono più difficili, ma sì risparmia una pellicola. D'altronde 
le ditte che fabbricano questo tipo di pellicola eliminano ai clienti Je noie 
dello sviluppo provvedendo esse medesime allo sviluppo gratuito. 

Abbiamo dunque assistito all'introduzione di un nuovo tipo di sup- 
porto, alla sua colorazione ed alla comparsa di nuovi formati, Non solo, ma 
coll’evoluzione dell'industria di produzione films, riservando a questa parola 
il significato non di prodotto sensibile, ma di opera artistica elaborata e con- 
densata poi nella pellicola pronta alla proiezione, altre modificazioni furono 
introdotte. 

Intanto dirò che il vecchio negativo ortocromatico è stato quasi intera- 
mente spodestato dal più redditizio pancromatico e la spinta in questo senso 
venne prevalentemente dall'America, 

Sorvolerò qui sul fatto che nell'ultimo decennio la sensibilità è stata 
circa raddoppiata e la gara al più sensibile è, come del resto è da aspettarsi, 
più accesa che mai e specialmente per le emulsioni negative cinema. 

Ma richieste dall'ineluttabile complicazione che accompagna il progresso, 
apparvero altre qualità di emulsioni fotografiche ossia altri tipi di pellicola, 

Così l'avvento del cinema sonoro da circa un decennio portò successi- 
vamente all'introduzione di pellicole per registrazione sonora (negativo per 
il suono) che si adoperano sincronicamente alla presa delle scene, nei cosi 
malamente detti doppiaggi, ed in quelle riunioni comandate di varie fonti 
o registrazioni sonore, destinate ad essere sintetizzate in una sola trac 
sonora, che con vocabolo estero passano sotto il nome di mixages. 

E poichè due principalmente furono i sistemi di registrazione fotoacu- 
stica che prevalsero, quello detto ad area variabile e quello a densità vari 
bie con esigenze fotografiche differenti, ecco apparire sul mercato due tipi 
di pellicola per le due modalità di registrazione 


Necessità poi di indole teenica diversa provocarono pure l'apparizione 
di altre pellicole. 
Così la necessità di avere copia di riserva ed ancora di salvaguardare 


il più possibile i costosissimi, preziosi, qualche volta insostituibili negativi 
originali, i quali mandati in circolazione per le stampe subivano non di rado 
deterioramenti irrimediabili, impose alle grandi case di produzione l'uso di 
distribuire invece del negativo, uma speciale copia positiva (il controtipo po- 
sitivo o master positivo o lavander) dalla quale le singole case di stampa 
possono trarre, mediante un'altra speciale pellicola detta controtipo negativo 
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o dup negativo, un duplicato del negativo originale e da questo controtipo il 
numero richiesto di copie. 

Si può aggiungere che l'esecuzione della carambola da negativo originale 
a positivo e da questo a negativo controtipo permette di equilibrare i negativi 
di quelle scene che per inevitabili scarti delle condizioni di presa o di sviluppo 
fossero riusciti o troppo urtati o troppo grigi diminuendo il contrasto nei 
primi e rialzandolo nei secondi, 

Il campo di produzione della pellicola cinema vergine si venne così no- 
tevolmente complicando ed al negativo ortocromatico ed al positivo di un 
ventennio or sono, si aggiunsero il nuovo tipo di supporto di sicurezza, i 
nuovi formati, i supporti colorati, le nuove emulsioni pancromatiche, quelle 
per l'infrarosso, quelle per registrazione sonora, il controtipo positivo e quello 
negativo. 

Lascio per il momento da parte la questione del colore e la pellicola 
cosidetta invertibile. 

Per la fabbricazione di questi vari tipi di pellicola cinenta vennero a 
‘ntarsi dei problemi tecnici che rapidamente passerò in esame, 

Cominceri, dalla pellicola cinema positiva che è il tipo di cui si fa mag- 
gior consumo, L'emulsiore deve essere a grana fine ed elevato contrasto, 
con velo praticamente null 

A prescindere dai miglioramenti che incessantemente si apportano col 
voigere del tempo in ogni materiale fabbricato, si può dire che per l'emulsione 
dal 1920 ad oggi non vi furono mutamenti sostanziali. 

Invece così non fu per il supporto 

Ci sono nella concorrenza industriale delle offensive clamorose ed altre 
silenziose. Caso tipico per queste è stato offerto dalla pellicola cine positiva. 
Un bel giorno apparve sul mercato, alla chetichella, lanciata da uma grande 
casa estera, della pellicola che all'aspetto non aceusava nulla di speciale, con 

one tale e quale come prima: la differenza emergeva però coll'uso 
poichè questa pellicola resisteva al tormento degli apparecchi di proiezione 
meglio del solito. 
Le buone qualità intrinseche, come del resto le deficienti, vengono a 
galla ed una produzione che aspiri al successo duraturo deve contare in prima 
inea sulla bontà delle caratteristiche del prodotto. 

Se i dinamometrici segnalarono subito un  yieldpoint, un 
arico di rottura, una plasticità Den differenti dal solito, i consumatori ben- 
chè in ritardo, naturalmente finirono con l'accorgersi, chi prima chi dopo, 
che la pellicola resisteva di più. 

Ti laboratori sperimentale di Ferranti per la fabbricazione del supporto 
precisava in seguito quel che occorreva fare e rapidamente lo stabilimento si 

leguava per la produzione in grande. 
Dall'inizio delle ricerche non furono oltrepassati i sette mesi 
preciso che qualcuno all'estero ha cercato per degli anni 
Non è difficile pensare che la risoluzione del primo problema trascinò 
alla ribalta una serqua di altre questioni subordinate, qualcuna forse non 
meno ardua della fabbricazione di una nuova qualità di supporto alla nitro- 
cellulosa. 

Quella che si presenta di regola associata è la questione dell'aderenza, 
cioè trovata la materia plastica colle nuove caratteristiche desiderate, bisogna 
riuscire a modificarne In superficie destinata a venire in contatto con l'emul- 
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sione, con gli antialo, anticurvanti, ete. in modo che questi strati contenenti 
gelatine rimangano sempre aderenti al supporto in tutti i successivi tratta- 
menti fotografici. 

Il problema è più serio di quanto non si creda, e sono persuaso che 
tutte le fabbriche di pellicole hanno saputo a loro spese che cosa significhi 
cercare una buona aderenza per un altro tipo di supporto, quello di sicurezza 
all'acetato di cellulosa. 

Si tratta talvolta di ricerche che durano anni e che pazientemente deb- 
bono essere perseguite battendo il terreno palmo a palmo, perché purtroppo 
pochi sono i sussidi che finora la teoria ha potuto apportare ed in molti casi 
si nuota nell'empirismo al cento per cento, 

Si tratta di quel tipo di ricerche spiritualmente estenuanti ed esasperanti 
per le quali gli sperimentatori debbono costruirsi una mentalità ed una resi- 
stenza tutt’affatto speciali. 

Si potrebbero chiamare i lavori forzati dell'intelligenza, la quale fortu- 
natamente trova in altro terreno compenso e conforto alle sue possibili e na- 
turali manifestazioni, come nel caso dei sensibilizzatori ottici, dove invece 
le ricerche pratiche sono lo svolgimento tattico di una bene intuita e calcolata 
strategia. 

Comunque una buona aderenza anche sull'acetato l'abbiamo ottenuta, 

Un dato di fatto: la produzione della pellicola cinema positiva nazionale 
sulla quale si stampa ormai si può dire quasi tutto in Italia, è aumentata dal 


1932 al 1937 del 35%, 


L'emulsione della pellicola cinematografica negativa pancromatica rap- 
presenta si può dire il non plus ultra delle emulsioni negative. Voglio qui far 
cenno di ciò che è più aderente al lato chimico della cosa. 

In prima linea contano le qualità della gelatina impiegate ed i sensibiliz- 
zatori ottici cioè quelle sostanze, generalmente dei coloranti, che conferi- 
scono al bromuro d'argento sensibilità speciali per lunghezze d'onda anche 
diverse da quelle dimostrate senza il loro intervento. 

Nella ricordata pubblicazione fatta nel volume del decennale segnalavo 
la necessità di far sorgere in Italia, l'industria della gelatina fotografica. Ac- 
cenno a questo perchè oltre che in tema cinematografico siamo anche in cam- 
po autarchico ed altri prodotti avevo annotato, fra cui precisamente i sensi- 
bilizzatori ottici e ciò ho fatto ben prima che le sanzioni ci mettessero di 
fronte alla dura, realtà. 

Dirò subito che per la concorrenza industriale sarebbe illusorio il consi- 
derare una fabbrica di gelatina italiana come sufficiente a renderci indipen- 
denti dall'estero, per la semplicissima ragione che non esiste una gelatina 
fotografica. Ma una fonte, meglio se più, interamente italiana di gelatina 
fotografica avvantaggerebbe indubbiamente la bilancia commerciale cogli 
scambi, poichè per l'interdipendenza esistente fra gelatine e formule nella 
preparazione delle emulsioni fotografiche e per l'esistenza di caratteristiche 
quasi singolari per ogni gelatina, tutte le fabbriche di emulsioni provano ed 
acquistano tutte le qualità di gelatine fotografiche esistenti in commercio. 

Si può prospettare meglio la situazione 

‘Trattandosi di un prodotto complesso, chimicamente non precisabile, 
di origine animale, si comprende come le sue caratteristiche e perciò le sue 
conseguenze nel settore fotografico, sieno dipendenti dalle qualità anaton 
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camente strutturali degli animali, come dallo svolgersi delle loro relazioni 
biologiche, dalle pasture, dall'acqua, ecc. 

Le razze di ruminanti su cui possiamo contare e le variatissime con 
zioni di ambiente offerte dal nostro paese ci autorizzano a presumere che 
sarebbe disposizione oculata non accentrare la produzione della gelatina in 
una sola fabbrica, ma piuttosto assegnare questo compito a due o più fab- 
riche lontane fra loro nella penisola, ciascuna delle quali appoggiata a ma- 
terie prime differenti, fabbriche che sagacemente guidate potrebbero dare 
gelatine di differenti caratteristiche fotografiche. 

E' con soddisfazione che possiamo prendere atto di una nuova attività 
industriale chimica italiana che qui additiamo di scorcio. La S. A. Monte- 
catini ha disposto perchè presso la Fabbrica Prodotti Agrari di Torino questa 
lacuna sparisca. 

Nella pubblicazione sopraricordata aggiungevo a proposito dei sensibi- 
lizzatori ottici che all'infuori dell'eritrosina che serve per le emulsioni orto- 
cromatiche, il problema era grave e che se si voleva fare delle pancromatiche 
occorrevano delle sostanze organiche per le quali eravamo interamente tribu- 
tari all'estero 

Non solamente questo volevo dire, ma per non caricare la dose, omisi 
scientemente ciò che tuttavia si poteva leggere fra le righe e cioè che sarebbe 
stato molto ingenuo il credere di trovare per via d'acquisto i sensibilizzatori 
migîiori. Bisognava meritarseli, fabbricandoseli, C'era, in poche parole, in 
questo campo tutto da costruire, 

Il problema fu inteso da chi poteva decidere e mostrò anche in questo 
quella lungimiranza e comprensione lucida che non vennero mai meno da 
quando fortunatamente guida le sorti dell'industria ferranies 

I mezzi furono sollecitamente messi a disposizione ed è sorto un labo- 
ratorio per queste specialissime ricerche, E così, anche questa grave deficienza 
non esiste più e brillanti risultati sono già stati raggiunti. 

Nel recente libro di Helwich la Ferrania è citata fra le sette fabbriche 
del mondo che producono materiale per l'infrarosso. Non voglio beninteso 
fare figurare questo attraverso wma lente d'ingrandimento, che in queste fac- 
cende rappresenta un nemico pericoloso, ma un cenno solo non lo ritengo 
inutile, ma di dover 

Abbiamo fiducia che la negativa cinema nazionale, prodotto di enorme 
responsabilità e per cui la conquista del mercato è la più dura, finirà col- 
l'avere il successo innegabile avuto con la cine positiva. 

Di evidente notevole importanza è pure la negativa per la registrazione 
del suono, registrazione fatta contemporancamente all'azione scenica. 
inizio della comparsa del cinema sonoro la registrazione era fatta 
sulla comune cinema positiva, che sufficientemente si prestava sopratutto per 
a registrazione ad arca variabile (colonna sonora seghettata in bianco e 
ero) poichè l'alto contrasto permetteva un buon salto di densità ottica fra 
il campo illuminato dallo specchietto dell'oscillografo ed il fondo. 

In seguito si ritenne utile alzarne la sensibilità senza diminuire il con- 
trasto ed il potere risolvente, anche allo scopo di seguire dappresso l'evolu- 
zione degli apparecchi di registrazione 

La qualità della produzione italiana in questo campo permise ai tecnici 
del suono di registrare con soddisfazione tutte le volte che fu adoperata 
e ciò avvenne nella quasi totalità dei films registrati direttamente o sonoriz- 
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zati in Italia da parecchi anni a questa parte. Si ebbe anche un caso proba- 
torio interessante nella registrazione di un film italiano di cui, per ragioni 
fortuite, metà fu registrato su pellicola italiana e metà su pellicola di una 
grande e reputatissima casa estera, 

Secondo l'affermazione di persone tecniche non interessate, ma che ita- 
lianamente si rallegrarono del risultato, la pellicola italiana servi almeno 
altrettanto bene quanto l'altra. 

Anche pochi giorni fa il maggior centro di produzione cinematografica 
italiana si rallegrava nel più ampio dei modi colla fabbrica di Ferrania per 
i recenti invii di pelliccola negativa per il suono. 

Un indizio non trascurabile: ne esportiamo su diversi mercati in con- 
correnza colle più reputate marche estere. 

Un fatto curioso che rilevo incidentalmente è che per la registrazione a 
densità variabile per la quale dovrebbe meglio servire un'emulsione a basso 
contrasto, si fa uso, e sembra con buon rendimento, della stessa emulsione 
che per area variabile, sfruttando però necessariamente il piede della curva 
sensitometrica. 

Si potè raggiungere in particolari emulsioni un potere risolvente suffi- 
cientemente elevato da rispondere in tutto alle esigenze del nuovo procedi- 
mento di registrazione a raggi ultravioletti di recente introdotto in uso dalla 
«RCA » Photophone presso i grandiosi impianti della « Cinecittà » al Qua- 
draro. 


La pellicola per controtipo positivo può presentare qualche difficoltà di 
fabbricazione per l'emulsione; non è difficile invece conferire al supporto la 
caratteristica colorazione lavanda, 

Ma più che il controtipo positivo ha dato del filo da torcere il contro- 
tipo negativo, poichè la sua emulsione deve godere di una estesa latitudine 
onde poter sempre ottenere che cada entro la parte rettilinea della curva 
caratteristica qualunque varietà di negativo, deve offrire sensibilità suffi- 
ciente a poter entrare nelle possibilità di stampa colle macchine di uso cor- 
rente anche con negativi di densità ottica minima elevata, deve possedere 
una grana finissima per non danneggiare nella riproduzione il vellutato delle 
mezze tinte del negativo originale, essere totalmente antialonico e reggere ad 
un lungo sviluppo, pur restando ad un gamma basso, per evitare l'effetto 
Eberhard, che se si accumula nei passaggi da negativo a positivo e viceversa 
(e sono tre) conferisce al quadro lo sgradevole ed inaccettabile aspetto del 
cosiddetto « controtipato ». 

Come in tutte le emulsioni fotografiche qui si tratta di un gioco di com- 
promessi fra i varii requisiti richies 

Lo scopo che è quello di sostituire il negativo originale giu 
portanza annessa a questo tipo di pellicola, che, pur non gravitando così 
fortemente come il negativo per la presa originale, ha una funzione delica- 
tissima ed un peso innegabile nella abbastanza complicata serie di lavorazioni 
oggi necessaria per giungere al film finito. 

Ne fu già prodotto da qualche anno in Italia, si continua a produrlo ed 
è oggetto di attente cure per migliorarne sempre più le caratteristiche. 


In questa rapida rassegna non si può tacere di un argomento che indub- 
biamente attira l'attenzione di tutto il mondo cinematografico, che ha susci- 
tato e suscita interminabili discussioni lotte e speranze, che è in piena evolu- 
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vora da ammi, si sono spese somme ingenti e se ne 


zione e per il quale 
spenderanno ancora, 

Il colore perfetto sullo schermo è il sogno di tanti ricercatori del nuovo 
nel cinema, E si verifica anche in questo caso il fatto psicologicamente non 
nuovo che l'introduzione di perfezionamenti non è sentita come bisogno dal 
pubblico, ma è imposta al pubblico dalle fatali ondate del progresso e di queste 
ondate le prime di solito sommergono i pionieri, di cui quando la va bene si 
ricorda il nome, e le successive portano in navicella chi ci guadagna, 

Moltissime vie furono tentate e hattute, sia nel campo addittivo che 
sottrattivo e finora sullo schermo il maggior successo di diffusione l'ha avuto 
il processo sottrattivo Technicolor. 

‘Tralascio i sistemi addittivi a base fisica fra cui quello di attualità 
Berthon-Siemens i in cui la pellicola è impegnata 
chimicamente. 

Nel Technicolor da oltre un decennio si sono profuse somme grandiose. 
Da due o tre ami è riuscito ad organizzare una produzione che va prendendo 
piede, anche per la comodità della proiezione. 

In questo procedimento che non è che una stampa a colori su diaposi- 
tiva, nessun principio nuovo è stato sfruttato per la sua realizzazione, ma 
solo la paziente e tenace messa a punto, e non è poco, di procedimenti ben 
noti ed applicati in altri campi. 

La sensibilità dei 3 negativi, od almeno di uno o due, per una presa 
cinema a ritmo normale, in vista della selezione cromatica, dev'essere esaltata 
per quanto è possibile, magari labilmente, ed il loro supporto deve accusare 
variazioni dimensionali bassissime e costanti. 

L'emulsione che serve per il positivo non pare debba avere requisiti spe- 
cialissimi, ma è la lavorazione di questo che sopratutto deve essere delicata 
ed è il punto grosso, Inutile soggiungere che non è il caso di pensare a ren- 
dere atte alla nuova lavorazione le comuni case di stampa mediante l'aggiunta 
di qualche macchina in più, poichè per ottenere il positivo colorato si deve 
seguire una via nella quale la stampa attuale rappresenta al più una parte € 
neanche la più importante, 

Benchè non ancora applicati alla proiezione in 35 mm., ben altro inte- 
resse dal punto di vista chimico offrono invece i procedimenti Kodachrome 
ed Agfaenlor nuovo, i quali beninteso non è detto che non possano in seguito 
sere impiegati anche per il formato classico del cinema. Ha fatto invece 

sa in 35 mm. il Casparcolor, 

Nel Kodachrome ed Agfacolor nuovo, i colori non sono messi quasi 
a tampone sulla gelatina, ma scaturiscono attraverso una condensazione per 
ossidazione fra la sostanza rivelatrice ed il cosidetto copulante, mediante ino 
sviluppo di colore, all'atto della liberazione di argento e bromo nel primo 
il copulante è nel bagno di sviluppo, nel secondo è addirittura nell’emulsione. 
Si tratta dunque di pellicole a strati sovrapposti, tre per i colori fondamen- 
tali ed altri funzionanti o come cuscinetti o come filtri di Tuce. 

T problemi da risolvere sono parecchi. Necessitano emulsioni aventi 
sensibilità cromatica e totale, contrasto e spessore prestabiliti. Occorrono 
aundi ricerche nel campo delle emulsioni e tentativi per superare difficoltà 
meccaniche non lievi di stendimento, poichè gli strati debbono essere assai 
sottili ed uniformi, 

Ma il punto al quale volevo venire è che il nodo della questione è squi- 
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sitamente chimico: ritrovamento dei coloranti adatti o meglio dei compo- 
nenti destinati alla copulazione, 

Non per nulla è stato più o meno apertamente detto che la realizzazione 
operata brillantemente da Agfa oltre che, non sorprende il sentirlo, frutto 
di studi di lunga lena, è stata validamente aiutata dalle varie fabbriche di 
coloranti della I. G. stessa. 

Per il Gasparcolor i coloranti opportuni esistono già negli strati di emul- 
sione ed uno sviluppo particolare ne provoca la distruzione là dove è 
l'argento. 

Non dispiacerà il sapere che anche per ricerche nell'ambito del colore 
sono stati attrezzati speciali laboratori a Ferrania che già da qualche tempo 
lavorano assiduamente. 

Senza la gemma non si ha nè il ramo nè l'albero e si può anche sog- 
giungere che se ad aprire le grandi strade, grandi mezzi occorrono, a percor- 
rerle bastano mezzi più modesti. 


Dai laboratori ferraniesi sono ripetutamente stati stabiliti collegament 
con centri di studi superiori e con i tecnici di industrie chimiche italiane attuali 
o possibili fornitrici di materie prime. 

Riferendomi a quanto ho scritto nel 1932 nel loco citato, è confortevole 
constatare che già da prima delle sanzioni acquistiamo in Italia alcuni pro- 
dotti importanti di cui allora indicavo come, più che opportuna, necessaria, 
la fabbricazione da noi. Fra i più notevoli ricordo ln canfora sintetica di 
Spinetta Marengo ed il bromuro di potassio di Trinitapoli 


Nell'agosto del 1920 ha cominciato a girare in Italia e precisamente a 
Ferrania vicino a Savona una macchina per fare il celluloide in lamina sot- 
tile, in continuo, per evaporazione di soivente, Qualche mese dopo, in no- 
vembre, si sono tentate le prime fabbricazioni in grande di emulsioni foto- 
grafiche, Furono fatti gli stendimenti su celluloide e la fabbricazione della 
prima pellicola positiva italiana ebbe così inizio, L'industria fn fondata 
come gemmazione della vecchia « Sipe» dal Sei ma con 
funzionamento autonomo, I laureati compreso il direttore dello stabilimento 
erano tre, due ingegneri ed un dottore in chimica. 

Oggi lo stabilimento, all'infuori delle lastre che si continuano a fare a 
Milano, oltre le pellicole cinema che furono lo scopo iniziale e sono tutt'ora 
d'interesse predominante, fabbrica tutta la gamma dei più importanti pro- 
dotti fotografici e può produrre 300.000 metri di pellicola cinema in un 
giorno. I laureati sono 18 fra ingegneri e dottori in chimica, coadiuvati da 
numerosi tecnici, 


Vi sono laboratori chimici di controllo materie prime, laboratori di con- 
trollo di prodotti finiti e ciò che è degno di speciale menzione, laboratori di 
ricerca per studi sui supporti e sulle emulsioni, laboratori particolari per lo 
studio dei sensibilizzatori ottici, dei coloranti speci: , laboratori di 
chimico-fisica, oltre ai consueti laboratori fotografici sparsi un po' dap- 
pertutto. 

Uno speciale laboratorio di sviluppo è stato istituito a Milano per di- 
impegnare il lavoro necessario particolarntente per le pellicole cinema inver- 
tibili di formato ridotto. 
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In quest'ultimo decennio l'industria fotografica per cinema ha fatto 
specialmente in America ed in Germania progressi notevolissimi e vi sono 
affluiti gli apporti diretti od in collaborazione di scienziati e tecnici di rami 
i più vari. 

Due sono le ragioni: una diretta per il sussidio che la fotografia quale 
mezzo d'indagine può offrire come registratrice di lunghezza d'onda in campo 
sempre più vasto e l’altra indiretta come conseguenza del rapido intenso e 
proficuo progredire che rende necessario e nello stesso tempo rimunera un 
largo apporto scientifico e tecnico. Ormai si va dalla fabbricazione delle ge- 
latine alla utilizzazione degli ultrasuoni per la fabbricazione delle emulsioni. 

Anche da noi cammino se ne è fatto, altro ne resta da fare. 

TI campo da percorrere si allarga sempre di più. E' incitamento ad inten- 
sificare il lavoro € come tale è accolto con esultanza e disciplina. 


errania, 17 settembre 1937-XV. 
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COMITATO NAZIONALE PER LA GEOFISICA E LA METEOROLOGIA 


Schemi di calcolo per l'analisi dei diagrammi oscillanti 


Nota del prof. FRANCESCO VERCELLI 


r completare la trattazione si 
delle curve oscillant 
applica 


lta in una Nota precedente, sono esposti 
e sono riferiti alcuni esempi di pratiche 
ioni 


1. Priscien E xotazioni, — In uma precedente Nota sull'argomento 
(questa Rivista, N. 7, 1934) furono brevemente illustrati i concetti sulla 
analisi delle curve aventi elementi componenti periodici. Completiamo la 
trattazione presentando una più estesa serie di schemi utili per il calcolo e 
alcuni esempi di pratiche applicazioni, allo scopo di offrire una facile guida 
per l'interpretazione dei diagrammi che si incontrano nelle discipline stati- 
stiche e in molteplici ricerche scientifiche e tecniche 
Gioverà richiamare l'idea direttiva di questi procedimenti di analisi e 
le notazioni di cui sarà fatto uso. I metodi seguiti nel rilevamento delle 
periodicità sconosciute ricordano le operazioni con cui, in altri campi, si sepa- 
rano fra loro i diversi elementi costituenti di un miscuglio: selezione, resi- 
duazione, distillazione, stacciatura. In ogni modo si mira a estrarre, isolato, 
un elemento, con un procedimento che elimini ogni altro costituente, La sepa- 
grazione riesce agevole e perfetta nel caso di curve composte di elementi sinu- 
soidali omogenei, cioè aventi ampiezza costante. Ma è possibile ancora, pur 
con qualche deformazione, separare e ricostruire in vera forma e posizione 
iabile (amplificati, smorzati), e anche quelli quasi 
mo variabile entro ristretti limiti. 
i procedimenti grafici usati in passato, perchè poco pre- 
i e troppo laboriosi, si preferiscono oggi i metodi puramente aritmetici, ll 
diagramma da analizzare viene rappresentato colla successione dei valori delle 
ordinate, lette a intervalli equidistanti. Tali intervalli devono essere minori 
dei minimi periodi che si vogliono mettere in evidenza. L'intervallo fra ordi- 
nate consecutive sarà anche scelto come unità per la misura dei periodi degli 
elementi componenti, Cogli schemi che presentiamo possono essere selezio- 
nati elementi con periodi compresi fra 2 e infinito 
Le ordinate della curva in esame vengono scritte su una linea orizzon- 
tale, in colonne equidistanti. Con riferimento ad una generica ordinata, per 
esempio quella di posto m , le ordinate, a coppie, hanno posizioni simmetri- 
che, che saranno poste in evidenza rappresentando la successione indefinita 
delle ordinate nel modo seguente: 


ayo as 


1 Wm- 


+ Im 5 Yagi s Yatt cao 


Dalla curva figurata dalla successione 1) si vuol passare ad altra curva, 
n cui siano eliminati quanti si vogliano termini componenti, e resti isolato 
un elemento (o un gruppo di elementi, se questi hanno periodi molto pros- 


a 
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simi) Le ordinate della nuova curva siano rappresentate dalla succes 
seguente, in cui gli indici indicano ancora la posizione dei singoli termini 


tttm 


r md s Tm ore 


Si può passare dalla curva 1) alla 2) con svariati tipi di operazioni 
somme di ordinate, differenze, combinazioni di somme e differenze, inte- 
grazioni, differenziazioni, Il metodo illustrato nella Nota precedente richiede 
l'impiego di combinazioni lineari e simmetriche; è un procedimento già noto 
da lungo tempo nel lisciamento delle curve; esso viene usato con favore 
nell'analisi delle periodicità, perchè consente la selezione dei singoli elementi 
con operazioni aritmetiche semplici e rapide. 

Indicando con a, «h , d, . + an un gruppo di n + 1 coefficienti scelti i 
modo opportuno, si sostituisce ad ogni ordinata ym della curva in esame 
il valore mm che risulta dalla seguente combinazione 


(3) tim = Ps Ym ami Ymsi) aie a (Una + Ymen 


Comunque siano scelti 


coefficienti della combinazione, la successio- 
ne 2) così ottenuta consta degli stessi elementi periodici della 1) con im- 
mutati periodi e con posizione invariata (o con inversione di segno), le 
ampiezze sono però alterate, poiché risultano moltiplicate per certi fattori 
di amplificazione, che dipendono dai valori dei coeficienti e dai periodi dei 
singoli componenti. Si trae partito di tale fatto per scegliere î coefficienti 
in modo che i fattori di amplificazione risultino nulli per tutti i possibili 
elementi periodici, tranne per quelli che si vogliono selezionare, In tal modo 
nella successione 2) risulta isolato un elemento. Ripetendo l'operazione con 
altri coefficienti, si separeranno in analoga guisa gli altri componenti. 

Tra gli infiniti schemi di combinazioni elaborati nell'ipotesi di elementi 
sinusoidali, risultano convenienti per la selezione di elementi componenti 
variabili quelli che soddisfano a queste limitazioni : 

1. I coeficienti m, di, ...0n formano una successione con valori 
assoluti decrescenti; 

2. I| numero di ordinate indicato dall'indice n deve essere minimo, 
compatibilmente col grado richiesto di selettività. 
lle applicazioni conviene dare la preferenza agli schemi che soddi- 
sfano a tali condizioni. 


2, Li JRVE (PER — Lisciare una curva 
significa eliminare le piccole fluttuazioni, regolari o irregolari, per mettere 
meglio in luce le ondulazioni maggiori e per non avere deformazioni nelle 
curve residuate coll'anabisi; l'operazione può essere eseguita graficamente, o 
aritmeticamente, e viene anche chiamata perequazione, 

La sostituzione di una curva lisciata a quella originale risponde a un 
problema indeterminato, se non vengono imposte condizioni matematiche 
atte a definire esattamente i rapporti fra le due curve, Nella letteratura sul- 
l'argomento, a cominciare dai classici lavori dello Schiapparelli, si trovano 
discussioni ed esempi, ma anche trattazioni incomplete e inesatte. Per esem- 
pio taluno afferma che bisogna sostituire alle ordinate della curva data sol- 
tanto valori dedotti con medie aritmetiche, non cifre ricavate con medie 
ponderati, o combinazioni; mentre i due procedimenti sono in realtà identici, 
perche l'esecuzione di ripetute medie equivale sempre a una combinazione 
lincare. E in gencrale si ritiene tacitamente che la. perequazione non alteri le 
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fluttuazioni maggiori che si vogliono mettere in evidenza; ipotesi errata, 
come facilmente si può dimostrare. 
Se la perequazione è compiuta mediante medie aritmetiche di N ordi- 


nate, del tipo 
Xm = f... + Yai + Ya + Ymy + JIN, 


ogni elemento componente di periodo T, nella curva lisciata, compare con 
ampiezza alterata; il fattore M di amplificazione è 


Se T—N , ovvero T=N/2, T=N/3, M - 0; cioè è annul- 
lata l'oscillazione con periodo eguale al numero A di ordinate considerate 
nella media, e sono pure annullati gli clementi con periodi sottomultipl 
stesso numero V. Restano le oscillazioni con periodi diversi dai valori in 
dicati e in particolare quelle con periodi maggiori del numero N. Ma le 
ampiezze di tali onde sono conservate al 100 55 soltanto quando i loro pe- 
riodi siano molto lunghi rispetto all'intervallo considerato nelle medie aritme- 
tiche. 

Una curva lisciata può, a sua volta, essere lisciata una seconda e una 
terza volta. Il risultato finale di tali operazioni equivale a un lisciamento 
unico, effettuato non con medie aritmetiche, ma con medie ponderali, o com- 
binazioni lineari simmetriche. E’ vantaggioso compiere la perequazione diret- 
tamente con opportune combinazioni lineari; le alterazioni di ampiezza degli 
elementi periodici componenti sono preventivamente calcolate, così che la 
scelta delle combinazioni può essere fatta con sicura conoscenza delle modi- 
ficazioni di struttura subite dalla curva in esame 

Diamo un prospetto di alcune combinazioni che estinguono le oscilla- 
zioni nell'ordine dei loro periodi crescenti, precisando per ognuna di esse le 
ampiezze dei possibili elementi componenti residui, 


Paoserrro I: Schemi di combinazioni per il lisciamento delle curve. 
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Aumentando il numero dei coefficienti si riesce ad eliminare un cre- 
scente numero di oscillazioni e si attenua, in misura sempre maggiore, l'am- 
pieza delle onde successive. In pratica si sceglierà io schema che elimina le 
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oscillazioni sino al punto desiderato, lasciando sussistere quelle di maggiore 
durata, In ogni caso si terrà conto all'ampiezza residua di ogni elemento, 
per riportare poi questo nella stessa scala del grafico originale. 

Le operazioni sono identiche a quelle che si compiono nella selezione 
degli elementi componenti. Ne daremo esempio nel seguito, Noi considere- 
remo la perequazione come un procedimento utile per eliminare, in blocco, 
tutte le minori oscillazioni, sino a un limite conveniente, per separare poi 
le oscillazioni di maggiore periodo, Quando le piccole oscillazioni abbiano 
diretto interesse, esse verranno distintamente selezionate con schemi che non 
richiedono aleun lisciamento preventivo delle curve. 

In luogo delle combinazioni 6 e 7 si posseno eseguire due 
successivi: tino cogli schemi da 2 a 4, e l'altro cogli schemi stessi 
raddoppiati. 


isciamenti 
con indici 


3. SELEZIONE DI ONDE DI BREVE PERIODO, — Si usano schemi che pro- 
ducono effetti opposti a quelli considerati nel lisciamento delle curve, cioè 
eliminano le onde nell'ordine dei loro periodi deerescenti, lasciando in vera 
grandezza quelle di minimo periodo. Risultano schemi brevi e semplici. 

Quando interessi eliminare tanto le onde massime, quanto quelle mi- 
nime, per isolare singoli gruppi intermedi, occorrono schemi che implicano 
un numero di coefficienti più 0 meno elevato, a seconda dell'ampiezza della 
banda fra cui sono comprese le onde residuate. Daremo svariate combina- 
zioni che hanno potere selettivo più o meno elevato: quando le onde com- 
ponenti abbiano periodi molto differenziati tra loro, bastano gli schemi con 
numero minimo di coefficienti; per separare elementi con periodi prossimi 
occorrono combinazioni con un maggior numero di term 


Prosrerto Il: Schemi per la selezione di onde brevi. 
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Le combinazioni 1-2-3 selezionano elementi con periodo prossimo a 2 
Il N. 3 conviene se occorra eliminare elementi con periodi 3 e 4: il N. 2 
se basti-eliminare il periodo 3; il N. 1 quando non esistano componenti con 
periodo 3 e 4. 

Gli schemi 4 e 5 isolano l'elemento con periodo 3; il N. 5 serve quando 
sia presente il periodo 4; in caso diverso basta il N. 4. 

Le combinazioni da 6 a 11 selezionano alla scala del 100 % l'elemento 
di periodo 4; massima selettività ha lo schema 1l, ma esso richiede un 
troppo lungo intervallo fra i coefficienti estremi e andrà usato quando oc- 
corra restringere molto la banda degli elementi residui ; ove ciò non sia nec 
sario, si pteieriramno combinazioni, con minor numero di coeficienti, 

Gli schemi 12-15 selezionano l'onda con periodo attorno al numero 6. 
Per onde con periodo prossimo a 8 valgono i N. 16-18. Anche gli schemi 
utili per il periodo 4 servono per l'onda 8, raddoppiando gli indici dei coef- 
ficienti e dei periodi, Lo schema 11 darà ancora la massima selettività. 

Gli schemi per onde 6 e 8 presentano residui assai forti in alcuni set- 
tori di onde minime (21/2, 31/2). Se esistono onde componenti in tali 
settori, prima di selezionare le onde 6 e 8 conviene procedere al lisciamento 
della curva, tenendo conto delle alterazioni di ampiezza provocate dal liscia- 
mento. 

In generale quando una curva è ottenuta mediante impiego di due suc- 
cessive combinazioni, l'ampiezza di ogni elemento residuo viene calcolata 
moltiplicando le ampiezze residue nei due schemi impiegati. 

La separazione di due elementi aventi periodi vicini richiederebbe l'im- 
piego di combinazioni con un numero molto elevato di coefficienti. Conviene 
evitare tale lavoro operando in questo modo: 

Si deduce una curva residua in cui i due elementi siano entrambi pre- 
senti. Partendo da questa curva si fa la separazione; bastano allora combi- 
nazioni molto semplici, che si stabiliscono a vista partendo dal quadro dei 
fattori di amplificazione dato nella Nota precedente. 

Diamo alcuni esempi. 


3. La curva residuata collo schema II, 5 
con ampiezza 120 % e l'elemento 3 con 
ampiezza 100 %. I due elementi possono essere separati con una di queste 
combinazioni : 


annulla l'onda 2,3 e dà in scala l'onda 3: la seconda annulla 


La prin 
5 in scala 112 %, Poichè l'onda 2,5 era già in scala 


l'onda 3 e dà l'onda 

120 %, l'amplificazione risultante sarà di 134 %. Per ridurre in scala basta 
moltiplicare per l'inversa del fattore di amplificazione, oppure diminuire ogni 
ordinata di 1/4 del proprio valore (1/4 di 134 vale 34). Non occorre ese- 
guire entrambe le combinazioni; isolata un'onda, si può ottenere l'altra per 
differenza. 


Separazione delle onde 1 e 5. Dalla curva residua ottenuta collo sche- 


ma II, 9, ad esempio, si deduce il gruppo delle onde + e 5. Queste sono 
separate con una delle combinazioni: 
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La prima annulla l'onda 5 e dà la 4 in scala; la seconda annulla la 4 
e dà la 3 in scala, Siccome l'onda 5 nella curva residua aveva ampiezza del 
66 %, si aumenteranno le ordinate di 1/2 del loro valore perchè l'onda sia 
ridotta in scala. 

Separazione delle onde con periodi 5 e 6. Lo schema II, 14 dà il gruppo 
delle onde 5 e 6. Ponendo una delle seguenti combinazioni si hanno, isolate, 
le onde 5 è 6 rispettivamente : 


—1 
12 


à Luxon, mare onde lunghe 
conviene lisciare la curva ed eseguire poi le operazioni partendo dalla curva 
lisciata. Già per le onde con periodi 6 e 8 può convenire un lisciamento 
preventivo. 

Per lc onde di lungo periodo servono gli schemi stabiliti per quelle di 
periodo minore, purchè si raddoppino una o più volte gli indici dei cocfii- 
cienti e dei periodi; ciò equivale a mutare l'intervallo fra successive ordi- 
nate. Diamo alcuni schemi dedotti con tale criterio. Aggiungeremo anche 
alcune combinazioni che residuano un lungo gruppo di onde massime; esse 
convengono quando la curva in esame abbia una sola componente compresa 
nel gruppo residuo. 


Prosrerto II: Combinazioni per selezionare onde di lungo periodo. 
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Per la scelta degli schemi valgono osservazioni analoghe a quelle già 
presentate in relazione coi prospetti precedenti. 
GE 57. 

5. ORDINE DELLE OPERAZIONI, Curva MEDIA. — Le operazioni che 
portano a selezionare i distinti termini componenti sono fra loro indipen- 
denti. Eventuali errori di calcolo non si riverberano sui calcoli successiv 
salvo quelli commessi nel lisciamento delle curve, 
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Partendo dai dati originali, si possono separare i diversi elementi se- 
guendo qualsiasi ordine. Ma è preferibile separare gli elementi nell'ordine 
dei loro periodi crescenti. L'esame del diagramma serve di guida per evi- 
tare ricerche inutili, quando sia chiaro che non esistano clementi componenti 
fra certi limiti di possibili periodi. 

Si comincierà, quindi, ove sia il caso, col rilevamento dell'onda 
questa manca, risultano cifre prossimamente nulle e disordinate. Se esiste 
apparirà nettamente figurata dalla successione numerica dei residui; 
presentazione grafica metterà meglio in evidenza gli aspetti dell'onda e con- 
sentirà di precisare il periodo. 

Si wuito se esistano componenti con periodi prossimi ai 
numeri 3, 4, e così via, Quando siano associate due onde con periodi assai 
prossimi, per esempio 4 e 5, se ne farà la separazione nel modo già indicato. 

Ogni curva residua è dedotta partendo dalla curva originale, se si tratta 
di onde brevi, e dalle curve lisciate, per le onde maggiori. 

Esaurita la selezione delle componenti, resta da rilevare la curva media 
attorno alla quale si svolgono le oscillazioni; essa viene dedotta con succes- 
sivi lisciamenti, raddoppiando gli indici tante volte quante occorra perchè si 
annulli la massima onda componente; la curva media, in tal modo, risulta 
definita come curva residua con periodo infinito. E” un'approssimazione, evi- 
dentemente; se la curva media è fluttuante, caso comune, le fluttuazioni 
risultano alquanto deformate. 

Sommando le ordinate degli elementi componenti e della curva media 
risulta una linea che coincide più o meno correttamente con quella origi- 
nale, Gli scarti indicano sino a qual punto la curva in esame corrisponda 
a una somma di onde periodiche e se le irregolarità abbiano importanza 
secondaria, ovvero formino la parte prevalente dei fenomeni esaminati. Nel 
caso di curve costituite di oscillazioni aventi un reale significato fisico, tali 
oscillazioni riescono figurate in modo chiaro e la sintesi delle com- 
ponenti precisa allora sino a qual punto la figurazione ottenuta sia corretta. 

Gli esempi seguenti serviranno di norma per l'impiego dei metodi di 
calcolo proposti. 


6. ANALISI DI UN LIMNOGRAMMA, — Come primo esempio riferiamo 
l'analisi di un diagramma semplice rappresentante le oscillazioni libere della 
massa acquea di un lago, oscillazioni note col nome di sesse. Il grafico fu 
tracciato da un limnigraso, strumento analogo al mareografo, a Lesa (Lago 
Maggiore) il 7 luglio 1907. Mentre la massa del lago oscillava, un forte 
acquazzone provocava un rapido aumento di livello; le fluttuazioni si svol- 

ono quindi attorno a una linea fortemente inclinata e non rettilinea. L'ana- 
lisi ha per compito di separare le singole oscillazioni e la linea media 

Le ordinate della curva osservata, lette a intervalli di tre minuti con 
riferimento a un asse arbitrario ed espresse in millimetri, sono scritte su 
una riga orizzontale, in caselle equidistanziate. I coefficienti delle combina- 
zioni vengono seritti su un foglietto mobile, avente la stessa rigatura del 
foglio dei dati, nelle caselle indicate dagli indici, a destra e a sinistra del 
coefficiente di indice zero. ll foglio mobile viene disposto sotto la linea dei 
dati, in modo che il fattore di indice zero si trovi sotto una qualsiasi ordi- 
nata della curva in esame, Si moltiplicano i coefficienti della combinazione 
per le ordinate delle corrispondenti colonne e si sommano i prodotti otte- 
nuti; la cifra risultante indica l'ordinata q che sostituiamo alla ordinata 
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Spostato il foglio dei coefficienti di un posto a destra, o a sinistra, si 
ripetono analoghi calcoli, sino a che tutte le ordinate siano sostituite dai 
valori risultanti dalle combinazioni. 

Lo schema Il, 16, usato nella combinazione qui illustrata, porta a una 
successione che rappresenta una curva semplice di periodo poco inferiore 
a B; essa è anche in scala, Il medesimo schema, con intervalli raddoppiati. 
dà wn secondo elemento componente, con periodo circa 1 m esistono 
altre onde componenti. 

Eliminando le due oscillazioni con uno schema del prospetto I, per 
esempio col N. I, 3, con intervalli quadruplicati, risulta la successione dei 
valori che figura la linea media, Il complesso dei risultati e la somma degli 
elementi componenti sono figurati nel quadro seguente. 
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La figura rende chiaro il carattere tipico delle onde componenti dei 
limnogranimi: sono elementi variabili rappresentanti onde libere, che insor- 
gono in circostanze particolari c si estinguono dopo qualche iuttuazione. 
Pur essendo inevitabili piccole deformazioni, in presenza di elementi varia- 


bili e di uma iluttuazione irregolare del livello, si vede che la sintesi delle 
componenti riproduce con sufficiente fedeltà la curva osservata. 
7, STRUTTURA FISICA Dette veci. — Dal magistrale lavoro del 


prof. P. A. Gemelli sulla struttura. fisica della voce umana è tratto il dia- 
gramma della vocale n, analizzato im questo paragrafo. Esso riproduce un 
Ciclo dell'oscillogramma, e serve quindi di esempio per l'analisi di curve 
cicliche. 
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I nuovi schemi di calcolo consentono un'analisi pi 
possibile in precedenza. 

Risulta che ogni ciclo della vocale u consta delia somma di un certo 
numero di elementi omogenei, aventi periodi in progressione armonica: 
1, 1/2, 1/3, 1/4, 1/5 e 1/6. "Tra essi prevalgono in modo assoluto gli armo- 
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ici 1/2 e 1/3; gli altri elementi hanno piccola ampiezza. I rapporti di am- 
piezza e di posizione fra gli elementi costituenti caratterizzano la vocale s 
€ sono nettamente diversi dai rapporti tipici di altre vocali. Questi risultati 
sono interessanti, perché dimostrano che aleune componenti già ritenute 
variabili e non in rapporto armonico, in realtà erano curve composte di 
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Analisi di un ciclo della curva figurante la vocale U 
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Fig.2 
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elementi assai prossimi, che, a coppie, presentavano il fenomeno dei batti- 
menti con ritmo identico al periodo fondamentale; separando tali elementi 
tutte le componenti entrano nel quadro degli elementi armonici e omogenei. 

I dati sono letti a intervalli eguali a 1/15 del periodo fondamentale; 
la selezione è fatta per gradi, come è indicato nel prospetto seguente. 

Lo schema II, 5 dà una curva residua non semplice; annullando l'ele- 
mento con periodo 2,5 mediante la combinazione a, — — 1/3, a=1/3, 
rimane, in scala, la componente di periodo 3. Per differenza si ottiene l'ele- 
mento con periodo 2,5, che viene riportato in scala. I due armonici trovati 
hanno periodi 1/5 e 1/6 del ciclo fondamentale. 

Analogamente lo schema II, 9 seleziona le onde con periodi 4 e 5. Dalla 
curva residua, colla combinazione a =— 1/2, a;==1/2 si elimina lon- 
da 5; resta un'oscillazione con periodo 3,75 (armonico 1/4); per differenza 
si isola l'onda 5, che è riportata in scala. 

Lo schema II, 7 dà l'onda 7,5, prossimamente in scala. 

Si eliminano in blocco tutti gli elementi minori, sino al periodo 8, con 
due lisciamenti successivi, mediante gli schemi I, 2 e I, 3, quest’ultimo con 
intervalli raddoppiati. Risulta una oscillazione semplice, con periodo 15, 
attorno a un asse medio di quota 56. L'onda 15 è riportata in scala raddop- 
piando le ordinate. 

La somma dei sei armonici componenti e dell'asse medio riproduce con 
singolare precisione la curva esaminata, 
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8. DIAGRAMMI BAROMETRICI E LORO PREVISIONE, — Le curve baro- 


metriche, già considerate come irregolari nella loro struttura, appaiono costi- 
tuite di elementi periodici variabili quando siano analizzate con i proce- 
dimenti descritti. L'argomento fu lungamente discusso da un ventennio a 
questa parte e servi di base per lo sviluppo di nuovi metodi di previsione. 

L'esempio che riferiamo è scelto tra i più semplici. Il diagramma rap- 
presentato nella figura fu registrato a Trieste, nel giugno 1931. Facendo 
astrazione dalle oscillazioni brevi, che sono eliminate con um lisciamento, 
l'analisi mette in evidenza l’esistenza di tre oscillazioni principali, facilmente 
separate cogli schemi del prospetto Il. Le onde con periodi di 4 e 8 giorni 
sono tipiche dei diagrammi barometrici, Meno comune è l'onda con periodo 
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di circa 6 giorni, che qui si presenta con periodo di giorni 5,5 con am- 
piezza dominante. 

Riferiamo questo esempio per illustrare il passaggio dalla diagnosi dei 
fenomeni alla loro previsione. Alla data del 16 giugno si suppone sia fatta 
l'analisi; effettivamente le onde componenti non possono essere rilevate sino 
a tal giorno, perchè un certo numero di ordinate ai due estremi della suc- 
cessione vengono perdute, mancando i termini simmetrici necessari per le 
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combinazioni, Ma si estrapolano facilmente i dati analizzati sino all'ordinata 
estrema, col criterio che la somma delle componenti debba coincidere con i 
dati originali. La previsione viene logicamente impostata sul concetto che le 
oscillazioni esistenti in un dato giorno sussisteranno ancora nei giorni futuri, 
seguendo il ritmo di variazione già manifestato, Le onde di 4 e 8 giorni 
sono în via di lento smorzamento; esse sono estrapolate supponendo che 
tale smorzamento continui, L'onda di giorni in via di primo sviluppo; 
i può farne l'estrapolazione ammettendo che subisca ancora una certa am- 
pliticazione, per poi restare stazionaria e iniziare lo smorzamento. 
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Dalla somma delle curve estrapolate con tali criteri e dell'asse medio 
ritenuto costante, risulta la curva di previsione, che nella figura annessa è 
tracciata per punti. La curva osservata è tracciata in linea intera. Fra pre- 
visione e osservazione si hanno discordanze sensibili, che provengono da 
queste cause: L'onda di periodo 5,5 si è amplificata più di quanto fosse 
dato ammettere all'atto dell'estrapolazione; la curva media non è rettilinea; 
nell'intervallo di previsione si sono sviluppate fortemente ondulazioni minori 
di 4 giorni che non apparivano nel tratto precedente; e infine esistono pic 
cole irregolarità che non possono essere tenute in conto. Tuttavia per un 


- intervallo lungo oltre 10 giorni le grandi fluttuazioni barometriche avven- 


gono con analogia completa rispetto a quelle previste; risultato stupefacente, 
se si pensa agli errori comuni nella stima, anche qualitativa, dei fenomeni 
meteorologici, con scadenze di un solo giorno. 

Previsioni ispirate a tali concetti sono possibili non solo di fronte ai 
fenomeni fisici, ma anche in quelli statistici e biologici se la curva in esame 
consta di elementi componenti periodici. I tre esempi riferiti sembrano sui- 
ficienti per orientare gli studiosi in questi procedimenti di analisi. Nella 
bibliografia già riferita sono citate opere varie in cui si trovano altri esempi 
di applicazioni. 
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Riunione dell'Associazione Internazionale 
per le ricerche di costruzioni idrauliche 
(Berlino 4-7 ottobre 1937-XV) 


Relazione del prof. ing. GIULIO DE MARCHI 


1° — Sarà opportuno ricordare che la proposta di costituire una Asso- 
ciazione internazionale per le ricerche di costruzioni idrauliche, la quale per- 
mettesse di riunire i direttori dei Laboratori sperimentali che nei vasi Paesi 
del mondo si occupano di tali ricerche e le organizzazioni statali e private 
dalle quali i Laboratori dipendono, veniva formulata per la prima volta 
quattro anni addietro, da un gruppo di studiosi comprendente il collega 
Prof. Scimemi della R, Università di ladova, durante la Sessione Speciale 
della Conferenza dell'Energia mondiale tenutasi a Stoccolma nel 1933. 

Tale proposta fu ripresa due anni più tardi a Bruxelles in occasione del 
Congresso della Associazione Internazionale dei Congressi di Navigazione, 
e in tale occasione a cura di un Comitato provvisorio, del quale fece pure 
parte il Prof, Scimemi, furono discussi i caposaldi di un eventuale statuto 
della nuova Associazione, che allora si pensava di appoggiare alla Associa- 
zione del Congresso di Navigazione e alla Conferenza dell'Energia Mondiale. 

A Bruxelles venne pure costituito un Comitato Provvisorio, composto 
dei rappresentanti di 14 Paesi diversi di Europa e d'America, e presieduto 
dal Prof. Fellenius della Scuola degli Ingegneri di Stoccolma. 

L'Italia era rappresentata in tale Comitato dal Prof, Scimemi. In seno 
al Comitato Provvisorio fu inoltre formato un Comitato esecutivo, compren- 
dente oltre al Presidente Fellenius, il Prof. Seifert di Berlino e l'Ing. Thijsse 
di Delft (segretario). 
idea iniziale di appoggiare la costituenda Associazione all'uno o al- 
l'altro dei due enti internazionali sopra indicati non essendo arrivata a risul- 
tato positivo, a cura del Comitato esecutivo è stato preparato uno schema di 
statuto a norma del quale l'Associazione doveva assumere carattere affatto 
autonomo, Approvate per corrispondenza le linee di massima del detto schema 
per parte dei membri del Comitato Provvisorio, il Comitato esecutivo pre- 
parava la Riunione di Berlino con l'intendimento principale di addivenire 
alla definitiva, ufficiale costituzione del nuovo. Ente internazionale 

Il Prof. Scimemi fece sapere di non poter prendere parte alla detta 
riunione, e ad essa fu delegato a intervenire il sottoscritto, 

La Riunione era stata convocata per il 30 agosto, ma fu poi rimandata 
al 4 ottobre 


2^ — TI programma della Riunione comprendeva : 

a) approvazione dello Statuto per parte, prima del Comitato Provvi- 
poi dell" Assemblea. Generale degli intervenuti, e verifica dei conti della 
precedente gestione; 


sorio, 
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b) nomina del nuovo Comitato permanente, destinato a restare in 
carica fino a tutto l'anno civile della successiva riunione; 

c) comunicazioni scientifiche diverse; 

d) visita ai modelli di costruzioni idrauliche attualmente in istudio 
per parte della Versuchsanstalt für Wasserbau und Schiffbau, sia presso 
la sede dell'Istituto in Berlino, sia nei dintorni di Berlino a Karlshorst e 
Marquardt. 


3° — La riunione è riuscita assai numerosa, se si considera il suo ca- 
rattere affatto speciale. 

Erano presenti, infatti, oltre sessanta fra direttori e addetti a labora- 
tori idraulici, e insegnanti di Istituti Superiori provenienti dai seguenti 
Paesi: 

Italia: 2 (De Marchi, Rodio), Germania 21 membri della Associa- 
zione e altri 20 aderenti, Austria 1, Belgio 3, Bulgaria 1, Danimarca 2, 
Stati Uniti d'America 1, Estonia 1, Francia 4, Ungheria 2, Paesi Bassi 5, 
Svezia 2, Svizzera 1, Cecoslovacchia 3. 

Sicchè erano rappresentati tutti i Paesi nei quali attualmente si svolge 
un'attività sperimentale nel campo delle costruzioni idrauliche, ad eccezione 
dell'Inghilterra e della U.R.S.S. 

Il Governo tedesco era ufficialmente rappresentato da A. Wechmann, 
Direttore Generale presso il Ministerium für Ernährung und Landwirtschaft. 

La riunione è stata anche laboriosa e conclusiva. Discusso e approvato 
lo Statuto della Associazione, ne fu nominato il Comitato permanente e 
furono lette e brevemente discusse tutte le comunicazioni, delle quali erano 
presenti gli Autori 

Nell'ultima adunanza il 6 ottobre, approvato il testo definitivo 
dello Statuto, veniva dichiarata definitivamente costituita la nuova Associa- 
zione internazionale di Ricerche per le Costruzioni Idrauliche (International 
Verband für Wasserbauliches Versuchswesen - Association Internationale 
de Recherches pour travaux hydrauliques). 


4° Cenni sulle adunanze, — 4 ottobre: In una prima riunione del Co- 
mitato Provvisorio fu definito il testo dello Statuto da sottoporre all'As- 
semblea. La sola questione che formò oggetto di discussione e sulla quale 
non si arrivò ad ottenere l'unanime adesione dei presenti, fu quella del nu- 
mero dei membri del Comitato Permanente. Prevalse la proposta di ridurlo 
a cinque soltanto e tale proposta fu portata alla prima seduta plenaria che 
elbe luogo poco più tardi, 

Qui la questione fu ampiamente discussa, e la maggioranza si mani 
festò favorevole a riportare il numero dei membri a 7, come era stato ini- 
zialmente deciso, a Bruxelles 

Non è inopportuno accennare che la questione ha particolarmente ri- 
chiamato l’attenzione degli intervenuti per il fatto che la diminuzione del 
nemero dei membri, proposta con l'intendimento di rendere più agile il fun- 
zionamento del Comitato Permanente, avrebbe significato la esclusione di 
diversi Stati, particolarmente dell'Italia, dal Comitato medesimo. In effetto le 
cariche direttive di questo (Presidenza, Vicepresidenze, Segreteria) sarebbero 
state assegnate — diremmo inevitabilmente — al Presidente, ai V. Presidenti 
e al Segretario del Comitato Provvisorio, cioè rispettivamente a uno sve- 
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dese, a un tedesco, a uno svizzero e ad un olandese. Sicchè un solo posto sa- 
rebbe rimasto libero per tutti gli altri Stati se il numero dei membri fosse 
stato ridotto a cinque: e tre posti si resero invece disponibili dopo che il nu- 
mero fu portato a sette. 

Nemmeno in seguito a tale aumento poteva però dirsi assicurata una 
soluzione favorevole per il nostro Paese, perchè era nota l'intenzione di ri 
servare due dei tre posti disponibili, ai due paesi nei quali negli ultimi anni 
si sono già costituiti degli organismi di coordinamento della attività dei La- 
boratori di Idraulica applicata, cioè agli Stati Uniti e alla U.R.S.S 

Era così molto problematica la possibilità di ottenere che l'ultimo po- 
sto fosse lasciato ad un Italiano. 

Nella seduta del 4 ottobre le discussioni di carattere istituzionale e am- 
ministrativo si conclusero con la designazione dei revisori dei conti della pas- 


quando all'acqua sono mescolate notevoli quantità d'aria, nonchè sulla forma 

della soglia degli sbarramenti mobili e sopra un molto discutibile dispo: 

tivo per la misura della portata solida per trascinamento. Il dispositivo 
fatti criticato da Meyer-Peter. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno Schijf (Delft) e Kleeberg (Berlino) 
sposero i loro rapporti sopra esperienze sul moto, permanente e vario, nelle 
conche, studiati su modelli e în natura 

5 ottobre: Svolgimento dei rapporti seguenti: 


Büss (Karlsruhe): calcolo del movimento dell'acqua in canali curvi 
a mezzo della teoria di moti potenziali e sua verifica nei modelli a scale 
deformate 

Wittman (Karlsruhe): tracciamento delle arginature fluviali e loro 
azione sul movimento delle acque e scinamento delle ghiaie. 

Seifert (Berlino): deformazione delle profondità e incremento delle 
pendenze nei modelli fluviali. 

Lamoen (Anversa): studio sperimentale di sifoni automatici a mezzo 
di modelli in scale ridotte. 

Bery (Berlino): esperimenti su modelli di tronchi fluviali soggetti 
a marea 


6 ottobre: Approvato il rapporto dei revisori dei conti fu affrontata 
one della nomina delle cariche dell Associazione. Per acclamazione 
eletti, come era previsto: W. Fellenius (Stoccolma) Presidente, 
rt (Herlino) V. Presidente, C, Meyer-Peter (Zurigo) V. Pre 
(Delft) Segretario, 

A lunga discussione dette luogo, quindi, per le ragioni dette sopra, la 
scelta degli altri tre membri del Comitato Permanente. Tenuta presente, 
però, Ja scarsa probabilità che ai lavori del detto Comitato potessero prendere 
parte attiva eventuali rappresentanti sia degli Stati Uniti d'America per la 
lontananza di quel Paese, sia della Russia per le difficoltà frapposte da quel 
Governo, e considerato che in quei due Paesi esistono già organizzazioni 
con intendimenti analoghi a quelli della nuova Associazione, con le quali 
sarà facile istituire regolari rapporti di collaborazione, l'Assemblea decideva 
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che il Comitato permanente fosse completato come segue: C. De Marchi 
(Milano), J. G. Parmentier (l'arigi), J. Smetana (Praga), mentre nominava 
un americano e un russo membri corrispondenti del Comitato, rispettivamente 
nelle persone di: L. G. Straub (Minneapolis), J. Egiazaroff (Leningrado). 
Revisori dei conti furono scelti Bonnet (Anversa) e Rodio (Milano) 


Con ciò il nuovo organismo internazionale risultò definitivamente costi- 
tuito, su basi del tutto autonome, e con una adeguata rappresentanza italiana. 

La seconda parte della seduta fu destinata alla discussione dei rapporti 
letti nei giorni precedenti, in ispecie per parte di Rohringer (Buda-Pest) 
sui modelli in scale deformate, e di Meyer-Peter, sulla questione di tras 
namento dei materiali per parte delle acque correnti. 

La seduta si chiuse con la lettura di un rapporto di Bernatzik (Parigi) 
sulle erosioni sotterranee in seno ai terreni sabbiosi. 

Fu deciso, infine, che tutti i rapporti presentati, compresi quindi quelli 
ché non erano stati discussi per il mancato intervento degli Autori (fra questi 
un rapporto dell'italiano Veronese - l’adova) verranno pubblicati. 


Interessanti e istruttive riuscirono le visite compiute alle prove attual- 
mente in corso per parte della Versuchsanstait für Wasserbau di Berlino. 
Trattasi, infatti, di modelli di dimensioni notevoli, taluni dei quali occupano 
oltre 1000 mq.: il loro allestimento ha richiesto, per ciascuno, molte decine 
di migliaia di marchi, (in qualche caso, assai oltre 300 mila lire nostre) e 
su di essi le esperienze debbono essere prolungate per diversi mesi prima di 
ricavarne risultati concreti 

Le ingenti spese necessarie sono per intero anticipate dagli Uffici Statali 
competenti, i quali seguono lo svolgimento delle prove a mezzo dei propri 
funzionari e oramai ne accettano completamente i risultati 

Questo dimostra che in Germania (e lo stesso accade in altri Paesi, ad 
. in Olanda, in Svezia, negli Stati Uniti d'A.) la fiducia in questo ordine 
di ricerche è oramai completa, nonostante le indeterminatezze che il metodo 
offre tuttora e che debbono essere superate con provvedimenti sostanzial- 
mente empirici. Il Laboratorio di ricerche idrauliche, in tutti questi paesi è 
diventato oramai il collaboratore necessario, quando non ne sia uno speciale 
reparto, deg icaricati di progettare importanti opere idrauliche. 

E" da augurarsi che il nostro Paese non tardi a mettersi sulla stes 
strada, 


a 
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VII CONVEGNO VOLTA PRESSO LA R. ACCADEMIA D'ITALIA 
ROMA, 28 SETTEMBRE-2 OTTOBRE 1937-XV 


Sullo stato attuale delle conoscenze sulla nutrizione 


di S. E. il prof. PIETRO RONDONI 


L « Convegni Volta » sono ormai 


iventati una bella consuetudine della 
vita intellettuale italiana. Essi interessano direttamente, come partecipanti 
wma ristretta ed eletta schiera di studiosi italiani e stranieri; ma fanno il 
punto su questioni di grande importanza, Le relazioni e discussioni relative, 
pubblicate con sollecitudine ed eleganza signorile dalla Accademia, sono lar- 
amente diffuse ed utilizzate da numerosi specialisti: ogni Convegno rap- 
presenta perciò un vero avvenimento nel campo scientifico internazionale. 

Quest'anno si è parlato di nutrizione, vale a dire dei processi fisiologici 
che interessano non solo la scelta degli alimenti, ossia l'alimentazione in senso 
stretto, ma anche la loro elaborazione ed utilizzazione nel ricambio interme- 
dio: un insieme dunque di problemi vasti e complessi, riguardanti medici e 
biologi, agricoltori e veterinari, uomini politici ed economisti. Essendo i 
Convegni Volta a carattere puramente ed elevatamente scientifico, le questioni 
più strettamente pratiche, economiche e sociali o di dietetica medica, sono 
state appena sfiorate: ma questioni alimentari inerenti alla vita coloniale, 
alle condizioni di razza, di lavoro e di età dell'uomo e degli animali, con 
fondamentali riferimenti ad una impellente attualità per tutti i paesi € spe- 
cialmente per il nostro, sono state largamente discusse. La chimica, come è 

urale, ha fatto spesso la sua comparsa nell'attuale convegno a contenuto 
biologico; come lo fece nel precedente convegno pure a contenuto medico- 
biologico: del 1933, dedicato alla immunologia. Qui sarà data una breve 
scorsa alle relazioni con particolare evidenziamento dell'eventuale contenuto 
chimico. 

Un'accurata relazione di Cathcart (di Glasgow) sopra il fabbisogno 
energetico dell'uomo contiene dati numerici molto precisi e molto saggia- 
mente discussi: vorrei rilevare la bmoma osservazione che nel caso di così 
detto lavoro pesante il vero consumo di energia è spesso meno alto di quanto 
si crede in base a dati sperimentali ergometrici ; perchè in qualunque lavoro 
svolto în condizioni normali, in specie se pesante, ci sono pause volontarie 
o involontarie, Anche i calcoli sul rendimento teorico e pratico della mac- 
china umana sono rivisti molto opportunamente. (conclusione: 20 % di ren- 
dimento delle calorie somministrate). Noyons (Utrecht) ha svolto esau- 
rientemente il significato generale del metabolismo basale € le ricerche com- 
parative relative; anche lui ha hen analizzato tutte le possibili cause d'errore 
im queste ricerche di energetica animale. Fsauriente non meno la relazione 
del nostro Quagliarello ( Napoli) sul metabolismo basale degli italiani 
ha esposto Te proprie osservazioni, svolte per incarico del Consiglio 
TE Rite. Cnosso contatto, sopratutto. dal pinto di vista com- 
parativo, colle analoghe larghissime determinazioni americane, Sempre in 
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tema di metabolismo basale vengono poi le osservazioni di De Moura 
Campos (Brasile) sopra i lavori reperibili in paesi tropicali e subtropicali: 
in generale è confermato il predominio di valori bassi, il caldo umido ancor 
più di quello secco tendendo a deprimere il ritmo metabolico, Il Mitchell 
(Stati Uniti d'America) sviluppa largamente la delicata questione del 
valore biologico delle proteine dal punto di vista dietetico e fa la critica dei 
metodi atti a determinarlo, Potrà interessare qui lo studio delle modifica- 
zioni del valore biologico in dipendenza del calore di cottura: queste mo- 
dificazioni sono in diverso senso e non prevedibili, solo determinabili speri- 
mentalmente. Così il valore b. delle proteine del latte è nettamente diminuito 
dalla temperatura di sterilizzazione ed anche da quella di disseccamento 
usata nei processi commerciali, probabilmente a causa della distruzione di 
cistina; e la carne muscolare di bue perde il 10 % del valore b. alla tempera- 
tura di ebollizione. E’ ribadito l'alto valore delle proteine delle uova e del 
latte; ed il mediocre valore di quelle dei cereali. 

Otto v. Fürth (Vienna)*ha tracciato un quadro completo della que- 
stione, connessa colle precedenti, del minimo proteico nella dieta. Conclu- 
sione: 75-95 g pro die per l'uomo adulto sano di 70 kg. di peso corporeo 

rappresentano il minimo igienico, atto cioè a mantenere l'uomo sano e in 
buona capacità di lavoro; cifra molto superiore al minimo fisiologico di 
45-60 g. Vi sono ancora purtroppo, anche nei nostri paesi così detti civ 
de mde di popolazione che non arrivano a coprire il fabbisogno proteico 
minimo igienico suddetto. Mitchell e V. Fürth sono favorevoli poi ad una 
miscela di proteine vegetali ed animali; queste ultime non dovrebbero mai 
mancare nella razione. 

Le due relazioni di Mazza (Torino) e di V. Euler (Stoccolma) rispet- 
tivamente sul calore biologico degli aminoacidi e dell'azoto non proteico e 
sulla sintesi delle proteine nell'organismo animale sono particolarmente ricche 
di dati chimici. Il Mazza espone una enorme congerie di dati sul metaboli- 
smo degli aminoacidi, anche di quelli più di recente scoperti nelle proteine, 
come l'acido «-amino-B-ossibutirrico e l'acido u-amino-y-metiltiobutirrico 
(metionina), nonché l'acido genkolico, Interessante la esposizione critica delle 
idee di Alcock, che nega la formazione delle proteine cellulari dagli amino- 
acidi delle proteine della dieta siano distrutti (nel fegato e nel rene, per 
deaminazione) e che loro prodotti di demolizione poi servano a costruire una 
specie di proteina primigenia e sue differenziazioni successive nelle cellule. 
Secondo queste idee tuttora largamente discutibili, i poteri di sintesi del 
corpo animale equivarrebbero quasi quelli dei vegetali, comprendendo anche 
la sintesi di aminoacidi ritenuti finora essenziali. In pieno al problema della 
sintesi proteica ci porta la relazione del V. Euler, ricca di punti di vista 
originali e brillanti. L'A. sviluppa la concezione degli enzimi colla proteina 
vettore specifico (ajocnzima) e col gruppo attivo (coenzinta), insieme costi- 
tuenti l'oloenzima, concezione che risponde a quella del Simplex di Will- 
staetter e che T'A, applica a vitamine ed ormoni. i quali tutti hanno bisogno 
di una proteina-veicolo per ingranarsi col metabolismo. La più gran parte 
delle sostanze attive si legano ad una proteina in sé poco caratteristica che 
serve però a collegare in un complesso la sostanza attiva col substrato ed 
accrescere così il numero degli urti molecolari efficaci fra quella e questo. 
Non si può fare a meno di riconoscere che molte di queste concezioni, suf- 
fragate ormai da dati sperimentali suggestivi, come quelli messi in luce 
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dalla scuola di V. Euler medesimo, hanno grande analogia colle vecchie con- 
cezioni di Ehrlich, che parlò, in forma che allora parve semplicistica, di 
gruppi ergofori o toxofori o zimofori e di gruppi aptofori o mediatori. V. 
Euler mette in evidenza l'importanza di ormoni e vitamine per la crescita © 
la sintesi proteica (antagonismo vitamina A-tirossina, da lui ben studiato 
ecc). Non posso fare a meno di accennare ad una geniale ipotesi di questo 
eminente biochimico sopra ai catalizzatori della crescita, ossia della sintesi 
proteica: vi sarebbero nelle cellule degli ensimoidi, che sono capaci di mol- 
tiplicarsi nelle e colle cellule di cui attivano la crescita e la moltiplicazione, 
dunque sostanze che per la proprietà di autoduplicarsi o perpetuarsi ricor- 
dano agenti vivi o, se vogliamo, i geni ereditari inclusi nei cromosomi, Ciò 
ci porta alla frontiera del problema dei tumori: lo accenna l'A. stesso ed io 
mi permetterci di accentuarlo, perchè da un pezzo insisto sopra alla necessità 
di considerare il problema della crescita in genere e di quella neoplastica in 


blema della malignità biologica. 

R. Berg (Dresda) e Bertrand (Parigi) riferiscono il primo sui bisogni 
dell'organismo umano in sostanze minerali e sulla spinosa questione delle 
valenze acide e basiche nella dieta; ed il secondo degli elementi detti oligo- 
sinergici, come per es. certi metalli (Zn, Cu, ecc.) che esercitano sulla cre- 
scita di organismi inferiori e di animali superiori azioni potenti in minime 
quantità. Tutta una quantità di problemi di ricambio minerale è toccata da 
questi AA. 

Szent Györgyi (Szeged, Ungheria) tratta con profonda competenza il 
problema delle vitamine; ed è naturale che si occupi in particolare della 
vitamina C (acido ascorbico) che egli ha particolarmente studiato ed isolato. 
Notevoli le sagge considerazioni critiche sulle valutazioni quantitative del 
fabbisogno vitaminico, L. Asher (Berna) traccia una brillante esposizione 
della regolazione ormonica della uutrizione, ricordando importanti contri- 
buti della propria scuola. 

Artom (Palermo) ha una eccellente esposizione sul significato biologico 
dei lipidi. Nessun punto del vasto e non sempre chiaro argomento è trascu- 
fato: originali ed interessanti le ricerche eseguite dall'A, e collaboratori 
sulla sintesi dei fosfolipidi usando un isotopo radioattivo del fosforo per 
Seeuire il destino di questo elemento e la stia utilizzazione nella costruzione 
dela molecola dei fosfolipidi; larga la trattazione del significato degli acidi 
grassi insaturi nella dieta, ecc, Il Grafe (Würzburg) svolge da clinico valo- 
foso l'influenza della iper- ed iponutrizione nella economia corporea, Atzler 
(Berlino) si occupa del fabbisogno energetico degli atleti e degli operai. 
\mantea (Roma) studia în una molto particolareggiata relazione la influenza 

della prole. Si vede 
Così designarsi una serie di problemi di grande significato sociale ed anche 
Wr grande attualità, per quei paesi sopratutto che, come l'Italia e la Ger- 
mania, seguono le direttive di un potente incremento demografico e di un 
zziale. Questi criteri elevatamente applicativi li troviamo 
nella relazione di Visco (Roma), che tratta l'alimentazione nelle colonie e 
mei possedimenti italiani (indigeni e coloni), portando numerosissimi, accu- 
rati, preziosi dati, che qualunque colonialista dovrebbe meditare. 


dell'alimentazione sulla riproduzione e sui caratteri 


miglioramento 
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La bella relazione del Foà (Milano) sopra la nutrizione del bambino 
rappresenta l'aggiornamento più completo e perfetto su tale argomento. 

Ogni relazione dette luogo a discussioni sempre serene, se anche talora 
molto serrate, alle quali presero parte quasi tutti i partecipanti, che, come s 
sa, sono soltanto invitati dalla Accademia: è questa limitazione, la parteci 
pazione esclusiva cioè su invito, che contribuisce potentemente a rendere 
veramente fruttuosi ed elevati i Convegni Volta 

Non si può chiudere qu 
razione per la perfetta organizzazione, il eui merito risale ai funzionari della 
Accademia ed all’ Accademico S. E. Bottazzi, che è stato presidente del Con- 
vegno, lo ha preparato sapientemente e lo ha inaugurato alla presenza di 
S. E. il Ministro dell'Educazione Nazionale con un discorso che è stato una 
sintesi lucidissima, completa, veramente magistrale dei problemi del meta- 
bolismo. 


(«La Chimica e l'Industria nov. 1937-NVI, col cortese consenso del- 


l'Autore e della Direzione della Ri 
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Ernesto. Rutherford 


La grave notizia della morte di Rutherford, avvenuta il 19 ottobre u. 
giunse a Bologna nella seconda giornata delle celebrazioni galvaniane e dif- 
fuse un senso di sgomento in quell'accolta magnifica di grandi fisici, allievi e 
intimi del grande Maestro. 

Le grandi scoperte di Colui, che fu il più grande fisico del nostro tempo, 
hanno dato ai teorici le ipotesi per le loro teorie e i loro calcoli: tutte le per- 
sone colte hanno imparato a venerarLo attraverso alle numerose opere di di- 
vulgazione che hanno reso popolare il Suo nome in tutto il mondo, illustrando 
i progressi meravigliosi della fisica atomica. 

Per una fatale coincidenza, Ernesto Rutherford ha seguito, a distanza 
pochi mesi, nella tomba, Guglielmo Marconi, nato nello stesso anno. Così 
il Destino ha voluto mostrare ail'Umanità attonita, che, anche nella gloria 
dell'immortalità, non sono disgiunti, come non lo furono in vita, i due pi 
grandi geni del nostro tempo, Il primo lavoro di Rutherford riguarda la 
misura della variazione nella magnetizzazione di fili di acciaio percorsi da 
onde hertziane: la sua scoperta diede luogo, più tardi, alla costruzione del 
famoso detector magnetico. 

Nato il 30 agosto 1871 a Nelson nella Nuova Zelanda, dopo aver fre- 
quentato le scuole di Brigtwater e di Nelson, andò a studiare al « Canterbury 
College» (Christchurch), Dal 1895 al 1898, fu a Cambridge, dove J. j. 
Thomson, che sopravvive al suo grande allievo, lo indirizzo verso quelle 

erche nelle quali potè manifestarsi il Suo genio. In quegli anni, erano 
state scoperte le proprietà dei gas jonizzati e ferveva, nel « Cavendish La- 
boratory », il lavoro per determinare le cause di questi fenomeni che face- 
vano intravedere larghi orizzonti alla ricerca scientifica, Rutherford trasse 
queste correnti di pensiero l'ispirazione alle scoperte meravigliose che 
determinarono il progresso della fisica moderna. Nel 1898, andò a inse- 
re alla Me Gill University di Montreal, dove rimase nove anni. Intanto, 
scoperta di Becquerel, avvenuta nel 1896, aveva dato luogo a quelle di 
Pierre e Marie Curie, che, dalla pechblenda, avevano separato il radio e il 
polonio, e andava arricchendosi la lista dei corpi radioattivi. L'interpreta- 
zione del meccanismo col quale si manifesta la radioattività in natura si deve 
sopratutto a Rutherford, che, già nel 1900, si era occupato attivamente degli 
elementi della famiglia del torio in collalorazione con Otto Hahn, al quale 
si deve la scoperta del radiotorio e del radionttinio, e aveva compreso che 
l'emanazione del torio doveva avere carattere di gas nobile, Nel 1902, stabili, 
lavorando in collaborazione con Seddy, che il prodotto finale della disinte- 
grazione del radio è Telio. Tutti sanno che su questo fatto si fonda il metodo 
clengantissimo di Rutherford per determinare direttamente, in modo s 
il numero di Avogadro., „Manno 1903 risale la scoperta della de 
trasformazioni radioattive, avvenuta molti anni prima che fosse data la defi- 
nizione di numero atomico, l2 quale ha reso evidente il meccanismo di un 
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processo, che, senza l'intuizione del genio, sarebbe forse rimasto misterioso. 
Rutherford ebte, per il primo, l'idea di valersi del criterio statistico 
per stabilire la legge di disintegrazione, per definire la vita media e il periodo 
di un elemento radioattivo, considerando il fenomeno dal punto di vista 
della cinetica chimica, come reazione molecolare irreversibile. Anche la no- 
zione di equilibrio radioattivo si deve a Lui, che, per il primo, immaginò di 
applicarla per calcolare l'età della terra. 

Si trovava allora a Montreal: solo nel 1907 si trasferi a. Manchester. 
Ma, già nel 1905, aveva orientato le sue ricerche verso lo studio delle ra- 
diazioni a, che doveva portarLo a considerare, e a risolvere, nel modo più 
brillante, il problema della costituzione degli atomi materiali. Elaborò, coi 
Suoi eminenti collaboratori, i metodi relativi alla misura degli effetti pro- 
dotti, al passaggio attraverso la materia, di queste particelle che Egli aveva 
supposto costituite di atomi di elio con doppia carica positiva, e che poi fu- 
rono identificate coi nuclei di elio, proiettati dalle sostanze radioattive con 
velocità estremamente grandi, corrispondenti a un'energia di parecchi mi- 
Loni di voita, Interpretando il significato di queste famose esperienze per 
le quali fu ideata la camera di Wilson, Rutherford immaginò un mondo 
fittizio, ma corrispondente in tutto a quello creato da Dio. Niels Bohr, il suo 
grande allievo, enunciò poi quei postulati che valsero a rendere il modello 
quantitativo: altri eminenti teorici, dopo di lui riuscirono, con felici accor- 
gimenti matematici, a d'mostrarne la legittimità, ma l'idea primitiva rimas 
sperimentalmente immutata. Grandissimo sperimentatore, non partecipò at- 
tivamente all'elaborazione della teoria quantistica, della quale, però, si valse. 
Fin dal 1913, il modello di Rutherford-Bohr c la definizione di numero 
atomico avevano condotto alla legge di Moseley. riconoscendo nello spettro 
di raggi X la proprietà più generale della materia: s'imposero così dei limiti 
alla Chimica, togliendo l'arbitrarietà all'ampiezza delle parentesi nel sistema 
periodico di Mendelejeff e dimostrando l'impossibilità di esistenza stabile 
per gli clementi transuranici, E gli isotopi, nella classificazione degli ele- 
menti, poterono trovare la loro naturale sistemazione. 

Nel 1914, a Manchester, fu, da Rutherford, ottenuto lo spettro dei 
raggi v e furono stabilite le analogie fra questa radiazione c i raggi X: 
anche lo spettro delle radiazioni P, dato da elettroni di velocità differenti e 
le sue caratteristiche che lo fanno apparire così diverso dal fascio di elettroni 
emessi per effetto fotoelettrico sono state stabilite. Solo in tempi recenti, 
questi dati sperimentali sono stati utilizzati dai teorici per interpretare il 
meccanismo col quale ha origine la radiazione à, dopochè le scoperte del neu- 
trone e dell'elettrone positivo avvenute a Cambridge, quando la Scuola di 
Rutherford, che vi fu trasferito nel 1919, era giunta al massimo del suo 
splendore, rese ammissibile l'ipotesi dell'esistenza del nenirino, al quale si è 
ricorsi per non essere obbligati a porre dei limiti alla validità del principio 
della conservazione della energia. 

Come successore, nella cattedra di fisica, del Suo grande Maestro, in 
quel « Cavendish Laboratory », che, per ammirevole spirito conservatore, è 
ancora, e lo sarà nei secoli, situato negli stessi locali dove fu istituito, il 
grandissimo fisico creò un centro di attrazione per gli uomini di scienza di 
tutte le parti del mondo. 

Per quanto avesse avuto gli onori più alti da Governi, Accademie, Uni- 
versità, Egli si dimostrò sempre affabile e modesto con tutti. To serbo wn ri 
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cordo vivi: 


imo e incancellabile del Congresso de la « Union internationale 
de Chimie pure et appliquée » che ebbe luogo a Cambridge nel 1923. Allora, 
il nucleo veniva studiato in relazione alla scoperta dell'isotopia e le misure 
rigorose fatte collo spettrografo di massa avevano già riportato alla misura 
igorosa dei pesi isotopici assoluti di parecchi clementi, mediante i quali, con 
misure microfotometriche di rigore, si poteva ritrovare il peso atomico medio 
di Cannizzaro. Aston era il trionfatore, al « Cavendish Laboratory» e il 
genio di Rutherford aveva additato la via da seguire. | congressisti erano 
ospitati nei « Colleges », în suggestiva intimità. În quell'ambiente cosi sug- 
gestivo, ho visto Rutherford da vicino e trassi dalla sua nobile figura, dai 
suoi modi, quella indimenticabile impressione, che provarono tutti coloro 
che ebbero l'onore di conoscerLo, 

Più tardi, dopo le scoperte del neutrone e del positrone, in questi ultimi 
anni, nacque per opera Sua, a Cambridge, la fisica nucleare. E' storia d'ieri, 
che tutti conoscono, Dopo aver dimostrato che l'irraggiamento con par 
celle a provoca, sugli atomi leggeri, l'espulsione di protoni che hanno un'ener- 
gia maggiore di quella delle particelle incidenti e dopo che Blackett, rifacendo 
le esperienze sull'azoto, arrivò ad individuare la formazione dell'isotopo 17 
dell'ossigeno, si ottenne la sintesi dell'elio irradiando il litio con protoni ac- 

lerati. Si è iniziata così l'alchimia dei giorni nostri che sta raggiungendo 
mete più alte di quelle alle quali tendeva, orgogliosamente, l'alchimia ‘degli 
antichi. 

L'ultimo scritto di Rutherford è quello pubblicato il 21 agosto di que- 
stanno sulla « Nature». In esso, il grande sperimentatore descrive i gran- 
diosi tentativi fatti per concentrare gli isotopi Ma; Hes e si duole amara- 
mente che non abbiano raggiunto lo scopo, Forse, l'esecuzione di un grande 
piano di ricerche, che era maturato nella Sua alta mente, avrebbe dovuto 
essere differita. La fredda morte la impedì per sempre, inesorabilmente. 

Nel pomeriggio del 25 ottobre, le ceneri di Ernesto Rutherford, benchè 
Egli non fosse nato in Inghilterra, ebbero sepoltura nell'Abbazia di Westmin- 
ster, a Londra, accanto a quelle di Newton, Kelvin, Darwin, Herschel, 
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(«la Chimica e l'Industria» n. Hl, nuv, 1937-NVI, col cortese consenso del- 
l'Autore e della Direzione della Rivista) 
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Ricerche sul differenziamento sessuale nei Vertebrati 


Avevo osservato (1936) che la somministrazione di 
nile) a giovani girini di Rana provoca la inversione sessuale nella direzione impre- 
vista e paradossale di una completa mascolinizzazione di tutte le femmine genetiche, 
rimanendo immutati i maschi. Mi proponevo di continuare le ricereì 
modificando dosi e qualità di ormoni, e possibilmente di estenderle ad altre sp 

I risultati recenti delle mie ricerche facilitati dal sussidio con 
3 maggio u. s dal Comitato di Biologia dei Congresso Nazionale delle Ricerche, si 
possono così riassumere: 


follicolina (ormone femm 


L- € 


INUAZIONE DELLE RICERCHE SULLA RANA ESCULENTA. 
__ Riveduto in un numero ormai notevolissimo di animali il fenomeno della macs 
linizzazione completa delle femmine genetiche. 


Ottenuti, variando la concentrazione ormonile e l'epoca della somministrazione, 
numerosi stadi intersessuati, dalle femmine completamente invertite a quelle appena 
modificate, Ho così osservato degli effetti leggeri, ma sicuri, con concentrazione di 
sole 1000 U. T. ali) per litro di acqua (g. 00001 di follicolina cri- 
stallizzata per mto delle femmine iniersessuate  somministrando 
l'ormone a stadi avanzati di sviluppo (girini di 35 mm., con goradi ornu ramente 
differenziate), Cli intersessi così ottenuti potranno fornire materiale interessante pet 
ricerche citologiche, per o iniziate, 

Ottenuta l'identic me con follicoline di altra produzione (folli 
cristallizzata Byla, Glandubolina Richter): è così scartata l'ipotesi 
con cui lavora mente contente: 
ormoni maschili, ipotesi abba 
chimico tra i due gruppi di sosta 
mili) e maschile (androsterone, testosterone e simili). 

Riconosciuta una stabilità assai notevole delle gonadi invertite: lotti dî girini trat- 
tati con follicolina e poi lasciati sviluppare in acqua corrente per oltre un mese, fino 
alla metamorfosi, si rivelano costituiti da soli maschi di apparenza normale, riuscendo 
impossibile, almeno alla dissezione, riconoscere i veri maschi genetici dalle femmine 
invertite. Sono im corso gli esami istologici delle gonadi, e tenterà la prossima prima- 
vera di far superare ad altri girini così trattati la crisi della metamorfosi, per ottenere 
delle gonadi maggioratente differenziate 


colina 
che la follicolini 
e come impurità delle sostanze del t i 
za verosi à la somiglianza dal punto di vi 
ze, ad azione ormonale femminile (follicolina e 


- Ricenene svi rosro (Rufo vulgaris). 

In questa specie le gonadi non si differenziano che tardivamente, dopo Ta meta. 
morfosi, ma sono precedute dal cosidetto e organo del Bidder», uma progomade che 
i differenzia precocemente nei girini, e sempre im direzione ovarica, indipendente- 
mente dalla nlteriore evoluzione delle sonadi propriamente dette în direzione maschile 
o femminile, Il trattamento precoce e prolungato con follicolina determina un notevole 
ritardo nello sviluppo dell'orsame del Bidder, che. pur assumendo sempre il tipo 
avarico, risulta costituito da in numero molin più basso di ovociti, ad evoluzione 
ritardata 


3, 


Ho affettato un materiale pi pito fin dall'anno precedente. 
asservando wm effetto che «i può dire eguale ed opposto a quello della rana. La follico 
lina cioè, non modifica le femmine ed invert chi. L'inversione non è così com- 
pleta come nell ma è sempre assai chia 

Un trattamento troppo intenso con la follicolina è evidentemente mal tollerato 


- Riernene serta trota (Salmo iridens) 
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tà, e provocando in tutti i super- 


dagli avanotti, determinando una fortis 
stiti, sia maschi che femmine, una forte involuzione’ delle gonadi, 

Attualmente considero queste inversioni sessuali, di senso opposto nei pesci e 
negli anfibi studiati, come un fenomeno di sessualità relativa dello stesso ormone nelle 
varie specie. Le ricerche successive dovranno dimostrare se, come credo, valga la pena 
mantenere tale concetto, o se vi sia solo una formale analogia tra i fenomeni da me 
osservati e quelli ormai classici di «relative Sexualität» (Hartmann) osservati in 
forme «lasse» di animali e piante. 

Le ricerche qui riassunte sono state pubblicate per ora in note preventive (Mon. 
Zool, 48, 195-203, 1937. « Boll. Soc. Ital. Biol. , 397-398, 1937. Ibid., luglio 
1937. Tn corso di stampa) e comunicate al VIT di Anatomia a Perugia (testo 
in corso di stampa), ricordando in ogni pubblicazione il sussidio concessomi. Tra tre 
0 quattro mesi, terminati gli esami istologici necessariamente lunghi, pubblicherò im 
exteuso le ricerche sulla rana 

Mi propongo di continuare le ricerche, sopratutto nei pesci e negli anfibi urodeli, 
per eliminare la difficoltà rappresentata negli amuri dalla crisi delli metamorfosi, e 
poter così prolungare il trattamento eom gli ormoni, e seguirne gli effetti a maggior 
tanza di tempo. 


Istituto di Anatomia © Fisiologia comparate della R. Università. 


EMANUELE Panoa 


Riduzione a forma assoluta della legge di Planck della distribuzione dell'energia 
nello spettro del corpo nero 


le espressioni destinate a fornire i valori di 
grandezze fisiche debbano contenere gli elementi determinanti di tali grandezze ed inol- 
tre che questi elementi debbano essere a loro volta grandezze fisicamente definite o nu- 
meri puri, non dipendenti dal valore delle unità adoperate per le misure. 

Non tutte le espressioni che s'incontrano nella fisica rispondono a queste condizioni ; 
però i metodi che formano oggetto delle ricerche esposte in queste mie « Lettere» 
consentono sempre di ridurle a forma assoluta con procedimenti semplici e generali. 

Un quelle espressioni nelle quali, fra le altre gran- 
dezze, apparisce pure una temp 

wpio di esse ho dato nella precedente lettera (*) sulla riduzione a forma 

legge di Maxwell della distribuzione delle velocità molecolari. Un altro 

esempio importante dello stesso genere è fornito dalla legge di Planck che per la 
azione di frequenza v alla temperatura 7 dà il valore 


Sembra per così dire evidente ch 


densità e* del 


0) 


^ v e la lunghezza 


RIN che keg 


Giovandosi delle rel Ja 
donda A alla velocità e della luce e la costante E di Boltzmann alla costante R dei 
gas perfetti ed a] numero N di Avogadro, alla (1) possono pure essere date altre forme 
che pere sono tutte ad essa equivalenti, ed alle quali perciò si applicano ugualmente 
le osservazioni che seguono. 
Considerando 1a lege di Planck nella forma (1) si scorge che in essa apparisce 
tina frequenza, contiene un tempo espressa in secondi (oppure una lunghezza 
pressa in centimetri, se alla frequenza si sostituisce il suo valore c/À) ed apparisce 
tina temperatura, assa? impropriamente detta. assoluta, il cui valore di 
centigradi, e tanto ib secondo, quant» il centimetro e il sono unità 
di misore arbitrarie, non aventi diretta connessione con le costanti universali. Appa- 
> riscono poi le tre enstanti X, A, c che sono di natura assai diversa. La prima, la costante 
di Boltzmann, non corrisponde ad una grandezza fisica naturalmente esistente, essendo 
una costante dimensionale il cui valore dipende da quello dei grado centigrado che è 
arbitrariamente dato, Le altre due sono entrambe costanti universali, ma occorre no- 
tare che il quanto / è una costante complessa nella espressione del cui valore entra 


n. 9-10, Novem 


(1) e Rie, Setent, 0 VITE, p 
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anche la terza costante c 
le costanti semplici. 

Per dare forma assoluta alla (1) sostituiamo im essa avea T i loro valori 
lik, 8 8 espressi in funzione delle unità di lunghezza e di tempo 2s, x, e della tem- 
peratura fondamentale & del sistema naturale di unità termiche 


[2! L= s yS oha hala h 
o =A , T= (98 


che è la sola fra le grandezze ora ricordate da annoverare fra 


DET 


e sostituiamo al quanto 4 di Planck ed alla costante £ di Boltzmann le loro espres- 
sioni mediante le costanti fondamentali che sono state già indicate in precedenti 
lettere (2). 


(0) E 


Nmol ,k 


Con queste sostituzioni viene 


©) Mar 


Njeh , SzAS e = 162° Nm (30, 


avendo posto M/m 
nelle quali m — 1, X. 
di grandezze omogenee, si 


We quindi se si adoperano le unità atomiche elettrom 
1, &— 1, mentre N, à, m, # restano invariati, perche 
ha, sostituendo le (3) nella (1). 


gnetiche 
rappor 


E 


Nite [LEES 


(6 m=16 


Se invece della lunghezza d'onda } si vuol far apparire la frequenza assoluta v, sic- 
come questi due valori si riferiscono alla velocità della luce posta uguale ad uno, 
deve essere v=1/% c quindi la (6) diventa 


e 


In entrambe le due forme (6). (7. così ridotta non appariscono più che nu- 
meri puri, cioè rapporti di pramlezze omogenee, lunghezze, tempi, temperatur 
(quadrati di velocità), masse. Tmporta però osservare che sono due i rapporti di 
masse: il primo p rapporto della massa del neutrone a quella dell'elettrone è la tracci 
rimasta della costante di Boltzmann, e sta a ricordare che la temperatura fondamen- 
tale & era stata definita a mezzo del gas neutronio; il secondo Y = 1/a, valore reciproco 
della costante di Sommerfeld o numero di Eddington (*), è la sola traccia rimasta 
del quanto di Planck e sta a mostrare che nei li quantificazione connessi con 
i fenomeni della radiazione l'elemento determinante è il rapporto della massa dell'elet- 
trone a quella del primo fotone (4) cosa che non appariva dalla forma originale (1) 
della legge di Planck nella quale il quanto non era risoluto nei suoi elementi. 


Roma, 1 dicembre 1937-XVI. 


Lertento Lanoceetta. 


(2) T quanto di Planek risoluto n 
dineton - « Rie. Relent. », VIL pas. 2 
Definizione assoluta della costante di Iottymann 
3) Per valo ren a s 
N-UN-12041. Ma eem Tenn rere (Y, debida 1, Puiu- 
shimn e T. Suten - Determinati rer My the OU Drop Method - Nature, 
SVILIDIT, p. 20). che M valore da dare alla carica dell'elettrone è quello spetimsen] 
029 X 10. valore adottito anche in Hbri di testo (V, nd es p. 390 di An Outline ot 
Atomie Phenes - by Members of the Physx Stat of {he University of Pittsburghi - John Vier 
4e Sons Ine. Now York IT) e pon ne segue 
deve porre N = 1/0 = 13 = 1 nelin 
sul quanto di Planek 
(4) Per la massa del primo fotone ve 
Di 207, n. dd, Agusta IMIGNIV. 


muove sienliicato del numero di Ed 
ni 


Gennaio 19I7-XV 
da sempre n 


mel da mla precedente Lettera è ile, Scient.» VII 
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ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


NOMINA DI SEI CONSIGLIERI 


2 dicembre 1937-XVI, sono stati nominati Consiglie 
mni Scanga, il dr. comm. Attilio Lo Monaco, il dr. 
ig. Michele Taricco, il prof. comm. Carlo Benedetti, 


Decreto Reale in da 
il dr. gr. uff. Gio 
Antonio Morelli, il pro 
Ton. prof, Giuseppe Tallarico. 


COSTITUZIONE DI COMITATI NAZIONALI DI CONSULENZA SCIENTIFICO - TECNICA 


Com Decreto del Capo del Governo, in data 17 novembre 1937-XVI, sono stati 
costituiti i seguenti Com zionali di consulenza 


» Nazionale per l'Agricoltura 


B > > l'Astronomia e la Geodesia 

B > > da Biologia 

> » >» mica 

> * x e Matemai 

» > > da Medicina 

> > > da Radiotelegra 'elecomnicazioni, 


LA COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DIRETTIVI DEI COMITATI NAZIONALI DI CONSULENZA 
SCIENTIFICO-TECNICA 


Con deereto del Presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche in data 19 no- 
vembre 1037-XVI, sono stati così costituiti i Consigli direttivi degli undici Comitati 
nazionali di consulenza scientifico-teenica : 

Pen L'ageicontera - Presidente: S. E on. prof. C -Pr 
denti: gr. utf. dr. Ugo Frascherelli, sen, prof, Antonio Marozzi; Segretario: S. 


tm. prof. Giuseppe Tassinari; Membr tolo Majmone, gr. uff. prof. Mario 
Mariani 


PER L'ASTRONOMIA E LA GEODESTA 
dente: prof. Giovanni Cieconetti f 
(I* Astronomia), prof, Giovanni Cicconetti (I° Geodesia): Segretario: pro- 

Gino Cassinis; Membri: Prof. Giovanni Silva, prof. Paola Dore. 

à - Presidente: $, E. prof, Filippo Bottazzi; Vice-Presidenti: 

tiarello, prof. Enrico Carano, on. prof. Alessandro Ghigi; Se- 
Dato Visco: Membri: prof. Alfredo Niceforo, S. E. prof. 


dente; S. E. prof. Emilio Bianchi 
identi di Reparto: S. 


Pres 


pr. 
qretario: em. pro. 
Pietro Rondoni, 
Per DA 
On. cav. di 
Membri: pi 


nantes - Presidente: S. E. prot, Nicola Parravamo: Vier- 
cr. Giovanni Morselli; Segretario: S. E. prof. France 
Curto Mazzetti, prof. Giuliano, Nat 
Per LA FISICA ELA aatesariea apvtestv: Presidente: prof. ing, Ugo Bordoni; 
f F. e di Reparto: prot, Ugo Bordoni 

Fisica), prof. tario 
Membri: S. E. prof, Eurico Fermi, prof, Leonida Torei 

Pea LA GROFISICA E LA METEOOUIA: Presidentes 


Presidente: 
o Giordani 


(q 


rico Bompiani 


proi, Antonino Lo Surdo; 
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Vice-Presidente: prof, Alîredo Pochettino: Presidenti di Reparto: prof. Antonino 
Lo Surdo (I° Geofisica), prof, Alfredo Pochettino (II° Meteorologia); Segretario: 
proi. Pietro Caloi; Membri: prof, Pericle Gamba, proi. Francesco Vercelli 


Pre 14 orocearia - Presidente; S, E. sen. prof, Amedeo Gi Vice-Presi- 
dente: prof. Roberto Al Segrelario: prot, A. R. T i prof, Re- 
nato Basutti, prof. Ferdinando Milone. 

Pre La GRoLOGIA - Presidente: sen. prof. Federic Presidente: 


proi, Ramiro Fabiani; Presideni di Reparto: «en. prof. Federico Millosevich (1° Mi- 
neralogia generale), prof. Ramiro Fabiani (II Geologia generale), comm. prof. Leone 
Testa (IL Mineralogia applicata), prof, comm, Camillo Crema (IV° Geologia ap- 
plicata); Segretario: ing. dott. Michele Taricco; Membri: prof. Pietro Aloisi, prot. 
Domenico Lovari, gr. uit. Leonzio Maddalena, prof. Giuseppe Sie 


Per U'ixGEGNERIA - Presidente. i gr, cr. ing. Pio Calletti: l'ice-Pre- 
sidente: Cav. di gr. cr. ing. Luigi Velani uti di reparto: S, E. gen, prot, Ar- 
turo Crocco (I° Costruzioni aeronantiche), prof. ing. Aristide Giannelli (11° Costru- 
zioni civili), S. E. prof. ing. Giancarlo Vallauri (III Costruzioni elettriche). pro 
ing, Giulio De Marchi (1V^ Costruzioni id 
(V5 Costruzioni mece: i gen. ing. Umbe 
Segretario: on. comm ondo del Bufalo: 
Melli: Membri: gen, ing. Giulio Costanzi, er. uff. dott, ing. De Simone, 
prof. ing. Angelo Barbagelata, gen. ing. Francesco Rotindi, prof. ing. Mario Gian- 
dotti, ing. Italo Locatelli 

Per LA MEDICINA - Presidente: S, E. pro, Dante De Blasi: Vice-Presidente: 
prof. Cesare Frugoni: Presidenti di Reparto: S. E. Dante De Blasi (I° Igiene e 
Medicina sociale), prof. Cesare Frueoni (1I* Medicina), on. prof. Raffaele Paolucci 
(III° Chirurgia), proi. sen. Nicola Pende (IV Fugenica), sen. prof. Aldo Castel- 
lani (V° Malattie Tropicali prof, Carlo Benedetti; Membri: on. prof. 
Nicola Castellino, proî. Vi prof. Paolo Gaifami, om. prof. Eugenio 
Morelli, sen. prof. Francesco Valagussa, 

PER LA RADIOTELEGRAFIA E LE TELECOM Presidente: S, E. proi, ing. 
Giuseppe Pession: l'ice-Presi Mag; Saeco: Presidenti di Reparto: 
Magg. Gen, Luigi Sacco (I° Radioconnmicazioni e Televisione), on, gr. uff, De Gin- 
seppe Bleiner (IÌ° Comunicazioni su filo); Segretario: Ing. Vittorio Gori; Membri 
prof. Giorgio Todesco, ing. Luigi Niccolai 


ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


Le pubblicazioni del personale di concetto dell'Istituto, in un periodo di circa 
un'annata, hanno raggiunto il numero di 20 e ne diamo qui l'elenco: 

Canto Mimaspa — Complementi al criterio di stabilità di Hurwitz e al teorema 
di Sturm sulle equazioni algebriche a coefficienti reali, [Rendiconti del Seminario 
Matematico della R, Università di Roma (1937)]. 

2, Mavro Picone — Alcuni teoremi di convergenza nella sommazione per ret 
tangoli delle serie multiple € applicazioni al problema di Dirichlet, [Scritti matematici 
offerti a Luigi Berzolari (1936)]. 

3, C. Misesti - Le Cesari - F, Coxrowro — Sulla equazione dei tre momenti 
per una trave continua inflessa © sollecitata assialmente, con flessiorigidezza variabile 
linearmente lungo ogni campata. [Rendiconti della R, Accademia Nazionale dei Lincei 
Classe di Scienze fisiche, matematiche e naturali (1956)] 

4, Mavno Picose — Nuovi contributi all'analisi quantitativa doi problemi di pro- 
pagazione. [Rendiconti della R, Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche della 
Società Reale di Napoli (1936)]. 

5. Mauro Picosg — Farmale ris 
blemi dinamici con assegnati spos 
minario Matematico della R. U 

6. Turto Viora 
due incognite, [La Ri 

7. LamneRto Ci 


utie, teoremi d'unicità e di esistenza nei pri 

amento e atto di moto iniziali, [Rendiconti del Se- 

iversità di Roma (1937)]. 

Sulla risoluzione numerica dei sistemi di due equazioni in 
Scientifica (1937)] 

wer — Sulle funzioni di duc variabili a curi 
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condo Tonelli e sulla convergenza delle relative serie doppie di Fourier. [Rendiconti 
del Seminario Matematico della R. Università di Roma (1937)] 

8 Mavro Picose — Sulla convergenza delle successioni di funzioni iperarmo- 
niche. [Bulletin Mathématique de la Société Roumaine des Sciences (1936)]. 

9. Lawneero Cesari — ncrespatura dei cilindri cavi sottili premuti assialmente. 
[Ricerche di Ingegneria (1937)]. 

10. Carro Miranna — Sull'incersione della trasformata di Laplace, [Rendicont 
della R, Accademia delle Scienze Fisiche e Matematiche della Società Reale di Na- 
poli (1937)]. 

11. Mavro Picone — Sul criterio di integrabilità delle forme diferenciali di 
qualsivoglia grado. [Bollettino dell'Unione Matematica Italiana (1937)]. 

Lauuenro Cesa — Sulla risoluzione dei sistemi di equazioni lincari per 
approssimazioni successive. [Rassegna delle Poste, dei Telegrafi e dei Telefoni (1937)]. 

13. Curio Miis — Su di un problema al contorno relativo all'equazione del 
calore. [Rendiconti del Seminario Matematico della R. Università di Padova (1937)]. 

14. Lawneeto Cesari — Sul problema di Dirichlet. [Rendiconti del Circolo Mate- 
matico di Palermo (1936)] 

15. C. Mirayna - W. Griuner — Sul calcolo delle piastre incastrate. [Rendiconti 
del Seminario Matematico della R, Università di Roma (1937)]. 

16. Cario Miranna — Su di una classe di equazioni integrali il cui nucleo è 
funzione del parametro. [Rendiconti del Circolo Matematico di Palermo (1936)]. 

17. Camo Mixer — Su nna possibile forma di instabilità dell'equilibrio el 
stico nelle ali a sbalzo, [Rendiconti del Seminario Matematico della R. Università di 
Roma (1937)] 

JR. Lamnerto Cr: u un tipo di condizioni necessarie per la convergenza 
dvi polinomi di Fourier e di Fejér e su altre questioni concernenti le serie doppie di 
Fourier. [Reale Accademia d'Italia (1937)]. 
lavo Picote — Analisi quantitativa ed esistenziale nei problemi di pro- 

[Atti del I° Congresso dell'Unione Matematica Italiana. (1937)]. 
C. Mixta - F. Costoro — Indagini sulle vibrazioni dei velivoli. [L'Ae- 
rotecnica (1936)]. 
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i fascicoli seguenti 


Sono stati pubblica 
Medicina Serie IT, fase, 10 e fasc, 11. 


Biologia Serie IT, fase. 11, 
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= Il X Congresso Internazionale di Chimica. — Dal 15 al 21 maggio prossimo, 
avrà luogo a Roma il X Congresso Internazionale di Chimica. ll Comitato Ordina- 
tore, presieduto da S. E. Nicola Parravano, Accademico d'Italia. ha predisposto un 
vasto e interessante programma di lavoro e di manifestazioni ed ha già diramato nu- 
merosi inviti a tutti gli organismi direttamente o indirettamente collegati con il Co- 
mitato Nazionale di Chimica, 

Il programma dei lavori mette in rilievo l'interesse della chimica per tutti i se 
tori della vita moderna ed il prossimo Congresso sarà una completa rassegna di questo 
vastissimo campo della scienza nel quale l'uomo è riuscito a conquistare alla natura 
energie e forze sconosciute. Gli argomenti che saranno discussi sono stati 
pati in maniera del tutto originale e differente da quella tradizionale 

comprenderà undici Sezioni ognuna delle quali metterà in rilievo i rapporti della 
chimica nei riguardi delle varie forme dell'attività umana. 

La 1" Sezione riguarda la chimica e il pensiero scientifico ed ha lo scopo di 
rendere evidente il contributo che la nostra scienza ha portato allo sviluppo delle con- 
cezioni scientifiche che hanno profondamente modificato i principii della filosofia na 
tale La Serions riguaedo i prodotti chimici fondamentali e cioe i combustibili 
prodotti azotati, gomma, cellulosa materiali plastici, materiali da costruzione, col 
vernici, grassi. La 3* Sezione tratta dei rapporti fra la chimica e le diverse form 
di energia, calore, elettricità, energia raggiante. La 48 Sezione riguarda tuti i pro- 
blemi inerenti alla preparazione, al controllo, alla conservazione ed alla proprietà degli 
alimenti. La 5* Sezione deve servire a mettere im evidenza Ja funzione della chimica 
nella fabbricazione della casa e nella preparazione dell'abbigliamento (materie tessili, 

pelli, cuoio, ecc.) La 6^ Sezione comprende chimica biologica, farmaceu- 
tica, l'industria e l'igiene dei cosmetici, profumi, ecc. La 7* Sezione riguarda i rapporti 
della chimica con l'industria grafica, la fotografia, la cinematografia, le riproduzioni 
fiche, La 8! Sezione abbraccia ib vasto campo delle applicazioni della chimica 
gricoltura, La 9 Sezione riguarda i macchinari e gli impianti industriali chimie 
la 10° Sezione metterà in evidenza tutta l'azione ché la Chimica ha esercitato sui 
trasporti rendendo possibili in aria, per terra © sul mare i successi di cui l'epoca 
nostra va tanto legittimamente orgogliosa. La 11" Sezione si riferisce alla formida- 
bile azione che la chimica esercita nella difesa e nella guerra. 

Durante il Congresso saranno fatte da illustri scienziati, espressamente invi 
dal Comitato Organizzatore, importanti conferenze che rientrano nel quadro dei lavori 
delle singole Sezioni. 

Oltre alle gite, escursioni e ricevimenti previsti 
stati progettati alcuni viaggi interessanti non punto di vista turisti 
anche da quello tecnico e scientifico in quanto saramno organizzate visite alle pi 
ressanti industrie chimiche italiane 

Il Congresso ha già trovato larga adesione nelle sfere interessate e le ric 
di informazioni sulle modalità per le iscrizioni, per invio di comunicazioni 
perchè queste possano giur 
Congresso — per de riduzioni ferroviarie ecc, giungono con 
la Segreteria del Congresso in Via Panisperna, 89-A, 

1 Lgesto Congresso ofri ecu tutti i benefi 
in Italia, e in una comunicazione ch 
indicazioni relative ai servizi albergh 


anche 
ere in tempo per essere inserite nell'ordine del giorno del 


no crescente presso 


a di cui godono i turisti 
sarà fatta entro gennaio, saranno precisate le 


alle facilitazioni per i vari mezzi 


organizzazione scientifica e turistica progettata. 

Gli uomini più noti nel campo degli studi e della tecnica în tutto il mondo, 
ià inviato la loro adesione e le richieste sinora pervenute al Comitato Ordi 
fanno prevedere che il numero dei congressisti sarà superiore a ogni previsione. In 

questa occasione l’Italia sarà lieta di mostrare ad essi i pussi, giganteschi compiuti 
negli ultimi tempi e di documentare la propria attrezzatura industriale creata dal 
valore dei suoi tecnici e dalla tenace volontà dei suoi industriali, dimostrando come 

ia l'assoluta certezza che il programma autarchico voluto dal Duce sarà nel 
più breve tempo realizzato. 
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fa del Congresso — Via Pani- 

ioni al Congresso 
ga partecipazione ai lavori, al 15 aprile, 
purchè esse siano preamunciate entro il 15 marzo. 


— Nuovi blastomiceti sulle banane della Somalia. — In una nota di E. Castellani 


i nel Bollettino della Sezione I vcietà Internazionale di Micro- 
porta un primo ci della fora blastomicetica delle 
ono la Torulopsis conglobata Red. 


E. Castellani e Ci nova, e la Torulopsis. Musarum, Ciferri e 
i sp. nova, È 

Mentre l'autore si propone di compiere altri studi per mettere in evidenza la 
loro eventuale funzione segnala in questa nota una varietà ed una specie nuove per la 
scienza. 


# Gli atti del R. Istituto d' incor: mento di Napoli: — E' uscito quest'anno 
1037-NV, il grosso volume che comprende gli anni 1928-1931, Oltre le relazioni annuali 
dei lavori compiuti dettate dal Segretario Generale pro. Umberto Pierantoni, molte 
e notevoli sono le memorie originali che esso contiene, In esse si rispecchiano pi 
femi sciemitici, tecnici e pratici dei quali meglio si poirà avere uma idea leggendone 
il sommario che qui riproduci 
Per l'anno 1928 si publican seguenti: Francesco Giordani e An 
Cittadini: e L'estrazione della cellulosa dai vegetali a mezzo del cloro gassoso»; T. 
tale e T. M ca: « Determi di zolfo nella viscosa»; M. Guadagno: e Monte 
Echia, Geologia ed antiche escavazioni »; M. Guadagno: «Il tufo giallo trachitico 
nel sottosuolo della città di Napoli P, E. Brunelli: « Elementi per lo studio dei 
condensatori »; P, Ferretti: «l'er lo studio delle variazioni »: P. E. Brunelli 
«n ime interno dei condensatori a superficie»: O, Rebutfat: « Breve notizia sui 
i»: O, Bordiga: «Le trasformazioni del capitale fondiario contro la 
Corrado: « Turbina a gas con camera di combustione all'interno e 


Police: eLa bonifica peschereccia. Per wm saggio mella 
piana di Fondi»: O. Rebuffat: «Cementi siderurgici»: G. Torelli: « Rubino Nico. 
demi»: O. Kebuifat: e Ricerche tecniche sulle antiche maioliche»; G. Maione; «Di 
alcuni valori delle funzioni di Bessel e di Neumann per valori complessi della varia- 
bile»: O. Rebutfat: e Azione delle acque minerali saline sui cementi idraulic 
ptritico € azione patologica dei molluschi 1 i. I 
1 «Ing. Mario Monticelli di 
T Francesco Sinigaglia»: D. E. Brunelli: 4 Oscillazioni di bielle di sezione 
variabile 
Per l'anno 1930: M, Medici: « Intorno al calcolo strutturale delle giranti-centri- 
fughe»; B. ratura del Wattmetro di Brickmann»; O. Rebuffat e 
V. Mazzetti forno»: O. Rebulfat e V. Mazzetti: «Le 
polveri di forno nella fabbricazione del cemento Portland»; V. Mazzetti: « Altera- 
zione di un calcestruzzo pozzolanico per azioni di acque ricche in cloruri e solfati > 
N. Mori: La mía ipotesi della natura micetica degli ultravirus ». 
Ver fanno 1931: L D'Amelio: «Sul meccanismo a disco obliquo rotante»; 
1 e Sull'analisi inn delle argille »: G. Arrighi: «Le vibrazioni tor. 
missione i O. Reluifat: «Il caolino di 
Roccaraso »: O. Rebuffat e A. De Ruberti olino di Satriano»: E. De’ Cono 
e L. Tarsitino: « Il rapporto € Azoto totale/Azoto solubile» per il giudizio di pani- 
ficabilità delle farine di frumento»; E, De Conte e L. Tarsitano: e Sull'esame del 
frumento per determinare il valore di panifienbilità della farina da esso derivante»: 
M. Guadagni eriali naturali di costruzione ». 


= Moderne applicazioni dello zolfo in agricoltura. — Dil « Monitore Tecnico » stral- 
cimo la notizia che secondo rec i possibilità sembrano delinearsi 
ione dello zolfo in agricoltura. Co noto, attualmente lo zolfo vi 
esclusivamente come germicida e come disinfettante nell'industria enologica 
e per Ja preservazione delle irutta dalle alterazioni dell'epidermide, oltre che nella lotta 
ftopitoluzien, specialmente contro Toidio della vite, mentre esso può essere impi 

con buon successo anche contro la più grave ma 
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rose cd esaurienti ricerche sperimentali compiute in 
rica, da più di un trentennio, sia m laboratorio che in pieno campo, ne 
dimostrato la grande eficacia d'azione, oltre che l'economicità 
ricorra a mezzo di alto rendimento come motosolioratori € 
pratiche di buena coltura. 

Un'altra azione importantissima è qu ercitata dallo zolfo 
come è stato dimostrato da alcune prove eseguite presso l'Univers 
tici. Ma dove lo zolfo potrebbe però assumere una grande import 
impisgo, nella sua applicazione come concime catalit 

Come concime catalitico lo zolfo esercita il suo potere solubilizzatore della potassi 
e del fosforo (datogli dalla facilità con cui rel terreno si trasforma. in acido solto 
Esso inoltre esercita Ja sua funzione catalitica nella formazione della clorofilla ed una 
azione stimolante sulle attività microbiche del terreno, 

Lo 


proposito, specialmente in Ame- 

anno intatti 
Îl'impiego, quando si 
pla e si segua 


me erbicidi, così 
Agraria di Por- 


gisca come parziale disinfettante del suolo, nel mentre limita 

‘fosfati. Molto importante è in ‘quanto segnala il 
na possibile applicazioni 

ove il gesso per il suo c 


Senatore p 
nostri terreni aridi ad 
non può essere adottato, 


= L'industria chimica italiana nel biennio 1935-1936. 
gin a dalla Federazione Nazionale 
è preceduta dal seguente h 


Riprodiciamo questa 
ta degli Tulust 
w di ums Radivcunie 


nica, per sua matura, è tra de hranche produttive forse quella 
che più si presta alle peculiari stiche del nostro paese in quanto col lavoro 
intelligente trasforma materie p Valore in prodotti pregiati 
Essa da uma parte valoriz grande ricchezza del nostro Paese, cos 
dal lavoro degli operai e dalla ‘altra parte com le sue mira- 
colose trasformazioni ci di la sicura speranza che potremo svincolarei dal dominio dei 
presi che detengono il monopolio delle n prime del mondo, Nella battaglia in- 
gargita per ordine del Capo, ad essa perci spetta un posto di ava nello 
sforzo verso il massimo di antarehia economica » 
tività dell'industria chimica del nostro Paese nel tempo in cui esso ven 
gineo delle smzioni ed in quello immediat ito, è stata no 
me di esperienze utilissime per avviare l'Italia vers indipendenza 
ma, perido di ascesa per la maggioranza assoluta delle produzioni, 
di cui si avevano le riprove per via indiretta attraverso lamenta di 
wetria chimica è passata da un numero di addetti pa 
e di 122.000 nel 1930, nonché attraverso il fiorire di nuovi im 
pianti industri: amento di quelli esistenti. può ora essere documentata im 
dati di produzione dei quali è stata completata la raccolta e la elaborazione. 
il divieto di pubblicazione dei dati all'inizio: delle 
sanzioni, si ora esporre i dati raccolti dati che per la 
grande ma a dei prodotti chimici dimost o realizzato, nono- 
stante le restrizioni alle import di varie m 
na rapida disamina, nelle cifre, che in fondo si riportano, varrà ad illustrare la 
lustri chimica nei prodotti per i quali da qualche anno 
Federazione Nazionale Fascista degli Industriali Chimi 


, Del gruppo di industrie che per tradizione vengono classific 
ca, vale a dire quelle che fanno capo, fra le più importanti, all 
Amante della soda e del cloro e a quella dell'azoto, la prima h 
dubbio io solforico è passato da quintali 1 
73 mel 1930, i pertostati da q 10.900.553 pel 1933 a 
to di rame ha mantenuto il sto livello, che si aggira 
L'industria elettrochimica del clero, potenziata dalle necessità: belliche. ha prodotta 
23.705 di cloro liquido, contro s. 17.167 ottenuti nel 1934, mantenendo però 
quasi stazionaria la protu ll'acido cloridrico, mentre la soda caustica, comples- 
sivamente prodotta în Paese, è salita da q. 970471 a q, L336,197 dal 1934 al 1930. el 
il carbonato sodico da q. 1.220.000 a q. 1.400.009 negli amni. 
M L'indostria dell'azoto. che ha in Italia hai incrollbili © che si prepara a sempre 
più svilupparsi con i muovi impianti recentemente entrati in funzione, ha avuto nel 


"in 


nel 1934 ad un to 


pro 
prime. 


Momo a q. È 


5 
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1936 una sosta nell'amiento p 

vità di qualche mese di uno d 

bilità di energia elettrica per magra anticipat: 
produzione dell'acido nitrico (1 


per questo m 
606 nel 1935 
. di calcio 


ILARA nel 1934. q. 
di ammoni 


ciociamamide 
passati da q. LA 
4. 1480.676 nei 

L'aumento di produzione della calciociamimide 
da quello del prodotto da cui wi 
da on totale di produzione € 
questa produzione è inoltre servita alla falbricazione 

300 nel 1934, è passato a 4. 80.205 nel 1936, correlativamente con lo sviluppo 
delle industrie deri Yo di sodio, acetato di piombo, 

Da rilevare l'anmentata produzione d 
aq, 35758 nel 1934 e q. 63.100 nel 1936) ed 
(da ke, 35.825 nel Î934 a kg. 129741 nel 1936) e deri mro di sodio: 

nel 1934 e q. 35.384 nel 1936) con relativo potenzi industrie con- 
quella farmaceutica ed altre di recente creazione in Italia, come 
l'industria dei bromuri di etilene, etilene, e simili. 

Notevole sotto ogni aspetto l'aumento di produzione dellallumina anidra (1 
220,000 q. nel 1934 a 1930) destinata alla fabbricazione dell'alluminio. 
Questa industria che si v «lo oggi nel mondo, in conseguenza del 
Credito che i metalli legger anche in Dh 
pre m vi impianti che si entrando in pien 
potenziamento di quelli già es sia per l'allumina che per l'alluminio. Gli im- 
pianti di alltmina esistenti sone ora in grado di fare fronte interamente all'incremento 
di richieste connesso com lo sviluppo dell'industria dell'alluminio: si è anzi andata 
sviluppando ma notevole esportazione di alltimina (q. 2 nel 1034, q. 25404 nel 1935 

066 nel 1936) 
tria dei gas compressi. ha aumentato la 
mé 13.197.927 nel 1934 a m? 15.497.720 nel 1930) eid ‘anidride 
carbonica liquida (da kg, 2825779 nel 1034 a kg. 3.530.105 nel 1936) e per quella 
solida (da kg. 459,699 a kg, 731460). E' da ricordare in questo campo una nuova 
tività che va sviluppandosi: quella della produzione dei gas consumo dei 

Ji cresce rapidamente per l'impiego nelle iscrizioni luminose. 

L'industria dei prodotti fotografici attesta il suo progresso con la cifra di produ- 
delle. pe per cinematografia statisticamente rilevata) che da metri 

3070 nel 1034 È passata à m. 21.047.820 wel 1930: è hen noto i vasto 

vanno ormai raccogliendo anche all'estero i prodotti n 

le pellicole cinematografiche già dette a quelle per radiografia, 

e carte fotografiche. 

L'industria dei carburanti che ha in questi ultimi anni così intensa 
Tattenzione delle più alte Gerarchie nazionali, ha tuttora in corso il suo v; 
plesso programma di emancipazione dall'estero, conseguenza importantissima del 

programma che si prevede possa essere 
în completa attuaz dei più vasti risultati che dovranno 
aversi dalle muove pr zima degli olii minerali delle nostre concessioni in 
Albania e dalle Tigniti nazionali, l'industria, 
inito al Fabbisogno dei carburanti, producendo im totale nel 1936 ettanidri 1.00349: 
cui circa ettdri 700.08) sono stati disidratati per uso carburante. mentre nel 1934 
Ta produzione complessiva era stata di 412672 ettari, E' da segnalare in questo set- 
tore lo svilupppo realizzato dagli impianti di produzione di aleool metilico, oggi capaci 
di una produzione di oltre 150.000 q. annui. 

L'industria della distillazione del carbone e del catrame ha avuto 
poderoso impulso, sia per l'incremento, delle industrie giù esistenti, si 
grandi impianti entrati recentemente in funzione. Oggi l'industria dei derivati del 

arbeme e catrame. chiave di volta dell'industria, chimica organica, Im acquistato una 
di prim'ordine, La produzione degli olii leggeri da lavaggio gas 
catrame è pa 4. 91303 rel 1934 a 120.040 q. nel 1935 e 138420 


e da q. 1280512 nel 1934 a 


ilmente accompagnato 
li calcio, che è passato 
50.404 nel 1936: parte di 


(produzione acido borico 
da quella del bromo 


rte increment 


che essa un 
per i nuovi 


importanza: nazioni] 
e distillazione 
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nel 1936; quella del benzolo da q. 49.410 nel 1934 a q. 48.540 nel 1935 e q. 56.880 
nel 1936. 

L'industria dei colori organici sintetici, che è in collegamento con la precedente, 
dalia quale trae le sue materie prime, h ato la produzione dal 1934 al 1935 
(da q. 71778 nel 1934 a q. 104.2 84.679), 
e la causa è da attribuirsi al muziome richiesta delle industrie tessili durante 
il periodo delle sanzioni. : 

L'industria dei colori e vernici ha subito sensibili contrazioni nel campo dei pi- 
guenti, qual pssidi di piombo, di zinco e titattio, ma in compenso è an- 
data potenziandosi di tuttii tipi di colori al cromo, ossidi di ferro artificiali, bleu di 
Prussia ed altri che il nostro vluceva molto scarsamente fino ad oggi. 
per questi prodotti, ma fanno fede i consuma 
e il fabbisogno viene soddisfacentemente coperto dall'industria 
i prodotti di questo ramo di industria è infatti sen- 
sibilmente le vernici cellulosiche sono passate da wma importazione di 
q 2543 nel 1934 a q. 717 nel 1936 e le vernici altre da q. 7.054 a q, 3.044 

dustrie saponiera e steariniera hanno purtroppo subito gli inevitabili con- 

della deficienza di materie grasse che vengono per la quasi totalità importate 
(l'importazione dell'olio di palma nel 1930 è sta 254.101 q. m 
ha superato i 000000 q.); di conseguenzi 
greggia, che da un totale di q. 54.517 n : 52011 nel 1935 ed a 
E ATA nel 1930, mentre la importazione è salita da q. 49/7 nel 1934 a q. 34393, 
ridiscendendo a q. 19.173 nel 1936 in ragione dell'andamento di produzione del pro- 
dotto raffinato, che da q. 43,386 era passata a q. 63:879 nel 1935, tornando a q. 48940 
nel 1036; si È contratta nello stesso periodo anche la produzione di stearina animale 
che è passata da q. 44.215 nel 1934 a q. 37.542 pur essendo stata di q. 45.406 nel 193: 

La deficienza di materie grasse, che ha portato ad una limitazione obbligatoria 
lle stesse nei saponi a beneficio della resina e suoi surrogati, ha incrementato la pro- 
duzione del silicato sodico, ch 6020 nel 1934 è pa 112,380 nel 1936 

L'industria degli olii vegetali, dipendentemente dalla contrazione dei contingenta 
menti di importazione dei semi, ha subito una notevole rarefazione nel campo produt- 
tivo degli olii derivati di stessi; la produzione, invece, dell'olio di olivo d: 
sanse nel biennio 1935-30 ha mantenuto un livello che si aggira sui 400.000 q. annui 
mentre nel 1934 era stata di q. 330.932. 

L'industria degli estratti tannici di castagno, tipica attività nazi 


tori per att e 
nazionale. L'importazione di 


re 


portato 


la sua produzion | 47171 1934 a q. 656.847 nel 1930, pur avendo contratta 
esportazione degli stessi. 
L'industria citrica, che da anni risente le deficienze del raccolto di limoni, dovute 


sopratutto al in questo periodo piuttosto oscillante ed al citrato di 
calcio ottenuto dagli agrumi è venuto ad aggiungersi quello ottenuto per via biologica: 
di questo prodotto si sono importati oltre 6.000 q. nel 1936, contro un'esportazione che 
da q, 18.816 nel 1934 è passata a q. 12.060 nel 1936 ed a q. 9.068 nel 1930, 

L'industria chimico-tarmacentica. della quale non è agevole rilevare 
in tutti i suo anche attra 
zioni giù citate dei hromuri gli alenbpidi e dei glue 
kg. 4210 nel 1934, sono passati ad un quantitativo medio annuo di kg. 9. 
nio sticcessivo, e degli estratti di piante medicinali. la cui produzione nel 1934 è stata 
di kg. 76518 e che è salita a kg. 98,110 nel 1935 ed a kg. 117481 nel 1936, Non sono 
state evazioni sni vari medicinali sintetici che vanno già largamente 
producendosi im Italia, ma è indubbio che tale nuova attività procede instancabilmente 
ver raggiungere la co autarchi 

Questi sintetici cenni relativi allo Svolgimento avito dalla nostra industria chimica 
nell'ultimo storico periodo dela vita nazionale, pur nella loro concisione, sono una 
indisentilile attestazione del nostro rigoglioso progredire în questo settore dellindu- 
stria, nazionale. 

L'Italia, che si tiene all'avanguardia in ogni sfera dell'attività produttiva, ha prov- 
veduto e va provvedendo con oculata ponderazione non solo ad anmentare le prodi- 
i atto, in vista dei maggiori consumi, ma a colmare inoltre le lacune ancora 
esistenti ed a venire man mamo rapidamente incontro ai nuovi bisogni che la civiltà 
manifesta col suo progredire. 

Vi sono state bensì, come si è visto, delle infiessioni in qualche ramo di p 
zione; nessun periodo, del resto, anche dei più floridi e promettenti, può vantare um 


progressi 
o le produ- 
idi, che da 
DO nel bien- 
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accrescimento gene 
linea. dei 


le dei consumi, perchè questi, anche quando si mantengono sulla 
perfezionamenti, possono im certi lati contrarsi o per dar posto a nuove 

io o per altre cause transitorie che non incidono sulla con- 
uiscono sull'indice generale dell'an 


dimostrato che il biennio 1935-40 è stato per l'industria chi- 
mica nazionale un periodo di ascesa e di espansione e che l'andamento intrapreso non 
solo non accenna ud invertirsi, ma procede con ritmo sempre più accelerato, che trae 
vigore dalla conquista delle 4erre delrimpero e dall'appello alla tecnica itai 
ciato dal Duce per il conseguimento del massimo grado possibile di autarch 
nomica. 


per le ricerche scientifiche. — 1! Ministro della 
creato delle medaglie accompagnate da un premio 
ricercatori ed accrescere i| prestigio delle ricerche 


ricompense create del decreta del 17 ottobre 103 
denore con primo gran premio con uma allocazione di 250000 franchi; medagl 
d'onore con gran premio ed uma allocazione di 100.000 franchi; medaglia d'oro con 


ja d'argento com 24.500 franchi e medaglia di bronzo con 


sono Je seguenti: Medaglia 


i essere attribuita a ricercatori francesi di 
già segnalati da una medaglia d'oro della ricerca 
bel o da un premio Osiris o da un premio Alberto di 
ademia delle Scienze. Quest'ultima distinzione onorifica è 


almeno settant'anni 
scientifica o da un pr 
ED 


acc per il n premio e da 24.000 franchi per il 
gra nom alil 
Do le 


Nessun oblligo si accompagna all: zione onore ma i| titolare potrà, senza 
indemizzi supplementari e per il solo titolo di onore che glie ne verrebbe, essere 
nominato o conservato al posto di di di ricerche presso il Consiglio Superiore 
delle ricerche scientifiche. 


EN 


= Prime ricerche biologiche nel cratere dell'Etn: rof G. F. De Gaetani 
dell'Istituto di patologia generale della R. Univer: Torino ha compiuto nell'Os- 
servatorio Etneo dal 30 agosto al 5 settembre delle ricerche sulla reazione della adre- 
nalina sul quadro morialogico del sangue e suila glicemia, Condiuvato dal Inureando 
S. Ricca ha impiantato er noco um temporaneo laboratorio, biologico in quei locali a 
3000 m. sm con materiale fornitogli dal Direttore dell'Istituto di patologia generale 
dell'Università di Catania, 

Questa è In seconda ricerca hielo 
i Maceo e dl 


ha compîtto sull'Etna dal 25 settembre ai 4 
ottobre delle interessanti ricerche scientifiche. 

L'Istituto vulcanolozica ha messo a disposizione del prof, Mascherpa i locali del- 
l'Osservatorio Etneo ove è stato allestito tm piccolo laboratorio chimico biologico per 
sperimentare sugli animali e sull'umo l'azione dei farmaci in alta montagna, 

Le ricerche scientifiche fatte hanno notevole interesse sopratutto per gli espe 
menti ehe ib detto professore ha voluto fare anche scendendo il cratere 
trale dell'Etna allo scopo di studiare sn se medesimo e sugli ; 
dei gas delle più importanti fumarole eli sono in attività nella terrazza crateri 
difficili scalate e spesso esponendosi a pericoli non Hevi il prof. Mascherpa è il primo 
che compie ricerche biologiche nei cratere centrale dell 


+ Dimenticanze strane. — la Rivista tecnica 
un numero unico della < Franee de l'Est» dedi 
Dié e Sainte Marie aux Mines. Questa linea di 24 Km. traversi una galleria di sei 
chilometri e N72 metri che costitaisce l'opera più importante della, linea, La muova 
inea € a semplice binario ma il sotterraneo è stato costruito in previsione di un even- 
tuae raddoppio. Nel numero unico im questistie tma nota confronta la nuova linea 


delle Ferrovie italiane dà notizia di 
4 nuova line Saint 


Si 
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con le più importanti gallerie di Europa: ma nel dare l'elenco di questi sotterranei 
cita soltanto due opere del genere cadenti interamente in Ttalia: Ronco, sulla Genova- 
Alessandria e Borzallo sulla Parma-La Spezia 

Dimentica dunque la galleria dell'Appennino sulla dire 
cioè dimentica la più lunga galleria non d' 
io binerio. 


ima Bologn 
imropi, ma del mondo, con $ 


irenze, 


one a dop- 


< Rivista Marittima », n 7-XVI, ripartiamo alc 
un apparecchio di avi che navigano nella nell 
apparecchio dà notizia il 1 IR settembre. d 
e l'inventore il sig. F, fornito pari 
mente accennati. 
Le radiazion 


ne notizie riguar- 
Di questo nuovo 
le Ilustrated London. News> 
in merito che vengono breve- 


termiche, come è noto, eman 


o da qualsiasi oggetto che abbia una 
ore allo zero assoluto e pe 


temperatura supe im pratica, da ogni corpo. E' stato 

dimostrato che anche gli icebergs, per esempio, entamano radiazioni termiche, La hm- 

ghezza d'onda di tali radiazioni è tale che esse possono attraversare, con maggiore 
tà dei raggi infrarossi, anche le più dense atmosfere nebbiose. 

Il nuovo apparecchio è atto appunto a 

doché im condizioni im cui l'occhio w 

può segnalare la presenza di oggetti giacenti in un certo settore. 

La portata dell'appare miglia in atmosfera nebbinsa: 
condizioni di normale visibilità esso può segnalare In presenza di oggetti che irradiino 
onde luminose (le quali naturalmente emanano anche onde termiche) alla distanza di 
23 miglia e più. 


= Tannino da un arbusto libico. — Si è costituita a Bengasi una società per Tuti- 
lizzazione del Als Osryacantiia, un arbusto che cresce abbondante e «pom 
Libia orientale 
Detto arbusto appartiene alla fan 
Oltre il Rhus orvesutha, anche altre specie, come il cotinus contiene m 
nosciuta sotto il nome di scofino, che fornisce una 
foglie contengono fino al 24 $$ di tannino, 
he il glabra, per dire di un'altra specie, ha le foglie, c 
nascono sulle foglie, che poss re il sümmaceo e 
Le qu prima d'ora n 
da poter soste » del 
ma anche di q 
La Società 
legno. 


neo nell 


delle Anocardiacce, genere ricco di 


specie, 
s materia en- 
a gialla ed una tinta nera; le 


pure le galle che 


la concorrenza non rca Quebracho amei 
wque altro estratto e portato da altri paesi, 
già ottenuto la concessione di un primo taglio di 


# Vernici radioattive. — «La Chin 
l'uso di vernici radioattive preparate in 
dionttive provenienti dalle miniere di J 
5 e del radio e di uranio. 
re conservino intatta la loro radioattività 

int oil Chem, Rev. dalla quale proviene la notizia, usi sva- 
riati tra i quali vengono citati l'uso nelle lerravio, in aviazione, nelle rifiniture delle 
costruzioni navali e automobilistiche, la illuminazione di quadranti e istrumenti var 
tori e bottoni elettrici. tabelle di segnalazione nei tenti 

neroci di strade, per gli estintori e le pompe di benzina e in molti altri ca 


utensili, dev 
negli 


tintura al nichel dei tessili. — Nesti Atti del 
di Modena, Umberto Cappini ri 
zione di T-chuaetf alla tintura dei tessili 
Icoolica di dincetildiossima una soluzione nentra o ammomiacale di un sale di nichel 
forma un precipitato rosso. fragola di nichel di acetiklisima, Si è tentata l'applicazione 
di questa reazione per la tintura delle Bhre tessili, Mentre le esperienze condotte su lana 
f cotone in fiocco e in filato non hanno dato buoni risultati, hanno invece soddisfatto 

le prove su seta e su Tanita fincco. 
II Jagi è stato preparata sci 


Società. dei 
sce che ha tentato l'applicazione della rea- 
E' noto che se si aggiunge a una soluzi 


dendo quantità variabili di diacetildiossima 
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alevol denaturato (0,5 % per colorazioni rosa fino a soluzioni sature per colorazioni 
intense), 11 bagno di sale di nichel è stato preparato sciogliendo dieci grammi di clo- 
ruro di nichel (nicheloso) commerciale in un litro di acqua, La tintura si fa in tre 
tempi: immersione e lisaggio prolungato delle matussine nella soluzione alcoolica di 
diacetildiossima: essiccazione a bassa temperatura (30-35°); immersione del tessile 
nella soluzione di nichel e lisaggio per due minuti. Dopo di che si lava con acqua 
iredda abbondantemente e a più riprese, si centrifuga e si lascia asciugare. Tanto la 
seta come il lanitab hanno dato risultati soddisfacenti. Meglio il lanital, ma tanto per 
questo quanto per la seta le prove di solidità alla luce, ala follatura, alla lavatura, 
all'acqua, agli acidi, agli acooli, al sudore, all'acqua di mare, allo sfregamento, al 
potting, al decatissaggio, hanno dato risultati ottimi. 


= La reazione di Cannizzaro catalizzata dai metalli attivi. — Idrogenando dei com- 
posti carbonilici col nichelio di Raney im presenza di soda, Delépine e A. Horeau 
hanno ottenuto nel caso delle aldeidi la formazione di wma certa quantità dell'acido 
corrispondente alla aldeide, Questa reazione di Cannizzaro è indipendente dalla, idro- 
genazione. Indubbiamente alcune aldeidi, come l’aldeide formica, l'aldeide butirrica, 
'aldeide lenzoica, sono suscettibili di trasformarsi in alcool ed in acido senza cata- 
lizzatore, ma il nichelio catalizza enormemente la reazione. Per quanto riguarda gli 
aldosi la reazione non era stata mai segnalata e costituisce una vera novità la possi- 
bilità di trasformare tali zuccheri, con soda in presenza di nichelio, per idrogenazione 
ite (o itolo) € per ossidazione in acido omico. Così il galattosio dà senza difficoltà 
dulcite e l'acido galattonico isolato sotto forma di sale di cadmio o di sodio; ana- 
mato in sorbite ed acido gluconico, ecc. 

a di Vavon, si ha un risultato curioso e cioè 
la reazione di Cinnizzaro ompagnata dalla distruzione parziale della aldeide se- 
condo la equazion 


R. CHO NaOH = R. COONa +H,, 


es uma maggior quantità di galattonato ed una 
ngomo con la reazione di Cannizzaro, 
S può, infine, allontanare l'idrogeno destinato a questa reazione per farlo agire 
su molecole non sature come per es. l'acido crotonico, l'acetouitrile, A tale scopo è 
mte agitare gal michelio, sod ed acido crotonico per potere cosi otte- 
nere dell'acido Dutirrico, Gli AA. hanno dato un tentativo di interpretazione di queste 
varie esperienze. (Compt. Rend., 204, pag. 1005, 193 


Col gal 
quantità minore di dulcite 


# Un nuovo antisettico. — Dal « Chimie et Industrie» del nov 1937 si ha 
notizia che il prof. A. Loir segnala un nuovo antisettica di grande efficienza privo di 
tossicità alle dosi usate e senza azione irritante sulle 

Si tratta ‘del p-ossihenzoato di metilprapilditene T 
0,20 57 uecile per semplice contatto lo stahlotocco, lo streptococco e il colibacillo in 
minuti e in meno di otto minuti alla concent i 0.15 gg. Il bacillo 
distrutto in tre ore con una soluzione all'l 4. Lo si può usare im polveriz- 
zazioni nelle camere dei malati e localmente per le malattie delle vie respiratorie, 


= Il ciclotron: Un nuovo strumento di ricerca per la fisica e la biologia — Fra i 
dispositivi studiati per generare particelle elementari dotate da elevatissima velocità 
e quindi di grande energia il ciclotron, originariamente dovuto a Lawrence, Li- 
vingston, è uno dei più pratici e più importanti. 
a caratteristica dell'apparecchio è quello di a celle non in una 
sola volta ma successivamente più volte ottenendo un effetto cumulativo; accelerando 
per esempio 100 volte una particella con wm salto di tensione di 50ky si ottiene una 
velvcità finale egnile a quella corrispondente a um salto di tensione di 5 milioni di volt. 
Il funzionamento, h su un metodo detto di risonanza magnetica, utilizza la 
proprietà per cui la velocità angolare assunta da una particella carica în movimento 
in un campo magnetico è indipendente dalla sua velocità lineare. L'appareschio si 
compone essenzialmente di due elettrodi piatti e evi contenuti in wma scatola piena di 
drogeno one di 10 min. di Hg, e collocati fra i poli di un potente magnete 


CA 


in modo che il campo magnetico sia diretto perpendicolarmente al loro piano; agli 
elettrodi è connesso im oscillatore a radiofrequenza, 

Un ione generato in un punto nello spazio fra à verso 
l'elettrodo che in quell'istante abbia il massimo potenziale m Tione penetrerà 
nell'interno dell'elettrodo cavo in mo spazio privo di campi elettrici continuando a 
muoversi colla velocità acquisita: il campo magnetico lo costringe a compiere una 
traiettoria semicircolare con un raggio dipendente dalla sua velocità, Lione viene così 
riportato, dopo un tempuscolo f nello spazio fra i due elettrodi. I valore f dipende 
dal campo magnetico e può essere regolato im modo che liome arrivi nell'interspazio 
nell'istante in cui l'altro elettrodo raggimge il massimo potenziale negativo; l'ione 
subisce così una seconda accelerazione e penetra emro il secondo elettrodo compiendo 
una traiettoria circolare ed emergendo, dopo un altro tempuscolo /, nuovamente nel- 
l'interspazio quando il primo elet sino. potenziale neg 
così via. L'ione si m ili in fase coll'oscillatore e subisce cosi un aumento 
velocità ogni volta che l'interspazio fra i due elettrodi. 

Se agli elettrodi è applicato un potenziale alten 50 KV, lione dopo 50 ri- 
voluzioni ‘complete, avrà acquistato una energi a 5 MV; se Tione 
ha una carica 2 (come una particella u) l'energia corrisponderà a 10 MV. 

Lione raguimge la massima energia quando si è portato sulla traiettoria più larga 

esto punto una piastra deviante ad elevato potenziale negativi 
rticella su una traiettoria di maggior raggio cosicchè essa è portata ad uscire dal- 
istrumento attraverso una sottile finestra, 

La camera a vuoto contenente gli elettrodi, in lamiera di ottone, ha un diametro di 
700 mm. € uni terna di 100 mm.; essa viene vuntata mediante pompe a diffu- 
sione, fino a una pressione di circa 2 a 3X 10% mm. e poi riempita di deuterio fino a 
una pressione circa 50 volte maggiore. Alcuni degli atomi di deuterio che vengono 
a trovarsi presso il centro della camera si trovano sottoposti al bombardamento di 
um fascetto elettronico che Ii ioniza dando luogo agli ioni che vengono poi accelerati. 

Gli elettrodi sono în lamiera di rame, ratireddati con circolazione d'acqua e so- 
stenuti da sbarre di rame portate da isolatori in pyrex. La piastra deviante è pure 
sostenuta da un isolatore in py 

La finestra di uscita 
griglia di sostegno; esso pi 
da 5 MV. 

II fascio uscente dalla finestra può essere usato per bombardare laminette di vario 
materiale; quando si voglia sperimentare a qualche distanza (un metro o più) dall'ap- 
parecchio si incontrano dilenii per effetti perturbatori secondari che disturbano il 

icorre allora a convogliare il fascio in un lungo tubo. Per evitare Vallar- 
fascio nell'attraversare il campo non omogeneo in corrispondenza dei 
Bordi dei poli del magnete lisogna applicare un campo ausiliario di correzione, Inoltre 
il campo di fuga del magnete è così sensibile che devia fortemente il fascio dalla sua 
posizione iniziale cosicchè esso emerge dal tubo in direzione quasi perpendicolare 

a quella che aveva quando ha lasciato la piastra deviante nell’apparecchio. 

Quando si voglia ottenere la generazione di neutroni, si porta il fascio di deutoni 
accelerati a colpire una lamina di tungsteno o di berillio. 

L'apparecchio è stato larzamente impiegato per lo studio della fisica nucleare e 
della trasmutazione des sono fra l'altro potute ottenere correnti da 0,2 


D 
costituita da un foglio di platino di 2,5 1 saldato a una 
^ permettere il passaggio di 20 microampere di deutoni 


a 03 micronmpere di particcile æ a 11 MV. corrispondenti alla emissione di 5 grammi 
di radio in equilibrio con tutti i suoi prodotti, Non esistono sorgenti naturali di pro 
toni o deutoni accelerati con cui fare confronti; ma le correnti di 20 a 30 mi Te 


a 5,5 MV ottenute col ciclotron rappresentano, come numero di particelle l'emissione 
totale di circa un chilogrammo di radio! 

Il ciclotron e le applicazioni di esso possi 
campo biologico, 

Esperienze sono im corso sull'effetto del bombardamento con neutroni sui tessuti 
vegetali ed animali: si è riconosciuto che l'azione di essi è simile, ma non identic: 
a quella dei raggi > 

Un altro campo di applicazioni importanti è aperto dalla possibilità di rende 
radioattivo qualunque elemento chimico. Si può ad esempio iniettare del cloruro di 

iattivo (chimicamente identico a quello comune) nel sangue o in organi 
particolari di un animale producendo ma radiazione estremamente selettiva e localiz- 
Zata; sono in corso studi steli effetti fisiologici di simili trattamenti. 


‘ande interesse anche nel 


cds 


La possibilità di fare uso di elementi resi ivi come rivelatori permette ai 
che di seguirne l'assimilazione e Ja distribuzione nel corpo di animali ai quali es 
siano stati fatti ingerire. Questi muovi campi di studi si presentano assai promettenti 
è fecondi. 

Questa notizia proveniente. dal 
è desit Franz Kurie è riporta 
è L'Elettrotecnici » (n. 22-28 novembre 1937-XV 1). 


— La Gazzetta Chimica Italia 
state puliblicate le s 


rie Review s dove l'apparecchio 
ivil» di Parigi e dalla rivista 


ciclo di d , sono 
Sulla variazione di mo di col- 
id - Nota Hl Sespensi polveri colloidali lile: R, Ciusa e V. D'Amato, 
Sulla reazione di Doelmer - Nota NIIT jello, Sul comportamento di alcuni come 
posti yechetoiossiazolici - Nota 1: M. Passerini e V. Casini, Azione della ienilidra- 
gina sopra legati ira atomi di carbonio; R, Manzoni Anvidei, Spettro 
iei condensati: È. Bovalini e E. F 

lato e delle sue soluzioni sature a v 
Contributo alla conoscenza del diîenile 
mmi di stato di alcuni sistemi bimari; L : 
la comuscenza del bifenile e dei suoi derivati - Nota XVI. Pas- 
wa quello Hunrenien: si -metillluorene, 


C 
saggio dal sistema lui 


# La ricerca scientifica in Cecoslovacchi. 
temente mi progetto di lese 
erche per la dii 
rscilbwrier » di 


— AT parlamento cecoslovacco è stato 
pur l'istituzione di un Uff le 
Paese A quanto comunica il 
dovrebbe ve breve convertito in 
L'Ufficio sorv npo delle ricerche scientifiche e pr 

Z. Sed avrà da de tro, sull'eventuale segretezza di talune ri- 
Tutti gli Istituti di ricerche esistenti saranno obbligati di tenere informato 
; Centrale sull'andamento dei propri lavori, e di mettere a s 


tutti gni o quanto altro venisse richiesto. L selimento di istituti 
ricerche esistenti. e la creazione di muovi, non pet che ewm il consenso d 
D alque cittadino cecoslovacco che, senza approvazione dell'Ufficio 


ro im lavori di ricerche sarà 


NOTIZIE PREVI 649 


NOTIZIE BREVI 


a far part 
Jo nee 
im rappresentinzi 
presidente: l'on, gr. UN. Emili 
dotti € il comm, dott, Ernesto Ribes, 
oria degli industriali suo 

Pietro Cataldo e il dott 
SÌ per la categoria dei lav 
stria suecarite 

i, per Ìn € 


soggetti inerte 


estima 
delia. fondazione di une 
centri di studi tecnici e 
Lino: l'Istituzione elettr t 
ori dell'indu- Mat» del Politecnico. L'Istituto, fondato con 
i. Renventto Pes mprelirgizione di 100,000 lire versate dal 
Hicultori; il pre. l'industriale Carlo .osb è sviluppato 


Ano M lavora: i eosl complesso di Tm- 
turi del Itachi, n sw nl 
+ «dv 
Wei lavora: vita mederi 


turi del commercio: l'on, prof. Felice De Direzie 
Carti, per 1 chimici liberi professionisti: il ile ai fondazioni mat, 
gr. s. dott, Ivo Hae, o in sna vere il evi a wn amie duno. lurecehli 
dute. comm. Mario Afinei, in rappresentate — centinaia di ingegneri eletrotecnici, prove. 
ža del Ministero delle fimamges doe Mienti da ed parte d'Italia, «ono conve 
Mer. Amerleo Apicella, m rapsresentanza ume al Doliteenien. anno parlato, nell'att 
wm è delle Hi magna, i prof. Cassinis, Vice-diretti 
del Politecnico, il direttore dell'istituzio 
prof. Warbigelita, il venerando prof, "Zu. 
i. ehe la resse per hen 4 anni, Ting. 
Lord, il prof. Semenza, l'ing. Ferrerio 


za 


gli senti 
Alla riunione del Comitato parte 
anehe: iI gr, WI. dett, Anselmo Ausel 
rappresentanza delli Direi prale led + Alter lt 
avere e del Segretariato delli corporazioni; onorario della 
mesto Santoro. in rappresentati Danzica, m 
me generale delindustria; demin 
asum Curve, du corrispondente: della. It, Accademia delle 
He generale Arti v Selenge di Padova 


mato socio 
entisii di 


Die 
p 


4n Premio Jans 
astronomi rta i) 

di ricompensare È lavori 

N iei in generale ed d servigi resi 


dr med 


eri in 
qibilieto ial- 
5. dl av 


+ Con deereto del 


nardine Di Stefane è hemitato membro è stato assegnato dalla S. 
della Corp i^ delle bietole v dello zu: ia di Francia, per ib 1987. 
n quale rappresentate dei datori di Prsfessore, Giorgio Aber, Capo delli 
lavoro per la Viet . in sustin Stodizione scientifica italiana che esservi 
del rag lordo Gattamerta, Felisi totale di Sole del 19 gitigno Mt 
Siberia 
+ Una missione selentifes composta del“ Ta notizia del emferimento 


prot, Umberto 
di Milano, 


della dt Università 

price. Aledito, della 

i v del i) T, Capp vr del premio 
eh Iummctfera di i passati faremo i memi di 

rderelli, mato per sue giomi (ISSGI De Sitter (1949) 

d Ahano. allo epe di esenire sulle sor- Einstein (1931), 

senti termali del Ine, ricerche ele servi (MTS, Barnant (19 

danno per Salle ma. sele Iliane, i Riccò, lle nel 1914, € 

nifestazioni à mit gono dm Da filenrto Alti, sd adige degnamente a 

lins e alla I Ae la seliora elettiesimm degli altri vineitor 


mentre sta per vedere li 
ri Mella Missio 


aldingi (1 
Lowell (His), Vu 
gi 


+ Ath vinniome de ty of 

Arte del qe novembre 1947 Str Ambro 

present via tetazione intitolata 

è lo sciluppo della 

Questo livoro su 
mial of the Ro 


vori del qninidicesinu. 
di oftabmelezia, Y 

o pref. Sahhdini ba rife 

sne osservazioni xn l'ipertensione art 

antonoma rivendicamt 

l'opera degli ita 
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folico inigiativa d 
delle Itl 


+ DI Ministero degli Afari Esteri i 1 Consiglio Nazionale 


delle Sclengi s di Vienna ha nomi: 
lo corrispondente straniero l'Aceademico + La Socletà tedesca d'iglene ha bandito 
al'Italiz pe £ Enrico Fermi. un concorso per tre premi (di RM. 1000, 
tam € 400) sui rapporti tra condizioni eco- 

uomiche © condizioni mediev-biologiche € 
i della popolazione: al concorso so 


seduti d 
ja delle 


1 4 giugno 
jense di Ri 
il prof. Manro Pie 
superiore nella 
dire 


È fatta da un Collegio 

i b lavori non devono sorpas. 

stituto per le Applicazioni di Scadenza 1° 

silo Nazionale delle Ricereh della Società, 

d'onore a umella Accadenila, prof, Hans Reiter, è anche presidente del: 
T'Unielo nazionale di Sanità 


+ D «Bollettino Mensile » dell'Istituto 
mtrale di Statistica recu le cifre riguar- 
mti la produzione totale delle fibre arti- 

o, trimestre 1947, ehe, am- 
INNIG Per quaito riguar. 
è Fazi, ordinario di ute de fibre tagliate u base 
Remo De Fuzi ordinari di animale la produzione del primo trimestre 


N AE Dina 
Lo Rosie Tenta wer Pru LT 8, quintali 2112, eontro una 


sO delle Selenze ha conferito il premio € D 

« fe quintali 2761 

mician per i lavori di chimien pura. i "zione delle fibre tagliate a base 

veg stata di 168221 quintali nel pri- 

o mi tre mesi del 1937 contro 112369 quintali 

stia Picoltà d del corrispondente periodo del 1046, quelle 

list. t del raim è stata, rispettivamente, di quin 

Atrominiico. tali 106476 0 nelle del ca- 

di quintali 7897 contro 6H. 

della seta naturale è stata, 

della Li- in i quintali SIST 

Favia. contro 4539 quintali nello stesso periodo 
waiver. del 1946, 


in classe di 
pia delle 


inllo, ordina 


Nazionale 


sario dell 
mio intitolato a Là +i prif, Guido Guida, docente nella 
premio di 3.000 rei Jt Università di Roma e direttore del Cen- 
me di Ladwig Prandtl, tro radie uternazionale, si è reca- 

to in America allo scopo di visitare nlenne 
stazioni radio mediche, 1 giornali nmeriea- 
ni che hanno intere il Guida riportano 
Tanghi articoli sull'utilità della nuova opera 

istenxiale «rgamizzata in Italia a be 

i della classe marinara in navigazion 


di Harvard ti 
3 dollari perché vi 

di hotanien destin 
procedimenti per la ere 


+ I'cAlgemeen Mandelshland » di Am 
terium pubblica un Ingo articolo «nt nuo- 
va servizio assistenziale istituitost in Ta 
È lin ron la costittzione del «Centro Radio- 
of der Meneghini. della I. Mies, internazionale » che serve a dare 
à di Padova, è stato maie se soevorsi è consili sanitari alla gente di ma- 
tivo nelin elusse di scienne Misto pi li ma rhon Nee 

iche. Daturali e mabemafi " Mettend» in rilievo gli ottimi risultati 
swlemin di seine. ottentti recentemente con east curati per 
"n radio nel lontani oreani, fa no 

dle HÀ e 1 vantaggi ch 

ico» n. 49 del 6 dicembre può por la else 


y of Edinburg, 


1 alie 


XVI, pubblica che d prof. B Mars semeen Hande accenna alla 
che ho risat all'Accademia di Medis perfetta orcanizza dei servizi del 
cima di Parigi l'opportinità che tutte le eœ Centro e dole stazioni radio-costiere 


ne di mu Halae. 
dl si gene 

inta dal prof. 
mua Commis 


Tn ieaztoni selentitielte si 
breve riassunto e. ele tile m 
lie La proposta, 

hard, sarà esami 


of. Wingin ed il dott, Groth ban- 

it Tegno con 
nergendolo nel- 
perfettamente. 
iisen marino) 


ertum 


jame ehe in Tta 
esperes til Marchonx è 


it de 
A restio 


(rino di 
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m trattato viene distrut 
to completamente. 11 legno impregnato con 
composti di arsenico non presenta nessun 
pericolo per gli animali a siugue caldo né 
per gli uomini 


+ A quanto risulta du comunicazioni del 
mbra che il progetto per la 
dl carbone di Han- 
Slovacchia, sia in via di at- 
fante sussista ancora qual 
che difficoltà d'ordine finanziario. lu 
impianto chimico sorto presso le minie 
Sb giî iniziato la Invorazione su use 
industriale, al fine di aceumulare suficienti 
esperienze per il futuro grande implanto. 
Esso verrà calcolato per uma produzione 
di 3000 t. di benzina sintetica 


+ «L'Organizzazione Industriale » del 29 
luglio segnala monti di 
Valle Strona 


di nichel di 
di Doecio, di Piane 
di Bec d'Ovada e 


Belle, di Castel Gava 
di Sella Rassa 


+ Burger e Brandt di Bonn (6 
nia) hanno scoperto nel pancreas un nuo- 
vo ormone, i| «zluenzone », In cui azione 
aumenta fl tenore în zucchero del sangue, 
ps zione contraria a quella 
di un altro ormone del panerens, la 

lina. Questa scoperta apre nuore vi 
trattamento del diabete per ta enm 
quale, probabilmente per una seen 
troppo intensa di glucagone, li insulina è 
In molti casi senza azione. 


+ La Rivista « Deutsche Glaserzeitung v. 
nel suoi numeri del 21 agosto e 18 settem: 
bre, ha pubblicato nn interessante saggio 
di Ludwig F. Fuchs, diretto ad illustrare 
la storia del vetro di Damaseo, un te 
po appartenente al tesoro della Chiesa di 
Hersfeld ed oggi presso Îl Museo di Kassel 
Venne messa in evidenza la mirabile per. 
fezione raggiunin nella fattura di queste 
opere d'arte, in special modo per quanto 
riguarda In colorazione. 


+ 11 «Fonds Nati 
ehe Selenrifiq 
nel Belgio In 


In Recher- 
assicurare 
sforzi per ln 


più im 
portanti appoggiate dal « Fonds National » 
interessanti l'industria del vetro su 

lè riguatilauti le proprietà fisiche 
speciali colorati © qnella riguardi 
studio della viscosità dei vetri imtustriali. 


si som scoperte 125000 nni. 
sebulose a spi " 
steni 
alla nostra Galassia, e comprende 30 ml- 
Jiurdi di stelle, 


+ Linqustria nipponica ha stabilizzato 
in 15 mila tonnellate il suo fabbisogno an 
mo di alluminio, mentre ne ha itensif- 
enta la produzione în cifre maggiori. Pare, 
infatti, che nel 1936 il Giappone abbia su 
ata In produzione di 25 mila tonnellate, 
timando a utilizzare la banzite delle 
Indie Ori i 
Si annun; 


* fra non molto 
saranno messi i giacimenti di 
da di Palao, di Panape e 
di Yap, appartenenti al Giappone, 


$ Il premio Nobel per la fisica per il 
o conferito al dr, Davisson e al 
prot, Thomson, 


+ In «Natura s del novembre col titolo. 
«Aspetti Toristiei dell'Abissinia », In un 
articolo con molte ilustruziem, Carlo A. 
ci dà una visione rapida de 
mpero facendo prospettare um 
splendido non lontano avvenire del colo- 
niszatori. che de risorse 
vegetali. 


+ Al ar, ILMO. Lester direttore dele- 


gto Wer u Sleeping Niekness Nervien s 
Vizeria è stato conferito Il premio Cari 
gie per | vini fatti al Congo, Tangan 


al Sudan del Sud e 
ca per studinre 1 metodi di controllo della 
malattia del sonno, 


+ Il de. A. Baird Hastings Hamilton 
Kuhn, professore di biochimica della scuo- 


o Me 
erehe 
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LEGGI DECRETI 


NORME PER LA DISCIPLINA DELLA PRODU- 
ZIONE E DEL COMMERCIO DEI SAPONI DA 
BUCATO. 
leyin, Iweeretotang 


lues 1947 


minsin. 
Art, d — I saponi duri da du 


presso essere posti iu vie qualora 
po n 

o Deve, nn ma indica. 
ioni seguenti 1) de della 


«mali 
arra dE ent all'articolo seguenti 
» IE pese in grammi, 
In uoto del nome della dit 
di eni al n. 1, è consentito T 
della ditta stessa. pure 
punte depositata v prete 


ide e n wel c 
Ma! Ddieazioiwe 
irt, X — de denominazioni ammesse 


per de diverse qualità di sapone sono le 
10) Peri saponi miicalori freseh 

me evita piro: per il prodotto aven: 
Je am titolo di 627% Wi aedi grassi, con 
Aeran di eeu non 
superiore al 5%, 
ali acidi grassi? 2 

lotto avente” un tito 
midi gras, eon tolleranza 
in colofasia non superiore at 


to sul totale degli aridi grassi: i sapone 
pino resinato: per il prodotto avente un 
Tito di 662% di acidi grassi. con Inl 
Weranga di eoptennto m colofiia. non 
Shperiere ab Ant; calesato m fetale 
Mes acili 4) «pene puro e 


Veenrute dal 
wen 
AEA di acidi eric 
in Per 4 pi warnet di 
impasto pe ata anperin 
wet re fo nt titolo di ach 
Xen € resti mon interiore al dati 
Saone memorato prima: Ter 1 prodotto 
avente un Titulo d aid erae è resina 
tm Inferiore al di: 3) Sapone mario. 
bite seva: por [| prodotto avente ni 
won Inferio 
puturi arent 
"ri teli ferire ad 48" di acidi. granni 
Fest n par È ani nnrairiti 
spo rrr. (tolo reri e 
diei rusai € vonina: Merivia. spud eo 
liila ji 
irt. A — 1 epi wem passano este 
wwe in commertio se non iu Des 


ner 
Tomb Gu ox 


E DISPOSIZIONI 


echi e, se in pezzi, dovranno 
nercio in pezzi da 
zr. 300, dà gr. 400 


tolleranza di taglio di 
mi pezzo di sapone qualunque 
lle case © involucri di imbal- 
indicato il peso netto 
dei sapone 1I numero del pezzi. 

WE A — di tenore hi uchdi grassi, © il 
lese M intendono riferiti allo stato di 
iiri del sae ato del taglio 
è Mella model 


pone in commercio 
sente deereto senza 
1 divieti e le lmi- 
deereto stesso, è puni- 
la L. 30 0 L. 1000, 
Chine. pone in commercio saponi che 
mn rispondano alle dichiarazioni e indi 
cazioni preseritto dal presente deereto è 
punita: com l'ammenda da L, 100 a L. 2000. 

w pene suddette si applicano qualora 
Hi fatto non vestiraisea reato più grave ai 
termini di altre leggi. 

tel, 6. — Dalla d 
aere del 
requisiti di 
so iE termiin 
delle scorte. 

(mixni). 


PROVVEDIMENTI CONCERNENTI LE MISCELE 
DI FARINA DA IMPIEGARE NELLA PANIFI- 
CAZIONE. 


Derreta Ministeriale $ settembre MIEXV. 
CENTA 
(misrin). 
ata data fuent 
^ li imporre temporaneamente, senti- 
it Comitato di preshlenza del Consiglio 
inle delle Corporazioni, l'obbligo di 
re, nella produzione del 
Quilciasi qualità, Farina di frumo 
lata eon farina di altri eereali o di le 


è vietata la fab- 
non rispondenti ai 
conces- 


al Prefetti del 


nell'aibottare le relative ordi- 
T ento delle abitudini 


. potrami 
del eonsume. locale. 

La qw ale delle farine diverse da 
quelle di frumento. di eni venga ordinata 
li mieela, non dovrà superate il 10 per 
conto. 


seni vaso esenti la pro- 
^ la vendita dei srisini, del pane 
In forie di peso nan stperlore a 60 gram- 
mie del pane per speciali regimi diete 


D, 


LEGGI DECRETI E DISPOSIZIONI 


Art, 3. — Per il pane fabbricato iu con 
formità di quanto dispone Fart. | del pre- 

te deereio, è sospesi l'applicazione del 
ori dui alari. 14 del regolamento 
23 giugno 1012, n. DO per da escenzione 
della legge 17 marzo 1932, n. 368 

Art, A. — 1 Prefetti debbono inv 
pia delle ordinate, emesse in Imse allir 


ieolo 1 del presente decreto, ai Mivisteri 
delle corporazioni, dell'agricoltura è foreste 
€ dell'interno. 

Art. 5. — R vietato porre dn vendi 
pane di qualsiasi qualità ehe m 
le segue Teristiele 


perfetta ia 
So regolare, In mido che il pane si presenti 
con mollica soffice & coi 


n 
ttribulte dalle I 
Arf. 8. — Ln 


i e iss 
olini che producono farine 


misceinte ni termini del presente. decreto 
debbono tenere a dist dell'attorità 
competente un ean chilaeran 


per ciascuna ili tali farine, vom l'indicazione 


delle rispettive uili impiegate, 
Il detto campi cassone In 
servato e ri m 
Art, T 


me norme 
dati al 
jel 


le penalità previst 
(misai). 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 2 SETTEMBRE 1%8-XIV, N. 1244, CHE 
DETTA NORME PER L'FSECUZIONF DEL 
R. DECRETO - LEGGE 16 APRILE 1930-XIV, 
N. 836, PORTANTE PROVVEDIMENTI CON- 
CERNENTE L'ENERGIA ELETTRICA. 

Logge 10 giugno INV, n. 1525 
Dp. n. 214) 


COmisnia). 


(Gase 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO. 
LEGGE 15 FEBBRAIO 1037-XV. N. $3, RI 
GUARDANTE LA SISTEMAZIONE DI EDIFICI 
AI VALICHI ALPINI DI FRONTIERA, 

Legge 10 giugno IXY. m. V 
UE n. 214). 


(Omini 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGOE 24 SETTEMBRE 1836-X1V, N. 2121, CON 
IL QUALE SI STABILISCONO NORME PER 
L'APPRESTAMENTO DI RICOVERI ANTI 
AEREI NEI FABBRICATI DI NUOVA COSTRU- 
ZIONE E DESTINATI AD ABITAZIONE CIVI- 
LE O POPOLARE. 

Legge 10 giano 19 


UH n. 214) 
[m 
CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 


LEGGE 23 FEBBRAIO 1997-XV, N. 219, CHE 
AUTORIZZA LA SPESA DI L. 109.000,00) A 


PAGAMENTO NON DIFFERITO PER LA ESE- 
CUZIONE DI OPERE IDRAULICHE STRAOR- 
DINARIE URGENTI NEL TEVERE E PER LA 
COSTRUZIONE DI UN AERO-IDROSCALO IN 
LOCALITÀ “LA MAGLIANA, IN ROMA. 

Lugo Yo gium 
UJ. n. 244). 


(Oniesin). 


CV, m 1528 - (01 


CONVERSIONE IN LEGGE DEL R. DECRETO- 
LEGGE 14 GENNAIO 1837-XV, N. 181, CHE AP- 
PROVA LA CONVENZIONE IN DATA 17 DI 
CEMBRE 1538 XV, CON LA QUALE VIENE RI- 
SOLUTA LA CONCESSIONE DI OPERE DI NA- 
VIGAZIONE INTERNA NELLA VALLE DEL 
PO, DATA ALLA SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 

TERNA, ANONIMA CON SEDE A VENEZIA, 


XV, an Mit > (0) 


Logge 10 gian 
Up. n. 21 
[m 


PROVVEDIMENTI PER L'INCREMENTO DE- 
MOGRAFICO DELLA NAZIONE. 

Lr m 
" » 


Derete 
(ZE 


m 21 
Ty. n. 


xv, 


(Omini) 
Prestiti familiari, 
Per favorire ti costituzione 
ie Italiane v aresdenmm 
Inpo sono istituiti anni a deve 
dal d" nud i familiari 


à rmnieeders me e modalità di 
sel artioli ses 

ADniisein 

Dare MT. — prorredimenti iu watecia 


tributaria. 
TE — A decorrere dal 1° geimiio 
awe restando le esenzioni e le age 
triimiarie alle famiglie uumi 
dalari, 1 della logge 14 gin 
er de categorie ili contri 
Si trovino nelle condizioni spe 
elo 2, entera) € ha. delia 
mess, edora che 

vive 


Vest complementare progressiva, (di 
de ventesimo del reddito nette p 
tiaren figlio, a cominelire dal quinto, 
Ta somma detenta a questo titolo non 


not niere Lire 6000 per 

Nel computo dei Beli per P quali è con 
cesso dn deria detrazione sl tiene conto d 

ti imi di eni alla lettera a) 

l'articolo 1 del dt. dvereto n 
lle Mr n. 10 

[m 

Caro MT! — Prorredimenti npreioli uri 
rini, dei dipendenti Wo Stato © di 
mitri Enti publie 

irt ES ti del dipendenti 
delle Amministrazioni stabili, comprese 


quelle con ordinamento antenne, forniti 
ili stipendio, raga o setribozioni, suscotti 
bile, seconde le disposizioni vigenti, di sr 


(Ss) LA RICERCA SCIENTIFICA 


ee die eni 
itien. 


di stpendo snee 
need: ui che, ni sensi delle vim 
zoini, stano di conferire I dipendenza del 
teu iniimento di n determinato aumento 
periodico di stipendin, paga n retribuzioni 

restio mu in dipendenza. dell 
cloni di eni al procedente eomma 
Wm innin), 

Varo TV- — Vorne per ta tutela del per- 
smule femminile in servizio presso le Am- 
ministrazioni Mutali durante lo Mato di 
quacitanza © di puerperio, a) Personale 
tette Amministrazioni statali exclusi quels 
Jeeroriar, delle poste è dei telegrufi © 
mei TO fra 

[UN 

M) Perante dell Muminisir 
Je fervorie dello Stato, 
dérininsin). 

Care V^ — Disposizioni generali. 

[o 


REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DELLE 
LEGGI SULL'ISTITUTO DI SANITÀ PUB- 
BLICA. 

Kovin Derreta 1° tugtin 194 
(Gus3. Fg. n. 


(Omini). 


one dit 


V. a. 1548 - 


TO Duns TO neL'IstiTeto. 
bot. 1, — L'Istituto di sanità pubblica è 
atia diserta dipendenza del Ministro per 


oltre E reparti preseduti dal 
testo niro delle leggi sanitari 
wato com R aereo i eH, 

suiche È seguenti miei 


Bomumata e eus 
2, — il wd 
"Her d servigi dell'Istit 


i Fapzionamento det medesimi, e ne h 
diretta responsabilità ai fronte al Ministro 
ver l'interno, y 

Da Ii dipende: gerarchi 
personale che presta servizio piv 


mente tuttu il 
D 


more è miminta nella pere 

aali e od Maborate dell'Ter nto, 
Vieh, senza enn e pensa spe 
la direzione del Laboratorio eni 


[n 


TU S — Le vleerehie o lt studi pr 
dmi dasti articoli 6 e 11 del testo mi 
delle Mire sanare, inno Mogo, presi 
Anterizazione del Ministro per intorno, eu. 
proposti della Direzione delPTe(tnto o e 
tiehiesta della Direzione generate della x- 
mea oppure del Consiglio superin 
Te di suni 

Quanto M. reerehe e gti studi stano ri 


oiesti di attra 


rinistrazione dello Sta- 
ni mon statali 
per l'interno 
oll'Istituto, se 
imiti tali richieste possa- 
wre necolte. 

D. — Ogn 
stituto fa una rel; 
imti più impurtanti, dolle ricerche e degli 
studi compiuti nell'Istituto. 

[M 

VI D'insosate. 

(Omini. 


PROROGA DEL DAZIO RIDOTTO PER 1 SUINI 

FINO AL 31 DICEMBRE 1887-XVI. 

Deerrlo del Capo del. Governo 

WATAY - (Guss, Uff. n 215). 
(misrin). 

1. — I1 termine st 

dol citato dereio del T3 gennaio 103T-XV, 

ernente modificazioni alla voce TL del 

Li tarifa dei dazi doganali, già prorogato 

TENE V. dell'art, 1 del deereto 


T agosto 


Milito dall'art. 1 


EE è niteriormente proro- 
sare al #1 dicembre VI 


(niveis. 
IMPORTAZIONE DI SOLFATO DI AMMONIO 
IN ESENZIONE DA DAZIO. 
Vereto del Capo del 
NV- (Gazz. PD v. 
(Cirio). 
irt. 1 


ar agosto 


A partire dal 1° ngosto 1987, 


anno NV, ear Tesenzione dil dazio 
d'importazione per N solfato di ammonio, 
voce TIA della tariffa doganale, entro 


T Wit di im «nantitatico di 500,000 quine 
tali 


FINANZIAMENTO DELL'ENTE NAZIONALE 
DELLA MODA. 


Hein. Drereto-Lempe S Ing, 198TNN nu- 
mere 1550 = (iuas, UW. m. 217) 


(Omixnis). 

Vr. 1 decorrere dall'esercizio fi- 
amnziorio 190738, € per altri quattro eser- 
vigi conseentivi, è aesezunto a favore del- 
Time wizionale della moda in Torino il 
conttibuto amino di lire dne milioni da 
nare i apposito canfioli della parte 
straordinaria dello «tn "revisione del- 
in em (el Miniato le corporazioni. 

1L Ministra per le finge è antorizzato 
nd sortie em praprio decreto le oeer- 
tenti variazioni nella stato db previsione 

[rmt 


COSTITUZIONE DEL COMITATO TECNICO 
CORPORATIVO PER LO STUDIO DEI PRO- 
BLEMI RELATIVI ALLA MARINA DA CARICO. 


Neervta del Capo del Gorerun 4 setem- 
TNV "riesi PM. n. 210). 


comi), 
[ET 


costituito, presso il Mint- 


stero delle corporazioni, il Comitato tec- 
duco corporativo per lo studio det problemi 
relativi ulla marmu da carico. 

Art. 2. — Il Cumitato è presieduto dal- 
Kon. Giovani Pam, vice preside 
Corporazione del mare e dell'aria, ed è 

posto del seguenti membri: on. avv. 
Giovanni Davide 


COminsin) 


DISCIPLINA DELLA PREPARAZIONE E DEL 
COMMERCIO DEL SEME DI BIETOLE ZUC- 
CHERINE. 

Regio merio- 
mero Loss - (ti 


e Iuglio MX, wu- 
Cy. n. 215). 


. — Nei riguardi del seme di bhe- 
tule zuecherine, la cone lle auto 
riziazioni di cul all'art, legge 15 
aimgno 1961, n cinte disposizioni 
per la difesi delle piante coltivate € del 
prodotti ngrari dalle cause nemici 
Hordlnata che ai iui del e 
co e qualitativo, ul parere favores 
Fite "nue bietole pce 
dalle Associazioni. 


kene- 
del 
sinite 


m. 563, e 
R, decreto 
Nelle Prov 
autorizzata la produzione di seme di bietole 
es anehe da concessione dell'auto 
miano di vivai e per Iu 

ne di seme di bietole semi-zie 
fragore ei ortensi è atbonii 
favorevole dell'Ente seme hietul 


(I propietari e | direttori 
i prepara 


iormente alla data dell'entrata Pi vi 
© del presente decreto. abbian e use 
o l'antorizzazione a termini de 

della lege 15 giugno 1931. n. 
Mo, pena di decadenza da tale amtaria- 
zazione, fare dominia al Prefetto della ri- 
sqettiva provi miro un mese da 
data stessa, per chiedere Ia conferma d 
l'antorizzazione, mi fni delle disposizio 
del pre 


te deer 
— Soma considerate 
Mi fini del presente 

nun presentata caratteri 
e di pigmentazione che consentano di 
Sificnrte, senza ulteriore esame, nelle 


ia cd agosto, wm 
» uella polar non 
i purezza del su 


conversa col 
le corporazioni, sentito T pit 
Tere dell'Ente seme bietole anecherine, Sa- 
ranno stabilite, annualmente, Ta siperfiete 
che porrà essere destinata alin coltivazione 
di bietole zuecberine per la produzione del 


di essa fra le Proviu- 
esmo nelle quali tale coltivazione 
ritenita opportuna nell'interesse del- 
nomin agricola m relazione alle esl 
sense della protuzione nazionale zuccherie- 
i ilevoltigena, 
— 1 produt 


ri di semi di bietole 
ad osservare 
e direttive dell'É 


MEDEA 
Nel vont 
ti il Prefetto, sentito 
succherine, potrà prov 
dell'antorizatzio! 
Contro ln denegata: concession 
tro la revoca dell autorizzazio 
su ricorse al Ministro per l'agricoltura e le 
Toreste, di inoltrarsi a mezzo della Pre 
fertura entro un mese dal giorno della no- 
Ties della. decisione, 
inte seme bietole zuecherine 
archiu» di garunzia per 
zuccheri 
Le caratteristiche del marebio saranno 
determinate dall'Ente, 1 quale ne curerà 
dI deposito e la trascrizione a morma della. 
m 
mlicazione del n 
tn a cora dell 
prodotta, xui saec 
tole smochier 


Mare la revoci 


Ns i 
previo controllo del 
contenenti sen 


del prod 
lavate per il 
ro la deneg 


n 
ro per d 

mine è can le 
Diliti nel regolamento per l'esceuzione del 
resente ileereto, Ove men sla presentato 
tempestiva ricorso o questo sia respinto, il 
seme deve, setto 1L controllo dell'Ente seme 
essere distratto © Ma- 

ra e spese del produttore, al 
‘ompete alenn compenso od in- 


su proposta dei Mi 
de fareste e per 
certo col Ministro per 
illo, a favore 


© corporizi 
Tine, p 
del 
prodi 
bietole. zuee 
sarima stabilite Te 
dei fendi derivanti 
diritta e per il ri 
Tl seme munito del marchio, ehe non sia 
destinato alla e mw n termini del 
Fart, S, è cedate dal produttore esclusivi 
mente à colti ole "zneherini 
previa assegnazione: dell'Ente in armonia 
col contratto nazionale di coltivazione bi 
tole sterberine, 
VP €. F vietato tenere in deposito, 
ero, somministrare ai propri dipenden. 
mettere comun- 
^ inre seme di bie. 
tale eredi me anzionale non 
munito del marehlo istinito a termini del 
tieolo preced 
(Omiin). 


gestion 
ai tale 


VT essi 
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NORME PER LA ESECUZIONE DEL R. DECRE- 
TO-LEGGE 15 APRILE 193-XV. N. 642, CON 
CERNENTE PROVVEDIMENTI PER LA 
LOTTA CONTRO LE COCCINIGLIE DEGLI 
AGRUMI. 


Regio Derita S Ingli 1 


(uii. DJ. M 
(Omissis). 
mn ip. vn 
r ido per Pesereizio 188657 pussii 


essere necordati nel limite 
LS: 

b Un contributo ni proprietari 1 eni 

agrumeti. compresi nella zona dichitttta 

ial Regio commissario generale antieneci 

dico soggetta all prietà della lotta 


no di i 


contro de € sli agrumi per de 
Vane estiva invernale” 1847, 
Soto stati camidrificati el termini stati 


misura massima del contributo me 
desio mme potra essere superiore ni 25 
Mela spesi complessiva occorsi 


stati fu 
ie en 
Mroptie o da ditte Inlnstriali, su 


siti gii agrumivoltori iret 


Ta calestata 
dle eremi 

2 Un contributo supplementare, nella 

isre massima del 50 per cente delle 
spese complessive calealte come indie 


i alla quantità di ci 


T 
a sferica le spe 
la avversità atmosferici o qn 
per vans deli V E redite 
mmetoa sia stato ridotto almeno a 
Tee neret 
pieta rl coltivatori dfi 
ito di attrezzature 
ticorridici bbizatoti ed ai qm 
primari che durante le. em M 
Mts ed invernile 1947 hanno acquistato 
Der propri uso oselusive Tende od altro 
materiale di esi 
per Ta esectione delle 


tribute won 
asaima del MD per 
isi riferisce: 

4) Un contribato straordinario, ly ent 
misura non, qti eser saper al T 
T como. delli spesa, calentità dno dui 
la. quami di ebanoie adoperata n quel 

Proprietari che hamm eseguito le. fun 
Gioni in nennen non compresi: nelle 2 
atbiligaterie stabilite anualmente 
io commissario senerale anties 
Umile contrilatto strisedinario potrà es 
gere concesso ni proprietari i eui neum 
nido nella zona Qiehlarata nh 
divinfostati mentine. 41 
v set rent liquidi, sem 
Mi questi ultimi sia stata 
preventivamente antorizzata per Iserittà 
il Kexi commissiriato generale: anti 
Jon tans picomescinta prat 
abite anti 1 sistema 


Tanbarleo 


SOPPRESSIONE DELL'IMPOSTA DI FABBRI- 
CAZIONE SULLA MARGARINA E SUGLI 
ALTRI SUCCEDANEI DEL BURRO. 


Keyin Devretu-Legue 26 agosto Mia 


XV, mu- 


mero W - (Gass, VI. m. 226). 
(missin). 
1H. 1, — I R, deeretodegge 12 aprile 
165, n, EAT, convertito nella legee 14 gin 
gno CH, n. 112%, nonchè il R. de 
VH, m HSS, convertito nelli 


impesta arina e 
cotanci del hnrro, sono abrogati. 

Art. 2. — La restituzione della imposti 
ui prevista dall'art, TL del R, decreto leg 
ci garin 
è per dence d mti m 
Troderri destinati alla esportazione, conti 
nuera ad essere nevi rata per E biscotti e 
Ji pasticcerin secca che saranno esportati 
fino al sossantesiuio giorno suecessivo all 
dita di pabblicazione del presente deer 

Tale trattamento sarà però limitato ni 
auantiratici di biscotti e ai pasticceria sce 


ta che infra cinque giorni dilla detta pub» 

Ilicazione: saranno denu ti 
i erariali. competenti. 

alla esportazione. e la loto estitenzi sarà 


visconirata dal senti del Amministra: 
zione enro dieci giorni ancerssvi. 


(Omissis 


MODIFICAZIONI AL K. DECRETO -LEGGE 15 
FEBBRAIO 193-XII, N. 200, CONVERTITO IN 
LEGGE CON LA LEGGE 25 MAGGIO 19%-XII, 
N. 71, RECANTE LIMITAZIONI DELL'IM- 
PIEGO DELLA MARGARINA IN USI ALIMEN- 
TARI. 

Reyin Deeretu-Lrn 
mero IOS- (Fins 


VY. wie 


(missin, 
VeL d. — All'art 2 del dt. deereto-degze 
18 febbraio TEH-XTL, n 200, convertito ln 
D logge 28 neo ILNI, mi 
tito H segnente 

illa fahheienzione de 
Misenfti se sampai che siringati, 
amehe fareti, e del prodotti similari di pa 
tiieeoria seca di hmi conservazione, è 
consentito l'impiego del grase fuso di Du 
V OL arisen di cocco, restando vietato, nu. 
Tie per rae fabbri io deli 
EU vmma dell'ar- 
Henin 28 del RD derrero.legge 15° ottobre 
B, cmvietite in legge con d 

delle 


«Limita 


TS manzo qn 
miscele di eni al secondo € 


oli «tes, 
w Ai fini dell'impiego vonsentite a norma 
del comma precedente, H erasso fisa ii hn 
© iI riso di cocco dovranno ese 
dit al Mee Ho, direttamente d 
bilimento di preparazione » 
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PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


CONCORSI A PREMIO INDETTI DA ACCADEMIE 
ISTITUTI ED ASSOCIAZIONI DI SCIENZE 
MEDICHE. 

Bologna, Sue, medicochiruryica: w Ire- 
mio Galani » di L. L500 che sura conferito 
ad una memoria selentillen sul tema «Se 
melologia ed elettrocardiogratia dell 
fermazioni, miovardiche di origine vasal 
Scadenza, 31 murzo 1948, « Premio 
dli Ls LOW, ad uma n a seient 
tema: (dao radioterapia 
dello scheletro ». Scadenza, 31 marzo I! 
"Premio Malaguti di L. Lo, ad nnd 
memoria selentiñea al titolo: «Le recenti 

moreno evrehrali non truu- 

è li loro importanza dal punto di 

^. endenza, Hl marzo 
io essere preventati in 


duplice co) 

Fi recademia medien idea. fio- 

venti; Conc reo a premio » Vittorio Graz 

zi», di L. per un lavoro sulla em- 
ia o fisiologia dell'ore 


febbraio 1959, Cuneurse a pre 
miv quinquennale «Prof. Ferdinando Zan 
ti» di L. 5000, per un lavoro sulla 
funzionale del rene e delle sue vie 
erezione dopo toltu da eausa di etri. 
corso è riservato axli auto 
31 gennaio Mis. 
almotogica italian 
mio Intermizionate € Ciriuetone v di 
20,000 (1° premio): medaglia d'oro (2 pre 
mio); medaglia d'oro (3° premiu), da conto 
tisi a memorie originali nel campo wftal- 
logico compiute negli anni 193735, Se 
Tuis Premio nazionale 
Hi migliore m 


Roma, Sor. v 


rgomento appartene 

che in genere e tal 
portante progresso n 
eui si riferiscono. Si 
sant 


e alle disciplin 
che segnino un im- 
1 ramo dello scibile 

BI dicembre 


CONCORSO A PREMIO PER L'ARMA DEL GE- 
NIO INDETTO DALLA “RIVISTA D'ARTI- 
GLIERIA E GENIO, 

1) E' indetto un con 

Ufficiali del Genio in S. 1 

sul ten 

ni - Addestramento - Criteri 
eteri midetti allo Grandi 

o grado e speciali, per agevo- 


« d movimento nel 


guerra di rapida 


lavoro dovrà essere dattilografato 
ipliee copia. Sehigzi e grafiei dovra 
disegnati chiaramente in inchio- 


gione della Rivista in bust H 
di sigilli e timbri, sulla quale sarà scritto 
un motto e l'imticazione « Concorso à. pr 
imio per l'Arma del Genlo - Rivista di Ar- 
tiglieriu nio o. LI motto sarà ripetuto 
» lembi gommati della bust 
merri inultre, una seconda Mi- 
zimi è contenente 
grado, nome, 


ati da una 
pinta dall Tspe 


E 
ste giudicherà eiren Tasse 
zione di detto premio sd un solo cma 
corrente o la sua ripartizione tra più cm 
correnti, 

6) Termine per In presentazione del 
tnvore: 2X febbraio 1938 


SINDACATO DEI MEDICI DI NAPOLI 
Il direttorio del Sindacato 
Medici delli Provincia di Nar 
berate di istituire X borse di SL 
VI ciseu 
chirurgia pr 
Deli nella s 
at 


ista del 
hu deli 
dio da 

ti in medicina € 
L Universit di Ns 

i dell'anno 19 
va sessione, 
m Volver 


come contribu 
onto in ina delle 


che: 

sd 

puer 
Le norme di pa 

ta eni uza è fiesala al 

3. XVI pessono richiedersi alla Serete 

del Sindacato Fascista della Provinei 
poli (via Depretis, 31). 


FONDAZIONE PREMIO A. M. LUZZATTO 


An 
forma € 
to il ew 


pedale Sant'Anna di Ferrara du- 
into ji 20 marz 

orso per il premio di studio del 

am di L 

del com 


logia. e 
di sli è ricerche fat 
titolato nl prof, 

è pnt 
TRI marzo TIS, 


at 
presso VATO 
Wo 1° aprile 
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CONCORSO A PREMI INDETTO DALLA " RIVI- 
STA AREONAUTICA , PER L'ANNO 1938-XVI, 


Viene indetto per l'anno 1938 un con- 
corso a premi tra gli ufficiali. (in servizio 
permanente o in congedo) ed i funzionari 
della R. Aeronnutiea e delle altre Forze 
Armate, per studi e memorie di carattere 
Aeronautieo, da pubblicarsi. eventualmente 
mella «Rivista Aeronnutiea 
EY Insciuta ni concorrenti pie 

mella se 
drati du una delle 
Cateporia A: Temi t 
nerea e problemi eonnessi alla. sua 

ien; Catrorie B: Temi trat- 
ien costruttiva degli aerei e 
delle Toro Installazioni: Categoria ©: Ten 
trattanti d servizi necessari per lo svolgi 
mento dell'uttività neren, e per il funzio 
mimento di Enti e Reparti della R. Aero- 
mitica: Cotesoria D: Temi trattanti i pro- 

i varii dell'aviazione civile, commer- 
viale e turistica e della loro Interferenza 
mel eamp della organizzazione, dell'indu- 

wemmemia, del diritto: Categoria 

i trattanti argomenti di carattere 
Jen nei riflessi della geografia, 
Ta politica estera, dell'esportazione, eee. 
Categoria F: Temi ‘scientifici relativi alla 


medielna aciatoria, 
A solo scuo Intientivo, senza vincolo 
quindi pe ziativa, l'aspirazione, le at- 


titudini colturali. des ori. si suggerì. 
scono per clasenna. Cntezerla ale 

menti di maggiore Interesse che 
Dubhüenti mela v Risista Ae 

10, dell'Ottolire 19 

in possono essere 
i: 1° premio 1e 
premio 500. 

1 limite di tempe mi 
dei lavori è fissato al 30 


r invio 
BSNVI. 


PREMI CAVALLINI, LORIA, OPPIZZI BANDITI 
DAL R. POLITECNICO DI MILANO. 
Premio « Aebille. Cavallini », di T, 2000, 
su un tema relativo all'idraniica, a favore 
pam An! T eon- 


di Lo 2500, 
reato negli anni 102324; 

he alin mhblionto In 
i argomenta ferrovias 
rio, IL concorso seade il 20 winienn 19 


Premio «ing. Pietro Oppizzi ». di lire 
a mila per la mielior m n tema 
di ferroviaria di fino, 


pubblicita da i ex-novo 
| quinquenni 
GT concorso 


» ine 


CONCORSO NAZIONALE “MASSIMO PICCININI, 


L'Istituto Italiano per il Medio ed 
Estremo Oriente bandisce im concorso per 
mo serifto in inen it sul tems 
«Antie medicina Orient 


Lo seritto deve essere inedito e non 
aver partecipato ad altri concorsi. I com- 
correnti hanno plena libertà di riferirsi 
all'uno o all'altro Paese del Medio ed E. 
stremo Oriente. Al lavori potranno esse- 
Te allegati elementi Nustrativi quali fo- 
tografie. geografiche, riproduzioni 

è di ugni altra forma di chiari 


Il premio da conferirsi è di L. 5,000 (cin- 
quemila) offerto dal gr. uff. prof. Prassitele 
Piccinini, in memoria di suo padre prof. 
Massimo, dal quale il concorsi prende no- 
me, A guidizio della Commissione, Il pre- 
io Può essere diviso fra più seritti con- 
correnti. 
P' ammessi la collaborazione di più per- 
sone allo svolgimento di uno stesso scritto, 
li seritti dovranno pervenire entro il 
25 ottobre 1938-XVI, secondo le modalità 
consuete. Chiedere copia del bando allo 
per il Medio ed Extremo 
putuzzo Branenecio, vin Merulana 
248, Romn. 


CONCORSO A PREMIO PER LA PROTEZIONE 
DEGLI EDIFICI DI MASSAUA. 


A Massaua è stato bandito un concorso 
a premio, con prova sperimentale, per lo 
studio e risoluzione del problema degli ef- 
fetti della salsedine sugli Intonaci e tin 
prive di terre eolorate, 
i di Massaua. 
afia du presentarsi dovrà es- 
sere composta di tre parti: la prima parte 
deve spoe @ gli effetti della 
salsedine sugli intonnel © tinteggiature; la 
scenda parte deve indicare i) modo di 
eliminare tali inconvenienti sui vecchi edi- 
fici; la terza parte deve indicare il modo 
con eni debbono essere eseguiti gli into- 

ii Trassorsi sel mesi dalla eseeuztone 
della prova sperimentale, sarà assegnato 
il premio al vincitore, stabilito in L, 10 
mita 


PREMIO “GIAN GIACOMO E MICHELE PER- 
RANDO... 


L'Associ Italiana di Medicina Le- 
gale e delle Assicurazioni Istituisee, Inti- 
tolandelo al nome di Gian Giacomo e Mi- 
chele Perrando, nn premio di lre mille, 
indivisibile. da conferire, alla fine di ogni 
biennio, all'antore di quella pubblicazione 
legate italiana, mella quale sarà 
1 contributo selentifico 

iale del biennio stesso 
TI Direttorio dell'Asscclazione provvede 
col propri mezzi n prendere conoscenza dei 
lavori pubblicati, che sottoporrà al gi- 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, ECC. 


a idi cac boi des tato dil redi di w 
nata possono für parte iniziatosi con elargizio- 

E ope medi vitri Fabi È 
TD eii è inappellabile e viene pub ane ql selon. cl 
iens eoru ede dere Adela dape T vedi fe 


CONFERENZE - CONGRESSI - RIUNIONI SCIENTIFICHE. 
E TECNICHE - ESPOSIZIONI - FIERE E MOSTRE PER IL 1937 


CRONACA DEI CONGRESSI 


VI CONGRESSO NAZIONALE tà di Milano porta i voti e gli 
DI MICROBIOLOGIA feste 


auguri al 
to assoeinniosi alle parole. del 


(Milano, 25-24 aprile 1937.XV) 


i stati pui 
gresso Nuzicnale di M. 


AVV: un ipiantare nell'Afrien O- 
a fn MM rientate Italiana, una sna Pgliale ehe sarà 
volume di S32 pagine, legal ehe un centro di studi di emi si potrà 
coli a enra dei professori Arnandi e Dessy talen da Università di Milan 
è mibblicati vol concorso dell'Istitito Sic sedute scientifiche del Congressu si 
roterapico Milanese. 0 il 21 aprile sotto la presidenza del 
Dot Congresso erano presidenti onorari Prof. Azzo Azzi con una relazione del 
il Sem. Prof Sera Sew. Prof. Prof. Puntoni sulle "e Moderne 
conte Aldo Casiellani; S. E. Prot. Dante sla sistematica degli nifinomieer 
eade Me E Meme mtis ore pomeridiane della atesso gierno li Prof, 
m rot Pietre Rondont euet dei P. Redaelli tratta di «La. biologia del mi: 
T e rufen A aea ceti parassiti dell'uomo ed Il sno vala 
COME mte pr A Asali, fui della sist dono di che il Prof. 
E. Rertovelli, M, Donati, Finzi, A Baldacci fü wm zione snb Con 
berto Toy rico Ronzani, Pietro Staz cotto di spocie negli attinemiceti ai fini 
ži, Emilio Veratto, TD Comitato esecutivo della clascificazione e deli determinati 
era costituito dal prof, Azzo Azzi, pres nen 
dente: dub professori Puntoni, Zavattari, "Sulla aeli © sulla con 
Zaroni, membri: ed Arnandi e Dessy, se zione Baldneei come pure culla re 
gretari Puntoni parlano il Prof. Azzo Ax 


1 Pro- 
Il Presidente Prof. Azzi nella seduta fessori Zironl, tarzi, Tarozi. l'untoni € 


Redaelli 

Nella seconda seduta il Prof, G. Andret 
svolge la snn relazione sn «Etiologia del 
reumatismo articolare netto» fatta in eol- 
Inborazione con il Dott. Ravenna. Questa 
larga e Importante relazione ehe aera 
negli AU oltre 230 pagine è si eoneln 


inaugurale, dopo reso omaggio alla bene- 
merenza del Prot, Helfanti, president 
della Sezione italia della Società Inter 
pustonnle di Microbiologia ore di 

essi nazionali e 
ne difende | eo 
scientifici. dopo anmimelate le dest 
8. A. R. D Principe Adalberto di Ge 
dell'On. Sen. Prof. A. Castellani conte di 


T 
o sperimentali sulin 


v Ricere 
Chisimaio. apre in nome di S. M. il Re A ene a lia 
Imperatore bi seduta e dî la parola al fmmnicagioni dei DIRO, a ale 
Prof. Carlo V dei Professori  Cellina 


Cw snila « Reattività entanen alla toe 
Jo Foù porgendo il santo sinn © eire in corso di rem 
n Serafino Relfanti in nome del colleghi di smo arii We»: dali Dottoressa 
esi di alta enltura — T. Piola e Prof. Cellinn « Sti rapporti fra 
ni tutti per onorare R, A. A. dell'uomo e ln frombrendoeandite. 
l'illustre nome, hanno erento una « Fondas del coniglio»: del Dott. dt Dear eni 
zione Seran fanti» ner dare imere- e Tropismi indotti in polveri inerti ». Aper- 
mento agli siudi di microbiologia, di batte. ta la discussione vi prendono parte il Prof 
Tielogin e di immunologia e presenta 21 Aszi, il Prof. Vacirea, il Prof. Mussa, Zi- 
festeggiato un fascicolo nel quale S. E. poni, Negro. Andrei. T) Presidente Prof. 
Rondom ha illustrato l'opera dello stndisso Sen. Micheli si dice dopo così ampia di 
e che reca lo Statuto della « Fondazione» — senssione convinto nih che mal che il virne 
oltre la firma dei sottoserittori. T) Prof. qel renmatismo è Ancora ignorato e nodi 
Donati in nome del Rettore dell'Universita ai giovani Îl compito di scoprirlo. 


o. 
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Nella seduta pomeridiana del 22 up 
il Prof. C. Fiorio presenta la sua reluzion 
sulla Di 


pr al Prof, Puntonl ehe di la pa 
Tola ul Prof, D. Carbone perchè presenti la 
ohiologiea e immu- sua reluzione su «La mu jone miero- 
gomooecosi » seguita dalle Molegica delle piante tessili» seguita dalle 
| Prof, Negro su «per. seguenti comunicazioni, D. Carbone «1 ba 
igeni nerobii », è. Castellani «Il 
rea nel suol rapporti con 
reno », Dojmi di Delupi« 
rimozione. biologien del 
^4 rapporti. eon l 
della spermo. È. Castellani « Sulla 
o sulla «Im. liberazione per attività mierobiologica del 
chirurgia delle reazioni dm. fosforo legato al complesso colloidale del 
v. TI Presidente suolo», €. Arnaudi © Nuove osservazioni 
Prot. Zivoni apre la discussione sulla re. sulla bolagina del Jt. Pelaimeus Curb, 1 
lazione e suite disenssioni v alla diseussio. Politi «Indagini Datteriologiche sui fo: 
ne partecipano i Proff, Puntoni, Grosso, Ros raggi nsilutt », I Politi « Un semplice ap- 
Versi, Fiorio, Axi. paroechio per colture annerobiche », L 
Rolito ta Tiresidenda mori «Il cielo dello zolfo nel Lago di 
fim Relfamti 11 23 aprile 
terza seduta il Prof. Giorgio Dessy pre- 
senta in sna relazione per « La vaccinazio 
ne preventiva e enrarivn delli. tiborcolesi » 
ipletnta a mna bi 
meri; fanno seguito unu eon 


di 
cover 
salta 


portanza 
mmitarie gonore 


n'a antimeridiana del 24 aprile 
è aperta sotto la presidenza, del 
Aui con da relazione del prof. L. 
attex xn (TI mosaico degli antigeni indi- 
lali». Seguono le comunicazioni di €. 
cimizione ai zi sn » Completamento scarso a Cn- 

i Bel rattere familiares, di A. Giovanardi, «Su 
tntivi di aleme proprietà dell'antigene Vi del E 
© di ceppi Typhi, di G. Buon Bulles 
liante l'associazi 


tituiwreolare del bestin 

fanti-Dessy m. di Hann 

di riviratentazione del 
n 


^ di E, Latroni- 
rore della moderna micro. 
Acerbi »: vengono poi à 
chiudere E invori seientifel del congresso 
le commicizioni di G, e R, Denes sul 
Ti dE Koch necisi e dal IE €. «Controllo sanitario di operi reduei dal- 
pie di T. De Sanctis Mo su PA O. L attraverso l'opera del Laboratori 
eacli fubercolari eromagent e bue Provinciali di Igiene e Profilassi», di M. 
da ammulati delle Petrini «Sulla sterilizzazione dei porta- 
com G, tori di bacilli difteriel m 
ve) tenutasi dopo il ter- 
mife ha dato oeeasio 
di questi tre ordini del 
Congresso di Microbiologia 
è del Ministero 
‘nplicazione del 
ione  autitubereolare nell'uomo 
è. considerando le Inenrtezze ehe tuttora 
pehe sull'effinela di procedi- 
ti di vaccinazione già da tempo e lar- 


messem 
nelle 


Ginntrancesehi si v 
millares negli ain 

Salluzzo e P. De Gam dell'Interno di favorire 1 
frequenza del reperto la vaccin 


st e Ricerelte sul 
tubercolare hovino nelle forme di rni 


Ies extrapolmenire a 
estinte em T mezzi meset m disposizione me 


Ma 6 Fonda arlanini v. Altre co- v menti provenienti in 
WOO tannienzioni sino farte da M, Pincherle, T ienz del procedi- 
Dessviin e It osserva menti gli effetti 
vivo iati delle 0 che sin- 
Yanie B, C. no prinei te incoraggiati gli esperi- 
sn bambini non vaccinati nel triennio 1 menti svelgentisi secondo nn severo pro 
Ten, di M. Pincherle e V. Gallerani emmma di indagini. che, per numero e 


e Nuovi dati sn Nomini viteria 
CCG nel quadriennio 1926, 


col B. per metodo, siano veramente atti n Con- 
SM GL Warme a rhiziro conelisioni, mettendo In evi: 


SIME an da ef a hmerem denza e permettendo di valutare esattamen- 
tini. foestal vaccinati, stato di sminte nel de le molteplici rans di errore, capaci di 
protitasmt can. anatitereatinn Petra oscurare o di falsire il giudizio defini. 
nin. Dopo di che è aperta In disenes tivo» 


Sua relizione è le comnntenzioni, disens 

Ziano alta male prendono parte È protos 

Sori Arai. Stazi. Monaldi. Gersa. Rares 
n, Solinza, Pansier 

Pumonti. Rinnehi e. Giorgio Descr; 

Ta seia pomeridiana del 


ATI Congresso Nazionale di Mierohiolo- 
gin: rinfermando che la mierobiologin in 
tesi como scionza Sistematica e come inse. 

cento ha nn Valore propedeutico 
fondimontalo di grande Importanza per le 
le è sme applicazioni nela megieina : conside- 


CONFERENZE, CONGRESSI, ESPOSIZIONI, EC [7] 


rando il grande sviluppo pratico e scieutitico 
ehe questa disciplina ha assunto iu Italia 
ed all'estero; fu voti affinché Il suo valore 
sla ufficiuluente riconosciuto con la costi- 
tuzione di posti di ruolo e di istituti auto- 
nomi in tuite le fueoltà di medicinu, e 
perchè il suo insegnamento sin reso obbli- 
gutorio ngli studenti del terzo ino, rue 
mandando che nel frattempo essu venga 
sempre allidata a docenti della materia v. 
«1b VI Congresso Nazionale di Miero 
biologia esprime lu propria viva soddisfa- 
zione i disposizio 
riali chi “mo l'autonomia. © 


crobiologia ngraris i 
inoltre iL vo a questa disciplina ven- 
gano concesse le opportune condizioni di 
sviluppo quali i bisogni tecnici ed economi- 
di del paese esigono © che nella asseguazio- 
ne delle cattedre di ruolo siano tenute pre- 

le necessità della microbiologia agra- 


teenie inoltre al provvedi 
o che idu. 
mentari 


per la aurea du clinica industrin 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DI BALNEOLOGIA * 
(Budapest 7-14 ottobre 1957) 
1b Collgresso che era posto sotto il pu- 
tel Presidente del Consiglio del 
Ministri d'Ungheria e del Ministri dell'In- 
terno, del Commercio ed Industriu e del- 


l'Istrizione, ha avuto cecezionale impor- 
tanza ed è stato presieduia di $. A. Ro 
L'Arciduen Dolt, Gi k 


Numerosa è stata ia partecipi 
Hehe di altri Stati e di 
nazionali ed estere, delle quali 
parte mole personalità ni 
della erenoternpia e dell'idrologia medica, 
cui si di relazioni © memorie di note 
vole. Interesse, 

Erino dutem 
dalla Germania, 
Uniti 


i ueluti 


mie delos! 
Frane 


Kulgnr 
Svizzeri, Seezin, Porto- 


nimaren, Egitto, Estonia, 
nia, Lituania, Lossem 


rappresentanze d 
ternazionali quali In Società 
L'Utticio Internazionale del Lavare, 


cietà Internazionale Med 
FAssocinzion 


ew di Idrologia 
iasionnle di 
Fisioterapia (Anversa), 
Internazional vela. 
nime  Intermizionale del 
Private di cura (Pari 
in era presente eon gli espon 
più autorevoli del campo medica e tecnico, 
inlmente ‘interessante data la 

inda pest di ben 22 stabilimenti 
termali ed idropintei, nlenni dei quali pos 
€) Dans 
Messint, dott. 
llo Nazionale 


lone del delegati Italiani prot 
Mi, gr. uf Rebueci nl Con 
Ricerche. 


sono considerarsi fru i più grandiosi e per- 
fetti d'Europa. 1 congressisti erano in com- 
plesso oltre 350. 

1 Delegati italiani: Dott. Todaldi (in 
ruppresemuuza del Ministero dell'Interno) 
Prof. Messini (in rappresentanza del Con- 
Silio Nazionale delle Ricerche): Gr. Uff. 
Rebueci (m rappresentanza delia Federa 
zione Nazionale dell'Industria 
Adrotermale banno ivameme illu- 
Strato | seguenti temi: 

Acque mim rali e. Stazioni 

li in Italia com riferimento alle 

e legislative e alle direttive del 
Ministero dell Interno. 

h Remeoet: Lince di Azione Statale 


nio idrotirmale 
e turistico, (Adate prolezii ni hanno dato 
idea delle principali pere termali dello 
Stato, della iniziativa privata e sopratutto 
delle manifestazioni 
nel eampo termale). 
©) Messiss, parlando 
inle del Corso di Alti Studi che 
ifestazi lementare del ‘Congressi 
bi avnto luogo presso Ja Società di Medi- 
eina di Budapest, sul tema « Meccanismo 
di azione delle deque. clururo sodiche ita- 
diane, importunza della studio aperimen- 
date linien della idroloyia © valorizzazione 
di questa disciplina », ha preso lo spunto 
dal meccanismo d me delle aeqne elo- 
ruro sodiche italiane per dimostrare la Jm- 
portanza si studio spe 
Timentale © elinieo della Mrologia e della 


valorizzazione universitari? di fale disei- 

Ditta anche ai fini economici della balneo- 
Le varie conferenze e i temi trattati nel 

Congressi hanno messo 

fl notevole sviluppo rag 

medici sulla erenoterapia, e, insieme, Ta 


lese convenienza per le varie aziende bal- 
wari che sia raggiunto nn maggiore pro 


gresso mediante — e soprammtto — In spe- 
intizi elle enre fondata su un ri- 
gido eri per modo che resti 


eseltsn 1 


fondata svllempieismo 
All'ordine del sermo del Congresso era 
anche la creazione di un organismo Inter- 
nazionale | cui senpi e attività possono de- 
dursi dallo schema comunicato ai singoli 
partecipanti. 

T vari punti menzionati nello schema di 
progetto hanno dato Imogo ad ampie di- 
senssioni Ye quali banno condotto a note 
yoli modilleazioni che risultano coneretate 

llega 

in maneanen di 
istruzioni al riguardo. e per quanto loren- 
nismo progettato si riferisca alle Stazioni 
Balneari, Termali, Climatiche e Marittime 
n loro organizzazioni, ha limitato il pro- 
prio intervento alla Adesione generica al 
nrogetto in parola con espressa riservi 
consuerata a verbale — delle d 
zioni superiori, 

Il Congresso, su proposta del P 
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duca Dott, Giuseppe Frane 

imemene accolto L'indicazione 
Congressi Interu 

Balneari, Termali 


ari e mel 1842 a 
Roma in gio per quest'ultimi sede 
alla raccomambizione del Delegato Reime- 

che ha ricordato ln comeldenza fu que- 


stulto anno dell'Esposizione Universi 
Attegato, 
Schema per l'organizzazione internazionale 


PROCES - VERBAL 


dapest le T et 


1) Le Congrès réuni à M 
14 octobre 937 esi déclaré: de premie 

1 des Stations Bal- 
Chimatiques vi Mari 


grès, auquel ont participè 1442 
suis de SI) pays et représentants de 6 


igues et Maritimes, 
wi de ette 


is. Président du pren 
terium Stations Bi 
miles, UI 

pet 
le Président provo 
diliznos par les pays ou les Fo 
Nationales. 

L Ui Comité est curò do determiner les 
sames de la Fédération Internationale et 
nt du projet des statuts prisentes 

ions faites pa 


gius 
à TAN 


artir de 1918 de Congrès de 
Fran Intemational se tiendra tou 
Jes dens ans 
MOLA Primen sera sollielióe pour 
munisalion du Congrès de 1940 er TTtalie 
misa Hon de eint de 19 
is du proeecverhal 


Fait à Budapest le 11 octobre 1937. 


XXIX RIUNIONE DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
DI FISICA E CONGRESSO DI FISICA 


(Bologna, 18-21 ottobre 1957.XY) 


TL giorno 18 ottobre nell'Aula Magna 
all'Università, 1e LL, Maestà il Re Impera- 
tire e Ia Teen Inperntrlee, necoîte trion. 


Talmente a assistono alla solenne 
seduta imiuralo dot Conn nita più 
Solenne emmmemorazione di Tmigi Galvani 


SCIENTIFICA 


Le Loro Maestà hanno a lato 8. E. il Car- 
dinale, 1 rappresentanti del Governo, del 
Partito, delle Camere, della R. Accademia 
d'italia. Tutti i delegati delle Accademie 
vd Università estero © nazionali vestono le 

caratteristi whe: autorità citta- 
congressisti, rappresentanze di stu- 
denti è associazioni fasciste, numerosi in- 
vitat gremiscono lampin aula, 

Legge il primo indirizzo ai Sovrani Il 

^ di Bologna, Celliva, quindi, pro- 
ela un discorso iu latino Î kettore ma- 
wies on, Ghigi. $. E. Tassinari à nome 
del Governo Fascista con breve ma alata 
parola reca alle Loro Maestà Vomaggio 
del Governo e inaugura ] Convegni selen- 
titei. Quindi Il Presidente prof. Majora- 
ma legge il discorso umciale celebrativo di 
Luisi i. 

1 lavori dej Congressi hanno avuto inl- 
gio il 19 ottobre in seduta plenaria, riunen- 
dosi d Congressi di Fisica, Riologia speri 
mentale © Iadiobiolegia, nella nuovissima 
aula dell'Istituto di Fisica, inaugurata ap. 
punto in questa occasione. Sono presenti 
tutti 1 congressisti e È delegati delle varie 
nazioni: tutti i premi Nobel conve 
per la Fisica Aston, Bohr, L. De Bro 
Debye, Heisenberg, Raman, Richardson, 
Sehridlinger e Sleehahn: e per In Fisiologia 


tore rivolge anzitutto un pensiero 

zio e riconoscenza alle Loro 

uee, quindi invita i delegati 

Fra calorosi applausi banno 

della Germania, 

 elgio, Danimaren, 

Francin, Olanda, Grecia, Polonia, Spagna; 
Svizzera e Città del Vaticano. 

Ti sotto Ia presidenza rispettivamente 
dei presidenti delle singole Società riunite 
A Congresso, svolgono de loro relazioni il 
prof. Bohr per la Fisica, il prof. Adrian 
per ia Riolozia sy Il prof. 

er la Radiobiologi 

meriggio dello stesso giorno e nei 
21 ottobre, i tre Congressi han- 
^ in sedi separate. TI 
Congress, ili Fisica sb è tenuto nella stes- 
su Anla dell'Istituto sotto Ja presidenza, 
Tell singole sedute, dei professori Majo: 

^. Thr, Debe, Raman e Kramers, 
Im. mattina ottobre si è avuto 
la notizia Iuttuvsa per la Scienza, della 
scomparsa di Lord Rutherford di Nelson, 
Ta ses cedente a Cambridge. 
prato subito dal prof. 


Heli 


Kohr e sn vinte alla Famiglia le 
comdostianz ess 
Le rei ioni di Fisica e 


tur i È sura pubblicati, possi- 
bilmente colle relative disenssioni, via via 
ehe saranno pronti, distri 
sic fascienli del « Nuoro Ci 
costimirinto sin tabriea am 
ma parie, dal titolo: Celebrazione del se- 
condo eentemario della nascita di Luigi 
Galvani, Poi eli estratti verranno riuniti 
in im Volume, dedicato nlln n del 
Grande F 

| sedata 


20 ottobre 1987 Aula: dell'Istituto 
Fisico della R, Università di Bologna, il 
Presidente prof. Quirino Majorana rievoca 
brevemente le grundi figure scomparse que- 
stanno nel campo della Fisica, S. E. Mai 
Coni e il prof. Corbino, dei quali © già 
stata fatta la commemorazione sul «NI 
Yo Cimento», La loro opera, Egli dice 
cos universalmente nota, ele sembra su- 
periluo ricordarla qui, né si potrebbe con 
poche parole. 

Invita l'Assemblea ad un minuto di si- 
lenzio, che viene religiosamente trascorso, 
in omaggio alla loro venerata memoria. 

Il Presidente ricorda che il moalo 
1934 fu concesso nl periodico « I Nuovo Ci 
mento» il parronito del Consiglio Nazio- 
nale delle Iticerche. Questo patronato ha 
avuto fuera una esplicazione molto favo- 
revole alla vita del Periodico, in quanto 
m generosa contribuzione del 
iglio stessa, sanita il notevole di 

gli anni MH. 1949, 1906 e pure 
Veo ha elirgito unà somma, che 
possi: astare alla deli 
attuale bilaneio. 


così ereduta în dovere 
dettagliati degli 


sere per gli ui s 
sudde i Sne ito Ente finanziatore. Il 
Presidente da conto per sommi capi dei hi- 
Janel medesimi, 1 quali vengono approvati 
dal Assomblen, con Voto unanime, 
TI Presidente invita 1 Soei n puntualità 
cia allinehè vada «comando il de- 
le. eolaspirazione di vivere un 
giorno di viia p 
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Il Presidente comunien che in seguito 
allo Statuto, approvato con R. D. 5 set- 
tembre 1935XLIL, per deereto ministeriale 
1 febbraio ISGXIV, Egli stesso e N. E. 
Enrico Fermi sono confermati per un trien. 
nio rispettivamente Presidente € Vice-Pre- 
sidente delli Società, Secoudo lo stesso 
Statuto, spettando alla Presidenza la no- 
mita del Segretario, dell'Amministratore 
e del Bibliotecario, Egli ha confermato 
triennio 1 componenti gii fu 

rica, prof. Giulio Dalla Noce, quale se- 
gretario amministratore. e li professoressa 
Anna Ci ‘quale bibliotecar 

Il Presidente diee doversi oru designare 
il suceessore al prof. Corbino, quale Condi- 
rettore del Periodico «Il Nuovo Cimento» 
© fa il nome del prof. Antonio Carrelli che 
Ud vunimità viene eletto. Sono confermati 
gli altri Direttori. sieché lu Direzione del 
“Nuovo Ci è costituita nel modo 
seguente: Direttori Carrelli, E, Fer- 
mi, Q. Majorana direttore respon 
Tucelanti, A. Pochettino, rappresentante 

iso Nazionale delle Iicerehe. 

;. Fermi, in nome dell'Assemblea, ri- 
ge al Presidente parole di grato rico- 
noscimento per l'opera proficua svolta n 
vantaggio della Sceletà e del « Nuovo Cl- 
mento 

1l Presidente ringrazia 1 Noci della fidu- 
cin in Lui riposta, li ringrazia ancora per 
li collaborazione © la presenza ad un ra- 
duno che ha avuto una sì grande impor- 
tanza ed è stata una degua manifestazione 
di onore al Grande Galvani, e dichiara chiu- 
Su la seduta amministrativa della Società. 
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10 Calendario è redatto su Informazioni dirette cd indirette pervenute al Consizi 


io anche 


attraverso Ia stampa periodien, Si fa osservare però ehe la Reidnsione non è sempre in eoudi 
aloni di poter accertare l'esatterza delle Informazioni pervenute. 
Le cifre mraMehe precedenti Ia indicazione, segnano la duta d'inizio dei Congressi. — 


n. p. non precisata. 
GENNAIO 
3- Ind NV Sessione del Congresso 


Indiano delle scienze - Calentla. 


4 - Gran Rrottagnn: Conferenza annum 
le dell'Assoctazione Geografia - Londra, 

4 - Tialin: Congresso Nazionale per la 
lotta antitubercolare - Tripoli 

4 - Gran Rrettaenn: Conferenza di agri 
coltura - Orford. 
2 - Germania 
sio - Praucofart 

18 - Internazionale: Congresso panam 
ricamo di Medicina - Avana. 

18 - Internazionale: Rimi 


1E Riunione del Magn 


Ma sot 


nazio zione aerea - Parigi, 
di le: UM Congresso di 
preistoria d » Oriente — Singa- 


pare. 


26 - Internazionale: Congresso interna 
zionale del Cotone - Cairo. 

30 - Franein: XVII Salone dei Me 
e del Corpo sanitario - Pariyi. 


FEBBRAIO 


3 - Stati Uniti: 12% Riunione della Se- 
zione cotoni della Sceletà Americana degli 
Entomologi per la lotta contro i parassiti 

Ur Orleans. 
6 - Internazi 
Tripoli. 
15 - Germa 
Sorlef Tede 
Berlino, 

Seconda metà - Internazionale: 1 Con 
gresso dell'Unione. Internazionale delle «tu 
zioni balneari - Kiel, 


pale: Fiera Internazionale 


in; Riunione annuse della 
della Tenten del vetro - 
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š MARZO 


7- Italia: XLII Fiera di Verona - Ve- 
12 - Internazionale: Fiera internazio- 
nale di Lione - Lione, 
21 - Tuterm iv 
ternazionale della lebbra - Cairo, 
21 - Malin; V Congresso Nazionale di 
Studi Romani - R 
rimini 
per In studio della elrevi 
- kud Nanhrim. 


enza in- 


drologia me 


contro Il reumatismo - Orford e Buth 


E] pania: LL Congresso tedesco di 
Meli ernn e Pediatria - Wicabaden 
"ax Uniti: o del Com 


tato delle Socletà mediche - Wirskimgton 


APRILE 


gionale: Conn 
Nerei di scien 


della F 
è mediche del- 


m- X Fiera Campionaria in 
teriazionile - Milano. 

16 - Iteliio: XVIL 
mite Mediche di Bruse 

16 - Imer; 


ne delle « Gior- 
dirae Hes: 

V Congresso inter: 
pento ngrini - Ra 


ida: VIT 


gresso ili ginecoto. 


19 - Internazionale: Congressu interna 
Anale dell'uva e seb steli = Miror 
Memes Kabat Casahtunmi 
Germanin: Rinnione della S 
ia - Berlino. 
Riunione della 
esa -Merlino 
Interna TED Congresso 
torino la itene. 
m. p. - Inte ie; Cone 
gresso internazionale def Coneimi chimici 
Famu. 


der 


MAGGIO 


congresso internazio 
sia, - Amatori 


4- Internazio 
mile dl Ostetricia e Giwenl 
dm. 
9 Intera 
mazina deal 
TE - Stati Unitt: Esnosizione della So 
cieti merae americana - Chicago, 
13 - Internazionale: X Congresso della 


presso inter- 
tamen pa riati 


Unione Torernazionale di Chimiea pura ed 
Mean = Rom, 
Primaverr: n. m - Stati Uniti: UP Com 
resin sell'Avendemia di Scienza del Kan- 


Aic pittxinrg, 
Internizi 
Ai eveni 


Je Riunione generale annuale della 
m and Steel Institute a - London 
GiUGNO 


X Fiera Triveneta di Padu 


18 - Internaziona 


VIL Congresso jn- 
zionale di s 3 


le Strade - dia. 
+ Italia: Prima Mostra nizionale del- 
D. - Ruma. > 


P. Stati Uniti: Congresso della So- 
ñ americana del Progresso delle scienze 
(Sezione medicina) - Offi, 


LUGLIO 


5 - Italia: VI Mosira merento della Pe- 

di Anema - duran 

18 - Imi ale: 1V Congresso inter- 
iea - Gand (teli. 

D. + Internazionale: Congresso Inter- 

zionale di Geografia - Anteterdani, 


1 
zionali = F 
L- Internaziona 
nazionale di Studi 
Cep iln 


7 Internazionale: V Congresso Tutor: 


nazionale di citologia sperimentale - Zw. 
18 - Hali: V Fiera delle attività eco- 
wie Menvina, 


Internazionale: XVI Cong 
di fisiologia - Zurigo. 
zionale: VIL Congresso in- 
termazionale di Entomologia - Bertino. 
30 Internazionale: XIII Congresso in- 


tornazionale Veterinario - Zurigo - Inter 
taken 


sso in 


Internas 


male: Rimione della Work 
Power Confere IEnerzin - Vienn. 

Estate: n. p. Canadà: Congresso della 
Americón Azemintien far the Advancement 
Df selenee - Eastern Canada 9 New Ene 
mand. 


Internazionale: Riunione deila 
nternizi delle Case di sante 
niche private - Germania, n. n. 


SETTEMBRE 
6 Italia: IN Fiera del Levante - Bari. 
12 - Internazionale: V Congresso inter- 


m di mecennica applienta - Cam- 
isle (Marani 


1°. Internazi 
rastitato. Intera 
Prago. 


IV Sessione del- 
di Statistien 


Congresso Interni- 
dori - Parigi. 


Malin: XI Congresso 
gin medien - Rari. 


azionate df 


15 - Italin: NEL Congresso della Società 
Italiana di Pediatria - Genova. 

Seconda metà - Internazionale: 1V € 
gresso internazionale delle Ferruvie - Jma 
Setdurt, 

18 - Itatin: Hinidone annus 
cinzione Elettrotecnica Rl 

19 - Stati Uniti 
gen Ray Society n - Alluntie Cil. 

19 - Internazionale: VII Congresso in- 
ternazionale di orgunizzazione scienti 
del voro - Washington. 


dell'asse 
i urine. 


mazionile: FE Congresso del 
ernazionale di Chirurgia = 


Vienna 
20 - Italia: XXXV Congresso della So- 
à italiana di Ostetricia € Ginecologia - 
Pisa 
25 - Italia: XIL Congre 
ringologin - Firen 


‘n di Otorinola- 


26 - Francia: NXV Congresso francese 
di Medicina - Marsiglia. 
38 - Internazionale: VIIL Congresso in- 


ternazionale di Medicina infortunistica © 
malattie del lavoro - Franeoforte auf Meno, 

n. p. - Internazionale: XI Com 
ternazionale di Storia della Medie 
dahin. 

n. p. - Interuazio 
ternazionale di Medi 
lariologia - Amaterdum 
Pec Intermazio 
ternazionale di stor 
Sugosiaria. 

m. p. Franein: T (s 
dio dell insuticienza renni 

n. p - Interunzi Prin 
internazionale di Criminologia - Noma 
NIL Congresso mazi 

oro - Napoli 


ale; IL Congresso 
enle v 


sereno per lo Stu. 


nale 


OTTOBRE 
NLVIE Congresso di chirur- 


giù - Parini 

4 - Italia: Volta - Roma- 
ieresso inte 
ri - Roma. 


HI Congresso nazionale di 
rt - Genova, 


we dell'Aseo- 
iehmond, 

rese. cli- 
chirurghi 


nico del (s 
Chicago, 


Medicina di Chicago - Chiengo. 


PR Francini Congresso della Assoein- 
zione di microbiologia - Parigi, 

n. p, - ina: VI Congresso argenti- 
no di Me Cardutar 


m, p, - Hala: XLIV Congresso italians 
di Medicina interna - Rona. 
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p. - Italia: Mostra Nazionale della 
Avicoltura - Littoria. 

Seconda metà - Itulin: XVII Congresso 
mizionale di Urologia - Soma, 

n. p. - Italia: — 
età italiana d in - own, 

n. p.- Italia mgresso nazionale 
per la lotta ri - Torino, 

m. p. - Italia: IV Congresso nazionale 
di Chirurgia riparatrice, plastica ed este 
tica - Roma. 

m. p. - Internazionali 
nazionale di Potogrammet 


NOVEMBRE 


18 - Itulin: Mostra del Min 
no - Roma. 

19 - Internazionale: Con, 
cietà internazionale di C 


elia Si 


Congresso inter- 
Roma, 


rale italia- 


DICEMBRE 


18 - Internazio Congresso interna- 
zionale di Geslogia - Amsterda 


26 - Stati Uniti: Congresso dell'American 


Richmond (Virginia). 
n, p, - Stati Uniti: Riunione della So- 

cietà del progressi delle scienze (Sezione 

medicina per l'igiene mentale) - Ottawa. 

n. p. - Stati Uniti: Riunione dell'Unione. 
Americana degli Ornitologi - Washington. 
m. - Internazionale: Congresso Ini 
mizionale di oto-nenrooftalmolazia - Ror- 
den. 

n. p.- Internazionale: II Congresso in- 
ternazionale di Studi Etnologici e Antro- 
polozicl - Copenhagen, 

m. p. - dan Mostra del Vinggio Ce 

(ale - Genova . 

m. p. - Internazionale: IL Congresso del 
Dopolavoro - Romi 
p. Internazionale: 1 Congresso del- 
ione internazionale delle stazioni bal- 
- german 
p.c Internazionale: 


IN Congresso 
merienno - Santiago del Cile. 
n.p. zionale: IT Congresso in- 
nazionale dei Medici amie del vino - 
Vienna, 


Relzio: Co 
- Bruseltes, 

m. p. - Internazionale: T Congresso in 
ternazionale di Antropologia eriminule - 
Roma, 

m. p. - Stati Uniti: S° Riunione del 
Te American Malacological Union» - Cuba 
(tavana), 

n. p. 


messo dei sanitari 


: Congresso inter- 
nazionale di ill Olanda. 

n, p. - Hala: XIV Congresso della So- 
cietà Italiana di Chirurzia - Koma. 


crmazionale: Esposizione 
Mer York. 
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Luglio: 23 - Internazionali 
gresso mondiale di Pollicoltura - Washing. 
fan è Cl reland OMO) 
da metà — Intermizionale 
internazionale di Genetica 
laguna, 
Estate: n. p. - Stati U Congresso 
della American. Association Tor the Acvam- 
t Of Selenee - dfilicankee (Wiseon: 


Italia: 1* Esposizione 
terre italiane. d'oltremare 


Nopali. 
Settembre: 5 - Internazionale: Congres- 


so internazi 
Ner York. 


le per Unità delia Scienza 


lingua francese - Losanna. 

m. p. - Internal (e 
Soler Interna 
York. 

n. p,- Franci: IN Congresso 
della tubercalosi - Lila. 

m, m - Internazionale: Esposizione Tie 
terilazionile « Golden Gale; - Sun Prun- 

m. qe + stati Uniti: Riunione dell'Unione 
Americana degli Ornitologb - Califorin. 
male: XI Congresso in 
tertiazionale di dermatologia e si Mogratii - 
stati Uniti dl. n. p). 

m. p. - Internazionale: Congresso inter- 
nazionile di Chimiea per l'industria del 
nolo - Lontra, 


zionale: Congresso inter- 
Fisioterapia = Budapest € 


ssu adella Siit 
T tedeschi 


tà ceat 
SInfipaet. 
n. p, - Internazionale : — 
ternazionile tecnico e. chimico delle indu- 
strie Asricote - Budapest 

n. pi - Internazionale: VITE Congresso 
Internazionale (i Agricoltura. tropicale € 
subiropicate - Tripoli 


man: 

Estat i Uniti: Congresso 
deli American Associntion far the Advan- 
vement of Science - (. m, p. dela Costa del 
P'acinen) 
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Inverno: n. p. - Stati Uniti: Congresso 
della American Association for the Advan- 
cement of Science - Nese York City. 
n. p. - Internazionali 
nazionale di Pedologia - Germania. 
n, p. - Internazionale: Congresso iuter- 
male di Matematica presso l'Univer 
ali Harvard - Combridye Masa, 
m. p. - Internazionale: Congresso Inter- 
nazionale di Radiologia - Jterlino. 
n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
mile degli Ameriennisti — Stati Uniti, 
n. p. - Internazionile: Conferenza mon. 
diale dell'energia elettrica - Berlino, 
T. p. - Internazionale: Esposizione mom 
diate - Foro. 
P. - intermazionite: Congresso mon- 
quale della Documentazione - Hertino. 
m. p. - Germania: II Congresso degli In 
gegneri chimici - Berio, 
p. - Internizionale: Congresso In. 
terminale di fisica, biologia e me 
m. p. - Internazionile: VE Rimion 


inter- 


de 
comitato Consultivo Internazionale Tele- 


gratico (CELT) - Lisbona. 
n, p. - Internazionale: Congresso inter- 
uuzionite delle dottoresse - Budapest. 
m. p. Internazionale: VIL Congresso 
intersazionate di Botanica - Stoccolma, 
m. p. - Internazionale: IL Congresso del 
L'Unione internazionale delle stazioni bal- 
Dear - Prancia, 


LI 
Maggio - Internazionale Esposizione Uni: 
versile di Roma - Roma, 
D 
In Società Interna 
Ingia = Londra 


anle 


1912. 
m, p. - Internazionale: Congresso Inter 

nazionale degli Ai isti - CA 

m. - Internazionale: HI Congresso del- 

PUIohe Inferanzionele delle stazioni bal 

[UA 

Interna 


inle: VI Assemblen del- 
a Internazionale - 


1V Riunione del- 
l'Energia - To- 


LiWRI E PUBBLICAZIONI 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 


“La Ricerca Scientifica” dà qui ricevuta del libri che le pervengono direttamente 
e uon prende impegno di recensioni. Quando parrà opportuno tali libri saranno segna 
lati nella rubrica di notizie varie dove abitualmente si informano 1 lettori delle novità 
che interessano la vita scientifica; quelle pubblicazioni italiane che pervengono al 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per diritto di stampa trovano la ‘loro naturale 


segnalazione nei rispettivi fascicoli della ‘Bibliografia Itallan. 


Escwebg Tn: I- Barrages caleu! dea barru- 

a profilt triungutuire. Ed. He 
Jle, Paris 1997, 10$ X 29, pagi- 
ill. 20. Fr. 20. [Actualitàs selem 
vt industrielle» 479, Hydraulique 
ale et appliquée) exposés publica 
préface et sous la direction de C. 
Camichel, Membre de l'Institut, Directeur. 
de l'inditut  Eleetrotechuique de Tous 
Jouse) 


Esoaym I.: IL- Barrages culeni des v 
rages poida a profil triangulaire (Pratiqu 
du calcul = nbaques relatifs an cas où 
n=050). Hermann et Cie, Ed. 1937, Pa- 
rigi, 104 x 25, pag, 11 con Il e tav. £t, 
Fr. 20, | Actualités scientifiques et indu- 

les 477 Hydraulique (générale et ap- 
Dlquée) exposés publiés avee préface et 
sous la direction de C. Camichel Membre 
de l'Institur, Dirceteur de l'Institut Elec- 
troteebnique de Toulouse]. 


EscaxbE Lu: I- arrugea profil optimum 
^ barrage dëveraoir trucé aérodynamique 
Paris 


. Pr 3 
industrielles 
rale et appliquée) 
expo: avec la préface et sous la 
direetion de €, Camichel, Membre de TIn- 
stitut, Directeur de l'Institut Electrote- 
ehnique de Toulouse], 


10: Pisieu Generate e Speri- 
me Tip. Ed. Torinese 1997, 
T" Meccanica calore, secondi 
ediz. con 719 pag. e con TT fig, nel testo 
T. 95; vol. II" Ottien-elettrieità e magne 
tismo, seconda ed. con pag. 955 e con 
901 fic. nel testo, L. 145. 


nistero dell'Aeronautica. Laboratorio fo- 
tomeccanico 1947. Anno XY, I op, 17 X 24, 
pag. 20. [Conferenza tenuta dal T. Colon 
nello F. Volla al 8" Corso di cultura in 
fotogrammetria nel Ht. Politecnico di Mi- 
lano, Aprile 1987]. 


Catari V.: N. 25, Studio di uno strumento 
universale yeodetico. R. Politeenico di Mi- 
lano 1037-XV. Pubblicazioni: dell'Istituto 
di Topografia e Geodesia. Tip. del Senato 
Dot. G. Bardi 1947-XV, loma. I op. 

50. [Estralto da ricerche 
nno V, n. 1 e 2, gennaio- 
Xv]. 


aprile 


Sonar Li: N. 2. La fotogrammetria e le 
‘ssità lupogrufiche attuali, It. Politeeni- 
Milano, Pubblicazioni dell'Istituto di 
pogran e Geodosia, Stab. Tip. Ramo 
‘8. A. Roma 

. pag. 11 con fig. 
[Conferenza tenuta nella Sede del Sin- 
‘nto Faselsta del Geometri della Provin- 

di Parma il 14 marzo 1936-XIV, estrat- 
to dalla Rivista «IL Geometra Italiano» 
Roma N. 12, Gennaio-Febbraio 1837-XV]. 


Roxacxa Maxosa G.: N, 27. Le fotogram- 
meiria nella costruzione delle carte nau- 
tiche. R. Politeenico di Milano, 1937-XV, 
i, dell'Istituto di Topografia e Geode: 
sia. Tip, Regia Accademia Navale, Livor- 
no. 17% 24, pug, 16. [Conferenza tenuta 
al 8° Corso di cultura in fotogrammetria 
R, Politecnico di Milano 11 15 aprile 
XVI. 


Povzus M.: N, 28. IL Materiale fotogra- 
fico in fufngemumetriu. R. Politecnico di 
Milano coi tipi dell'Istituto Geografico Mi 
litare, 1987-XV, pub. dall'Istituto di topo- 

rafin e geodesia, I op. 17 X 24, pag. 26 
on tiv. [Conferenza tenuta al ‘8° Corso 
di cultura in Fotogrammetria nel R. Poll- 
tecnico di Milano i 18 aprile 1027-XV]. 
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tembre 1936-XIV, n, 1645, che ri- 
due» il prezzo dell'alcool carbu- 
rante ed il relutivo diritto erariale 


Autiuerei ricoveri: Conversione in lex 
ge del R, decreto-legge 24 sette 
Dre IENIV E 


Assicurazione: Norme per l'upblien- 
zione del R, decreto-legge 4 mag 
gio DUSXTV, n, 1488, relativo al- 
la gestione. dell'assicurazione con- 
tro gli infortuni sul lavoro, 1 casi 
di Malattie tropicali ed 1 ricchi di 
guerra per la niuno d'opera in 
sala nell'Africa rtentate itikan 


dutarchia: Conv in legge del 
Jt deereteldezze 11 maggio 1916 
XIV, n. 1659, concernente f Coor- 
Ainauento delle attività degli Isti- 
tuti ed Enti operanti nel em 
dell. produzione nazionale 


Automobile: Protezione temporanea 
delle invenzioni industriali e. dei 
modelli e disegni di fabbrica 
Intivi ud assetti che Reureramuo 
nel X Salone intermizionale. del- 


E 


E 


058 


E 
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E Pas. 
l'automobile, che si terrà a Mi- Concimi: Contingente di nitrato di 
lano dal 28 sodio greggio da ammettere in 


ottobre all11 novem- 


dre 1937:XV1 561 esenzione da diritti di confme fi- 
Automobili, vedi: Industria automo- farete LES 
Dilistica portazioni di concimi azotati 
Azoto: Attribuzione alle Corporazio- Ta ione RO 
ni delle funzioni attualmente de- Cotone: Conversione in Legge del R 
mandate alla Commissione per 1 decreto-legge 16 luglio 1936-XI 
nuovi impianti industriali; al Co- n. 1463, concernente la concessin. 
mitato Nazionale per l'industria né delin temporanea esportazione 
dei colori organici sintetici ed al di tessuti di cotone tipo « Popeli- 
Comitato dell'azoto . SÉ me» per essere rifiniti . 
— Costituzione del Comitato tecnico — Conversione in Legge del R. de- 
Corporativo per l'Azoto . . 500 creto-legge 23 marzo 1937:XV, nu- 


Banane, vedi: Trasporti. 

Bergamotto, vedi: Kase 

Bestiame: Approvazione della con- 
venzione ‘internazionale per Luni 
ficazione dei metodi di tenuta e. 
di funzionamento dei libri genea- 
logici del bestiame, stipulata in 
Roma fl 14 ottobre 1936.XIV . 


mero 466, concernente la conces- 
sione di contributi per incorag- 
giure la coltivazione del cotone in 
provinela di Foggia . 


provredimenti: Regio 
ge 21 agosto I98T-XY . 
Dogane: Prodotti di Zara e dell'iso 


la di Cozza ammessi all'introdu- 
zione nel territorio dogannle del 


Demografici 
decreto] 


OOo ra i ta dei tc, Moien alle norne 
vore della « Azienda Carboni Ita- termien ediieon per 1a vn. 
finanziari 1936-37 e 1937-35 E PEER e on 
legge 5 febbraio 1934-XII, m. 320, di alloggi 

SERE * Bm tembre 1936-XIV 
tazione per l'ollo di oliva al sol- rg pe dile 
furo e per l'olio di atita destato dita dell'essenza. di Bergamotto 
alle tonnare delle nostre colonie . 278 ba * 

Colorante: Colorunte per il petrolio, DOREEN PERNE IE 

Colori organici: Attribuzione alle RE a aia a 

Combustione: Costituzione del Col- ra 


lezio Sindaenle dell'Assoeluzione 
Nazionale per il controllo della 
ombrstione per l'anno 1917 


orapgi: Agevolazioni per ln costri- 
zione e l'attrezzamento di stabili 
menti per la conservazione e lavo 
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rag. Pug. 
ragione e trasformazione di pre me impiegnte nella fabbrienzione 
dotti orto-fratticoli e di mazaz- di automobili che si esportano , . 409 
Rini e aylos da foraugi | . . . + 407 dustria fonografica : Norme rela 

Forente: Ordinamento forestale per tive alla protezione dei prodotti 
lu LIDI E 2 ATI dell'industria fonogratea . . . 278 

Prodi: Conversione in Legge, con — Conversione in legge del It. decre- 
diflenzioni, del R. decreto-legge 18 tolegge 1N febbraio 1957-XY, nu 
luglio 1936XIV, n, 1606, re mero 593, contenente norme rela- 


tive alla protezione del prodotti 
dell'industria fonogratica .nm 


disposizioni complementari ai 
tecretoezge 15 ottobre 1805, m 
mero 2086, convertito nella Le 
0 nella. Industrie: Modieazioni ed aggiunti 
IIa all'elenco. Welle Industrie sotte 
cad ne CM ane MAS ste ad autorizzazione governativa 276 
preparazione e nel commercio di tema Fanteria Li si 
etam di uso agrario © di pre Attribuzione alle Corporazioni del 
Dp DEN ie funzioni attualmente demanda 
op te alla Commissione per i nuosi 
onversione im Legge de impianti industriali, Comitato 
odaga 18 geunala NT. Nazionale per l'industria dei ew 
7. 21, concernente Ia rlerpor- Hakone ar e e ER 
tazione di paste e semolini n sen- Manin OPAN ACS A 


rivo di bollette di temporanea im- M EADE iso durs d 
portazione di fromento tenero. 


Norme per l'organizzazione ei 
nte dell'Istituto per ln ri 


estera: Approvazione del nuovo wis 3 
Statuto della Soceth Geologien RA E a p e e 
Italiana con sede in Roma . . . 468 — — Provvedimenti finanziari relai 

all'industria siderurgion nella qun- 
le è interessato l'Istituto per In 

Igicostruzione Industriale + + + 383 


K eu marmelre di rta ^ 


Glicerina: Destinazione di 10.000 alt TR ai vinto preme. ta tela 
di sucehere [n esenzione d'ivpo 
o Tuiversita di Roma e presso il 
sta per In fabbricazione della gli It. Politecnico di Torino n favore 
verita entro il 30 di che si speelalizznmn 
auno XY selle discipline minerarie e seo. 
m ST 


inier: Modifica 
to della gomma elistica. meseol 
ta con ossido di zinco o con nero 
di fumo... get 


Ireuzioni: Protezione temporanea 
delle invenzioni industriali e dei 
modelli e disegni di fabbrica re 

nd oggetti che figureranto 

1 X Salone internazionale del 

si terrà a Mi- 

Importazione: Nuove concessioni in inno GAI 9 orare alli] movi 
materia di temporanea importa- We ABBINA . s. so. BL 


— Provvedimenti per la. produzione 
della gomma sintetien 


zion aen 

Iupiva: Erezione in Ente Morale del 

Industria antomonitiztica: Conversio. L'Ente Nazionale per il Cavallo 
ne du deze del R decreto-legge alme o. T 


16 Inglio 193-XIV, n 1441, ri 


Tatitoto di Sanità pubbliva: Regola- 


cante inediticazione del trattamen rosta " 
to dogmate di alenni prodotti del T FALE Nue iie 
Tindu anttomabitistiea Lana 


— Proroga del benellelo della restitu- 
del diritti di confine e dell 
di senmbio salle materie pri 


produ- 


asso vin, 19 


Latte: Costituzione det Comitato 
Tecuico Corporativo per lo studio 
dei problemi economici riguar: 
danti il latte ed i suoi derivati. 


Lerulurin: Conversione in legge. con 
mioditicazione, del R, decreto-legge 
5 dicembre 19425-XIV, n. 2187, por- 
tante modificazioni al trattamento 
doganale dello zucchero invertito, 
del Tevulosio e del miele 


Libia: provvedimenti a 
l'agricoltura india 


favore del 
in Libia 
Ordinamento forestale per ln Libia 
Istituzione in Tibia di um ufficio 
peciale per In manutenzione ed 
riglioramento delle strade di 
comunicazione . . - 


D 


rattamento doganale da appli 

vare alle merci di origine e pro 
lenza dalla Libia nlln loro im 

pertazione nel Heguo . 


Marchine; Temporanea esenzione dal 
dizio doganale d'importazione nel- 
l'Africa Orientale Italiana di mne- 
vhinnrl destinati alle industrie 


tutela delli 
« Mannite o 
ite da Frassino » 


denominazione di 


Margarina: Soppressione d'imposta 
di fabbricazione. ELA 


— Limitazione d'impiego 


Murino da carico: Comitato 
corporative ing 


Marittime, operes Autorizzazione de 
Va sesa di L 1S milioni per con 
metamento db opere marittime, 


Materie prime: Proroga del b 
cio della restituzione dei diritti di 
confine e della tassa di scambio 
sulle materie prime impiegate nel- 
la fabbricazione di automobili che 
sb esportano 


tecnico 


Medicina: 


Approvazione della con- 
i stipulatu il 7 novembre 
1936.XV fra In Regin Università 
di Romn ed il Pio Ietituto di 
S. Spirito ed ospedali riuniti di 
Romn, ciren il nuovo ordinamento 
del « Pollelinico » Umberto I. . 
Wirte: Conversione in leggo, 

modificazione, del R. deeret 

e G dicembre 1934-X1V. n 

portante modificazioni ni tratta: 


con 


E 


561 


E] 


E 


282 
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mento dogunnte dello 2uecher 
vertito, del levulosio e del miele 

Minerali metallici: Aumento del 
pitale dell'Azienda minerali 
tale italiani (A.MLALL) da li 
Te 20400900 a 1, 50000000 . 

Moda Ente 
mento 


Nazionale : Finansia. 


Musica: Conversione In legge del R. 
decreto-legge 17 dicembre 1936-XV. 
n. 2H0, contenente norme relati: 
ve all'adozione del corista nnifor- 
me nelle esecuzioni musicali . 


‘avigazione: Servizi di navigazione 
per il Mediterraneo occidentale 


one interna: Conversione In 
lege del R. decreto-legge 17 di- 
embre TAMEN eO 


Nitrato di sodio: Contingente di ni- 
irato di sodio greggio da ammet 
tere in esenzione da diritti di e 
fine fino nl 31 dicembre 1937-XV 


minerali: Conversione in le 
del R. decreto-legge 18 luglio 
1936.XIV, n. 1361, concernente la 
modificazione del regime fiscale 
degli oli minernli e dei residui 
della loro distillazione... > 


— Colorante per il petrolio, i resi- 
dui della distillazione di oli mi 
nerali e gli spiriti - 


oli 


— Modificazione alle norme di sien. 
ressa per In lavorazione, limn 
gnzzinamento, l'impiego o ln vi 
dita di olii minerali e per il tra 
sporto degli olii stessi... 


— Modificazione del regime fiseale 
degli oli minerali e del residui 
della loro distillazione 


Oli di semi: Conversione in legge del 
R, decreto-legge 23 agosto 1000. 
XIV. n. 1598, che ridnce In impo- 
sta dl fabbeleazione e la corri 
spondente sovratnsen di confine 
sugli oli di semi. - > 


Olio: Esonero dal dazio di esporta- 
zione per l'olio di oliva al solfuro 
© per l'olio di oliva destinato alle 
tonnare delle nostre colonie . 


Orto-frultieoli: Agevolazioni per la 
costruzione e l'attrezzamento di 
stabilimenti per la conservazione 
è lavorazione e trasformazione di 
prodotti orto-fritticoli c di mnga 
gini e clos da forugei 


a 


[1 


E 


LI 
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E 
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Paniftazione 
nenti le 


Paste: Conversione in legge del m. 
decreto-legge 18 gennaio 1937-XV. 
n, 21, concernente In rlesporta- 
zione di paste e semolini a scarico 
di hollette di temporanea importa- 
zione di frumento tenero 


Provvedimenti eoneer- 
cele di farina. 


Pesca: Modificazioni alle norme che 
isciptinano la pesca nel lago di 
Garda . à 3 


Petrolio, vedi: Oli minerali, 

Porti: Variazioni allo stato di pre- 
visione della spesa del bilancio 
speciale degli uffici del lavoro por- 
tuale per l'esercizio finanziario 
193607. ul irs 

Ricino: Conversione in legge del R. 
decreto-lozge 22 febbraio 1037-XV, 
n. 286, concernente In disciplina 
della coltivazione della pianta del 
S dee x DR Pee Pet 


Riso: Divieto di esportazione 


Conversione in legge del R, de. 
cretolegge 15 ottobre 1936XIV, 
n. 2151, che modifica il R. decreto: 
legge 3 ottobre 1931-1X, m. 1237. 
che ha istituito l'Ente Nazionale 
Rial sodi Ei dod 
Sale: Modificazione dell'art. 16 della 
legge organica sul monopolio dei 
sali e del tabneeht al 21 genna 
1920-VII, n. 


Saponi: 


Conversione in legee del 
creto-lessue 18 ET 
21 concernente la riespor- 
di paste e semolini a sen- 
bollette di temporanea fm 
azione di frumento tenero. 


Seta: Modificazioni alla composizione 
dd al funzionamento del Comitato 
Tecnico Corporativo per la disei- 
pium gell'attività. produttiva se- 


Trovvidenze n favore del 
zione seriea per il quimqnennio 
INITAVAMINA . 

derurgia: Provvedimenti finanziari 
relativi all'industria sidernegica 
nella quale è interessato L'Istituto 
per da. Ileostrizione Tudustriate 


produ- 


Silos: Agevoluzioni per ln enstrizio» 
né è Futrrezumento. di n 
menti por lu conservazione v 


Pag. 


LI 
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orazione e trasformazione di 
prodotti orto-frntticoll e di magaz- 
zini e sylos da foraggi . 
Solfato d'ammonio: Esenzione di 
dazio — È È 


Stututi delle Federazioni Fasciste . 


Strade: Istituzione in Libia di un uf- 
ficlo speciale per la manutenzione 

d | miglioramento delle strade 

di grande comunicazione 

uini: Riduzione di dazio 


Tabacchi: Modificazione dell'art, 16 
della legge organica sul monopo. 
lio del sali e del tabnechi nl 21 
gennaio 1920-VIL n. 67. B 


Tessili: Costituzione dell'e Ente del 


Tessile Nazionale» con sede in 
Rom 


Tonnare: E«onero dal dazio di espor- 
tazione per l'olio di oliva al sol- 
furo e per l'olio di oliva destinato 
mlle tonnare delle nostre colonie . 

Trasporti; Modificazioni alle tariffe 
ferroviarie per i trasporti di ha- 
nane B È 

Valichi alpini: 

ge del R. 
braio 193 


Bagersya: Codvéreinue n eggs del 
R, decreto-legge 12 novembre 1936- 
XV. n. 2217, contenente norme per 
Der la tutela della denominazione 
di a zafferano n 

uto: Disposizioni per l'industria 
2oltiera nazionale |. | x 


Zucchero: Destinazione di 10000 q.i 
di mechero In esenzione d'impo- 
sta per la fabbricazione della gli- 
corina entro il 30 settembre 1937, 
amo XY 


Conversione in leg- 
feb 


sione in legge, con mo. 
R. decreto-legge 5 

vembre 195-XIV, n. 

te modificazioni ni trattamento 

dogmnle dello znerhero Invertito. 

levilosin © del miele. $ 


PREMI, CONCORSI E BORSE DI STUDIO 


orso della Rivista 
Aeromanti a 


eranautica: Con 


Aprteotturn: 
fitopatolo 


Borso di studio per Ia 


— Worse di studio per la epeeinliz- 
zazione sni parassiti animali e ves 
mH dell'olivo 


550 
oa 


am 
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jo viti, 1937-XVI INDICE pet VOLUME stcompo 681 
rog. Pos. 
PEREIS IN ass freno: Premio Ermenegildo Fran- 
e = Lo |, +. 138 
— Concord a premio del Comitato 
pog ie Igiene: Esito del Concorso indetto 
da nito 2. dall'I. N. A, per una monografia 
— T Concorso a premi per limpian- d'igiene coloniale at, 
EE RA) Industria: Premio « L'Appula » 387 
Alimentazione: Concorso sull'alimen- 
4 as Pagegneria: Borse di studio «Mario 
dani EE n6 Moderni n... 2. ++ 507 
TR E d — Borse di studio per le dite mine 
E minerarie e geologiche. . .o.o. 386 
JU OSTERIE ux — Concorsi banditi d oliteeni- 
parecchi di segnalazione: nentici eco PAGA dar. y Dana a 
da Impiantarsi per allarme nel. : 
l'interno delle abitazioni . . . . 289 — — Protezione degli edifel di Massaua 958 
Assicurazioni: « Fondazione Menle aidlemiicà; Borsa. Galvatore P: 
Autun Assicurazioni E p M 7 138 
— Esto del Concorso indetto dnl- — Consiglio Nazionale delle mice 
YT N. A. per una monografia di che Comitato per la fslen e ln 
igiene coloniale 3 . men matematica applicata . . . ~ 
Chimica biologica: Borsa di studio Medicina: Premi « Rinaldo Rossi» 
del Pio Nodalizio dei Piceni in per laureati in Medicina - E 
boda È sue — Premi di laurea adapt " 284 
Economia: Promi per studi d'inte- à 
resse coloniale 507 ESGNEUE RUE: s m 
— Premio al miglior lavoro di der- 
Rieliroteonien: Borse è premi ger i E A 
corso di costruzioni elettromecen matologia e siflogratin ST 
nie 285 — Fondazione Giorgio de Blasi , . 566 
— Borse c premi per un corso di co- Fondazione Carlo Forlanini. . . 308 
munieagioni elettriche a nona e I 
— Associazione elettrotentea H * Y 
ocio Sano | — Premio Internazionale A. Chauvin 507 
ita dalla Italy America Soc — Premio «Lorenzo Mannino» . . 567 
— Premio « Fonduzione Giorgia Mon — premi per la medicina del lavoro 567 
fione » s mdi 
na ni — Società dieo-Chirorgien di Bo- 
— Borse di studio per allievi ricer- FE. 
setoriortettruténndo. ios — Premi della Soeletà medleo-ehi- 
Farmacia: Premi alle due tesi di urico di Tologa (Griani, Seu- 
laurea in farmacia crignardanti 2s Malaguti). vira MT 
piante e droghe medicinali . . . 506 
plaut freie Sin b — Premi della Accademia medico- 
Piston: Premio «Righi» E fisica di Firenze (Grazzi, Zannetti) 057 
Fitopatologia, vedl: Agricoltura. — Premi della Soc. orane: di 
Genio virile: Premio Luigi Tazza per Roma (Cleinelone) "sr 
e grandi calamità TL 865 — presto della T. Accademia di 
— Premi del R. Pollieenien di Mil Medicina di Torino (Riberi) . — 097 
mo (Cavalli, Lorin, Oppizzi) . + 9989 — Rorse di studio del Sindaento del 
Geofisen: Premio Mario Maratta. . 568 Medici di Napoli . . . + 097 
Geografia: Borsa di studio «Cesare — Fondazione A. M. Tazzatto + + OST 
aisi » 135 > 
» " Re 2 S — Premio Massimo Piccini per il te- 
reologian: Porse di studio per le di- 
scipline mineririe e geologiche . 280 ma: Antica medien orientale . 958 
Guerra: Concorso della Rivista di — Premio Gian Giacomo e Michele 
‘Artiglieria © Gen... + + + XT Perrando E 


682 


serestirica 


Metallurgia: Concorso n due horse 
di studio presso l'Istituto Scienti- 
fico Tecnico «E. Breda» in Mi- 
lano per l'anno 1938. 


Qrcanografia : Premio Georges Koln . 387 
Olivicoltura, vedi: Ayricoltura. 
Itadiocomunicazioni : Premio Jona 


Concorsi a borse di studio per ra- 
diocomimicazioni - 4 


Premio 


Statistica: Fondazione Reale 
Assicurazioni ? 


Svienze Internazie Bresa 


Mutua 
Televisione "Tre borse di studio per 
1 problemi della televisione 


Varie: Premio Loubut 


CONGRESSI, CONFERENZE E CONVEGNI 
Aeronautica: YI Salone Tuternazio- 
nale Aeronantico . . - 


11 Convegno dell'Associazione Ita- 
liana di Aeroteenten E 


Agricoltura: Y Congresso Internazio- 
nale Tecnico e Chimico delle Tn 


dustrie Agrarie a ES 
Antropologia; 11 XVII Congresso In. 
ternazionale di Antropologin e di 
Archeologia Preistoricn E 
Balneologia : Congresso internazio 
nale a Hndapest .o-n 
Biotopia: Convegno Velta > uo 
Cartonio erburante: 111 Congresso 
Internazionale del Carbonio car- 
barante . RE qos ec ai 


Chimica: V Congresso Internaziona- 
le Teenieo e Chimico delle Indu- 
strie Agrario SEA 


jonnie di 
451, 509 


N X Congresso Inter 
Chimica pura ed applieata . 


Direttore resp.: dott. Uco Fnascnerel 


Fascicolo chiuso il N 
ROMA 1D38-NVI - TIPOGRAFIA DELLE 


Pog. 
Chirurgia: XI Congresso Internazio 

male di Chirargin, . o.. s 500 
Entomotogia: VII Congresso Inter 

nuzionale di Entomologia | . . . 509 
Fisica: XXIX Riunione della Soch 

tà Italiana di Fisica e Congresso 

di Fiska o. em 
Potogrammelria: V Congresso ed e 

sposigione internazionale di foto- 

grummetrii (> > > >. + >. 508 

^i: Congresso Nazionale per | 

problemi del latte e dei grassi. . 359 
Ingegneria: Riunione Internazional 

del Comitato Ist. . . 39, 202 
— Congresso Internazionale delle ap- 

plicazioni dell'iluminazione . . 2ST 
Latte: XL Congresso Mondiale del 

date. + ti 
— Congresso Nazionale per | proble. 

mi del latte e dei grassi |... 388 
Medicina: Congresso antitubereolure 

di Tripoli... e s esos dE 
Microbiologia: VI Congresso Nazi 

nale di microbiologia . . + 950 


Pediatria: Y Congresso internazio- 
male per In protezione dell 
Ml mx E 

Stampa Tecnica: i secondo Congres 
so Nazionale della Stampa Tec- 
GIA 3 e 

Succhi di frutta: Congresso Interna- 
zionale per In utilizzazione del 
Succhi di frutta non fermentati 


E 


Varie: Esposizione triennale delle 
terre italiane d'oltremare . . . 570 
Mario dei Congressi 340, 202. 391 
481 572, 003 


LIBRI E PUBBLICAZIONI 143, 290, 304, 485 


57n, 087 


Mse-x vi 
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ISTITUTO PER LE APPLICAZIONI DEL CALCOLO 


L'Istituto per le applicazioni del calcolo fondato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche per ln valutazione numerica del problemi di analisi matematica sollevati 
dalle Sclenze sperimentali e di appllcazlone ba sede in Roma, Piazzale delle Scienze, 
presso 1l Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

1 ricercatori nelle scienze sopradette possono rivolgersi all'Istituto per le applica- 
zioni del calcolo per chiederne la collaborazione allo studio delle questioni matematiche 
che a loro interessano, sla allo scopo di conseguire, eventualmente, un'iniziale precisa 
formulazione delle questioni stesse, sia allo scopo delle valutazioni numeriche che occor- 
rono, con la necessaria approssimazione, 

l'Istituto necoglie, per exemplo, ricerche: 


di calcolo approssimato delle radii di un'equazione o di sistemi di equazioni 


di calcolo d'integrali; 


di studio e di tracelamento di curve di assegnata equazione; 
di analisi armoniche; 


di sommazione di serie; 


di ricerca di massimi o di minimi per funzioni, comunque definito e, per esempio, 
anche da equazioni differenziali ordinarie o alle derivate parziali o da equm- 
zioni integrali; 


di tabellazione numerica di funzioni, di una o più variabili, comunque definite, 
per esempio, da integrali, da dover soddisfare a equazioni differenziali ordi- 
marie o alle derivate parziali con condizioni ulteriori atte a determinarle, 
a equazioni integrali o integro-differenziali, ecc.; 


di calcolo di autovalori (velocità critiche degli alberi motori, comunque sollecitati 
e a sezione comunque variabile, frequenze nello oscillazioni, ece.) 


di calcolo delle variazioni (determinazione d'intervalli entro cui varia un deter- 
minato funzionale). 


L'Istituto assume anche Il controllo di esleoli già eseguiti, relativi a progetti di 
costruzioni civili, meccaniche, elettroteeniche, ecco, allo scopo di garantire l'esatta 
applicazione delle formule teoriche adottate. 


ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


SEGRETERIA G! 


NERALE DEL CONSIGLIO 


1. Istituti e Laboratori Seientifiei Italia 
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a ricerca scientifica ed il progresso tecnico nell'economia nazionale - Rivista quin- 
dicinnle diretta dal Segretario Generale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
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